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GEOGRAFIA 

DI 

CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino- 

Trattate!  di  Greco  nell’idioma  Volgare  Italiano 


DA  GIROLAMO  RV  S C E L L I , 
He  hora  miouamente  ampliata- 
DA  qiOSEFFO  ROS ACCIO, 

Con  varie  Annotationi,  & Efpofitioni , & Tauolc  di  Rame,  che  nclli  ftnmpati  altre 
volte  non  erano,  jiaucndo  ctiandio  polle  ài  Jor  luoghi  le  Tauole 
vecchie,  che  prima  confulàmcnte  giaceuano. 

Et  vna  Geografia  vniucrlàlc  del  medefimo,  fcparata  da  quella  di  Tolomeo; 
"ideila  nualc  fecondo  il  parere  de'  più  Moderni  Geografi , fedelmente  fono  pofle  le  Tro- 
ni ne  ie  y l{egni , Città , Cafieili,  Monti,  Finn,  i , Laghi , Torti , Golfi > lfole  , 
Tenifole  yTopoli , Leggi,  Rjti , & Cottami  di  ciafcuna  Città . 

Ecvnabreuc  Dcfcrittione  di  tutta  la  Terra,  diftintain  quattro  Libri, 

"F^el  "Primo  de'  quali  fi  tratta  dell'Europa;  P \el  T ergo  dell' M fio. , 

7\cl  Secondo  deli'. Africa , Quarto  dell' Mimetica . 

Ctn  due  Indili  Cofiofifiimi  di  furto  qn Alo , che  di  nof. itile  fi  eonliere  nell  O fera, 

CON  HCENTIA,  ET  PRIVILEGIO. 


,1N  VENETIA.  MDXCIX- 

Appretto  gh  Hercdi  di  Melchior  Sedia  • 


'""T.  V-.TT  f 


PRENCIPE  DI  S ASSVOLO* 

ET  D V C A DELLA  GINESTRA. 


ALL’ILLVSTRISSIMO, 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNORI:, 

IL  SIGNOR  MARCO  PII 

DI  SAVOIA, 


Glie  pur  vero  EccellentilTìmo 
Signore  , che  l’opcre , c gli  effetti 
palesino  la  natura , e la  forza  de 
gli  operanti,  e lì  come  l’anima 
noftra  vicn  confeflata  celdtc,&: 
immortale,  da  chiunque  harif- 

, guardo  a’ marauigliofi,  c diuini 

eftctti,  ch’ella  produce;  pcrcioche  quella  ci  fa  di' 
fcorrere  , difcernere  il  vero  dal  falfo , eleggere  il  be- 
ne dal  male,  interpretare, intendere,  giudicare,  ri- 
trouar  1 arti,  deliberare,  e fare  molti  altri ftupcn- 
(hfTìmi  effètti,  clic  manifèftano  chiaramente,  che 
1 inforno  ha  vn  principio  inrripifco,  che  non  è ne* 

* 2 bruti. 


bruti , il  quale  non  è (oggetto  alla  morte  ; Quindi  è 
Eccellcntillìmo  Prencipe,che  la  mia  mente  tutta  in- 
chinata alla  Tua  dcuocione , gli  inaia  ( per  la  cogni-  * 
tione,  che  ha  delle  Tue  Heroichc  maniere)  la  prefcn- 
tc  Geografi  i vniuerfalc  di  turro  il  Mondo, come  mc- 
utcuolc  di  non  folo  dominare  il  filo  feliciflìmo  Sta- 
to; ma  anco  infieme  imperare  le  amplilfime  Re- 
gioni , e gran  Cittadella  l uro'pa , Afia , Africa,  Se 
America*,  Et  vorrei  fi  come  hora  gli  faccio  dono 
della  Defcrittione  di  rutta  la  Terra , poter  fé  poflibil 
folle, p.refentargli  le  innumerabili,  Se  potenti  Pro- 
uincie  del  Mondo,'  che  in  poter  fono  de4  Prencipi, 
fuori  del  grembo  di  Santa  Chiefa,  che  certo  non 
meno  affettuofamentc  lo  farei  di  quello, che  di  que- 
lla hora  faccio}  perciochc  mi  rendo  fi  curo , cho 
quelle  rette,  Se  gouernate  dalla  fua  prudenza,  Se 
equità,  al  mondo  rilplenderebbono,  nè  i Tuoi  po- 
poli viucrebbono  tra  Jc  tenebre  delle  falfe  herefie, 
nè  meno  inuolti  farebbono  nelle  fuperfiitiofillìmc 
idoljtrie,&fen:ei  Ma  lieti  menarebbono  fua  vita , 
con  la  vera,  c Santa  Religione  Chriftiana,  fiotto  gli 
aufpicij  di  vn  Prencipe  clemente,  e Pio,  & in  veco 
di  tante  falfe  opinioni , Se  crudeltà  de’  fuoi  empi 
Tiranni,  farebbe  à loro  amminiftrata  la  Giuftitia* 
con  clemenza,  carità,  milèricordia;  la  onde  di 
ciudeli,  Se.  inhumani,  humili,  Se  ragioneuoli  di- 
uerrebbonoi  Ma  poi  che  la  deuotione,  che  io  por- 
to à Voftra  Eccellenza  c tanto  lontana  da  poterli  in 

ciò 


ciò  fo disfare,  quanto  come  fi  fcorge  l’animo  Tuo 
efler  lontano  dal  volere,  che  alerò,  che  le  Tue  inuit- 
tiiT.me  attieni  rendono  delle  Tue  vere  loditeflimo- 
nianza,  mi  tacerò,  Applicandola  degnarli  quella 
mia  fatica,  quale  ella  fi  fia  di  accettare , che  da  pu- 
ro allctto  del  mio  animo  dipende , non  mirando  al- 
la baflezzja  del  mio  dirci  ma  alla  grandezza  del  fuo 
Genio , ne  le  fìa  grane,  che  il  mondo  conofca  quan- 
to io  gli  fia  affettionatiflìmo , & deuotiflimo  ferui- 
tore.  con  che  facendo  fine,  prego  la  Maeftà dell’on- 
nipotente Dio , per  la  conferuatione  del  fuo  felici^ 

fimo  flato,  &fua  vera  felicità. 

*■  '*  • _ ' ‘ _ % 

: Di  Voflra  Signoria  Eccellentiflìma, 

$\rj  ' i ' 

• * f * .* 

DeuotilEmo  Scruitoro 


Ciofeppe  Rofaccio. 


A 


I LETTORI- 


Tanto  l’vtilc,  & diletto,  che  fi  traile  dalla 
Geografia  ( benigni  Lettori  ) che  Strabonc 
mollo  da  quella  confidcratiouc,  diceua,  che 
l’huomo  non  può  far  felice  profitto  in  qual 
fi  voglia  feienza,  òarte,  (è primieramente 
egli  non  partecipa  di  quella,  per  clTere  quel» 
la,  che  manifella,  & dichiara  il  lìtodi  tutto  il  mondo,  len- 
za la  quale  il  Filofofo  non  può  conolcerc  i rari , e maraui- 
gliofi  effetti  della  Natura.  Quelladunquc  prima  diognial- 
tra  feienza , gliè  conucncuole,  & neceflaria  ; perche  non  lo- 
lo  mollra  quanto  la  gran  mole  tcrrcftre  abbraccia,  & chiu- 
de in  fimo:  ma  anco  più  di  ogni  altra  Icienza  con ferifee  alle 
cole  ciudi  delle  Città,  & parimente  ài  graui,  & importanti 
negocij  de’  Prenci  pi . Quella  è quella , che  ci  fa  conolcere  le 
opcrationi  de’  Cieli , della  Terra , del  Mare,  degli  Animali , 
delle  Piante,  & di  ogni  altra  cola,  che  fia  in  quella  vniucrlai 
machina  del  Mondo , lenza  la  quale  non  fi  làmio  le  Prouin- 
cie , Regni , nè  Regioni , nè  fi  conolcono  le  forme, nè  le  Ipe- 
cic  de  gli  Animali , nè  delle  Piante . Quella  è quella  adun- 
que , che  ne  dimollra  Pamplilfimo  Marc  con  i Golfi , e Por- 
ti, perle  imprefe nauali , & peri  negocij  mercantili,  con  li 
quali  le  Cittadiciuilmcnte  viuono,  & communicano  l’vna 
all’altra  quanto  di  bello , e di  buono  nafee  nella  tcrrcllre  mo- 
le, e perciò  con  ragione  diremo,  che  il  llu  dio  della  Geogra- 
fia, non  fido  fia  conucncuole  à ogni  animo  libero  ; ma , che 
gli  fia  anco  neccfiàrio , cllèndo , che  il  lludio , & la  cogitino- 
ne di  quella  nobdilfima  Icienza  dona  à ogniuno  facilità  di 
poter  decorrere  con  la  memoria , come  le  leggefie  vn  libro, 

tutto 


tutto  il  Difcorfo  della  Terra , e deiratnplifsimo  Marc  : per 
tanto  quefia  non  {blamente  al  Filofofo,  e Teologo  fi  con- 
inone, ma  al  Medico,  al  Legilta,  all’Oratore,  al  Poeta,  & in 
fine  à rutti  gli  huomini,  in  qual  fi  voglia  feienza , & arto  ; 
Quella  è conucnientilsima  per  farli  capaci  con  la  verità  di 
quelle  cofe,  che  fono  nel  Mondo,  che  s’nfpettano  alla  feien- 
za, & arte  loro  ; la  onde  non  folo  il  Prcncipc  da  quella  ne  tra- 
ile vdle,  ma  anco  il  Rettore, il  Condutcieri  di  gente  d’armi, 
il  Capitano,  l’ Ammaglio  di  armate  di  mare,  &:  il  prillato 
Nocchiero;  maancoilSoIdaro,  il  Mercante,  ilGentilhuo- 
mo,  il  Viandante,  & finalmente  ogni  eleuatolpirito,  che 
per  generalità,  e grandezza  dianimofi  dilettidi  voler  làpc- 
re,  che  cofa  fia  quello  nollro  Mondo . Effondo,  che  non 
folo  per  quella  ficonolce  generalmente  tutto  l’vniuerfoin- 
ficme;  ma  particolarmente  le  Regioni,  i Regni,  lcProuin- 
cie , i Mari , le  Città , i Monti , le  Sdue , i Laghi , le  Paludi , i 
Fiumi , le  Genti , i Popoli , & le  Leggi , che  fi  olforuano . Et 
oltre  à ciò  l’huomo  può  con  quella,  invìi  momento  fapere 
in  qual  dillanza  di  miglia  fi  a ciafcuna  Prouincia,  ò Città , & 
in  qual  fi  voglia  parte  del  Mondo,  ancor  che  I’vno  fullein 
Leuantc,  & l’altro  in  Ponente,  e con  il  Audio  di  quella  può 
con  la  mente  vagare  per  tutta  l’ampia  terra , c Ipatiofo  mare , 
flandolcnein  cala , lenza  {correrei  gran  pericoli  del  mare, 
e della  terra  ; per  le  quali  difficoltà  malagcuolmcntc  l’huomo 
potrebbe  peruenire  à certa  cognidone  ili  quella  Icienza , an- 
dando pedonalmente  peri  tanti  pericoli,  che  gli  foprauer- 
rebbono,de  i tanti  Urani,  Se inhabitati  luochi , chetroua- 
rebbe,  &ancoperlafcrigna,  &pcflima  natura  di  tanti  Po- 
poli , che  fono  ncllviiiuerfo , i quali  viuono  jn  alcun  luoco, 
lènza  legge , riti , nè  coltumi , Se  fono  in  tutto  priui  di  Reli- 
gione , & Nobiltà  ; i quali  prohibirebbono  l’andar  auantià 
ogniuno , fi  come  è auenuto  à mold , che  hanno  viaggiato 

in 


in  Lapia,  Scrifinia,  Noruegia , Tartaria,  China , & altre  Ara- 
ne Regioni . E Tendo , adunque  quella  imprcla  folo  da  po- 
tentilhmi  Hcroi , fi  come  fumo  i Ciri , i Tolomei , i Mace- 
doni , & più  de  gli  altri  i Ccfàri , i quali  fecero  fpelc  grandi 
per  mandar  cercando  quella,  c quella  amplilfima  parte  del 
Mondo , per  venire  in  cognitionc  della  verità , del  modo , c 
maniera  del  viucrcde’viuentiiccon  tutto  ciò  rclloà  loro  in- 
cognita la  maggior  parte  della  Terra , che  dopò  è Hata  rutta 
a’  noilri  tempi  d’intorno  nauigata , & circondata,  (cornea 
fuoluocomollrarò  ) con  l'indù llria  prima,  &aucrrimento 
di  Marco  Polo  Vcnetiano , di  Chriltoforo  Colombo  Geno- 
uefe,  di  Almerico  Vcjputio Fiorentino,  di  Ferdinando  Ma- 
galancs,  di  Guafco  di  Gama,  di  Vincente  lane  Pinzo,  di  Fer- 
nando Cortele,  di  Gii  Conzalcs,  di  Francclco  Drago,  & altri 
huomini  famofi Italiani, Franccfi , Spagnuoli,  & Inglelì,  fi 
chea  quelli  noilri  tempi  potiamo  dire,  cflere  in  cognitione 
di  rutta  la  Terra. La  onde  conolcendo  iodi  quanta  importan- 
za fia  il  viaggiare,  perla  elpcrienza  da  me  fatta , & non  clTcn- 
do  à tutti  concertò  l’andar  peregrinando  perii  Mondo,  per 
le  difficoltà  lopradette,  mi  c parlo  conucncuolc  far  quella  fa- 
tica per  beneficio  commune,  trattandoli  in  ella  di  cole  com- 
muni à tutti  gli  huomini,  fecondo  l’cllcr  loro;  perciò  beni- 
gno Lettore  aucrtirai , fe  bene  io  dico  nel  Titolo  di  quello  Li- 
bro, La  Geografia  di  Tolomeo  già  tradotta  di  Greco  in  Vol- 
gare da  Girolamo  Rufcclli , non  perciò  la  Tradottone  è tut- 
ta Aia,  ma  folo  il  Primo  Libro,  gli  altri  lei  Libri  fimo  del  Si- 
gnor Andrea  Marioli  Sancfe , da  me  però  in  tutte  le  T auolc 
correrti,  ficomc  potrà  chiunque  vorrà , con  la  esperienza» 
della  verità  chiarirli,  nelle  illefle  Tauole  vedere,  oucrrouc- 
ra  n no  da  me  clTergli  aggiunte  molte  Città  principali,  che 
nelle  altre  non  fimo,  mainine  nelle  antiche  di  Tolomeo . 


t,oo< 


tavola  de*  nomi  antichi,  et 

Moderni  di  tutte  le  Prouincic , Regioni , Regni,  Cit- 
tà, Cartelli , Ville , Monti , Fiumi , Mari , Scl- 
uc.  Paludi , Golfi , Ilòlc,  Capi , Popoli , & 
altre  cofe  notabili  , contenute  in 
« tutto  il  prefcntc  Volume 

di  Tolomeo , 


Auertirete  di  non  cérchare  nella  preferite  Tauola,  il  P H,  perche 
l’habbiamoleuato,  & portogli  l’F,  fi  che  di  quefto  farete  aut  rtiti  nel 
voler  trouare,  qualche  nome  nelle  Tauolcdi  Tolomeo,  per  mezo 
diqucftaTauola.chenella  Tauolacic  l'F,&  nelle  Tauole,in  vece 
di  quello  è il  P,  & H,  & tanto  bafti  fopra  ciò . 


A Inietta  cittì  di  Giacigi  Ma- 


Bacena 

cit- 

tanadi. 

Abunicitiì. 

*3 

2x2 

lì  di 

Sic  i- 

Abunce  Villa. 

91 

* La. 

46 

Acaba  fonte. 

77 

A barena 

cit- 

Acabc  cittì. 

sa 

tà. 

«31 

Acabc  monte 

*3 

A baluba 

ca* 

Acanto  Porto. 

«0 

dello. 

84 

Arai  none  cittì. 

«3 

A baiatila  città 

170 

Acati  cittì,  altrimenti 

Aca* 

A bai  a curi. 

- 

X62 

ronc. 

86 

Ahaibina  cittì. 

>•*3 

A cam a piomontorio. 

119 

A badilo  ilota. 

1 <6 

Arane  cittì. 

*2 

Abaiacaclia  cittì. 

no 

Acadri , A (pitti  , A m baiti , 

Abdcia  città  della  Tracia  , 

Popoli. 

I67 

Potiflilo. 

»« 

A catara  cittì. 

16; 

aS 

Abea  cittì.  «« 

A bida  otti. 

A bidr>  cadetta  Auco.  98 

Abido  cittì.  86 

Abiiacittì.  13 } 

Abitilo  cittì  dci'a  Magnai 
Grecia,  Cibano.  41 

Abila  cognominata  Lifania. 

tu 

A bida  città  , l'Oggi  Cerni  '. 
13S 

Abos  Monte.  n< 

Ablara  cittì.  105 

Albiana  cittì.  IM 

Abragaca  cittì  della  Serica.. 

t»o 

Ab.  vitale  cittì.  xoo 


Acadia  cittì.  I6j 

Acamina  Itala.  93 

Acorabacittì.  lai 

Accdo  città.Ceneda.  39 
Acci  cittì,  di  Bulitam , Elici, 
ir 

Acquecalde,  Bate.  6 

Acque  Acuita  cittì,  di  Tar- 
fcelli,  Baiona.  19 

Acque  quintiliabC',  Acque  cal 
dcs.  *3 

Acque  calde  Orcnfc.  13 
Acque  calde, Beton  veque  cit- 
ta, de  A uici ani.  16 

Acculioro  Colonia  , boggi 
Gianoplc.  13 

Acciaiti  popoli.  16 

Acque  Sedie  colonia  , Aix. 
*3 


Acque  delti  Citatemi  città . 

«3 

Acque  calde  Colonia  nclla_a 
Mauiiiania  Celai  tanfo 
74 

Acque  IITitane di  Sarde.  46 
Acque  Lcfiiane  di  Sai  degna. 
46 

Acque  Napolitanc,  di  Sai  de. 

B'a-  46 

Acque  calde  cittì  <f  Africa.^ 
mu-oic.  78 

Acquilo  cittì  dilla  Panonia 
iifciioic.  5 , 

Aci  ita  citta  d'Afiica  mmoic. 
78 

Aerai  cittì,  Menzcmc.  71 
Aerina  culi  di  Sicilia  47 
Acri  c Piomonroiio , del  Pe- 
leponifo, capo  Gallo.  6 j 
Acntìacma  dell' 4caia.  64 
Acica  città  di  Sicilia,  Cliiaia- 
montc.  47 

Acuniinco  Lcgiorecittì  del- 
la Panonia  iniettate.  3 x 
Acraba  cittì.  i,j 

Aerila  Promontotio  , capo 
Acia.  ,7 

Acrona  cittì  d'Arabia  Fcli- 
cc.  139 

Acmonia  atti.  ico 

Acola  cittì,  boggi  Gctaccr. 

>5» 

Acori  finii  84 

Acuraciiti.  ic, 

a Ada- 


(jOOa 

jr 


F" 


TAVOLA. 


città.  *21 

A dada  città.  *04 

Adaclia  città.  Ili 

.Aduno  cartello,  Agaua.  Si 
Adanà  città.  108 

Adatra  città.  lo* 

Adarina  città.  Ki 

Adire  città.  *;> 

Addea  città , hoggi  Eibcri . 
*1» 

Adeba  città  de  Sedentani . 
i* 

Aderto  città.  100 

Adei  Popoli.  8 7 

Adedt  borgo,  lioggi  Elmo- 

* * l}8 

li» 
73 
78 


città  di  tal  nome, 
«fodifto  ciuà. 
ali  adatta  città, 

ali  alia  città. 


Sii 

87 

I<« 

II» 


charL 

Adiabla  città. 

Addirne  erti, Tcddil. 

Adua  città. 

Adi^aga  città  principale.  Hi 
su 

Sii 

no 
170 
«»8 
106 


Adilàtri  Popoli. 

Adifatra  città. 

Adifadara  città. 

Adifamo  città. 

Adifatio  Monte. 

Adopiflb  città. 

Adrcotio  città  di  Germania. 
18 

Aduli  città.  71 

Adia  atti  di  Liburni^  Odia. 
33  . . 

Ad  ama  citta.  in 

AdralTa  città.  14) 

Adi  a città-  114 

Adrone  città.  124 

Adiacittà.  in 

Adiumcnto  colonia  in  Afri- 
ca minore , hoggi  Toulba. 
77 

Afadana  città.  12» 

Afioditc  Ifola,  Ifo'a  di  Ve- 
nere . Afiodilia. 

87 

aftoditopoli  Prouincia,  8^, 


11* 

*3* 


agata  citta. 

Agatone  Ifola. 

Agialata  città. 

Aginna  città. 

Agifìmba  hoggi  , Regno  di 
Melo.  *4 

Agedico  città  di  Sennoni.Scnf. 

Carnuti  popoli.  10 

Agdanci  città.  I40 

Agmaniife  Borgo . 138 

Agtnati  popoli.  iti 

Agra  città  homi,  A bia.  133 
Agiaga  città  di  Sicilia,  Mon- 
te leccho.  47 

Agatino  città  di  Sicilia,Pirai- 
no.  46 

Agaio  Promontorio-  »o 
Agi  inagra  città.  *60 

Agitilo  città.  *8 

Agnzama  città.  103 

Agullo  città.  7* 

Agulla  città.  108 

Agufta  città  ddli  Afui  audut. 
20 

Agufta  emerita,  Merida.  Il 
Agufta  dclli  Rutici  Caldea . 
11 

Agirlo  bona  città  di  Trica- 
fìj,  Anguftomana.  21 
Aguftoduno  città  de  gli  E- 
dui,  Auftunth.  il 

Agufta  Briga  città-  1 1 

Aguftonemeto  città  dclli  A- 
uertri.  hoggi  Neutre.  20 
Agulla  ddli  Vcrtoui,  Sanfou 
città.  2 1 

Agufta  città  delti  Tindelici. 

3° 

Agufta  dclli  Trìueri,  Ttienzi, 
Mcdiomatroci  Popoli.  1 1 
Agufta  atti  dclli  Aonundri, 
hoggi  Luteenburg.  21 
Agaitopoli  città  22 

Agufta  Ptctoiia,colonia  Olla. 

1»  , 

Agulladelli  Taurini, Turino. 
3» 


albanopoli  città  di  Macedo- 
nia, Pietra  bianca.  «I 
Alba  Pompei,  Alba  città.  3* 
albana  città,  hoggi  Bachau. 

11» 

Alborella  città  di  Vaccci. 

14 

alcimennio  città  di  Germa- 
nia Vlma.  28 

Alcudia  Piouinda.  io 
Aldana  città.  Ut 

Alaba  città  di  Celtobcrì.  1 f 
Alaba  Ilòta.  170 

Atabanda  città.  loo 

Alale  città-  i>2 

Alato  cartello,  città  principal 
di  Scotia,  hoggi  Eginbutg 
Rigai-  » 

Alauona  città  di  Vafeoni.  i< 
Alamatracittà.  Ita 

Alamo  città.  11» 

Alambateia  Ptomontorio  . 
141 

Alata  città  ia4 

alata  città  d'Arabia  Felice  . 

,,35>-  - 

alata  citta.  11* 

Alienila  città  di  Carpciani 
A leu  11  zar  di  Conl'ucgta  . 

14 

Alemagna  alta.  il 

Alcmagnabarta.  22 

allcrtandiia  vltima  di  Sog- 
diani.  14$ 

allcllàndiia  Ortiana  città. 
*4» 

Alefùdiia  if Egitto  citiàprm 
ctpalc.  83 

Alcfa  città  di  Sicilia,  Caro» 
nia.  4* 

Alata  città  di  Dalmatia_>. 

alctc  città  di  Sicilia,  Tuflà. 

44 

Alctiocitti  di  Salenti; , Leze. 
4* 

alata  città  di  Sicilia,  Colifa- 
na.  47 


af  oditopolite  Piouincia-A . 

na  cartello. 

3» 

aliacmonc  fiume. 

e fiio 

ra- 

86 

Agurio  aiti  di  Sicilia. 

47 

fei  mento. 

41 

Agaoiana  città  , hoggi  Maga- 

Agunro  città  di  Noiica, 

No- 

Aliano cktà.Arcadia. 

«7 

21  A»  . 

12» 

ucllant. 

li 

Aliano  città  dell-  acaùu. 

«4 

Aganagora  città. 
Aganagora  città* 

IC6 

albana  città. 

140 

abbaca  città. 

Sa 

1<» 

alba  città  di  Vafduli , Biana. 

Atibc  colon  ia.Gomiera. 

7» 

Aganzaua  città. 

*3J 

16 

Alicarnalfo  città. 

II 

Agaua  città. 

*33 

Albagufta  città  dilli  Eleni,  a1- 

Attedia  città. 

144 

Acaudata  città. 

*3» 

br. 

3) 

Alifadra  cuti 

*3» 

Muda 
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AlcUa  otti.  *00 

Alila  cittì  di  Saniti , Bcnetni- 
no.  4* 

alinea  città.  100 

alinza  città.  *Ji 

alinzacittì,  & Monte.  I]z 
alifàma  città. 

alida  città  di  Corfica , Ulna. 
4* 

alido  città  di  Germania,  Ha- 
radein.  *7 

alifdaca  città.  *)  « 

alilo  cittì  di  Germania, Bran 
denbutg-  » 7 

allobrogt  popoli,  hoggi  Del- 
finato.  1J 

alone  città , hoggi  Alicante . 
ti 

aloro  città  di  Macedonia-»  , 
Dianoto.  il 

alontio  città  di  Sicilia-  4< 
allofanga  città  pi incipalc.  i i i 
allodnga  città.  M 8 

almia  città.  m 

allagamo  Monte.  HO 

altari  d'Alelfandio.  50 
aitati  diCefaie.  50 

«lingeria  città  vicina  alle  bo- 
chc  del  fiume  Tat  ari.  50 
altari  di  Nettino  in  africa  mi- 
nore. 7 4 

altari  Fileni.  77 

aitati  dami  Nording.  18 
altari  d'Hercolc.  133 

altare  d'Amotc  piomonto- 
ria  71 

altare  di  palla  Itola.  *3 
aitati  Sacci, hoggi  Chaitachi. 
«3*  , 

aitiate  citta.  131 

«tuona  città  cTllira  albona. 


«luca  città  di  Cotfica.  43 
«Itiacc città darabia  fclic?_j  , 
13S 

alauna  città.  5 

«luane  città.  H5 

anipiani  popoli.  ai 

«ngentotcto , argentina  città, 
ai 

ambifra  città  de'  Mojbcgi . 

14 

ammea  città.  11 

amafia  città  di  Gcrmania.Ma 
rcpingio.  1 7 

amaca  città  d.’Vaccti.  14 
«matura  città  di  Macedonia  , 
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auodma-  <1 

amantiadi  Orcde  porto  Ra- 
gù fci.  «o 

amadoca  cittì  di  Satmatia. 
51 

ama  ri  nto,  ai  mene.  6 f 

ammedara  cuti.  78 

«manilla  città.  n« 

amara  città.  140 

ammea  città,  hoggi  aaiit.i  2 3 
ammea  città.  124 

atnmina  Ifola.  I70 

amala  di  corde*.  41 

amafia  città,  amafeia.  105 
amarufa  città.  143 

amana  cittì.  131 

amantocittà.  ut 

amacuicdttà.  157 


amadtc  città,lioggi  Famadro. 

78 

amba  cittì,  hoggi  Confonda, 
tt* 

amblada  città.  103 

ambtodace  città.  135 

amilo  città , hoggi  Similo  . 

lei 

amorio  città.  100 

amizonc  città.  100 

Anabrodacc  Città  di  Aria. 

151 

Analibla  Città.  lo4 

Anara  Città.  161 

Anarilmondo  Promontorio . 
IO 

Anatio  Cittì.  117 

Anazzaiba  Città.  108 
Ancale  Città  d'Arabia  Feli- 
ce. ‘137 

Ancira  Cittì  principale  hog- 
gi Mcdtaco.  103 

Andando  Cittì  di  Macedo- 
nia Vodanza.  61 

AndaluciPiouincia . 8 

Andclo  Città  de  vaironi  Ar- 
guedat.  16 

Andomatuno  Città  de  Loti 
goni  boggi  langre».  22 
andautonio  Citta  di  Pano» 
nia.  32 

andcicdo  Cittì  de  daba!i,hog 
giAndctido.  1» 

And. erto  Città  di  Dalmatta 
Mcdar.  33 

andiopclitc  rrouincia 
Città.  8 5 

andiamittioCittì  77 

acd.apa  Città  Claudiopoli 


nuout.  io) 

«ndrapana  Città.  reo 

andiaca  Città.  io« 

andriacc  Città,  hoggi  Co- 
tante . 101 

andiofia  Cittì.  103 

andtiaca  Città.  13» 

Anfrodila  Città  di  Tiacta  , 
Paci.  fr 


anfilocriti.c  luoi  Itiochi.  6) 
A ufi  od  ilio  Colonia  Mabra. 
7< 

Anlradifia  Cittì  cioè  Vcnciia. 


100 

Ange  borgo.  138 

Angita di  Fiigia  Città,  iota 
Antana  Città.  124 

Anigati  Città. 

Anmacha  Città.  tt» 

Anigath  Città. 

Ancmurio  Città.  108 

Anobi  monti.  24 

Anogonibri  Ciobanchi.  44. 
Antandro  Città.  sr 

Antarado  Città.  io( 

antcopolitc  Piouincia.  8< 
Anteo  Città.  84 

Antcdonc  Città  Daron.  12  j 
Antedonc  Città.  82 


Antcdonc  Città  dcU'Achaia. 

«4 

Antccuia  Città  de  Aurigoni, 
14- 

Antiochia  Città  hoggi  Antio- 
chena. log 

Antiochia  Città  Cclàrea  fe- 
condo Plinio.  104 

Antiochia  Cuti.  j0i> 

Antiochia  foprail  fiume  O- 
ronte.  124 

Antiochia  Città  di  Tifidia  ; 

»}> 

Antiochia  Maraiana  Città. 
144 

Antiochia  Città  appiedo  mó4 
le  Tauro.  j 2 g 

Anticha  Città.  124 

Amie  11  ha  Città  ddi’Achata. 

«3. 

Anntarra  Villa  83 

Aiiiigoina  Città  dell’Epuo. 

«3 

Antigora  Piallata  Città  di 
Macedonia,  42 

Ant  follo  Citta  hoggi  Finicca 

toi 

Ai.ngatia  Città tfatgalia.  47 

a 2 aq- 


S 
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«ntigonza  Città  di  Macedo- 
nia. 61 

Antiuoere  Protiincia  - 86 

Anrinco  Città  hoggi  antios. 

ti 

Antipoli  Città  delti  Deciani 
Regui.  >3 

Amiucflro  Promontoiio  San 
Burien  in  Cornubia.  4 
Aimtauro  monte  lof 

Antipadva  Città  aCocha  113 
antipirgo  città  hoggi  Luco.8 1 
Antio  città  Jc  Latini  Ncauno 

Antirio  P.omoatorio  dell" A- 
chaia  città  lcatidre.  63 
Anelila  città  IOI 

Antropophagi  popoli  • 94 

Anucli'ha . 133 

Anubigaca  città.  170 

Anughibaia  cittì.  16» 

Anthina  atti.  1*6 

Anzota  città.  117 

Aiturogiano  Regia  città.  170 
Apania Citta hoggi  Mitica  97 
Apanna  città  Pela  prima.  1 1 a 
Apamia  città.  101 

Agamia  città.  133 

Appa  città.  140 

Apaturgo città  disarmatila 
Afiaiica.  iti 

Apari  città.  78 

Aganva  città,  hoggi  Miana. 

115 

apctio  città  di  Dalina'.ia  Spa- 
lato . 33 

apclufia  hoggi  Regno  di  Fcf- 
fa.  71 

apcndlc.Munfrc  Ionia  38 
apira, città  hoggi  Cliilidonia, 
tot 

appliatacittà  della  Maurita- 
nia Celar  ienfr.  73 

apollonia  città  di  Tracia  Apo- 
lincfo.  37 

apollonia  città  di  Migdonia , 
Pc.la.  6 : 

spollonia  città  tf  Albania.'iP)' 
gl  de  di  una.  60 

apollonia  città,  Bonadrta.  8 
apollonia  città  .di  Palcftina. 
in 

apollonia  città  di  Gattaria—* . 
,03 

apollonia cin.ì  appreflo  al  fiu- 
me  Phindaco.  100 

apolloi  iacuià.  100 


apocopi  monti.  13S 

apocopa  città,  hoggi  Pruada. 
»t 

apollonia  città  <f  a dirlo.  131 
aptolito  oucro  Itoli  inaccd- 
fibilc.  il 

aqniloniacittà  , TirpiniDo» 
diutta.  41 

aiicllmo  città  d’ir  pini,  la  Bar- 
ba, 41 

aquile  a colonia  delimita  a- 
quilcia.  39 

aqmno, città  de  latini.  ai 
aquelec  città  de  Tutodi.  13 
aquiiama  Ludonclc  Pioum- 
cia  1» 

nappa  città.  131 

ataccacmà,hoggiarzcu.  133 
arabia  città.  138 

ariadccittà.boggi  Atafìt.  1:6 
aratha  città.  144 

arabono  Promontorio  C.  di 
Moncadam.  138 

aibigauno  città  di  Liguria  , 
lioggi  Aibenga . 37 

aia(To  vltimo  dcU’AchaiaC. 

Chiarenza.  66 

arrlubantio  città  delti  Daidc- 
ni.  33 

araclitiio  città  dcll’Achau— * 
Aracintho,  64 

aracc  città.  ili 

alalie  fiume.  116 

arado  Lòia.  Ili 

aiabriga  città.  il 

ai  auia  città  d’A  rabia  Felice  1 3 9 
arac  boro  Fonte . 134 

atacìatacittà  . 133 

arad.ilc  città.  132 

atande  lioggi  Torrcucdra  1 1 
arafana  end.  107 

araba  città.  ioa 

arane  città.  107 

ariani  borgo.  81 

ateo  Badai  a città  della  Dacia. 
34 

aranga  Monte.  8 9 

aracia  città.  IO 

a.ana  Itola.  170 

aiacoto  calàdio.  134 

aiabi Tiachoniti Gbetur.  Ili 
aibaca  città.  134 

aibi  città  di  Gedrofìa.  134 
ai  bua  città, hoggi  Atbuij.  134 
a> bui  monii  cl.c  padano  per 
Cedi  oli*  134 

arlio  Villa.  ii 


ara  città.  m 

arcefina  lfola.  io( 

ai  bela  città,  hoggi  Arzeu.  131 
ardtinara  città.  ne 

atean  Regia  città.  I«t 

aichclaicuti.hoggiHay.  113 
aicalla  città.  106 

aichilc  città.  8x 

aidanc  Piomontotio.  8a 

aidiacadtllodcl  Rutuli.  41 
ai  dot  10  città  di  Liburma.Ver- 
eouegna.  3J 

aiclato colonia.  Aria.  23 
arctula  città  di  anfafitide— 9 
Tandmo  Co 

aredate  città  de  Notica.Lintz . 
3» 

aria  iota  citta  Lainatante.  t( 
airebatii  popoli.  6 

argolico  Gallo , Golfo  di  Na- 
poli 66 

arginilo  città  de  itliria  Noui- 
gradi:  33 

argidana  città  della  Dacia.  34 
ai go città  Antilogico.  63 

ai  goda  città  della  lamica  .> 
clierfoncfo.  31 

argcr.co  Promontoiio  di  Sici- 
lia. C. de  S.alcxi.  47 


atgia.Atgi.ArgiuijJc  a 

rgoli  po* 

poli. 

66 

argo  città  (Fargia. 

*7 

argadina  città . 

144 

arga  o Promontorio 

. 101 

argono  Promontorio  C Bun 

cho. 

argenra  Regione. 

argeo  monte  dal  quale  elee  il 
fiume  chiamato  Mclo.iopc 
atga  Borgo,  hoggi  Z aozi.  137 
atguda  città.  133 

atgau  città.  137 

urge  Boigo d’Arabia Fdicc.139 
argeiituatia.colombania.  a 2 
atgclia  emidi  Gei  manta  Tor 
ga.  _ 17 

argenomefeo  città  de  Canta- 
bti.Atnani.  14 

argino  città  de  Itiobtigiagc  19 
aigalia  Pendola.  4 

atgcmeola  mcdtilat  città.  23 
ai  ina  città  della  Mauritania 
Celai  tenfe,  73 

atitia  de  Latini,  Riccia caflei- 
lo.  4t 

aripa  città  della  Mauiitania 
Ce  thucnf^  Riccia.  73 

Alb 
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filmino  città  de  piceni,  Rimi- 
m.  3® 

«rimai»  città . Iti 

aria  Lago.  Hi 

atiaca  città.  144 

anfagiocutà.  tee 

ariano  città.  »o4 

ariaca  città.  114 

Arifpafa  città.  Il» 

aria  città  , lioggi  lieti.  I ? 3 

arifeda  città.  IH 

aritio  città.  > 1 

atiathira  città.  io* 

aturpe  città.  154 

atiaca  Regione.  ■<> 

aria  iiuntc  tamolo.  II 1 
ai  trtobata  città, 
aricada  città . 1 1 3 

atana  città.  H4 

araulo  città  di  Macedonia^»  • 

«i 

atcilace’,  città  Alcalahona— * . 

» 

arcigi  città,  Albana  . # 

a iciiaci  città  de  BuCtani . Ar- 
cltidana.  16 

arcobtigacittà.Alcaftr.  io 
acre  briga,  Alntcdata.  io 
Arcobiiga  città,  de  cclcobcri. 

Atcott  M 

arcuane  città  di  afta.  II  3 

a. (ione  città.  ItS 

arde»  città,  hoggi  aibua— ». 
IJ4 

a:  detti  na  citta  . 103 

arembufa  citta.  16  2 

a.  itaci  popoli.  14 

atualte  monte.  Ss 

attinda  città.  io 

atpij  Tiiangtti  , Biittolagi 
popoli  di  Mila  inferiore  . 
K 

attn .ittica  città  , antiarte  fe- 
condo Plinto.  ut 

atmauiia  città.  117 

ai  magaca  città.  157 

ai  mina  città,  kajgi  fioratili. 
141 

«imene  città.  101 

aiocittà.  103 

ai  miar-a  città.  131 

a; ornala  Piomontorio  aph- 
Inm.  91 

arpafa  città.  100 

arpi  città  de  gli  Dauni,  Afeo- 
le.  ai 

arpi  città  della  Màfia  infoi  io- 


re  . j« 

atfilà  Palude.  116 

aifima  città.  134 

ariinoc  città.  120 

ar  fa  riuà, hoggi  Aicos  . 10 

atl'acama  città.  12 1 

aifaiatlu  città.  117 

ariana  citta , lioggi  Cafmin. 

allenai  la  colonia  , Atzcu  cit- 
tà. __  7» 

arfamofata  città . 117 

atlinoia  città.  $2 

atfinoitc  Prouincia,  e Tua  città 
Pi incipale chiamata.  Arii- 
noc. 8« 

atfìnoccittà,Trochara.  81 
aiiicua  città  di  Germania  8ra 
na  Piinc.  28 

airtiocittàd’  Argini.  66 
aiti  città  de  Seduani  Xerica . 
15 

arioi-.io  città  di  Germano—» 
pnfintza.  27 

arfinoccmà.  108 

a fìnatir  Piomontorio.  89 
ai  bit  città.  143 

artacma  città  di  e età.  68 

aitagiia  città.  si 

anace  Cartello,  hoggi  Carpi . 
S7 

arternità  città,  hoggi  Armi- 
ning.  li  7 

artenide  raion'.  65 

attoatra  città.  160 

ai  toaita  citi  à di  Paropanifadi. 

»; tauce  fiume.  144 

aitagigarta  cit  à , hoggi  Pal- 
pati. li  7 

arti  fica  città.  132 

a. tanni'»  città  , lioggi  Cotlia- 
cliis.  1 1 1 

alternila  città.  1 -<s 

artal’atacitta.  I17 

anacanacittà.  131 

anafigartacidà.  117 

aiti  Piomontoiio.  41 

anicauda  etti  à di  .«Ha  . 113 

a tobuga  città \indclicia.  fU 
tisbo-a.  30 

artcmiia  città . 131 

altra  Borgi.  138 

aiudecitià.  121 

atuzcci’ià.  131 

ai uaczo  Promontorio,  mi 
aizo  città  di  Ttacia , ciriole- 


\ich.  ir 

affalo  atta  della  Macedonia . 
«1 

arte  fi»  città  di  Liburnia  , Ze- 
mcnicho.  33 

allei  o città  di  Sicilia  , Azaro  ■ 
47 

arto  fiume,  e fuo  nafeimento  ; 
«i 

afcauca'.i , città  di  Germania  , 
Vueic.  17 

afccri, città  de  acctani  ccructa . 
16 

artio  città  della  Mifia  inferiore 
dulia.  f* 

afilla  città  <f  Argia  Faneri  . 
67 

«filo  monte.  83 

Sfo  cia  monte . 83 

afille  cutà  nel  Golfo  di  covora 
Afina.  66 

«fièro  città  di  Macedonia—» . 
<1 

arti  Villa.  8z 

arto  città, de  Bafìtani.  orto—»  . 
>1 

afila  città,  Medina  Sidonia. 
■o 

afigramma  città.  Ita 

afìa  città.  133 

alluce  fiume.  (o 

alcacc  città.  114 

allori  o oliai  o . 33 

alpi  città  d'afiica  minore—». 
77 

alpi  ridà  dell'Artica  minore. 
Late.  77 

afpon  Borgo  -<f artica  mino- 
1 e aibaca.  77 

afpufca  città  della  Numidia 
nuoua.  78 

afpcndo  città.  ic4 

afpithua  città.  1(7 

alpa  città.  131 

alpathc  città.  i«z 

alpadaracinà.  134 

alpacca  città  della  Soica— ». 
HO 

afpalcora  città.  144 

alcibuigio , citta  de  Gei  mania 
Enei  idi.  17 

alenino  città  di  Dalmatia  , 
hoggi  cataro.  3 3 

afculo  citta  de  Scnoni  Alcoli. 
40 

adiia  ci-tà  delimita.  40 

alcripopoii.  10 

afidi 


•Mòtti.  Tlt 

•{animata  òtti.  t« 

alcaloncciuà.ltoggi  Scalona. 

m 

•fluirne  òtti.  *} 

afeuta  ci  rà.  U4 

afta  città.  tot 

•fole  òtti-  1(4 

afot ra ctuà,hoggt  arcani,  tot 
affo  òtti.  fS 

a (Tu  io  città.  7I 

afta;  tei  fola  ») 

aflacana  città.  tir 

aftaguta  òtti.  161 

aftacai-acittà.  I4f 

alloca  pra  città.  ito 

afta  città.  I(| 

allaco  città.  47 

attrailo  città.  xt» 

attafana città  di  Aria.  rr  ( 
•(lauda  città.  1(3 

afcalinein  città  di  Ceroiinia, 
Htldclcheim.  27 

•ftige  òtta,  Eòja.  10 

afta  città.hoggi  Xeres.  a 
afturica  agu Ila  città  dòli  ama- 
ci, foggi  aftorga  13 

aftacilc  città  della  Mauritania 
Cclaiicnfe,  Tesfcta.  75 
•fluita  òttà  di  Germania, Ba- 
dcnhtifcn.  17 

afta  colonia, afte  città.  37 
aliato’ città  dclTEpiro.  «3 

atalantc  monte  maggiore.  71 
atalante.Hcf  o,  Ltlpo,  Edotto. 
«J 

atalante  monte.Idauaud.  7t 
atta  borgo.  ij8 

attalia  città.  104 

attaba  Regione.  10  f 

attclia  città  di  Campani.  4t 
attera  città.  uà 

atteiia  città  di  Creta.  *8 
attefte,  Erte.  39 

attilla  città  di  Latini  dcflrut- 
ta.  41 

atria,adria,ari  caftdlo.  39 
attimo  città  di  Macedonia  , 
aitino.  (2 

attio  promontorio.  42 
attio  dul'Epiro  , Capo  Figo. 
«J 

atemagro  ciita.  tee 

•fenato  città.  tot 

a'c  città.  1 : 1 

ato  monte.  <0 

atola  promontorio.  40 
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atribire  prouincta.  tf 

atribi  città  priucpalc.  t( 
aturia  città.  Il  7 

auara  città.  124 

atlantico  città  di  Sequani.  2 1 
auaro  promontorio.capo  Via 
na.  11 

auriico  òtta  de  carnuti,  Cha- 
nej.  2* 

aualitccittà.hoggiZcila.  91 
aucanitc  atabia  deferta  regio. 
1,7 

auc'  i cittì.  (12 

audatta  città.  126 

aucula  òttà  di  Tofana, acqua 
pendente.  40 

aunnza  città , foggi  Mena- 
ebao.  134 

auernii  popoli.  10 

aucniono  colonia,  auignone. 

auene  trilla  de  Suizeri.  2 2 
auetia  città.  112 

augala  città.augiba.  84 
augili,  Se  Nafamoni  .popoli. 

augea  città  di  Macedonia,  E- 
gca.  «a 

augala  città  della  Mau.Celàri. 
r* 

augili  popoli.  84 

augara  città  di  Alia.  1(2 

attido  città.  79 

auia  città  de  gli  Veflini  de- 
ftiutta.  40 

auia,  Liuia  foggi  Villalonctt 
tà.  14 

aulirai, Diaboliti,  Diablintei 
popoli.  20 

auto  ne  città  naualc , Valuna 
d’Albania.  «0 

auliteti  popoli.  20 

auliorct  popoli.  20 

aulì  cut  i dclt'Acaia.  44 
auladc  città.  u J 

autalona  città  di  Libumia  , 
Sttonigra.  33 

aura(tonocittà,auregnc.  23 
atirana  cita.  u4 

autea  pemlola.  165 

auiadc  città.  132 

attritina  città.  Va 

aufira  città  d’arabia  felice.^ . 

auloame  città.  ko 

aufnda  città.  t«o 

aufa  della  Mau.  Celatici, le. 


altrimenti  aurea.Caft.  74 
a udirne  òtti  della  Mau-cefa. 

rien  (e.  74 

aufo  città  della  Mau.  cefar. 
74 

aoftorio  città  de  Pitoni,  Pois 
litri.  (a 

Infantali  òttà  di  Liburaia . 

aulì  obi  iga  òttà  de  Pclendoni, 
Medina  celi.  14 

aula  città  de  luterani, Vlct.  14 
aulita  città. 

autoba  Villa.  91 

autolala  città.  90 

auzata  città, foggi  calap.  ni 
auzat  ia  città.  149 

azama  città.  78 

azono  città  di  Macedonia.4  2 
azui  città.  7a 

azato  monte.  83 

azalt  popoli.  31 

azagatto  atta  di  Sormonto. 
Ji 

azclta  città  dell' Epiro,  alcipo. 
4*  » 

aza  citta.  io( 

azabitc*  mirra  òttà  di  Sar- 
matia.afat.  iti 

azaga  città, foggi  Oziaz.  131 
azani  città.  100 

aza.  a città  di  Satinati! , afa» 
fica.  ni 

azataba  città,  112 

a7ata  città.  1 1 4 

azica  città.  140 

azirt  città.  io4 

azoto  città,hoggi  Zania.  123 
azoti  città.  117 

B 


g Aba  òttà  di  Tingitana. 

Bautta  città.  117 

Babilonia , foggi  Cairo  òtta. 

Baluba  città.  89 

Babilonia  città , hoggi  Ballili 
dcttiutra.  127 

Bacale  città  . 1(7 

Bacca  del  fiume  Aphiodo.  S9 
Baeeai otiti  città.  m 

Bacca  del  fumé  Noie.  8» 
Bacca  del  fiume  Stachitio.  89 
Bacafeo  città  de  Acciani.  14 
Bacca  del  fiume  Solfato.  89 
Ba- 
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Baitar* iti  Gedrofia.  1(4 

Sadco  città  Regia.  137 

Badata  chuchina.  14I 

Badai  dui  d'Aiabia  Felice^ . 
lì» 

Badiathi  cittì . Si 

Badano  città  della  Tautica 
chcrloncfo . 5 1 

Badiamei  popoli.  i<I 

Bacano  città  de  Nerui , Tor- 
nei. __  11 

Bai^arda  città.  113 

Bigia  Promontorio.  141 

Basalti  città . 8p 

B albina  città.  io* 

Ballatila  città.  l‘l 

Balanca  città.  1 ;° 

Balagula  città.  1** 

Balcana  città  Bara.  s 

Balla  città  Tauila.  lo 

Salanti  Firgo  città.  161 

Balnbiga  città.  117 

Balgncaciità.  IK 

Salacca  J fola . 170 

Balcpatna  città.  1(7 

Balio  Promontorio.  83 

Balenata  città.  16  ( 

kamclc  città.  1(7 

Balda  città.  p 

Bani  città.  104 

Banacia  città . } 

Banchi  Romitorio.  84 

Ba nache  città.  ja< 

Banachc  città.  ita 

Banagani  città.  ito 

Banamoguta  città.  160 

Banabccittà.  125 

Barcellone  città,  hoggi  Farce- 
Iona.  ia 

Bano  Borgo.  pi 

Banchia  città.  n( 

Bai  bai  10  Piomontorio  capo 
F ielle  Ics.  ]• 

Ba  bclòla  città  Guadiaro.  8 
Bai  balola.  9 

Bargilia  città . pp 

BaidalTcma  città.  jj7 

Bai anagaca  città.  117 

Bailitaatià.  127 

Bai  caia  città  cfAfika  minore 
boggi  Biata.  77 

Baia  città.  ita 

Barthacittà.  io« 

Baiazacmà.  116 

Barhoranaeittà  . 

Bai  icura  città.  1(4 

Bardito  monte.  «4 
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Barracko  porto,  Trabochio 
porto.  82 

Bardaorc  citt.  lei 

Barbari  (lòia  : uso 

Baiathcna  città.  u( 

Batange  città . 143 

Bai  banida  città.  105 

Batbarilio  città.  m 

Barzura  città.  15  j 

Bai  igaza  città.  i«o 

Bafantto  monte.  84 

Bario  città  Bari.  38 

Bai  cecina.  82 

Bauia  città  Regia . 143 

Baiuca  città.  11  ( 

Banana  città.  12; 

Baruffe  Ifole.  ics 

Bargiacc  città  de  i Vaccei.  1 4 
Bai  gaza  città.  100 

Barlante  città.  124 

Balille  monte.  83 

Barana  Celai ca città.  1 (p 
Balzale  città.  107 

Barthacittà.  ijo 

Bai  cauti»  città.  146 

Balano  città  de  Va/coni  Ba- 
ra. j« 

Bada  Ilota.  170 

Baffi  citta  de  caffettani.  Ballo- 
ta. 16 

Baffiana  città  della  Panonia 
infetiore,  Bachia.  3 2 

BaciliffcncHotboidcnc,3c  Ar 
Ica  Regioni.  117 

Bafana  città  di  Tingitana  For 
zarc.  72 

saffetani  popoli.  12 

■afillo  fiume . 127 

■aduli  popoli  alttimenti  Fi- 
ni. 8 

■afilici  Regij , Modoci,  & po 
poli.  ita 

■aftuli  popoli,e  Tuidi.  p 
■aia  porto.  ut 

■ataui  popoli . 21 

■ stanca  Pi  ouincia.  112 
■araCaffello.  ut 

■atrachai  la  città.  127 

satina  città.  131 

■atho  oucto  porto  Profondo. 
pi 

■atthina  città.  134 

■autifo  fiume, Se  Tue  fonti.i  (O 
■izanrio  città  della  Tracia , 
hoggi  Coftaatinopdi-  ( 7 
saziata  città.  114 

■Mala  città.  ni 


■azi  città:  ' iM 

■azio  Piomontorio.  pf 
Bcan  a città.  127 

Bccula  città  de  autcrani,Bun- 
noia.  1* 

Bccolico  monte.  8 a 

Bedoro  auà  , hoggi  Ebton. 
113 

Bedu  ncn  fi,  Orniaci,  Lagoni, 
Supetatij  , amaci, Tiburi, 
Egum,  jurodi,  Nemetani, 
celerini , Limicoli,  Griti  , 
Luanci,Guacani,8c  Lube- 
ni  popoli.  i) 

Bedunia  città  dc'Bcduncfi, 
hoggi  Ben  euntc-  13 

Bedaco  città  de  Noria,  Bur- 
chculcn.  31 

Bedea  città  delia  Mau  cefàrié- 
fc»  74 

Bediio  città.  pi 

Begiale  città.  101 

Beginga  cittì.  16  J 

Benagoro  città.  Iti 

Bcndina  città  tFAfrica  mino- 
re. 78 

Berna  città  di  Tingitana,  Be- 
nibahul.  7* 

Beni  abona  città.  164 

Beone  città  della  Taurica  cher 
fóndo.  (1 

Bcoduro  città  della  Vindtli- 
cia.Patauia.  30 

Bepino  monte.  16  f 

Belgio  città  di  Gernunia.1 2 7 
Bete  città.  161 

Bc  bi  città  della  Panonia  ìb- 
fetiore.  32 

Bcigufìa  città  de  Lergeri , Bc- 
lauger.  14 

Bernacc  città  de  catpetani, 
cubczdcl  G.  lego.  14 
Beinaba  città  de  Sedetani , 
Baita.  If 

Bergido,  Vigel  città  d«‘  Ler- 
geti.  j6 

Bcìgidio  Natilo  città.  1 j 

Bcrgula  emà  de  Bufitani,  AU 
bazcic.  if 

Beigome.  3» 

Bcrgula  città  di  Tracia,  Bcr- 
S»  , T7 

Berito  città.  110 

Bercienti  di  Macedonia,  Ga 
roza  6 a 

Bercia  città  de'  Pregatij.hog- 
«f  Bi  lign  ano.  40 

B«- 
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Berenice  dui,  hoggi  B emidi. 

ti 

Betee  città.  tt4 

JBicna  cittì.  in 

Belone  dui,  altrimenti  Tan- 
fo. t 

Ichfoma,  Eftuaiio.  4 

Beltà  cttu  Je  iedetani , Bel- 
diit.  1 f 

Bellino  cittì  de  Celtobcii.Bur 

ra.  13  - 

B dui  ni  cittì.  130 

Belluno  aiti  , Ciuidal  di  ec- 
hino. 3* 

aclcania  città.  *17 

sdamane  cittì.  161 

sema  città  d'Arabia  felice  . 

«3» 

Berenice  Cho&ir  porto, hoggi 
Cofir.  83 

acrocittì  di  Macedonia,  et 
Berta  cittì  di  Macedonia.  «1 
BCrlìma  città, hoggi  air.  114 
aergana  città, hoggi  Boccata. 

133  a 

serica  atta.  in 

sentiti  Villa.  «i 

BCroccittà.  145 

aerden  città.  141 

Bcfcngiti,  de  Antropofogi  po- 
poli. ic; 

adeda  città  de  Caftdlani,  Ca 
preda.  i« 

gcfippo  città.  io 

BctUra  città.  130 

setti  monti.  1(4 

sctthammat  ia  cittì.  iti 
aetogabri  cittì.  113 

sctana  cittì  Regia.  I <S I 
«emione  fiume,  Bctullo.  ia 
sctiia,  atfiets.  13 

scthtliana  cittì.  li? 

sethauna  cittì.  la} 

scudo  anticho.  Cittì.  104 
aczamna  cittì.  113 

Slatta  città  de  l'OrCtam , «ae- 
ra. 1} 

aibaco  città  di  Germania,  li- 
bi ac.  a 8 

sighena  dttà  de  bulìtari , bc  • 
■or.  K 

BÌduccfi  popoli,  Normandia, 
io 

silbi  città  de  Ceboberi,  Cala- 
ta. It 

BÌlcargicittà  de  Sedetani.  if 
sifoni j,n  llodulio  di  I rat  a. 


37 

liturgia  città  di  Tofcam,aor 
go  di  fon  (e pelerò.  40 
siturgi  propoli.  ip 

Hitun  città  Je  Va/coni.  14 
aizia  citta  di  Tiacia  37 
aiabana  cittì  d' Arabia  Feli- 
ce. *3» 

siandina  città  nd  Golfo  La- 
conico. 44 

Bianchi  CarteltoiCamin.  44 
a anco  porto.  83 

atbliaforoio  Villa.  84 

libali  cittì  della  Pinomi  in- 
le  note,»  et  ciclo.  3* 
tibie  cittì  , hoggi  aargadcr. 
H7 

lib  o cittì  , hoggi  Gibclcto. 


aicurgio  città  di  Germania  , 
Ei  fot  dia  di  Tui  ingia.  1 7 
lise  città.  1(3 

Biibana  città.  138 

siila  calàdio.  84 

simatta  città.  «23 

aimba  città.  po 

ainfita  città  della  Mau.  Cefo- 
rienfe.  74 

sinagara  città.  Ito 

*io,Boio,  Agadus  città  ddl’a- 
chaia,Lilca.  <4 

Bmha  città, hoggi  Altura.  1 26 
kiiaccllo,Vulfindlo.  59 
nittha  citta.  lai 

aiiande  cittì, hogi  siron.  117 
amia  città  dì  1 -scorna  , Bro- 
dogut.  64 

titlua  cit  tà.hoggi  oithilis.  11 } 
sithabacitrà.  130 

t itafla  città  di  A ria.  * } * . 
Buina  atta.  131 

aithiga  città.  1 2 } 

a ictigio  monte.  J}8_ 

aizantio dttà  d'india.  1(7 
aiza.ina  città.  79 

alanductttà,  alane».  11 
noa  nd  Golfo  1 aconico , là  n 
angela  «4 

ioatto  fiumc.Scchio  F.  37 
aocca  del  fiume  Caico.  99 
aocca  del  fiume  Samiduce . 

141 

Bocca  del  fiume  Rapto.  91 
Bocca  del  fiume  late.  138 
nocca  del  fiume  bilica  133 
trucca  del  fiume  Paitlicnio , 
foiggi  Portemi.  »8 


bocci  del  fiume  Sero.  tff 
aocca  dd  fiume  Hoimano. 

13* 

aocca  del  fiume  Mofidc.  1(7 
aocca  del  fiume  Caudnacc, 
141 

tocca  dd  fiume  Namado. 

• 17 

tocca  del  fiume  Via  Riofere. 

11 

bocci  del  fiume  Tarmarle.* 
Rio  Tanara.  tt 

aocca  del  fiume  Hai.  ai 
bocca  dd  fiume  Calcifa  il 
bocca  dd  fiume  Sucuo,  Spie. 

14 

bocca  del  fiume  Odcra.  z4 
boceaaicl  fiume  Viflula.  z4 
bocca  d*  A bi  ona  fiume,  Irora- 
boig  F J 

bocca  di  birgo  fiume,  Suir.F. 

bocca  dd  fiume  Auo , Rio, 
Auia  11 

bocca  Occidental  del  fiume 
Reno.  zi 

bocca  del  fiume  Araatio.  zz 
bocca  dd  fiume  Abo,  bum- 
be! 4 

bocca  del  fiume  Mofa,  Marx, 
zi 

bocca  del  fiume  Gaiicnno, 
Gient.  F 3 

bocca  del  fiume  Mafìthozo- 
89 

bocca  del  fiume  Libnio,  hog- 
gi bacai  ».  3 

bocca  del  fiume  Aufolo,hogr 
gl  Oror.in,  3 

- bocca  dd  fiume  Seno , hoggi 
Scn.  3 

_ bocca  del  fiume  Duio  , Lu- 
dug  F.  ) 

bocca  dd  fiume  Senno,  Dro- — 

fci.  F.  3 

bocca  del  fiume  T amalo,  T er- 
oe ouciuTap  4 

bocca  del  fiume  llaca,Ex  71 4 
bocca  dd  fiume  Alaunio.  4 
bocche  dd  Nilo.  83 

bocca  del  fiume  Bagrada_j  . 

141 

bocca  del  fiume  Dara.  14! 
bocca  del  fiume  Cathiappc  • 
HI 

bocca  dd  fiume  Corio- 

• 46  - 

bec- 
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bota  dd  fiume  Anchindina. 

I4t 

bocca  del  fiume  Andanin.141 
bocca  del  fiume  Sagano.  141 
bocca  del  fiume  Adamante. 

IJK 

bocca  del  fiume  Boti.  t } 7 
bocca  del  fiume  Pfcudufto- 
mo.  ifr 

bocca  del  fiume  Rita.  Mi 
bocca  de!  fiume  Rbimo.  I4< 
bocca  del  fiume  Da>ce.  1 4 0 
bocca  del  fiume  latici  to.  144 
bocca  del  fiume  Iallo.  IO 
bocca  del  fiume  Pulitimelo. 

bocca  del  fiume  Nanagùc  117 
bocca  del  fiume  Otlia.  144 
bocca  del  fiume  Calicadr.o . 

108 

bocca  dd  fiume  Malla'a.T43 
bocca  del  fiume  Scenda.  14; 
bocca  del  fiume  O (io.  1 4} 
bocca  del  fiume  Efipo.j  98 
bocc  a del  fiume  Caillro-  99 
bocca  dd  fiume  Zoióba.  141 
bocca  defjfiumc  Binda-  157 
bocca  del  fiume  Ippio.  98 
bocca  dd  fiume  filata,  hopgi 
Limo.F.  98 

bocca  dd  fiume  Pfilidc.  97 
bocca  del  fiume  Calpc.  97 
bocca  dd  fiume  Sangatio , 
hoggiZagari.  97 

bocca  del  fiume  Gange.  170 
bocca  del  fiume  Thcrmcdon- 
tc.  ^ 10} 

bocca  del  fiume  Afcanio.  97 
bocca  dd  fiume  Cianco,bog- 
gi  Cicabo.  1 1 4 

bocca  dd  fiume  Cedro.  104 
bocca  del  fiume  Eunmedon- 
te.  104 

bocca  del  fiume  Xantho.hog- 
gi  Subii, F.  tot 

bocca  del  fii  me  Siganco.Gar 
iti. dia  i>4 

bocca  del  fiume  Limoro  tot 
bocca  de!  fiume  Mafla,Mafà- 
lat.  89 

bocca  del  fiume  Bar;  do  89 
bocca  dd  fiume  .c alato.  1 4 1 
bocca  del  fiume  Iride , I-ico. 

104 

bocca  de  fiume!’  ione.  138 
becca  del  fiume  Oituiagdo. 

105 


boca  dd  fiume  Rhogoman- 
tc.  134 

boca  dd  fiume  Lieo.  1 1 9 
boca  del  fiume  Tago,  hoggi 
Rio  Tato.  10 

bota  dd  fiume  Bai,  hoggi 
Guadulquibir.  g 

bocca  del  fiume  Belone,  Rio- 
uaiuatcr.  g 

bocca  dd  fiume  Erio,  Flefour. 
ao 

bocca  dd  fiume  Abiauanno, 
Iena,  Efluario.  4 

bocca  del  fiume  Deua.Dec  4 
bocca  del  fiume  Canftello.  19 
bocca  dd  fiume  Olina,l.e (Ur- 
bi; popoli.  20 

bocca  del  fiume  Gaiunra.Ga 
tona.  19 

bocca  dd  fiume  Ligirio,  Loi- 
rc.  19 

bocca  del  fiume  Varo.  aj 
boca  del  fiume  Fi  ade.  ai 
bocca  dd  fiume  Amalio,liog- 
gi  Emi.  2} 

bocca  dd  fiume  Aufio,  Lc- 
duo.  19 

boca  del  fiume  A rgenc.  ao 
bocca  dd  fiume  Aigctio,  Ar- 
gcnton.  a3 

bocca  del  fiume  Tina, Tine.  4 
bocca  del  fiume  Atabiio,  A- 
ta*.  2 2 

bocca  de!  fiume  Ligirio-  20 
bocca  del  fiume  Modonc,Vi- 
falt,F.  3 

bocca  dd  fiume  Viaro.  2 5 
bocca  del  fiume  Sigraano,3ig 
mani.  19 

bocca  dd  fiume  Tito-  ao 
becca  Oiicialc  dd  fiume  Ro- 
da. a a 

bocca  del  fiume  Culipodo.  io 
bocca  del  fiume  Raiona . 
bocca  dd  fiume  dea.  4 
bocca  dd  fiume  Viliirgio  , 
hoggiVilira.  a} 

bocca  dd  fiume  Vindetio , 
Dodiae  città.  3 

bocca  del  fiume  Tucrobio  , 
Abcdaeii.  4 

bocca  dd  fiume]  Orobio , O- 
br».  a a 

bocca  del  fiume  Kb  iano, della 
Tarn  rea.  fi 

bocca  dd  fiume  Sarò,  Sargi- 
no  fiume.  3 8 


bocca  del  fiume  Fitcrno.hogl 
gi  Fortore;  38 

boca  del  fiume  Enidla  , La- 
uania  fiume.  37 

bocca  dd  fiume  Forninionc , 
Celai  o.Rizan,F.  38 
boca  dd  fiume  Locano,  Sa- 
gia,F.  38 

bocca  dei  fiume  Arno.  37 
boca  del  fiume  Aufidio.Lo- 
fantc.F.  38 

bocca  dd  fiume  OfTa.Martha 
fiume.  37 

bocca  dd  fiume  Eneo,  Tbai- 
(hi  fiume.  33 

bocca  dd  fiume  Lao, Sapri  F< 
, V 

bocca  dd  fiume  Macia, 
bocca  dd  fiume  Boriitene, 
Neper  F.  49 

fonti  del  fiume  Boi iflcnc.  49 
bocca  del  fiume  Liipane.  49 
bocca  del  fiume  K'aionc,hog 
giNarcuiaF.  33 

bocca  del  fiume  Tiro,  borni 
Chete..  F.  33 

bocca  del  fiume  Tcdanio.  3 3 
bocca  del  fiume  Apcrino,  Po- 
tarla F.  38 

bocca  del  fiume  Bachi  di  Sci- 
lla fi  Frtdo.  44 

bocca  Jc.fìiimc  croni  i Sai  ma 
tia  d' Europa, Padana  F.49 
bocca  del  fiume  Kubcnc  i Sar 
malia  d’ Europa, pgel  F.49 
bocca  del  fiume  Toifro  i Sar 
mafia d fuio.Mciuel  F.  49 
bocca  del  fiume  Cbcillnoin 
Sarmatiad’Eu.  Cang  F 49 
fico  del  Paratc.'odllaSamiatia 
d'Eu.cbe ;a flap  Tlule  49 
bocca  dd  fiume  Acuito,  Acis, 
Acilio  in  Sicilia.  44 
bocca  del  fiume  u ila, Callo  fi 
d’alni  Potage  I. di  cmfic  4* 
bocca  del  fiume  Hilla  in  Sici- 
ba, boggi  Platina  F.  44 
bocca  dd  fiume  Meridiano 
di  Sicilia,Comifu  F.  44 
bocca  dd  fiume  Rotano, Ale- 
na fiume.  41 

bocca  del  fiume  Eleuteroin  Si 
cilia.hottgi  Apòrccoto  fi 44 
boeca  del  fiume  Salenate  di 
Siciba.  44 

becca  del  fiume  Marara,Ma- 
zcra  fiume  di  Sicilia.  44 
b h;  ci  a 


« 


bocca  del  fiume  Sofio  di  Sici- 
lia 4 4 

bocca  del  fiume  Ifubro  di  Si. 

cilia  hoggi.Garbo.f.  46 
bocca  del  fiume  Silaro,  Silari 
fiume.  3 7 

bocca  del  fiume  Hicto,  Solcn 
fata  fiume.  42 

bocca  del  fiume  Natifonc.Na 
difonc  qual  entra  nel  Li  fon 
zo.  3! 

bocca  del  fiume  Himcra  di 
Sicilia.Salfo.f.  44 

bocca  del  fiume  Ipoio  di  Si* 
cilia.  44 

bocca  del  fiume  Baraco.  I4s 
bocca  del  fiume  Patanda.  li  3 
bocca  del  fiume  Subo,  hoggi 
Susf.  8» 

bocca  del  fiume  Salaro.  141 
becca  del  fiume  Attidto.hog 
gi  Laiiti.  in 

bocca  del  fiume  Oronte.  120 
bocca  del  fiume  Pcdtco.  1 1 9 
bocca  del  fiume  T trio.  li» 
bocca  del  fiume  Elcuthcio, 


hoggi  Valania  fiume,  no 
bocca  del  fiume  M ambio,  ut 
bocca  del  fiume  Brifoana  134 
bocca  del  fiume  Pfathi.  HI 
bocca  del  fiume  Hali.  102 
bocca  del  fiume  ChuIaio.Co- 
feno.  8» 

bocca  del  fiume  Calbio  >9 
bocca  del  fiume  Ciro.  131 
bocca  del  fiume  Carmda.ijt 


bocca  del  fiume  Arnaldo.  i;t 
bocca  del  fiume  Hcrmo.  99 
bocca  del  fiume  Mo  Tea  1 ; 3 
bocca  Orientale  del  fiume  Tt- 

gre.  133 

bocca  del  gran  fiume  Rhom- 
bito  ni 

bocca  del  fiume  Fafia.  1 70 
bocca  del  fiume  Bctio.  137 
bocca  del  fiume  Temala-  164 
bocca  del  fiume  Rhombito 
picciolo-  1 1 1 

bocca  del  fiume  Tocofirnna. 
i«4 

bocca  del  fiume  Azano.  149 
bocca  del  fiume  Sado.  144 
boccnaldt  fiume.  I4;r 

bocca  del  fiume  Vardano.lI! 
bocca  de!  fiume  Catabcda  i<4 
boche  del  fiume  Gange.  I ! 8 
bocca  del  fiume  Caote.  1 37 
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bocca  del  fiume  Aduno,  io f 
bocca  del  fiume  Dolaroac . 
Il* 

bocca  del  fiume  Bagrada.hog 
gi  Biadimi.  134 

bocca  del  fiume  Vdonc.  1 1 1 
bocca  del  fiume  Atonia.  1 1 1 
bocca  del  fiume  Saio.  2o< 
bocca  del  fiume  Cidno.  108 
bocca  del  fiume  Gange.  1 <4 
bocca  del  fiume  Dono.  10; 
bocca  del  fiume  Piramo.  108 
bocca  del  fiume  Albano.  1 1 3 
bocca  del  fiume  Tindc.  1 ; 8 
bocca  del  fiume  Ataba.  lif 
bocca  del  fiume  Cdbo.  104 
bocca  del  fiume  Caratano  . 
104 

bocca  del  fiume  Rha,  hoeei 
Volga.  111 

bocche  del  fiume  Indo.  137 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Indo.  237 

bocca  del  fiume  Bcfinga.  1 4 3 
bouo  Villa.  91 

bocca  del  fiume  Zatifeo.  102 
bocca  del  fiume  Cambiteli 
bocca  del  fiume  Otoatidc_.-- 

. *33 

bocca  del  fiume  Manda.  138 
bocca  del  fiume  Tino.  137 
bocca  del  fiume  Cabcro.  237 
bocca  del  fiume  Mclblo.  138 
bocca  del  fiume  Colico.  120 
bocca  del  fiume  Solene.  137 
bocca  del  fiume  I.contc,  bog- 
gid'Amor.  120 

bocca  del  fiume  Simoentonc. 
98 

bocca  del  fiume  Straionc. 

131 

bocca  del  fiume  Corate.  1 1 1 
bocca  del  fiume  I.ippo.  1 14 
bocca  del  fiume  PlichrOjhog- 
giLondiaf.  rii 

bocca  del  fiume  Tcflfire.  11 1 
bocca  del  fiume  Burca.  ni 
bocca  del  fiume  Chat  ilio. 
114 

bocca  del  fiume  Fafo.  114 
bocca  del  fiume  Afpithara . 
i«7 

bocca  del  fiumeLapitbo.11» 
bocca  Sabafinca.  » I 

bocca  del  fiume  Ciro.  1 1 3 
bocca  del  fiume  Lamo.  108 
bocca  del  fiume  A bailo.  147 


bocca  del  fiume  Aichadio. 
103 

bocca  del  fiume  Seno.  14  7 
bocca  del  fiume  Chriloam. 
1*5 

bocca  del  fiume  Gange.  1 5 8 
bocca  del  fiume  Sobano.  li 5 
bocca  del  fiume  Arubto.  154 
bocca  del  fiume  Celio.  115 
bocca  del  fiume  Getto.  115 
bocca  del  fiume  Doana.  lif 
bocca  del  fiume  Cabrio,  G la- 
bro,F.nel  Golfo  Salonichi. 
io 

bocca  del  fiume  Maralia,  Ma- 
iale. 67 

bocca  del  fiume  PatiialTo , 
Spumala, F.  di  Albania, 
io 

bocca  del  fiume  Thuluda,Ta 
fanti,  F.  71 

bocca  del  fiume  rafialca  50 
bocca  del  fiume  Agaio.  so 
bocca  del  fiume  Budoro,  dcU 
Plfola  Eubobca . tf 
bocca  del  fiume  Scia, di  Mclc- 
nia  La  riguardo, F.  44 
bocca  del  fiume  Thiame,  dcl- 
i'Epiro.  43 

bocca  del  fiume  Si  io,  di  Scio- 
nia,hoggi  Chiarenza  4 3 
bocca  del  fiume  A Ilìaco , di 
Milia  inferiore  54 

bocca  del  fiume  Alfco  d’Elt- 
d.  44 

bocca  del  fiume  Spctcbio  di 
Mactdonia.  4 1 

bocca  del  fiume  Tita.di  Milia 
infciiore.  54 

bocca  del  fiume Sepro.  45 
bocca  del  fiume  Inaco.  <« 
bocca  del  fiume  Afpio,  Cau- 
rioni.F.  d'Albania.  40 
bocca  del  fiume  Afiìo.  60 
bocca  del  fiume  Lidio.di  Pie- 
ria. io 

bocca  del  fiume  Chida,  di  Si- 
cilia,hoagi  Rofmarin.  44 
bocca  del  fiume  T obio. 
bocca  del  fiume  Drilonr.Dri- 
no  fiume.  33 

bocca  del  fittine  Monalo.Mal 
pcituto.F-  di  Sicilia.  44 
bocca  del  fiume  Vaici  io,Rig- 
gi  fiume.  41 

bocca  del  fiume  Melano  di 
Tracia,  la  Mda.F-  5« 
bocca 


bocca  del  fiume  Strimene  di 
Macedonia,  Redino.F.  Co 
bocca  del  fiume  Bathcno.Ba- 
thima$,F. della  T rada  7 7 
bocca  del  fiume  All'ira  diTia 


cia,Ptdarat,F. 

57 

bocca  del  fiume  Himcra 

, Sal- 

fo  fiume  di  Sicilia. 

4« 

bocca  del  fiume  Locra. 

42 

bocca  del  fiume  Panilo. 

60 

bocca  del  fiume  Sauo , Seffa- 

ia,F. 

7J 

bocca  del  fiume  Nafabath, 

Nubar. 

lì 

bocca  del  fiume  Malua,  hoc- 

ei  Maluta. 

7» 

bocca  del  fiume  Eoagro,  del- 

FAchaia. 

<4 

bocca  del  fiume  Zclia,  Mulu- 

lo,F. 

7* 

bocca  del  fiume  Lido , 

Lue- 

cu.F. 

7* 

bocca  del  fiume  Suburo 

, Su- 

bo,F. 

71 

Empotico  Golfo. 

7« 

bocca  del  fiume  Sala , Bura- 

grag.L 

7* 

bocca  del  fiume  Gulo. 

. 7Ì 

bocca  del  fiume  Duo.Guir.F. 

71 

bocca  del  fiume  IllilTo,  dclT *- 
chaia.  <4 

bocea  del  fiume  Lathone.Mi- 
lel.F.  . *» 

bocca  del  fiume  Rubricato , 
hoggi  Guada  libatbar,  F. 
7« 

bocca  del  fiume  Sarno,  San- 
no.  3? 

bocca  del  Tiliauento  fiume, 
hoggi  Taghamento.  78 
bocca  del  fiume  Ariano,  Adi- 

ce,F.  3* 

bochc  del  fiume  Bado,  hoggi 
Porto  Pirotolo  nclPo.F.jS 
bocca  del  fiume  Rubicone , 
Fiumefino, F.  3® 

bocca  del  fiume  Afopo,  dcl- 
l’Achaia.  *4 

bocca  del  fiume  Mattino, Plù- 
ba  fiume.  3® 

bocca  del  fiume  Carcintio-fo 
bocca  del  fiume T»  itone#hog- 
gi  Caps.F.  77 

bocca  del  firme  V na.  7 * 
bocca  del  fiume  Aena.  7* 
bocca  del  fiume  Sala.  7 * 
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bocca  del  fiume  Afama,  hog- 
giTcnfift.F.  7 1 

bocca  del  fiume  Diuro,Tecu- 
let.F.  7t 

bocca  del  fiume  Elctra.  68 
bocca  del  fiume  Loio.Vaiufa, 
F. d'Albania.  60 

bocca  del  fiume  Culà.Omira- 
bid  fiume.  71 

bocca  del  fiume  Circilio.  41 
bochc  del  Danubio  , quante 
(uno, e come  diuet  la  mente 
chiamate  da  Autori  Ami- 
chi. n 

bocca  del  fiume  Cattatati. 
68 

bocca  del  fiume  I.cthco.  68 

bocca  del  fiume  Polito.  50 

bocca  del  fiume Tirfo.  47 

bocca  del  fiume  Lieo.  70 

bucano  Hcmcio  città  di  Tin- 
gitana, Marocho.  72 
bocca  del  fiume  Chinalaf.  75 
bocca  del  fiume  Teucre,  3 7 
bocca  del  fiume  Liti,  Gaii- 
gliano.  37 

bocca  del  fiume  limano  del- 
l'Achaia.  e 4 

bocca  del  fiume  Alio  , Eli- 
no, F.  38 

bocca  del  fiume  Caitcnno,  Se 
fel.F.  7» 

bocca  del  fiume  Phtuth.  71 
bocca  del  fiume  Arto  di  Tra- 
cia Chioielieh.F.  7 1 
bocca  del  fiume  Faribodi,  Pie 
ria.  40 

bocca  del  fiume  Peneo.di  Pie- 
na. <0 

bocca  del  fiume  Aliachmonc 
di  riaia.  60 

bocca  del  fiume  Echcdotodi 
Macedonia.  60 

bocca  del  fiume  Arachrbo, 
dell’ Epiro.  63 

bocca  del  fiume  Molocharh, 
Muluchan,F.  72 

bocca  del  fiume  Sacro.  47 
bocca  del  fiume  Eurota.  64 
bocca  del  fiume  Sabete , Be- 
ncngrao.F.  73 

bocca  del  fiume  Ticario.  41 
bocca  del  fiume  B agrada, hog 
gl  Mcgtrada.F.  7* 

bocca  del  fiume  Simeto  di  Si- 
cilia , Mucubalunchida,  F. 
4« 


bocca  del  fiume  Alebo  di  Si* 
cilia , Alleo  con  la  fonte 
d'Araufa  , hoggi  Lonchi 
della  Zilica.  44 

bocca  del  fiume  Orino  di  Si- 
cilia, Falconara.F.  46 
bocca  del  fiume  Catada.  77 
bocca  del  fiume  Nefo  della-* 
Tracia,  Nello, F.  74 
bocca  del  fiume  Hebro  della 
Tiacia.Mariza.  76 

bocca  del  fiume  Trucio.Tiò- 
to,F.  38 

bocca  del  finnteSifaii.  73 
bocca  del  fiume  Puntaco  di 
Sicilia,  Mai  cclino.F.  46 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Tanai,Don,F.  70 

bocca  Oticntale  del  Tanai,  F. 

bocca  del  fiume  Siga  , Tef- 
nc,F.  72 

bocca  del  fiume  A (iirath.  72 
bocca  del  fiume  Tuteaho, 
hoggi  Pan  fiume.  46 
bocca  del  fiume  Pieno.  1 8 
bocca  del  fiume  Bici , Buges. 
jo 

bocca  del  fiume  Achcloo.dcl- 
l' Epiro.  « j 

bocca  del  fiume  Gero.  70 
bocca  del  fiume  Eueno,  di  A. 

chaia.  63 

bocca  del  fiume  Cinilb,  Ma- 
gio fiume.  77 

bocca  del  fiume  Audo,  Baia. 

»fia,F.  7 j 

bocca  del  fiume  Chilcmath, 
hoggi  Mina, F.  72 

bocca  del  fiume  Ccldtno  di 
Macedonia.  60 

bocca  del  fiume  A mitiga,  Su- 
fcgmurc.F.  73 

bocca  del  fiume  Celnio,  Ale. 
4 

bocca  del  fiume  Pitano. 
bocca  del  fiume  Valonc.  76 
bocca  del  fiume  Acheronte 


dclfEpiio.  63 

bocca  del  fiume  Termi.  47 
bocca  del  fiume  Vidua.  3 
bocca  del  fiume  argitta , Lo- 
biin.  3 

bocca  del  fiume  Staccia,  altri- 
menti Som.  4 

bocca  dtt  fiume  Diua  , Van- 
Ipob.  4 


b 2 bur- 


burfa  Ja  città  tic  Ccltobtri.  t 3 
bocca  tic]  fiume  Albio.Elb.;  ; 
bocca  del  fiume  Ncgauccfìa 
chiamata  Sanga.  ta 
bocca  del  fiume  Ncrua  Rio  , 
Oructo.  li 

bocca  del  fiume  Budina.Bief. 

bocca  del  fiume  Tnfantone, 
Atabra  f.  4 

bocca  del  fiume  Loda.  4 
bocca  del  fiume  Tilobio,  Co* 
nuuey.  4 

bocca  del  fiume  Nia.  89 
bocca  del  fiume  Idumanìo-  3 
bocca  del  fiume  Scaldcs,Schcl 
de  21 

bocca  del  fiume  Oboca,  Aree- 
Io  f.  3 

bocca  Orientai  del  fiume  Re- 
no. 21 

bocca  del  fiume  Cenione,hog 
gi  Dea.  4 

bocca  del  fiume  Sanbeoca, 
Rio  Riderai*.  li 

bocca  del  fiume  Clodiano. 
bocca  del  fiume  Ana.Gua- 
diana.  8 

bocca  del  fide  Kebi.I.emia  11 
bocca  del  fiume  Minio  , Mi* 
gi’a.  11 

bocca  del  fiume  Seta  b.  o.  12 
bocca  del  fiume  Diua.  12 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Rodano  22 

bocca  del  fiume  Sccjucna.  :o 
itomi  Cerrem.  20 

bocca  ti.1  fiume  Saduca,  Rio 
Verde.  9 

bocca  del  fiume  Socrone.  Il 
bocca  del  fiume  Manlalco  , 
boggiRio  Orouca  il 
beccatici  fiume  T muli , Tu- 
.ti».  12 

bocca  del  fide  Ibcro.Ebro.  11 
bocca  del  fittine  Tcicbro,hog 
"i  Rio  del  Mondo.  1 1 
boce.i  del  fiume  Barbafola  , 
Rio  guadici  o.  9 

bocca  del  fiume  Palanti».  12 
bocca  del  fiume  Domo.  io 
bocca  del  fiume  Ceno,  13 
bocca  del  fiume  Viro, Rio 
Ar?.  il 

bocca  del  fiume  Metani.  1 2 
bocca  del  fiume  Nabio.  1 1 
bocca  del  fiume  Nau.louionc, 
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RioAflatia.  11 

bocca  del  fiume  Monda  .Rio 
Coimbtc.  io 

bocca  del  fiume  Longo.  4 
bocca  del  fiume  Rii.  4 

Volli  golfo  d'Inghilterra.  4 
bocca  ad  fiume  Habeo.  4 
bocca  del  fiume  Rubrigato, 
hoggi  Lobi  egat  Rio.  ■ 2 
bocca  ad  fitune  Alauno,  Vut 
rei.  4 

bocca  del  fide  Kouio.Cloit.  4 
bocca  del  fiume  Vaco.  10 
bocca  dd  fiume  Boria,  hog- 
gi  Ducto.  io 

bocca  del  fiume  Soano.  1 <9 
bocca  dd  fiume  Meandro.  99 
bacca  del  fiume  Adonio.  120 
bocche  del  fiumcDar.ubio.  3 j 
boderia  Efiuario.  4 

booti  alla  città.  105 

bogadio  città  di  Gc.mania, 
Foifidct.  77 

bogadia  città  di  Aria.  1(3 
bob  regione  vicina  al  fiume 
Boriitene.  30 

botcmio  città  di  Tar.oria, Ra- 
chel fpuig.  3 1 

bologna  citta  di  Panonia.  31 
boianocittà  de  Saniti.  41 
bolonca  città.  ti* 

bon  poito,Porto  ho.  50 
bononia  città  Bologna.  37 
bondeba  calici  Bauonc.  40 
boicc  Piomomoiio  Si 
botgodi  Palctnatia.  84 

boni  città.  Ko 

botea  Pi  omor,  toiio.  164 
boi  età  città.  16 1 

Laico  Pioraontoiio.  no 
botco  Pinmontotio  bocca  del 
fiume  Rauio.  3 

botco  Promontorio,  capo  Li* 

bcroni  popoli.  14 

Boibctotnago  città  dc'Van- 
gioni.hoggi  Vormàiia.  22 
botna  città,  Ito  ime.  2 2 

boigo  dei  Dari.  1 92 

boicbni  calldlo  della  Marma 
fica.  84 

bofco.Scluadi  Dio.  30 
bofcod'Agufto.Lugo.  13 
bofira  citta.  Legione  bofiah. 
224 

boia  città  di  Sardegna.  43 
boi! 010  cinici  ico,  foggi  Qieu 


todiCulà.  tri 

bollino chiamato  cimelio  ni 
botri  Boirojroggi  Pati 6.  120 
bouia  città.  9* 

bracamani  Magi , C<  Beli  po- 
poli. I6f 

biacbma  città.  t6t 

hraao  di  fan  Giorgio.  5 8 

btama  città.  167 

biacio  di  firn  Giorgio.  98 
biacodc  dlicma,  capo  de  Sfi- 
bro- 77 

bragoduro  città , Pfulendoib 
3° 

biauocittà  de’  Moibogi,Bco* 
uia-  14 

btannogcnio.Bangar.  3 
bramagra  città.  1 J 7 

biranacutà.Bicfcia  39.  170 

bicgct.o città, lauà,  alni  Rab. 
3* 

brccara  Agufla  città  principa- 
le di  Po:togailo,Biaga.  1} 
brcucomago  città, Piump.  22 
brcinio  citta, Bicuich.  j 

bictolco  città, Btctulla.  lo 
bictcna.Biigran.  39 

Bicpo  città.  117 

h. niello, flicfcdlo  calfcllo.  3» 
brizaca  città.  117 

biigar.no  città,  Bcrgnctiz.30 
brida  ma  città.  I6C 

bngciio  città, Briuiefea.  13 
Inoli  ngi  popoli.  161 

brondul.o  città  , Bicmdito  , 
Biindcs.  3* 

brigando  Brianfnn.  3» 
buana  città.  ltr 

bubonc  città.  102 

tuba  città.  121 

bufallo  città  principale.  A* 
ziotb-  8 3 

bu  ball  ice  prouincia.  8 3 
boba  bi icìa,hoggi  tremolo  3 8 
buciaptomontotio  di  Sicilia, 
C.Longoba, do.  ai 

budoiio  città  di  Germania, 
Heidelberg.  27 

budoripo  città  di  Gcimàia.  2 7 
budergio  città  di  Germania, 
Viatiflauia.  :l 

buttai ia  città.  Bolla  Regia  fe- 
condo Plinio.  78 

buina  città  di  Dalmatia,hog- 
g*  Budoa.  33 

bulico  città  dc'Siljri.Vtiitlà.i 
buliacittà  dcll'Achaia.  <4 
buia 


tuli  città  Jclli  Eliinioti.  io 
buruho  città.  77 

bunobora  città  della  Mauri- 
tania Celai  tenie.  73 
bui  no  città  di  Liburnia.  33 
burca  città  della  Mauritania 
Ccfaiicnfc.  73 
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càtca  città  dein fola  dj  eia. «i 
candipatdta  città.  1 si 

canapaia  cuti-  138 

cannebe  città  di  Germania  , 
Ambetga.  28 

canina  citta.CinolopoIi.  8i 
earintia  Regione.  3 1 


bui  digala  città  Jt  Biturgi.Bur^ftlamaio  città  dcgPVmbti. 


dc:>.  1» 

bura  città  ddl'Acaia.Vortlca. 
<7 

burtina  città  de’  I.crgcti,  Bar- 
ba dio.  li 

buiduacittà,  Bonilla.  il 
buio  città  de  Galaci  Lucenti, 
hoggi  Muto».  13 

bufénto,  Policartro.  37 
bulitani  popoli,  hoggi  Regno 
diMurcia.  13 

bufiate  pi  ouiucia.  83 

btiiigi  città.  87 

butliuii  città.  so 

butta  città.  7 9 

buzt  Odcrai,  Adirmachiti  po 
poli.  84 


CAmpi  della  Germania, 
Bnlea  città.  71 

Cainpfa  città.CalTu.  7» 
Campani, lioggi  Regno  di  Na 
poli.  3 7 

Campo  di  corr.clio,  d' Artica 
minore.  7* 

Camurcfatbo  città.  toi 
Canopo  città,  hoggi  Bichicri. 

Canatha  città.  • 132 

Canag  <ra  città.  l«o 

Canatha  Ilota.  170 

Canna  città.  loi 

Canai ia  Ifola.  si 

Canuci cittadella  Mautitania 
ccfaricnfc,  Cii  celi.  73 
Canogtza  città.  lii 

Candace  città.  87 

Cantinuafat  liuruo  confetta 
di  Nani  1 5 7 

Cambino  città  dcGiacigi,Me 
tanailt  5 3 

Cane  città  Mercantile-  138 
Caria  città,  cria  fecondo  Pii 
nio.  lai 

Cannati  popoli.  Hi 

Canott  o promontorio,  capo 
Gio.  60 


capii  olia  città.  iti 

capitho  città.  11  j 

caparcdli  città.  107 

capo  deMongia.  il 

capotana  citta  di  A ria.  153 

capo  del  fiume  Doria.  3 8 
capo  Ducato.  63 

capo  Ti  acaro.  <3 

capo  fan  Sidro.  <3 

capata  città.  li 

capua  città  de  Campani.  41 
capra  materna, Leurotte.  38 
capitio  città  di  Sicilia.  47 
capila  città  di  Tracia,  Siciba- 
ba.  37 

cabafitc.p  uincia.Sc la  città  p i 
cipa'c  chiamata  Cabafa.  85 
cabalfoCittà.  107 

cabjllmo  città  de  gli  Edui, 
Colìon.  11 

cabcllio  coioma.Cauuilló.  23 
cadu rei  popoli.  19 

cadi  città.  100 

calata  caflello.  84 

catftro  città.  108 

calcdóia  fcìua.lioggi  Saldar.  ; 
callaio, Biccaii  popoli.  13 
«Uubacitià.hoggicacala.  9 
cahio'ifià  città.  106 

cali  i nufa  promontot  io  ito 

caleuia  cittì.  124 

cahdoca  città  162 

caltlltacia  città,  hoggi  Cartel- 
lar. 102 

calili  lice  città  , hoggi  Coro- 
nami 123 

calte»  città.  16 1 

calfigera  città.  iti 

caltnda  ciuà.hoggi  Lagula  tot 
caliuca  città.  16  2 

ealhdtomo  m&icdell'acaia  64 
calatia  città  di  StcJij,Calaria. 
46 

cabndea  città  di  Macedonia, 
hoggi  Cotogna.  1 1 

calliolo  città  (bili  Equicoli , 

Tagli  acozzo.  40 

callcti  popoli.Caux.  20 

calpc  Monte.  8 


cakduno  città.  ij 

caloc  palude.  73 

calboik  5c  Ncuport  cartelli  del 
l’Ifola  Vuit.  « 

caler  città  de  Campani,  cari- 
nola. 41 

calce  città-  ut 

’calanda  dieta  Ifola.  1 70 
ea'.iboiidtic  città.  ut 

ca'catcoucto  Lido  bello.  Pia- 
tati. sf 

ernia  cirù  Regia.  140 

camarina  citta  di  Sicilia,  Ca- 
maiana.  47 

camhoduno  città  de  Vindeli- 
<i,Rcmpttni.  30 

cambctto  città  de'  Lubeni . 
«3 

cambaia  Regno.  137 

cambilbciano  Villa.  7X 
camane  città,  hoggi  Cuiati. 
*5  7 

camcnclco  città  de  Vendioti, 
Caiualco.  37 

carni  di  popoli.  , 137 

carnuto  Monte.  99 

targatila  città.  140 

cado  città  della  Milia  inferio- 
re . 3 S 

carcoma  città  della  Mau.  Celi 
Tiada  7 z 

carlìdana  città  della  Dacia.  3 4 
carco  I fola.  170 

(atipia.»  ci:tà,hoggt  Camur. 

*3'  . . 

ca  apceutà.  107 

carpa  città <f  41  aKa  (elice.  137 
Cai  maua  città  principale  14X 
cartilagine  è dertrutta.  76 
cai  ufa  città.  133 

carmara  città.  iti 

caiige  città.  iti 

carpi  città  <f  Artica  minore  , 
Carpi.  77 

catello  città  dcXtlola  di  Cia. 

«I 

«reputa  città.  Mortigari.  71 
cattcìina  città  della  Maurita- 
nia Celai  ic.ife,  Muft;gn_». 
7 1 

«rraca,Carrauaggto.  37 
carca  Villa.  'IO 

carctnacittà.  io 

cardamtlc  città  di  Lacemrl_j. 

«7 

catirto,  Catcrttv  ti 

«natila  ctiià.  tia 


artagint  nuoua,  Spartana  & 
Cartagena.  i a 

Cartagine  vecchia,  atta  de  Se- 
ti etani.  u 

caitiragra  città.  Mi 

Caitafina  cittì.  i»  I 

cara  da  cittì, 
carte  città,  hoggi  Orfa 
calpena  Itola.  il 

carima  cittì.  lo} 

cai  ifla  città.  10} 

caricardama  cittì.  Ut 

Carnale  città.  i°7 

caranda  cittì.  lo* 

carambecittì.Comana.  101 
carpari:  Itole.  no 

carfari  Itola,  Scarpanto.  tot 
Carina  Regia  città.  Mi 

caibia  citta.  io* 

carpafta  cittì.  Hi 

Cai  uanc  città  io? 

camigata  città.  1 <0 

carcetico  Golfo , hoggi  porto 
Sufacho.  ili 

carrabia  cittì  di  Macedonia. 
«1 

canili  popoli-  1 » 

cadila  cittì,hoggi  Cajula  i 
caircia  citià,Cartaicna.  8 
carpctani  popoli,  hoggi  il  Re- 
gno di  Toledo.  14 

carmnnia  città.Carmona  10 
carteria  città.  _ i 

Cai  bantorigo.Carrir  città,  j 
Cari  odu no  città  dclJi  Vmdeli- 
ci.Rcrimburg.  }0 

caraga  città.  79 

caracca  città  de  Carpetani,Xa 
rama.  >4 

carolo,  CarcatTona.  1} 

carno  città,  Poflbnia.  }l 

canoduno  .Cancoui  cittì  re- 
gale di  Polonia  28 

carca  cittì  deBulitani,  Car- 
talona.  * 1 

Catini o ne  città  delti  Oretani, 
Cortona  1 1 

cartello  nuouo  colonia  della 
Maut  itania  Cefarienfc,Me- 
zuna.  _ 7} 

cafmara  città  della  Xlau.  Cc- 
farienfc.  74 

cafurgio  città  di  Germania  , 
hoggi  Praga  città  regale  di 
Boemia  17 

Caritlli  cittì  di  Sa-dcgra.&t , 

premonto:  io,CtiI!er.  4J 
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caiTiopc  città  dell" Epiro.  «3 
cafanehia  città.Cartdo.  <0 
caloria  cittì.  119 

cartello, luliach, Se  Iulcch.  11 
cafri  a città.  141 

cadi  o,FIauia  neo.  38 


13 atrio  nuouo, Corneto.  ! 7. 

tri**  calle-ila  della  Marmanca  ria  ‘ 
terra.  *4 

catlabala  città.  to> 

cartellato  popoli , hoggi  Du- 
cato di  Cardona.  i« 
cafama  città.  in 

calfa  città.  90 

cartelli  d'Alctlàndro.  84 
calle  città.  104 

cablino  città  de  Campani , 
Caddlucro.  41 

cadìda  città.  i*« 

cafce  città.  I13 

cafìopc  porto  nclI'Epiro,  hog- 
gi Caxopo.  fi 

catara  citta  d' Arabia  Felce, 
ij» 

catharo  Promontorio.  89 
catatrifca  città  di  aria.  . T 3 
caufa  cittì  di  Patopanifadi . 
•1} 

catralcuco  citta,  Guimcrancs. 
10 

caticatdama  città.  158 

carnai  tomo  città  di  Noctuba. 
cautio  città.  Coria.  li 

cauticuchni  popoli.  J 

cauan  popoli.  13 

cauca,  Conca  città  , Quenca. 
14 

cauno  Magni.  99 

caucana  Poito  di  Sicilia,  Cu- 
matana.  46 

caucati  Monti.  112 

ccbira  città.  104 

cecilia,  (j  aneli  ina,  S Mari  di 
Guadalupe.  Il 

ceandc  città.  107 

cecilia  città.  1 2 1 

ccula,  Frigia.  9 

cctaloncfo-  50 

cefalcdi  città  di  Sicilia , hoggi 
Ccfalù.  44 

celia  città  de  Noiica,cilia.  3 1 
cclidna  città.  2«< 

celida  città.  82 

cclmaiuia  città  di  Gnmania. 
18 

celami  città  della  Mauritania 
Celai  icnte.Nedi  orna.  73 


ti 

«3 

99 
79 
1 17 

117 


etmuripe città  di  Sicilia,Cau- 

torbt.  47 

cen  citta, hoggiSaria-  101 
cenopoli  citta.  81 

cene  promontori)'.  99 

cenano  città  de  Carnuti,  i* 
cèto  boi go,hoggi  Rutufi.  137 
centuiiocittà  di  Corrici,  Cen 
turi.  41 

cenciata  città  di  e Orfica, ^e  et 
Delle.  4 a 

centino  città  de  gli  Vmbti , 
Scntino.  40 

cenchtca  città  di  Corinthia; 
66 

cene  città  nel  Golfo  Laconi- 
co, VitUio. 

cenedo  città  di  coi  fica, 
ccramo  cittì, 
cercina  Kòla.Sc  città, 
ccrcura  città, 
cera  città,  hoggi  Meda, 
cantra  città  della  Panonu  in- 
faiore.Ofcch.  31 

cainto,  Etiopia.  et 

ccrfuno  citta  di  cotfica  , Nc- 
bio.  42 

ccruarta  città  dclli  Oictani , 
ccrucia.  1} 

ceiiana  città,hoggi  cazaei  9 
ccrclfoottà  de  Acetani,Scfa- 
guis  li 

ccrctani  popoli.  26 

ccicopia  città.  109 

ccrbo  Itola.  tot 

cete  di  Tofana, eoa.  40 
ceraunia  città.  119 

cernocittà  di  Sardegna.  44 
cerauge  cittì.  1(2 

cerato  città,  Zefano.  io) 
cerne  Ilota.  91 

ccibica  città  d' Africa  minore. 
78 

ccfataguda  città,  hoggi  Sora- 
gozza.capo  del  Regno  <f  A- 
ragona.  1 { 

ccfirto  città, cadrei.  2 3 

cefàtomago  città  de  Bellona- 
ci,Bcauuois.  21 

ccfarca  flratonia  città.  x : 2 
cefarca  città.  108 

celàriadi  Pania  città.  222 
cefaica  città.  98 

celai  ea  Ilota, Se  città  di  tal  no 
me.  74 

ccfcna.  39 

eliconio  Promontotin , capo 
de 
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deLucho.  li 

cetabiiflà  atti , hoggi  Piero, 
io 

«etnia  cittì  di  Sicilia.cantira- 
na  rouinau . 46 

eneo  Promontorio  . 16  9 

chabora  città . iij 

chabaic  città.  1)7 

chabalacittà.  ti  ; 

chacura  città,  hoggi  Chilana  . 
117 

chaciiomcr  io  città  degli  Arta- 
bri  Coi  rne».  ij 

chadacha  città.  Il  f 

chalibonc . in 

chalù  città  deU'Ifola  di  Ncgio 
ponte.  6J 

chalaua ta città  d'Arabia  Feli- 
ce. ^ 139 

chalco  città  dcll’Achaia.  «} 
chaonia  città.  ni 

characc  della  Taurica.  51 
chafacharta città . H4 

cltarbafa  città.  7» 

charace  città.  lo< 

characc  ouci o Scraglia . 1 3 1 

chaibafana  città  di  alia.  1 « 3 
chafìra  città.  Il  7 

chaurana  città  di  Sicilia.  140 
chauiina  citta  di  Alia.  113 
chenobolcia  città.  86 

chclonitc  Piomontoiio,  d’Elia 
l'Oggi  capo  Toricc.  66 
chcrli  villa  Fauaca  villa  dtcr- 
tobalo  città  . 3 1 

chcrecla  città.  81 

chete  città  di  Macedonia.  61 
chcobriga  città  di  Caldini.  13 
chiacmoba  città.  114 

chidc  città  Picpia.  101 
chitnaha  città.  165 

chinna città  di  Dalmatia.  33 
chir.ubio  città.  86 

chino  villa.  83 

chio  città.  tot 

chitecie  città  di  Macedonia.»  1 
cbitcrno  città  dclli  Equtcoli , 
celano.  40 

Chino  città.  no 

chietina  città, Corba.  11 
choana  città.  *3  f 

choana  città.  144 

choafpa  ritta.  8 H4 

chobath  città  della  Maurita- 
nia Cefarienfe  Mafanio.  73 
chocc  città.  li» 

chobata  città.  ut 


chodda  città, 
chol nudata  atti, 
cholua  città, 
chollc  città, 
chologi  città, 
cholnata  città, 
choma  città, 
chonomagara  città . 
chomaca  città . 
chori  Promontorio . 
chorodna  città , hoggi  Catch. 

. ,J4 

chorfa  città, 
chorfàtia  città  ; 
cimai  città, 
eia  Mola, Zea. 
cianica  città, 
ciacc  città, 
ciamo  Piotnontorio  , capo 
Spada, 
cibio  città . 
cibina  città, 
cibiftra  città . 
agilità  città, 
cibila  citili 
cilcncnauaic città  d'Elia.  66 
cidonc  città  di  «età, la  Cania. 
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Iti 

116 

111 

105 

117 

ioa 

IJ» 

»4J 

16» 


117 

106 

79 

«5 

107 

107 


«8 

III 

I}* 

107 

106 

101 


68 

cimoli  città. 

102 

rimaio  Promontorio, 

C.  de 

Croce. 

li! 

cimone  monte 

cinna  città . 

103 

cinna  città. 

102 

cinafa  città  principale . 

16* 

cindia  città. 

160 

cino  città  delf  Achaia. 

64 

rinopolitc  Prouincia. 

S* 

cinofura  Promontorio  dell'- 

Achaia. 

64 

riparlili  Promontorio  di  Mc- 
Icnia,  capo  Goncllo,  66 
ripartita  città  di  Mefenia.  66 
cucco  Promontoi  io  mante  .. 

CircelloS.  Felicità.  37 
ciropoli  città , hoggi  Su  ma- 
chia. 131 

cirio  città  di  Macedonia,  Blig- 
za.  6i 

cifanocittà  dclTlfola di  Creta 
Elitifa.  68 

città  di  Bacco.  \6» 

città  de  Ir  pini.  41 

cittaria  città , Carola  hoggi  . 
101 

citcoro  città , hoggi  tedino . 
IOS 


citoro  calici  lo.  il 

dthno  città  deU'Ifola  D cion- 
chino. «j 

città  & cartella  che  fono  in_j 
Albania.  il  f 

città  porte  tra  IVlbano  fiume, 
& il  monte  Caucalb.  11 J 
' città  fra  terra  dcll'Uòla  di  Ci- 
pro. no 

città  di  Panfilia,  dcLitia.  104 
città  d’ Armenia.  117 

diamo  città.  Il  7 

dttàd’Aimcnia  Minore.  116 
città  apprcrto  al  nafeitnento 
del  fiume  Begrada . 90 

città  di  Ccureflica.  nt 

città  de  Atuani.  in 

città  di  bigia  grande  Paria,  de 
Bcbiicia.  100 

città  di  Miliade.  ioa 

città  apprcrto  l' Eufrate.  11 1 
città  della  feithia  fuori  del  mó 
tclmao.  14» 

città  di  Lidia  e di  Meonia  100 
città  de  Mcloli.  m 

città  de  tene  fra  terra  di  CoU 
chidc.  114 

città  e borghi  (TAragorta.  IJ4 
città  di  Gioite  nella  Prouincia 
diThebe.  86 

città  picciola  d*  a poiine.  86 
città  d'Hucania.  14) 

ciuità  nuoua.  86 

dui  di  Catodica.  ni 
«itti  dclli  Heroi , hoggi  pofi- 
dio.  84 

città  dell'Arabia  Felice.  139 
città  de  cartella  di  Orangiana. 

citta  grande  (THcrcoie.  86 
città  fra  tetTadi  ponto  della 
Bithinia.  98 

città  principale.  Ij 

ritti  de  Sogdiani.  14J 

città  fra  torà  di  Miiìa  mag- 
giore. 100 

ritta  virine  alle  Montagne.^ 
H ai  menù  minore . 106 

città  dell'  a imenia  minore  luti 
go  all' Eufrate  106 

citta  e ville  <ii  Mefopotamia 
all'Eufrate.  114 

città  apprcrto  il  fùnse  Tigte. 

. •?* 

città  di  Panfilia  fra  iena.  104 
città  apprcrto  l' Eufrate,  'in 
città  frateria  di  Ciliria.  laS 
ritta 


città  A cartella  <WP  Tndia  den- 
tro  al  fiume  Gange.  1 3 j 
cittì  , c Borghi  di  Gcdrofia. 
If  4 

etti  di  Cai  balia.  104 

cittì  lotto  il  fiume  gira  • 91 

città  lungi  Atanaidi  Sarma- 
tia  Aliancha.  1 1 1 

città  nel  fine  d'Arabia.  tf 
cittì  di  crocodili . if 

città  de  Sini . I67 

città  fra  terra  de  Pugliefi  Pcu- 
ccntini.  41 

città  porta  tra  le  due  S irti,  r» 
città  fia  terra  della  Taurica  . 

città  di  Pentapoli . Si 

città  ddll  Equicoli  . 40 

diti  de  gli  Vcftini.  40 

città  della  Miiia  Stipetior  Lu- 
ta:.e dal  Danubio.  3 3 
Città  & ville  di  Mateoio  , 
hoggt  Tenia  S4 

città  di  Edonidc  legione  . 
città  della  Milia  Superior.  33 
etiti  di  A'ufaflitidc  . <0 

città  lolla  di  Coi  fica.  41 
città  de  Giacigi  Meanafli  5 3 
Città  de  Caracca  i,  hoggi  prin- 
cipato. 41 

città  Ira  terra  de  Fietani.  41 
città  fia  terra  de  Pcligni.  al 
città  de  Saniti.  41 

della  Macedonia.  4o 
città  e ville  d'Arabia  deferta  . 
126 

città  e cartella  di  Media.  131 
città  e cartelli d' Adina,  xjo 
città  Samaria.  123 

città  di  Galilea.  113 

città  di  poito  di  Polemonio 
fra  iena.  103 

città  Scboigi  di  Paropanifadi. 


• 13 


città  dclfi  Angirti. 

8 6 

e tti  di  Piciia. 

121 

città  di  Batriana. 

144 

cittàdi  Antiochia- 

IO  6 

città  tra  il  fiume  Ccrio.Sc  Gir- 

ro. 

m 

dirà  tra  il  fiume  Albano,  & il 
fiume  Ciro.  tif 

città  Se  cartella  della  Prouin- 
cia  di  Alia.  ita 

città  di  Cilicia  Campagnola . 
108 

dttà  di  I.icaonia.  tc6 


città  di  Piridia.  103 

città  della  piektmra  di  Calao- 
nia  ' 107 

città  (opta  il  fiume  Nigti.  90 
città  grande  d'Apolllnc.  84 
città  della  Sciicà.  1 1 o 

città  di  ponto  di  Cappadocia 
fia  iena.  tot 

città  di  Fitgia.Pifidia  - 104 

città,  de  caltclla  di  Parthia_j . 

•31 

citta  della  Cclicia  fia  terra . 
104 

dttà  della  Cilicia  lungi  alle  li- 
uc  del  mare.  194 

città  fia  tetra  dclTlfóla  Ta- 
’ ptobana.  1 70 

città'  e cartella  dcH'Hibcria_a . 
ut 

città  e ville  dell' Arabia  fallo- 
la.  124 

citio  città.  11» 

Città  lungi  al  mar  Perfo.  1 26 
cittì  8c  cartelli  di  Babilonia.. 

• »7 

atti  fia  tetta  di  MiSa  mino- 
re. - 99 

citta  di  Soria  fra  terra.  121 

città  di  Cartiottde.  Ili 

città  Saria.  in- 
cuta fia  iena  di  Cilicia  pro- 
pini. 108 

città  della  Prefettura  di  Caui- 
ria.  107 

dttà  appreso  al  monte  Ma- 
lcito.  iol' 

città  delti  Alabartri . if 

atta  Se  Ptouincic  d’Akflan- 
diir.i  R 5 

citta  ptcciola  di  Macario.  85 
città  fia  terra  della  Maumama 
Ccfancnfc . 

Vatba-ia  città  della  Mauri- 
tanta  Celai  lente,  Tczzota . 
73, 

città  della  Macedonia  Arnirtlr 
atti  della  Macedonia  Alà. 


da. 

dttà  della  Mifia  infìttole  vi- 
cine al  Danubio . 36 

cuti  fia  tenadcH'Achaia.  66 
città  delti  Hamni.  84 

città  di  Incorna  tetra.  67 
città  dcTuicntii  Albania  .ho* 
gi-  _ 60 

cittì  della  Dacia,  54 

dttìdiSaor.iahateira.  47 


ritti  vicine  all  entrata  del  fiu- 
me Boufle'e.  31 

città  fopia  1!  fiume  Tua  vicine 
alla  Dacia.  31 

ci  tà  cìSaimatia  intorno  al  fiu 
me  Borirtene.  ir 

città  d’ Africa  minore  fbt  odi 
Cartagine.  78 

cittì  de  i delitti  di  Libia  . 78 
atti  fia  rena  deila  Mauritania 
Tingitana.  ’ 71 

città  di  Dalmatia  fra  tara.  3 3 
città  di  Hcfidc  fia  tata.  67 
ritta  Giulia  città.  78 

città  di  Satdcgna.fra  terra. 43 
città  di  Corinthiafia  tetta. <7  - 
città  de  gli  Piegati/  , lioegi 
Abiuraci!.  40 

città  de  Maiucini  fia  terra.  40 
città  di  Calzbita'fia  tara.  41 
Sfilimi  cittì  di  Calabria  lit- 
Itano.  41 

città  delti  Sabini  , hoggi  Sabi- 
na. ‘40 

città  de  Latini  volici^  Butu-- 
li.Canlpagcnrin.  K OBI»  40 
enti  de  Maiii , hoget  Abrac- 1 
20.  40 

città  fia  rena  di  Creta.  68 
cittì  della  Kltmidia  nunua.  7 8 
cittì  fiatata  detti  Biutii  Ca- 
labna  alta.  41 

città  della  Magna  Grecia , Ca- 
labi tabaflà  41 

citta  fia  certa  detti  Salenti/, 
hoggi  tcrrad' Otranto  . 41 
città  a Arcadia.  67 

eneo  cittì  .fili  nola  di  Cteta 
hoggi  Candia.  68 

città  a Argia  Ira  terra.  67 
tini  diMalcniafraiena.  67 
città  detti  Dardant  . 33 

città  fia  tara  di  Sicilia.  47 
città  Mediterranee.  3 9 
città  fia  tetta  de  Lucani,  Lu- 
cania Bafiiicatt.  41 

città  di  Hclladc.  64 

città  di  Etlioltafia  iena,  Du- 
ca’O  di  Acatraiue.  64 
calcidc  ritti  dcn’Ethofia.  64 
cittì  fiaterradcCcnomani.39 
città  f.atcua  decanti.  38 
città  de  Tarlimi.  3» 

citai  irto  Promontorio  e. Ba- 
cala. 23 

città  Mediterranee  dt  i Scroni 
hoggi  Marca  d'Ancona.  40 


dtt}  fri  terra  de  gli  Vilum- 
bti,  hoggi  Ducato  di  Spo- 
letto. 40 

città  de  Bcchuni.Vacuia,  Lo- 
ttino- 3 9 

citta  fi  a terra  de  Campani, 
li  oggi  terra  di  Lauoio.  al 
àttà  della  Legione  pi  ima  d'I  - 
(alia.  ;6 

città  de  gli  Vmbti  Copra  li 
Tolcani,  hoggi  Ducato  di 
Vi  bino.  ao 

pitino  città  de  gli  Vmbii,  Pe- 
tra moluia.  40 

città  de  Infubri.  3» 

città  fia  tcria  delti  Piccntim, 
Principato  di  Mcltt.  4t 
citta  f.a  tetra  di  Venctia_j . 
J* 

città  fra  terra  di  Tracia-*. 


il 

città  de  Saludìj. 
città  iì a tuia  dei  Daunij . 
41 

città  d'Iltria  fra  terrai . 

3» 

citta  fono  al  fiume  Danubio. 
3° 

citta  di  Dal  malia.  33 

città  di  Lioia , Venduti  . 

3» 

Citta  delti  Ceneroni  nell' Alpi, 
Gtcta.  3» 

città  di  Coifica  fia  terta  . 
4i 

ciuitella  città  d'HetcoIe.  Sf 
cizico  , hoggt  fptga  Zdia . 
s>8 

cizara  città, Ciri  a.  107 

coracc  prom  intono.  fi 
coiitant  popoli  f 

conino  citta  dcll'Iliria,  Cari- 
no.  33 

coionia  città  dcll'Achaia.Co 
tonta.  <4 

colico.  Calino  di  Tofana. 
40 

coracc  monte  dcU'Achaia. 

<4 

con  aco  città  della  Panonia 
intcriore.  31 

cornai»)  popoli.  J 

coitooa  citta  di  Tofcani-* . 
40 

coipodcmo  città  di  Tiacia, 
Campila.  57 

daud.opuli  città.  »* 
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daudolfola,  & città  porto 
Gabolò.  «8 

daudia  città.  top 

claudiopoli  città,  Adrapc_j . 

io  } 

claudiopoli  città.  107 

daudinio città  de  Monca, Ciò 
Ocrncuciburg.  3 r 

daterza.  Quaderna.  39 
ciaaomeue  viltà  grtna.  99 
desiano  citta.  114 

deano  palude  83 

dota  etmano, Clok.  -3 
depidaia  citta  lopra  il  fiume 
Tira, diSatmatia  d'Euro- 
pa.  ti 

denna  dttà  d'Argia  , Plcda. 


*7 


elide cittàjCapo  di  S. 

Andrea. 

11» 

elide  Ifolc. 

no 

dimane  villa. 

84 

climacc  monte. 

*32 

dimace.  Cartello. 

102 

clippea  città  d'Afiica 

minori» 

foggi  Co:  os. 

77 

difilla  fortezza. 

8? 

clitoic  citta  d’Atcadia.  67 

dita  città 

»* 

ctuaca  città. 

m 

dolio  città  di  Tofcana.Chiu- 

CU 

40 

dun  io  città  di  Corlìca  dcrtrut- 

la. 

42 

clulio  città  de  Saniti,  Conza. 

4T 

coaia  citià. 

ut 

cobc  città. 

91 

cocalia  città. 

105 

cocala  dttà. 

15* 

coccoranagara  dttà. 

I67 

cocci  magai  a città. 

166 

cocconagi  popoli. 

Ut 

cò  citta. 

tot 

co.Cigogna  città. 

*5 

codana  città. 

117 

coddina  città. 

15* 

codiana  città. 

I6o_ 

cofanta  città. 

I4L 

cognabanda  città. 

160 

cognadatia  città. 

15» 

coiamba  città  di  Gcdrolia . 

- 1,4 

colchidc  dttà,  hoggi  Calpurt. 

117 

colchino  città , Chuchina— >. 
«57. 


colophone  atti.  $» 

coloiidcn  città.  io* 

colloflo  picciolo  d' A fica  mi- 
note, pena  de  Larobo.  76 
coloflra  Anta,  .VUno— >.  37 
cplloto  grande,  no  »i  a! celo 


nel C d.  Nt'mid.a  7* 
colaca  citcà.  it,o 

colanna  città  , hoggi  Ctau . 
126 

coli  città.  }6f 

colui- lavo  promomoiio.  4j 
colobonc  termine  piotnon- 
torio.  j,r 

colobiallo  città.  104 

colonne  d’Alellàndio.  ni 
colua  città.  1 7 

_ coloc  città. 

coma  città.  S9 

comunico  città.  104 

conial  a pontua,città.  joj 
cotnba  città.  joi 

compc  città.  106 

compia  città  de  Lucani,  Ga- 
liano 4 1 

coma  la  promontorio  , Co- 
ntai IT7 

corno.  . q 


comana  città,  dicappadocia. 

107 

comidana  città  della  Dacia; 

54 

conanccittà.  _ 104 

condirà  città.  102 

condota  città.  143 

cordata  città  de  Rhcnboni , 
Rene».  i0 

congtifio  città.  103 

conna  dttà.  too 

conica  cartello, di  Mithndc. 

103 

contacortila  città, 
conta  città, 
coracc  monte, 
coracciilto  città, 
coibcuntti  città. 
connrctttà.Comra. 
corifalio  piomonuitio,di  Me 
Icpia.c.di  Modon.  66 
cotdulccittà,  alu unenti  Cor- 
duba.  105  v 

corinthia  legione.  ff 
coiinrho  città, cprantbo.  67 
cotipromontotio.  157 
cotdilc  città.  tot 

corobi  città  d’Africa  minoic, 
hoggi  Cuip't.  77 

e coti- 


158 

H» 

iti 

104 

103 


COtidalla  città. 

IOZ 

corone  dttà,Coton. 

! 66 

coiomauc  città. 

13» 

corone  monte. 

*3 

comica  città. 

162 

come  città. 

«07 

coronia  città  di  Macedonia  . 

62 

corna  città. 

106 

corno  villino. 

19 

corocandj  me  città, hoggi  Ca- 

lolmico:  ia. 

HI 

corinio  cartelli  daudiani,GLau 

ccllre. 

6 

coronio  città,  Carunna.  23 

corico  città  » hoggi 

Churco 

ptomontoiio. 

108 

corgaza  città* 

166 

cornili  vecchia, città  di  Sarde- 

Bna- 

4f 

coi  lobata  città- 

169 

cotindiura  città. 

261 

cormalà  città. 

104 

corticata  città. 

9 

corthuta  città. 

J6f 

cauncula  città. 

16 1 

corat  a città. 

1X0 

cornili  nuoua  citta  di  Sarde- 

gna. 

4J 

colamba  a’ttà. 

1)8 

colà  città  di  Tofana  già  ro- 
uinata  da  Topi  Oi  bercio. 

conno  città  , hoggi  Socoth • 

colemia  città  dclli  Biutij.Co 
fcnza.  4t 

«ofiira  Ifola.  79 

cotaca città  di  Aria.  153 

cote  promontorio,  capo  fpar- 
co.  71 

cote  città.  157 

cotirga  città  di  Sicilia.  47 

cotheria  città.  107 

coiiaia  città.  Culictlt.  IJ7 
cotiaio  città.  100 

cottile  prouincia.  8$ 

cotto  città  niezantilla  di  tut- 
to l’EgittOiJc  Ethiopia.  86 
cotomana  città.  116 

cottobaia  città.  1 5 S 

cor  roba  ra  di  Gedrofia.  154 
flcfifone  città.  130 

confini  della  Scithia  vetfo  la 
parte  del  monte  Imao  infe- 
tti tote  149 

confini  de'  Lesili.  143 


confini  della  Marmatici.  81 
confini  dcll'Alia  minore.  98 
confini  della  Batriania.  1 44 
confini  d’ Ai  menu  maggiore. 
(14 

confini  di  Pattina.  l)t 

confini  di  Cilicta.  107 

confini  della  Piotimela  di  A- 
ria.  Ita 

confini  della  Scithia.  146 

confini  di  Gedrolìa.  154 

confini  del  fiume  Anfaga  del- 
la Mauritania,  Cdàncnfe. 

confini  di  Paropani  fadi.  133 
confini  della  Mtfia  fupcrior. 

J4 

confini  della  Mtfia  inferiore. 
Il 

confini  deir  Africa  minore. 

. 

confini  lidia  Sarnutia  Afiati- 
ca.  alt 

confini  di  Palcflina.  in 
confini  ddla  Libia  intende. 
89 

confini  della  Galatia.  102 

confini  di  Perda.  134 

confini  della  Cappadocia_«  . 

104 

confini  dclPAtabia  Felice  137 
confini  del  Pcloponefo.  6 f 
Mcgaridc  città.  «5 

confini  dcil'Etliiopia.  91 

confini  di  Babilonia.  127 

confini  dell’ Arabia  SalTof.i . 

confini  di  Sufiana.  13) 
confini  dcll’Aimcnianiinoic. 
106 

confini  della  legione  Ciienai- 
ca.  81 

confini  dell’India  fuoii  del 
Gange.  164 

confini  di  Catmania  deferta. 

confini  di  Drzgiana..  153 
confini  de’ Sint.  167 

confini  dell'India  dentro  del 
fiiimc  Gange.  1)6. 

confini  della  Panfilia.  103 
confini  d’Aratrofia.  134 

confini  della  Tracia.  )6 

confinidclia  Serica.  13» 

confino  ddl’ Ifola  di  Mcroe. 
9» 

confino  d'Albania.  ut 


confino  della  Sarmatia  Afa- 
tica  va  lo  il  mar  calpio.11  ( 
confino  di  Htberia.  113 


confino  di  Colchidc. 

114 

confino  della  Mauritania  Ce- 

faricnfc. 

7» 

tonfino  della  Macedonia 

con 

la  Tracia. 

60 

confino  di  Siria 

120 

confino  dell'Egitto  vcifo  O- 

nenie. 

cui  fo  città.Cunia. 

9 

cuiiandia  citta. 

«4» 

cuuia  d'Eubobea- 

<» 

cuna  promontorio. 

119 

curio  cui  à. 

219 

cuiitca,  Paga. 

3* 

curio,  Cimmich; 

33 

amila  città. 

157 

cutna  città,  hoggi  culirtaiu-i. 

>3* 

cui  clima  città. 

26i 

aufimo  città  de  Pcligni , 

Pia- 

tuia. 

42 

ci  etifa  città  dclPAchaia. 

43 

ctcmona,  colonia. 

3» 

cremna,  colonia. 

204 

errilo  porto. 

99 

cictnpoli  città. 

104 

arila,  elicilo. 

3à 

crino  porto  , hoggi  portoci- 

(aia. 

138 

crithcacirtà  della  Tracia. 

3* 

aida città  & promontorio. 

hoggi  capo  di  erro. 

99 

crirta  città  dclPAchaia. 

criamctopona  p.omontoiio, 
fonte  de  Montone.  67 
crammiaio  Eftrema  città.  11  » 
crociarono  città  delli  Venclli. 
20 

crotone  città.  38 

cubina  città, hoggi  Sabi  an_a  . 
nr 

cucunda  città.  uà 

Luochi  principali  della  colia 
del  Mai 'Arabico.  9J 
cuphe  città,  90. 

cupra  montana  città  de  Se- 
nom,curiualdo.  40. 

D 

D Ama  città  della  Serica, 
no 

Uabaufa  città.  123 

Cabli  città.  fi 

Da- 


Bacìa',  & Dania  Prouincìa  . 
ai 

B acida  città.  103 

Darandi  Batni , & Tataccm 
popoli  confinanti  all'Ara- 
golia.  1 5 J 

Dadaflana  città.  si 

Badata  città.  U6 

Badale  città,  altrimenti  Dal- 
dia.  ioo 

Bafa  città.  ut 

Dafanca  città.  * 1 1 

Daninalfola.  s} 

Bafne  città, cioc  Laura.  1 1 1 
Dagufa  città.  107 

Baguta  città.  100 

Saldando  città.  107 

Bamania  città  de  Scdctani . 
13 

Bamafeo  città.  Ili 

Cammina  città.  i<4 

Damali  monti.  t«t 

Bamonio  piomontorio.capo 
fan  Michel.  4 

Batnni;  popoli . 5 

Baraba  citta.  Ili 

Bandaca  città  della  Taurica. 
fi 

Banali  città.  tot 

Danubio  fiume  come  prima 
detto.  34 

Danubio  nella  Milia  inferio- 
re come  detto.  3 3 

BatanilTa  città.  117 

Daialii.Cnmcnij,  Vardei.Na 
rcnfii.Saidioti,  Siculo»,  Du 
cleati,  Piiafti.ic  Seri  toni  po 
polt.  33 

Baremma  citta.  115 

Baradi  popoli.  $0 

Bateama citta  di  Alia.  113 
Bardomana  città.hoggi  Det- 
fer.  133 

Bargami  fiume.  113 

Datgamanc  fiume.  144 
Dargido  fiume.  144 

Banoiigno  città  de  Veneti, 
Vancs  10 

Dama  città.  130 

Daini,  Da.dani.  81 

Baiocotioio  città  de’  Remi, 
Remi.  11 

Dat'acona  ci”à.  153 

Bario  no  città.  6 

Damila  dirà,  hoggi  Ardouil. 
*3* 

Ballata  dita  della  Sciica_*. 
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no 

Balcuta  città.  106 

Batij  popoli.  1 1 

Dattorno.  13 

Date  promonto! io.  119 
Baua  Samarcanda  città  no- 
bilillìma-  147 

Daudianacittà.hoggi  Abdel- 
gini.  ^ 117 

Baulia  dttà  di  Macedonia , 
Eladafagni , E làico  città  di 
Macedonia.  et 

Baulio  città  dclI'Achaia.  64 
Dausduna  città  della  Milia 
inferiore. 

Bazice  Villa.  ■ 84 

Debot  città  di  Macedonia  et 
lXba  città.  Ut 

Dedan  popoli.  13 

Deciana  città  ddli  Indigni . 
16 

Dedala  città.  137 

Dedala  città , hoggi  Nani . 
101 

Degma  città  d'Aiabia  Felice. 
13» 

Degma  dttà,&  monti.  138 
Degia  città.  131 

Belli,  Loci  i,Ozo!i.  63 

Delio  città  di  Achaia.  64 

Belli, Locii,  Epicnemidi.  64 
Delti,  Opuntij.  64 

Beili , A car nani  dclTEpiro. 
‘3 

Dello  Itola, Sellile.  <3 

Delfo  città  dclI’Achaia.  6 4 

Dclminio  città  di  Balmatia, 
Tolicua.  53 

De  Locri, Ozolifiatcrra,An- 
fifa città  dell' Achaia.  64 
Bemctna  città  di  Macedo- 
nia. 61 

Demo  fiume.  143 

Deobiigula  città,  de'  Moibc- 


Dtnbriga  città.  11 

Beobnga città  de  Acurigoni. 


14 

Dcopallia  città. 

1.6 1 

Bciba  città. 

IO« 

Dcrbici  popoli. 

144 

Dcra  città. 

*3  J 

Bcra  nebbia  dttà. 

141 

Berta  piomontoiio. 

60 

Dcrncllrema  città. 

*3 

Dcriima  città. 

111 

Denota  dttà,Toitona. 

3» 

DertofTa  città  de  Scdctani  ! 

Datola.  io 

Deferitione  ddl'ifola  di  Ro- 
di. IO! 

Deferitione  delta  parte  Meri- 
dionale dell’ tibia  di  Cicta. 
67 

Beici  itionc  del  Lido  de!la_j 
Libia.  82 

Defci  itionc  del  Lido  della 
piouinc'a  Menato  82 
Deferitione  del  Pcloponcfo, 
Moiea.  6f 

De  in  da  città, Ronda.  9 
Dcua  città.  ut 

Buia  1 a città  de  Cornabi; , 
Doncalhe.  % 

Dcuona  città  di  Germania, 
Ncuamarck.  17 

Dcuana  città  de’  Teflali.hog- 
gi  Dcuonlchira.  f 

Denti  te  colonia  di  Tiacia,Dc 
uclto.  3 7 

Dia  Ilota,  Sandea.  <8 
Diaco  città  della  Mifia  infe- 
riore. 36 

Dianio,  Denia.  I a 

Diaccaduio  città,  Motis,  Me- 
tiz.  1 2 

Diamo.Sc  Abrocoprouincic. 
84 

Diapolicittà.  9% 

Diachafc  fortezza,  Carcora. 
81 

Diarrea  porto, hoggi  Zanura. 
81  - 

Di  aititene  dcIl'Epiro.'  63 
Di boma città  di  Macedonia. 
61 

Dibra  città  de  Bulgari.  36 
Didigua  città.hoggi  Defìfot. 
117 

Didime  Ifole.  87 

Dicrna  città  della  Dada.  3 4 
Diglaic  città.  ij j 

Dnzaca  città.  jjg 

Dilaronc  città, Palamos.  11 
Dima  città  di  Tiacia.  37 
Dime  atei  dclI’Achaia.  et 
Dimci  o città  di  Sicilia,  Tone 
del  diuoto.  47 

Dinia  città,  Dijra.  13 
Dinogetia  città  della  Miha 


mici  loie.  fi 

Diocclaica  città.  joi 

Diocelaica  città.  i06 

Diocefarca  città.  108 

e a Die-  t 


Dioclia  cittì,  Decita.  xoo 

Dione  colonia  di  Piccia « . 

60 

Dionifopoli.  55 

Dionifia  cittì.  84 

Dione  promontoiio.  <5 
Dio  città.  121 

Dioscittà.  86 

Dijfcoro  porto.  »l 

Diofcui ia cittì  , hoggi  Sana- 
topoti.  114 

Di  porto  di  Galatia  fra  terra, 
Luochi.  105 

Diicachio  città  di  Albania, 
Dmazzo.  60 

Dnzclacntà.  104 

Dnacitià.  fi 

Diaiciionccaftcllo.  84 
Difpnlitc  ptomneia.  84 
Dilla  citta  di  Aria  prouincia. 
Mi 

Dittamo  città  di  Creta,  Dit- 
tala. 68 

Ditte  città.  105 

Dittacio  città  de  Scguani.AI- 
fembug.  a 2 

Ditte  monte.Dittco.  48 
Diuro  monte.  72 

Doana  fiume.  165 

Dobani  popoli.  6 

Dorica  città  di  Dalmatia , 
Dritta  33 

Docnana  città  della  Dacia  ■ 
5 + 

Docimco  città  , Docim  x . 


100 

Dodefchafcno  ci  tà.  87 

Dogana  città.  to4 

Dogana  città.  149 

Dourhc  città.  >21 

Dolichacittà  de  Macedonia, 
AkKira.  62 

Domnoitii  popoli.  6 

Domanacittà  d'Aiabia  Feli- 
ce. »39 

D.tmitinpoli  città.  108 

D nmona  ci'tà.  106 

Donna  città.  166 

Don  citi  à.  120 

Dota  città.  131 

Doiatli  città  di  Tingitana, 
Madcr.  72 

Dorradri  popoli.  1 5 9 

D01  ileo  città.  100 

Devoti i >i  popoli.  6 


Doictacmà,hoggi  Dedo. 
U| 
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Dofara  città.  141 

Dot  hi  lia  città.  131 

Dtinio  città  de’  Dorotrigi , 
Doiccflrt.  6 

Diaga  città.  140 

Dragontino  Ifola.  79 

D.aponc  l’iomontorio  . 
li» 

Di  alloca  città.  153 

Dralloca  città.  159 

Dicll'a  città  principale^. 
145 

Orata  città.  106 

Dicpano  promontorio,  Me- 
tedia.  6 8 

Diepano  promontorio,  Ton- 
ta Sabia.  8 1 

Diepano  Promontoiio . * 

Driofoliti  popoli.  I6r 

Drofinche  città  della  Scria . 
150 

Diulcgia  città  della  Dacia. 

54 

Diulipara  città  di  Tracia, 
Mifni.  57 

Duilìa  città.  123 

Diuzonc  città.  100 

Ducona  città  de  Cadutei, 
Chaon.  19 

Duno  città,  Nouan.  3 
Dumita  Ifola, Orcada.  6 
Duno  golbo,  Dotan  città, 

4 

Dmia  città,  Digna.  23 
Dubia  città  d Africa  minore. 


78 


Dudufa  città . 

IOJ 

Dudo  città. 

*o 

Due  Ifolc  di  Mena. 

s>3 

Dumetha  città. 

jib 

Dun?a  città. 

X?7 

Duiab a città. 

117 

Dtuofloio  Legione  della  Mi- 

fin  mie:  ioic. 

Durdi  popoli. 

7» 

Dutga  città. 

79 

Z 


EVdifo  città.  104 

Eapoli  città.  114 

Eafo  città,  li  oggi  S.  Radiano. 
12 

Eafo  Ptomontotio  , hoggi 


Fonte  Rabia.  rt 

Eanrio  città  di  Macedonia. 
61 

Eant  Golfo , douc  e la  città 
Zucm.  8j 

Eba  a città  , E bora—»  . 

Il 

Ebagcna  città.  JO< 

Eba  o città  di  Germania, 
Olmunrz . 2 8 

Eb'ana  città  d’Itlanda , Du> 
blina.  3 

Ebo la  città.  114 

Eb.  lapaciità.  111 

Elico'  1 , Eluij  popoli.  a 3 
Eboduio  città.  30 

E boi  a,  Rottacaddlo  . » 

Ebora  città  de  Sedetani. 

• » 

Eboraco  città  , York. 

5 

Ebufmi  città  Regia.  145 
Ebuda  Ifola  , Scluagia— » . 

Ebuda  cioè  vn'altra  , I.ccho 
Ifola.  f 

Eboioduno  città  de  Caturgi- 
di,  Ambrun.  3» 

Ecat  città  di  Tingitana,  Ad- 
durti. 7 a 

Eodaumana  città.  103 
Eodippa  promontoiio  bian- 
co. 120 

Echino  città  di  Macedonia  . 
61 

Echino  villa.  82 

Editano  città  d’Irpini,  Loco- 
mano.  41 

Edclt'a  città  » lioggi  Rafc-7 . 
125 

Edera  città  de  Sedetani,  Adii- 


rum. 

** 

Edcllà  città  di  Macedonia. 

6» 

EJetani  popoli , oucto 

Sede- 

taui. 

x* 

Edii  Ifola,  tifici. 

$ 

Ednne  Itola. 

*? 

Eiìaltio  piomomoiio. 

101 

Egaira  città. 

100 

Egea  cuti  di  Macedonia—» . 

61 

Eeca  città. 

io* 

Ei»ca  città  della  Mail.  Cefa- 

rienfc. 

74 

Egimno  Ifola. 

7> 

Ernia  città  dell'  Achaia  , Sco. 

loca. 


? 


loca  tiri  . t <1 

Egio  città  deirAchaia.  M 
Iguhaifo  Piomontorio  di 
Sicilia,  C.di  fan  Thodaro. 

46 

Egnaria,  Nace  villa-  38 
Egoiiiopromontoiio , poma 
de  Fanar  ®0 

Ego 'acini  de  Cartellali  i,Gan 
dena.  *< 

Egorthenia  città  dell’Aehaia . 
«4 

Elancoro  città.  >17 

E!ao  città  dell’ Epiro,  Docna. 
«3 

Eia: la  città  dell* Achaia.  6 4 
Embolo  borgo.  13* 

Emiliana  città  della  Orctani. 


>1 

Eminio  città.  H 

Emona  città.Clemina.  31 

Empclathro  città.  l*o 

Enatliia  città, S.Sofìa.  iti 

Ernia  città  di  Sicilia.  47 

Endìfira,  l’otto.  81 

Encanda  città.  io» 


Endero  città  di  Dalmata— 5. 


Engadacitti  i»3 

Engio  città  dt  Sicilia.  47 
Eno fiume.  Salfa  F.  30 
Elio  città  della  Tracia,  hoggi 
Enio.  3* 

Enona  città  dcll'lliiia , hoggi 
' Nona.  33 

Enonc  città,  di  Al'ica— * . 

64  , 

Enoc  città  di  Laconia,  Cida- 
nlo.  67 

Entrata  della  palude  Siibo- 
inde,  hoggi  godo  T eneae . 

*3 

Entrata  del  fiume  Panifo,  rei 
F.  Alilo  66 

Entclla  città  di  Sicilia,  cartel 
Vaiano.  47 

Entclla  città.  107 

Enunia  città , hoggi  Naia». 


*3? 

Eoa  città  <f  Artica  minore, 
Lepede.  77 

Epiacociità  di  Nottubia,hog 
gi  Ncuburg.  3 

Epictro  città.  nj 

Epicatia  città  di  Dalmata. 
33 

Eibocoii  òtta  , E ai  co*  • 


tavola; 

11 

Elccbo  città,  Schlctrtat.  21 

Elea hio  città , di  Sicilia—! . 

47 

Elduna  città,  Duenar.  14 
Elee  porto,  Parga  dell’ Epiro. 

‘3  . 

Elei  e citta.  122 

Elcutlicia  città  di  Creta-  48 
Elcphamc  monte, capo  guar- 
datone. 9 » 

Elefante  monte.  $3 

Elea  cfticma  città.  11 9 
Elcfantia  Itola.  86 

Elegia  città.  li  7 

Elea  luogo  nauale*  99 
Eleo  città  della  Pcnifo  a-  di 
Tracia.  58 

Elya  città.  123 

Ei’rilna  cioè  città  di  Diana. 
86 

Elima  città  di  Macedonia— > . 
il 

Eli  borgo.  138 

Eloto  città  di  Sicilia,  Via  Ca- 
Ini  ina.  47 

Elulinocitià,  Aimilo.  <3 
Elufa  città.  113 

Eramaus  cartello-  123 
Emcli  città.  ni 

Emboliina  città.  160 

Embolca  città.  ti3 

Epiduito  etti,  hoggi  Malua- 
fij.ncl  Pcloponefo . * 6 

Epidio  promomoiio.  3 
Epulani o città  di  Dalmati», 
Ragugia  vecchia.  33 
Epiduno  Ji  Elcuiap.o.  66 
Epifania  città.  108 

Epifania  città.,  121 

Epiraufaciità.  >60 

Ephefo  capo.  9» 

Equrco  colonia  di  Dalmati», 
Ciuci.  53 

Equertte  città  de  Sequaui, 
Ncus  cartel.  22 

Eragiza  città.  Ili 

E;  clioaifo  villa.  »i 

Erartlfola-  170 

Enbea  città  di  Macedonia , 
Cioaicgia.  61 

Erico  città.  113 

Erupa  città.  ii< 

Eunc.iporto  dell' Ach aia— >. 

6 3 

Efaria  regione.  >2 

Eleo  de'  Tubali  città  della 


Mifia  inferiore.  )< 

Efci  città.  ^ »2 

Etbuta  città/)  Efebon.  1 » 4 
efifara  palude.  77 

efernia  città  de  Saniti,  S er- 
gi! ia.  41 

china  città  di  Macedonia—!. 
60 

crtìna  città.  j» 

cftGo  città  de  gl'Vnibii,  Arti* 
fi.  40 

erti! irta  città,  Cucia.  71 
crtbpoli  città, hoggi  Bazagar. 

II! 

esfamilio,  Irtmo  neQ'Acliaia. 
64 

erto  olino  Capra  città,de  Mae 
fi,  Cartina.  40 

crtanlbrda  città.  3 

cllobaia  città.  143 

crtuaiio  appi  erto  Artan  , al- 
ti intenti  lan  Lucar  di  Beta- 
mada.  8 

etco  golfo  dcH’Achaia  , golfi) 
di  Negtoponte.  64 

ctctru  città  di  Macedonia— 

«1 

cdiiiio  città,  nel  golfo  Laco» 
nieo.  66 

ethiopi,K^_, Rapii  popoli. 
94 

ethufà  Ilola.  74 

a le  putte  di  Soria.  1 2 1 
una  città  di  Sicilia,  Cange. 

47 

«olia  promomoiio  del  Chef 
fòr.cfo,  Oiiiar.  63 

coniaci  là.  103 

atoduio  città.  30 

aicbcfa  città  de  Sedetani  , 
Ondata.  1 3 

cumulila  città  dcli'Acliaia . 

<3 

mandria  città.  Il 

cubobcallòla  , Negropome . 
*3 

euciatidìa  città.  143 

arcai ufi*  città-  < 100 

cudiuara  cittì.  >06 

cudortiai  acini.  top 

cudrapa  città,  hoggi  De  due. 
113 

euiacitù  di  Macedonia,  Mot» 
cartro-  * * 

eumema  città.  >oo 

cupatoio  chtiJSngo  a]  fiume 
Cai*inito,Poirpcit)poli.  3 * 
Eu- 


Euporia  cittì  di  Macedonia, 
Perita.  M 

Ettropo  atti  della  Macedo- 
nu.  il 

Enropo  cittì,  hoggi  Calfam. 

Eiuopo  città  di  Macedonia, 

«2 

Europo  città.  m 

Eufene  cittì.  io) 

Eufimaia  cittì.  107 

Enca.o  atti  di  Sardegna.^ . 

41 

Ereo  città  di  Saidegna.  41 
Enboa  città.  >8 

Eiithrco  promontorio.  i8 
Era  città.  fo 

Et  beilo  citi  à di  Sicilia.  4 7 
Erdonia  città  de  gli  Danni 
delimita.  ai 

Eietria,  Rodio  di  Negropon- 
tc.  61 

Erebantio  promontorio.  4( 
Eretta  città  della  Mrfìa  fupe- 
rior.  1 1 

Eiminacio città  di  Dalmata. 
JJ 

Erithra  Gnoppoli.  tt 
Enilhccittà.  158 

Emina  liola,  Eritlcrea  diTin 
gitana.  72 

Erithronc  luogo.Foicclb  liog 

P-  *« 

E1I1.O  10  fiume, e fiao  nafcimé- 

to  61 

Eliaco  città  dell' Achaia.  « 4 


F Abitano  città  di  Comi. 

nia.Dicmtn.  17 

pacala  città  principale.  8 1 
Ealaarna  città  di  Creta.  67 
Fallila  Promontorio.  «5 
Falachi  la  citta  di  TcfTali.  «2 
Falario  inomontoiiodi  Sici- 
lia,Salto  colmo.  46 

Fataci  a atti.  82 

Fallimi  citi  d'Arabia  Felice, 

t)9 

Fa  amorini  di  Tofeana-j , 
MontLtìnfconc  40 

Fana «ori  1 atrà di  Sarmatia, 
Aliatica,  Moporrinic».  1 1 1 
Tana  ;r.  ia  città,  litigi  Ma.'o- 
tiorlca.  Iti 

Fana  pa  città.  13  a 
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Fanaca  città.  1)2 

Fanar  penifola,  nel  golfo  Sa- 
io neo.  66 

Fandalia  città.  1 1 7 

Fano  di  Apthuco , lungifaiie 
città.  81 

Fano  di  Sardopaotc . 4) 

Fano  di  Giunone,  Foliortro. 
61 

Fano  di  Diana.od'Amcnide 
dcll'Achaia.  «4 

Fano  di  Hctco.'e , Libra  Fatta. 

Fano  di  Fortuna,  città  de  Pi- 
cern.  Fano.  )8 
Fano  di  Pofìdóc  ddl'Ackaia. 
66 

Faiazana'ciità.  If  ) 

Farafpa  città.  131 

Facatrua  atta.  144. 

Fatarti  villa,  d'Africa  minoic. 
77 

Faiambara  città.  iji 

Faiaiha  città  d'Arabia  Felice. 
I)» 

Far  bitte  prouinci».  8j 

Fai  belio  citi  à principale.  8 1 
Farga  città.  t:6 

Fainatia  citti,hoggi  Piatelo, 
toj 

Fato  Ifo'a.  87 

Farina  città.  162 

F.afchia.  68 

Fafaracuà.  132 

Fafclt  città.  102 

Fafcli  città, hoggi  Naafon— ». 
li) 

Pale  etti  i.hoggi  Fallò.  114 

Fauciadttà.  117 

Fauentia  città, Faenza.  3» 

Feagaro  città  di  Germania , 
Haibcrrtat  27 

Frmana  città.Laubiag.  30 

Felcllo  città.  31 

Febeo  Itola.  170 

Fdi.iaduà  di  Germania.  28 
Fello  cuta.  loi 

Fenica  città  delPEpiro.  «3 

Felice  città  di  Creta.  67 

Fenice  porto  di  Creta.  «7 

Fenico  poito  di  Sicilia,  Porto 
di  notto.  46 

Feia  città  dell' Acha  a.  66 

Hclicc  cittì  dcll’Achaia,  N io- 
ta. ^ 67 

Fctcdttà  nel  golfo  Mefam*- 
co.  66 


Fertnde  cittì.  117 

Fete  città  di  Macedonia,  lef. 

mar.  61 

Fcrcntia,Fcniano  in  Tofana. 
40 

Feronia città  di  Sardegna  41 
Fello  atta  di  Macedonia,  Or- 
ila. 61 

Fetide  città  di  Tofana,  Ficfo-_ 
le.  40 

Fethenoti  prouinda,  & la  cit- 
tà punapalc  chiamata  Bu- 
io». $f 

Fiaba  atti  d'Aradia  , Nco- 
Ipiti.  67 

Fiata  atta  106 

Fico  pi  omontorin.  8 1 
Fidene  città  de  Laam  , mina- 
ta. 41 

Fidentia,  Ftorcnzola  cartello. 
J» 

Figre cittì  d’Arabia  Fdice. 

*}» 

Filadelfia  dttà.  108 

Filacc-cnti  di  Macedonia.  6 a 
Filadelfia  città.  121 

File  città. 

Filco  città  di  Fritìa,hoggi  Grò 
nigai.  27 

Filili  promontorioddla  Tia- 
ra 57 

Filio  città  di  Scionia , Foia . 
67 

Filippi  città  di  Macedonia-* 

61 

Film  Bitigi.de  Ambirti  popo- 
li- - 161 

Filone  villa.  84 

Filopoli  dttà  della  Ttacia_a  _ 
17 

Filmaio  potto.  83 

Fine  del  fiume  Corace.  111 
Fiorenzo  in  Corfìca.  42 
Firmio  città  de  Scnoni , Fcr-  - . 

mo.  40 

Fifera  città  di  Corfìca,  Figai i- 
4» 

Fifea  città  di  Mifìainfaiote. 

16 

Frfee  città  di  Macedonia  Fi- 
i'co.  61 

Fiumi  che  fondono  dalmon — 
te  Uuao.  1 1 8 

Fiumi  che  entrano  nell'Indo, 
e Gange.  158 

Fiumi  che  lenirono  per  la  Re 
giouediSeiia , cioè  Cam- 
bi i 


bri  Pfirara.S:  Lanata.  130 
Fiumi  Notabili  dril'Adiata . 

«4 

Fiume  Ritabonc.  34 

Kit. ni  Ari, e Buri.  22 

Flaiiopoli  ritti.  108 

Flautobriga  etti à dclli  Audi- 
goi  Bermeo.  12 

FJauiopatiia  cuti  de’  Pifei , 
Itoggi  tanto  Ander.  12 
Flauia  Lauri  città  delti  Bedio- 
ri.  «3 

Flauona  città  de  lliria,Fiauo- 
na  __  33 

Flauiopoli  città.  *8 

Flanio  Brigando  porto,  hog- 
gi  Dcllccntnc.  12 

Fiera  cioè  Ifola  di  Gerone.  st 
Florcmia  enti  principale  di 
Tnfcaua, Fiorenza-  40 
Fratuoolo  città  d’Irpini,ralo. 
4t 

Trateriacittà della  Dacia.  54 
Fi  etani  popoli.  38 

Frcatactttà.ouero  Pozzi  106 
Fronte  rTAitete  promontorio 
della  Taui  ica  Cherfonefo. 
Ji 

Froca  monte.  72 

Frufino  città  de  Latini,  Frufi- 
nona.  41 

Ferentino  città  de  Latini, Flo- 
ren  ino.  41 

Fruì  io  città , oucro  Prefidio . 
«2 

Trailo  promontorio.  nj 
Tubatena  città.  103 

Fufarena  città.  107 

Fufena  città.  107 

Fùdo  città  de  La-ini,F5di.4i 
Fuoua  città  dietro  al  fiume 
Nicio.  83 

Furgifatio  città  dt  Germania. 
28 

Fulipara  città.  107 

Fufiaua  città.  13  r 

Filiti  a fùtili  prouincia,&  la 
città  principale  chiamata 
Tcnafo.  85 

Ftone  borgo.  86 

Frinthìacitià  di  Sicilia.!  47 
Frhia  porto.  Patriarca  porto. 
82 

Folle  matianc,  Acque  morte. 
22 

Forte  papitianc.  Lago  de  Bie- 
tta». 3» 


TAVOLA. 

Foloria  città  della  Mau.  Cefi- 
nenie.  74 

Focltulè  Ifolc.  87 

Furie  città.  134 

Forbio  promontorio  dell  ’lfo 
la  M icone. 

Foca  città  dcll'Acltaia.  <4 
Foro  di  Claudiola,T«lfa.  40 
Forana  città  di  Aria.  ■ 
Fonti  del  fiume  Dtatnuna. 

158 

Font  i del  fiume  Sarabo.  1 $ 8 
Vfeuto  monte.  1}8 

Fonti  del  fiume  Namando . 
ti» 

Fonti  del  fiumi  Namaguna. 
13» 

Fonti  del  fiume  Pfeudurtomo. 

I 3» 

Fonti  del  fiume  Bari. 

Fonti  del  fiume  Solene.  1 !» 
Fonti  del  fiume  Chabero. 

13* 

Fonti  del  fiume  Tina.  1 j> 
Fonti  del  fiume  Mclolo.  t !» 
Fonte  del  fiume  Manda-  .1 5 9 
Fonti  del  fiume  Tindo.  1 57 
Fonti  del  fiume  Dalarenc . 
tSJ> 

Fonti  del  fiume  Adarate.  1 ;p 
Fonti  del  fiume  Parthenio  . 

SS 

Fonti  del  fiume  Cambile.  131 
Fonti  del  fiume  Borirtene.  50 
Fonti  del  fiume  lare.  138 
Fonti  del  Meandro.  p» 
Fonti  del  fiume  fàfio.  1 70 
fonti  del  fiume  RJiogomamc. 

>3 4 

fonti  del  fiume  Prionc.  1 3 8 
fonti  del  fiume  Brifoana.  134 
fonti  del  fiumcTanai,Don  f. 

Jt> 

fonti  del  fiume  Oroatide.13  3 
fonti  del  fiume  Baraco.  i«j> 
fonti  del  fiume  Bindmit.  134 
fonti  del  fiume  Allorro.  105 
fonti  del  fiume  Lieo.  104 
fonti  del  fiume  Xantho.  iot 
(orni  del  fiume  Sangario.  98 
fonti  del  fiume  Hcrmo.  9» 
fonti  del  fiume  Rhmdacco  . 
i7 

fòrti  del  fiume  Caiftro»  . 
fonti  del  fiume  Patrolo.  69 
fontt  del  fiume  Betio.  137 
foau  dril’£ultaie,3c  del  Tìgft 


fiume.  ir  7 

fonti  elei  fiumf  Cboa  ij8 
fonti  del  liu  ne  Luarto.  138 
fonti dd  fiume  Indo.  158 
fonti  del  fiume  Bidafpc.  158 
fonti  di  Lieo  fiume.  9» 
fontt  de!  fiume  Arabia  154 
fontt  del  fiume  Caico.  »» 
fonti  de'fiumt  che  [corrono  p' 
la  Set  ica.  i;o 

fónti  del  fiumeSoana.  16» 
fonti  del  fiume  Azano.  16» 
fonti  di  Morto.  107 

fonti  del  fiume  Atarte.  116 


fonti  del  fiume  Sandabalo» 
rj8 

fonti  del  fiu  me  A drio.  1 s 8 
fonti  del  fiume  Bibafio.  138 
fonti  del  fiume  ZaradrO.  138 
fonte  del  fiume  Ecardo.  1 4» 
fonti  del  fiume  Orante.  120 
fonti  del  fiume  Abarto. 
Rhabana  città.  167 

fonte  d’acqua  Stigia.  i]  9 
fonti  del  fiume  Sobano.  163 
fonti  del  fiume  Stratone.  13  r 
fonti  del  fiume  Cidno.  108 
fonti  del  fiume  Pu  amo.  10S 
fonti  del  fiume  Eulco.  1 3 3 
fontt  del  fittine  Amardo.  131 
fonti  del  fiume.  top 

fonti  del  fiume  Mofeo.  133 
fonti  del  fiume  Alpithara.167 
fonti  del  fiume  Doana.  tip 
fonttdcl fiume  Sero.  i«p 
fonti  del  fiume  Cito.  131 
fonti  del  fiume  Dorio*  t6p 
fonte  del  Sole.  83 

fonti  del  fiume  Albi.  2T 
fonti  del  fiume  A na.  8 
fonti  del  fiume  A mallo.  2 p 
fonte dctfiumc  Catone.  1 9 
fonti  del  fiume  Dubi,  Doul* 
fiume.  22 

fonti  del  fiumeTaio.  io 
fonti  del  fiume  Vifiirgix  2p 
fonti  del  fiume  A tifona  22 
fonte  del  fiume  Rodano.  2 2 
forni  di  Tifata  fiume.  23 
fónti  del  fiume  Duero.  1 o 
fonti  del  fiume  Ibera.  12 
fonti  del  fiume  Dolio.  io 
fonti  del  fiume  Minio.  1 ( 
fora  città, Itoggi  Pullu.  t!7 
foro  de  gli  Egurij,  Itoggi  Me* 
dina  de  Riulcco  13 

foto  deialto  colo:tia,fi  citi*.  2 3 
foia 


) ' 

N 

/ 

) 


jbrò  de*  Bibali  cittì.FomiDa. 

*3  . „ 

foio  dc‘ Limicori citta.  13 
fòro  di  Nerone  13 

fòro  di  Claudio,  Nouelara. 

Alti  ma,  Lanièra.  3» 

foto  di  Cornelio, Imola.  3» 
foto  Seguitano,  Baurg.  1 1 
foto  de' Nat  bali.  14 

foto  di  Tiberio  Schuuithz.  a a 
foi t ace  città-  to 

feto  di  Sempronio  città  degli 
Vinbri,  Fullaiibronc.  40 
foto  Flaminio  atta  de  Velù- 
bn,Fuligno.  40 

foto  di  Fompilio  città  de  Ca- 
parti inumato.  4* 

foro  di  Giulio  colonia, Fi iuli. 
3* 

ferodi  Liuiocittà.Forli.  39 
forma,  Tormia.  37 

fero  dcllt  Lhagunti  , Pccigc- 
»on.  3» 


CAta  città,  hoggi  Garit. 
‘14 

Cabala  citta.  lao 

Cibata  città.  la* 

Gabiicittà.  ija 

Gabala  cittì.  Zia. 

Gabta  città.  134 

Gabella  città  de  Varduli.  16 
Gabclcca  città  de  Varduli.K 
Gobio  Piomentouo.capo  di 
fanMaihco.  ao_ 

Gabrantuo  golfo, & porto.Ge 
4 
*3* 
«31 
»1» 
za* 
ic 

3» 

ira 
aia 
10C 
37 

iti 

11» 

7® 

*31 

79 
it 
170 


ibeto. 

Gabalc  città. 
Gabena  città. 
Gabre  città, 
^ìadirtha  città. 
Gadira  città, Gatle. 
Gàumcllo.Btclla. 
Gadora  città. 

GaJa  a città. 

Cada  lena  città. 
Gactta  città. 
Gagandi  popoli. 
Gagalmita  città. 
Gaia  Ifola. 

Galla  città. 
Galalite  Ilòla. 
Gallica  cittì- 
Gabbi  monti. 
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Gabba  promontorio.  16» 
Gabbe  città.  7» 

Gallati.  j t 

Gallia  celtica  piotimela,  ao 
Gallica  flauti  cuti  Je  liciteti. 

16 

Gallia  Bracato.  a a 

Galli»  Belgica  ai 

Gaboppoli  nel  Boiforo,Tia- 
cu  cuti.  1 8 

Gallia  Togata,  hoggi  Roma- 

Sa.  3» 

Boi.hoggi  Romagna. 
3* 

Galoro città,  hoggi  Garipo  . 
16a 

Galufa  città  di  Tingitana^  , 
Garin  cartello.  71 

Gammatilaj città , Ganbua. 
100 

Gamaia  cittì  di  Creta,  Ca- 
rnet a.  68 

Carnali  bacini.  161 

Gannoduro  città,  Cortanza  . 
aa 

Gara  fotda  città  de'  Gana- 
fordt.  ' 3 

Gantio  promontorio.Car  na 
regione, Rent  clone  e la  cit- 
tà di  Cantabutp.  4 
Ga.naria  vltima.  8» 

Gancncalc  città.  l<4 

Gai  daii  popoli , e fùa  città  . 

il®  - 

Gange  fiume.  156 

Gamia  città.  ìaa 

Gapazorta  città, hoggi  Cella. 

"3. 

Gai  afa  porto.hoggi  Porto  de 
Tripoli  de  Barbìnia,  Napo 
li  chiamata , 1 epti  grande 
città, hoggi  Tripoli  di  Bar. 
balia.  77 

Gatoduno  città  l'opra  il  fiu- 
me Tua,di  Saltuaria.  51 
Gargano  promontorio,  altri- 
menti Danna.-.  4 

Gana  città  della  Mauritania 
Cctarienlc.  7j 

Gai  ama  città  principale.  $t 
Garbata  monte.  93 

Gai macc  cartello  fottiflimo. 
107 

Garclco  città  della  Maccdo- 
nra.Garirto.  er 

GaMir.i  popoli, 8c  Otandi.  j 
Gafpiicr  popoli,  13» 


Galèro  atta  di  Macedonia, 


Ltrtorocori. 

tt 

Calmai  a citò  della  Marnila- 

ma  Celai  tenie. 

74 

Gaudameia  città. 

«3* 

Gauna  città. 

«3* 

Gaualga.a  luogo 

de’  Sini . _ 

167 

Ganzile»  cittì. 

Gauio  monte. 

» 

Gaurena  città. 

1 06 

Gaulafana  città. 

78 

Gauzania  città. 

*3* 

Gazalina  città. 

IOf 

Gazaro  città. 

**3 

Gaza  città. 

IJ3 

Gazacupada  città. 

78 

Gazerà  cirtà. 

101 

Gtaana  atti. 

*33 

Gtauiouirio  atti 

di  G etra  a- 

nia.Bambcrg. 

*r 

Gianiaco  promontorio  e.  j 
Giumento  città  di  Tucani , 
Gropuli.  4t 

Gerra  città.  136 

Cara  città.  a ai 

Gei  ara  città.  I14 

Gcrala  città.  122 

G era  popoli  cittì.  7» 

Gerundi  circi  di  Authcrani^ 
Gnor  a 16 

Gcibo  Villa.  »a 

Gara, hoggi  Cazete».  it 
_Gcrcnia  emà  di  Laconia . 
«7 

Gcriccittà.  lat 

Gerefìo.  «f 

Gerepa  città.  >ji 

Genia  citta.  7» 

Ge.miana  cittì  della  Mau. 

Celi  7 » 

Gei  mania  grande.  2} 

Germanica  città.  tal 

Gcimanopoli  città,  Girapoli. 
103 

Gerto  lamine  città,  Gera  Ma 
(eli.  83 

Gela  città  d'Arabia  Felice . 

M* 

Geli  aita  città.  124 

Gcloduno  città  di  Norica  , 
Ipfo.  31 

Gclouatio  natale  ritta, Caie». 
21 

Gelata  città  , hoggi  Stranu  t 
ni 

Gcua  città.  ;t 

Ci- 


Gichchi  città  fAfiica  mino- 
re.Calt'anafar.  77 

Gigia  città.  13 

Giglua  città  della  Mauritania 
Ccfaticnlc.Izli.  73 

Cilnu  città  d' Africa  minoie.- 
7« 

Gillio  monte.  77 

Gimnofofilìi , ScDctichi po- 
poli. 139 

GinJaro  città.  121 

Ginora  Itola.  7 9 

Gira  città  principale.  >L 
Giordano  nume,  123 

Giratila  città  d’Arabia  Feli- 
ce. ' 139 

Girgitc  monte.  89 

Girtona  città  di  Macedon  ia, 
Giito.  4 2 

Gilfarij  porto.  Porto  de  Tor 
dancs  72 

Giflcla  città  di  Tracia, Chipfa 
la.  J7 

Gifira  città . 79 

Gillìie  Itola.  93 

Giulia  bona  città,  Vicna.  31 
Giuliola  città  di  Saidcgna.43 
Giulio  cattiicQrVilacco.  31 
Giza  poito. 

Guaina  città. 

Goda>  a città  di  Aria. 

Godala  città. 

Gofania  porto. 

Corna  i città. 

Gombiio.hnggi  Uro 
G0111.u1  pi  oliJiti,  Se  la  regio- 
ne Scithica.  84 

Gontiana  città  di  Tingitana, 
Giumlia.  72 

Gonno  città  di  Macedonia, 
Goniga.  f-  2 

Gonfi  città  di  Macedonia-^ . 
<2 

G01  baia  città.  123 

G01  dei  monte.  U4 

Corder  ia  citt  ì di  Macedonia, 
Gotzapafaci.  4 2 

Gotda  città  d’Aiabia  Felice. 
139 

Cordiano  promontorio.  43 
G01  da  citta.  140 

Goigo  fiume.  13 1 

Gouina  città  di  Creta,  Corti- 
na. 48 

Golia  città,  G01  idalla.  1 1 9 
G01  mano  città  dcGiacigiMe 
tannili,  Clcfcmborgo.  $3 
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Gubba  città. 

Gufi  popoli, Itoggi  Goti. 
Guliopoli  città. 

Guinc  città. 

Guma  a ilòla. 

~ Gunauna  città. 

Giinaia  fiume. 

Guphna  città. 


141 

123 

"3 

104 

J4I 

•3* 

104 


124 

28 

107 

78 

170 

l>1 

44 

«J3 


Gi adornllo  città,  MOndanne- 


Hegitmatla  città  di  Germa- 

1 : ia.  Ligniti.  18 

Helicona  mòte  dell'A caia  64 
Hcliopoli  città.  ne 

Hcliopoliie  Piouincia-  83 
Keliopoli  città, Bcthilì.ine_o 

8t 

HcIidccittà.Bduedeie.  «7 
Fidila  città.  toa 


de.  13 Plcoiia  città.  143 

Giano  città  de  Salaci;,  Gabó.  Hciaclio  città  della  palude  .1 


23 

Glarzita  città.  90 

Glauco  villa.  84 

Glauco  promontorio.  84 
Glaucone  ilòta.  79 

Glilma  città.  n4 

Golfo  Tarcntino,  Golfo  di 
Taiantn.  38 

Golfo  Kizonico,]Golfo  di  Ca 
taro.  3 3 

Golfo  Elico, Golfo  della  Spe- 
ra. 37 

Golfo  di  Scillacia  38 

Golfo  delti  Icluhiofàgi.  138 
Golfo  Barigazero.  137 
Godo  Calciare, foggi  fan. 
Godo  Lcanite.  138 

Golfi  de*  Magi.  138 

Golfo  de' Sini.  147 

Godo  di  panto.  170 

Golfo  Cauticolpice.  137 

Golfo  Thcimiaco,  Golfo  di 
Saloniebi.  <0 

Godo  Pei  i mulico.  t«  3 

Golfo  dclli  Butroti , Golfo  di 
Butrinto.  43 

Golfo  fangofo.  Golfo  Coma- 
taque.  133 

Golfo  chelonite  d’Elia.  44 

Golfo  facro.  139 

Golfo  di  Numidia.  73 

Golfo  Cafulitano.  43 

G nodo  città  di  Citta , Gino* 
la.  48 

H 

H Aloe  città.  142 

Hammoniaca  legione. 
84 

Mammana  città.  741 

Hccatompcdo  città  dell' Epi- 
ro. 43 

Hcdaftha'  città  d’Afiica  mi- 
nore. 77 

Hedui  popoli.  «I 


Mcotidc,Heiadeo.  j z 

Hcica città  d'Arcad.a,  Rauo- 
li-  47 

Hciadopiicifola.  84 

Mciaclca  citta.  100 

Hcradca  città  di  Siiia_«  . 
in 

Hciadca  Antica  città  di  Mace- 
donia- * f 

Mciato  città  fopia  il  fiume  Ti 
ra  di  Saimana  d' Europa.  31 
Hciadia  città  di  Macedonia, 
Xenoxua.  4 1 

Hciadio  città  di  Creia,  Mira- 
belo.  48 

Mciadca  città,  hoggi  Sol  a- 
nia.  ^ 13  2 

Hcradca  città.  i-o 

Htracka  città  di  Tracia.  37 
Hcradca  di  ponto,  balio  per 

IO.  J,8 

Mciaclca  città  99 

Hcradca  città  di.Sicilia,Xaca. 

44 

Heiad àdi  Piuhiore.  4z 

Mei  bira  città  di  Sicilia,  S Ni- 
colò. ,7 

Hcicabo città  di  Saima:ia_j. 
3* 

Mei  cole  promontoiio.  Capo 
Hculond.  4 

Mcimcacflicma  città.  83 
Mermeo  piomemono.  43 
Hcrnua  p omo  1 101  io.  47 
Mciniirioi  ccirià, Maiia  44 
Mcimca  promontorio,  hoggi 
capo  llon.  77 

Mei  monaflà  città,  hoggi  Siri- 
fonda.  105 

HcimorI  ircptnuincia.  84 
Mei momhe  città  piincipale . < 
84 

HcrmonafTa città,  hoggi Ma- 
daqua.  tir 

Menno  aro  vi  la  dd'a  Mifìa 
intcr  ore.  j J 

d Hrr- 


Hermopoli  città  di  Mercuiio. 
86 

Hcrmopoliic  città.  8 6 

Hcrona  città  di  Dalmatia  , 
Haccnta.  33 
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bo.  137 

Hippo  monte.  in 

Hipocuia atti  regia.  i«t 

Hipodiomo  d’ Ethiopia.  89 


Hcrpidc  città  di  Tir 

igitana , 

gi  Collari. 

«43 

Macliaimcda. 

72 

H1110  lk  dice 

3* 

Heller  fiume  della 

Rodi  a , 

Hillclitcprouincia. 

8« 

Roda. 

SO 

Hillélc  città  ptincipale. 

8c 

Hcttancfia  (fola. 

I<1 

Hifopo  potto. 

io; 

Hibia  monte  di  Sicilia,  hoirgi 

Hotma  città  della  Macedo- 

Melliti. 

*7 

ria.  Coita. 

6 t 

HtbioVlla.Vrk. 

4 

Hodaca  città. 

1 69 

Hidta  città  di  Sicilia. 

47 

Holandia  Batacroduro 

9 A- 

Htdio  città,  Htdtonto, 

, Otran 

quilgrana. 

22 

IO. 

3* 

Holcn  città  d'Ifandia. 

6 

Hidra  Ifola. 

79 

Hotnilccittà  di  Tettali,  lami 

Htdta  città  odierna. 

99 

na. 

61 

Hidta  città. 

82 

Monco  dell' Epiro. 

62 

Hidtilà  città. 

100 

Hot  fa  città. 

107 

Hidatta  cioè  acque  città  della 

Dacia. 

14 

I 

Hiera  città,  cioc  faci  a fìcami- 
no.  87 

Hicrapoli  città.  101 

Hictagci  me  città-  99 

Hicronc  Cclàrca  città.  100 
Hicronc  ptomoato.io , capo 
Saltcì.  3 

Hicalo  tìiime.  54 

Hifot.no  porto  dcll'Achaia  , 
Porto  lioni.  66 

Higri  città,  Tabatdi.  to 
Hiloccitià  più famofc,vicine 
alla  liu  vlcua.  8; 

Himcto  monte  deil'Achaia. 

<4 

Hiolfo  città  di  Sarmat  i.r_a 
d' Europa . 5 1 

Hipania  città  di  Hdide.  67 

Hipata  città  di  Teflàli.  6 1 

Hippadio  mare.  93 

Htppa  città  della  Mau.  Ccf. 
74 

Hippia  dire  ina,  capo  di  Sot- 
ta. __  77 

Hipcpa  città.  100 

Hiponc  regia , hoggi  Bona  . 
76 

Hiponitc  palude  d'Africa  mi- 
note.  7 7 

Hippo  città-  taa 

| Hipponcoucro  luogo  da  ctiia 
ntar  caualti,  tu  Africa  mi- 
nore. 7« 

Hippo  monte.  137 

Hippo  villa , hoggi  Sccftbo- 


IAbti  città  d’Arabia  Felice. 
1 3 9 

labiuda  città  fa  terra  di  Feni- 
cia. ni 


Iconio  città.foggi  Cogni.  to< 
Icurtha  città.  161 

I colio  città  della  Mauritania 
Celiti  icnfc.  7) 

laica  città.  6t 

Ida  monte,  Ideo.  <8 

Ida  monte  (jaiga.a.  9» 
Idicara  città.  n< 

ldicatacitià,  foggi  Antacia, 
117 

Idimo  città.  100 

I douitr.a  città  di  Macedonia. 

«1 

Iduno  città  di  Nonca.  31 
Icrololima  città, hoggi  Hieiu- 
làlcm.  ir  3 

Iger.a  città  de  Abricarui.  20 
Igitgi.  Gigeti.  7> 

Ilcgio  città  di  Macedonia^  • 
Ci 

Iuollo  città  della  Panonia 
infamie  , Zcz.  31 

Ilica  città  d'Afnca  mi  noie  . 
78 

II  fi  ne  della  Sar  ma-ia  d‘  Euro- 

pa, vicino  alle  fonti  del  Ta 
nai  F.  49 


Iadctacolonia  , foggi  Zara. 

Ilo  città. 

102 

33 

lllurato  città  della  Tauiica, 

lagatlt  citta.Targa. 

71 

Cbcrfoncfo. 

fi 

lambia  borgo,  hoggi  Za 

rai. 

Imma  città. 

X2I 

137 

Imicora città  di  Sicilia. 

47 

Iantba  città. 

«27 

Inafa  città  d'Arabia  Felice. 

lamina  città.foggi  7.ani.i  ... 

t40 

« 2 5 

Ina  attà  di  Sicilia. 

47 

Iaratf  città  della  Mau.  Cefo- 

Ina  città. 

Iti 

nenie. 

74 

Inacfotiodi  Creta. 

«7 

lapigio  ptomonrorìo. 

38 

Inaio  città  dcU'ifoladi  Cte- 

lai  zita  città. 

89 

ta. 

«8 

lattar  fiume. 

«41 

Ina  città. 

»T3 

lafonto  munte. 

•3 

Inda  città. 

161 

Iafortio  promontorio,  S.Tho 

Inda  baia  città. 

lf> 

roafo. 

«or 

Indclcam  città. 

ilo 

Iafoni  0. 

144 

Indigctt  popoli. 

16 

lafio  città. 

107 

Indtcomotdana  città. 

»4f 

lalTo  S.Pictro.- 

** 

Indofcitlna  regione. 

160 

Iattura  città. 

162 

lninopoli  citta. 

108 

Ibit  tir  a città  d’Arabia  Felice . 

lutei  animo  città,  Caftropoli. 

1)9 

Icltthi  promontoiio,  d'Elia. 

«« 

lcatia  città,ho«gi  Nicaiia_> . 
101 

leraco  oueto  borgo  de  Spar- 
uieri.  140 

Iclithiofagi  Etlùopi  popoli . 

6*7 


lntcìannia  città  de.  Pregati; 

defluita,  Tcramon.  40 
Intcramnio  flauio  città.  1 3 
Innata  del  fiume  AbtUo,  nel 
Danubio.  16 

lutei  calia  città  dtlli  Otniaci. 

Ima  calia  città  de’  Vacca.  14 

la- 


r 


Inurtio  cittì  de  Vindeliei, 
Ifpruck.  30 

lobuli  città-  li? 

Ioga ni  cittì-  1 49 

Iomufa  città-  IJ9 

Iomnio  città  della  Maurita- 
nia Cefaticnfc.Caifon.  73 
Ionacapoli  città.  134 

Ione  monte-  94 

loppe  città,hoggi  Zafo.  113 
loro  città  di  Maccdonia,No- 
uigiado.  4 1 

Ioupc  città  di  Cilicia.  107 
Jpponiatc  golfo  1 Golfo  della 
Manda.  37 

Ita  fàrtirana  cartello.  39 
Iftmo  che  diuidc  la  Taurica 
pendola.  Golfo  de1  Nego- 
podi.  fo 

Ifaura  città.  103 

I(ca  città,  EiTefa  Ccftcr.  4 
Ifchulictr,  Ilchctlic.  4 

Iteina  città.  7» 

Ifcheri  città.  91 

Jlcopoli  città,  li  oggi  Tripoli, 
io? 

Ifedone  fcnca  città.  156 
Ifledonc  fcuhica  città.  149 
Ilio  monte.  y r 

Itale  delti  Dei.  16 

Ifolc  Pedule,  foggi  Fermen- 
terà , la  minotc  Se  la  mag- 
giore EbifTo.  147 

Ifolc  Bclcan.  17 

Itale  Saltarne, nel  mar  di  Ger 
mania.  2$ 

Ifolc  Alocio,  vicine  alla  Da- 
cia. ' 28 

Ifolc  fcandic,  vicine  alla  Da- 
cia. 28 

Itala  fcandinauia.  28 

Chedini  popoli, hoggi  Nor- 
uegt.  ” 28 

Ifolc  cattidcrìdc,  hoggi  l’Ifole 
di  fiaiona.  14 

Ifolc  vicine  al  promontorio, 
Orcada.  4 

Ifolc  della  Galia  Natbonclà. 
*3 

Itola  calix.Caliz.  io 

Ifola  londobtia,  hoggi  Berlin 
RM.  « 

Ifolc  (lechade.  23 

Ifolc  vicine  all’Africa  minore. 
79 

Ifou  vicina  doue  sboclia  il 
Tana! , Alopecia  chiama. 
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ta.  ji 

Ilota  pcuce  vicina  alla  Milia 
inferiore.  ; y 

Ifolc  vicine  all’Attica.  «j 
Ifolc  d'intorno  all'i fola  di  Si- 
cilia. 47 

Ifolc  vicine  alla  Milia  infetta- 
te. 76 

Ifolc  vicine  aH'Italia.nel  mar 
Tireno.  42 

Ifolc  cidadi, Se  lite  città.  45 
Itole  vicine  à Macedonia,  nel 
mar  Ionio.  42 

Ifolc  d'intorno  à Sardegna  . 
4« 

Ifolc  nd  mar  Ionio, virine  al- 
l’Italia. 42 

Ifolc  apprclTo  la  Dalmatta  : 

33  . 

Ifolc  vicine  alla  Macedonia , 
nel  mar  Egeo,  hoggi  Arci- 
pelago. 42 

Itole  vicine  al  Fdoponefo. 
<7 

Itole  canarie.  $1 

Ifolc  cchinadc.  43 

Itale  vicine  all'Epiro.  43 
Itole  pclagic.  79 

Itole  d'intorno  alla  Tracia , 
nel  Bostaro.  } 7 

Itole  vici  ne  all’Italia,  nd  mar 
Liguftico.  42 

Itole  vicine  à Cipro.  120 
Itole  vicine  alt  Achaia.  45 
Itola  Enctìpa.  87 

Itola  di  Meioc.  91 

Itole  vicincalla  Licia.  102 
Itola  delti  Egidi/.  1 70 

Itale  fottunate.  91 

Itole  dii  impctto  alla  Tapro- 
bana.  170 

Itole  del  mar  Arabico.  87 
Itale  Stndc.  144 

Ifolc  di  buona  fortuna.  144 
Itola  d'amico-  93 

Itola  delti  vccclli.  170 
Itole  vicine  all’India,  Buracc 
itola, Dtu.  I4a 

Itole  vicine  alla  Socia.  122 
Itole  latti  nette.  79 

Itole  vicine  alla  Caramania . 

Mi  - 

Itola  d'vccdli.  93 

Ifolc  vicine  à Creta.  4 8 
Itole  vicincalla  Libia , Se  al- 
l’Egitto,nel  mai  Egittiaco. 

*7 


Itola  Tadìana.  133 

Itole  nel  mare  Icario.  lei 

Itole  della  Ltbutnta.  33 

Itole  cathatrc.  93 

Itole  Thritìde.  93 

1 fola  de' magi.  93 

Itola  di  Bacco,  Se  d'Antibac- 
co.  93 

Itola  di  pane.  93  .< 

Itola  di  Diodoro.  93 

itola d'Iftde, ò porto  d lfidc. 

*3 

itola  di  Mondo.  93 

ifolc  vicine  all'Ethiopia  lotto 
l’ Egitto, nel  mate  Arabico. 

*3 

ifolc  de  Satiri.  144 

ifola  di  Mitone.  93 

ifolc  dclli  gomadei.  93 
itola  d'AlctTandro,hoggi  Lar. 

*34 

ifola  de  Gcnone.Autolaa  91 
itole  vicine  alla  Libia  ncll’O- 
ceano  Occidentale.  91 

ifolc  vicine  alla  D tthinia « . 

98 

itole  vicine  alla  Pctfìa.  134 
itole  vicine  à Gcdiolia-  134 
ifola  cori.  162 

itTo  città.  108 

ifminio  promontorio.  3 
ifonc  città, hoggi  Imtfcn.  13  x 
ifpa  città.  107 

ilpalt  città , hoggi  Scoila-»  . 

9 

ifpino  città  de  Carpetani,  El- 
iminar 14  • 

ifpolo  città  de  Viluntbii.Spc- 
le.  40 

itlria  regione.  38 

itlriona  città.  138 

•tinto  jvicino  al  fiume  Care!. 

nito.  50 

itlmo  del  corfo d' Achille^. 

49 

itlonioa'ttà , hoggi  Guaito . 

38 

tflonio  città  de  Ccltobcri.  1 ; 
iflopoli.  f | 

ifurio  città.Schieron.  y 
ifuio  città  degl’Vmbri , Exi. 

40 

iutico  città  de  gl’  Vmbti , Saf- 
foferato.  40 

itala  città.  140 

italica  ctttà.hoggi  Vtrera.  9 
ita  mo  porto.  ' 138 

d a ita- 


t 

4 


^ i 


f 

Iprtt 


forno  atti  dell’Itala  di  Citta, 
Polo  cadrò-  6 8 

ithara  città.  13S 

ithaguro  città  It9 

ithomc  città  di  Mcfemoa.  «7 
itiobriglii  popoli.  19 

itica  cittì  Vtica  , hoggi  Ben- 
fcrta.  76 

itoana  cittì.  100 

ituridà città  de  Valconi,  To- 
talità. 14 

ituna  cfluario . 4 

iulia  città.Bcthfaida.  123 

iucara  città.  116 

iulu  Celai ca  città  della  Mau_ 
litania  Ccfaticnlc,  A Igiene 
73 

iulia  celia  città.  9 

iulia  libica  dui  de  Ccrcttani. 

iulia  bona  città  de  Calleti  , 
Honlìcu.  20 

iuliomago  drtà.Angicrj.  20 
iucrno  città, Ganaforda.  3 
iulia  città, & Itala.  74 

tali  città  dell’Itala  di  Cia.'lii- 
lida.  6f 

iuliabriga  città  de  Cantata i. 
Miranda-  14 

iulifùrdo  città  di  Germania . 
27 

iuliopoli  città.  98 

htliopoli  città.  100 

iuliogordo  città.  100 

iuna  città  11; 

iu riatta  città  delti  Inditeti. 
16 

àura  monte.  Vogete».  21 

iurfatli  città  della  Mautitania 
Celàricnfc.  Gicx.  73 
izatha  città  della  Mauritania 
Ccfaticnlc.  74 

Xrc,KJiormiud.  6 


LAbbana  dui,  hoggi  Ba- 
zararo.  1 2 J 

Labri  dica  d’Arabia  Felice. 
139 

labcro  dttà,  Amptelloic.  3 
Labri  città.  140 

Labcrcha  cittì.  ij  9 

Lacedemone  dttà  già  Iparta, 
Milita  a.  <7 

Ladr.butgio  città  di  Germa- 
nta.  Sunti.  xj 


3* 

*C7 

120 

Ut 
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Laconimurgo  città, Lamego. 

1 1 

Lacibo  dttà, hoggi  Facngiio- 
la.  . - 9 

Lamini  dttà  delti  Otetani . 
JJ» 

Ladnio  promontotio.  Capo 
delle  cotone. 

Lacriat lo  città. 

Ladana  città. 

Lago  Genefatet. 

Lago  Tiberiade. 

Lago  Sodomeo. 
I-agodczciifter. 

Lagnutocittà  della . Marnila 
nia  Ccfaiicni'c,Tcms.  72 

Lalcncii  cittì  107 

Lata  città.  ■ 1 6 

Laliugata  cittì.  166 

Lama  monte.  13; 

Lama  dttà.  il 

I .amo  città.  108 

Laminio  città  de  Caipctani 
14 

Lampfaco  città,  hoggi  Lam- 
plico.  98 

Lamia  città  di  Macedonia  , 
Domoctii.  e 2 

Lambati  popoli  . 1 59 

Lampda  città.  78 


Lai  alfa  città,  hoggi  Largì»! 

cani.  132 

Laici  cittì.  78 

Largano  diti.  98 

Larnefa  dttà.  >19 

Latice  legione.  Ho 

Lari  Ila  città.  u* 

Lattila  dttà  di  Macedonia. 


'3<- 


Lamida  atta  delta  Mau.  Ce- 
farienfe.  74 

Lanigaia  città  dilla  Maurita- 
nia Celi  Guagida.  73 
Lanubio  de  Latini , Lauinio 
cartello  detautto.  41 
Latino  città  de  Ftetani  ioni- 
nata. hoggi  Franca  vilia.4t 
LamlTa  citta  eh  Macedonia. 
il 

I.andoGa  città.  103 

Lancia  opidana , Albca  lucn- 
ga  citta.  li 

Laodicia  città.  103 

Laodicia  dttà.  100 

1.  ac.  domantino  villa.  84 

Lapidi,  i , Mezd , Deniopi , 
L>  in  darli,  Di: ioni,  Deuij, 
Cci  aunii  popoli^  loro  pro- 
uincic.  3 3 

Lapdia  città  della  Mau,  Ce- 
fai  icnfc_  74 

La  penilo»  , dotte  è Calidia 
città  della  Tracia.  56 

Laruntala,chec  nella  Pro- 
pontidc , douc  è la  città  di 
Tatia.  fi 


Lata  dttà,  nel  golfo  Laconi- 
co ii 

> 2 1 — Lafeoria  dttà.  1 03 

123  Laflcta  dttà,  CdtobctiHita. 
- >f 

Lalippa  d’.rà.  i«6 

La  f cecina.  79 

Lallìra  Saiionc  città  de  Sa- 
bettani.  15 

I»  urna  atti.  »8 

Lac  uc  cittì.  104 

Lai  ha  città.  140 

Lathrippa  città  d’Atabia  Fe- 
lice. 139 

Ijtopoli  dui.  Si 

Latopolitc  prouinda.Sc  città. 
8f 

Laullafa  città, Laugafa.  107 
I. anfana, Hanofcl  città.  27 
Lattata  citta  , hoggi  Aucio. 

ij 

lei  i!ola,oucro  di  Vcncic_j  . 
8z 

ha  città.  79 

lcbadia,Iabadca,  la  Badia  cit- 
tà ddi'Athaia.  64 

Ice  borgo.  138 

lebedo  città.  99 

Icbcua  città  eli  Creta.  6 8 

le  città  fra  tena  deli’Epito  , 
de’  popoli Choani.  63 
lechio  natia'c  dd  Pdoponcta, 
I.crtriocori.  6 f 

le  città,  e ville  fta  tena  di  Ca- 
padoda.  io? 

legioncTtaiana,  Confluer.tia. 
22 

legione  Agullaterza.  78 
legione  Augufta  , Lesta d . 

6 

legira  della  Taurica.  ji 
lego  città  di  Sidlia_a  . 

47 

Icio  città  eh  Sar  malia  d’Euro- 
pa- fi 

Icitani  popoli.  16 


ldannomo  golfo,  altri  Leman 
turno.  4 

lelia 


Idia  cittì.  S 

J.cgaida  cittì.  Il 7 

Icònica  cittì  de  Scdetani.O- 
liua.  1 1 

Lencobiigia  città,  coimbta.  10 
Piana  cmà.Pigoel.  10 
Lcomfn.  67 

Leontio  cittì  di  Sicilia  , de- 
limita. 47 

Leontopoliteprouinda.  S s 
Lcontopoli  cittì  di  Lconti. 

8l  

Lcpamagna  città , Lcppc_*>  • 

9 

Lepontini  nell*  Alpi  fcutic , 
monte  di  S Gotardo.  39 
Lepido»  città.  86 

Leprio  cittì  di  Hdide.  «7 
Lepii  piccola  d' Aftica  mino- 
ic'.  77 

Lcrna  ciltà  di  Laconia.  67 
Leti  città  de  Acctani, Afeli  16 
Lcllubi),  LclTotiii,  Biduccnfì, 
Se  Olìfinii  popoli . 20 

lette  città  di  Macedonia, Let- 
ta. 6 a 

Lette  cllteraa  cittì.  S 2 

Lethe  fiume.  Sa 

Letto  pionioniorio,  C.  di  S. 

Matta.  98 

Ictoa  ifo'a  chtiftiana.  68 
Leticando  città  di  Germania. 
27 

Letica  Ifola.  16  2 

Leugcfu  cittì.  107 

Lcuci  Tuldcfi  , foggi  Lotta- 
ringi.  2 2 

Lcucopia  città,  LocfaberRe- 
tigonio.  J 

Lettilo  cittì  di  Laconia,  Iflc- 
cha.  Ci 

Luteoe  calk'.lo  della  Marma- 
tici 84 

Lcucafpio  potto.  83 

Lcticopc  1 a promontorio,  ca 
po  dell' A me.  37 

Letica  promomoiio,dclTEpi- 

10  S Manta.  63 

Li  abeigmi  popoli.  84 
Luno  ciuì.Sa’ine.  30 
Libano  mome.  120 

Liba,  ca  tinàie  Gonde.  13 
Libarla  cittì  de  Cckobcri . 

JJ 

Libifia  cittì.  98 

Libia  cittì,.  123 

Liburne  porto,  Liuorno  por- 


to di  rila.  37 

Libifocca  città  ddli  Oretani . 

Liboita  cittì  de  Caipetani  , 
Ttdaucta.  14 

Libiatchi  .Aneliti,  & Balia- 
cinti  popoli.  83 

Libi egu i|  popoli.  84 

Libia  mai  manca.  82 

Libio  caltdlo , r.oggi  Cre- 
muclt.  1:5 

Libar  no  città,  Lattaiuola.  39 
Licinttiana  città,  Luzen.  ir 

Lieo  fiume. ^9 

Lilia  cittì.  ioo_ 

Lieo  fiume.  131 

Licopolncprouincia.  86 
Licopolt  città.  86 

Lich  ni  do,  Loci  ida  città  fopra 
il  Lago  l.ocrida.  e 1 
lid  ia  citu, foggi  ltda  123 
lidia  cittì.  124 

lidia  città,  foggi  luza  . ita 

lido  glande.  158 

lido  ile  Btii,  c.Tionc.  3 

lido  piccolo.  92 

lido  ddli  Achei.  119 

fdo;£lmcdilo  della  Trac.a  . 
17 

lido  grande.  92 

lido  picciolo.  133 

lido  di  Celia  , Caliti  cittì  di 
CotTica.  42 

lido  Ance.  41 

lido  grande.  91 

ligamna  città.  159 

ligct  popoli.  84 

liguna,c lire  cittì.  39 

liguri  a 1 cinemi, Rimerà  eli  Ge- 
ttona. 3 7 

Idea  cittì  d’Arcadia.  67 

Li. beo  città,  Se  ptomontotto 
di  Sici’ia,  capo  Buco,  & la 
città  di  Mai  làla-  46 

limira  città.  102 

liinon  città  de  Pitoni.  1 9 

li. molaico  città  di  Gei  mania, 
lepas.  2 7 

limnoifb’a.Ragrim.  3 

lmtcmo,  Baia  villa  di  Scipio- 
ne. 37 

linda  cittì.  j 

liinonfin  ci.tì.  19 

lindo  cirri  de’  Coduni, lin- 
eo! nia.  j 

linfama  citti.  91 

Urbe  culi.  104 


lirimiri  cittì  di  Germania,  lu' 
bcck.  27 

tifa  enti.  124 

lilla  cittì  di  Tingitana,  liog- 
gi lìazia.  72 

lido  ciltà  di  Creta.  67 

liba  citta  d* Arcadia,  londan. 
*7 

lifima  cittì.  104 

lifmadtta  città  di  Tracia,  de- 
fluita 1 7 

lill'o  cittì  di  Dalmatia,  Ale- 
fio.  3 3 

lizigo  citta  della  Dacia.  {4 

- lidia  cittì.  103 

lobetto  cittì  de  lobctani.  Il 
lobctani  popoli.  15 

lochili  Raciuì.  133. 

locorito  dui  di  Germania  , 

Tnitauia  Forefeim.  27 
Ioni  città.  38 

- logia  fiume.Botfc  F.  3 

Iondino  dttà  de*  Cantii,  lon- 

donjondia  6 

_ longoni  popoli . 2 2 

locgo  Promonto!  io  di  Sici- 
lu,  C.RaziCahir.  46 
loplica  cittì  de  liiria.  Scinda- 
35 

lopadufa  ifola.  79 

lotofagitc  Ifola.  7» 

luccnto , foggi  Macaron_a  • 
12 

ludduno  cittì  de  Conueni  , 
Oloron.  20 

ludduno  città  degli  Edui,prt- 
cipalc.leon.  21 

luenuno emide  Vualia,  To- 
ucllaud.  3 

luci  a cucio  (chiodi  valle.  84 
lugana  cittì  d'Aiabia  Felice. 
>3? 

lugionio  dttà  delta  Par.o.iia 
infciiotc.  32 

lugodmoc  uà,  Vtiich.  11 

bigiduno  città  di  Germania  , 
Glogauia,  27 

luma  città.  12* 

lunaiio  promontoiio, Cai  .te- 
que  fic-dc.  la 

luna  città  di  Tofeana,  foggi 
minala.  37. 

luogo  doue  PHcrroo  G con- 
giungccon  Paitolo.  9% 

fiochi  di  ro  .to.c  di  Galanti. 
r°S 

luodii  di  Maga:  ide.  6 4 

Luca- 
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Lunch  i dd  Bosforo  cimcrio. 
5* 

Luochi  fi  a tetra  di  Focidc_» . 

«4 

Luoclii  di  Beotia  fi  a terra . 

<4 

Luoghi  principali  nel  golfo 
diNumidia-  7 6 

Luochi  notabili  di  Sufiana 
fopra  il  mate.  133 

Lucani,  hoggi  Bafilicata_j . 
3? 

Luochi  di  Doride,  hoggi  Val 
di  Liuadia,  <4 

Luochi  di  Focidc.  <3 

Luoclu  della  palude  Mcotidc. 
51 

Lunch!  d’Attica, Ducato  d'a. 

thcnc.  64 

Luochi  dclli  Thcfproti.  ' 63 

Luochi  di  Beotia.  «3 

Lupia  città  di  Germania.* . 
J7 

Lupfardo  città  di  Germania, 
Miliia-  1 7 

Luppana  città  dclli  Orctani . 
M 

Lurino  città  di  Cor  fica.  43 

Luipia  città,  Lecia.  38 

Ludomo cittadella  Pannina 
inferiore.  3 a 

M 

MA  caria  città.  11» 
Macaria  oucro  fortu- 
nata Itola.  $3 

Mar  mar  ha  città  . 140 

Marine  paludi.  8a 

Macodama  città  d'Afiica  mi 
norc,Macic$.  77 

Macohco  città.  3 

Maccomaca  borgo,  hoggi  Me 
forota.  77 

Macoraba  città  d'Arabia  Fe- 
lice. ^ 137 

Macofia  città  di  Sardegna. 

45  , - 

Macna  città  d’Arabia  Felice. 

\ 139 

Macia  fiume.  3 7 

Macrcii.ho.cioc  muiolongo 
in  Tracia.  5 7 

Mada  borgo.  138 

Midafara  cittì.  Ì40 

Madi città  della  Tracia.  58 
Madia  città,  hoggi  Chipiclc. 


* 14 

Manano  rromontotio.ic  ”2 

Madiaoa  citta  d'Arabia  Fc- 

città  di  Coi  fica. 

42 

lice. 

139 

Manabe  città. 

1 40 

Maduro  città. 

78 

Manapia  città , Vaiforda_j . 

Maga.i  città. 

X6Z 

3 

Magadiba  città. 

170 

Manchanc  città. 

Ilf 

Megalopoli  città  d'Arcadra. 

Mandali  popoli. 

161 

<7 

Manda  gatte  città. 

131 

Magaia  città: 

162 

Mandati!  villa. 

91 

Magidc  città. 

104 

Mandagoia  città. 

*57 

Magidc  città. 

104 

Mandagata  città , 

hoggi  Me- 

Magindana  città. 

n» 

rcntb. 

132- 

Magocitta,hoogi  Minora  17 

Manditara  città. 

162 

Mammana  citta  di  Panonia . 

Mandio  monte. 

89 

3» 

Magna  Grecia  , hoggi  Cala- 
bria badi.  38 

Magnefia  promontorio  , di 
Maccdonia.C.Vcilicni.  et 
Magnefia  città.  100 

Magnefia  appiedo  Mcandio 
nume.  100 

Magri  luogo.  84 

Maguda  cmà.hoggi  colar.  3 
Magulana  città.  140 

Magma  città.  s0 

Magtiza  città.  1:4 

Malata  città, Malaga.  9 
Malachath  città. 

Mallada  città.  138 

Malanga  città  regia.  i«t 
Malao città, hoggi  Batbota. 
93 

Malca  monte.  1 70 

Malca  cflrcma , capo  Malto. 
66 

Malata  città.  tei 

Malco  Itola,  hoggi  Digati.  3 
Mateuento  città  de  Saniti,Bc- 
niuento.  41 

Malcucolone  Promontorio . 

à«5 

Maliaca  città, Malina.  13 
Mahana  monte  maggiore  ... 
tt 

Maliana  città. 

Maliki  città. 

Maliai  fa  città. 

M aiiatha  città. 

Mallo  città. 

Marnala  villa. 

Marna. 

Mamhtird^^ 

Mamechia  città. 

Mammida  città. 

Mamicna  città. 

Mainuga  città. 


n 

161 

» 

*57 

84 

77 

*3T 


*54 

161 

158 

*14 

I08 

138 

*41 

*35 

II! 

*3-» 

166 

131 


Mancada  Itola, Bra.  3 
Manliana  città  di  Tofeana, 
Magliano.  40 

manlana  città  de  Contedani, 
hoggi  Murcia.  1 3 

Mauioìc  (fole.  ' 166 

Manahana  città  della  Cci'a- 
ticnfc. 

Manippala  città. 

Manobo . 

ManoglolFo  città. 
Manoccrnino  città, 

Manpfaro  monte. 

Manichi  città. 

_Mantino  città  di  Coi  fica  10- 
uinata.  42 

Mantua  città  de  Carpetani , 
Madal.  M 

-Manaca  città.  143 

Mapcta  città  di  Satmatia  A- 
liatica  , hoggi  Mattiga_* . 

Mapi  città,  Malia. 

Mapura  città. 

Mar  della  China. 

Matantht  borgo. 

Marrafio  città.  , 

Malata  città  d’Arabia  Felice. 
*39 

Mara  città. 

Marania  città, 

Marafdi  città. 

Maiathonc  città  di  Attica, 
Martora. 

Maiatho  città. 

Marca  Triuilana. 

Marduchc  città. 

Matacanda  città. 

Mardara  città. 

Marabina  città. 

Marcodana  città  della  Dacia 
54 

Mardara  città.  io  1 

Mai  de 


**3 

158 

*65 

83 

•34 


140 

131 

140 


«5 

13* 

3* 

138 

145 

107 

8x 


Mardc  città.hoggi  Mctdino  . 

IJO 

Marco  Promontorio.  If? 
Maicura città  principale  166 
nurcotide.  84 

ma  gona  cittì.  189 

ma-gaia  città.  15» 

margo  fiume.  144 

margo  fiume.  144 

ma-rana  città  di  Corfica,  Ma- 
rano. 41 

mananca  città.  140 

ma  ione  città  di  Germania. 

Luncnbitrg.  27 

Matiduno  città  de  Vualia— » 
Gacrmardcn.  f 

maiiamc  città.  111 

marobudo  città  di  Germa- 
nia. 27 

marotiia  cittì  della  Tracia, 
hoggi  marogna.  i 6 
maroia  città.  107 

mai  fonia  città  della  Panonia 
infcriorc.Miadonzc.  32 
mane  città. 

matte  monte.  93 

marucini  popoli.  38 

mafaclri  cartello.  84 

m .1  (aduli  cartello.  84 

mafilienfi  popoli,&  Tue  città  . 

mafina  città.  141 

mafilia.città  delti  Comonni, 
hoggi  ma  figlia.  23 
malfilua  città, (roggi  Iahcn.  9 
mafio  monte.  124 

mafina  città.  lai 

maflanuiacittì.  1&2 

martafia  Promontorio  nella 
pendola  di  Ttacia  Sigeo 
d'Afia.  18 

roaflititi  Nittioti,&  Afìtti  po 
poli.  84 

mallhala  cittì  d'Arabia  Feli- 
ce. 139 

malfida  vechia città.  78 
malTula  città  d" Artica  mino- 
re Mai  fa.  77 

matalia  città  di  Creta.  68 
Leone  Promontorio  di  Crc 
ta.  68 

Ma  iaco  città  di  Germania . 

f 7 

armano  città  di  Germania 
Et  bi  popoli.  2 7 

matilfa  città  di  Corfica.  43 
matullana  città , hoggt  Mus. 


H7 

maubc città,  hoggi  Maris.  124 
mautita  tia Tingitana  elicmi 
rarOcctdente.  71 

maurenfij  Se  Herpiditani  po- 
poli. 72 

mauthi  monti.  139 

malia  città  , Se  parimenti  Ce- 
laica.  106 

mazactla  cartello.  84 

marcata  città.  117 

meandto  monte.  143 

mecoluo  città.  1 40 

mcuania  città  de  vilumbti, 
delf  urta  . 40 

mechlcrtb  citta,  Iioggi  Cai  ba- 
tti. 114 

medaua  città.  124 

mcdtcauo  città.  78 

mcdiolanca , Munirtato  città 
di  Germania.  27 

mcdiolanio  città  de  Santoni 
hoggi  Xainxcs  19 

mcdiolanio  città, Mancartele, 
mcdiolanio  città  de  Aulirci; 

Orleans.  20 

mcdiolo  città  de  ccltobcii 
Moncaio.  1 5 

mcdiolanio  città  di  Gei  ma- 
nia 28 

mcdiolano  Milano.  39 
mcdulo  città  de  vindclici,mcl 

*8-  . . 3° 

meta  città  Pimcipale.  140 
magaia  città  di  Mcgaridc  me- 
gra.  «4 

mega  Promontoiio,copoone 
cartello.  72 

mcgaluda  città.  103 

mentine  ci’iì  di  Mefènia,  hog- 
gi xodon.  66 

mcgui  a città  di  Sicilia  Agit- 
ila. 47 

melano  Golfo  di  Tracia,  Irog 
gi  Golfo  di  Caiidta.  56 


mela  monte.  138 

melange  citrà.  1 1 7 

mclcin da  città.  137 

incidila  città.  78 

mcldi  popoli.  21 

mcliboco  monte.  ’ 26 
mclinda  Regno . 94 

melile  Ifola.  79 

melicene  cittì.  107 

mclitata  cittì.  ico 


mclitata  citta  di  Macedonia . 
«a 


mclioduno  città  di  Germa- 
nia. 2 7 

melo  Ifola, Se  città  mi  Ilo.  68 
mclocabo  città  di  Germania- 
choburghi.  27 

mcnapij  popoli,  hoggi  chelo- 
bdi.  21 

nicndala  città.  162 

mcndcailia  Matozinos.  1 1 
mendefia  prouincia.  85 
mcnapia  città.  143 

memin  ipopoli.  23 

mcncdclnio  cittì.  104 

menclao  cartello . 84 

mene  cittì  di  Sicilia,  (pera. 
47 

menfri  città.hoggi  Mcrtcr.87 
mcnofgada  città  di  Germa- 
nia. Egia  Eger.  27 

mcntifa  città  delti  Orctani . 

Iacn.  11 

mcnlaiia  Begerde  Mclana  . 8 
mcnutthia  Ilota.  94 

ntcntctcofa  città  de  Caipera* 
ni , Pedi  azza  della  Sicta  • 
«4 

, mcpa  città.hoggi  mulpa.  117 
mende  Ljgo . 83 

nreroe  citta.  92 

mci  ua  città  Dei  haanci . 13 

mcictdata  città.  ili 

mcfacodta  città.  141 
mefamte  Golfo.  13» 

meada  città.  124 

melina  città  di  Sicilia  mcrti- 
na.  47 

Alclfandtia  città  di  Sinia  . 
120 

mefea  monte.  94 

mefembtia.  36 

melina  città  nel  Golfo  Me (à- 
niaco.Mofenichia.  66 
melolonte  città.  101 

mcfbca  citta  Mefàt.  143 
melato  città  di  Germania.-* 
Mulburg.  27 

mctacoboigo.  138 

mctaeoruzo  città.  87 

mctagonitc  Promontoiioca- 
podccazafa.  72 

mctapnntio,  Metaponto.  38 
melai  ìcfluano,  Boflon.  f 
motta  cittì.  107 

mcti  popoli.  t 

meritarti  Villa, hoggi  Diufat  • 
*3* 

ma  inuma  città.  ioi 

mctomo 


«nonio  città  Copra  il  fiume 
Tira  disarmati*  51 

maona  città-  *3* 

metiopolt  città  di  Sarma'ia, 

M ile  o noli . 51 

metropoli  città.  ioo 

mctiopoli  città  mi 

metropoli  cuti  di  «cacedot  ta- 
ci 

mitra  città.  *40 

mirale  monte. 

miccne  atta  d' Argia.  <7 

micone  città.  * ! 

miconcifola.  É ' 

miduiocirtà  io® 

micza  città  di  Macedonia, La- 
coulurto.  * 1 

migone  cartello.  84 

miìalla  città.  IO» 

milc  città  di  Sicilia,  wclazo . 
4C 

miliarto  città.  104 

milctocittà,  Itoggi  Melano  . 
99 

miliaigcraifola.  I41 

mimaci,  morte.  99 

minagli»  città.  160 

minagora  città.  158 

mindo  città.  99 

mindo  città.  101 

minciua  promontorio , capo 
Mincriia.  3 7 

minuta  città.  99 

miniusifola.  79 

mirtno  ilòta.  79 

minia  città  , Artipalca  città, 
tot 

minoa  porto,  Alt  arr  tira.  Cf 
minoa  porto,  Altamuta.  6« 
minoa  di  Ctcta.Biconia.  <.8 
mirra  città.  101 

miico  città.  78 

mirmcci  promontorio  del  Bo 
jfot  io, Cimelio.  Jl 

mirmctia  itola.  81 

minandro  città.  ito 

mtrobiiga  ctttà,hoggiCiudta 
diodi  igo.  io 

mi  roti  ira  città  dclii  Orctani, 
McJolino.  1 5 

mirobtiga  città.  9 

miifiaca  ilota.  93- 

milàri  ptomontocio.  4 9 
mifcnojioggt  diftrutta.  37 
milia  città.  ut 

mirtacittà.  135 

milòttc  monte.  99 


tavola. 

nufoimo  città, Mcnfutia  hog- 
gr.  *3 

railoca.a  potto,  Botto  Amò. 
71 

miftliio  città.  103 

mitilcnc  città, Se  ift'la.  lei 
mtrurra  città  de  Latini  teui- 
nata.boggi  Taicto  cartello. 
41 

modacc  città.  138 

modici  a città.  159 

modogaba  città.  Hi 

modutto  città.  170 

moduta  città.  iti 

moca  città.  114 

moduli» cuti  d'Atabia  Foli. 

ce.  «39 

ntoconuaco  città,  Magonza . 
ai 

moliana città, Koggi  Bulucho. 
137  . 

moltuia  città  deir  Achata.  C} 
molochatlt  città  di  Tutgita- 
na.  71 

mona,  altrimenti  Man.  3 
mondo  città  , Amaimcgidi . 

91 

monti  notabili  della  Capado- 
tia.  105 

monti  Aulatij.  150 

monti  Cafij.  150 

monti  AlmitcL  150 

moi. te  Tagino.  Ito 

monti  Emodij.  150 

monte  Ottocora.  1 io 

monti  finitoli  della  Scithia  • 
I4« 

monti  Kdemiti.  14* 

monte  Nomilo.  1.6 

monti  Afpifij  146 

monti  Tapati.  147 

monti  Siebi.  147 

monti  Amarci  >47 

monti  (opta  alci  ttcdocolpki. 
139 

monti  famofi dì  Libia.  89 
monti  d'A liner, ia  douc  pesò 
l’arca  di  Noe.  U4 

monti  metani  ddli  Alabou. 
138 

monti  di  Ceraunij.  111 
monti  nj^utntmati  della  Bi- 
thini^^  98 

monte  de'  Satin.  91 

monticarti.  149 

monti  fopia  i Calàniti.  139 
monti  fotte  •»'  Marititi.  139 


monti  Copra  gli  A Tabi  tj» 
monti  che  dmidono  la  Sar- 
matia  Artatica.  tia 
monti  d’Alla  minori . 99 

montana  Regione.  146 
mòti  che  cingono  iScri, chi*. 

mati  Anntbi.  150 

monte  Imao.  m< 

mono  tamort  di  McTopota- 
mia.  114 

monti  famort  di  Sotia.  110 
monti  fàmort  di  Galaiia.101 
monte  di  Giouc.  77 

monti  dell'Actinia.  64 
monti  del  Pcloponcfo.  66 
monte  faciodcilifota di  Cre- 
ta. <8 

monte  l’indo.  ro 

monte  Octa.  to 

monte  del  Iòle,  monte  de  A- 
zafi.  71 

montcGatgano.montcS  An 
gelo.  38 

monte  di  Hcptadclfo,  monte 
iBeatia'tM.  71 

monte  Catpato.Ctapalc.  49 
monti  famort  deli' Ali  tea  mi- 
note. 77 

monte  Edulio,  hoggi  mona. 

ciò.  11 

monte  Egdubcda,  Sicra  Fal- 
ba nei  a.  ll- 

montconorpcda.lioggi  Sicra 
’deSegouia.  tl- 

montt  Libici  dalla  parte  Oc- 
cidentale del  fiume  Nilo  • 
*3 

monti  della  Satmatia  d’Eu- 
iopa.  to 

mòti  lamofi  della  Libia,Mar 
malica  Se  Egitto.  83 
monti  latito  (a  fraga.  i7 
monti  famort  della  Mautita- 
nia  Ccfanenfc.  73 

monti  làmort  dell'ilota  di  Cie 
ta.  «8 

monti  menomei  dtSai  degna. 
45 

monte  S.Bcrnatdo.  39 
monti  laracrt  dellilola  di  Si- 
cilia. 47 

monti  Sadetti.  16 

monte  di  Luna  proir.&toiio, 
C.dcCtr.tia.  10 

mòti  chiamati  le  Atene  d’Èr- 
cole. 81 

monti  della  Letica  io 

monti 


I 


monti  fiunofi  della  MaccJo- 
nia.  tt 

monodattilo  monte.  »t 
mora  cittì  di  Corfica.  4) 
moraga  città.  lo* 

motbogi  popoli.  14 

mori  Villa.  >1 

morini  popoli.  K 

Montilo  città  di  Macedonia  . 
éi 

morthula  città . lo) 

mornnda  cittì,  hoggi  more- 
lidi.  132 

mot  unda  cittì.  1*2 

moietta  porto  . 135 

mofclnci  monti  tf  Armenia 
minore.  ni 

mofega  cittì.  ut 

molto  cittì.  103 

mollilo  piomontotio.Sc  città 
Omgauoli.  $1 

mniara  città  della  Mauritania 
CtfaricnfcHubd.  73 
moftiollia  cittì.  108 

moficni  popoli.  100 

motuca  cittì  dì  Sicilia  raodu- 
cha  appiedo  Siragalà  . 47 
multila  cittì  di  Panonia  tuo- 
rcchz.  3 1 

muriella  cittì  della  Panonia 
inferiore,  monitor.  32 
muzite  atti , li  oggi  Cairi. 
157 

munitio  cittì  di  Germania . 
»7_ 

munia  cittì.  Si 

muraglia  tf  A boni  citt  ì,  h og- 
gi Aicana.  102 

mutaglic  fotti , foggi  auoga- 
xia  no 

mncmiopromontoiio.  »l 
mutui  città.  72. 

murgi  La  fagliar.  » 

muncampc  dhtario.  4 
munuchia  porto  dcH’Achaia. 
i4 

mulàrana  di  Gedrolìa.  154 
musbanda  città . loi 

muda  colonia  mittouizj_a . 
3* 

mufarna  città.  141 

muza  città  mercantile.  138 
mufopalla  cittì  ptincipalc  . 
Ii2 

mude  città.  78 

muflc_  brigo.  72 

mudiba  uuì.  tot 


tavola; 

Mulina  cittì  Modena.  3 » 

N 

NAana  città.  in 
Naa^ramnadttì.  160 
N aarda  citta, foggi  N azinca 
C.  11  j 

Nabaduro  città  ddiunaci  Ce- 
lati- 7_4_ 

Kabnda città, foggi  Gtogao. 
91 

Kactalà  cittì . 

Nacaduma  òtti.  170 

Naci  villa.  si 

Nadumbonagaca  città.  144 
Nagaracittàjtoggi  Zcid.140 
Nagnata  cittì  u Irlanda.  3 

Magata  città.  152 

Nagaralre  cittì.  141 

Nagadiba  Ilota.  X70 

Magna  città  de  Vilcouari  , 
Natui.  4? 

Namaccdtì  di  ACa.  152 
Namniti  popoli.  20 

Nande  cittì.  131 

Nancd’o  città.  ioi 

Manigctaifola.  162 

Nanigena  cittì.  158 

Napata  villa.  21 

Napego  caltello  • 13  8 

Napoli  cittì  Sichem  , hoggi 
Ncptalun.  113 

Napoli  cittì  di  Galatia;  103 
Napoli  cittì.  100 

Napoli  cittì  di  Colchida.  114 
Napoli  cittì  di  Macedonia , 
foggi  Grifopolt.  io 
Napoli  atti  ai  Sardegna^ . 
45 

Napoli  atti  principale  del 
Regno.  37 

Napoli  atti.  82 

Nat  bone  Colonia  Narbona . 
>3 

Napoli  Colonia  in  Africa  mi 
note.  77 

Napuca , cittì  della  Dacia . 
54 

Narangra  cittì.  ;8 

Naialla  città  . 142 

Narbona  Colonia  di  Dalma- 
tia.Naronaj^febclla.  33 
Natdiniocittìl^^  13 
Nat  finga  tegno.  til 

Narthacio  ani  di  Macedo- 
nia. *2 


NafàmonìBara'ì,  Anchifi.Sf 
Tapana'i  popoli  84 
Nafcimcnto  del  fiume  Stri* 
mone.  4 ( 

Nalciracmo  del  fiume  Aria. 
>5» 

Natica  città.  160 

Nido  cittì  de  Lenii,  Natili. 
22 

NalTuna  città.  117 

Na'oùa  città  principile.  100 
Nauarc città,  boggi  Naganf- 
ziadti.  iti 

Nitualu  città  di  Germania  , 
Schuaol.  27 

Nauciau  cuti.  85 

Naulibi  città,  152 

Naulibc  città.  ir; 

Nauplia  naualc  cittì  d'Argi- 
ui, Napoli  di  Romanizzi . 
64 

Nauti  a t h mo  por  to,  hoggi  Poi 

to  Jsonandra.  Si 

Nazada  città.  232 

Nazama  città.  1:1 

Nccatompilone  città  Regia. 

Neda  citta.  114 

Ncchcfia  cittì.  83 

Nedino  cittì  della  Liburnia, 
Nadin.  33 

Ncfcli  cittì.  108 

Negeta  città.  72 

Negana  cittì  d’Arabia  Felice. 

13» 

NclatTa  cittì.  tza 

Nemenrurifla  cittì  di  Vafeo- 
ni.  16 

Nemefio  villa  84 

N etnea  cittì  tfAtgia.  67 
Nemeton  popoli.  a a 

Nenfa  citta  d'Afriuuninore. 
7* 

Neoduno  cittì, Lcondul.  20 
Neoccflàrea  cittì.  105 
Neo  mago  cbincilra , VITan- 
ccllic.  C 

Ncogtlla  Nauele  città , boggi 
Ttbi.  138 

Neper ta  Nepi  di  Tofana.  40 
Ncrio  città  de  Salemii,  Lcor- 
taia.  41 

Tornaceli  popoli.  ai 

Nettili  Nnuftj  nell'Alpi  Lito- 
tee, monte  Vifolo,  Vclulo. 
3*  , 

Nello  città  delli  Dardanfc  ij 

e Ne- 


• .7 


He'itro  fine  d"  Italia.  38 
Nctindana  cittì  della  Dacia  . 


A ' 


54 

Ncctto  città  di  Sicilia,  Notto. 
47 

Non  piotimeli, \ Panefiro. 
Ncubaio  atti  di  Sarmatia. 
51 

Kcuparo  cittì  dclI’Achaii-a , 
Lepanto.  Ij 

Niaiapoli  città, hoggi  Elctu  . 
lai 

Mia. a città.  in 

Micopoli  città.  io« 

Mkopoli  città.  208 

Nicomedia  città.  77 

Mtco.iio  città  di  Mifia  infc- 
tiorc.  (6 

Micopoli  città  dcU'Epiro,  nel 
golfo  Ambraio,hoggi  Prc- 
uefa.  fj 

Micia  città  de  Mafilicnfi,  Mi- 
zì.  37 

Micopoli  app-elTo  Nefo.  5 7 
Niccforica  regione.  j 

Niccfoiio  citta.hoggi  Neri  lì . 
114 

Mieta  città.  j8 

Micopoli  città  di  Tracia.  17 
Nitànand  acittà.  131 

Mifanda  città.  1 j 5 

Migdofota  città.  tei 

Jv'igama  città.  ij7 

Migra  città.  144 

Migiglia  città  della  Mau.Cef. 
74 

N'gra  nigramma  città.  160 
Migttza  città.  i)a 

Mtga  città.  ii) 

Migi  a città  principale.  40 

Ninfeo  promontorio.  jt 

Ninfeo  promontorio.  60 

Minici  città.  108 

Mino  città. hoggi  Melili.  t)o 
Mipida  città.  141 

Mi'a  città.  100 

Ni  fa  città.  101 

Mtfea  M egira  città  dtll'A- 
cluia, Moggi  Saline.  «4 
Ni (l.i  città.  io7 

Mifciga  città.  i)4 

Mifibc  città  di  Aria.  nj 

Milibc  città.  il) 

Milùa  città  d1  Africa  minore, 
hoggi  Niebia.  77 

Mitra  città , Moggi  Cauanor. 
ij; 
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Miuioduno  città  della  Mifia 
inferiore.  )) 

Mouarra.  3* 

Nocoia. Luccna.  )s> 

Mola  città  di  Piccn tini,  Nola. 
41 

Momcto  de  Latini,  minato . 
41 

Nomi  (lei  io  città  di  Gemu- 
tila. 17 

Nondagufta  città  de  Auarci, 
Ariueza.  14 

Montio  promonrotio.  3 
Montio  promontorio  città  de 
mar.  3 

Nora  città  di  Sardegna.  4) 
Noi  ba  celàrta,  Alcantar.  11 
Norica  p.ouinda.  30 

Nortubia  prouircia.  j 
Nortobrigia  città.  $ 

Nofalenc  città.  107 

Noflaua  città  i<3 

Notio  promonrotio.  147 
Notiamoti!  cartel  bianco.  (O 
Notiamo  peni  loia.  4 

Nouanto  promontorio  C-  8 
Mouiduno  città  di  Panonia  , 
Laybach.  3 1 

Mouioduno  città  della  Mtlia 
inferiore.  (4 

Nomo  mago  città  di  Bitutgi . 

1 9 

Nouio,  Noio.  13 

Mubartlu  città.  Mp 

Muccria città  di  Picentini.Co 
Ionia,  Nuccra.  8 

Muccria  città  de  Puglicfi.I.u- 
certa.  41 

Muccria  città  de  gl'Vmbri , 
Noccra.  40 

Nuefio  città  di  Germania.! . 

17 

Mumirtro  città  delti  Btutij, 
delimita.  41 

Mumantia  città  de  Amaci , 
Soria.  14 

Numana  città  dcfltutta,  Nu  • 
mano.  38 

Nuoue  città  della  Mifia  inie- 
ttore. )6 

Muouo  porto.  4 

Nurfia  città  de  Sabini , Nor- 

Nularipa^W.  1(7 

Nufiimia  città.  ita 

Mufoli  città  d' Africa  minore. 

78 


O 

OAflTc  picoola.  84 

Calte  grande.  84 

Ubana  città.  130 

Obera  città.  H4 

Oblia  città.  il 

Obraca  auà  d’Arabia  Felice. 

13» 

Obucola  città.  * 

Obncolo  città  daU’Equicoti 
delti  urta.  40 

Ocho  fiume.  144 

Ocello  città, mieto  de  Ket  13 
Ocello  città,  Itola  oicuLl-*, 
Boa . 4 

Occlc  promontotio  città , 
Spron.  4 

Odagara  città.  124 

Od  iamo  monte.  83 

Od.flia  p omontoiio  di  Su 
rtMa^.R-ifcarambci,  4* 
OJoga  ciuà.  107 

OJtnanaciità.  uà 

Odiangidt  popoli.  »o 

Oca  città  4) 

Ohufa  città  di  Mifia  infoio- 
re.  (4 

Orticolo  città  de  Vilumbri, 
A liete.  40 

dalia  cuti  d'Arabia  Felice. 
140 

Oluli  Solito, Inocodoue  Mog- 
gi in  Sicilia  fi  pelea  1 Toni. 

44 

Olacatia  golfo , hoggi  Golfo 
di  Stoia.  jt 

Olbafàcittà.  104 

O' balìa  città.  10S 

Oll-j  la  città.  i>8 

Olbia  città.  >7 

Olbia  città  dccomoni,  E.cs. 

Olbia  città,  Acoprnde.  104 
Oibia città  di  Sardegna.  4) 
Oleno  città.  103 

Oleno  città  dcll'AcMaia.  44 
Oleno,  Olona  cirià  dell’ A- 
cMaia.Canigriza.  64 
Oliaro  città  dell’ Ilota  Ddo, 
Mio.  45 

OMbera  città.  uf 

Olibia  ciuà  de’  Retimi.  14 
Olimaco  citi  idi  Panonia  31 
Olimpo  monte.  $8 

Olimpia  atta  di  Hc!ide,Pifiu 
«7 

Oltna  città.  13 

Olita- 


-Olimpo  arti.  lai 

Oliuartro  promontorio.  71 
Olo,  & Oluo  di  Creta.  68 
Olochcra  città.  161 

Ornano  città.  140 

Ombia  città.  87 

Ombica  città.  Ut 

Omtnogara  città.  16I 
Omfalio  otti  dcll'Epiro.  6) 


Oneo città  di  Dalmatia.  3} 
Onchcfmo  porto  ncll’Epiro, 
hoggi  Santiquarama-  61 
Orni  città  douc  lugi  Matta—) 
Vctginc,8c  lofefocon  Gic- 
fu  Chi  irto  da  Hciode.  8 ( 
Onobali  fluna  Gibiacolo.  8 
Onoba.  9 

O milite  prouincia , flt  la  città 
piincipalc,dctta  Onufi  85 
Onugnato  promontorio , ca- 
po Stadia.  99 

Onugnato  promontorio.  66 
Onuza  citta  di  Gedrofia— ». 
1 1 4 

OofTclIo,Chcrtee.  t 

Oppidiocittà  della  Mau-Cef. 
74 

Oppino  città  di  Tingitana . 
71 

Optfena  c:ttà  di  Tracia.  1 7 
Opinpctgio.Vdettio.  39 
Opiuocntj  di  Cotfica.  43 
Oponc  città,  lioggt  Opio_) . 
91 

Odo  città  dclli  Oponutij  dd- 
V A cima.  <4 

Opoitara  città.  161 

O.acmà.  141 

OracaM  città.  131 

O.arulndi  Diana  città.  Cu- 
riati 138 

O; badati  villa.  91 

O. badil  città.  160 

O:  boa  città.  79 

'OiCade  Itole.  6 

Orerie  città  dcBufitani.Otio- 
la.  15 

Citta  città  de  llcrgeti,  Alga- 
raz.  16 

Otcelc  città  di  Tiacia.  J7 
Otchoc  citta,  hoggi  O ca— 9. 
• »7 

Orc'inmcno  città  dcll'achaia. 

*4 

Oi  C (Io  città  (òpra  il  fiume 
. Afiiace  71 

Orduici  j'opoli.  1 
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Orca  città,  Moncartte.  3 
Orca  città  della  Miiia  iù  pei  io- 
re.  ?3 

Orebate citta,  hoggi  Ornata. 
»J4  , 

Oretonc  citta, hoggi  Almaga. 

• 3 

Otcofanta  città.  14 1 

Oretàui  Popoli . 1 3 

' Origine  del  fiume  Eurotl— • . 
66 

Origine  del  fiume  Alfeo  d'E- 
lia. 66 

Otminio  monte.  98 

Onza  città.  ut 

O10  Ilola.Sc  cartello.  84 
Oroba  citta.  136 

Otoba  città.  130 

Oromando  città.  107 

Oi  ondici  popoli,  Se  lue  città. 
103 

Oiontc  monte.  131 

Oropo  città  dcli'Achaia,  Sii- 
ciucino.  64 

Orlanactttà  della  Serica.  130 
Ortologia  città.  103 

Orthaga  città.  113 

Orthiana  cttrà  di  Aria.  133 
Orione  città  de  l’cligni , Or- 
conamai.  38 

O rtopla  città  de  lliria.  3 3 
Oitofia  città.  100 

Oizacittà.  139 

Otudii  monti.  138 

Olla  città  di  Macedonia , Cf 
dua.  61 

Otta  citi  à.hoegi  Hucfciar.  9 
Ofcanadi  Gcdiolia.  114 
Olitila  città  de  Lcpontini.39 
Caiurgidt  nell* Alpi,  Greic. 
Otta  città  di  Sardegna.  43 
Oltana  circi.  147 

Odane  lago.  143 

Oficcrda  città  de  Sedetani , 
Oliera-  97 

Ofica  città.  117 

Ofcha  città  de’  Lergeti,  Guc- 
fca.  16 

Ofinco  città  di  Corfica.  43 
Ofiirinchitc  prouincia.  86 
Oflnnoba  città,  hoggi  Siluas. 

Olfir  inco  città  ^fccipale.  86 
Oflama  città  d'Arabia  Felice. 
t39 

Oda  città.  I61 

Ofiia  città  de  lanini, rotto  di 


Roma.  3» 

Ortobaia  fata  città.  179 
Odiatine  città , hoggi  Lanifi.  - 
fa.  83 

Olitalo  città  di  Tiacia  , Stil- 
liamo. 37 

Ottapitaro  Promontorio . 
Ottapoli  città.  tot 

Othuta  tegia città.  16* 
Ottoiocota  atta  della  Su  tea. 

• 30 

Ottonioha  città  de  Canta  Sri, 
Oiditmo.  14 

Ocuc  ctuà  Mercantile.  138 
OnpoTo  emà  della  liburnta,- 
Ob.ouazo.  33 


Ozene  regia  di  Tiofeanoett- 


ta. 

ICO 

Ozo  città. 

161 

Ozoa  città. 

IJ4 

Ozoabt  città. 

I6X 

P 

T)  A baca  città  . 

IT# 

A Pace  lulia  città. 

hoggi 

Badatoz. 

10 

Pacidaia  cartello. 

*57 

Pachnamur.e  città. 

8f 

Pachino  promontorio  di  Si- 

ctlia,C.  Partito. 

46 

Pacioto  città  di  Sicilia, 

, Pala- 

zoilo. 

47 

Paconia  città. 

Padiando  città. 

107 

Taclc  di  1 atini. 

37 

Palaia  ari . 

Iti 

l'afide  città. 

90 

Fato  nuoua. 

119 

Palo  Vecchia  città. 

119 

Pagta  città. 

IZC 

Tagiata  città. 

• 4 f 

Pigiala  città. 

16* 

Fallantia  città, Palentia 

1.  14 

Palla  città  di  Coi  fica  > 

PoloN 

4> 

Palla  palude. 

77 

Palcobilio  ciucio  Biblo  vcc- 

chio. 

U* 

Palltana  città  della  Serica—, . 
150 


Paltbotra  tegia  città.  HI 

Palindiomo  promontorio. 
138 

Palnta  città,  hoggi  Malloica. 
«7 

Paluia  città.  158 

e t Pai- 


Mmira  cittì.  * • * 

paltò  cittì.  Ho 

palude  Maria.  83 

palude  Nuba.  8» 

palude  Lcmano.Lago  di  Ce* 
naia.  a * 

palude  Mende.  84 

palude  A (Vania.  91 

paloda  città  della  Dacù-u . 
54 

paludi  Chclcon.de.  8» 

paiamo  8 1 

palanda  cittì.  K* 

paluacirtà.  H7 

paludi!  Ifole.  1 1 1 

pampini  borgo.  8* 

panatta  città.  • 

panaci  a Città.  70 

panaÌTa  città.  160 

pannata  cuti.  16  J 

pandoui  regione.  1 1 9 

pandallà  città.  16 6 

panìardc  cirtà.hoggi  Cafal  de 
Rodi.  ni 

pannona  città  di  Creta.*. 
68 

panonia  fup trio: e prouincia, 
itogli  Aiciducato  d'Au- 
fiiia.  31 

panni  1110  porto,  l eggi  Porto 
Salonct.  81 

panoi  mo  porto  dell'Acluia, 
Poi  to  Radei.  64 

panormo  po  io,e città  di  Cai 
ci  dica,  Àlacri.  60 

panormo  città  di  Cicta,  hog- 
gi  Spira  longa.  <8 

panopuitc  prou  mela.  86 
pi  topoli  città.  86 

panormo  città  di  Sicilia.hog- 
gi  Palermo  città  principa- 
le. 46 

pantipolicittì.  161 

pantiopea  città  del  Bosforo 
cimcrio.  1 1 

pantomatiio  città  di  Citta  , 
Mtlopotamo.  68 

pappa  città.  103 

para  pali  città.  160 

pai  alfa  città.  tjs 

pa  acancccciità  di  Alia.  113 
pai  achilia  città.  131 

parafò  nopoli.  2 1 

pa>  addii  città.  111 

paralai  città.  106 

pai  bara  città.  13; 

pa.ca  città  de  Giaci”! , Meta- 


2 


tavola; 

nadi. 

paiccopoli  Schopia , capo 
Macedonia.  6x 

patdabatra  città.  160 

patcntio  città.Parenzo.  38 
patifaia  città  principale^. 

I «6 

parctonio  città.  83 

panna  città.  3» 

parnafo  monte  delf  Achaia. 
64 

paiodana  città,  hoggi  para- 
no. 134 

parolido  città  della  Dacia . 
54 

paropanifo  monte.  144 
paiolla  città  della  Tauiica_a 
Cherfonclb.  jl 

pa' (lana  città  di  paropanifa- 
dt.  U3 

pallia  città.  1 1 3 

padri  città  di  Sarmatii_j  . 

$1 

palle  città  piincipalc  di  Gc- 
droda.  H4 

parta  città.  134 

pane  Aulitale  della  Betica  . 

8 

parte  Meridionale  del  dume 
Elio  Salla  F.  30 

parte  intcrioic  del  Golfo  To- 
conaico, Golfo  di  Rapa  60 
parte  Oi  iemale  delia  Mauri- 
tania Celànenlc.  7* 

partenio città  delle  palude.^? 

Meotide.  5 1 

parti  piu  Scttcttionali  del  Da- 
nubio dume.  3 2 

partenio  piomontorio.  5 1 
partileo  città  de  Giacigi  Me- 
tannili.  53 

parte  Orientale,  Occidentali, 
McrcdionalcA  Scrtcnti  io- 
naie  deU'Holc  di  Cipro. 
120 

parte  Aulitale  della  Maurita- 
nia. 71 

pafacarta città . 135 

pa'àracha città  . 134 

palarne  città.  107 

pallata  città.  Iti 

pallàio  cia^  86 

padcana^m.  n» 

padpcdc  città.  160 

patai  a città.hoggi  patata.  101 
parala  Ifola.  160 

palatene, palatene*.  40 


pattauio  città, hoggi  polmctu 
s8 

paterue  città  di  Sarmatia  A- 
datia.Tocori.  iti 

palei  niana  città  de  Carpeta- 
ni.  14 

pateta  villa.  5.2 

pathia  città.  117 

paiidama  città.  Ito 

patina  città  altrimenci.  Talu- 
na. 116 

patta,  Anc  dell' Achaia.  66 
patndana  città  della  Dacia. 
14 

pati uilTa  città  della  Dacia_j.' 

54 

pauifo  dume,  cioè  Bocca_>. 

pauca  città  di  Coi  dea , pauo- 
ma.  41 

pauchio  monte.  94 

pauccia  città.  » 

pccilalio  città  di  Creta.  67 
pcdalio  promontori».  li» 
ped  'Co  città  de  Nonca,  prude 
(optala  mura  F.  31 

pedoma  Ifola.Sidonia.  87 
pedonta  villa.  84 

pcdnopo  villa.  84 

pegalà  cittì,  Ai  miro  di  Ma- 
cedonia. 61 

pege  città  deirAebaia  , Litta 
dollro.  <4 

pela  città  di  Macedonia.  6 a 
pelc  città  , hoggi  pclj_j. 
1:1 

pelanti  città  di  Coidci-j  « 
41 

pcbfiico  golfo,  hoggi  Golfo 
del  Voilo.  61 

pelcndoni  popoli.  14 

pelle  città  dclrAchaia,Tatfo.' 
«7 

prtilia  città  della  Magna  Grt- 
cia.Allcmuracallcllo.  41 
peligni, hoggi  Abtuccd  popo- 
li. 38 

pelodc  pottodclTEpiro.por- 
to  pagania.  63 

pckuo  promontorio.capo  dei 
faro  di  Medna.  ri 

pclontio  città  delti  Lugoni.ij 
pelle  città.  tot 

pcludo  città,  hoggi  Damiata. 

83 

pena  Ifola  di  Tingitana—». 
7* 

pcn- 


r 


per  dati  ilo  monte.  Jj 

pendola  di  Sa.  degna  . 45 

penilo'?  di  Cicta  , Coiinto . 

6 7 

pento  fiume, e douc  nafee— : • 
il 

pcnifola , Scttia  in  Candii . 

68 

pcnifo’a  della  Tautica  S* 
pendola  glande  della 
penilota  vltima  dcU’Achaia , 
Caloiaro.  <4 

pcnifola  PiomontoriO.  6? 

penili  fola  Montagnola.  $1 
pcnmfola  Promontorio.  I}7 
pc-.ufia  città  di  Tolcana , Pc- 
itigia.  6° 

pcntacrainma  città.  160 
pentapoli  città.  164 

pcntcntfio  città.  lo? 

peperà  città.  ioa 

pepi  a città  della  Maur.Ctfàr. 
74 

pepcrina  Ilota.  ili 

pcpiro  monte . 16  5 

pn-gamo  città.  ioo 

pagamo  città  di  Tracia.Bcr- 
ganti  5 7 

page  città.  104 

penotula  città.  16? 

pei  incaci  città.  I6i 

pcrintho  città  della  Tracia, 
Heraclea.  5 7 

pei  ingai  a città.  106 

pciontico  città  di  Tracia—»  . 
57 

per  oifi  popoli.  so 

pena  città.  loj 

pedana  Città.  Its 

pcrpltolìo  poito.  8s 

pertia  Pciulia  citià,Pcrugia.4 
pcrfcpoli  città , hoggi  Sitai. 
1J4 

pcllenocittà.  lo? 

pcf!ìo_città  de  Ciacigi  Meta- 
nalli,  Fuitarca.  53 

pefula  cinà, lioggi  S.Domin- 
do  de  Silos.  s 

peflo  hoggi  deftrutta.  3 7 

peti  cmitc  villa.  sa 

pctauonio  città  dclli  Supera- 
tii.  ^ 13 

pcti.-galaciuà.  Hi 

pctouia  città.Pctouia.  3i_ 

pctuaiìa  città.  f 

periodata  città  della  Dacia. 
54 
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pcttogorij,  Pctiagori  popoli . 

1S 

p’.’alarge  monte.  >2 

phar.ua  città  cftrcma.  lot 

phenicc  monte.  99 

phc  ice  cartello.  9$ 

pbiUdelphia  città.  100 
plulomalio  città.  101 

phocca  città.  99 

phulca  città  , hoggi  Elfior  . 

ss 

philipopoli  città  di  Tracia—» 
chiamata  Ticmcntio.  J7 
philio  città,  Pilis.  66 

phuthutia  villa.  91 

_ piada  città  del’a  Serici—». 
HO 

piala  città.  105 

piazza  città  dcli’Achaia.  64 
piccndaca  città.  162 

piceni  ini.  37 

pietra  città  di  Sicilia , riazza. 
47 

piccniMarca  Anconitana—». 

3*  . . . 

pictonio  promontorio,  Polt- 
ro. io 

pidnadi  Pietia,  Platan.  60 
pida  città  105 

piena  città , hoggi  Arach . 
124 

pietia  itera  monte.  84 

pictra_facradcUllòladi  Cre- 
ta, Cica.  c,8 

piote  grandi  potto.  81 
pietre  piccole  porto.  8 2 
pietia  monte.  1 20 

piammo  città  di  Dalmatia  , 
Chinchio.  3? 

pilacco  città.  101 

pilci  monte.  93 

pilo  chiamato  Aharmo  Zo- 
nichla.  66 

pinna  città  de  gli  Vcfiini.hi-g 
gi  Pera-  40 

pirara  città.  102 

pinata  città.  ^ 121 

pinguentri  atta  d'Ifhia , Pin- 
gttenta.  3* 

pititutia  lfola.  si 

pintia  Tempio  di  Sicilia  mi- 
nato. 46 

pintia  città,  hoggdWadolit. 
14 

p:mia  città, Porto  Matin.  t? 
pura  atta,  hoggi  Dimenata. 
SS 


pirta  città.  itì» 

pitene  promontoi  io.  19 
piico città  dell* Achaia.  64 
pirgo  Eufiama  città  <f  Africa 
minore.  7 7 

pngi  città  di  Tofcana,Ciuità 
vecchia.  3 7 

piro  città  della  Dacia.  ? 4 

piiopoiodana  città  di  Mifìa 
inferiore.  1 6 

pila  colonia  città  di  Tolcana. 
40 

pilatirum  città  de  Piceni , Pe- 
lato. 38 

pifca.  160 

pifichio  città  di  Creta,  Siria- 
na. 67 

pifidone  porto.  Porto  Zeara. 
77 

pifinda  città.  79 

pilinda  città.  104 

pillotta  città  di  Tofeana,  Fi- 
ftoia.  40 

pirtre  villa.  sa 

p Ilo  città.  100 

pitana  fiume.  SS 

piare  c.ttà.  SS 

pithia  città  dcll'Achaia.  64 
pitheo  città  di  Macedonia. 
61 

pittoni  popoli, Pitauefi.  is 
piitoniXimuici,  ScLemoni- 
ci  popoli.  ìs 

pittila  città,  altrimenti  Opia. 
tot 

piti  in  da  città  principale.  162 
plaecmia  città, Piacenza.  3» 
plcgia  città.  ioa 

plctux  città.  117 

pltutamc  città.  io? 

piattona  città  delP Achaia. 6 4 
plinthine  città  , Touc  de  gli 
Arabi.  *■} 

plotinopoli  ci  tà  di  Tiacia, 
Paul. enopoli.  5 7 

pluhio  città  di  Sardegna— a . 
45 

pluirara  Ifoìa.  91 

p’rigcn  villa.  84 

pr.upto  villa.  92 

pochtap.  omonimìe».  41 
pecca  del  fiume  Penco,  ci 
pedale?  città.  >oa 

podat  città.  *5 S 

podt  ca  cità.  >57 

poducc  città.  2 70 

podepetu*»  città.  157 

1 * Tofi-  „ 


« 


r 


'fofidio  promontorio, di  Ma* 
cerioria.  () 

Po  glia  città.  _ 103 

Polacittàdeftrutrà.  38 

Poli  ithcnia  città  Greca  . *8 

Polcntia  città , hoggi  Anat- 
rila. 17 

Politica  atta.  133 

P ole  rea  città.  IO. 

Polcmorio.hoggt  Leon  a tof 
Polenti  a città,  Potenza.  3» 
Pompar. poli  atta.  103 
Pop  cJor  e città  de  Vatconi.  1 f 
Pompctopoli  città.  108 
Ponttti  villa.  91  - 

Ponoi  mo  porro’  nelTEpiro  , 
Fono  patormo.  61 

Pontia  Itola.  79 

Popoli  dell’Arabia  SafTolà-* 
vcilo  Egitto.  114 

-Popoli  dell' Alia  minotc^s  • 
101 

Popoli  confinatiti  alla  Cedro 
Ila.  - 154 

Popoli  della  regione  di  Paro- 
pai. riarii  113 

Popoli  della  Carmania.  141 
Popoli  di  Satmatia  Aliatici! 
ti  a la  palude  Mcotidc,  Se  il 
marCafpio.  Ila 

Pope  li  Se  legioni  della  pi  outn 
eia  di  Alia-  151 

Popo.t  crcgionidi  Pcrfia.134 
Popoli  della  Libia  intcriore 
l'opra  il  mate  Dopla  Cctu- 
lia.  90 

Popoli  delt'Ko'.a  Taprobana. 
170 

Popoli  A brattar!.  Ili 
Popoli  di  Satmatia  Afiatica 
lungi  Tanni  Ila 

Popo  1 d'afia  minore  più  Oc- 
cidentali. 100 

Popoli  di  Fiigia.Mifia,  de  Li- 
ei A.  IOO 

Popoli  della  piouinda  de  Sa* 
ci.  148 

Poj'n'i  de'la  riuiera  del  Nilo 
ncl'a  pane  dell'Etluopia  , 
Se  Nttbio.  93 

Popoli  d’Arabia  Felice,  Se  Car 
ma.  ia.  139 

Popoli  d'Aianofa.  If4 
Popoli  che  fono  in  Sa.  matta. 
IO 

Popoli  de  poti  della  Bitlii:. ia. 

98 


tàvola; 

popoli  d’Arabia  Defc.t»—» . 
fan 

popoli  de  Carmen  ia  Deferta. 
•H 

popoli  Zmgrcfi;,  Baniubi,  de 
Vacuati.  7 a 

popoli  d:  Babilonia.  lai 
popoli  de.la  Batriana.  144 
popoli  della  Sogdtana_a.- 
141 

popoli  folto  remcpoli.  ta 
popoli  della  Mifìa  infcrioit. 
f« 

popoli  della  Dacia.  (4 
popoli  della  Mifia  fiipcriotc. 
fi 

popoli  delia  Mautitania  Ce- 
lai icnfc, che  habitano,  lot- 
to a’  monti  Chalcoriclu . 

n. . 

popoli  ddnfoladi  Sardegna. 

41 

popoli  d’Afiica  minore^  lùoi 


confini. 


77 


populo  dttàdi  Sardegna.*. 
41 

popoli  Vcnnidri.Erdini.N». 

gnati.cormadclii.  Annui.  3 
popoli  che  habitano  diaro  al 
nume  Scr.cga  della  Libia 
intcìioic.  so 

popoli  Galcgos.  13 

popoli  ddla  Gcrrulia.  90 
popoli  Ceporori , Cdini,  Be- 
dic  n.ScUiri.dt  111 igeri.  1 3 
popoli  Vcrgoni.Calligltam  li 
popoli  Vodii,Priganti,Gana- 

tordi.  j 

popoli  Robogdii,  Dami.  3 
popoli  della  Gcimania  alta, 
de  bada  té.  2 7 

popoli  llarconL  1 » 

popoli  Lccciani.  n 

popoli  Artabri.  n_ 

popoli  Indigni.  12 

pioumeia  Loddonefè.  ,9 
proni  nei»  Narbonelc.  j 9 

nioli  Gallaicijljicenfi,  Gal- 
icia. 

popoli  Coléntani.  u 

popoli  de  pitture  di  Tracia,  j 7 
popttlonia  drtà.  3 7 

pepinomelo  montor  io , ca- 
po Campana.  37 

popoli  Cauri  di  Cotfica.  41 
popoli  di  Coi  fica.  41 

popoli  Voluniii,  Blari,  Can- 


d,  Manapi.  3 

popoli  della  patte  Settentrio- 
nali d'Inghilterra.  | 

poito  Piamone  , Tana  mó.  4 
potta  Agufla  altrimenti, Tor 
quemada  città,  de'  Vaccci. 
14 

poi  io  Mcnefleo.PortoS. Ma- 
ria. 8 

porro  grande,  Albufa era.  9 
porto  dcllr  Sepantii.  4 
porto  beger.  8 

porto  Illiatato.  li 

poito  delti  Artabroti , porto 

Zia.  II. 

porto  Traiano,  Porto  Fango- 
20.  37 

poito  Cttnio  della  Tatti  ica, 
fi 

poito  dc'Simboli  della  Tati- 
dca._  jx 

poi  co  di  Moncco,  Monache. 
Ì7 

porto  d‘Ncrtolc,Villafianca, 

V 

porto  Venete  37 

porto  di  Diana,hoggi  Sragno 
dotte  Itti  otta  Oflitghc.  4) 
portico  città  deila  MiGa  tu- 
paiote.  || 

porlo  di  Gtouc,nd  Golfo  A r- 
golieo.  «< 

porto  Titano.  42 

pottoddli  Da,  porto  deMa- 
aagian.  71 

porto  coracode  4, 

porto  de’ Saluti  dell  Da.  91 
porto  di  bone  noucllc.  91 
pcrtoSofippo-  138 

poito  del  Sole.  i7o 

porto  di  Girci , hoggi  porto 
Berto.  uj. 

pottoddli  Atheniefi.  66 
pone  Sartnatichc.  1IS 
poi  to  Se  p.  omontorio  di  Sera 
pione.  fi 

porto  ddlc  Donne  di  Gedro. 

fia.  |,4 

porto  di  lamncri,  113 

poito  grande.  Sf 

pone  d'Albania.  112 

por  odi  Mordo.  1-0 

porto  di  pirapide.  169 

porte  Amaticc città.  108 

porto  Spanta.  141 

porto  di  Gica<gono,Rahcbas. 

*3 


peno 


porto  Fenice-  * J 

porro  Ninfeo  di  Sardegna. 45 
porto  Soldo  di  Sardegna.  45 
porto  d’Hercole  Tufc:ana_j 
porto.  71 

porto  Albiano  in  Sardegna  . 
45 

porto  Riobea  di  Sardegna, 
4» 

porto  Hctcole  di  Sardegna. 

45 

porto  firagu&no.hoggi  Boni- 
facio in  Corfica  • 4* 

porto  SupUcto  in  Sardegna . 

45 

porto  Filonio  Fauona  fuoco  - 
deferto  di  Cor  fica.  41 
pomari  popoli.  161 

pftrro  (pana  cittì-  1)4 

por  fica  città.  H4 

porofclena  città.  s? 

pofinafa  città.  I<4 

pofìdio  città , hoggi  PafToa  . 
no 

pofidto  promontorio.  C.  Fa- 
gonatc.  97 

pofidio  promontorio  di  Ma- 
cedonia. 4 t 

pofìdio  Fa  limo.  101 

poflrgia  città  della  Tauiica 
elici  fonefo.  5> 

pofìdio  promontorio  capi  A- 
ra.  Ij8 

pofìdio  città.  101 

porcntia  città  rouinata , hog- 
giTcrradclle  Calme.  38 
potcntia  città  de  Lucani , Li- 
poli.  4* 

paticaia  città.  1)4 

prafodc  Golfo.  te* 

prafìa  città  nel  Golfo  Alcoli- 
co, cipai  ili. 

piafido  città  di  Tracia  . 57 

prefettura  d’Aracenaapprefc 
fo  il  fiume  Eufrate  . r o 7 
preforma  di  Sargaurafena  . 
204 

prefettura  di  Mauriana . 107 
prefettura  di  Gardauacta  . 
104 

prefettura  di  Chamancfc.104 
prefettura  di  Fianidc.  io* 
prefertuta  di  Cecilia  • io4 
preme  grande  villa.  pi 
preme  Picciola  villa.  pz 
pretorio  città  di  panoniapro- 
daurch.  Ji 
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prcnefte città  de  Latini,  pre- 
nellina.  41 

pretoria  AguAa  città  della  Da 
eia.  54 

prepennifTo  città.  10O 

ptepano  città  di  Sicilia,  Tra- 
pani 44 

primnefia  città.  100 

priganti  popoli.  f 

prionoto  monte.  138 

pricno  città.  too 

ptifetana  città  di  Tingitana  , 
pietra  rolTa.  71 

priuerno  atta  de  Latini.piper 
no.  4i 

principio  del  Po  fiume  38 
procuri  attà  in  promontono- 
17° 

prufihafia  città.  153 

profinito  monte.  84 

promontorio  di  Febo . 71 

promontorio  di  Crono  oucro 
Saturno.  pi 

promontori)  de  gli  Alpidi . 
si 

promontorio  Bei  se.  145 
promontori) di  Bithiniacapo 
sdiiHi  s7 

promontori)  de  i monti Hipi 
ci.  Mi 

promontorio  di  Diogene,  pi 
promontarij  Crai  capo  di 
Chelidonia.  IO! 

promontorio  rTErtoIc . io } 
promontorio  Orneonc.  I6y 
promontorio  piolo.  }} 
promontorio  Tcmola.  144 
ptomomotiodi  Cornonoto, 
si 

promontorio  d’Ammor.io. 
138 

promontorio  rf  Apolline,  ca- 
po Rafanifar.  7< 

proinonrmio  Cale  caria.  1 J 7 
promontorio  Cxrfcan.  Ij8 
promontorio  di  Tacola.  14} 
promoniorij  delli  Leoni  capo 
Mantello.  _ _ <5 

promontorio  de  i Satiri.  147 
promontorio  di  Giouc.  14p 
promontorio  di  Gallio.  83 
promontorio  Sacro  Sagoii . 
4* 

promontorio  di  Lana , capo 
Vtntia.  37 

promontorio  Dione.  48 
promontorio  di  Caere,  pi 


promontori)  di  nippo , capo 
di  Bona  74 

promontori)  di  Thiame  dclf- 
Epiro  porto  de  Anna.  43 
promontorio  delli  Tncroi, ca- 
po della  Zudcdia.  77 
promontorio  d'Apoline,  ca- 
po di  Tenet.  71 

promontori)  di  Teriflre  }4 
prolbpitc  piotimela  , Se  città 
principale.  8} 

proponi  idi,  hoggi  Mar  di  Co- 
fianrinopoli.  57 

proflama  città.  104 

profcihminiti  Se  Bieni  co  par 
te  di  Licaoiua,Sc  fuc  città. 
>°3 

protomacra  città  pi 

prouincrc  Se  città  polle  tra  il 
fiume  atlubitico,  SeBafiri- 
co.  8} 

prouincicSc  città  polleria  il 
fiume  Bufliritico,  e il  FBu 
barico.  8 } 

prufa  città.  pS 

prulà  città,  hoggi  Burli.  *8 
paco  promontorio . 48 

pfilio  predio,  hoggi  Angula. 

p8 

pfilodoccle  città.  13  8 

plóptludc  città  rf  Arcadia  47 
ptolomaidc  città  , hoggi  T o- 
lomcra  81 

ptolomaidccitrà.  1:0 

ptolemaided’Hcr  menù)  città, 
84 

ptlia'a  città.  11} 

ptolemaidc  porto.  84 

ptolomarde  delle  fiere,  hoggi 
Snachin . PI 

pthi  p.omonrorio  C.  Raxa. 
«3  . 

pua  citta.  114 

pucino  città  rflftria  Ficin. 

3* 

pucialia  città  de  Bollitati  i.  1 } 
pudr.i  cuti, hoggi  Zafas.  158 
purhia  enti  di  Tracia.  57 
pughifi  pcuceti, hoggi  rena  de 
Bari.  |t 

pughiefi  Danni,  hoggi  puglia 
piana.  38 

putcoli  prima,  Dicrarchia , 
hoggi  Pozzolo  d rifatto.  3 7 
paiamo  padoua.  3* 

pulipulad'Aiiaca  città.  157 

poliego  1 fola  dwfin  a polir an- 

ili  Ut 


itr 


A 

É 


JrO-  «». 

■ulCndi  Agiofet , & Catnici 
popoli-  140 

panda  dui»  hoggi  Maulul. 

117  . 

punte  città.  $0 

putta  città.  m 

putta  città.  ?» 


RAghe  Nochinga.  t 
Rapta  città  principale 
di  Bai  baria  lioggi  legno 
di  Monbacclut-  »* 

Rapto  Piomontorio.  si 
Rapto  ptomontotio.  1*7 
Rallta  città.  103 

Raf  icada  òtti  d’Aft  icani.hog 
gl  Stota.  7* 

Ratiaflo  città  Mogeo.  1» 
Rauenna  città  de  Galli  Boi  • 

3* 

Ramici  popoli.  ** 

Rafia  città. 

Rauda  città  de  vaccci.  1 4 
Redentuino  città  di  Germa- 
nia. *7 

Reggionc  de  Pirati.  >*3 
"Ragione  de  i Cincdocolpid. 
137 

Reggia  città  Regia.  3 

Reggia  città.  ut 

Reggionc  della  parte  Occidc- 
taft  del  fiume  Melo . 9} 

Reggioni  «e  popoli  dell'Afri- 
ca minoic  nella  patte  O- 
nentale.  7* 

Reggio  Gilio  città, hoggi  Reg 
gio  di  Calabria.  3 7 

Regioni  e popoli  della  Seri- 
ca. 

Reggioni  di  Mefopotamia . 

Rcggioni.Sc  popoli  d' Affina. 
*3° 

Reggioni  Se  popoli  dell’India 
di  fuoii  del  nume  Gange. 

I6t 

Reggioni  di  Libia  (òpra  il  ma 

ie. 

Reggiano  città  della  Mifia  in 
fcriorc.  3* 

Regeioni  d'Armenia  mino- 
ri . 1,4 

Reggioni  Se  popoli  della  Me- 
dia. 'J« 
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Reggina  città  Retila . 9 

Reggio  Lepido  colonia , Re- 
zo.  3» 

Reggioni  Se  popoli  della  Sa- 
tina fiioti  del  mòie  imao . 
14» 

Reggia  città  Tota.  J 

Rcggiaco  città  d'Atttbattij . 
il 

Riggufa  città  de  Carpetani , 
Orgas.  14 

Reggionc  di  Tofeana.  3 7 
Rem  popoli.  ax 

Rcparata.  43 

Rcrigomo  golfo  .'  4 

Retio  monte  di  Corfìca  mon 
tedtmczo.  41 

Rhabmatlio  città.  114 
Riuba na  ci  ti  Regia.  1 3 9 
Rhafia  città.  113 

Rhagea  città.  133 

Rhagia  città.  >17 

Rhaga  città.  8 a 

Rhagiana  città  di  Gcdtofia. 
1,4 

Rhanudana  città  della  Da- 
cia. 34 

Rhadamarcota  città.  U6 
Rliapla  città.  1*3 

Rhaunati  villa.hoggi  Zoima. 

137 

Rhamno  porto  di  Creta.  (7 
Rhauconio  città  della  Da- 
cia. 34 

Rhata  città.  >*3 

Rhata  città.  117 

Rhaugara  città  di  Alia.  X 3 1 
Rhazunda  città.  1 3 1 

Rhea  città.  144 

Rheba  Rcibg  città.  3 

Rlicdi  Borgo  òtti  <f  Arabia 
Felice.  13» 

Rhegama  città.  138 

Rhegana  città.  xa  * 

Rhena  ifolaFci  meni  ara.  63 
Rhendoni  popoli.  ao 

Rhciala  città.  lai 

Rhefeifa  città.  >13 

Rhclcna  città.  Ia3 

Rlietiacia  di  Mifia.  33 
Rliingibcii  città.  l<5« 

Rhir.ocoiuta  città  Faranida. 
«3 

Rhio  ptomortotio.  41 
Rhio  ptomontotio  dell'A- 
chaia  46 

Rbif  uà  città.  113 


Rhifpia  cittì  vefpetfn:  31 

Rhitinna  città  di  Citta  Retar 
rho.  *• 

Rhizana  città.  a 34 

Rhizada  porto  Ziacha.  17* 

Rhoaia  città.  131 

Rhoboduno  città  di  Germa- 
nia. aS 

Rbobonda  città  della  mau. 

Ccfaricnfc.  74 

Rhoda  attà  Rliozci.  1 a 
Rhoeana  città.  141 

Rhottò  dnà,Crm  detona.  I lo 
Rliuda  città.  133 

Rhuda città,  hoggi  Marne. 
*3» 

Rhufpc città  tTAfiica  minote 
tfailo  altri.Aafacuv.  77 
Rbufpina  otta  d Ali ica  mi- 
noic Madia.  77 

Ricina  ifota, hoggi  Ledei.  3 
Rio  de  impanai . la 

Rigoduno  città  Richmondia. 
5 

Ripa  alta  Roxenburg.  4 
Rifiàdio  monte.  89 

Rifiàdio  ptomontotio  capo 
Vct  de.  l9 

Rifadtro  città  Nettila.  7» 
Rifino  città  di  Dalmatia  Rhi 
firio.  33 

Rit  no  città  della  Panonia  m- 
fcnoic  Oilau.  31 

Rina  bianca  città.  83 

Riufiiana città  di  Germania, 
Cengcn.  ig 

Ri/anaiu  città  di  Dalmatia, 
Rudinc.  33 

Rizana  città  di  Gedrofia. 
134 

Rifto  porto.hoggi  Rido; 
Robogdio  piomC.Vcifoda. 
3 

Robogio  promont.  C.  Ver* 
loda.  3 

Redi»  città.  loa 

Roduna  città.  ai 

Romandui  Vernandoli  po- 
poli. il 

Ropico  città  di  Coi  fica  Ro- 
4* 

Rottele  Kofiia . 40 

Roihomago  cinà  Baie*.  10 
Rothomagocitt.i  Roam.  a» 
Ruadiii  popoli  84 

Rubricata  enti  de  J.eitani  Ru 
bincat.  \g 

Rubtinc 


Rubune  città.  M 

Rudia  «itti  de  Salentii  Roto* 
liano.  41 

Rucilìo  città  de  Velani . S. 

Flour.  JÓ 

Ruftmana.  > < 

Rugio  , città  di  Germania 
' camin.  a 7 

Runicati  & Lcuni  popoli  ;o 
Rufazo  città  della  Mauiita- 
1 nia  Cclàrienfe-  73 

Rulì.ide  fatto  de  A za  mot. 
7t 

Ruficibaro  città  della  Mau- 
ritania Celaricnte  73 
Rullino  città  lioggi  Pirpigna- 
no.  1 3 

RufTnccoro  città  della  Mau- 
’ litania  Celatienlè  , Gar- 
■ bello.  73 

Ruttnana,  Ciuidat  Rodrigo. 
It 

Rufloniocittà  della  Maurita- 
nia Celai  icn  le.  73 

Rulli  bu  fi  città  della  Marnila 
’ nia  Celiti  tenie.  73 

Rutzi  i Popoli.  10 

Rurcpo  porto,  Sandobich. 

* « 

S 


ÌP  \am  città.  ni 

O abi  Citta.  91 

labari;  bc  Itole.  1*6 

Saltagli la  città.  107 

Saba  alto  città.  106 

Sabanc  città.  103 

Sabana  città.  ito 

Sabana  città.  1*5 

Sabata  città  Ceua.  39 

Sabata  città.  79 

Sabaude  Diamanti  popoli. 
HI 

Sabati.!  città.  9t 

Sahara  città.  1*5 

Sabatina  città  cTAfiica  mi- 
' nort,hog”i  Safainbc»  . 77 
Sabuigia  città  della  Mau. Ce- 
latici 1 le.  74 

Sabe  città  140 

Sabc  città  , lioggi  fimifcl.afa- 
ch.  u* 

Sabc  citi  à.  14 1 

Sabiiana  Elluario,  Sabrina 
lìumr.  4 

Sara  cuti.  143 


Sicari  regione  14* 

Sacamazza,  borgo  hoggi 
Ztdtcco  77 

Sacacia  città  , hoggi  Guida . 
13S 

Sacalbina  città.  117 

Sacane  città.  115 

Sacada  città.  ■ 130 

Sacatbantia  città  di  Panonia. 

’ 3*  . 

Saulc  città.  9 

Sacro  promontorio  C.  S.  Vi- 
etntio.  lo 

Sacro  promontorioSalanga. 

Sacora  città . 193 

Sacole  Villa-  91 

Sacolcl.c  città.  91 

Sacotlà  città.  103 

Sacro  pi  omontorio  C.  Sagi  i . 
41 

Sano  ne  città.  133 

Sada  città  1*4 

Sadagcna  città . io* 

Safiha citta d’Aiabia  Felice. 

*1*  . . 

Sagauana  citta.  117 

Sagalc  città.  159 

Sagala  città.  ito 

Sagancodcll’Achaia:  *4 

Saga’afl'o  città.  101 

Sagcda  città.  Hi 

Sagoda  città.  166 

Sagapola  monte.  89 

Sagumia  città.  9 

Saturno  città  de  Seditani , 
mondino.  1 5 

Saitc  Pi  cui  una.  Se  la  città 
principale  chiamata  Sane . 
*5 

Sala  città,  hoggi  Sara.  116 

Sala  città  dilla  Mauritania > 

Tingitana  Sella.  71 

Sala  città.  101 

Sala  città.  9 

Sala  Cina.  9 

Satana  città  hoggi  Sctubal. 
10 

Sala  città.  31 

Sàlcnos  città  dilli  Salcni . 
>3 

Salaria  città  de  BuCtani,  Sef- 
la  dcl’Oittani.  13 

Salmi  Popoli.  >3 

Salica,  cit  tà  dilli  Ontani.  I f 
Sallccon  città.  >1 

Saltane*  città  de  Autrigoni. 


14 

Salmantica  città  Salamanca. 


11 

Salduba  città . » 

Salica  città  de  Bufuani.  Sauà- 
- F*  * * 

Salatesi  Popoli . 

Salagila  citta.  13* 

Sala tnbua  città.  I*tf 

Salamina  città.  H9 

Salatila  città.  i«* 

Salato  città.  89 


Salma  città  d'Arabia  Felice . 
I?9 

Salda  colonia  città  dilla  Mau 
litania  Celar  icnlè.  Bugia; 

73 

Salma  città . lif 

Salma  città  d’A'abia  Felice  • 


139 

Salmo  città  della  Panonia  io- 
tei  tor.  31 

Salcntini,  hoggi  terra  ti'Otib- 
to.  38 

Salerno  città.  37 

Salina  città  dei  cautictichiani, 
S.AIbonc.  { 

Salire  città  della  Dati*-*  . 
34 

Sali  creta  della  pannonia  infe- 
rirne Sàbar.  31 

fallirà  citta  de  flurij  falucc. 

3» 

Salona  Colonia  di  Dalma- 
tia  minata.  <3 

Saloniara  n.tà  di  Dalmata 
Zciniza.  33 

Salpa  Spalpc.  38 

Salita  città  d'ongaria,  Sege 
chin.  31 

Saluia  città  di  Liburnia^». 


falutc città . 90 

lamanthini  popoli.  1*7 

tarmila  Città.  ni 

la m baiaci  città.  tei 

fambalaca  città.  tea 

fanha  città.  1*4 

famnfaca  città.  lai 

famidacc  fiume.  rat 

famidata  città.  tat 

fa  mio  promontorio  capo  Sa- 
lamon.  68 

Samniii  popoli.  10 

fàmorobriga  città,  hoggi  Cà- 
b ai.  at 

tàmoGna  legione.  lai 

f (amo 


< 


Samo  Ifo!a,e  città.  101 
Samunc  città.  IH 

Sana  città-  li 7 

Sanai  attà , hoggi  Senna-*. 

Sanuba  città.  li» 

Sandacc  villa;  si 

Sandana  città  della  Dacia-*. 

14 

Smina  città.  13» 

Sane  citta.  10I 

Sanitio  città  de  Vendimi  , 
Sci  tiene.  ;s 

Santoni  popoli , Xantogtit . 
1» 

Santono  piomontoiio.Blaie. 


Is 

Santono  porto,  la  Rochclle . 


ts 

S.  Dani J Mcnia. 

4 

San  iui.i  città. 

It6 

Sanua  città. 

113 

Saocoiadume. 

114 

Sappile  dtià. 

I»3 

Saplaia  città  piincipale, 

hog- 

gi  Sana. 

1*0 

Sanluia  città.hoggi  Safet.  H 3 

Saiacu  città. 

112 

Saracha  città. 

140 

Sara'.ola  città. 

lOt 

Saiabie  città,  hoggi  Samera. 

14 

Sa.aca  città. 

•J* 

Satura  città. 

li» 

Sarata  città. 

167 

Salace  città,  hoggi  Vati 

114 

Satame  città. 

*43 

Saibara  città. 

160 

Sai  baco  città  di  Sarmatia— > 

d*Euicpa. 

JI 

Satbena  città. 

13* 

Sarcoa  città. 

n8 

Saidcua  città,  hoggi  Sairt. 

H7 

Sardi  città. 

TOO 

Sardica  città  di  Tiacia,  Ttia- 

dna. 

T7 

Satdonicc  monte. 

138 

Saigamana  città. 

16  t 

Sarigina  cartello. 

84 

Sai  ila bc  città. 

161 

Satiga  città  di  Aria. 

KJ 

Saimagana  città  di  Aria  131 

Sai  malia  città. 

101 

Sarnuca  città  , hoggi  Afan- 

clicph. 

114 

Saio  città  di  Saltuaria. 

J» 

T AVOLA. 


Sarpedoro  Fromontotio . 
loft 

Satuena  città.  io» 

Saracco  città.  J40 

Salpitene  Ifola.  87 

Satura  otti  d'Africa  minore. 

7» 

Sata  città  d’ Arabia  Felice . 


Satachtha  villa. 

91 

Satafau  Città. 

Mié 

Sarai*  città- 

106 

Satatchc  città  della  Tautica 

Ch«  l'orcio.  ji 

Satua  città  d'Arabia  Felice  . 

1J*. 

Sa  urnia  colonia  , Sctornia  . 
40 

Sauara  città , hoggi  Sanfbn. 
130 

Saua  ra  città.  103 

Sauarta  città  , Sabatia  anger. 
Jt 

Sauia  citta  de  Pclcndoni.  14 
Sauiania  città.  IOJ 

Saura  città.  In 

Sautacittà.  133 

Saziando  città.  160 

Sazoa  città.  131 

Sta  biola  laodicia  città,  ni 
Scabina  città,S«bram.  131 
Scaldo  monti , hoggi  Maia. 

nai.  71 

Scardona  I fola, Se  Albe.  33 
Scafe  città.  llj 

.Scarda  cut  à dell’  Achaia,Scar 
Ica.  <4 

Scalabifco, hoggi  Tingi  Ilo.  11 
Scampc  città  di  Macedonia, 
Vdagiada.  <1 

Scardona  città  <f Uiria.  3 3 
ScdTÌ  città.  ss 

Schalhoten  città  d’Ilìandia.  6 
Schcno  potto  di  Cotituhia. 
166 

Scheta  città  di  Sicilia, icruina- 
ta  appiedo  Alcamo.  47 
Scidia città  di  Macedonia-*. 
61 

Scillacio  città.  38 

Solco  piomontotio,  C.  Scili- 
66 

Scilco  promontotio  , Capo 
Volpe.  37 

Scinna  città.  nj 

Scionica  città  di  Scionia,  Va- 
iilica.  tj 


Sciaranio  potto , Lucho  pota 
to,  81 

Scilcia  città  La  baco  , Lubia- 
na. 31 

Scitopob  città.  in 

Scod  a città  di  Calmati*, 
Scutari.  3 7 

Scoglio  Rodtco, porto  BoncL 
110 

Scogli  Tri  traci.  i< 

Scombuila  promontorio,Ca 
po  di  Palo.  Il 

Senedileo  monte.  103 

Scotola  città  di  Macedonia. 
*1 

Boga  città  di  Macedonia-*  • 
61 

ScotilTa  città  di  Macedonia, 
Scorala.  *1 

Scurgo  città  di  Germania  , 
Grandinìi.  lf 

Scupi  emà  delti  Dardani.  JJ 
Scope  villa.  84 

Scopeto  città.  ita 

Scopia  promontotio.  SS 
Scopolura  città.  161 

Se  bada  città,  boggi  Samai  ia- 
l»3 

fcbadopoli  città,  Cabira.Di*- 
poli.Aeuda-  103 

fcbadopoli  città,  S.Giegorio. 
10f 

febadia  città.  IOJ 

febadc  città,  oucro  Agiifla— *. 
108 

febeduno  città  de  Caflcllani, 
Tiamp.  i* 

febei'  lite  fupctiotc,  8c  fua  cit- 
tà principale  detta  Seben» 
nito.  8{ 

fclua  città, hoggi  Soro.  s 
febennite luogo  inlcnorc.  8; 
febo  città  , hoggi  Sabafant  . 

fedda  citta.  114 

ledine  legione.  13S 

fccia città  de  Latini.Cicci.  ai 
fecobriga  città  de  Ccltobcri, 
Secchie.  >3 

fegeda  città  di  Sicilia, defo. 

lata.  47 

fegedano  città  di  Sicilia,  Ca- 
lici Amar.  48 

(ego duro  città  di  Germania, 
Nurcnbcig.  >7 

fegnfani  nella  valle  della  re- 
te*». 3> 

ftgu- 


Digitizec 


70( 


fcgtifio  Alpi,  Cotu'e,  Colle 
della  Croce.  39 

6g°d  uno  cittì  delti  Rutani , 
hoggi  Rndes.  10 

fegifàma  lulia  cittì  de  Vaccei, 
hogg'  Sepulueda . 14 

Agonia  lata  città  de  Aruaci, 
Segouia.  14 

ftgifa  cittì  de  BuAtani,  Scgu- 
ra.  i? 

Agi  fa  monetilo  cittì  de  Autrt- 
geni.  14 

legaluni  popoli.  13 

ftgontia  Paramica,  Peritila 
atta  de  Varduli.  t* 
ftlampara  cittì.  I6< 

fc'abiina.Solobrcgna.  9 
tele  cittì.  133 

fclcobcria  città;  io« 

fclcuco  cittì.  ut 

fclcucia  città.  11? 

lelcucia  cittì.  108 

fclcucia  città.  104 

fclcticia  piena  citi  à.hoggi  Sol- 
dino. no 

iclgouii  popoli.  ? 

félge  citta,  Sclga.  104 

felino  poito.  82 

lelimbia  atti  di  Ttacia,  Se* 
lombiia.  ?7 

Alita  cittì.  117 

Alita  di  Diana  promontorio, 
Pidca  cittì.  49 

Alua  Cabrcta.Hircinia.  2? 
felua  di  Fcionia  promonto- 
rio, Mcttonc.  37 

Alua  de  gli  Stuti  diti , Onte ■ 
do.  13 

Alua  (emana, lioggi  Turirgo- 
ra.  2<S 

Alura  città.  I62 

Ambia  città.  102 

Amnc  città-  I ? 7 

Ania  otti  tffliria.Scgna.  33 
Amiramidc  monte.  141 
Amina  città.  13? 

Ami  t Obtli.St  E za  ri  popoli. 
84 

Amilo  cittì.  107 

Ara  città  di  ToAana , Siena. 
40 

Annoni.  38 

Ana  cittì.  244 

Anogaltia  città  de  Piceni,  Si- 
miglia. 38 

Annoni  popoli.  20 

Antica  cirà, lioggi  Sima-cas. 


TAVOLA. 

14 

Antij  popoli.  13 

Apontta  de*  Vaccei.  14 
Apmc  città  de  Saniti, Sangui- 

ne  ca  lidio.  41 

Apia  promontorio  di  Mace- 
donia, capo  Monefticr.  et 
ApAi  vecchia  cittì.  58 

Aquani  popoli  cótado  di  Bor 
gogna.  22 

Aragiia  del  Palino.  133 
Arallcie  città.  107 

Aia  città  principale  della  Se- 
rica. 1 ?o 

Albino  città  della  Panonia 
infcriorc.Zcgzaid.  32 
Argentino  citta  di  Sicilia.  47 
fciinao  cittì  di  Sarmatia.  s 1 
Atmufa  cittì.  io? 

feria  città, lioggi  Scici.  9 
Armitio  città  di  Coi  fica  43 
Alba  ria  clhcnta  città , lioggi 
capo  de  tra  forchat.  71 
Allo  fortezza  nel  Bosforo, 
Trado.  ?8 

fcta  città  di  Scithia.  149 
Athtoite  prouincia  della  Mar- 
mai ica.  8? 

Atte  cittì.  100 

Andana  città  di  Germania . 
H 

Alien  A città.  79 

Atiepoii  (alleilo.  108 
fcuau  A bau  ni  popoli.  31 
feuia  città.  ia« 

fctabicula  città  de  Cóteftani, 
hoggi  Xixona . 1 ; 

fciabt  cittì  de  Contcflani,Au 
Ha,  Valeria,  boggt  Xattua. 
I? 

Ateto  dittano.  4 

Aicllia  città  de  Acctani , Acr- 
lich.  ie 

fcttacttràdcVafconi.  it 
Attfaco  citta  dc’Morbogi. 

•t  14 

Atida  atti.  9 

litio  monte, Monpolier.  22 
Ambii  città  de  Amaci , Apul- 
ueda.  14 

Atia  città,  * 

lia  città.  ri  7 

liagro  vltima,  capo  de  facha- 
lat.  138 

lugu  1 cittì  (PAfiica  minore, 
hoggi  lulà.  77 

fiala  città.  lo« 


Cantico  cittì  de  Koiica;  3 1 
fiatatali  Ja  città  di  Gei  manta. 

battana  città,  hoggi  familort. 
II? 

Aborra  porto  dell'Epito.  «3 
Abito  città.  z6z 

Acci  Veneria  città.  78 

Acafa  città.  79 

Acamenone  città.  120 

Acn  città  di  Dalmatia  , Sebo. 

nico.  33 

Acorio poito,  Lafon.  19 
Ada città,hoggi  Candeloro. 
lo* 

Adone  Sichcm , hoggi  Saito 
diti.  120 

Adone  città  di  Tomo.  10? 
lidro  città.  no 

Adiona  Patria  di  fan  Hicro- 
nimo.Sdrira.  33 

Acne  città,  Scucnch.  87 
Afate  diti  di  Aria.  1 ? a 

AA  città  dcll’Achaia.  <3 
liga  città  di  Mauritania  Ce- 
faiiciiA.hoggiScicm.  71 
Agara  monte.  124 

Agalla  città.  ni 

ligaia  città  de  Sedetani.  14 
Agata  citlà.  154 

Ageo  promontorio, capo  de 
Gianizaii.  48 

Agidana città  della  Dacia—», 
?4 

Agone  cittì  di  Germania  »,• 
28 

Aglio  promontorio.  101 
figura  atta.  117 

Aiuti  città.  104 

Albio  atti.  101 

Alda  atti  di  Tingitana.  71 
Ateo  cittì.  140 

Alice  città.  90 

Alni  popoli.  f 

lìmada  città.  Zoo 

Ameni  popoli.  j 

Ametha  cittì  della  Maurita- 
nia Cela  rie»  le.  74 

A nulla  città,  te  promontorio, 
Cittacola.  t(7 

Amifclii  atri.  78 

Amifmida  città.  13?. 

Cna  Colonia.  107 

Ana  cittì.  104 

Anao  città.  100 

lineai»  città  , ho;  gi  Euchar. 

,J1  f 2 


linda 


finJacinà.  HI 

(inda  cafkllo*  *1* 

(indaga  città. 

(ìndico  porto, 
findira  città. 

(indxaJa  città 
finga  fi  .ime. 
finga  città 


T AVO  L A, 

(ito  dcirifoU  t aproba  na— a . 

. M9 

(ito  di  C a: mania  <kfctu_j  . 


fico  de  t I.aeo,  dotiti  il  (acro 

Goinomono  del  fiumf  .» 
io.  | ( 


fàllica  città, 
fimbra  città. 

(ìnope  città. 

(ìnope  città  de  Campani, Set 
Ca.  37 

finria  città.  ut 

fìnto  di  Ponto,5c  Bithinia_a. 

97  % — 

fìoda  città  Ut 

(ipaionto  città  di  Dalmatia, 
Selatina.  33- 

fìppara  città.  n* 

fipfara  città.  Ut 

fipibtii  città  iti 

fipilln  monte.  9 9 

fii amalaga  città.  Mi 

(iragufa  città  di  Sicilia,  & Co- 
lonia, Saragofa.  46 
fitapala  città.  ito 

(Ira  ile  ne  hoggi  go!ro  , Cam- 
bayco.  1 1 7- 

firaflra  borgo.  117 

fi.  bone  palude.  8 3- 

fiucatho  io  città.  jo 

.fingai  a citt à , hoggi  Seda, 
tit 

fiimincittà della  Panoniain- 
fctioie,  Simadc.  32 

filmica  città  160 

firopo  villa.  84 

fingiduno  città  della  Mifùua 
lupe  rior.  5 j 

fifa  bona  città  delti  Oictani. 

Staltzc.  tf 

fi  l'opra  città  di  Panonia,  Za- 
gabria. 3 1 

fi  làiaca  città  de’  Motbogi  14 
fil'dia  città.  104 

(limai  a città, altrimenti  lima- 
ta. to« 

fi  fopia  città  di  Panonia.Za- 
gabria.  31 

fitta  città.  134 

firtace  città  13 1 

(ito  Ji  Luia.  101 

(ito  di  l’alcftina,  & Giudea  • 
Hi  — 


111 

, *31  „ 

dto  <f  Armenia  maggiore.  n« 

107 

(itodi  Suuana. 

*33 

(ito  del  La«»o  fidiaco. 

3* 

16# 

fio  di-Mrfopotamia. 

*‘4 

dio  dcll’Ethiopia  intcrìoic. 

111 

(itodi  Babilonia. 

127 

94 

121 

(ito  della  Mauritania  Ce  fai  ic'-_ 

(itodi  Carmania. 

»4« 

60- 

_ f«. 

7* 

(itodi  Media. 

•3* 

6*0 

dto  della  Satmatia  Afiatiea. 

dto  d’ A tabia  deferta. 

I2< 

145 

Ili 

fito  dell  Itola  Eubobea. 

«f 

106 

firn  della  Mifia  fiuperiorc.  34 

Cerco  promomoiio  , 

Capir 

102 

(ito  diJP^nhlia. 

103 

fiat. 

(ito  di  Patthia.  133 

(ito  di  Aria  prouincU_a  . 

M*  _ 

(ito  della  Libia  intcriore^»  • 

_ 89 

fuodi  Hibcrn:a.  113 

(ito  di  Siria.  120 

(ito  dcil'KoIa  di  Cipro,  ila 
(ito  Hi  (titilla  dentro  del 
(ito  di  feitbia  di  fuoti  del  mon 
tclmao.  14» 

(ito  di  Cilicia.  107 

Aio  di  CappaJocia.  104 
iitodcll'Aiabia  lallòfa.  113 
(itodi  Paiopanifadi.  1(3 
fi  odi  Perda.  134. 

fito  dell  ! (ola  di  Mcioe.  $2 
(ito  d'Afiitia-  130 

(ito  della  Barnana.  144 
(ito  delia  letica.  ito 

(ito d’Armenia  minore.  106 
fitodcll’Aiabia  felice.  137 
(itodi  Oragiaoa.  173 

Cto  de  (inari.  167 

(ito  dell'  Achaia.  i 3 

(ito  di  Colchidc.  114 

(ito  dcll  lndia  fuori  del  Can- 
ge- i<4 

fito  de  fogdiani.  14; 

(ito  dclPIrcania.  143 

(ito  delia  Libia  Marmarica.Ac 
lito  deil’ Egitto.  82 

dto  di  Gediofia.  114 

(ito  di  Margiana.  144 

(ito  di  Galatia.  101 

(ito  d’Aragofia.  134 

(ito  della  Tracia.  t« 

(ito  dell’India  dentro  del  fiu- 
me Gange.  136 

(ito  della  Mani  itania  Tingtta- 
_ na.  71 

(ito  di  faci.  146 

fito  della  Dada.  33 

dio  della  Mida  inferiore.  3 i 


fito  delta  regione  d’Afia  mi- 
nore. »* 

(ito  della  pcnifola  della  Tra- 
da  (I 

fito  dell'  A friea  mi  note.  74 
fico  delti  G acigi  Mcranafti. 

»3 

fito  della  fitte  minore.  77 
fito  della  TauricaChcrfonclo. 

f 1 

fito  della  Ilii  ia.  3* 

fito  della  farraatia  <f  Europa. 

49 

(ito  della  (irte  maggiote_,>a 
77  1 

fito  dcli’lfola  di  C retala ..  • 

67 

(ito  dcll'Ifola  di  ficilia-j., 

4« 

fito  della  Macedonia.  do 
(ito  dell’Italia.  pt 

(ito  dcU'llbla  di  Cot(ica_*. 

42 

(itodcH'Epito.  _ ** 

(ito della  Panonia  inferiore, 

hoggi  Vnghaia.  )* 

darò  poito.Entigtofib  porto. 

7«  — 

(ito  di  Cirene.  si 

fiuata  città.  loj 

dnotenta città  della  Mifu  in- 
fici 101  e.  3* 

filoatra  città.  107 

fmataldo  monte.  83 

fmiina  città.  9» 

(baia  città  d’Arabia  Felice . 

139 

(nata  città  Mi 

Cobara  Città.  106 

fobuno  fiume.  i<3 

fohura  città.  137 

fobutio  città.  Mi 

fedi  ma  città,  fblimafccondo 
flrabouc.  tea  _* 

fogdii 


Digitized  I 


QO 


03<Jij  monti  • Ut 

fogocara  città.  H7 

finca  atti  • 117 

fola  cieca  no 

fola n a città  della  Scrica_j  ■ 
u° 

folcile  d' A ntioclio.  92 

foJeno  fiume.  107 

foliacano  putto:  S.  Foto  por- 
to. r 10 

folco  di  Macedonia.  <0 

folmidellà  città.  121 

foluetitia  efircraa  Capo  bian- 
co. _ 8» 

foluri  città.  M7 

Sommità  de  i morti  Acroce. 
taunij  neTEpiro,  ctmciia- 

d.  61 

fonaiadc  città.  tfij 

fon  Se  Nomandi  popoli.  I6t 
fophtha  lfola , hoggi  Coiar . 

• n* . 

fora  città-  >>4 

foia  citta  de  Latini  Bucato 
di  fo  a.  4i 

forba  città.  *4J 

. forco  oreo  I oreo  . * f 

loro. '.a  città  di  Fanonia  Do- 
uùa-  } 1 

fot  thida  città.  127 

follone  città.  »7 

fofiltcnc  città  di  Teflali  Aia 
mizupo.  4 a 

forira  città.  ifj 

fpatara  porto.  17  4 

fparalardacnta  di  Sardegna  . 
41 

fobbatlia  citta.  1 40 

fpelucca  città.  ni 

focrcliio  fiume  e fuo  nafei- 
mcnta.  * * 

fpiteoptomontoiio.  44 

Riciclila  città  di  Macedonia 
Fililo.  ‘> 

fplo  lìpento.  ' 38 

Jpulcto  atta  de  Vilurabii. 
4° 

fooktrro  città.  » 

fputo  città  della  Mau.  Cefali. 
74 

ftabali  popoli.  >> 

Aagabazacittà.  tei 

ftanite  mai  ine,  hoggi  Saline  . 
81 

ftamira  città  di  Anifas  fitide 
Micaldi.  40 

fidano  villa  S. Stefana  lox 


TAVOLA, 

ftclcfta  città  de  Carpetan  i pio 
to.  14 

ftempeda  città  di  Scnonide 
(butta  S Sennino.  40 
flettono  città  altamente  cflo- 
ìio.  100 

ftcrontio  città  di  Germania 
Caflilio.  17 

flinfalo  città  d'Argadia  Vul- 
ft.  47 

Aitici  Colonia  nella  Mau.  Ce- 
fauen.  74 

ftobi  città  di  Macedonia  . 
61 

Aoboiio  ptomontono  . 76 

Aorna  città.  iSf 

Aragona  città  di  Germania . 

poflenauu.  17 

diatonico  città  nei  Golfo. 

Ai  atouica  città.  100 

Armo  di  Galipoli.  *8 
Areno  di  Hotmi't.  138 
11. etto  grande  MaCrquibir  . 
71 

Arcuima  città  di  Germania  • 

1 7 

Augia  città  di  Germania.  28 
Itimi  nell*  Alpi  litotcc  il  Mar- 
chelato di  Saluzo.  3» 
ftulupi  città  di  LtbtuoU-o 
Olltouizza.  33 

fuana  città  di  Tolcana  àoua- 
ra.  40 

fuanagata  città.  146 

fuar.iti  Se  Rigali  popoli.  30 
fubanetij  Aleno  popoli.  21 
fublanca  Leon  Vcfcouado . 
>3 

Tubar  cubcUi  città  Tamari . 
12 

ùtbrita  città  di  Creta,  Lefan- 
dioia-  68 

fubuio  città  di  Tingitana  Ma 
huoi»  77 

fucidar.a  cittadella  Mifiain 
fcuotc.  . J6 

fuccofa  città  de  Aergeti.  16 
fudaflana  città.  160 

fudo  no  di  Tofeana  Soriana. 
40 

fodacca  città  della  Mau.  Ce- 
lancnfe . 74 

fuefla  città  de  Campani,  Sef- 
fa.  41 

fuma  thipiene.  » 

fucuia  fc  vindelieia  prouin- 


fucAafio  città  Sargaefa.  ti 
fuìzci  i popoli . 2 a 

lolmoi  t città  de  Pcligni.SaL 
motta.  4* 

fuma  città  hoggi Samiló.  ILI 
fonaci  città.  7 » 

fumo  promontorio  • 63 

furio  promontorio  dell* A- 
chaa,  capo  di  colomhi. 
«4 

fuppatacittà.  i(r 

fuphtlia  eirtà , hoggi  Geflia  . 

fina  etti à^ioggi fera.  ne 
fot  uba  città.  lì  2 

fora  città.  131 

fui  agalla  città.  144 

fuiaitha  città.  124 

liiicnto  città  (miete.  J7 
funga  cittadella ptouincia  de 
Su*.  71 

furteo città, hoggi  Affo.  114 
Iurta  città.  li  6 

fufa  città  , hoggi  Baldachi . 
*3*  , 

fofaler  villa  di  Sardegna,  41 
fuficana  città.  Ho 

Alludati  città  di  Germania 
BilfznacH.  2 7 

fi/uata  ìfota.  170 

AtAra  di  Gc.hoffa  . ite 
futrio  città  di  Tofeana  Suiti  - 
40 


Tabafo  città.  l(t 

Tabafi  paro  pioti,  Se  Rliatni 
popoli.  >6o 

Tabana  città  della  Taunca 
chetfooefo.  I* 

Tabiana  Itola  » hoggi  fiibr  . 
>34 

Tatuata  colonia,  hoggi  Bu- 
gia Regia.  7* 

Tacatia  città  dtll’Afiica  mi- 
noic  Tacatua.  7* 

Tacapa  citi  à d'Afiica  mino- 
re, hoggi  caps.  77 

Tachaiai»  città,  Lroggi  Reda. 
>3* 

Tacimi  fa  villa..  84 

Taci  citra  hoggi  mai  lo*  . * 

Tacola  città.  lt\ 

Tacubic.ctìTcmar.  li 
Tacca  città.  >34 

Tafio  ciità  della  Taurua 
cbctfoi.efo.  5 a 

Tagada 


Taglia  città.  Il» 

Tagama  città.  io 

Tarara  città.  io 

Tagali  citià.  7* 

Taeaia  città.  MI 

Taizalo  promontorio  , capo 
Coi  ado.  4 

Tal  borda  cittì.  IO* 

Talabtiga  città.  (i 

Talacoii  città.  >70 

Talarita  città,  117 

Talarga  città.  Iti 

Tallaa  città-  .Ma 

Talcir.o  città  di  C cufica^» . 
41 

Taiga  Itola.  *4J 

Tal ù baiti)  città.  1° 

Tamatra  cuti  della  Mau-Ccf. 
74 

Tantalio  città.  Ho 

Tamalite  città.  i<i 

Tamafidana  cittì  di  Miliari 
infttiorc  5< 

Tamia  cittì.  } 

Tamatc  etti,  Tanctflk  . 

« 

Tamarica.  »0 

Tamartia  cittì  della  Maurit. 

Cefar.  74 

Tatuafe  cittì.  ico 

Tamii  aca.  »0 

Tamuliga  cittì  , Gazel.\_j . 
7i 

Tamii fìJa  cittì  di  Tingila- 
na.Tcfclteba.  71 

Tanadati  cittì.  107 

Tanagta  cittì.  IJ4 

Tarala  cittì  dclFAchaia  , 
boggiTalandi.  «4 

Tanaic  città  della  Mifia  lu- 
pcrior.  » » 

T^aivcto,  Tenedo.  J9 

. Tanio  cittì.  10} 

Tanitcpiouincia.  S» 

Tani»  otti  principale.^  . 

' S» 

Tapuracirtì.  ICC 

Taiacone  ci  ti  de  Cofenta- 
ni.liogjì  làracora.  11 
Tatapori  cittì.  84 

Ta  acio  cittì.  >7 

T-rbacìt»i  di  Creta.  «7 
t Tarbacara cittì.  I»J 

' Ta  belli  popoli.  Il 

Ta*zaro  città.  71 

Tartrtn  cirtì.Tatar.to.  j3 
Taiianr.a  città.  153 


TAVOLA. 

TanTco  cittì  della  Dacia, chia 
mato  Taro  Giodcdiana . 

»♦ 

Tatro  cittì  della  Mau.  Cefi 

ri 

Taroduno  citta  diGcrmania, 
Ricdlmg.  18 

Tarona  città  dilla  Taurica 
Chetfonefo.  » 1 

Tarquina  cittì  di  Tolcana  , 
diflititta  40 

Tar fatica  città  de  lliria,S.Ma 
ria  de  Tranfiach.  33 
Tardo  cittì  della  Panoniain- 
fciiorc.Tilìdtl.  3: 

Tarlò  enti.  108 

Tanai  città, lioggi  Tana.  Ili 
tatuana  città  de  Morini , Tc- 
rottenne  it 

tarttedo  cucio  Orca  promou 
tono  fine  della  Scoria.  4 
tatudo  cittì  della  Mau.  Cefi 
74 

tarafio  cittì  dclli  Saltcij, Tar- 
iamone. 1 ) 

tafea  cittì,  hoegi  Halla.  117 
tada  cittì  dclìi  Datii , Dax . 
I* 

taflache  cittì.  I}» 

tallo  cittì  d' Africa  minoic . 

77 

radiala  cittì.  119 

tafitia  villa.  91 

tat  hit  idc  borgo.  t« 

taua  città  di  Aria.  i»i 


T 


taua  cfluano , Tincmonth. 

4 

taticiana  cittì.  1,3 

taureontio  cittì  dclli  Como- 
ni.hosgi  tolon.  2} 

tannano  Icoglio , tenaria  . 

V 

tàuro  ptomontoiio  di  Siri- 
lia.  4* 

tambmenio  cittì  di  Sicilia,Sc 
colonia, tjonnina. 
lamica  città.  131 

lauturo  città  della  Panoma 
infittole, Belgrado.  31 
lazo  città  della  tamica  Cher- 
lòrcfb.  j , 

tazina  citiì,hoggi  Maumcra- 
ga.  s 131 

lazo  cittì.  ,11 

«catta  cittì  de  Maracini,hog- 
gi  Chicli.  40 

teano  cuti  de  Campani.  41 


tebe  di  Brttia  cittì , Stibe»; 
<4 

tebe  di  Phthiotide , Ziton^ ». 
«1 

tebenda  cittì.  103 

lecci  la  cittì  di  Germani.  . , 
*7 

tccatnia  cittì  He  Nortea,  Per. 
nau  fopia  il  lago  K en  (?_>.• 

tcduflo  cittì  de  Liburni.Mo- 
druda.  33 

tedio  (ini.  xi6 

tedtadio  città.  103 

teot  città.  99 

tcodofia  città  ddla  taurica, 
Cafa.  jt 

raduta  città  d’ Africa  minoic, 
Fach«,  rafia.  77 

tegea  città  d' Arcadia.  4 7 
tene  città.  79 

(clamore.  3 7 

Pot  to  Hercole-  37 

telamon  promontorio,  C de 
monte  Argentato.  37 
tdifia  città  de  Saniti  dcdtut- 
ta.  41 

tclmcfo  citta,  Tdmedo  fccon 
dofltabonc.  tot 

tdobi  città  de  Acetani,Totd. 

la.  14 

ttlcba  città.  113 

tempio  di  Venere , Coliufi . 
11 

tempio  di  Gioue.  100 
tempio  d’Apolinein  Africa 
minore.  74 

tempio  d'Èrcole.  74 

tempia  città.  Scalca.  37 
tenara  città.  14  a 

teragoia  città.  141 

tcnago  aicnolb,hoggi  Anga. 

tenario  citta  qd  golfo  Laco- 
nico,  Cercapoli  46 

tenaria  ptomontoiio  di  In- 
corna, C. Maina.  tf 
tcntbtio  promontorio.  11 
tcnebiio  poito,  Porto  Rtol. 

it 

tenia  regione.  84 

tcrid'a  città  della  Mau.  Cefi 
74 

T enterite  prouincia  . 84 

Tentira  città.  84 

Tcrracinaciirà.  77 

Tetta  città  di  Tracia  Tifi- 
lo. 


Digitized  by  Googlel 


"Vi- 


to. 17 

Terra  incognita  Smentì  iona 
le.  )o 

Terra  ilota  callcrte.  6 1 
Tcrgcrtum  Colonia  Tritili 
città.  38 

Termellò  città.  104 

Tei  mini  detl' Epiro  . 61 

Termini  ridila  Stiria.  32 

Termini  delt'Achaia . <2 

Tctmntana  città  di  Dalma- 
lia  J)agno.  33 

Tei  mini  dctnfoladi  Cipro  . 
Il  9 

Termii' i delta  pcnifola  della 
Tracia.  )8 

Termini  d'Italia.  3* 

Termini  della  Maccdonia_j. 
60 

Termini  della  Notiea,  hoggi 
Ballici  a 30 

Ter  mini  dell’Egitto  verfo  me 
zo  giorno.  8; 

Tei  mine  dellaTiaeia  nel  Bof 
foto  Tracio.  37 

Tei  mini  di  Dacia  e Sanita- 
ria. 50 

Tei  mini  della  Panonia  Stipe. 
3» 

Tei  mini  della  Panonia  infe- 
riore. 31 

Termcseiità  de  Amaci.  Ter- 
xoniza.  14 

Tctmogo  città  11 

Tcmioionga  Alcudia  città . 
72 

Ter  meda  città  de  Carpctani. 

Raias.  24 

Tcrpido  città  di  Macedonia 
Vitolie.  il 


Ter  idata  città. 

12» 

Tertbia  città, hoggi  Totonc. 

«7 

Tticdone  città. 

127 

Tedili  popoli . 

1 

Tetrapngia  eitrà. 

104 

Tettofigi  popoli 

c fuc  città . 

»°?  . . 

The  bane  citta. 

14* 

Thab'dt  città. 

$0 

Tbabba città  tf  Artica  mino 

te. 

78 

Tl  . abilica  città. 

II) 

Titagoli  città. 

1*) 

Thamna  città. 

Tlamaco  città  , 

hoggi  Tha- 

tana. 

T A-V  O L 

A* 

Thamondocana  città. 

90 

That  la  cinà . . 

166 

Thaportnidc. 

84 

Thariico  città. 

l 16 

Thati  villa. 

yt 

Thatilla  città. 

161 

Thauba  città. 

126 

Thauona  città. 

Il  7 

Thabaca  città  de  Vardulr . 

16 

Thalamc  città  di  Laconin»» 

Tìic:  amile. 

«7 

Thala  monte. 

Thalina  città. 

117 

Thanutadc  città. 

78 

Thanuthi  villa. 

>4 

Thafiacittà. 

78 

Tltaoba  città. 

la* 

Thafpc  città . 

141 

Thcatia  città  de  Scdctani.Tia 

ichcia. 

il 

Thebaide  pronincie. 

Thcbatba  città. 

>1* 

Thcbe città,  hoggi  Sumar. 
>37 

Thcapaua  città  d'Arabia  Fe- 
lice. 1 3 > 


Thcbe  prnttincia  ; 

84 

The  belli  cinà. 

78 

Thufmuda  città . 

78 

Thcbura  città. 

131 

Thccne  città. 

IT 

Thclbalanc  città.  > 

v»  «7 

Thclbcncanc  città,  hoggi  Eh 

beli. 

«7 

Tltclchita  città. 

1)7 

The! da  cinà. 

7 2) 

Thdmc  città. 

117 

Thchncniflo  città  • 

12» 

Thcma  città  d’Atabia  Febee. 

13» 

Thcma  città. 

nr 

Tinnitila  città. 

126 

Thcraiicira  Samili. 

10f 

Tlicmili  a città. 

7* 

Thcmilonto  città. 

10X 

Tbenacittà , hoggi Tcchua  . 

,2J  . , 

Thcofica  dna. 

16» 

Thcrgubecinà. 

12) 

Thctma  Colonia. 

«03 

Tìicrnc  Himctc città  di  Ciò- 

lia.Tctntine. 

46 

T Fiera  città. 

110 

Thcralìtt  Ifola  Samnino.  6) 

Thcfaiacittà. 

130 

The!  aloni»  cinà  di  Maecdo- 

,nia  Salonichi.  '9 

Thcbc  città.  130 

Xhesbnc  Falbini  città . ns 
Tbeudaci  città.  78 

Teupioloponc  promontorio 
C di  Pagro-  1 20 

teurabugio  città  della  r ano- 
ria  infaior, cinque  chicle. 


teuthrona  città  nel  Golfo  La 
conico.colochina  64 
thcurhrana  , città  Tripoli. 
102 

teano  città  de  Dauni  cedo» 

ma  4t 

thianna  città.  il) 

ihilizibio  monte.  7 7 

thialcniathi  cartello.  13Ì 
«libidine  città  della  Mautit. 


Ccfaricnlc . 

74 

thicha'i  città . 

17? 

thirimathi  città. 

it 

tliicba  Colonia. 

7» 

thige  città. 

90 

thtfbc  città. 

71) 

tilde  ilota.  Mandia. 

« 

t lùtea  rittà  principale. 

1*7 

thinia  piomoiiioti»  dclLm.* 

Tucia  C thinas. 

) 7 

thincirta  attà. 

7» 

thimc  ritta. 

8a 

rimette  prouinria» 

>« 

thifdiocittà. 

7»- 

thtrtea  rittà. 

7* 

thirteina  città  della  Mau.  Ce- 

lai  reale. 

74 

tirinomi  bado  città. 

I*T 

thimifli  città  d’Afnca  mino» 
re, hoggi  Tamacrati . 7* 

thoana  città.  114. 

thogai  a città  della  Scrica_o  . 
ito 

rholohar.a  città.  161 

iholortachoia  città  . joj 
thofpitc,  5c  Liei. ite  palude» 

li* 

thofpia  città, hoggi  Tolgichi. 
1,7 

throara  città.  16  9 

thioana  città  della  Sci  ica_a  » 

no 

threafearittà.  14* 

thremito  città.  22» 

thionoptomcntmio.  11» 
throno  città, & piomonrono 
capodcllaGicia.  II> 
throuio  emide  1 Leti  Euic- 
nuuidi 


Digitiz 


TAVOLA. 


rum  Idi  fia  KIT*. 

<4 

Tunica  cirri. 

7* 

là. 

*«1 

thu boti  ottà 

7* 

1 unici  cuti  della  Mauritan-a 

rolao  città  de  Carpetani, To- 

dui  bui  luca  et  à. 

7* 

lefaricnk.Ticnukn 

7i 

ledo. 

iti 

thubur  bo  erta. 

7* 

T impania  cittì  di  h’clidc 

tolola  Colonia. 

>3 

thumclita  città 

»i 

Tima  attà. 

*C7 

toliam  Ifola.Terct. 

• 

thu muii  citta  principale. 

81 

Tir  daiij  fcogli. 

«7 

telimi  1 e città  dcljj  Scburi.La 

ihumra  città  d'Arabia  Fili- 

Tir  de  atta. 

*57 

uega. 

• et 

139 

Tir  dei  io  citta  di  Sicilia,  Tin- 

tornata  città. 

*44 

thuniuba  cittì. 

78 

dato  touinato. 

44 

tongii  popoli. 

It 

dìuma  atra. 

*40 

Tingidc  città  Cvfiuca , 

Tan- 

forzi  atta  di  Tracia. 

w 

d untala  cuti  d*  Arabia  Fcli- 

gir. 

7* 

forzai  ma  città. 

«3* 

• ce. 

140 

Timide  monte. 

*3 

lonzo  città  di  Tiacia,  Siena- 

thuilliat  cittì. 

90 

Tinifla  citta  , hoggi  Cara  e- 

RIO. 

1* 

ftiono  fin mc.Ncco  F.  58 
thurza  città.  7 * 

fliulp  città.  71 

firuno  città  di  I aconia  , Cu- 
' oitfiia  47 

T latita  etti  à.  too 

T a^aia  città  (TAiabia  Feli- 
ce. 140 

't'iana  città.  >o4 

Tia  mila  città  de  Seder  ani , 
Tciucbic. 

Tiafo  atti  della  Dacia  54 
Tiatura  città . ito 

Tintila  città.  ito 

Tibaftra  città.  145 

Tibaic  città  de  Latini  TI, el- 
io 45 

Tibciiarlc  lago.  123 

T'bi'co  fiume.  5 4 

Tibcut'poli  città.  100 
Tibica  città  della  Mifìa  infc- 
rtoie.  5 6 

Ttbifeo  fiume.  53 

Tibifco  cura  dcl'a  Dacia  54 
Tirella  città  di  Africa  mino- 
re. ‘ 78 

Tifetno  città  di  Camello  de 
gli  Vrnbti.  40 

Tigia  città.lioggi  Cliigri.ija 
Tigranoama  città, hoggt  Bri- 
gati. 1*7 

Tigtanocertacittà.  1x7 
Tigi  città  della  Mauritania-» 
Cela  nenie.  74 

Tiguiia,Selbri.  37 

Tilto  città  di  Sardegna.  f 
Titolo  promontoi  10  , Capo 
rctrelar.  41 

T dogi  amo  città.  158 

Turi  aro  ulta  delia  Milìa  fil- 
li 
s>8 

Timno monte,  Tcmro cit- 
tà. 99 


pcrtote. 
Timi  a città. 


mit.  117 

Tionc  città.Thio.  48 

Tipafa  città  della  Mauritania 
Cclancnle.  73 

Tira  città  di  Mifìa  inferiore . 
5* 

Tirallecittà.  107 

Tiiambc  città  di  Sarmatta— , 
A fianca , hoggi  Tiait  ma- 
gno 1 1 1 

Tinttha  ciuà.  . 115 

Titillata  città  del  Bosforo  Ci 
mctio.  • 51 

Titilla  città  di  Macedonia— -. 

Leflcrocori.  t a 

Tiio  Itoggi  Sur.  uà 

Tila  citta.  141 

Tiflà  aita  di  Sicilia,tcrra  T 1- 
cha.  47 

Tifapatitga.  Ko 

Tifai  chili  villa.  84 

Tifino  città.  79 

Titatiflo  città.  *07 

Titua  città.  103 

Trinca  città.  1(1 

Tuuacia  città  de  Carpetani , 
Xctale.  j 4 

Tito  ciità.hoggi  Sor.  1:0 
Tiua  città  dcfìi  Orttani , tfi- 
gia.  15 

Tmolo  monte.  99 

Toacepiomontorio.  134 
T oacc  citi  à.lioggi  T imar  1 3 4 
roana  città.  t < 9 

toantio  piomontoiio.  101 
lobata  città.  103 

tobiocittà  di  Africa  minoic . 
7* 

tocolofìda  città  di  Tiogitana, 
Mago.  7 z 

toga  citi à.  ne 

tota  città.  87 

toliboib  .tohPohogi,  teliflo- 
bogi.i  popoli  lue  cit- 


tor  ica  città  principale.  ja 

topirt città diTracia,  Ruffa. 
57 

lotte  de  Bidone  città  di  Sar- 
degna, hoggt  Saldo*.  45 
torte  cTEicolc  , calm  a toiic. 

81 

totona  città  dcU£pirt>,Toi  ei- 
ra. «3 

tornea  città.  50 

toronc  di  l'a.artta,caflcl  Ram 
pa.  40 

torri  bianche  cartel  b'anco.t* 
toteticc  vl> ima  , C.  de  Cuba  . 
Iti 

folate  città  principale.  144 
tnlopio  citta.  *4t 

tracana  città  di  Sarmatia.  5 1 
ttagonica  città.  134 

trauropoli  città  di  Tracia— a. 
57 

traianopoli  città.  100 

naiana  città  de’  Scnoni  de- 
rtrutta.  40 

Vrla  Gallila  citi  à de’  Scnoni , 
Vercluano.  40 

traile  città, boggi  Cora.  100 
Irapczopoli  attà.  too 

traprzo  citta,  Homi  Tubofon 
da.  105 

trapezufa  città.  105 

(ralcomnicnto  del  fiume  Dii 
ione  35 

trafoluta  città.  8 

traualla  città.  132 

tuba  città  de'  Latini  Tibur. 

4* 

trebenda  città,  A tenda.  101 
ticbula  città  de  Campani.hog 
giTrcpeigeik.  41 

«tua  citta,  A mburg.  j j 

lieto  pionrontorio.  Capo  fer- 
raio- 74 

acro  poito.  138 

Tiibama 


tribanta  città.  .100 

tribafìna  «ridi  Alia.  rf] 
tribana  città  della  Mauritania 
. Cefàtieifìy.'ri  1 4 

tricadipa  Itola.  162 

erica  città  di  Macedonia,  li 
tricornio  città  della  Mtfìa  fu- 
pciiorc.  t J 

nicotina  città.  100 

tiidcnto,T tento.  3 9 

tnfalo  città  della  Dacia.  54 
triglifone  città  Regia.  264 
trimauio  città  della  Mtfia  in- 
feriore. 5 6 

trinatici  Naualc  città  nel  Gol- 
fo Laconico . 16 

trincila  Ifola.  162 

trioda  città  di  Sicilia  Ran- 


dazzo.  47 

ttipaigalida  città.  161 

dipoli  Città.  12O 


tC.  16 

trifacc  città  della  Mrfia  infe- 


riore . 16 

trilìde  città  di  TingitanaTc- 
fòr.  72 

Tribolo  città  di  Macedonia , 


Tamoniza. 

<2 

Trifarchio  villa. 

82 

Trillo  città  de  Giacigi 

Mcta- 

nidi. 

U 

Tritone  Palude . 

17 

Tnnoanti  popoli . 

6 

Trionanti  popoli. 

■ 1 

Tricafì  popoli. 

22 

Tritio  citu'dc  Varduli . Tru- 

•io. 

U 

Tribocori  popoli.’ 

■ 21 

Tumontio.  Tictie. 

Tiiueri  popoli. 

11 

Tticallcni  popoli. 

n 

Trilcuo  promontorio . C.d'or 

tigucra. 

a 

Tritio  metallo  cittì  de 

i Be- 

toni. 

•4 

Troezene  città  di  Mclcnia. 
Hi 

Troetni  popoli,  e Tue  citta  . 

20  j 

Trofei  tfAgudo,  Torba— », 
onero  Olbia.  57 

trofei  di  Dtulo  città  di  Ger- 
mania. 27 

trovilo  promontorio , capo 
Tigtoa.  99 
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troia  città  d'AleflandrO.  «8 
troicena  città  nel  Golfo  Sa- 
romco.Apoloma.  66 
troigo  pietra  monte.  84 

tromatifca  città  della  Mifia ^ 

inferiore. 

ttoua  città  di  Frigia,  Ttoia_j. 
100 

ttubu  di  Manaflc.  111 
trulla  porto.  138 

tubofutto  della  Mauritania—, 
Celai tenfe  , Tuubulco  ca. 
dello . 74 

tubili  fica  città.  78 

tucca  città  della  Mauritania^ 


Cefàrienfc.  0 

7'4 

tocca  città. 

78 

tucaba  città . 

5>b 

tucca  citta  d'Africa  minore. 

78 

tuKliri  città  de  Amaci. 

14 

tuema  città. 

78 

tuda  città  delti  Grui . Tidc  in 

Galicia. 

I» 

tudaca  città  della  Mauritania 

Cefàrienfc. 

74 

meli  editai  io,tucfi  fiume. 

4 

meli. 

1 

tulio  città. 

t6 

tugma  città  principale. 

166 

tuiaflo  città  de’  Ccltibcti,  Ta- 

tazona. 

M 

tulio  città  de’  Leuci.Tol. 

22 

tullica  città.Tafala. 

J 6 

tulonio  città  de  Varduli , 

. 16 

tungala  città. 

1 6l 

ttipa  città. 

90 

tuorumuda  città. 

91 

tuibula  città  de'  Buditani . 

Toara. 

li 

turdentani  popoli. 

» 

tunipij  popoli. 

22 

turisi  città,' Tra». 

»3 

rurditani  popoli. 

t 

tura» lana  città, noi. 

«3 

tufeubia  città. 

78 

turde città  de  Vilumbri , todi. 

40 

turafilc  città  della  Mauiitania 

Cclaticnfc. 

74 

tutico  città  de' Sanniti,  tri  ut- 

tioo. 

41 

thunodruno,  colonia  della—» 

Numtdia  nuoua. 

78 

mfculo  città  de'  Latini , 

tori» 

ce. 

41 

tutela  Aitate,  Caloniga. 

42 

tufìatha  città  della  Mauritanik 
Cefàrienfc.  74 

V 

VA  bar  citt  à della  Maurira 
nia  Celarteli  fc,pixa.  73 
Vacomio  città  della  Pan»- 
ma  inferiore . 32 

Vaconio  città  de  Norica— > 
Gictz.  31 

Vadara  città.  ioti 

Vadiacafìj  popoli.  ir 

Yadinia  , città  deCantabri, 
vitoiia.  14 

Vadona  città.  1 <0 

Vaga  città.  78 

Vaga  città  della  Mauritania 
Cc(àiicnlè,Tcgdcmct.  73 
Vagana  Itola.  170 

Vago  promontorio  di  coi  fi- 
ca , hoggi  è fpiagia  . 4 2 

Vagorito  e ittà  de  gli  Ambij . 
30 

Valla  città  di  Tracia.  f 7 
Valla  città  di  Tingitana.  71 
Valdita  città.  7» 

Valle  città  di  Macedonia.  61 
Vallcgia  citià.  90 

Valle  monte  Garamantka . 

«9 

Valica  Gum.  32 

Valentia  colonia.  23 

Vaici ia  città  de  Celtobcri.  tj 
Valeria  colonia.  Alala  lioggi 
Lena  di  Corifea.  42 
Valeria  città  di  Sardegna.  4$ 
Vandunata  città.  j 

Vangione  Vormati  popoli . 
21 

Vania  città.  io 

Vaniocittà.  fi 

Vanuiccnda città  della  Mau. 

Ccfaiicn.  74 

V arada  città  de  Carpetani  ve 
licon.  14 

Varciani, Bei  popoli . 31 

Vaiare  Eliuaiio,  Dumbor. 
4 

Valico  città , hoggi  Vairon. 


1 9 

Varduli  popoli.  t< 

Vaipana  città  di  Aria.  213 

Varia  città  de  i Betoni . a 4 

Varlàpa  città . 107 


Varfa  Regione  e fuc  città . 
119 

Vaiutba 


g 


▼artithi  città  hoggi  Coiodcs. 
1 16 

Varna  città.  132 

Vantarla  città  di  Liburnia  . 

Vaiarla  città.  103 

Vafconi  popoli  12 

Vaironi  popoli  nauara.  14 
Vale  la  citta.  113 

Valloni  popoli.  1 5 

Valioro  cuti  Vado,  hoggi 
del  Ducato  di  Sauoia.  1 { 
Val'ana  città  della  Mau.  Ce- 
(àncnfc.  74 

Valica  citià.  itf 

Va:  fot  di  popoli  Coriundi-  3 
Vaza^ada  cittadella  Mau.it. 

Cclìu  ienfe.  74 

Vatuua  città  d' A dica  minoi. 

7* 

Vbata  città. 

Vbrilli  città. 

Vca  città. 

Veena  città. 

Veia  città  hoM  Attutar . 9 

Ve  bi  città  della  Numidia_j 
nuotili.  78 

Vda  cclpe  d'Atmenia  mino- 
re. 114 

Vdura  città  de  Acctani.  t6 
Veca  città.  13 

Veg  a hogai  veza  . ' 33 

Vcladc  citta  Val  dora . 1 1 

Velila  città  vulnera.  14 
Vellica  città  de  Cantabii,  Oli* 
can.  14 

Velatini  popoli.  10 

Velane  cittadella  Mjlia'  lit- 
pctioic  JJ 

Velia,  V ladra.  37 

Velino.  4t 

"Velieri  città  de  Latini,  Ve- 
leni 41 

Vtlpi  Monti.  82 

Vellica  città  de  Amaci  Vzc- 
da.  14 

Tempio  cirri  de  Latini,  Val 
Montone  41 

Vcr.auoni  popoli . f 

Vendenc  città  della  MiCa  fù- 
pciior.  5 5 

Vcuafro  città  de  Campani, 
Henafro.  41 

Yendelia  città  de  Autògeni. 
ia 

Vendrocij  nelle  Alpi  litorce, 
colle  ddl’Argcntcta,  Valle 
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Canna.  3» 

Venccacittà.  132 

Vinelli  popoli.  20 

Vcncliocaui,  Bclloeafi  , Baio- 
cenfi  popoli.  20 

Vcnctca  óveto  Afiodida  cit- 
tà. 108 

Venecio  p omon  torio  , C. 

libala.  3 

Venieio  città  di  Corfica.  43 
Venta  città  de  i Sincero  con- 
ucnto.  t 

Venta, B.iftoun.  4 

Venuda  città  de  Pcuccntini, 
Venofa.  41 

Vcpilio  città  d'Africa  mino- 
re. 7* 

Vcibona  città  boggi  Lcbttza. 
10 

Vcrcdlc,  Veiaei.  3» 

Vcrcto chtà  de'  Salenti j , Ve» 
trana.  41 

Vergilia  città  de  Budtani,  Ve- 
de. U 

Vcrnuio  promontotio  , C. 

S Andtea.  4 

Verona.  3 » 

Vcro:io,lioggi  Video.  2t 
Vctfo  Oriente . 99 

Ve(lilla,c(luano,  Moli».  4 

Vcfci  attà.liopgi  Eiuclo.  » 
Vedimi  popolu  2 1 

Velalpc  città.  132 

Vefuna  città  de  Pcuogoni,Pc- 
tigort.  I» 

Venata  città.  2 2 

Vitello  città.  103 

Vettio  Ifola.Vuit.  4 

Via  città  della  MauiitaniaCc 
(àiicn  le.  73 

Viana  città,  Varci,  Scnliatcti. 

ViLiniacrario  città , fopra  il 
fiume Tita  di  Saltuaria  di 
Europa.  II 

Vibatno  Città  de  Pugliefi  , 
Bonccntino.  41 

Vicentia,  Vicenza.  jjs 

V (diana  Poito,  porto  Viada- 
na. 20 

Vienna  città  d’Allobcogi.  23 
Vigodoia  Golfo . 4 

Villa  di  Fileno,  città  d'Afiioa 
minoic,Nain.  7 7 

Villa  di  Filone.  82 

Villa  boigo  della  Mauritania 
C dinotile , Elmolulcbat 


• : calai.  ff 

Ville  ddlaProuiac  ia  della  Li» 
bia  . 'e  . V tu,  e 84 
Viminacio  città  dei  Va  ceti. 
14 

Viminacio  legione  delia  Mi» 
fia  111  perirne.  ff 

Vip. baio  promontorio.  42 
Wnudiin  città.  31 

Vindino  città, Vendofme.  20 
Vii  idomagodtu , S.Thubc- 
tc.  23 

Vinddicia  prouinaa.c  fuc  cit- 
tà. _ 30 

Vindia  città.  103 

Vindio  monte  della  Taraco- 
ne  fa.  13 

Vmdiomonte.  tfS 

Vmefea  città,  Autrigoni,  Bri- 
uiefea.  14 

Vuttiocittà  di  Germania..* . 

Gncfnagon.  17 

vinzda  città.  103 

Vion.ualcnza,  città  dell!  Biu- 
ti|,Biuona.  41 

\ irano  città  de  Noncj,iudcra- 
burgo.  31 

viroconio-  f 

vuano  città  di  Germania  , A. 

getmund.  2 7 

vinte  do  piomontoiio,  C.Ab- 
broth.  4 

vifor.io.Bcfomio,  città  de  Sc- 
quani, Beiamoti.  >2 
viionrio  città  de  l'cicndoni, 
vilèa.  1 4 

vifontio  città  di  Pannonia— -, 
Capienza.  31 

vitata  città  della  Mauritania 
Cclaricnfc.  74 

vittoria  cuti.vvigton.  f 

vittoria  città  delia  Mauritania 
Cclancnfc.  73 

vobirflà  atta  di  Tingitana-a, 
Zatiia.  7*  ‘ 

vocomij  popoli.  *3 

vogia  città.  9 

vota  città.  7* 

volattria  città  diTofcana—» , 
voltcrta.  46 

volt  et  a città  dclilitia,  Boca- 
tino.  33 

volci  città  di  Tofcana.Capat- 
bio.  40 

vola;  popoli.  2 3 

vola  Alicorni)  popoli.  23 
Volgata  «uà  , hoggi  Hai» 
Nt» 


79 

90 

«31 

103 


lut.  »»7 

voliba  Cini  de  Domnonir. 

Bodmari.  6 

Volob.iga  città  delli  Nemen- 
rani.  __  13 

yolfiniun  città  di'  To(cana_j, 
Boi  lena.  40 

volta  del  fiume  Danubio.  32 
volta  del  Danubio  fiume  fino 
alla  Saua  F.  31 

volta  del  monte  Imao.  147 
volta  del  fiume  Rha.  m 
volturno.  Cartel  Amar.  37 
Volti  bile  città  di  Tingitana—», 
Fcffà.  7» 

vorgamo  città-  ao 

veia  città.Ongiar.  _ » 

vici  d:t.ì  de’  Lucani, Laorina. 
41 

vlcimo  città  di  D al  malia,  hog 
gi  Dulcigno.  3} 

vnzela  città-  *04 

vlpiano  dclli  Dardani..  55 
vlpiano  città  della  Dacia.  5 4 
vlilpada  città  1 70 

vltima  parte  della  pcninfola  . 
i;8 

vlizibria  città-  79 

Vraduca  città,  Arzura.  J3 
vranopoli  città.  104 

Vtaclicnc  città.  M6 

vibara  città  della  Mautitania 
CcfaricnfcjVnain.  73 
Vtce.hoggi  Muxacar.  J a 
Vicinio città  di  Corfica,  Aia- 
zo-  4» 

Vieto  città  diCalabiia,  vfa- 
no.  4» 

rrìtr.a  città.  lai 

vrio  città.  4 

vrolamio  città.vvciuich-  7 
Vtzana  città.  133 

vfalcto  monte.  77 

vfagio  ptomontotio , Capo 
Citicr . 71 

vfatga'a  monte.  89 

vfiama  città  de  Amaci , OC- 
ract.  14 

vfanbai  ca  città  de  Autrigor.i , 
Lata.  14 

vITara  città  della  Mautitania 
Cefatierfe.  74 

vrirgala,vallegaramàiica  89 
vsbio  città  di  Geimania.  :8 
vfeeno  città  de  Ciacigi  Mcta- 


■tavola. 

vfcllc  città  di  Sardegna, Co 
Ionia.  4t 

vflento  monte.  158 

vllunto  ciuà  de  Salenti), vgen 

ti.  41 

vfilla  città  d’Afiica  minor.  77 
vticna  città.  79 

vtidana  città  della  Dacia.  14 
vtliina  città . 78 

vualia  prouincia.  { 

vuza  Colonia  , hoggi  Oran, 
città  regale.  72 

vzan  città.  78 

vzcra  città.  79 

vzecia  città.  79 

vaia  città.  134 

vziacath  città  dell'Attica  mi- 
noie,Pctta  Latubo.  76 


narti. 


J3 


[Cella  atti  de  i Domuonij , 


XAntho  città.  102 

Xarhciara  città.  1 5 3 
X.nrgere  città.  t«o 

Xilopolt  città  di  Macedonia  . 
61 

Xoana  città.  ico 

Xoana  città.  103 

Xodracc  città . 160 

Xoite  prouincia, b città 
principale  chiamala  Xoi . 
8 J 

Z 

ZA  baditi.  Ut 

Zaba  Ifola.  1 70 

Zact  à città.  144 

Zadtc  città,  boggi  Caltichca  . 
M4 

Zagira  città.  102 

Zagmai  città.  116 

Zagio  monte.  131 

Z bala  Ifo'.a.  170 

Zalacc  città.  132 

Zalapa  città.  79 

Zaltcazi  popoli.  114 

Zalliga  città, lioggi  Scader.  11 1 
Zama  città.  n; 

Z ima  città  106 

Zambia  Regia , hoggi  Alzi- 
dcm.  1)7 

Zamorizonedità-  78 
Zamuchana  città  d'Afia.i  72 
Zar  aa,  Ita  tiuà.  124 

Za  ia  città.  132 

Zaratta  ci.ià  della  Maurita- 
nia CcUricnic.  74 


Zaranc  òtti.  13  a 

Zarama  città.  131 

Zaimizcgctufa  , città  Regia  , 
Vlnia.lioggiCron . 34 

Zatcila  città  nel  Golfo  Argo- 
lico.Zaracafi.  66 

Zatgtdana  città  diMifiain- 
fctiorc  36 

Zai talpe  fiume.  144 

Zaiuana  città.  117 

Zagabari  città  della  Manti' a* 
ma  Celai  icnlc.  74 

Zagma  città  della  Dacia.  34 
Zazaca città , hoggi  Zctiilcr  . 

Zcca  città, Mcganopoli.  107 
Zcfiiiopromontouo.  81 
Zefcrino  ptomontotio.  63 
Zcfirio  promontorio , Capo 
Doriano.  38 

Zcfirio  piomontorio.  119 
Zcfii  io  Città.  102 

Zcfii  io  città.  107 

Zcmithociuà . 82 

Zenone  pcnifola.  7 r 

Zcimizitga  città  della  Dacia. 
54 

Zctlta  ertrema,  d'Africa  mi. 

noic.Scaladc  Ri».  77 
Zeugma  città.  121 

Ziddcnc  citta.  79 

Zita  monte.  94 

Zcfii  io  ptomontotio.  j 08 
Zigira  città.  78 

Zigto  porto.  83 

Zisiiacittà, lioggi  Zigira.  Ito 
Zigrinila  82 

Ztliactctà, hoggi  Arzilla.  72 
Zitnira città  di  Aria.  173 
Zinura  città-  106 

Zingia  promontorio.  92 
Zi:  idana  dirà  della  Dacia. 
54 

Zita  città.  i2f 

Ziza  città.  124 

Zoa.a  città.  224 

zogocata  citri.  117 

zopatirto  etnà.  107 

zoiiga  città  117 

zoiopaiTo  città.  J07 

luca  baro  monte.  77 

z uga:a  città.  79 

zutana  città, bossi  Eizil.il  7 
zuiibaca  città  della  Dacia. 54 
zut  mento  città.  79 

2 11  fi daria  città  della  Dacia. 
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Qutflo  rj  ripoflo  nella  lettera  C,  alfuo  loco. 


-,  A 


CAbaracitià  13S 
Cabclafa  cittì.  131 
Cabubailua  monte.  i}8 
Chabora  fiume.  114 

Calathuacmà.  ut 

Calmila  città , heggi  Cabra  . 
9 

Cakcdo-c  città.  97 

Cai. decittà  131 

Candito  città  di  Germania  . 
77 

Camio  promontorio.  I 
Canaca  città  de  Tut ben.  9 
Cantitele  città.  14> 

Cantij  popoli.  6 

Canulium  città  canoià.  41 
Capatftonc  città,  hoggi  Ca- 
lar nan.  113 

Caputa  città , Hoggi  Ccus . 
u 7 

Capro  fiume.  131 

Carpcla  promontorio.  J4I 
Cartltara  città.  11; 

Cartina  cittì.  x 3 8 

Catmelo  monte  & cartello. 
110 

Carine  città.  131 

Cafape  città.  143 

Cartio  monte.  110 

Calilo  momc.hoggi  Altere . 
*3 

Catracharta  città.  1 3 1 
Carapathmo  , Hoggi  Cano  . 
81 

Cattare  città.  14? 

Caufiaca  città , li  oggi  Senor- 
§=»«.  , 134 


Celia  città  de  Pau  centriti  Cci- 
la.  41 

Cbeitea  villa.  81 

Chizalc  città  delia  Maut.Ce. 

làricnlc.chozala.  74 
Cinna  città.  131 

Cinna  città.  134 

Cucici. aia  città.  14; 

Ciriphe  città.  127 

Ctfle  città  della  Mauritania 
Cefattenli  Ctfli.  73 
Città  di  Liburtua  fia  tara  . 
33 

(hoana  città,  hoggi  Coni. 
*3* 

Choaflta  città.  132 

Cholbeiina  città.  14; 
Colli  città, hoggi  Veflan.  117 
Colima  città.  11 7 

Colctiant,Iaifi;,  Orteriati, po- 
poli 31 

Colonia  Agrippina.città  Co- 
logna.  21 

Comedi  valle.  14 i 

Comttdulano città  dei  Trio- 
nanti , Mime  belli  e . 3 

Conuent  popoit.  20 

Coi. cara  città  de  i Cantabri . 
14 

Concordia  città.  il 

Condabora  città  de  i Cclro- 
bari.  1 3 

Cotta  città.  3 

Condeuinco  città  de  Narani- 
ti,hoggi  Manto  20 

CotiHucmia  città  de  i Ama- 
ci 14 


Confini  <fi  Sari.  I4t 

Confini  di  Matgianx.  144 
Confini  <f  Arabia  dderu.iti 
Confini  di  Media.  131 
Confini  d'Artiria.  J30 
Confini  di  Mcfopotamia.124 
Confini  della  Bit  hi  nia  97 
Confini  di  Ponto  , e della  Bi- 
thinia.  »t 

Confini  dcU’Cthtopia  interio- 
re. 94 

Confini  di  Sogdiani.  14  3 
Confini  di  Cai  mania.  X41 
Confino  della  Getmania.  23 
Conno  Ubla.Shcpa.  < 
Contcrtatani  popoli , hoggi  il 
Aegno  de  valentia.  13 
Conmbuta  città-  9 

Corra  cittì.hoggi  Curri.  134 
corta  città.  117 

Coi  baia  città.  104 

Cor  accanì.  124 

corcuda  città . 138 

cotima  carumna . 99 

corodamo  piomontorio,  C. 

de  lalàlgatio.  138 

Corono  monte.  143 

conca  Se  Mardi  popoli.  117 
cotamba  città.  134 

colala  città.  116 

cromna città,  hoggi coman- 
na.  »8 

chudura  città.  127 

chumana  città.  127 

curgia  città.  io 

curopoi ina  città.  IO 

cui  ulta  città . IH 


Il  fine  della  Tauola  de’  nomi  Antichi  & 
Moderni  di  Tolomeo. 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI, 

CHE  NELLA  GEOGRAFIA  VNIVERS ALE 
DEL  ROSACCIO  SI  CONTENGONO. 


Berdon  Città 
d’importan 
za , nel  Re- 
gno di  Sco- 
tta. i car.2  2 
Abruzzo  re- 
gione. à car.  ì i 

A bufo , che  liiollfucccdcrcin 
quelli , che  Ibi  fi  dilettano 
di  mirare  nelle  Gcog.afic  il 
bel  taglio  , e non  r termini 
veri.  1 44 

A caia , Etolia,  Se  Tenàglia  , 
regioni.  »r 

A che  tempo gl’Itlandefi  rice 
ueficro  la  Religione  Chri- 
Ifiana.  ir 

Africa  perche  coli  detta,  si 
Africa  minore.  roo 

Agcn  città.  39 

Agulla.Jc  VIma  città,come  fi 
gouetnano.  j 3 

Aixi  tedia  di  Pai  lamento.  43 
Albania  piotimela.  92 
Albancfie  fuapropiia  fauci- 
la.  *8 

Alfatia  prouincia.  51 

Alucrma  alta.  Se  balTa,  regio- 
ni con  lue  tetre  principa- 
li. 39 

Amafia  città.  112 

Ambitimcapo  dell'alto  Del 
finato.  43 

Amburgo  erta.  34 

Amelie; dan  Città  di  Olan- 
da. 48 


America  perche  coli  detta: 
i>7 

A mitici.  7 

Amici»  città , Metropoli  di 
Picardia.  41 

Ancona  città.  7» 

A tidologiac  Ilio  confino.  28 
Angicis  città  Metropoli.  41 
Animali  , dicnalcono  fopra 
l'Ilòta  d'irlanda.  14 
Animali  clic  nalcono  in  La- 
pia. 8 6 

Antichtoni  Antipodcs.  7 
Antcfci.  7 

Aquilcia  hoggi  ha  l'aria  pe- 
nitente <3 

Arabie  quante  fiano.  119 
Arabi  come  declinati.  118 
Aiabia  Felice.  118 

Arac  detta  Pania-  Hi 
A lagona  prouincia.  _ 33 

Arazo.Sc  Cambra,  città.  46 
Albe  I loia, 5c  Pago.  59 
Arciuclcouo  di  Toledo  con 
lue  cimate . 30 

Arciuefcoui  di  Spagna  quan- 
ti fiano.  a* 

Arrigo  Secondo  Re  d’Inghil- 
tcua  coircele  eli  abufi  d’ir 
landcfi.  15 

Arlcs.c  fua  Cornai ca.  43 
Armi, che  vlàno  per  combat- 
tere gl'lilandcfi.  14 

Ai  mi  che  vlano  i Scbiauoni . 

5»  ..... 

Anoi  prouincia  fertile  di  Tor- 


mento. 4« 

A lìa  perche  eoli  detta.  1 io 
Aula  /piana  Aquilcia.  «3 
Anca  legione.  92 

Atun.Sc  Digicn  città.  4a 
Aua  capo  del  Regno  de  Bra- 
mi, famofilfima  per  il  Mu- 
fchio.  123 

Auantia  nata  ne  i Spaglino- 
li. 2 j 

Aueitimcnto  del  Rolàccio  fo- 
p a i fili  delle  regioni  d’Ita- 
lia. <1 

Aucrrimento  (òpra  le  Tauo- 
le  dell'Europa.  9 

Aueitimcnto  dcll'Auttorc  fo- 
pia  le  colè  notabili  di  cia- 
kuna  Tauola.  34 

Auge  paelè  tutto  fangofo.  40 
Auraccs  città.  40 

Aurodigratia  fortezza  impor- 
tante. 40 

Auftria  Arciducato,  c firc_> 
Prouincie.  j ; 

Auttiia  di  Spagna.  31 

Autieri  che  tanno  mentione 
dc'jPacfi  Scncntiionali.142 
Auttorichc  trattano  della—. 
Marca  Triuigiana.  66 
Auriori,  clic  trattano  de"  con- 
fini dcllTtalia.  il 
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B 

Accauia  regione.  53 
Bagni  di  Moli,  mirabt» 
* li. 


TAVOLA  DELLE  COSE 


It.  40 

Baioni  piazza  importante . 
ì* 

Balza  città  principale  de  Al- 
garbe.  27 

Barbante  e Tuoi  confini.  47 
Barcelona  città.  31 

Bafiiicata  regione  72 
Bauicra  Ducato  con  fitctcrrc 
principali.  {2 

Baxas  città.  38 

Bellezza  delle  Donne  Inglcfi. 
1 9 

Bengala  città.  111 

Benna  piazza  importante.4 1 
Bcofà  paefe  adpnflimo.  41 
Beoti j prouincia.  91 

Bcrtagna  Regione  con  Tuoi 
confini.  40 

Beri  pack  e Tua  città . 3 9 

Bcrgonio  città.  6 8 

Bdanzonc  città  molto  forte  . 
42 

Brarmia  prouincia.  87 
Bigorc  paefe  di  Francia.  37 
Biluao  città . 3 1 

Bilcaglia  & Ghrpufca  regio- 
ni. 31 

Bithinia  regione  123 

BIo's  città.  40 

Bologna  città . 70 

Boi  bonclc  e fue  città  princi- 
pali . 40 

Bordco  città  tipo  di  Gualco- 
gna.  38 

Borgo  capo  di  Brcfla.  4 2 
Borgogna  prouincia  cclcbic . 
42 

Bolna  e fue  terre.  89 

Braga  cittì  memoranda . 27 
Braganza  città  con  priuilcgjo 
di  Duca.  27 

Bradi  prouincia.  133 

Brcfla  e Sauoia  Prouincia  42 
Bicicia  città  molto  ticchi.  68 
Bragia  città  imporrante.  47 
Bulgaria  e fue  terre  89 
Burget  città  della  Gallia  Cel- 
tica. 39 

C 

CAens  piazza  forte.'  40 
Calabria  regione . 72 

Calcene  prouincia.  120 
California.  231 

Calcs  foltezza  importan- 


te " 41 

Calia  itola  famofàal  tempo 
de  Romani.  29 

Cali*  ifola  touinara  dalle  Na- 
ui  della  Regina  d'inghiltcr 
ra.  29 

Cani  di  Scoda  te  Inghilterra 
terribili.  'al 

CanonkhdTe  di  Moni-  46 
Caoi»  città  belli  (Timi.  39 
Cappadocia.  Ili 

Capi  famoli  di  tutta  la  Spa- 
gna.  34 

capi  della  Grecia.  9) 

Capo  finis  terre  3 f 

Capo  Scoglio,  8c  Secche  per- 
che codi  detti.  8 

Capo  di  buona  Speranza—-. 
107 

Cai  dona  città.  33 

Calia  legione  113 

Carintia  , & Tuoi  confini , e 
terre.  J J 

Caricatori  di  grano  dcU'Ifola 
di  Sicilia.  80 

Canada  Nauigarc  dotici  ri- 
der gride , te  anco  quelle  di 
Geografìa.  144 

Carte  da  nauigarc  come  da- 
no  didime  con  i colori.  144 
Cattagcna  prouincia  del  Pe- 
rù. 131 

Casbin  città  oue  fa  refldenza 
il  Redi  Pcifia.  116 

Cartello  di  Gibilterra  fabii- 
caroda  Mori.  19 

Cartiglia  Nuoua,  te  Vecchia. 

Cartiglia  vecchia-  31 

Catalogna.  3 a 

Caualfi  di  Olanda  bclliflimi . 

4« 

Cani  paefe  dotto  di  Roano . 

•49 

Chiaramente  capo  ddl'Alucr 
ma  baflà.  39 

Cluclc  di  Uege,  te  Clero  con 
Tue  entrate.  46 

Chicla  notabil  di  Baiarta.  40 
Chi  puma  picdicafle  la  dot- 
trina Chufliana  ncli'Inghil 
rena.  19 

Cfule  Prouincia.  134 

Chioggia  città.  68 

Cibi  che  vdano  quelli  dell'A- 
rabia Febee.  1 1 8 

Cune. ioti,  Morlachd,  Maue- 


lofli,Je  Vftochi  popoli.  58 
Città,  Se  terre  principali  di  tut 
la  l ldola  d ii  landa.  1 5 
Cirri  della  Mai  manca  appicf 
do  Anrichi.  ioa 

Città  ptincipali  della  Schra- 
uoma.  5 7 

Città  Regie  di  tutti  i maggior 
Potentati  del  Mondo.  3 1 
Citrà  <f  Africa  minore.  100 
Città  principali  dell' Egitto; 
taf 

Città  della  Germania  per  lo 
più  forti  di  Tiro.  fi 

Città  principali  di  Fiandra  47 
Città  di  Cortame,  40 

Città,  te  foltezze  di  Boigo- 
gna-  4» 

Città  di  Calecut . 120 

Ciuidal  d’Aurtiia-e  duo  rana- 
bit  pome . 64 

Climi  quanti  fiano  nella  Cof 
mog.  afra  del  Rofàccio.  6 
Colmila  citta  damoda  della 
Germania  fi 

Come  1 Moderni  raffigurino 
l'iialia.  <2 

Conacta  vltima  prouincia—» 
di.  lamia.  24 

Confini  della  Marca  Triuigia 
na.  67 

Confini  della  Marca  d’Anco- 
na. 71 

Confini  della  Tofeana  , e due 
città.  74 

Confini  del  Piemonte.  69 
Confini  deU’lialia.  6( 

Confini  dcll'Irtiia,  le  fùc  tene 
piindpali.  63 

Confini  delia  Schiauonia  47 
Confini  della  Polonia  ( < due 
regioni . 8t 

Confini  della  Natalia.  in 
Confini  della  Soria.  114 
Confini  di  tutta  la  Francia . 

3»  .... 

Confini  della  Gallia  Belgica  • 

44 

Confini  della  Bctica.  26 
Confini  della  Lapra  , le  vdo 
delle  due  genti.  86 

Confini  di  Baibaiia.  ICO 
Confini  dell'Aio.  no 
Confino  dell'Europa,  8c_- 
Alia.  10 

Confino  dcll'Euiopa,&  Adi- 
ta. it 

Confini 


PIV  NOTABILI. 


Confini  dell’Africa.  *« 

Confino  proprio  del  Regno 
d'Inghilterra.  >8 

Confino  del  Regno  di  Sco- 
ti*. 

Confino  delle  due  Calliglic . 
30 

Congo  Regno,  e fuotermi- 
r.e.  >o« 

Contea  di  Fiandra.  47 

Contea  di  Titolo , e fue  tene. 

I» 

Contea  di  Pomiù.  41 

Contea  di  Bologna.  41 

Contea  di  O10 , Se  fuc  terre. 

41 

Contea  di  Armignac  in  Fran- 
cia. 3 ® 

Contea  di  Foix  in  Francia. 3 7 
Contea  <li  Borgogna  41 
Contea  di  Commgia  in  Fran 
eia.  3 7 

Contee  dTnghilterra.  18 

Contee  dell’Haflia  13 

Continente  qual  lia.  7 

Cordoua  città  , c luoi  popoli, 
molto  dediti  alle  Ictteie.  29 
C<  linoni  Feti  a,  inumata  dal 
Viano.  64 

Cprr.u tua  Regione  d'InghiL 
teira.  18 

Cornouaglia  Regione  d’in- 
ghiltcna,  da  chi  prima  lia- 
bitata  , & perche  coli  det- 
ta. 1» 

Cortigiane  di  Siuiglia.  3 > 
Coda  del  mar  Vcnncio.  13 1 
Collantinopoli  città  più  po- 
polata d'Europa.  8; 
Collantinopoli  prefo  da  Tur- 
chi. so 

Coflumi  pefllmi  de  i popoli 
dell' A mcrica.  a 26 

Crema  città.  69 

CiciVto.iacntà.  69 

Crclctntc  del  Nilo  quando  fi 
fa.  tot 

CrocifilTo  di  Burgos.  31 
Cuizoia  Ilóla.  SS 

Citici',  c Coiao  piouir.cie— » • 

*35 


DAnia,e  litoi  confini.  54 
Danrifco  città.  S4 
Dardanelli  di  CoiUuùnopo- 


li.  89 

Dax  terra  forte.  38 

Dclfinato.cfuoi  confini.  43 
Delaittione  della  Spagna.* . 
14 

Defcritùonc  ddl'lfola  d'irlan 
da.  t2 

Dcfctittione  particolare  del 
Regno  di  Scoda.  21 

Dcfctittione  dcil’Ilola  d'In- 
ghilterra. 17 

Etici  linone  di  tutta  la  terra  . 

Dcfcrittionc  dell’Europa,  s 
Defiliti  ione  del  terzo  libro  c 

2ucllo  che  di  notabile  in 
etto  fi  rittoua.  io» 
Defcritùonc  de  11’ A fra  . 140 
Eclcrittionc  del  feròdo  libro, 
c quello  che  di  notabile  in 
detto  li  contiene.  SS 

Deliriti  ione  di  Dania. 
Eclcrittionc  dell'Africa.  »6 
Dcfciiltionc  della  Grecia  , Se 
da  chi  prciidclle  il  nome  . 
SI 

Delciitdone  del  Fiamomc. 
70 

Defcnuione  della  Marcai 
d'Ancona.  71 

Ddcnttionc  della  Polonia, 
Lituania  e Liuonia.  81 
Eclcrittionc  della  Calila  Bel- 
gica.  41 

Defcritùonc  della  Tofcana  . 
74 

Edctittionc  della  Schiauo- 
ma.  1 7 

Ecfcnttioncddla  Marca  Tri- 
uigiana.  <4 

Dclcrntione  di  tutta  la  Fian- 
cia.  3 S 

Etlcrittionc  del  libro  quarto 
della  Gcogiafia  vmucrlalc, 
12$ 

Dclcrittionc  de  Pacfi  Setten- 
trionali. 141 

Defctittione  ddl'Amcrica  , 
126 

Dcfctittionc  della  Gei  mania. 
5° 

Dice  generali  che  fanno  i 
Suizzcri.'  S* 

Differenza  di  miglia  leghe  Ila 
dij,&  altic  uuluic . 4 

DiHctcnza  de  1 popoli  di  Sco- 
ta. JI 


Scozzcfi  molto  valotofi  nel- 
la guerra.  2 1 

Differenza  della  fauclla  di  Ber 
lagna.  40 

Difianzatra  rna  Zona  , Se 
l'altra.  4 

Diucifi  viaggi  fatti  da  gli  An- 
tichi. s 

Diuifione  d’Italia  fecondo 
Plinio.  63 

Diuifione  d’Italia  fecondo 
Tolomeo  c Strabor.c . 62 
Diuifione  d’Italia,  fecondo  il 
Biondo  , Se  Fra  Leandro . 
«3 

Diu.fionc'dclla  Fi  ancia, freon 
do  Agufto.  3f 

Diuifione  d’Italia , fecondo 
Catone.  <2 

Diuifione  della  Spagna  , fc- 
. condo  Amichi , & Moder- 
ni. 2 s 

Diuifione  della  Spagna  , fe- 
condo il  Boterò.  26 
Diuifione  della  l.ufitania  ., . 
26 

Diuifione  del  Regnod’Inghil 
tetra  , e quello  di  Scotta^*. 
18 

Diuifione  de  gli  Iilandcfi  O- 
■ tentali,  Occidenta- 
li . 14 

Diuifione  dcH'Afiica— a . »£. 
97 

Diuifione  della  Germania—». 

50 

DiuifionedcU’Egitto.  104 
Diuifione  di  tutta  la  terra,  fe- 
condo molti . 4 

Do/o  città  di  Parlamento , e 
Studio  4* 

Donne  di  Granata  molto  va- 
ghe di  farli  belle.  30 
Donde  regione.  103 

Dublm  città  principale  in  Ir- 
landa. 1 s 

Ducato  di  Linboigo-  47 
Ducato  di  Clcuis,  Se  Giulia. 

51 

Ducato  di  Locinborgo.  47 
Ducato  d’Vrbmo.  71 

Ducato  di  Spoleto.  71 
Ducato  di  Machclhurgo.  S4 
Ducato  di  Vmmbcrga.  S3 
Duca'odt  Albtct.  38 

Ducea di Sidoi.ia  ili] g an  ren- 
dita. 2» 

41  2 Etnea 


& 
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Sacca  <f  Angiò  tutta  fango- 
fa.  41 

Succi  di  Borgogna . 42 

Ducce  Se  Marc!, dau  della 
Germania.  fi 

£ 

Eccellenza  ddl'Aitt  del 
nauicarc.  11 

Egitto  fupciiorc  perche  det- 
to Tcbaidc.  104 

£lcttoi  i dell'imperio.  5 1 
£ lucria  e lite  cittì  • 5 1 

Entrate  del  Clero  di  Sbrigliai, 
li 

Entrate  di  Francia.  3 7 
Entrate  ciré  li  cauano  del  re- 
gno di  Dania—» . 54 

Enti  aie  che  li  caua  di  Lorena. 
41 

Epnett  i della  Terra-  3 
Eibipopolicittà.  ;3 

£1  l'or  da  cittì  fa  ma  fa—»  . 

13 

Eri oie  fatto  d’Antonio  nel 
£10  binerai  10  fopta  la  di- 
uilionc  deli  Italia.  6 3 
Eflicmodura  Regione—;  - 
28 

Euiopa  da  chi  prima  picn- 
dctlc  il  nome.  11 


FAlcfa  iena  fotte.  40 
Faueiia  Ji  quei  delle  Ito- 
le Ebiidl  à ctu  a domigli  ar- 
fì.  il 

Fenici  - & Greci  habitotno  la 
Spagna.  2 5 

Eenaracirtà.  70 

Fertilità  dcU'Europa . 2 2 

Fertilità  della  Francia.  34 
Fciiiliiìdcl  Regno  di  Benga- 
la . 122 

Fertilità  della  Tetta  Santa. 
I»4 

Flamenchi  ir.ncntoti della  pie 
tuia  a oglio.  48 

Fiandia  Fiammeggiante— s . 

47 

Fiandra  Galicantc , e file  tet- 
re. 47 

Fiandra  Imperiale,  t fuc  ter- 
re. 47 

Fiandra  perche  coli  detta-*. 


4J 

Fiere  fcluaggie  della  felua  di 
Caldai.  li 

Figura  della  machina  vniucr- 
lale.  2. Se  ì io 

Figuia della  Europa.  13 
Figura  della  Ifola  d’Inghilter- 
ra, Irlanda  , Oteade,  Se^ 
Ebridi.  17 

Figura  della  Spagna.  aj 

Fumi  a de’  Paci!  Settentriona- 
li. 142 

Figura  della  Mauritania-»  . 

s.8 

Figura  dell' A Ca  . no 

Figui  a della  Natòlia.  1 1 2 
Figuta  della  Nuoua  Spagna . 
130 

Figura  della  Tara  di  Lauora- 
tor.  128 

Figura  dcIT  America.  126 
Figura  del  Calccut.  120 
Figura  dell' Arabia  Felice—», 
ut 

Figuia  dell'Africa  Nuoua. 
ro6 

Figura  della  Terra  Santa—» . 
114 

Figuta  della  Perirà.  ne 
Figura  del  Pei  ir.  132 

Figura  della  Marca  Ttiuigta- 
na . 64 

Figura  dell'Afiiea.  46 

Figura  della  Grecia.  il 

Figura  della  Catta  da  nattiga- 
re.  144 

Figura  della  Marmatici— ». 
102 

Figura  dell'Italia.  60 

Figura  del  Piamonte,  70 
Figura  dell'Egitto.  104 
Figura  della  Tofeana.  74 
Figura  di  tutta  la  Fiandra. 
45 

Figura  della  Marca  d’Anco- 
na. 72 

Figuta  della  Polonia.  8 2 
Figura  dcli'lfola  di  Sicilia. 
80 

Figura  della  India  Teucra . 
122 

Figura  dd  Bi alile.  234 
Figuiadclla  Valaehia, Tran- 

Cluania,  &(, , Ongaria. 

88 

Figuia  di  Dania , Golia  » Se 
Nouicgia. 


Figura  della  Lapia , Bici  miai 
e Senfìnia-  86 

Figura  ddl’I loia  Cuba.  138 
Figura  ddi'Ifola  SpagnuoU. 
«3* 

Figura  della  Schiauonia.  fi 
Figura  ddla  Germania,  jo 

Figura  ddl' Africa  minore—;  • 
100 

Fine  della  Betrea.  39 

Fionia  Ifola.  ff 

Fiorenza  città.  74 

Fiumi,  che  bagnano  il  Regno 
di  Scoria.  21 

Fiumi  principali  di  Francia. 
43 

Fiumi  principali  di  Gcrm> 
ma.  (6 

Fiumi  principali  della  Germa 
ma.  50 

Fiumi  principali  d’Italia-» . 
7f 

Fiumi  notabili  ddla  Fiandra» 
46 

Fiumi  notabili  ddla  Ciccia» 
»3 

Fiumi  più  notabili  di  tutta 
l’Africa.  107 

Fiume  Veio  notabile.  18 
Fiumi  notabili  di  Poitogal» 
f lo.  24 

Fiume  Guadiana-  aS 

Fiumi  principali  di  Spagna  • 

2 f 

Fiumi  principali  di  Fi  ancia. 

3 7 

Fiume  Origliar.a  famofo . 
>3» 

Fiume  Beti  celeberrima.  2 1 
Fiumi  piincipali  di  Valenza. 

-3* 

Fionda.  m 

Forma  della  Ifola  d'Inghil- 
feria.  Se  fua  grandezza. 
18 

Fonte  di  mirabii  ptopiictà 
nella  Memonia.  14 

Fonte  poche  cofì  detto.  8 
Fontcs  patria  di  San  Bernar- 
do. 41 

Fotzc  d'alcuni  Signori  lilan- 
defi.  ij 

Fortezza  de'  Portoghefì  nel 
Regno  dicefala.  107 
Franca  perche  coli  detta.  Se 
fuoi  confini.  3) 

Francia,  Aquilana,  Se  Mon- 
ti 


Digit 


p 

K tl  Pirinti  con  fuc  vallate-». 
3* 

Francfort  citta.  J4 

Franconia  prouincia. 

Fnlìa,  cfuc  Conte*.  48 
Fuoco  marauigliolb  fucccflo 
in  Spagna.  aj 

G 

GAllia  Belgica.  jj 
Galla  Celtica  e Tuoi  co- 
lini Figura  di  tutu  la  Fian- 
ca. J« 

Galla  Celtica.  33 

Gaiina  e fuo  (ito.  31 

Gatinefe  paefe  poucro  e lite 
terre  principali.  41 

Gianetti  di  Spagna.  a» 
Già  no  e Saturno  lionati  Dei. 
60 

Giorno  di  (ci  mc(i  dotte  fra. 

7 

Giorno  naturale  quanto  fu. 

7 

Giorno  maggioic  di  Frislan- 
da . T43 

G militi  j,  clic  viàrio  in  Sie- 
da nel  condannare  i rei. 
tj 

Giuramento  che  fa  il  Re  di 
Po.  togallo  ncH'incoronai  fi 
a popoli.  17 

Giuiildiitionc  di  quattro  Ve- 
feoui  dcll'vualia.  18 

Gold  più  notabili  della  Gre- 
ca. Si 

Golto  di  Bengala.  ira 
Golfo  dcU’Atuc  fuagrandez 
za.  j8 

Golfo  e quanti  fiano.  8 
Goruia  e fuo  contado.  <4 
Goti»  & Noiucgia.  84 
Grandezza  della  Spagnara  . 
*4 

Grandezza  della  Schiauonia. 

T7 

Gran  xzzadeC  Alia.  ito 
Grandezza  de'la  Germania', 
e lue  città  Impellali,  jt 
Grandezza  , Se  Kinpctacura 
dcU'ariad’It  landa.  11 
Grandezza  dciriralij.  C\ 
Grandezza  delia  Spiuma  de’ 
Gicci.  3 

Granata  città,  Se.  , Regno. 

1» 


IV  NOTABIL 

Granata  perche  coli  data  . 
30  ‘ 

Granoblc  citta  di  Parlamen- 
to. 43 

Grigioni, e fua  libertà  . J2 
Guanto  er  ta  Metropoli.  4/ 

H 

H Abiti  communi  de  gli 
Irlandcli.  14 

’Kamicns  regione  picdohtli- 
ma . 48 

Hatlcm  città  d’Olanda.  48 
Hallia  piouincta.  f3 

Homi , e Veneti  doue  fi 
lèi  mali  ero.  67 

Hcicficcfkr  cagione  deliaca 
rourna  della  Francia-*. 

37 

Hers  città  di  Francia  con  Ar- 
direte. 38 

Hcteiolci , Se  variai  delle—» 
fuc  Ragioni.  7 

Hirta  IfoTa  perche  coli  detta. 
ix 

Holanda,c  fuc  etti  . 48 

Hultonu  feconda  prouincia 
d' Irlanda—, . 14 

Kuomini  dtfcopritotr  dcll’A- 
mcrica-  117 

I 

I Climi  erti,  fette , fecondo 
gli  Antichi.  4 

11  primo  che  circonnauigarte 
tutta  la  rena-*.  4 

Il  fecondo  viaggio  fatto  a tor- 
no runa  la  terra-  T 

Imperio  della  Spagna.  16 

Imprcfc  latte  da  gli  Arabi', 
ns 

Imagi  ne  della  Gloriola  Ver- 
gine di  Guadalupc.  28 

Ingegni  de'  Lombardi.  68 

Inglcfi  giand'huominiinma 
K.  is 

Ingliiltara  fupaata  da  Cefa* 
re.  is 

Inghilterra  in  quante  parti  di- 
tuia.  > 8 

In  quante  pat  ti  hora  fi  diuida 
tutta  la  tetra.  V 

Iona  Itola  làmofa  per  le  fe 

politile  de  1 Bac  di  Scoti». 

> a* 


I. 

Irlanda  in  quante  parti  diuir 
fa.  1» 

Irlanda  come  furti  detta  da 
Antichi.  12 

I loia  come  differente  dal  con- 
tinente. 7 

Ifola  lutila.  3 2 

Ifola  Maiolica,  Se  Minotica. 
3* 

Ifola  Pomonia  , e fua  gran- 
dezza. 23 

Ifola  Vcu  , e fila  fertilità  . 

10 

Ifiila  Man , e cortami  de'  fuo» 

11  abita  nti.  2 0 

Ifola  miiabile  nella  prouincia 

di  Ilultonia.  14 

Ifola  eh  Corfit.  *3 

Itola  di  Saura  Maura-  s{ 
Ifola  de!  Zame.  33 

Ifola  di  Candia.  S> 

Ifolc  dell’Arcipelago-  34 
Ifola  di  Sardcgnac  (ita  gran- 
dezza. 80 

Ifola  di  Francia , e fua  f Citili- 
tà.  44 

Mola  de  i Demoni.  128 
Itola  Spaglinola.  136 

Ifola  Cuba,  3c^_,  fuo  (ito-. 
138 

Itole  dell'Ala  maggioti  di 
tutta  l'Europa.  Ili 

Ilblc  di  Artica  minore—». 


100 


Ifolc  dell' Alia. 

I2? 

Ifole  del  mar  di  Licia  e Panfi- 

!ia> 

>23 

Ifola  di  Rodi. 

123 

Ifolc  del  Golfo  di  Parta-**. 

123 

Ifolc  del  mar  Rodo. 

Ilota  Socorota. 

ni 

Ifolc  dell’Arcipelago  di  Mal- 

diuar. 

•»3 

Ifnla  d*  Zeibn . 

12* 

Ifolc  del  Golfo  di  Bengala  . 

114 

Ifola  Sjmatra» 

124. 

Itole  Molliche. 

1241 

Ifole  Lucaie. 

13» 

Ifolc  de  i Demani. 

»3S 

Ifolc  Settentrionali . 

13S 

Ifolc  vicine  aU’Equinotuo  - 

m 

Ifolc  de  i Cambili  • 

I401 

Ifolc  della  pr oun:  eia 

del  Bra-i- 

fila 

14D 

Ifolc 
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Ifole  Azoto  e quello  che  pro- 
ducano. j8 

Ifoia  pico  douc  fi  fcitna  la  1.3- 
cclla  della  BufTola.  i! 

Ifole  del  mar  Oceano  di  Ger- 
mania- II 

Ifole  del  Golfo  Mcxicano  . 
138 

Ifole  dell’Italia.  7* 

Ifoia  di  Corfica.  77 

Ifole  dell'Oceano  Occidenta- 
le. 140 

Ifole  dilla  Francia  nel  mar  Me 
diterranco-  44 

Ifole  della  Fiancia  nell'Ocea- 
no. 44 

Ifole  dell' Africa.  108 

Ifole  de!  mar  di  Tofcana . 
Ifoia  dell' Elba.  77 

Ifole  del  Regno  di  Napoli . 

77  ... 

Ifole  del  mar  Adriatico.  78 
Ifoia  di  Sicilia , c lua  gran- 
dezza. 79 

Ifole  A lande.  li 

Ifole  di  Fritta.  li 

Ifole  vìrime  nell'Oceano  ver- 
fo  Norucgta.  >3 

Ifole  Scethlandit , e fuoi  po- 
poli. 33 

Ifole  di  Salamon  . (40 

Itole  Ebridi.  11 

Kola  di  San  Lorenzo  • 107 
Ifole  della  Grecia.  $3 

Itole  di  Schiationia.  e 8 

ilolette  verfo  il  continente 
della  Gothia.Jc  Noiuegia. 

1? 

Jfpruch  iena  d'habitatione 
degli  Arciduchi  d' Aulirla. 
13 

Ifcmo  che  cofa  fìa.  8 

Italia  in  quante  regioni  hora 
diuifa.  il 

Italia  detta  Efpcria  Je  altri  no 
mi  airibuiiogli.  ti 


L Aconia  regione.  91 
La  cagio:  e perche  lòtto 
l'c.qui  orto  fiat.o  duplica- 
te le  llagioni.  7 

Laginia  terza  prouincia  d'ir- 
lauda.  1 4 

Lato  ebr  cofa  fìa  8 

Lago  notabile  di  Coflanza . 


TJ 

Laghi  che  fono  in  Sauoia. 
41 

Lalandia  8c  Rugia  lfolt_j  . 

51 

L’America  in  tutto  diflimilc 
alle  altre  patti  del  mondo . 
iti 

Lana  delie  pecore  di  Ao!ia_*. 
11 

Lunghezza  & larghezza  dcl- 
J Europa.  Il 

Langhc  paefe  flcxiliflimo  di 
Fiancia.  38 

Lingaita  I (oli.  19 

Lapomac  Gothia  e Nottic- 

gta.  81 

La  Religione  introdotta  nell’ 
Amciica-  117 

La  Spagna  pcnutiofa  d’ Ac- 
que. il 

La  Spagna  diuifa  in  tre  patti 
fecondo  Antichi.  ai 
Latio  o paefe  di  Latini.  73 
Lato  mci  idionalc  d'Inghilter- 
ra. to 

Le  Lettretenute  in  confìdeia- 
tionc  appi  elio  gl'  Itlandcfi . 
il 

Lcmonfìn  piouincia  & città 
Metropoli.  39 

Le  più  notabil  Ifole  del  mon- 
do 8 

Le  fetenze  & arti  ridotte  nella 
Europa  il 

La' Europa  fupctare  le  alti  e 
parti  del  mondo.  io 

Le  Zone  ciTcr  tutte  habitatc. 
4 

Le  Zone  aflimigliarli  alle  Ila 
gioni.  4 

Libornn  di  Francia.  39 
Licia  , Panfilia, Se  Ciliciaic- 
gion'.  113 

Licgc città,  e fuogoucino. 
4 

Lidena  Itola.  1 9 

Liguria  o paefe  di  Genoua  . 
7! 

Lince  paralellec  fua  diltanza 
nella  Cofmogtaiia.  4 
Linguadoca  e lue  terre  princi- 
pali. 38 

Lione  città.  ai 

Lisbona  città  principale  di 
Portogallo.  17 

L’Italia  molto  lodata  da  St:a- 


bone.  ~ 4* 

L'Italia  tenere  d principato  di 
tutte  lcptouinàc  del  mon- 
do. ìi 

Lituania  prouindae  fuc  tene. 
81 

Liuonia  prouincia.  81 
Lodi  città.  4 9 

Lombardia  con  fuoi  nomi  Se 
terre.  48 

Lombardia  da  chi  prendefTc  H 
nome  con  tuoi  confini  8c 
fertilità.  48 

Londra  città  principale  del  tc 
gno  d'Inghilterra.  19 
Lorena  Regione  con  Tuoi  di- 
ucifi  nomi  & città.  43 
Lcuano,  BiufTcllci,  Amici  <à. 
& Borduc  città  principali 
di  B.abantc.  47 

laica  città . 74 

Lunghezza  c larghezza  della 
iena.  4 

I uninburgo città.  <3 

Luochi  principali  del  Pianvm 
te.  70 

Luoco  doue  fu  lotto  Pompeo 
da  Celare.  19 

Luzaua  piouincia.  14 

M 

M Alata  Regno.  133 
Malamocho  foggio  de’ 
Lucidi  Vcnctia.  48 
Maincpacfè  poucio . 41 

Mantella  città.  49 

Ma: .a  Tnuigiana  come  tuf- 
fo da  gli  amichi  dettala. 
44 

Marca  Triuigiana  perche  coli 
detta.  47 

Maica  d’Ancona  donde  fìa 
deriuato  tal  nome.  71 
Marca  anuca,  & Marca  nuo- 
ua  14 

Ma  agnon  fiume  del  Petù. 
lì} 

Mailiglia  città  famofà-u  di 
Proucnza  per  il  Jùo  porto 
notabile.  43 

Mani  città.  41 

Mauritania  Tingitana  e fuoi 
confini  f g 

Mauritania  Ccfarienfe.  98 
Fertilità  della  Mauritania. 


99 


Mau- 
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Maumctto  Re  dcTurchi  paf 

fa  in  Friuli. 

Maulolo  Re  di  Caria.  113 
Mcanscuià  Metropoli.  42 
Memoria  che  tendono  i Mo- 
ri per  la  perdita  di  Grana- 
ta. 30 

Mei  ida  cittì  famoiìflìrru—a . 
18 

Meridiani  cagionar  la  diffe» 
renza  de  gioì  ni.  6 

Medina  citta.  79 

Medico  Piouincia , e città  da 
chi  prima  acquifera.* . 
*3® 

Mcftrich  cittì  diuifa  in  due_* 
Signori.  47 

Milano  principal  città  di  Ló- 
badia  4 8 

Mincrc  dcll'Ilbla  di  Cuba_a  ■ 
«3* 

Minric  della  Germania.  31 
Miiabile  pioprictà  della  pie- 
na Ceiauno.  17 

Miiabdr  proprietà  del  Lago 
Lingulina.  ao 

Modena  città.  <9 

Modo  di  combatter  de  gli  A- 
rabi.  xi? 

Moldattia.  8 a 

Momonia  prima  prouincia^j 
d'irlanda.  14 

Mona  , & Valentia  tene  im- 
portanti. 46 

Mongibcllo  monte  maraui- 
gliofo.  79 

Monpolicr  terra  famofu* . 

38  . . 

Moiauia  prouincia.  5 3 
Moti  entrano  in  Spagna,  & la 
infettano.  24 

Moni  tenuti  fenza  repellile, 
in  Irlanda.  1 ; 

Mofouia,  eSamogitia.  81 
Monralbano  città  bcllidima 
di  fìto.  3» 

Monte maiauigliolò di  N'ar.l- 
bergo  nel  Contado  di  Ti- 
tolo. 3 a 

Monti  più  notabili  «TItalia_js 
7« 

Monti  di  Tofana.  76 
Monti  del  Ducato  di  Spolt- 
ri. 7* 

Monti  delle  Campagne  di  Ro 
ma.  7* 

Monti  della  Tetta  di  Lauo- 


to.  7« 

Monti  di  Calabria.  7 4 
Monti  della  Terra  di  Otran- 
to. 76 

Monti  della  Terra  di  Bari . 
7< 

Monti  dell'Abruzzo.  7» 
Monti  della  Marca  d'Anco- 
na-  76 

Monti  della  Lombardia^» . 
7« 

Monti  del  Friuli.  74 

Monti  famoli  di  tutta  la  Spa- 
g”*-  34 

Monti  fcgnalati  di  tutta  l'A- 
frica 107 

Monti  della  Libia  interiore . 
108 

Monti  principali  di  Germa- 
nia. 34 

Monti, e Capi  famoli  di  Fian 
eia.  43 

Porti  di  Francia.  43 

Muraglie,  che  diuidono  il  Re- 
gno di  Scotia,  e quello  d’in 
ghilterra.  il 

Mutria  icgno.e  dio  enfino  30 
Murtia  Città  Metropoli.  30 

N 

NAmurcittà.  4 < 

Mandi  città,  e/lanza 
de  1 Duchi  di  Lorena.  41 
Nantes  città.  40 

Napoli  città.  73 

Narbora  Colonia  de  Roma- 
ni-prima in  Euiopa  • 58 

Nafeimemo  notabile  del  So- 
le. 4 

Natalia  eflcr  la  propria  Tur- 
chia. ita 

Natura  , A qualità  de  gl’lr- 
landefì.  14 

Natura  dei  Comigenfi.  37 
Natura  di  quelli  dcU’lfole_^. 

Azotc.  43 

Perfòna^gi  illudii  del  Regno 
di  Portogallo.  28 

Naturai  dilpofìtiorc  di  tue- 
ti  i popoli  della  Fianca. 
V 

Nauara  Regno  con  Tuoi  con- 
fini. 33 

Nauara  da  chi  ptefa  . 33 

Naueiscittà  notabile.  41 
Ncione  61  creato  impelatole 


vfcidue  anni  dopo  la  modi 
te  di  Cimilo.  19 

Nicca  città.  ai} 

Nicolo  Zeno  Hiftorico,  Se 
Geografo.  141 

Nilo  maggior  (iumo  del 
mondo.  103 

Nimes città  Antica  . 38 

Nifi  città.  42 

Niuetla  terra  nobile.  47 
Nobiltà  & grandezza  del  Re- 
gno discolia.  2 z 

Nomi  de  mifurc,  che  oflct- 
uorno  i Greci.  3 

Nomi  Antichi  e moderni  del 
le  Regioni  d'Italia.  <3 
Nomi  di uciii  dcll'Ilbla  d'In- 
ghiltcrta  ,co(i  Antichi  co- 
me moJerni.  1 7 

Nomi  della  jpagnacofi  An- 
tichi come  moderni.  24 
Numi  della  Germania  che 
viornogli  Antichi.  30 
Nomi  dell  Italia  60 

Nomi  dcU'Kola  Cuba.  138 
Non  fi  tiouar  ne  proprio  Le. 

uantc  ne  Ponente.  4 
Notlmga , Se  Cotlanza  città . 

Noi  mandia  Regione.  40 
Norimberga  città.  31 

Noiuct>ia.  84 

Noua  Ghinea.  140 

Numantia  città  belli  (luna  . 
3' 

Numcto  di  Arciuefcouati  , Se 
Vcfcouati  di  tuua  la  Fian- 
cia.  37 

Numet  « di  A nimc  che  fi  tro- 
uauano  nell’Antica  Siria . 
114 


Nuoua  Galicia. 

*3* 

N uuu.t  Gianata. 

*3* 

Nuoua  Spagna  , 

e Tuoi  confi- 

ni. 

li® 

Nuoua  Fiancia. 

Mi 

OLeron  cittì  Metropoli 
diBcat.ua.  37 
Ollatia  piouincia.  34 

Ongaiu  con  iiùoi confini; 

84 

Opinione  della  giandczza— » 
della to.a.dc diucifi  Aut- 
tori.  } 

Opinione 


i 
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Opinion*  de!  RoTaccio.  in_j 
quatte  parti  fi  diurda  la  ter 
il.  . * 

Opinione  de  gli  Antichi  in- 
torno alle  Zone.  4 

Opinione  di  Dionifio  Ali- 
earnalèodciritalia.  «o 
Orleans  città  nobilillìraa_j . 

* ^ » 
Ormuzocit’à.  **< 

Origine  dei  Veneri.  66 

Origine  deH’infegna  del  Re 
di  Portogallo  17 

OlTcro , & Cherfo  Ifolc.  5* 
Ottonia  città  delle  Mòle  Ze- 
landa. f? 

Oucniccl  douitiolà  di  Ani- 
mali. 4® 

Ouicdo  cittì.  J 1 


PAdoua  città.  <7 

Paefe  di  Limborgo  , c 
firabantc.  4< 

Paefe  di  Coftantin.  40 
Paefe  de  gli  votili.  4° 

Paéfc  di  Sueui  , de  Gotlii 
ampliflimo.  *3 

Paefe  di  Veromandui . 4 1 

Patii  Settentrionali  da  chi 
prima  fcopcrti,  & chi  nc_j 
* trati.  5 

Paeli  appartincnti  a Faifi- 
flan.  l**' 

Paflagonia  Prouincia.  Iti 
Palude  che  cola  ria.  8 

Palude  Lcmonda.  11 

Pampalona  città  Metropoli 
1-  terra  del  Regno  di  Nauar- 

I ri.  r ■ Jf 

Panama  luogo  famofo  del 
Peiù.  *3i 

Pania  Prouincia.  131 

Parigi  città  delle  maggiori 
di  Europa.  4t 

Parlamento  di  Tolofa  de  i 
maggiori  di  tutta  Francia. 

3*  . , 

Parma  atta-  6 9 

Parte  Settentrionale  di  Por- 
togallo. 1 7 

Patte  della  terra  rerfo  il  po- 
lo A rtico  da  chi  prima  (co» 
petto.  5 3 

Pattuii  di  Cornubia  - 10 

Tai te  Settentrionale  d’Inghil- 


icrra.  I» 

Pafcoli  de  Numidi.  100 
rauiacittà.  69 

Pcgu  Regno.  1 r 

Penifola  cIk  colà  fia . 8 

Pcichc  l'auttotc  habbi  fatto 
melinone  deli'ilole  Sce- 
thla ndic  nella  prima  Ta- 
uola  d’Europa.  13 

Perche  fi  riductlTe  il  Gouct- 
no  del  Finiti  à Vdmc  , e 
grandezza  di  detta  cirri. 

«J  . f 
Pcrigui legione  con  lue  ur- 
ie. 3 9 

Peiifu.  7 

Pendei.  7 

Pelila,  e fuo termine.  116 
Fu  monte  poche  coli  doto . 
7° 

Piamontc  proprio  qual  fi*. 
70 

Piafcnza  città,  69 

Picardia  legione , e Tue  tene . 
41 

Pietre,  che  i Scozzali  fanno 
fuoco  con  elle.  11 

Pila  città.  74 

Piti  popoli  de  loto  origine. 
11 

Pitture elquilltc  del  Pordeno- 
ne cdouc  nacque.  «4 

Procuria  prouincia.  *3 
Poctu  paefe  fertiliffimo.  3 9 
Poitiet  città  Metropoli . 3 9 

Polefcnc  di  Rouigo . 9 8 

Polonia  propria-  81 

Pomcrania  , e fuoi  confini , 
54 

Popolinone  del  Regno  di 
Congo.  106 

Pome  mirabile  di  Chiara- 
monte  fatto  dalla  natura , 
3 9 

Popoli  d’Atabia  Felice.^  . 

ut 

popoli  {{lanieri  venuti  nell’- 
Italia c quali  piima  gli  edi- 
ficando città.  61 

popoli  d'Olanda.  48 

popoli  confinanti  con  Scliia- 
uoni.  5 7 

popoli  di  Bengala.  ira 
pordenonc  pati  ia  del  Rolac- 
cio.  «4 

porti  dell'America.  8 

porti  d' Africa.  8 


porri  tTAlìa.  t 

porti  dell'  Europa.  S 

poi  ri  principali  di  tutu  l'A- 
Irica.  107 

porri  capi  & alni  luochi  no- 
tabili dcll’Ilola  di  Corfica. 
77 

porti  notabili  della  Grccia_a . 
*1 

porti  lamoli  di  Bcnagna—j . 

40 

poni  la  mori  di  tutu  la  Spa- 
gna-  34. 

porto  perche  col!  detto . 8 

porto  città  di  Portogallo  . 
az 

poito  di  Cai  lagena  famolò  . 
19 

porro  di  Lisbona  famorilTi- 
mo.  17- 

porto  (àmofo  di  Siuiglia_4  • 
19 

porto  del  Regno  di  Valenza  . 
3i  , 

portoglieli  fempre  fono  Ila- 
ri difTcnfori  della  Fede  .-i. 
17 

Portogallo  Regno  con  fuoi 
eonfini , le  perche  coG  det- 
to. 16 

portoglieli  haucr  circondato 
tutta  l'Africa . ic< 

portughclì  hanno'  debellato 
gli  Arabi.  119 

por  por  tiene  della  Tauola  Set- 
tentrionale fecondoi  Gra- 
di d'Eleuatione.  14* 
potcntia  del  Re  Filippo , de 
del  Turcho  nell'Europa^, 
il 

praga  città  Metropoli  del  Re- 
gno di  Boemia-  54 
pr  incipio  della  città  di  palma 
nel  Friuli.  «4 

principio  d'Italia . Co 

principato  di  Bearnu_a  . 

37 

priuilcgi  de  Cittadini  de  Bar- 
celona. 3 1 

procedere  de  grirlandcfi,  de 
manina  di  pailare^j  . 

15 

proprietà  del  Lotto  arbo- 
re dell'Africa  minore^»  • 
101 

prouenza  c fuoi  termini  . 
43 

pro- 


air 


Gc 


Vrouùfcnza  della  Natura  in 
tutte  le  cole.  4 

Brouincic  JeU’Ifola  Spagnuo 
la.  tj* 

Brouincie  dell' Alia  minate, 
feconda  Tolomeo  . àcar. 
IH 

Prolifici  e del  Peiù,  8^  f fila 
grandezza.  ijg 

Piouincic  della  Germania-*. 

5* 

Ptouincia  di  ScntongU-*. 
3* 

Puglia , terra  di  Bari  . 
7» 

Purgarono  di  San  Patricio  . 

«4  . 


O Valila  di  della  terra-*. 

iear.  | 

Qualità  de  gli  Inglcfi . a cai  t. 
i» 

Quante  frano  le  Jfolc  Sccih 
landie.  i] 

Quando  gli  IrlandcG  fi  ii-r 
«fufTcrO  lotto  la  Co.  ooa-* 
di  Inghtltctui-»  ■ à car.- 
15 

Quello , thè  in  Spagna  na- 
tte. at 

Quella , che  di  notabile  i in 
Óngatia.  8* 

Quella , che  conobbe  Tolo- 
tiico  fimo  lo  Equinoaio . 
Idi  tu:  trr  u 

Quello  , thè  fi  nahe  dall'Ifo- 
la  d' Marida.  >4 

Quello , che  di  rotabile  fi 
contiene  nel  Libro  Quar- 
to. M5 

Quelle,  che  fi  calia  tkU'Ifttia. 

§ . . i < 

Qurtca  Piouincia— » . a caie, 

»3»  ; ; » 

Quiro  Prouincia— * . a cart. 

M<  ..-  ' 

Qaito  proutneu— » . a caie. 

*3» 

»>  - ■ ■ R'  :b  . ’ . 

R Anione  , perche  il  Rea 
gno  di  Poitogallo  con 
il  reflo  della  Spagna  non 


IV  NOTABIL 

babbi  tanto  popolo  , co- 
me haucua  per  il  pallaio  . 
à car.  a 8 

Regioni  della  Grecia-*  . 4 


car. 


— Jfi 

Regioni  della  Calila  Cebi. 


GaJita  Natboncfe  , c fua  di- 
fttmtone.  5* 

Regioni  della  Gallia,  Naibo- 
otfe.  J4 

Reggio  città.  6» 

Regioni , e popoli  della  Eu- 
ropa. 1 1 

Regno  di  V a)cnza_j . à car. 
3* 

Regno  di  Nubia-*  . à car. 
101 

Regno  di  Boemia-*  . à car. 

54 

Regno  di  Ccfala— *.  4 cart. 
106 

Regno  di  Bengala-* . à cart. 
taa 

Acni  città  Metropoli,  àcar. 
4t 

Ricchezze  della  Marca  d’An- 
cona. 71 

Rio  della  Piata  da  chi  fio- 
petto  154 

Riuolo , o Ruficllo , Se  Tor- 
rente. 8 

Roano  cirtà  celebre, capo  del* 
la  Noi  mandi*— « . a caie. 
40 

Rotella  città  , de  piazza  fòr- 
te 3» 

Rodorico  vltimo  Re  de’  Co- 
thi  vinto.  .a 

Roma  città-  7) 

Romani  difiacdano  i Car- 
tagincG  di  Spagna,  àcar. 
16 

Romagna  , pctchc  babbi  (al 
nome.  u 1 . *7 

Romauna/C  . fimi  confini. 

4 ca 1.  . ;0 

Roumc  dell’antica  Sagunto . 
iear.  33 


SAccrdoti  di  Pomonia  ( 
fitoi  petegrinaggi . 4 car. 
il 

Salzbuigbciuà,c  fuc  micci  e. 


U T 

T* 

Samurluoco  importameli, 

4* 

Santa  Maria  di  Monferrato  e 
fua  dcuotionC— > . 4 care. 

San  Mieliti  luocho  fortirti- 
mo.  40 

San  Giacobo  di  Galttia—» . 
31 

Sant’ Andrea  città  Regale  di 
Scòtta.  a a 

San  Vi-o  cartello  molto  va 
go.  <4 

San  Floro  capo  dcll'Alucrnia 
alta.  3» 

San  Giacobo  città  principa- 
le dcH'ifola  di  Cuba.*, 
jjg 

San  Saluator  città  oue  di- 
mora il  Re  di  Congo. 
to< 

Sari  città.  4t 

Sanfonia  prouincia  e fuc  tei  te 
ptincipali.  54 

Saragozza  città.  33 

SafTo  marauiglinfò  del  Re- 
gno di  Scotta—*,  à cart. 
ai 

Schiauonii  fimo  diuerfi  no 
mi  comprclk-* . à cart. 
57  i ■ 

Schiauoni  di  gran  flatura-*  . 
57 

Schiauoni,  Albancfi,  & Bo  fi- 
ni 58 

Sciambcricapo  di  Sauoia-». 

4» 

Sciampagna  e Biia  paefr  .»  . 
4* 

Scoprimento  dell' A moie» . 

ite 

Sctifinia  ptouincia-* . àcar. 

8* 

Scozzefi  Sc^fùa  oiigire  * . 4 
car.  * 1» 

Scluc  della  Germania.*  . 
5» 

Sentii  città.  4! 

Sepolture  degli  Antichi  Re 
di  Potrogallo  • à «art. 
>7 

Sitila  prouincia.  5 5 

Siam  Regno.  li) 

Siena  citta.  74 

Siuopicinà,  ita 

45*  Sita» 


TàVòU  blL'lÉ  Có3e 


Siiat.citlà  MetiojKÙ  di  |*cr- 

.fia-  ' II< 

Siiti  J’ Africa  minore . àcar. 
100 

Si  o d'Irlanda . li 

Sito  di  Portogallo  c quello 
che  vi  nafcg_a  . à c«t. 
26 

Siro  della  città  di  Luboru_j. 
»7 

Sito  mirabile  dell'Italia  à car. 
41 

Autoiit à del  Tomaio  Pon- 
tefice. <2 

Sito  mirabile  della  terra  San- 
ta. 124 

Sbriglia  città  celebre  di  tutta 
Spagna.  a8 

Sologna  paefe.  40 

Spaguuoli  e Tua  natuta~* . à 
car.  26 

Spagna  Taraconcfc  . à car. 
3°  , 

Spagna  fupcrata  da  Cattagi- 
ncli.  26 

Spila  Se  Vormanria  città  e 
33 

Stato  del  Papa  iu  Ptoucua . 
43 

Stagno  che  cola  fia . à cart. 
8 

Strasborgo  città  . à cart. 
Jt 

Straua  Se  Seruan  p.oui  icic  . 

ire 

Straua  città  817 

Media  e lite  città . à catt. 
1*7 

Sticrto  di  Gibilterra  quanto 
fia  largo  e perche  coli  det- 
to. 2» 

Stretto  di  Ferdinando  Maga- 
lancs.  134 

Stitia  inferiore  Se  fuperiote_r. 
53 

Studio  di  O flonia  infittitilo 
da  «hi.  20 

Suedia  e Tuoi  confitti . à car. 
8j 

incuta  prouiocia  e ftte  tene . 
T 

T Attinga  città  celebre  per 
lo  Audio.  5 3 

Tarlatoti  a città  e Spagna 


Tartaeonefe.  *•  1 J3 
Tamii  città.  »I7 

Tebe  città.  <04 

Tempo  amento  dell*  Aria  del- 

l'Italia.*. 

Varietà  di  còfe  che  produce 
l'Italia.  4t 

Temperie  dell’lfole  Orcadi  *> 
>3 

Temperie  della  Spagnai  à 
car.  24 

Terra  Santa  fiotto  al  Turco. 

■ 14 

Terra  de  Bacalai.  118 

Terra  di  Lauoro , 0 campa- 
gna Fclicc_>  73 

Tei  a di  Lauoiator . àcaitc 
118 

Terra  Santa  Peculiar  di  Dio. 
IH 

Terre  Se  Cartelli  del  Regno  di 
Portogallo.  18 

Termi  tu  di  Loretta.*.  àcar. 
42 

Termini  della  Taraconcfì.*. 
24 

Termini  della  Marmane!-*. 
.102 

Terzo  viario  fatto  a torno 
la  terra.*.  T 

Tilàna  luocogià  di  gran  traf- 
fico. (4 

Toledo  città  nobilHCma  ■ à 
ear.  -JO 

Tolomeo  non  hauer  fitto  par 
titolar  TauoU  dcli’Euro- 
•pi^»  . io 

Tornititi  delnglefi cantra  Ro 
roani.  19 

Tongien  città.  47 

Tolon  con  il  filo  poeto,  à 
car.  43 

Tolofa  città  capo  de  Lingoa- 
doca. 

Trabifonda  città  eoa  titolo 
d'imperio.  > ci  2 
Tracia  , e Romania . -à  catte 
8» 

Tianfiluania  con  lue  tenera 
Se  confini.  8» 

Trento  città  e valli  confinan- 
ti a quello.  4 a 

Trige fimo  Terra.  *4 

Troadc  legione^ ».  J 

Tulla  città.  3» 

Tul,  Se  Vetrina  òoà  prin- 


cipali. 41 

Tuicna  patio».  40 

Turi  dttà.  40 

Turingta , Se  Mifiùa  regio, 
ni.  jj 

V 

VAlachia.e  Tue  tentpHiv 
cifrali.  8» 

Vàtenza  ritti:  31 

Valli  della  Itola  di  Sicilia. 

» 

Valtellina,  8c.  .fua fertilità, 
li 

Varie  (fole  da  chi  fcopcrt«_> 
127 

Vecchi , che  producono  kj 
Ifolc  Sccthlanritc  di  gran 
matauiglia  - 23 

Vantar  «tu  douc  fa  rcfidca. 
sa  i Duchi  di  Sanfonià. 
33 

Vetai  Regione.  3» 

Vena  di  Argento  di  gran* 
rendita  à Guadacanal.  à 
car.  28 

Vcnctia  città  marauigliofa  • 
47 

Veneti , che  (cacciano  gli  Eu- 
ganei. 4 g 

Venzone  Terra  di  paflo . à 
car.  44 

Verginia  prouincia  nuoua_*. 
11» 

Vetma  Regna  113 

Verona  atti.  *7 

Vcfcoui  della  Spagna  quanti 
fiana  *♦« 

Vcfcouatt  dciriiola  di  Codi- 
ce. 77 

Viaggio , che  fanno  i Por- 
tughefi  per  andate  al  Ca- 
kcut.  i»J 

Vicenza  città.  4 7 

Vienna  emà  capo  della  prò* 
uincia  di  Aulirla . à cart. 

Vienna  città  capo  del  Delfi. 

nato.  j 4| 

Vino  di  Galilia  prcciofo.  a 
car.  3* 

Vifcontc  di  Parigi.  à catte 

41 

Vlb  di  fierezza  delle  Doro 
ne  Aniichr  li  landa  n» 
«loto  ban.L...u  *3 

l'ije 
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Viilc  cht  porgi  b tèn  «IT. 

hw  mo.  j 

Tualia  icgion»,  & (ito  confi- 
na it 

Vvtflfalie , k.  . fue  città . à 
m.  |i 


Z clandie  , fue  Ifole.  1 

Z tir.  4| 

Zenzibar  Regno.  tot 
V Elandia  Ifola , dot»e_>  Zone  quante  fieno , 

JLi  il  Re  di  Dania  fa  refi-  come  cinghino  tutta 


denza. 


come  cinghino  tutta  la  ter* 

fi  ra-  4 


U Fine  della  Tauola  delle  Cofe  più  notabili  della 
Geografia  V niuerfàle  del  Rofàccio  • 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  C L A V D I O 

TOLOMEO 

K!  i >•  4 J ' % • ^ • ■ l ’ * t * . ii?  ' 7 ' » I f 

ALESSANDRINO, 

X . > . I . a -t  .r>  I»  ; 

LIBRO  PRIMO. 


In  che  coja  la  Geografia  fia  differenti , o diuerfa 
dalla  Corografia . Cip.  /. 

A Geocrafia  è imitationc  del  difegno  di  tutta 
la  parte  conofciuta  della  Terra , con  tutte  quelle  cole,  che 
vnruerfalmente  le  fon  congiunte.  Et  è differente  dalla 
Coaogaajia;  pcrcioche  quella , diuidendo  i luo- 
ghi particolari , gli  efpone  feparatamenrc , & càlamo  fe- 
condo fe  fleffò  ; & inficmc  delcriuc  tutte  quafi  le  cofe, an- 
corché minime , le  quali  in  quelle  parti , ò in  quei  luoghi 
che  ella  defcriue , fon  contenute , sì  come  fono  i Porti , le 
Ville , i Popoli , i rami , che  cleono  da’  primi  Fiumi , 
l’altre  cofe  limili  à quelle.  Lioue  proprio  della  Geografia  c di  mollrar  tutta  in 
vno,  & continua  la  Tcrracogmta , com’ella  Iliadi  natura  , &dilito,  & fiflendc 
{blamente  fino  alle  colè  più  principali,  sì  come  fono  i Golfi,  le  Città  grandi , le 
Nationi,  le  Genti,  i Fiumi  più  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  cialcuna  fpe- 
cic  fon  più  notabili . Il  fine  della  Corografia  è di  rapprefcntarc  vna  fola  parte , sì 
come  chi  imita  (Te  ò dipingelle  vn’orccchia  fola,  ò vn’occhio . Ma  il  fine  della  Geo- 
grafia è di  conlìdcrarc  il  tutto  in  vniuerlale  > alla  guila  di  coloro , i quali  deferiuo- 
no , ò dipingono  tutto  vn  capo . Pcrcioche  in  tutte  quelle  figure,  ò imagini , che 
noi  ci  proponiamo  à ritrarre , ò rapprefcntarc , conucnendoli  primieramente  ac- 
commodare , & difporre  le  prime  , ò pnncipali  lor  parti , & che  elle  fieno  debita- 
mente finiate , Se  con  mifurc , Se  proportioni , clic  forficicntcmcntecorrifponda- 
no  alla  lontananza  della  villa , perche,  òintera,  & tutta , ò particolare  che  el- 
la fia,  podi  tutta  fcnfibilmentc  comprenderli;  fc  ne  è con  ragione,  & vilmen- 
te fitto,  che  alla  Corografia  fi  dia  l'officio  di  dclcriucrc  le  cofe  minime , & parli-  , 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  I • A colari» 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

colar! , & alta  Geografia  te  Regioni  , ò Prouincie , Se  Paefi  flclfi , fon  le  ente  voi- 
ucrótli,  ò principali,  clic lor fon d’ attorno . Perctochc prime , Se bcn'orduiatc . 
& mi  fu  rat  e , òproportionatc  parti  della  Terra  habitabile  fono  i liti,  òledifpoli- 
tioni  de’  Paefi , ò delle  Proumeie.  Et  di  eli!  Pacii,  ò Regioni,  & Prouincie  fo- 
no poi  parti  le  molte  diuerfità  de’ luoghi,  Se  dcll’alrrc  cofc , die  in  quelle  fono 
contenute . La  Corografia  poi  più  attende  alla  qualità  de’  luoghi , clic  alla  quan- 
tità, ò grandezza  loro.  Concioliacofa , die  ella  procuri  per  rutto  di  rapprefen- 
tar  con  ligure  la  vera  forma,  òlimighanza  de’ luoghi.  Se  non  così  parimente  la 
fimmetria , òmifura , & ddpofitionc  ,che  hanno  fra  loro,  Oc  col  Cielo,òcol  Mon- 
do tutto.  Làoucla  Geografia  all'incontro  più  attende  alla  quantità,  che  alla 
qualità , procurando  per  tutto  di  rapprefentare , ò dcfcriucre  la  mifura , & la  pro- 
portione  delle  lontananze . Ma  della  fomigliinza  ella  tien  tanta  «Ira , quanta  Ib- 
lamcntc  importi  à dimoflrarc , ò rapprcfcntar’il  iito.  Se  la  figura  delle  parti  più 

Iirincipali . Là  onde  la  Corografia  lia  Infogno  del  difegno , ò della  dipintura  de* 
uoghi , Se  niuno  potrà  eflcr  Corografo,  che  non  fappia  difegn  ire , ò dipingere . 
Di  che  alla  Geografia  non  fi  mcfticre  per  niun  modo,  come  quella,  clic  puòdi- 
moftrar  con  fole  minute  lettere  , Se  fegni,  il  fito,  & la  figura  di  tutto  il  Man- 
do. Et  però  à quella  non  è ncccflaria  l’arte  , ò la  fetenza  delle  M.ttcmat. che , la 
quale  all'incontro  à quefl’altra  e iraportantillìma,  conuciiendolcconfiderarla 
forma  , ò la  figura , & la  grandezza  di  tutta  la  Terra , & iulicme  il  fito  , & la  di- 
fpolìtionc , che  ella  ha  col  Cielo,  clic  la  circonda,  per  poter  narrare , ò Jclcriuc- 
rc,  quanta,  & quale  fiala  parte  di  ella  Terra  ila  noi  conolauta,  & ancora  fiot- 
to quai  l’aralelli  della  Sfera  cclefle  Ila  pollo  cufcun  fuo  luogo , onde  lì  polla  com- 
prendere la  grandezza  de’ giorni , & delle  notti.  Se  le  Stei  le  fillc,  chea  vengo- 
no ad  clTèr  (oprala  teda,  & quelle  clic  di  continuo  fi  nuolgono,  Si  fon  porta- 
- te  fiotto,  òfopra  di  cflà  Terra;  & rutto  quello,  che  di  quello  Mondo  habi  tubi- 
le fi  può  da  noi  trattare , ò decorrere.  Le  quai  cole  tutte  fono  d'altillima,  & bel— 
liliìmafpcculationc,  facendoci  elle  per  vie,  ò arti  Matematiche  comprendere , Se 
conofccre  il  Cielo , come  lia  di  natura  lùa , perciochc  egl  i ne  circomia  girando  at- 
torno; & dimofirandoci  la  Terra  per  femùanza , ò iniagme.  Pcrcioche  la  vera 
Terra , per  cfier’in  fe  flcfla  gran  didima , & non  li  aggirando , come  il  Ciclo,  d'in- 
torno à boi,  none  poiiibile,  che  da  glihuomini  La  cercata  tutta  inficine,  aci 
parte  à parte . 

Annotationi  di  Girolamo  Rufcelli . 

O,  «è  inqueflo  primo  Capitolo , ttein  alcun' altro  luogo  di  quefio  Libro, 
fenon  ove  mi  parrà  forfè  riftrettamentc  neceffario , non  entrerò  à voler 
dimoflrarin  particolare  t molti  errori , i quali  fi  fon  commeffi  fin  qui  da 
coloro , tbelhan  tradotto  in  lingua  Latina.  Tercioclic  quei  cioè  fan- 
no perfettamente  la  lingua  Greca , potranno  ,fe  lor  vien  i» grado,  cbia- 
rirfene , ò eonofccrli  da  fe  fiefjì . Et  àgli  altri , che  non  la  fanno , farebbe  in  tutto  co- 
me fuor  di  propofito  il  volerli  venir  moflrando , ér  effeminando  di  paffoin  puffo . 
wdngi  più  lofio  in  difefa , & feufa  di  quei  tali , elici  ban  tradotto , io  dirò,  che  la  mag- 
gior 


• ^ Libro  Primo.  x 

gior  parte  ài  tali  errori  fi  a attenuta  dalla  fcorrcttionc  de  tefli  Greci , che  i detti  inter- 
preti adoperarono , &■  ntaffìmamente  perla  pc filma  dì  flint  ione,  o pura  atura , che  fi 
fede  in  quafi  tutti  i libri  Greci  ferini  à penna , & tale , che  per  molta  diliger,  ga  vf.  - 
ta  in  quefto  da  quei  diligenti , ir  dotti , che  nhebber  cura  nello  jlamparfi  in  Fran- 
cia, ir  in  Alemagna , nons'è  potuto  perle  prime  volte  far  tanto,  che  ancora  non 
fi  trottino  molto  mancheuoli  in  quefia  parte.  Ilche  fivedeeffer  fiata  principali  (fi- 
nta cagione  della  confuftone , ò fconcio  intendimento , che  fi  ha  in  moltiffime  fentcn- 
ge  di  quefio  Autore . ilqualeoltre  à ciò , quantunque  folfe  dottiffimo  nelle  feienge , 
CT  ancora  conuenenobncntc  eloquente , per  quanto  quefia  profcfjton  fua  comporta- 
ti a , tuttauia  per  non  cffcr'egli  fiato  Greco  notino , ma  Egtttio , fu  alcune  volte  al- 
quanto duretto  nella  lingua,  & oltre  alChaucr'tn  alcuni  luoghi  certe  forme  di  dir  fie 
proprie , fuotcefferc  bene  fpeffo  affai  lungo  nelle  circondnttioni  de  ptriudi , 
firar'altroue  di  molto  più  abbracciar  con  la  mente , che  (piegar  con  le  voci , ò con  le 
parole . Et  però  volendo  io  tener  modo , di  venir  per  tutto , dichiarando  quelle  cofe , 
che  io giudichi  douer' effer  ncceffarie , òvtili,  & corcagli  fiudio/i , dico  primiera- 
mente , C n I quantunque  Tolomeo  nel  T itolo  di  quefio  primo  Capitolo  non  propon- 
ga di  voler  definire , che  cofa  fi  a quella , della  quale  bada  fcriucre , egli  tuttauia  non 
manca  di  farlo , sì  come  fi  conuicne  in  ogni  arte , ò feienga , della  quale  con  ragio- 
ne , & con  metodo  fi  prenda  à fcriuere . Egli  dunque  la  definifee  nelle  prime  parole 
di  quefio  Capitolo , dicendo , che  la  Geografia  è imitationc  del  difegno  di  tutta  la  Ter- 
ra, òdi  tutto  quefio  nofiro  Mondo  da  noi  conofciuto . Dice , imitationc  del  difegno , 
& non  dice  difegno  proprio , pcrciocke  la  dejcrittioue , che  del  mondo  fi  fa  in  piano , 
i in  balle  ,noni  propriamente  difegno , che  non  fi  dipingono  in  effa  le  Città , eiTae- 
fi , con  la  propria  forma  loro , ma  fi  notano  fidamente  con  alcuni  fegnetti , ò pun- 
ti , ò tondi , à quadretti  piccioli , Ct  col  nome  di  tot  luoghi , ò Terre , i Fiumi , ò Ma- 
ri, che  tonfai  fegni  fitapprefentano . Et  però  ella  è più  toflo  veramente  hnitatto- 
ne  di  difbgno , che  difegno  vero . Dice  poi , ri  *mu\ennlv»  rfit  yit  Migri  cxa , di 
tutta  la  patte  cvnofeiuta  della  T erra , per  no  i parerli  che  fofje  fiato  bene  à dir  rèi  yit, 
cioi , della  Terra  frmplicementc , per  non  effere  a’  tempi  fuoi  conr.fi  iuta  tutta , nè  oiù 
fi vna  quarta  delia  ! e ra , cioè  63.  gradi  per  larghegga , & 180.  per  lunghcgga^ . 
Onde  farebbe  fiata  vanità  grande  il  promettere  di  defcriucre , ò dimofirar  con  dife- 
gno , ò con  parole , quello , di  che  egli , ò altri  non  baueffe  per  vifia , nè  per  vdita , 
contegno  alcuna . Et  perche  hauendo  detto , che  la  Geografìa  era  imitationc  del  di- 
fegno della  T erra  ,&nonild  figno  proprio , fe  gli  poteua  dire , che  egli  baueffe  mal 
definirò , vedendofì , che  pur  multi  fanno  alcune  Città,  ò Tufi,  tutte  interamente 
di  fognate , in  quanto  alla  forma , ò figura  loro , egli  f ubilo  fi  mette  nuanci  à coiai 
tacita  oggettione , dicendo,  che  quell' arte,  è quefia  maniera , & via  di  così  dipin- 
gere , ò d'fegnar  interamente  i luoghi , non  è propriamente  Geografia , ma  Corogra- 
fìa, laqn ale  non  f diamente  in  quefta  parte  del  di fegno , ma  ancora  in  più  altre  hdi- 
tierfa,  ò differente  dalla  Geografia . Et  fi  fien de  à dichiarare,  cr  (piegar  tutte  tai 
differente,  else  fon  fra  effe.  Et  perche  in  qnefic  egli  fi  falene,  &■  facilmente  con 
le  parole  del  tefio  intendere  daciajcleduno , io  per  quei  che  non  faptffrro  la  lingua 
Greca , 0 ancor  Latina , dico , che  la  parola  Geografia  è tutta  Greca , for- 
mata da  Gea , che  in  quella  lingua  vuol  dir  Terra,  & dal  v.rbo  Grafo,  che  fignifi- 
ca  fcriuo . Ondo  tanto  vai  Geografìa , quanto  difirittione  della  Terra . Annettendo 
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però  ad  abondantc  intendimento  di  chi  n'habifogno,  che  quella  voce  Terra  fi  pren- 
de largamente  in  più  midi . L'vno  per  [Elemento  più  grane, & piu  baffo  di  tutti  gli 
altri , che  in  tutto , fecondo  la  fin  qui  diuolgata  opinione , fon  quattro . il  Fuoco , 
Ìnfere , t . Acqua , c ir  la  Terra . Tetrarca^ . 

L'aere , la  Terra  s allegrano , e [Mcquc-: . gre. 

Et  coti  fi  dice  ancora  in  particolare , & in  fefleffa , finga  batter  ricetto , ò relation  e 
ad  altro  Elemento . Cadere  in  Terra , vn  pugno  di  Terra , leuarfi  da  Terra , & più 
altrui.  Tetrarca. j. 

E vinta  a terra  caggia  la  bugiai . 

Quando  dimori  begli  occhia  terra  inchina j . \ 

Leuan  di  terra  al  del  noflro  intelletto.  Et  così  tutte  l’altrcj . 

Dicefi  poi  terra , riftrettamente  a rclationc  del  Mare,  ò di  Fiumi,  ò Cielo.  Tetrarca. 

Tiù  di  me  beta  non  fi  vede  à terraj 

Tfaue  da  l onde  combattuta , e vinta . 

Qual  fi  pofaua  in  terra , e qual  sùl  onde-: . 

Et  mette  fi  poi  terra , per  tutto  qtteflo  aggregato  di  terra , <f  acqua , tfr  ancor  <f  acre , 
che  communcmentc  chiamiamo  Mondo . Tetrarca . 

lenendo  in  terra  à illuminarle  carte u . 

7fon  /furar  di  vedermi  in  terra  mai . 

• Quella , ch’io  cerco , e non  ritrouo  in  terra _> . 

. Tu  fiorai  in  terra  finga  me  gran  tempo . 

Et  in  qm fio  lignificato , communijfimo  del  parlar  commune , & delle  Trofie,  & de' 
l'erfi , fi  prende  in  quefia  etimologia  , ò compofitione  delia  voce  Geografia , quando 
la  diciamo  dtferiteion  della  terra,  che  è quanto  dire  di  qtteflo  aggregato  della  lena, 
tir  dell’ acque,  dr  dell’aere,  che  c deputato  alt habit  ottone  delle  creature  terrene-: . 
Et  però  qui  foggiu» fi  Tolomeo , urrà  t»V  mt  ì-amav  avr»  juviju.uIvuv  , cioè,  con  quei- 
leccfi,  che  in  vniuerfale  adeffaterra  fon  congiunte,  cioè  tacque  de’  mari,  de  fiu- 
mi, de  laghi,  ere.  gir  così  l'aere , che  la  circonda , & diffide  tn'mav,  cioè  in  vni- 
uerfale ; per  non  far  forfè  confufione  nella  mente  degli  fludiofi  à comprendenti  le 
piante , i metalli , gir  talare  cofe  sì  fatte , che  pura  /itale  butto  potrebbono  parere  in 
vn  certo  modo  congiunte  con  effa  tetra , conforme  J quello  del  Trofica , Domini  efi 
terra , & plcnitndo  cius . Delle  quai  cofe  particolari  la  Geografia  non  tien  curaj . 
0 pur  diffc,  in  vniuerfale,  per  intender  folamentele  parti,  ò cofe  principali , come 
fonoi  mari , le  Cittàgrandi , i fonti , che  fanno  i fiumi  più  celebri , & t altre  tali , 
che  egli  mede/imo  poco  inante  ffecifica,  chiamando  poi  *tcrx  /uigjt.  mm  /xu^ÌTara, 
cioè  particolari , tir  minime , le  tulle,  i porti,  i rami , o riuoli  de  fiumi , & l altre  ta- 
li, che  egli  attribuì fcc  alla  Corografi  a . Et  tornando  alla  parola  Terra,  dico,  che 
oltre  à tutti  i già  detti  lignificati  ella  fi  prende  ancora  in  vn  altro  più  riflretto,  ò 
particolare , cioè  per  Città , ò CaftcUi , dr  ut  quefio  fignificato  fi  mette  ancora  nel 
maggi or  numero , ò plurale,  che  i Grammatici  lo  dicano.  Là  otte  in  tutte  [altre  fi- 
gnt fi  cationi  non  fi  mette  mai  fi  non  nel  numero  minore , ò {ingoiare-: . 

Focion  và  con  quefli  tre  di  fopre , 

Che  di  fua  terra  fu  {cacciato,  etnorto.  cioè  datene. 

Fra  tutti  il  primo  Jf  maldo  Daniello 

Gran  tnaeilcs.4' vimor , ch’àia  fua  Terra 
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’Uncor  fa  honor . cioè  alla  fua  patria^ , 

Et  cosi  fi  mette  ancora  Terra  per  Regione,  ÒTacfe,  òTrouincia 
vero  amico 

Tifano , e teco  nacqui  in  terra  Tofca,  cioèinTofcana 
Et  in  quefia  fignifi catione  fi  dice  ancora  Terreno  foilantiu amente 
Et  A mballe  al  terrtn  voftro  amaro . 

Com'ltuom , che  per  terrea  dubbio  canale  a . 

Che  in  troppo  burnii  tcrren  mi  trouai  natiti . 

Et  più  altre , mettendo  fi  ancor  terreno , per  terra  fcmplicemente  nel  fecondo  fignifi - 
calo , che  di  fopra  si  detto . 

Io  per  tue  fon  quafi  vn  terreno  afeiutto , 

Che  gcntiil  pianta  in  arido  terreno  - 
Tar  che  fi  difeonuenga , &c. 

Lequai  fignifi cationi , & dtuerfità  è fiato  qui  come  necejfario  di  mettere , perche  gu 
fi  udio fi , che  n han  b; fogno , pojfano  interamente  comprendere  la  vera  fignifi  catione 
di  quefia  voce  Geografia , ce  non  prendenti  errore , quando  troutranno  per  aucntura 
per  qucjlo  volume  vfata  la  detta  parola  terra  in  fìgnificationi  fra  lor  diuerfej . 

ivo  le  ancor  molto  (peffbTolomeovfarla  parola  iiutfùvw,  che  e il  mede  fimo 
chea  dir  habitat  a , ò bancabile,  intendendo  per  effa  quejlo  nofiro  inferior  Mondo . 
llqital  anco  da'  Greci  fi  diccCofmos.  Onde  fe  ne  fa  Cofmografia , cioè  deferittione 
del  Mondo  ancor ella.  Ma  perche  ladcttavoce  Cofrnos , pare  che  largamente  fi  pren- 
da non  folamente  per  quefio  particolare , ò inferiore , & terrestre  Mondo , ma  anco- 
ra per  tutto  ilglobo  de'  Cieli  fico , che  lo  circondano , per  tutta  quejla  fnbrica 
ddl'vniuerfo , ptr  quefio  alcuni  vogliono , che  Cofiuografi a fia  quella , che  defcriuc 
tutto  Ivuiuerfo , cioè  co  fi  quefio  mondo  inferiore , cornei  celcfte  ; & Geografia  fia 
quella , che  defi  riue  folamente  quefia  nofira  terra  h abitabile . Et  altri , guidandofi 
dal  ristretto , esproprio  fignificato  della  parola  Cofrnos , che  propriamente  lignifica 
ornamento , vogliono , che  Cofmografia  fia  quella , che  finga  curar  fi  della  partico- 
lar  quantità,  ò mi  fura  delle  lontanante  de  luoghi , attenda  à defcriuerc , & narrar 
Iettature  ,&  proprietà  de'  paefi , & delle  cofe,  che  in  effe  fono , » cofiumi , ipopoli , 
le  cofi  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo , & tutte l altre  tali , che  vengono  à finir 
la  vera  fimmetria  del  marauigliofo  ornamento  di  quefia  marauigliofiffima  fnbrica , 
oue  noi  fiottio . Et  Geografia  voglion  poi  che  s'habbia  da  chiamar  quella  particolar- 
mente , che  tratta  filo  della  terra , ò del  mondo , in  quanto  alla  fila  dijpofitione , al- 
le rnifnre  ,&  al  fìto  fio . Et  in  quefio  fi  fondano  principalmente  dal  vidcre , che  To- 
lomeo à quefio  fio  volume,  che  così  tratta  delle  folctnifi.re , CT  fi{t  > K^n  altr.buifce 
mai  nome  di  Cofmografia , ma  Geografia  la  chiama  fempre . Ma  che  qncslc  diflin- 
tioni  ,ò  differente  già  dette,  fieno' più  lofio  argute,  drjof.fiicbette , che  vere,  fi  può 
chiaramente  conoscere  dal  veder fi , che  Strabono,  ilquale  fcriuenon per  fole  mifi- 
rc , ma  nel  modo,  cbccofioro  atti  tini  fimo  alla  fila  Cofmografia,  cioè  narrandole 
qualità  de  luoghi , & i più  notabili  loro  accidenti , chiama  tuttauia  & quel  fio  li- 
bro , & l'arte  slcffa  di  tal  deferittione , Geografia , molto  più  che  Cofmografia . li- 
cite fi  vede  ancor  fatto  da  quafi  tutti  gli  altri  ^4 ut  ori  illufiri , cosi  Greci,  come  La- 
tini, V comi ancor  nofiri , Spagna  oh , cr  Frati  cefi , & Tcdefchi,  cheti  hanno 

ferino.  T^on  fono  mancati  ancor  di  quelli , i quali  han  detto,  che  l opera  di  Stra- 
bane, 
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bone , da  lui  fleffo  intitolata  G sogni  a , fi  a più  lofio  Corografìa . 7(et  (he  io  non  sò 
•vedere  oiicpoffan  fondar  fi,  fe  itoti  tu  Ha  fila  anttorird  di  Tolomeo  in  quefio  primo  Ca- 
pitolo , oue  egli  dice , che  il  Geografo  atto.de  piu  a la  quintili  , che  alla  qualità . 
Ala  fi  cofloro  confiderano , ebeti  mcdcjhno  T olotneo in  quello  tnéd'fimO  Capitolo  ha 
detto  e]>reffamentc , che  la  Corografia  non  atte  •'de  in  nino  modo  ,fi  non  alle  cofi  par- 
ticolari fer  minime,  & *"***,  **i  tucf  aórèv,  cioè  eia  forno  feparatamente , 

& fecondo  fili  :jfo , non  bauc  idor  fguardo  alcuni  alla  fituatione,  ò difpofìtim  fua 
con  tutto  limonài  ,6  coi  luoghi  par’itxd  iri , che  ha  S attorno , non  sò  come  chiame- 
ranno ficur amente  Corografia  quella  di  Srrabone,  che  ir  ferine  itiarrt,  imi  nwigi 
tu*  yh»,  eie  ì gufiate  r» , «uri  Iftnnt , cioè  tutta  la  terra  vnita , & Comi  tua , com  el- 
la jtà  di  natura , dr  di J, ito , con  tutte  l altre  eofe , chequi  T olomeo  attribuì f ce  al  pro- 
prio vfficio  della  Geografia . Et  fi  poi  T olomeo  fjgginnge  , che  la  Geografia  non  ha 
da  tener  cura  delle  qualità  de  luoghi , iononsò  per  bora,  chedirne , che  pienamen- 
te mi  f oda  facci  a . Tercioche , fi  io  voglio  dire , che  quefle  fieno  due  eofe , tonto  lun- 
ghe ciafcuna  in  fi  fleffa , chel'vnirle  in  freme  farebbe  fiato  come  infinito , couofco , 
che  non  dirci  cnfa  m itti  acconcio  nelle  menti  de’gtudidofi , vedendofì , che  in  effet- 
to , chi  all  opera  di  Str abone , otte  già  fin  pefii , & ancor  molte  volte  replicati  i ito- 
mi delle  Tronincie , & de  luoghi,  voleffi  aggiunger  fidamente  i numeri  delle  gra- 
duotioni,  che  fono  in  quello  volume  di  Tolomeo , & le  X X v i.  T anale , che  egli 
ha  fatto  , non  farebbe  però  vncrtfier  quel  volume  in  infinita , <*r  maffimamenre , 
che  i numeri  ft  potrrbbon  porre  nel  Catalogo , ò Indite  de  nomi , che  fi  foglion  met- 
tere in  principio,  òin  fin  de' libri;  ò porli  in  margine.  Scnga  che  ancora,  chi  fi 
prtndeffe  à firmo  tal  opera  come  srrabone , & voleffi  farla  con  le  graduationi , & 
Tauole , potrebbe  fibifar  molte  cofi , che  Srrabone  ha  dette , più  per  ornamento , & 
permoflrarfi  così  bttonTocta,  Oratore,  & Filofofb,  tome  Cofmografb,  che  per- 
ch'elle  fi  tuo  ri  finitamente  ntteffarìe  alt arte , ò alla  eognitione  della  Geografia , ò 
Cofmorrafia , che  fi  voglia  dire . Se  poi  io , ò altri  voleffi  pen fitte , che  per  auentu- 
ra  Tolomeo , non  h attendo  fitto  pruono  di  deferinert  il  mondo  in  qneflo  modo  già  det- 
to, non  l'bancffi  ancor  veduto  firitto,  ò fatto  da  altro  Scrittore  dananti  à lui , & 
principohner,  -e  da  Strabane  fleffo , quefio  potrebbe  parer  verifimile , ma  non  fareb- 
be fenga  qualche  f crapulo  da  dubitami , vedendofì  che  egli  in  quefio  fleffo  libro  affer- 
ma d effere  fiato  molto  diligente  in  veder  gli  ^tutori , ebehaueano  fritto  donanti  J 
lui , & Str  abone  era  pure  flato  dauanti  à lui  intorno  d cento  trenta , ò cento  cinquan- 
ta , & più  anni . Et  però  mi  pare  ancor  molto  sbatto , che  Tolomeo  fàccia  men- 
tioncd'Ipparco,c[Era:oflene,  & di  più  altri,  ffeffo  nominati  ancor  da  Str  abone, 
dr  che  di  effo  Strabane,  piùcelebre,  più  ilhtftrc,  dr  finta  alcuna  compar atione , 
più  dotto,  & più  perfetto  in  quefla  profeffione , che  tutti  quegli  altri  infieme,  effo 
Tolomeo  non  piccia  mcntione  alcuna , & maffimamente  vedendofì  chiaro , che  m ot- 
te di  quelle  cofi , inquanto  alla  teorica,  ò alt  arte  di  far  ladrferittion  del  mondo,  le 
quali  Strabone  hauea  dette  prima , fono  precifamente  dette , ò replicate  da  Tolomeo 
in  quefio  fuo  libro . 7fel  che  io  voglio  lafiiare  à nature  più  aufierc , dr  offre , che  la 
mia  il  giudicare , che  per  auentura  Tolomeo  haueffe  molto  ben  vedute,  & lette  /'  ope- 
re di  S r abone , ma  perche  in  quei  tempi  i libri  non  fi  flamp anano , dr  fi  douean  tro- 
var molto  rari , potea  fàcilmente  vn  ingegno  ambitiofesto , capitandogli  vn  bel  libro , 
fiorar  di  fnppritnerlo , & che  non  foffero  per  trouar fine  alcuni , ò almeno  molti  altri. 

Si 
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Si  come  fi  può  per  molte  vie  credere,  che  fai  effe  .Arinotele , & quale  h' altro  bella 
finito , che  poi  colgmdicio  fuo  h abbia»  f apulo  aggiungere , diminuire,  mutare , <Jr 
migliorare  in  modo,  cheò  quegli  tutori , ondejfi  tolfero , fi  fieno  perduti , & annul- 
lativi tutto,  ò almeno  non  fi  poffano  molto  [lentamente  quercrtde , ò fiorar  giufli- 
tia  d'tffere  fiati  fiogliati  in  parte  dell' batter  loro . Io  in  quello  propofito  dirò  più  lo- 
tto, che  non  trouando fi  in  quei  tempi  le  ttampe,  & tenendoli  i libri  buoni  in  molta 
conferita  da  chi  gli  baueua , non  foffe  però  cofa  tanto  impojfibile , che  à T olomeo  non 
fo fiero  capitate  in  mano  i opere  distrattone , che  come  eccelkntiffime  doueano  da  chi 
l baueua  effer  tenute  come  tefori , ir  per  effer grandi  ,non  era  coti  facile  à ciafcuno  di 
fcriuerle,  ò di  farle  fcriuere-j. 

Corografia  e voce  Greca  ancor  ella , fatta  da  che  figni fica  luogo , 

ò da  x*t*  > che  pur  lignifica  luogo,  ò regione , & paefr,  cr  dal  mede  fimo  verbo  y gi- 
ta , di  che  fon  compojlc  Geografia , ir  Corografìa . Onde  Corografia  tanto  vaierà  , 
quanto  de firitrione  di  luogo,  cioè  d' vita  Città,  ò Terra  particolare , ò ancor  di  pae- 
fe,  poi  che  Tolomeo  dice,  che  il  Corografo  deferiuei  Torti , le  r die,  ì Topoli,  & 
C altre  cofe  tali , che  vengono  àdiui fare  non  fidamente,  ò riflrcttamente  vna  terra 
fola , ma  ancora  vna  regione , o paefe , però  non  grande , ò principale , ma  folam en- 
te , come  farebbe  il  defcriucre  tutto  vn  contorno , ò i confini , & le  contrade  d attor- 
no à H.oma , à Milano , ò ad  altra  tal  Città , che  alcuno  fi  toglieffe  à difegnare , ò di- 
pingere col  pennello  ,&  con  colori , ò fenga , & à dichiarane  dittefamente  le  qua- 
lità fue  con  parole . Euui  anco  la  voce  Topografia , che  pur  è fiuta  da  rf**t , che  vai 
luogo,  &dal  verbo  Grafo,  onde  e ancor’ ella  de farit  rione  di  luogo  particolare.  Et 
quitta  alcuni  Grammatici  vogliono , ebe  fi  a quella , che  gl' istorici , ò i Toc  ri  fan- 
no con  parole , deferiuendo  il  fato , la  forma , & le  qualità  di  qualche  luogo , che  lor 
cada  iti  propofito . Ma  ella  tuttavia  fi  vede  vfata  ancor  da  Tolomeo  nella  tteffa  fi- 
gnificatione  con  Corografia , cioè  per  di  ferii  none  fati  a ancora  m difetto , ò in  dipin- 
tura dal  Corografo.  Ma  di  quefii  lai  particolari  Corografi , che  qui  7 ohmico  dice , 
non  fi  hanno  hoggi  alcuni , nè  Greci , uè  Latini  ; & è pur  da  credere , che  ne  fieno 
{iati  piùd’vno.  T{clcbe  potria  forfè  dir  fi , che  effendol'vfikìo  loro  di  rappnf aitar 
con  dipintura , òdifiguo  le  Città,  òipaefi,  è dà  credere,  che  molto  ageuohncnte  fi 
fien  perduri  que’  di fegni , ò quelle  pitture  in  tanta  lontananza  di  tempi.  Tercioche 
non  f. tpemh.fi  da  molti  dipingere,  ò dfignart , noti  poffono  le  dipinture , e i difegni  ve- 
nirfi  ritr  abendo  cofi  fpeffo , & in  tanta  copia , cotncjiouiQ  i libri . ilche  ancora  fi  fa- 
rà molto  più  fuuramcnte  comprendere  da  chi  confiderà , che  in  quefii  nostri  tempi 
battendo  le  Stampe , lequaliptù  fan  ho  fcriuere  à due  h uomini  in  vn  giorno,  chela 
penna  in  vuotino , CT  hauendo  doppia  vìa  di  ttampar  difegni , r figure,  cioè  in  le- 
gno, & in  rame,  fi  fono  tuttavia  in  pochi  anni  perduti  tanti  ecccikntìffiuii diftgni 
) impari  di  {{affaci  d'Trbino , di  Mìchd'Mngdo , di  Titiano , del  burmo , di  Lodo- 
uuo  ritentino , gy  di  tane' altri , che  erano  in  tanta  ttima _» . 

L e Tauole  in  difegni  diqueflatUfcrittione , ò Geografia  di  Tolomeo,  ancorché 
( come  Tolomeo  Sleffo  afferma  in  quejlo primo  Capitolo  ) doueano  effer  fidamente,  fat- 
te con  minuti  fegnetti  ,&  lettere , tuttavia  perche  emmeuiuano  pur  venirfi  facendo 
con  mi  fare , & ordini , il  che  non  fi  sà  coft  far  da  molti , er  communemcntc , come  lo 
fcriuere,  fi  fon  perdute  ancor  elle , &non  fono  in  alcuni  de'  Tolomct  Greci  Stampa- 
ti,Òà  penna.  Et  fe  pur' in  alcuni  à penna  fe  ne  veggono,  fi  conofie  chiaramente. 
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che  non  fon' opera  di  T olomeo  Reffo , ma  ben  tratte  al  meglio  che  fi  pub, dagli  fcrit- 
ti fuoi , « come  ancora  s"e  fiuto  in  tutti  i Latini llampati , & nei  Volgari  ancora , 
vedendo/!  maffimamente , cheinvno  fon’ elle  fótte  ad  vn  modo,  ir  con  più  nume- 
ro di  luoghi , v in  altro  con  minore , fecondo  tl  fapcre , ò voler  di  chi  Cha  fitte , ò la 
capacità  della  carta.  Onde  in  quello  ilampato  in  Epma  l'anno  1450.  ch'idi  carta 
molto  grande, fono  affai  più  luoghi,  che  negli  altri  Rampati  poi.  Il  che  tutto  fa  cono- 
feere , che  tai  Tauolc  fon  fitte , come  ho  detto , da  altri , che  da  Tolomeo  Reffo . 

H ora  finalmente  io  dico , per  chiudimento  di  queflo  propofito,  che  con  tanta 
via  fittaci  da  sì  grandi  hnomini , come  Tolomeo,  & Strabene,  oltre  à tanti  altri , 
pur' antichi , ir  principalmente  con  quella  tf  alcuni  begli  ingegni  Tedefchi,  irmol- 
t'altii  moderni , che  chi  con  vna , ir  chi  con  altra  parte , hanno  tanto  polla  alianti , 
ir  aiutata  quefia  nobiliffima fciglga,  ò arte  della  cognitione  del  Mondo,  farebbe  age- 
volifilma  cofa,  ò almcn  pienamente  polfibile , il  fiere  vna  perfetti  filma  deferittione  di 
effo  Mondo , con  tutte  le  fue  mifure,  ir  ragioni , chele fi  conuengono  .facendola  bcl- 
bffinic , tr  vtilìffime  Tauolc , ir  aggiungcndoui  le  narrationi  delle  qualità , ir  degli 
accidenti,  & altre  cofe  degne  tfhiRoria,  che  intorno  alTvniuer fole , & al  partico- 
lare vi  conueniffero . il  che  io  moRrcrò  almeno  defiderio  di  voler  fare , ir  fiero  an- 
co di  condurre  à qualche  non  in  tutto  debole  effetto  ,fc  le  gratic  di  Dio  prima , ir  poi 
quelle  di  tanti  benigni fiimi  "Principi , ir  di  tanti  virtuofi  amici,  ir  Signori  mieimi 
vi  aiuteranno,  come  mi  promettono,  ir  come  molti  han  già  cominciato , col  con  fi- 
glio, & con  t opera , quegli  di  comandare , & quelli  di  c/fcguirc , che  ne  i luoghi  lo- 
ro fi  fàccia  ogni  poffibile , & diligente  offeruatione , per  haucr  la  vera  graduano. n de' 
luoghi,  ir  principalmente  nelle  lunghezze,  con  quelle  vie , che  s'hanno  fin  qui  da 
tanti  Eccellenti  Matematici  di  quelle  età  noRre,  c T con  quelle,  che  io  metterò  in 
qucfto  llcffo  volume , per  non  hauer  da  affettare  li  foli  Ecbffi  del  Sole , &■  della  Lu- 
na, come  fino  ài  tempi  di  Tolomeo,  ir  molti  dipoi , irancoqtiafi  fino  à quefii  no- 
ftri  ,fono  Rati  anco  i più  rari  Geografi  sforgati  à fare . Onde  fe  ne  ha  così  poco  giu - 
Ra  mi  fura  in  auaft  tutti , ò almeno  nella  maggior  parte . Tfel  che  volendo  efii  Signo- 
ri , ir  virtuofi  aiutare  .i  pieno  queRo  mio  honeRiffimo  defiderio  di  fcruire  al  Mondo , 
potranno  ancora  aiutarmi  con  le  informationi , ir  inlbuttioni  delle  mi fure geometri- 
che , delle  aualità , ir  altre  cofe  naturali , & accidentali , degne  d'hiRoria,  che  fa- 
ranno ne  i luoghi  loro . Onde  con  tanti  aiuti  degli  Mn fichi , & de’  Moderni , & con 
tante  particolari , ir  vniucrfali  narrationi , che  io  attendo , ir  già  tuttauia  vengo 
battendo  dalla  cortefia , tir  bontà  di  molti  Trincipi , ir  virtuofi , io  poffo  come  già  fi- 
cur amente  (per are , d' batter’ à dare  al  Mondo  vna  Geografia , ò Cofmografia,  che  nel- 
la quantità , ir  nelle  qualità  fia  pcrlafciar  poco  che  defiderar  più  oltre  ad  ogni  per- 
fetto giudicio , che  nc  fia  Rudiofo , ir  vago . 

n a s a I z yàg  VMS  v-AiTtfa/ilrau  miti . & cat.  Tcrcioche  in  tutte  quelle  figure , 
è imagini , che  ci  proponiamo  à ritrarre , ò rapprefentarc , & cxt.  QueRa /attenga, 
per  effer  molto  lunga  di  periodi , ir  mal  dtRinta  di  punti , ir  alquanto  detta  dall' .Au- 
tore piu  forfè  afcRcffo , che  ne poffedeua  il  concetto  in  mente , che  à moli' altri  ,ft  ve- 
de non  efferc  Rata  inteja,  n'e  dai  Tradottori  Latini,  ne  da  coloro , che  hanno  effoRo 
queflo  Capitolo . "Perche  dunque  ella  fi  fàccia  piai  amente  intendere  da  ciafchedu- 
no , diremo,  chela  vera  intentione  di  Tolomeo  è di  render  conitencuolmcntc  ragio- 
ne , perche  fi  ftaf  atta  quella  diuifione  fia  la  Geografìa , gir  la  Corografia , che  Cvna  ■ 
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metta /blamente  il  [ito,  & Umifere  dii  tutto in  fi  tteffo , &coiile  fke  parti  prìnci-> 
pali , con  foli  ftgnetti , ò lettere , fenga  il  difetto , che  rapprr finti  la  ret  a forma  lo- 
ro, & ali' incontro  l'altra,  cioè  la  Corografia,  l' h abbia  tolto  à imitar  la  figura,  <jr. 
la  forma  vera  delle  Città , & delle  cof e min  ime , dcfcriucndo  le  qualità  loro . Onde' 
dite  infofianga , che  volendo  vn  Tutore , ò altri , rapprcjentarci  al  fenfo  qua 1 ft  vo- 
glia cof  a , gli  conuien  far  pen fiero  di  imitarla  tutta  intera , & conte  fue  parti . Etx 
prefuppojìo , che  voleffe  farci  come  veder  con  gli  occhi  vn' animale , che  foffe  tanto- 
grande  , che  tcneffe  lo  /patio  di  molte  miglia , or  haueffe  grandiff.mo  numero  di  mem- 
bri , converrebbe  à quello  tal  dipintore  confidcrare , che  in  qual fi  voglia  certa,  ò Ta-t 
Mola,  ou'egli  lo  dipingc/Jè , non  potrebbe  far  fi  ta/ito  grande , che  f ffe  pervi;  a mille-'' 
fima  parte  della  fua  vera  pondera . Et  qui  fi  potrebbe  ben' aiutar  con  dir' in  pa- 
role, quante  braccia,  ò pajfi , ù miglia  quel  tal’  animai  foffe  grande , onero  ad  ognU 
fna  parte afj'cgnar'vn  picciolo  numero,  che  rapprefentafic  le  miglia,  ò i paffi delle' 
fite  mifure . Ma  oltre  à ciò , converrebbe  fimu  tutti  i fuoi  membri , come  braccia  *•> 
gambe,  ale,  & altri  tali . Et  fe  quelli  fofj'tro  mdtiffuni,  potrebbe  pur’ aiutarfi  con 
dir  in  parole  la  quantità , & il  numero  loro . Et  così  batterebbe  interamente  adem- 
pita vna parte  deh' tnteniion  fua , cioè  di  moflrar  la  grandetta,  & i membri  di  tal'a- 
nimale . Ma  quella  dimoslratione  non  ferutnbbe  però  à far  conofiere  la  vera  forma 
fua . Terciocbe  pofio  pure , che  egli  pote/fe  in  ciò  batter  motlrata  la  forma  fua  vni-  • 
uerfale , cioè  fe  foffe  come  huomo , ò come  elefante , ò come  drago , ò di  qual  fi  vo-  '■ 
glia  altra  formatale,  non  potrebbe  però  batter  mollrata  la  forma  de'  membri  fuoi. 
Et  fc pur  di  quelli  ancor  poteffe. qui  rapprefentare , ò mof Ir  arrroff amente  la  loro  vui- 
uerfal  forma,  che  ì dipintori  chiaman  contorni , non  potrebbe  inoltrar  le  diuerfità  di 
tai  membri,  Cr  le  parti  loro , come  fono  le  dita  nelle  mani,  ò ne'  piedi,  l'vugbie,  i 
nodi , le  crefpe , ò righe , & fegni  nelle  dica , & così  l' altre  pani  minóri , ò minime 
de'  membri  di  quel  gran  corpo , che  per  effer  tai  parti  moltiffime , &•  come  infinite , à 
volerle  metter  tutte  nello  (patio  d'vna  T avola , d'vn  muro , ò d'vn  foglio , verrtbbo- 
no  à conuenir  di  Ilare  l'vna  apprcfjfb , ò attaccata  all'altra , fenga  alcuna  vera  dilpo- 
filione,  ò fitnmetria , ò corrifpondcnga , ò forma,  & fembianga  vera  alla  villa  di 
chi  le  miraffe . Là  onde  quello  auuertito,  & giudiciofo  Tutore,  ilqual  s' haueffe 
propoflo , che  per  meggo  de  gli  occhi , & dcW orecchie  noi  poteffimo  interamente , 
& con  ogni  perfezione  rapprefentare  alt  intelletto  nolìro  tutto  quell’  animale , così 
nella  grandegga , come  nella  forma  vniuerfale  di  fe  tutto,  & a’ ogni  fuo  membro, 
così  maggiore , ò meggano , come  minimo , fi  volgerebbe  à prender' altra  via  diucr- 
fu  da  quella  prima,  cioè  à venir  di  fognando , & dipingendo  vno  per  vnotutt'i  mem- 
bri, & tutte  le  parti  di  effo  animale , cofi  puntalmente  coni elle  Hanno , cioè  gli  oc- 
chi , l' orecchie , il  nafo , Li  gola , le  braccia , le  mani , le  dita , <y  cofi  tutte  Salerei . 
Et  qui  atterrebbe , che  chi  non  haueffe  mai  veduto  tal’ animale  in  fe  lutto,  & natu- 
rale , ò vino , potrebbe , vedendo  quei  membri , imaginarfi  per  anentura , che  le  gam- 
be d amenti  gli  sleffcr  dentro , l* orecchie  oue  fono  gli  occhi , i denti  ove  fino  l’vnghie , 
cotti’ hanno  i cani , e i gatti , & cofi  di  tintigli  altri  membri  potrebbe  nella  mente  f • a ' 
* frrfivn  a compoficione  di  tot’  animale,  che  foffe  diucrfiffim.i  dalla  vera,  drua.ura-  . 
le , ò p opri  a forma , ò compoficione , ò figura  fua . Oltre  che  per  qutfia  ria  dive-  > 
dtr  cofi  i membri , c r le  parti  fep aratamente  imitate , ò dipinte  tu.  tt  verrebbe  ad  ba- 
tter la  mi  fura.,  O'  vrandeggaii  tutto  ? animale , età  vita  pcrvnadelle  fue  partii  » 
t. G.ojrafu di  Tolomeo  Lb.  I.  fe  Là 
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là  onde  il  giudiciofo  Vittore , vedendo  che  in  quella  maniera  fi  rapprefenta  la  for- 
ma de'  membri  ciafc  uno  in  fe  Reffo , ma  non  la  fieuation  loro , &•  lafimmetria,  o pro- 
pontone  (Ultimo  all'altro , ni  le  lor  mi  fare , & che  nell'altra  oh\ncontro  fi  ha  lafi- 
suasione  del  tutto , & delle  parti  fue  principali  con  le  mifare,  & grandetti,  ma 
non  la  forma  de * membri  fnoi , fi  metterà  ad  vnir  quelle  dite  cofe , 6 maniere  m vna  , 
non  dico  già  in  vii  luogo  slejfo , che  audio  farebbe  del  tutto  impojjibile per  lafnu fura- 
ta gra sdrgza  dell' animale , ma  nella  mente  de  i rimiranti , per  mezzo  deli ' orecchie  , 
& de  gli  occhi . Vcrctoche  in  vna  T aiuoli , òmnro,  o altra  talcvja,  egli  metterà 
corne  i contorni  della  figura  propria  deli  animale , & in  effa  verrà  con  piccioli  pun- 
ti, i fegnetti  ritrattando  i luoghi  de  membri  fnoi  principali , cj-  con  picciole  lettere 
vi fcriuerà  C a r o , Pitto,  Braccio,  Piedi,  Causa,  cr cxt. 
& varrà  mettendo  qufii  tai  parti  m quei  luoghi  di  detta  TauoU,  che  b abbiano  cor- 
ri fitonde  ite , & gusla  m fura  à q:ielte , che  fono  nel  corpo  vero  del.' animale , che  fe 
egli  farà , per  cjjempio  di  grandezza  di  cento  taglia  per  largo,  & 100.  per  lungo, 
dividerà  la  rottola  in  tante  minute  parti  per  ogni  verfi,  er  fecondo  eh:  nei' anima- 
le le  braccia  il. iranno  fitnatc  lontani , ò vicine  dalla  tefla , à dall' oltre  parti , cofi  le 
n otcr àgi u fi a'ne me  in  quella  Tauola,  fecondo  i numeri,  eh' et  v'aiurà  fiuti . Eli»  que- 
iì  a gai  fa  fe  quella  f ola  T avola  non  farà  capace  di  tanti  pegni,  gr  lettere,  che  ancor 
cofi  munte  rapp re f catino  tutte  le  porti  de  membri  dei.' animale , il  dipintore  mette- 
rà in  efiai  membri,  ò le  parti  principaLfjlne  ; ir  poi  in  aire  T anale  metterà  vno  per 
v.io  quegli  slcffi  membri  prime pali  filmi , cr  notandovi  per  lungo,  &■  per  largo  i con- 
torni, cri  minuti  numeri,  come  nella  prima  ha  fitto,  verrà  in  effe  fituando  pur  con 
mintiti  fegni , ér  lettere  le  parti  di  efii  membri  principali . Et  fitttoquefio , ci  mette- 
rà viro  par  vno  ava  iti  i detti  membri  particolari , difegnati , ò d.pinti  putì  talmente , 
coni:  fono  nei' animai  vero . Onde  chi  nelle  T duole  già  dette  di  minuti  fegni,  ò lette- 
re batterà  letto  per  effempio  Orecchia  , Tfa  so,  Denti,  & cat.  dr 
veduto  il  luogo , & la  ficuation  loro,  verrà  allbora  in  tal  luogo  fiejfoà  collocar  con 
lontane  quel  membro  cosi  ibfegnato , àdipinto  conta  fuavera  forma,  dr  battendo- 
ne notata  la  grandezza , c! r mi  fura  fua , ctoì:  quante  m gita,  à braccia , ò puffi , fia 
per  largo  , &•  quanti  per  lungo,  verrà  con  la  mente  a comprender  tutto  queu  attinta- 
le, dràri  mirarlo , &•  cono  fi  cria , & vederlo  tutto,  come  pre finte  in  carne , etnof- 
fa.  Et  perche  poi  ancora  in  tale  animale  farattno  alcune  cofe  degne  di  faperfì , co- 
me del  modo  del  camin  ore , del  nolo,  deh’ andar  ferpendo,  del  muovere  i orecchie,  9 
gli  occhi,  dAUuoce,  della  fiertgja,  della  manfuccudme , delle  mutai  ioni , che  nel 
pdo,  òueil' altre  parti  della  perfino , ò de  coltami , & delle  maniere  unga  fluendo 
con  le  Ragioni , del  urlato , delle  medicine , & u altre  si  fitte  cofe , che  ut  lui  fieno  , 
L-jualiconU  forma  del  difegno  , ò della  puturanon  fi  poffano  per  meggo  de  gli  oc- 
chi rapprefentare  alla  mence  altrui , per  questo  l'artefice , cioè  il  dipintore,  ò chi  al- 
tri fia , u.-rrà  con  la  fcrittura,  ò conte  parole  dcfcriuemto , & narrando  tutte  le  det- 
te proprietà , dr  qualità  fue  . Onde  nonni  rcflcrà  che  più  defiderare , per  h avere  un 
nero , cr  intero , & perfetto  ritratto  di  tal  animale , che  ce  lo  mosiri , cJr  rapprefen- 
ti , iT  faccia  veder  tutto  come  prefente . Con  quefta  commodtffima  fimiglianga  dd- 
l animale  , & dell * dipintura , ò difegno , ch’io  ho  qui  fatta , intenderà  pienamente 
ticta  la  fsntcnga  di  Tolomeo  in  quelle  parole , delle  quali  io  di  fopra  ho  poRo  il  prin- 
cipio, <£r  di  tutto  quejlo fua  Capitolo,  nella  differenza  fiala  Geografia , &■  Carogne- 
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fa , intenderà  ( divo  ) pienamente , chi  per  /'  auimalegrandiffimo  prenderà  tutto  que- 
fiunoltro  Mondo . Uguale , non  potcnàofi  da  alcuno  uedcr  tutto , come  pur  ToLtneo 
afferma  con  l ultime  parole  di  quello  C apetala , al  Geografo , à Cofmografo  aulendolo 
in  una  fola  i aitala  rapprefentar  tutto  in  un  tratto  à gli  occhi  altrui , conuerrebbe  ha - 
nere  un  foglio  ,ò  una  rottola , è un  muro  grande  almeno  quarto  e tutta  J{oma , ò Mi- 
lano , perche  uipotcfjiro  ne  i luoghi  loro  con  mifure , & proporttoni  sìar  non  che  tut- 
te , ma  mediocre  parte  delie  Vroutnetc , à Città , Or  Mari , cr  riunii  del  Mondo , fe 
fi  uolcffer  quitti  dif ignare , o dipingere  con  la  forma  loro . Et  però  metttndofi  fola- 
mente  con  minuti  fegni,  <r  lettere,  che  dimojlrino  il  fitto,  cr  il  luogo  delle  'l  ro/tin- 
cte,  ò altre  parti  principali , che  fot  oi  principali  membri  dieffo  Mondo  ,fi  uiene  con 
tfueilo  ad  hauer'un  ritratto  della  forma  uuiuetfile  del  tutto , & di  ciafcuno  di  t ai  f noi 
membri  mif tirati  > & proporti oncti  fra  loro . Et  perbauerne  poi  la  fvmbianxj , & 
la  torma  nera , s'i  fatto , che  in  altra  parte  fi  difegnino , ò dipingano  le  Città  con  la 
forma , ò figura  loro . Et  perche  quelle  inquanto  à fe  fìeffe  non  fono  obLgate  à net- 
terfitnun  foglio,  infume  ccn  altre , maciafcunada  felhffa,  che  poi  con  la  mente 
fituien  collocando , ouenelle  7 auole  prime  è notato  il  nome , Cr  il  luogo  fio , perque - 
fio  il  Corografo,  cioè  colui  che  le  dipinge , può  à talento  fuo  d<  fonder  fi  àdijeriuer 
con  parole  la  natura  dell' acque , degli  animali , delle  piante , delle  misere , Crd" of- 
fre cofe  tali , che  fono  in  quei  luoghi , conte  hiflorie  de'  l\cgni , delle  Imprefc,  ero.' al- 
tre cofepiù  notabili , che  in  effe  fieno  auenute . lineilo  dunque  è , che  con  quelle  pa- 
role in  ffianga  dice  T olomeo , cioè , che  in  qual  fi  uoglia  cefo , che  con  pittura , ò di- 
fetto fi  uoglia  ritrarre , con  ucncndofi  fare , che  primieramente  fi  ponga  la  di/poficio- 
ue  del  tutto , & delle  parti  fuc  principali , Cr  che  fieno  in  modo  dipoi  te  fra  loro , che 
non  fien  conculcate  C una  fipra  falera  per  la  slrertegga  dello  /patio,  tua  foffidcntc- 
ntente,  Cr  fecondo  la  proportion  loro , lontane , perche  con  la  uifia  del  rimirante  fi 
poffano  dijhn  temente  d fiemere , dr  giudicare , fi  era  da  igiudiciofi  Matematici  ri- 
trouato  quello  utile , tir  c ommodi/fimo  modo  di  far  tutto  ciò  in  dite  parti , l’ima , che 
per  folifegnctti  mofiraffe  le  firuationi  de'  luoghi , & le  mifure  delle  parti  principali  , 

I altra , che  con  figure  intere , cr  con  parole , rapprefentaffe  la  lor  nera  figura , cr 
forma > con  tutte  le  quali;  4 così  naturali , come  accidentali  di  colai  luoghi.  Et  frg~ 
giunge , che  nella  Terra  h abitabile , ò in  queflo  Mondo  nostro,  le  Trouincic , ò Re- 
gioni principali , pale,  Cr  jicuatefr a loro  ordinatamente , fono  le  parti,  àt  membri 
fuoi  principali . Et  che  poi  le  diuerfe  Città , cr  luoghi  di  tai  Trouincic , fono  mem- 
bri , ò parti  d èffe , come  per  cjftmpio , del  corpo  noìlro  le  braccia , & le  gambe  fono 
le  parti  principali,  & d'effe  braccia,  & gambe  fon  parti  le  dita,  l unghie,  eri' al- 
tre cefe  diuerfe , che  in  effe  fono . 

Ttt  M èfitiiTmt  fuggi  rmv  firyx\»n*ftfriguy  vtgtygufiir,  mm  hot' airi  egtfutfti- 
w*  della  Jimil  inaine , ò fembianga , la  Geografa  tien  cura  folatueuie  qiian— 
to balli  a rapprefnt.tr  le  circonfcrittioni  maggiori , cria forma,  ò figura  loro . Vuoi 
foli****  Tolomeo  in  qucHc  parole,  che  la  Geografianon  attende  àdifegnare, 
o dipingere  la  propria  forma  d alcuna  parte , ò luogo  del  Mondo . fe  non  quanto  im- 
porta à molharla  figura  de' fuoi  contorni , come  pereffempio  in  una  balla , ò Tatto- 
la  di  Geografia  vniuerfale , ò particolare , mettendo  l'Italia , il  Geografo  la  farà  ne  i 
attorni  di  forma  qua  fi  duna  calgli , òdi una  gamba , con  la  fua  ccfcia . Et  così  fa- 
rà quadre , ò bislunghe , ò di  qual' altra  forma  lor  conuenga,  tutte  le  Trouincic  ; fa- 
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eendole  ne  i contorni  loro  col  Mare , ò ne  ì confini  dall' una  alT altra  coiì  inèquali , & 
con  quelle  punte , ò rametti,  eir  Tromontont , ere.  che  elle  hanno  naturalmente , sì 
come  fi  uede  offtruato  in  ciafcuna  di  dette  carte , ò Tauole  di  Mappamondi , così  in. 
globi,  6 balle.  Coni:  in  piani.  Il  che  tutto  Sìà  benifjìmo,  &-con  ragione,  & utiU 
mette  fanno,  come  Tolomeo  dice , inquarto  alla  Geografìa . Ma  inquanto  poi  alla 
Corografìa , che  orocuri  di  di  figo  are , ò dipingere  le  Città  di  naturale , nella  forma , 
& figura  loro , e da  dire,  che  quefio  ferita  ben  per  un  poco  di  uaghegga  nelle  menti, 
de'  curioji,  ma  che  in  effetto  ella  fi  a poi  faticai affai  poco  frutto , dr  poco  durabile, 
uenendo  le  fabriebe , & forme  delle  Città  di  continuo  uariandofi  Stranamente  ; & 
poco,  per  non  dir  nulla,  importando  ilucdcrnc  i difegni,  fenon  forfè  lalcuna  pii 
famofa , più  per  uagbegga , come  ho  detto , che  per  utile  alcuno  alla  cogitinone  del- 
la  Terra , ò del  Mondo  tutto . Et  però  fi  uede , che  non  folamente  non  fi  truoua  alcun 
libro  antico  di  colai  Corografìa  con  difegni , ma  nè  pur  sha  memoria  d alcuno  M.tto- 
re , che  ciò  faceffe , nè  Tolomeo  Sleff  > ne  nomina  libro , ò ^tirtorc  alcuno . 

• a*t»V  ùv. 'Tenta . hju  txwifer  *Vì  diupat.  Leqtiai  cofc  fino  d'altìfjì.na , drbelliffi- 
m.i  Ipecolattone . Ec figuro.  • 

■ E stlAàxvuàrx  A’d  non  ujrtf».u.r tccv  ra  t uvifMWivMt  Kxr<x\i'  itti  ròv  fiìv  sfavò v m l.v 

•vèr  ds  igu  ftlrsat  fri  Aivxtm  vtfittt\av  if/utt , Le  -piai  parole  tl  lJ  ire  bonario  ha  co-t 
si  tradotte ■_> . \ 

■ QuacunEla  fublimijjimjt,  ac  pulcberrims.  fant  (fiecula’ionitcum  bimani:  depre-t 
henfionibut  per  mathematica:  rationcs  oflcndi  pi'Jit , q:to  palo  ccelum  ìpfum  notula-, 

. fe  hobc.it , quoniam  nobis  magna  ex  parte  confpicitum  ejfc  pojjit . , 

Otte  fi  uede  primieramente , che  la  parola  Greca  A,  varai . lo  qual  lignifica  y erti- 
tur  in  Latino , etrfi  volge  in  Italiano,  li  prende  da  lui  per  Aóvxrai,  che /tonifica  To- 
tefl , & difciog'ic  il  participio  linAùnvlvrx , cioè  dimonfiranti , referendoft  à quello  à, . 
che  ba  detto , cioè  le  qitaicofe  di  Gergi  afia,  dr  lo  porta  al  foggiuntiuo . Ma  fecon- 
do pei  il  nerbo  ’> fienili  infinito puffi  io  ,fi  vede  chiaramente , cìs:  egli  ha  mal  prefa  la 
parola  òro lAòitvòvrx,  & che  quelle,  che  dimostrano , vuol  che  fieno  lebumancde- 
prehen fioni , che  egli  quitti  mette  in  ablatiuo , ò in  fectimo  cafo  infirumentale , come 
beli  baiate fi>  il  Matthiolo  tradite  endo , Con  bimane  confiderationi , dico  bene,  in 
quanto  alle  parole  Latine , ma  non  in  quanto  à quelle  di  Tolomeo , il  quale  mette  t ai 
parole  iviftvu  watt  kxtxxv'I  ttt , in  datino , ò tergo  cafo , cioè , che  à effe  bimane  con  - 
fider ottoni  torte,  drinied.  della  Geografia  dimojlrano,  & nonchcclie  fica  quelle , 
thè  dimostrano , non  potendo/}  in  qttefia  cunSlruttionc  accommodar  quelle  parole  nè 
per  la  cofa  dimojha  tte , nè pcrfijìrumento , con  che  fi  dimoflra . Tercioche  la  cofx 
dimoflrantc , àchi  firifirif  e quel  participio  hnJUvivivr* , Dcmonftrantia , è la  pa-. 
fola»,  che  effo  Tirchcmerio  traduce  Qpx  amila . L' i frumento , con  che  dimora- 
no •.  fono  li  Matematiche  dicendo  chiaramente  Aid  rm-  fiain.udruv , per  mezjp  delle < 
Matematiche . Onde  uotcndo  anco  aggiungenti  Con  busnane  confiderationi , fareb-, 
he  co  fi  fciocchlffima , sì  perche  le  bimane  confiderationi  non  s'adoprano  à dimosira- 
r: , ma  à comprendere  per  colui , àchi  fi  dimoSìra , ò per  colui , che  dimeslra , per  in- 
tender egli  , ©“  poter  dim  oflrar’ altrui , sì  ancora  perche  la  confiderai  ione  s'adopra 
fi  mpre  in  qual  fi  voglia  cofa , che  debbia  apprenderli . Oltre  che  quel  chiamarle  ba- 
nane così  afeiuttamente , ir  fuor  di  propojito , farebbe  fiata  una  non  confider  adone , 
ma  ir.  con fider adone  in  Tolomeo.  Et  quefio  tutto  ho  detto  inquanto,  all' interpreta^ 
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none  voltare . Ma  in  effetto  in  Latino  il  Tirchemerio  non  hauerà  però  voluto  per  de- 
prehenfionibus  intendere  confiderationi,  fe non  che  il  Mattinolo  giudiciofo , cono- 
fcctido , che  in  quella  fignificatione , in  che  rifirettamante  la  parola  deprehenfioni- 
bus  potea  prendcr/i , non  Itauea  però  pentimento , che  bene  Refe , procuro  d aiutarlo 
al  meglio,  che  fu  poflìbilc,  con  tradurlo  Confiderationi . Ma  perche  il  tutto  sinton- 
ia bene  ,dico,  per  quei  che  nhan  hi fogno , che  la  parola  uxràKefas  , fpefpt  vfata  da 
Tolomeo,  fi  vede  chiaramente  pofta  da  lui  per  quello  jlejfo,  else  nltaliaro-dtaamo 
intendimento , ò cognitione . Onde  nel  feguente  Capitoli  dice , * fùr  w ***** 
mòaprreifK  » ri  Jhcrfit  «*r«xW<* . La  mfi.  trattone  de  gli  fiadij,  a 

delle  tnglta  non  fa  Jlabiimente  cogitinone  del  vero , cioè  non  dà , ò non.  fa  battere  fcr-t 
ma , & certa  cognitione  della  vera  lontananza  de  luoghi . Haucndo  dunque  Tolo- 
nr  o detto , che  quelle cofe  della  Geografia  fono  di  aUilfima , & belhffima  Ifecolano- 
de,fof giunge,  come  per  renderne  ragione,  o pere  infirmarle,  che  elle  oltre  a quan- 
to l'ingegno  human  o può  conopere,  ò comprendere  per  fe  fieffo  delle  cefi  del  Cielo, 
fcr  di  quello  nofiro  infcrior  mondo , ci  dimofirano  per  ragione,  & vie  Matematiche 
quello,  che  per  noi  Jlc[fì,cioè  con  la  fola  cognitione  hum.vta , naturale , o ordinaria  » 
Cjr  communi- , non  compiremmo . Ve de  ciafcuno , fasi  dotto  come  indotto , di  con- 
tinuo nafccrc  il  Sole , afeendere  in  alto,  ir  colcarfi , ò nafionderfi , cr  cosi  vede  < 
moti  della  Luna , ir  delle  Stelle , con  l altre  operationi , ò mouimenti  del  Cielo , ma 
non  però  percotal  humar.acognit.on  pia  egli  comprende  la  vera  natura  , ir  il  ve- 
to fico  di  effo  Cielo , quanto  fia  di  circonferenza , con  che  propomonc  alla  terra , per 
quai  cagioni , ò modi  faccia  à noi  la  lunghezza  » & breuità  delle  noi  ti , CJ  de  giorni , 
iT  tutte  f altre  cofe,  che  pervie,  & ragioni  Matematiche  la  Geografia  faconofic- 
T£,  ir  qnafi  toccar  con  le  mani  fenfibilinente . tntJknvirr*  dunque , cii  edemon- 
f.  ranfia,  dimofirando  effe  cofe  Geografico  già  dette,  ras  «v/fwwiV**  /ueruMfitfi, 
aUe  Immane  cogniti  orti , ciac  , oltre  à quello , che  t buona  per  Je  JìcJJj  , cr  col  Julo 
giudicio,  ir  compimento  Inumano  mirandi  il  Ciclo , ne  può  comprendere , wpJì>  an- 
dò , dico  , il  Ciclo  fieffo , comeflà  di  natura  pia , cioè  nell  effer  fuo  f npr.o  , non  in  ri- 
trattò , ò difegno , ir  per  imagine , ò filmigli  anga . Terctuche  egli  di  continuo  gir  aa- 
do  intorno , ci  vien  circondando  in  modo , che  Stando  noi  con  le  vie , cr  modi  ,cbc  cor. » 
L- Matematiche  la  Geografia  ci  dimoflra , à contemplarlo , & confederarlo , lo  cono- 
fc  erano , & comprenderemo  [enfiatamente . Et , perche  Li  Geografa  dee  principal- 
mente farci  conc  fiere,  & comprendere  fefferc,  ir  In  forma  de  da  Terra,  con  le  fi ie 
mi  fare , & proportioni , con  le  parti  difefiejfa , & col  ciclo , foggfimgc  Tolto,  co , che 
ouc  l'huumo per fi  fieffo  cdfolo  con  finimento , ò giudicio  banano , non  potrebbe  mot 
haucr  piena  contezza  di  tutta  la  T ara , l'arte  della  Geografia , con  fallito  delie  me - 
defiline  punge  Matematiche , cc  la  dima;  ira , ir  fa  comprendere , non  già  in  fi  tut- 
ta , cioè  la  Terra  fittffa  nell'  efftr  fio , ma  per  f.ghra,  òfimbianga , teme  fi  vede  ne  i 
fiuto , ò nelle  palle , CT  nei  Mappamondi . T ertiti*  di  qual  fi  voglia  corpogrande, 
ò picciolo , ebe  noi  miriamo , non  pojfiamo  in  vita  volta  fola , ò in  vua  fola  nguar- 
datura  veder  mai  piùcbeil  mezzp.  Onde  pervolerlo  vedertiitto,  coni, tene , che , 
bilcorpo  fi  riuolga  alla  vi  fia  nojira , ò la  vi  fi  a fi  volga , &s  aggiri  ad  ejjo  in  quella 
parte  ,che  non  vedeua , La  Terra , colpo  fi  abiUffano  , non  fi  può  aggirare  alla  vifia 
noflra,  nclavifianoflra  può  andar  fi  aggirandola  lei  di  modo , che  la  vegga  tutta,  si 
fcrche  ella  è così  fmfarat  amente  grande  nel  fuo  aggregato  con  laeque,  clic  letd 
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Si  vnhuomo  non  {unterebbe  a cenarla  rutta  di  parte  ut  parte , à ancora  perche 
in  mdti(fimi  luoghi  è mot  cefi  bile , <jr  man  può  andarmi fi  per  ricetto  de  gli  et  et  (fi- 
ni caldi , ò freddi,  & monti , & di  forti  horribiit , &•  voragini , ò abifjt , &•  fan- 
ghi fmif  tarati , & altri  sì  fatti  impedimenti . Onde  non  fcUoncnte  uno , òptù  b uo- 
mini imm  tempo  fleffo  non  potrebótmo  cercarla  tutta,  tua  nè  ancora  mohìffmiin 
diuerfeetà  perennando  non  potrtbbono , ( cercandone  quefli  ma  parte , cr  quegli 
m' altra , ) cercarla , G~  vederla  tutta  fra  tutti  hr/ieme . Il  che  potè  Tolomeo  dir'al- 
Ihora  molto  arditamente , poiché  fino  a’ fuoi  tempi , che  il  Mondo  era,  fe  non  de- 
crepito, almen  vecchio , non  fiera  da  tutti  gli  h uomini  battuta  cogitinone  più  che 
tTvna  delle  quattro  parti  dieffa  Terra.  Et  però  dice,  che  non  potendo  fi  dada  Geo- 
grafìa, con  tutto  l'aiuto  delle  Matematiche  ; tener  via  di  farci  vedere,  &■  compren- 
dere tutta  la  vera  T erra  in  fe  /Uffa , ò ne  IT  ejfcr  fuo , ella  ce  la  dhnofira  per  imiti- 
ne , ò fomiglianga , che  è il  globo , ò la  balla , & ancora  i Mappamondi , per  li  quali 
fi  vede  la  fevtbumza  di  tutto  queflo  aggregato  del  nojlro  Mondo,  & con  fi  Tariffimi 
ragioni  dalla  parte  conofciuta  fi  pruoua,  & dimostra  la  forma,  & la  mifuradei 
tutto , con  ciafcun' altra  fua  àrconfiangtL» . 

Ho  poi  da  ricordare , che  per  ceno  è cofa  degna  di  qualche  confidcrationc  Uve- 
derfi,  che  Tolomeo  nel  principio  di  queflo  primo  Capitolo  attribuifie,  ò affegnala 
deferì  ttione  dei  Torti  alla  Corografia,  &•  tuttauia  fi  vede,  che  egli  in  qu  fio  fuo 
volume,  che  è non  di  Corografia,  ma  di  Geografia , vien  per  tutto  mettendo , ejr  dt- 
feriuendo  così  * Torti  ouunque  fieno , come  le  Città , i Mari , i Fiumi , & Coltre  c fi- 
fe, che  come  proprie  della  Geografia  egli  etpone.  Sopra  del  qual  dubbio  fi  decor- 
rerà da  me  quanto  accade , nel  principio  del  fecondo  Libro . oue  particolarmente  con- 


to, che  la  Geografia  fra  tant' altre  belle  cofc,  che  dim  olir  a con  Coluto  delle  Mate- 
matiche, fa  ancor  conofcere  le  Stelle  fiffe,  che  fi  vengono  à flar  foprail  capo,  &• 
quelle,  che  di  continuo  fi  aggirano  fotta , & /opra  la  Tene  ,èfimilmenteda  a nu  er- 
tile , che  in  tutta  la  deferittione , che  egli  fa  di  Geografìa,  così  ii  globo,  come  in 
piano , non  fi  mettono  da  lui  cotali  Stelle , ò la  cognition  d'effe  per  niun  modo . On- 
de ò egli  venehbe  qui  ad  hauer  detto  il  faifo , ò ad  bauer  fatta  la  deferittion  fua  im- 
perfetta , in  parte  così  importante . Ma  di  queflo  egli  rende  ragione  nel  fecondo  Ca- 
pitolo delC  Ottauo  Libro , ifr  moRra  il  modo , come  per  via  della  sfera  folida  ciò  pojfa 
farfi  . Di  che  pur  quiui  con  l'aiuto  di  Dio  ragioneremo  diSìefamcntes. 

Et  quello  è quanto  ho  giudicato,  cbcinqucfla  prima,  ci  come  vniuer- 
fale  jinnotaxione  conueniffe  dir/i , per  fatisfattione  de'  Stu- 
dio/! , cosi  inquanto  à tutti  i luoghi  particolari  di 
« queflo  primo  Capitolo , che  nhaueffer 

bi fogno,  conte  inquanto  al 
< • titolo , & alla 

in - 

troduttioncj  . -4 

dellope - « •. 
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Quai  cofc  fi  contengano  prcfupporre , conte  per  fonda- 
menti, 0 prtncipij  à trattar  la  Geografia. 

Cap.  1 1 . 

Vali  adunque  (ia  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografia , & io 
che  cofa  egli  ita  differente  dal  Corografo , Ila  fin  qui  deno  come 
in  foni  mano . Hora  hauendo  noi  propoifo  nel  preterite  Volume 
di  voler  dclcriuere  la  noi  fra  Terra  1 abitabile , quanto  più  lia  pol- 
li bile  proportionata , ti  corrifpondentc  aila  vera , ci  par  iteceli*- 
rio  dir'in  prima, come  pnncipalmentc  può  guidarci  à quella  feien 
za  l’hillona  delle  percgrinationi , ò viaggi  altrui , dandoci  grandi  liima  cogmtio- 
ne  dalle  narrationi  di  coloro , i quali  con  la  Icicnza  fpeculanua  fono  andati  anor- 
fio  in  quella,  & in  quella  parte  cercando  il  Mondo,  Etfimilmente,  che  quella 
confideratione , ti  quello  trattato  della  dclcrittione  del  Mondo  fi  fa  con  due  mo- 
di , ò con  due  vie  principali . L'vna  per  tnifurationc  della  T erra,  & l'altra  per  con- 
femplatione , &ofieruationc  delle  cofc  fupcrion , ò celeflà . Quella , che  li  fa  per 
via  geometrica , ò milùratione  della  terra,  dimoftra  i (iti,  & le  dilpoii tieni  de’  luo- 
ghi tra  loro , per  fonile , & diligente  mifurationc  delle  lontananze  ; & l’altra, dd« 
la  confideratione , & olleruationc  delle  colè  fublimi , ocelciti , li  fa  per  mezzo 
d’aftrolabij , ti  d’altri  illrumenti  da  ollèruar  l ‘ombre . Et  quella  è più  perfètta  in 
fèfteflà, &ficura,ò  certa  j Là  oue  l’altra  c più  lunga,  & difficile , 8c  habifogno 
dell'aiuto  di  quell’alt ra  de  gl’illrumcnti , che  hora  ho  detti . Percioche  primiera- 
mente è ncteflàrio,  coli  nell’vna  via  come  nell'altra,  che  volendo  noi  làpcrela 
lontananza  di  due  luoghi  fra  loro , fi  delcrma  verfo  qual  lito , ò da  qual  parte  dei 
Mondo  ella  lia . Er  non  conuien  faper  folamente  quanto  quello  luogo  ha  lonta- 
no da  quello , ma  ancora  in  che  parte , cioè , per  modo  d’ellcmpio , le  verfo  ii  Sc»- 
tentrione,  ò vcrfoil  1 quante , onero  da  qual  fi  voglia  altra  più  particolar  parte, 
alla  quale  fai  luoghi  lien  volti,  ò pieghino.  Il  che  e imponibile  àconfidcrarc,  ò 
conofcer  pienamente,  fenza  l'ofieruatione , cheli  facon  gl’illrumcnti,  che  gii. 
fon  detti,  per  It  quali  in  ogni  luogo,  & in  ogni  tempo  fi  dimoftra  fàcilmente  il  li- 
to  della  linea  Meridiana , ti  per  ella  poi  quello  delle  lontananze , che  noi  cerdA- 
mo.  Et  oltre  à ciò,  dato  ancor  quello,  cioè  il  (aperei  qual  parte  del  Mondo  i. 
luoghi  fien  volti,  ò pieghino,  è poi  il  mifurar  delle  miglia  pocolicuro,  non  po- 
tendotene per  tal  mezzo , ò via  hauer  cogmtionc , òccrtczza  vera . Concini iaco- 
fa , che  molto  di  rado  auenga  l’abbatterli  in  viaggi  dritti , per  li  molti  giri , ò tor- 
ture, che  11  fònuo  cofi  nell’andar  per  terra,  come  per  mare,  Se  conucnirc  in  tat 
viaggi  con  la  confideratione  , te  col  giudico,  per  haueme  la  vera  lontananza  per 
dritta  linea,  venir  tagliando , & leuando  via,  ò diffalcando  dal  numero  di  tutti 
gli  dadi),  òdi  tutte  le  miglia  il  fupcrHuo  di  tai  torture,  ò girauoltc  di  camino, 
così  nella  quantità , come  nella  qualità  loro . Et  nelle  nauigationi  conucnirc  ol- 
tre à ciò  confiderar  con  giudicio  la  difaguaglianza , & irregolarità  de’  venti,  i qua  - 
li  non  ferban  fempre  vnailcfla  forza, Si  vno  Hello  modo  nel  lotiiar  loro . Et  quan- 
do 
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do  pur'anco  s'haucflc  con  ogni  dii igcnia , & perfettamente  lamifura  della  lon- 
jaiianzà  de'  kiAuhkfr* loro , non  per 'quello  li conucrrebbc  ad-  luncr’inficmc  la 
ragione  proportiori  fu;\'à  tutto  il  circuito  del  la  Terra,  né  il  (ito,  ò In  difpofi- 
tione  di  tai  Juoglu , ò dualdiftnnia  verfal'Equmottialc , Se  i Poli . Là  oue  il  mo- 
do di  mifurar  ttille'cofc  apparenti  in  Cieloc'infcgna,&  cifà  (àpcrcciafcuna  di  det- 
te cofc  perfettamente,  dimoftr.tndoci  oltre  icio  qufli  circonferenze  vengano  ad 
intraprendere  ,ò  inchiuder  fra  loro  i circoli,  Paralclli,  & Meridiani,  dcltritti,ò 
fegnati  per  li  luòghi , clic  lor  ftan  fotto  ; cioè , » Paralelli  qucllccirconfcrenze  de’ 
Meridiani,  che  caggiono  in  mtìizo  d'eliì  Paralclli,  & dcll’Équinottiale . Et  i Me- 
ridiani quelle  deU'Equinottialc , & de'  Paralclli , die  fotto  d'clii  Meridiani  fon 
•contenute.  Etfimilmente  quale,  ò quanta  circonferenza  del  maggior  circolo, 
che  li  defórme  in  Terra , occupino , ó inchiudan  Ira  lor  due  luoghi . Lt  quello  tal 
«nodo  per  le  cofc  apparenti  m Ciclo  non  ha  bifogno  alcuno  della  uiifur.it  ione  de 
•gli  Ihdij , ò delle  miglia , per  volcr'luucr  la  ragione , Se  la  proportione  delle  mi- 
ture  della  Terra,  & poterla  tutta  dclcriucre  interamente.  Pcrciochc  bada,  die 
idi  quante  parti  noi  haucrcmo  prefuppodo,  che  iìa  tutto  il  circuito  della  Terra, 
di  tante  moftriamo  le  lontananze  particolari  de’ creoli  maggiori,  die  in  Terra  là-i 
ran  dclcritti . Ma  pcraucntiira  non  baderà  àdiuidcr?  tutto  l'ambito  della  Tcr^ 
ra  , ò le  parti  fue  interualli , ò fpati)  da  noi  prefuppodi , Se  cnnolciuti , con  le  no-; 
{tre  mdurc . tt  per  quedo  folo  è dato  uccellano  accommodarc  alcuna  delle  drit- 
te vie  alla  circontcrcn  za  limile  à quel  la  del  maggior  circolo  ut  Ciclo , Ce  prenden- 
do noi  la  proportion  di  queib  al  circolo , che  li  ha  dalle  cole  apparenti,  Se  pren- 
dendo parimente  il  numero  delle  miglia  di  quella  via , che  gli  dà  fotto , dalla  mi-, 
fura  dcila  parte  data , dimodrar  la  quantità  di  tutto  il  giro,  ò circuito  della  Ter- 
ra. Pcrciochc  tolto,  ò prefuppodo,  dalle  feienze  Matematiche,  che  la  continua 
ftiperficic  della  Terra,  legata,  ò congiunta  con  l'acqua , meniamo  alle  parti  vni- 
uerfali , ha  di  (orma  rotonda , ò sferica , & intorno  allo  dello  centro  della  sfera, 
Cclcdc , & die  di  ciafcun  piano , die  li  tiri  per  il  centro  di  ella  Terra , le  commu- 
ni iiiciliom , ò i communi  mtcrfcgamcnti  di  le  dello , Se  delle  già  dette  fupcrhcic  ,r 
facciano  i maggiori  circoli , che  fono  in  cfle , Se  clic  gli  angoli , i quali  fi  fanno  in. 
tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  cquali , ò limi  li  circonferenze , & archi,  ò 
portioni  di  detti  circoli,  ne  fegue , clic  le  le  lontananze  de'  luoghi  in  Terra  far.rn . 
diritte  , fi  potrà  dalle  milure Geometriche  hauer  la  quantità,  o il  numero  delle 
miglia.  Ma  non  già  li  potrà  da  cfle  liaucre  in  niun  modo  la  ragione.  Se  propor- 
tion loro  à tutto  il  circuito  della  Terra,  pernonefler  potlìbilcdi  far  comparano-, 
ne  da  vna  di  tai  parti  cosigcometricaraente  mifurata , al  tutto . Ma  ben  tal  ragio- 
ne , ò proportione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  della  Terra  può  hauerfi  dal- 
la fomiglianza , clic  ha  con  cfle  la  circonferen  za  del  maggior  cerchio  in  Ciclo , che 
la  circonda.  Pcrciochc  di  quella  fi  può  prendere  la  ragione,  ò proportione  al  pro- 
prio giro  fuo  j Se  la  medclima  ragione , ò proportione  li  la  dalla  limil  parte  in  Ter-  • 
ra,  al  maggior  circolo,  che  e in  ella-..  . 
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L modo  di  mi  furar  la  Terra  pervia  Geometrica , fi  fuole,  & può  far 
diuerfantentc , ò ptr  molte  vie,  cioè,  ò con  pertiche,  ò con  corde,  à 
con  puffi , ò con  mi  fiere  di  tempo , & ancora  col  eaminare , & arar  de 
buoi , ò forfè  d'altro  tal  animale  in  certo , & determinato  tempo . C on. 
le  pertiche , & con  le  corde  è il  più  commune , si  come  vergiamo  farfi 
nel  vendere , ò comperare , ò giudicare  i terreni , & in  altre  sì  fatte  occorrente . Et 
quantunque  potrà  parere  ad  alcuni , che  chi  và  per  viaggio  non  pojfa  Bar  con  le  per- 
tiche , ò con  le  corde  in  mano  à mifirar  le  miglia , onde  la  narrationc  di  coloro , che 
vanno  attorno  peregrinando,  non  fi  a così  da  tener  in  conto  m quello  bìfogno , come 
Tolomeo  vuole , hanno  tuttauia  cojioro,  che  così  dubit  afferò , da  pen fare,  che  chi 
và  cercando  il  Mondo , non  fi  mette  egli  fieffo  à mi  furar  gli  fiati;  delle  miglia , ò le 
lontanante  da  vn  luogo  alt  altro,  ma  fenili  forma  da  gli  h abitatori , tir  pai  fan:  di 
luogo  in  luogo . I quali  fiondo  quiui  di  continuo , fi  può  credere , che  per  ogni  via  » 
& con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  eficrienga  certificati  di  Ile  di  fi  auge  de  lor  confini  » 
cr  di  tutti  i luoghi , che  hanno  attorno . Et  ancora  che  in  effetto,  chi  và  lungamen- 
te per  il  Mondo,  tritoni  fempre  qualche  differenza  nel  dtrgUfi  il  numero  delie  miglia, 
da  queflo  & quello , tuttauia,  fi  egli  è per  fona  diligente , in  formando  fine  da  diuer- 
fi,  s’attiene  poi  à quello  dei  più,  oltreché  gli  officiali  delle  Città , i Maefiri  de  Cor- 
rieri , ò delle  Poflc , i Corrieri  fleffi , così  à piede , come  à cauallo , gU  hofìi , & al- 
tre sì  fatte  perfine , à ehi  per  molte  cagioni  importa  il  fapcrlo , ncfogUono  quafi  fem- 
pre hauer  certegja  vera , & non  ejfere , fi  non  in  qualche  piccioli  fiima  cofa , diuer- 
fi  fra  loro.  Tiu  importante  è ben  poi  quell  altra  diuerfità,  che  dell' vniuerf ale  de 
luoghi , & de  paef ani  fi  hanella  grandetta , & nella  piccolegga  delle  miglia , non 
dico  quando  fono  in  diuerfe , & difianti  Trouincie , ma  in  vna  Vrouincia  fteffa , sì 
come  veggiamo  in  Italia , che  le  miglia  del  Mantuano  fino  molto  minori  di  quelle  del- 
la Tofiana , del  fi ornano , & di  qualche  altra  tal  parte . Età  quello  per  certo  faria 
non  minor  forfè  debito , che  bontà , & filendor  de  Trincipi  il  tata-  modo  di  confor- 
marle tutte  ad  vna  ficfi'a  vgual  tnifura , sì  come  ancora  non  meno  importerebbe  il  fa- 
re il  mede  fimo  delle  monete,  vedendofi  di  continuo  quanto  ficnto,  quanto  fiondo » 
&■  quanto  danno  fta  de'  viandanti  il  trottar  fi  à Fiorenga  di  non  potere  fin.  nderc  le  mo- 
nete , che  la  mattina  Beffa , ò il  giorno  auanti  ha  pigliate  in  S iena , & cosi  d'vno  in 
altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  miglia,  dico,  che  quei,  che  fanno  viag- 
gio , per  non  ifta  fine , nella  certezza  delle  lontanante , alla  fimplicejrelatione  al- 
trui, piffono , Cr  figliono,  fi  fono  diligenti , & giuJictofi , aiutarfi  ancora  conCat- 
tcution  loro , auua tendo  il  puffo , ò il  corfo  de  lor  caualli , ò quello  de  piedi  loro , &■ 
m: furarlo  colgiudicio  dell’ bore,  che  fi  tritona  <T  hauer pofic  da  vn  luogo  all  altro , con- 
fiderandoui  la  qualità  de  luoghi , cioè  Jc  piani , o vallo fi , o monto  fi , tutti , o parte  , 
fi  afeiutti , o fangofi , fi  di  buon  tempo , odi  piouofi,  & conventi,  & [altre  cofe 
tali,  portando  ancor  fecol'horologio  da  ombra,  (ir  quello  da  figni , o linguetta  con 
corda,  & tutto  quefio  accompagnando  conia  relatione  de' pai  funi  diligentemente 
intefa , come  fopra  ho  detto . Fìtruuio  nel  decimo  Libro  al  decimo  quarto  Capitolo 
mette  vn  molto  sello , & artificiofo  modo  di  far  vna  carretta , &vna  nane , leqtuili 
( Geografia  ÌL  Tolomeo  Lib.  I.  C caminmdo » 
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camiti  andò , cr  n attirando  moflrino  à chi  vi  e J opra  quanto  /patio  di  viaggio  bab- 
bi an  fatto . Ma  molto  meglio , che  quello  di  f'itruuio , ne  hanno  ritrouato  boggi  al- 
cuni belli  ingegni , co/i  per  acqua  , come  per  terra . Ma  perche  di  quello  per  acqua 
io  ragiono  altrove  à lungo , finirò  qui  di  ricordar  alcune  cofe,  che  appartengono  al 
modo  di  mi  furar  la  Terra  per  via  Geometrica,  che  èvno  de  due  fondamenti  delia  Geo- 
grafìa , che  mette  T olomeoin  queflo  Capitolo , il  quale  inquanto  à quello  primo, cioè 
al  mifurarjì  la  Terra , & notar/i  da  quei  che  vanno  attorno  cercando  il  Mondo , fi  sì. 
molto  bene  col  compendiofo  modo  di  dir  fuo  intendere , che  ni  per  via  di  mi  fere  mate- 
riali , come  paffl , o pertiche , o corde , ni  per  mi  fare  temporali , come  qui  poco  auan- 
ti  ne  ho  dette  alcune , ni  per  altra  tal  via  fi  può  da  i vi  onda  iti  hauer  vera  certezza 
delle  mi  fare  delle  lontanante , fc  quei  tali , che  vanno  attorno , non  fono  huomini  di- 
ligenti , & che  habbianocognitione  delle  Matematiche , dicendo  nella  fejla , o fetti - 
ma  rifa  del  principio  di  quello  Capitolo . 

In  xrxfaAitiuv  rdy  firr‘  liricismi  im firmi  ir  ras  «utr»  (ilfìs  X*f*t  CUftwtnrrmv . 

Dalle  relalioni  di  coloro  ; i quali  con  dottrina , o faenza  Matematica  J ai  i andati , o 
va  ino  in  quefta , v in  quella  pane  cercando  il  Mondo . Et  ancor  che  egli  dica  fem- 
prein  queflo  Libro,  & nomini  ìtadii,  che  era  lampara,  con  che  i Greci  mi- 
fnranano  gl" internala , olediftanze  daluogo  àluogo,  io,  perche  boggi l Italia  vfa 
le  miglia , verrò  fempre  dicendo  fladtj , & miglia , ofladu  foli , o miglia  fole,  fecon- 
do che  mi  verrà  in  propofito , fuor  che  oue  fi  hauerà  da  /peci  fi  care  il  numero  parti- 
colare degli  sì  adii , che  Tolomeo  mette  ; pcrcioche allbora,  fccgli  per  e/fempio  diri 
cinquecento  Jiadij , io  non  interpreterò  cinquecento  miglia , che  farebbe  interpret  ado- 
ne jfalfllflma , ejfendo  gran  differenza  da  vno  Stadio  Greco , à vn  miglio  nostro . 

E R A dunque  lo  Stadio  Greco  di  cento  venticinque  paffi , de  quali  il  mi- 
glio <f  Italia  ha  mille . Onde  partendo  il  miglio  nostro  contiene  ottofladq  de  Greci. 

Il  passo  contiene  cinque  piedi . 

li  piedi  quattro  palmi  minori . Tercioc  he  vi  era  il  palmo  maggiore,  e'  l mi- 
nore. Il  maggiore,  che  da'  Greci  fi  diceua  Spitama , è della  ma  io  disìtfa , cioè  dal- 
la pu  ita  del  dito  minimo , alla  punta  del  ditogrojfo , & conteneua  queflo  palmo  mag- 
giore , dodici  dita . Il  minore  , che  da'  Greci  fi  diceua  n x\ni , era  per  il  largo  del- 
la mano,  & conteneua  quattro  dita.  Onde  il  piede,  che  era  di  quattro  di  fai  palmi 
minori , venuta  ad  hauer  fedeci  ditiu . 

Il  dito  è di  quattro  grai  d' org?  pertrauerfo . 

H a v e a N o poi  gli  antichi  altre  mifure , come  era  il  Cubito , che  era  di  vn  pie- 
de , & mezjo  ■ 

li  cresso,  chei  Greci  dicean  n*~fut,  di  due  piedi , & mezjo . 

I’orci  A , di  fei  piedi,  gir  era  quella , che  in  molti  luoghi  d'Italia  dicono  vn 
Tasso,  che  è tutto  quello  , che  rnhuomo  può  comprendere  con  ambedue  le  brac- 
cia , V le  mani  SleftLJ . 

il  Tletro , cento  piedi . 

Il  Diaulos  , due  fladq  . 

Il  Dolico,  pur  de  Greci , dodici  fladìj. 

Lo  Scheno,  fejfanta  stadi j. 

Il  Tarafanga , trenta  fladtj. 

Lo  Statino , che  era  il  maggiore  ffatio , che  da  albergo  ad  albergo  haue/fero  i Con- 
rieri, 
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rieri,  & dicouo  che  era  di  vcn  fiotto  delie  nofirc  miglia^ . 

7(o  I in  Italia  non  habbiamo  atra  in.f.ra  de'  viaggi,  che  le  miglia.  Ir  quali  mol- 
tiplichiamo con  numeri  di  fefleffe , di  ce  miglia,  cento  miglia,  & diminuirne  con  le 
fuc  parti  megjo  mìglio , vn  quarto  di  miglio , ere. 

D cl  piede  tramano  mette  i.  Glareau,alqaale  certamente  molto  debbono  lr  feten- 
te Matematiche , quefta  mffura , che  dice  effer  quella  mede/ìma , che  hoggi  rfano  in 
Tarigi , er  per  tale  datagli , & affermatagli  dal  Buaeo , bicorno  rarìjjimo  m ogni 
forte  di  feienge,  cr  principalmente  in  qucjta  delle  mif.ire , de  pi  fi,  & delle  mone- 
te antiche . 


elitra  mifura  del  piede  antico  tapinano , la  quale  Leonardo  da  Torto , Vicentino , 
Dottor  di  legge , ferine  d batter  veduta  in  poma  ). eli' h orto  d.' Angelo  Colotio . Et  era 
pur  quattro  Vl  Ite  tanto , come  quejia  n.ifura , che  per  la  fieff'a  ragione  di  non  capii  Ai- 
terò in  quefia  carta  del  libro , fine  inette  piamente  la  quarta  partej. 


Diti. 


I » I ? I 4_ 

Palmo muore,  cheera di  4.  dita. 


Et  fi  vede , come  bene  auuertifce  il  Gtareano , che  il  palmo  del  Budeo  auan- 
3 [a  quello  del  Torto,  di  vn  oncia,  6 d'vn  dito  grojfo.  La  qual  dilferenga  Jì  può 
credere,  che  nafeeffe , ò dalla  diuerfità  dei  grani  dellorgo , che  come  fi  vede  qui 
di  Jopra , tra  la  minima , dr  il  principio  di  iurte  le  mi  fare , ò dalla  diuerfità  del  pie- 
de deh'  huomo,  che  in  diuerfi  luoghi,  o in  diuerfi  tempi  doucan  prendere  per  forma 
tal  mifurej). 

I Francefi  mi  furano  per  leghe,  & ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane . 

I T edifichi  chiamarla  il  miglio  Mcil,  cr  ogni  lor  miglio  ite  contiene  cinque  no- 
stri , cr  anco  in  alcuni  luoghi  fei . Ma  in  effetto  in  tai  paefi  gli  hanno  breui , cr 
in  tali  lunghi,  si  come  ancor  delle  nostre  miglia  ho  detto  poco  auanti , che  atiicnc 
in  Italia j . 


A ‘tic  tuo  , «uà  tmeiu'fu»  Sfyea>nv , da  gli  ^ iflrolabij , & fòrum  enti  da 

ombra.  L Astrolabio  è istrumen.u  notiffuno  fagli  Altro  nomi , cr  Matematici , 
che  lo  chiamano  ancor  Tlanufcrio,  cr  ne  fon  fatti  Libri,  & Trattati  partico- 
lari. Lo  Scioterio  è isir amento  acconcio  à prender  la  mifura  dall' ombre,  con  la 
quale  fi  fanno  cofe  grandi  da  chi  sà  valerfcnc . Di  che  tocca  Tlutarco  nella  Vita 
di  Marcello . 

H ora  come  tal  linea  Meridiana  fi  prenda , crà  che  ferua  per  f òfferuatione 
delle  mijure , cr  de' fitti  del  Mondo , io  dirò  nel  fine  di  queSto  Volume  belle  mie  vni- 
uerfali  Elfmfitioni . Dicono  alcuni , che  la  Calamita  degli  H orologi  ad  ombra , o à 
S ole , -c he  hoggi  vfiamo , moflra  la  linea  Meridiana . Et  dicono  il  vero , fc  non  che 
in  effetto  tal  Calamita  non  mostra  quella  linea  puntalmente . Di  che  io  ho  da  dir’ ol- 
ir »ue  in  onesto  Volumcj . 


* iijr  suo,  che  poi  T olomeo  foggi  unge  in  questo  Capitolo , cioi , che  la  mifura 
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fitta  per  gli  flad'j,  o per  le  miglia,  none  fiabile , ni  /Scura  per  hauer  la>era  lon- 
tananza de  i luoghi , i da  intcnderfi , dr  auuertirfi  fanamente . Tercioche  egli  prtio- 
ua,  che  tal  m[ fura  non  fi  può  hauercerta,  pernonejjcr  femprei  viaggi  dritti  da  vn 
luogo  alC  altro,  così  periture,  come  per  terra . Onde  conuiene  col  giudicio  andar 
togliendo  ,o  diffalcando  da  tal  mif  ira  quello , che  fi  può  comprendere  e/fer  fiuerchio 
per  tali  giri,  o torture  di  viaggi,  come  per  e/Jempio , oue  conuenga  circondare  v» 
fiume , vn  monte , vn  lago , vn  bofeo , o altra  cofatale,  che  fi  a nel  meggp  del  cami- 
no da  quefloà  quel  luogo , che  non  po/fa  paffaruifi  in  megjo , ma  conuenga  andar - 
ui  a' attorno , venendo  poi  à ri uf ciré  à dirittura  della  prima  via  . Et  fimilmcnte  tut- 
te le  montagne  vengono  à fare  il  camino , olamifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  fe  fojfe  per  via  piana , e/fendo  cofa  chiarijfima , che  la  radice , olabafe  d’ogni 
montagna  , o colle , è molto  minore  di  lungliegga , o diametro , che  non  t la  fua  ctr- 
confcrenga  per  qual  fi  uoglia  uia  che  fi  prenda , come  può  uederfi  in  qnefia  figura j , 
che  partendofi  da  a,  dr  andando  uerfo  c,  per  b,  drit- 
ta linea,  fi  famoltominor uiaggio , che andandoui  per 
d,& così  parimente  atterrà  nolendoui  andare  per  d'in- 
torno, che  in  figura  non  fi  può  mofirare,  ma  i cofa , 
che  per  fe  ile/fa  fifa  comprendere . La  qual  ragione  fu 
forfè  quella , chcmojfcla  generofa  mente  di  Lncullo  à 
far  tagliare , & forar  per  megjo  dalla  radice , la  mon- 
tagna , che  hoggi  à 'Napoli  chiamano  la  Grotta , o la 
Montagna  di  Santa  Alaria  piede  grotta.  Qnefie  ine- 

Sjual.tà  dunque  di  ni  aggi , dice  Toloi/uo,  non  Lift  ano 
latteria  nera  mifur  i della  lontananga  de'  uiaggi , o de'  luoghi  fra  loro . Ma  noi,  co- 
me cominciai  à dire , dobbiamo  ciò  cotfiderar  fanamente.  Tercioche  fe  uoglia  no  la 
uera  mifura  delle  lontaiange , per  filo  batterla  nella  idea  della  mente , or  faper  qutn  - 
to  fiaà  proportion  del  Cielo,  chele  circonda,  i buona  quella  ragione  di  Tolomeo . 
Ala  fi  vogliamo  hauerla  per  fruircene  nel  / òpere  i via; gi,&  le  lontananze  de  luo- 
ghi, per  poter  indugiarci  i nufiri  bifigni  nell' andanti , <jr  faper  quanto  tempo , cr 
qtian  ta  fatica  v inter  uenga , è più  vale,  & migliore  la  ini  fura  Geometrica,  che  l’al- 
tra per  le  cofe  apparenti  in  Cielo , laqualcidimoilraquafi  puramente  la  via,  cheti  t 
luogo  in  luogo  fai  ebbe  vn'vccello  in  aere  ,fe  fapeffe  ondami  per  dritta  linea , La  qual 
cognltloncdi  dirittura  frue  più  perTcorica  in  mente , chcpervalerfene  in  pr  attica 
in  altra  cofa , che  à conofiere  àfapere  il  vero  fitto  del  luogo,  & à comprendere  con  l'in- 
telletto la  dipo  fittone  della  Terra  col  Cielo,  delle  parti  l'vna  con  l'altra,  llche 

perla  fila  mifura  Geometrie  denoti  può  farfi . Et  però  dieffa  parte  Geometri  cedile 
Tolomeo  in  queflo  Capitolo , che  hatnijlicri  delT aiuto  dell'altra,  cioè  di  quella , che 
egli  ha  b atteggiata  M tteorof copia , cioè  confideratrice delle  cofe  fublimi , o fupericri 
per  via  de  gli  Mjlrolabij , & de  gli  airi  iflrumcnti  Afìronomici . Et  ha  detto  gran- 
demeu  ‘c  il  vero . Tercioche  la  via  Geometrica  potrà  per  effempio  dirci , che  fioma 
i lontana  da  Viterbo  quaranta  miglia , da  Terracina  fi/fanta , da  Terugia  ottan- 
ta, &c.  llchc  non  ci  farà  in  alcun  modo  fapere , ò inten  dere , come  tai  Città , o luo- 
ghi fieno  fituati , odi (pofii  fra  loro . Et  potremo  per  auentur a imaginarci,  che  Ter- 
racina fia  in  quel  fèto  doni  Bolfeuo , Terugia  douè  Siena , Ornieto  dotte  è Acquapen- 
dente, & Napoli  dotte  Fiorcnga , <&■  così  de  gli  altri , o imaginarccli  quello  in  vna , 
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& quello  in  vu'  altra  parte  <?  attorno  à i\oma , collocandoli  con  la  mente  per  t untemi-  \ 
glia  lontani  da  effa , quanto  ci  dirà  tal  mi fur ottone  Geometrica . Et  gli  imaginercmo 
in  tutto  diucr/ì  da  quei,  che  fono  con  verità , fi  in  tal  mifuratione , dr  annotatone 
di  lontanante  noi  non  boteremo  di  ferino  da  che  parte  del  Mondo , cioè  yerfo  Leuan - 
te , verfo  Tonente , overfo  Mezzodì , ò Settentrione  fìapoflo  ciafcuno  de  detti  luo- 
ghi . Et  il  far  quejlo  non  è vjjicio  della  Geometrica , che  per  fe  tteffa  non  può  difeeme- 
re  fc  non  il  numero , o la  quantità  delle  mi  fare , ma  è vfficio  delle  Matematiche  per  le 
vie  già  toccate  in  queflo  Capitolo  da  Tolomeo,  & che  più  dijlc fornente  s’hanno  da 
(piegarne  gli  altri . Con  la  qual  via  Matematica , tofto  che  noi  nella  mente , o con 
l'occhio  nella  figura  vniuerfile  ci  haucremo  conccputaladilpo/itinne  di  tutto  il  Mon- 
do , con  le  quattro  parti  fue  principali , potremo  con  gran  facilità  veder  con  la  men- 
te, & con  l’occhio  nella  Tauola  il  luogo  proprio,  oue  fiiala  Città , che  noi  cerehia- 
modi  f opere , & da  qual  parte , con  l’altre  fue  circonuicine , o lontane,  che  certa- 
mente! fiata  inuentìone  più  da  creder/]  inarata  da  Dio,  che  ritrouata  per  ingegno 
bimano . 

» yàg  ir, ùAtytu  Aawóeov  ifl<fnnsy  cAt  r»  Al  /ujyu>.  àwà  tixt  nris , rorlf,  wget 
ipirts  f*f*  Ù-aÙv  , u sTff’r  xyxT)-KÙs , *rùs  UffOUTSfitt  tÌtkv  ■Bfssvtietit . 

Tapioche  non  basta  f empite  cliente  il  fapcr  fola,  quanto  questa  luogo  è lontano 
da  quello , ma  tonuien  fapcr’ ancor  doue , o da  che  parte , cioè  fe , per  eff empio , verfo 
Settentrione  , ùvei  fi  Lcuantc , o alle  loro  più  particolari  inclinationi . 

Ter  quelle  più  particolari  inclinationi  de’  luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle 
farti  principali , cioè  delle  quattro  già  dette , Lcuante , T or.  ente , Megjpdì , & Set- 
tentrione. -Tercioche  non  farebbe  affai  il  dire,  questa  terra  piega,  o è inchinata, 
Cr  voltavo  fa  Lcuante,  o verfo  Tonen  te , ciré,  ((fendo  il  Mondo  tanto  grande , & 
tantogrande  elafe  un  a di  dette  quattro  parti , che  poco  intendimento  s’baitrebb:  à co- 
si dir fimplicemente , che  vita  Città  fia  volta  verfo  o’vna  a’ effe , potendo  ilare  più  in 
qui , opiù  in  là  per  grandi  ffima  lontananza , differenza . Et  però  fi  come  i mari- 

nari cj-crti  figlioli  o in  mare  hauer  diuerfi  i luoghi , cr  » venti  per  quarte , tir  per  ter- 
ge, che  dirittamente  li  guidano  al  luogo,  che  eff  vogliono , così  s'ha  daimagiv  affli 
Ciclo,  cr  la  Terranei fuo  maggior  circolo  diu'tfa  in  diuerfi  parti  di  ciafiuna  parte 
principale.  Le  qiui  parti  minori , o ditti (ioni,  hanno  i Geografi  cbiam.it  e gradi , 
dandone  non  anta  à ciafiuna  parìe , che  in  tutto  vengono  ad  effer  trecento  feffanta , 
dr  facendo  qui  fio  mede  fimo  cofi  per  largo , come  per  Lungo , vengono  nella  incrocic- 
chi atura,  o commi/fura  à diai far  giuiliffimamente  il  luogo , che  noi  cerchiamo , oue 
fia , & come  fiutato , quanto  vicino , o lontano  da  dette  parti  principali , cofi  per 
larghezza , come  per  larghezza , di  che  & altroue  con  le  parole  di  Tolomeo  in  que- 
llo fio  y olirne , wdamed  fidamente  nel  fin  d'tffo  s’ hauer à tutto  ilmodo.  Qgefli 
gradi  adunque  di  lontananze  da  iToli,  & dal  Lutante  al  To, tette,  che  s'hanno  da 
f opere,  per  h aver  la  vera  tìtuationc , & m fura  de  luoghi , fon  quelle,  chequi  To- 
I m o ha  chiamate  fitfuurlfut  ra^sviisut,  cioè  inchinatimi , o piegamenti  più  par- 
ticolari,  o più  partici,  lamicate  ojfiruate , che  il  dir  fimpliccmente  va  fi  Lcuante,  o 
qual  fi  voglia  dell' altre  parti  principali,  che  egli  ha  dette  ini  alianti . 

Ho  poi  da  ricordare  per  chi n ha bi fogno,  chela  parola  Greca  txivóyfra , lignifi- 
ca propriamente  afe  apparenti,  o che  appaiono , cr  fi  veggono.  Mai  Matemati- 
ci I hanno  poi  per  eccellenza  polla  per  jfolamcnte  le  cofi,  ebe  rifplcndono,  o appa- 
iono 
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ione  in  Ciclo,  come  fono  le  Stelle  fiffe,  il  Scie,  la  Luna,  ór  gli  altri  Tirateti . On- 
de dtre  à i Thcnomrni  di  T eodojio  ne  babbi  ano  onci  bel  Libro  d' \Arato  Greto , che  è 
daini  intitolato  fx&J.ut** , trattando  delle  Stelle,  che  apparirono,  o fi  ueggono  , 
Ór  r.frlendono  in  Ciclo , del mouimento , del nafeer , del  tramontar , c 'r  del  filo  loro , 
cefi  dii  numero  delie  Stelle  pr incitali,  & poi  de  gli  apparenti,  & manifejli  fegni 
delle  temprile , dal  Soli , or  dalla  Luna , btnche  pot  per  la  conformità  del  / ogget- 
to vi  aggiunga  ancor  que' , che  fi  ha  dalle  cofc  inferiori,  come  font  li  animali , le  pian- 
te, & Coltre  sì  fattela. 

La  lingua  ncflra , come  ancor  la  Latina , non  ha  particolarmente  fin  qui  appro- 
priata quella  voce  rijircttamente  al  fignificato  di  tot  cc/e  cebjii , come  han  fattoi 
Greci.  Tercioche  Appannila  ài  Latini,  ór  à noi  le  ctfc  apparenti,  ò che  appaio- 
no, può  flenderfi  àqual  fi  voglia  altro  genere  di  cofe,  non  fola  alle  Stelle , ó'  ài 
Tianeti , ór  però  io  nel  tradurla  vfcrò  , fe  non  jempre , almeno  le  più  volte  di  dir , 
le  cofe  apparenti  in  Cielo , che  così  non  potrà  alcuno  prcnderui  errore , o confu- 
fionc _j. 

Gli  altri  termini,  o r altre  ucci  proprie  di  quella  profeffiont,  come  T A- 
rarelli,  meridiani,  £ q^v  inottiali,  Tropici,  0 Al- 
zo n t E , Al  a c c i 9 n e , o Maffimo , o grandijfinio  circolo , e r tutti  gli  altri , 
incognite  ài  principianti , o non  prattichiin  quejta  profiffione , fi  haueranno  tut- 
te nelle  mie  dette  Vmuerfali  efpofìttoni  nel  fine  di  qucjto  Volume,  per  le  quali  fiuer- 
rà  ancora  à far  chiari  [fimo  per  chi  n ha  bi fogno,  quello,  che  Tolomeo  li  abbia  in  que- 
flo  Capitolo  uoluto  inferire,  quando  dice,  efiere  li  alo  nccejjario  di  accommodare  al- 
cuna delle  diritte  uie  alla  circonferenga  fintile  à quella  del  maggior  circolo  in  Cielo, 
con  tutto  quel  che  fogne  in  queflo  propofito.  7{cl  qual  luogo  per  cffcrlc  parole  al- 
quanto confife  fialoro,  fiuede,  clic  il  Tradottor  Lati  .0  non  muftì  a af banale  molto 
bene  intefe , poi  che  fi  ueggono  da  lui  tradotte  in  modo,  che  non  può  eauarfene  co - 
frutto  alcuno , ór  non  rapprefentano  in  ucruna  uia  la  fentenga  di  T olomeo . C on- 
do fi  ac  of  a , che  effendi)  quelle  le  parole  di  T olomeo . 

iuoi/tuucv  yljjuiu  Ifafuétcu  Tivù  Tur  iitmvav  cJluv  tu  turra  t«  wifilgpv  è/Hi*  fH* 

fift  nvu\3  Tinpttfóx  :l  Latino  traducC-J . 

'ìfeccffe  futi , viam  quondam  reti  am  adaptare  circunfertntis , que  iuxta  conti- 
nenti am  fimilis  effet  max  imo  c ir  cu  lo . Oue  fi  vede  chiaramente , che  doue  il  Gre- 
co ha  tsryir»  «ó t\3,  elici  fecondo  eafo,  0 genitiuo,  ór  uuol  dir  del  maggior  circo- 
lo, congiutigenaolo  Tolomeo,  con  wffiftpvc,  cioè  alla  cirionfcrcnga  del  maggior 
cerchio,  & oue  il  Greco  ha  che  è uoce  famigliariffima  à Tolomeo  in  que- 

flo , tir  negli  altri  fuoi  Libri , t/uauao  parla  della  Tetra , ór  del  Cielo  infilane , chia- 
mando vii  {lìgio,  ( cioè  comprendente , ò continente  ) il  Ciclo,  rifritto  alla  Terra, 
che  daefl'o  Cielo  icomprefa,  0 contenuta  dentro,  egli  ha  detto  continentiam , che  in 
effetto  non  uuol  dir  nulla , & gli  ha  fatto  non  intendere , 0 confonda  tutta  la  Jcntcn- 
ga di  Tolomeo. 
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In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  dirit- 
ta lontananza , ancor  che  non  fi  a J otto  il  medefimo 
Meridiano  ffi  pojfa  prendere  la  mi  fura , & il  nume- 
ro delle  miglia  di  tutto  il  circuito  della  T* erra , & cofi 
per  contrario . Cap.  III. 


Oioao,  i quali  auanti  à noi  hanno  dritto , cercarono  nella  Ter- 
ra non  /blamente  la  diritta  lontananza,  per  far  la  circonferenza  del 
H ''  VfSs&a»  maggior  circolo , ma  che  ella  folfc  ancor  polla  nel  piano  d’vno  ftef- 
fo  Meridiano.  Etoflcruando,  òconlidcrandopcrviadcgl’idru- 
J®"  menti  Allronomicii legni , ò punti,  chq erano  perpendicolari,  ò 
fopra  la  tella  de’ due  termini  di  quella  diHanza,  quindi  haucano  per  limile  alla 
circonferenza  del  viaggio  loro,  quella,  die  li  occupati.! , òinterchiudcua.fotto 
d’elli  Meridiani , sì  perche,  come  è detto,  elle  eran  limate  lotto  vno  fteffò  pia- 
no , concorrendo  fra  loro  le  linee  dritte,  tirate  per  li  termini,  ò perlecdremi- 
tà  della  lontananza  ài  punti,  die  le  danno  lbpra  la  teda.  Si  li  ancora  pereder 
commune  il  centro  de' circoli,  che  è fegno  ò punto  dell'adrontarli , ò «ingiun- 
gerli , che  erte  due  lince  fanno  inlicmc . Quanta  parte  adunque  del  circolo  Me- 
ridiano, che  palla  perii  Poli,  fi  vedetta,  che  folle  la  circonferenza , che  era  fra  i 
pumi  verticali , tanta  prcfupponcuano,  che  nella  Terra  folle  ladidanza  di  tut- 
to il  circuito,  ògirofuo.  Et  perche,  fc  ancora  noi  non  prendiamo  perii  Poli  il 
circolo  della  indurata  lontananza,  ma  qual  li  voglia  de  gli  altri  circoli  maggiori, 
fi  può  tutta  via  dimodrarc  quel  che  s’c  propodo,  oficruandoli  parimente  l’clc- 
uationi  de’  Poli  nelle  cllrcmitd,  & la  dilpolitioiic,  o il  lito  della  lontananza  al- 
l’altro Meridiano , noi  daremo  il  modo  di  tarlo  pervia  d’vno  idrumcnto  dacon- 
fiderar  le  cofc  fublimi,  per  il  quale  ancora  polliamo  fàcilmente  comprenderò 
molt’altre  cole  vtilillime , & in  ogni  giorno , & in  ogni  notte  conodcre  l’clcua- 
tionc  del  Polo  Boreale  nel  luogo , che  ofleruiamo , &:  in  qual  li  voglia  horaha- 
ucr’illito,  ola  linea,  Meridionale;  & quelle  de’ viaggia  elio  lito,  ò iella  linea 
Meridionale,  cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore,  che  per  tal  viaggio  li  de- 
finite, inficine  col  Meridiano  nel  punto,  che  gli  Ili  fopra  il  capo.  Per  li  quali 
Jimilmcntc  noi  dal  mcdelimo  idrumcnto  Adronotnico  dimodriamo  lacirconfc- 
rentra , che  li  cerca,  Se  indente  quella  dcU’Equinottiale , che  vien  comprclà  da 
due  Mendiani , lei  Parateli!  fieno  altri , che  quello  di  elio  Equinottiale . Dima- 
mera  , che  per  quella  tal  via , ò per  quello  modo , hauendo  indurata  vna  fola  drit- 
ta lontananza  in  Terra  , lì  viene  i trouar 'anco  tutto  il  numero  delle  miglia  di  tut- 
to il  circuito  di  ella  Terra . Li  onde  reda , che  pollano  parimente  (aperti  i nume- 
ri delle  miglia  dell’altre  parti , ò lontananze , lenza  mifurarlc , ancor  che  non  (of- 
fe ro  diritte  in  tutto,  ne  lòtto  il  mcdelimo  Meridiano , ò Parallelo,  pur  che  lia  di- 
ligentemente comprcfa , & conofciuta  in  vmuerfàlc  la  propria  iuclin.itionc , & 
l’dcuatiomdc’  Poh  ncU’cdrcmitd,  ò termini  di  quei  luoghi , ò di  quelle  lonta- 
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mnze  > che  no!  cerchiamo . Percioche  parimente  per  la  ragione , o proportione 
della  circonferenza , clic  tira  ò diftendc  la  lontananza  al  maggior  circolo,  li  può 
facilmente  comprendere,  & luucre  il  numero , ola  quantità  delle  miglia  di  tut- 
to il  comprcfo , ò conofciuto  giro  di  ella  T cria--. 

ANNOTATIONI. 

s _ •.  . .A*  i V ^ « - ì * \ 

I E r effer  quello  Terrò  Capitolo  di  moltiffima  importanza  , & veder  fi 
che  in  effetto  conjijie  <jnaji  tutto  nella  cogmtione , & neU'rfo  di  quell t i- 
firnmento  *Alìronoinico  , che  qui  Tolomeo  chiama  Meteorofcopio , io 
metterei  qui  la  deferittion  fua,  il  modo  d'vf orlo , t effempio  di  quanto 
Tolomeo  qui  fcriue  del  modo  di  ritrouar  con  effo  la  lontananza  gialla 
di  tutta  la  Terra  h abitabile , così  in  vitine) [ale , come  in  particolare , folto  vno  i leffò, 
o diuerfi  Meridiani , o ancor  Taralelli , & più  altre  ccfe  importanti , & vaghe  . Ma 
perche  in  effetto  à far  quello  fi  conuincbbc  entrare  in  lungo  d fi  orfo , & metter  fi- 
gure , io  per  non  far  jtnnot attorni  ecceffiuamente  lunghe , mi  rferberò  à farlo  nel  fin 
del  Volume , con  fi  altre  cofc , che  per  vniuerf ale efrofitionc  di queflo pintore,  &dt 
tutta  la  Geografa , ho  da  dirui . 

Che  fi  conuengano  anteporre  le  cofe  ojferuate  dalle  appa- 
renti  in  Cielo , a cf  nelle , che  fono  ojferuate , & fcrttte 
da  coloro , che  fono  andati  attorno  peregrinando. 
Cap.  ////. 

T A k d o dunque  le  fopra  lette  cofc  nel  modo , che  già  s’è  det- 
to, fe  coloro,  che  fono  andati  attorno  cercando  Parli  partico- 
lari , hnuc fiero  vfate  alcune  sì  fatte  olio  ustioni , haurebbono 
potuto  fare  vna  defcrittionc  del  tutto  certa , & licurillìma . Ma 
(blamente  Ipparco , in  alcune  poche  Città , à tanto  gran  nume* 

ro,  che  lene  mettono  nella  Geografia,  ci  ha  data  l’cleuatione 

del  Polo  Boreale , & le  habitationi , che  fono  fotto  i medclimi  Paialclli , & quel- 
le, chclor  fon  prollimc.  Et  alcuni  di  quelli  poi,  die  hanno  fcritto  doppolui, 
riunito  data  d'alcum  luoghi  oppoliti,  non  glàdi  quelli  ,chc  vgualmcnte  lon  lon- 
tani dall'Equiiiottialc , nta  femplieemente  quelli,  che  fono  fotto  gl’iftelli  Meri- 
diani , pcrhaucr'elli  fra  loro  nauigato con  profpcri  venti  Boreali  ,ò  Auftrali . ^Ma 
la  maggior  parte  delle  lontananze,  & principalmente  di  quei  luoghi , che  fono 
verfo  il  Leuante  , e’I  Ponente , fono  da  loro  Hate  deferitte  imperfettamente , non 
già  per  tralcuraeginc , ò negligenza  di  coloro , clic  l'hanno  fcr;tte  , ma  perche  lòr- 
Icalihora  non  lì  làpea  molto  bene  il  modo  di  conliderarc  , & oficruarci  lu<>gi  i 
pervia,  ò arte  Matematica , & per  non  fi  cfTerrrouati  molti,  che  in  vii  tempo 
mcdciìmoin  diucrli  luoghi  haucficroauucrtiti  gli  Eclillì  della  Lun.i,sì  coire  quel- 
lo , die  fu  in  Arbdi  à cinque  fiore , & in  Cartagine  à due , & Ji  follerò  polli  à Icn- 

ucrgti. 
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Ucrgli . Per  li  quali  Ecliflt  fi  fi  ria  veduto  quanto  fpatio  dì  tempo , ò d'horc  Equf- 
nottialii luoghi  lòilo lontani I'vno dall'altro  all’ Oriente,  ò Occidente.  Laon- 
de lì  conuerra  ragioncuolmente , che  colui , il  quale  (criuerà  doppo  colloro , deb- 
bia nella  fui  delcrittionc  mettere  in  prima,  come  per  fondamenti , quelle  cofe, 
che  li  hanno  dalle  più  diligenti  oliera  itioni  de  gli  Scrittori,  & die  venga  poi  con 
quelle  accommodando  quelle  de  gli  altri , in  modo , che  le  dilpolìtioni , & collo- 
cationi  de*  luoghi  fra  loro , con  quell  j , che  lian  polli  prima , (orbino  quanto  più 
conuencuolmcnte  ila  pollìbilc  , le  più  certe  cofe , che  le  ne  fcriuouo . 

ANNOTATICI. 

E l fecondo  Capitolo  Tolomeo  ha  detto  chiaramente,  cornei  veri  dr 
principali  fondamenti  di  chi  vuole fcriucre  Geografìa,  hanno  da  effere 
le  narr ottoni , irgli ferirti  di  coloro , che fono  andati  attorno  cercando 
il  mondo,  &le  offeruationi  delle  cofe  apparenti  incielo,  chef  hanno 
pervia  d'istrumenti  Matematici,  facendo fi  inficine  intendere,  chea 
coloro  , ii/ itali  vanno  peregrinando  il  mondo , con  animo  di  offeruare  & fcriuerelc  ve- 
re dittante  de' luoghi , conucnga  fapcr parimente  Matematica . Tercioche  andando 
così  a cafo , & attendendo  foto  al  numero  delle  miglia , dette  loro  da  quello  cir  quello  , 
oper  auentura  mìfurate  da  loro  ficljì , non  poffono  batter  la  vera  ccr legga  di  lai  lon- 
tanane , dr  patifeono  quei  difetti,  che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice . Onde  paf- 
fando pofeia  nel  tergo  ,foggiunge  i mancamenti , che  haueano  i modi  degli  altri  Geo- 
grafi aitanti  a lui , dr  propone  quel  fuo  vtiliffimo  iiirumcnto  Meteorofcopio , del  qua- 
le narra  tante  vtilità . Ora//»  queflo  quarto  fi  vede , che  Tolomeo  manifiefi  amente 
fi  fa  intendere , che  non  hauendofi  fino  a'fuoi  tempi  alcun  trattato , o itinerario,  fat- 
to con  le  dette  matematiche  ojferuationi  regolarmente,  non  fi  potea  dir  forfè,  che  ve  ne 
faffe  alcuno  perfetto . Ma  ben  ejferucne  alcuni,  che  piu  de  gli  altri  poffano  tener  fi 
comportabili  , conciofiacofacbe  Ipparco  Matematico  auanti  a effo  Tolomeo  banca 
pur  defcrittal’cleuation  del  polo  a' alcune  città,  ma  poche,  & alcuni  altri  doppo  lui 
haucan  p ir  fatte  alcune  loro  dcjcrittioni,ma  ri  frette  dr  conditionate,cioè  o de' luoghi, 
fiotto  gl' ifleffi  meridiani, ò fiotto  gl"  ijteffi  paralleli, che  tutti  m olir a effere  imperfetti . Et 
queflo  non  cfftr' attenuto  per  trafeuragine  di  tali  fcrittori,  ma  perche  allhora  nonfifa- 
pea  per  auentura  molto  bene  la  via  matematica  da  offeruare  le  cofe  apparenti  in  ciclo, 
dr  principalmente  par  che  voglia  intender  quella  del  fopra  nominato  fuo  inltrumento 
Meteorofcopio. Ma  perche  fi  faria  potuto  forfè  dirli, fe  vi  era  altra  via  alcuna  da  poter 
deferiuer  giustamente  le  lontanante , dr  maffimamente  perle  lunghe ree»  egli  da  fe 
fleffo  rifbonde , che  sì , & che  quella , era  la  via  d'offeruargli  Ecliffi  della  L lina  in  vn 
tempo  fleffo  in  diuerfi  luoghi.  Il  che  non  fi  trouando  fino  a'fuoi  tempi  effere  flato fatto, 
ne  feguiua , che  nè  anco  per  quefia  via  haueano  gli  fcrittori  dauanti  a lui  potuto  far 
deferittioue , ò trattato  di  Geografia , chef  offe  petf etto , Et  conchiude , che  non  tro- 
uandofì  dunque  fino  a detti  fiioi  tempi  nè  itinerari f compiti  o perfetti , fe  non  d' alcu- 
ni pochi  luoghi , neferitturc,  o istorie  dell' offerti ationi  di  molti  Ecliffi  in  vn  tempo 
fleffo,  era  tieceffario  cosi  a effo  Tolomeo,  come  ad  ogni  altro,  che  d'indi  auanti  vo- 
lefj'e  feriueme , di  metter  come  per  fondamenti  principali  quei  luoghi  da  coloro  deferit- 
Gcografia  di  Tolomeo  Lib.  I.  D ti. 
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tf,  & venìrui  poi  al  meglio  che  fojfe  pojfibile  accomodando  gli  altri  d’alt  orno , ir 
circonuicini , ò comunque  fojfero , aiutando/! con  le  migliori  deferittioni  o itmerarij  , 
che  poteffero  hauerc.  Lequali  poi  f ubilo  nel  Capitolo  che  fegue  , &•  foggi  unge- 
rà, che  fonale  piufrefche , ole  piu  vltime  fino  al  tempo  di  colui,  che  ferine.  Ma 
qui  potrebbe  alcuno  dubitare , in  qual  modo  Tolomeo  hauendo  già  detto , ch'egli  ba- 
nca quel  fuo  così  comodo  & vtilc  inftrumento  da  ojferuar  le  dijian^e , i /iti,  le 
incliti  at ioni  de'  luoghi , la  linea  meridiana  , & Calne  cofe  , che  ei  ne  narra  , 
dice  poi  qui,  chea  colui , che  vorrà  fcriucre  doppo  Ipparco,  &■  quegli  altri  fin- 
ga hauer  memoriali  o iftoric  <f  o/feruatione  <f  Ecùjfi  feorfì , fi  a necejfario  andar  co- 
si aiutandofi  col  giudicio  quafi  a ventura . ^ illaqnal  dubitatione  fi  può  riljtonde - 
re , che  quantunque  Tolomeo  egli  folo  ne’  tempi  fuoi  fapeffe  il  modo  di  poter  per- 
fettamente ritrouar  le  lontanante , & far  tai  perfette  offerita:  ioni , non  era  però , 
eh'  egli  fojfe  potuto  andar'  allhora  peregrinando  tutto  il  mondo , & far  tofferua - 
tiene  di  tanti  luoghi , che  riccrcberebbono  Cetà  di  cento  liuomini , non  che  pochi 
anni  d' un  folo . Et  però  fi  vede  manifejlamcntc , che  in  quello  fuo  libro,  l’affrica, 
che  era  fua  prouincia,  & nellaqualc  è ^tleffandria  fua  patria,  Jla  molto  meglio  dc- 
fcritta  forcale  un  a comparatone , ebet  Europa,  nei'.  A fu  a lui  piu  lontane,  otte 
non  hauea  per  finalmente  potuto  effere  , o fors'anco  mandar' altri  da  lui  ammae - 
firato , che  gli  haueffe  pofeia  riferito i luoghi  canonicamente  offiruati  per  tal  fua 
via.  0'  potrebbe  ancor  dirfi , che  in  effetto  l\ frumento  Meteorofcopio  non  gli  fer- 
uiffea  quello  bifogno  di  ritrouar  la  lunghetta  de  luoghi,  affermando  molti,  che 
egli,  per  quanto  vogliono,  che  fe  ne  pofia  trarre  dagli  ferini  fuoi,  non  fapeffe,  fe 
non  quell  una,  chenoniuain  quefio  quarto  Capitolo  dclC  offeruationi  degli  ILcli/fi . 
Et  che  ancor  qui  fia  a liti  gi*u  affé  poco  in  quefta  deferì ttione , poi  che  non  mojlra 
«f batterne  bauutonotitia  o memoria  fe  non  d' un  folo,  che  egli  uomina,  cioè  quel- 
lo, che  in  vn  tempo  medefimoei  trouauaejferc  flato  offeruato in  .Arbeli,  cittadel- 
la Sorta,  & in  Cartagine,  città  delt. Africa.  Ma  comunque  ciò  fia,  effondo  co- 
factrti/fima,  che  a' tempi  nollri  fra  i dotti  fi  ha  fi  curo  il  modo  di  poter  facili  finta- 
mente, non  con  affettar  anni  & fccoli  gli  Ecliffi  della  Luna , ma  in  ogni  /patio  di 
14  bore  di  tempo  fircno , ofleruare,  cir  trovar  tutto  quello , che  con  l Ecltfjc  della 
Luna  può  hauerfi  per  C ufo  della  Geografia,  a me  pare  opportunijjimo  di  mernrea 
contentezza  degli  lludiofi  che  n'han  bifogno , vn  modo  facilijfimo , cr  non  men  va- 
go & dilettatole , che  perfetto. 

E' dunque  ccfaficur.  fftma , che  niitn’ altra  cagione  potè  mttouer  Tolomeo  a voler - 
offeruar gli Ecliffi cofì  d:l  Sole,  come  della  Luna,  fenonil  voler tronar' un  fegno 
0 punto  differente , & come  fìffi  nella  lunghezza  del  cielo,  sì  cornei  poh  del  mori - 
do  fono  fempre  faldi  nella  larghezza  > & tosi  confcguentemente  tutti  i gradi  cr 
punti,  che  fono  dall  un  polo  all' altro,  ma  fopr  ogr,'  altro , T Equatore,  0 Equi- 
nottiale , & i paralleli  0 circoli  tropici  delle  maggiori  deelinationi  del  Sole  ne  i mag- 
giori & ne  i minori  giorni . fedendo  dunque  Tolomeo , che  nella  continua  rtuolu- 
tionedd  primo  mobile  non  fi  può  trouart  alcuna  ferma  l labilità  , else  ci  affretti  fin 
tanto,  che  noi  flauto  andati  da  Leuante  in  "Ponente,  per  poter  mifurarcol  cielo  la 
lontananza  di  tal  lunghezza  della  terra,  effendi  il  fuo  mouimento  vnì forme  & velo- 
ciffimo , procurò  d' auuertirc  0 ritrouare  qualche  notabile  differenza  in  tal  fuo  mot» 
Vttifomc , laqual  poteffe  veder  fi  da  tutti  quelli , che  abit  afferò  in  quello  Emisferio . 

Li 
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Lì  ónde  fapendó  egli,  come  ottimo  matematico , che  gli  Ecliffi  così  della  Luna, 
tome  del  Sole , fi  fanno  in  certi  & determinati  gradi  del  cielo,  ciò > nell  interfieea- 
mento  del  circolo  Lunare  coni  E clinic  affla  nel  capo  ò nella  coda  del  Dragone,  com  ’ e fi- 
fi  lo  dicono)  confiderò  ir  annerii , che  gli  abitatori  d'vno  Emisfer io  effondo  diffe- 
renti da  vna  fino  à n.hore , tanto  piu  lofio  , o piu  tardo  vednbbono  detti  Ecliffi, 
quanto  piu  l'vno  che  l'altro  fi  ritrouaffe  vicino  o lontano  dall'  Oriente  o d.tlC  Oc- 
cidente. Tercioehe  non  durando  q ite  fi  a differenza  de  gli  affetti  celefii  fenon  fiotto 
quel  grado  de  i 360.  fiotto  ilquale  e la  Luna  ò il  Sole , <£r  pa  ffando  la  Luna  in  ogni 
bora  qua  fi  vn  grado  ; andando  da  Tonente  in  Leuante , i neccfifiario , che  questa 
differenza  fi  vegga  nell' bora  & nel  punto , che  ella  accade , tanto  più  tardo  ai  Leo- 
uantini  quanto  piu  toSloài  "Ponentini.  Tilt  tardo  ^ •«  tosto  dicodoppo  il  princi- 
pio della  notte , ò del  giorno  loro.  Et  però  non  cercando  Tolomeo  fc  non  ma  colai 
notabile  differenza , la  quale  ad  vn’hora  determinata  fi  faccia,  & fi  pofifia  vede- 
re da  tutti  gli  abitatori  di  quello  Emisferio,  nelqnalc  auìenc , fi  fermò  in  quella  de 
gliEcliffi.  Et  differenza  io  intendo  in  tutto  quefiio  ragion  amento  ò propofito,  vn’at- 
to,  òvnfegno,  &vno  accidente  diuerfoo  differente  dalla  vnifiormità,  che  fi  uede 
nella  rettoùtttone  del  primo  mobile . Ma  perche  in  effetto  h cofa  chianfiftma,  chela 
Luna  nel  corfio,  0 mouimento  & uiaggio  fino  proprio,  fa  di  continuo  diffi rcng^i 
al  moto  del  primo  mobile  , è cofa  sbrettamente  nectff'aria  , che  quel  medefimo  , 
che  in  questo  propofito  fi  offerua  ne  gli  Ecliffi , fi  offerui  ancor  parimente  nelle 
diffcrentijfime  pofitioni , cheeffa  Luna  fa  di  continuo  con  quelle  flelle , chele  fon 
uicine . Là  onde  alcuni  di  raro  giudicio  fi  mettonoggi  a congetturare , che  pcra- 
uentitra  quefta  regola  aofferuar  le  longitudini  per  la  fola  offeruatione  de  gli  Ecliffi, 
non  foffie  primieramente  ritrouat  a da  Tolomeo,  ma  da  alcun' altro,  & che  egli  po- 
feia  trottatala  uera , fi  ferma ffe  ineffa,  fienga  piu  oltre  con  fiderare,  fie  con  quel- 
la flefla  ragione  fi  potè  ffe  far'  il  medefimo  piu  facilmente  per  altra  uia,  & in  ogni 
tempo;  parendo  a costoro  quafi  imponibile,  che  fie  egli  da  fc  ile  fifa  fi  fioffe  pojloa 
confidcrarc , che  per  trouar  tal  longitudine  con  xeni  ffe  ritrouare  dr  ojferuare  un 
punto  notabile  in  cielo , non  haueffe  conoficiuto , che  per  uia  delle  (Ielle  fi  potefilc 
tal  punto  &tal  differenza  hauer  così  perfettamente  come  per  gli  Ecliffi.  Et  non 
folaminte  con  ogni  Jlclla  fifla , ma  ancora  con  ciafichcduna  delle  erranti , che  cbia- 
man  "Pianeti , fi  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l" Emisferio  offeruar  la 
differente  pofitione , che  fa  la  Luna  con  effo  loro,  non  meno  che  nel  fitto  Ecliffarfi , 
ò di  far’ Ecliff are  il  Sole. 

Et  uencndo  all' frumento  & alla  ui  a di  tal  offeruatione , dico,  che  pereffere 
i poli  del  mondo  femprc  fi(fi,  conttien  primieramente  con  la  calamita , ò con  l’ago, 
ò linguetta  dalbuffolodanauigare  indrizgare una  linea  in  modo,  che  fia  fiempre 
par  niella  con  Caffè  del  mondo,  ò,  per  dir  meglio , con  effo  ago,  ilquale  neramente 
rapprefenta  piutoflo  il  diametro  dclCOrizpnte  tirato  da  Offro  in  Tramonta" a , che 
il  itero  affé  del  mondo.  Conciofìa  cofa , che  Caffè  del  mondo  inclini  fu  fio  dr  giufo  fecon- 
do C eleuatione  del  polo , ma  la  calamita  fi  confa  fiempre  col  diametro  delC  Orizpn- 
te . Oraperfiarqueflo  conuicn  fare  vii  timpano , ò vna  fattola  piana , dr  pojlala 
nel  mrzp  del  piano  dell’ orizpnte  fare,  che  intorno  alla  pia  piantila,  orni /letto,  ò 
aletta  fuperiore,&  piu  lontana  dall' occhio,  fia  attaccata  vna  rotella,  diutfa  in  6 q 
parti , per  li  \6  primi  venti , in  modo  che  per  il  fino  centro  fia  il  punto,  ò pertugio 
||.j:  - Dì  picco- 
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piccolo  d X veder  fuori . Et  fu  talmente  fermata  con  l afe  deh'Orir  onte , il  qual  tra- 
p-j'ladj  Olirò  in  Tramontana , che  oda  Leuantein  "Ponente,  o daTonente  in  Lutan- 
te in  qual  fi  voglia  parte , che  fi  muovala  linea  vifuole,fia  fempre  l’jStro,  & la  Tra- 
montana  deda  rotella , con  t Oflro , & con  la  Tramontana  del  bufolo . Et  per  venir- 
ne ala  pr  attica  dico,  che  la  Tavoletta  polla  fopra  il  piano  deuJrhonte , fard  B 

il  quadrante ,o  bufolo  da  navigare , o Horologio  à Sole  con  U Calamita  ,ocon  Cali 
& linguetta  fua.C.  Il  Cateto , o palo , o colonnella  in  piede  d.  e.  la  linea  vifualclv 
La  rotella  h.  i.  *.  /•  La  pinnula , o merletto , o aletta  prima , o infoio. e . ir  più  vii 
cina  aL  occhio . F.  La  fupenore , o vltima , & più  lontana  allocchii.  E.  Die <y 
aimnque , che  pojla  paralella  la  linea  Meridiana  col  piano  dell' Ornante  Tentar» 

f f luente  tutte  l altre  linee  del  centro  moleranno  i venti  fra  Oflro , & Tramontana 
il  che  fi  pruoua  con  quella  via.  Cofa  certiffima  è,  che  la  linea  dell  Equinotti  ale 
conquelladel  Meridiano sinterfecono  adangoU  rcttiinmodo , chetando  filTo 
tl  diametro  dello  rimonte  per  lago,  olinguetta  della  calamita,  & fon- 
do la  Lue  a h.i.  paralella  col  diametro  dell’ Ortgontc , conviene , che 
Unente,  e'I  Ponente  vero,  & lEjuinottiale  fu  dimostra- 
to per  la  linea  b . Et  le  quattro  quarte  de' venti  fracia- 
feuno  de  i quattro  punti  fempre  mostreranno  le 
fue  parti , ©*  così  parimente  mostrerà  qua- 
lunque Stella  m qualunque  luogo  fi  uà 
riftetto  della  Luna  in  qual  Ji  vo- 
glia bora  della  notte , che 
è quello,  che  noi  cer- 
chiamo per  Un 


« -.1: 


tenti  on. > 
no- 

fira  nel  trouar  la  mifura  del 
le  lontanante  nella* 
lunghetta  del- 
la terra, et 
del  Cie 
'lo. 
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TIR  non  poter fi  molto  acconciamente  nella  qui  difoprapofla  figura  del» 
l'iflrumento  accommodare  in  difetto  quella  rota  così  grande , & 

(on  tutte  le  fue  diuifioni , ir  tutti  i fuoi  numeri,  fi ì nel 
detto  di ftgno  fatta  piccola , per  folamentemoflrar 
il  fuo  luogo , ir  il  modo , come  ha  da  fia- 
te. Et  qui  di  [otto  fi  mette  di  nuo~  . 

uo tutta  intera,  cornea  " . 


ha  da  furfi. 
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£ 1 1 A è dunque  la  mede/ima  rotella , che  fi  vede  difegnata  in  cima  del  fopradet » 
t-ijlrumento  con  le  lettere  H.  K.  I.  L.  intorno , & C.  in  megjo . Delle  quai  cin- 
que lettere,  che  fouoinejfa  rotella  piccola,  fi  e detto  qutdifopra  quel,  ebe  impor- 
tino per  Svfo  deli' istrumento.  Quefta  dunque  è diuijfa  in  feffdntaquattro  parti  per 
liotto  venti  principali,  comediuidonoillor  buffolo  i Marinari,  hauendo  ciajcuno 
o\'(Jì  otto  venti,  le  fue  otto  diuifioni , quattro  per  vnvctfo,  & quattro  per  Coltro, 
come  in  efid  fi  vede  ferino . La  moStra  il  Leuante . llv.  dirincontro  à lei , il  To- 
mento. T.  Tramontana.  S.Sirocco.  M.  M adiro.  G.  Greco,  <jr  Jl.  Garbino, 
checofi  vfano  di  dire , & intendere  i Marinari . 


Qy  «sta  linguetta , i quella , che  pur  fi  vede  difegnata  nella  fopr adetta  rotella 
piccola  in  cima  alCiflrumento . Et  fi  ha  con  vn  chiedo  forato  da  accommodare  nella 
rota  grande , congiungendo  il  punto , che  è qui  in  questa  nel  circoletto , col  punto  di 
megyo  ,o  centro  della  rota  grande , in  modo , che  poffa  girare  attorno , come  le  lin- 
guette, che  moflrano  t'bore  ne  gli  horologij  à contrapcfi , od  corde-?. 

Come  adunque  per  la  fola  uijla  degli  Ècliffi  della  Luna,  o del  Sole  fendale  uno  fru- 
mento fi  offerita  quel  punto  del  Cielo , nel  quale  effi  Ecliffi  fi  fanno » così  ad  ogni  bora 
della  n otte f eretta  conuicn  riguardare  la  Luna  per  li  buchi  delle  pianole,  o alette  dell  t- 
t . -/  Strumento, 
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Armento , & per  il  centro  della  rotella , & così  confi  dorar , & fegnar  qualche  Stella 
da  noi  conofciuta , più  appreffo  alla  Luna , che  fisa pofftbile . Et  riguardando  la  detta 
Sttfia  fuor  della  rotella , notifi  in  qual  vento  che  ella  fia,  cioè  vcrfo  qual  parte  dell'Oc 
rimonte . Tercioche  la  dettar oteUa , non  viene  ad  cjfer' altro , che  v/ia  figura  dcllO- 
rigonte , così  trasferito,  come  i Marinari  foglion  dire,  che  il  Sole,  ola  Luna  fieno 
in  Mai  ftro , in  T r amontana , o in  Greco , &c.  effendo  dall'altra  parte  di  terra,  quan- 
tunque mai  noti  fi  partano  della  lineadi  Lcuantc,  & Tonane.  Cofit  dunque  fi  of- 
ferucrà  la  pofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna , in  qual  vento , o in  qual  parte  del 
Ciclo  fi  ritroui , Verbi  gratta , fc  la  Stella  Arturo  fia  dritta  con  la  Luna  vcrfo  Gre- 
co giufio,  & cefi  dell' altre  Stelle , c r parti.  &c.  Onci  necejfario , che  quella  co- 
tal  differenza  (cioè  quella  coiai  difpofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna,  diuerfada 
opri  altra  pofitione  del  Ciclo  ) la  qual  apparirà , per  modo , d'effempio  in  Venetia  A 
fi  bore  di  notte  nell'  Equinot  tio , apparisca  in  Leuante , à coloro , che  d’ vn'hora , cioè 
di  quindici  gradi , fono  più  Leuantini , appari  fi  a , dico , à fette  bore . Cr  à quei  che 
fono  più  Leuantini  trenta  gradi,  appar.fi  a alle  otto . Mi  più  verfo  Leuante  di  45 . 
gradi , apparifia  à 9.  M quei  di  60.  gradi  à io.  bore.  M quei  di  75.4  1 1.  cr  à 
quei  di  90.  àiz.nè  maggior  differenza  dì  bore  fi  può  hautre . Et  per  contrario  poi 
vi  Tonentc , che  coloro , i quali  vedranno  cofi  la  Luna  à 5 . bore  fieno  1 5 . gradi  lon- 
tani da  Venetia , chi  à 4.  bore , 30.  gradi , chi  43.45.  chi  à due  ,60.  & chi  à vna  , 
75.  dr  chi  nel  far  della  Luna , 90.  gradi . 

Et  perche  le  bore,  pnfe  dal  calar  del  Sole , fino  fempre  differenti,  dr  non  ccf- 
fanir.aiin  fii  me  fi  di  variar  nel  ere feer  de'  giorni , tir  altrettanto  tempo  nel  crefier 
delle  notti , per  qucslo  molto  meglio , (ir  più  ficuro  è t ojfcruar  ì bore  fecondo  la  ra- 
gione Mftronomica , cioè  da  meg^p  giorno  <ì  megga  notte , nelle  quali  non  fi  trouc- 
r amai  differenza,  odiuerfità  fra  loro,  cr  oltre  à ciò  è vàie , 0 necejfario  l'rfar  que- 
lle bore  Equinottiali  da  meggo  giorno  à mezza  notte , perche  ufandofi  l altre , cioè 
quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  altre  nationi . Tercioche  quafi 
noi  fili  in  Italia  ufiamo  tal  numerar  di  ventiquattro  in  ventiquattro  bore  dal  calar 
del  Sole . Ma  la  Francia , la  Germania , la  Spagna , cr  quafi  tutte  Maitre  natio- 
ni vfano  quella  di  mezzogiorno  à mezza  notte , & cofi  parimente , con  Ivfo , cr  no- 
me de’ venti,  l’hanno  portata  per  quafi  tutto  ÌVrtiuerfo  i Tottughefi , & gli  Spa- 
gnoli da  già  più  anni . Et  fi  chiamano  quelle  tali  bore  da  mezz?  * mcXZa  not~ 
te , bore  Equinottiali  daWcqualc  afiender  del  Sole  fopra  l'Equmottialc  per  quindi- 
ci gradi . Et  per  banale  più  cate , hi fegua  la  notte  con  iHorologio  notturno  of- 
feruare  per  lo  muovere  delle  Stelle  fi (fe  interno  al  Tolo , che  Itera  fia.  llcheài  Ma- 
rinari ècofa  vfatijfima,  & molto  fàcile,  ancor  che  ogni  Horologio  da  contrapcfi 
firuc  pienamente,  qu andò c bene  aggiuflato.  Et  quella  offiruationc  di  bore  Equi- 
nottiali  è neceffaria  in  qiicfta  intentione  d'offauar  le  longitudini , pa  convenir  co- 
fi  dire,  ò notare  incorai  gufa.  LaLuna  à talbora,  Cr  à tantiminuti  della  not- 
te di  tal  giorno  del  talmefe  fi  rnruoua  dibatter  la  tale  Stella  puramente  1:1  tal  Vin- 
to , 0 in  tal  quarta  del  tal  vento  vafo  tale . Et  così  farà  necejfario,  che  fe  la  Luna 
in  tal  punto  farà  dadiuerfe  pctfone  per  tutto  C Emisftrio  ojj  tritata,  cr  notata,  fi 
veda,  cr  fi  habbia  la  fuadiffofitione  con  tale  Stella,  0 con  qual  fi  voglia , per  lut- 
ti li  180.  gradi , che  fanno  dodici  bore . cr  per  tal  via  fi  babbi  a la  vera  longitudi- 
ne di  ciafcun  luogo  per  gdinterualli  horarif  » cr  per  quelli  poi  la  tr.ifura  levo  in  T ara 1 
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don  do  fi  ad  ogni  bora  1 5 gradi  ,&  ad  ogni  già  0 60  miglia  noflri , come  piu  diflefa- 
meute  sbauerà  mll elpofitioni  vniueffali  /.e!  fine  di  quello  volarne. 

Che  nel  far  la  deferittione  del  mondo fi  conuenga  accodare 
& attenderai  alle  viti  me , o piu  vicine  hifiorie , per  le 
mutatiom  che  nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tem- 
po. Cap • V. 

Vesto  proponimento  adunque , & quedo  modo , clic  già  s’e 
detto,  liha  conuencuolmcntc  da  olleruare  nel  farla  deferittione 
di  tuttala  terra , & delle  lue  parti.  Ma  perche  in  tutti i luoghi, 

■ quali,  ò per Toucrchia grandezza,  ò perche  non  iflanno  Tempre 
ad  vn  modo,  non  Tono  pienamente  conofciuti , nel  procedo  del 
tempo  fi  vien  Tempre  ad  Irniente  più  vera , & più  certa  cognitionc , il  medefi- 
nto  amen  parimente  della  Geografìa . Pcrciodic  per  le  me  Jclime  rclationi , che 
Tc  ne  fono  venute  feriuendo  di  tempo  in  tempo , fi  conf'efià , che  molte  parti 
della  nodra  terra  abitabile , non  Tono  ancor  conofciutc  per  la  difficoltà  di  cercar 
così  gran  paeli , Se  che  alcune  ne  Tono  delcritte  in  altro  modo,  die  come  vera- 
mente danno  ; oltre  alla  poca  Tede , che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli , che  l’han- 
no Tcrittc . Et  che  alcuni  luoghi  ora  Tono  in  diuerfà  maniera , da  quella , in  cho 
erano  per  l'adietro , per  le  disfàttioni , òrouinc,  & per  l’altcrationi , & mu- 
tationi , che  fi  fon  fatte  di  molti  luoghi  particolari . Là  onde  è ncccfìàrio , che 
in  quello  noi  ci  accodiamo  in  vniucrfàlc  alle  più  vltimc  relationi  de’nodri  tem- 
pi, olleruando  nello  eTporrc  le  cole  di  quei  c’hanno  dritto  auanti.  Se  nel  giu- 
dicarle quello,  che  Ila,  òali’incontTonon  ha  degno  di  predargli  Tede. 

ANNOTATIONI. 

Sdendosi  chiaramente , che  Tolomeo  in  tutto  queflofuo  volu- 
me , così  nelle  Tavole  , che  vanno  in  difegno , come  nel  Catalogo 
de  luoghi,  che  mette  dal  principio  del  fecondo  libro  fino  a qua/ì  tutto 
il  fettimo , non  fi  fleudcin  alcun  modo  ad  altro , che  a nominar  fem- 
pliccmcntci  luoghi,  ór  fcriueme  la  fit nailon  loro  per  la  lungbcgga. 
Ór  per  la  largheggia , fi  può  fi  caramente  affermare,  che  le  matafioni  del  mondo, 
cheegli  fcriuein  qitcjto  Capitolo  farfi  di  tempo  in  tempo,  non  s’intendono  da  lui 
quelle  de  i Regni , de  gl  impervi , & d' altre  sì  fatte  cofe , ma  quelle  fole , che  ap- 
partengono a i luoghi  fieffi , cioè  il  disfarfi  in  vna  prouincia  molte  città  , sì  come  • 
Zappiamo  effer  attenuto  di  tante  in  Creda,  in  Macedonia,  in  africa,  in  rifila. 
Ór  in  altre  prouincie  particolari , ouc  molte  città  famofe  per  li  tempi  antichi,  fono 
già  diflnittc,  ÓT  annullate  in  modo,  che  appena  dimoile  fi  poffono  riconofcerei 
vcftigij , & le  roniue.  Così  molte  città  0 terre  trasferir  fi  d'un  luogo  in  altro,  fer- 
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baniotuttduia.il  nome  fleffo , che  baitcan  prima . Onde , chi  ora  Voleffi  riconofitd 
le  mifure  di  quelle,  con  le  relationi,  o deferittioni  fatteci  da  gli  antichi , fi  tro- 
tterebbe in  effe  molto  ingannato . Oltre  a ciò,  molte  parti,  che  per  adietro  erano 
terra  ferma , fono  fiate  poi  ingollate  o fimmerfi  dal  mare , molti paefi  orridi , ir 
voti , 0 Tariffimi  di  città , come  fu  vn  tempo  la  Germania , fono  dapoi  flati  col- 
tiuati , ir  fabricateui  infinite  città  illufiri . Molte  prouincie  botino  Refi  , o ac- 
cottati  i confini  loro , ir  così  piu  altre  sì  fatte  mutationi  poffoiio  accadere  di  tem- 
po in  tempo  nelle  defirittioni  del  mondo  , che  pur  di  tempo  in  tempo  fi  vengono 
feriuendoda  queflo  ir  quello,  sì  come  molti  ffime  qua  fi  per  tutto  fette  trottano  in 
quefla  deferittìone  del  mondo  da  i tempi,  che  Tolomeo  la  fece  , a quefii  tiolìri . 
Tqon  e poi  alcun  dubbio , che  quefle  iilorie  o deferittioni  , che  in  quefio  Capito- 
lo, ir  ancor  negli  altri  nuanci , Tolomeo  dice,  vuol  egli  intendere  alcune  parti- 
colari , 0 vniucrfali  ojfcruationi  & annotationi , fatte  in  modo  d'I liner anj  da  quei, 
che  con  tal  pcn fiero  ccrcauan  qualche  parte  del  mondo , oda  altri,  che  per  altrui 
relationi,  ir  ancora  con  le  Vie-Matematiche  ne  firiuefie,  sì  come  Tolomeo  nel 
precedente  Capitolo  pur  mostra , che  ne  fieno  flati  alcuni  d'aitanti  a lui , irne  no- 
mina Ipparco  , ir  in  quei  Capitoli , che  feguiranno  appreffb , nomina  così  a lun- 
go Marino  Tirio,  volendo  con  tutto  quello  quinto  Capitolo  moClrar  con  molta  mo- 
delli a ir  gentilmente , che  battendo  lui  veduti  gh  ferini , & le  deferittioni  di  tutti 
gli  altri  auanti , c fino  d fltoi  tempi,  ir  d’effi  prefo  il  migliore , il  piu  verifimi- 
le  , & il  piu  degno  di  fede , fi  poffa  , & fi  debbia  ragioneuolmentc  dire  , che 
quelle  fuc  narrationi , o deferittioni , offendo  allljora  vltime  a tutte  Calere , foffe - 
to  confeguentemente  migliori  di  tutte  Coltre. 

Ora  volendo  noi , con  lofleffo  otturamento  di  Tolomeo , di  douerfi  accoftare, 
ir  attenere  all' vltime  deferittioni , andar  cottfiderando , fe  doppo  lui  vi  fia  sla- 
to‘chi  le  abbia  ferine,  cioè  in  toltole,  o in  Catalogo  con  le  mifure  delle  lungbeg- 
ge,  ir  largheg^e,  non  troucremo  tutore  alcuno,  che  Ih  abbi  a fatto  in  libro,  fe 
non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari,  come  Tictro  appiano  , ir  qnalch’ altro 
tale.  In  Tauolein  difigno  fe  ne  fon  venute  facendo  di  tempi  in  tempi,  come  io  ne  ho 
vedute  molte  in  diuerfe  parti  del  mondo  a diuerfì  Trincipi , ir  altre  perfine  partico- 
lari, ir  fra  effe  ancora  quelle d alcuni  T olomei  grandi  ferini  a penna  con  molta  ma- 
nifattura. Ma  in  effetto  da  non  molti  anni  a dietro  fi  vede , che  fi  f oceano  affai 
groff amente , ir  che  fi  fin  venute,  & fi  vengono  tuttauta  ridttcendo  aperfettione . 
Tcrciocbe  di  moltilfime , che  fe  ne  veggono  di  continuo  in  islampc  di  legno , o di  ra- 
me, molto  poche  ve  ne  fino  che  vagli an  nulla , & principalmente , per  non  difsi- 
mular’à  pafiione  il  vero,  vaglion  pochi  (limo  quelle  che  fi  ne  ha- no  fatte  nella  no- 
Rra  Italia.  Conciofia,  che  in  ^tlemagna , & in  Francia  fi  reggiano  pur  quei  bel- 
lifiimi  ingegni  vfirtti  molta  diligenza , ir  batterne  fatte  alcune  degne  di  molta  lo- 
de , non  meno  in  globo  o firma  sferica,  che  in  piano , unitici- fili , &•  particolari. 

Molto  bella  è tenuta , ir  b neramente  la  Francia  dclt  Ormilo . Ma  molto  piu 
poi  quella  in  noue  peg^i  o tauole , che  il  I{e  FranceJ'co  primo  fece  far  con  tanta 
diligenza , ir  opera  di  tutti  i migliori  Matematici  del  fio  Regno , ir  principal- 
mente di  loliuetto  Limofino , buomo  di  molto  fapere , & giudicio , irfipra  tut- 
to itidusbriofi  ir  diligenriflimo . 

Belli fiima  e l' Inghilterra  in  rame  fiuta  daWuniuerfità  dello  [Indio  de  gtinglefi , 
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Bella  è ancor  molto  la  Spagna,  che  fece  far  Don  Diego . 

Et  così  la  Grecia  del  Soffiano,  lUuJlrata  poi  co  fuoi  Commentari! , o Efpofi- 
tioni  in  libro. 

Delle  nostre  in  Italia  i forfcmiglior  di  fattela  Tofcanadel  Bell  Armato,  co- 
li in  legno , tome  in  rame. 

Jlvicmontcdi  lacomo  Cajlaldo  in  rame,  & in  legno,  ancor  che  quello  in  ra- 
me fia  mal  tagliato . 

L' vni  acefale  di  tutto  il  mondo,  pur' in  rame,  fatto  dal  mede  fimo. 

Euai  poi  vna  Romagna  in  forma  picchia , affai  buona . 

Le  Sicilie  in  r.une . 

Vna  Terra  ] anta  in  legno,  ma  poco  ficura  per  l'incomodità  grande , che  fi  ha 
da  inoltri  di  poter  con  vie  Matematiche  affienar  quei  luoghi. 

lungheria  io  non  fo  dhaucr  veduta  fin  qui,  che  vaglia  nulla. 

Cosi  della  Lombardia. 

La  Sarm.via  tutu  l fatta  in  rame , & per  quello  , che  fe  ne  può  giudicare, 
ella  'e  affai  buona . 

Et  fimilmcnte  va'  Europa  vi  e in  legno , grande  , che  è fin  qui  la  migliore , 
benché  vn’altrave  n'è  inulto  buona  in  rame,  fecondo  le  carte  mannarefebe . 

M At  altre  t anale , grandi,  & picciole,  vanno  attorno  in  legno,  or  in  rame 
di  quella  or  di  quella  parie  , che  come  ve  ne  fieno  delle  comportabili  , per  cosi 
dirle,  non  fono  però  per  la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanta  alla 
perfettione  delle  mfitre.  Diche  fe  colpa  vogliamo  darne  a quale  1/  uno,  fi  donerà 
da’ e piu  che  al  \altri  alla  infelicità  de  tempi  di  tanti  di  quelli  noflri  anni  a dietro, 
ne  quali  i Vrinc:pi,  che  haurebbon  potuto  6'  voluto  attendere  a quifla  nobihfjì- 
tna  imprefa  di  far  ciafcuno  per  la  fua  parte  ridar  qurfla  così  a perfettione , fi  fon 
trottati  impiegati  qua  fi  di  continuo  in  guerra  ■ Ma  non  è ora  fe  non  da  batterne 
ottima  fpcranga , che  fien  per  farlo , } laudo  la  Crifiianità  tutta  in  pace , or  Ipe + 
randofi  di  ha  tir  i>i  breuea  pofi'cder  da  noi  il  Leuante;  non  mancando  fra  tanto 
gli  fi  lidio  fi  di  venir  facendo  quanto  poffono  con  la  penna,  or  con  l'arte,  &non 
J'olo  inanimandoli  Ira  loro  a glori  fa  concorrenza  <f  anangarfi  l'uno  C altro , ma  ma- 
uimandoui  anco  i Trincipi  di  vera  nobilita  d animo,  come  già  ne,  fotta  glori ofa- 
mente  acce  fi  al.  uni  in  Italia,  (?  fuori,  che  con  ogni  diligenza  procurano , cosi 
nell  arte , or  nella  teorica , come  nella  pratica , di  ridurre  ne  gli  fiati  loro  quella 
nobili  finta  mpr.-fa  a perfettione j . 

Del  Trattato  di  Geografia , fatto  da  Marino  Tirio, 

Cap.  VI. 

Ari  cerr.imcntc  , clic  Mnrino  Tirio  fìa  ftato  l’vltimo  Geografo 
de’  tempi  noftri , & clic  fi  Ila  porto  con  molto  ftudio  à quelli  par- 
te di  dcfcriucrc  il  mondo.  Percioclic  par  veramente  , clic  egli  1» 
fia  abbattuto  in  molte  bilione  de’ viaggi,  che  non  s’craiio  vedu- 
te pei  adictrg  da  altri  ùi  publico.  Et  hauendo  egli  con  molta  di- 
ligenza 
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ligentt  prefc  quafi  tutte  quelle  di  coloro,  clic  erano  fini  dittanti  d lui,  lì  die- 
de .1  correggere,  oue  bifognaua,  tutte  quelle  cole  , clic  erano  fiate  fiori  uc- 
neuolmente  tenace  coli  da  coloro,  che  le  (enfierò , Come  ancora  da  lui  mede- 
fimo  per  l’adietfo  , si  come  lì  può  vedere  da  molti  lùoi  trattati  intorno  alla  cor- 
rtttione  della  tauola  Geografica.  Lì  onde  fé  noi  vedeflìmo , chel’v  timo  trat- 
tato, ol’vltima  compolition  fua  lolle  perfetta,  & che  a noi  baftallè  <1  far  la 
dclcrittionc  del  mondo  fecondo  folamente  quei  luoi  Commentari)  , non  ri 
prenderemmo  altra  litica . Ma  perche  chiaramente  fi  vede  , che  ancor' egli , co- 
me gli  altri  prima,  Iw  ferine,  & raccolte  alcune  cole  non  degne  ili  Fede,  & 
che  lpello  nel  tir  tal  deli  tintone  egli  non  ha  hauuto  Conilcneuolc  riguardo  o 
cura  alfa  faciliti , nè. alla  proportionc  & mi  fura  de*  luoghi  fra  loro,  per  quello  noi 
rngioncuolniente  ci  fiat no  polli  avolerea  quello,  che  egli  ha  Icritfo,  aggiun- 
ger quantoci  parrà  neceflariopcr  ridurlo  a piu  conucncUole , & piu  comodo 
&vtil  modo.  Il  die  faremo  quanto  piu  brcucmentc  fàripollibile,  procuran- 
do con  poclrc  parole  di  ridurrea  vera  & ragioneuol  via  l'vna  & l’altra  di  dette 
due  forti  di cofc,  in  cui  s’è  detto,  ch’egli  ha  mancato.  Lt  primieramente  in 
quanto  all’hifloria,  per  la  quale  egli  giudica  , che  bilogni  dillendcr  piu  v rfo 
l'Oriente  Fa  lungheria  della  terra  cognita,  & la  larghcrza  vcrlò  Mero  gior- 
no. Percioche  noi  ragioncuolmcnte  quella  lontananza  della  diltefa  fuperfiaé 
della  terra,  elicè  dall’Oriente  all’Occidente,  chiamiamo  lungheria  j & lar- 
ghcrra  chiamiamo  quella,  elicè  dal  Settentrione  al  Mczo  giorno,  sì  perdio  ir» 
cotal  guida  nominamo  ancora  i paralclli  ne  i mouimenti  nei  ciclo , sì  ancora  per- 
che vniuerlhlmcntcchiamiamolunghcrra  quella  parte,  clic  è maggiore,  Si  è 
cola  riccuuta  Se  confettata  da  cialcheduno , che  quella  lontananza , o quello  fpa- 
tio,  che  nella  terra  abitabile  è da  l.cuantc  a Ponente,  lìa  molto  maggior  di 
quella,  die  è da  Mezogiorno  a Settentrione . 

ANNOTATfONI. 

On  folamente  di  Tolomeo  , ma  ancora  di  riflotile , & di  qual- 
che alerò  chiaro  fcrittorc  de'  tempi  a dietro  fi  vede  effer  attenuto  , 
che  per  trottar  fi  d alianti  a loro  battere  fcritto  alcuni  altri  di  quelle 
fieffe  profefiìoni , oarti,  o feienge , di  che  e(Ji  feri  fiero , & batter- 
lo fatto  imperfettamente  , come  auicu  quafi  fempre  ne  i principe 
fogni  f:  tenga  , ejr  d’ogn'arté  , così  liberali  , come  mecanicbc  , fi  fono  quelli 
-ùltimi  ó"  migliori  affaticati  con  forfè  pi h lungbegga  , che  a gli  shuiiofi  non  con- 
ttcniua , di  rigittarc , & confutare , o riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcrittori , 
quantunque  in  effetto  elle  per  la  maggior  parte  fojfer  cofe  leggi  cri  firn  e , sì  come, 
per  tacer  degli  altri  , fi  vede  fatto  da  Tolomeo  nella  maggior  parte  de'  Capitoli 
che  feguono  in  quefto  primo  libro  contra  Marino  Tirio . Tercioche  battendo  nel  Ca- 
pitolo precedente  Tolomeo  detto , che  fi  debbiano  fegnir  gl:  fcrittori  piu  virimi  a 
queitnnpi,  ne'  qtt  ai  noi fi  amo , ora  in  que fio  foggine fc , che  fino  a i tempi  fuoi 
Marino  Tino  era  fiato  Cvltimo , o piu  frefeo  fcrittorc  delle  cofedi  Geografia,  or 
quello , che  era  tenuto  d'baucre  fcritto  meglio , o men  male , di  tutti  gli  altri . 

E z là 
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laonde  pref apponendo , che  con feguentemente  fi  douejje  credere,  chei  codluì  To~ 
Ionico  fi  fi  jje  piu  che  a tutti  gli  altri  accollato  in  qucjio  fuo  trattato , & in  quefie 
fuc  vniu tifali  cr  particolari  deferittioni di  Geografia,  cheba  pofle  in  qucjio  volu- 
me , egli  primieramente  lo  lauda  di  diligenza  dbauer  procurato  di  vedere  non  fola- 
mente  gli  vdut-jri , che  fino  a tempi  loro  eran  diuolgati  & pnblici , ma  ancora  mol- 
ti altri  rari,  cr  non  così  communi  a molti  nonché  a tutti.  Et  che  oltre  a ciò , effo 
Marino  fiera  vinatamente pofio a correggere  non  folamcnte  lutto  quello,  che  non 
gli  parca  buono  ne  gli  ferini  altrui , ma  ancora  quello , che  egli  jlcjfobauea  ferii to 
aitanti,  quando , come  anione , non  era  così  bene  info  rinato  ir  dotto  in  teorica  ir  in 
pratica , delle  cofe , come  ne  era  poi  diuenuto  nel  proceffo  di  piu  tempo , ir  piu  lun- 
go jludio.  Ma  con  tutto  qucjio  foggi  unge  poi  Tolomeo,  che  gli  feruti  di  effo  Ma- 
rino in  quello  trattato  della  Geografia  erano  imperfetti , cr  manibcuoh  in  molte  co- 
fe. Là  onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto,  augi  fi  è dato  à corregger  tutto 
quello,  che  conofceuahaucrneb  fogno.  Et  fedbauer  detto  fin  qui , fi  f offe  Tolo- 
meo contentato,  facendo  poi  egli  il  fuo  trattato , ir  le  fuc  tauole , fecondo  che  gli 
parea  il  meglio , baurcLhe  per  certo  tolta  molta  noia  à fe  ileffo  di  fenuere , ir  an- 
co à gli  fi  lidio  fi  di  leggere  molto , per  non  dir  tutte , di  quelle  cofe , che  egli  fcriue 
in  quello  cr  >:c  gli  altri  Capitoli , che  feguono , effere  fiate  mal  trattate  da  Mari- 
no. Lequali  fe  forfè  allbora,  ebequefìa  fiicnga  non  tra  ancor  molto  ben  faputa, 
oridotta  a perfettionc , poteron  parer  di  qualche  importanza , ora  elle  fi  fanno  co- 
nofiere per  leggiere  , ancor  da  quei,  che  mediocremente  vi  fono  introdotti . Et 
tanto  piu  quelle , oue  T olomeo  s’affatica  di  mofirare , che  Marino  ha  commefio  er- 
rore nelle  mi  fare  di  qualche  par  ti  colar  di fiauga  di  quello  ir  quel  luogo  prcctf  aulen- 
te ■ Che  affai  b.ifiaua , che  da  Tolomeo  fi  metteffero  alla  gitdlcgga , che  alni  pa- 
rea , fengacura.fi  dì  renderne  conto , & di  mofirar  che  Marinovi  baueffe  errato. 
Tuttauia  quijìa  dilgcnga  ,o  curicfità  può  parer  a noi  foucrchia,ora  chei  libri  di  Ma- 
rino non  fi  hanno , '&  non  ci  riletta  nulla  in  mal  nè  in  bene , che  colui  in  quelle , ir 
in  altre  mille  cofe  prende Jjc  errore , poiché  gli  ferini  f noi  noti  ui  e/fendo,  nonpof- 
fono  fi. ulnare , ne  far  n.-fccrc  tali  errori  nelle  menti  altrui.  Ma  a tempi  di  Toh- 
rnco , che  quei  libri  douean’effir  pnblici  & in  molta  filma , fu  non  poconcceffar.o 
a Tolomeo  di  ginfiificarfi , or  render  ragioni  di  quelle  cofi  , nelle  quali  egli  era 
differente  da  lui  . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quefio  Capitolo  a Jpccificare  in 
generale  gli  erroriài  Marino,  cr  primieramente  lo  riprende  di baucre  firitto  con- 
fi[amente,  cr  con  modo  poco  comodo  , ir  molto  difficile  a gli  fiudiofi , ir  poi 
di  non  boiler  poflii  luoghi  con  gir.fla  mi  far  a ir  proporiione,  ir  particolarmen- 
te d'hauer  dishfa  filiere  blamente la  lunghegga , cr  la  larghcgga  della  Terra  co- 
gnita. Onde  proponendo  effo  Tolomeo  di  VoLr  ccncgcre  tutti  colali  errori  di  Ma- 
rino, comincia  dalla  definitone , cr  dalla  defi  ritti  otte  di  tal  lungbcgga , cr  Ur- 
ghegga,  dicendo , douerfi  chiamar  lunghegga  nella  terra  abitabile  quella  che  è da 
T onente  , in  Leuante . Di  che  rendendo  ragione . dice,  che  lunghegga  fi  hara- 
gioneuolmcnte  a dir  quella,  chei  per  la  parte  ntiggiorc  deduci  fa  che  m. furiamo, 
sì  come  nell  buon,  o fi  dice  lunghegga  dal  capo  a’piedi,  per  efj.r  dislanga,o  (fa- 
tto mai  •fiore,  che  dall’ un  fianco  all'altro. 
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' Jì  perche  noi  cbi.vni.mo  parimente  i par  nielli  conforme  al  nome  de'  moni  meni 
ti  cclejti , sì  ancora , &c. 

Il  che  vuol  dir'  in  (oflanga  , che  gli  ^ fjlronomi  o i Matematici  trottando  che 
il  Zodiaco , & t Equmottiale  fi  muovono  da  Leuante  in  Tonente  , foglion  dir  che 
taicircoli,  Zodiaco,  CT  Equinottiale  , co' fuoi  par nielli , mi  fu  rati  ola  lungh  • zjga. 
del  cielo,  & lo  chiamano  il  moiùmcnto  della  lunghezza  , o per  lungo.  Et  che 
però  fi  convenga  parimente  fecondo  tal  moto,  & tai  paralelli,  chiamar  lunghe^ 
ga  ancor  quella  lontananza , o quella  difltfa  fupcrfìcie  della  terra , che  loro  per 
quel  verfo  fottogiace . E fi  come  etiandio  i circoli  in  cielo , che  tiran  dall  Putirò 
in  Settentrione , & fegano  il  Zodiaco  cir  l' Equinoziale  ad  angoli  retti , sì  dicono 
abbracciar  o comprendere  la  larghezza  del  cielo , così  fi  donerà  f migli  antemen- 
te chiamar  larghezza  in  terra  quella  dijianga , o quello  (bacio , che  f otto  tai  ce- 
li fi  circoli  fi  difende  . Ma  in  che  cofa  Marino  babbi  a prefo  errore  in  quanto 
alT attribuir  fouercbta  grandezza  così  per  lungo  come  per  largo  alla  terra  cogni- 
ta, verrà  T olomeo dichiarandoli nel  fegue-.te ,&nc gli  altri  Capitoli. 

Correttione  nel  T*  rat  fato  di  Marino  in  cjuanto  alla  lon- 
tanati^ della  larghcTj^a  della  terra , per  le  cojè 
apparenti  in  cielo.  Cap . VII . 

Ncor’  egli  adunque  nella  larghezza  prcfupponc  primiera- 
mente j che  il  principio  fia  l’Ifola  di  Tile  , lotto  il  paralcllo, 
chcdiuidc  la  piu  borcal  parte  della  terra  cognita . Et  quello  co- 
tal  paralcllo  moftra,  che  al  piu  (ìa  lontano  dcll’Equinottialc 
fcllanta  tre  gradi  o parti  di  quelle,  delle  quali  il  circolo  Me- 
ridiano contiene  trecento  fellànta  , che  fono  dadi)  trcnt’un. 
mila  fi  cinque  cento,  di  modo  , che  vita  parte,  o vn  grado,  vicncacontc- 
ner cinquecento  dadi) . Doppo  quedo  egli , mettendo  quel  paefe  de  gli  Ethio- 
pi,  che  chiamano  Agilìmba  ,&  il  promontorio  Fra  fo  lotto  il  paralcllo,  che  di- 
uidc  il  termine  audrahlfimo  della  terra  cognita , fa , die  ancor  quello  paralcllo  lìa 
furto  il  Trop.co  vernale,  in  modo,  che  la  larghezza  della  terra  abitabile,  ag- 
giuntoui  ancora  lo  fpatio , ola  didauza  dimezo,  ciocdcll'Equinottiale,  & del 
Tropico  vernale,  li  raccolga,  fecondolui,  efler  gradi  ottanta  fette , & dadi) 
quaranta  tre  mila  & cinque  cento . Et  fi  sforza  egli  di  inodrar  con  ragione-» 
quanto  li  colimene  intorno  a tal  termine  o line  allibale  , sì  da  alcune  cole  ap- 
parenti in  ciclo,  com’egli  giudica,  si  ancora  dalle  hidoric  de’ viaggi  fatti  co- 
li per  mare,  come  per  terra  . Dcllcquai  cole  ciaftuna  li  ha  da  coniulciur  da 
noi  breuemente  , & come  in  corfo  . Inquanto  adunque  alle  cole  apparenti 
in  cielo,  egli  coli  dice  di  parola  in  parola  nel  terzo  libro o trattato luo. 

Pcrciochc  nella  zona  torrida  tutto  il  Zodiaco  c portato  (opra  d'cll.i.  Et  però 
in  quella  li  mutano  l'ombrc , & tutte  le  delle  tramontano . Ma  (blamente  l’ Or- 
pi  minore  incora;  nc:a  ad  apparir  tutta  (òpra  la  terra  ucllc  parti  piu  boreali 
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diOcc’cjperjooft-uli;.  Pcrciochc  il  poralcllo,'  che  piti  per  Ocele,  s'inai  in 
vndici  gradici  , & due  quinti.  Ma  Inparco  fcriue  , che  dell' Orla  minore  la 
della  piu  boreale,  &vlnma  della  coda,  c lontana  dal  polo  dodici  gradi ,\  & 
due  quinti.  Et  a coloro  , clic  dii!'  Equinoziale  vanno  verlo  il  Tropcocdiuo, 
il  polo  boccale  tempre  s'inal  za  l'opra  l’Orizonte,  & l’audrale  vili  cuoprco  at- 
tuila folto.  Ma  a coloro  all'incontro  i quali  vanno  dall*  Equinoziale  verfo  il 
Tropico  del  verno  , il  polo  auitrale  s'inalza  fopra  l'Orizonrc  , & il  boreale 
gli  va  di  lotto. 

Per  quelle  paroleadunque  egli  cfponc quelle  cole,  che conucngono acca- 
der folamcntc  ne  i luoghi  lotto  l'Equinoziale,  Se  in  quelli,  che  fono  infiai 
Tropici  . Et  fc  pur  veramente  ha  Icntto  colà  alcuna  delle  apparenti  in  ciclo 
fono  i luoghi  piu  adirali  dell'  Equinoziale  , non  li  ha  tra  gli  letizi  funi , si 
come  farebbe,  che  alcuna  volta  le  delle  piu  audrali  dcll’Equmottulc  vengo- 
no, o lì  veggono  fopra  la  teda . Et  che  l'ombre  meridiane  ne  gli  Equinozi; 
piegano  vedo  l’Ollro,  & clic  tutte  le  delle  dcil'Orfa  minore  nalcono  & tra- 
montano. Et  coli  all’incontro,  clic  alcune  d’eflé  non  apparirono  quando  il 
polo  Audralc  da  fopra  l'Orizonte.  Et  per  le  cofc,  che  egli  qumi  foggiumre 
apprello  , vien  ben’i  narrare  alcune  apparenze  otìeruarc  in  cielo , ma  non 
però,  che  elle  vagliano rlllrcttamenre  a prouar  l'intcntiou  ftu,  ò quello, che 
egli  hapropofto.  Permochc  dice,  clic  coloro,  i quali  partendo  dall’India,  na- 
uigano  verfo  Limirica , come  nel  terzo  libro  fuo  narra  Diodoro  Samio , hanno 
il  Tauro  nel  mezo  del  ciclo,  & le  Pleiadi  per  mezo  l’antenna  della  nauc  . Et 
quei,  clic  d'Arabia  nauigano  in  Azania,  indrizzano  la  nattign  rione  al  Mezo 
giorno,  & alla  della  Canobo,  laqual  quiui  fi  chiama  il  Cau.iìlo , & è adira- 
li dima.  Etappaiono  apprello  loro  alcune  delle,  chcapprcflo  di  noi  non  pur 
rinominano.  Et  il  Calie  nafte  loro  atlanti  die  l’Anticine,  & l’Orione  tutto, 
auantii  Tropici  Ediui. 

Di  quelle  delle  apparenti  adunque  , alcune  modrano  chiaramente  l’abita- 
rioniòi  luoghi  più boreali  dell  Equinoziale , sì  come  il  Tauro,  & le  Pleiadi 
quando  (òlio  fopra  la  teda,  clTeudo  elle  le  più  boreali  delle  dell’ Equinozia- 
le, ma  alcune  non  modrano  niente  più  le  abitatiorti , ò i luoghi  pai  aulita- 
li, che  le  boreali.  Percioche  il  Canon»  può  apparir' anco .1  quelli,  che  fono 
molto  piu  boreali  del  Tropico  Ediuo.  Et  molte  delle,  di  quelle  , clic  appo 
noi  danno  fempre  fotte  la  terra  ne  i luoghi  nollri  piu  audrali  , Si  anco  più- 
boreali deH’Equinottiale , si  come  fono  quei  d’inrorno  à Meroe,  danno  quiui 
fopra  la  terra,  sì  come  è lo  dello  Canobo,  ilqiulc  quia  noi  pu  boreali  non 
apparilcc.  Benché  quedo  c chiamato  il  Cauallo  ancora  da  i p:u  Meridionali, 
non  hauendo  poi  cllì  il  nome  ad  alcun’ altra  della  di  qucUc  , che  a noi  fono 
incognite  . Et  foggiunge  pofeia  Marino  , come  per  ragioni  matematiche  fiè 
compralo  , che  l’Orione  li  vede  ò apparilcc  tutto  auanti  i Tropici  Elhui  da 
coloro,  die  abitati  fotro  l’Equinoziale,  .1  i quali  ancora  il  Cane  comincia  à 
nalcer  prima  che  l’Anticane,  Se  da  quelli  lino  .1  Siene,  in  modo  che  nè  an- 
cora di  quelle  tali  delle  egli  viene  ad  batter  detto  alcuna  colà  , che  Ila  pro- 
pria ò parricolarc  delle  f»ù  auitrah  abitatioiu,  ò regioni  dell’  Equinot- 
Halo  . 
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metti  luoghi  di  (fucilo  Capitolo  il  tradottor  Latino  non  moflra 
d ilatar  molto  ben'  intefe  le  parole  , o piu  toflo  le  forme  del  dire  di 
Tolomeo  > ebe  io  cjui  non  entro  fuor  di  bi fogno  a fpccifi  Carli  , po- 
tendo cìafcuno , che  ha  cogitinone  della  lingua  Greca,  & delle  Ma- 
tematiche, cbiarirfenc  da  fe  tnede/nno . Fitti  tuttauia  Tolomeo 
dimojlrando  l'iinpcrfcttione  de  i libri  di  Geografia  fatti  da  Marino  Tirio,  ór  dice , 
che  primieramente  (gli  nella  di  fruitone  della  largii  erga  della  Terra  abitabile  fcrif- 
fe,  che  la  prima  ejtremità,  o il  primo  termine  d'efia  terra  fia  dall'lfola  di  Tile , 
&che  finalmente  cfj'o  Marino  ajjcrma,  tutta  la  larghezza  della  tetra  abitabile , 
effer  gradi  87.  0 poco  meno,  &adducendopcfcia  le  parole  ile ffe  di  Marino,  mo- 
flra Tolomeo,  che  per  quelle  egli  non  viene  a prouar  l'intentionefua , & che  non 
conchiudono  risircttameute  la  fua  proporla.  Ma  perche  le  parole  cofidi  Marino, 
come  di  Tolomeo  fi  fanno  qui  facilmente  intendere,  io  dirò  aleuneeofe , che  im- 
portano alC  vniuerfale  delle  felle  fijfe,  che  Marino  qui  mette  come  per  pruina  di 
quanto  ha  propoflo  della  lunghezza  della  Terra. 

Dico  adunque  primieramente , come  Tolomeo  fleffo  nel  fa  timo  libro  dclTAlma- 
geflo  ha  pofto  molto  diligentemente  la  deferittione  del  cielo  con  la  differenza  delle 
fue  flette^  Ma  b da  fapcr , che  da'  tempi  di  effo  Tolomeo . ( I filale  fu  a i tem- 
pi d Antonino  1>io,  intorno  a 140  anni  doppi  Cbrifìo  ) fino  aqitcjh  1:0 f ri , che 
fon  bora  1560.  te  fi  elle  fijfe  hanno  fatto  tanto progrcflo,  che  conuengaoggi  ag- 
giunger xx.  gradi  di  piu  alle  fipputationi  0 di fcrittiani  deffo  Tolomeo . Tercioche 
moucndoji  le  felle  fife  vii  grado , agni  70.  anni , 0 poco  piu , vengono  in  que- 
fiì  1 560.  ad  hauerc  feorfoxx.  gradi . Onde  fi  vede,  che  in  ;jooo.  anni  firiuol- 
geria  tutto  il  cielo  da  Toncntc  in  Leuante.  Et  perqueflo  fi  ha,  che  tOrfa  mino- 
re , laquale  in  queflo  Capitolo  a ferma  Jpparco,  che  à fuoi  tempi  banca  tvtima 
fi  ella  della  coda  1 j.  gradi  ór  nicgo  lontani  dal  Tolo,  fi  può  veder  non  filamen- 
to in  Occle , come  diano , che  aliar  faccua , ma  anco  in  altri  luoghi  piu  vicini 
alfe quii:  otti  ale.  Occle  b città  d Arabia  felice  su'  l lito  del  uiar  roJJ'o  ncb'eslremitx 
dell'ut  fica,  fotta  il  paradello , che  èli.  gradi  difcefto  dall  cquinottiaU . Limi - 
rifa  bpaefe  in  India,  che  ha  per  lunghezza  u8-  gradi  ,&  15.  per  larghezza . 
Et  come  flia  fiutato  col  Tauro,  grcon  le  vleiadi,  lo  dicono  in  quefio  Capitolo  le 
parole  del  tifo . Canobo  b vna  ftclh  meridionale , che  ojferuano , come  dice  qui 
Ipparco,  quei  che  nauigano  a noi  dall'Arabia,  ór  è lontana  dall' equinottiale  49. 
gradi , & però  non  fi  può  vedere  in  tutta  Europa , per  effer  lontana  dal  polo  An- 
tartico 0 Anfiralc,  folamente  grado,  crii  detto  polo  fi  ci  occultaci-  Hanno 
doppo  Tolomeo  of evitare  le  felle  hffe  molti  altri  eccellenti  fimi  Intorniai , fra  qua- 
li h abbiamo  prima  T cbith , Albategni,  A [fi  agì  ano,  ó r Gcbro  , principali  fia 

t Arabi , De'  moderni , Alefi'andro  Ticcolomwi  con  molta  gloria , Daniel  Bar- 
0 in  vn  difeorfo  fopra  Fitruuio  , Franccfco  Sirigata , Gemma  Frifio  nel  fuo 
Globo  grande , U Copernico . Et  anco  alcuni  bcllifiimi  ingegni  Alenami  in  alcu- 
ni globi  particolari  , come  vicinamente  Franccfco  di  Mongoli1  tu  Borgognone  nel 
fuo  piccai  globo . l'Autore  delle  imagi» i del  Cielo  . Lequali  molto  bene  fino  de- 
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fcritte  nelle  figure  della  carta  dal  Popi-Ilio . Ma  fiora  tutti}  vtilìffimo  quello  dell'- 
imagine  del  ciclo  in  due  c arte , & t ojferuatiom  del  Srr'igagatta , per  efier piccolo  & 
comodi  {fimo  volume , per  poter  conofier  tutte , ole  principali  lille,  così  nel  cic- 
lo, come  nella  pittura,  con  l'tfpedito  modo  del  Ticcolomini , tratto  dalla  ragio- 
ne deli’ Almagejlo . Attiffimo  ancora  è il  Torquetto  del  Monte  fiegio , pofto  in  luce 
da  Appiano,  ma  pu'otuttauia  feruire  àbasìan^a  tAslrolabio,  o Squadrante , dri^ 
tgato  f opra  il  piano , & fecondo  il  diametro  dell’  orixonte . ■ 

Sarebbe  in  quello , fé  non  necejfario , almeno  afidi  vtile  il  fajrcre  ogni  dì  & ad  ogni 
horailmoto  della  Luna  in  qual  grado  firitroui . Et  a quello  pò  fiotto  feruire  le  Efe- 
tneridi , o gli  Almanacchi . Ma  molto  piu  fìcura  via  è doppo  l'hauer  tutte  le  lid- 
ie della  prima  àr  feconda  grandezza  molto  in  pratica,  riguardar  veramente  con 
foce  hio  douc  a rifpctto  loro  la  Luna  fi  truoua . Tercioche  ella  fi  muoue  alcune  vol- 
te piu  tofio,  & alcune  piu  tardi,  cr  così  ocon  l' E f emendi , oa  fc antro  di  qua- 
lunque fi  ella  fi  può  conojccre . Et  ancorché  non  fi  conefceffe  il  grado  vro,  basler- 
rebbe  afidi  il  fapere , qual  fofiela  siella,  alla  quale  ad  ogni  momento  fi  vuol  com- 
parar la  Luna,  come  ficonofcecol  Sole.  Tercioche  tojjeruar  la  longitudine  con 
la  Luna , ér  con  f altre  Sielle,  non  prcftippone  altro  , che  il  voler  ftperc  il  no- 
me della  lìdia,  con  laqnal  s'ofierua  la  pofitione  della  Luna  in  qualunque  bora 
dia  fìa. 

La  meiefima  corni  noni  dai  viaggi  fatti  per  terra. 
Cap.  VIU. 

Ella  numernrionc  de’  viaggi , egli , contando  il  camino  per  ter- 
ra , à giornata  per  giornata  da  Lepti  la  grande  , fino  al  paelc 
d’Agiiimba,  raccoglie,  clic  quella  è più  aullraledeH’Equinot- 
tialc  ventiquattro  india  & fciccuto  ottanta  iladij.  Et  per  mare 
poi  per  le  giornate  della  nauigatione,  che  li  Inda  Tolcmaide  in 
Trogloditc,  a Parlo  promontorio , raccoglie,  che  ancor  quello  fu  più  aulitale 
deH’Equihottiale , Iladij  vcntifcttc  milia  & ottocento.  In  modo,  cliccglivcn- 
de  aJl’oppofita terra  della  zona  torrida  Prafo  promontorio , & il  paefe  d’Agiiim- 
ba, clic  è degli  Etliiopi , &ilqualc  (com’egli  dice)  non  termina  òdiuidcl’E— 
thiopia  dell’ Aulirò  • Perciochc  i 37800.  Iladij  filino  nelPEqoinottialc  gradi 
55  & tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  dall'altra  parte  dcll’Equi- 
nottiale , & fecondo  la  mcdelima  qualità  o temperatura  d'acre  gli  Sciti  , Se  i 
Samum , che  abitano  le  parti  boreali  della  palude  Meotidc  . Ancor’ egli  adun- 
que Marino  rillriiigc  il  numero  de  gli  Iladij  già  detto  almeno  clicalla  metà , cioè 
a dodici  mila  Iladij,  quanti  quali  il  Tropico  Vernale  è lontano  dell'Equatore. 
Et  foggtange , che  le  cagioni , per  Icqu  ili  egli  così  reftringc , o diminu  ite  tal 
numero , tono  folamcntc  1 giri  delle  diritture , & !c  difaguaglianzc  de  uiaggi,  I 
filando  egli  d'allegar  le  principali,  & piu  ciliare  ragoni , per  Icquali  li  diino- 
ftri,  che  non  folamcntc  era  neceflariodiaccortare,  o diminuir  tal  numero , ma 
ancora  di  diminuirlo  tanto , quanto  egli  ha  latto.  Perciochc  primieramente  dai 
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viario,  che  c dai  Giramanti  agli  Ethiopi , dice,  eh; Settimio  Fiacco  condu- 
cendo  letterato  dalla  Libia , arriuò  da  i Garamanti  a gli  Ethiopi  in  tre  meli , ca- 
minando  verfo  Mczo  giorno.  Et  che  Giulio  Materno  dalla  gran  Lepri,  an- 
dando da  Garame  infiemecol  Re  de’ G tramanti  incontra  gli  Ethiopi,  cami- 
n.ando  vcrlo  Mezo giorno , arriuò  inquattro  mefiad  Agifunba , paelèopro- 
uincia  de  gli  Ethiopi , oue  li  raunano  i Rinoceroti . Delle  quii  cofe  dette  dt 
Marino  nè  l'vna  nè  l'altra  non  fon  da  credere , fi  perche  gli  Ethiopi  piu  a dentro  , 
non  fono  feparati  tanto  da  i G tramanti , che  ne  fieno  lontani  tre  meli  di  viag- 
gio , ettcndo  pur’ ancor  elfi  piu  Ethiopi,  o negri  , che  quei  d'Agilimba,  & 
fondo  lotto  il  medeltmo  Re  che  hanno  elfi,  fi  ancora  per  clfcr  colà  del  tutta 
ridicola,  che  il  viaggio  de  gli  efierciti  del  Re  fi  facettc  tutto  verfo  vni  fola  di- 
nanzi, cioè  liti  Settentrione  al  Mezo  giorno,  cilendo  quei  popoli  m»'to  di- 
ftefi  o fparfi  di  qua  Se  di  li  verlb  Oriente , & verlo  Occidente , & che  fimilmcn- 
te  il  detto  etterato  non  fi  fotte  inai  fermato  in  alcun  luogo  , che  li  douctte 
farne  memoria,  ò conto,  in  quello  propofito  della  lunghezza  del  filo  viag- 
gio. Li  onde  eraconueneuole  à dire,  eli:  o coloro,  che  ciò  rifer.rono,  di- 
cetter  la  bugia,  o che  dicendo  verfo  Mezzogiorno  , intcndcttéro  in  quella-, 
guifa,  che  fogliono  i paefani  dir  verfo  f Aulirò , o verfo  l'Africo,  vfando  im- 
propriamente di  nominarla  parte  principale , o maggiore,  fenza  mirar  fottil- 
meute  Se  con  diligenza  al  proprio  lito  de’  luoghi , che  ella  dicono . 
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E r B V h vie,  o con  due  fondamenti  ha  detto  Tolomeo  nel  fecondo  Ca- 
pitolo, che  fi  procede  ad  bauer  la  mi  fura  delle  lontanante  da  vn  luogo 
all'altro , cioè  per  le  cofe  apparenti  in  cielo , & per  gl'itiuerarp , o per 
le  rclationi  di  coloro , che  co  fi  per  mare  come  per  terra  vanno  attorno 
cercando  il  mondo.  Delleqnali  l'vna  & l'altra  Intuendo  vfata  Marino 
ne  i libri  fuoi  di  Geografia , Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  a ripren- 
der’alcune  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  via  *4ftronomica , o alle  cofe  apparenti 
in  cielo,  ir  bora  in  quello  i entrato  a correggere, o t affare,  l’altra,  cioè  quella  de' viag- 
gi . Et  in  effetto  fe  Marino  cofi  fcriffe,come  T olorneo  qui  dice , egli  a gran  ragione  è da 
lui  riprefo.  Toi  che  colui  dal  viaggio  <tvno  effercito,  che  non  fa  mai  le  giornate  a 'gua- 
ti, dr  fa  mille  dimore, & mille  varietà,  vuol  provare  ilgiusìo  numero  della  lontanan- 
za cTpn  paefe  all'altro  riflrett amente . Et  cofi  parimente  è degno  di  qualche  riprenfto- 
ne  in  quello,  che  pur  Tolomeo  dice  contra  lui,  cioè,  che  egli  chiami  rifiret tornente  ver- 
fo Megogiorno  pitta  quella  (pcditionc  di  Settimio  Fiacco , ir  di  Giulio  Materno  con- 
tra gli  Ethiopi , effondo  quei  popoli  non  tutti  per  dritta  linea  poflidal  Borea  aU‘ ria- 
pro, ma  tyarfi  in  diuerfe  parti  verfo  il  Leuante , e (Tonante . Onde  ft  dee  credere , 
che  vii’ effercito , muffo  contra  di  l >ro,  non  attendere  ojlinatamcntc  a non  voler  vol- 
gerli a gli  altri,  ma  piamente  a paffar  oltre  per  dritto  folco.  Et  in  queflo  volendo 
Tolomeo  puf  or  Marino  in  qualche  parte , dice  con  f vltime  parole  o righe  del  C apito- 
lo, che  o quei , che  gli  referirono , dijferobugie  fconcijfme,  oche  per  auenturas’ap- 
f refero  al  dir  de’  paefani  , i quali  nel  deferiuer  con  paivle  vn  luogo  , foglio* j 
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fempre  nominar  la  parte  maggiore , principale , verfo  lagnala  il  luogo  èpoflo , fenili 
faper  minutamente  diuifar  le  quarte,  come  fanno  i marinari  or  i Matematici , cioè, 
che  fe  vn  luogo  è fra  il  Mego  giorno  e'I  Touente , in  modo , che  per  efìer  non  molto 
vicino  al  Mego  giorno , non  fi  douefle  dir  propriamente  che  fojj  è a Ai  ego  giorno  , 
efji  tnttauia  lo  dicono , & non  attendono  cofi  minutamente  alla  particolar  Jituatio- 
ne  fua  propria.  Foglio  dire  ,cbe  pela  principal  città , &•  la  principal  parte  a'vn 
paefe  farà  pofla  a M ego  giorno , or  effondo  poi  quel  paefe  grattile , <&■  flendcndofi  di 
qui  & di  la  verfo  Levante  o Vanente,  ip  ac  fatti,  e i circonvicini  dicono , che  tutto 
quel  paefe  è pollo  a M ego  giorno,  fenga  fpecifi  carco  far'  altra  differenga  di  quei 
rami  fuoi,  che  come  è detto,  fi  difendono  all  altre  parti.  Ora  perche  Marino  co- 
uofceuapure , che  per  terra  & per  marei  viaggi  non  fi  fanno  fempre  diritti , & 
vguali , volfc  diffalcar  dal  numero  delle  giornate  pojle  nel  viaggio  da  Lepri  in  afri- 
ca, ad  .Agifnnba  in  Ethiopia,  cr  della  nauigatione daTulcmaide in  Ethiopia  fot- 
to  l Egitto , a Trafo  'Promontorio , volfe,  dico,  diffalcare  o diminuir  la  metà  dclnu- 
mcro  delle  miglia . One  Tolomeo  ragtoneuobnente  lo  riprende,  poi  che  Marino,  col  dir 
che  le  di  falca  ir  iiminuifee  per  le  torture  ir  ineqitahtà  de ’ piaggi,  mostra  bene,  che 
ft  conveniva  per  tal  ragione  diffalcarne  o diminuirne , ma  non  mostra  già , perche 
piu  fi  conucniffe diffalcarne  la  metà , che  il  tergo,  o il  quarto,  o altra  tal  par- 
tii . 

IJvEllo,  che  Tolomeo  nelle  prime  porfidi  queflo  Capitolo  riprende  in  Marino, 
per  ejkrdt  lui  detto  alquanto  ristrettamente  ir  come  parlando  a chi  fa , vuol  dir  qtie- 
Jloin  foslanga,  cioè  che  Marino  con  le  fue  m fiure  de  gli  iladq  vienea  commettere 
vn  grande  c r manifeflo  errore  nella  regione  et Àgi  fi  ubi , ir  di  Trafo  Tromontorio . 
Etqueflo'e,  che  in  effetto  Mgifimba  è pa.f  dell' Ethiopia  interiore,  lontana  dell - 
Equinottialc ptr lunghegja . ji.  gradi , ir  per larghegga  diece.  Là  one  Marino 
la  verrebbe  a far  lontana  per  larghegja  gradi  55.  ir  cofi  a farla  flar  fotto  la 
Zona  frgida  . Tcrcioche  Marino  raccoglie  , che  .Agi fi  mia  fia  lontana  24680. 
[lady,  or  Vraf 1 promontori j 2 7.  milia  , ir  ottocento  iladii , che  partiti  per  500. 
cioè  à 500.  fiadq  per  ogni  grado,  vengono  ad  edere  nell  E quinottialc  gradi.  H-ir 
tre  quinti  . Ora  noi  habbtamo  , che  fiondo  l’ àquinottiale  in  mego  fra  l .A >iflro 
cj  Settentrione , ir  cffttndo  due  le  Zone  frigide,  cioel'vna  ntliefiremo  „ duflro , ir 
l’altra  nell estremo  Settentrione  , coloro,  chetanto  faranno  lontani  di  qua  dall Equi- 
inaiale  verfo  Borea  0 Settentrione , che  fica  fotto  la  Zona  frigida  Boreale,  ir  co- 
loro , che  di  là  dall’ Equinotriale  verfo  l'Ojlro  faranno  altrettanto  lontani  da  effo 
Equinoltiale , verranno  a fior  vgu  alni  ente , come  quelli , ancor  effi  fono  la  Zona 
frigida.  I paralelli adunque , che  dall  Equinoziale , cofida  quefia  come  da  quella 
parte  fono  lontani  5 5.  gradi , fono  vgnalmente  cofi  Ivno  come  l'altro  fotto  le  Zone 
frigide.  Sotto  quello  chec  5 5 . gradi dall Ejiitnottialc verfo  Settentrione , fono  gli 
Sciti,  ir  la  Talude  Me  aride . Onde  fe  foffe , come  dice  Marino,  altrettanti  gradi 
verfo  ^Austro  lontano  Trafo  Tromontorio,  0 ancor'  Mg  fimba  , verrebbon  quefii  a 
II. ir  parimente  fotto  la  Zona  frigida , & batterla  fieffa  qualità  0 temperatura  d'a- 
ria & di  cielo , che  Iranno  gli  Sciti . Il  che  egli  afferma  effer  falfo  . Trafo  pro- 
montorio fi  mette  da  Tolomeo  nel  4.  libro,  nella  4.  tauola  dell’africa,  che  è dell 
Etfriopia  interiore,  che  lo  pone  di  largheggi  folamente  15.  gradi.  Et  quantunque 
Marino  per  fuggir  forfè  quella  fconueneuoleg^a  già  detta,  fimctteffe  ad  accorta' 
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re  » tagliar  per  mego  il  numera  de  gli  fladtj  ne  i viaggi , Tolomeo  non  f appronti , poi 
cbelnfa  cofi  alla  ventura,  fcng^haucr  cagione , cheto  tnuouaa  piu  tagliar  tal  nu- 
mero per  inego , chea  diminuirlo  del  tergo , del  quarto , come  di  f 'opra  è detto,  o in 
altro  tal  numero. 

jtuuertano  gli  fi  odio  fi , che  oue  tante  volte  Tolomeo  in  quefìo  libro  rfa  di  dire , 
che  vn  luogo  jia  piu  .Aulir ale , o piu  Boreale  dell'  Equinottiale , è il  medefimo  che 
J e die  effe , quel  luogo  cfferdi  là  dall’  Equinoziale  verfo  C ^Aufiro , odi  qui  vcrjo  Borea 
0 Sctuqgrione  , e/J'endo  f Equinottiale  giitftameute  in  mago  fra  l'vuo  & l'altro . 

G a r a m a e città  principale  nella  Libia  interiore , <&■  fi  mette  da  Tolomeo  nel 
quarto  libro  al  6.  Capitolo,  nella  4.  Toltola  dell. Africa.  Etquefle,  «jr  l altre  nomi- 
nale in  tutto  qiu  fio  labro , potranno  fubito  ritrouarfì  nella  Tauola , che  copiofa  or 
ordinatiffma  n'habbiamo  pojla. 

La  medefima  correttione  per  li  viaggi  fatti  per  mare . 
Cap.  I X 

Orno  quefto  egli  dice , che  nella  nauigatione  fatta  fra  gli  Aro- 
matie  i Rapti , vn  certo  Diogene  ilqualc  fu  vno  dx  quelli,  clic  ha- 
uendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  volta , quando  fu 
prelibagli  Aroinati,  fu  fpinto  da'  venti  Settentrionali , & ha- 
uendo  Ja  man  delira  la  T rogloditica , arriuò  in  X X V.  giorni 
alle  paludi,  onde  corre  il  Nilo,  dellequaliil  promontorio  ite’Ra- 
pn  è alquanto  piu  .mitrale . Et  che  vn  certo  Teofilo , di  quei  che  nauigarono  in 
Azania  da  i Rapti,  (ino!  le  col  vento  Auflro,  flc  in  XX.  giorni  arriuò  agli  Aromati. 
Et  di  cofloro,  nè  i’vno  nè  l’altro  dille  di  quanti  giorni  lolle  la  nauigation  loro , ma 
Tcofilo  dille  folamente,  che  in  XX.  giorni  arriuò,  & Diogene,  che  in  25. 
giorni  trapallò  la  Trogloditica,  dicendo  quanti  giorni  elfi  nauigaflcro,  ma  non 
contici  1. nido  ragioncuolmente  di  quanti  giorni  lòlle  quella  nauigatione,  per 
l’inequalità,  & mutationc  de’ venti , clic  in  tanti  giorni  è da  credere  che  acca- 
delTc.  Nè  parimente  ditterò,  lequella  lor  nauigationc  lolle  tutta  a Settentrio- 
ne, o a Mezo  giorno,  fc  nonché  Diogene  dice  folo,  che  egli  fu  fpinto  dal 
vento  Noto,  &TeotìJo,  ch’egli  nauigò  con  Olirò.  Ma  le  il  rimanente  di  tal 
nauigatione  ferbafìe  Tempre  vna  lidia  linea,  ò fólle  Tempre  vgualc,  non  fi  e 
detto  nè  dall’vno  nè  dall'altro  di  loro  5 non  cllèndo  però  da  credere , che  in 
vna  nauigatione  di  tanti  giorni  1 venti  lolfiallèr  lèmpre  vgualmcnre  ad  vn  mo- 
do . Et  per  quelle  cagioni  quella  lontananza,  o quello  fpatio,  che  è da  gli 
A roniati alle  paludi,  delle  quali  il  promontorio  de* Rapti  è piu  Aulitale,  fu 
nauigata  da  Diogene  in  2 5.  giorni,  & quella  dai  Rapti  a gli  Aromari , che  è 
piu  lunga,  fu  nauigata  in  20.  da  Tcofilo.  Et  affermando  elio  Tcofilo  , clic 
quella  nauigatione  fatta  a vele  di  giorno  & notte,  ludi  mille  iladi|.  Marino  Taf- 
ferma ancor’ egli , & tmtauia  dice,  che  la  nauigatione  dai  Rapti  al  promon- 
tori Prato,  laquale  èdi  molti  giorni,  è polla  da  Diofcoro  nonefier  piu  che 
di  cinque  mila  ludi;  , doucndofi  ragioncuolmente  credere  , che  quiui  lotto 
l’Eqmuottiaic  1 venti  lien  molto  vari;  &:  mutabili,  fi  perche,  ancor  fecondo 
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lui  dodo  > i paffaggi  alte  parti  oblique  del  Sole  fi  fanno  piu  velocemente  , & 
per  quello  piufìconucmua,  che  egli  non  hauefie  nccuura  per  buona  la  fuppu- 
tafione  , o il  conto  de  i giorni , che  fi  fpefero  nel  nauigare  ; & coli  ancora., 

Scr  efier  cofa chiari  dima , chela  ragione,  & il  conto  fatto  da  loro  , viene  a 
cndcr  gli  Ethiopi , & la  raunanza  de'  Rinoccroti  fino  alla  zona  frigida  della 

Carte  oppofita  , ragioncuolmentc  douendofi  affermare  , die  coli  gli  anima- 
, come  le  piante,  che  fimo  lotto i medelimi  paralclli,  o fotto  a quelli,  che 
vgualmcntc  dittanti  lor  corri fpon dono  dall'altra  parte  dcll’vno  o dell’ago  Po- 
lo, fieno  limili  fraloro  di  temperature,  & di  qualità,  conforme  alla  propor- 
tionc  dell'aere,  & del  cielo  , clic  il  circonda-..  Là  onde  Marmo  rifinii  le  lo- 
kmcmte  la  lontananza  fino  al  Tropico  Vernale,  lenza  rendere  alcuna  ragio- 
neuole  cagione  del  numero  , o della  quantità  di  cotal  contrattione , o accor- 
ciamento, adii  prcndellc  il  numero  dei  giorni,  & l'ordine  di  tai  nauigatio- 
in  , com'egli  ha  latto.  Perciochc  egli  offeruando  quelle  cole  già  dette  accorta, 
ò riftringe  (blamente  il  numero  delle  miglia,  ode  gli  dadi)  giornali  fuor  del- 
la mifura,  & del  confucto,  finche  il  termine  arriuailè  a quel  paralcllo  , al- 
qual  egli  (criue,  che  conucnga  clic  efioarriui.  La  ouc  per  contrario  fi  conuc- 
niua  dar  fede  alla  poflìbilità  delle  giornali  nauigationi  , & viaggi  , ma  non-, 
credere  all  ordine , coli  inquanto  all'cqualità  de’  venti , come  inquanto  al  fi- 
to,  o all'inclinanone  , efiendo  imponìbile  , che  per  quelle  fi  podi  prender 
la  diftanza,  che  noi  cerchiamo , non  fidamente  che  ella  fi  faeelte  maggiore  di 
quella,  che  c all'Equinottialc,  ma  ben  fi  potrebbe  comprendere  da  qualcli'- 
vna  delle  piu  manifeilc  apparenze  incielo.  Et  piu  perfettamente  li  faria  fatto, 
fe  qualcuno  vi  fi  folle  poito  con  fpeculationi  matematiche  , & con  dottrina , 
conliderandogli  acadenti  di  quei  paefi.  Ma  non  cdcndoui  vna  cotal’iftoria  co- 
fi  diligente,  rclla,  che  dalla  piu  piena , ocopiofa,  che  ne  liabbiamo , andia- 
mo coiilidcr.mdo  quello,  che  s'accompagna  con  la  ragione,  & col  conucncuo- 
le,  in  quanto  alla  quantità,  del  trapaffar  l'Equinottiale . Et  quello  è fecon- 
do le  torme,  ci  colori  degli  animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  (i 
conuiene  ancor  dire  , che  il  paralcllo  , il  alla  per  il  paefi:  d'Agilimba, 


che  è chiaramente  de  gli  Ethiopi,  tocchi  fii  ropico  Vernale,  madie  cglt 
fi  redi  o finifia  piu  vicino  all’Equinottialc . Pcrcioclie  apprefio  di  noi  ne  i luo- 
ghi, cheinordineo  difpofirioni  di lìto  fon  Umilio  corrilpondenti  aquelli,cioè 
in  coloro,  che  fono  (òtto  il  Tropico eftiuo , gli  huomininon  hanno  già  color 
de  gli  Ethiopi , nevi  fimo  Rinoccroti,  o Elefanti.  Ma  bene  i luoghi  non  mol- 
to piu  Aulitali  di  quello,  fimo  vn  pochctto  negri , ficomequci,  cheperj8oo. 
fladi)  ab. tano  dentro  à Siene  cllcndo  ancor  tali  i fiammanti.  Et  Marino  per 
qucltacagiorie  dice,  cheellìnonli  debbon  porre  nello  (ledo  Tropico  Eftmo, 
nè  ancora  piu  boreali  , ma  del  tutto  piu  audrali.  Ne  i luoghi  poi  intorno  a 
Mcroc  già  fimo  gli  huomini  del  tutto  neri,  &i  primi  veri  & puri  Ethiopi,  & 
vi  danno  Elefanti  , & altre  forti  di  piu  Urani , ò marauiglioli  & rari  ani- 
mali . 
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ANNOTATIONI. 

Etti  cofe  del  n alligare  fono  veramente  appo  noi,  degni  di  molta  fcu- 
fa  co/i  Marino , come  Tolomeo , & come  tutti  gli  altri  antichi , fc  vi 
prefero  errore  in  molte  cofe  importanti,  & principalmente  in  quitta 
del  mifurar  le  difiange , o gli  Jpatij  de' viaggi , non  h attendo  effe  quel- 
lo , che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  anni  à die- 
tro , cioè  il  buffolo  della  Calamita , col  quale  co/i  perfettamente  fi  ha  in  mare  cogni - 
tione  di  tutte  le  forti  de'  venti , da  che  parte  (p  trino  di  quarta  in  quarta , & da  quel- 
lo pofeia  per  la  continua , & diligente  o/feruatione  la  forga,  &■  natura  diciafcun 
d'ejfi . Onde  gli  cfperti  Marinari  auuertendo , & offeruando  qual  vento  ,folo , o ac- 
compagnato fpiri  loro,  & per  quanto  /patio  di  tempo,  vengono  con  molta  facilità, 
à faper  le  difiange  de’  luoghi , perliquai  navigano,  & tanto  più  accompagnando- 
mi o/feruatione  delle  cofe  Celeìli , che  in  gran  parte  po/fono  impiegami  quei,  che 
fan  farlo . Quefla  minuta  offeruatioue  della  natura , & forga  de  venti  non  ba- 
ttendo hauuta  quei  Marinari , o Mercanti , che  referirono  à Marino  le  nauigationi 
di  quel  Diogene , di  T copio , & di  Dio  fioro , fece , che  e fio  Marino  fcriuendole,  & 
fondando  in  effe  la  mi  fura  delle  lontanange  di  quei  viaggi,  lafciò  occafionc  à Tolo- 
meo di  riprenderlo , &non  fenga  cagione,  in  questo  Capitolo , poi  che  egli  narr  an- 
dò t ai  nauigationi , non  fain  ciafcunatt'effe  ale  una  mcnt ione , Jenon  d’vn  vento  fo- 
to, col  qual  nauigaffero,  parendo  à Tolomeo  impo/Jìbile , che  tanti  giorni  in  mare 
pote/fc  a coloro  per  vn  verfo  tteffo  foffiar  continuamente  vn  vento  medefimo . Il  che 
ancora  quando  veramente  foffe  fiato,  haurebbe  tuttauia Marino  comme/fo errore , 
non  lo  Ipecifìcaudo . Oltre  à gli  altri  inconuenienti  manifcjli , che  Tolomeo  trahe^j 
dalle  parole  di  effo  Marino . Ben  e vero  poi , che  Tolorre)  meglio  mofira  di  conofcer 
questo  errar  di  Marino , che  di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  ni  un  modo , 
o ninna  via  da  poter  guittamente  nelle  nai  igationi  mifurar  le  lontanange  di  luogo 
à luogo . Et  come  fi  verrà  vedendo  ne  i feguenti  Capitoli , effo  T olemeo  fi  mette  à 
far  la  diffalcatione , & l’accorciamento  del  numero  delle  miglia  in  qualche  modo  piti 
ragionevole  alquanto,  che  quello  di  Marino  da  lui  allegato , ma  non  pero  ficuro  ne 
certo  ancor'cffo . Ma  perche  di  quello  s ha  da  ragionar  poi  dittefamente  da  me  in 
questo  Volume , la/cicrò  qui  bora  di  più  dirne , non  più  importandone  alla  e/pofi- 
tione  di  quefio  Capitolo . Et  con  quefio  fondamento  ancora , cioè , che  in  e fetta 
<ì  tempi  anco  di  Tolomeo  non  haueffero  niun  buono,  & ficuro  modo  di  mifurar  le 
nauigationi,  fi  fa  toler abile  quella  ragione , che  Tolomeo  foggiunge  conira  Ma- 
rino, che  la  nauigatione  fatta  da  quel  Dicfcoro  da  Bapto  à Trafo  Tromon to- 
rio , e/fendo  di  sì  gran  numero  di  ttadsj , cioè  di  cinque  milita , fi  fcccffe  in  sì 
lungo  tempo , rendendone  per  cagione  lo  (pirar  latto  de'  uenti , che  auienc  fol- 
to l' Equinottialc , & alle  gir auoltc  del  Sole,  e/fendo  quitti  i uenti  fottili,  & de- 
bili, & per  quefio  poco  fermi  in  una  fie/fa  maniera  di  fojfiarc , attefo  che  la  gran 
forga  del  Sole  confuma,  & afottiglia  i vapori,  & i’efialationi  della  terra,  che  fanno  i 
venti.  Tfella  qual  ragione  fi  uede,  che  T olomeo  è molto  miglior  riprenfore,  che  emen- 
datore, o correttore  della  non  buona  ragion  di  Marino,  moftrando,cb’egfi  ha  errato» 
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ma  non  come  doutjje  bauer  fatto  punt  obliente  per  non  errare . Et  i ftm'tgUantèmen- 
te  da  ricordar fi , che  nella  ragione  allegata  da  T olomea , che  gli  h uomini , gli  anima- 
li , & Coltre cofe , che  fono  j otto  vna  Zona  di  quà  dall Equinoziale , fieno  della  slef- 
fa  natura,  & qualità,  che  quei  che  fono  [otto  Coltra  di  là  daW  Equinoziale , corri- 
Jlondcntc  à quella , vii  da  dire , o confida  or  molto , per  non  effer  -veramente  co  fi  in 
fatto , configli  dice . Il  che  però  appartiene  più  al  Filofofo , die  al  Geografo , oue  an- 
cora e da  annerare , che  quantunque  Tolomeo  nel  primo  Capitolo  babbia  detto , che 
ileonfiderar  le  qualità  fio  proprio  del  Corografo , non  del  Geografo , non  per  quello 
fi  viene  a contradire  in  quejlo  Logo , confiderando  egli , come  Geografo , le  qualità  di 
paefi.  Terciocbe  quel  che  diffe  nel  primo  Capitolo,  intefe  delle  particolarità  delle 
cofe  nelle  qualità  loro , che  quelle  minutamente  confiderà , c r narra  il  Corografo , de- 
fcriitendo  i luoghi  particolari . Ma  non  per  quejlo  è tolto  al  Geografo  di  file fif are  in 
vniuerf ale  intorno  alle  qualità  delle  cofe  in  vn  paefe , non  per  defe riut rie , ma  perco- 
nofeer  da  effe  /lentamente  fono  che  portiondi  Cidi  ella  fia,  cioi  fe  folto  Zona  c ali- 
da, o frigida,  o temperata,  come  qui  fa , per  certificar  fe , cr  altri  ,fe  il  paefe  d\A- 
gifimba,  & di  T rajo  poteffero  metter  fi  di  filo,  folto  la  Zona  frigida,  & ilTropico 
/remale  di  là  dall' Equinottiale . Et  che  fia  vero , che  T olomeo  non  toglie  in  tutto  dal 
Geografo  la  confida  adone  delle  qualità , fi  può  vedere  dalle  sltjjc  parole  fue  nel  det- 
to primo  Capitolo , che  fonqiteftcj. 

• Jti  ■affi  ri  •ataìv  n*KKU> , * ri  unir , cioè  . 

Ma  la  Geografia,  s impiega,  più  intorno  al  Quanto,  che  intorno  al  Quale. onde  dal- 
la parola  mòmc*  .cioè,  più  , fi  vede , che  egli  pur  dice , che  il  Geografo , oue  gli  ac- 
cula, attende  alle  qualità  delle  cefi- , v de  luoghi,  ma  non  però  tanto,  come  nella 
quantità , cioè  nella  lontananza  uni  luogo  all' altro . 

Che  non  conmene  metter  gli  Etbicpi  piu  Meridionali  del - 
l’opp  ofito  Par  aitilo  per  Mcroe . Ca  p.  X 

Ti  a dunque  bene  fin  qui  , cioè  infoio  d gli  Etliiopi,  per  quan- 
to le  relationi  di  coloro , che  han  fatto  quel  viaggio , ci  fanno  fe- 
de . Et  il  paefe  d’Agilimba , Se  Pralo  Promontorio  , con  quei , 
die  ftan  (otto  il  medclimo  Paralcllo,  dcfcriuanli  quali  (òtto 
quello,  che  è dello  (ledo  ordine,  o limile  di  natura,  & quali- 
tà,.! quello,  che  è per  Mèroc , cioè  quello,  che  dall’Equniot- 
tialeimoal  Mezzo  giorno  c parimente  lontano  fedia  gradi.  Se  venticinque  mi- 
nuti , clic  fono  fladij  otto  mila , & dugenro  qua/i . Onde  li  raccolga , clic  tutta  la 
larghezza  lia  intorno.!  gradi  fcttantanouc,  & venticinque  minuti,  oaltuttoot- 
tanta,  & ftadi)  quarantamila . Et  la  di  Uni  za  di  mezzo  fra  Lepti  la  grande,  &.  Ga- 
rama  li  dee  oITcruar  fecondo  la  fuppolitione  di  Fiacco , & Materno,  cllèr  di  cin- 
que mila , & quattrocento  fluii; . Pcrciochc  i venti  giorni  fono  del  fecondo  viag- 

Sio , abbreuiato  oltre  al  primo , come  al  Mezzo  giorno,  o ai  Settentrione , eflen- 
o quel  viaggio  primo,  di  trenta  giorni , perle  torture , ogtri,  chcconuicn  tàr- 
m.  Et  dice,  dici  paflaggicn,  o mangano,  hanno  poi  volte  notato,  & cipolla 
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il  numero  delle  miglia  di  ciafcun  giorno,  eflèndonon  fidamente conuencuole, 
o commodo,  & potlìbilc  il  farli , mancccllario , per  gli  1 pati)  ,0  perle  lontanan- 
te delle  ntondatiom . Et  sì  come  conuien  dubitar  nelle  lontanante  grandi,  & al- 
le quali  li  vada  rare  volte,  ouero  delle  quali  non  lì  referi  Ica  ad  vu  modo,  & con- 
cordcuolmentedaquci  clic  vi  vanno,  coli  all’incontro  lì  Ita  da  credere  di  quelle, 
chenonlon  grandi,  Stalle  quali  li  vada  molte  volte,  & da  molti,  die  poi  tutti 
concordcuolìncnte , & da  vua  He  Ila  guila  le  referifeano . 

ANNOTATIONI. 


Tanti  errori  importanti  fi  fon  prefi  da  gl'.nterprcti  Latini  hi  que- 
llo picciolo  Capitolo , i)  lafc  io  che  chi  pur  ne  /offe  curiofo , pojfachia- 
rtrfcne  per  fé  jicjfo  col  te  fio  Greco , fe  pur  non  gli  parejfe  di  ilarfene 
alla  confrontatione  con  quello  mio.  Tqel  refio  poi,  h aulita  la  vera 
traduzione  delle  parole,  cr  delle  fen  Cenge  dt  Tolomeo , il  Capitolo 
viene  ad  ejfcre  afidi  chiaro  in  quanto  à quello , che  T olonieo  ha  voluto  dire , tna  non 
interamente  à quello , che  ne  fofie  con  verità , vedendo  fi , che  egli  qui  mettendo  il  pa- 
rer fio  proprio  intorno  alla  largheggia  della  terra  allhor  conof cinta , fi  guida  pur  ne 
i viaggi  di  mare,  più  con  la  dijcrettione , & colgiudicio,  che  con  alcuna  ficura  via. 
V noi' egli  adunque , che  la  latitudine , 0 largheggia  della  terra  fi  comincia  prendere 
da  .Agtfimba , ir  da  Trafo  Tromou torio , i quali  egli  vuole,  che  fieno  fitto  ilTa- 
r. lidio  oppofito  à quello , che'e  per  Mcroe , il  qualVaralello  con  voce  Greca  chiami- 
n > Mutidiamcrocs , & i di  Lèdali  Equinoziale  verfi 'Aulirò  fidici  gradi , & ven- 
ticinque minuti , & non  vuol  Tolomeo,  chetai  luoghi,  cioè  Mgifimba , & Trafo , 
thè  fino  Etbiopi , fi  debbiali  porre  fitto  il  Tropico  del  Verno,  come  parche  Mari- 
no, & altri  volejjero.  Ma  Tolomeo  non  hehbe  cognitione  di  là  doli’ Equinoziale  , 
più  che  fino  al  detto  Tar  aitilo  contr  a quel  per  Meroe , che  fino  fi  dui  gradi , ar  qua- 
fi  meggo , come  è già  detto . Et  però  coni  binde  contra  Marino  , che  tinta  la  lar- 
gheggia della  T erra  alibora  cognita , non  era  di  ottantafitte  gradi , ma  filamento  di 
ottanta,  thè  verrebbe  ad  tfi'er  fitte  gradi  menadi  quello,  che  Marmohaueadeito  . 
Umiche  chi  di  lor  due  hauelfi  ragione  fi  dichiarerà  da  noi  più  di  fitto. 

Oy  l Tolomeo  dice  disi  auge  grandi , & d.fiauge  piccole,  &c.  è modo  di  par- 
lar fio  proprio , & de'  Cofmografi , & tanto  è come  dire  viaggi  grandi , 0 piccioli, 
o fiat  io  moli  0 , 0 poco , che  fiada  vu  luogo  ali' altro . Onde  dii  c,  che  nelle  dLTlan- 
ge  grandi , cioè  ne  i lungi)  tifimi  viaggi,  che  fi  fanno  davn  luogo  all'altro,  come 
per  effempio  da  noi  alt  Indie  nuoue,zr  oue  fi  vada  rare  volte,  da  poti,  i , non  fi  ba 

dacrcdcr  puntalmtnte  quello,  che  color  che  dicono  u’efiirui  andati , nerifinfeono . 
Et  maffimamcnte  quando  le  relationi  loro  non  Raccordano . Là  oue  all'incontro  nel- 
le disi  auge  bricui , cioè  nei  viaggi  piccioli,  o corti,  che  fi  fanno  ogni  giorno,  dr 
da  molti , fi  ha  da preilar  fede  die  relationi , che  molte,  ir  concordi  inficine  poffb- 
no  hauerfine-a . 
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Velie  cofe , che  da  Marino  non  fino  fiate  ben  confiderai  , 
raccolte , inguanto  alla  lunghe'l&a  dt  tutta 
la  Terra*  Cap.  XV 

I n’  à quanto  dunque  fi  conucnga  (tendere  la  larghezza  della  Ter- 
ra hab. cabile  > fiati  già  fatto  chiaro  da  quello , che  fin  qui  s’è  det- 
to. Hora  inquanto  alla  lunghezza  Marino  mette,  che  ella  fu 
contenuta  lotto  due  Meridiani , che  difhnguono  quindici  intcr- 
ualli  horarij . Ma  à noi  pare , che  ancor  la  parte  di  quelli  diftan- 
tia  verfo  Lcuantc  fiadillcfa  più  di  quello,  cheli  conuiene,  & 
che  facendoli  ancor  quiui  quella  contrattione , o quello  accorciamento,  che  ragio- 
neuolmcnte  fi  deuc  fare , tutta  la  lunghezza  non  li  debbia  dir  più  di  dodici  intei  ì 
intcrualli  horarij,  mettendoli  parimente  aetl’cltreme  parti  a’ Oca  dente  ITIok 
Fortunate  , & nelle  parti  più  vcrlo  il  Lcuantc , la  Sericana , Sinc , ci  Cattigari  . 
Perciochc  la  diflanzadaHIfolc  Fortunate , al  palio  del  fiume  Eufrate  apprefìb  Ie- 
ropoli , come  feruata  perii  Paralello , che  palla  per  Rodi , li  deue  prendere  con- 
forme al  numero  particolar  delle  miglia,  che  Marino  fcriuc,  fi  per  la  continua 
cfpcrienza , fi  ancora  perche  pare , che  habbia  confiderato  con  ragione  quanto  li 
dcucITe  correggere  il  fouerchio  nelle  dift  inze  maggiori  per  rifpetto  delle  torture , 
& delle  irregolarità  de’ viaggi.  Et  oltre  à ciò  ha  egli  ancora  conucncuolmcnte 
detto , che  ciafcun  grado  de  i trecento  fefiànta , ne’  quali  c diuifo  tutto  il  maggior 
circolo  del  Ciclo,  comprende  cinquecento  ftadii  delia  fuperlìcic  della  Terra,  efi- 
fendo  quello  conforme  allemifure  già  riccuute,  & confidiate  da  cial'cheduno . 
Et  la  circonferenza  limile  à quella,  che  c del  Paralello  per  Rodi,  cioè  di  quello, 
che  è lontano  dall’Equinottialc  trenta  lei  gradi , comprenderà  quali  quattrocen- 
to (lidi j . Perciochc  il  fouerchio  loro , che  lecondo  quello , che  li  conuien  alla  ra- 
gione de’  Paralelli , c aflài  poco , li  lalcierà  andare  in  quella  conliderationc  coli  al- 
la grolfa  . Quella  diftanza  poi , che  è da!  già  detto  palio  deH’Eufrate , inlino  al- 
la T orre  di  Pietra  , elio  Marino  raccoglie , che  lia  di  ottocento  fcttantafei  fcheni , 
& di  lladij  vcntifei  mila  dugento  ottanta,  & coli  quella,  che  c dalla  Torre  di  Pie- 
tra infino  à Sera , Città  principale  dei  Siili,  di  viaggio  di  fette  meli,  & dilladij 
trcntacinqueniila,  & dugento,  come  fiotto  il  medelimo  Paralello.  Noinltrin- 
geremo  l’vna , & l’altra  fecondo  la  cominciata  correttion  noflra . Perciochc  fi  ve- 
de , che  elfo  Marino  non  ha  contratto , o diffalcato  quello , che  vi  è di  fouerchio  , 

{>cr  ri  (petto  delle  tortuolità , o girauolte  de’  viaggi . Et  ancora  nella  feconda  de!- 
e già  dette  diflanzc  egli  c caduto  nelle  medefime  fconuencuolczze , ncllequa’i 
cadde  quando  dcficrillc  il  viaggio  da  i Garamantial  paefe  d’ Agilimba . Perciochc 
ancor  quiuiegli  fiucollrctto  di  accorciare , o diffalcar  più  deìiametà  del  numero 
delle  miglia,  che  fi  cran  fatte  in  quattro  meli , & quattordici  giorni}  nonellen- 
do  pollìbile , che  caminafTer  femprc  fenza  mai  fermarli  in  sì  lungo  tempo , il  qua- 
lecda  credere,  chcfolfcdi  fettemeii,  & molto  più,  che  nel  viaggio  da  i Gara- 
roa^ti . Pcrcioche  quello  da’  Gatamanti  fi‘u  fiuto  fiotto  il  Re  di  quel  paefe , & con 

molta 
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molta prouidcntia,  come  fi  conuiene,  & hebbe  Tempre  il  tempo  tranquillò*-! 
l.àoue  quello  della  Torre  di  Pietra  fino  a Seraè  fotropolloagrauiUìmc  tempe» 
Ile,  pcrcioche  dalle  cofc,  che  Marino  prefuppone , quel  paefe  viene  a cader 
fiotto  1 parateli! , clic  Tono  per  1‘Ellefiponto  & Coltali  tinopoli , onde  conuiene  » 
die  in  quei  viaggi  lifaccian  molte  ritardarne.  Et  furonquei  luoghi  conoficmti 
pcroccafione  delle  mercantic  . Percioche  Tenue  Marino,  che  vn  certo  Mae,  i 
chiamato  altramente  Titiano,  huomo  di  Macedonia  , & figliuolo  di  mercatan- 
te, Icrirtc  la  mifura  di  quel  viaggio  dei  Seri,  non  già  di’cgli  medclimo  vi  Torte 
andato,  ma  hauendoui  mandati  alcuni.  Et  tuttauia  pare , clic  ancor'ertò  Ma- 
rino non  predi  Tede  alle  relationi,  oallc  Tcritrure  de' mercatanti , & però  non 
riccue  per  buona  la  relationc  di  Filemone,  nella  qualedilTe,  che  la  lunghezza 
dellTfoladTbermadaLcuantea  Ponente  edi  venti  giorni,  parendoa  Marino, 
che  quello  Filemonc  l’Iiauellc  intefio  da  mercatanti,  iquali  egli  dice,  che  per 
erter  tutti  intenti  alla  mercantia,  non  curano  di  cercar  coli  Tottilmente  la  verità 
de’ viaggi;  & die  ancor  molte  volte  per  vantarli  cfliaucr  Tatto  gran  camino,  lo 
Toglion  diuilar  molto  piu  lungo  di  quello,  che  egli  c veramente . Et  pii  in  quan- 
to a quella  lunghezza  di  tempo  par  cofia  molto  llrana,  chequiui  invn  viaggio 
di  Tette  meli  non  fi  Torte  lenito  o notato , & fatta  memoria  d’ajcun 'altra  cola  da 
coloro,  chcnauigarono. 

ANNOTATIONI. 


i c v n E cofe , fcritte  da  Marino  ne'  fttoi  Commentorij  di  Geografia , 
approua  Tolomeo  in  questo  Capitolo,  gr  alcune  ne  biafmacomc  non 
buone.  Il  che  tutto  fi  fà  per  felle  fio  chiaramente  intendere  nelle  pa- 
role del  tefto . Tqoi , due  cofc  vi  h abbiamo  da  auucrtir  per  gli  i Indio  fi , 
di  molta  importanza . L'vna , che  qui  T olomeo  lauda  per  ottimo  il  pa- 
rere cr  la  dottrina  di  Marino,  d'hauere  ferino,  che  ad  ogni  grado  de  i jóo.nei 
quali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magtore  in  cielo , ri  fion- 
dano nella  fuptrficie  della  terra  cinquecento  Jladtj  . Tcrciocbe  EratoHene  fcrittor 
molto  antico  ferine, che  ciafcuno  di  detti  gradi  fh  nella  fuperficie  della  terra  ottocento 
ftadij  non  cinquecento.  Et  qucjlo  mede  fimo  hanno  doppo  lui  affermato  Strabono  & Tli- 
nio.Otte  fi  vede  cfi'er  fra  loro  grandi  filma  diifcren7^a,ciob  trecento  sìadtf  per  ogni  gra- 
do,chcin  360  gradi  verrebbono  ad  e fiere  ftadq  cento  & otto  mtlta , che  adotto  ftadtj 
per  ogni  nofiro  miglio  Italiano  farebbono  miglia  15500 .Tjelcheè  da  dir  molto  per 
l'vna&  perii  altra  parte.  Terciocbe  fe  Er.ttoficnchaueua  in  ciò  prefo  errorr , fi  do- 
ueria  crei  re,  che  T olomeo  non  haurebbe  lafciato  di  fame  mentione,  & riprenderlo  , 
vedendo/}  co/i  pronto  a riprender  tante  cofc  dette  da  Marino . Et  fe  pur  gli  ftadti  di 
Tolomeo  fi  volcffc  dir  che  (afferò  maggiori  di  quei  à'Erato/hne , $' appai  tcneua  in 
cofa  di  tanta  importanza  fame  ammonito , & annettilo  il  Lettore . Ma  come  que- 
Jla-differcttza , 0 qucjlo  dubbio  s'habbia  ài  rifolucrc,  fi  bàtterà  nelle  mie  efjofitio- 
CT  introdttttioni  alla  Geografia  , che  faranno  nel  fine  di  quello  volumtu . 


ni 


Erato/lene  fu  Cirenaico,  & aitanti  a Tolomeo  cfiìndo  allegato  non  folatninte  da 
Tolomeo  (lefio  nell .Almagefio  , ma  ancor  da  Strabonc-t  , c T da  yitruuio  , il 
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qnai  fu  a tempi  dAugnfio,  molti  anni,  dot  centocinquanta , prima  che  7 deneo  ; 
Ihjnalc , come  donanti  t e detto  , fiorì  principalmente  ne  i tempi  d'Antonino  1 mpe . 
rotore,  come  fi  vede  io  gli  feruti  fuoi  nell  Almxgrilo , che  venne  ad  efferente  or, 
no  a tento  quaranta  anni  doppo  lincamatione  di  Chaisto. 

• X'  a lt  R a cofa,  che  in  quello  Capitolo  fidene  aunerthre  import  antifona,  è, 
che  in  e fetta  otte  qua  Tolomeo  riprende  Marino , che  haueffe  detto , la  tunghegga  dei-  ■ 
la  terra,  prefa  dall' I fole  Fortunate  infine  aH'efiremo  ter  mi  ne  'Orientai  dei  Afta,  effer  > 
dii  5 . bore , dr  di  gradi  dngcnto  venticinque , tffo  Tolomeo  per  quanto  oggi  jc  ne 
vede , b anc  ia  il  torto , volendo  che  Col  lunghegga  fi offe  folamentc  di  dodici  h ore  , : 
& gradi  r8o.  Et  già  fino  a quei  tempi  fi  vede , che  Diofcoro , dr  Aleffandro  toc - ; 
cpftanano  pittai  parer  di  Marino , che  a quello  di  Tolomeo,  & maffrmatnente  nel  \ 
grandi  (fimo  numego  de  i giorni  perliquah  fino  a Castigata  finauigaua . Terciocbe 
qiunt  unque  fia  cofa  difficile  d'offeruar  le  lunghegge  de'  luoghi , per  le  ragioni  che  fi 
fui  toccate  *dictro,&  maffimarnente  a gli  antichi , che  non  proecdeanofenon  per 
lEcliifi, , ciré  fono  Tariffi  ne  , &da  poc  biffi  mi  concordenolncnte  auucrtiur , tutta ■- 
ura  la  ragione,  er  il  modo  deila  latitudine  fu  fempre  ceràffima,  cf  nota.  Et  non 
trou  ondo  fi  parte  alcuna  del  mondo  oltre  all'India , che  paffi  t Equinottiale , f e note 
lAtkmtidi , o limonio  nuouo  ve/Jo  ilTcrà , non  poteua  a Marino , nèaTolomeo  , 
ne  ai  alcun  altro  effer  fnttarelatione  dai  nauiganti , oltre  algrat  feno , fa  non  fina 
al  detto  luogo . Et  però  inquefto  fonodabauerfi  per  efet fati  cofi  C uno  come  l'altro 
di  detti  due  , Je  non  fcjtpero , o per  dir  piu  veramente  , non  poterono  fcriiurne 
con  intera  chi  aregga , (ir  verità . Et  inquanto  alfe  parti  dell  Africa , onera  la  pa- 
tria 'di  Tolomeo,  (T  cofi  ancora  a quelle  dcWEuropa  (ir  dell’ Afta,  che  fono  piu 
vicine  al  mare  Mediterraneo , (ir  che  lungo  tempo  furono  fotti » i Imperio  fign urne, 
fi  può  dar  con;  piena  fede  a effo  Tolomeo  inquanto  alla  pofitione  , (T  conimi,  o 
ternani  delle  prouincie  & de'  pae fi,  & ancor  de'  luoghi  particolari . Ma  nel  rima- 
nente, noi,  contenti  dei  confini,  dr  della  pò  fu  urne  del  ciclo  fopra  la  terra,  cir- 
metrere  noalle  pii  moderne offeruationi , come  per  effempio , la  Trapobana  fioret- 
terà da  noi  drittamente  furto  ì E qvinottiale  in  quanto  alla  latitudine  offeruatada  T o- 
lotnco  . Ma  inquanto  alla  lunghetta  Umetteremo  40.  o.  40.  zrmego  gr  idi  pi 0 
ver fo  Levante , che  Tolomeo  non  lamette,  llquede  mettendola  in  ri?  gradini  l:m- 
gheggatperil  meridiano  di  mero  , lanhtnea  porre  non  folamtnee  40.  gradi , ma  an- 
cora 5 4.  piu  a V onenre , che  ella  in  effetto  non  fi  ritr nona.  Onde  fi  può  trar  con- 
gedar a certa,  che  cofi  ancora  diCattigara,  foffe  prejo  errore  inquanto  aliali m- 
gbegga.  Etquclla  differengada  1 tempi  di  Tolomeo,  a quelli  davanti  a lui,  ir 
a 'polli  notiti , è i lata  qui  come  necefiaria  di  ricordar  fi  per  confiderare , onde  fi* 
proceduta  tanta  differcrrga  tra  i moderni  Cofmograb , & Tolomeo,  offendo  cofa  ■ 
cerritfini,  che  ne  i tempi  dauanti  alitivi  era  pochjfuna  lognieione  de’  luoghi , cir 
n inondai  venti . Et  quantunque  della  longitudine  ioauefe  pur  quella  de  gli  beiffi, 
era  pxh.jfimo , dr  quafi  di  nulla,  affamata  dr  adoperata  ancor1  dia.  Et  nei  no- 
Jlrr,  ancorché  la  via  piu  facile  dr  dpedita  d'offeruar  le  lunghegge  non  fi  veggia 
trouata,  0 almen  pofia  in  publico  auanti  a quejla , ebeione  ho  qui  pofia  iteli' ar- 
natatio  li  del  tergo  Capitolo , fi  offerua  tu  travi  a coi  molta  diligenga  dr  con  moli  al- 
tre la  cegnicion  de'  vaiti , che  è fopriogn' altra  intponantiffima , dr  maffimamente 
nel  nariigare.  Et  tornando  alla  prima  propofta  della  lunghetta  vniuerfale  , che  . 

v.  fi  trat- 


« libro  Primo.  CI 

fi  tratta  da  Tòltane » in  qucfio  Capitole , dito, eie  egli  fece  la  defcritt'en  fua  di  fola- 
mente  18 a gradi  di  lunghezza  , cominciando  dall' 1 file  Fortunate  in  Toecnte , er  d- 
rand o fino  a quella  parte  o termine  dell' Oriente , eòe  a lui  pol  ca  effer  pi»  eftrcma , 
&■  piu  conofciuta . Là  onde  la  dcftrntion  fua  non  -piene  adì  fiere  Jc  non  della  mega 
parte  del  mondo , quando  ben  fofie  cono/ciuto  perfettamente  quell' Emisferio , che 
egli  deferifiè.  Di  la  dall'  Equinotualc  egli  un  fi  fiefe  pitiche  fino  a 16  gradi,  tir 
di  qua  , finoaéj  in  modo  , che  di  qua  verfo  Hnoilro  Telo  gli  mancarono  daco- 
nofeerfi  17  gradi , & verfo  l'altro , cioè  l’~d ufi  rate , 74  di  latitudine  fetida  che  in 
effetto  di  quelli  16  oltre T Equinattiale  verfo  l'^dufiro  egli  non  behbe  cerreta  fer- 
ma, tir  ne  ferine  come  par  ombra , tir  anco  di  qua  dati  Eqvinottiale  egli  lajtiò  iy. 
gradi,  come  per  inabitabile  par  ri  fretto  della  Zona  torrida,  incominciando  vera- 
mente la  fua  deferitane  al  16.  grado  dell  Equinottiale  verfo  Settentrione . Onde  dei 
75.  che  da  quel  parateli» , oue  comincia  fino  a i 90.  gradi  di  tutta  la  latitudine 
di  quella  quarta,  egli  Infoiandone  fuori  u.  per  ri fpetto  della  Zona  fi, gidiffima  f otto 
d Tolo  , viene  a non  far  la  fua  dcfcritt.one  dì  piu  che  di  67.  gradi  per  quel  verfo 
della  larghezza.  Onde  delle  quattro  terge,  0 triplicità  del  noftro  Emisferio , egli 
bebbe  falda  cognitionc  di  quella , che  è fotto  f ^Ariete , il  Leone,  cr  il  S agi it arto , 
he  fono  l'Europa , la  colla  di  Barbaria , la  Boria , tir  l'-dfia  propria  di  qua  dail'- 
Au fiate , tir  delti jùrmcnia , delle  quai  parti  egli  fcrifiè  con  molto  maggior  diligen- 
za & verità , che  del  rello . 

1 

Correttone  della  lunghetta  della  T* erra  per  via  delle  pe- 
► regrinatiom  per  terra.  Cap.  XII. 

E R quedccofc  adrn"|ue , Se  per  non  effer  quella  via  Torto  vn  me- 
delimo  paralello,  ma  la  Torre  di  Pietra  (òrto  quello,  che  è per 
Codantmopoli , & Sera,  piuaudralc  del  paralello  per  Ellefponto, 
parrebbe  conucneuole , ciac  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia , rac- 
colte dal  viario  di  fette  meli , che  era  di  trentafei  mila  & dugento , 
dadi  j , non  fi  diminuire  piu  della  metà , ma  alla  metà  foto , cosi  alla  «roda , 
Onde  fidiceUe  ragioncuolmeiite , che  la  detta  dillantia  iia  di  dadi)  venti  cìucmi- 
• lia  & (ci  cento  venticinque,  & di  gradi  45.  vn  quarto.  Perciochc  (irebbe  co- 
fi  (conueneuole , & lontana  da  quella  ragione , la  (piale  nell’vna,  & nell’al- 
tra via  prefuppone  tanto  accorciamento  , che  nel  viaggio  da  1 Garamanti  tal 
ragione  li  approuade  per  buona  , per  batter  l’argomento  pronto  , cioè  lo 
rimediti  de  glianimali,  che  (0110  nel  paefcd’Agiiimba , le  quai  rimediti  non 
podono  Trafcendcr  la  natura  de’ luoghi  , & clic  poi  in  quella  dalia  Torre  di 
pietra  non  lì  riccuedc  o approuade  quello,  che  è conforme  con  tal  ragione, 
per  rifpctto  , che  ancor  quiui  non  legna  quel  l'argomento  , ma  per  tutto 
cot  al  didanza  , maggiore  o minore  , che  ella  lia , il  cielo , o l'acic,  clic  la  cir- 
conda , lia  tutto  limile,  o d’vna  natura,  sì  come  le  alcuno  non  haurà  chia- 
mi, Arpiona  la  coli,  non  polli  giudamenre  giudicarla , fecondo  il  vero  mo- 
do della  filofof»  . Et  in  quanto  alla  prima  (fidanza  , cioè  dai.’ _u fra' e aia 
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Torre  Ji  pietra,  deuerlì riftrìngere  gli ottocento  fettantafei  Scheni  4 (blamente 
ottocento  Scheni , & fladij  ventiquattro  milia, per  rilpctto  delle  tortuofitàogira- 
uoltc  de'  viaggi . I’crciochc  lì  duo  credere  a Marino  la  continuation  del  cimino , 
perche  egli  n'Iiatrouata  la  mifura  per  la  limmetria  delle  parti , & perefler  quelle 
vie  già  molto  trite  Si  carni  nate  da’  viandanti . Et  che  poi  quel  viaggio  habbia 
molti  giri , c cola  nota  da  quello,  che  elio  Marino  ne  alleimi,  Pcrciochc  la 
via,  la  quale  è dal  palio  dell’Eufrate  preliba  Icrapoli  perla  Mcfopotanaia  al  bu- 
ine Tigri , & quella , che  è poi  di  là  per  li  Garamanti  d' Adina , & per  la  Media 
ad  Ecbatana  , & alle  porte  Calpic , & per  la  Parthiaad  Ecatompila.o  Centopor- 
tc , può  ellerc,  che  caggia  intorno.il  paralcllo,  che  è per  Rodi , Icnuendolì 
ancor  quello  paralello  per  li  già  detti  luoghi,  come  lo  dello  Marino  afferma.  Ma 
la  via , la  quale  c da  Ecatoropila  alla  Città  d'ircania , conuicnc  à l'orza  che  pie- 
ghi verfo  Settentrione,  cffcndola  detta  città  d'ircama  polla  qu  ili  in  mezo  del 
paralcllo,  che  c per  Smima , Se  quello,  die  c per  lo  Elleiponto.  Pera  oche 
quello,  ilqual  palla  per  Smirna , li  fcriue  perii  paclc  d'ircama , & quello,  che 
è per  Elleiponto,  li  tenue  per  le  piu  audrah  parti  del  mare  Iremo,  coli  chia- 
mato dal  nome  della  già  detta  Città  l’ircania,  elicè  alquanto  piu  boreale,  Et 
coli  ancora  la  via  , la  quale  è da  quelli  città  alla  Margiana  Antiochia  per  Aria, 
piega  da  principio  verlo  Mezo  giorno , effondo  Aria  podi  lotto  il  mcdelimo 
paralcllo,  che  palla  per  Elleiponto . Dalla  quale  Antiochia,  quella  via,  che 
vaàBattra  , iididende  verfo  il  Lcu.intc_, . Et  quella,  chcc  poi  da  B.ittra  alla 
laiita  della  montagna  de- C >aicji , piega  verfo  Settentrione.  Et  quella,  chcc 
dalla  detta  montagna  fino  alla  valle , che  abbraccia,  orlceue  la  pianura,  piega 
verlo  Mezo  giorno.  Pcrciochc  le  parti  boreali-,  & occidcnralillimt  di  tal  mon- 
tagna, ouè  e la  latita  , fi  mettono  dacfl’o  Marino  lotto  il  paralcllo  , il  qual 
palla  per  ColLuitinopoli  ; & quelle,  che  (ono  audrali  , & all  Oriente,  egli 
tnet  e lòtto  il  paralcllo  per  Elleiponto.  Et  però  dice,  che  procedendo  quella 
d'altra  parte  verfo  il  Lcuante,  li  piega  verfo  l’ Aulirò , & quella  quindi  di  cin- 
quanta Schcni  a la  Torre  di  pietra,  li  piega  ragioneuolnicntc  verfo  Settentrio- 
ne. Condotta cofa , clic  egli  dica,  che  coloro,  i quali  fagtiono  la  valle,  fo- 
nonc.uiiti  dalla  Torre  di  pietra , dalla  quale  quei  monti,  chevannoa  Lcu.in- 
tc\  egli  congiunge  all'lmao,  chclòrgcdai  Falimbrotij  verlo  Settentrione-». 
Aggiunti  adunque  i fdlanta  gradi  , i quali  li  filino  da  i ventiquattro  milia 
ilici, j,  a i quarantacinque,  & mi  c|itarto,  che  fono  dalia  Torre  di  pietra,  fi- 
lmai Seri,  la  dittali  za  daUfEuiratc  fino  ai  Seri,  perii  paralcllo,  chceperRo- 
di , farà  di  cento  cinque  gradi,  & vn  quarto.  Et  da  quel  numero  dcilc  mi- 
glia, che  elio  Marino  mette,  come  lotto  il  mcdelimo  il  p..ralello , fi  raccoglie, 
che  la  diffama  dal  meridiano  per  l'Ifolc  Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio 
d;  Spagna , liadt  due  gradi  & mezo,  & altrettanto  da  quello  alle  bocche  del 
fiume  lieti,  & parimente  dal  detto  fiume  ailo  tiretto,  Si  a Calpe,  fia  pur  di  due 
gradi  Si  mezo  per  ogni  parte  . Et  delf  altre  dittarne , che  dipoi  feguono,  quel- 
la, che  c dallo  tiretto  fino  a Carallc  di  Sardegna,  è digradi  venticinque,  & da 
Cara:  le  a ILilibco  di  Sicilia  gradi  quattro,  & mezo . Et  ambia  Facilino  tre  gra- 
di. Et  diccc  da  Pachino  a Tcnarodi  l.nconi.i . Et  da  quello  a Rodi  gradi  5 Si 
mezo,  Et  vaila.  Si  vn  quarto  da  Rodi  ad  liso . Dal  quale  aUEufri- 
v v ; i ' * te 
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te  gradi  due,&  tne7.ro.  Onde  fi  raccoglie, che  quella  difhnza  è gradi  letranta  due. 
Se  la  lunghezza  di  tutta  la  terra  conolciuta , al  Meridiano  per  l'IIolc  Eortunat:  in* 
Lmo  à i Seri  c gradi  cento,  & le t tanta  fette , Se  va  quarto. 

ANNOTATIONI. 

0 h effondo  in  quello  Capitolo  alcuna  cofa , che  h abbia  hi  fogno  di  par- 
ticolar  dichiaratone , inquanto  alle  parole  di  Tolomeo , gir  vedendoli 
poi,  che  egli  vien  f rendendole  mif  ire  della  lunghezza  di  tuttala  Ter- 
ra di  parte  in  parte , à me  pare , che  farà  molto  conueneuole  in  quella 
./ innotationc  mettere  il  modo  di  poter , coft  nel  voler  far  le  Tauole , co- 
ti e in  mi  furar  quelle  tutte  del  T olomeo  venir  facendo  le  mi  fare  particolari  con  piena 
giuHcgga . Effondo  maljimamente  cofa,  che  fin  qui  non  fi  vede  da  alcun' altro  dichia- 
rata , 0 inferriata  quanto  bi  fogna . Dico  dunque  primieramente , che  effondo  la  Terra 
di  forma  rotonda , o sferica , gir  coft  rotondo , cr  sferico  il  Ciclo , che  vgualmente  da 
ogni  pai  te  la  circonda  ; & imaginandofi , che  permeggp  tal  machina  pafji  vnaffe  à 
gu.fidi  fc  bidone , che  per  entro  la  fori , & puffi  per  meggo , cr  quei  punti , primo 
ér  vltimo  di  tal ' affé , efjèndo  chiamati  iToli , viene  da  i Matematici  imaginato  per 
mcgqtjdi  f iteri,  co fi  del  Cielo , come  della  Terra  vn  circolo , che  per  meggn  li  foghi , 
0 cinga  vgualmente , Il  qual  circolo  bòa  chiamato  l' Equinottiale , o ?£  filatore.  Dal 
qia1.  pojjcno  poi  venir  fi  intorno  à tal  corpo  sferico  fegrìaitdo , oìmaginando  tane'  al- 
tri circoli  quanti  noi  vogliamo , che  nella  Reffa  giti  fa  la  feghino,  o cingano  a‘ intor- 
no ,&  cosi  venir  da  tal  circolo  maggiore  con  tali  altri  circoli  c animando  verfo  i Voi, 
che  fono  nelle  eflrcmitd  di  tal  corpo . I qnai  circoli  tutti  fi  tirano  fempre  vguali , & 
dal  principio  al  fine  fempre  ad  vn  modo  vicini , o lontani  fra  loro , onde  fon  chia- 
mati Tarateti»  con  voce  Greca.  I{iman  dunque  chiariamo , che  un  furali  doli,  o pren- 
dindofì  le  lutigli  egj^e  de  luoghi  perquefìavta  di  coi  Taraletti  daLeuanre  A Toilet- 
te, quanto  più  i Tarale  Ih  faranno  vicini  à i Voli , cioè  all eilremità , & butani  al- 
ti Equinottiale  , che  e nel  meggp , tanto  più  le  lunghezze  de'  luoghi  folto  tai  T arabi- 
li farannocorte , dr  co  fi per  contrario . Et  quantunque , come  fi  moflrcrà  piùd.jle- 
famer, te  più  baffo  in  quefto  Volume , fi  pojfano  di  taiTar nielli  tirar  tanti  quanti  noi 
vogliamo , odi  quanti  n' babbi  am  obi  fogno , tuctauia  perche  i Cofmografi , ér  prin- 
cipalmente T olomeo  ne  hanno  notato  vn  pariicolar  numero,  tr  fecondo  quelli  ha  fon- 
date, cj-  fabricate  quefle  fue  Tauole,  io  nellOttauo  Libro  verro  nictt>ndo  di  luogo 
in  luogo,  0 di  Tauola  m Tonala  la  propria,  cr  vera  proportione , che  hanno  lai 
particolari  T arabili , o circoli  minori  ai!  Equinottiale , che  è il  maggiore , non  ejfen- 
do  quello , come  poco  aitanti  ho  de.  co , flato  ben  dichiarato  fin  qui  da  altri,  cr  i fèn- 
do in  fa  molto  neceffaria  alla  prima  intdligenga  di  questo  Libro , cr  di  quefla  profef- 
fione,  0 fi  tenga  di  Cofaografiiij . X 

. Et  dalla  fopradeit  a ragione , cioè,  che  quanto  piìtiTaralclli,  co  i luoghi , che  lo- 
ro Ran  fotta,  fi  vengono  difeosiando  dall'  Equinottiale  verfoi  Toli , tanto  minor  nu- 
mero di  li  adii  » 0 miglia  fi  affegnano  ad  ogni  grado  proportionalmente,  fi  uienc  ad  in- 
tender quel  luogo , oue  in  quefio  Capitolo  Tolomeo  dice , che  aggiunti  li  feffanta  gra- 
di , che  fi  fanno  da  i 14.  mila  Radi] , ài  45  .gradi , ér  un  quarto , ebe  Marino  inerte . 
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iella  T erre  di  Tietra  fmo  à Sera  , f.irMoue  h noto  ddl’ Eufrate  fina  Sera , freon-' 
dall  Var oidio  di  l{odi .,  gradi  cento  cinque , etr  un  quarto . Tercioche  ferirà  qnefla 
fopradetta  confida  adone  delia  pn.pmtioue  éj  tot  TartdiUi , molti  frendenihono er- 
rore, com’io  da  molti  ue  i'òo  ueduto  prendere,  dicendo,  che  fa  errore  nel  calcolo 
fattoda  Tolomeo,  che  ventiquattro nido Sadq  facciano  fi fama  gradi,  o(che  tutto 
torna  in  vno ) feffanta  gradi  facciano  ventiquattro  mila  ! lady . Concio  fa  cofa , che 
costoro , h attendo f pojio  in  mente , che  Tolomeo  (Icffo  ha  detto  di  [opra , come  ad 
agni  grado  in  Ciclo  T attribuf cono  cinquecento  fiatili,  erti  ou  ino , chea  partir  venti- 

Coltro  mila  per  cinquecento , non  nc  vengono  f fatua , etmr  poi  nel  detto  luogo  To- 
nea raccoglie , ma  qttarantaotto  foli . Ma  , come  ho  cominciato  i dire,  connine 
m qncjlo  batter  riguardo , che  fatto  quel  Tarai  elio  , non  ridondano  cinquecento  fta- 
di ? ad  ogni  grado , ma  quattrocento , onde  moltiplicando  quattrocento  per  feffanta , 
neveugon  guidamente  uen  ti  quattro  mila , che  e quanto  dire , che  feffanta  gradi  di 
qudTar aitila  in  Cielo  facciano  uentiquattro  milattadu  [otto  il  già  detto  Tornitilo, 
onci  f Eufrate , Sera,  V la  Torre  di  Tietra.  Et  quello  ricordo  delle  proportioni 
de' T araldi  è parimente ucccfi ario  per  intender  quello,  che  Tolomeo  f'gguuige nel 
feguentt  Capitolo . 

. La  medefima  correttione  àa  i pajfagp  fatti  per  mare . 
Cap.  ■ XI  II. 

T oltre  à ciò , che  la  lunghezza  della  Terra  cognita , fotte  tale , qual 
di  (opra  è detto , fi  potrebbe  con  li  de  rare , o far  congettura  da  gli  in- 
fermili , o (pati) , che  egli  mette  per  la  nauigationc , che  fi  tà  d’in- 
dia mfiiioal  golfode’Sini,  tc  de'  Cattigari , le  togliendo,  o diffal- 
cando il  (iflierchio,  per  rifpctto  delle  involtature,  & delle  irregola- 
rità delle sauigationi , fi  verranno  conlìdcrando  i liti , & i luoglii , fecondo  che 
fon  vicini,  o propinqui  fra  loro,  & raccogliendo  di  tutte  le  lontanarne  il  nume- 
ro delle  miglia , ò de  gli  tìadij  in  vno . Percioclie  egli  dice , che  il  golfo  Argarico 
è riceuutodal  Promontorio  chiamato  Con,  il  qual  èdoppoil  feno,  o golfo  Col- 
chico. Et  quello  golfo  Arranco  dice  effer  fino  alla  Citta  di  Curura  tremila , & 
quaranta  dadi) . Et  che  la  detta  Curura  da  Cori  è porta  quali  à Settentrione . Li 
onde  fi  raccolga , clic  quella  nauigationc , togliendone  via  il  terzo,  come  fi  coli- 
mene perii  golfo  Gangetico,  lia  di  dadi)  duomila , tc  quali  trenta  , con  tutte  le 
irregolarità  del  corlo . Da'  quali  dadi)  duomila  , & trenta , fe  per  ridurli  i conti- 
nua , & diritta,  ò vgualc  nauigationc,  o diffalcarne  le  irregolarità  de’  venti,  fi 
tolga  ancor  via  il  terzo,  rimarranno  dadi)  mille,  & trecento,  & quali  cinquan- 
ta, fecondo  il  fitoà  Settentrione . Et.  tirandoli  poi  alinea,  ò àlito  Paralclloal- 
l' Equinoziale,  & quali  al  Surtolano,  o all'Oriente , noi  con  diminuirne  il  mez- 
zo, come  fi  conuicne  per  l’angolo  itircrclmtfo , haucrcmo  la  dirtanza  Irai  due  Me- 
ridiani , & quella  , elice  perii  Promontorio  Cori,  & per  la  Città  di  Curura , di  da- 
di) fciccnto  (ettantacinque , & quali  vn  grado , & vii  terzo . Pcrciothc  i Paralel— 
Ir;  che  fouo  in  quc.'  luoghi , non  fono  differenti  dal  maggior  circolo itt alcuna  par— 
. . -"tc 
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tC  degna  di  confidcratione . Soggiunge  poi  Marino , che  f.t  naurgatrone  della  C ir- 
ti di  Cori  èatì'Oriente  Virrnalc  tino  a i l’aluri , dadi)  nouc  mila , Se  quartroccd- 
to cinquanta.  De*  quali  togliendo  vi»  parimente  il  reno  per  rifpctro  della  inc- 
qualitu  del  cord» , haucrcmo,  che  la  didanza,  per  corfò continuo  quali  Verfo  l'Eu- 
ro, lati  di  dadi;  fornita,  & quali  rrecento.  Et  diquedi  togliendo  via  il  fcdo,pcr 
fàrladidinza  Paralella  aU’Equinottialc > troueremo,  che  fa  lontananza  di  que- 
lli Mcridianrè  eh  cinquemila  dacenfocinqaanta , Se  di  gradi  diece  e meno.  Et 
di  quindi  Manno  mette , che  il  gólfo  GangcriColia  di  dadij  diccnoie  mila , Se  Fa 
fua  nauigatione , che  li  fa  da  i Palm  i alla  Città  di  Sada , lia  di  dadi)  tredicimila , 


Uialbdi > ottomila , & fciccnto  fcitanta , & gradi 
cifette,  & un  terzo.  Il  rimanente  poi  della  nauigatioife  da  Sada  inlino  alla  Cit- 
tà di  Tatuala  egli  fa  clic  Ila  di  dadi)  tremila,  e cinquecento  quali , ucrlo  l'Orien- 
te Vcrna'e  . Togliendoadunquc  di  mnao  per  rilpeffo  delle  Irregolarità , il  ter-* 
zo  diqucdi  (lidi) , haucremo , che  del  Corfb  continuo  farà  il  numero-dadi)  duemi- 
la , treeentotrenta . Et  oltre  à Cibi,  per  rifpetto  delPktclinitroi»  lira  serio  1'Eiiro  , 
toglierlo  ancor  di  quedi  il  fello,  troueremo , che  la  lonr.tittnzadi  quei  Me  ridia-- 
nrfcitàdi  lEicfi)  mille  noueceiito,  c quaranta , & di  gradf  quali  tre  , & mezzo, 
un  terzo.  Et  doppo  quello  il  pall.iggio  da  Tamala all' Aure  i Chcrlortcfb  , Miri- 
no mene , die  ha  di  ludi)  mille , & quali  feiccnro , pur  neri©  l'Oriente  Verna- 
le . Et  ancor  quiui  forrrahendo  altre  tt  info , ne  rimane  Che  la  dillmza  de  i McrjL  ' 
d«ni  lar.i  dadi)  nouccento,  Se  gr.idoifrio,  SCquattroqu.iiti . Onde  li  raccoglie, 
clic  la  didanza  da  Con  Promontorio,  tinoall' Aurea  Chcrfo  è di  gradi  trcntiqu.it- 
tro’.  Se  quattro  quinti* 

ANNOTATIÓNf. 


V R , ca*  quel  tnìglior  modo , che  può , vie tt  Tolomeo  Correggendo  quel- 
lo , che  Murino  banca  ferino  (klld lunghezza  della  Terra , & di  Itt'gO  ' 
in  luogo  con  le  ragioni , chea  ciò  lo  tn  no  nono , ancoraché  in  e fono , co»  ‘ 
me  ho  toccato Ottcor  di  fopra , egli  fi  governò-  p.itfcol  grieii'cio-,  chec  it 
hcertegga,  o cm  ragion  ferma.  Tgou  potendofi  confider.tr  feruta, 
(f  certa  rag  !>ne,jxr  La  quale  le  ine  quatitd  defcodfoneUe  nOttigationr , gjf  le  irrogo- 
lariràde’ viaggi  fi  debbano  in  quel  luogo  accori  *r  più  del  tergo , come  egli  dece , che 
del  arlotto,  od'altt.ual  porre.  Monelle  cofe  delle  qi;  eli  non  fi  può  haurrft  atra  cer-> 
tegga , è affati’ aiticinarfi  al  Vera,  c almeno  a!  vcrifmile , quatto  piti  fi  pojfa . Qgc* 
fle  m firn  di  lungo  in  luogo , chequi  Tolomeo  dice , poffono  a ttor  trarji  enne  dalla  di  •* 
cima,  & vniccima  Tavola  dell'.  A fi  a,  otte  fir  b anno  le  foro  graduati  cut,  per  le  quali  * 
fi  pofforto  batterei  numeri  de  gli  sìadtj , don  d (rad  ogni  grado  del  maggior  cirCuhrtfcf^ 
[anta  migfianofire  Italiane , che  tante  vengono  ad  effer  cinquecento  ttadij , facendo ~ 
fi  otto  {ladir  per  ogni  nosho miglio . Ma  perche  i Taralelli  di  quei  htoghrnon  fon  rat-- 
ti  fotto  i circoli  maggiori , per  quello  fi  ha  da  ricorrere  alle  proportioni , ch'io  n'ho 
toccate  nella  precedente  ^dttnotatione  del  duodecimo  Capitolo,  drfiuroucrà,  che  il- J 
-■  Tarale  Ilo 
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T vallilo  di  mcxjo  della  dei  ima  Tono!  a d'afta  ha  proportiane  col  Meridiano  «f  un - 
dici  a dodici , onae  cinauantacinque  noflre  miglia , tr  non  feffonta  fi  danno  à ci  afe  uà 
Juo  grado.  Et  1 undecima  poi  baia  itcjfa  ragione  dei  maggior  circoli  ,& fi  mi  fure- 
rà à feffonta  miglia  nojire  per  grado . 

Conquefla  fìejfa  regola  aitai  proporzioni  fiuicneà  far  chiaro  quel  luogo  in  qutflo 
decimourgo  Capitolo , oue  Tolomeo  dice u. 

Verciocbe  i V arabili , che  fono  in  quei  luoghi,  non  fono  differenti  da  i circoli  mag- 
giorila alcuna  parte  notabile , o degna  di  tenerne  conto. 

Velia  nani?  at  ione  dell'  Aurea  Cberfònefò  à Cattivar  a . 
Cap.  XI  III. 

Arino  non  mette  i!  numero  Welle  miglia  della  nauigationc  dal- 
l'Aurca  Cherfoncfoà  Cattigara . Ma  dice, clic  Aledàndro  fonde, 
come  la  Terra,  che  c di  là,  c di  rincontro  al  Mezzogiorno,  & die 
coloro , che  nauigano  predò  à quella , in  venti  giorni  arriuano  alla 
Città  di  Zaba.  Et  da  Zaba  quei,  che  nauigano  verfo  l'Audro,  & 
più  alla  parte  limitra,  arriuano  in  alcuni  giorni  àCattigara.  Accrcfcc  egli  dun- 
que , q allunga  quella  diltanza.  prendendo  la  parola  A l c v N I in  vece  di  Moi- 
•x  j . Pcrcioclic  dice  , clic  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni , non  le  nc  tenne 
conto , o numero , colà , che  à me  par  detta , come  da  ridere . Perciochc  qual'è 
sigran  moltitudine  di  giorni , clic  non  li  polla  raccorrc  in  numero,  fc  ben  conto- 
rcile il  viaggio  del  circuito  di  tutto  il  Mondo  ? Et  che  colà  impcdiua  Alcllàndno , 
che  oue  egli  dille  Alcvni,  non  liaucdc  potuto  dir  Molti?  sìcomcdicc 
clTò  Marmo,  che Dioicoro IcrijTc , la  nauigationc da Raptotinoà  Prafo  edere  di 
molti  giorni . Là  onde  pcrcontrariomolto  più  ragioneuolmcntc  potrebbe  pren- 
derli Alcvni  in  luogo  di  Pochi,  cllendo  proprio  del  parlar  communc 
di  cosi  dire.  Ma  accinchc  non  paia , clic  ancor  noi  nel  voler  fargiuàicio,  o liauer 
gi/dhmente  forniture  delle  lontananze,  ci  andiamo  accomniodìmdocon  le  Iole-, 
congetture  da  qualche  lontananza , o viaggio , che , non  con  cfprcdc  mi fure,o  nu- 
meri, ma  con  dilaniente,  & in  moltitudine  ci  ita  propoda  , prendiamo,  inqucfto 
propolito  la  nauigatione  dall'Aurea  Clicrfoncfo,  fino  àCattigara,  compolta  dei 
venti  giorni , che  lòno  mio  à Zaba , & di  qucglialtri  Alcvni,  clic  fon  fino  à 
Cattigara , sì  come  prendiamo  quella  nauigatione , chcc  da  gli  Aromati  à Prafo 
Promontorio,  coinpolLi  ancor’ella  parimente  di  venti  giorni,  i quali,  fecondo 
Tcofilo  fono  fino  àKapto,  & di  qucglialtri , Molt  i , clic  fecondo  Diofcoro, 
fono  fin'à  Prafo , accioclic  cosi  tàccndo  vegliamo  à mettcr’ancor  noi  à paro  gli  Al- 
cyNi  giorni  à Molti,  come  fa  Marino,  il  quale  per  congetture  vuole,  die 
gli  Alcvni  s’intendano  per  Molti.  Poiché  dunque  noi  per  ragioni,  & 
per  le  apparcntic  del  Ciclo  habbiamodimoftrato,  clic  Prafo  lia  folto  il  Paralcllo, 
il  quale  c lontano  dall’Equinottialc  verfo  Mezzogiorno  gradi  fedici,  & minuti 
venticinque,  & clic  quello,  il  qual  padà  per  gli  Aromati  verfo  Settentrione , è 
lontano  dall’Equmottialc  gradi  quattro , & vii  quarto , in  modo , clic  li  raccolga , 
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lalontinanzidagli  Aromati  fino  a Prafocilcr  gradi 20.  & due  terzi,  noi  per 
filetto  ragioneuo! mente  metteremo , che  altrettanto  ha  quella  dall'Aurea  Chcr- 
foncfoaZtbij  & d'indi  a Cattigara.  Et  però  quella  lontananza,  che  c dall’- 
Aurea Cherfonclo a Zaba,  nonlideuc  diminuire  o accortar  di  nulla,  cflcndo 
paralclla  all'Equinottiale  , Se  fendendoli  il  paefe  di  mezo  , contra  il  Mczo 
giorno.  -Ma  quella , che  è da  Zaba  a Cattigara  lì  conuiene  accori  are  o diminuire, 

f*>er  efTcr  quella  nauigatione  all’ Aulirò , & all’Oriente,  acciochc  prendiamo  il  fu» 
ito,  paralello  all’Equinottiale . Onde  fé  noi  di  quelli  gradi  daremo  la  metà  all'— 
vna  & all’altra  di  dette  diflintie , per  cfTere  incerto  il  fupcrHuo  loro , & de  i gradi 
1o&  vi»  terzo , che  fono  di  Zaba  a Cattigara , noi  lòttrarremo  o toglieremo  via  il 
terzo  per  nlpettodell’indinatione,  haueremo  parimente  la  difinnza  dall’Aurea 
Cherlonefoa  Cattigara,  come  in  (ito  paralello  all'Equinottiale,  digradi  17.  & 
quali vn  terzo,  eltendofi  poi  dimoflrato  ancora,  come  da  Cori  promontorio 
al  l’Aurea  Chcr(bne(b,  fonogradij4&  quattro  quinti.  Tutta  dunque  In  di— 
danza  da  Cori  à Cattigara  è di  quali  gradi  5 2.  Ma  il  paralello , che  è per  il  princi- 
pio del  fiume  Indo,  c alquanto  piu  occidentale  del  borcal  promontorio  di  Ta- 
probana,  fecondo  Manno.  Ilqual  paralello  c dirimpetto  a Cori,  & Taprobana 
e lontana  da!  paralello,  che  è per  le  bocche  del  fiume  Ben , ottointerualli  o (pa- 
ti) horarij , & gradi , centoventi . Et  oltre  a cioquello , clic  è dalle  bocche  del 
fiume  Beti,  è lontano  da  quello  dellTfolc  Beate , cinque  gradi . In  modo,  che 
il  Meridiano  per  Cori,  è lontano  da  quello  per  l’Ifok  Fortunate,  poco  piu  di 
125.  gradi,  & quello  per  Cattigara,  poco  piu  di  gradi  177.  che  fono  fino  al 
mcdclimo  promontorio,  contandoli  Se  raccogliendoti  fecondo  quali  la  medefi- 
ma  dilbnza  di  quei , che  fono  nel  paralello,  che  è per  Rodi . Ma  preluppon- 
ga(ì , la  lunghezza  mlino  alla  città  principale  dc’Sinicflcr  di  180.  gradi  interi, 
& di  1 2.  intcrualli  horarij,  confettandoli  da  tutti,  che  ella  c piu  Orientale  di 
Cattigara,  onde  fi  raccolga , che  la  lunghezza  per  Rodi  fu  di  dadi)  quali  fet-, 
tanta  duo  mila* . 

ANNOTATIONI. 

0 k effendoin  questo  quartodecimo  Capitolo  cofa  alcuna , che  perle 
parole  R effe  di  Tolomeo  non  s’ intenda  chiaramente,  io  ricorderò  fola, 
coìrne  C h £r $ oNEso  , t parola  tutta  Greca > compofia  da  Cherfos  , 
che  vuol  dir  terra,  & vu’ret,  che  vuol  dir  I fola . Onde  tanto  t qua/i 
Cherfonefo , come  Terra  er  I fola, offendo  co/i  da  i Co  fotografi  chiama- 
ta quella  Terra, cht  è qua/i  tutta  in  Ifola,  cioè  circondata  dal  mare  dogo  ’ intorno , fuor 
che  in  vna  piccola  parte , che  fia  fra  quella  terra  & il  mare , come  il  collo  ira  la  to- 
lte & le  (palle , o'I  petto . Ilqual  poco  /patio  di  terra,  e da  Greci,  & da  Latini  chia- 
mata Uthmos , & Istmo  conuien  che  lo  diciamo  a forga  ancor  noi  nella  lingua  no- 
lira  , non  vi  hauendo  altra  voce  propria . Jtr  etto  fi  potrebbe  dire , ma  non  cofi 
foto,  percioche  dicendo  fi  liretto  co/i  ajfolutamente , & follautiuo , s’intende  fem- 
prelo  liretto  del  mare  fra  due  terre , fi  come  i quello  di  iibtlterra , c -T  quello  di 
Sicilia , & quello  di  Cojiantinopoli , fra  Selio,  & libido,  &c.  & da  Greci  Cale 
Geografia  di  Tolomeo  Eib.  I.  H lì rct- 
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fretto  fiticentfi/Ht,  & da  Latini  (return . Benché  tal  voce  (return  fi  prenda  da  lo- 
ro piu  ampiamente  ; & molte  volte  per  tutto  il  mare.  Cherfoiufodai  Latini  fi  di- 
ce Tcninf  ala,  & co/i  o neh’ uno  o nell' altro  modo  , cioìo  Cberfoncfo , o Tenia folk 
etmuien  dir  fi  ancor  nella  nofira  lingua , non  ejfeudoui  altra  voce , con  chepofja  dir  fi. 
Dicono  i Greci  finga  differenza  Cberronefo , & Cberfoncfo,  ma  quefiah  piu  bella, 
la  Taprobana , IfiU  del  mar  if  India , grandijfima  & molto  famofa , & cofi 'Au- 
rea Cberfoncfo  , Cori , & gli  altri  luoghi  nominati  in  quello  Capitolo , fi  btuer an- 
no ai  luoghi  loro  nelle  T anale. In  quanto  alla  graduation  loro  , cr  in  quanto  all' altre 
lor  qualità,  non  accade  che  qui  fe  neutri  a valer  difeomre , c (fendo  qucjio  libro 
tuttodì  Geografia,  non  di  Corografia , come  Tolomeo  ha  propello  nel  titolo , & 
d'ffi.nito,  <&•  dichiarato  ampiamente  nel  primo  Capitolo , fopra  del  quale  babbiam» 
d feorfo  poi  nelle  nofire  annotationi  ancor  noi  quanto  intorno  a ciò  nc  è paruto  tscccf- 
fario , Ò"  vtik  per  gli  jludtofi . 


Delle  cofc  fconncntuoli , che  non  s'accordan  fra  loro  nel 
^articolar  trattato  di  Marmo.  Cap.  XV 

Avrò  adunque  gabbiamo  riftrcrtr  le  lontananze  vniucriàli , 
eoli  della  lunghezza  vcrlo  Lcuante , come  della  larghezza  verfo 
Mezo  giorno,  per  le  cagioni , che  li  lon  detto  • Lt  coli. pari* 
mente  ci  pare,  che  in  molti  luoghi  lituo  da  cllcr  corrette  le  di— 
danze  particolari  delle  città  , nelle  quali  Marino  ha  latte  cfpo- 
licioni,  che  Ira  clic  fono  dilcordi , & non  conscguenti , o con- 
forma fecondo  le  ditierlc  annotationi  fuc , per  la  moltitudine  St  varietà  de’  libri* 
o delle  compolit'oni , clic  egli  ha  latte , li  come  quando  dice , c!k  T.irracona  c 
contrapoftan  Cefi  re  a , chiamata  Giulia,  fenuendo  lui  il  Meri  dono,  clic  palli 
per  quella,  & per  li  monti  Pirenei,  i quali  non  poco  fono  piu  Orientali,  clic 
Tarr.acona.  Et  Pachino  cgh  mef  te  per  opposto  alla  gran  Lcpti,  ImeraaTeano, 
raccolta  la  diftanza  da  Pachino  ad  Imcradi  quali  qu.ittfoCctito  dadi),  & quella 
da  Lcpti  a Teano  piu  di  1500  da  quelle  cofc  , clic  nc  lcr:uc  Timoftcno. 
Et  di  nuouo  dice  Marino,  che  Tricftcè  oppoftoi  Kaucniu,  & che  Tricftcè 
lontano  verfo  l Orientc  eftiun,  quattrocento  ftad ij  dall'intimo  golfo  Adriari- 
coprello  al  fiume Tilauento , & Rauemu veifo l'Oriente  Vern  ile,  mille  da- 
di). Dice  Umilmente , che  Chelidonia  èoppoda  a Canobo.  Acamanta  a Pafb  j 
& Paio  a Schermito,  mettendoli  da  luimcdel.mo,  che  da  Chelidonia  ad  Aca- 
tnmn  fieno  ftidij  mille,  & Timodcne  mette  fluii)  290.  da  Canobo  a Seben- 
nito.  Ma  tal  diftanza  fc  folle  (orto  il  meddimo  Meridiano  , douerebbe  cllcr 
certamente  maggiore , perciochc  cade  lotto  alla  circonferenza  del  maggior  cir- 
colo . Et  dice  parimente  Marino , clic  Pili  è lontana  ila  Rnucuiu  verfo  Liba- 
no to  700.  dadi).  Et  per  la  diathoat  de  i climi , & de  gl’intcruaili  horari)  [egli 
mette  Pila  nel  terzo  interni!  lo  horano,  & Hauenna  nel  quarto.  Et  foggi  un- 
gendo , che  Ncomago  è piu  auftrale  jp.miglia , che  Londta  di  Britannia,  la 
dunodra  poi  per  L ti ìnn  piu  boreale^.  Et  ordinando,  o «allocando  Aio  nel 
. para- 
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paralelloperEllefponto,  mette  nel  quarto  dima , Se  Cotto  l'Ellefponto , An- 
fipoli  , & le  terre,  che  fono  intorno  a quella,  Se  l'opra  Ato,  & le  bocche  del 
fiume  Scrimoli  io . Et  limilmcnte  cllindo  la  Tracia  quali  tutta  fotro  il  parateli» 
pcrBizantio,  egli  hatuttauia  porte  tutte  le  città  lue  mediterranee  nel  clima, 
che  è l'opra  quefwparalello,  & dice  ancora  d'haucr  collocato  Trapczontionel 
parai  elio,  enee  pcrBizantio . Et  liauendo  dimortrato , che  Sataha  d’Armenia 
e lontana  da  Trapeiontioverfo  Mezo  giorno  {manta  miglia,  nella  dcfcrittion 
poi  de' paralclli , porta  quello,  che  è per  Bizantio  per Satalia , non  pcrTrape- 
zonte.  Et  il  fiume  Nilo  egli  dice  di  (criuere  fecondo  il  vero,  da  die  primiera» 
mente  lì  vede  accoftaro  da  Mezo  giorno  a Settentrione  infino  a Meroe.  Et  co- 
fi'  ancora  afferma  , chclanauigatìoncdagli  Aromati  alle  paludi,  ondccorrcil 
Nilo,  fi  tàcol  vento  Apartij , o Borea,  ertendo  grandemente  gli  Aromati  piu 
Orientali  ,che‘l  fiume  Nilo . Pcrciochc  Tolcmaide,  detta  dalle  fiere,  c piu  Orien- 
tale diece,  o dodici  giornate , che  Meroe,  &il  Nilo.  Et  di  Tolcmaide,  fono 
piu  Orientali  le ftretic del  golfo  Adulico prclload Occlc  Chcrfonefo,  & Dira, 
3 5 00.  fladij.  Sedi  quelle  ancora  è piu  Orientale  cinque  milaftadijil  promonto- 
rio de  gli  Aromati , 

* ANNOTATIONI. 


? Suo  quintodecimo  Capitolo  i qua  fi  tutto  intorno  ad  aleniti  sìraua- 
ganti  errori,  che  Tolomeo  afferma  eff  ìr  nelle  compoftrioni  di  Geogra- 
fia fòrte  da  Marino . I quali  errori  T olomeo  fleffo  ì unirebbe  conofiiu - 
f di  poter  far  fenga  ingombrarne  fc  Sleffo , e i Lettori , fé  baueffe  prc - 

1 uijto , che  tai  ccmpofi turni  di  Marino  s'haucffcro  à perder  del  rutto , 
tornelle  bau  fatto . Ma  di  quefle  rotai  correzioni  dr  difpute  contra  molte  Jlrane  co - 
fc  dette  da  questo  & quello , s hanno  molte  ancor  ne  i libri  dMriflotilc,  di  Galeno , & 
d'altri  buoni  .Autori,  i quali  fi  fleftro  a confutarle , non  tanto  perche  cffi  dubit  afferò , 
che  per  fe  fleffenon  fi  facejfero  conofcerc  per  mal  dette,  dr  f conce , & fconucneuoli 
ia  ogni  perfona  di  megano  fapere , o giudicio , ne  tanto  ancora  per  farfi  c(Jì  nome 
& fama  con  gli  errori  altrui , coni alcuni  filmano , quanto  perche  in  quei  tempi  lo- 
ro non  effondo  quell' arti  & quelle  feit  nge  ridotte  ad  alcuna  perfezione , quei  loro  an- 
teceffori , che  n haucano  f cricco,  fc  ben' hauean  dette  tante  cofe  tir auaganti , erano 
tuttaiiia  in  opinion  deimondo  dhauer  ben  detto , dr  però  fc  quell' altri  migliori , fcri- 
uendo  cofe  contrarie  a quelle  di’  primi , non  haueffer  mofirato , che  effi  primi  hauef- 
fero errato,  omaldeZo  ,hanrebbono  corjò  pericolo  defer  giudicati  it'baucr  effi  er- 
rato, fi  come  nel  nolhro  propofito  farebbe  auenuto  a Tolomeo,  fcriuendo  in  quefto 
fuo  libro  le  fituationi , i termini,  drlegraduationi  de  luoghi  diuerfamentc  da  quel- 
lo, che  hauca  fitto  Marino  Tirio , ihjualc  fina  quel  punto  teneuacome  il  primo 
luogo  di  riputatione  fra  i Matematici  . Ora  effendo  le  dette  compofitioni  dì  Mir- 
rino perdute  affatto , & le  cofe  della  Geografia  tanto  migliorate  non  folamente  da 
quello,  che  Marino,  ma  ancor  da  quello , che  tanto  meglio  di  lui  ne  ha  con  tan- 
ta diligenga  ferino  Tolomeo  , potrebbe  far  fi  f eriga  perder  tempo  in  queiìe  parti- 
colari correzioni  delle  cofe  cofi  [concio , che  nelle  fituationi  di  tanti  luoghi  Ma- 
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tino  feriffe.  Tuttauia  poi  che  non  è lecito  rimuouer  cofa  alcuna  da  gli  f dritti  altrui , 
e*r  maffimamente  da  Jtutor  cofi  chiaro,  & coft  eccellente  comi  queflo , balli  in  que- 
llo Capitolo , come  in  alcuni  de  gli  altri , che  feguono  di  intender  dalle  Sleffie  parole  di 
Tolomeo,  che  per  fe  ilejje  fon’ affai  chiare , tutto  quello^chc  egli  ha  voluto  correggere 
ne  i detti  libri  di  Geografia  di  Marino.  Et  folamcntenoi  vi  anuertiremo,come  vno  in- 
ter uallo  borario,  importa  1 5 . gradi  ài  lungheria,  cioè,  chedouein  vn a terra  fi  vede 
per  effempio,nafcere  il  Sole  un  bora  auanti,  che  in  vn  altra,  & cofi  effer  confeguente- 
mcnte  il  fuo  giorno <Tvn  bora  pii*  lofio  che  l'altro  deW altra  terra,  faranno  quefiedue 
terre  1 5 . gradi  lontane  per  lungbegjatvna  dell' altra,  & fi  verrà  poi  moltiplicando 
ogni  grado  per  500.  volendone  fare  Jiadu,o  per  60.  volendone  far  miglia  Italiane  , 
cr  auucr tendo  alla  proportione  de’  par  aitili , chelìan  / opra  di  lai  terre, con  la  regola, 
che  io  ne  ho  dichiarata  nell' Mnnot ottoni  del  Capitolo  qui  poco  a dietro . Quante  bore 
dunque  fi  trouerà  in  vn  btogo  il  giorno  piu  lofio  che  nell  altro , tanti  1 f gradi  fi  ba- 
ucra  , che  quella  terra  0 altro  luogo  fta  in  maggior  lungbegga  che  Poltra . Et  di  queflo 
t'bauràda  dir  ancor  piu  baffo  nel  XX  III.  0 penultimo  Capitolo  di  queflo  libro. 

E ancor  degna  cofa  da  auucrtire  in  queflo  xy.  Capitolò , come  nel  tcjlo  Greco  in- 
torno al  m godcl  Capitolo  fon  quelle  le  parole  di  Tolomeo. 

tta\  Asydliviiv  rat  ftgrfjarutt  Noie/**}»’  ù-xdv  verutriftev  /ci\ui t vt . cioè . 

Et  dicendo , che  di  JLandine , 0 Londra  di  Bretagna  T{eomago  è piu  auflrale  mi - 

19-  " 1 *, 

Oue  fi  vede,  che  T olomeo  vfa  la  parola  fuxmit  Mihjs,  cioè  miglia,come  voce  vfata 
antorda  M dritto,  ©*  fi  vede  effer  detto  da  effi  Mtbon , 0 Miltum  , onde  è fatta  la  nc- 
ftra  Miglio.  Laqualvocc  fi  può  però  credere,  che  Marino  vfajfe  come  propria  di  quel 
paefe  d’Inghilterra  fino  à quei  tempi , come  ancor  molt’ altre  fe  hanno  proprie  ad  al- 
cuni luoghi  particolari  rfateda  Tolomeo  per  quello  libro,  Et  è da  foggiungere,  che  da 
quei  luoghi, ou'ella  era  propria, fi  fece  poi  voce  ancor  Greca,à  quegli  Scrittori, che  tri 
propofito  di  tai  luoghi  doueano  v farla,  & fi  fece  parimente  Latina , ma  ne  i piu  mo- 
derni Scrittori , & ne  t Leggifli  , Mille  paffus , & Milliarium , & Milliare  fi 
truoua  femprc  ne  gli  ferii  tori  migliori  di  quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  fapute  ancor  molte  cofe  intorno  a i 
termini  o confini  delle  Prouincie . Cap • XTA 

O n ha  egli  ancor  fapute  molte  cofe  intorno  ai  confini,  fi  come 
quando  ctifinifcc&  circolcriue  tutta  la  Milia  dall'Oriente  col  ma- 
re Pontico,  & la  Tracia  da  Ponente  con  la  Milìa  fupcriore , & 
l'Italia  da  Settentrione  con  la  Retta  fidamente , & con  Norico, 
& la  Pannonia  da  Melo  giorno  con  la  Dalmatia  fola  , fi  non., 
ancor  con  l’Italia . Ltchc  i Sogdiani  Mediterranei,  e 1 Sacci  fon 
vicini o confini  all'India  verfo  Meio  giorno.  Et!  due  paralclli  piu  boreali  del 
monte  Imao,  ilquale  c il  piu  Settentrionale  dell'India,  cioè  quello,  clic  pai- 
fa  per  Ellefponto,  & quello,  che  palla  pcrBizantio,  egli  non  ifcriuc,  clic 
pallino  perle  già  dette  genti,  ma  ili  clic  dcfcxiuc  quello  piu  tolta,  che  palla 
per  meio  il  Pomo . 1 
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ANNOTATIONL 

y A I f off  ero  gli  errori  di  Marino  neWaffegnarei  confini  a quei  luo- 
ghi, o Trotùncie , che  Tolomeo  ne  racconta , fi  fa  noto  per  quel  cl/ei  ne 
dice . Quale  poi  debbia  fitrfi  tal  terminatione , o circonfcrittione,  o af- 
fegnamento  ili  reri  termini  & confini  a ciafcuna  d effe , bauendofit  pie- 
naménte  da  Tolomeo  nelle  fue  Tauolein  quefio  libro,  & nelle  nuoue 
fótte  doppo  lui,  farebbe  qui  fuperfluo,  (ir  fuor  di  bifognoil  volerli  porrej. 

Di  quelle  cof,  fritte  da  Marino , le  quali  fono  difeor - 
danti  da  quelle , che  fi  iruouano  fritte  nei  tempi 
nofri.  Cap.  X VI  /. 

N q^v  E s t e cofe  adunque  già  dette , & in  altre  tali  Marino 
non  e Rato  d. accordo  con  fc  medelìmo,  o per  lwuer’cgli  feruti 
molti  & diucrli  libri  feparatamentc , ouero  per  non  cfier’arriua- 
toaferiuere ncll’vltimo  Trattato fuo  laTauola,  com'egli  fteflò 
afferma.  Per  la  qual  Tauola  egli  ballerebbe  fattola  ducutone 
dei  Climi,  & de  glilpatijo  interuallihorarij  . Ma  alcune  colè 
nonfi  conuengonocon quelle,  cheli  narrano olcriuonoancor’- 
oggi,  fi  come  c il  Golfo  Sacalitico,  che  da  Marino  è pollo  da  Ponente  del  pro- 
montorio Siagro  , Pcrcioche  coloro  , che  nauigan  per  quei  luoghi , ci  affer- 
ma» tutti  per  vna  bocca,  che  dalla  parte  di  Lcuante  del  promontorio  Siagro  vi 
cil  paefe  Sacalitico  d’Arabia,  & il  lino,  o Golfo,  chiamato  pur  Sacalitc  , o 
Sacalitko.  Et  dinuouoSimilla,  mercato  dell'india..,  c pollo  da  lui  non  loia- 
mente  piu  Occidentale , che  il  promontorio  Comareo , ma  ancora  piu  che  il 
fiume  Indo,  Conciofia  colà,  clic  da  tutti  coloro,  che  di  qui  hanno  nauiga- 
to  , & lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi  , li  afferma  concordeuot- 
menre , che  tal  promontorio  è folamente  piu  meridionale,  che  le  bocche  del 
detto  fiume.  Il  che  affermano  parimente  coloro  , che  da  quelle  parti  fon  ve- 
nuti in  quefte  noflre  , & foggi ungono  , che  ila’  padani  quel  promontorio  è 
chiamato  Timulsu  . Da’qualr  noi  habbiamo  fapnrc  mo’te  altre  cofe  partico- 
lari dell’India  , & delle  fuc  Prouincic  , o prefetture  , & coli  delle  cole  piu 
adentro  di  quel  paefe  fino  all  Aurei  Cherlondò,  & d’indi  fino  a Cattigara, 
narrando,  & affermando  tutti  iniìcme,  che  la  nauigatione  di  quei,  che  mitiga- 
no a quella  parte,  li  fa  a Leiunte  , & all'incontro  quella  di  coloro , che  di  là  ven- 
gono , fi  fila  Ponente , & conte  (landò  tutti , che  quei  viaggi  lì  fanno  con  tempi 
urani  o difordinati , che  non  tengon  tempre  vna  flefla  regola , o maniera , tc 
forma  j & che  il  paefe  & la  città  principale  dei  Seri  èdilàdnSina,  &chc  la  terra 
piu  Orientale  di  quelli  già  detti  popoli,  c incognita,  hauendo  paludi  fangofc, 
nelle  quali  nafeono  calami  o canne  tanto  grandi,  & fpcflc,o  grolle,  che  coloro  nc 

fanno 
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fanno  N.iui , obarche , & l’adoprano  à nauigare . Etchc  non  (blamente  di  quin- 
di li  và  à Battriana  per  la  Torre  di  P|f  tra , ma  ancora  in  India  per  li  Palimbrori , 
Mala  via,  che  è dalla  Città  principale  de  Smi  l'ino  al  porto  di  Cattigara , èverfo 
il  Ponente,  &il  Mezzogiorno.  Onde  non  può  cader  nel  Meridiano  de' S:ni , & 
de’  Cattivati' , come  dice  Mirino , ma  tia'cunode'  più  Orientali . Oltre  àciòda 
Mercatanti , che  nauigano dall’ Ambia  Felice  in  Aromata  in  Azania  , & in  Rnptn 
(iquai  tutti  luoghi  lì  chiamano  propriamente  Barbarla)  liamo  informati , die  tal 
nauigatione  none  punraltncnte al  Mezzogiorno,  ma  quella  verfo  Mezzo  gior- 
no , & Ponente . Et  il  viaggio , clic  c da  i Rapri  à Prafo , fi  fà\rerfo  Mezzo  gior- 
no , ft  Leunnte  ; & die  le  Paludi,  ondecorrcil  Nilo,  non  (ono  pre(Iò  al  mare, 
ma  molto  più  à dentro  in  terra  ferma  ; & che  l'ordine , della  nauigatione  dal  lito 
d’ Aromata , & da  eli  Acopi  al  Promontorio  de  i Rapti  è diuerfo  da  quello,  die 
Marino  ferine , 8c  clic  qniui  fra  di , & notte  non  li  nauigano  molti  dadi) , pcrn- 
fpetto  della  veloce  rftutatiotic , che  fanno  i venti  fottol'Èquinottialc , nè  fi  parta- 
no, o filino  più  di  trecento , o quattrocento  ftadij  fra  giorno , & notte  ; & che  il 
primo  golfo  c confine , o congiunto  àgli  Aromati , Nel  qual  golfo  doppo  il  viag- 
gio d’vna  giornata  da  Aromata  c la  Villa  dei  Pani,  & il  mercato  Oponc,  lonta- 
no dalla  detta  Villa  fei  giornate.  Doppo  il  qual  mercato (éguc  fubito  vn’altTo 
golfo,  che  è capo,  o principio  d’Azama.  Nell'incominciar  del  qual  golfo  è il 
Promontorio  Zmgi , & il  Monte  Fahngndc,  contTe  capi;  & die  quello  folo 
golfo  fi  chiama  Apocopa  : tlqu.il  fi  nauiganidue  giorni  interi , Se  che  da  quel- 
lo li  palla  vn  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  diuanze,  & poi  è il  lito  gran- 
de in  nauigatione  di  cinque  diftauze.  Et  che  l’vno,  &l'altrodi  detti  golfi  infi- 
no  ad  vn  medefitno  luogo , o termine  fi  portono  nauigar  in  quattro  giorni,  & in 
quattro  notti . Et  che  a quefli  già  detti  fi  congiunge  pofcia  vn’altro  golfo,  ne! 
quale  è il  mercato,  chednamanolllina,  doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  in- 
teri , Et  che  appreflò  fi  troua  il  porto  di  Scrapione , doppo  la  nauigatione  d’vna 
giornata,  &quiui  comincia  il  golfo,  il  qual  porta  àRapto,  che  è ai  nauigatione 
«li  tre  giorni  interi,  nel  principio  del  quale  c il  merCatochiamato  Nid . Et  apprefi- 
fo  il  Promontorio  Rapto  c il  fiume  Rapto , Se  la  Città  principale , Rapto  parimen- 
te chiamata  aneli  ella,  vicina  al  mare.  Etchc  il  golfo  dai  Rapti  infino  à Prafo  Pro- 
montorio è molto  grande,  ma  non  profondo,  il  quale  è d'intorno  habitato  dai 
Barbari  Antropofagi . 

ANNOTATIONI. 

rossi  per  quafi  tutto  queflo  Capitolo  unir  conofcndo  quanto  dai 
belìi  (lìmi  Libri  dell’ Indie , in  quelli  nojlri  tempi  mandati  in  luce , fi  pub 
non  folamcnte  intender  pienamente  quello  Capitolo , & chiarir  le  di- 
fcordic  fra  lanarrationc  di  Marino,  w di  Tolomeo , ma  ancora  hauer 
molto  migliore , <jr  più  copiofa  informatine  delle  quantità,  & delle 
qualità  di  quei  luoghi  tutti , che  non  mollra  d'hauerne  hauuta  Tolomeo  da  quei  Mer- 
catanti, i quali  nauigauan  fenefarte , ojjcruauano , o auuertiuano  le  difiange  de’ 

luoghi , & le  fituationi  col  folo  giudi  ciò  dell'occhio  cofi  alla  grojftu . 

E/Mrrf  w. 
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tt/mìgier , uoce  Greca,  che  Emporium  lo  dicavi  parimente  i Latini,  i propria- 
mente quel  luogo  nelle  Città , oue  à certi  giorni  deputati  ft  portano  le  robbeda  c tafe ti- 
no À nendere , che  cemmunemente  chiamiamo  il  Mercato . MaEmporion,  o Empo- 
rium cbiamauano  ancora  gli  ^ Antichi  alcune  Terre , principalmente  deputate  nelle 
Trouincie  a condhru.fi  merci , o robbe  da  vendere , fi  come  fi  fa  hoggi  nelle  Fiere  pii- 
Miche  in  certe  Terrea  ciò  deputate,  come  Lanciano,  'hfocera , Vincanoti,  Fobgni , 
Lione , Bi frugone,  MnuerJa,  ere.  Et  chiamavano  ancor  i Latini  hfnndtn.-vt , co/i 
il  luogo , oue  tanto  U Mercato  di  tanti  in  tanti  giorni , quanto  le  Fiere  di  tanti  in  tan- 
ti mefi  fi  celebravano , come  il  tempo  fieffo  di  tali  Mercati , o Piere . Emporio  adun- 
que quando  fi  dice  e/prcjjamentc  d'iuta  Città , tir  non  d’un  luogo  in  effa , come  in  que- 
llo Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporiotgici , & Opone,  s' intenderà  per  nnaditai 
Terre  principali  in  qualche  Trouincia,  deputate  à Mercati , o Fiere . Et  Mercato  le 
poffunn  dir  noi  nella  nofira  Lingua  ,o  ancor  Terra  mercantile , benché  in  effetto  que- 
ll'vi  ima  è piti  cononune , & più  generale , che  Mercato , potendo  e/fer  molte  Terre 
mire  amili , che  non  fieno  propriamente  diqiiclic,  che  particolarmente  à gli  Mn  ti- 
rili erano  Empori j , o Mercati , & di  Fiere  ànoi. 

Della  poca  'Utilità , chef  ha  dalle  compofitioni  di  Marino 
nella  deferì ttion  della  ferra.  Cap ■ XVI I A 

[ a dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cole,  clic  fi  debbono  in  qual- 
che modo  Paper dali’iiiftoria . Ma  perche  ad  alcuni  non  paia,' 
che  noi  habbiamo  tolto  à far  con  te  Pi,  Se  non  correttionc,  fi  uer- 
r.mno  poi  le  cole  d’um  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro , 
oue  particolarmente  fi  narreranno.  Et  ci  reità  fiora  di  venir  con- 
fideranno quelle  cole, che  appartengono  al  far  la  deferimon  del- 
la Terra , il  che  li  può  fare  in  due  modi , ovie.  De’  quali  l’uno  cllcndo  di  farcii 
fito  della  Terra  haufiabilc  in  particolar  lupcrficic  rotonda , o sierica,  &i’altrom 
piano , lì  hacommunemente  nell’uno , & nell  altro  da  proporre  la  facilità , cioè,  il 
inoltrare  indie  modo , ancor  fcnz'haucr’elTcmnio , o figura  manti , noi  polliamo- 
far , quanto  è portitele  commodamcnte , tal  dclcriitiouc  dalla  fola  intarmatone , 
o dottrina  de’Cortimeiitarij . Percioche  il  continuo  trafcnucrc,  o trafporrarc, 
te  copiar  d’vn  eli  empio  in  altro,  Puolclcmprc  dai  primià  gli  vliimicagionarno- 
t abile dìucrfiti  perogni  picciola  mut.nìonc.  Etfetalvia  de’ Libri,  o de’ Com- 
mentari) non  hi  Ita  ile , fa  ri  di  Itici  lilfimo , o impollibilcà  quei,  che  non  hanno  la 
figura,  ol’cflempio , il conlcguirc quel , ciac  propongono,  llchc  auicii’fiora à 
molti  nella  Tauola  di  Marino,  i quali  non  hauenio  potuto  liauer'cllc inpio  dal- 
l’vltimo  Libro  delle  fu;  Compoiitioni,  fon  andati  trahcndolo,  & congetturan- 
dolo da  i Commentari),  & hau  prefo  errore  in  moftillimc  di  quellccofc,  die  coni- 
immanente  fon  riccuute , per  cllcr  quella  Tua  nari  anime  molto  difficile , & con-- 
fufh , fi  come  potrà  ucdcrciafruno , che  ne  faccia  pruoua . Percioche  conuenen- 
do  in  ciafeuno  de’  luoglii  dileguati , o (crini  baucrc  il  fito , & la  politura  fella  lun- 
ghezza , Se  4dUtarghczu , colui , che  vorrà collocarli , come n colimene , non. 
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potrà  fu!>iro  ritrattarli  infieme  in  quelle  Tue  compofitioni , ma  fcparatamenfe  in 
vn  luogo  muterà  la  larghezza  fola , li  come  nell'cfpolir.one  de’  paralclli , &al- 
troue  lolamcntc  le  lunghezze,  li  come  nella  delirinone , che  egli  fa  de' me- 
ridiani. Et  per  il  piu  non  trouerà  l'un  Se  l'altra  di  quefte  cofc  in  vn  libro  fletto, 
main  vno  muterà  delirati  i paralclli , nell'altro i meridiani.  Inmodochcolvna 
ol'altracoliocationc,  che  voglia  farli , Tempre  in  vita  manca  l'altra,  ol’vn  li- 
bro Tuo  habifogno  dell'altro.  Et  finalmente  in  ciafcun  de’ luoghi , che  s’hab- 
biano  da  ordinare  odi  (porre  nella  ddenttione  o carta  , cneccflàriodi  riuolger 
quali  rutti  i Tuoi  Commentari),  dicendoli  in  ciafcuno  d'ellì  qualdi'altra  cola  di 
que'luoghi  medelimi , che  ne  gli  altri  ha  detti . Et  Te  noi  vno  per  vno  di  tat 
libri  non  cercheremo  quelle  cofc , che  egli  in  cialcuna  Tpecic  ha  (entro  d'vn  luogo 
fletto , tetteremo  fenza  Taperlc , & faremo  errore  in  molte  coTe  degne  d'ottcrua- 
none  o d'auuerMncnro . Et  oltre  a ciò , per  que'fuoi  Commentari)  li  potrai!  ben 
fàcilmente  ncll'ordmationc,  o collocatione  de  luoghi  .annotare  , omettere  le cit- 
tamaritimc.  Tentandoli  ili  tutto  in  elle  vuecrto  ordine,  ma  non  coli  potrà  farfì 
nei  luoghi,  o nelle  città  Tra  terra,  o mediterranee,  noncttendo/ì  in  quei  Tuoi 
libri  notata  alcuna  dilpolitionc  o lituationc  di  ette  Terre  fra  loro  flette,  o con 
le  maritarne,  fuorché  ut  alcune  poche,  delle  quali  egli  qui  ha  patta  o defunta 
la  lunghezza,  & altrouc  la  larghezza. 

A N N.  O T A T I O N I. 


TIr  intender  fàcilmente  tutto  queflo  Capitolo  ilqual  m^Jlra  di  non  ef- 
fere  flato  molto  pienamente  intefo  da  piu  altri , che  l'hanno  cfpoHo , i 
da  dire , come  Tolomeo  chiama  Hxrctjfoct*» , cioè  d. [cintone  quella, 
che  fi  fit  in  dì  fogno , come  fono  tutte  le  Tauole  di  Cof Olografi  a , & 
vno/ir»  nane , cioè  Comtmntartj , oCompofitioni  chiama  i libri  , oue 
fenica  difegno  fi  fcuuono  o notano  ordinatamente  i nomi  de’  luoghi , & delle  città , & 
altre  cofc,  che  nelle  Tauole  fivoglion  porre.  Onde  Commentar^  faranno  in  que- 
flo volume  tutto  il  fecondo  libro,  finoaquafi  tutto  il  fettimo,  ne'  quali  fi  veggo- 
no ordinatamente , CT  in  tauole  notati  i nomi  de'  luoghi  come  è già  detto.  ^Auucr- 
tendo,  che  i Greci,  & Tauole  noi  pofflamo  chiamar  cofì  quelle  tali  co  i 

nomi  foli  fenga  il  d: fogno  , come  quelle  col  difegno , ma  tumtyfufur , dice  quafi 
fempre  T olomeo  quella  col  difegno . Onde  molte  tauole , o Cataloghi  de'  nomi  foli , 
fi  dicono  da  Tolomeò  Commentarvi , o Compofitioni  da  quelli  fi  vengon  pofeia 
filàrie  a odo  le  deferinioni  o tauole  con  difegno . Tercioche  come  haueremo  fatta  la 
balla  tonda,  o il  quadro  della  tettola  vniucr fole , o particolare , che  vogliamo  fa- 
re in  difegno,  & doppo  tirati  i paralelli,  cr  i meridiani,  come  hanno  aflare, 
noi  ricorriamo  a i Commentari j , ó"  trottiamo  quel  luogo , che  vogliamo  collocare  o 
fituar  nella  detta  balla , o tauola , er  trottato  in  effi  lailargbcgga , & la  btngbeg - 
ga , di  quanti  gradi  fieno,  h abbiamo  puntalmente  il  luogo  oue  fituarlo,  &cofi  fi 
vten  finendo  di  tutti  quei  luoghi,  che  vogliamo  fituare , o chela  balla  o tauola  fon 
capaci  ariccuere . Ma  perche  di  queflo  modo  di  fàbricar  le  tauole , o balle,  fi  ba  da 
ragionar  disìefamcnte  da  menci  fin  di  queflo  volume , finirò  di  dire  per  l’intendi- 
mento 
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mento  dì  quello  Capitolo  , come  Tolomeo  non  volendo  flcndcrfi  a piu  coj'c  in _» 
particolare , nelle  quali  Starino  bauejfe  prefo  errore  , "viene  a dire  in  vniuerfa. - 
le,  che  tutto  quello  , che  ejfo  Manno  banca  già  ferino  di  Geografìa , era  di  mu- 
li a >ii’.ìtà  agli  lìudiofi.  Tercìocbe  banca  fiuti  tai  Commentario  libri  fuoi,  non 
in  vn  folo  volarne  , ma  in  molti  . Et  in  vno  tr  altana  de’  par  nielli , o delle  lun- 
ghezze de  luoghi  , & nell'altro  delle  larghezze  . Onde  a chi  voleua  valerfene 
per  bauer  inficine  C una  & L'altra  di  dette  due  ipccie,  o forti  di  ccfe , cioè  la  lun- 
ghezza , & la  larghezza  » conueniua  tener  fempre  in  mano  & riuolgere  tutti  i 
Commentando  bbri  ch’egli  bauejfe  fatti.  Ma  perche  qui  haurebbe  qualcuno  potu- 
to dire  a Tolomeo , che  effendo  dunque  cofi , com’egli  afermaua , Ji  faria  potuto 
0 da  lui  0 da  altri  ridur  tutta  quell’opera  di  Marino  da  molti  libri  in  vn  folo  , ve- 
nendo congiungendo  di  luogo  in  luogo  le  larghezza  con  le  lunghezza,  Hthe  fareb- 
be Hot  a oper atione  piu  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingegno , odi  molta  dottri- 
na , Tolomeo  che  Sbanca  già  pofto  in  animo  a’ annullar’ in  tutto  la  gloria  di  Ma- 
rinoni questa  profeffionc,  & acquetarne  egli  il  principato,  come  feliciffmamei:- 
te  ha  fatto , per  quanto  comportarono  quei  tempi  fuoi , viene  con  molta  dcftrczza  a 
gettar  a terra  tal  tacita  opinione,  che  in  chi  fi  voglia  poteffe  nafeere.  Et  dice,  che  tai 
libri  di  Marino  non  folamente  fono  cofidifitili  per  cjfrinejf  fparf amente  ferine  le 
lunghezza  & k laT^}eZZS  de  luoghi,  ma  ancora  perche  oltre  a tanti  errori , che  in 
vniucrfile  & in  particolare  ne  ha  mostrati  ne  gli  altri  Capitoli  precedenti , & in- 
finiti, che  nel  principio  di  questo  ha  moflrato  di  lafciame  indietro , fono  tai  Com- 
mentarli di  Marino  d fettofì  nelle  deferittsoni  de’ luoghi  fi  a Cena  ferma,  inquan- 
to al  j ito  de  alla  difpofttione , che  hanno  o fi  a loro  Svito  all’altro,  o conte  terre 
de  luoghi  vicini  al  mare . Tcrciocbc  qitcfle  fole  vicine  al  mare  in  quei  Commenta- 
rif fi  trouauano  fritte  con  qualche  ordine , effendo  faciliffimo  il  farlo  per  ejj'er  tai 
luoghi  maritimi  ordinati  l’ vn  o pre/fo  al?  altro,  de  effer  quafi  imponibile , che  co- 
minciando da  vncapo  fi  poffa  incfji  fenon  forfè  a bello  Jtudio  , far  con  fifone , fi 
come  chi  fupra  tf  vno  o me%9  cerchio  di  fcatola,  odi  botte,  o fepra  à’ vita  Stretta 
riga , 0 nelle  efiremità  d’vn  tagliere , o d’vna  tamia , vcnijfe  fcriuendo , o fognan- 
do alcune  cofe,  che  cominciando  da  vn  capo  cofi  nello  fcriuerle,  come  nel  leggerle 
non  potrebbe  farui  alcuna  confufion  d’ordine , che  non  fi  bauejfe  , o legcjfe  l’vn 
doppo  l'altra . Ma  nello  fpatio  ampiffimo  della  Terra  ferma,  ouei  luoghi  & le  cit- 
tà fono  fparfe,  & fìtuate  confuf amente  qua  & là , non  fi  poffono  venir  notando, 

0 riconaifcendo  ordinatamente  per  fe  Sìcjfc , fene  i detti  Commentarvi  per  vie  mate- 
matiche non  fi  hanno  giustamente  polii . fiche  non  effendo  fatto  in  quei  di  Mari- 
no, viene  Tolomeo  a lafciar  nella  mente  de’  lettori , che  effo  Tolomeo  bauendo  in 
quello  fuo  volume  ridotti,  o fabneatii  Commentarli  ordinatamente , cofi  de  luo- 
ghi Mediterranei , cornette  Maritimi , emendati  tutti  gli  errori  camme  fi  da  Ma- 
rino, or  aggiuntoci  tutto  quello,  in  che  Marino  hauea  mancato,  cofi  tic  i luo- 
ghi, come  nel  modo  di  formar  le  deferietiunio  Taitole  in  difgno , piane  o sferiche, 
merita  degnamente  dì  effer  tenuto  padre , & tutore,  cr  "Principe  di  quella  cofi 
eccellente  profejfìonc. 
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Della  facilità  della  nojlra  narr attorie  per  far  la  deferii  - 
tione  del  mondo.  Cap.  XIX . 

A.  onde  noi,  hauendoci  prefa  doppia  fatica,  l'vna  di  fcruar  la 
fentenza,  &!a  mente  di  Marino  in  rutto  quel  libro , fuorché 
in  alcune  cole,  che  fi  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendare» 
l'altra  di  far  che  quel  le  cofe,  che  egli  ha  fcritte  ofeuramente , pei 
l’iftoric  o narrati  ani  moderne , & per  l’ordine  delle  Tauole  piu 
diligenti  li  dclcriuano  quanto  piu  conuencuolmente  lia  polli- 
bile  , procureremo  parimente  la  facilità  del  modo  ; & m tutte  le  prouincic  met- 
tendo lede  Icrittioni  loro  particolari  , & quai  lìti  habbiano  fecondo  la  lunghezza 
^larghezza,  & 1 abito,  &la  difpolitione,  che  fra  cllì  hanno  i luoghi  piu  no- 
tabili , & le  atta  pm  chiare , i fiumi , i golfi , i monti , & l’altre  cole , che  pof- 
fono cader  nella Tauola, o dcfcrittionc  del  mondo,  con  le  lottili,  o diligenti, 
& minutamente  indurate  lontananze  de  luoghi , cioè  quante  parti,  o quanti 
gradi,  di  quelli , de’ quali  il  maggior  cerchio  ha  trecento  fellànra,  lien  lonta- 
ni, per  la  lunghezza,  fcper  la  larghezza,  cioè,  per  la  lunghezza  quanti  gra- 
di nelPF.quinottiale  , il  meridiano,  che  per  quel  luogo  è deferirlo,  fia  lon- 
tano da  quello , che  finifee  l’cftremo  termine  occidentale-. . Et  per  la  larghez- 
za quanti  gradi  nel  meridiano  il  paraleMo  , che  per  quel  mcaelìmo  luogo  è 
defcritto,  lia  fontano  dall’Equinottiale-. . Perctocnc  in  qucfto  modo  potremo 
fubito  conolcere  il  fito  di  ciafcuna  parte , & con  la  diligenza  de’  luoghi  parti- 
colari haucr  la  difpolìtionc  delle  nelle  prouincic  fra  ìoro  , Se  con  tutto  il 
mondo . 

ANNOTATIONI. 

Elia  precedane  annotai  ton  mia  nel  XVI  IT.  Capitolo  fi  viene  ad 
eJJ'er  detto  tatto  quello , che  Tolomeo  fteffo  foggimge  qui  ora  d'ha- 
ner  fatto  di  meglio  clic  Marino  nel  profinte  volume  fuo . Et  quando 
ancora  nel  fine  di  queflo  volume  fi  finirà  di  (piegare  il  modo  , cojl 

£ intender  le  T duole , Cr  quefìi  libri  di  Tolomeo , come  di  fabricar- 

fene  ciaftuuo  delle  nuoue  a Talento  fuo , fi  verrà  a replicar  di  nuouo , oa  far  chia- 
riffimo  tutto  quello , chequi  Tolomeo  narra  d'hauer  feruato  in  tal  narratione  , o 
deformi  <m  fta  del  mondo  . Olirà  che  le  parole  Sle/je  di  quefio  Capitolo  fi  fumo 
JcnX_tdero  aiuto  pienamente  intendere . Et  però  io  ricorderò  filamento  , che  quel- 
lo, che  da’ Latini,  moderni  però  , & da'  noftri  in  quefia  proftjfione -di  Cofmo- 
graphia  si  batlexato  grado , dai  Greci  fi  dice  Mti'f *,  cioè  parte . Et  perche  tal 
voce  parte  può  efj'er  generale , o commune  a molti , cioè  , che  poJJòH'ctfir  parti 
maggiori,  & minori , & di  quafi  infinite  quantità,  perquejlo  Tolomeo  in  qucfto 
luogo,  & in  moli’ altri,  oue  parla  di  tai  gradi  Geografici,  fuole  Jpecificarli,  con 
aggi  unger ui , iute  ffir  rgiameiuv  cioè,  delle  quai  parti 
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il  maggior  circolo  del  cielo  b diuifo  in  360 .b unendo i Matematici  dinìfo  tutto  il  mag- 
gior circolo  del  ciclo , cioè  f Equinoziale  0 il  Meridiano  in  360.  pani  eguali,  CT 
quelle  Jon  quelle , che  già  ho  detto,  chci  pia  moderni  ban  chiamati  gradi . On- 
de tanto  e dire  in  quàli  propofiti  x.o  xv.  oquant' altri  gradi  vogliamo , qua  tto  dir 
X.  O xv.  0 altre  tai  parti  delle  360.  nei  quali  tutta  la  maggior  larghcgga,  &Ihh- 
ghegga  del  cielo  b siala  diuifa  da’  Matematici. 

Velia  fconueneuole  ofalfa  mi  fura  della  T auola  di  Geo - 
grafia  fatta  da  Marino . Cap.  XX. 

’Vtio  Se  l’altro  de  i detti  due  modi  di  fàr'il  dilcgno  de!  mondo 
ha  qualche  cola  (èparara  , & particolare  , o fua  propria . Per- 
cioche  quella  dclcritrione,  che  fi  (òrma  rotonda,  o sferica , ha  in 
fe  (ledala  forma , o la  fomiglianza  della  terra,  & per  quello  non 
ha  bilegno  d'alcuno  artificio . Ma  tutrauia  ella  non  è comoda  in 

f randella  da  poter'  in  ella  notarli  molti  luoghi,  che  neccflàriamente  vifideb- 
on  porre  j ne  colui,  che  la  vuol  vedere , può  accomodar  la  vi  da  a rimirar  tut- 
ta la  figura  in  vn  tratto , Se  vnitamentc , ma  conuicn  riuolgere  o l'vna  o l’altra  j 
cioè  ola  steri,  ola  villa  , per  vederne  tutto  il  difegno.  Là  oue  quella,  chcfifa 
in  piano,  è del  tutto  libera  dj  ciafchcduuo  di  tai  bifogni.  Ma  ben'clla  all'in- 
contro ricerca  vn  modo  da  poter  rapprefentare  lalimiglianza  della  forma  sferica, 
per  (are , che  quanto  piu  e potlibile  le  didanze  de’  luoghi , che  vi  s'hanno  a met- 
tere, habbian  giuda  mi  fura  Se  proportione , Se  fieno  in  tal  piana  fuperficie  con- 
formi al  vero . Laqual  cofa  Marino  affermando  edere  Icicnza  di  molta  importan- 
za, Se  riprendendo  vniucrlàlmcntc  tutti  imodi  delle  dclcrittioni  in  piano , fi  ve- 
de tuttauia,  che  egli  ha  tenuto  vnmodo,  il  quale  grandemente  manca  nel  far 
giude  le  lontanarne-/,  Pcrcioche  tutte  le  lince,  le  quali  hanno  da  rapprefen- 
tare  i circoli , p iralcl I i , Se  meridiani , egli  ha  (atte  dritte  ; Selimilmcntccjuel- 
lc  de’ meridiani  hapode  paralellc  fra  loro.  Et  (blamente  ha  ferbato  il  parafi- 
lo per  Rodi  proportionato  Se  comnufurato  al  meridiano , fecondo  la  lcfquiquar- 
ta  proportione  delle  limili  circonferenze , del  maggior  circolo  nella  sfera  al  pa- 
ralello,  che  è lontano  dall'Equinotrialc  36.  gradii  Ma  degli  altri  noamodra 
poi  d'haucr  tenuta  veruna  cura , nè  perla  limmetria,  nè  per  il  dileguo  di  for- 
masferica-.. Pcrcioche  primieramente  podalavidaal  mezo  del  quadrante  bo- 
reale, nel  qual  quadrante , o nella  qual  quarta  parte  della  sfrrali  mette  o de- 
(criue  la  maggior  parte  della  terra  abitabile,  i meridiani  podono  rapprefentar 
forma  ofimigfian  za  di  dritte  lince,  quandodal  portarli  la  sfera  attorno  ciafcunu 
d’ellì  meridiani  fi  mette  contrario , o dirimpetto  al  la  vidanodra,  & il  luo  piano 
Viene  a cader  per  la  cima  dieilàvida.  Ma  non  però  coli  parimente  auicnc  dei 
parafili.  Pcrcioche  il  polo  boreale  fi  viene  a contraporre  all  a vada.  Se  le  par- 
ti, o pezzi  de' circoli  parafili,  paiono  manifedamente,  che  r.uolgano  ilcon- 
uedb,  o il  colmo  loro  verfo  Mczogiorno.  Etoltrcaciò,  clìendo,  cliefccon- 
do  la  vcr.ià , & fecondo i'imagiuationc,  clli  meridiani  interduudono  8c  octupa- 
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Tiocirconfcrcnze  limili , ma  ineguali  in  quei  Paralclli , che  fono  diuerli  di  gran-* 
dezza  ,&  Tempre  maggiori  quelle  , che  alTEqumottiale  (on  più  vicine,  Marinò 
tuttauia  le  là  tutte  vguali , (tendendo  più  del  vero  le  didanze  de’  climi,  i quali  To- 
no più  Boreali , che  il  Paralcllo , che  palla  per  Rodi , & alTincontro  accorciando , 
o riitringcndo  (oucrchiamcnte  quelle  de'  più  Audrali , in  modo , clic  elle  non  li 
conucngono  ancora , o noncorrilpondonoallamifuradc  gli  dadi),  o delle  mi- 
glia, che  ne  mette  egli  dello,  mancando  licuramente  quelle  lotto  l’Equinóttiaà 
le  della  quinta  lor  parte,  quanto  il  Paralcllo  per  Rodi  manca  dallo  dello  Tqui- 
nottialc.  Etaccrclcendo  quelle  didanze,  clic  Tono  (otto  il  Paralcllo  perTilc-» 
quattro  quinte  di  tuttala  quantità,  onuTuraloro,  quanto  il  l'aralcllo  ,chc  è per 
Rodi,  aii anza quello , che  e pcrTile.  Pcrciochcil  Paralello,  clic  li  uriue  per 
Rodi , & e lontano  dall’Equinottialc  trcntafci  gradi , contiene  nouantatre  gradi, 
o parti  di  quelle,  delle  quali  l'Equinottiale , e’1  Meridiano  contengono  cento- 
quindici  , & quello,  che  dall  Equinoziale  è lontano  (cllantatrc  gradi , Ci  ède- 
Icrilto  per  Tilc,  ne  contiene  cinquantaduo. 

ANNOTATIONI. 

i’stNnosi  concordcuolmente  da  tutti  i migliori  Filofofi  , & Matt- 
inarci con  molle  ficuriffìme  ragioni  concfiiuto , & dimostrato , come 
queflo  compoSìo  della  Terra , & dell' acqua,  affigliato  per l'habita- 
t oe  de  gli  h uomini , & delle  fiere,  idi  forma  sferica,  non  è alcun 
dubbio,  che  per  volerlo  rapprefcntarc  in  difegno , conuenga  farlo  pa- 
rimente in  r>n  colpo  di  forma  sferica . <Al  quale  molto  acconciamente  ft  può  imagi  - 
tiare  il  Cielo,  Star  f òpra  puntalmente , come  intorno  à noi , & à tutta  quefla  inftrior 
fabri  calo  veggi  amo,  gr  ricmof ceriti , gr  notarui  le  mifure , le  proporti  or, i , i circo- 
liti poli,  i progre(Ji  del  Sole , èr  tutte  l’alt  re  cofc , cbcilCielociditnoSlra,  grado- 
fra  per  iUuflrarla , gir  per  goucmarla . Ma  in  questa  rapprcfcntationc  di  tal  muffa 
della  terra  babitabtle  in  forma  rotonda,  o sferica,  Tolomeo  in  queflo  Capitolo  nota 
due  iinperfjctio'ii , o incommodità . L'vna , che  vita  balla , o ni  globo  non  fi  può  far 
tanto  grande , che  in  effo  fipoffano  notare , o fegnare,  & fcritter  molte  Città , o mola 
luoghi , come  conucrrcbbc . L'altra, che  nel  voler  noi  legger  e,  o rimirarli  (ito  del  mon- 
do, gir  i luoghi  notati  in  tal  globo,  nonpoffurmo  farlo, felina  venir  mouendo,& giran- 
do attorno  la  vifia,  o la  balla  Sleffa;e fendo  cofa  certiffima,che  non  folameutcde  i cor- 
pi sferici,  ma  ancora  tf  ogiT  altra  forma  (non  potendo  eficr  corpo,  che  non  habbia 
lungloegga , larghetta , gir  profondità , gir  configwntemente  più  <t'  *na  fupcrficie ) 
r occhio  non  può  vedere , o comprendere  tutto  in  via  rimirata , finga  rinolgere , o fe 
Sic  fio , o'I  corpo . Et  per  quejie  due  incommodità  pare , che  Tolomeo  laudaffe  più  il 
modo  di  far  tal  difegno , o deferittione  del  Mondo  in  piano,  che  fon  quelle,  chchog- 
gi  noi  chiamiamo  Carte,  o Mappamondi,  o ,Appamot  dì , come  in  vn  fuo  gratto fo 
Sonetto  gli  chiama  il  Burchiello . Ma  perche  effendo  la  Terra  sferica , come  è da- 
to, il  volerla  rapprefentarc  in  f iperfi eie  piana , non  può  contener  la  perfettion  ftia, 
Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  ciò  faceffe  cofi  alla  groffa,  tirando  cofi  drit- 
ti i Meridiani,  come  i Taralelii,  finga  alcuno  artificio,  & i lappo  C battere  ima 
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fucilo  Capitolo  sfregiato  il  modo , & le  ragioni  di  taf  error  di  Marino,  fivien  pre- 
parando a quello,  che  vuol  foggi  ungere  nei  Capitoli,  che  feguono,  cioè  tTtnfegna- 
re  il  modo,  ir  la  ragion  vera  da  furiai  difegno , o defcrittionc  del  Mondo  in  pia- 
no, che  babbi  a la  fua  giujla,  & vera  proportene  alla  forma  sferica , che  ella  fi 
vede  hauer  in  effetto . 

Ho  k a , in  quanto  all' impcr feti  ioni , o incommodità , che  Tolomeo  nota  nelle 
halle , o ne  i globi , io  ho  da  mettere  in  confideratione  à i begli  ingegni , che  quantun- 
que fien  v tre  le  due  qualità , che  egli  fcriue , t attuiti  a elle  non  fi  debbono  però  chia- 
mare mperfettioni , o incommodità  tali , che  per  effe  fe  n’habbia  da  tener  miglio- 
re il  modo  di  farle  in  piano . Tercioche  è ben  vero , che  primieramente  vita  balla , 
o vn  globo  non  fi  può  far  tanto  grande , che  in  ejfo  fi  pofjano  Jcriucre , o notare  i 
nomi  di  tutte,  o della  maggior  parte  delle  Città  del  Mondo,  ma  non  potendofi  ciò 
far’ ut  quelli,  non  è però  eh:  po/fa  far  fi  meglio  in  piano  con  carta,  o con  tela,  o 
con  tauola , o altra  cofa  tale . Tercioche  fe  vorremo  farlo  in  carta  ( che  in  effetto 
è la  piò  commoda  ) oltre  che  conuerrà , per  mediocre  che  fi  faccia , farla  di  tanti  fo- 
gli , o peggi  in  {teme , che  farà  va’ intrico  infittito , non  fi  farà  però  tanto  grande , 
che  non  fi  poffa  fare  acconciamente  vr  a balla , chel'auangi  molto  di  (patio  ,(jr  che 
pojfa  riceuer  molto  più  luoghi , o nomi , che  quella  in  piano , ejfettdo  cofa  noti  fil- 
ma anco  à chi  non  ha  fondamento  alcuno  di  Matematica,chelt  forma  sferica  è più  ca- 
pace a ogni  altra  ferma.  Et  fe  fi  veggonocomninncnicritc  Mappamondi  digrandegga 
di  due,  o tre,  o ancor  quattro  braccia  per  lungo,  o per  largo,  che  fono  pochi  fil- 
mi , cr  molto  fconci,  fi  veggono  ancor  globi,  o balle,  che  1‘ (mangano  non  poco 
in  capacità  di  j patio  ncu'efier  loro . Et  fe  poi  particolarmente  alcuni  Trincipi,  o 
quale!/ altri,  ne  tengono  qualche  Carta,  o tela,  o fattola  notabilmente  grande-) , 
cornee  per  vno  eficmpio  quello , che  fece  far  Tapa  Taolo  Secondo  nel  Talaggodi 
San  Marco  in  ì{oma , fi  veggono  ancora,  & à Trincipi  , & à perfine  particolari 
alcune  balle  di  grandegge , che  attangan  di  capacità  molto  tutti  quegli  in  piano,  ch\o 
fu  ‘jtù  uh  abbi  a veduti , o vdito  dire . In  quanto  poi  al  tener  fi  in  cafa , al  portar  fi 
attorno,  al  durare,  Cr  all' altre  cofe  fi  fatte,  chi  ben  confiderà  trotterà,  che  nin- 
na commodttà  maggiore , ma  ben  forfè  per  contrario  fi  ha  in  quegli  in  piano,  che  in 
quegli  in  globo  . Et  venendo  all'altra  incommodità , che  Tolomeo  tafia  nelle  bal- 
le , dico,  che  per  certo  à parer  mio  fi  potea  far  di  meno  di  porla  in  conto.  Tercio- 
chcqual  pc-  fi  ad:  tutta  poLrencria,  non  che  di  sì  udii , ferà  quella  cofi  veggpftu 
de  fimi  occhi , o del! ; fue  mani , che  tenga  per  incommodità  fi  grande  il  girar  leg- 
giermente / occhio , o la  balla  faciliffìmxnlcnte  cor:  la  mano  per  vederla  tutta  ,fc  ben- 
dla  foffe  tento  grande , che  diecc  h uomini  non  l'abbracciafiero  < Ilchc  qumdo  fif- 
fc , conuerrebbe  che  per  hauerla  in  piano  fi  facefiè  vn  Mappamondo  cofi  lungo , che 
per  volerlo  veder  parimente  tutto,  conueniffe  muoutre  non  filamento  ? occhio , ma  i 
piedi,  le  gambe,  (ir  tutta  la  per  fina  intera.  Et  chi  tiene  per  tanta  incommodità, 
orante  fatica  il  rtuvlgerc Cocchio  cofi  poco  attorno,  per  rimirar  qualche  parte  di 
m globo , ole  mani  per  riuolgerlo  » come  ilare  egli  faldo  nel  legger  qual  fi  voglia 
Libro,  alla  fatica  di  volger  cofi  Ipeffo  l occhio  daL’vna  riga , & da  vna  facciata 
all'altra  leggendo , & poi  di  voltar  cofi  jpeflo  carta , che  molte  volte  per  la  fotttlegr 
ga  loro  fono  attaccate  infieme , (ir  colimene  stentar  non  poco  per  dis  taccarle , oper 
non  far' errore  nel  voltarne  due , o tre  per  vita  i Et  per  non  ci  andar  molto  poe- 
tando 
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tando  in  lungo  in  cofa  fi  chiara,conchiudcrcmo , che  non  biafnando  punto , angj 
molto  lodando  il  modo  in  piano , fin  tuttavia  molto  piu  proprio , piu  vago  piu  vtilt  % 
& ancor  piu  comodo  oh  filo  in  globoosfera.  T^el  quale  ancora  fono  moltiffime  vie 
da  feruirfi  in  quafi  infinite  altre  belle  cofe , olirà  alla  principale  divederla  fi  trilio- 
ne, ir  le  mifnre  della  terra . Di  che  quel  nobililjimo  ingegno  Gemma  Frifio  ha  dato 
fuori  vn  pieno  volume , / otto  quejlo  ftcffó  titolo , cioè  de  E tv  Ci  o b i , oltre  a mol- 
te altre , che  qua  & lane  fi riuon  molti , ir  molte , che  fe ne  fanno  da  chi  fi diletta 
di  quella  profejfione , & io  forfè  o m quejlo  flcjfo  volume , o altroue  ne  fermerò  al- 
cune da  non  ejfer  fe  non  care  a gli  i ìndio  fi . y n a cofa  mi  marauiglio , che  Tolo- 
meo non  ha  toccata  in  qtiefla  ditj'crejrga  fra  ladeferittione  piana , & la  sferica,  la 
quale  è perù  di  molta  importanza , *T  laqnal  ft  potrebbe  per  auentura  credere , che 
goffe  principal  cagione  a pcnfarc  €T  ritiouar  il  modo  di  fùrie  in  piano . Et  quella  è, 
che  noi  f appi  amo  certo , che  pt  r quanto  fi  voglia  grande  che  poteffe  fitrfi  vna  bal- 
la, da  foggiacele  alla  vifla  a' ut ’huomo , o fidente,  o in  piede , non  faria  però  el- 
la capace  dvn  mille  fimo  della  mille /ima  parte,  non  che  di  tuttele  città  &•  luoghi 
di  tutto  il  mondo.  Il  che  parimente  aiuucndo  dei  Mappamondi  in  piano,  fe  ne  e 
fatto , che  nelle  balle , o in  tal  Mappamondi  vniuerfali  fi  fcriuano  fiocamente  le  Tro- 
uincie , con  qualche  rara  città  principale , & mari , ir  fiunu  per  haver  vna  forma 
del  fitto  della  dilpofitione  di  tutto  il  mondo,  & fi  facciano  poi  delle  Tavole  partico- 
lari delle  Trouincie,  fi  come  della  Spagna,  della  Francia,dcU'lnghilterra,  dell’ Ita- 
lia, ir  dcW altre . Lequai  Carte , o Tauote  particolari,  non  fi  poffono  far' ancor  ta 
to  grandi , che  firn  capaci  di  tutti  i luoghi  di  tai  Trouincie . Onde  fi  fanno  in prg- 
Zj  ancor' effe , fi  come  d.  Il' Italia  habbiam 0 carte  particolari  del  Tiemonte,  della  To- 
fcana,  del  l{egno  di  Tfapoli,  & d' altre,  ir  ancor  quefle  per  haucrle compite  fidouc- 
rebbono  diuidcrc  nelle  parti  loro . Si  conte  di  T ofi  aua  far'  vna  del  Senefc , C altra  del 
Fiorentino , C altre  del  T ammonio,  ir  co  fi  deli  altre . Et  indi  vien  poi  la  Corogra- 
fia vera , cioè  la  deferittione  delle  città , oue  fi  può  fare  il  difegno  d’ effe  intero , 
ir  non  per  punti , o fegnetti , o linee , come  nelle  T duole , ir  fcriucrne  le  qualità  lo- 
ro , come  nel  primo  Capitelo  di  quejlo  libro  s e diuifato  da  Tolomeo , ir  da  me  difeor- 
for.i  piu  di  fieramente  nelle  fue  annotationi  . ifnefie  T duole  adunque  particolari 
delle  Trouincie  non  fi  poffono  fare  in  globi  o balle,  ma  conuieu'à  forga  farle  in  pia- 
no . Tercioche  effondo  tutta  la  Terra  di  forma  sferica , come  è detto , qual  fi  voglia 
particolar  Trouinciavieue  ad  tjfer  co  fi  minima  fcttionc  oportione  di  effo  corpo  sfe- 
rico , che  la  fua  rotondezza  fia  tanto  poca , che  fia  quafi  infenfibile  . Là  onde 
chi  vcleffe  vnatalTrouiucta  far  f opra  d’vna  balla,  verrebbe  a non  poter  fi  valer  di 
tutto  lo  (patiodella  fuperficie  di  efia  balla,  mad’vna  fola  portion  fua,  cioè  di  tanti 
gradii n effa balla  fegnati,  quanti  quella  poca  Trouinctane  occupaffc in  lungo  ir  in 
largo,  & tutto  il  rimanente  iella  balla  refiaffe  vano.  Et  però  conusen  farle  in  piano, 
comcèdetto,& per  dare  a i par  aitili  & meridiani  fuoiquclla  poca  forma  rotonda, 
chelor  fi  conni  cne , feruc  ahasìanza  il  modo , che  inquefii  Capitoli  vien  mettendo 
Tolomeo  per  la  deferittion  generale  in  piano. 

«avrebbe  anco  per  auentura  qui  Tolomeo  in  qnefio  propofito  delle  comodità 
ir  incomodità  fra  quelli  due  modi  di  farle  in  piano,  o in  globo,  detto  alcuna  cofa 
della  maggior  facilità , che  ha  quello  piano  nello  flamparfi,  fe  afuoi  tempi  fi  foffero 
trouate  le  Rampe . Tercioche  in  effetto  quelle  in  piano  fi  poffono  con  molto  m.tg- 
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rior  facilità,  6'  in  molto  maggior  copia  stampare  cofim  legno,  come  m rame,  che 

non  po/fono  quelle  in  tondo . ^ngi  coiai  balle  fino  à non  molti  anni  a dietro , non 
fi  Cape  ano  in  alcun  modo  fare  à Rampa , ma  fi  vcmuan  facendo  tutte  con  la  pctt- 
na , 0 col  pennello , fcriuendo , & fonando  i luoghi  f opra  d'e/Ja  balla , nel  modo  , 
che  Tolomeo  infognerà  poco  stante  nel  fouente  Capitolo.  Hanno  poi  gl  ingegni 
fublimi  ritrouato  il  modo  di  Stampare  ancor  queste  in  globo giuSUffitnamcnte , yjr 
collocarle  poi  marauighofamente  fopra  il  fio  corpo  sferico,  nel  modo , che  tonti 
fine  di  questo  r olumc  ne  metterò , coft  di  far  la  balla  tonda , & gtujla,  conte  di  ba- 
tter la  mi  far  a di  far  la  fua  coperta  in  piano  co  i luoghi  f eguali , ir  feruti  da  poter  fi 
Stampare , & incollami  fopra , con  tutte  1‘ altre  cofe , che  vi  conuengono . Ma  e tut- 
tala quello  modo  di  far  le  Stampate,  di  maggior  fatica , & da  h alterne  minor  nu- 
mero , che  di  quelle  in  piano,  conuencndofi  à tutte  fare  il  fuo corpo fatto , dacolo- 
carle.  il  che  à quelle  in  piano  non  accade , bufando  Rincollarle  fopra  d vna  tela , 

0 inchiodarle , 0 in  qual  fi  voglia  altro  modo  difenderle  fopra  d'vnaT  ano  a , 0 d vn 
muro,  olaf ciarle  co  fin  fempliee  carta . Oltre  all  altra  commùdtta  di  far  fi  in  Libro, 
che  di  quelle  in  globo , 0 sfera  non  fi  può  faremo . 

Quai  cofe  convenga  ojferuare  nel  far  la  deferittione 
in  piano.  Cap.  XXI. 

A onde  farà  ben  fatto  per  le  caconi , che  già  fon  dette , di  tener 
modo,  che  quelle  lince,  le  quafli  mettono  m luogo  di  Meridiani , 
fi  faccian  dritte , & quelle  de’  Paralelli , in  portiom  di  circoli,  d«- 
fcritti  intorno  ad  vn  centro  medefimo,  dal  quale  lì  hauerannouti- 
rr  v.  — rar  le  lince  diritte , per  il  fottopofto  Polo  Boreale,  accioche  (opra 
ogn'a'tra  cofafi  ferui  la  fonoiglianza  conforme  alla  difpofitiqne , & fama  del- 
la fuperficie  sferica  , retando  però  i Meridiani  fenia  piegarli  a » V aralelli , ma 
vengan  tutti  à cadere , o vnirli  inlìemc  à quel  Polocommunc . Ma  perche  non 
c poUibilc,  che  tutti  i Paralelli  fcrbino  la  proportionc  stcricfl,  baitela,  <.I>V 
queffo  lì  o (lenii  in  quello,  che  palla  per  Tilc,  & ucll'fcquinoMialc , aceti- 
che fieno  commifurat. , & conformi , o comfpandcnti  a j yen  quei  lati , die 
abbracciano  la  larghetta  fecondo  noi.  Et  quello  poi , che  h ha  da  fermerà 
per  Rodi,  nel  quale  fi  lòti  fatte  molte  inquilkioni  delle  lontamnzcJ 
per  la  lunghezza , fi  diuida  fecondo  la  proportionc , che  ha  co,  Me- 
ridiano, li  come  Marino  ha  fatto , cioè  à propornonc  quali  lei- 
. quiquart.1  delle  limili circonfercuze , acciocat  la  lunghe^- 

za  più  nota  della  Terra  li  conucngi  alla  iua  larghez- 
za . Il  qual  modos'inlcgnerà  poi  da  noi.  fic  pri- 
ma dimolhrcrcmo  in  che  modo  li  con- 
. ■'  j ■ • . Mcnga  fare  la  deferittione  del 

Mondo  in  forma  ro- 
tonda , o sferi- 
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/'ino,  che  in  quello  Capitoletto  poteffe  forfè  t lfcrc  in  qualche  par- 
\>  te  non  ben' in  tefo  dai  principianti  di  quella  profejfioue , //  farà  chia- 
riamo neh' virino  Capitolo , come  qui  nel  fine  di  quello  Tolomeo pro- 
mtttedi  voler mofir are . 

,,  Et  quello  poi,  che  fi  ha  da  fcriuere  per  Rodi , nel  quale  fi  fon  fatte  molte  in - 
quifitioni , o mutfi.gationi  delle  lontanante  &c.  lineilo  medefimo  quafi  puntal- 
mentc  Tolomeo  ilefio  replicanti  fi  etimo  libro  di  questo  volume  al  v.  Capitolo  par- 
lando pur  del  par  afillo  per  Rodi  . E Irti  ri  Ad  r ut  P cAt , if  tnxo~.tr * ytyivxitv  ai 
twx/irrfieiu. 


Come  fi  conuenga  far  U deferittion  del  mondo  in  forma 
rotonda , o sferica . Cap . XXII. 

Vanto  dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sfera  o baila  , Itarànel  giujicio  di  colui , che  l’ha  da  fare , 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe,  elicvi  fi  fumeranno  da  collo- 
care,  &accioclic  ella  iìa  falda  & be"la.  Pcrcioche  quanto  piu 
farà  grande,  tanto  lecofc,  che  vi  li  fermeranno,  faranno  niu 
fchicttc,  & chiare.  Ora,  qaantunque  grande  che  ella  fi  fac- 
cia, noi,  prendendo  diligentemente  i Tuoi  poli , vi  accomoderemo  vn  melo  cir- 
colo. Ilqualc  fia  pochiliìmo  lontano  dalla  lupcrtìcie  d’cllu  balla,  Se  (blamente 
tanto,  clic  nel  girarli  attorno , non  la  tocchi , & non  la  con  fumi.  Et  tal  mero 
cerchio  fi  faccia  fottilc  acciochc  non  venga  a coprire  & occupar  molti  luoghi,  di 
quelli,  che  nella  sfera  faranno  ferini . Et  habbia  vnde'  lati  diftefo  guidamente 
per  quei  punti , per  li  quali  padano  i poli , acciochc  per  cflo  noi  polliamo  legna- 
re i meridiani . Ilqual  lato , ola  qual  faccia  dal  mezo cerchio  diuidcndofi  da  noi  in 
l8o-  parti,  vi  noteremo  olcriuercmo  i numeri,  incominciando  da  quella  me- 
ri, In  quale hauri  da  dare  vcrfo,oapprellol'Equinottialc.  Et  limilmcnte  di- 
fegnanaol’Equinottialc,  diuidcrcmo  il  fuo  fcmicircolo  in  altrettante  i8o-  pir- 
t vguali , lequali  ancora  noteremo  o fermeremo  co  i lor  numeri , incominciando 
da  quel  termine , per  il  quale  noi  deformeremo  il  piu  occidentale  meridiano . Et 
coli  verremo  poi  nel  corpo  della  balla  o sfera  Icrmcndo,  o legnando  i luoghi, 
prendendo  la  lunghezza , & la  larghezza  da  i libri,  o Commentari) , ouc  fono  no- 
tati a luogo  per  luogo,  Se  dalle  diuifioni  de’  fcmicircoli , coli  delPEquiuottiale , 
come  del  meridiano  mobile . Ilqual  Meridiano  noi  porteremo  alla  parte  notata  o 
fegnatacoi  numeri  della  lunghezza,  ciocalla  porticine,  o patte  dell'Equinot- 
ti  !*.• , ouc  è notato  il  numero  di  tal  lunghezza.  Ella  lontananza  della  larghez- 
zi  daU’Equinotnale  fi  prenderà  dalla  legatura,  o diuifione  dentini  n , elicè 
notata  nel  Meridiano.  Et  coli  noteremo,  o fermeremo  il  nome  del  luogo , che 
•n  noi 
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lioi  vogliamo,  fecondo  il  numero,  die  ci  haueranno  moflrato  i Libri , oi  Clom- 
metttarij , nel  modellino  modo , che  li  notano  le  Stelle  nella  sfera  folida . Et  po- 
-trannocoli  parimente  deferiuerfi  i Meridiani  perquanti  gradi , che  noi  vorremo, 
vfando  per  riga  da  tirarli  dritti , vna  parte , o vna  faccia , Si  vn  lato  di  elio  mezzo 
circolo.  Eti  Parafili  noi  potremo Icriucre  , o legnare  in  tante  parti , o in  tante 
diltanzc,  quante  làranno  conucneuoli  alla  grandezza  della  sfera,  attaccandoli 
quel  mezzo  circolo , o Meridiano  mobile , vuo  lldctto , in  quella  fua  parte  , ouc  è 
notato  il  numero  della  lontananza , che  noi  vogliamo , & coli  girando , & porta  n- 
do  attorno  quel  mezzo  circolo  con  quello  Itile,  lino  à i Meridiani , clic  diuidouo 
•l'vltime  parti  della  Terra  cognita^ . 

V . .0  j.  .1  • a.  ..  ; ,r  vicCili  » 1 • • < 

ANNOTATIONI. 

f'Esto  Capicoletto , il  quale  infesta  il  modo  di  fognare  i Meridiani  , 
er  i Varale  fit  nella  balla , che  rapprc fonti  la  Terra  cognita,  & come 
in  effa  s' babbi  ano  à notare  conucneuolmcnte , c?  con  giu/le  mi  fin  e i no- 
mi delie  Trouin  eie , & de' luoghi  principali , che  vogliamo  porre,  è 
detto  affai  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro,  che  hanno  quale!/ al- 
meno principio  di  Geografia , & h abbiano  auanti , o in  mano  qualche  balla  fatta , o 
-almeno  Ih  abbi  an  veduta,  & confi  dorata  comunque  fia.  Ma  peri  he  àquei,  che 
non  haueffero  alcun  principio  di  Geografia,  & non  habbian  veduta  mai  alcuna  di 
tai  balle,  o globi , tutto  qua  fi  quello , che  qui  dice  Tolomeo , non  può  far  fi  nè  à pie- 
no , nè  forfè  mediocremente  intendere  finga  lunga  diebiaratione , o disìcndimcn - 
to  di  quello , che  qui  egli  dice , & perche  ancora  oltre  à ciò  quello  modo  di  To- 
lomeo , quantunque  fia  in  fi  fleflò  beilo , er  buono , è tuttauia  bifognofo  di  mol- 
te aggi  un  tieni  in  diuerfe  particolarità,  cofi  in  quanto  al  fare  il  corpo  della  balla, 
come  à più  altre  cofe,  io  mi  riforberò  à far  tutto  quello  nel  fine  di  quello  Volu- 
me con  tutte  1 altre  cofe , che  intorno  à quella  profejfione  di  Geografia  in  vniuer- 
f ale  ho  da  dirai . 

Efliofitionc  de  Meridiani , de'  Para  ledi , che  Jì  hanno 
da  mettere  nella  deferittione  del  Mondo . 

Cap.  XX  f II. 

Vesti  Meridiani  adunque  conterranno  dall’vno  all’altro  XIT. 
fpatij  o intenialli  hornrij,  conforme  a quello,  clic  nelle  cofe 
dette  a dietro  s’è  dimoftraro . Et  il  paralcllo,  chediuideo  fini- 
Icciftcrmine  piu  aultrale  della  terra  cognita,  Icriuafi  tanto  lon- 
tano dall’Equmottiale  verfo  Mczogiorno,  quanto  quello  per 
Mcroe  gli  è lontano  dalla  parte  di  Settentrione . Ora  noi  liab- 
biamo  giudicato , clic  in  quanto  ai  Meridiani,  liaconucncuole  il  fognarli  olcri- 
Gcogrjfia  di  Tolomeo  Lib.  I.  K ucrli 
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uerli  lontani  l'vno  dall'altro  perla  terza  patte  d' vn'hora  Equinottiale,  cioè  per 
cinque  di  quelle  parti  , o gradi  dell’Equinottiale , che  fi  fon  dette  o prefe  di  lb- 
pra.  Eti  Paradelli  , di  qui dall'Equmotuaic  vcrlo  Settentrione,  li  dclcnuano 
ut  quello  modo  Cioè . 

Ch  a il  primo  da  elTo  Equinottiale  Ila  differente  pervn  quarto  d'hora,  lon- 
tano nel  Meridiano  come  prcluppongono  le  demonttrationi  lineari  , quattro 
gradi  8e  vn  quarto. 

Il  fecondo ditfcrifca  mcz'hora,  & lontano  parimente  otto  gradi,  & XXV. 
minuti . 

Il  terzo  fia  differente  tre  quarti  d'hora , Se  lontano  XII.  gradi  Se  mezo . 

Il  quarto  diffcrifca  vn'hora,  lontano  gradi  XVI.  & minuti  2 j.  & li  fegni  o 
fcriua  per  M_toc. 

11  quinto,  vn'hora  &vn  quarto,  Se  lontano  gradi  20.  & minuti  ij. 

11  fedo,  che  làràlottoil  Tropico  Ertolo  per  Siene,  differita  vn’hora  & meza, 
lontano  gradi  X X 1 1 1.  & 50.  minuti . 

Il  fettina-.) , vn'hora  & tre  quarti , lontano  gradi  XXVII.  Et  minu- 
ti 40. 

L’Ottauo , per  Alcflàndria , fia  differente  due  hore , lontano  gradi  trenta,  Se 
X.  minuti . 

Il  nono,  due  hore &vn  quarto,  lontano  gradi  trentatre,  & minuti  20. 

11  decimo , diifertlca  hore  due , Se  mera , lontano  grad. } 6 &t  legnato  o («rit- 
to per  Rodi. 

L'un  decimo  è differente  due  hore,  & tre  quarti,  lontauo  gradi  58.  Se  mi- 
aiuti  35. 

Il  duodecimo,  che  fi  fcriue  per  Ellefponto,  differifee  tre  hore,  &c  lontano 
gradiquaranta  , & cinquanta  cinque  minuti . 

11  decimo  terzo  c d rtcrciatc  tre  hore , & vii  quarto,  lontano  gradi  43 . Se  cin- 
que minuti . Etti  fcriue  per  Cofhntinopoli . 

Il  quarto  decimo,  hore  tre  Se  meza,  & lontano  gradi  quaranta  dnque  Se  è 
per  mezo  il  Ponto. 

Il  decimo  quinto,  hore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto&  mezo.  Et  è 
per  Borirtene. 

Il  letto  decimo , hore  4.4:  meza , lontano  gradi  cinquant’vno . 

Il  decimo  fettimo , hore  cinque,  lontano  gradi  5 4. 

Il  dccim'ortiuo , hore  cinque  & meza , lontano  gradi  $6. 

Il  decimo  nono  , hore  fci,  lontano  gradi  58. 

Il  ventèlimo , hore  lètte  , lontanogradi  61. 

Il  ventèlimo  primo,  differifee  hore  otto,  &è  lontano  gradi  fcrtàntatre,  & 
fer  ito  per  Tilc. 

Et  vn’altro  fe  ne  fermerà  verfoil  Mezo  giorno  daU’Equinottiale , che  conten- 
ga la  differenza  d>  meza  hora.  llqualc  patterà  perii  promontorio Rapto , Se  per 
Cartigara  luoghi  quali  vguali  alla  lua  oppolmonc , Se  lia lontano  dall’Equinottia- 
|c gradi  otto,  & a j. minuti. 
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y l fi  ha  danotare  cornei  parAeHi  fon  quelli , che  nà  globo , aneti* 
care a , ni  furano  la  lungheria  della  terra  abitabile . La  qual  lungheg^ 
Ta,  e diflint  a da  i meridiani , i quali  fi  foriuono , 0 fognano , per  Cai- 
no verfo . Et  andando  i meridiani  a concorrere  & vnirfi  tutti  ne  i po- 
li, vengono  necefiariamente  ad  effer tutti  circoli  maggiori,  tutti  od 
allargar  fi  in  meno,  andar  fi  ristringendo  co  fi  a poco  a poco,  come  fi  vengono 

auic mando  a i poli , ir  confeguentemente  ai  tffer  tutti  fra  loro  vguali . Ma  i para- 
le Ili  , i quali  non  fi  vanno  mai  ad  vnire  infieme , ir  fempre  dal  principio  al  fine 
( ancoraché  nel  circolo  non  fia  propriamente  principio  ne  fine  alcuno  ) fono  equal- 
mcnte  dittanti  0 lontani  fra  loro , vengono  necefiariamente  ad  ejfer  tanto  l’vno  mag- 
gior dell  altro,  quanto  Ivn  fia  pitiche  l'altro  vici»  all  Equinoziale , che  è in  me - 
20  , & lontano  egualmente  da  i poli . L' Equino:  ti  ale  adunque , che  e in  mego , ir 
il  maggior  circolodi  tutti  gli  altri  per  quel  verfo,  non  fi  diria  propriamente  para- 
lello  in  quanto  a fe  folo , come  ancora  ni  un  altro  circolo , 0 ni  un’ altra  linea  fi  diria 
parolàio  inquanto  a fo  fola,  lignificando  propriamente  la  parola  Varale  Ilo  Urne - 
defimo , che  equidi frante  ovgualmente  lontano , voce  fritta  dalla  Greca 
che  vai  quanto  fcambicuole  ,lvno  all'altro , 0 l'uno  con  l’altro . Et  per  qui  fio,  come 
non  fi  può  dir  maggiore  vn  a cof a in  fe  Sleffa,  fo  non  vie  la  minore , con  cui  rafia 
migliarla , ni  vguale , fo  non  vi  è altra , con  chi  fi  agguagli , ni  vicina,o  lontana,  fe 
non  ha  la  cofa  à feontro , a cui  fi  auicina , ò lontana , cofi  vna  linea  fola , ovn  fo- 
lo  circolo  non  fi  potrà  dir  parolàio  in  fo  fleffo,  cioè  vgualmcnte  lontano , 0 vicino, 
fe  non  vi  e l' altra , a chi  fiao  vicino,  0 lontano,  com’è  già  detto.  L’ Equinoziale 
adunque  fi  chiamerà  par  Arilo  con  gli  altri  circoli , che  gli  fono  di  qui  ir  di  là , per 
loilejfo  verfo  che  egli  gira . Et  cofi  detti  circoli  fra  loro.  Et  quegli  htiomini , che 
fono  folto  di  e fio  Equinoziale , hanno  fempre  il  giorno  vguale  alla  notte  , cioè  di 
XII.  horel'vno  & l'altro . Et  quanto  poi  fi  vien  difcojiando  il  fitto  dall’ Equinozia- 
le verfo  i poli , tanto  maggiamente  vien  variando  il  crcfcer  de' giorni , e‘l  mancar 
delle  notti.  Ma  perche  il  voler  notare , 0 tener  conto  d’ ogni  minima  variation  di  ta- 
le accrefcimento , parrebbe  fhtieofiffìmo  , ir  ancor  fouerchio , paruc  a i Cofmo- 
grafi  di  tenerne  conto  fidamente  di  quarto  in  quarto  d'bora , ir  oue  vn  firo , 0 luogo 
fi  vedeua  hauere  il  giorno  almeno  vn  quarto  a bora  maggiore , che  l'altro  Juo  vicino 
verfo  l’ Equinoziale , notanti  0 fognami  vn  par  ale  Uo , che  girando  attorno  della 
terra  da  Leuante  in  Voti  ente  , viene  a moflrart , che  tutti  i luoghi  fotta  tal  parafi- 
lo hanno  il  giorno  di  quella  jlcffa  grandeggia  l'vno  come  1 Ano . Onde  cofi  come  il 
giorno  vena  crefoendo  di  quarta  in  quarta  dall' vn  parolàio  all’alno,  cofi  venà 
parimente  crefcendo  a proporzione  la  lontananza  de  gradi , che  è quello,  che  par- 
ticolarmente fi  vede  notato . ir  deforitto  da  Tolomeo  in  tutto  qutflo  Capitolo,  tin- 
nendo diuifo  tutto  il  mego  della  terra  imi.  parolàio  oltre  all  Equinoziale . Ma  per- 
che quanto  piu  fi  viene  a difcoSìar  dall Equinoziale , piu  fi  vien  facendo  maggiore 
la  variatione  dell  bore,  per  quejlo  fi  vede , che  dal  quartodecimo  parolàio , che 
eperilVonto,  il  xy.  che  è per  Borijlene , comincia  a variar  meghova , & non 
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vn  quarto  come  gli  altri , & che  poi  dal  dccimonorto  al  ventefimo , dr  al  vei;  te  fi- 
mo primo , tal  vari  aliane  d'accref cimento  fi  fa  d' bore  intere  , non  di  quarte,  aedi 
mege  . llche  è qui  J Tato  nctèfjjrio  a'auueftire , perche  gli  Sludiofi  vedendo  che 
Tolomeo  ha  detto  far  fila  uariatione  di  quarto  in  quarto  il' bora , & co/i  di  tanti 
in  tanti  gradi , non  prcndejfe  confu  filone , chetai' ordine  non  fi  ofjerui , fe  non  dal 
primo , fino  al  14. 

Tolomeo,  come  nel  fine  di  queflo  ìj.  Capitolo  fi  uede  , non  mette  dalla  parte 
d'^tujiro  0 di  Mego  giorno , fenonuu  foto  par  niello , ilqual  fa  poffare  peritTro - 
montano  {{apio,  c?'  per  Cattigara.  Ma  a tempi  nolìri , che  è munta  m cognitio- 
nequafi  tutta  la  terra,  fe  ne  hanno  da  metter  molti  piu,  come  fi  mclìrerà  nel  fi- 
ne del  uolimie,  quando  fi  metterà  tuttala  defcrittione  del  mondo , cofi  in  balla, 
come  in  piano . 

Via , 0 modo  di  far  la  deferiti  ion  del  Mondo  in  piano  >che 
habbia  proportionata  mifura  & con  if ponderi^  con 
quella , che  fi  fa  in  tondo , o di  forma  sferica . 

Cap.  XXI  III.  . ; 

Ora  noi  far  la  Tauola  della  dclcrittionc  del  Mondo,  noi  ter- 
remo queft'ordinc , o quella  via , per  far  proportionati,  & con 
debita  limm-tria  gli  cliremi  Paralelli , cioè , 

Primieramente  apparecchieremo  vita  Tauola  piana,  che  hab- 
bu  gli  angoli  retti , & le  linee  de’ Tuoi  lati  vgu.ilmcnte  lonta- 
ne, l’vna  dirimpetto  all’altra,  come  la  qui  di  lotto  dilegnata 
in  quelle  lettere  A.  B.  C.  D.  la  qual  Tauola  lia  quali  il  dop- 
pio maggi  tre  nettato  A.  B.  che  nel  lato  A.  C.  Et  prcfuppongali , che  la  linea 
A.  B.  Cicènella  patte  di  (opra,  habbia  da  e (le  re  perla  parte  Settentrionale  del- 
la deferirtione . Doppo quello diuidendo  A.  B.  111  due  parti  vguaìi,  ad  angoli 
retti  con  la  linea  E.  F.  vi  accommodcremo  vita  riga,  la  quale  lia  giufta,  Se  drit- 
ta . Et  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  lino  ad  E.G.  Et  diuila  tut- 
ta la  linea  F.G.  in  151-  parte,  & 25. minuti,  filàccia,  che  E.G.  lia  di  34. par- 
ti limili  à quelle.  Et  lopra  il  centro  G.  peni  punto,  che  c lontano  da  quello  79. 
parti  per  la  linea  G.  K.  tireremo  vn  circolo,  il  quale  (ara  in  vece  del  Parai  elio, 
che  c per  Rodi,  che  nel  dilegnoquì  di  fotto  farà  notato  perle  lettere  H.  K.  L. 
Per  1 termini  poi  della  lunghezza , la  qual  li  raccoglie  per  fei  intcrualli  horar:  j dal- 
l’vna,  & dall’altra  parte  di  K.  prenderemo  (opra  G.  F.  linea  del  Meridiano  di 
mezzo  la  dillunza  di  quattro  mter(liri) , limili  a cinque  nel  l’aralcllo  per  Rodi, 
per  la  quali  (efquiqu.irta  proportene  del  maggior  circolo  à quello , Etconllitui- 
remo  tali  diflanzc  cllere  18.  dall’vna,  & dall’altra  parte  del  punto  K.  per  la  cir- 
conicrenza  H.K.  L.  Et  haucremo  i punti,  per  li  quali  conuerrd  congiungcrc^ 
dal  punto  G.  i Meridiani , che  haucr.mno  da  contenere  gli  intcrualli  della  terza 
parte  dcli’Jiorc_> . Di  modo , che  G.  H.  M.  & G.  L.  N . terminino  U line  della 
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longitudine.  Et  confeguentcmente  fi  fermerà  il  Paralello,  che  palla  per  Tile,- 
infpatio  lontano  da  G.  per  F.  G.  parti  einquantadue , li  come  O.  P.Q^Etl'E-, 

Suinotriale  nello  (patio  parimente  da  G.  lontano  parti  cento  quindici  , clic  fia  R. 

. T.  Et  l’oppofitoà  quello  per  Meroe.il  quale  è Aultralillìmofi  firmerà  in  ifpa- 
tio  lontano  daG.  131,  & venticinque  minhti , licomc  M.V.  N.  Raccogli  era  Ili 
adunque  il  contò,  & la- proportione  di  R.  S.  T.ad  O.  P.  Quelle  è di  cento  quin- 
dici àcinquantadue , fecondo  la  ragione  , & la  proportione  di  tai  Paralclli  nella 
sfera.  Pcrrioche  di  quali  parti  cento  quindici  li  prcfupponc  la  didima.  G.  S.  di 
tali  è quella  di  G.  P.  cinquantuduc.  Et  li  come  fi  lia  G.  S.  adG.  P.  coli  fi  naia  cir- 
conferenza R.  S.T.  ad  O.  P. Q.  Et  hauerallì  ancora,  cheladiftanza  P. K. del 
Meridiano,  aoè  quella,  clic  è dal  Paralello  per  Tilcà  quello  per  Rodi,  farà  di 
parti  ventifctte.  Et  quella  di  K.  S.  cioè  dal  Paralello  per  Rodi  rinoall’Eqtiinot- 
tialc  farà  di  parti  trciltalèi . Et  quella  di  S.  V.  cioè  dall'Eqninotriale  al  Paralello, 
che  è oppolitoà  quello  per  Meroc,  fuà  di  limili  parti  ledici,  & venticinque  mi- 
nuti . Et  Umilmente  di  quii  parti  la  lontananza  P.  V.  per  la  larghezza  dellater- 
ra  cognita  è fcttantanouc , minuti  venticinque  , o di  ottanta  intere , di  tali  quella 
di  H.  K.  L.  che  è in  mezzo  per  la  lunghezza  di  ella  terra,  (àràcento  quarantaquat- 
tro, fecondo  quelle  cole , che  fi  prcfuppongoiio  nelle  dimoftratiom . Pcrci oche 

3uali  la  medefima  proportione  hanno  i 40coo.ft.1d1j  della  larghezza  à i 72000. 

ella  lunghezza  nel  i’aralello  per  Rodi.  Et  coli  firmeremo  gii  altri  Paralclli, pren- 
dendo di  nuouo  il  centro.  G.  & gli  fpatij , che  fono  lontani  da  S.  d’eguali  parti , 
come  c Rato  efpofto  dalle  lontananze  dcll’Equinottiale.  Oltre  à ciò  non  bilogna, 
die  marno  le  lince , che  fono  in  ucce  de'  Meridiani  dirittamente  infido  al  Para- 
lello  M.  V.  N.  ma  (blamente  fino  airEqtiinottialc  R.  S.  T.  Et  dipoi  diuidendo 
la  circonferenza  M.  V.  N.  in  parti  cquali  di  grandezza  & di  numero  a quelle,  che 
fi  fon  prefe  nel  Paralello  per  Mcroc , «ingiungeremo  quelle  pam  con  li  meridiani 
i quali  caggionó  drittamente  (òpra  l'Equinottiaie , acaoche  li  vegga  qual  fia  il  fit- 
to , che  declina  al  Mezzo  giorno  dall’altra  parte  dcll’Equ  nomale , li  come  dimo- 
ftrano  le  linee  R.X.&T.Y. 

Oltre  a ciò,  per  facilità  dell’annotatione  de’ luoghi,  clic  s’hanno  a met- 
tere, noi  (iremo  di  uuouo  vna  piccola  riga  (fretta,  tanto  lunga  quanto  è lo 
(patio  G.  F.  o follmente  G.  S.  & la  fermeremo  nel  ponto  G. , in  modo,  che 
menandola  attorno  per  tuttala  lunghezza  della  Tauoia , venga  ad  accomodar 
giuìlamentc  vno  de’  tuoi  lati  alle  liuee de* meridiani,  acciochcvna  parte,  olet- 
t ioni  tu,  calchi  per  mezo  del  Polo.  Et  diui.lcrcru.»  quello  lato  in  tante  parti, 
quante  ne  contiene  lo  (patio , clic  habbuino  prefo , cioè  ni  cento  3 1 & 2 5 . mi- 
nuti, fe  lo  (patio  farà  G.  F.  ouero  115.  fc  (ara  (olamenrc  G.S.  A vi  firmere- 
mo inumai,  incominciando  dalla  fixatura , che  è per-l  Equinottiale,  & po- 
tremo ancora  fcriuerc  indetta  riga  approdo  i fuoi  numeri  1 paralclli,  percioche- 
fe  diuideliimo  il  meridiano  che  è nella  Tauoia  intuite  le  parti,  Si  Icriueliimoi 
numeri,  venirelliuioa  contonJcrc  le  annotationi  de  luoghi  die  cadono  lopra 
elio.  Dinideremo  ancora  l'Equinottiaie  nelle  itfo.  pam  delle  dodici  fiore,  & 
mcttendoui  1 numeri,  cominciando  dal  piu  Occidentale  meridiano , poitcrc- 
mo  fempre  il  lato  della  riga  alla  pane  dimollrata  della  lunghezza,  Aperta  cimi- 
none fatta  nella  riga,  amuando  noi  al  luogo  fognato  per  la  larghezza,  legnere- 
mo 
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■io,  o verremo  in  eiafeuno  d’erti  facendo  la  debita  annotatone  nello  ftc(To  modo , 
che  s'è  detto  nella  deferitone  sferica* 

• . i.x  • . VJ  tl.1  ■ ’ ;»j  ’i  > * .1'  .2 
•<  •••r.  i. ( i Ari 


Oltre  à ciò  faremo  vna  Delèrittion  in  Tauola  più  limile,  Se  più  giufta,  fenoi 
imagineremo  con  lafantalìa  le  linee  Meridiane  allalimiglianza  delle  linee  Meri- 
diane, che  fono  nella  sfera , in  modo,  che  Palle  della  viltà  palli  nel  fito  della  sfe- 
ra, & per  rinterlccamento  del  Meridiano , che  diuidc  in  due  parti  la  lunghezza 
della  terra  cognita , & del  Paralcllo,  che  diuidc  in  due  parti  la  lua  larghezza  , 6^ 
fimi  Imcnte  per  il  centro  della  sfera,  acciochc  i termini  oppoliti  lì  comprendalo 
con  la  villa,  & appaiano  egualmente.  Primieramente  adunque  per  haucrcla 
quantità dell'inclinatione de' circoli  parateli!,  per  l’intcrfecamcnto fegnato , Se 
per  il  centro  della  sfera  del  piano,  dirizzato  al  meridiano  di  mezzo  della  lunghe z- 
ra , s’mtenda  il  maggior  circolo , ilqual  termini  l'apparente  Emilpcrio  A.B.C.D. 
Se  il  mezzocircolo  del  Meridiano,  che  diuidc  in  due  parti  l’Em.sferio  A.  E.C.  Ec 
rinterlccamento,  che  è a villa  di  quello,  & del  paralcllo,  che  diuidc  in  due  par- 
ti la  larghezza , liail  punto  E.  Et  per  elio  E.  del  maggior  circolo  li  Icriua , o tiri 
ancora  vn  mezzo  circolo  ad  angoli  retti  ad  A.  E.  F.  G.  illuni  mezzo  circolo  lia 
B.  E.  D.  Il  piano  del  quale  c cola  mantella,  che  calcherà  nell’allc  della  uilla-.. 
Et  prendendoli  della  circonferenza  E.  E.  ucntitre  parti , & mezza,  Se  un  terzo 
(percioche  t into  Itquinottialc  è lontano  dal  paralcllo  per  Siene , che  e quali  nei  • 
mezzo  della  larghezza  ) fcriuali  per  F.  iilemiorcolo  dcll'Eqmnortialc,  che  (ari 
B.  F.  D.  E .li  adunque  apparirà , che  il  piano  dcli’Equinotfalc , & qua  de  gli 
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altri  paralclli  ila  inclinato  uerlo  quello , che  è per  falle  della  villa,  efT.-ndo  la 
ci r confe re nia  E.  F.  parti  ventitré , & mezza , Se  un  terzo . lutea  Janlì  adunque 
le  lince  dritte  A.  E.F.  G.  Se  B.  E.  D.  die  iieno  in  ucce  di  circonferenze,  ha* 
ucndo la  linea  li.  E.  quella  proporùooc  ad  E.F.  che  hanno  nonanu  à uenti- 
trc,&vn  terzo. 

. Et  continuata  la  linea  C . A. 
cagga  nel  centro,  nel  quale  li 
fermerà  la  parte  del  Circolo  B.  F. 

D.  perii  punto.  G.  Et  lia  pro- 
pello di  douer  trouarcla  ragio- 
ne a o proportione  di  G . F.  ad 

E.  B.  Congiungali  dunque  la  li- 
nea F.  B.  dritta  diuifa  per  mez- 
zo in  H.  & ùmilmente  congiun- 

falì  H.  G.  perpendicolare  à B. 

. Perdic  dunque  di  quai  parti 
la  linea  dritta  B.  E.  ha  nonanta , 
di  tali  fi  prclupponc  , che  E.F. 
habbia  ventitré,  A mezza, 
un  terzo,  delle  medelìme  hane- 
rà  ancora  nonantatre , & un  de- 
cimo la  lotto  Uefa  linea  B.  F.  Et 
l’angolo  contenuto  fotto  di  B.  F. 

E.  farà  di  tali  centocinquanta, 

& un  terzo,  di  quali  fono  duo 
angoli  retti  trecento  fclfanta . Et  Palrro  angolo , che  è fotto  H.  G.  F.  lari  delle 
medelìme  uentinoue  ,&  due  terzi . La  onde  la  proportione  di  G.  F.  ad  F.  H.  c 
come  quella  di  cento  ottantauno,  & mezzo , & un  terzo , à quarantafei , & mez- 
zo , Se  un  uentelimo  . Et  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è quirantafci,  A mez- 
zo, Se  vn  ventèlimo , di  tali  la  linea  dritta  B.  E.  è nonanta . In  modo,  die  effen- 
do  ancora  di  tali  la  linea  B.  E.  nonanta  de  quali  la  linea  E.  F.  è ucntrtre, 
mezzo,  & un  terzo,  haueremo  che  la  linea  retta  G.  F.  ditali  farà  cento  ottan- 
tauno , Se  mezzo , & un  terzo , di  quali  c la  linea  retta  B.  E.  nonanta,  & farà  ito- 
uatoil  punto  G.  nel  quale  lì  fermeranno  tutti  i paralclli  della  dclcrittionc  del 
Mondo  in  piano. 

Ho*  a efìcmlnfi dimoftrato tutto  quello,  prendali  unaTauola,  laquallia 
A.  B.C.  D.  &fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  A.  B.  che  in  A.  G.  ma  eguale 
A.  E.  ad  E.  B.  & à quelle  ila  perpendicolare  E.  F.  Habbiaìì  poi  una  riga  uguale 
alla  linea  dritta  E.F.  &diuidali  nelle  nonanta  parti  dd  quadrante,  Aprendo^ 
do  della  linea  F.  G.  ledici  parti , un  terzo,  Se  un  duodecimo , & nella  linea  G. 
H.  parti  ventitré  ,8e  mezo.  Se  \n terzo,  & iti  G.  K.  parti  fcllànt.itrc  delle  me- 
dcnnac,  & mettendoli  G.  per  l’ Equi  noni  ale , fora  H.  il  punto,  perii  quale  fi 
fermerà  il  paTalcllo  per  Siene , & è quali  il  mezzo  della  larghezza . Et  F-  quello, 
per  il  quale  lì  fcriuerà  il  paralcllo , che  fìnifce  il  termine  Aultralc , & è oppofto  à 
quello  per  Mcroc.  Se  K.  per  il  quale  lì  ferme  quello , che  limicc  il  termine  Borea- 
le» 
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'le,  & cade  peri”  Itola  di  Tile . Hora  Rendendo , ©allungando  la  linea  F.E.  fin© 
-adL.  che  ruttali.»  delle  meJelinac  parti  céhto  ottantamia , & mezza,  & un  tet* 
ro  , o folamcnte  cento  otttnra . ( Pcttioche  percoli  poco  la  dclcntt  ione  non  fa-, 
rà  difcttofa , o mancheuole , & imperfetta  in  alcuna  cola  degna  di  confideratione) 
noi  iopra  il  centro  L.  ne  gli  (pati)  F.  H.K.  t.rereino  le  circonferenze  QJC.R.  & 
O H P.  fc  M.  F.  N.  Onde  coli  li  farà  Ternata  fopra  il  piano  la  propria  propor- 
tene dcllmclmationcdc-  paralell.  pcrl’afic deUa vifta . Perocché  ancor  qui  l’af- 
fc  della  vida  deue  piegare  verfo  H.  & ellèr  perpendicolare  al  piano  della  Tauola , 
acciochcli  pollano  comprendere  vgualmcntc  con  la  vifta  gli  oppoliti  termini  del- 
la delcrittione . Ma  acciochc  la  lunghe 7. za  ancora  ha  proportionata,  & corrilpon- 
dentc  alla  larghezza  (percioche  nella  sfera,  diqualnlmaggiorcircolo  è cinque', 
di  tali  il  par.alcl!o , clic  patfa  per  Tile , li  raccoglie  cllcr  due,  & vn  quarto  5 & quel- 
lo , che  palla  per  Siene , clìcr  di  quattro , Se  mezza , & vn  duodcc.mo , & quello , 
eh-  palla  per  Mcroe  di  quattro , Se  mezza , & vn  terzo  ) conuicne  , dall  vna , Se 
dall  altra  parte  di  F.  K.  retta  jmcu  Meridiana , mettere  dirótto  Meridiani,  perii 
terzo  (f  vn'hora  Equinoziale',  per  compimento  di  quelli^he  li  comprendono  lot- 
to tutta  la  lunghezza . Prenderemo  adunque  le  parti  per  oalcuno  de  i detti  tre 
paralelli,  che  fieno  equiualcuti  alle  cinque  parti  del  terzo  d’vn’hora , facendo  le 
inchiodi , o i fegamcnti  l'opra  i tieni  paralelli  da  K.  per  due  parti , Se  vn  quarto , di 
quali  noi  lwbbi.i-.no  la  linea  il.  F.  di  nonanta.  Et  da  H.  di  quattro , & mezza,  Se 
vn  dodi<*fimo.  Et  da'F.di  quattro,  & mezza,  & un  terzo.  Dapoi  Icnuendo 
noi  perii  tre  punti  cquiualcnti  le  circonferenze , che  hanno  da  edere  pergiialtri 
Meridiani , tome  quelle  , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza , che  lofio 
S.  T.  V.  Se  X.  Y.  Z.  vi  foppliremo ancor  quelle , che  lònoperghaltri  paralelli , 
vfando  di  nuouo  il  centro  L.  Se  fegnando  k diftanze  Iopra  la  linea . F.  K.  fecondo 
le  loro  diftanze  dall’Equinotrialc'.  Hora  , clic  quello  modo  di  delcritnonc  hi 
più  limile  alla  figura  della  sfera,  che  l'altro,  fife  chiaro  da  le  medclimo.  Percio- 
chc  dando  ftldaìa  sfera,  & non  fi  volgendo , lidie  au.cn’ancornella  Tauola  nc- 
cclfariamente , ne  leguc , che  pollo  l’occhio  nel  mezzo  della  delcnttion , vn  (olo 
Meridiano , cioè  quel  dimezzo , cadendo  nel  piano  per  Palle  della  villi ,,  faccia  ,0 
dia  imaginatione , o fembianza  di  retta  linea . Ma  tutti  gli  altri  dall’vna , Se  d il- 
l’nltra  parte,  paion  ritorti , Seriuolti,  o inarcati  vedo  creilo»  & quelli  piu,  che 
più  , gli  fono  lontani . Il  che  ancor  in  quella  li  ferba  con  debita  proportionc  del- 
le piegature . Et  è ancor  chiaro , che  lì  lerba  parimente  la  propria  nutufa , Se  pro- 
portione  delle  circonferenze  de'  paralelli  fra  loro,  Se  non  Polo  di  quei , che  lono 
lotto  i’Equinottiale , Se  quello  per  Tile , ma  ancora  ne  gli  altri  , di  modo  che  qua- 
drano benitfimo,  li  come  potran  conolcerc , oconlidcrarc  coloro,  che  ne  hran- 
nó  l efpcrienza . Et  coli  di  tutta  la  larghezza  à tutta  la  lunghezza  li  (erba  la  del» ^ 
ca  proportionc  non  folo  nel  paralcllo , eh’ c fcritto  per  Rodi , come  nell’altra  de- 
fcrittione , ma  quali  in  tutti . Percioche  le  ancora  in  quella  noi  Renderemo  la  fi- 
nca dritta  S.  T.  V.  come  nella  prima  figura,  la  circonferenza  H.  T.  tira  certamen- 
te alle  circonferenze  F.  S.  & K.  V.lProportionc  minore  della  proportionc,  cheli 
colimene  a quella  defcrittione , in  modo , che  farà  dilettola  in  tutta  la  parte  H.  T. 
Et  fe  noi  Èremo  H.  T.  proportionata  alla  ddlonza  della  Latitudine  K.  F.  le  linee 
F.  S.  Se  K.  V.  faranno  maggiori  di  quelle , che  fono  proportionalmentemiiuri- 


Diqiti; 


Libro  Primo; 


tc  a F.  K.  fi  come  ancora  H.  T.  Et  le  noi  lerberemo  F.  S.  8c  K.  V.  commendi» 
tate  a F.  K.  fari  H»  T.  di  minor  conuncnfusationc  4 K.F.  fi  come  ancora  i 
K.V.  tc  F.S. 


Di  quelli  due  modi  adunque,  quello  fecondo  è miglior  del  primo,  maè 
poi  quello  auanzato,  o fuperato  da  quello  nella  facilità  della  delcrittioinv. 
Pcrcioche  in  quel  primo , poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  qua , 8c  14', 
haueretno  ferino , & diuifovnode  Paralclli,  potremo  vcnir’mettendo,  &or- 
dinandocialcun  luogo  nella  deferittione . Il  che  non  fi  può  fàrcofi  fàcilmente 
in  queil'altro , per  le  piegature  delle  linee  meridiane  al  mezzo , & perche  con- 
uienc  fermerai , o fegnarui  tutti  i circoli , & parimente  congietturare  ragione- 
uolmente  i fiti , che  caggiono  fra  mezzo  4 i quadretti  verfo  tutti  i lati  contenu- 
ti per  le  parti  fegnate.  Macon  ratto  quello,  iodebbo,  &quì,  &r  per  tutto, 
elegger  piùtoftoilpiùfàticofomodo,  & migliore,  che  il  peggiore,  & più  fà- 
cile . Ma  pur  rattatna  ferberò  l’vno , & f altro  di  detti  due  modi  per  rifpetto  di 
coloro , che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  più  cfpcdita  via^ . 
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>1  quali  l’Equinottinle è j.dita'iqucllo.chep.ifTaperMeroe,  i 4.' 
&.  50.  minuti,  in  modo  > thè  hai  quello  la  proportione,  clic  ha 

30.^29.  

Di  quali  l'Equinottialc  è 5.  di  tali  quello,  che  parta  per  Siene  è 
4.  & 3 y. minuti.  In  modo,  che  ha  ad  erto  quella  proportione-», 
che  60.  d $5.  cioè  ia.  ad  11. 

Di  quali  è l’Equinottialc  j . di  tali  quello,  che  parta  per  Rodi  è 4.  In  modo, 
che  ha  ad  erto  proportione  fcfquiquartiL.. 

Di  quali  l'Equinottialc  è 5.  di  tali  quello,  che  parti  pcrTile,  edue,  & vn 
quarto . In  modo , die  gli  ha  quella  proportione , che  a o.  ad  9. 

ANNO  T A T I O N I. 


V.  quello  ventefimoquarto , & ritinto  Cap  itolo , il  quale , ancor  che 
piùcuriofo,  che  importante,  badato,  & dà  tanto  da  fare  ài  più 
parimente  curio  fi  ingegni  per  fnrfi  intendete,  fono  molte  Cofeda  di- 
chiarare , & da  auuertire . Ma  perche  molte  d’effe  fono  fondate^ 
non  folamcnte  ne  i principe  della  perfpettiua , & quafi  di  tutte  le 
Matematiche  in  generale,  & molte  nei  proprij  principi j,  termini  della  Geo- 

grafia in  particolare,  io  tralafcer'o  di  forni  qui  co  fi  lunghe  ^fnnot  aria- 
ni , come  vi  fi  conuerrebbono , & mi  rtferberò  à quando  forfè 
hauerò  nel  fine  del  Volume  pofle  C Efpofitioni  yniucr- 
foli , per  le  quali  fi  {pianerà  tanto  ancor  que- 
fia  via  delle  cofe  appartenenti  à que- 
llo Capitolo , che  fi  potrà  poi  , . ’ •; 

• con  molto  maggiorerà 

ageuolegjga , ; 

& 

brettità , finir  di  dichiarar  tutto  quello  , 
v che  per  t intendimento  di  que- 

fio  Capitolo  mi  poteffe 

; pater  Heceffa- 


• >; 
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AVERTIMENTQ 

DI  GIOSEPPE 

R O S A C C I O, 


SOPRA  I DISEGNI 
DELLE  TAVOLE 
DI  TOLOMEO. 


Avendo  fin  qui  Girolamo  Rufcclli  nella  Tua  tra- 
duttioncdel  Tolomeo,  con  le  Tue  Annotationi,  mo- 
ftrato  à baflanza, quanto  il  detto  Tolomeo  habbia  ne 
i Tuoi. ventiquattro  Capitoli  del  Primo  Libro  efpo- 
fto,  per  intelligenza  della  Tua  Geografia  Vniuerfa- 
le.  Hora  lnuendofi  à i'cguire  gli  altri  Sette  Libri, 
noi  habbiamo  voluto oileruare  altroordinc  di  quello,  che  fino  al  pre- 
fcntc  fia  flato  daaltriofleruato,  accioche  con  maggior  facilità  pofla- 
noquclli,  chevorranno  valerli  delle  Tauole  di  Tolomeo,  hauerfubi- 
to  dopo  le  Tauole  dev  gli  numeri  dcll’EleuatiorM , quelle  de  i Difegni 
particolari  di  ogniTauola,  & non  andar  voltando  tutte  le  Carte  del 
Libro,  per  trouarevn  Di  fogno,  di alcuna,,di elle Tauole,  percioche 
s’vno  vorrà  ne  gli  altri  Tolo'mci  Rampati  fin’hora , dopo  l’hauer  letto 
ladelcrittioncde  i fitidelflfolad’liianda  (per  edere  la  prima)  vede- 
re il  fuo  Difegno  per  trouare  qualche  luoco  principale,  come  Città, 
Capo.ò  Porto,  &trouato,  affrontare  il  Difegno  con  la  Tauola  di  To- 
lomco,perconofcercfe il  detto  Difegno  fia  giuflo,  o errato,  non  potrà 
ciò  fare  con  detti  Tolomci  ; Ma  con  quello  noftro  ordine  gli  verrà  fu- 
bito  Fatto,  fenza  andar  nel  fine  di  tutte  le  Tauole  à cercare  l’Ottauo  Li- 
bro, che  così  intitolomo  coloro,  che  primieramente  aggiunferoi  Di- 
fegni  alle  Tauole.  Pofcia  che  Tolomeo  non  fece  alcun  Difegno,  ne 

meno 
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meno  i Tuoi  tempi  era  ancor  in  vlo  l’intaglio  di  Legno , ne  di  R ame,  nè 
anche  la  Stampa , che  Penta  dubio  alcuno  rifletto  Ruttore  haucrebbc 
acccmmodacele  Tauolc  coni  Dilegui , à quella  maniera , che  habbia 
mofatronoi.  Percioche  Aearadcmone  Medianico  Alettandrino  fu 
il  primo,  che  delle  Tauolc  di  Tolomeo  faccffe  i Difcgni,  & ettendo 
già  ferine  le  ditte  Tauolc , per  fc  flette  non  fc  gli  pii occaccom moda- 
rei Di  legni  i’vn  dietro  all'altro,  alla  fuaTauola,  la  onde tutri quelli, 
che  hanno  tradotto  il  Tolomeo,  fono  flati  d’vn  volere,  fenza  farci  al- 
tra confidcrationc,  à quel  modo , che  lorrouorno,  l’hanno  anco  lafcia- 
ta  : Ma  noi  haucndohauuto  riguardo  alla  facilità , & ordine , l'habbia. 
moconi  Difcgni  diciafcuna  Tauola  accompagnato , acciochc  fubito 
dietro  alla  Defcrittione  della  Prouincia , fi  potta  vedere  il  fuo  Di- 
fegno,  ettendo  il  Difegno  fatto  dalla  Tauola,  e perla  Ta- 
uola, pertantocicparfoconuenirfcgli  tal  entine,  de 
perche  fu  anche  fatto  prima  le  Tauolc,  che  li 
Difcgni , come  fi  ha  detto,  per  quello  con 
fimil’ordine  fono  da  noi  porte  prima 
le Tauole, che i Difcgni,  inani- 
me nella  Geografia  di  To- 
lomeo, perciochenel 
la  nortra  Geo- 
grafia DIO 
der- 

na,  fono  porti  prima  i Difcgni, 
poi  feguono  i Difcorfi,  da 
noi  fatti  fopraciafcu- 
no  di  elfi  Di- 
fcgni. 


t/  ifl 


di  Tolomeo  ; 


juL 


'e  « - , i . » ~ 

’ii  r«  «dfci 

il  xl 

: ri)  ore.»  ril  -jj.nl 

• 

1 - 1 <•  * y 

wa 

J ex 

' . <* 

• 3 ?a  ino'.’  oi 

ri-fa 

; ah  z'ioitrir/' . 

•bt! 

1 org-iTU  oul 

#* 

itftt'SC/T  6,0 

1 *rv>'ji^q -r" 

C 

’ QQ 

;«  , unu. 

Lì 


,3.  W i Olii i 


. • è uC'i  £ ’ * V# , à a 


Dioitized  by  Goc»g«  i 

i 


( • 


p 

’fjH 


*X»T  ;.T  ii: w 4 zt: c Ldwi- -:j 

DESCRITTIONE 

• DELLA  GEOGRAFIA 

VNIVERSALE) 

CON  TAVOLE  QV ARA NT AD VE 

D’INTAGLIO  DI  RAME, 

Nelle  quali  fecondo  i pin  Moderni  Geografi  fono  poffe  le 
Frouincic , Regni , Città , Camelli , Monti , Filimi , 
Laghi , Porti , Golfi  »tjcle,&  altre  parti- 
cclantà  di  tutta  la  T é/T4  } 

Con  Difcoifi  farti  da  G io  seppe  Rosaccio, 
fòpea  di  ciafeuna  Tauola^. 

;&/-■  LIBRO  PRIMO. 

■ HE* 

. ,p  . ...  ..r.  -4; ..  -..^.^4  -^ 

' I — . . 

DELLE  COSE  PRINCIPALI, 
chcinqucfio  Primo  Libro  fi  contengono . 


Sili, 


T auola  Prima. 


y A Defcrittionevniuer 
bjuff  file  di  tutu  la  Terra , 
i con  fua  Dcchiaratio- 


no. 

7 anela  Seconda. 


La  Diuilìonc  dell’Europa  con  fuoi  con 
fini . 


Tauola  Prima. 

Delle  Dodici  Particolari  dell’Europa , 
Inghilterra , Irlanda , Orcade , 
Hcbridi  I;o!o. 

\ 

Tauola  Seconda. 


Spagna  con  Tuoi  Regni,  & Ilolc  appnr- 
tmenti  à quella^. 

Defcrittione  della  Geografia  vniuerlale.  A l amia 
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TauoU  Ter^a . 

Francia,  te  tutto  quello,  die  lotto  a 
quello  nome  lì  comprende-». 

/ 

TauoU  Quarta. 

Germania , ò Alemanna  Alta , e Baf* 
fa, con  fuoi  Regni & Regioni . 

Tao  ola  Quinta. 

Schiauonia , Carintia , Croatia,  & al- 
tre Prouincie  confinanti . 

TauoU  Sella. 


Tauola  0 ttaua . 

Polonia,  Lituania,  Liuonia , Se  Rof- 
fìa_». 

TauoU  Nona. 

Valachia,  Onghjma , Tranfiluania-, 
Eulgheria , Se  Seruu- . 

TauoU  Decima. 

Grecia  con  tutte  Plfole , die  Lotto  à 
quella  li  comprendono , 

TauoU  Vniecima. 


Italia  con  Plfole,  & Regioni  apparti- 
ncntià  quella-. 

TauoU  Settima. 

Sicilia , e Sardegna-». 


Dania, Gotia,  & Norue.ia-, 
Tauola  Duodecima. 
Lapia , Bicrmia , & Scrifùua-. 
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DESCRITTIONE 

DI  TVTTA  LA 

TERRA 

DI  GIOSEPPE  ROSACCIO. 


\ Vniucrfàl  Machina  della  Terra,  Elemento 
per  natura  freddo , e Pecco , per  qualità  ofeuro , 
per  foltanza  corporeo,  il  quale  ammaliato,  & 
congregato  con  l'acqua,  fa  vn  corpo,  che  per 
figura  e rotondo , e perlitoballillimo;  & per  Epiteti  te- 
rnato quieto , è ricetto  de  mortali , mezzo  del-  la  Tcria* 
l’vniuerfo , punto  del  tutto , centro , e fonda- 
mento del  Mondo,  è imagine  efcmplarc  del 
fuo  Creatore  j & effetto,  che  corri fponde al- 
la  ciula_. . Pitagora  dille  la  Terra  cflère  vna 
Stella.  Democrito  vna  grand’lfola,  circondata  dal  grande  Oceano: 
i Filofofi  naturali  lachiamorno  Padrona  de  gli  Elementi , perche  à guifà  di 
fcrui  fe  le  auolgono  attorno , moglie  del  Cielo , da  cui  riccuc  i benigni  in- 
flulli , & con  le  pioggie , e le  rugiade  in  vece  di  feme  ; onde  ingrauidata-. 
produce  quanto  ci  nalce  : madre  de  gli  liuommi,  perche  ogni  altro  Elemen- 
to è dannofo , l'acqua  rompe , inonda , ondeggia , formon'ta , rapilce,  fom- 
merge , e ftrugge  : L’Aria  s’infetta , pioue , tempefta , tuona , folgora , e 
balena  : Il  Fuoco  tinge , cuoce , arde , abbrucia , e confuma  : ma  la  Terra 
Tempre  benigna , Tempre  pictolà , mai  non  nuoce , Tempre  gioua,  ricoglte 
l'huomo  nato,  lo  foftentaviuo,  lo  abbraccia  morto , è come  depolitaria  te-  Vtile , che 
dele,  lo  renderà  alla  refurrettione,  gli  apporta  le  riue  perditela  del  mare,  P®***  *■  "r 
i lidi  per  giocondità,  i porti  perfinire  zza,  le  fpclonche  per  lolitudinc , le 
valli  per  ripofo , i colli  per  diletto,  i monti  per  contemplatone,  i piani  per 
viaggi,  i campi  per  le  caccic , iefelue  per  l’vcceilagioni , i laghi  per  petóra- 
gioni , i fiumi  per  nauigationi , i pozzi  per  confolationi , le  alterne  per  ri- 
storo , il  mare  per  ricchezze , le  lontane  per  marauiglia , i deferti  per  romi- 
tori! , le  ville  per  piacere , le  Cartella  per  tortezza  , le  Città  per  commercio , 
le  ftradc  per  clcrcitio,  le  Cafe  per  albergo,  le  Chiefe  per  dcuotiom,  imar-  _ 
Dcfcrittionc  della  Geografia  vniucrfalc.  B mi 
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mi  perfabrichc,  i metalli  per  varij  vfi,  le  gemme  per  delirie,  l’herbeper 
' medicina  ,‘i  fiori  per  ornameuto , 1’incenfo  per  facrihcio , le  biade  per  vitto» 
le  vue  per  èeuanda,gli  alberi  per  calore, le  fi  ondi  per  refrigerio, le  greggi  per 
feruitio.le  fiere  per  ifpailó,i  pcfci  pcrcibo.di  vccelli  e per  Pvno.e  per  l’altro, 
la  onde  pcrcorrifpondcre  à tante  cofe con  le  diuerfe  qualità  li  là  conofccre , 
<Ju*litadi  p0i  c[,  c jn  alcun  luoco  c magra , altroue  grafia,  macilente,  gracile,  onruolà, 
«Jia  ima . bituino&,cclpoCi,  tenera,  tenace,  (abioniccia,ghiarolà,  pictrofa,  ccncrizza, 
amara , dolce , acida , repallinara , sfollata , putrida , liquida,  rara,  robufta, 
porofa , dentò,  tuffofa,  arida,  (tcriorata,fquallida,  fertile,  feconda , Iterile, 
iàluagtnofa,&  quiui  buona  per  vna,&  altroue  per  l’altra  colà,  la  onde  c fem 
prc  próta  per  aiuto  dell'Intorno. Hora per  mifurarc  qlti  Madre  antica  Terra; 
gli  primi  huomini  viorno  diuerfi  modi  cioè  con  parti  minori , e parti  mag- 
«pinionc  gioii  , c con  piu  e con  meno  come  fu  Pcllidonio  che  volle  la  rcrrcltre 
della  gran-  f01Tna  fiific  di  240000.  ftadi)  cioè  miglia  communi  d'Italia  30000.  dan- 
itria  dì  puf  do  a tialcun  grado  666-  ftadi)  con  dui  ter  zi, cioè  miglia  8 3 ■ & tre  ottaui  per 
lìdon io.  qual  conto  il  filo  Diametro  farebbe  di  ftadtj  76363.  con  dui  tcrtijò  poco 
Opinione  mcnochc  tòrebbe  miglia  95 45 . con  cinque  vndecimi,  ma  Eratoflenc  fu  di 
dt  Etatollc  a|tro  parere  intorno  alla  detta  gran  deità , polcia  ch’egli  volle  che  tutto 
l'ambito,  & circuito  della  terra  fufic  250000.  ftadij  che  recati d miglia 
noltri  farebbono  31250.  Secondo  il  fuo  calcolo , ponendo  à ciafcun  miglio 
Radi;  694.  con  quattro  noni  cioè  86.  miglia  e quali  quattro  quinti  per 
Opinione  grado . Minio , Tcodolio , Macrobio , Ambrofi,  il  Picolomini , & altri  lè- 
di Plinio,  «c  guendo  l’opinione  di  Plinio,  vogliono  che  la  terra  Ila  li  come  Cratofte- 
ri'rb  U ,,c  ancw  tbd>>  2 S0000,  ma  Per°  gli  attribuiremo  3 1 500.  miglia  Ro- 
gnndvjzf  mane  con  dare  à ciaicun  grado  700.  fladtf  che  fon»  8 /.miglia,  eniezo  per 
della  ieri»,  grado.  Hiparco  , piu  de  gli  altri  dille  cllcrc  la  circonferenza  terrena  con- 
Opmione  fermando  tutto  il  (uo  giro  .cingere  264000.  Radi)  cioè  miglia  3 ?ooo.  com- 
Hipaico.  pUtaiJ  j(>  per  quello  numero  à ogni  grado  miglia  92-  edui  tertij  che  fono 
Opinione  tbdi  733.  Tolomeo  dillcchela  Terra,  etreondaua Radi)  180000.  clicri- 
nìco  ° ° ’ dottl  1,1  nllSt,a  Italiane  fono  223  20.  il  luo  diametro , è la  feria  parte  della 
circonferenza  o poco  meno,  fecondo  Archimede,  fumo  altri  di  vane  op- 
pmicni  la  ouc  per  non  ocupare  la  carta  indamo  lclalcio,  & loto  à quella 
di  Tolomeo  m’appiglio,  il  quale  dà  à ciafcun  grado  62.  miglia  e me  io, 
Hora  perche  ho  detto  parti  minori,  & maggiori  per  intelligenza  di  quelli 
clic  non  fono  eferatati  nella  Icola  de  Geometri,  aucrtiranno  dunque  che 
le  minori  fono  granella  d’orzo, il  dito,il  palmo, le  oncie.i  piedi, & altre  minu 
tczze,ma  le  maggiorifonoi  palli,  i Radi,  miglia, & i gradi  ancor  die  appref- 
Nomi  <!■  fo de  Greci  li  vtòflcro  altre  milurc, come  il  Grcllo,  L’orgia, il  Pieno,  il 
otìnùorno  ^iauos  ’ d Dolico,  lo  Scherno,  il  Parafanga  , & lo  Statino,  che  era  lo 
iGicci/  maggiore  fpano , clic  vù fiero  ; ma  perche  intendo  di  non  volere  lalciar, 
cola  alcuna  che  non  Ila  intefa  d’ogni  mediocre  iiigegno,ritomo  alle  granel- 
la d’orzo, e dico  che  quattro  granella  congiunte  inficine  per  traucrlo  tanno 
HiCura  dd-  vrl  d,tto» e quattro  ditta  vn  palmo  ; quattro  palmi  minori  vn  piede:  pcrcio- 
la  Spitara  die  vi  era  il  palmo  maggiore  c il  minore:  il  maggiore  che  da  Greci  fi  diccua , 
de  G.cci.  Spìtnnu  c della  mano  diRcfa , cioè  dalla  puma  del  dito  nmumo  alia  punta 
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del  dito  groflfo , & conteneua  quello  palmo  maggiore  dodici  dita , il  mi- 
nore, che  da  noi  è flato  detto,  era  perii  largo  della  mano,  & conteneua 
quattro  dita , onde  il  piede  era  di  quattro  palmi , che  fono  lèdici  dita , & il 
Palio  era  di  cinque  piedi,  mailGrcflò  d*  Greci  era  di  due  piedi , & itice- 
lo , il  Cubito  di  vn  piede , & mezzo , l’Orgia  di  lei  piedi , & era  quella,  che 
in  molti  luochi  d’Italia  vlano  per  Palio , che  è tutto  quello,  che  vn'huomo 
può  comprendere  con  ambe  le  braccia,  & le  mani  liete , il  Pletroccntopie- 
di , il  Diaulos  duedadi) , che  fono  ijo.  piedi,  ill>n!ico  pur  de  Greci  1 2. 
ft.idij  ,loScheno6o.  lladi) , il  Parafanga  jo.  dadi) , & lo Statino era  di  i8.  Differenza 
miglia  nodre  Italiane , che  fono  dadi)  124 . Hora  per  lalciarc  da  parte  que- 
de  mifurc  Antiche,  & venire  alle  moderne,  più  profittcuoli  alla  nollra  età,  & àkwiuU 
dico  prima  il  dadio  edere  di  125-  patii  di  cinque  piedi , come  iiabbiam  det-  fine, 
to , il  miglio  Italiano , cioè  Romano  di  otto  dadi) , clic  (òlio  mille  palli , ma 
i miglia  Tcdefchi , cioè  leghe  fono  di  cinque  de  i nodi  1, le  Franccfe  di  duc,lc 
Spagnuole  di  qu  ittro,5c  le  Inglefc  di  tre. Fu  anco  partita  la  T erra  fecondo 
la  diucrfità  de  penlicri , quale  la  parte  in  due  parti , chi  in  tre , altri  iu  quat- 
tro , alcuni  in  cinque  , & molti  in  lèi , & non  pochi  111  fette  ; in  due  parti  la  r'll,if>°ne  ' 
partirno  coloro,  che  mirorno  àgli  Antipodi,  &inoi,  chiamandone  loro  Terra 'fi  <.6* 
vno , Ot  noi  vn’altro , in  tre  parti  la  diuifcro  quei , che  riguardorno  alla  par-  ]•’  nio 
te  da  noi  habitata , dilgiunta  da  p.ù  tamoli  Mari , cioè  Europa , Africa  , & aedi  molti. 
Alla,  la  quale  Europa  al  tempo  di  Tolomeo,  li  come  habbiamo  modino 
nelle  fue  Tauolc , quali  fono  dicci , comprelòui  in  dette  Prouuicic  trenta- 
quittro,  & Città  cento  e diciotto,  l’Africa  (piegata  dal  detto  Tolomeo  in  Diuifione 
Tauolc  quattro,  Prouincie  dodici  ,&  Città  quarantadue , l’ Alia  panmen-  <ccò.lo To- 
te è defluita  dal  detto  in  Tauolc  dodici , Regioni  quarantaquattro,  & Cit-  lomco' 
tà  cento  nonanta  , le  quali  Tauolc  fono  vindici , le  Regioni  nonanta  quat- 
tro, & IcCitti  trecento,  c cinquanta  ; maquei  clic  pofero l'occhio i gli 
ellrcmi  contini  della  rotondità  della  Terra , in  quattro  parti  la  didinfero , 
cioè,  Orto , Occafo , Merigic , & Settentrione , in  cinque  parti  la  fcparor- 
no  coloro,!  quali  couceperno  nella  mente  tutto  il  cerchio  della  Terra  ha-  Zonequan 
bitata , & non  habitata , fecondo  il  lor  parere , nomandole  Zone , quali  là-  tc  f'ano  • • 
foie , che  la  cingeficro , à guilà  die  fanno  i cerchi  la  botte , perche  ogni  Zo- 
na s'allunga  da  Oriente  in  Occidente:  ma  dalla  larghezza  della  Terra  prin- 
cipiata fotto  il  Polo  Artico , (decedendoli  l’vna  dietro  l'altra , come  làil  Po- 
lice  vicino  all’Indice,  & il  Medio  all’ancllarc , & l'ancllare  all’auricolare, 
nella  mano , là  prima  Zona  dunque,  cioè  quella  che  è più  vidna.il  Polo  vol- 
to verfo  noi , detto  Artico , è fredda  per  elTere  molto  lontana  dalla  retta  li- 
nea , oue camici  il  Sole  (oprai  legni  Settentrionali  del  Zodiaco , la  («on- 
da è temperat  i per  ellerc  tra  il  contino  del  caldo,  & freddo  pollarla  terza  fà- 
fciagli  palla  permezzol'Equinottioètnoltocalidi,  icaltredue,  che  font» 
verlo  l’Antartico  Polo,  cioè  di  là  dal  Tropico  di  Capricorno,  fono  dell’iftcl- 
là  natura  delle  furtequenti  j la  prima  è lontana  dal  Polo  gradi  2j.  & mimi-  Pirtjza  tr* 
ti  j fi  chiama  circolo  Artico,  la  feconda  ha  gradi  4.2.  e minuti  *4.  la  ter-  v‘'f  zona, 
za  è di  gradi  47  & minuti  lèi , la  quarta  è fimilc  alla  feconda , nella  qualità  & 1 
e nello  (patio  pur  di  gradi  42.  c minuti  54.  la  quinta  vgualc  alla  prima,  di 
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proprictà,e  di  ampiezza  pur  di  gradi  2 3 . Se  minuti  j j . fecondo  l'autorità  de 
piu  graui  Autori  : 1 quni  gradi, & minuti  accozzati  iniìcmc  giungono  à gradi 
ccnto,e  ottanta, e tanto  e da  vn  Poloali'altroima  riuolgcndofi  à torno  detta 
terra, fono  gradi  $ 60. la  prima  Zona  dunque  la  intitolarono  Settentrionale, 
die  è quella, clic  principia  dal  Polo  Artico,  e finilce  al  circolo  da  noi  detto, p 
il  che  freddi  liima  è quella  parte  per  coricarli  là  folto  l’Artico  Polo  sì  lontano 
dal  Sole, la  fccòda  tépcrata,pcr  trametterii  tra  la  freddilllm.i.e  la  calidiflìnu , 
la  terza  calidillimapcr  clferc  fempre  maneggiata  dal  Sole , che  raggira  per- 
le zone  af-  petuamete  fopra.nc  fc  ne  parte  mai, la  quarta  tcpcrata  per  traporii  tra  la  cali- 
limiglia'c  didima, & vnafrcddiliìma,laquintafrcddilfìmA,pcrcollocarli  là  lotto  l'altro 
alle  llagio-  p0i0}  auucrfo  al  noftro  li  indilpartc  pur  dal  raggio  del  Sole , la  prima  pari  al 
Verno.la  fccòda  alla  Primaucra, la  terza  alla  State, la  quarta  al  l’Autunno, la 
. . quinta  di  nuouo  al  Verno;  la  prima  ditterò  gli  Antichi  inhabitabilc , per  la 

degli  And-  (uà  «(trema  freddezza,  laiecondahabitabile  perla  lui  temperanza  , latcr- 
chi  intoeno  za  incolta,  & 11011(1  poter  liabitare  per  la  tua  ccccltìua  caldezza,  la  quar- 
antene- ta  da  gli  Antipodi  p la  (uà  tepidezza, nu  li  rifolucuauo  poi  à dire,  che  non  vi 
erano  Antipodi,  celie  qfta  Zona  era  coperta  dall’acquc,  e la  quinta  inalber- 
gabile  p lo  tuo  mfopportabil  gluaccio.il  pelle  fi  riifringcuano,  che  delle  cin- 
que parti  della  Terra , creata  da  Diop  alloggiamelo  de  ghhuomini  vna  fola 
folle  hnbitata.e  1 altre  giaccllero  faluatichc,otiofe,c  pdute:  ma  hora  (i  cono- 
Errort  de  fee  qu.ito  di  già  lunga  s ingànorno, poi  clic  dai  c6  anni  in  quà.d’ogni  parte 
gli  Amichi  fi  fono  musate  nuoue  habitationi,  & ha  la  maefrra  efpencza  fcopcrto,  che  le 
ndHuUar  Zone  fredde  fono  habitabili  da  popoli,  a quali  il  freddo  nò  nuoccjpcioche  la 
IcJdla  ter-  fomma  Natura  apparecchia  l’aria  enofonne  adii  vi  dee  nafeere,  comcanco 
prouide  di  herbe  alle  infirmila , fecondo  i paoli , ne  pcrauentura  il  Verno  è 
La  Natura  graitolo  meli  della  State.nc  il  freddo  del  caldo,douc  regna  caldi  llìma  State, 
nò  far  cola  itti  la  benigna  Natura  (l.llafrcddiffimi  fiumi, & aperfe  opache fpclonchc,  ne 
alni- a .ica  te  dò  di  produrre  oinbrofe  felue,&  eflaìtarc  gelidi  montijmadouclignoreg- 
ticdc'iume  frcdd.llimo  Verno  prouide  di  legne  di  frate,  & di  fpoglie  d’animali, pche 
le  coli  che  tollèr  velbti  g'i  liuoinini.ne  meno  li  inoltrò  parca  di  fauonre  gli  animali,  ac- 
fa,  fecondo  ciò  hauefltro  còche  cibarli, e di  fròdi, e di  herbe  gli  fece  apparecchio,  in  mo- 
la lua  qua-  do  tale  s’oprò  qfta  grà  madre,  clic  nò  li  troua  luoco  veruno,  che  inhabit.ibile 
fia:altrunéti,'c  ciò  lufle  gli  ammali  bruti  farebbò  da  più  dell'Intorno,  e tra  gli 
altri  i pcfci cittadini  de  fiumi, e de’mari.c  mallimaméte  dell’imméfo  oceano . 
coli  prima  dalle  ragioni, poi  p pruoua  li  e conofciuto,  die  inalbergate  nò  fo- 
011  le  Zone  fredde, e che  la  Zona  de  gli  Antipodi  è habitata  da  loro, e che  egli 
le  zonefo-  „0  fono  nella  natura  delle  cole, e che  la  Zona  torrida  è habitatilliina.douc  in 
fciuìc  * ***  v?ce  ,nuSiruta  intolcrabile  arlurn, regna  vna ppetua  Primaucra, mercè 

della  fhtera,chc  vi  pareggia  la  notte, e il  giorno,agguagliandoli,có  dodici  I10 
rcpervno,  fichequantovilinfcalciiil  giorno,  tinto  vi  li  raflrefca  la  not- 
te: Et  (e  gli  Antichi  hebbero  la  opinione  da  noi  detta,  li  fama  infetto  il  fuo 
errore,  con  le  ragioni  a (legnate , & con  l'clpericnza  di  quegli,  che  cercando 
ci'con-  &mdc  Oceano^  hanno  d’ogm  intorno  circondata  la  terra,  con  fuoi  vafcel- 
nauigallc la  h,  il  primo  de  1 quali  fu  Ferdinando  Magaghancs , che  partendoli  di  Spagna 
ima.  Panilo  15  ijÀ  lo.Settcmbre,  l’anno  feguéte  à 2 1 . d’Ottobrc  arriuò cò  fùoi 
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vafcelli  al  tiretto  da  erto  nominato  Magaglianes,&  fuil  primo  egli, che  miti- 
garti in  quelle  parti, & da  indi  partcdoli  varcando  il  gràd' Oceano,  p quella 
via  ritrouo  le  Moluche,hauédo  part  ito  due  volte  la  linea  Equinoziale  p giù 
gere  alle  dette  Ilòle;  ma  capitando  alle  Barufc^&  quiui  cótcndcndo  co  quei 
deH’Ilòle.fucó  ottoSpagnuoli  di  vita  priuo,&  il  retto  della  fila  armata  debi- 
litata,& còquallata.li  dal  lùgo  viaggio, come  dal  cóbattere,  fi  ridullc  la  mol- 
ta gite  in  poca , & il  numero  de’  luoi  vafcelli  li  ridurti  Colo  in  viu  naue  det- 
ta Vittoriana  quale  vincete  Ianes  Bilcnglino,la  ricòdufli  in  Spagna,  iiaucdo 
chiodato  tutta  la  terra  in  tre  anni  ò poco  piu,  l'anno  di  N.Sig.  1577.  Fràce- 
feo  Drago  Inglcfe  li  partì  p andar  in  Inghilterra  à trouar  la  flotta, che  da  Pa- 
rarne veniua  carica  d'argcto.oro,  & altre  merci,  Se  corteggiò  cò  i luoi  vafcelli 
tutta  la  parte  dell’Africa  volta  all’  Decidete,  dallo  (fretto  di  Gibilterra  lino  à 
capo  verde, & iuicominciàdoi  trauerfar  l'amplitfìmo  Oceano  verlòl’Equa-  11 
tore,  1!  quale  fu  dalli  vafcclli  fuoi  varcato,  vicino  al  le  Regione  del  Braille  nel  ^l’-torno 
Perù, e qui  fcrroofli  p alquàti  giorni, poi  varcandoli  capo  di  S.  Agottino,di  lì  aliateli»  • 
fi  ridotte  al  tiretto  di  Magagliancs,&  fu  da  lui  pattato, & có  iiioi  vafcelli  lem 
prc  cottcggiàdo  il  Perù  pafsò  l’Eqnottiovn’altra  volta, còduccdofid  Caldbr 
nia  cotta  del  mar  Vernicio,  ncquiut  dimoràdo  molto  andò  verfoSiera,  Nc- 
uada,e  lalcdo  verfo  il  polo  Artico  lino  d 42. gradi, có  intétionc  di  ritornare  in 
Inglultcrra  p la  via  di  Scttétrionejma  nógli  véne  fatto, p la  rema  ch’egli  heb 
fle  del  già  gcio  di  quei  nwri,la  ouc  dopò  lùga  dimora  li  rifolfc  di  pattare  alle 
MolucheÀ  có  cjfto  »poniméto  da  qllc  palsò  Se  ritornò  in  Inghil  terra  l'an- 
no 1 j f o.alii  4.  Ùttob.p  la  via  d Oriétc,ettendo  ito  verfo  l’Occidétc,ncli'an 
dare  in  kìjmorto  da  qfta  fama  Tamafo  Cader, Gétilhuomo  ìnglelc  li  panico 
fuoi  vafcelli,à  fue  IpeUi’anno  15S8  atti  2 1.  Luglio,  & fece  I’ittcllo  viaggio.  Terzo  viag 
c’haucua  fatto  il  Drago, cioè  lino  à California,ma  nò  pafsò  piu  oltre  che  die-  fómoilk» 
de  a ritornare  verfo  l’Eqnottiop  trouar  le  Moluclie,&  p qllc  pattando  ritor  ,cua. 
nò  in  Inghilterra,  hauédo  anch’erto  circódato  ruttoil  mòdo  in  otto  anni.vn 
tncfe,&  giorni  2 2. talché  l’anno  1 j 88  .arti  j 5 .Settéb.fù  di  ritorno.ccco  quà- 
to  gli  Antichi  s'ingnnarterojfe  bene  Eratottcnc,c  Polfidonio  lafciorno  Icrit- 
tOjdic  fi  liabitaua  lòtto  la  linea  Eqnottiale,e  Plinio  panmentc  (crìuc,chc  di- 
moràdo  in  Arabia  Felice  Ccfare,vi  glùlcro  Naui  di  Spagna, Colpirne  da  gran 
fortuna,?  che  Annone  Cartaginese  Iciolfc  dalle  Gadi , e arriuo  m Arabia,  la  Dirtrfì 
ouc  gl:  cóucnne  p far  tal  viaggio, circódaro  tutta  l’Africa,  c Cornelio  nipote 
lei illc, clic  vno  Euilorofuggédo  dinari  la  pfccutione  dei  Re  Lauro.vlcito  di  {y  ® 1 
Arabia  véncallcGadi,e  che  Lelio  Antipatro  venne  di  Spagna  in  Etiuopn;  fi 
legge  anco  nelle  Croniche  Tcdcfthc,  che  ne  t tepi  di  Ottone  Imp.vna  Naue 
d’india  arriua (le  in  Germania,qtto  è quàto  da  gli  Antichi  fi  raccolga;  ma  nò 
perciò  li  troua  Carta  alcuna , dune  Ciano  difegnati  tai  viaggi.  Hora  li  co- 
me linbbiamo  inoltrato , non  eflcr  parte  alcuna  della  Terra , che  non  ha  ò 
vifta  ò fcopcrta , pofcia  che  Lodouico  Vartomano , & Marco  Polo  Venctia-  Pane  della 
no  ci  danno  relationcdeirAuttrahliìma  terra  di  Lucadi,  & Andrea  Corfali 
Fiorentino,  anche  erto  ci  fa  riconofcerc  la  nupua  Guinea , là  verfo  l’Au-  Ja(t°co 
ftro,  die  mira  la  parte  dell’Antartico  Polo,  fenza  tanti  altri , come  Martin  chi  feopct- 
Fernando , Franccfco Lopez,  Se  l’Aluarcs  : Nonmancano parimente mol-  u. 
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li,  che  refèrifeono  delle  parti  Settentrionali,  trai  quali  Nicolo  Zen, 
Antonio  Tuo  fratello , Gentiluomini  Venctiam  , icorrcndo  fortuna  l'an- 
no 138».  fi  ruppero  all'Ifola  diPritlana,  iqOali  filmo  benignamente  poi 
raccolti  da  quel  Signore  dell'Ifola,  & ritonolciuti  per  buom ini  di  valore, 
fcefi  Sette  e fumo  tatti  Capitani  delle  Tue  armate  , Se  per  edere  quelb  molto  elperri  in 
trionali  da  mare , cofteggiorno  tutte  quelle  parti  Settentrionali , con  varij  pericoli  da 
chi  prima  joro  |'cor|j . Sebaftuno  Gabo  V enctano , anch'egli  arnuò  lino  alla  terra  di 
duneo’ao  Laborador , ne  mancano  Autori , che  de  paeli  Settentrionali  fanno  mcn- 
a.  * rione,  ti  come  da  feruti  di  Olao  Magno  Goto  ti  può  vedere , da  quei  di  Gia- 
como Zieglaro,  Nicolo  Magno,  Paolo  Diacono,  Iornando,  Procopio, 
Grammatico  di  Dania , & altri . Di  modo , che  hora  potiamo  dire  , clic  da 
Tolomeo  in  qua  I ia  lcopcrto  altro  tanto  di  terra  di  quello , che  i fuo  tempo 
fi conolccua , polciacheli  come  habbiamo  nel  fuo  Vniucrfàlc  moftrato  , 
non  conobbe  egli  piu  di  1 80. gradi  di  lunghezza , cioè  dalla  tua  linea  poda , 
allTfole  Fortunate  tino  alla  Città  di  Cattigaravlruna  in  Onenre.  Quanto 
allacogiiitione  della  Terra  verfo  al  Polo  Artico,  non  pafsòil  dettofolo- 
meo  63 . gradi , ma  lotto  l'Equinoctio  non  arnuò  à 1 6-  fe  bene  come  hab- 
biani  detto , Plinio,  & altri  tenderò  molto  più , nulladimeno  non  lì  tro- 
u.a  diftintione  di  Tauola  alcuna , ne  ditcortb  di  certezza  , chetai  paefifufiè- 
ro  nc  habitat!  nè  da  poterli  habitare , fi  come  à nodri  tempi  habbiamo  cer- 
ta cogntionc  , la  onde  dii  accozzerà  i gradi  de  ambi,  1 continenti  inficine,, 
potràconl'efpcrienza  della  verità  vedere  quanto  inodn  habbino  fcopcr- 
In  quante  to  in  breue  tempo  ; Hora  tutta  la  Terra  fi  diuidc  in  quattro  parti  principa- 
pam  hora  li , la  prima  delle  quali  è nominata  Europa , l'altra  Africa , la  terza  Alia , Se 
fi  diuida  |a  quarta  America  . Qucfta  vltima  non  tu  «onofeiuta  punto  da  Antichi , ne 
«una  «ter-  £jUe||0j  CJ1C  lòggiace  (otto  all'Equinottio  dell'Africa,  e redorno  anco  in- 
cognite le  parti  Settentrionali  dell'Europa  à Tolomeo,  cioè  la  Scrifinia-., 
Cardia , Lapia , Bienni» , & Biermia  , c pcraò  egli  mette  folo  dieci  Tauole 
in  detta  Europa  ; nu  hora  noi  ne  poniamo  dodici , che  tòno  le  due  incogni- 
te } coli  facciamo  nell’Africa  di  quattro  , ch’egli  tn  diftintione, noi  ce  neag- 
giongmmo  tre , di  maniera  , che  tutte  fumano  fette,  le  quali  à fuo  luoco  fa- 
ranno da  noi  accennate , l’Alia  cheè  l’vkima  di  Tolomeo,  & hora  terza-, 
parte  della  Terra , fu  dal  detto  in  dodici  Tauole  diuifa  j ma  hora  in  quindici 
la  compartiamo,  perhauerfi  (copertoi  fuoi  vltimi  confini  Orientali,  da 
Cattigara  in  là , dou«  Tolomeo  pone  terra  incognita  ; Ma  l'America, come 
habbiara  detto,  non  fu  nc  poco  nc  nulla  in  cognitionc  de  i Geografi  Anti- 
clu  , la  quale  clTendoti  (coperta  dall’Anno  1492.  in  quà,  è fecondo  il  pare- 
re de  1 più  intendenti  Geografi  Moderni  diltinta  in  dicinouc  Tauole , & in 
due  parti  principali , cioè  due  gran  Penilole,  vna  verfo  Settentrione,  & l’al- 
tra verfo  Aulirò  volta , la  prima  detta  N uoua  Spagna , diuifa  in  dodici  par- 
ti, Ma  feconda  volta  aJl'Auftro , chiamata  Perù , in  fette  Tauole,  o Regio- 
Opinione  ni  partita , le  quali  à tuo  luoco  faranno  pofte . Quelle  tono  le  quattro  par- 
in  quante'  11  ’ c^’c  formano  la  gran  nanchina  vnruertàle  della  Te  rra  : ma  fe  ve  ne  potreb- 
paiti  li  diui  bc  aggiungere  altre  due,  econ  ragione  dire,  ciac  fii  fiero  fei , vna  delle  qua- 
dc  U iena . li  farebbe  quella  parte  di  terra  vcrìo  il  Settentrione , feparata  da  i continen- 
ti» 
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ti  , e dell’Europa , e dell' America , ne  comprefa  con  vna , ne  meno  con  l'al- 
tra , la  fella  parte  farebbe  là  verfo  il  l’olo  Antartico , cioè  la  terra  di  Ferdi- 
nando Magagliancs , detta  del  filoco , con  la  Nuoua  Guinea , Se  il  Regno 
di  L^chac  , ti  l’Ifolc  di  Salamoile , e di  Pctan , con  altre , d'intorno  à quel- 
le i che  dal  grand’ Oceano  fono  difbnte  dall’altre  parti , da  noi  nominato . 

Tutte  quelle  ampie  parti  della  Defcrittionc  vniueriàle , fono  lòtto  à Gra- 
di di  lunghetta , &di  larghetta,  ancor  che  nella  forma  sferica  non  vi  fia 
differenza  di  lunghetta  à larghetta:  Ma  perche  i primi  olleruatori  di  tal  Lùgltezzaf 
feienza  cluamorno  quella  parte  da  loro  più  conolciuta , lunghezza,  che  è da  c lar3,tciz* 
Leuantc  à Ponente , & l’altra  cheèdall’Equinottio  à i Polidillèro  cltcrc  ™ 

larghezza , ò altezza , la  ouc  ancor  noi  per  leguire  tal  ordine  habbiamo  tol-  ’ 
tota  mifuradall’Equinottio  verlòi  Poli  nelle Tauolc  Moderne,  & parti- 
colarmente nella  Cofmografia  vniueriàle,  informa  grande,  da  noi  latta. 

Se  in  quella  piccola  ridotta , per  ornamento,  & compimento  di  tutte  le  al- 
tre Tauolc  polle  in  quella  Opera.  Hora  femi  potrebbe  dire,  che  non  vi 
fu  ile  ne  proprio  Leuantc , ne  terminato  Ponente,  perche  quella  Città, o al- 
tro luoco , che  farà  à noi  verfo  Leuante , nfpetto  al  noltro  rito , ad  altri  fari 
in  Ponente , li  come  da  quello  efempio  di  Venctia  , e Collantinopoli  lì  può 
vedere,  ellendo  clic  la  Città  di  Venctia,  rifpcttoàCollantinopolièOcci-  Non  litro- 
dentale,  Se  Colbintinopoli  è Orientale  ; ma  fc  pigliarcmo  Leon  di  Francia , nc  Pr°- 
nfpetto  à V cnctia  quello  làrà  Occidentale , Se  V enctia  Orientale , & tan-  Pr,“ 
to  lucccderà  di  Leone  rifpetto  à Lisbona  di  Portogallo,  polcia  che  Leone  là-  Poatme . 
rà  Orientale  , Se  Lisbona  Occidentale , Se  coli  fuccedcrà  anco  a Lisbona  ri- 
fpettoullc  Tercere  Ifole , & oltre  alle  Terccre  andando  verfo  l’America  (à- 
ràl'iilello,  pcrdie  il  Sole  non  Ita  vn  termine  terminato  dilaniarli  vedere,  Nalcimenti 
lòpra  all  Orizonte  lempre  in  vn  luoco  ; ma  di  giorno  in  giorno  và  o più  baf-  “««W» 
fo,  o più  alto  verfo  à Poli,  cdicoutmuo  gira  per  la  fua  sfera  d’intornoalla 
terra  , con  tuttociò  egli  ritiene  tre  nalcimenti  notabili , l’vno  del  verno  ver- 
fo Aulirò,  l’altro  delia  llate  verfo  Borea,  il  terzo  de  gli  Equinottij  nel  mez- 
zo , quando  palla  per  i due  punti  de  i legni  retti , cioè  Ariete , Se  Libra , & 
ciò  che  lì  Ira  detto  del  nafccrc , tanto  sìntcnde  del  tramontare . Ma  Tolo- 
meo chiamò  patte  Occidentale  tutta  quella , che  principiaua  all’HòlcFor-  * 
funate , ouc  dà  principioalia  fua  linea  Meridiana , & fegue  lino  in  AlclTàn- 
dna , che  fono  gradi  fclLinta , Se  minuti  trenta , tutto  il  rello  della  Terra  li- 
no à Catti  gara , d' Alcflàndria  in  là  chiama  parte  Orientale , di  maniera,  che 
ognuno  può  fottrarre , da  quella  regola  di  Toiomcoquelio , che  al  fuo  ani- 
mo lodila  i Partir  no  parimente  gli  Antichi  la  Terra  in  più  lince , che  per  lo 
1 patto,  che  fra  le  (unno  vguale,  fono  di  tatua  te  Paralclicj  c quelle,  aceto  s*.n- 
rcnda  meglio,  dcilinguano  la  varietà,  che  auuicnc  in  ogni  parte,  circa  i rem-  lànce  Para 
pi , e le  diHanzc  dei  paefi  5 le  quali  girando  tutta  la  rotondezza  di  quello  ^ua 
orbe,  da  Occidente  in  Oriente , contengano  cialcuna  di  clic  trecento  lei-  1 anza' 
Tanta  gradi;  ma  con  Ipatio  tanto  difeguale  fra  loro,  quanto  che  la  sfera  è 
piùllrctta,  o più  largita  in  vna  parte , die  in  vn’altra , mifurorno  quello 
dall'Occidente , o perche  di  qua  comincia  il  moto  de  i Pianeti , onde  li  ca- 
gionati .ariar  delle  Stagioni,  ouc  ro  perche  la  parte  Orientale  non  era  al- 
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ttiora  coli  conofciuta , cornei’ Occidentale.  Fu  anco diuilàjla  Terra  peni 
medefimo  effetto  in  tanti  Meridiani»  i quali  procedendo  dai  Poli , doue_/ 
non  hanno  ni  una  ampiezza , dilatandoli  (empreverfol'Equinottio,  diuer- 
hficano  il  giorno , caufando  ciafcuno  d'eliì  vano , tanto  più  in  vna  parto , 
che  in  un'altra,  quanto  più  ella  è uicina,  o lontana  dall’Eqmnottialo. 
Pofero  un’altra  forte  di  linea  chiamata  Clima  , che  è tra  una  Paralclla , 
l'altra , il  quale  fpatiouaria  mezza  hora,  credendo  ucrlo  Settentrione, mol- 
to più  , c di  quelli  non  ne  annoucrorno  più  che  fette , occupando  il  primo 
maggior  fpatio , die  il  fecondo , & coli  il  terzo , che  il  quarto , & con  l’uno 
dopol'altro:  uolcndo,  che  il  primo  folle  fotto  Capricorno  , Si  Acquano , 
Si  che  ui  regni  Saturno  ; il  fecondo  fotto  Sagittario , e Pefce , & ui  domini 
Giouc  ; il  terzo  uollcro , che  folle  fotto  Ariete , Si  Scorpione , & ui  ila  fu- 
pcriore  Marte:  allegnando  fotto  Leone  il  quarto,  con  la cllàltarionc  del 
Sole  : il  quinto  fotto  Tauro , Se  Libra , con  dominio  di  Venere  : il  fello  fot- 
to Vergine , Si  Gemini , con  la  fuperiorità  di  Mercurio  : & il  lèttimo  fotto 
Cancro,  & uollcro,  cheui  predomini  la  Luna,  i quali  Climi  chiamorno 
dai  nomi  delle  Città,  o altro  luoco  principale:  Ma  hora  per  hauerfi  (co- 
perto quanto  li  c detto , & fapcndoh  con  cfperxnza  ogni  uarictà , quali  di 
tutto  lambitoterrcllre , coli  de  i minuti , quarti , Si  bore , come  de  i gior- 
ni, e meli:  perciòdouendoli  haucrrifpcttoalla  differenza  dei  tempi, 
alla  moltitudine  delle  genti,  per  corrilpondcrc  molte  Città  fotto  à un  Cli- 
ma , lì  ha  con  ugual  diìlanza , de  i gradi  pollo  maggior  numero  di  Climi , 
che  non  fecero ^li  Antichi , oue che  quello  fpatio,  chccliì  chiamorno  Pa- 
ralel  lo , hora  farà  Clima  , dal  quale  lì  lente  il  uariar  del  giorno  fenlibilmen- 
te,  per  tanto  feguendo  la  più  communc  opinione  habbiamo  pollo  di  (dotto 
Climi  Settentrionali , & difdotto  Meridionali,  diflantc  l'uno  dall’altro  gra- 
di cinque,  facendoli  pallate  cialcunod'cliì  per  luochi  principali,  il  primo 
Clima  , dunque  Settentrionale  partendoli  dall’Equinottio  c pollo  da  noi 
per  Mallaca  Città  nell'Alia , ha  il  fuo  maggior  giorno  di  horc  dodici , Se  mi- 
nuti didafeltc  : fecondo  Clima  perZelion,iIloladclleMoluchchail  gior- 
no maggiore,  di  bore  dodici , & minuti  trentacinquc  : terzo  Clima  per  Ca- 
iro Citta  nell' Africa , ha  il  maggiore  giorno  di  horc  dodici, minuti  cinquan- 
taquattro  : quarto  Clima  per  T emillitan  Città , ha  il  maggior  giorno  di  ho- 
re  tredici , Se  minuti  quattordici  : Clima  quinto  per  Canton  Città , Se  Por- 
to famolillìmo  di  mare  ha  il  maggior  giorno  di  horc  tredici , Si  minuti  tren- 
taquattro  : Clima  fedo  perii  Onero  Città  maggiore  dell’Africa , ha  il  mag- 
gior giorno  di  horc  tredici,  & minuti  cinquanta  : Clima  fettimo  pcrDa- 
mafeo , Se  Saragoza  in  Sicilia  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  horc  quattordici , 
& minuti  vintiquattro  : Clima  ottauo  per  Lisbona  ha  il  fuo  maggioi  gior- 
no di  hore  quattordici , e minuti  cinquantadue  : Clima  nono  per  Venctia, 
Si  il  Quinfai  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  horc  quindici,  Si  minuti  ventidue: 
Clima  decimo  per  Magontia  Città,  ha  il  giorno  di  hore  ledici  : Clima  unde- 
cimo  per  Lunemburg,  ha  il  maggior  giorno  di  horc  diecifette,  & minuti  ot- 
to: Clima  duodecimo  per  Piga,  Si  capo  Abrot  in  Scotiaha  il  luo  maggior 
giorno  di  horc  diciotto,  & minuti  cinquanta  : Clima  dccimotcrzo  per  Col- 
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mogofa  Città  di  Roflra  Bianca  ha  il  firn  maggior  giorno  di  hore  ventranj» 

& minuti  cinquanta , & fra  quella  Città  , U il  Clima  quattordici, c vn  gior- 
no di  hore  uentiqunttro  : Clima  decimoquarto  per  Tornia  , ha  il  maggior 
giorno  di  meli  dueconrmui  : Clima  dccimoquinto  perVordans  hall  fiuo 
maggior  giorno  di  meli  ti  c contmoui  : Clima  dccimofcrto  per  la  Crotlan- 
dia  lu  il  maggior  giorno  di  meli  quattro , e giorni  dicci  : Clima  decimofct- 
tirno  ha  il  maggior  giorno  di  meli  cinque , c giorni  dieci . Clima  dccimoot- 
tauo  lotto  al  Itolo , il  quale  l’ha  per  Zenit , il  giorno  è di  Tei  meli  contitioui , 
cioè  d.»l  primo  punto  d Ariete  lino  al  primo  punto  di  Libra , cli’e  dalli  21. 

Marzo  lino  alti  2 3.  Settembre:  quelli  tono  1 diciotto  Climi  Settentrionali , 
feguono  i Meridionali , quali  fono  deii’ifteda  proportionc  di  gradi , & ca- 
gioiiano  la  mcdcmi  dilTerenz  1 di  tempo , cioè  giorni  maggiori,  c giorni  mi- 
nori , quali  fon  chiamati  giorni  Artificiali , percioche  il  gioì  no  naturale  è di 
ventiquirtrohore , lì  come  nella  mia  Opera  dcU’Etcrn.td , compitamente  Gl°fno>’»- 
dichuaroj  Et  perche  in  tutta  quefta  nanchina  terrena , che  giace  dilcoperta  tui3'e‘ 
dallo  Elemento  dell  acqua,  ertela  per  tutte  le  cinque  zone,  tu  accadono 
dal  Cielo  molte  varietà  di  accidenti;  li  come  liabbi.imoanco  detto  à fuo  luo- 
co  : ma  acciò  non  rimangi  cofa  degna  di  lapcrli , die  in  quello  di  (corto  li  dc- 
(iden  di  iiuouo  : ritornando  alla  zona  torrida , ò Equmottio , lotto  al  quale 
Il  indolì , vedeli  tanto l’vno, come  l’altro  l’olo:  & iti  capo  dell'anno  li  (cor- 
gonoanco  tutte  le  Stelle , clic  nell'ottnun  sfera  lìmo , con  le  altre  erranti;  6c 
il  Sole  ritrouan doli  111  Ariete , onero  in  Libra , vi  manda  lòto  ducombrc , la 
mattina  nell’Occidente,  & lu’l  tardi  nel l’ Oriente , non  ne  facendo  nel 
Meriggio  niuna  ; ma  Icorrendo  per  li  legni  del  Setrcnrrionc  la  trauerfa  nel» 
la  li  mitra  ; licome  quando  (calda  la  parte  Aulitale , la  manda  alla  delira-., 
onde  gli  liabitann  fono  chiamati  da’  Greci  Ampliifci  ; Qinui  tono  due  Erta-  Amphifa. 
ti , due  Verni , due  Autunni , & anco  due  Primauerc , cioè  il  mefe  di  Mar- 
zo, quandoil  Sole  entra  in  Ariete,  alllioralifa  Eftate,  c quando  entra  in 
Libra , che  Ènei  mele  di  Settembre , di  maniera , che  quando  noi  habbiamo 
l’Ellite  , loro  hanno  il  Verno-,  Stanche  quando  habbiamo  l'Iimerno , toro 
parimenti  l’hanno,  talché  fuccedc  i lorom  vii  medemo  tempo,  efrutti,  c L*«!»ione 
fiori  ;&  ciò  lo  cagionano  i Cicli , li  perche  le  Stelle  v’appaiono  tutte,  lian-  f°<“ 
co  che  n rmiou  iiio  per  linea  perpendicolare , & con  piu  veloce  moto,  & mi-  nots^JjL 
gliorintlutlo:  la  onde  li  troua  quali  in  tutti  quei  paefì,  che  (Ialino  lotto  i nodupWc*. 
queili  parte , copia  d’oro,  & di  gemme , & le  piatire  tono  la  maggior  parte  tc  Icftagio- 
aromatiche , & 1 venti  non  vi  hanno  tanta  (orza,  come  qui  appo  noi:  nean-  *“• 
cor  iHìreddodell'inuerno  , clic  le  li  cagiona  per  contrario  ertetto,  che  nella 
zona  nollra  , auuenendo  per  la  vicinità  del  Sole  all’Onzonrc , vi  tool  edere 
pertuttocoli  grande , come  in  quelle  noftrc  bande;  fc  bene  nell'alte  mon- 
tagne tal  va'ti  vi  agghiaccia , & neuichi , lì  come  tic  i nortri  più  alti  monti  : 
mi  vi  fono  gran  pioggic,  (Porgendoli  in  tal  tempo  tutto  l’acre  pieno  d» 
nuuoH,  & perciò  vi  ti  veggono  fiumi  grand,  (lìmi , & l’Eftatc  variando» 
gorniquali  nulla  dalle  notti , & tofti.indoui  di  Meriggio,  fempre  > venti 
Etefic  fono  per  tutto  temperate:  mi  ^lùcmeno,  iècondo  la  ddpolitionc 
dcipaeli,  moltre,  elicvi  accade  in  piu  luoghi,  come  habbiam  detto,  che 
Defcrittionc  della  Geografia  vn  ucrùlc.  C in 
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in  vn  raedefimo  tempo  vi  (i  (emina , vi  fi  raccoglie,  & i campi  tono  in  her- 
ba , & gli  alberi  coni  (rutti  ; Gli  habitanti  li  veggono  di  colcumi  intuibili , 
di  11  itura  mediocri , in  parte  negri , & in  parte  bcrctrini , & ancora  bianchi  j 
il  limile  fuccedc  quali  per  tutta  quella  zona:  mancllc  temperate  li  (corge 
l'ombra  dicontinouo  verfola  parte  Aquilonare , c tanto  maggiore  quanto 
più  li  và  alla  volta  di  Settentrione,  &coli  lucccde  in  quella  de  gli  Antipo- 
di, vedendoli  pcròcontinouamcnte  l'ombra  Auftralc , per  la  qual  colà  gli 
Htmofei  , habitanti  fono  chiamati  da’  Greci  Heterolci , variandoui  le  llagiom , iecon- 
dtllc’ucflj  do  più , omcno,  li  diucrlitìcanoi  giorni,  clTcndo  che  quanto  più  li  (corre 
verlb  le  zone  fredde , tanto  più  la  Priinaiicravicn  tarda , & la  State  vi  dura 
minor  tempo,  rellaudo  rinucrno  aliai  lungo  $ onde  fi  fcntc  generalmente 
il  treddo  tanto  più  grande , quanto  più  li  tralcorre  verfo  i Poli  : gli  habitan- 
ti  fon  ciuili , viuono  lotto  leggi , ellendo  di  color  bianco  ; le  bene  quei  del 
nuouo  Mondo,  i quali  ci  corri  Ipondono  per  linea  Paralella,  fon  aicolor 
bronzino  chiaro,  rozzi , & barbari  : ma  nelle  fredde,  che  gneen  oltre  il  cir- 
colo Artico,  Si  Antartico  Ir  feorge  d’Eft ite , quando c contiiiouo  giorno 
Pombre  circon  dare  gli  hobitanti  intorno  intorno,  onde  ne  fumo  chiamati 
da'  Greci  Pcrilci , ell'endoui  poi  mentre  Ili  il  Sole  ne  i legni  Auflrali  conti— 
noua  notte , come  li  c anco  detto:  ma  però  lucida,  come  fi  vede  appo  noi 
sùi’Eftate  l'Aurora;  ilche  lor  cade , perche  il  Sole  non  li  dilunga  tanto  dal 
loro  Orizonte , che  non  vi  polla  rillcttcrc  il  fecondo  lume  j & allhor  rclla 
il  tutto  per  l'cllrcmo  freddo  agghiacciato , con  l'acre  quieto  da  venti , & fc- 
remllìmo , talché  nè  il  gran  caldo  per  la  lunga  dimora  ilei  Sole  vi  nuoce  d’e- 
ftite  (come alcuni  hanno affermato)  rompendoli  i raggi  ncrtraucrlòj  nè 
ri’  linieri  io  l’aere  c coli  grullo,  & ofiulcato,  clic  non  li  polla  liabitarc  per  la 
fouerciiia  caligine , come  anco  molti  credettero.  Sono  anco  partiti  in  tre 
maniere  gli  lubitanti,  percioche  quelli , che  Hanno  lotto  vna  medelima  zo- 
na fono  chiamati  Pericci,  i quali  hanno  le  (lagoni  eguali  j ma  con  quella 
differenza , clic  qu  indo  à gli  Orientali  fa  giorno , à quei  d' Occidente  li  fa 
Anicino-  botte,  vedendo  però  tutto  vn  Polo,&  Antichtoni,  o diciamo  Antipodes, 
r^Amipo  c|Uillni)r.M(]uei,  che  habitandoin  Jiucrlc  regioni  fentouo  lira  loro  tutte  le 
cole  contrarie , percioche  qamdo  il  Sole  apporta  àgli  vm  Peliate , gli  al- 
tri hanno Piiiucrtio , & quando  à gli  vm  incominciano  apparcre  i raggi  del 
Amcti.  Solchigli  altri  li  nalcondono;  & Antcci  hanno  appellato  coloro, che  le  ben 
rifondono  ditto  vn  mcdclimo  Meridiano , pure  perche  habitano  in  vari) 
heuvsferij  ditto  vgual  altezza  fentono  tutti  i tempi  dell’anno  eguali , ma 
non  venalmente , pcrciociic  ellendo  m vn  1 parte  l’inucnio , nell’altra  vi  re- 
gni l'cllttc . Hora  quella  deicr.ttione  fu  con  diuerli  nomi  chiamila,  e Ic- 
onio 1!  tutto , Se  anche  fccondolc  parti  , quella  maggior  parte , che  li  ab- 
brieoa  inliemc  ,&  elle  da  per  tutto  li  può  viaggiare,  lenza  che  fi  varchi  ma- 
Tfifc'"  re  alcuno,  chiamorno  Continente,  come  farebbe  l’ Alia,  l’Europa,  & 1 Afri- 
ca, che  de  Pvna  in  l’altra  li  può  au  lire  per  terra , la  qu  ile  anco  111  qiolti  luo- 
COte*e  c^'  mc  f4ra  terra  ferma  : la  onde  acciò  non  rcfli  colà  alcuna  lenza 
«U!  "conti-  cognitione , fcguiremoilrellantc  de’ nomi:  L’ Itola  è vna  terra  (piccata,  e 
nenie.  fcporuta  dal  continente,  & d’ogm  intorno  circondata  dal  mare,  Golfo  li 

chiama 
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renici. 
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chiama  quello  che  il  mire  entri  dentro  inarcato  , nè  habbi  efito,  che  da  altri  Golfo  equi 
vicn  detto  anco  lena,  i quali  fono  molti, come  quello  di  Vcnctia,  di  Pcrha , “ Ca“°  • 
d’Arabia, di  Bengala,  di  Mexico,  di  Mci'rorò.di  San  Baftiano,  di  Filandia,  di 
Calili , di  Nouogardia , di  Salomchi , Se  di  Lepanto  : ma  i continenti  fono 
folo  due , cioè  il  noftro , e quello  dell’America  e Le  Il'ole  fono mnuinerabi- 
li  nell’ampio  Oceano , le  maggiori  fono  Sumatra , San  Lorenzo , Spagnio-  i 

la, Cuba,  lapan,  Inglulterra,  irlan da,Grqtland,Fri$lat,Frislant , Islam , Se 
le  innumerabili  delle  Molliche , fra  le  quali  le  Qiaue  fono  maggiori,  il  Bur-  ' ! 
neo , il  Gilobo,  le  Celcbes , & le  Felepine , con  le  cinque  (cgnalatc  Molu- 
chc  : ma  nuolgendolì  a’  noftri  mari,  entro  del  ftretto  di  Gibilterra  nella  pri- 
ma villa  li  feorge  Maiorica , Minoricn , Iuuica , e vicino  à Marliglia  le  Stcca- 
di  nel  mezzo  al  Mediterrano , Sardegna,  e Corifea,  Sicilia,  & Malta,  più  U.  f u 
vcrfoLcuantc  lafciando  nel  Golfo  di  Vcnctia  Ollàro , Lilla,  Vegia.Cur-^r6 
zola , Tremiti , &Corfu,  a,  la  bocca  del  Golfo  Zaute,  Zallalonia,  limira 
dir.mpcttoall  Arcipelago,  Candia,  laoucà  guifadc  Maldiuarqiulilcor- 
gano  innumcrabilj  Ifolette,  & Itogli:  ma  varcando  il  Golfo  di.Scarpanto 
li  vede  Rodi,  e più  verfo  Legante  Cipro,  lafciando  le  Itole  ,& Golfi , ccci  11>e"ir°'' 
la  Peni  fola  qual  è vna  parte  di  terra  nel  continente , che  quali  è tutta  cir-  4 ,cioU  “ 
condata  dal  mare , pur  rclla  in  qualche  parte  congiunt  1 con  la  terra  ferma  , 
come  fi  vede  della  Morea,  Se  doueil  mare  delle  Zabachc  sbocca,  che  è la 
1 aurica  Cheifonelb;  fi  chiama  anco  vn’altra  parte  di  terra  Illmo , quale  e Iflmo. 
quella  , die  fi  flrmgc  fra  due  mari , li  come  e quella  della  Morea  , cioè  doue 
fi  lorm,i  la  I cm fola  dal  Continente . Ci  fbnoi  Porti,  quali  fono innumcru- 
bili , ma  i più  fcgnalati  dell’Oceano , nell’America , l'orlo  Panama , Porto  Poni  deir- 
Norbra  de  Dio , porto  del  Prcncipc , porto  Reai , porto  Gami , porro  Ma-  Arae‘“3‘' 
labrigo , porto  del  Refugio  , porto  N uouo , porto  della  Piata , porto  Rico , 
porto  di  San  Iacomo , porto  Afeondido,  porto  Cauallo,  porto  Santo  An- 
drea , porto  Santa  lulia , porto  San  Nicolo,  porto  dell’  Afeenfione,  porto 
San  Marco , porto  Mona , porto  Manaris , porto  del  Re , porto  Sui»  luiijn , 
porto  San  1 Jonicmco , porto  de  luan  Scruno , porto  Moriloncs,  porto  Ver- 
nici, porto  l'atro,  poitoCalmia,  porto  del  Pnto,  parto  Bona  ventura-, , 
porto  de  San  Lue  a , porto  de  Santa  Chiara , & altri,  chc.t  fùoluocolidi- 
£muo:  feguouo  i porti  dell  Africa , porto  d’Af  rica , porto  de  Bi fetta , por-  fotti  d'A* 
toBona,  porto  della  Goletta , porto  Farina,  porto  Stara,  porto  Saflà_,,  tric*  • 
porto  Algalui , porto  di  Palma  , porto  della  Mina , porto  del  Godo  . pari  a 
di  Congo , porto  di  Santo  Antonio , porto  delle  Mclindc , porto  di  Kuilo- 
Li , Se  altri  : Porti  d’Alia , porto  di  Goa , parto  del  F-)iu  d’Ormus , Baifera,  [!or,i  d A* 
Cai teut , Canor ,Salamina,  Malata  , Pigu  ,Siam,  Bengilu,C<>chiiKhltu, 

Qu^mlai,  Se  altri,  nel  Mediterraneo  Zaffo , Baruti,  Larda,  Tripoli,  cou 
ipo.ti  altri,  quali  faranno  alle  lue  riuc  del  mare  notati  nelle  fucTauolo, 
hora  pa  finn  do  all’Europa  , nella  Grecia  ci  fono  i Limoli  porti,  porto  ili  A te- 
nt , hoggi  Setine , porto  Cifànta , porto  Munichia , porto  Santi  Quaranta , rnà'tLtu '* 
« porti  dcll’Ifola  di  Sicilia  fono  Mcllìna,  Milaro,  Pati,  Piroio,  Coronia,  Gi«u' 
Tufa  , Malpcrtufo,  CelTalti , Termine , Solanto , Salerno , Vaimi , Gtfle-  [>0nidi  Si- 
lamar  , Trapani , Marfala , Magara , Xacca , Giorgantc , Terranoua , Pa-  alia. 
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^ilti  .Falconara , Siracofa , Miglione , Si  Catania , ma  fegnendoi  porti* no- 
tabili ci  fi  fa  aunnti  quelli  dell’Italia , di  Villa  Franca , di  Monaco , Vai,  Ge- 
noua,  porto  fin,  la  Spetie,  Piombino,  Talamon  ,San  Stefano,  Ciuità  Vec- 
chia , Napoli , Snpn  , Taranto , Otranto , Branditio , Ancona , Chiotta , 
Malamocco,  Venetia,  Marano,  & altri,  di  Francia  Bordcut  porto  fàmo- 
filfimo,  Honolléa,  Luron,  Marhgha , Rocella,  San  Malo,  porto  di  San 
Paulo,  qual  Fu  detto  diSiliaco,  Se  altri , Quindi  tornando  al  Mediterra- 
neo, alla  Spagna  li  mirano  molti  porti , Galletta  della  Gnigna  , Pierai,  Ri— 
baldct , Zia  , llcal , San  Biffi»  » San  Vicento , di  Lisbona  Sctubal  porto  di 
Portogallo,  Reiar.Saltu  .Calit,  Cartagena,  Siluas  , Colibre,  Palemo, 
SeRoIas.  Icguanoi  porti  tomoli  di  Settentrione , & Kole  del  mare  Ocea- 
no , che  à luò  loco  faranno  detti , li  chiamano  Porti , perche  fc  vi  portano 
rimerie  mercantiti  da  Urani  pacli,  e perciò  il  Porto  c vn  luoco  ferrato  per 
natura,  ò per  arte,  per  licurczza  de  i Vafcelli , che  mi  arriuano,  Strettoli 
dico  quello,  che  il  mare  palla  per  mezzo  à due  parte  di  terra,  come  etra 
■Spagna,  & Africa,  detto  Stretto  di  Gibilterra  , e quello  di  M agagliancs , 
d’ Antan  , diGalipoli , di  Onnus , di  Sabaon  , Si  altri  : Lago  lì  chiama  ogni 
congregatone  d acqua  dolce,  che  mai  fi  fecca,  come  il  Lago  Trami  feno , 
Maggiore,  & altri:  Stagno  li  chiamavo  luoco,  doue  alcuna  volta  perle 
pioggie,  òcrefccre  di  Fiumi  fi  riduce  l’acqua , & iuis’ingorga,  ma  poi  al- 
cuna voltali  fecca  : Palude  c vna  congregatone  di  acqua  vicina  à terrai , 
che  per  moiri  canali  gira  d'intorno  à quel  terreno , Si  per  il  llullò , e «Muf- 
fo, hora  li  copre  quella  parte  di  acqua, òr  hora  rcfla  fcopcrta , con  empire  la 
parte  più  alta  di  varie  herhazze  , &in  molti  luochi  produrui  delle  ranelle, 
come  quelle  diComachio , di  Caorlc , di  Marano,  d Aqmlcia , & altre-/  ; 
ma  le  più  famoic  fono  le  Mcotidi , & quelle  di  Venetia  : Fiume  c ogni  ac- 
qua, che  lempre  corre  , come  il  Nilo,  l’Lbro,  il  1 ò,  il  Gange,  l' Eufra- 
te , il  Danubio , la  Sona , l'Indo , & altri  . Fonte  fi  chiama  quell'acqua,  che 
forge  fuori  della  terra , che  fa  poi  con  il  fuo  (correre  i gran  fiumi  : ma  quel 
fuo" picciolo  (borrirne nto  11  dice  limolo , o Rateilo:  Torrente  fi  nomina 
quella  lorte  d’acqua , che  quando  piouc , d alti  Monti  trabocca,  & dirupan- 
do rapifee  rutto  quello,  che  fc  li  tà  nuauti , che  poi  entra  nei  fiumi,  & li 
fa  maggiori  : Promontorio , o Capo  h chiama  quella  parte  di ciafcun  Mon*- 
te , che  entra , e li  diffonde  in  mare  : Scoglio  li  nomina  quello , che  à gui- 
fa  di  monte  è in  mare,  parte  coperto , e parte  (coperto  dall  acqua . Secche 
fi  chiamano  quciluochi , che  nel  crescere,  o nel  calare  del  mare  li  vegga- 
no coperti  dall’acqua,  o (coperti , cerne  nella  Collidi  Barbaria,  & altro- 
ue . Regione  li  chiama  ogni  Prooincia , che  ha  gouemata  da  Re  : Docce , 
e Contee  fùccedano , fecondo  i Titoli  particolari  de  i fuot  Patroni , doucd 
tutti  i fiioi  luochi  particolarmente  li  tratterà , con  le  Citta , Coltelli , Ville  , 
Monti , Valli , Vie , Bolchi , Scluc , & altre  particolarità . 
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DESCRITTICENE 

DELL1  EVROP  A- 

AVERTIMENTO  SOPRA 
le  dodici  Tauole  principali  d Europa. . 

Cciochb  non  naficanualchc  difficoltà  Copra  le  Tauo- 
le d'Europa , che  noi  habbiamo  aggiunto , con  i fuoi  Di- 
morfi : aucrtirallì  dunque , che  le  dette  Tauole  principali 
d Europa  fono  folo  dodici,  fi  come  nel  principio  di  que- 
lla noftra  Geografia,  fi  ha  con  regola  pollo  : Ma  perche 
ciafcuna  di  effe  dodici  Tauole  comprende  fiotto  di  le  mol- 
te Regioni,  e Prouincic,  de  le  quali  le  più  importanti  fiono  da  noi  polle, 
pertanto,  le  il  numero  trappaficraidodici,  non  perciò  fi  ha  d’in- 
tendere, che  l’Europa  lia  di  maggior  numero  di  quello, 
che  riabbiamo  detto , hauendo  noi  pollo  il  tutto 
con  ordine , cioè  la  Regione  dietro  alla 
fiua  Tauola , c non  conlillà , fi  co- 
me altri  fecero , quando 
altra  volta  llam- 


pomo 

v - - ♦ quello  Tolomeo . 
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DELLEVROPA 

PRIMA  PARTE 

DELLA  TER  RA, 

CON  SVOI  CONFINI,  # 

ET  COME  DALLE  AL’TRE  PARTI 

SEPARATA  SIA. 


F.  li  e Tauolc  Antiche  di  Tolomeo  non  fi  truoun,  ch’egfi 
habbia  fatta  di  tutta  l'Europa  inlieme , Tauola  alcuna , co- 
me di  tutta  la  terra  conofciuta , lino  al  fuo  tempo  : laonde-» 
parendoci  non  folo  quella  conucnirfe  alle  altre,  ma  anco  d- 
lerc  vtile , & neceflaria,  l’habbiamo  à quelle  Moderne  ag- 
giunta, ncliaqualc  le  tu  mirerai  alla  fua  grandezza , è la  minore  dell  altre 
parti  del  Mondo , ma  perciò  non  cella , ch'ella  non  lia  la  più  bella , 5^ 
fa  più  albergata,  polena  ciac  chi  ben  con! alerà  le  fuc  grandezze,  chiaro 
fcorgecllc  lùperaredi  gran  lunga  quelle  dell’Alta,  dell' Africa,  e dell  A- 
merica  , sì  di  facoltà  di  Ricchezze , come  d'Iinpcrij , & Monarchie , po- 
feia  che  quelli,  clic  laoggt  gouernano  il  Mondo,  laanno  la  fua  llanza  in 
quella;  onde  none  fenza  granmillerio  eh  ella  ritenga  nella  figura  l’ima- 
glnedel  Drago,  guardando  i tefori  dell’animo  nell  vniucrl'o,  che'l  vora- 
ce tempro,  o maligno  inllulTo  delle  erranti  Stelle  non  lo  togliere  del  mon- 
do, come  ha  fatto  ncll'altre  parti,  douehebbero  principio;  Intuendole  già' 
communicato  lungo  tempo  con  ogni  perfezione , tanto  all’vna  quanto  al- 
l’altra parte  ; onde  l licbbc  rozzamente , & lior  facendone  partecipe  l’al- 
tro hemilpero,  dal  quale  l’han  horm.u  I penta  ogni  crudeltà,  & ognivi- 
ucre  Barbaro , abbraccia , e chiude  quella  felice  parte  nel  fuo  feno  lotto 
la  Zona  temperata  fclicillime  Prouincie,  e gran  Regni:  è fcparata  da  noi 
dall’Aliacon  vna linea, che  principia  alla  fonte  del  humc  Tanai,  & bor- 
rendo verfoil  Mezzo  giorno  pialla  perle  Paludi  Meotide  al  mar  delle  Za- 
bache,  ne  quindi  fermandoli  trauerfa  il  Negro,  o Maggior  Marc  lino  al 
Bosforo  Tracio , dilungandoli  per  l’Egeo  arriua  fino  all  Ilota  di  Candia , 

al 
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al  Capò  Salammo,  St  abbracciando  la  detta  Ifola  dalla  parte  diLeuante, 
diuidc , & fcpara  la  Orientai' Alia  dall'Europa , ne  quiui  ponendo  fine-, 
qucrta  linea  li  dilata  per  lo  Mediterraneo  maretta  1 Ifola  di  Sicilia  e Mal- 
ta , e tra  la  Barbaria  & l’ilola  di  Sardegna,  varcando  per  Tonde  Mediter- 
ranee lafcia  là  verfo  Settentrione  le  Balcaridi , & corteggiando  s'accnfta 
allo  Stretto  di  Gibilterra , fuori  del  quale  vfeendo , reità  la  parte  d Afri- 
ca verfo  TAurtro,  tortuandoli  vcrlo  il  Sacro  Promontorio,  nel  fpa- 
ciofb  Oceano  fe  ne  lale  verfo  l'vltima  Tile,  & riftnngendofi  al  terreno 
di  Lapi,  c Serafini,  s'auicina  là  oue  incuruandoli  chiude  tutte  le  parti 
ignote  à partati  , dico  quelle  lidoue  l'Oceano  più  freme  , & li  frange-»  : 
ma  vicina  al  (ine  del  fuo  longo  giro,  nel  Golfo  Graduilco  entrando  nel- 
la vltuna  parte  dell'Angolo  Settentrione  de  i Mofchouiti,  per  il  fiume-* 
Duina  varcando , ritorna  alla  fonte  di  doue  fi  fpiccò , qui  finilce  di 
terminare  l'Europa  dalle  altre  parti.  Quella  nobilillima  parte  fu  prima 
Imbiuta  doppo  il  Diluuio  da  Iafetto,  Se  da  fuoi  dcfccndcnti  ampliata, 
prefe  il  nome,  come  vogliono  i Poeti,  da  Europa  figliuola  di  Agenore 
He  di  Fenicia,  la  quale  fu  da  Giouc  rublmta,  c dal  detto  condotta  nel- 
Tlfola  di  Candia.  Ha  la  fua  maggior  lunghezza  dalle  ertremi  par ti  di  Spa- 
gna fino  à Cortantinopoli , quali  fono  miglia  duomila , c fetteccnto , fe- 
condo il  conto  di  Tolomeo  j ma  la  fua  larghezza  è molto  maggiore  di 
quello,  che  egli  pone  nelle  lue  Tauolc,  per  non  li  eflèr  conofciuro  al 
fuo  tempo  le  parti  Settentrionali  ; La  onde  fc  tu  mirerai  la  fua  Tauola  , 
tu  feorgerai  ellcre  hora  poco  meno  larga,  che  lunga  . Soggiace  querta_, 
(otto  alla  Zona  temperata,  la  quale  abbraccia  nel  grembo  delle  lue  dc- 
litic,  innumcrabili  Città,  & ampli  Regni,  ha  nel  magno  Oceano  rie— 
chillìme,  & potcntitiìmc  Ifolc,  c l’irlanda,  e l’Inghilterra  con  molte-, 
altre , che  s'ergono  ncITonde  di  Settentrione  : ma  lafciando  quelle , 8^ 
nel  Continente  entrando  al  fuo  Occidente , li  mira  la  bella  Efperia  ; Se 
feguendo  verfo  ('Orientai  fuo  confino  fono  porte  dirimpetto  Tvna  all’al- 
tra la  Fertile  Francia,  la  Magna  Germania,  & la  Feconda  Italia,  con li- 

game  de  i perpetui  monti,  che  da  Perinei  feendano,  Se  hora  fcofcli,  & 
ora  battoli,  incuruandoli,  feorrono  tra  Dalmati,  Illirici , Croati , Schia- 
Uoni,  Ongari,  Poloqi,  Dacij , Bulgari,  Traci,  & Scruiani;  talché fauo- 
rita  da  alti  monti , fcatorifce  fuori  di  quelli  parimente  gran  F umi , nè 
vi  è parte  alcuna  del  Mondo,  che  fia  più  ricca  di  quella  d'acque , poiché 
i Fiumi  fono  innumerabili,  che  non  (blamente  la  nnfrefeano,  e la  fe- 
condano; ma  la  rendono  à marauiglia  trarticheuolc , e mercantile,  8q_ 
il  mare  ciuafi  vagheggiandola , vi  fi  ingolfa  in  mille  maniere , e la  renne 
fopra  Paure  varia,  & multifórme;  Se  hor  col  flurto,  & rcfludo,  hor 
con  vari)  Golfi  la  bagna , e cinge  ; in  tal  modo , che  ne  rende  buona.* 
parte  delle  fue  neehifiime  Proumcie  , Se  Pcnifòlc,  quai’e  la  Spagna.., 
Italia,  Iftria,  Morea,  Attica,  e la  Tracia,  e la  Taurtca  Chcrfoneio:  & 
dall'altra  parte  la  Bcrtagna,  l’Olanda,  Danemarchia,  Goria,  Filanda; 
fi  che  ella  par  fatta  dalla  Natura,  e per  communicar  le  lue,  c per  nec- 
ucr  l’altrui  ricchezze,  Se  per  dominare  il  mare,  entro  il  quale  fa  J.ucrli 
Defcrittionc  della  Geografia  vmuerfale . E bratti, 
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bracci,  per  abbracciare  con. le  Tue  forze  l’Imperio  dcU'Afia,  dell'Africa} 
& dcH'Amcrica,  fi  come  dalle  potenze  del  potenriliìmo,  e Catoheo  Re 
li  Teorie,  e da  quelle  dell'Ottomano  Re  de'  Turchi.  Ma  che  diremo 
della  Monarchia  di  Santa  Chielà  Chriiiiana , non  ha  ella  il  fuo  leggio  fora 
fi  nel  più  bel  fito  dell’Europa?  certo  ai,  & ella  fola  tiene  le  Chuui  del-* 
rvniueriò.  Quclb  è dunque  quella,  die  le  Monarchie,  e di  Nino,  Se 
di  Dario,  di  Pirro,  di  Ciro  , di  Xerfe , & de  i Tolomei  luptrò , lòggio-i 
gè,  & linfe ; da  quefta  hebbero  principio  le  gran  Rcpublic  ie,  di  Ate- 
ne, di  Cartago,  e di  Roma;  la  quale  (fc  bene  al  Magno  Macedone^ 
AlclIanJro  sattribuilcc  1 Imperio  dell'Alta,  con  parte  dell'Africa , non_, 
perciò  retta,  che  Roma  non  trionfale  di  tutta  ) Africa,  di  buona  parto 
deli'Àfia;  e conferuando  lòtto  di  fc  quali  tutta  l'Europa,  fece  sì,  chc^» 
tutte  le  altre  parti  del  Mondo  gli  rendettero  obedicuza,  o verotcmellè- 
ro  le  fue  inamàbili  forze;  Ma  che  diremo  delle  lcicnze,  le  quali  nac- 
quero in  G.udca,  nell'Egitto;  onde  partorito  poi  in  Grecia,  e dcinJi  ve- 
nendo à noi , qui  li  (hbilirno , con  la  vera  Religione , e Fede  li  tèrmor- 
no.  ma  fc  miriamo  alle  operatami  dell'huomo , non  e cola,  clic  con  l'in- 
gegno del  Germino  non  li  tace j ; fiori  Ice  nella  noftra  Europa  la  Pittu- 
ra , La  Scoltura  , & Architettura,  con  tanta  marauigliadell’a  tre  pam  dei 
Mondo,  che  non  potendo  i luoi  popoli,  ne  imitarci , ne  (operarci,  te- 
ttano confuti;  Ma  chi  è quello,  che  mira  la  ingeniol.llirru  Arte  dettai 
Stampa,  che  non  retti  d'ammirationc  pieno  , che  con  tanta  facilità,*^ 

E rettezza  imprima  tanti  Scritti  in  vn  giorno , che  non  baftircbbono  mil- 
: mani  à relcriuerli . Ma  dii  è quello,  che  non  reih , con  ttupore  della 
inucatxme  dell’Artigliaria,  che  in  vn  me  demo  tempo  da  Germani  hi  rro- 
uata  con  la  Stampa,  le  bene  lì  dice,  die  i Chiudi,  & Catauai  l'Iuucllè- 
ro  .lutati  di  noi , non  perciò  retta,  che  la  noftra  Europi  non  le  lubb-a-, 
itnientadc  lei,  & ridotte  à pcrfèttione , di  modo,  che  impotlibil  farelibe 
ridurle  à maggior  eccellenza.  Rcftino  hora  te  menti  de  gli  altri  ftupidc, 
Se  inarchino  le  ciglia,  e Uriti  genia  le  labbia  dilatino  le  palme,  poi  che  la 
i nue adone  dell  Arte  del  Nauigarc  da  noi  trouata,  6 fermare  tutti  gl’in- 
telletti, c particolarmente  l'vfo  della  Pietra  Calam  ta,  la  qaal  per  cfler 
di  tanta  eccellenza,  la  tua  mirabil  proprietà  non  è ibto  (iu'hora  alcuno, 
che  babbi  Ciputo  inuelbgar  la  cauta  del  filo  marauigtiolb etterto , poi  die 
non  folo  tira  à fc  il  ragginolo  metallo,  maniaco  a’  Imarriti  Marinari  ino- 
ltra il  guado  nelle  procedale  onde  dell'ampio  Oceano,  da  potere  core, 
fuoi  vàfcclli  folcirlo,  e con  tal  mezzo  condurli  al  dcliato  porto.  O rav 
rauiglia  tra  le  tnarauiglic , degna  di  conlidcrationc  por  legge  a’  venti , c 
raftrenare  l'horribile  furore  dell'Oceano,  con  l’Arte  dei  Nauigarc,  Arte 
fra  le  Arti  di  maggior  filma , poi  che  pcT  mezzo  dcllqnde  tempeftolèdi 
vn  prolònditlìrno  pelago,  ncll'horrore  delle  pù  leure  bore  delia  notte, 
e mentre  anco  à più  poter  fpiumba  di  II  Aria  l’iuimido  Elemento,  tu  con 
vna  picciol  pietra,  regoli  l’incertezza  de  i venti , c moderi  l’uiftabdità  de 
i tempi,  c rniluri  la  profondità  del  mare,  per  mezzo  glbnnumcrabili  pe- 
ricoli , c rcdnzzi  il  corio  delia  sbalzala  Naue  ; la  onde  di  tanta  im j vie- 
ta, t za 
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tanta  ru  fei , che  congiungi  l’Oriente  con  l'Occidente  > in  breue  tempo, 
communicando , c à l’vna.cà  l’altra  India  tutto  quello,  che  natte  in  grem- 
bo alla  gran  Madre  Antica , c là  oue  inlìullo  maligno  leua  à vegetabili 
il  frutto,  tu  rompendo  Condotti  mare  gli  arrechi  quanto  gli  fàbilogno; 
Rettaci  hora  foto  à confidcrarc  il  dono  dato  dalla  Natura  alla  nottra  Eu- 
ropa, poiché  non  c parte  nel  Mondo,  clic  ha  meno  infetta  da  animali  ve- 
lenolì , c fieri  di  quefta , ne  meno  in  ella  lì  vede  ingombrato  il  fuo  ter- 
reno da  ampli  deferti , come  nell’Attica,  Alia,  Si  America;  ma 
c tutta  fertile , tutta  feconda , c tutta  vtilc  ; piena  di  in- 
numerabili  Popoli,  ornata  di  amplillìme  Città, 
fie  tutta  fregiata  di  popolati  Gattelli,  là 
oue  fpiegandofi  il  (uopauimcnto 
» continoue  danze  di  habi- 

tanti  li  mirano , c 
qui  fio- 
ri- 
te la  Politia , quà  la  Religione , indi  la 
Dottrina , altroue  l’Arte  : ma  da 
per  rutto  è in  pace , 
ignota;i  Tuoi  huo- 
mini  mo- 


no il  valore  nelle  Ar- 
mi, fenza  pa- 
ri. 
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Dcfcritrioncdcll’ifòla  d’Irlanda 


DELL’ISOLA  DIRLANDA* 


INGHILTERRA,  BBRIDE* 

E T OR  CADE, 

Tutte  comprcfc  nella  Prima TauoliAlodema 
d’Europa, . 


I 


Ora  per  non  fi  feoftare  dall'ordine  del  Preneipc  de* 
Geografi  Tolomeo:  Ecco,  che  ci  conuicne  volgere  la 
^ifta.illa  parte  più  Occidentale  dell'Europa,  Idouc  gia- 
ce nel  l'ampio  Oceano  I‘I fole  Britanniche,  l’vltima delle 
quali  c rilbla  d’Irlanda , coli  chiamata  da'  Moderni,  an- 
cor clic  i Padani  la  nominano  Erim . Ciucila  fu  da  Anti- 
chi  detta  lucana , fi  come  luucnale , Pomponio , & Soli- 
no vogliono  ; ma  dopo  anco  fu  detta  Hihernia , per  lo  lungo  inucrno,  che 
*0'  vi  regna  ; Altri  d, fiero  ch.amarfi  Hihernia  dal  Capitano  Hibcro  Spagnuolo: 
ta  d.  Ami-  riualc  'I  primo , che  mclla  infieme  gran  moltitudine  d'huomuù , l'occu- 
«hi.  palle;  alcuni  tengono,  clic  coli  folle  chiamata  dall'Hibcro  fiume  di  Spagna 
cclcbratillìmo  ; gli  habitatori  del  quale  diedi , die  furono  i primi , che  liabi- 
tafiero  quella  Itola  ; ma  più  verilimil  pare , che  o dal  Capitano  Spagnuolo  , 
o dal  fiume  Hiberohabbia  formo  il  nome,  polcia  che  lì  vede , che  gl’Irlan- 
ddi  nel  vefiire , c ne  i coftumi  fono  quali  limili  a’  più  vicini  SpagnuolqE  po- 
lla quella  lidia  fra  la  Inghilterra,  c Spagna, & fra  l’Ebride , & il  nuouo mon- 
do , cioè  à quella  terra  , che  vien  chì3maj^h  Norimbcga  ; mirali  dunque  al 
Sito  «fidi*  fuo  Meno  gjprnó  U Spagna , al  fuo  Oriente  l'Inghilterra,  al  Settentrione 
«fa.  l’Ebride,  & all’Occidente  Iddouc  più  l’Oceano  fidilata,  la  terra  di  Corte 
renles , & Norimbcga . Stimali , che  la  fua  grandezza  Ila  per  più  delia  miti 
Grandezza  dell  lidia  d'Inghilterra  , pcrcficrc  fecondo  alcuni  lunga  trecento  miglia.  Se 
tmadcjrT  lars*  poco  meno  di  cento , altri  la  fanno  folo  duccnto , c fcllnnta , e|Urga_r 
ria  <TIriao>  ccnto  > ma  ncl  rcftoCofi  nel  terreno,  come  d’aria  non  è mo’to  differente  Tir- 
ila. landa  dall’Inghilterra , fc  non  che  quella  è più  montuolà , & più  copiofa  di 

acque,  come  quella , che  fino  in  cima  de’ più  aiti  manti  ha  ' aludi,  Stagni, 
fc  Laghi:  L’Aria  ancor  che  nel  Verno  molto  freddaha,  fcchc  duri  molto 
più , che  non  fa  al  noftro  Clima , non  pere  ò refb,  che  non  fia  di  marauiglio- 
ìà  temperie,  che  cagiona  gran  fertilità  della  terra,  auenga,  che  gl'lrlandclì 
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paco  attendino  all'Agricoltura , non  per  quello  reftano  dr  non  hauer  diuitia 
di  biade , latticini) , pefei , Se  altro  j non  pai  tonlcc  quell  Ilòta  alcuno  animai  no  fo'pia  j.j 
velenolo,  ne  fe  d'altre  parti  ve  ne  portano,  lo  nutrilce,  & d’animali  rapaci  vi  ioU  d’Jrlà- 
fi  rrouano  folo  Lupi , e Volpi , ma  nel  reflo  tutti  gli  altri  animali  Tono  gioue-  da. 
noli  alHiuomo , ma  di  minor  grandezza , che  altroue , vi  li  trouano  anche  da 
per  tutto  le  Api , fe  bene  alcuni  ciò  finamente  negano . Il  mare  all’intor- 
no produce  perle,  ina  liuidc,  Se  mal  bianche  : Vi  nalce  gran  conia  di 
ferro,  nc  vi  mancano  alcune  minere  d’ Argento;  fi  lodJno  di  ijuelt’Ifo- 
la  l’Hobce  di  velociti,  li  come  di  ferocità  gli  Allori,  e P Aquile , die  lo» 
no  quali  al  doppio  più  grandi  delle  nollre , 6^_  anco  1 cani  haucndoli  . 
grandi , c fcrocillìmi . Haue  quelli  Itola  quattro  Prouincic  , delle  quali  | 
ina,  che  è volta  àll’Auftro  vien  detta  Momoma  , l’altra  polla  alla  parte-*  Manda  i» 
Aquilonare  li  chiama  Hultonia:  la  terza , che  mira  l’Oriente  li  dice  La-  quante  par- 
ginia,  Se  l’vltima  doue  i raggi  Solari  le  tramontano,  è Conantia  nomi-  ùidiwU. 
nata,  e in  tutte  quattro  Habitano  gl’lrlandeli , coli  Cittadini,  come-.  Momonia. 
Contadini  fparfamente.  Le  Città  nondimeno,  come  quelle,  che  vbuli- 
feono  alla  Corona  d’Inghilterra,  hanno  collumi  più  Politici.  La  Momo-  r* 

ma,  che  fu  prima  h.ibitata  da  1 Vodij,  de  Briganti),  vien  (epurata  dalla 
Laguna , con  il  Fiume  Suiro,  che  fa  porto  alla  Terra  Vatlòrdia , dal  qua- 
le c vn  breue  pallaggio  lino  in  lnghihcrra  : ma  Ira  la  detta  Momonia-, 

Se  Conantia  c il  Fiume  Sinnco,  qua!  è il  maggiore  dcll’Ifola  d'Irlanda, 

Se  bagna  la  principal  Città  della  Rimerà  Occidentale,  detta  Lim  rico. 

Le  Terre  più  lamolè  di  tutta  l’Ifola  fono  Varfordia  , Se  dietro  la  Riua-  * 

del  Fiume  Suiro,  Cunngio,  Clomclio,  Curri,  & Callidio,  Se  nel  Ca- 
po Corcagia , dirimpetto  alla  quale  nella  Riuiera,  che  mira  la  Tramon- 
tana, cuui  Chcrrio,  là  doue  l’Ifola  comincia  à ferii  più  llretta.  Se  più 
faluatica,  cioè  nella  parte  dcll’Ollroj  Quindi  per  incontro  di  quella-  I{u|ton^pe 
giace  PHuitonu,  ciic  guarda  à Tramontana,  ha  il  Fiumi  Roan.lo , co„ja  Pro. 
die  la  diUidc  dalla  Laguna , & (correndo  và  à bagnar  Druda,  Terra  fo-  uìncta d’ir 
pra  il  mare,  & la  Città  Midia.  A quella  Regione,  erano  descritti  i Ra-  taada. 
nodi),  & i Vennini  Popoli  : mirali  alla  lui  Rimerà  Settentrionale  Stram- 
fordia,  dalla  quale  è picciolo  traghetto  in  Scotta:  porci  oche  da  quefta- 
parte  c molto  vicina  à quctITIòle:  Vi  li  veggono  molte  altre  Terne  co- 
le , Se  Ifolc,  fpnrtequà,  e là  per  detta  Rimerà  Settentrionale,  finoàl^v 
l’altro  capo  Occidenrnle:  Oltra  di  ciò  più  à dentro  c vn  Lago  amplitiì-  pini  (ione 
mo  chiamato  Logfodo,  del  quale  efee  il  Sinnco,  che  correndo,  & aliar-  dèjjl’IrUn- 
gandoli,  diuidc  gl’Irlandeli , che  fono  piùà  dentro  nella  parte  Occiden- 
tale,  da  gli  Orientali,  & à Limine»  fa  vn  porto  capace  di  tool  te  nani;  cidentali . 
ma  la  Laguna  tertia  Prouinoa,  habitara  già  da  1 Dareni,  & Volimnj,  .IT ^ 
comincia  da  Druda  Terra  della  Riuiera  di  Leunntc  , & và  lino  à Rollìo  ,,  i>,OUii>. 
Terra  della  medclima  Rimerà,  che  mira  à Mezzodì,  Se  ha  lotto  di  lè->  cu  d illa» 
quelle  Città’,  Dublino  capo  di  tutta  l’Ilota , Midia , Fornco , & quelle.  - *£•*  • - . 

Calici  la  forti  Childaria,  Childcnico,  Toftone,  Se  Benettibrigio  ; J>uona  v 
parte  della  quale  c polTcduta  da  gl’lrlaiidcli  faluatkhi,  l’vltima  Prouui-  uinxa  Jl#- 
ciac  Li  Conancia,  giàhabiuu  dai  popoli  Ganguii,  Se  Vcllabotti , è fe-  landa. 

parata 
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pirata  dalla  Momonia  con  il  Fiume  Sinnco,  la  fua  prindpal  Città  èGaf- 
uia , & vi  fono  fpeliì  Porti , & lfolettc  picciole , L^ghi } il  redo  è 
piena  di  Monti , & Paludi , la  onde  per  quello  lì  rende  quali  tutta  (ài— 
uatic.i , & i Tuoi  liabitatori  fono  rozzitlìmi , & viuono  la  maggior  parte 
di  latte  , hanno  nondimeno  vno  per  Capo,  che  li  fa  chiamar  Re  di  Con- 
nacia . Mirali  in  molti  luoclu  di  detta  llola,  con  qualche  marauiglu, al- 
cuni Fiumi , clic  conuertono  le  Pietre  in  Ferro , & altri , che  mutano  il 
legno  in  (allo,  e s'aftcrma,  trottarli  vna  Ifolctta  nel  Lago,  che  i Pae li- 
ni dimandano  Follo,  nella  quale  par,  che  quei,  che  limito  nel  fine  del- 
la vita,  non  pollano  fpirarc  l'alma,  fc  non  lòfio  trafportati  altrouc  : nc 
quindi  molto  lontano  à quella  li  troua  vn’altra  Ifoletta  non  lungi  dii  la- 
mofo  Tempio  di  San  Patricio,  douc  non  è animale,  dicntrandoui  non 
muoia  Cubito.  E"  anco  nella  detta  Ilòta  vn  viuo  tonte,  che  chiunque  vi 
li  laua  la  tàccia  , diuenta  quali  vecchio  canuto , con  capei  bianchi , & al 
ricontro  nelTHuitonia  vn'altro,  die  tà  il  contrario  cllcrto.  Di  più  li  di- 
ce del  Purgatorio  di  San  Patricio , che  tanto  terrore , e (pattuito  pone  i 
chiunque  per  curiol.tà  in  alcuna  delle  fuc  nouc  grotte  entra,  po'ciadie 
fecondo,  che  da  i propri)  Irlandclì  vicn  refcrito,  rdlano  quali  fuori  di 
fe,  rapprefentandolcgh  diuerfe  imagini  nella  fantalia  delle  Pene, c mar- 
tiri ) , che  Cogliono  patire  le  Anime  dclTIiifcmo,  là  oue  vfeendo  fiiori, 
quelli  che  là  vi  fono  entrati  in  dette  grotte , rollino  gran  tempo  penfo- 
It,  & attoniti.  Sono  gridandoli  per  lo  più  di  datura  grandi , afciutti, 
con  vgualc  proportene:  ma  di  formidabile  alpetto,  con  gli  occhi  azu- 
rigni,"&  il  rcllo  della  vita  bianchi,  & biondi:  ma  di  collumi  diucrli,  e 
ne  gli  iubiti  vari),  pcrcioche  quei,  che  Hanno  nc  i Mediterranei,  fono 
mezzi  feluaggi , rozza  d animo,  lieri,  & inhumam  : c coli  leggieri  di  cor- 
po fono  ,&  agili , che  nel  viaggiare  auanzano  le  loro  Hobbce,  che  ella 
caualcano  , che  nel  corlb  fono  più  veloci , che  i nodri  Cauatli:  li  pongo- 
no à n dolio  di  quelle  fenza  felle  nc  (peroni,  ma  invece  de i fpcroni vfa- 
no  vna  verga  curua  in  punta,  la  quale  toccando  le  dette  Hobbce  limo- 
uono  con  tanta  prellczza  , & lietezza,  che  foprau.mz.mo  ogni  altra  ca- 
ualcarura , nc  vi  c i ut  ione  al  Mondo,  che  meglio  llia  à ridolfo,  nc  clic 
con  tanta  prellczza  adoperi  le  armi  in  ogni  occorrenza.  Vannocoinmu- 
ncmcntc  vedici  di  tela  gialla , con  portare  alla  Zingarcfca  le  loro  vclb- 
mcnta , coprendoli  con  certi  tabarri  molto  grollì , à guifa  di  Schiaume_> 
pelofe,  polli  fopra  la  fpalla  manca,  tirati  lotto  la  parte  delira,  lardan- 
do la  Ipalla  (coperta,  c quelli  tabarri  gli  fcruono  anco  la  notte  per  lira- 
mazza  : li  lalciano  credere  i capei  lunghi , c gli  portano  (parli , e final- 
mente viuono,  vedono,  conuerfano  barbarelcamcntc : Ma  queliche  ha- 
bitano  nelle  Citt-  maritime  fono  molto  piaceuoli,  & Immani  , 6^  ciò 
auicnc  per  la  prartica,  che  tengono  con  qudJi , che  quiui  capitano  per 
il  traffico  delle  Lane,  Cuoi,  Ferro,  & Latt.cim,  che  da  quella  Ifola  li 
trahe^onde  limodrano  ciudi,  amorcuoli,  & nobili,  & vedono  quali  al- 
ringlefc,  & i Nobili  attendono  al  viuere  1 olitico,  dilettandoli  dclla^ 
Muìica , Cacciagioni,  & Armi,  quali  portano  per  ferire.  Dardi,  Spade, 
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& lunghe  lanzc , 8:  vlàno  per  Tamburi  Zampogrte , vanno  alla  guerra..» 
con  intrepidezza,  ancorché  di  (armati , e combattono  tino  .i  guerra  fini- 
ta, coftumauano  già  di  bere  il  (àngue  di  ejuclli,  che  nel  a lattag’ia  \c- 
oideuano,  & con  eilo  s’imbratta  uano  anco  il  vilo.  lit  le  Doline  Jrlan-  fe- 

dele , quando  partoriuano  Malchi , il  primo  cibo,  che  al  bambino  daua-  |j^c  * 
no,  glielo  porgeuano  fopra  la  punta  di  vna  Lancia,  o Dardo, del  geni-  tichc  as- 
tore del  Bambino,  e quello  fàceuano  per  vii  certo  vlo  loio,  acci. .che-»  La» »«. i lo- 
gli altri  di  età  vcdellero  quanto  la  Madre  dclideralle,  che  i figliuoli  di-  *°  haniU- 
uenillcro  va!  or  oli  ncll'armi , & clic  con  quelle  li  hauellcro  ad  acqu.Hi-  uu 
re  il  vitto ; & tutti  i dcliderij,  c voti  delle  Madri  era,  clic  i figliuoli hat 
ucilero  à menar  la  vita  tra  le  armi,  & nelle  battaglie  quella  finire  , 
perciò  non  è da  marauigliarli  le  fino  al  tempo  prelcnte  vannoà  combat- 
tere lenza  armi  di  ditela,  poiché  ciò  tanno  per  brauura,  blindo  auucz- 
zi  da  Tuoi  più  teneri  anni  alle  contentioni , & armi;  benché  hoggi  i p.ù 
ciudi  s’armino,  conofccndo  per  la  elpcnenza  il  tuo  vantaggio,  & anco 
quelli,  che  contendono à Cauallo  vlano  certe  bardelle,  ma  però  lenza-, 
groppiera  ,&  pettorale  ,c molto  piccole,  ma  pcrciòcon  maggi  >r  Ircurtz- 
za  caualcano , c contendono  con  i loro  nimiti . Sono  glTr.’andeli  di  na-  pro«Hcic 
tura  lub  ta,  feroce , & pronta  alla  vendetta:  ma  non  troppo  fedeli,  an-  ik gl' Man- 
zi lono  molto  vaghi  in  dir  bugie.  Hanno  tutti  vna  lingua,  ma  tanto  ‘‘‘hJinio. 
con  la  pronuncia  slinguata,  clic  quando  parlano  par,  clic  piangano. 

Sono  di  natura  lobrij , & follcrcnti  ne  i dilagi.  Hanno  per  gentilezza^  lc' 
il  non  durar  tàtica,  perciò  non  elcrcitano  molto  l’Agricoltura,  nc 
meno  le  altre  arti , ma  non  però  tono  Pinza  lettere,  mallime  quei  del- 
la Città  maritiate,  polca  che  làudano,  doppo  l’hnuer  attclo  alla  Gram- 
matica, la  legge  Canonica,  & Ciuilc,  il  che  e fiato  cagione , clic  l.a-  Celeitocr* 
no  ritraili  molti  ai  loro  Carolici  lino  à nollri  tempi:  in  oltre  haueua-  «** 

no  il  proprio  Kc  : ma  dopo  che  duamorno  gli  Inglcli  in  fuo  aiuto  con-  ^ 
tFo  il  Ile  di  Scota,  fimo  lotto  al  dominio  di  detti,  ma  non  però  con  ti-  ' 

io!o  Regale,  le  non  doppo  Henr'co  Oliano,  ancor  clic  lotto  al'a  Co- 
rona d’Inghilterra  fi  follerò  diti  fin  al  tempo  di  Henrico  Secondo,  che  a tl.c tem- 
ili l’anno  M,l  c cento,  & tctrantacinquc , r.ccucitcro  il  Battelino  PAn-  pogl’iilan- 
no  di  NolLa  lalutc  trecento,  & trentacinque ; 6^  fumo  coli  fede  i al  • icctucA 
Pontefice  Romano,  clic  fi  vantorno  di  non  liaucre  altro  Signore,  c :e_»  hrì 

• il  Papa,  la  onde  octorfe,  che  quando  Arrigo  Secondo,  Re  d’inghiltcr-  "À 

tA  s’iiupatronì  afiatto  dell  Irlanda , hauendo  in  Dublino  principal  Cit-  ie.uo  i» co- 
ti di  quell'ilòta,  couuociti  i Vclcoui , i Signorotti  per  trattare  del  * d ln' 
gouerno  loro,  che  Inutile  hauuto  à durare  in  perpetuo;  gl  Irlandeli  gli  jaJiùo**0 
r polcro,  «.he  t ò nmi  potcua  tarli,  lenza  Pauttorità  elei  Tontefice  Ro- 
mano: percochc  fin  elal  principio,  c’hclbero  accettato  Ja  Religione^. 

Chriftiana  , sVrano  dati  à lui,  con  le  palone , &:  con  le  Incolta  loro: 

Per  la  qual  cola  il  Re  (crifle  à Roma  a Papa  Alcllandro,  che  gli  eon- 
ccdefic  grata  di  potere  aggiungere  al  Regno  dTiighi.terra  la  irìaiul*-,? 
il  che  il  Papa  lece  volentieri,  attelo  che  vedendo  gi’Ir;andeli  cficrc  mol- 
to rozzi,  & (aiuatidu,  A- con  poca  Religione,  polca  che  fecondali  po- 
Dcfcr.ttionc  delia  Geografìa  vniucrùlc.  F lerc 
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tcrc  loro  prendeuano  molte  mogli,  fjccuano  molte  altre  eo^fè con- 
trarie alla  Religione  Chrilliana.  Stimo,  che  fc  tollero  lottorr.cfli  alla- 
'vbidicnza  di  vn  Potenti  tiimo,  & buon  Re  Chr.lhano,  brebbono  d>- 
ucnuti  più  Ciuili , fi  più  olleruatori  de'  riti  di  Santa  Chiedi , mule-* 
il  Re  Arrigo  in  vn  Concilio  di  Veicoli),  celebrato  in  Cartelli,  nobiiit- 
finu  Citta  d’Jrlanda,  fece  emendare , & correggere  tutti  gli  abuli , 
tutte  le  cofc  nul  fatte.  Sono  Rati  Imo  ad  bora  lotto  alla  Corona  d'in- 
ghilterra,  tuttauia  à quella  vbidifeono,  ancor  che  molte  volte-» 
le  gli  l'uno  ribellati  j ma  però  tempre  finto  fitti  vinti.  Sono  milladi- 
racno  alciuu  Signori,  i quali  habitano  entroterra,  che  non  vogliono 
concicele  tal  volta  niuna  gente  forethera , per  lupcriorc,  rendendoli 
ficuri , prie  perche  fono  valoroli , & e il  crei  tati  nella  militia , haucn- 
do  alcuna  volta  armati  da  quaranta  nula  fanti  à piedi,  6^  quanro  mi- 
la caualli  contro  la  potè  ne.»  della  Corona  d’Inghilterra  ; parte  ancora-, 
pcrdie  fono  circondati  da  molte  Paludi,  Lagln,  Boldu,  die  loro 
temono  per  Calici  la , & Fortezze  ; 8^  miltirac  a tempo  di  Eflue_», 
quando  non  fc  vi  può  marciare,  con  eiìcrcito  per  la  gran  copia  del  fan- 
go, douc  le  habitadoni  , che  li  veggono  da  conto»  fono  comincian- 
doli da  Capo  Lagra  fin»  à Dona  gal  ; ma  poco  entro  le  Ifolc  Arcane  ti* 
-vcggouoj  i cui  Padani  non  fepe)lifcono>  i loro  Morti  ne'  Cimiteri,  o 
nelle  elude,  come  fi  colf  urna  tra  Fedeli:  ma  gli  lerbano  entro  à Cuoi 
Giardini , vicini  alle  loro  habitationi,  i quali  corpi  non  fi  corrompen- 
do per  lo-  gran  freddo,  poflono  i Succciinri  vedere  con  lungo  ordine-* 
i loro  Progenitori . Ma  ritornando  alla  riua  del  Mare,  fi  truoua  Stran- 
forda,  Dou dolca,  DrodccJua,  Dublin,  Città  Regia,  con  fortilfi- 
nu  Puzza»  Si  bonillìma  guardia  d’inglcli,  quiui  èia  Corte»  vi 
fi  a lumini  uta  Giuflitia,  e li  nceuouo  rutte  le  querele  importanti  di  ruo- 
ta la  llòla;  & doppo  quella  li  troua  Vesfòrda , Guaterforda  Città  mot- 
to popolata»  &i  nobile,  con  lùbriche  magnifiche»  di  marmo  fino  azur- 
ro.  l’o»  e Lordo,  Corca  molto  mercantile.  Rode,  Città  già  di  gran-, 
traffico  ; ma  bora  ridotta  qual»  in  nulla;  quindi  partendoli  fi. troua— 
Dudicran,  & il  fiume  Sinneo,  per  molti  miglia  natngabtle,  & fra  po- 
co varco  etcì  Galuia , 8^  Dumbrola  : ma  ne  i Mediterranei  li  feorge-. 
Armagli,  la  quale  tìi  già  Metropoli,  e quiui  fàceua  relidenza  il  Preiv- 
cipe  , auanti , che  gli  Inglcli  ottcneflcro  dal  Papa  l’auttorità  del  pollcC- 
fo  di  detta  Itola  , fi  come  Ivibbiamo  detto:  indi  latitando  il  Lago  di 
Kauge,  li  troua  Cartel,  Alone,  Childana,  Lciglui,  Cartel,  & appref- 
fo  Chilirulocca  e Limbricli  Itola,  non  molto  grande,  ma  d’incftunahi- 
le  fertilità , di  latticini; , potila  che  quiui  fono  tanti  animali  grulli , 
minuti , che  non  è Itola  in  tutto  l'Oceano , che  per  la  (in  grandezza— 
ni  habbia tanti:  Onde  gli  fuoi  habitanti  c.uiano  grati  qtLmr.tà  di  dana- 
ri del  butiro,  calao,  e cuoio,  & fc  bene  manca  il  fuo  terreno  à loro  di 
grano  ; gli  fuppbfce  per  il  fuo  vitto  in  quella  maniera . Et  quiui  vengo- 
no Mercanti  d Inghilterra,  & altri  luochi » egli  conducono  del  grano, 
Se.  ellilc  ne  portano  detto  butiro,  8^  cuoio, àitroue.  Si  raccoglie  però 
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tal  volta,  quando  vanno  buone  Ragioni,  qualche  (orna  di  grano;  ma  mi- 
nutillìmo,  perc.ò  buono.  Quiui  parimente  in  quella  Jfola  li  (anno gran 
pelcaggioni,  del  qual  pefce  prclb,  vien  da  detti  popoli  fecco  alla  Tra- 
montana, & venduto  à luochi  vicini , ne  vi  manca  legnami  sì  per  bru- 
giare,  come  anco  per  porre  in  operatone , non  Colo  pcrfuo  vlbj 
ma  anco  per  altri  luochi . Onde  li  può  dire  cflerc  quella 
'Yiia  delle  buone  Kolc  di  quelli  contorni,  d In- 
ghilterra , & Irlanda  in  poi . Quindi  li  mi- 
ra l’ampio  Oceano  Hiberico , tut- 
to pieno  di  (cogli , è tan- 
to ballo,  ciienon 
fé  ui  può 
na- 

uigare  con 
grolii  valcclli,  fe 
non  nclla^ 

ero- 
dente del- 
l'acqua. horaha- 

— uendo  noi  circondatala^ 

Irlanda , ci  afpetta  à la  partii 
Orientale  di  quella  d'Inghilterra.. . 
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Nomi  di- 
nari di  11 ’l- 
toU  dln- 
ghiltcna , 
coli  Anti- 
chi come 
Moderni. 


Eg  vendo  l'ordine  incominciato,  mi  fi  fa  aitanti  nella 
parte  Orientale  d'irlanda  > I Ifola  d’Jnghiltcrra , coli  det- 
ta da  gli  Angoli , o Capi , ch’ella  fi  d ogai  intorno  : atten- 
ga , clic  anco  da  Anticni  Scrittori  ballata  detta  Ih  itami  ia, 
e poi  dal  volgo  Bretagna , il  cpial  nome  di  Bretagna  gli  fu 
porto  , come  alcuni  vogliono  da  Bruto , o Brito  figliuolo 
diSiIuio  Polire  no , Re  de’  Latini , il  quale  fu  Capitano  de’  Troiani , doppo 
quaranta  anni , clic  T roia  fu  ddlrutta , venne  con  molti  Troiani  in  quella.. 
Ifola , Oc  veci  lero  gli  Aborigini , clieallliora  vi  liabit.niano , e di  quella  s’im- 
patroinrono.  Ma  Beda  nato  nella  detta  Itola  Icriue  quelli  eflèr  rtitachu- 
mnta  Bretagna,  da  quei  Bretoni,  i Quali  hab.tauano  nella  Giliia;  Gli 
Scrittori  Greci  la  nomiti  irono  anche  Albione , dalle  bianche  rupi , Oc  diroc- 
camenti della  terra , che  quali  bianca  calcina , o gefio  fi  nioftrano  allo  intor- 
no della  lua corta  à coloro,  clic  di  Francia,  Oc  di  Germania  vi  namgano. 
Altri  hanno  voluto,  ch’ella  li  dicclle  Albione , perla  memoria  d'Albaia^, 
che  vi  ari  mò  fuggendo  di  Fenicia  , o da  Albione  figliuolo  di  Nettuno  ; al- 
cuni fi  sfuriano  di  prouare,  ch'ella  lì  nomi  Britania  dalla  voce  loro  ìntica^ 
Bridana  , clic  dinota  terra  bella,  il  clic  pare  pù  umile  al  vero,  che  l'altro 
opinioni , eli: lido  ella  veramente  vn' Angolo  felice  della  noftra  Europa, 
non  vi  mancandocola  niuna , che  taccia  alla  vita  bum  ma , che  non  vi  fi  tro- 
ui  con  ogni  abondanza  , e pcrfertillim  t . Fu  doppodetta  Inghilterra, come 
habbiamo  detto  da  gli  Angoli , ch’ella  ha , cioè  Cantoni , o Gap  : ma  alcuni 
alfermanocofichinmarfi  , doppo  che  t S inibiti  fcaccioron  > i Troiani , folto 
il  Reggimento  di  Anglia  Regina  loro  : dalla  quale  chiamarono  poi  dettai 
Ilota  AngEi , accioche  lei  balìe  il  nome  in  memoria  della  loro  Regina:  lo- 
n > non  pochi  di  parere  quella  chiamarli  Augna , perelfcrc  virimi»  Angolo 
deila  Terra , inalbine  à quei  tempi  conufciuta . Lt  attenga,  die  itobbia  det- 
to 
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fo  cffer  quella  cofi  chiamata , parmi  più  fénfibilc  credenza  quella  eie  San-* 
foni , pofeia  che  hauertdo  ri  lòtto  lotto  il  gouerno  della  Reina  Angela  que- 
lla Itola  , doppo  con  voce  propria  dalla  loro  lingua  la  chiamarono  Angel* 
landt  ,chc  vuol  dir  Terra  a Angela  : onde  poi  da  Franceti , & da  gli  altri  fu 
detta  Anghcltcrra , che  Inghilterra  fecondo  ilnolbro  più  dolce  lùonovici» 
proferita.  Ha  quell  Ifofa  ìa  tórma  triangolare , c perciò  contiene  anco  tre  ? 

capi , due  delti  quali  mirano  la  parte  del  Mezzodì , cioè  la  Birraglia  ; Tviio,  g,a  g,al. 
che  quello,  che  tìnifccall’Occidente  , & l’altro  la  Fiandra  , & li  (piega  al-  dsaza. 
l’Oriente , Si  I vkimo  li  elle  ode  nella  parte  Settentrionale  nell’vltimo  con- 
fino delia  Scotta  > la  cui  circonfcren  za  le  fi  mi  tura  di  riuicra , palla  due  mille 
miglia  : ma  le  per  dritto,  appena  arriua  à mille  Jcttccento  j poi  che  nauigaiv 
do  dal  Capo  di  Sarr  Borierto  verfo  Tramontana , inlino  à quello  di  Diugil- 
bc,  che  (tede  nella  parte  del  più  Settentrional  Porto  della  Scotta , fono  ot- 
tocento miglia  de’  nollrt , & da  Dingtsbc  à Capo  Douer  le  ne  annoucrano 
feicento,  dal  Capo  Douer  lino  à Capo  Rorictio  lònoui  trecento  miglia-,  j 
ilqual  Capo  c tanto  vicino  al  Continente  di  Francia  , che  pare,  che  ha  (la- 
ta diìginnt  i quell  Ilòta  da  detto  Coiinnente,  per  qui  Itile  Terremoto . Fra. 
il  Continente,  & I Itola  vi  s’intermeza  vn  Canale»  il  cui  guado  è di  trenta 
miglia  il  reltodcH’Ilòlafi  Computa  inliu’al  Capo  di  San  Boricno , col  qua- 
le  guarda  Tonde  Armoriche , douc  .1  (corge  il  mezzo  della  leu  hirrghcizaat 
grado  diciotto , c dell’ampiezza  al  cinquanraquattro , cominciando  nell'v- 
ni  da  quindici,  Si  nell’altra  da  cinquanta.  Cesare  mette  nei  Tuoi 
Commentari) , che  qtted'Kbla  giri  tutta  intorno  due  mille  migha,  & il  Ve- 
ne nbi!  Redi  la  fa  di  circuirò  duemiile  feicento , altri  la  lamio  di  mille  ftttc- 
centoueivti  miglia:  Et  la  maggior  larghezza  fua  nella  parte  d’Oflro  c di  tre- 
cento miglia , & la  Tua  lunghezza  da  Tramontana  à Olirò  è di  ottocento  » 
come  babbuino  detto  j è di  urlami  due  parti  neil’Auftralc,.  & qui  c polloil 
Regno  proprio  d’Inghilterra  , e ncITAqwtonate , & uu  c htuaro  il  Regno  Dìuifìone 
di  Scoria.  Diuidch  ambi  quelli  Regni  l'vno  dall’altro,  con  due  filimi , dal  Regno 
Leaante  , cteid  Tueda,  diti,  trasfónde  nell’Oceano  Germanico,  c da  io- 
«eiTreért  Solneo,  cheli  vota  nel  mare  cP  Irlanda-,  ergendoli  nel  mezzodì  ]0.‘cj, 
quelli  due  Fiumi  il  Moot:  Crv.uioct,  pollo  (òpra  Ti  limo , con  che  hlavn  eia. 

Conci nen re  con  la  Scora , li  quali  ihie  Fiumi  nsii’aumciuu , che  fi  l’Ocea- 
no,con  d tlullo,  tanto  ere  (cono,  che  rendono  quclb  due  Regni  quali  due 
Itole.  Hora  quella  par*; appart.neiiteàgi'Inglcn,  Se  da  quelli habirata  c Ingliilreira 
gcaubltìrm , dituttclequatrro,  clic  tutta  Titola  leduude,  perciochc  gli  inquame 
Scorteti  polle ggoiio  vrw»  parte  , gTlnglcli  l’altra , i Valli  la  terza , & i Cor-  j£“u  d'ui' 
nubicli  l’vltima.  Sono  popolrin  tatto  per  tutto  differenti  »co!i  drlmgiiAa, 
come  di  «allumi , oleggiT  Qtwlluparrc,  che  vien  habaita  tto  gi’Iugicii  è 
maggiore  delle  altre , & e .(luna  ut  trenta n >uc  Contar,  delle  quali  ve  n li» 
dice  , clic  contengono  la  prima  parte  ddl’ilòlla  ,cioè  Canno , Sudici  tarsiar- 
le , Smluntonc , Bercheria , Vuilccria,  Dorè  dira , Somcefeo , Dcuonu»  Cótctdin 
&.Cornubia.  Quella  parte  mira  al  Mezzogiorno  , & ha  il  fuo  confino  fra  ghdttna. 
il  fiume  Tamigi , e 1 mare  ; ma  doppo  quella  finoal  fiume  Trenta,  che  Icor- 
rc  per  mezzo i’Inghiltcrra,  fi  mirauo  ledaci  Cornee;  lèi  polle  alla  parte  di 
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fopra  nel  leu, ir  elei  Sole , quali  fono  Elicila , Midcllclfìa , Herfordia , Suth- 
iolo , Hortfòlc  > & Cant.ibrigia . Le  altre  dieci  feguono più  fra  terra , Bed- 
fordia , Hutiugtona , Buchingania , Oloma  ( ancor  clic  parte  di  quella  fia_. 
limata  di  qui  dal  Tamigi  ) bordiamone , Koielandia , Lcccftrc , Notiga- 
mia,  Vanito,  & Lincolnicfe.  Doppo  quelle  ne  fono  polle  lei  verlola 
piopnu ddt  Vuallia  - e l’Occidente  CJkxcftra.Hcrlordia,  Vigorma,  Saiopia,  Stafior- 
Ai  io  d - dia,  & Cellra  . Segue  dintorno  ali’vmbclico  della  Regione  la  Contea  Dar- 
lngkiliu-  bielc , l'Lboracele , di  Lincallro , & Conibrici  : al  dirimpetto  della  quale-» 
**•  gucc  la  Contea  di  Dunclmo,  Oc  quella  di  Ntylhumbici,  che  mira  alla  par- 

te Settentrionale , e Intingiate  al  Regno  di  Scotta  ; Le  qual  Contee  tono 
tutte  fólto  alla  giutifdittionc  di  diecilette  Vcicouatii,  o auttorità  rontifi- 
calc.  Quella  prima  parted’lnglii.terrahadaLcuantc,  Si  da  Me  zzo  gior- 
no l’Oceano:  da  Ponente  i conimi  della  Vuallia , & diCornubia,  da 
Vuallia, & Tramontana  il  Lume  da  noi  dctto,tiie  la  diuidc  dalla  Scotia . Hora  toru.m- 
luo  coulì-  do  alla  Vuailia , la  quale  àgutladuifeno  quali  Pendola,  li  llcudc  Ira  l’O- 
*‘°  ‘ ccano,  da  cui  è d’ ogni  intorno  circondata,  eccettuando  dai  la  parte  diLc- 

riume  Ve  iwnte  > doue  e cimila  dal  fiume  Sabrina  da  gl  ’iuglcli . Sono  perciò  nulla  di- 
to rombile  meno  alcuni  Moderni  Scrittori  , che  poligono  la  Cmàd'Hcrtòrdia  per  ter- 
na la  Vual  mine  della  Vuallia , Anglia,  & cogliono,  che  la  V ualba  pigli  principio  pred- 
ila, a»  Co.-  fi)  la  Terra , che  chiamano  Chcpltollio,  doue  il  fiume  Veto  aggrandito  dal 
nuk|a‘  Luggo, 'lene  palla  per  Herfordia,  & d’indi  (corre  a!  mare , ilcju.tl  fiume-» 

nalce  dal  mcdclimo monte , che  lorge  il  Sabrina  (nella  parte  Mediterranea 
della  Vuallia)  chiamato  da  Cornelio  Tacito  A n tona:  & dicono , clic  lino  à 
ciuci  termine  và  vn  gran  braccio  di  mare , che  da  l 'oliente  entrando  in  tei  ra, 
dalla  delira  bagna  Corimbi» , & dalla  I indirà  Vuallia . Hora  la  \ u.iliia  dal- 
la terra  Ciicpllollio , doue  principia  eguali  per  dritta  linea , li  ltcndc  /opra  la 
Sitlopia  lino  alla  Terra  Ccllria , clic  mira  la  Tramontana,  Si  e cimila  in  quat- 
tro Vefcouadi , il  primo  e il  Mcneuclc , da  Mcncua , cnoggi  h dice  di  San- 
Chiiifdit-  Dauid  Città  antica  polla  nel  Ino,  clic  guardala  pane  Occidentale  d \ dia 
noni  de  i dell'Ilòta  d'irlanda:  l’altro  Landauclc  : il  terrò  Bongor. eie  , Si iYTn>t.<Al- 
?cMn"ddP  hmcle:  & quelli  tutti  lon  (oggeti  all’Arciucltouo  Caiuuancfcj  il  terre- 
nodi  quella  Prouuicia  è lei  til  llimo  di  biade , Se  palchi  per  li  beltiami,  tml- 
fimc  vcrlò  la  R miera  del  mare , & doue  e Piantila  : ma  il  rello  poi  e Iterile , 
Se  infruttifero  per  non  efler  codiuato,  onde  i Milani  menano  (avita  Imo 
con  gran  penuria  viuendo  di  pane  di  vena,  Ci  per  beuanda  v fatto  il  nero  ce  n 
acqua  mclcolato.  Hanno  i \ ualli  linguaggio  d.frcrcntc  da  gl’lng'cli , & 
li  vani  ino  dtllerdifcclì  da  Troiani,  e perciò  reputano  di  participare  dei. a 
faucllaGrccac  Troiana , ma  perciò  la  lingua  Ingle'e  e p ù louora  ,die  la  lo- 
ro . La  Cnrnubia  è polla  da  quel  lato  dell'Ilota , die  mira  la  Spagna  verfò 
Ponente,  & li  dilata  vcrlo  Lcu.uitc  nonnina  miglia , (piegandoli  poco  di  ià 
da  San  Germano  5 il  quale  è vii  Borgo  aliai  nude , pollo  aita  dritta  parte  nel 
Jito , Si  doue  la  larghezza  è maggiore  arriua  à vent  miglia , pcKioche  que- 
Ib  particella  di  terra  li  và  rillringcndo alla  tirata  parte  uel  Ino  dell'Oceano, 
Se  parimente  dalla  parte  manca  da  quel  brace  o di  mare , clA  ntra  in  terra  li- 
nai Clicplloliio,  Se  prendendola  torma  d’wi  torno  eia  principio,  diretta 
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poi , fi  và  à poco  à poco  allargando  di  là  da  San  Germano . Da  Lcuantc  ter- 
mina coni  Anglia:  ma  da  Ponente,  Mezzodì , Se  Tramontana;  ha  dintor- 
no l'Oceano,  che  la  bagna:  abbonda  quella  Prouincia  di  Piombo, e Stagno, 
laoucifuoi  habitatori  s’aft  alienilo  per  canario,  e di  tal  indullriatrouanoil 
loroviucre,  pofcia  che  nel  redo  il  iuo  terreno  non  produce  molto  frutto, 
& èli  più  derPe  di  tutta  quella  parte  dcll'Ilola  . Dura  fina  à hoggiin  que- 
(la  parte  la  nation  de' Britanni , che  da  principio  vennero  ad  occupar  l”m- 
ghilterra , come  habbinmo  detto , clic  i primi  habitatori  di  Britnnnia  veiuC- 
ìcro  di  Francia , e dalle  Città  Armoriche  follerò  dilceli , il  clic  s’ha  pet  ted:- 
monio , che  ehi  bibita  la  Cornubia  vfa  la  della  lingua , che  vfano  in  Francia 
hoggi  quelli , che  fra  i Britanni  lon  delti  Bertoni , & fc  n’ha  qued’altro  ar- 
gomento ,chc  in  ui’antichiHimo  Libro  ci’ Armali  li  troua  dritto , non  Cor- 
nubia  ; ma  Comugallia  : Il  qual  nome  e compodo  dal  Corno , di  che  que- 
lla Prouincia  ha  torma,  & dalla  Gallia,  da  cui  hebbe  i primi  habitatori  il 
lor  parlare:  nondimeno  e molto  differente  dali’Inglcfc , febciie  ha  qual- 
che conformità  con  quello  de  Vualli . Quella  fu  la  prima  Ilota  in  quelle 
parti , che  fotto  alla  Fede  di  Chuisto  Nodro  Signore  li  riduccilc , 
mentre  regnata  Aruirago  Re  di  detta  1 fola  in  tempo  di  Nerone  Imperato- 
re : allhora  venne  in  Ingìnltcrra  Giofcppe  della  Città  Anmathea , che  fc- 
• peli  il  Corpo  del  Nodro  Signor  G I Es  v,  il  quale  inlicmc  conicompa- 
gni  predicò  in  quedo  Regno  PHuangclió , & la  dottrina  di  C h r I s t o : 
tanto  che  ne  bat celiarono , e conuertiron  molti  ; & hebbero  dal  Re  vn  po- 
co di  luogo  da  habitarc,  doucchoggiil  Magnifico  Monadcrio  de'  Monaci 
di  San  Benedetto , chiamato  Glafconia . Sono  gl’Ingleli  di  datura  grandi , 
di  vago , e bel  afpctto , bianchi  ; & d occili  per  lo  più  chiari , Se  azzungni , 
hanno  quali  limilitudinc  con  gli  Italiani,  quantunque  fiano  vn  poco  più 
di  giouial  faccia  : ma  nel  parlare  porgono  la  pronuncia  puceuolc  ; Son  pa- 
rimente ben  creati , & cotteli  con  foradieri,  maliimc  quelli  delle  Città,  la 
onde  fi  rendono  molto  humani  con  tutti:  ma  il  volgo  e molto  fiero,  &di- 
Icortcfc  , vedono  quali  come  i Franccli , & fono  Lorioli  si  ncll'addobbarfi , 
come  nel  numero  de'  Seruitoii , die  tengono,  poiché  non  vi  è nation  o , 
che  gli  foprauanzi.  Le  Donne  fono  bianchiUìmc , & di  eccellente  beltà, 
la  onde  accompagnate  con  belliliimi  liabiti , lì  rendono  à dai  le  mira  di  mn- 
rauigliofà  bellezza:  Gli  huomini  li  daiuio  volentieri  al  piacere,  e al  palla 
tempo , e padcggiano  largamente , mangiano  della  carne  affili , Se  latticini  ; 
il  che  nafee  ( oltre  l adre  ragioni  ) dah’aineiiità  del  Paefe , & dalla  deuicia-, 
de’ cibi.  Modrano nella  guerra  animo  grande  , lenza  punto  temere  l’ini- 
mico , combattono  intrepidamente  ; ma  non  poffono  fop portar  lungamen- 
te la  fatica,  riefeono  mirabilmente  nelle  lettere  quelli,  che  vi  attendono. 
Vagliono  affili  gl'Inglcfi  nel  Mare , il  che  dimodrano  i loro  traffichi  da  per 
tutto  il  Mondo;  poiclicilForbicicro,  il  Dracco,  e il  Cliendi,  con  il  foro 
corfeggiare  hanno  circondato  tutta  la  Terra , laonde  non  lì  troua  parte  al- 
cunaìottopoda  all’Europa , Africa,  Alia,  & America,  che  loro  non  hab- 
"bino  coni  loro  Vaiceli!  cercato,  tentando  tuttauia  di  pallore  al  Gataio  per 
la  via  di  Settentrione  . Fumo  perciò  gi’lngleli  fempre  in  Mare  valorofi , e 
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da  quindi  auennc,  che  hebbero  proprio  Re  fenza,  che  fentidcro  latrai 
^omanc  > fino  à Giulio  Celare,  il  quale  fuperata  la  Francia , pafsò  nelIT- 
Ctutt*  fola  d'Inghilterra , il  quale  doppo  lungo  contralto  viale  Catiiudlauno , & 
aggiunfe  la  Britanma  all’Imperio  Romano,  intorno  I Anno  60.  auanti  al- 
FAuucnimentodclSaluator  Noitro,  facendola  tributaria  ; ma  poi  hauen- 
do  ella  negato  il  tributo , ouero  non  hauendo  voluto  djrc  à Claudio  Im- 
peratore alcuni  rifuggami,  fu  dal  medeiimo  Claudio,  che  v'andò  in  per- 
iona  lenza  alcuna  guerra,  ridona  all’vbidicnza  Romana,  & però  volle-» 
in  memoria  di  tanta  imprcla  nominar  Britannico,  dalla  Britanma  fupe- 
rata, il  figliuolo  c’hcbbe  di  Mellalina  fufcitati  appredo  nuota  Tumulti 
Tumulti  de  neli’Ifola,  vi  tu  mandato  Vcfpaliano,  il  quale  con  vn  fiuto  d'arme  quietò 
Jn " r'om-  °nnl  ‘“multo,  & aggiunfe  allTmperio  Romano  l’Ifola  Vetta  : & tu  al- 
lhora  cominciato  à mandarli  da  Roma  in  Britannia  vn  Legato , & vn  Pro- 
curatore, che  vi  rifededè  per  tener  più  fàcilmente  i Britanni  à freno  , e'1 
primo  fu  Aulo  Plautio,  6c^_  poi  Oltorio  Scapula,  che  vi  fece  gran  fatti. 
Suctonio  Paolino  foggiogo  poi  llfola  Mona,  & commifc vn’alpro  fatto 
d’arme  predò  Londra,  del  quale  reftò  vincitore.  Flora,  che  fiamoalla-. 
Metropoli  del  Regno,  qual'e  Londra  polla  (opra  il  fiume  Tamigi , di  que- 
lla alcuna  cofa  diremo  : c lontana  dal  mare  fedanta  miglia  : ma  il  fiume  aiu- 
tato dalla  Marca,  porta  fin  là  nuuigli  di  quattrocento  botte  Venetiant-». 
Ha  vn  magnifico  Cartello  detto  la  Torre,  & vno  eccellente  Palazzo,  do- 
li^ *dd*Re-  uc  li  f» giuftitia , e fopra  il  fiume  Tamigi  dalla  parte  verfo Cantilo  mirali  il 
gno  d’in-  marauigiiofo  Ponte , fopra  il  quale  li  varca  detto  Fiume , con  diccinouc  Ar- 
ghiLcria.  chi,  & da  amcnduc  le  parti  magnifico , per  lungo  ordine  diCafc.  Quello 
è tutto  di  Pietre  quadre,  con  venti  Pilartri  alti  ledanta  piedi,  & laighi 
trenta,  i quali  edendo  congiunti  con  Archi,  fon  lontani  venti  piedi  l’ vno 
dall’altro:  Contiene  Londra  coni  Borghi  più  di  cento,  e verni  Parochie, 
e finalmente  quefta  Città  c per  grandezza , c ricchezza,  & traffico,  da  com- 
- pararli  alle  buone  d’Europa , fi  goucrna  da  i Popolari , quali  à Republica , 

lenza  clic  il  Magiftrato  Regio  vi  habbia , che  tare,  lungi  al  Fiume  Tamigi 
fi  veggono  i Cigni  in  gran  numero  : ma  non  fi  podbno  prendere  per  le  pe- 
ne , che  vi  fono;  ma  falciando  quelli  particolari,  c Londra  inlieme , 6^ 
{correndo  nell’Anglia  verfo  Aquilone,  dal  Capo  di  Duer , detto  Canno, 
alla  prima  virta  li  troua  Cantorbia , che  gli  Inceli  chiamano  Canterhcri, 
anticamente  fcdiade’Re  di  Canna,  e poi  Colla,  c Valicatoli,  il  Tamigi 
fi  vede  doppo  Colccftrc,  Noruic,  Volligan  , lafòcedel  Nombro,  Herti 
popoli,  Dunclma,  c Nouocaltro  sùla  bocca  dcllaTina:  al  cui  incontro 
giace  la  Ifoletta  , che  gli  Inglcli  chiamano  Hcleichlandt  : onde  li  troua  con- 
tinuando la  Materna,  Baruic,  à punto  $ù /entrar,  che  fàlaTucda,  nel- 
& ì"  Medito  l’Oceano  vna  delle  Fortezze , che  tencua  il  Re  d'inghiltcrr.i , contro  Scoz- 
zane!. zeli  : ma  fc  torniamo  à padare  nella  parte  intcriore  del  Fiume  Tamigi , ri- 
uediamo  di  nuouo  Londra , quindi  partendoli , e tralcorrendo  più  dentro , 
feci  fa  incontra Gninuzzi , doue  tengono i Prendpi  di  quello  Regno  tra 
i molti  altri , c’hanno  ammirabili , v no  de'  più  belli  Palazzi , che  fi  polla  ve- 
dere , fegue  poi  Cantabngia , con  l a fua  Acadcmia , Capo  di  vn  lùo  pac- 
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fe,  è Chiarenza  > celebre  pcrlo  fuo  Echo , & Eli  » che  gli  è libiate  da  due 
gran  Fiumi,  molto  forte  , c principale.  Et  quiui  prima  habitauano  i Re 
de  gli  Angli  Orientali:  Continoua  Vintinton  , Baldocco,  Bolcingnria-., 
Nortanton , & O (Ionia , Città  Metropoli  di  vn  fuo  Contato  j iui  turnice 
il  m.glior  Studio  di  tutta  la  Ifola , inllituito  da  Alfredo  loro  Prcncipe,quan-  Studio  di 
tunquccgli  fotTc  Tenia  lettere}  ma  era  tanto  più  amatore  di  virtù,  colà 
rara  nel  Mondo , poi  che  le  fcienie  tòno  il  battone  de  gl'ignoranti } A ppret-  a;(- 
foli  troua  Linccltrc,  Nontigarnia,  Darbi , Capo  di  vil  i propria  Regio- 
ne , e Lincolmo , anticamente  Sedia  de'  Re  di  Merita  . Segue  torco,  pri- 
ma Fboraco,  onde  prende  titolo  di  Duca  il  fecondo  genito  del  Re;  Ta- 
nca in  quella  Città  prima  il  luo  Seggiovia  proprio  I rencipe,  hor  vi  fin  il 
Gouernatore  della  Nortumbria.  (Quindi  ritornando  alla  Meridional  par- 
te  della  Ifola  , non  coli  tolto  li  laida  il  Capo  Doucr,  che  tì\edc  Attingi,  Ingh.lcer- 
Scorano,  Arondclla,  Cicctlre,  Antona , antica  rclidcnza  de' Re  de’  m." 
Salloni  Meridionali:  Segue  poi  Vittoria,  dirimpetto,  allaqualc  fi  tcor- 
gc  la  Ifola  Vetta,  molto  fertile  di  grana,  doue  fonoui  due  ottime  Terre-»,  1<°ÌX  '"**■ 
1 vna  delle  quali  ha  nome  Ga'bergo,  Se  l'altra  Neoporto,  indi  trafeorren-  cr* 

do  la  cottaci  attende  Dorccttrc  , Efonia^  c SanTruri,  c poi  pattandoti  il 
Capo  di  SanBoricn  (detto  già  il  Promontorio  Antiuilleo)  Scntra  nella 
Vualli,  già  da  noi  detcritta  . Colletti  è la  più fcluaggia  parte,  tìc^_i  più 
rozzi  huomini  di  tutto  il  retto  della  Anglia . (Quindi  cottcggiando  le  Ma- 
reme  fi  vcdeSanGiue,  San  Colombo,  Elton,  Mei  tona,  Vilceria,  cBri- 
fton , Città  di  gran  tratheo  : appretTo  alla  quale  c vn  Golfo , che  ritiene-» 
il  nome  diefia,  nel  qual  Gotto  entra  il  Fiume  Sabrina,  doue  non  c co- 
fa,  clic  non  vi  fi  fermi  alquanto,  tcorgendouifi  appretto  la  Sabrina,  il 
Lago  Lingulina,  clic  con  nuoua  natura  vi  tira  ui  ttupore  le  genti,  poi-  j,?*  lì„. 
che  nella  cretcente  dell'Oceano  fi  ritira  cadendo  allcondc  Marine,  qua-  gulina . 
fi  fenfibilc,  riucrfandolc  poi  nella  mancante,  con  grande  empito,  douc-> 
fopraprefoui  alcuno , riuolto  ad  etto  la  tàccia , di  maniera  gli  fi  sbalza  l’ac- 
qua I opra,  clic  fe  torto  non  fogge , viene  dnll'acqua  lònimerlb  : ma  té  I lj uo- 
mo gli  inoltra  le  fpallcnon  limuouc  punto.  Hora  entrando  nei  Mediter- 
ranei, alla  ripa  del  Fiume  Tamigi  , li  rapprclcnta  quanto  prima  alia  an- 
itra v fta  Vinfcr,  Andoueria,  Se  Salisbcria,  antico  Seggio  de' Re  de  gli 
Angli  Occidentali , la  qual  Città  c Capo  del  fuo  Paetc , vitcorre  per  mez- 
zo vn  Fiume,  clic  nini  s'intorbida,  quantunque  vi  pioua  lungamente-»* 
iu;  non  troppo  lungi  fi  feorgono  alcune  gran  Piramidi , della  cui  polue- 
re  bruendotene  alquanto  con  vino,  fc  ne  guarilcc,  comete  forte temu 
figillnta,ogniauuelenato.  Penfail  vulgo  per  tale  vinù  elicmi  ilatetra- 
Iportatc  d'ìrlanda  per  aria  da  Merlino,  clic  pcreirerrtitoliuomodi  gran- 
de attinenza,  Filofofo , fu  reputato  Mago . Quandi  partendoti,  non 
lungi  fi  fcuopre  Vinceftre,  e qui  fi  moftra  la  tàmoù  T.iuola  del  ReAr- 
tu,  che  pur  la  turba  nen»,  non  fi  liaucndo  potuto  ntrouare dopp»  la_. 
battaglia , c’hebbe  con  nemici , Inglcfi  vogliono  non  etlér  ancora  morto: 
mache  ti  ferbi  viuo  da  Iddio,  à maggior  loro  bi  fogni . Scuoprcii  qui  viri-  cor- 
no la  Cornubu,  coli  copiofa  di  Pere,  che  nc  fanno  vn  loro  vino,  clic-»  r.ulua. 
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non  fi  rende  punto  difpiaccuole  al  gullo,  tnnllìmc  à quelli»  che  vi  fono 
auczzi  : Canini  giace  Batouica , Glocellre , Capo  di  vn  fuo  Paefè , 
Vuallis,  Ottacon , Laullon,  Olccllrc,  Landolfo,  fl^Nctc:  al  cui  ri- 
contro  II  (corgono  alcune  Ifolettc  dishabitatc.  Segue  Perubrucco,  San 
Dauul,  Cardingan,  Cricchi,  Bangaria,  Si  Sant'Aflcflo  : ne  molto  lun- 
gi fi  vede  il  fonte  di  Santa  Venefrida,  la  cui  acqua  guariicc  beuendo- 
lcnc , da  molti  mali  incurabili  : lui  anco  -vicino  vi  fi  veggono  alcune-, 
rouinc  di  vn 'antico  Collegio  di  Letterati , che  attendendo  prima  Ile—» 
Lettere  Sacre , diedero  principio  alla  Tneologia  Scholaftica . Indi  viene 
la  l loia  di  Anglifca , quella  di  Prcllapnlmo;  doppo  cLancallro, 
Ramali  di  Città  importante , onde  hebbe  origine  la  Cala  Lanca  tiro , tanto  nimica 
Corimbu . à quella  di  lorco,  che  ne  fono  fucccilc  gran  difcordie  appo  gli  Ingleli, 
portando  i Partiali  dall'vna  per  efier  coriolciuti  la  Rofà  bianca , fi  quei 
dall’altra  la  rolla.  Vedefi  doppo  Agramontc , la  l oia  di  Min,  la  qua- 
le gli  Antichi  chiamauano  Mona,  già  habitationc  de  i Druidi  loro  Rc- 
ligioli:  il  cui  Signore  prende,  coronandoli  della  Corona  di  Piombo,  ti- 
» tolo  Regale,  li  come  fanno  pur  in  quello  Regno,  con  le  folitc  Coro- 
ne gli  altri  Signori , i quali  le  ben  Jucccdcuano  d gli  Stati , non  però  fi 
allumeno  i titoli  paterni,  fc  prima  non  ne  fono  mutiliti  dal  Re,  il  che 
Ilota  Man,  -Viano  con  grati  pompa,  & cerimonie:  Ornandoli  i Duelli  della Coro- 
e iuo cof.u-  na  Ducale,  Se  gli  altri  cingendoli  la  Ipada,  fi  calzandoli  de  gli  fpcro- 
lric-  ni  di  Oro:  ma  falciando  bora  Man,  con  la  Reietta  Agrima,  vi  fi  fa  Tu- 
bilo incontro  Carle  sù  la  foce  del  Fiume  Soluco,  douc  pur  fi  tiene-, 
prclidio  contro  gli  Scozzcli , onde  riducendoli  dentro  terra,  fi  leuopre 
Vigorn, a,  Stanfiirda,  e Luldori;  lui  rilìcde  il  Goucrnatorc  della  Vual- 
lia  , poi  leguc  Hcrefordia , Metropoli  della  Ina  Condirci , e Salapia , Bri- 
r gfnnorte,  Zi  il  Lago  di  Brigmnocco,  molto  copiolo  di  ottimi  pelei , 

-vltimamcntc  Arelbrdia:  douc  pollo  fine  in  quella  parte,  fi  troua  ncl- 
Cófino  del  l’altra  verlò  Settentrione,  il  Regno  di  Scoria,  il  quale  hai  luoi  confini, 
Remilo  di  come  habbiamo  detto,  feparati  dalla  Inghilterra,  con  il  Tueda,  & Sol- 
dH '"^hihcr  uco  ^'Ufne  ’ & ne  1 Mediterranei  con  il  Monte  Cliuiotta,  fe  bene  al 
^ "3  1 lcr  tcmj)0  de  j pjti  h cllendcua  folo  dal  Monte  Grampio,  lino  alla  vltima 
parte  Settentrionale  della  Ilòta;  bora  la  fua  lunghezza  e molto  maggio- 
re, clic  non  è quella  del  Regno  d'Inghilterra;  ma  e molto  più  flretta, 
Scozzcli,  & jj  come  dal  Tuo  dileguo  li  può  vedere  . Fu  la  Scotiacofi  detta  dai  Ger- 
a ondine.  mnni  ^ perciochc  i pruni  huommi , che  la  habitoronn,  vennero  di  Sci- 
thi~  Ci  li  chiamorno  Scozzcli  : O fecondo  altri , dalla  Ilota  d’irlanda-, 
ouero  dalia  Fòla  di  Grolandia,  o Scotland . Giace  la  Scoria  à fronte-, 
la  llòla  d’ Irlanda  nella  parte  Occidentale,  al  Settentrione  ha  I Lbride , 
fi  Orcade  Ifole,  Si  alla  parte  del  Tuo  Oriente  e la  Danimarchia,  ma-, 
-vcrTo  Mezzo  giorno  ha  vn  Paelc,  che  chiamano  Mcrdiia,  o Merchi, 
cioè,  Termino  del  Regno  d’Inghilterra,  di  Scotia,  il  quale  fareb- 
be congiunto  con  la  Northumbria,  Regione  vltima  della  Inghilterra^, 
clic  confina  con  l'Oceano  Germanico,  le  il  Fiume  Tueda  non  fc  vi  in- 
tcrponcllc  nel  mezzo.  La  ouc  Seuero  lece  principiare  quelle  gran  Mu- 
raglie, 


Digiti 


Libro  Primo . 1 1 

ragli  e , clic  quelli  due  Regni  diuidono  > con  fpatio  di  fcflànta  miglia-» , 
che  fino  al  ai  di  lioggi  fi  veggono  i liioi  vclligi.  c bagnata  la  Scotta  da 
tre  parte  dall  Oceano  , 5^  e circondata  da  molte  Itole , ma  dime  da^ 
quella  parte,  oue  più  s’alza  il  Polo,  vili  lcorgc  l'acre  generalmente-» 
più  freddo,  cnc  nella  Inghilterra , & il  Tuo  Paelc  molto  più  montuo- 
lh , Si  afpcro , è parimente  uitcrmczato , gran  parte  con  la  lclua  Cali- 
doma,  chiamata  da  i .Vlodcrni  il  Solco  di  Caldar:  la  quale  li  vede  in_» 
quelli  tempi  per  gran  lp.it  io  disfatta;  efléndo  ella  per  il  pallato,  tan- 
to tolta  di  arbori,  che  vi  mori  .i  Seuero  gran  parte  del  filo  dicroto  per 
gran  trattagli , che  vi  patì  à pillarla:  doue  tono  molti  Laghi,  e ba- 
gli ito  quello  Regno  da  tre  Fiumi  principali  , cioè  dal  Tao,  che  Icorrc-» 
nel  Marc  Germanico,  dalla  Cluda,  che  sbocca  nel  Mare  d’irlanda,  & 
dalla  Fortca , che  nel  medemo  Marc  cade  : ma  più  al  Metto  giorno 
lia  grande  abbondanza  di  bclliame,  c di  fiere,  con  alcune  minerc  di  ar- 
gento, molta  quantità  di  pietre  bituminole,  clic  i Scozzcli  li  lcr- 
uono  per  legna,  ha  parimente  li  Scotia  il  Marc  molto  peicolo,  & mali- 
lime  ili  Salmoni,  perciò  vi  vengono  ogni  anno  molti  Vaiceli!  Fu- 
ni,Ughi  à tàrui  le  loro  pelcagtoni:  li  trouano  anco  gran  quantità  di  Per- 
le, ma  per  la  touerchia  frigidità  dell  acre  lòno  alquanto  ùurc.  Troua- 
li  parimente  la  Pietra  Gagate , la  quale  oltre  raccenderli  nell'acqua.» , 
c'I  llinguerli  ncH’oglio,  ha  tal  virtù  in  le  , che  fe  vna  Donzella  ne  bc- 
uc  in  poluerc,  conuietie  palefare  s’clla  è Vergine,  o corrotta:  pcrcio- 
che  quella  non  può  ritenere  la  vrina,  & quella  la  ritiene  à lua  voglia. 
Flora  trattandoli  della  ddcrittione  particolare  della  Scoria , lì  lcorgc  iu- 
bito,  clic  li  palla  nella  Borcal  ripa  del  Fiume  Solueo,  FAnadia,  la  Nd- 
dalia,  entro  l’Eufdalia,  & alla  coda  della  marina  fi  mira  la  Cali- 
uodia , che  conlina  con  la  Caretta , e con  la  Comarca  di  Coll  : .appret- 
to è la  Pendola  di  Arg.adia , oue  fi  afferma  ritrouaruili  alcune  Pictrc-i, 
topra  le  quali  pollcui  andillimamcmc  al  ricontro  del  Sole,  quelle  li  ac- 
cendono lenza  altro  fuoco:  ma  quindi  poi  lalciandoli  Loquabna,  li  en- 
tra nella  Straucruia,  & de  indi  alla  Soaicrlandia  ii  \#c.a , nc  lungi  è da 
quelle  la  Cathenclia,  clic  alla  parte  del  lato  Settentrionale  giace,  douc 

[•rima  vi  habitorono  li  popoli  Liuoni , i quali  vi  patlorno  con  Aodcrico 
oro  i'rcncipe.  Ciucila  fu  quella  gente  It  armigera,  & fiera,  che  por- 
taua  i volti  Pinti , c perciò  furono  detti  i Pitti  : ma  volgendoti  al  fiu- 
me TucJa  fi  leuopre  la  Marauia,  & poi  la  Botania,  oue  li  afferma  non 
vi  nalcerc  Topi,  anzi  eflendouene  portati  d’altroue,  fi  muoiono  in  po- 
co tempo.  Quindi  partendoli  li  truoua  la  Marma,  L'Angufà  , la  Regio- 
ne di  Tifc,  e lAtholia,  oue  li  narra  haucrc  le  Pecore  la  lana  di  colore 
di  oro , fi  come  anco  tutta  la  carne  : vltimamcnte  la  Londoma , uitcr 
meze  tono  la  Roliia,  la  Souteriandia , la  Gourca,  l'Albania,  d'o- 
gni  parte  tutte  Mediterranee-» . Nal’cc  in  quello  gran  Regno  la  gente-» 
tra  le  flefla  molto  diflercnte , pcrciochc  quella  clic  habita  la  parte  Set- 
tentrionale della  Itola,  è di  collumi  quali  fcluaggi,  effendo  anticamen- 
te fiata  Antropolhga , è di  limiglianza  alla  Montanara  d'Irlanda,  li  co- 
me 
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me  anco  ha  l'Idioma  ; ma  l'altra  > che  hahita  nella  parte  MeridionaleJ 
mena  la  vita  ciuilc  , raflomigliandofi  molto  à gli  Inglclì  , coll  nel  parla-, 
re,  come  nel  conuerlarc;  Inno  però  di  animo  più  fiero,  & crudele , Ci 
di  natura  anco  più  inuma , lenia  haucr  tema  di  altra  melone , non  tc- 
moho“à  menalo  anco  dilagio  alcuno;  hauendo  tutto  l'animo  volto  alla  guerra^, 
loiolì  nella  ne^a  tlu;,lc  vanno  à cauallo , & à piedi  ; ma  perciò  contendendo  con  In- 
guena.  glcli , kaua'cano,  e fc  non  gli  lòno  fupcriori  di  auantaggio,  con  quelli 
alia  pedona  contendono;  ma  (e  auuicne,  clic  iiano  con  di  fiu-ui  raggio, 
rimontano  à cavillo  con  tanta  delire iza  , che  in  quello  non  accedono  à gli 
ScoztcC , e A Sbandi . Prima  quelli  popoli  erano  lludioli  della  Theologia  Scholalìi- 
cofi areica*  ca  » ^ora  Sran  Parte  *oro  **  l°no  ù-Ul  alla  lidia,  adempia  licrelia  di 
mente, co-  Calumo,  onde  li  come  per  lo  innanzi  li  moflrauano  minici  de  gli  Inglc- 
me tioi a-  li,  bora  tanto  più  gli  lono  amici,  Ó^_  contedcran  inlicmc,  attendono 
nulla  dimeno  alle  Leggi  Ciudi , quello  clic  gli  Jngleiì  non  tanno,  per-  1 
che  citi  li  fcruono  de  i loro  proprij  Statuti.  Sono  parimente  amici  mol- 
to della  Mufica,  Dialettica,  la  quale  con  ogni  lollccitudinc  la  llu- 
diano  ; hanno  anco  particolare  indiiutione  alla  Ciccia  , & ciò  auu.ene 
fine  fcluag  Pcr  'a  commodità  della  quantità  delle  fiere,  che  fono  nella  fcluadiCal- 
gic,  che  fi  dar,  che  tutto  quello  Pacie  abbraccia  ; nella  qual  felua  vi  li  truouano 
uiiouano  quantità  di  Buoi  faluatichi , molto  ferocillimi , con  il  pelo  limile  a’  cri- 
C«ìdjfClUa  n'  ' ^-coni»  tanto  nimici  à gli  huomim,  die  da  quelli  li  fuggono, 
Cani  di  e perciò  i Cacciatori  gli  aguatano  con  Cani  molto  tcrr.bili , feroci  , 
Scooa  , & di  maniera , die  con  poca  fatica  gli  prendono.  Perciochc  i Cani  di  Sco- 
luglnltcrra  tia , e d'inghiltctra  (ono  mo'to  terribili,  e di  natura  coli  leroci,  die-» 
tenibili.  non  f,  truoua  in  tutta  Europa  i limili,  ancor  clic  la  Corlica  ne  produ- 
ca di  gagliardi,  e luefatti,  pcr  naturai  cllintoà  Buoi  (affianchi;  ma  non 
per  quello  li  agguagliano  à quei  d'Inghilterra , perche  gli  Inglcli  lono 
Nobiltà. & di  maggior  vita,  & più  bratti . Hora  trattandoli  della  nobiltà,  & gran- 
«lindezza  delia  di  Scotia , ci  fono  in  detto  Regno  due  Arciuckouiti , li  come-» 
di  Scoua'°  *”no  ln  ^S^ltcrra , cioè  quello  di  Santo  Andrea , quello  di  Gla- 
* feo,  con  tredici  Ihllraganei,  la  doue  fi  mutano  molti  popoli;  ma  i più 

degni  di  memoria  fono  quei  di  Donfres,  quale  e vicino  al  Fiume  Sol- 
ueo,  luoco  molto  celebre  per  la  gran  copia  de  i panni  fini,  clic  colli  li 
fanno,  fegue  Anolc,  Virtornia,  e San  Ncuiano,  Città  capitile  della-. 
Regione  di  Callouidia.  Segue  il  Capo  delle  Mule,  Se  Ariri , la  ouc  lì 
Saffo  ma-  fcorg.c  vicino  al  detto  luoco  vn  marauigliofo  Sallo,  lungo  ventidue  pie— 
del^Rc  uo  di  (>manl  » c dodici  alto , doue  le  fono  due , clic  parlano , vno  da  vna 
di  Scuiia.  parte  del  fallo,  l’altro  dall  altra,  ancor  che  con  alti  voce  gridino, 
non  fi  lentono  l’vn’o  l’altro,  pallato  quello  Salii»  marau'gliofo  li  mira 
non  lungi  Glafco  sù  la  foce  del  Fiume  Cluda,  Città  di  molto  traffico: 
la  oue  vicino  alla  detta  Città,  li  truouano  di  molte  mincrc  di  oro,&^_ 
anco  vene  di  perfetto  anurro,  con  alcune  Pietre  di  Diamanti , & Zai- 
fin:  ma  non  della  lincila  di  quei,  die  lono  gli  Orientali:  All'incon- 
tro li  feorge  la  Ifoletta  di  Aran,  coli  d’apprcllo  terra,  che  di  lungi,  par 
che  ha  congiunta  con  la  terra.  Mirali  doppo  quello  Doufbfigc , Én- 

ucrlochtea. 
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uerlochtea,  & Dingisbe;  Indi  girandoli  all’Occidente  fi  incontra  B or- 
no, e la  bocca  del  Fiume  Mclfa , ne  lungi  lì  varca,  che  fi  truoua  Elgcn 
con  le  lue  lelue  piene  di  varie  fiere  : ma  fopra  tutto  vicino  à quelle  die- 
tro alle  ripe  del  Fiume  Spina  fi  veggono  gran  quantità  di  Cigni  : ma_> 
'Varcandoli  il  detto  li  vede  Bulcaim , & Abcrdon  prima  Citta  Regale, 
onde  bora  li  vede  molto  popolata , piena  di  molti  Mercanti,  ne  fi 
rende  inferiore  quella  ne  i negoci)  di  quello,  che  là  Londra  in  Anglia, 
polcia  die  quiui  concorrono  molti  Mercanti  delle  Ilòle  Orcadi  di  Nor- 
uegia , & di  Ollcrlandia , ma  molto  più  di  Fiandra , di  Francia-. , 
hauendoui  i Franccli  i mcdclimi  Pnuilcgi),  & franchezze,  clic  hanno 
ili  Francia , & ciò  dal  tempo  di  Armo , di  Carlo  Magno , rinouati 

Eli  da  Dauid,  fls^  Filippo:  non  lungi  à quella  famolà  Città  lì  truoua 
ircllon,  Brcchin,  Duaen,  e Santo  Andrea,  Città  molto  celebre  per 
lo  Studio,  perla  Sedia  del  Re  di  Scotta,  & dell’Arciuelcouo  di  tut- 
to il  Regno . Fu  quello  Studio  molto  nobilitato  da  Giacobo  Terzo  Re 
di  Scozzcli,  il  quale  era  molto  amico  deti  Letterati.  Quindi  partendo- 
li, paflindo  il  Fiume  Fortea,  rclla  doppo  Endin  Borgo,  con  va, 
Callello  incfpugnabile,  che  h chiamaua  già  Alatum,  &al  prclcntc  lì  di- 
ce delle  Donzelle,  che  fu  cfpugnato  quelli  anni  à dietro  dalli  Ingleli  : 
ne  lungi  di  quà  lì  vede  il  Porto  Petilitto,  vicino  al  quale  è Dompar, 
quiui  à canto  mirali  il  Fiume  Tueda;  ma  fra  entro  terra  leuoprefi 
Pcipis , Hamelton,  & Stcrlingo,  òc^quiui  gli  Scozzefi  fogliono  lare-, 
fpcllo  le  loro  Diete:  Segue  Fifco,  c Dublan,  con  il  Lago  del  Taio,  c 
la  Palude  Lomonda , dentro  di  cui  fono  molte  llblcttc , douc  talhora- 
'Vi  gonfia  di  maniera  il  Mare,  non  vi  ellendo  niun  vento  in  aere,  che 
pare  cofa  grande,  c con  non  poca  marauiglia  vi  fi  pefeano  alcuni  pelei 
lenza  fpinc,  al  gullo  molto  dolci  liimi . Segue  San  Giouanni,  Dunchcl, 
& Schoga,  quiui  li  Corona  il  Re  dall’Arciuclcouo  eh  Santo  Andrea-: 
ma  trafcorrendoli  nella  parte  Occidentale , allo  incontro  della  Lo  om- 
bria , fi  Icorgono  nell  ampio  Oceano  le  IloIc  Hiberidi,  o Ebridi  , 

Meo  dette  Ebude , e le  Itole  de  i Seluaggi  fi  noni  nomo,  per  le  manie- 
re rozze  de  i fuoi  habitanti,  polcia  che  la  maggior  parte  di  quelli  fi  veg- 
gono pcloli.  A:  di  altura  ferina.  Sono  quelle  Ilole  qu arantatre , fpar- 
te  qua , & là  per  il  Mar  Oceano , fra  la  Scotia , Se  la  Irlanda , dalia- 
parte  di  fuota  verbo  Tramontana . Da  Plm.o  furono  chiamate  Britanic, 
altri  le  hanno  dette  Mcuanic,  altri  Ebomr  : ma  il  iùo  più  commun  no- 
me c Ebridi . La  maggior  parte  db  elle  di  lunghezza , occupano  per  lo 
meno  trenta  miglia  di  fpatio,  .S^  di  larghezza  non  più  di  dodici . La 
maggior  di  tutte  li  tiene,  che  Ila  Leni  fin , la  quale  Cornelio  Tacito  pen- 
sò, che  folle  Tilc j Le  pù  vicine  alla  Lola  d’Irlanda  fono  Ila,  Cuin- 
bra,  & Mula,  che  producono  metalli  j ma  però  non  vi  li  poflono  ci- 
fcrcitar  le  Fornaci,  per  mancamento  di  legna.  Sono  dittanti  dalla  Ir- 
landa miglia  trenta,  & la  più  vicina  alla  Scotia  c detta  Iona:  ma  liog- 
gi  fi  dice  Chilcha,  fra  la  quile  è la  Scotia,  L’Oceano  li  dilunga  intor- 
no à dodici  miglia.  Qui  rilìcdc  il  Vcfcouo  Sodorcfc,  die  ha  gturildit- 

tione. 
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firnoii^cr  t'onc  » & Imperio  di  Cerimonie  Sacre  j Sopra  lie  Ilo! e allo  intorno  mi- 
le  icpoItuTe  ra**  anco  ’n  Suc^-1  vn  Monafterio  di  San  Benedetto,  con  vn&* 
de  i Re  di  Chi  e fa  marauighofàmcnte  ornata  , & qui  fi  veggono  parimente  le  Sc- 
Scotia.&al  polture  de  i Re  di  Scoria  antichillìmi , con  iloro  Epitaffi)  (colpiti,  S^_ 
con  Titoli  delle  lmprclc  da  loro  latte  ; perdochc  i corpi  loro  quiui  fra- 
no portati  anticamente , con  grandillìma  pompa , accompagnati  da  i prin- 
cipali del  Regno,  tutti  con  habiti  lugubri:  ma  poi  quello  vfo  fi  lafciò, 
da  indi  in  qua  non  più  fi  vfe  le  eflequie  coli  (bntuofc  : ma  fepcli- 
feono  bora  i loro  morti  (emplicillimamcntc,  o con  niun  honore . Si  fer- 
bano  ni  quello  Monaflerio  di  San  Benedetto  ne  i fccreti  armari)  i Libri 
de  gli  antichi Ili  pii  Annali,  & gli  amplillìmi  Priuilcgij  in  Carta  Perga- 
mena, fottofcrftti  di  mano  de  i propri)  Re,  fuggcllati  con  lo  impron- 
to de  i loro  fuggclli,  o in  Oro,  o in  Ceia.  Si  lerbano  parimente  in^ 
detti  armarij  aìtrp  Carte  limili  fuggellatc,  fottolcrittc  nello  libello 
modo,  nelle  quali  fono  dcfcrlttc  le  antiche  Leggi,  i Bandi,  Se  le  Ra- 
gioni publichc  delie  Città,  Se  de  i coniini.'  E'  opinione  anche,  clic  in 
quei  fcrigni , A:  ardimi)  fiano  nalcofic  le  memorie  de  « fatti  de  gli  An- 
tichi , & le  Hiltoric  de  i Romani , che  da  cinfcuno  quantunque  igno- 
Fogufio  rante  j fon  defiderate,  le  quali  da  Fcrgufio  Signorotto  nella  Scotia,  non 
pXT  punto  goffo  (per  quello,  che  fi  può  credere  ) amator  della  HtAoirùU, 
JtLrico  Re  & Compagno  di  Alarico  Re  de  i Gothi , quando  fu  fecchcggiata  Ro- 
de iGotln,  ma  furono  porrate  via,  Se  vltimamcnte  trasferite  nella.  Itola  Iona,  per 
<f£l  rifpctto  de  i tumulti  di  Dacia,  acciochc  quiui  fuflero  con  più  lìcurcz- 
ILomane"  2,1  confcruate  > di  maniera , clic  non  ha  potuto  del  tutto  parer  vana  la 
fp  e rati  za  di  coloro,  c’hanno  fin  hora  afpertato,  e tuttauia  affettano  il 
rimanente  delle  Deche  di  Tito  Liuio,  delle  quali  già  fi  Teppe,  che  vna 
particolar  Copia  ih  mandata  à Franccfco  Re  di  Francia,  tralcritta  con_, 
Caratteri  della  propria  Ifola  Iona  , la  onde  tedi  fica  il  Porcacchi  nel  fuo 
Ifolano  haucr  veduto  in  luce  alcuni  Fragmenn  della  (Quinta  Deca.  Ma 
pel  che  ^ co  fi  Pa^anc*°  bora  alla  vltima  llola  delle  Ebridi,  chiamata  Hirta  dalla  quan- 
dcua.  liti  de  i becchi,  che  vi  natcono  in  detta,  li  come  fi  crede,  polca  che 
birci  fono  delti  Latinamente.  Qui  non  li  vcdc’cofa  degna  di  memoria, 
fi  allarga  da  quella  l’Oceano,  in  vna  cftrema  grandezza  à Combreto  fo- 
pra  Hirta  luogo  pcnculofo , per  gli  inulitatì  ritortoli , che  non  fi  pot 
lono  in  alcuna  maniera  (cinture,  à chi  vi  nauica.  Pcrcioche  quiui  Tac- 
que commofic,  con  rapidillinio.  Se  nafeofo  impeto, girando,  &rotor- 
tuando,  forhifcono  con  violenta  i nauilij,  clic  quindi  pallino.  Quel- 
la finiclla  li,  clic  Ranno  in  quefic  Itole  faucllano  tutti  nella  Mandole  Lingua,  il 
di  'ina del-  chc  dà  inJcio  maniteflo,  che  habbino  hauuto  origine  da  Irlandcli.  Ho- 
1^‘  i fiafi  ra  ^a’c‘an^°  trattate  delle  Lbridi,  clic  alla  parte  di  Ponente  rcRano 
à°  qui  Ila  de  Scotia.  Si  mira  al  Settentrione  della  detta  Scotia  le  Orcadi , chcguar- 

glil'lidefi.  dano  eia  Levante  la  Noruegia,  Se  al  Ponente  hanno  TGccaqot  ma  ver* 
Oicadi , de  ,0  3|  (uo  Settentrione  fi  feorge  la  Ifola  d’islanda,  & ai  Mezzodì  di  det- 
ejuantc  fia-  ta  ^ |a  Scoi ia . Sono  quelle  Baie  in  numero,  fecondo  Tolomeo, 

i Moderni  Geografi,  trcntiquattro,  & fecondo  Olao  Magno  trentatre. 
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La  principale  di  effe  è Pomonia , nella  quale  (I  mira  la  Città , che  i Pac- 
ami chiamano  Quercoy,  Chircouallio  anco  detta , di  fito,  fàbriche 
molto  bella:  hauc  la  detta  Città  due  Fortezze,  guardate  con  molta  cu-  . 
ftodia , le  quali  fc  bene  non  fono  cortinatc , & baltionarc , come  le  no- 
ftre,  fono  perciò  di  affai  diffeià:  giunge  la  fua  lunghezza  di  tutta  l'Ifo- 
la  viano  à ventifei  miglia , & la  fua  maggior  larghezza  non  è più  di  fei 
miglia . Ha  Vefcouo , Se  fotto  la  dioccle  di  lui  fon  comprefe  tutte  Tal-  Ifola  Pomo 
tre:  ma  perciò  rendono  anco  vbidientu  nel  temporale  al  Regno  diSco-  ni*.  & fu» 
tia.  è qucft’Ifola  molto  diuitiofa  di  biade,  cioè,  di  orzo,  fpelta:  BIinJc“a *- 
ma  di  grano  non  molto , perche  non  ci  viene  à perfetrione , c copiofa 
anco  di  beftiami  grofiì,  & minuti,  quali  licuri  palcolano,  fenza  tema^ 
de’  Lupi,  percioche  il  terreno  quiui  non  li  comporta:  nutrifee  anco  que- 
lla gran  quantità  di  Lepri,  Conigli,  Si  Cigni,  ne  ci  mancano  altre  Ipc- 
de  di  vccellami , come  Gru,  altri  in  tanto  numero,  che  tal  bora., 
quando  fanno  il  paffaggip  di  quindi,  è cofa  incredibile  à mirare  le  fchie- 
rc,  che  fermandofi  occupano  molto  paefe.  Viuono  gli  fuoi  habitatori 
fenza,  che  fappino,  che  cofa  lia  ne  Medici  ne  Medicina,  ne  perciò  s'in- 
fèrmano , anzi  lungamente  Hanno  fani , fuori  di  ogni  fofpcttione  d’in- 
fermità: grana  veramente  particolare  datagli  dalla  lomma  prouidenza_>, 
quello,  cne  ad  altri  luoclu  non  è conceffo.  Vili  pefea  ancora  con  grof- 
fo  guadagno,  Se  l’vtilc,  che  fi  trahe  dalla  pclcagionc,  non  lafcia  lenti- 
re  punto  di  difagio  à quei  Popoli , percioche  con  quello  li  procacciano 
di  quanto  gli  fa  Infogno  al  vitto,  c vellito.  Quella  c quella  Ifola, del-  Le  IfoftOr 
la  quale  Claudiojmpcratorc,  vinto , & fatto  prigione  il  Re  Ganio,dc-  «di  fono  di 
fiderò  di  ottenere  la  Corona  del  trionfo.  Le  altre  IlblcOrcadi  fono  del-  ^ '«ricali 
la  iftcffi  qualità  di  quella,  sì  di  fertilità  della  terra,  come  anco  di  Cli-  aeref'"'  ' 
ma , Si  acre , eccettuando  però  quelle , che  fono  più  vicine  alla  Nor- 
uegia,  le  quali  per  l’afprczza  della  vita,  & do' collumi  rozzi  de  gli  fuoi 
hat>  itatori , lono  tenute  molto  più  fàluatiche  di  quelle  j ne  fi  racconta., 
cofa  alcuna  di  effe,  che  notabile  ha,  & peraò  rellano,  come  mcn  de- 
gne di  nome  dalla  vera  cogmtione  lontane , folo  li  ammira  la  grandez- 
za de  gli  Ifolani,  & la  fauclla , che  c limile  alla  Gothica,  il  che  arguì-  Virine IIW 
fcc,  che  quelli  Popoli  liano  dilceli  da  Gothi.  Hora  falciando  le  Orcadi 
all’Occidente,  Se  varcando  l’Oceano  nella  Settentrional  parte,  fi  truo-  Norucgi»  , 
uano  le  Ifolc  Sccthlandic , gli  habitatori  delle  quali  fono  tanto  poueri , con  foni  co 
& priui  de  beni  della  terra , che  viuono  la  maggior  parte  del  fuo  tem-  Barn. 
po,  folo  di  oua  di  vecchi,  Si  pelei j coli  con  penuria  menano  lava-  j{° j*  ^"j 
ta  loro  con  la  pace , & giullitia , non  albergando  fra  loro  ne  ambitio-  i>0poìi. 
ne,  ne  grandezza  di  ricchezze , ne  meno  di  lùpcriìuitd  di  cibi  : ma  fo- 
Jo  regnandoti,  quali  felicità  perpetua  di  natura.  Viuono  in  fomma  li-  Sacerdoti  di 
berta,  & poucrtà,  con  lemplicità  lino  all’vltimo  fine  della  fua  vecchicz-  Pomonia  , 
za,  non  regnando  fra  loro  molte  infermità.  Credono,  adorano  eh*  vanno 
Chriito  Nollro  Signore,  Se  ogni  anno  vanno  à vifitarli  ( nel  tempo , 
che  più  il  Sole  c vicino  al  Tropico  j)  i Sacerdoti  dcll’Ifola  Pomonia^,  ìandie. 

& gli  minillrano  i Sacramenti  della  Chicfa,  battezzando  i loro  Bambi- 
Dcfcrittionc  della  Geografia  vniuerlalc.  . H ni, 


Dcfcrittionc  dcllìfola  d’Inghilterra 

ni , che  eli  fono  nati  fino  allhora,  celebrandogli  le  facre  Felle  folenni, 
& benedicendoli  le  felue , & habitationi  loro  con  l'Acqua  Santa  : dop- 
po  nceuendo  da  ctlì  la  decima  del  pefee  fccco,  le  ne  tornano  alle  Or- 
cadi.  Hora  perche  parrni  di  liaucr  rrapaflato  il  termine  di  quella  prima 
Tcrche  il  Tauola,  Con  d volere  difeorrere  più  oltre  di  quello,  che  altri  hau  po- 
Rofaccio  Ho  fino  à quello  tempo.  Lafciero  per  hora  di  raccontare  delle  altre  Ifo- 
habbia  f«-  le  più  propinque  alla  Norucgia,  ierbandomi  à trattarceli  quelle, quan- 
to mnioae  do , chc  laro  al  fuo  Continente,  c coli  procedendo  da  qui  auanti,  le 
landic  nella  P°rrò  alle  fuc  Tauolc  vicine,  non  falciando  cofa  alcuna  tenebra- 
puma  Ta-  ta  » Pcr  quanto  lì  cllcndcrà  la  forza  della  cognitione  di  Geografia  in* 
uola.  me;  c fe  ho  quelle  comprcfe  con  le  altre  delia  prima  Tauola,  noni  ho 
fatto  , fe  non  con  ragione,  pofcia  che  fi  come  ho  detto,  eflendo  elio 
fottopollc  alle  Orcadi,  le  Orcadi  alla  Scotta  , t la  Scotta  alla  Ifo- 
la  d’Inghilterra  , c l'Ilola  oMnghilterra  à quella  Tauola,  con  termine-»' 
proportionato,  c refoluto  di  preccdcntia.  L'vna,  e l’altra  è polla  dun- 
que à lùo  luoco,  ne  quindi  partendomi  da  quelle  firma  raccontare  la_> 
marauiglia , chc  apportan  certi  alberi  di  dette  lfole , li  quali  (anno  cer- 
ti frutti  limili  à vna  pigna , la  onde  per  ctlere  detti  alberi  vicini  alle  on- 
▼cctlli.clit  de,  cioè  fopra  la  ripa  del  Mare,  Se  quelli  tai  (rutti  cadendo  ncll'ac- 
Fi  fole '«ih  qua»  fermandouifi  fopra,  in  poco  tempo  diuengono  vece)  li»  limi- 

laJic, àigù  U alle  Anetrc,  i quali  preti  da  quelli  delle  lfole  Scethlandic,  fonoman- 
nuiauiglia.  giati  indifferentemente , tanto  ai  Quarcfìma , come  d’altri  giorni . Gli 
Scozzclì  gli  chiamano  llakis;  alcuni  han  voluto,  che  nalclùno  non  dal- 
la virtù  di  quei  frutti;  ma  d’ogni  legno  putrido,  C dall’Oceano r. 
particolarmente  daU'infiuflo  Cclellc , che  quiui  cade,  più  che  alrrouc-», 
facendo  qui  nell’acqua  il  Cielo  quel , chc  produce  all’Egitto  nella  Tcr- 
Lc  Ifote_^  ra  . Ci  danno  anco  nvirauiglia  quelli  Kolani  nel  bere  le  loro  Ceruofc-i, 
Scet  blandi  e cjje  heuute  nelle  lfole  proprie  da  loro  non  sìmbriacano  mai  : ma  bcuu- 
,°DO  1:101  te  fuori  delle  lfole,  anco  in  minor  quantità , (ubto  tono  cbnj. 

I Tolette  ver-  Pallate  le  lfole  Scethlandic,  fi  veggono  à man  delira  per  tutto  quel- 
lo ilConti-  lo  Oceano  altre  Ifolette  innumera&li,  c’hanno  (ama  di  horribili  fco- 
n*r,t*  <ih"°  5*'»  fin  cfic  d Marc  và  à percuotere  i liti  della  Norucgia,  horndi  per 
& Nocue-  ’ 1°  ghiaccjo,  pcr  le  tenebre.  Perciochc  non  è molto  lontano  quel 
già.  Capo  de’  Norucgt , chc  incognito  à gli  Antichi  » da  i Geografi  Mo- 
Paefe  Hi  derni  è chiamato  Nodrolio  : douc  è vn’afpro  deferto  di  terra , di 
GoìhV  * fiCl-  Faefe  ampli  (lìmo  con  vari) , fic^marauiglioii  circuiti , che  abbrac- 
ciamo.'11' c,ano  mo,tl  feni  di  Mare , c quindi  s’allarga  quel  (mifurato  Oceano , 
di  cui  più  non  fi  vede  poi  lito,  c chc  non  Vi  può  fe  non  con  infelice.* 
pazzia  nauigare , fi  come  a fuo  luoco  mollrarò . Perciò  volgendoli  al- 
la pa ite  di  Aulirò  Jafciando  le  lfole , nelle  Continente  entreremo  . 
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DELLA  SPAGNA 

SECONDA  TAVOLA  NVOVA 

DI  EVROPA. 


C c o die  fumo  giunti  al  Continente  > alla  villa  del 
Mare  Oceano  Occidentale  nella  bella  Hcfpcria  , co- 
li detta  da  Hefpero  fratello  di  Atlante , o dalla  Stel- 
la Hefpcro,  che  la  domina  nella  parte  Occidentale, 
ancor  che  alcuni  vogliono  coll  nomarli,  per  diente 
parte  della  Europa  più  al  Ponente  vicina.  Plinio, 
& Giuflino  Hiltorici  la  filmano  tanto , che  gli  dan- 
no il  primo  luoco  nella  Europa  doppo  la  Italia.  Fu 
detta  anco  da  Latini  Hifpania  da  Hifpalo  fuo  Re:  ma  Berofo,  & Tra- 


go vogliono  quella  diiamarficofi  da  Hifpalis  Città  principale,  polla  nel- 
la parte  Occidentale  del  fuo  terreno,  che  hoggi  lì  dice  da  i propri)  Si- 
uilla,  c da  noi  Siuiglia.  E' anco  detta  da  gli  Hcbrci  Sefirar,  & da  Gre 


ci  Ibiria.  E'  la  forma  della  Spagna  limile  a vn  Cherfonclò,  o fecondo 
Strabone  della  figura  della  pelle  (piegata  divn  Bue:  Ivi  per  termine  dal- 
la parte  di  Oriente  i Monti  Pirenei,  clic  la  diuidono  dalla  Francia,  & 
da  Occidente  il  Marc  Oceano,  da  Tramontana  parimente  l’Oceano  la 
circonda:  ma  dentro  al  Stretto  di  Gibilterra  gli  rclla  alla  parte  di  Au- 
lirò la  Mauritania,  & il  Mare  Mediterraneo  la  diuidc  da  quella  parte-» 
dall’Africa . Gira  in  detto  termino  miglia  mille  ottocento  nonantatre , 
cioè  da  Colibre  à Fonte  Rabia  miglia  cento  nonantaotto , da  Fonte  Ra- 
bia  al  Capo  chiamato  il  fine  della  Terra  miglia  trecento  fettantaduc-» , 
dal  detto  Capo  al  Capo  di  San  Viccnzo  miglia  quattrocento  cinque,»  . 
Dal  Capo  di  San  Viccnzo  fino  al  Stretto  di  Gibilterra  miglia  cento  no- 
nanta otto,  dal  Stretto  di  Gibilterra  à Colibre  miglia  fettccento  venti. 
E'  il  fito  della  Spagna  di  mirabil  proprietà , poiché  giace  il  filo  terreno 
tra  l’Africa,  che  lente  gran  caldo,  e le  Ifole  da  noi  dette,  che  Temo- 
no gran  freddo,  c tra  la  Francia,  c l Occano,  che  quella  è d’aria  tanto 
temperata,  che  non  ha  pari  di  fertilità,  c dall'Oceano  fpirano  i Venti 
Ocadentali , cofi  gioueuoli  alla  vita  hutnana , & alla  falubritd  de’  vege- 
tabili, che  per  quello  pare  lia  Tempre  continoua  Pnmauera  nella  Spa- 
gna, mallime  dalla  parte  verfo  Mezzodì,  c douc  non  fon  gli  airi  Mon- 
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ti,  perche  generalmente  quella  cmontuola;  e con  tutto]  ciò  è nenuriolà 
d’acque,  perche  i Fiumi  vi  fono  rari , Se  non  vi  pioue  molto  ('pollo,  onde 
autene , che  la  Tua  fertilità  non  lia  vniucrfalc , Se  ciò  lì  cagiona  per  la  iua  (le- 
citi ; per  il  die  parilce  molte  volte  penuria  di  biade , che  le  non  tilde  quello, 
la  lì  potrebbe  chiamare  il  vero  ritratto  de’  Campi  Elifi  j , che  i Poeti  (infero, 
fedie  de’  Beati ,;  percioche  ella  ha  ( lalciando  l'aere  coli  falutifero  ) il  Marc , 
che  oltre,  che  la  circonda  quafi  tutta,  le  dona  tanta  quantità  di  pelei , e di 
falinc , clic  nc  fbmifee  molti  altri  Pad!  : & anco  è cosiricca  di  Porti  impor- 
tanti , che  per  la  commodità  delle  nauigationi  ha  tirato  i fc  il  traffico , qua- 
li da  tutte  le  parti  del  Mondo . E'  la  Spagna  coptolà  di  foro , rame , argen- 
to , Se  oro  j aboiuLi  parimente  di  oglio , vini , cera , miele , zuccharo , zaf- 
farano , Se  frutti  d’ogm  qualità , ne  gli  manca  robia , grana , mimo , (par- 
to , giunco , lino , canape , argenti  viui , faponc  di  pietra , trementina  , alu- 
mc , & altri  minerali  ; ma  fopra  tutto  le  lane , & i luoi  caualli , che  nalcono 
in  Andalogia , e in  Granata , fono  di  lommi  eccellenza . La  qual  Prouin- 
ciacdcndo  ( come  diceuano  gli  Antichi)  fottoal  quarto  Clima , non  è co- 
fa  , che  produca , che  non  lia  perfetti  llìma , anzi  douc  più  li  dimodra  Iteri- 
le , non  c fenza  molta  vtilità , Se  commodo  de’  Tuoi  popoli , pcrciodic  vi  li 
raccoglie  gran  quantità  di  lparto , del  quale  i Padani  ne  fanno  ottime  cor- 
de , & per  la  loro  jndultria  anco  con  elio  fanno  (carpe , che  molto  tempo  re- 
ndano alle  fatiche . Ha  la  Spagna  fci  Fiumi  principali,  ancorché  Marineo 
Siciliano  ve  ne  numcrafle  già  cento  c cinquanta , hora  fc  ne  contano  fc  non 
fei , come  habbiam  detto , quali  fono  Migno , Duero , Tato , Gadiana,  Ga- 
dalquiuir,  & Ebro.  Fu  prima  diuifa  da  gli  And  in  due  gran  parti,  cioè  nel- 
la Spagna  Vltcriore,&  nella  Citeriore, feparando  l’vna  dall’altra  con  i Mon- 
ti d’ Alcaras  , 8e  di  Nloncaio , che  coli  hor  pare , che  lì  chiamino  1 Monti  Ma- 
riani . Nella  prima  fi  contencua  la  Lulitania , Se  la  Bctica , & nella  fecon- 
da la  Spagna  Tarraconefe . Quella  fu  prima  habitata  dopo  il  diluuio  da  T u- 
bal,  Seda  tuoi  difccndenti,  i qua  li  vi  dettero  con  gran  profperità,  finche 
dimenticaronii  del  culto  Diuino:  Onde  gli  auenne  poi  ogni  male.  Se  ogni 
rouina  , pofcia  che  s'atraccò  per  loro  calligo  il  fuoco  ne’  Monti  Pirenei  , clic 
dal  Ciclo  venne , oucro  fecondo  altri , ducerti  Pallori  fu  accefo  j di  manie- 
ra tale,  clic  durando  per  molto  tempo,  Se  trouando  materia  atra  ad  accen- 
derli , abbruggiò , Se  arfe  tutte  quelle  parti , di  modo , che  fi  dishabitorno  ; 
ma  polcia  clic  fumo  celiate  le  fiamme,  tornorno  à rihabitare  i propri  Pae- 
fani,  Se  con  cdo  loro i Celti  .indorilo,  che  i Spagnuoli  s’haueuano  laluati 
nelle  Terre  di  detti,  neandò  gran  tempo,  che  perle  tante  pioggie,  elicvi 
regnorno , fi  difeopriuano  di  gran  ricchezze  : la  onde  molli  da  quella  lama, 
i Fenici  vi  vennero  ad  habitarc , & vi  fecero  di  molte  liabiratiom  appiedo  la 
Marina,  fi  come  anco  fecero  i Greci  dopolungo  tempo  ; Se  al  Ihora  veden- 
do i propri)  del  paefe , clic  l’oro , Se  l’argento  era  tanto  apprezzato  da  que- 
lle genti  forclherc , di  che  cllì  non  fe  ne  lapeuano  feruire  prima,  com  ncior- 
no  ancor  loro  ad  hauer’.oinconfidcratione,  Se  (lima  ; Onde  fatti  per  que- 
llo auari , Si  ambitiofi , fubito  li  modero  l’vno  contra  l’altro , oprando  l’ar- 
mi, con  fpargimcnto  di  (angue , Se  grandrage,  dilaniando  in  aiuto  quelli 
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i Fenici,  & quelli  i Greci,  ilche  veduto  da  Fenici,  i quali  come  gente  ftra- 
ìiiera  non  li  portauano  bene  coni  propri)  Pacfani,  panie  loro  eflcndo attui- 
ti, che  per  ia  contmoua  l'uà  guerra  li  potcuano  impadronirc  di  tutto  il  Pae- 
fc  ; ma  non  fidandoli,  per  cilcr  pochi  nelle  proprie  fòrze,  ricorfero  à Char- 
tagincli  all’hora  aliai  potenti  per  Mare,  i quali  per  edere i detti  Fenici 
d'vna  medetima  origine , i Chartaginefi  vi  vennero  , con  grande  armata  in 
loro  ngiuto,  c mutandopenliero,  i Cliartagincli  per  le  contendendo:  ma  pe 
ròfàuorittda  Fenici,  che  fapcuanoicottumi,  & il  valore  de’  Padani,  fumo 
con  qucfto  inezo  (òggiogati  la  maggior  parte  da  Spagnoli,  con  facilità,  i 
quali  Chartngtneli  vi  dimororno  gra  tempo  in  Spagna , lino  che  fumo  (cac- 
ciati da’  Romani, che  l’odio  nacque  tra  loro, per  la  dcttruttionc  di  Sagunto  : 
ne  lattando  la  vecelitudine  cola  alcuna  fhoilejfù  doppo  longo  tempo  in 
potere  de  Vandali,  & Alani  qucfto  Imperio,  e fottomettendolo anco  i Go- 
dìi alla  loro  feruitù,lino  che  permefle  Iddio , che  pei  il  peccate  dell  hcrelia 
Ariana  fodero  fpenri  à fatto  quafida  Mori,cllendo  chiamati  quetti  in 
quel  Regno,  dal  Conte  Giuliano  per  vendicarli  della  violenza,  fotta  à Ca- 
ba  l'uà  figliuola  dali'vltimo  Re  de  Gothi  Rorodorico:  Onde  effondo op- 
preffa  quella  parte  da  Mori  per  più  di  fctteccnto  anni  ; cominciorno  alcu- 
ne reliquie,  che  li  faluorno , nelle  montagne , conofciuto  il  loro  errore,  à 
Combattere,  (effondo  ritornati  fottoil  vcllìllo  di  Tanta  Chiefa,  ) contro  Sa- 
raceni: de  quali  crclccndoà  poco,  à poco  le  loro  forze,  hebbero  tante  vit- 
torie, che  vi  editìcorno  per  gloria  dell’altittìmo  Dio, molti  fanti  tempi),  tal- 
ché vicinamente,  ne  (care  ionio  i Mori , folocon  le  forze  dife  Ile  Ili,  ancor 
che  la  tiranidc  Moretta  li  haueffo  vfurpato  quali  tutto  il  terreno , che  èda 
Calizi  lino,  à Barcelona  . Hora  tutta  quella  amplitlìma  regione  fotto 
giace  folto  il  fclkiliimo  Imperio,  dclpotentilfimo,egran  Re  Filippo.  La 

Sente  di  Spagna  partecipa  molto  defl’humor  inanincon  co , il  qual  humore 
i rende  graue,  nelle  maniere,  e lenta  ncli'imprcfe , fono  dittatura  tutti  i 
Spagnoli  commune, piu  toflo  piccola, die  grande  : ma  forte, & atta  al  patire, 
laonde  li  rendono  molto  fàcili  in  fopportar  i difagi , hanno  il  color  argenti- 
no, chiaro  e viuace  nel  volto,e parimente,  l’animo  loro,  è grande,  e in  tutte 
le  fuc  attioni,  fono  vantaggio», & fra  fe  fletti  fono  molto  fumoli , & cupidi 
d’honorc  j mi  alquanto  inquieti,  fuperbi&  rapaci:  ma  nel  vcftirc  non  ce- 
dono d ninna  altra  natione  del  mondo,  & anco  nel  procedere  fono  molto 
ccrimoiuofi,&  amichi  molto  del  lilctio,&  della  grauità, dell’apparenza  aliai 
bcllicolàji  pie  & a cauti  lo.  Conottono  prontamente  anco&lia  guerra  ogni 
vantaggio,  e lo  cercano,  in  tutte  le  fuc  attioni,  c quando  fono  fuori  della  pa 
tna  loro,  li  difendano  IVno,  l'altro, e (i  mantengono  vniti , ilche  gli  ha  reli 
vincitori  in  molte  Imprcfe,  fono  molto  piu  pronti  à picche  à causilo,  ancor 
chchabbiano  cauallidi  grande  eccellenza,  e combattano  con  multa  pron- 
tezza, con  l’archibugio,  piu  die  con  altra  arma , s innamorano  atdentemen 
te.  Se  nonifparmiano  colà  niftùna  per  gli  amici.  Hora  la  Spagna  conricn 
fette  Metropolitani,  & 45.  Vettoui,  fenza  quelli  del  Regno  di  Portogallo, 
che  lon  rre  Arciucftoui,&  dieci  Vcttouhma  tato  ricchi  d'ciuratc,dic  nò  fon 
in  tutta  Europa  i piu  ricchi  Vettoui, et  Arciucttoui,di  quei  di  Sp.igna,matti- 
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me  i dieci  Arciuefcouichevi  fono, cioè  quello  di  San  Giacomo,  quel  di  Bra- 
ga, Ebora,  Lisbona,  Siuiglia,  Granata,  Toledo  , Valenza,  Taragona,& 
Saragoza:  fù  la  Spagna  diuifa  non  follmente  in  due  parti  come  habiam  det- 
to, ma  i piu  intendenti  Geografi  la  dimfero  in  tre , cioè  Taraconefe,Betica, 
& Lufitama , la  Betica  giace  tra  la  foce  del  fiume  Guadiana  detto  da  gli  an- 
tichi Anas,  8e  ilcipo  di  Gates , che  fii  già  chiamato  Chandamum  Promon- 
torium,  e di  quà  fi  flende  fino  a’  fonti  di  ella  Guadiana  ; La  rrauerfi  il  Gua- 
dalciiiuir.c  li  dà  il  nomedi  Betica , perche  egli  Latinamente  vicn  chiamato 
Betis.  La  Lufitania  giace  tra  il  Duero,  eia  Guadiana.  La  Taraconcfc,con- 
tien  tutto  il  re  fio,  cioè  i Regni  di  Murcia,  Valentia,  Catalogna , Aragona, 
Gifiiglia,  la  vecchia,  e gran  parte  della  nuoua,  Nauara,  Bilcaglia,  Leon,  A- 
fturia,  Galitia,  c quella  parte  di  Portogal!o,che  è rinchiufa  tra  il  Duero, e il 
Migno.Si  diuide  hoggi  la  Spagna  in  tre  gouerni,  ò Corone,  cioè  la  Guona 
d’Xragona,  Catalogna , Valenza,  con  gli  acquifii  di  Maioricn,  c Minorità, 
Sardegna, Sicilia, c Napoli.  Sotto  di  Caftiglia  li  comprende  la  Bilcaglia  Leo, 
Afturia,  Galitia,  Eftremadura,  Andalogia,  Granata,  Murtia,  c l’vna,  e l’al- 
tra Caftiglia  con  gli  acquifti  delle  Canarie,  Nauara,  Milano,  America, Filip- 
pine Si  altri  Paeh  fotto  di  Portogallo . Vicn  comprcfo  Portogalli  Algar- 
be,  con  gli  acquifti  di  Ghinea,  & alcuni  luochi  nella  cofta  dclì’Africa  Onc- 
tale,  Bratti, Goua,  Se  molte  altre  Kolc  Orientali,  & Occidentali.  Hota 
trattandoli  della  Dcfcrittionc  particolare  della  Spagna , lèguiremo  lordine 
da  nui  incominciato,  cioè  dalle  parti  piu  lontane,  ò cftreme  Occidentali , la 
onde  per  quello  Portogallo  effondo  piu  Occidentale  nella  Spagna  , di  e fio 
prima  feriuendo , diremo  cofi  chiamarli  per  la  frcquentiachc  vi  ficcamo 
nella  Città  di  Porto, i Galli à tempo  di  Normandi,  chiamandoli  prima 
Luiitania  da  Lufo  figlio  di  Scilco,e  compagno  di  Baccho . Gira  quello  Re- 
milo. 879.  miglia,  òcomc  altri  vogliono.  8 50.  è di  figura  longa  e ftretta,  è 
htuatoperlopiufu  l’Oceano  Atlantico,  èlafualonghezza.  $20  miglia, Se 
la  maggior  larghezza.  60.  è diuifo  in  dui  Regni.  L’vno  ritiene  il  nome  pro- 
prio, & l’altro  lì  domanda  Algarbc,  che  in  Arabico  vuol  dir  parte  Occidcn- 
talcj  Si  diuidono  l’vno  dall'altro,  con  vna  linea  che  fi  deue  tirare  immagina- 
riamente d’Alcobin  à Odcxcra  Caftclli  podi, quello fu  l’Oceano  Occiden- 
tale, c quefto  fu’l  Fiume  Guadiana . L’Àlgarbe  refta  ver fo  Oftro,  c Porto- 
gallo vcrlo  Tramontana,  ilquale  è difiaccato  dalla  Galitia  dal  corlo  del  Mi- 
glio Fiume,  doue  mancando  gli  antichi  termini  del  Doro  ch’era  anticamen- 
te, la  metà  trai  Lufitani  ,&  1 Taraconeli  ; Occupa  efiendo  anco  partito  in 
fette  regioni,  alquanto  della  Spagna  Citeriore , conterminando  nella  Inte- 
riore con  la  Caftiglia , Se  Eftremadura , è bagnato  da  tre  fiumi , che  fono  il 
Migno,  il  Doro,  ò Duero , & il  Tago  : Laerc  vi  è fàlubre  c lo  rinfrefeano 
grandemente  i flutfì  dell’acque,  perciò  che  tutta  la  cofta  del  Marc, e piena  di 
Golfi  , da  quindi  auiene  ancocheilfuo  Marc  è molto  pcfcofo.il  fico  c per 
lo  piu  montofo , maliìme  nell’ Algarbc , i frutti  della  terra  vi  nafeono  in  Co- 
m3 pcrfcttione,  abonda  di  vino,  d’oglio,c  di  mele;  maparifee  penuria  di  far 
menti,  die  vi  fi  conducono  diFrancia,e  daltrouc . Non  li  mancano  mmere 
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fOro , Argento  j alarne,  ne  marmi  bianchi , ne  diafpri  di  tutti  i colori . F* 
fetc  eccellente , maflìme  nel  Contado  di  Braganza  ; fa  fale  per  le , e per  al- 
tri Paclt . Si  troua  anco  in  quello  Regno,  la  pietra  Ccrauno , che  rende 
l'huomo  ficuro  da’ Baleni . Hora  dando  volta  alla  parte  Settentrionale , le 
prime  habitationi , che  (i  veggono  nella  Marcma  fono  Camigna,  Baiona  , 
& Vuluna  sòia  foce  del  Migno , hor  più  noto  a'  forcfticri , per  cllcr  termi- 
ne tra  Calbehani , & Portoghelì , che  per  la  gran  quantità  d’acqua , ch'egli 
meni.  Vcdeli  più  all'Oftro  Viana , PolTcndc,  & Villa  del  Concle»  poco 
(bicollo  della  quale  sboccai!  Ducro  Fiume,  qual'c  il  maggiore  dcllaSpa- 
gna , perche  nalcendo  appretto  Moncaio , entrano  tana"  Fiumi  in  effò , che 
li  là  grande,  àfcmbianiad’vnftrcttodi  Mare,  & de  indi  lcorrendo  rende 
il  debito  all' Oceano,  a canto  a Porto,  la  qual'èvna  Città,  douchora  fi  In- 
fiorano finiflìmc  arme . litèla  detta  Città  molto  forte , nfpctto  alle  altre 
di  quello  Regno , quindi  lì  parta  à San  Giouanni  della  Fos,  Houar, 
Auero,  onde  fi  parte  ogni  anno  la  (lotta  di  molte  naai,  chevàa  pefcarci 
Bacalai  à Terra nuoua . Segue  appreflo  Boarco  sù  la  bocca  del  Mondego, 
Perdenera , Altìzzaraona , Ataguia , & Pigneri , all’incontro  del  quale  li 
fcorgel’IlblaBarlinga,  detta  da  gli  Antichi  Landoloriaj  indi  continua  il 
Capo  di  Calcais , ficSintra.  Vedeììdopo  non  molto  lontano  Bclcm,  do- 
ue  volfe  il  Re  Emanuel , che  lì  fcpelliflero  tutti  li  Re  loro , repellendoli  pri- 
ma nella  Baraglia  loco  molto  mentouaro  apprclTo  Portoghelì,  perla  gran 
littoria , che  v’ottennero  contro  nemici . Appretto  di  cui  feorre  il  Tago , 
il  qual  fiume  è non  meno  fàmofo  per  l'arena  d’oro , che  per  la  bontà  del- 
l’acqua con  che  auanza  il  Fiume  Coafpc,  cofi  grato  à gli  Antichi  Aliìri , 
Perhani  Re:  nafceinCalliglia  vicino à Tagazzino,  di  douc  tralcorrcndo 
tutta  la  Spagna  Vlteriore , c non  lì  arruffa  nell'Oceano,  che  prima  non  ba- 
gni à rantola  marina  la  gran  Città  di  Lisbona , la  quale  non  fu  tanto  nota 
anticamente  nell’Europa  per  il  Tempio  della  Dea  Minerua , e per  gli  erro- 
ri d’ Villici  da  cui  bebbe  il  fuo  principio , nomandofene  Vli/ìppo  : quanto 
hor  è celebre  per  tutto  ITiivuerfo  per  le  fue  nauigationi  : quella  è anco  la 
maggior  Citta  di  Spagna , eia  più  popolata  d’Europa,  da  Colhntinopoli , 
e Parigi  in  poi . Qui  là  rclìdcnia  il  Re  loro , il  quale  effendo  innanzi  fog- 
getto  alla  Corona  di  Cartiglia,  onde  licbbe  il  dominio,  nc  flette  rroppo 
tempo , che  meritò  per  la  gran  virtù , & valore  de’  fuoi , che  fon  (lati  molto 
fedeli , non  foto  à fuoi  Prencipi  nelle  attioni  ciudi  j ma  nelle  guerre  ancora 
iiauendo  tante  volte  riportato  vittoria  contra  Mori,  cflèrne  fitto  efente,  al- 
la qual  Proumcia  già  s’c  incorporato  quello  Regno,  per  mezzo  di  Filippo 
d’ Aulirla , Re  Catolico , & potcntillìmo , con  quelle  cerimonie , e pompe , 
che  gli  altri  Prencipi  Chrilbani,  lungo  tempo  offeruatc  da  Santa  Chicfa, 
ma  non  li  corona  fecondo  ileoftume  de  gli  altri  Prencipi  di  Spagna.  E* 
non  pcruienc  à quella  gran  dignità  auanti  ch’egli  togliai!  giuramento  Li- 
gio di tuttii Prelati,  Signori,  Se  Città domaniali , &gh  giuri ortcru.it lo- 
ro l antiche  fue  leggi , c pramariche , clic  la  gente  Portuglicfc  ha  olìerunto 
fempreinuiolabilmente , più  che  altra  natione,  hauendo  bene  à memoria 
quanta  rumi  apporti  la  inorteruanza  delle  leggi.  E'  l’infegna  Regale  di 
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Ongin*  de]  Portogallo  cinque  Scudi , à rimembranza  di  cotanti  Re  Mori , clieammaz- 
£ CRc*  di  'n  ba"aSlia  Alfonfo  } ouero  per  ricordo  delle  cinque  piaghe  di 
Portogallo.  Chrifto  Signor  N offro,  perla  cui  lede  ria  Tempre  quella  gente  da  che  forti 
proprio  Re , bene  impiegate  tutte  le  lue  forze  contra  gli  infidcli , hauendo- 
Ponoghefi  gli  alla  pnma  cacciato  da’ termini  del  luo  Regno,  contra  li  quali  non  ceda 
foro  fem-  combattere  hor  nell  Africa , hor  ncll’Lthiopia , & hor  nell  Oriente  fupe- 
Cnlbti'dd-  rand°gl  inimici  di  Santa  Cliiefa,  con  grande  loro  laude,  eglona,  & cilal- 
la  fide.  tationc  del  Sannilimo  nome  di  Chrifto  : coli  aftettionata  del  fuo  Prcncipe , 
che  non  ha  vguale , c veramente  ha  gran  ragione , viuendogran  parte  del- 
la Nobiltà  à Ipelc  Regali  , onde  al  fin  vieneìccondoil  proprio  valore  cflal- 
rato  à maggior  grado , cialcuno  de  i quali  non  può  morire  niuno , chc’l  Re 
Sito  della  iftcflò non  intenda  la  fentenza,  e fcncvcftadi  (corruccio.  HalaCittàdi 
CitùdiLtf  Lisbona  cinque  colline , tra  le  quali  li  Rende  la  pianura  lino  a)  fiume , può 
t>o;.a.  far  ventimila  cafe,  diuife  in  venticinque  Parochic,  nel  piùaltocolle  havn 

Caftello antichi! lìmo,  che  non  ha  altra  fortezza , clic  illito:  Non  li  «guar- 
da , c fcruc  per  originile  delle  pcrlònc  Noliili . allo  shoccar  del  Tago , "dalla 
medehma  banca  della  Città  ha  la  tortezza  di  San  Giuliano,  opera  Moder- 
na, fatta  con  dffegno  di  guardare  l’entrata  del  fiume.  Quella  Città  vale 
quali  tutto  il  redo  del  Regno , perche  fa  popolo  innumerabiTe , e quiui  ca- 
pono di  pita  tutte  le  mercantic  del  Settentrione:  quella  c fcala  di  tutto  il  traffico 
Lisbona  di  dell  Indie  Orientali , & di  tutte  l'Ifole  fottopofte  alla  ftu  Corona , che  fn- 
no  moke  j Quiui  li  proueggono  le  llotte,  quii,  formicolio  l’aimatc,  qui  fi 
caiìu i-*  The  prouede  finalmente  tutto  il  Regnodi  ogni  fuo  bilògno , alia  foce  del  l'ago 
vengono  di  vi  è Caicais , ouc  le  naut  afpettano  la  Marca  per  montare  à Lisbona, ò i ven- 
Oi icntc,  u per  far  vela . Quindi  partendoli  fi  feorge  lub  to  Capo  Spichcl, prima  der- 
Scitetrio'-.c  to  j|  PromonrorieTbarbarico , & indi  non  lungi  è Settual,  con  vn  porto  mol- 
**"'•  to  commodo,  & poi  feguc Conzimbra , Sandiete,  c qucfto  lafciando  lt 
(copre  nell’Oceano  il  capo  di  San  Viccnzo , che  gli  antichi  chiamorno  Pro- 
montorio Sacro.  VedcJiappreftòCaraona,  Sigle,  & Lagos,  douc  li  fan- 
no fi  gran  pefeaggioni , fegue  Siluas , & Tauila,  chiamata  anticamente  Bal- 
Jlib.i  Città  za  , la  quale  hede  nella  foce  del  fiume  Guadiana , cflendo  la  principale  fra’ 
Se  Allatti,  1 P°P°b  Algarbi , clic  i Portughcfi  hebbero  è già  gran  tempo  pervia  fum- 
* 0,11  c'  ma  grande  di  dinari  dalli  Re  di  Cartiglia.  Ha  quella  Citta  vn  Porto  douc 
foghono  fuernarc  alquante  galee,  che  il  Re  tiene  per  guardia  della  flotta, 
che  viene  dall’Jndicogn’nnno.  Quindi  voltandoli  alla  parte  di  terra  li  veg- 
Bia«»  cittì  fino  degne  di  memoria  Braga , la  ouc  i Romani  in  quclta  haucuano  vno  eie 
memoi  àda.  i fétte  Conucnn  ,che  tutta  la  Spagna , oracoli  da  loro  partita  , cquiuiam- 
Hvi'dllrauanojli  come  negli  altri  giuftitia;dnpo  quella  legue  Miranda, c Era 
ai  Duca.”  6anza,  °nde  fc  bene  non  na  caucdale,  figodcpcròpriudegiodiCitrà,è  fiot- 
to vn  Duca  tanto  potente,  e ricco,  che  par  colà  incredibile , che  in  vn  Re- 
gno piccolo  vi  fia  oltre  il  Re  vn  Prcncipe  coli  grande, e di  tanto  potere,  per- 
che li  Rima,  che  vn  terzo  della  gente  fiano  luoi  vallai  li;  Segue  Lcmcgo, 
Vi  feo  ,&  Guarda  jch’cvna  Città  tanto  fredda , clic  parila  porta  più  torto 
in  Settentrione,  che  in  Portugallo:  npprelìo  fi  troua  Coimbra  con  vn  (àu- 
dio iondatoui  dal  Re  Don  Giouanm  Terzo,  di  querto  nome  (c  ve  n’c  vn’al- 
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tro  in  Euora  fondatoui  dal  Cardinal  Arrigo , che  fu  poi  Re.  ) Segue  oltre  4 
quefte  Terre  molte  altre , tra  le  quali  ccci  Porta  Legre , Elues,  Vliuenza, 
& Bircia  , ma  perche  à dirimpetto  d quella  parte  li  feorgonotra  l’ondo 
large  da  terra  ottocento  miglia  l'Ifolc  Àzorc , òde  gli  Afeori , moltofàmo- 
fc  per  cfl’erc  porte  nel  parto  doue  toccano  neccllariamentc  tutte  le  naui, 
die  vengono  dall’Indie , e che  vanno . Però  mi  par  doucrne  in  quello  luo- 
co  accennarne  qualche  cofa  di  erte,  fc  bene  non  fono  aggiaccnti  diqucfto 
Regno , pure  fono  più  vicine  ad  erto , che  ad  ogn’al  tra  parte  di  qucfto  no- 
ftrohemilpero,  & rieonofeono  il  Redi  Portugallo per fuperiore , ertendo 
ftatc  non  è molto  difeoperte,  Se  liabitatc  da  Portugliefi  ; Èra  le  quali  la  pri- 
ma e San  Michele , poilaTercera,  <ic  piùall'Oftro  Santa  Maria,  & verfo 
Settentrione  la  Gratiofa , quella  del  Como,  e de  i Fiori,  & l'vltima  più  Oc- 
cidentale , detta  la  Garza  j Giacendogli  nei  mezzo  il  Pico  Ifola,  molto  de- 
gna di  ammirationc , polcia  clic  qmui  s ammira  la  proprietà  della  Calamita , 
fermarli  la  lanccilaà  dritta  linea,  uerlo  il  Polo  Artico,  ne  fi  ftorzercnc  in 
qua  ne  in  là,  lino  clic  non  li  palla  quel  Meridiano  di  detta  Ilola  , la  qual 
cofa  molti  Marinar,  intendenti  della  Sfera,  lian  penfato  ciò  auenire  per  cllcr 
porta  queft'Ifola  giufto  al  mezzo  della  linea  Polare,  la  ouc  la  calamita  per 
propria  uirtù  occulta,  quella  mira:  ne  lungi  da  quefte  lì  fono  ucdutc_» 
tal  uolta  alcune  Ilole,  chiamate  Aguate,  le  quali  nuotano  liorquà, 
lior  là  per  l’ampio  Oceano:  ma  per  non  paliare  in  lilcntio  di  que- 
lli lfolani  fono,  come  c’hanno  foro  principio  de  Spagnuoli , non  e mol- 
ti anni , come  habbiam  detto  di  tàuclla  limili , & anco  quali  d’vn  iftello  pro- 
cedere nelle  lue  attion»  : ma  quindi  partendoli , & ritornando  al  Regno  di 
Portogallo,  il  quale  lui  fono  dife  non  lòlo  quello,  che  habbiam  perlVn- 
nanzi  detto , ma  le  gli  aggiunge  due  altri  Ducili , di  maniera  clic  in  rutto  il 
Regno  fono  tre  Duelli , vn  Marchefe , dicciotto  Conti , vn  Viiconte , e vn 
Barone:  & oltre  alle  ditta  il  contano  in  Portogallotra  Cartella,  e Terre 
murate  più  di  quattrocento fettanta  Luoghi , clic  fono  porti  per  lo  più  tra., 
il  Tago , e’I  fiume  Guadiana , lia  le  liabitatiohi  rare , e con  poca  gente , 
il  Paelè  è per  lo  più  ilerile , ma  la  parte , ch  e tra  Ducro , e Miglio  è molto 
popolata  j però  fono  pouen . Fu  già  quello  Regno  molto  più  popolato  di 
quello  clic  non  e hora , la  ragione  del  mancamento  fono  Hate  le  molte , e 
grandi  imprefc , abbracciate  da  i Portughcli  quali  da  tutte  le  parti  del  mon- 
do li  come  habbiam  detto  la  potenza  di  Portogallo , cioè  quello  che  lo  ren- 
dcua  vnito , con  le  proprie  popolationi , & forze  li  è ito  diminuendo  a poco 
a poco  con  le  lunghe  nauigatioiii , di  maniera  tale , clic  il  Re  Don  Giouan- 
ni  Terzo  perde  Capo  d’Aguero , e abbandonò  Safin,  Azamor , Arzilla  : e il 
Re  Sebaftiano  del  milk  cinquecento , e fettantaotto  volendo  andar  in  pcr- 
fona  all’Jmprela  di  Marocco , a pena  puote  metter  inficine  dodici  mila  Por- 
tughcli , il  mcdclimo  auicne  alia  Spagna , la  quale  per  le  tante , e tanto 
lontane  imprefc , che  ella  ha  per  le  mani , li  và  eftenuando , Se  indebolendo 
in  tal  modo  di  gente , clic  le  Città , e terre,  reltano  piene  folamcnte  di  don- 
ne , perche  vfccndoogni  anno  molte  migliaia,  di  foldati  nel  fiore , e nei  vi- 
gore dell’età , & non  ne  ritornando  a alà  dt  cento  dieci , & ritornandola 
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Defcrittione  della  Spagnai# 

a«ei  pochi  per  lo  più  rtroppiati  e vecchi  : reità  per  ciò  la  Prouincia  prilla  non 
folo  di  cflì , ma  anco  de'ngliuoli  che  ne  farchbono  nati . Quindi  riducendo- 
ci  nella  Spagna  dal  deitro  lato  de  gli  antichi  Lufitam , cioè  alla  parte  più 
Orientale, la  ouc  il  Fiume  Caia  và  irrigandoci  feorge  la  regione  di  Eflrcma- 
dure , la  quale  fi  (tende  da  villa  reale  a Badaios,  c da  Scres  Morena  al  Tago  è 
cele n ma  il  più  aprico  paefe  di  tutta  la  Spagna  : onde  c cagione  che  non  vi  fiano  Cittì 
fono  a Ca-  troppo  grandi, c trauerfata  dal  fiume  Guadiana,  fopra  del  quale  è la  Cittì 
fliolia.  di  Badaios,  c Menda:  ma  il  fiume  quali  (degnato  di  bagnare  vi  m regione 
Fiume  Gin  coli  piena  di  miferie , fi  caccia  a mezza  via  lotto  terra,  e vi  camma  quindcci 
luftódefot  leghe  fino  a tantoché  rilòrge  di  nuouo  vicino  a Medclino  terra  fàmoCi  per 
to  rem  per  Pungine  di  Ferrante  Coitele  debellatore  del  Medico , in  quello  (patio , nel 
Adunami  quale  il  detto  fiume  di  Guadiana  camma  lotto  j terra,  vi  li  veggono  otti- 
P?1  ri."  mi  palcoli  : onde  tra  Paltre  marauiglic  di  Spagna  fi  fuol  dire , che  vi  è vii  tìu* 
lorgerc!  * mc  lu  ' quale  pali uiano  i belhami . lafciando  Mcrida  , e Medelino  fegue  Se- 
Menda  Me  res , e Turgido , di  qui  s entra  nel  deliro  corfo  della  Guadiana,  alla  Anda- 
tiopoliCit-  logia:  maauanti  che  fkciam  partenza  d’Ertremadurc  diremo  della  terra  di 
;ZiPT  Guadacanal,  nella  quale  a‘ tempi  noltri  le  gli  ha  (coperto  vna  vena  d’ar« 
icmpó  de’  gent(>  molto  ricchiliima  : pcrciochc  ordinariamente  fc  nc  caua  da  quell» 
Romani,  per  fciccnto  lcudi  al  dì , eli  (lima  che  in  tutto  habbi  fruttato  per  tre  milioni 
Vena  d'Ar  di  feudi.  Altro  non  a è di  raro  in  quella  regione  fc  non  Guadalupc  luogo  di 
SuEmann  mo'ta  dcuotionc  » doue  concorre  ciuafi  tutta  la  Spagna  a vilume  vna  imagi- 
dltaTciiu-  ne  della  Glorioli  (lima  Vergine.  Hora  ritornando  alla  Guadiana  entriamo 
dannai.  nell' Andalogia,  che  gli  antichi  ciiiamorno  Turdcntania , & Betica,  la  quale 

Iina^inc_j  ha  quello  nome  corrotto  dai  Vandali,  chelaoccupomo,  edendoli  partiti 
na'dcxSì  <^c  ^a,’^c  Settentrionali  all’acquifto  dell'Imperio,  aflegnano  a quello 
d*  j-ran  de-  P1,c*e  Pcr  t«®»nc , da  doue  l'olcura  l’Oceano,  clic  la  bagna  infino  allo  flret- 
uoiionc  da  toncl  Meriggio,  parte  del  Mediterraneo,  che  la  circonda  inlino  alle  colon- 

Guadalu-  ne  d’Èrcole , & entro  terra  Cartiglia  la  Nuoua:  & quella  parte  èfenza 
Anda Ioaia  dubbio  la  migliore  di  tutta  la  Spagna , doue  non  è coliche  producono  altre 
« luo  torni  Prouincie  alla  vita  hiimana  ncceflarie,  che  quiui  non  lia , e vino , e grano , e 
se.  egli , e carni  pretiofe , & frutti  di  tutte  le  qualità , ne  vi  accade  fe  non  di  ra- 

do (Ieri liti , c quello  per  cagione  di  pioggie , ma  pallandoli  la  Guadiana  di 
. quali  mira  Aiamonte , San  Michele,  Valdeuatas , San  Lugar  de  Beramada  , 
Fiume  Boi  Ju  |a  j(Xe  (jej  fiume  Guadalchibir  : coli  da  quello  nome  Bcti  da  Mori , per  la 
toda'Mwi.  gran  copia  dell  acqua,chc  mena:rappreIentandon  per  tal  voce  nel  loroidio- 
• ma  fiume  ammirabile  : il  qual  forge  dal  monte  Argento , & con  lungo  cor- 
fo diuicn  dopo  ch'c  v’entrano  Guadalmarc,  &Gnadafcnil  capace  di  "rolli 
vaiceli , la  cui  acqua  ha  mirabil  proprietà  per  tingere  le  lane , fi  come  hanno 
i canali  di  Veneti*  lauandofeui  dentro  i furiati,  & pauonazzi  ri  eleo  no  di 
tutta  pcrfettionc , vedefi  poco  dilcofto  dalla  marina  Siuiglia , che  gli  antichi 
Siuiglà  Cit  ciiiamorno  Hi fpali,  liqualfiedcfulafìniftrariua,  del  fiume  Guadalchibir 
•à  cciebtc  di  Gira  quella  Città  a tomo  fci  miglia, lia  piazze,  contrade,  Cluefc,  & Mona- 
tuiukSpa  ftcri  magnificènti ilimi . Ha  vn  contado  molto  fertile  di  tutte  quelle  colè, 
8114,  ehc  fontano  al  vitto  fiumano,  mirali  tra  l'altre  cofc  nel  fuo  territorio  vnbo- 
feo  d’vliucclic  dura  tufi  di  trenta  miglia,  fono  d’intorno  a Siuiglia  ducer.- 
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*o  fuochi  murati , la  fua  ricchezza  è quali  inedimabile ,'  pofcia  che  l’ Ardue-  <W 

fcouo  (olo  ha  più  di  cento,  c diecimila  leudi  di  rendita , & il  Capitolo  cento  'c‘^c 
e Ventimila,  la  tabrica  trentamila , il  Monadcrio  di  Ccrtofini  venticinque  capitolo, 
mila,  falciò  poi  più  dkhtcmila  benefìci  j fparlì  perla  Dioccfc,  c tanti  Con-  & aliti  di  Si 
uenri  di  Frati , c Monafterij  di  Vergini , & Hofpitali , & luoghi  pij , tutti  uigla. 
eommodi , &ncchi , i Tuoi  Cittadini  miflrano  ingegno , & inclinatone  al- 
la  pietà , & alla  virtù . Ha  il  Porto  quella  Città  da  j fiume  la  Marea,  monta 
anco  fei  miglia  più  sù  della  Città, da  quello  Porto  manda  la  Spagna  i fuai  vi- 
ni , ogli , mitri  d’ogni  forte  nell  America . Quiui  all’incontro  li  (carica  l'o- 
, e l'argento  della  Nuoua  Spagna  , e del  Perù , le  perle  di  Cabagura,  c di 
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Terrarechi, le  fmcralde  di  Santa  Marte , elaCucimgliadcl  Medico , izuc- 
chari,  e i corami  dcll'Ifola  Spagnuola , e le  altre  infinite  ricchezze  di  tutto  il 
Mondo  ìuiouo,  c quindi  li  compaitonoà  tutta  Europa,  li  che  quella  Cit- 
tà fola  per  l'entrate,  eperl’vfcite  di  tanti  teloii,  dc’qualieflàè  quafima- 
gazino , e fiala  vale  a!  Re  Catholico  vn  buon  Regno  : ma  varcandoli  il  fiu- 
me dall'altra  parte  è la  Terra  di  T raiana , membro  amcnillìmo  di  Siuiglia^ , 
fe  bfne  la  Edite  il  Sole  vili  fi  (cntire  ecce  Ili  uamente  tanto,  che  le  bia- 
de vi  li  maturano  il  Mele  di  Aprile,  come  nell  Egitto,  non  rcfla  per- 
ciò , che  non  vi  fiano  molti  rinfrclcamenti , e commodità , là  onde  fo- 
lcita dire  il  Re  Ferdinando,  che’l  non  bifognaua  dimorare  in  Siuiglia-, 
laEdatc,  ne  dTnuerno  à Burgos,  di’è  frcddillima  Città.  Hora  acco- 
dandoli alla  Marma,  lungi  dal  Continente  fctteccnto  piedi,  fi  mira  la 
Ifolctta  di  Calis , la  onde  anco  era  vn’altra  Ifolctta , che  non  girami  jp0ia  ^ 
più  di  ducento  patii  : ma  il  tempo  la  cangiò  di  fenile  in  iterile , c di  fts,pri*ia_j 
albcrgabile  in  dcflrutta , fi  come  anco  ha  fatto  di  Calis , pofcia  che  a’  detta  Ga- 
tempi  de' Romani  era  delle  più  nobili,  e più  ricche  di  Spagna,  fi  che 
fcriue  Strabono , che  di  grandezza,  e di  fplendore  di  Cittadini  non  ce-  & Comuni 
dcua  2 niuna  Città  dell’Imperio,  pcrcioche  vi  fi  numerornoalcunc  voi-  ù.  . 
te  cinquecento  Cauaglicri  Romani,  che  non  fi  trouornoaltrouc*  fenonin  Cali*  IM* 
Padoua . Hora  non  e necofi  magnifica , ne  ricca , che  fi  polli  annoucrarc 
tra  le  celebri  fiale  de  i Merendanti,  non  che  tra  le  Città  lllunri , eflendo  da-  . 

taroumata  molte  volte  da’  Mori  ,&iCorlari  nonla  lafciano  pigliar  forze, 
onde  al  prefente  li  troua  molto  diflruua.fc  roumara, eflendo  Panno  pattato  Cali*  rou>- 
millerinqucccnto , enonantafei,  alii  due  Luglio  dalle  Naui  della  Regina 
d'Inghilterra,  podaà  fuoco  la  fua  Città,  & bottinato  tutti  ivafielli,  cheli  Rcj,,pa 
trouorno  nel  fuo  Porto , ma  non  è cofa , che  ritardi  la  fua  antica  no-  lnghilttna, 
biltà,  c grandezza,  che  la  vicinanza  di  Sbriglia,  che  tua  afe  tutti  i traf- 
fichi dell’Oceano  Occidentale.  Tra  Calis,  e’1  Continente  vi  è vii  por- 
to buoni  Rimo,  che  fi  chiama  Porto  Reale,  eptù  fopraverfo  Settentrio- 
ne vn’altro , che  fi  dice  di  Santa  Maria  ; ma  riuolgcndofi  vcrlo  Aulirò  fi  ve- 
de il  dvctto  di  Gibilterra,  che  fc  bene  quello  appaia  iene  più  todo  al  Re-  Sncrto  di 
gno  di  Granata,  che  all’Andalogiaj  per  efiérli  hora  cofi  vicino,  non  OibiUor»  , 
li  deue  lalcwrc  di  dirne  due  parole  qui  alla  più  propinqua  pjrtc  del-  .*1“" to  1 " 
l’Oceano , nella  quale  primieramente  s’ingolfi  per  quella  porta  tra  o fc'ó*'  Jtì 
1 Africa,  & Europa,  è di  larghezza  lette  miglia co’l  liutlo,  io. 
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r r Dc/crittionc  della  Spagliai 

' refi  urto  ordinario  del  mare:  qumdi  entrando  l’Oceano  li  dirtcndc  lino 
gli  virimi  termini  del  mar  maggiore  per  lo  fpatio  di  tremila  fetteccnto  mi- 
glia, cne  gira  più  di  dieci  mila,  i Greci  cluamorno  quello  ftretto  Hcrcu- 
leo , per  due  colonne  di  bronzo , di’ erano  nel  Tempio  d’Hcrcole , o come 
altri  vogliono , per  due  monti  (de’  quali  vno  li  chiama  Calpc , e l’altro  Abi- 
ta , l’ vno  nella  Spagna , e l'altro  nel'  Afi  ica  ) celebrati  da'  Poeti , lotto  nome 
di  colonne-piantate  da  Hcrcole  per  tcrm  ne  de’  fuoi  viaggi.  I Latini  Io  chia- 
mano Gaditano  dali’lfolb  da  noi  dette  Gadi , vicine  à detto  firctto  : ma  la- 
Iciando  quello  llrctto , & llolc  » e tornando  à Porto  Reale  li  vede  fubito 
Dna  di  Medina , e Sidoma , il  cui  Duca  è il  maggior  Signore  in  ricchezza , che  hab- 
Medina.Si  La  |3  Spagna  : Mirali  dopo  quella  Cimili , Ik  Barbante , luochi  ambi  di al- 
meodimr-  Chcommodità  per  paflaggicri , ne  lungi  da  quelli  lì  fcorge  il  Cartello  di 
ti  gli  alludi  Gibilterra,  ediiicatoui  da' Mori,  oda  vnloro  Gtpitano  detto  Gibcl,  fra 
Spagna.  Mori  molto  celebrato , apprettò  di  quello  li  troua  Tariffa.  Segue  Eft-tbona, 

Oallcllu  di  Maritala , e Malaga  già  detta  Madua  , douc  fumo  rotti  Aldrubalc,  Burdu- 
fabi'ìcaio*  n°  » e Magone , da  Romani , e quiui  fogliono  imbarcarli  la  maggior quan- 
tità de  Spagnuoli  per  l’Italia , che  d'altri  luodti  di  tuta  la  Spagna . Fu  dopo 
la  rebcllionc  de' Mori  di  Granata  molto  fortificata,  per  la  tema  de’ Mori 
di  Barbari.!,  percllcr  ella  ccmmoda  à loro , e quali  in  bocca , indi  partendo- 
li lì  Icorgc  Bclnwlia , Atalia  , Vcles , Almunezzar , Almogcca , Salobrcna , 
Bugno, Bctica,  Adra.Rofchctta,  Verta,  Altuaria,  Aladra,  Albaide./, 
& Capo  di  Gatte,  die  prima  fu  detto  Promontorio  Cafedano  : Continoua 
Mufacra , Vera , Porcella , & la  bocca  del  fiume  Gadaios  ; Se  non  lungi  Al- 
di tutta  S -a  1T,-3car<>na  > e Cartagcna , ouc  fi  mira  il  più  bello , & commodo  porta. eh  t ut- 
gii»!  "n  ^ 1,1  Spagna , fortificata  di  nuouo , & la  Città  non  vi  clTcndo  in  Spagna  mol- 
te lortc/.cc,  come  h.tbbiam  detto  alla  maniera  d’Italia,  o di  Germania-,, 
(^iiiui  tcncuano i Romani  vn’altro.Conuento  : Segue  il  Capo  di  Pali , 
Albulara:  Quindi  entrando  nel  Mediterraneo,  lì  mira  vicino  al  fiume  Gua- 
diana  Alchcna , Cerpa Nicbla , Almcnden , Cormona , & apprelfo  Vire- 
rà, & Ncbnlla,  ne  molto  lungi  Scrcs  della  Frontcla:  Quiui  nalconoipiù 
C>  la  netti  ca  bei  Gianctti  di  tutta  Spagna , coli  veloci , che  gli  antichi  allcrmarono  le  giu- 


da Moti. 


Tono  di 
Cartaccia 
il  nv*»fiorc 


lc>  ,'iadu  d°  mente,  concipergii  dal  vento,  Quiui  fi  vinlc  à canto  il  fiume  Balaccoda 
«utkarc.  Muzza  Arabo  Roderico  vltiiup  Re  de’  Gotlii  ; Po 


Polciali  vede  Arcos , Alca- 

Jtodeiico  la  de  Ics  Qazedes , Ozullra , Mardiera , Manciù , Edlà , prima  Artigi,  do- 
vltimo  Re  uecravn'altroConuento.  Sceue  Mondacara  giàMundo,  douc  Celare-* 
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vmtd°  1 * ruPPc  PonlPco  >1  gioitine,  Lebrilla,  e Cordoua,  ouc  li  nauica  lino  à quella-, 
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Douc  fu  Città  Per  *1  Guadalqu.uir , con  vatcelli  e grandi , e piccoli  j quella  e Città  di 
rotto  Tom  ampio  circuito,  male  lue  Itali  ita  tieni  fono  rare,  perche  è piena  divaghi 
jjco  da  Ce-  giardini,  e attorniata  di  molte  acque,  onde  rende  Urtile  il  fuo  Contado,  e 
*Co,  doua  nQtjmcnodilettcuole,  pieno  di  Terre,  & Cartelli.  Lorena  è vna  terra  del 
emà  dimoi  Ino  territorio,  c’ha  lotto  di  le  cinquecento  ccinquanta  altre  popolationi. 
togiio.  Patì  quella  Città  vn  gran  terremoto  l’anno  millecinquecento , e ottanta» 
Huo-,  none,  che  conqualsò,  e girtòà  terra  bellilfime  lùbriche,  Sonoifuoi  Citta- 
la  otti  d!  ^lnl  > nc'  viuerc  molto  politi  e calili , e di  bellillimo  ingegno , come  ne  fan- 
Coidoua.  no  fede  Seneca , e Lucano , qui  parimente  i Mori  tennero  il  loro  Imperio , 

e quella 
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e quefh  fola  foflennc  appreflo  gli  Arabi  lo  lludio  delle  faenze , & ani  libe- 
rali , che  non  mancorno  à fatto  in  Europa , hauendoui  i Mori  portato  la  Li- 
braria, mancante  la  grandezza  de  Greci  daAthenc,  che  poi  celiando  in 
quella  parte  la  potenza  de'  Saraceni  la  trasferirmi  li  Spagnuoli  in  Palenti.i 
primi,  & indi  in  Salamanca.  Caualincl  Contado  diCordoua  l’Argento 
viuoin  quantità:  Vedcli  poi  lafciando  quella  Vahcna,Vlàr,Luzzcn,Andu- 
iar, Martos,Baczze,Giahan , Vbera , Vbeda , Alcala  la  Rcal , Lofa , Archi- 
dona , Amicherà  Se  Alluma  , affai  lodata  peri  fuoi  Bagni  falutifcti  : non 
lungi c Romla , & Sera  , Neuata,  fopralaqualeé  Alpulìara , Se  Tcgiuola, 
non  poco  note  per  conto  della  ribellione,  làttauim  quelli  noltri  tempi  da* 
Morelchi,  ma  con  la  total  loro  rouma , perciochc  vinti  da  Don  Giouanni 
d’ Anilina , furon  defolati  affatto  : dopo  quelli  ci  fi  fa  auanti  Alnagos , Gua- 
dis  , Razzo , Aliar , lilora , Varai , Molàcar , Cartama  , Coin  ; ne  lungi  lì 
varca,  che  allora  lì  icorge  Santa  Fe  j la  quale  fu  edificata  dal  KcCatholi- 
coFcrnando,  & Ifabcila  , mentre  allediauano  Granata  j hor’i  tutta  piena 
de' più  bclligiaidini , c palazzi,  che  fi  veggano  per  tutto  quello  Regno. 

App  erto  fi  troualaCittà  di  Granata,  che  gli  antichi  nomorno  Iliberi , do- 
uc  volferoil  Re  Fcin-uulo , & la  Regina  I lai) ella , hauendola  tolta  dalie  ma-  tà,c  Regno, 
ni  de’  Mori,  che  fi'fcpcllillcro  erti , & tutti  li  Re  di  Spagna,  &vi  rilèdcffè 
la  Cancellarla.  L{uiui  in  quella  Città  fono  di  belliliimi,  & frataioli  giar- 
dini, e contiene  molto  giro,  d’intorno  ad  ella  ha  parimente  molti  fiumi, 
che  la  bagnano , ha  anco  l’acre  molto  falutifcro , onde  1 Mori  la  defidcrano, 
come  noi  la  Terra  làuta , perla  fua  amenità , e perciò  ancora  tengono  me-  Memoria 
moria  della  fua  perdita,  pofeia  clic  ogni  Venerdì  ne  cacciano  il  Stendardo  de’ Mori  jp 
nero  pcrtutra  la  Barbaria.  C<uiui  in  quella  Città  fi  attende  alla coltiuationc  ^ 
della  terra  più  clic  in  tutte  le  altre  parti  di  Spagna,  e marfìme  quando  1 Mori 
la  pollédctiano  ; perciochc  fi  vedcuanolccollinetuttc  vclbte  di  vigne,  e di 
fruttiferi  alberi, le  valli,  & i piani  parimente  fi  feorgeuano  ornati  di  biade,  & 
i giardini  tutti  inghirlandati  di  fiori,c  frutti  odorali, & faporoli,  c doue  h po 
11  cua  l’occhio  à tern  e fuon  delle  mure  della  città  Icorgeua  da  p tutto  d’ogm 
intorno  ville , c villaggi , fàbriche , & alloggiamenti , di  modo  che  pareua  la 
Brenta,  che  da  Venetiaa  Padoa  feorre, tutta  ornata  di  (ùperbc  lubriche  : ma  , 

hora  non  è di  gran  lunga  in  qucireffcre , perche  vi  c mancata  la  Gente , e 
tutta  via  va  mancando  pcrlacaufa  da  noi  detta  nel  primo  di  quello  trattato, 
di  Spagna,  non  rella  perciò  che  non  lia  quiui  in  maggior  eccellenza!  frutti, 
grani , e herbe  che  in  altro ’uocho  di  rutta  la  colla  Auìtralcdi  Spagna,  fi  ra-  Granata  p. 
coglie  anco  nel  luo  territorio  gran  quantità  di  granati,  onde  pare,  elicle-  che  coti  <kt 
nhabbia  tolto  il  nome  da  quella,  & applicato  alla  Città,  fe  ben  altri  vo-  '*• 
gliono,  chc'l  ritenga  per  conto  della  fcmbianza , che  ha  d’vn  melo  granato 
aperto , ancora  in  quella  li  parla  da  molti  Arabico,  & la  donne  vfano  gran  Donne  di 
parte  l’habito  Morcfco,  attendendo  molto  come  l’altrc  Donne  Morelche,  Granata 
alla  bellezza  delle  mani,  & a tingerti  l’vnghie  di  color  incarnato,  conciarli  JaJ 
le  agl ia  agarbatamcntc , & anco  colorirfi  i capelli  di  negro , con  le  vclbmen- 
tacile  non  diffomigliano  puntosi  loro  manti,  fe  non  nelle  calzcchecffè  Moielco. 

, portano  molto  rugate  con  vna  vcfticciuolla,  ditela  candidillìma , conia 
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eguale  fi  cooptano  a loro  piacere , lauorate  a intorno  le  nobili  d' orofi  come 
anco  le  cimiate,  convn  acconciamento  intefta  tonelo  molto  ^sgarbato , 
non  menando  punto  la  perlona,  poiché  non  vlano  pianelle,  come  fanno  le 
Spngnuole , o vero  le  Venetiane , che  fpelTo  ingannano  d'vn  terzo  le  perfo- 
nc  .Quindi  partendofi  di  quello  Remo  s'entra  vcrfotl  fuo  Oncntal  confi- 
none! Regno  di  Murtia:  Giace  quello  Regno  tra  il  capo  de  Gatas,  & Ali- 
cante,è bagnaro  dal  feno  Virgitane,  coli  detto  da  Virgi , che  fi  chiama  hoggi 
Vera . Ha  poche  habitattoni , & di  poca  importanza  rifpctto , che  c di  Itto 
monruolb , & afpero . A:  il  luo  piano  cuoco  beneficiato  dall'acqua , polca 
che  Ita  folo  due  fiumi  che  la  bagnano , fopra  vno  è polla  Murtia  lua  Mctro- 
poli,  nomata  amicamente  Murgt:  è famo fa  quella  Otta , di  fùorapcrgU 
ottimi  vali , che  vi  li  lauorano  di  maggior  finezza  in  lei, che  in  ogni  altra  par- 
te di  Spagna , Se  anco  per  la  finezza  della  (età , clic  quiui  fi  fa  la  migliore  del 
mondo , "nutricandoli  il  lirico  delle  frendi  di  certi  arbori , che  dii  chiamano 
Moredas . Quello  che  ha  di  notabile  quello  Regno  c il  porto  di  Cartagena, 
il  quale  c il  migliore  di  tutta  la  Spagna,maliimc  lui  mar  Mediterraneo,  Ber- 
cile vi  fiede  per  mezo  vn'lfoletta , che  l’alficura  da  venti , e la  dificndc  dall’- 
impeto del  mare,  che  arretrale  onde  indietro.  La  Città  di  Cartagena  c 
di  poco  fito , Se  mal  fabricata  : ma  li  fa  Limola  per  il  traffico  della  lana  , die 
quiui  vien  condotta  da  molte  parti  della  Spagna , & da  qui  fi  lcua  per  por- 
tare a Gcnoua , a Fiorenza,  & a Vcnetia . Dalla  guerra  de  i Morcfchi  in  qui 
il  Re  Filippo  perii  pericolo  elicgli  fopraftaua, ha  fatto  fortificarci!  detto 
porto,  accio  enei  Turchi  non  s’haueflero  con  il  tempo  quiui  annidare:  ne 
vi  cllèndo  come  habbtara  dettoaltre  terre  degne  da  mcntouarli  fc  non  Lor- 
ca , Torane , & Zebrilla . Ponendo  fine  alla  Bctica  fi  palla  di  qua  al  porro 
Muladar , e di  Sera  lecura  in  Cartiglia  parte  prima  della  Spagna  Taraconefc, 
la  quale  giace  nel  cuore  di  quella  Piouincia , con  quello  nome  di  Caftclo- 
nc , oucro  dalle  molte  Cartella , che  vi  fono,  ellcn  do  all’incontro  de  gli  altri 
paefi  molto  Imbiuta,  ediuifaindue  parti,  nella  vecchia , c nella  Nuoua: 
oucro  diciamo  nell’alta,  e nella  bada,  ambedue  di  fito,c  di  coftumi  molto  li- 
mili , fe  non  che  la  nuoua  ha  molto  più  pianura , e per  efler  più  verfo  mezo 
giorno,  canco  p.ù  calda.  Quella  produce  maggior  quantità  de  grani , e 

3uclia  dc’bcltiami.  Quella  è rigata  dal  Tago , cdadiuerfi  altri fìumicelli, 
ìe  mettono  in  lui , quella  dal  Ducro.  fi  chiùdono  l’vna  dall’altra  con  vii  il, 
fchicra  di  montagne , che  cominciano  ne  Confini  di  Nauarra , e trauerfano 
quafi  tutta  la  Spagna  lino  al  Mare.  Della  nuoua  è capo  Toledo,  della  vec- 
chia Burgos . Toledo  c fu  la  ripa  del  Tago , Città  molto  antica , rirtorata  di 
mura daf Re  Vamba , nella  qual  Città  ìi  folcuano  Coronarci  RcGothi. 
Qui  il  Re  Alfonfocompofclcfuc  Tauole  Aftronomichc , quella  ha  l’aere 
boìiillimo  per  efler  porta  in  luogo  erto , che  per  andarui  non  fi  cambiale 
non  montando , e Iccndcndo , può  girar  quattro  miglia,  ma  con  inegualità, 
hor  del  l'alzarli,  & hor  del  baflarfi,hàlc  ftradc  ftrette , & le  cale  folte  e più 
belle  di  dentro, clic  di  fuora  .contiene  ventitré  contrade , c diccilcttc  Piaz- 
ze. Ha  il  clero  fopra  modo  honorato,  c il  più  ricco,  clicfia  in  Clirifliant- 
tà,  il  fuo  Arciuclcouo  ha  il  dominio  temporale  di  diccifcttc  terre  murate 
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oltre  à gli  altriluoghi  e'  fi  ftima , che  le  fue  entrate  affinino  à trecenro  mi- 
la feudi  all’anno , e à quella  fomma  corrifpondono  le  rendite  del  Clero,  e 
della  lùbrica  della  Gliela,  e da  tre  parti  dal  fiume  Tagovicn  bagnata  , la 
cui  acqua  c molto  delicatillima,  e con  vn’ingegno  marauigliolò  li  toglie  sù, 
e li  porta  nella  Città  per  beneficio  communc . Opera  rara  di  Giacomo  ' 
Cremonele.  Veramente  quella  fi  può  dire  edere  la  Metropoli  di  tutta  la 
Spagna , onde  fu  habitatione  Tempre  dei  loro  Prcncipi,li  come  (itole  il  Re 
di  Francia  ft.tr  in  Parigi , quel  d Inghilterra  in  Londra , di  Scotta  in  Endiro-  Cirtà  Regìe 
borgo,  di  Danimarca,  mCobcna,  quel  di Suctia  Stocholmo,  l’Imperatore  rfl  ,u,,i  « 
in  Vienna , il  gran  Turco  in  Coftantmopoli , Io  Schifo  in  Marocco , il  Sorti  m*SjPor 
in  Tauris , il  Gran  Mofcouita  in  Morta , il  Tartaro  Zagara , in  Samarcanda  móndo, 
il  Gran  Can  del  Cataioà  Cambalu,  il  Re  della  China  inPachin,  quel  del 
Giappone , à Meaco , il  Re  di  Siam  in  Odia,  il  Gran  Prete  Ioanni  in  Amar, 

& molti  altri  in  diuerfe  Città , fi  come  era  Mexio  nella  nuoua  Spagna , & il 
Cufconcl  Perù,  pur  regie  prima  dei  loro  gran  Signori.  Quindi  parten- 
doli a Tramontana  della  detta  Città  di  Toledo  fi  leuopre  Madril , che  per  la 
refidcnzadcl  Re , c tanto  popolato , chchoggi  none  in  Spagna  Città  con 
tanto  popolo  j mirali  di  qua  dallaGuadiana  Città  Reale  fopra  il  fiume  Ca- 
Iatraua , onde  tira  origine  l'ordine  de  i Caualicri , che  ne  portano  il  nome , 
ne  longi  da  quella  fi  mira  Conca,  & Ocagna  Città,  ambedua  di  qua  dal  Ta-  'Cifllg’ì* 
go  : ma  chi  guarda  lòpra  Madril  vede  Alcala  di  Hanares  , terra  celebre  per  lo  vecchia. 
ItudiodiTheoIogia.  Hora  quella  lafciando,  epallàndofenc  à Cartiglia  la 
vecchia  al  primo  incontro  iecirapprclcntala  lua  Metropoli , ciocBurgos 
Città  antical,  circondata  da  montagne,  che  gli  fannoi  giorni  più  cortT  di 
quello , che  ricerca  il  (ito , nalcondcndogli  il  Sole  la  mattina,  e fera,  perla 
qual  ragione  l’acre  vi  è frcddillìmo . Qui  c vii  Crocififlb  antichi  (lìmo , che  Ciocififlà 
fi  llima  di  mano  di  Nicodcmo,  di  tanta  deuotione,  che  vi  concorre  da  molt^  di  Bufg<*‘. 
parti  del  mondo  quantità  di  pcrfonc  per  vilitar  quella  M'racololà  Imagine, 
einqueftaCittàancovn  Monafterio  di  Monache,  che  hanno  folto  di  fe 
ventiquattro  Terre,  & cinquanta  Ville;  Contende  Burgos  con  Toledo  di 
precedenza,  ha  la  fua  dioccle  cento,  e ottanta  Terre.  Quindi  volgendoli 
al  fiume,  fi  mira  fopra  quello  Tormes , c poi  Salamanca,  col  più  celebre  ftu- 
dio  di  Spagna , al  Settentrione  della  detta  giace  Medina  del  Campo , fegue 
Vaiadolid  lòpra  il  fiume  Vifcrgo!,  coli  bcnlìtuata,  che  vien  ftimata  la  p*ù 
bella  terra  d’Europa  : ma  ritornando  al  Lcuantc  di  Salamanca  fi  veggi >i io 
Auila, Scgouia, Segue nza,c  diuerfe  altre  Città,  c Terre,  oue  fi  Icorgono  an- 
codouchoggiè  Soria  lerouinc  dell’antica  Numantia Città tautocelebre,  Numamia 
per  il  valore  de’  fuoi  Cittadini , perciochc  non  fu  mai  popolo,  che  tanto  tra-  c'ni.  W**" 
uagliarte  Romani , come  fece  il  Numantino,  e con  fuo  valore  anco  rom- 
pelle  gli  cferciti  Romani, ponendogli  in  fuga.  Mirali  tra  il  fiume  Pifurgo,e 
il  fiume  Esla , Medina  di  Riofecco , e Palentia . Ma  hora  vlcendo  fuori  de  i 
confini  di  Cartiglia,  s’apprefcnta a noi  fotroallc  montagne  di  Afturias  la 
Città  di  Leone  capo  d’vn  Regno,  che  ha  nome  da  lei,  indi  partendo,  i jòQ, 
poggiandoli  fotto  a’  monti , s’entra  nella  Galitia , limata  tra  il  mare  Canta-  Cajjlia  t 
urico,  & il  corfo  del  Migno  j quella  è vna  regionc,che anticamente  fii mol-  tuo  Gto.*- 
Dcfcnttione  della  Geografia  vniucrfalc*  K to 
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to  più  ricci  d'oro , e d’argento  di  quello , che  non  e bora  , percioche  le  fu® 
minerc  non  gettano,comc  fàccuano,nc  meno  le  biade  fono  in  quella  quan- 
tità colte  dalla  terra. E’paefc  di  cacciagioni^  pefcaegiom, mali  ime  la  iua  ma 
rina,  & c montuolb , afpcro,  cpouero  ; di  qui  partendoli  dallafoccdel  Mi- 

fno,  li  vede  fufaito  Baiona,  Rotondella , Ponuedra,  Padron , Rianzo, 
laua , Muros , & il  fin  della  terra , con  quello  nome , paciochc  (porge  va 
mi*.  capo  yerfo  Occidente, dentro  al  mar  Oceano  più  che  ogn  altro  d’Europa.(c- 

guc  ponte  albora  il  capo  Mobilia ,&  quiui  erano  gli  Altari  del  Solciapprcflb 
Laia , Caion , Mulpica , & Corogna,  con  vn’ottimo  porto , & dopo  Éeral , 
Santa  Maria , Biuero , c Ripadco , & ne'  Mediterranei  Compollclla , do- 
San  Giaco-  ue  rilicdc  il  Regente  di  quella  regione , & quiui  li  vilita il  Sepolcro  di  San 
bodi  Gali-  Qiacobo , il  quale  eflendo  flato  martiri  rato  in  Gierufalem , vi  fu  portato 
miracoli?01  miracololkmcnte  : per  li  cui  miracoli  li  conuertì  gran  parte  di  Spagna , non 
vi  hauendo  potuto  prcdicandoui  vmo  conuertirc  piu , che  vno,  il  quale 
miracolofo  Santo , & Apoftolo,  li  Spagnoli  l'hanno  per  proprio  parncolar 
protettore , eflendo  lormoflro  fàuoreuole  vilibilmente , a molte  loro  bat- 
taglie , contro  1 Mori  ; onde  il  Re  Al  fon  lo  il  nono  ne  inflitui,  vinto  Mira- 
molino,  l'ordine  de’  Caualicri  ,i  quali  arncdiiti  dalla  mina  dell’ordine  de 
Caualicri  della  banda  hanno  molte  Commende , che  il  Re  Catholico  con- 
cede , come  gran  Macftro  a’  fuoi  vaflàlli . ma  quiui  lafciando  il  miracolofo 
Vino  di  Ga  Corpo,  feguc  Teri,  & Orenfe , d’intorno  à quelli  luoclii  li  raccoglie  vino 
htupicoo-  preciofiiiìmo  t & frutti  faporoli  ,&  al  ricontro  di  quella  parte  fi  Icorgono 
di  l’ifole  di  Baiona,  da  antichi  dette  Ifole  Calliteridcs , perla  copia  del  Pioin- 
Bjiouj.  bo  che  da  quelle  fe  ne  traheua  ; ma  feguendo  la  marema  fopra  l’Oceano 
Cantabrico  ci  li  fa  auanti  l’Aultria  molto  afpra,  coli  detta  da  Alhr  guida  di 
Auflria  di  Menonc , che  v'arriuò  dopo  la  mina  di  Troia , doue  li  vede  nella  riuiera_> 
«paglia.  LuarcajAuiles,Candas,Giiòn,Villauitnolà,RipadiScglia,Chiaue,SanVi- 
cenzo , San  Giulio , c Sant’Andrca,  ouclitroua  vn  bomtlìmo , & licuro 
porto , ma  entro  ci  afpetta  Ouiedo  , detta  da  gli  antichi  Veca , nella  quale 
li  faluorno  alcuni  pocniGotlù  dalle  mani  de  Mori,  portando  l'eco  molici 
reliquie  de’  Santi  j Onde  affermano  hauer  origine  quei  Nobilitile  fi  c’nia- 
OuieJocit  mano  Hidalghi , li  quali  godono  molte  franchigie , non  pagando  al  Re  colà 
là  mollo  ce  muna  de’  loro  beni  j ma  lalciando  quella  Citta  molto  cclcorc , hauendoui 
lebre  perla  portata  l’Angelo  vna  Croce  al  Re  Alfonfo  il  callo , di  tanta  bellezza,  che 
Ciocc,  che  eccede  ogni  arte  liumana,  la  quale  li  moftra  ogni  anno  al  popolo , con  ceri- 
luMniraco*  momC)  e dcuotionc:  Ne  molto  li  varca  che  Satigliana  li  vede,  onde  paflan- 
Biitazlia.Jc  do  verfo  Occidente  s’entra  nella  Bilcaglia,  & nella  Ghipufca,  ambedue  con 
Ghipufc»  quelli  nomi  ricordeuoli  de’  Golhi,  dclli  antichi  pacli  da’  loro  vocabo!i,Veft 
regioni.  & ()e(t } ciK  dinotano  Ocadcntc , A Oriente , ouero  da’  popoli  Gualconi 
fuoi  vicini , che  fecondo  alcuni  vi  paflorno  ad  habitarc . Quelle  fono  due_> 
Regioni  con  Callelli , & Terre  picciole , ma  però  molto  popolate , ricche  di 
molto  ferro,  & legname,  c franche  d ogai  Angaria,  e datio , nelle  quali  ve- 
ti* dT  nciu*°  *1  bifogna  clic  v’entri  con  vn  piè  fcalzo>ncU’vna  lì  troua  Lareda , 

traffico , di  Portogalctc , e Biluao  fua  Metropoli , doue  fi  lauorano  fpade  di  fi  ni  Ili  ni  a_> 
fliicagha.  tempra,  & ui  li  caricano  per  liaucrc  porto  molte  naui  di  lana,  per  Bragia  in 

Fiandra, 
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Fiandra,  tc  di  moire  confettiom  di  Cedri, & Aranci,  clic  fono  portati  fino  in 
Noruegia , & Suctia , e fino  in  Liuonia , da  per  tutto  il  Settentrione-, . 

Quindi  partendoli  li  troua  Vcrmeo,  & Ondorroa, nell'altra  c’incontra l)c- 
uia,  Oria,  e Santo  Scballiano,  Città  capitale  dagli  antichi  dilaniata  Meli- 
la feo  , & al  fine  Fonterabia,  che  none  molto  tempo , che  fu  ricuperata  dalle 
mani  de’  Franccfi,&  hor  vi  ftà  prefidto  di  Caftiglani.  Hora  entrando  nella 
parte  interiore  fi  troua  molti  cartelli , e tutti  habitat! , fe  bene  non  vi  fi  mira 
niuna  Città,  che  degna  lia  di  memoruufegue  dopo  Ordugat.Alcgria , e To- 
lofctta,  con  la  quale  confina  Alaua,  douc  è Vittoria:  entrali  poi  nella  con- 
trada di  Riofla , iui  è San  Dominico,  nella  quale  s ammira  del  gallo.  Quin- 
di riduc-ndo.i  al  Mediterraneo,  li  troua  di  qua  dal  fiume  (Juadalmarcil 
Regno  di  Valenza  con  la  maggior  temperie  d’aere  di  tutta  la  Spagna,  la  ouc 
par  Ila  Tempre  perpetua  Primaucra,  mirandoli  i colli , & piani , ognhora  or- 
nati di  vaghi  fiori , & frutti , qui  fi  raccoglie  gran  quantità  di  rifo , fi  fa 

molto  zuccaro  : ma  pallàndo  nella  marema  , Alicante  fi  apprefenta  alla  no- 
lkavifta,  e de  indi  non  lungi  liedc  Villa  Ciotola,  Carpe,  Vaniglia,  Capo 
Martino,  & Denia , li  abitata  prima  da’  popoli  Contcrtani,  fù  la  foce  del  fiu- 
me Succaro,  il  quale  la  quello  nome  Conoro, da  Siero, douc  Pompeio  com- 
battè con  Scrtorio,  e dopo  Collera,  Albufèra,  & Valenza,  chiamata  anco 
Roma  dal  nome  del  Prcncipe;  è quella  Citta  antichiflìma  la  più  bella,  & 
Cauaglierofa  del  rimanente  della  Spagna , tutta  piena  di  fruttiferi  giardini . 
Ha  parimente  il  territorio  pieno  di  luochi  amcnitiimi , ne’  quali  li  raccoglie 
tutto  quello,  che  là  bifogno  al  vitto  fiumano.  Cornfpondc  aliai  quella  alla 
Città  di  Napoli , i Tuoi  habitanti  non  lono  molto  /limati  da  gli  altri  popoli 
di  Spagna,  perche cllcndo quali immerli  nelle dclitic,  viuonola  maggior 
parte  di  loro, le  non  ut  continouo  otto,  almeno  con  /palli,  e piaceri  le  la  paf- 
/àno , e poco  vagliono  ncll’armi , onde  fono  detti  per  la  fua  delicatezza  Pe- 
niti. Non  è Città  in  Europa , ouc  le  donne  di  mal’aflàre  fiano  più  /limate, 
douc  fi  feorge  quali  vn’antica  Coriiitho,  un  Palagio  di  Cortigiane  , le  quali 
febenli  fofueno  ad  cuitar  maggiori  fcandali  nella  Ciucia,  quantunque  ciò 
fia  prohibitodalla  legge  Diurna, non  pcrciògliè  hone/lo.Con  tuttociò qui- 
ui , e d’habitatione,  e di  uertito , e di  Icruitu  la  libidine  auanza  l’fionertà  ; in 

3uerto  Regno  li  contano  forfè  uentidue  mila  famiglie  di  Morclchi . 1 fiumi, 
ìe  la  bagnano,  fon  i principali  Guadalauiar,  che  uuol  dire  acqua  pura  , e 
chiara , che  palla  vicino  a Valenza , e Xucar , che  gli  antichi  duamomo  Su- 
crone,  onde  prende  il  nome  il  feno  Sucronele , clic  li  llcnde  dall’Ifolctta 
Alfaques,  fin'al  Capo  Martin,  il  Porto  del  Regno  è quello  di  Alicante , clic 
gli  antichi  chiamomo  lllicc  : onde  piglia  il  nome  il  feiiocomprelo  tra  il  Ca- 
po Martino , & Capo  Palos . Ha  minerò  d’ Argento , ha  Buriol  d’oro , la 
Loder  di  Ferro,  ha  Finiftrcr,  & halabca  di  Alabaftro , ha  Piaccnt  di  allume, 
calce, ge(To,in  più  luoghi:  ma  lafciando  quelle,  & ritornandoa  Valenza,  vi- 
cino alla  quale  fi  feorge  Moruedro.douc  fi  raccoglie  eccellenti tlìmo  vino,& 
iui  vicino  h veggono  le  reliquie  dell’antica  Sagunto,  coli  amica  del  popolo 
Romano,  che  voi  fe  più  torto  fortnre  la  fua  dertruttionc  da  Annibale  , che 
rompere  Pamiatia  del  Senato  : iui  parimente  fi  fcuoprc  con  gran  marauiglia 
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rampici!»  di  vn  gradilfimo  Teatro, & vna  parte  della  Pira,  dóUC abbtaC&J 
ti  prima  i figliuoli , per  non  venir  in  potere  de  i nemici,  vi  fi  getf’rono  | Sagii- 
tmi, tutti  loro  ftcflì:  ne  lungi  da  quelle  rouine  fi  feorge  Cagnete,Cingcsì  Pe 
nilcla,Bcmcafdo,Viucros,  & Rapita. Ma  volgcdofi  ne’Meditcrranci  trouafi 
Oriola , con  la  Tua  fertile  campagna  per  cflerc  bagnata  dal  fiume  GuadaU- 
Ifola  TuiCi  . mJre;Scguc  Confcntana,£lca,Elda,Sillona, Albaida.Satiua,  Segorbe,  Villa 
Rea), e Sa  Mattheo;  all’incontro  di  quello  Regno  giace  l’Ifola  Iurta,  antica- 
mente chiamata  fibula, la  quale  circòda  di  riuicra po.migIia,non  li  troua  co- 
fa  di  conlideratione  degna  in  q Ita, fé  nò  làle,per  ciò  lafciandola,&  miràdo  al 
Ifolcdi  Ma  la  parte  Orictalc  d'erta  li'lcorgc  le  Balcarcc,oGinclic, nominate  coli  dalfpef 
iorica  , & foeflercitiojchetàccuano  anticamere  i fuoi  Ifolani  nelle  fiode,ouero  piche  vi 
Minorici.  and, ulano  i Padani  a uà  ri  .elicvi  paflafic  Hercole,  ignudi, & hor  dalle  dilegua 
lità  del  paefe, dette  Maiorica,&  Minorici, l‘vna,&  l’altra alpcrc,&  montuo- 
fc, piene  di  felnc,con  qualche  parte  di  campagna  apertala  prima  delle  quali 
ha  di  circuito  200. miglia, fecondo  l’ Anania, ma  il  Bordone,  & il  Porchacchi 
la  fanno  molto  più  ,perciochc  elfi  vogliono, che  fia^So.  Et  il  Boterò  la  po- 
ne j 00. quella  abrada  d’oglio,  vino,  & calcio,  della  quale  è Metropoli  Pal- 
ma, ha  quella  la  (edia  del  Vice  Re  dcll’Ifolccirconuicine,  contiene  tutta 
quella  trentatre  terre,  di  trecento  in  fcicento  fuochi  l’vna.  hebbe  già  la  Cit- 
tà di  Palma (ludio,  nel  quale  fi  leggeua  la  Filofofia,  & l’Arte  grande , la  oue 
Raimondo  Lullio  nato  in  detta  Ilota, eccclIcntillimoFilofofb,  & molto  llu- 
diofo  della  detta  Arte  grande, quiui  lode . Quindi  lalciando  Maionca  li  pal- 
la à Minorica,  la  quale  c molto  minore  della  pallata , quali  per  il  rcrzo,è  pe- 
rò delle  medefimequalitirdoue  fi  vede  Cittadella, Città  Metropoli  del  li  lò- 
ia, all’incontro  della  è porto  Maon,e  dall'altra  parte  porto  Fornclojonde  ri- 
tirandoci cótinente,apprerto  al  fiume  Ebro,  delcriuercmoil  redo  della  Spa- 
gna,di' è la  parte  da  noi  lafciatajHor  cominciando  ci  li  là  prima  incontro  Ca- 
talogna , che  fi  Rende  da  Salfas  fin  all’Ebro , c dal  mar  di  Leone  fin’al  fiume 
Cingatè  chiamata  cofi  da’  popoli  Gotiii, quali  che  volellero  dire  Gothalania 
dagl  ideili, & Alani, che  ne  fumo  padronuha  1 funi  confini,  come  hnbbiamo 
detto  fin’ali’Fbro  nella  parte  fua  Occidentale, ilqual  fiume  prefe  il  nome  da 
Hibero,  antico  Re  di  Spagna,  & è il  maggiore,  die  fia  nella  coda  di  Spagna, 
clic  cada  nel  Mediterraneo,  ellcndo  molto  oauigabile  peri  molti  fiumi  ,che 
in  elio  fi  trasfondono , cioè  il  fiume  Ega,  Arga , Aragon,  Rigulco,Galleco, 
Cinga, & Scgro,pcr  molte  miglia, onde  gli  Aragoncli,nc  riceuono, bagnan- 
done con  aliai  riui  diuerfe  parti  del  loro  lecco  paefe,  abondanza  di  biade , e 
di  frutti:  feguendo  il  generale  di  querta  regione,  ecco  che  Portolèlon  fi  mo- 
Jarcrllona  dr.i,c  San  Giorgio, Miramar,Elies,  la  foce  del  fiume  Lobregatto,  & Barccl- 
dttà.e  «pò  Iona  prima  detta  Barellino, hora  è capo  della  Contea  di  Catalogna.  Alla  cc- 
*ea di Catà  tc"cnia  {luc^a  Città  altro  non  manca, che  vn  porto,  fi  pcrcli’ella  c molto 
Jogn».  * ricca, come  anco  perche  godono  i fuoi  Cittadini  molti  priuilcgi,Ia  onde  fi  go 

uernano  con  vna  certa  Ipecic  di  libcrt.ì,non  riconofccndo  il  ftc,fc  non  mol- 
tocond.tionatamcnte, apportano  gran  lama  le  Tauolc,elic  fi  tranno  da’fuoi 
citradi-ì  di  mont',c'1c  f°no  molto  limili  à quei  di  Carnia,e  di  Cadore, & di  T rcnto  tut- 
Barcelloua.  *' ornAt'  eli  pini,&  abeti :quindi contiaua(laioata Culclla)il  fiume  Tarderà» 
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Blanes, Pacamo, Pafaguel.il  capo  dell'acque  fredde, anticamente  Promonto 
rio  Lunario, & dopo  li  mira  Girona,e  non  lungi  Emputia.e  Rofa  con  il  Ca-  1 

po  della  Croce, & Colibre,  e qui  comincia  il  golfo  di  Narbona , molto  pcri- 
colofbp  quelli  che  vi  pallino, malfimc  quàdo  follia  Aquilone:  entrovedefi 
Lcrida, vicino  à qlla  fi  lcorgono  i veftigi  d'  Afranio,&  di  Pctreio.  Hora iìamo  Tarracona 
gititi  à Tarracona  città,  onde  predeua  il  nome  la  Spagna  Tarraconcfe,la  qua  città,*  Spa- 
le è Città  molto  antica,  coli  chiamata  con  qfto  nome  p la  lua  fertilità, poiché 
Tara  gli  antichi  Caldei  chiamaunno  il  bue,  cagione  principale  d’ogni  fertili- 
tà rompendoli  co  il  fuo  metto  la  terra, & anco  ingrnllàndola  con  il  fuo  fler- 
co,ma  volgédolì  à Cardona  quiui  fi  caua  l'ale  di  più  colori. Spguc  dopo  qlla  il  Caidona. 
Monaftcro  di  Santa  Maria  di  Monfcrraro , molto  celebre  p li  unti  miracoli, 
che  tuttauia  lì  manifèftano  della  Gloriola  Vergine , icorgédouilì  la  fua  ima-  S3ta 
gine  Santillana  di  volto  bruno  con  tata  maeftà,che  non  vi  chuomo  che  v’cn  di  Monlcr- 
trijdie  non  gli  paia  di  ellerc  rapito  alla  fuprema magione,  di  modo  che  da  fe  rato,  e fu» 
le  gli  fgóbrano  tutti  i cattifTr,c  praui  pciieri,c  gl» par  ellerc  nella  maggior  cò-  ‘icuot»on*  • 
folatione  del  mondo.qucllo  Sàto  Monaftcro  dà  à tutti  i Pellegrini,  cneci  ca- 
pitano lì  da  molte  parti  del  mondo,p  tre  giorni  comodità  d’albergo, e di  mà- 
giare,& bcrc:ma  quiui  lafcwndo  il  Sacro  monte  lì  vede  Vichn,  e Puzzurdu- 
no,indi  li  troua  nella  Cótea  di  Ronfleglione  Perpignano  Città,per  efler  nel 
le  frontiere  di  Francia  molto  numita,&  guardata  co  grancunv.doue  volte  le 
Ip.illea  Catalogna  fi  ciapprcfentaauami  nella  parte  Occidentale  Aragona,  Aisgona.e 
cne  termina  à Lcuàte  col  fiume  Cinga,  flc  a Ponete  ha  i moti  di  Módaco,  c di  fuoi  tenui- 
Molinn(lnmofi  per  le  minerc  del  fèrro))»  Trnmòtana  gli  confina  il  fiume  E-  n*- 
bro,&  a mezo  giorno  i!  mòte  di  Brabanza.  Vogliono alcuni,chc  ijfta  habbia 
quello  nome  dal  fiume  Aragon , clic  l’irriga, o dall’arc,  che  vi  drizzò  Hcrcole 
ritomado  dalla  vittoria  del  Re  Girione,  ouero  corrottamente  dalla  Città  di 
Tarracona:  c vn  Regnocó  proprie  còllii  ut  ioni, molto  diuerfe  eia  òlle  di  Ca- 
ftiglia, aliai  coltiuato,e  pieno  d ai  bori  doue  fi  vede  Hofca  cò  lo  Audio,  Baria, 

Càlar.uud,  prima  Biblis,  patria  di  Martialc , fegue  fopra  la  ripa  del  fiume  E- 
bro  Saragozza , città  capitale , anticamente  chiamata  Agii  da , ouc  rilicde  il  Salamoia» 
Vice  Rc,&  quel  clic  cllì  chiamano  la  giuflina  d’Ar.igona,ilqua!c  nò  nuòci-  *"'*  Wt,tt> 
fcr  fe  nò  Aragonefe.  %>n  in  cjfta  magnifiche  fnbrichc,e  facri  Tcni  có  bellifli-  *^0». 
me  cótradc,&  i fuoi  habitat!  fanno  prolcilìonc  particolar  di  politezza,  la  on  kgi. 
de  chi  la  mira  rcftn  fopra  modo  loti sfnt  to,pcrcicchc  la  non  ha  parte  in  fe,che 
nò  fia  polita.c  bella.  Vcdeli  appreflo  Villa  maggiore  e Monzon,&  qui  c nc- 
ceflàrio  sepre  che  il  Re  vuole  il  tributo , che  dona  6 00.  mila  ducati  ogni  tre 
anni.qucfto  Regno  cò  Val? za, e Catalogna, venga  ad  intedere  penalmente 

fliaggraut  dii  popolo, & Rare  anch’egli  appo  la  giuftitia  d Aragona,  come  il 
le  di  Sputa  appreflo  gli  Efori  aSindicato:quindi  partcdoli  fegue  Vinalchc 
e lacca, poftia  s’entra  nella  Nauarra,la  qual  giace  tra  l’Ebro.c  i Pirenei,  qfta  u,,,,,,,. 
c vna  parte  della  Càtabria  fatta  prima  regno  da  Ignico  di  Bigorra,  & poi  vni 
ta  cfscdone  tolto  il  ^pprio  Prccipecó  Caftiglia,  li  come  anco  li  fe  d’Aragona 
còFernàdoil  Re  Catholico.Haueua  già  ^prio  Re,  ma  cfscdo  flato  bacìitoil  Nal,aita_ 
RcGiouanidaGiuiioll.  perche  fiera  confcder.iltocòLodouicoXII.Rcdi  Rcrrr,  ^ 
Francia  fcomunicato  da  lui,il  Re  Fernando  l’occupò  in  qflo  tcpo.c  già  i fuoi  chi'picfo . 
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antece  fiori  haueuano  prima  occupato  Lugrogno , c Calaorra  con  alcune  al- 
Tampalona.  tre  Terre , la  tua  Metropoli  è l’ampaloiu,  prima  detta  Pompeiopoiis  ; hora 
v‘  *1'  ',|CC  K-c  » che  lacutlodifce  , con  la  guardia  de’  Casigliani  : legue  Stel- 
Kaìiana.  la  > che  n’è  lontana  venti  miglia,  cTudela.  Ha  la  Nauarra  due  pàlli  peri 

Monti  da  monti  Pirenei  ( i quali  turno  coli  chiamati  dal  fuoco , che  vi  arie  lungo  tem- 
«bi  cofi  det  pojj  detto  da’  Greci  Pyr , ouero  dalla  Ninfa  Pircnc  , che  vi  violò  Hercolc_> 
«iconikai-  (ornandom  Italia  ) vno  alla  verfo  Bcamia  alla  parte  di  Ronciualle , c l'al- 
tro di  Efpinal . Quella  parte,  che  retta  al  Vifcontc  di  Bcamia  li  puòftima- 
re  quali  vn  Certo  del  Regno . Qui  è San  Pelagio , ouc  è Parlamento , 
c San  Giouanni  fui  Giogo  di  vn  monte  alto  dodici  miglia  di  la- 
tita, ma  pieno  per  tutto  di  ruicelli,  e di  fonti,  e di  nuoti, 
la  onde  il  làlirui  è mcn  rincrcfccuolc , Copra  al  qual 
. n monte  vi  è vna  pianura  tutta  verdeggiarne^ , 

il  retto  de' monti  Pirenei  fono  coli  alti,  - |tj 

che  fi  Sorgono  fu  l’acr  fefcno  dal  ^ 

dal  Monte  di  Santo  Adriano  ) 

le  onde  dell’Oceano , Se 

del  Mediterraneo,  X.._ 
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AVERTIMENTO 

AL  LETTORE- 


Cciochk  ogni  ftudiofodi  Geografia  porta 
con  facilità  trouare  le  Ifole,  Porti,  Capi,  Fin- 
mi,  & Monti  principali  di  ciafcuna  Tauoladej 
continente , ho  voluto  fare  diflintione  partico- 
lare in  T auoletta , nel  fine  d'ogni  T auola , fi  co- 
me qui  fotto  fi  vede,  & hauerei anche  porto  i 
fiumi,  & Ifole  di  Spagna . Ma  per  edere  fia- 
te da  me  al  fuo  loco  poftc,  le  ho  lafciate.  Ma  nell'altre  Tauo- 
le  doue  non  farò  diflintione  particolare  di  detti  luochi  princi- 
pali nella  Tauola  faranno  da  me  nel  fine  di  ciafcuna  Tauola 
podi . 


Monti  della.  Spagna . 

SI  b r a de  Algar,  detto  monte  Argento. 

Sicra  Balbunera,  detto  Egdubea  monte. 

Sicra  de  Granata,  detto  Orofpcdo  monte. 

Moniuy,  detto  lotte  monte,  o Scale  d Annibaie  in  Catalogna, 
fopra  Barcellona. 

Sicra  Morena , detto  Mariauo monte , in  Andalucia . 

Sicra  Neuada,  nel  Regno  di  Granata,  detto  llpa. 

Ocha , detto  V inio  monte , che  è in  Cartiglia . 

Segouia,  detti  Carpctani monti . 

Capi  della  Spagna . 

CA  p'o  d’Acquefrie,  detto  Lunario  Promontorio. 

Capo  Finirtene,  detto  Ncrio  Promontorio  della  Caccia . 


V. 


Dclcrictionc  della  Spagna 

Capo  de Baiona, detto  Orui , Promontorio. 

Capo  Vbles,  detto  T amari,  Sabur  de  Conteftàni . 
CapodePolos,  detto S coni biaiia,  Prom.dc  1 Li tp de Conteftani. 
Capo  de  Ortigucrra  , detto  Trileuco. 

Capo  de  Oropecfa.dctto  Cenebrio, Promontorio.de  gli  Ilercaoni. 
Capodi  Gatte, detto  Garidano,  òGaridemo,  Promontorio. 
Capo  de  Viana , detto  Auaro , Promonc. 

Capo  Pichelcs,  detto  Barbario,  Promont. 

Capode  San  Vicentio,  detto  Sacro,  Promont.  «. 

. torti  di  Spagn» . 

POrto  Gallette. 

Porto  de  la  Grunna , detto  Flauio  Brigando , de  G alaici  Lu- 
cenfì. 

Pono  Pierol. 

' Porto  Ribaldeo . 

Porto  de  Zia , detto  de  li  Artabri. 

Fono  Rcal,  detto  Tenebrio.  > 

Fono  de  Preu  end  ras , detto  porto  V encre . 

Porto  de  Sant  And.  i .di  • 

PortodeSan  Baflian.  ... 

Porto  de  S an  Viccnzo . 

Porto  de  Lisbona.  \ 

Porto  de  Sembal. 

Por to  de  Portogallo  . 

Porto  Beiar. 

Porto  Salou. 

Porto  Caliz. 

Porto  di  Siuiglia. 

Pono  de  Cartagcne. 

Porto  de  Siluas. 

Porto  de  Colibre. 

Porto  Palcmos. 

Porto  Rofas,  & villa  celebre  in  Catalogna»  già  detta  Rhoda,  ò 
Rhodope. 
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DELLA  FRANCIA 

TERZA  TAVOLA  NVOVA 

DI  E V R O P A. 


V V 


Fgvi  plinto  i monti  Pirenei  la  terza  Tauola  d'Eu- 
ropa,che  li  chiama  Francia,  da  Franco,  ilqualc  vi  feorfe 
dopo  la  ruma  di  Troia  , ouero  fecondo  I opinione  più 
communc,prcfc  quello  nome  da  Fra  neon  i.clie  vi  ven- 
nero da  Germania,  liquali  alcuni  dicono , clic  tollero 
flato  prima  antichi  Tuoi  pacfani,cfIcndoui  pa flati  inlìn 
attempo,  che  ui  fu  He  re  ole . Altri  dillèro  chiamarli 
Gallia  da  Galare  Re,  figliuolo  di  Hcrcole , Se  alcuni 
affermanocoli  nomarli  dalla  bianchezza  delle  fue  genti , perche  Gala  chia- 
mano i Greci  latte,  alcuni  dicono  quella  ritener  il  nome  di  Gallia  da  Gal- 
lo, che  fu  detto  anco  Gomero,  che  priiqal’habitò,  quali  fuggito  dall’on- 
dcdelDiluuio,  fu  anco  detta  Gallia  Cornata  dalle  chiome , che  vfornodi 

firtarc  , à differenza  della  Lombardia , che  anche  ella  fu  detta  Gallia  : ma 
olà , ò Togata . Hora  per  lafciarc  i tanti  fuoi  nomi,  & venire  alla  fua  par- 
ticolar  delcrittione  : fu  ella  diuifa  già  in  tre  parti , cioè  Aquitania , Celtica , 
& Belgica  ; ma  Augufto  la  dilbnlè  in  quattro  parti , in  Gallia  Belgica , in 
Celtica , ouero  Ccltogallia , in  Aquitania , & Narboncfc . E PEcccllente 
Lorenzo  Anania  la  dclcriuc  nella  tua  Fabrica  del  Mondo  in  due  parti,  & 
quelle  nomina  vna Gallia  Bragata , & l'altra  Gallia  Cornata:  ma  noi  per 
feguire  l’ordine  più  generale  la  diuideremo  in  quattro  parti , fecondo  Au- 
guflo , & anco  perche  Tolomeo  la  diuide  ancor  lui . Et  coli  in  quattro 

[>arti  l’hanno  diuifagli  altri  Scrittori  : Hora  per  feguir  l'ordine  d’ Augufto , 
a Gallia  Belgica , ha  i fuoi  confini  dalla  parte  di  Lcuante  il  fiume  Reno , c 
da  Ponente  il  mar  Oceano,  da  Mezzo  di  il  fiume  Scine,  da  Tramontana  il 
detto  Oceano  la  diuide  dall'Ifola  d'Inghilterra , pcrciochc  quiui  limarci 
incuruandoli,  circonda  rutta  la  Belgica,  nella  Occidental  parte,  & anco 
Settentrionale,  reftando  ella  tra  la  Scalda , c la  Senna,  nel  Continente , ab- 
bracciata dalla  terra . La  detta  Belgica  hoggi  li  diuide  in  lètte  Regioni , la 
prima  c chiamata  Francia  propria , dalla  quale  tutta  la  Gallia  Tranlalpina 
prende  il  nome  : Sono  le  fue  Regioni  Piccardia , Fiandra , Brabaiitia , Ho- 
landia,  Lorena,  &la  Sciampagna.  La  Gallia  Celtica  la  i fuoi  termini  da 
Dcfcrittionc  della  Geografia  vniucr&le.  L Leuantc 
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Deferì  ttione  della  Francia* 

Leuant?  ìl  fiume  Scine  (ò  Senna  nella  nolh  a lingua)  da  Ponente  l’Ocea- 
no , clic  s abballa  à Breft  ver  lo  Mezzo  di , da  Meridie  il  fiume  Garonna , Se 
da  Tramontana  l’ifteflo  Oceano,  (purità  contiene  hora  lotto  di  (e  tredici 
Regioni , cioè  Normandia,  Bei  ragna.  Borgogna , Niuernois , Barbone* , 
Poictoui , Limoafin  , Xantongc , Àuuergna , l'eringuccix , Carne , Ben , & 
Iour.nnc . La  Equitania  ha  per  Tuoi  confini  da  Lcuame  i monti,  Àuuergna, 
da  Ponente  il  mar  Oceano , da  Mezzodì  i monti  Pirenei , & da  Tramon- 
tana il  fiume  Garrona,  diuidefial  prclèntc  in  due  Regioni , Ghienna,  Se 
Guafeogna  • La  Gallia  Narbonele  termina  Verlo  Leuante  con  le  Alpi,  che 
propriamente  diuidono  l’Italia  dalla  Francia,  che  Innocue,  monti  doucil 
hume  Varrò  nafee , & fi  chiama  coli  dalla  lua  Metropoli , detta  Narbona , 

& 'di  Allobrogi(pofti  dal  Boterò  nelle  fue  Rclationj,  didimamente  da  que- 
lla) fono  i Sauoiardi , & quelli , clic  fottogiacciano  là  douc  il  Monte  Appe- 
llino comincia  nella  cllrema  lua  parte  Occidentale , che  i Moderni  chiama- 
no  Delfina to , ma  ehi  mira  il  Jiio  confino  Occidentale  vedrà  1 mondili  A- 
uuergna , & da  Mezzo dìil  mar  Mediterraneo , fcorgcndoli  a Tramontana 
per  tuo  vltimo  termine  il  fiume  Rodano , cioè  il  Lago  diGcncua  ; Diuidcli 
bora  la  Narbonele  in  quattro  Regioni,  la  prima  delle  quali.'  e la  Sauoia.che 
è tanto  vicina  all’Italia , che  per  eficre  vltimo  fuo  contino,  nella  parte  alpe- 
lire  il  piùde  i Sauoiardi  fiiuellano  in  rtoftra  lingua,  mutiline  quelli,  che  iono 
diquada’  Monti;  l'altra  parte  è il  Dclfinato,  chee  pollo  trala  Prouenza, 
e Sauoia , la  terza  parte  èia  Prouenza,  die  giace  tra  il  Med.  terraneo,  e De  I-  * 
finato,  la  quatta  parte  è la  Linguadoca,  che  termina  vicino  a’  Pirenei,  al- 
l’Occidente , & all'Oriente  ha  la  Prouenza  con  il  Dellìnato:  ma  al  luo  Set- 
tentrione ha  parte  della  Guafeogna , e à Tramontami  la  Francia  interiore . 
Giace  tutta  la  Francia  tra  Fonde  dell’Oceano,  e del  Mediterraneo , e trai 
monti  Pirenei , & il  fiume  Reno . E'  fcparata  dalla  Spagna  con  detti  mon- 
ti & dall’Inghilterra  con  l’Oceano , die  la  bagna  nella  parte  Settentriona- 
le’, & anco  Occidentale  ; ma  dalla  Germania  il  fiume  Reno  la  difgiunge,  te 
le  Alpi  dall’Italia , die  cominciano  douc  nafee  il  Rodano , e feguono  lino  a 
Varrò  fiume,  proprio  confino  da  quella  parte  della  Francia , & Italia,  Te- 
ttando al  fuo  Mezzo  dì  il  Mediterraneo , che  la  fcpara  dalla  parte  delfAtri- 
ca  Quella  "ran  Pronintia  della  Franca  è delle  piu  copiofc , & tettili  d’Eu- 
ropaTVarlando  vniucrfolmentedi  tutte  le  lue  felici  Regioni , fi  perla  falu- 
brirà  dell’aere,  come  per  la  fertilità  de*  terreni,  e perciò  ella  non  fentc  quel- 
le penurie , che  fpello  hanno  gli  altri  Paefi , anzi  vi  li  troua  tanta  abondan- 
zadi  biade  per  tutto,  & copia  d’ogm  grafia , clic  le  bene  manda  fuori  gran 
quantità  ogni  anno  per  dtueri.  Pacli , non  per  quello  1.  vana  di  prezzo,  con 
tutto  clic  vi  lia  tanta  quantità  di  popolo,  eflendoda  per  tutto  habitat.!  di 
coli  fucile  Cartella  C.ttà  , e Borghi , che  non  è quali jaarte  douc  non  li  tro- 
Ui albèrgo,  affermandoli  vniuerlalmente  da  Francclt  contcnirueli  vn  nul- 
lion , «/ottocento  mila  Campanili , con  annouerarli  per  ogni  Campanile-» 
eia  duna  habitationc  piccola  , o grande,  come  a dire  da  vn  minimo  ca- 
fale  infin  alla  maggiore  loro  terra , volendo  che  ha  habitat!  dieci  vo  rt* 
più  die  l’Italia,  è/  che  contenga  più  di  tre  mila  Terre  d’importanza^, 
r - - e li 


Libro  Primo . 3 7 

e fi  IKma , che  tatto  quello  che  fi  giu  a de  i terreni  della  Francia  fia  per  quin- 
dici milioni  di  feudi  Centrata  all'anno  vnoperl’altro,  de' quali  fei  ne  tira 
la  Chiefaj  vnoe  mezoè  del  dominio  del  Re , il  refto  de'parricolan  j Fa  tren- 
ta mila  populationi  j quattordici  Arciuelcouati , Se  più  di  cento  Veli ou.iti, 
& trentnfei  mila  feudi  : E vniuerfalmcnte  la  Francia  piana,  non  le  mancan- 
do  però  colline  fruttuofe.  Quanto  all’acque,  che  la  bagnano,  non  c par- 
te d'Europa , che  ne  fia  meglio  dotata , e ciò  cagiona  la  fila  gran  fertilità , 
ellcndoella  da  per  rutto  traucrlàtada  fiumi  grandi,  c piccioli,  irrigando, c 
portando  con  tanta  commodità  le  ricche  aie  , e frutti  diquellc  regioni  da 
vn  luogo  all’altro,  che  lì  può  dire,  che  ogni  cofafiacommunc  atutroi!  Re- 
gno , pcrcioche  i detti  fiumi  non  fono  impediti  da  monti , ma  paflindo  per 
luoghi  piani,  &campeftri,  quindi  ne  rilulra  l'agcuolezza , & commodità 
della  nauigatione , perche  fono  alcuni  d'elli,  che  tanno  il  lor  corfo  con  tan- 
ta piaceuolczza , e tranquillità , die  non  fidifeerne  quali  a qual  parte-» 
vo'.ghino  il  fuo  viaggio , vna  parte  di  detti  fiumi  sboccano  nell  Oceano  Oc- 
ctdentale.comc  le  Garonna , la  Sdaranta , Se  il  Legieri , vn’altra  nell'Ocea- 
no Settentrionale , come  la  Senna , c la  Scclda , & altri . Il  Rodano, c la  So- 
na con  molti  altri  nel  Mediterraneo  ; manca  la  Francia  di  laghi  j ma  fonoui 
molti  fragni , commodi  e pefeofi , e in  tanta  quantità,  che  non  li  troua  qua- 
li Signore ,che  non  babbi  vicino  al  liio  Callello  il  fuo  Stagno.  Quanto  a’  co- 
ltami de  gli  h abitanti  della  Francia  , la  Nobiltà  è liberale  magnanima^, 
guerriera  Tecortefc , ma  la  plebe  all’vfo  delle  altre  Prouincie,  eccetto  quel- 
li delle  fronnerc  di  Spagna , e d’Italia , die  partecipano,  c dell’vna , c del- 
l’altra , ma  gli  altri  più,  e manco,  fono  diftercnti,  & di  coltami,  c di  qualità, 
la  onde  la  plebe  per  il  più  fi  dimoftra , anchor  die  codarda,  nimica  della  pa- 
ce , fuperba , arrogante , & dclìderofa  di  nouità , il  die  ha  cagionato  le  mao- 
ne fette , Se  h creile  di  Calumo  fàlfo , & altri , che  hanno  poi  totalmente 
difordinato tutto  il  Regno,  c difuniti  gli  animi,  che  con  la  Religione  è 
mancata  la  forza , & anco  l’obcdicnza  verfo  il  Re , e perciò  è auenuto  tan- 
ti difordini  in  poco  tempo,  nel  maggiore,  e più  potente  Regno  di  tutto  il 
mondo,  che  quali  del  tutto  delblato,  e predato,  c fiato  in  procinto  di 
perdere  la  fui  ant.ca , & heroica  virtù,  & giài  contadini  non  fi  vedendo 
padroni  di  colà  alcuna , non  nrauano,  nefemmauano  i campi,  ne  meno  i 
mercanti  ol'auano  di  trafficare  le  mcrcantie,  ne  la  Nobiltà  potcua  più  fo- 
ftentarli  per  la  perd.ta  delle  loro  entrate , il  tutto  era  ridotto  in  efterminio , 
fc  la  prouidenza  maggiore  non  glihauefre  datoli  fuo  diurno  aiuto,  con  la 
tebenedittione  del  Magnanimo,  Se  Inutitiliimo  Hcnrico  : Flora  ritornan- 
do a’ monti  Pirenei  s’entra  fubito  paflati  quelli  nell’Aquitania , chchab- 
biam  detto  già  le  fue  regioni  à fuo  luoco  : fono  i detti  monti  altilfinu  diuifi 
in  più  membri, iquih  contengono  valloni  fpatiofi,che  fe  bene  fi  mirano  fie- 
ri dirupi , Se  afprezzc  terribili , fono  perciò  in  molti  luochi  pieni  di  vittoua- 
glic , & habitationi , la  onde  i fuoi  habitanti  hanno  fiere  d’ogni  qualità , Se 
da  bolchi  tolti  cauano  gran  quantità  di  ragia , trementina , Se  pece:  mirati  a 

Eicdi  de  quelli  a Icaturire  fonti , rufcclli , Se  fiumi  ; Sonoui  parimente  de  i 
ighi  pclcoli , ancorché  non  molto  grandi , a’  piedi  di  quelli  monti  tra  Lc- 
Delcrittione  della  Geografia  vniucrfalc.  M uantc. 
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Defcrittione  dell»  Francia^ 

Jurnia.  uante , e Ponente  giace  il  Prencipato  di  Bornia , & ic  Contee  di  BigorriaJ 
Si  di  Comingia . Li  Beamu  è partita  in  alta , & balla  : 1 altra  è tutta  poft  i 
©Itron  cit-  ne’  monti , & la  fua  Cirti  Metropoli  è Olcron  Cuti  di  iito  alquanto  alpe» 
»à,Mctio[>o  ro , ma  per  relTcrcitio  de'  Tuoi  tuonanti  adii  ragioncuolc , c commoda . la 
li  di  Bear-  bada  è per  lo  più  vallofa , & tu  lotto  di  fe  Lalcar  Otti , &Pau,  Terra  con 
Parlamento , c Nai , Orrhcs , Mortai , Pontac , Coderech , Nauarin-r . 
Sono  fotto  à quello  Principato  le  popolate  valli  di  Salto,  Si  di  Alpa  molto 
diuitiofe  di  miglio , & hanno  gran  quantità  di  capre , die  li  pafeono  là  per 
quei  dirupi,  & balze.  Quelli  popoli  dimollrano  prontezza  di  animo  in 
tutte  le  Tue  attioni , & pronti  all  armi,  Si  amano  fopra  modo  la  libertà.  Se- 
*;«orre  t gue  Bigorrc  paefe  limile  al  fudetto  : magli  luoi  liabitanti  hanno  più  del  ter- . 
fut  iene.'  ribilc , e del  pronto  nel  l’armi . la  fua  Metropoli  è Tarba  lui  fiume  Adurro, 

in  quattro  membri  partita , cialcun  tra  fe  col  fuo  micelio , & ponte , e por- 
tone, è cinta:  ìlchc  dinota  edere  Hata  f.ibricata  in  più  volte  j le  altre  terre 
di  maggior  (lima  fono  Lorda,  Piazza  d’incredibil  tortezza,  e coli  fonogli 
altri  luoclii  di  tutto  il  Bigorrcfe , per  i litiafpn , & erti  «fatti  dalla  Natura.., 
aiutati  però  dall'Arte,  per  tema  delle  continouc  guerre  già  fucccllc , etra 
Inglefi , c Francefi , c tra  i Conti  di  Tololà , Si  altri  Prencipi , come  anco 
tra  Vgonotti , c Catholici . Trouali  per  tutti  quelli  paclì  vita  (ortcd'huo- 
mini , che  non  tanno  altro  mettere , che  di  legnaiuoli , c di  bonari  poucri , 
Si  miferi , e menano  la  vita  loro  a guifa  di  Cingani , & par  clic  liano  da  tut- 
ti fchiuati , c tùggiti , perciò  la  tua  danza  è tuon  delle  Città  : E fi  crede , 
che  quetb  fiano  reliquie  de  gli  Albigcnlì,  fono  chiamati  vniucrfilmentc 
da  tutti  Capotti . nella  dlefla  Contea  tòno  dui  Valloni,  l’vno  dietro  l’ Au- 
ba, l’altro  lungo  l'Adurro  fiumi,  quali  fono  de' più  fertili  d'Aquitama,  di 
vini , grani , muti , & fieni . Quindi  la  gran  Contea  di  Coiningia , dopo 
quella  fegue  didm'  un  fupcriore  , & inferiore , dilitotuttomontuofo,  le 
Contea  di  tue  Città  M-  ^«^luanc  e San  Bertrando , eColcrans,  delle  quali  la  pri- 
Comirgij  ma  c podi  topra  vn  giogo  cinto  di  Valli  fruttifere , e di  montagne  palcoio- 
pattc  alu.  fc  ; onde  i fuoi  popoli  per  lo  più  attendono  alle  pecore , ha  vna  Chicli  mol- 
to ricca , & di  bcllillìma  fabrien , gli  alto  luochi  notabili  fono  San  Beato, San 
Jarte  della  Fregco , Cagcrcs,  Monregco,  & Salir  la  inferiore,  o batta:  ha  la  Città 
Contea  baf  moderna  di  Lombres  di  poco  giro , ma  di  boni  (lìmo  lito,  per  la  quantità  de* 
fi-  grani , c vini , che  vi  fi  raccolgono  ; mirali  non  lungi  da  queda  parte  Sama- 

tan  terra  forti llìma  didima  in  Cadelio , c borgo.  Segue  Murct,  le  cui  cam- 
Naturadei  pagne  fono  d’incredibile  fertilità.  I Comigcnli  hanno  la  complcllionc-» 
ComigtC . malenconica,e  perciò  vfano  poclie  parole, perche  anco  partecipano  del  fem- 
plicc  , c di  facile  contentatura  , dediti  però  al  la  fatica,  confina  con  loro  l'I- 
lòla  in  Giordano  fui  fiume  Sauo,  c le  Contee  di  Gaura  oue  è Gimont,  e 
Cornea  di  Diradrac.ouc  è Marmarda:  mirali  anco  in  quedeparti  Cazicrcs,  commoda 
fvu.  Terra , c Ricuz  Città . fegue  Foix  Contea  nobile, oue  è I amicr,doue  il  Vc- 
feouo  fi»  la  fua  relidenza  e Foix.  Qui  è la  giuditia,  il  goucrno  di 
tutto  il  paefe  : Queda  Contea  c di  fuo  afpcro , & fadotò , ancor  che  a Sa- 
uerdox , & a Maicrcres  ila  alquanto  domedico  : Ma  perciò  non  rcda^, 
che  il  fuo  popolo  non  fia  duro , c ìmpratticabilc . Hora  partendoli  da  que- 
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Rimonti,  eValloni,  e ritornando  al  mare,  fi  vede  Baiona  (òpra  l’vltimo 
capo  dei  Pirenei,  vicina  al  mare,  tra  dui  fiumi,  piana  importante, Capo  di 
quella  parte  di  Bifcaglia  è lotto  la  Francia.  Qumdi  partendoli  (ino  aBor- 
deo  li  trouano  poche  habitationi  per  la  dcrilita  del  terreno , e per  la  (piag- 
gia a(pera  lenza  alcun  porto;  pur  vedeli  alla  parte  delira  di  Baiona , Dax 
di  fito  forte,  fiancheggiato  di  mura , con  forma  quadra  Se  folla  d'acqua,  con 
fonti  d'acqua  calda  dentro,  e vno  d'acqua  falla  mori , e minerc  di  ferro,  c di 
bitume. fegue  Bazar  aliai  buona  Città, onde  s'arnua  al  capo  di  Santa  Maria, 
quiuiil  paefe  è molto  ballo,  e perciò  è molto  fottopolloallcinnondatio- 
ni , & è pieno  per  quella  cagione  di  paludi,  e di  Lagune . Varcandoli  quiui 
il  Lafpare  s'arriua  a Bordeo  città  capo  della  Gualcogna.di  (ito coli  mirabile, 
che  in  tutta  Francia  non  è Città  tanto  commoda , clìcndo  ella  polla  lù  la  ri- 
ua  del  la  Carolina,  le  cui  onde  bagnano  in  più  parti  le  fue  mura , Se  anco  il 
mare  vi  arriua  ne  i Pleniluni;  con  la  fua  marea,  il  fiume  fe  gli  diffonde, & di- 
lata inauri  la  Città  in  forma  d'vna  meza  Luna , che  là  vno  de  i belli  e de  i li- 
curi  porti  di  tutta  quella  colla  capace  dògni  grollo  vafccllo  : ma  non  lòlo 
quelta  Città  è fòrte  di  (ito , che  anche  agiutata  dall'Arte  haballiom , terra- 
pieni , con  ampie , & profonde  folle , Se  Callelli , ha  parimente  d intorno 
verfo  la  parte  del  Mezodì , & Lcuante  vn  paele  ratto  deferto  detto  le  Lan- 
ghe,  che  gli  feraeper  difelà  d'ogni  grado  efferato.  mirali  all’Occidente 
alcune  terricciuole , che  fe  dicono  Mcdoc,  podc  ne  i paludi , di  maniera,  che 
l’aria  vi  è molto  grada , & morbolà.  Veggenti  quiui  molte  mine  di  fàbnchc 
antiche , tra  le  quatti  ve  ne  fono  due,vna  chiamata  Tutela,  Se  l'altra  Galcn, 
che  alcuni  vogliono  che  fullero  vn*  Anfiteatro.  Quiui  riliede  Parlamento, 
che  da  tutta  la  Ghienna  vengono  a riferire  le  caule  codi , Se  ccci  anco  Vni- 
ueriità . Hora  tornando  alle  Langhc  da  noi  di  fopra  accennate , quello  è vn 
paefe  molto  arido.  Se  pcnuriolo,  con  pochitfime  habitationi  quà  , e là 
Sparte , la  onde i Tuoi  tacitanti  penuriofamentc  viuono , con  le  pelcagioni, 
& latticini , valendoli  parte  di  loro  anco  dei  foueri,  da  quali  ne  iranno  qual- 
che aiuto.  Equi  èilcelcbreDucatod'Albret:  Ma  chi  mira  al  Settentrione 
di  Bordeo  vcac  campagne  fertilillime , che  producono , grani , c vini  in 
quantità , Se  anco  guadi,  che  non  foto  feruc  Bordeo,  di  tal  fertilità , ma  an- 
co altri  paeli  ; quindi  partendoli , & volgendoli  al  mezo  dì,  c Lcuante  veg- 
gonfi,  Narac,  Condon,  eLcllorc,  ouedà  principio  la  Contea  d'Armi- 
gnac . che  li  allunga  da  Nedore  lino  a Nogcrol , c da  Magnoac  lino  a Bi- 
fore, il  qual  paele  c fertile,  m.illimclàdoueleLanghedi  Bordeo  nonio 
danneggia , perciochc  confinando  con  quelle , vicino  ad  elle  è quali  vn  de- 
ferto inliabitabile.  Mirali  (òpra  da  vn  erto  giogo  Ledore,  cinto  con  tre 
cinte  di  muraglie  : Scorgevi  fopra  vna  rocca  viua  la  Città  di  Haus , bagnata 
dalHers;  quiui  è Arciuefcouo,  che  ha  fottodcl  fuo  dominio  più  di  otto- 
cento Cure,  & tira  d’entrata  più  di  cento  mila  franchi  all'anno,  Se  lui  vna 
Cathedrale  delle  più  belle , Se  ricche  di  Francia  ; Ma  eccoci  giunti  al  Capo 
di  Linguadocca  al  la  Città  di  Tololà , la  quale  fiede  I u la  Garona , Se  c con- 
fino de  gli  Aquitani . Quella  Città  èdelle  piùantiche  d>  Francia  dopo  Pa- 
rigi , c non  eccede  tutte  le  altre  in  moltitudine  di  popolo , ricchezze , c re- 
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putatione  ; è di  tanta  bellezza  , & coli  ben  fabricata , che  quiui  fi  mininole 
più  fonruore  lùbriche  di  tutta  la  Francia , tra  le  quali  la  Chicfa  di  San  Satur- 
nino c di  mirabil  architettura , nella  quale  fonoui  molte  reliquie  di  Santi . 
Mirali  anco  il  bcn'ordinato  Conucnto  di  San  Dominico , & il  bel  Cimitcrio 
della  Daurada,ne  fi  deue  tacer  della  bella  fchicra  de  i molini  del  Bufado, pol- 
che con  tanto  bell  ’ordine  fono  poib , che  in  tutta  l'Europa  non  fi  mira  altro 
f arlamfto  tanto . Ha  quella  Città  hoggi  vno  de  i principali  Parlamenti  di  Francia,  do- 
dìToloà,  uc  non  s'vfo  altro,  che!  iusciuile;  fi  perciò  vi  fiorifee  lo  fhidio  delle  leggi 
ri*A’ Fr3aa°  P'^inc^a>  c*ie  ,n  ogn’al*”  pane  del  mondo , attendendoli  da  1 Lettori  alla 
1 ‘ cfpofmone  de'  Tefti.per  li  mcdelimi  lurccon  Culti, allegando  fidamente,  ma 
di  rado  la  Chio(à,non  li  feruendo  di  tante  barbane  di  Dottori:  onde  amene, 
clic  non  fi  polla  appellare  dalle  fentenze  , che  fi  determinano  nella  loro  Ca- 
pclia , che  coli  nominano  il  Configlio  Tololàno  ; Mantengono  i Tololani  i 
loro  Priuilcgi , fottoa’  quali  li  godonoquali  vnaccna  fpccic  di  libertà , c di 
Rcpublica  ; fon  in  generale  tutti  diugegno  grande , & di  animo , & ardire 
contorni i ,moftran  do!  1 molto  graui  nel  procedere,  & refoluti  nelle  termina- 
tiom.  Ma  perche  liamo  entrati  nella  Linguadoca,  auanti  che  più  s entriamo 
Linguado-  nella  Francia  per  non  haucrà  ritornare  adictro,  feguendo  il  noftro  ordine  , 
ca.c  fuc  ter-  pc  a pa  auantj  Albi , dal  quale  prclero  nome  gli  Albigcnli , quiui  c Vefcoua- 
r pnoopa  corl  p,ù  J,  feflanta  mila  franchi  di  rendita  all'anno  : (cguctugliac,  Vaur, 
Rodes, Manda, Ciftres, Caltclnuo, Mi rabois.-ne  lungi  alle  riuc  del  fiume  Au 
Kitbona  da  fi  troua  Carcafiona , e feguendo  le  Ipondc  di  detto  fiume  , più  al  bailo  (ì 
Colómadc  rroua  Narbona  Città,  che  già  fu  molto  maggiore  di  quello,  che  è al  prcicn- 
Romanì  in  tc  > pofcia  clic  i Romani  quiui  fondorno  la  prima  loro  Colonia  in  Europa-,. 
Europa.  Mirati  hora  m lei  la  iua  fortezza  per  cofa  notabile,  del  refio  c quali  defolata: 
Mompolier  più  oltre  fi  mira  Agda,Rcziers, Città  di  aliai  tradico, & commoda  di  fito. Sc- 
una imio-  gUe  \{omp0|lerj  cartel  lo  famulo  in  Francia,!  i come  Prato  in  Tolcana,&  Bar 
letta  in  Pugliatha  quella  terra  l’aria  temperata, & il  paelè  molto  ameno, oue 
ci  nalce  quanto  fa  bifogno  al  vitto  fiumano, & qui  fiori  Ice  vn  magnifico  ftu- 
dio  di  Medicina,  cficndoui  fiato  introdotto  dall'antico  di  Maniglia , c pari- 
mente in  quello  luocho  li  celebra  ogni  anno  con  gran  fella, c cerimonie  Sau 
Rocco . Quindi  lafci andò  quella  tnmofa  terra  le  ci  là  incontra  Acquemorte 
luocho  importante  per  la  fua  fortezza  ,&  Piazza,  che  tiene  con  prelidio; 
Nuncj  catà  Segue  Nimes , che  prima  fu  chaimata  Neomalio,  aliai  celebre  per  vn 'antico 
l<i-  T c.ìtro, & per  vn  Santillìmo  Tempio  dedicato  alla  Gloriofa  Regina  de’Cic- 

Ji,  miranti  in  quello  luocho  molte  rouinc  di  thbnchc  magnifiche , con  lauon 
di  Mulàkho , volte  fottertancc , fepolcri , infcnttioni , ftatue , & altre  anti- 
chità che  danno  fegno  della  fua  pallata  grandezza , feguono  le  non  mol- 
to importanti  Terre  fopra  il  fiume  Gai  don,  Bclcaro,  Vzcz,  Ales,  èfo- 
pra  la  Sonila  il  ponte  di  San  Spirito,  terra  d'importanza  a cui  dà  nomc-i 
vn  ponte  di  dieciotto  archi,  & più  all'alto  giace  Viuicrs,  capo  di  vn  paefe: 
ma  rctrograilandoa  dietro  verfo  la  parte  Settentrionale  di  Mompoiicrc  iie- 
dc  Lodcua Città  nobile,  che  per  la  fua  nobiltà  non  ho  voluto lafciarla, 
fi:  bene  era  re  fiata  a dietro.  Quindi  partendoli  fi  vede  fopra  una  colla 
«li  mont;  Caots  Càu.y-Jì  (Ito  ou.de  in  ibiau  di  Teatro,  coli  ben  pofu_ , 
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che  da  lungi  fa  la  più  bella  profpettiua , che  mirar  fi  porta.  Quella  è ca- 
po del  Querlèy,  pac le ameniliimo , & vario  di  lìti,  douc  nafee  fino  del 
carbone  naturale,  nel  quale  oltre  à molti  Cartelli  vi  c la  Città  di  Mon- 
tavano, (opra  la  cola  di.vn'alta  collina,  d'intorno  alla  quale  fi  veggo- 
no i più  bei  vignali  di  tutta  Francia,  pallimi à piedi  della  collina  il  fiume 
Tarno,  che  rende  la  Città  molto  piu  vaga,  c diletteuolc  alla  villa.  Se- 
gue Agen  Città  d'importanza,  &capo  d’vn  pacfc,convn  Contadode- 
uitiolitiìmo  di  ogni  c fa,  per  edere  tra  Tololà,  <3<^_  Boidco,  fopra  il 
fiume  Garonna,  per  la  cui  commodità  di  detto  fiume  quiui  fi  fanno 
di  molti  traliichi . Quella  lafciando , c San  Macario , fi  giunge  à Libor- 
no,  c qui  s’entra  nel  paefe  detto  tra  due  man  rifpetto,  che  il  mare  di- 
latandoli entro  terra,  ti  due  braccia,  conl'vnodc’  quali  riccue  la  Dor- 
dona  à Liborno , & con  l’altro  la  G.uonna , a Bordeo , formando  con 
il  rertringcrli  il  terreno , quali  vua  Perniola  a Carbonieri . Quindi  fa- 
lciando querto  paclc  fc  nc  partimmo  al  Pcrigort,  che  è fcparatodall’A- 
genefe,  con  il  fiume  Dardonaj  Quello  è vn  paefe  molto  afpcro,  lartb- 
to , e con  pocha  coltura , fa  onde  le  fue  maggior  entrate  fono  le  cafta- 
gne , ferro,  c porci;  vicn  bagnato  da  fei  fiumi,  perciò  è anco  ricco  di 
pelcc.  Ha  buonitiima  aria,  làlubrc  per  gli  huomini,  & il  rclto  contie- 
ne due  Città,  cioè  Pcringus,  che  èia  fila  Metropoli,  qual  fiede  in  mez- 
zo vn  piano , attorniato  peto  da  tcolcclì  monti , c bagnato  dal  fiume  Ila_> , 
l'altra  c Sarlat,  & fei  Cartelli,  con  altre  Tcrricciuolc  non  di  troppa con- 
lidcrationc  : fi  troua  da  per  tutto  querto  paefe  fotterranei  luoclii , caue , e 
volte  : ma  falciando  querto  paefe  coli  afpcro , filmo  già  internati  nella  Gal- 
lia  Celtica,  e nella  Prouincia  abbondante  di  Scntongia  entrando,  ci  ap- 
parile auanti  Sentcs  fua  Metropoli , oue  lì  veggono  vcftigi  d’vn’Anfitca- 
tro , e ili  vn’arco  trionfile  fui  ponte  del  fiume  Sciarant.i,con  molte  labriche 
aiiticlie,ma  porte  in  rouina.  Oli  altri  luoclii  piti  di  nome  fono  Marans,Bur- 
go,Blaia.SanGiouanni,Dangely,  Pont,  calle  rmcdcllaSciaranta giace  pa- 
rimente Angolema,  Otti  lituata  fopra  vna  rocca,  tra  due  fiumi , parte  della 
quale  è in  vn  vallone,  douc  prima  giiccua  vu  borgo;fcguc  nel  fuo  territorio 
Cartelnuouo,&  Cognac, che  fc  bene  fono  piccioli  luodii,fono  perciò  ricchi, 
e fertili.  Dilungandoli  da  quelle  tcrricciuolc  fi  troua  fa  Rocclla,  il  dirtretto 
fi  allunga  da  San  Giouàui  Dengely,  fino  a porta  Marant.  Quella  è vna  del- 
le fortezze  importanti  della  Francia , percioche  da  vna  partelia  il  mare , che 
fa  bagna,  & dall'altra  le  paludi,  enei  redo  mura  con  protèndi  (lime  forte, 
fi  altre  torri , che  fa  difendono , c guardano , c da  lungi , c da  vicino  . 
Sonoui  i luoi  h.ibitanti  a poco  a poco  mcllì  in  libertà , hanno  non 
folo  volte  le  fpalle  al  Re  : ma  anco  alla  Chicli-..  Quindi  falciando  la 
Rocclla  con  il  fuo  porto  ficurillìmo,  entriamo  nel  paclc  dclitiolb  di  Poe- 
ta , quale  è tanto  commodo  alle  caccio,  pcrhaucrc  fpatiofe  campagne,  che 
in  rutta  fa  Francia  non  lì  troua  tanta  copia  d’vccclli,  & altri  animali  per  l.t 
caccia.  Contiene  quello  grillo  Paclc  mille,  c duccnto  Parocchie  lóttoa  tre 
Vcfcouati,cliclbno  Poitieis,Luzon,MalczcsiPo.tieis,&  Metropoli,  la  qual 
p circuito  di  fruir  a è fa  maggiore  sii  Frac  fa  da  T.ii  ci  in  poi , ma  è tutra  dilór- 
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dinata,  & mal  habitata , efiendogli  mancate  le  forte  dalle  guerre  ciuili  ira 
qui . Ma  Fiora  nella  Pronùncia  di  Limonila  gallando , paelc  pouero  di  gra- 
no , & anco  del  rcfto , e perciò . fuot  liabitanti  li  mantengono  per  lo  più  di 
orzo,  fcgala,  panico,  caftagnc,  &rauc,  non  s’intrattenendo  con  altro, 
eh#  con  la  mercanti.! , flitnduftria,  mancandogli  interra  del  domito  frui- 
to: La  fua  Città  Metropoli  e Limoges,  molto  ricca  perefiere  alla  monta- 
gna, la  quale  e nella  parte  alta  di  detto  paefe,  ellendo  egli  deftinto  mal- 
to i e hallo . Nel  bailo , eco  la  Città  di  Tuila  aliai  commoda , e ricca  per 
haucrc  il  terrenomolto  più  fertile . Segue  la  terra  di  Vxerca , e di  Firma-  : 
ma  entrando  nel  paelc  di  Beri , che  di  Fertilità  di  biade,  e pafcoli  può  (Far 
con  i pm  fertili  della  Celtica , (i  mira  la  fua  Metropoli  detta  Burges , antica 
&:  illuftre  Ctttà , cinta  con  bcllillimo  ordine,  la  quale  ha  lette  porte  , let- 
te borghi , fette Chiefe  collegiate , Oc  dicia  ette  I'arochie , due  Abbatic  , Se 
vn  ricco,  cbcngouernatoHofpitalc,  con  vita  nobili  llima  Vmucrliti.  Mi- 
rali nella  Città  , fuo  di  (Fretto  molte  rouine  di  lùbriche  antiche , e vi  lì 
veggono  iveftigij  di  vn' Antiteatro , Oc  vn’altillìmo  torrione,  clic  ancor  li 
ferba  in  piedi  : Ha  que/Fa  Città  fotto  la  fua  giundittione  trentatre  Terre-» 
murate,  tra  le  quali  (ono  Illodun  , con  vn  ben  htuato  Cartello  , e borghi 
fpatiofi , Cartel  rolfo,  Argenron , Sciarra , Sancera , Melimi , Aignan , Oc 
altri.  Quindi  paflando  nell  Aluernia , Regione  diftinrainalta , e bada: 
della  prima  e capo  San  Floro , porto  fopra  vna  rocca  nleuata , e tagliata  a 
piombo,  e della  bada  Chiaramente,  l'alta  è tutta  circondata  da  monti , e 
valli,  laonde!  fuoi  popoli  cauano  maggior  stile  dei  berti  ami , clic  di  gra- 
ni , ancor  che  quefto  iia  vn  paelc  (otto  Clima  temperato , e perciò  anco  pro- 
duce vino , zafràrano , frutti , Oc  altre  cofe  nccdlarie  al  vitto , ne  e priuo  di 
aefcagioni , & cacciagioni , ellendo  pieno  di  laghi,  e ftagni,  riuoli , e rufccl- 
i , accompagnato  di  bofehi , e felue  il  piano , e il  monte  ; di  maniera  , che  fi 
rende  vago,  e diletteuole  da  per  tutto,  con  bellillìme  Terre , Cartelli  con 
magnifiche  fabnche , Oc  famiglie  illuftri . Mirali  Chiaramonte  alla  corta  di 
vn  monte  di  non  molto  fàticofa  falda:  ma  coli  diletteuole  alla  vifta,  che 
fembra  vn  bellillìmo  teatro , attorniata  di  colli  ameni , e fruttuofi , tutti  ve- 
diti di  vigne , e piante  mirabili , cinta  di  mura  , e di  magnifici  edifìci)  orna- 
ta, fotto  alla  quale  (corre  il  fiume  Tirctene,  il  qual  li  varca  con  vn  ponte 
fettoni  dall  acqua  d'vna  fontana,  che  s’impietra  lungo  trenta  braccia , largo 
otto,  &grofiofei.  Seguono  le  altre  Terre,  quali  fono  in  tutto  tredici. 
H#ra  entrando  nel  Velai , capo  del  quale  è la  Città  di  Pay , molto  celebre 
per  la  Gloriola  Vergine  di  Foreft,  di  tanta  dcuotione  ,chc  vi  concorrono  da 
molte  parti  i pij , & dcuoti  Chrirtiam  a farli  rcuerentia  : Segue  Monbriforu 
Terra,  con  il  Contado  molto  ricco  di  legna,  e di  carbone  naturale , Oc  fer- 
ro , ma  del  rcfto  pouero , percioche  produce  poco  vino , e manco  grano  t 
gliè  però  pieno  di  grafie  pafture,onde  fi  nutnfeono  molti  bcftiami,  e grollì , 
e minutila  quali  gli  habitanti  di  detto  Contado  ne  cauano , per  lo  più  il  lo- 
ro vitto.  Qui  è l’aria  anco  molto  fredda , e per  tal  cagione  vi  fi  raccogliono 
pochi  frutti:  Le alrrc Terre  fono  San  Germano , Feurs , Roana,  Oc  San 
Kamberto . Quindi  pallando  nel  Borbonclc , die  ha  per  capo  Molins,  ter- 
ra 
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n pofta  fui  fiume  Àlier  molto  ricca,  Se  commoda,  frequentata  da  molti 
per  l’eccellenza  de  i tuoi  Bagni . Hora  dando  volta  al  Legieri  fiume , dietro  principale . 
al  corfo  del  quale  leguendo , Se  pacando  i termini  del  Bcrry , lì  troua  d Bagni  di 
picciolo , Se  arcnolò  paele  di  Salogna , con  le  Terre  di  Gcrgcan,  Sulli , Fcr-  Moli» ede 
tè , Cleri , San  Lorenzo . Quindi  s’entra  nella  Turena  lungo  il  fiume  Li-  bls‘a!  ' 
gerì,  cheli  ftende  da  Blois  lino  a Samar,  trouali  in  detto  Ipatio  di  terre-  pltie  moi- 
ne il  più  mirabil  fito  di  tutu  la  Francia , con  aria  cofi  temperata , che  vien  io  ftcrilt. 
chiamato  il  Giardino  di  Francia:  La  fua  Città  Metropoli  è Turs,  e la  fua  Turcnapae 
maggior  tortezza  è Samur  : fegue  Blois , che  ha  il  Contado  dincrcdibil  de-  j'(Ti^aU>' 
licatura , Si  vaghezza  ; fiede  quella  Città  parte  in  piano , parte  in  rocca , & TurJ  citli 
parte  fopra  il  colle,  cquiui  li  mirano  molti  plagi,  c gran  lùbriche,  con  Mcnopoli 
acquedotti , che  per  fptio  grande  di  paefe  plTano  per  mezo  de  monti , e di  Tuicna. 
dirupi.  Ma  quindi  lalciando  Blois,  cntraremo  pffato  il  Legicri  nellaBcr-  B|ojj  cil|- 
tagna , che  ha  per  confino  il  fudetto  fiume  l'Oceano , il  Cenon , & l’An-  m,biliflima 
gio,  queftacvna  Prouincia molto douitiofa  dibcftiami,  Se  pefcij  perciòi  fUma  di 
fuoi  popoli  fono copiofi  di  butiro,cafcio,  &lanc  ; è diuila  in  alt , & balla;  Luigi  vnde 
l’alta  s'auicina  più  al  fiume  Lcgicri,  Se  la  balla  s’accoft.i  al  canale  d Inglnl- 
terra  ; contiene  nel  fuo  terreno  nouc  Città,  diflinte  in  tre  linguaggi , Cor-  Benigna,  e 
nouagha , c San  Paolo , con  T reguiers . Parlano  Berton  Bcrtonantc , di’è  fuoi  colini, 
antichillìma lingua . Rcncs , Dol , Se  San  Maio  fi  fcruono  della  lingua., 

Francefc;  Nantes,  Vannes, e San  Brio  dcH'vna,c  dell  altra.  SonolcCit-  d* 
tà  principali  della  Bcrtagua  Nantes,  c Rcncs,  la  prima  è molto  più  ricca, 
perche  il  fito  la  fauonfee , eflendo  polla  alla  ripa  quali  del  fiume  Ligcri , la  Ninni  dt- 
ondcli  prcualc,  e del  fiume,  c delmarc.  Quiui  anco  ecci  il  Parlamento , «à  molto  nc 
che  la  rende  parimente  più  nobile  ,&  honorata  ; l’altra  è molto  piùanti-  ^ den> 
ca,  & anco  gode  aria  molto  più  pura  . I porti  più  famofi  fono  Broli,  jcilagn,f, 
qual  è pollo  alla  parte  Settentrionale  del  CapoGobcno . Segue  San  Malo  oiolì. 
in  vn  Icoglio  nel  retìullo  del  mare  Tonde  battono  alle  mura,  Se  i vafcelli 
fi  accollano  commodaiuentc  alla  Città,  ouc  lì  varca  dalla  terra  ferma  per 
vna  ftrada  fatta  a mano,  ili  luoclw  più  ameno  è Dinan,  che  c bagnato  dalla 
Raufa  . Sono  i Bertoni  gran  marinari , roallimc  quelli  chcgiacciono  vicino 
alle  marcine  del  Canale'd’Inghiltcrra , ma  quelli,  che  ftantiano  fra  terra 
attendono  all'Agricoltura  con  ogni  ordine  ; nafeono  m Bertacna  Caual- 
li,  & Cani  terribili  moltocelebrati  per  tutta  l'Europa,  yfccndo  di  quella 
famofa  Prouincia  s’entra  nella  Normandia,  qual  c la  piùcopiofa,  & ricca  Normidia. 
parte  della  Francia  li  per  Tauicinanza  dellTnehiltcrrn,  e di  Parigi,  come 
anco  peri  fiumi,  che  le  feorrono  per  entro,  che  gli  arrecano  infinite  com- 
roodità,  pelei  oche  li  conducono  per  barche  giù  ,c  iù  per  quelli  molte  rob- 
beforallicrc,  Selene  traheno  delle  padano  pcraltroue;  chcdalTvnc  ,c 
dall’alttc  fi  caua  infinite  vtilità,  oltre  che  il  popolo  c d’ingegno  fonilo, 

Se  fi  preualc  de  i fuoi  auantaggi . Stcndcli  dietro  al  mare , dal  fiume  Ceno»  , 

Cnoall’Epta,  & vieti  diuilàìn  due  parti  dal  fiume  Senna;  ma  pafiàndoil  ™|ftCo*a 
Cenon  s’entra  nel  paefe  detto  ColLuitiu,  qual  prende  il  nome  dalla  Città  c, «idi  Co 
di  Collante , die  è di  fito  aliai  commoda , ancorché  gli  mandi;  l’acqua.  Si  c,c  mo 
La  lènza  mura , li  preuale  però  d’acqua  con  vn  acquedotto,  che  da  luoghi  diucuo. 
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vicini  la  conduce,  fono  in  detto  pac'c  molte  terre , ficcaceli*  » ma  (lì  me  alfa 
Marina  , tra  le  quali  la  principale  e Auraces , collocata  (opra  vn  giogo  di 
montagna,  che s’incurua  d’vn*  parte  doue  il  Marc  lo  bagna,  queiti  Città 
In  bclliiitim  borghi , & è cinta  di  forrilGmemura  , ne  lungi  da  quella  lì  mi- 
ra San  Michele  lopra  vn  monte  a guila  d'vtia  piramide  , nella  cui  cima  è po- 
lla la  tua  Fortezza  , Si  da  bado  è la  terra  attorniata  dall’acque  . Segue  Ba- 
iufa , oue  e vna  delle  belle  Chiefe  di  tutto  il  paefe  : (corrono  vicino  a quella 
due  fiumi , i quali  poi  li  \ nilcono  inlìcme , & li  van  (perdendo  a poco  a po- 
co fotto  terra , &vn  miglio  lungi  di  là  forgono:  e giunti  al  Mare  vniti  in- 
ficine formano  vn  bel  porto, e licuro.  Non  deuo  tacere  di  Falcia  terra  pofta 
nel  fine  d’vna  valle  tutta  circondata  da  alti  monti . Ha  la  torma  d'viu  Na- 
uc,  acuifcrue  la  poppa  per  caflcllo  rileuato,  (opra  vna  rocca  à cauallierc 
della  terra,  cinto  di  profonde  fofle,  & di  due  (lagni.  Ha  parimente  vna 
torre  di  forma  tonda, llimata  la  più  bella  di  Francia.  Verdeggia  quali  lémprc 
il  foo  territorio, (ì  p e (Ter  pieno  di  fbgm,c  vari)  fonti,  come  anco  p la  ditela, 
che  ha  de  monti,imirafi  non  lungi  da  Falcia  il  bel  Villaggio  di  Arne  lontano 
dalla  Marina  otto  leghe,  nel  quale  l’acqua  del  mare  permeati  fottcrranci 
foprabonda  alle  volte  in  tanta  quantità,  die  vi  cagiona  quali  vn  lago , con- 
duccndoui  con  detto  (ludo  moito  pel  te , quindi  falciammo  quc/lo  villag- 
gio , trouali  la  gran  piazza  di  Caens . Quella  terra  è polla  fopra  la  riua  del 
fiume  Orno , clic  l'abbraccia,  e quali  cinge,  Si  vn'aliro  fiume  le  palla  ap- 
pretto ; Ma  l’Orno  gli  arreca  co’l  beneficio  del  refluflo  del  mare  nauigli  af- 
fai grotti  fino  fotto  alle  mura.  Havn  Caltcllo  a cauallicrc,  (hmato  vna 
delie  maggior  fortezze  del  Regno . Produce  il  paefe  Caenfe  vino , quan- 
tunque il  redo  della  Normandia  nonne  produca,  e febene  non  è molto 
eccellente , in  Argens  lungi  tre  leghe  da  detto  paefe  ne  prouicne  in  quan- 
tità, e buono.  L 'altre  Città  d'importanza  fono  Alanzo , Lilius,  F.urcus, 
Manta.  Segue  il  paelc  habiratoda  gli  Vnclli,  qual  contiene  diuerfe  ter- 
re , bagnate  dall’Huina , Comeoca , Lambea . Hora  falciando  qucdi  luochi 
di  poco  conto  li  feorge  Roano , Capo  di  tutta  la  Normandia,  Città  mol- 
tomagnifica, poda  perla  maggior  parte  (il  la  riua  dedra  della  Senna,  lun- 
gi dieciotto  leghe  dall'Heure , oue  li  mira  il  marauigliofo  ponte,  (atto  di 
pietre  quadre  di  tanta  altezza  e larghezza,  che  vn  altro  tale  fopra  detto 
fiume  non  fi  vede . Quiui  nella  crclcentc  del  mare  arriuano  di  grolfi  na- 
nigli , e doue  sbocca  la  Senna  non  lungi  da  Roano  ecct  vn  porto  bonilli- 
mo.èin  detta  Città  Parlamento,  fondatoui  da  Lodouiro  Duodecimo.  Gia- 
ce fotto  la  giundittione  di  queda  il  paefe  di  Caus,  fiabitato  da  genre  ter- 
ribile, & feroce,  oue  il  primogenito  hercdita  ogni  colà,  come  anello  li  fa 
nella  Bcarnia . Ma  pattandotene  alla  Marina  li  vede  Aurodigratia  fortez- 
za d’importanza,  fondata  da  Francelco  Primo, e finita  da  Arrigo  Secondo. 
Quella  è forte  di  mano;  Ma  anco  più  di  (ito  per  il  corto  del  fiume,  (ludo, 
& refluflo  del  mare,  & per  le  paludi,  che  ha  vicine.  vegeonlilNna  dietro 
l’altra  Fccam,  Abbatta,  e Diepc  : Queda  vltima  ha  porto  bomUimo , e for- 
te. fegue  San  Valeri , & indi  non  lungi  è il  paefe  d’Atigc  tra  la  Senna , e il 
mare  podo,  il  quale  per  la  credente  del  fiume , e per  la  vicinanza  del  mare  è 
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tutto  fàngofo,  e humido , perciò  da  quello  fi  trahe  poca  vrilità . Riuolgcn- 
do  fiora  addietro  fi  troua  vicino  a’  contini  dell'alta  Bertagnala  Ducea  d An- 
elò , fàmofo  per  la  fila  fertilità , pofciache  li  flima  quefta  perii  miglior  pac- 
fo  di  tutta  la  Francia , diftinto  in  colli,  valli,  piani;  palla  perii  detto  paefe 
intorno  a quaranta  fiumi,  tra  1 quali  fono  Ioir , laSarcra,  Se  la  Mena.  Que- 
lli fiumi  rendono  il  paefe  douitiofo  di  pcfci , fieni , herbe , frutti , armenti , 
greggi , c fiere . Si  tà  parimente  il  miglior  vili  bianco  di  tutte  quelle  parti . 
La  Metropoli  c Angicrs  bomtfima  Città,  con  ftudio,  fondatoui  da  Luigi  Se- 
condo, Duca  di  Angiò . Ha  vn  Cartello  iibricato  fopra  vn’erta , con  quat- 
tordici Torrioni  di  mirabile  altezza . Hora  entriamo  in  vn’altro  paefe  chia- 
mato Marne,  bagnato  da  tre  fiumi,  pieno  dibofchi,  Se  lananghc;  ondo 
abbonda  aflài  dicacciagioni , & di  bcftiami  j Perciò  gli  fuoi  habitanti  fi  va- 
eliono  piu  deU’induftria,  che  della  fertilità  del  terreno . Ha  per  capo  Mans 
Città  grande , ma  debole  : Segue  la  nobile  terra  di  Vandomo , onde  fi  paf- 
fa  nella  Beorta , della  quale  è capo  Sciartec  buona  Città  ; oue  c la  Cathedra- 
le  con  fettantadue  Canonici . Confina  con  lei  Sciatcodun , i cui  habitanti 
fono  molto  brcui  nel  parlare  : ha  il  territorio  aliai  buono,  e qui  finifeono 
le  viti,  mallìmc  da  quella  parte  verfo  Normandia  ; ma  ritornando  alla  Bcófi- 
fa  , clic  è vn  paefe  di  fito  tutto  montuofo , porto  fopra  la  (chiena  di  monta- 

Se,  pnuo  di  fiumi , & nel  tempo  dcH’eftate  vi  fi  leccano  anche  i pozzi  at- 
to . Sono  le  lue  terre  picciolc , e di  poca  importanza , Se  in  poco  nume- 
ro , ma  aflài  fèrtili  di  grano  ,lìcdc  alla  delira  di  quello  paefe  Orleans , Città 
magnifica,  & nobile,  fi  per  vaghezza  di  fito, ‘come  per  grandezza  d’habi- 
tationi , piena  di  nobiliflìmi  Gcntilhuomini , ricchi  mercanti , Se  indurtrio- 
fi  Artefici.  Ha  di  circuito  intorno  a tre  miglia,  ma  fuori  delle  mura  fonoi 
fuoi  borghi , molto  grandi , e popolati . Il  fuo  Contado  c de  1 più  felici  del- 
la Francia,  mafiime  per  la  copia  dei  grani,  e de  ivini  eccellenti,  che  vi  fi 
raccoglie . Dauafi  già  à quella  Città  titolo  di  Ducea , c quello  li  concede- 
ua  al  fecondo  figliuolo  del  Re  Cliriftianillimo . Ma  Carlo  Nono  hauendo- 
ncconofciuto  la  importanza,  la  vni  alla  Corona , percflèrc  quefta  Città, 
come  habbiam  detto,  molto  popolata,  e fertile.  Quindi  Arguendo  la  dc- 
flra  riua  del  fiume , fi  mira  Gian  buona  Terra,  & non  lungi  licdc  Lafciari- 
re,  paflo  importante  . Segue  Neuers  Città  aflài  commoda,  porta  fopra  il 
fiume  Legicri , il  quale  fi  parta  con  vn  ponte  di  vinti  archi . Ha  il  Contado 
più  copiofò  di  pafcoli , e bofehi , che  di  fontienti , & viti . Hora  ritornan- 
do adictro  , feorgefi  fopra  Gian  il  Gatincfè , paefe  tutto  arenofo , mal 
habitato,  dicui  c capo  Migli  ; Le  altre  Terre  fono Fontenelbeo,  Ncinurs, 
Moret,  c Fertc.  Siede  a Mczo  giorno  di  Roano  lafàmofa  Prouincia,  di 
cui  è capo  Parigi , chcfichiama  Ilòla  di  Francia.  Quefta  è delle  meglio  ha- 
bitatej  parti  di  tutta  Europa  ; pcrcioche  oltre  à Parigi , che  fa  popolo  per 
vn  Regno,  ha  anche  nel  fuo  territorio  tante  Terre,  Cartelli , & Ville,  che 
ficrcdc  per  certo  pallino  dodici  mila,  nel  circuito  foto  di  dieci  indodict  le- 
ghe . Siede  Parigi  quali  nel  mezzo  di  quelle  Terre , à guifa  di  Anfiteatro , 
lopra  vn’lfola , clic  fa  il  fiume  Senna.  Quefta  Città  e delle  ben  popolate  di 
tutta  Europa , da  Coftnntinopoli  in  poi  ; Stimafi  clic  la  moltitudine  de’ 
D-fcnttionc  della  Geografia  vniucrfale.  N fuoi 
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funi hnbi  tanti  arìiui  àcinqucccnto  mila  pcrfonc , e diuilà  in  Borghi  /Ville,' 
& Città.  Ha  la  Città  due  fabrichc  molto  grandi , & di  maratiigliofa  bel- 
lezza , l'vna  e la  Clncfa  della  Gloriola  Vergine , con  due  Torrioni  vicini  al- 
la facciata  dauami,  di  mirabile  altezza  j L’altra  e il  Palazzo  del  Parlamen- 
to , oue  e la  maggior  Sala  di  Europa , à guifa  polla , come  il  Palazzo  di  Pa- 
doua,  con  tante  botteghe  attorno,  che  ti  rapprefenta  vna  perpetua  Fiera, 
ha  parimente  Parigi  la  maggior  Vniuerfità  , clic  fi  fappia  con  feflàntadue 
Collegi , la  onde  congiuntoui  la  Corte  del  Chriftiamllimo  Re , e di  tanti  al- 
tri Prencipi , e Signori  della  Francia,  rende  vn  numero  di  Signori , & Ca- 
Vifcontedi  uallicn  , quali  incredibile . Ecci  la  Vifcontc  di  Parigi , chccgiurifdittione 
^ j particolare , qual  contiene  fotto  di  fc  da  vna  prte  Pontuola,  Puclly,  San 
diuioiic.  Germano , e dall’altra  Corbcglio , e San  Dionigi , con  diucrlc altre  T erre , 
e molte  ricchi Mime  Ville  .tutte  ornate  di  magnifiche  làbriche,c  Palagi  di  par 
ticolari  GentiIhuominJ,  & Mercanti . Quindi  mirando  fopra  Corbcglio,  fi 
feorge  Mc!con,tci ra coli  popolata,  & lìgnorilc,chc  fi  può annoucrarc  tr.  1 : 
Senli«  città,  belle,  & ricche  di  tutto  il  Kcgno.Si  comprende  anco  alla  detta  lidia  di  Fracia 
e tuo  i«o.  jje„|  j5  Città, e Beauuesjlc  bene  alcuni  pógono  quelle  due  in  Piccardia.fiedc 
Senlis  in  vn  (ito  mirabile , la  oue  da  vna  parte  è diflinto  in  monti , e colli  pia- 
ceuoli , e dall’altra  parte  vi  fi  Icorge  campagne  fi  uttuolc , piene  di  palcoli , 
ehetboli  prandi  grande  amenità,  e delle  ioni  Piazze  del  Regno,  ben 
guardata  da  huomini  del  proprio  luogo  valorofi , e braui  : quiui  li  limilo  te- 
le fòttilillimc , & eccellenti , e ralcic  di  tutta  perfcttionc , ma  bora  vfccndo 
r:«atc(:a,e  fuori  de' confini  dclllfola,  entriamo  daquella  prie  nella  Piccardia  , la 
lue  tene,  quale  ha  fotto  di  fc  treutaduc  traCittà,  e terre  grolle , tra  le  quali  e Suef- 
za  fi,ns  > Compiegne , Noion , Laon  , Piazza  fortiliima  di  fito , e di  mano  per 

cllcr  polla  lopra  vn  monte , fpiccato  da  gl 'al  tri , fortificata  di  grolla  mura , 
P-icfcéVc  & trmeere,  ne  lungi  li  varca , chefir  rena  le  Fere,  e Guifa:  Poi  s'cntranel 
lomandui . p;lcfe  di  Vcromandui , nel  quale  è San  Quintino , e Pnronri  j Ma  quelle-» 
n Mct  o'  ' > & pallmdo  Coibia , fi  feorge  Àmicns  Città , Metropoli  di  Pio- 

if'li  cardia , quella  è vna  delle  buone  Città  della  Francia , polla  fopra  la  Sonnn  ; 

dia.  forte , e di  mano , e di  fito , e perciò  è licura  d’ogm  gran  sforzo . Segue  la 
Contea  di  Contea  di  Pontili  , douc  fono  lucccllc  tante  guerre  tra  Franccfi , & lngle- 
d°ecei/dct  ' Quella  vidi  chiamata  Pontili,  per  la  quantità  de’ ponti , che  in  ella 
M ^ E Contea  fi  ritrouano,  eciòauicncpcrefiércil  paefe  pieno  di  laghi,  Itagni, 
e Paludi,  pr  ilqualcnon  fi  potrebbe  caminarc , fc  non  ftificro  detti  pon- 
Coneea  di  ti , contiene  Abcuilla , & molte  altre  Terre , polle  dietro  alla  corta  del  ma- 
l0(Wdicùo  rc  *,no  f>umc  Ganfcia , onc  s’entra  nella  Contea  di  Bologna , piena  di  ric- 
ITeoftadè*  che  terre,  &.  villaggi.  Quella  Città  fi  diuidc  in  alta,  & balla  -,  la  balla  ?è 
fOccano  bagnata  dal  mare , & è di  poca  importanza  : ma  l’alta  e porta  in  vn  luoco  rb- 
dingtnlter-  leuato,  fortificato  marauigliofumcntc  da  Arrigo  Secondo.  Tra  l’vna,  e 
Contea  di  1 a'trav*  * (patio  di  cento  palli . Quindi  lafciando  Bologna  s’entra  nella 
O?o,”  (uè  Contea  di  Oio , che  fotto  di  fc  baGuircs,  Ardrcs,  BIarnes,c  Cales . Que- 
ten«.  fta  vltima  è ftimata  la  piò  forte  terra  d’Europa , la  cui  figara  è quadra , cin- 
Calcj  for-  ta  «fogni  intorno  di  paludi , e di  mare , con  vn  porto  molto  ficuro  : ma  po- 
«czza  .un.  cocapeuole  di  valve  111,  alla  qual  entrata  di  detto  porlo  gli  iìede  vn  fotte. 
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thè  fi  chiama  Rista.  II  territorio  di  Calcs  e di  poca  bontà , per  la  moltitu- 
dine de’  paludi , bollili , & tcrt  eno  arcnofo,  e di  quella  qualità  e anco  il  le- 
nire di  Bologna . Hora  viccndo  à fatto  della  Piccardia,  s’entra  nella  Sciam- 
pagna; Sottoaqucl  nome  palla  anco  Bria,  (la  Sciampagna  vicn  dalli  Pie- 
cardi  fcparata  per  lo  più  dal  fiume  Ayno.)  Ha  Bria  il  terreno  più  fertile^ 
della  Piccardia , pofciachela  pareggia  nella  copia  de’  grani , ma  la  fopra- 
uanza  ne’  vini  , e pafcoli . Ha  per  capo  la  Città  di  Means , qual  (lede  (opra 
vn  monte , che  da  lungi  fi  lcorgc , e gli  palla  fiotto  il  fiume  Marna,  vicn  di- 
lli fida  vn  torrente  in  due  parti  ,1‘vna  è chiamata  la  Villa , & l’altra  il  Mer- 
cato, la  Villa  ha  vn  Cadetto,  che  domina  il  Mercato.  Sonoui  anco  fiotto 
del  paefe  di  Bria  Siatcotierri , e Prouins  Terra  grolla  : ouc  lì  raccolgono  le 
più  belle  rofe  vermiglie  di  Francia , delle  quali  lì  fanno  le  conicruc , & iuc- 
ca ri  colati , come  fi  fanno  a Ferrara.  Hora  tornando  alla  Sciampagna,  la 
quale  lu  molte  Terre,  & Città  di  conto.  Le  principali  fono  licns , con 
Arciucficouato , Scialon  tortezza  importante  con  il  territorio , copiofiillìmo 
di  grani.  Segue  Troia  Città  delle  maggiori  di  Francia,  e anco  delle  più 
fòrti.  Mirali  poi  Sansalh  colta  di  vn  monte,  qui  è Arciuclcouato  con 
molta  entrata . Quella  Città  con  il  filo  territorio  è molto  ricca  di  grani,  vi- 
ni , e frutti . Mirali  poi  Aufcrta  fopra  il  fiume  Sonna , come  anco  e Sans , 
Confina  quclh  Proumeia  nel  paefe  di  Balligni,  di  cui  e Capo  Sciaumont. 
Hora  entriamo  nel  pacle  di  Lorena,  che  alcuni  Hillorici  Franccfi  chiama- 
no Aultralia,  quale  e quel  pacle,  che  giace  tra  la  Mola,  eia  Sonna,  che 
Lotnario  Imperatore  gli  mutò  il  nome,  prendendo  ila  quello  il  nomedi 
Lothanngia,  che  fiotto  alla  Calìa  di  Lorena  hoggi  giace.  Hai  fiuoi  confini 
quali  tra  la  Sera , e Li  Mola , e confina  con  Luccmburgo,  e T rcuiri  con  l’Al- 
fatia,  Borgogna,  e Sciampagna:  Stendendoli  da  Àfteric  fino  a Darnen 
(patio  di  quattro  giornate,  e da  Barlcduclino  aBrlcm.  Contiene  tre  Ve- 
(conati,  Metz,  Verdun,  e Tul , de’ quali  Tul , e Verdun  hanno  prclìd  o. 
Le  Terre  grolle  fimo  Manli , capo  del  Ducato  di  Lorena , e Barlcduc  e ca- 

Sodi  vn’altroftnto.  Sonovniteinlieme , e fi  mantengono  in  vn  corpo  di 
ito , San  Nicolo , Efpinal , Luncvilla , Pontemuflon , e diuerfie  altre  po- 
polationi  dogai  forte , i quali  e con  l'arme , e co  I con  ligi  io  li  difendono  da 
dii  cerca  opprimerli . Abbonda  il  paefe  di  Lorena  di  ogni  cofa  neceflaria 
al  vitto,  di  maniera , che  fi  caua  d’entrata  all'anno  di  domaniocinquecen- 
to  mila  feudi , de’  quali  duccnto  mila  fc  ne  traile  dal !c  faline , che  (ono  (ci , 
& il  redo  dai  grani,  mincre  d’argento,  bofehi , & altro  , fieli  za  pHntoag- 
gtauare  i popoli:  Fanno  la  rcfnlcnza  i Duchi  di  Lorena  in  Manli  Citta, 
qual’cftata  aggrandita , & fortificata , l’anno  mille  cinquecento , e ottan- 
ta fette . Quindi  Inficiando  quelli  Ducea  entriamo  iu  Borgogna , Proitin- 
cia  di  molta  potenza,  perilvalorc  de’fuoi  antichi  Duchi . Quella  fupcra 
la  Sciampagna  ne  i vini:  ma  gli  cede  ne  i grani,  cdiuifiiindue  patti  dalla 
Senna,  cioè  in  Orientale,  Se  Occidentale:  L'vna,  el’altra  era  dei  Du- 
chi, ma  nella  molte  di  Carlo  Ardito,  Lodouico  Vndecimo  occupo  quella 
parte , die  fi  chiama  Ducea , che  e i’Occidentale,polcia  che  la  parte  Orien- 
tale fi  chiama  Contea . Comincia  la  Ducea  a’  confini  di  Langres  Città,  po- 
lla 
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Defcrittione  della  Francia 

fta  (òpra  vn  giogo  nella  Eftrcmità  del  ironte  Vogefo  : e fi  Rende  fin’al  Lio- 
nefe . Mirati  fu  la  Sonna  vna  fchicra  di  Otta , e di  fortezze  di  gran  fom.i  t 
tra  le  quali  è Aulòiina.Saa  Giou.inni  di  Luna,  Macon, Scialon.  Reftanoalla 
parte  delira  Digion , Se  Autun.  Quella  è rao  Ito  più  antica  : ma  l’altra  ha  la 
precedenza, &:  auttontà  prefcntc . Autun  giace  lotto  a’  monti  Ccrij,&  è di 
gran  giro,ma  con  poche  nabit.ttiont,l!c  manco  popolo.  Digion  (tede  in  pia- 
no amemtlìmo,  tutto  attorniato  di  colline  piaccuolije  quali  alzi  doli  à poco 
à poco, (corrono  lino  in  Proueza.  Era  già  Digion  fiàzadc'  Duchijma  fiora  è 
fediadc!  Parlamento  della  Prouincia.Hauc  appreflo  quella  Città  due  colli, 
in  vnodc'  quali  è il  Cartello , Se  villaggio  di  Eontencs, patria  di  San  Bernar- 
do, nell’altro  e la  marauigliolà  fortezza  di  Tulanc.  Segue  Bconu  piazza 
aliai  importante  à cui  vn  lago , e due  fonte , ne  gli  fommimrtra  acque  per 
le  contrade,  e per  le  folle  in  gran  copia,  ecci  anco  Samur  non  mcn  forte 
capo  d' vna  contrada , diuifa  in  borgo,  e Donion  e Cartello  ; Hora  lavan- 
dola Ducea,  torniamo  alla  Contea  paefe  non  molto  grande,  pcrcioclie 
non  palla  nonanta  miglia  di  lunghezza,  & fertilità  di  larghezza:  Ma  di 
tanta  fertilità  di  grani  vini , carni,  (rutti , & d ogni  altra  cola , clic  fi  (lima  la 
più  fertile  di  Francia.  Fain  quello  poco  giro  ottocento  -popolationi , ha- 
bitatc  da  huomini  magnanimi,  e valorofi . Si  diuide  in  tre  parti,  delle  qua- 
li fono  capi  le  terre  di  Cray,  di  Dola,  e diSalmes;  Befanzone  parta  per 
Città  quali  Imperiale  : c l Conte  di  Borgogna  ne  e Capitano , anzi  che 
Padrone.  Le  principali  fono  Befanzone , benché  quello  riconofce  il  Re 
piùprcrtopcr  Capitano,  che  per  Signore , cfortillima  perfiro,c  per  ma- 
no . Dola  terra  grolla  con  Parlamento , e ftudio , la  quale  per  efler  mol- 
to fòrte  è (limata  chinue  principale  della  Frouincta  , come  anco  Cray, 
piazze  importante , e Ionuclan.  Confina  con  quella  Contea  Brcrta,c  la  Sa- 
uoia : quella  di  iito  piano , quella  montuofo  j quella  è diuifa  dalla  Borgo- 
gnacon  la  Sonna , quella  dalla  Bredà  co’l  Rodano  : quella  abbonda  di  bia- 
ue , canape , pelei , e di  fiumi , e di  (lagni  : quella , e di  biaue  nelle  valli , e 
colline , e di  pafcoli  hcrboli  ne'  monti , & in  alcuni  luoghi  di  ottimi  vini  » 
come  in  Momrgliame,  & in  Morienna.  Capo  di  Broda  è Borgo,  Terra 
aliai  commodu  invita  Cittadella  molto  forte,  fondataui  dal  Duca  Ema- 
nuelle . Di  Sauoia  e capo  Sciamberi  tetra  porta  quafi  in  vna  conca , nel  me- 
lo alle  montagne , aliai  di  edilicii  ornata . Quiui  habitauano  già  i Duchi . 
Le  Città  fono  Mutier  ; capo  di  Taramela , SaiiGiounnni  capo  di  Morien- 
na. Nifi , oue  ha  trasferita  la  fila  fcdiail  Vclcouo  di  Gcncua . Momegliano 
è vn  borgo  noti  molto  lungi  da  Sciamberi , luoco  adii  commodo  con  vn  Ca- 
rtello f.ibricato  fopra  vn  fallò  viuo . Dmoi  è capo  del  Fofigiu . Ha  la  Sauoia 
alcune  pianure fcrtilillimc , Se  valli  douitiofe.  Haite  anche  diuerfi  laghi  : ma 
i più  celebri  fono  quei  di  Nili,  di  Burgetto , e di  Gcncua . Contiene  monti 
attillimi , che  hora  s'alzano , hora  alla  villa  s 'abbai lino  ; Ma  non  è da  lafcia- 
rc  Lione  Città , di  cui  parte  giace  nella  Sauoia . Quella  fu  fondata  da  Plan- 
ai fopra  vn’crta  : li  vede  hora  al  piano,  la  Sonna  le  parta  per  mezzo.  Se  il 
Rodano  à canto , e fi  congiungono  più  a ballò  infierite  : lvno , e l’altro  fiu- 
me la  rende  molto  forte,  e diliiulc  ad  aflcdiarc , Se  à battere . Quella  per 
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ilfuofitocla  più  mercantile  Città  di  Francia,  eli  può  chiamar  centro  dei 
traffichi  di  Europa , onde  none  Città,  ouc  filano  Banchieri  in  più  numero . 
Quindi  entriamo  nel  Delfinarb,  che  fi  diffide  itvballb,  & in  alto:  Il  baffo 
confina  con  Lione , & col  Rodano , & l’altro  con  Sauoia , & con  Proucn- 
xa . Del  baffo  è capo Vienna , coti  Arciucfcóuato , nel  fpiritualc  : eGrano- 
blc  Tedia  di  Parlamento  è capo  in  temporale:  Si  veggono  in  quella  Città 
molti  veftigij  d'antichità  : ma  particolarmente  vn  ponte  fopra  Mira  de’  più 
artificio!!  «fella  Francia . Fla  il  territorio  molto  ameno , nel  quale  fc  vi  rac- 
coglie vini  delicati  alle  fuc  colline . Lealtre  file  Terre  fono  Romans,  Brian- 
zoli , San  Valier , la  Cotta , il  Muniftero , & Cartel  Delfino , con  altri  luo- 
chi , e ui  fi  potrebbe  anche  mettere  la  gran  Ccrtofa  vicina  à Granoblc.  Del- 
l'alto è capo  Ambrun.  Segue  Valenza,  Dm , Gap,  & San  Polo.  Ambrun 
e fopra  vna  Rocca , in  mezzo  di  vn'amcna  valle , per  la  qual  paffa  la  Durcn- 
za,  parte  «beffa  è munita  dalla  Rocca  ideila,  tagliata  quali  à mano  dalla 
Natura , parte  è cinta  di  grolle  mura  , e attorniata  di  fruttiferi  monti  • ne' 
quali  nafee  l'argento , te  vi  cade  la  manna . A'  piedi  del  Delfinato , & dcl- 
l' Alpi  fi  paffa  la  Prouenza , & fi  dilata  dal  Varo  al  Rodano , tra  il  qual  fpa- 
tio  di  terreno  ha  tredici  Vcfcouadi , parte  fottoal  Papa , parte  fiotto  al  Re . 
Del  Papa  èAuignonc,  e la  Contea  Veniellìna,  nella  quale  fono  le  Città 
di  Carpentras , Cimigliene,  & Venfon , bagnate  dal  Rodano,  dallaDu- 
renza,  e dalla  Sorga,  & fi  comprendono  lotto  à quella  Città  ottanta  altri 
luoghi  murati , il  retta  della  Prouenza  foggiace  alla  Corona  di  Francia  : E’1 
Parlamento  rifiede  in  Aixi , fedia  Archiepilcopalc , Egli  e vero, che  Arles , e 
Marligliafi  gouernanociafcunadalc,  &à  parte.  Fla  vna  Comarca  lunga 
vinti  miglia , tra  due  braccia  del  Rodano,  d’mcftimabile  fertilità.  Mani- 
glia è famofa  perii  fiuo  porto;  gira  intorno  a tre  miglia;  macoli  bcnhabi- 
tata  quanto  ogn  altra  Città  di  Francia . Mirali  non  lungi  da  Manìglia  To- 
lon  con  il  fuoVorto  molto  grande:  ma  poco  ficuro . L’altre  Città,  e Ter- 
re notabili  fono  Tarafeon , Cifteron,  San  Mallìmino,  Brugnola,  llicns, 
Draghignan , Ercs,  Feius,  Antibò,  Vcnzan,&  Grafie:  polle  par- 
te miluoghi  fertili , parte  in  luoghi  llerili , perche  1 termini , die 
s’accoftano  al  Rodano , ò al  Marc , fono  vniuerlàlmcntc 
copioli  degni  frutto , che  li  genera  nell'Europa,  gra- 
ni , vi  mi' , fichi , miele , zatlirani , pallelli , rifi , 
palnc . Nel  Contado  di  Eres  vi  fi  raccol- 
-J  gono  ancadelie  Canne  da  far  il  zuc- 
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FIVMI  PRINCIPALI 

DELLA  FRANCIA. 

O s A,  che  da  i Monti  Vogeui  nafte,  & parta  per  Na- 
mur,  & Liegi,  Se  poi  entra  iti  vn  ramo  del  Reno. 

Carona  qual  difcendc  ila  i Monti  Pirenei,  & paf- 
fa  per  Tolota  Città, poi  và  a sboccare  nel  Mar  Ocea- 
no, à Bordeus  Citta . 


a sboccar  nell’Oceano 

Sauna  che  da  Monti  di  Iura,  & paflà  vicino,  a Calon,  Lion,  & Aui- 
gnon  , & và  a sboccare  nel  Mar  di  Prouenza . 

Schelda , che  per  Tornai  palla , & per  Gant , e nel  fiume  di  Anucrla  en- 
trando nell'Oceano , con  quello  sbocca. 

Scaldc , che  da  i monti  di  Namur  , dcriua , & và  in  Anuerla  , & in  detto 
mare, d' Annerii  entra  Occanocliiamato . 

Rodano  che  da  Alti  monti  de  Suizzari  dipende,  poi  nel  Lago  di  Tofana 
entra  , Se  da  indi  palTando  Torto  Lion , nella  Sonna  entra . 

Rulcion , che  da  i Monti  Pirenei  difcendc , & per  Carcaflona  palli.  Se 
poco  lontano  da  Narbona,  entra  nel  Mar  Mediterraneo . 

Monti*  e Capi  de  Hi  Francia  piti  notabili . 

I . - t * ’ 

CApoBaccaro,  detto  Citardlo.  Promontorio. 

Capo  Pirincp. 

Capo  Bl.ue , detto  Santono . Monti. 

Capo  Santa  Maria , detto  Cimano, 

Promontorio . Monti  di  Giucrna , detti  Cameni. 

Capo  de  Laengui.  M.Iura,  detto  da  Celare  Voguefo. 

Capo  de  San  Polo.  Monti  de  San  Gotardo,  detto  A- 

Capo  de  San  Matteo , detto  Gobeo,  dula . 

Torti  della  Francia. 


Senna,  che  dai  monti  Sequani  della  Borgogna 
difcendc,  & palla  perla  temi  di  Senoni,  di  douc 
prende  il  nome , poi  palla  per  mezo  a Parigi,  te  vd 


Porto  diBordeux. 

Porto  Honofleu. 

Porto  Lufon , detto  Sicoro. 
Torto  de  Marsiglia. 


Porto  della  Rocella . 

Porto  de  San  Maio. 

Porto  San  Paolo , detto  Saliacano. 
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Jfile  delti  Fritteti,  nel  Mar  Mediterraneo , vicine  alla 
Caliti  Narbonefe. 

AGatopoli , detta  da  gli  Antichi  Agatta,  Blafcon , Ereslfolc  alla  fronte 
di  Marliglia,  dette  Stecadi,  vicine  al  capo  Cittariflo.  (Quelle  Ifo!^ 
lono  da  Narbonaj  lino  a Acque  morte,  la  ouc  fi  flcnde  da  i detti  luochi,  vna 
lilla  di  terra  (piccata  dalla  terra  ferma,  a guila  delle  lagune  di  Vcnetia,  ta- 

tliata  in  più  parti , che  forma  con  il  detto  taglio  molte  Ifolette , clic  da  Mo- 
crni  fono  dette  Pomeghe , in  mezo  delle  lagune , è Magolcone , Ifolctta, 
con  vna  Ciucia , che  lì  crede  tortela  Cathredalc di  Mompolicr,  ne  molto 
lungi  partito  Tolon,  li  feorgano  l’IlblcEres,  all’incontro  delle  quali  fi 
vede  al  Ponente  l’Ifola  Lcrina  detta  hoggidi  Sant’Honorato , qual  prende 
quello  nome  dall’ Abbadia  Antica,  clic  vi  è in  luocodcl  Tempio  di  Lcro- 
nc , che  vi  era  prima  lequìancovifùgià,  vna  Colonia  de  Romani,  come 
Strabono , fàmentionc,  & vn  altra  aH’Jfola  Planulia . Nalcc  varietà  fra 
gli  Scrittori , quali  di  quelle  Ifolc  fodero  le  Ifolc  Stecadi,  perche  alami 
vogliono , che  le  Stecadi  fodero  Mfolc  di  Eres , altri  le  Pomeghe  j ma 
Strabone  decide  quella  differenza,  condir,  che  le  Stecadi  cranocinque, 
tre  delle  quali  erano  aliai  commode  ,&  habitate , & le  altre  due  piccolilfi- 
me  : ma  perciò  tutte  di  terreno  fertile,  & fruttifere . 

lfole  dell'Oceano  della  Francia. 

ì| 

EVui  parimenti , nell’Oceano,  alcune  Ifolc  fotto  ala  Francia  ma  in  poco 
numero,  8i  pcrlo  più  deferte,  tra  le  quali  fono  Sain,  Penemarca, 
Gr.iua  , Bellifola  , & Graia . Giacciono  quelle  Ifolette  a dirimpetto  di 
Bcrtagna , fonui  anco  delle  altre  à dirimpetto  di  Puctù  : ma  molto  maggio- 
re , e più  fertili , pcrciochc  fi  raccoglie  in  dette  vino , frutti,  & (àie, in  quan- 
tità, che  è di  gran  rendita  alla  Corona  di  Francia , e particolarmente 
l'ilola  di  Noftra  Donna,  di  Pouin  , eSciauct,  & Marmotier, 
ouc  c la  Badia  Bianca . Segue  l'ilola  di  Dio,  con  due,  o 
tre  Villaggi,  l’Ifola  di  Rei,  maggior  della  fudetta, 
con  la  Terra  di  San  Martino , nonoraro . Hog- 
gi  col  Titolo  di  Ducato , ma  partale  due , 
o tre  Ifolette  fenza  nome , fi  troua 
Olcron, all’incontro  della  Scia- 
ranta,  nobiliilìma  perla 
quantità  del  fale^  , 
che  vi  fi  là.  So- 
□oui  al- 

'■{  ì 

. n a v 

a DELLA 


tre 

Ifolette,  ma  di  poca  (li- 
ma , e manco 
nome. 


Ifolc  Stesa* 

di. 

Ifolc  Pome 
glie. 

Ifolt  Erte. 


Ilòta  dì 
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Dcfcritcionc  della  Fiandra^ 
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DELLA  GALLIA 

• BELGICA,  O FIANDRA, 

^BARBANTJA,  ET  OLANDA. 

Tutte  quefte  Proti  incic  fono  comprcfe  nella 
Terza  Tauola  di  Europa.  • 


Ora  perche  intendo  voler  fèguire  l’ordine  di  Geo» 
gralì.i,  & non  fecondo,  che  alcuni  altri  hanno  fatto 
nc  i loro  fcritti , con  volere  trapa Ilare  da  vna  pro- 
uincia  all  altra  lenza  termine  veruno  lafciando  il 
Lettore  mezo  contulo  j per  tanto  hauendo  dato 
principio  a ragionare  della  Francia,  & diitingucrla 
in  quattro  parti , fecondo  Aguflo  ; mi  par  cola  con» 
ucncuole  primaa feguitarea  finere  tuttala  Geogra- 
fia della  detta  Tauola,  e poi  entrare  nell’alare  con  l'ideilo  ordine , fe- 
condo i più  figgi  Geografi,  così  antichi  come  moderni . Ha  la  Galli*., 
Belgica  dunque  i fuoi  confini,  da  Lcuante  il  fiume  Beno,  da  Ponente  il 
mar  Oceano,  da  mezo  di  il  fiume  Scine,  da  Tramontana  il  mar  Ocea- 
no , la  quale  hoggi  fi  diuidc  in  fette  Regioni . La  prima  già  da  noi  detta , 
fi  chiama  Francia,  dalla  quale  tutta  la  Galli*  Trafalpina  prende  il  nome  , 
& Piccar dia , nominata  parimente  al  filo  loco:  Fiandra,  Barbantia.O- 
landa,  il  Ducato  di  Lorena,  & la  Chiampagne,  a luo  luogo  trattatone, 
quali  tutti  quelli  paefi  fi  chiamano  Alemagna  badi:  maUmic  quelli  clic 
fono  tra  la  Gclda,  &il  Rheno,  fiumi  per  la  fomiglianza della  lingua., 
cofhimi , e leggi  con  Tede  felli,  e per  la  baffezza  loro  verfo  l’Oceano, 
da  cui  fono  alle  volte  foprafhtti;  fi  chiamano  anche  Fiandra  dalla  parte 
piu  chiara  , e piu  illuflrc  , girano  quelli  paefi  intorno  a mille  miglia, 
nel  qual  fpatio  entrano  diciafctte  Prouincie,  cducento,  e otto  terre  mu- 
rate , cento  cinquanta , che  padano  per  tali , & più  di  fei  mila  , e trecen- 
to villaggi,  con  campanili  ..lenza  gli  altri  : l’aria  vi  e generalmente  hu- 
mida,  & groda  , ma  falubrc , e feconda;  l’Fflatc  vi  e piaceuolc  : ma  il 
Verno  e ven  tofo , freddo,  e longo,  cconpioggic;  fi  fentono  pochi  tuo- 
ni , pocJiitìimc  facttc , e manco  terremoti , fonograndilhmc  pianure,  po- 
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eh!  colli,  Sci  monti  rari  (fimi,  fuorché  in  N armimi , in  Longimburgo,  Se 
Amalto , il  terreno  ancorché  lia  fubololò , è perciò  fertile  di  grani , matìì- 
mc  in  Barbante,  e Fiandra,  nascono  vini  in  Namurra , Louanio,  Luciin- 
burgo , e Liege,  ma  piccioli,  hanno  bc  diami  domediclii  di  ogni  iurte , 
fuorché  il  Buttalo  : credono  fmifu  ratamente  i buoi  in  Olanda,  Se  in  Fritia , 
in  Olanda , i loro  camiti  tono  grulli , gagliardi , e beili  ; ma  alquanto  graf- 
fi di  teda , 1 migliori , Se  più  agili  (olio  quei  di  Fiandra , i fiumi  più  famo- 
fi  della  Fiandra  , e terre  balfe,  fono  il  Rheno,  la  Mota,  la  Scielda, 
l’Erns . Gli  habitanri  l'otto  grandi  di  perfona  , matlime  hi  Olanda , & 
Fritia,  fono  inclinati  molto  alla  Mulica,  fono  parimente  gran  bcuitori, 
& grande  operati,  talché  ogni  cola  che  cllì  veggono  la  imitano,  il  clic  ti 
dimodra  anco  per  le  tante  tapczzaric,  & faic,  contante  cofe  drauaganti , 
che  di  là  vengono,  fono  dati  i Fiammenghi  loro  inuentori,  della  Pittura 
inoglio,  di  diuerfe  altre  cole  degne.  Hor  venendo  alle  deferittiom  parti- 
colari delle  Prouincic.  Artois,  mi  li  fà  auanti , paefe  ricchi  Hi  tuo,  J.l  qua- 
le confina  con  la  Picca rdia  : abbonda  di  formcnti  in  tanta  quantità, 
clic  non  folo  feruc  per  fe  j ma  fc  ne  conduce  in  Fiandra,  & in  Barban- 
te , oue  non  nalce  ordinariamente  tormento  : e perciò  fumo  par\e  di  legala; 
la  Metropoli  di  Artois  e Arazo , onde  prendono  nome  le  Arazarie , ò panni 
di  Arazo,  oltre  alla  quale  vi  li  contano  dodici  terre  murate, & 8 50.  Villaggi, 
le  terre  murate  fono  tutte  fortillìme  per  la  vicinanza  delia  Francia, inalbine 
S.Homero , Betulla , Bapalr%i , Edino , Retiti , e Lircs , confina  con  la  fit- 
detta  Prouincia,  la  importante  Città  di  Camici,  col  fuodillretto,  che 
fi  chiama  Cambraies , è Cambra!  Città  grande,  e bella,  magnifica,  e per 
edifici;  coli  publicijcome  priuati  ,c  per  frequenza  di  popolo,è  parimente  for 
te  di  lito,  e ili  mano,  come  modrò  quando  hebbe  à torno  Lodouico  Bauaro 
Imperatore , Se  Odoardo  Terzo  dTnghiltrvra  : Hainant  leguc  picciola  re- 
gione, di  longliezza  venti  leghe , fic  larga  Pedici , tuhabituta  giàdaiNer- 
ui  popoli  bcllicoiillimi . Qiu  da  Prouinciaha  il  terreno  felice , bagnato  da 
molti  fiumi , con  mo'ti  laghi , e dagnt , prntaric  con  buone  padurc  per 
gli  animali,  la  quale  molto  abbonda,  ha  due  forede  grandi , vnadiMor- 
maut , che  li  là  quantità  di  capuani  ; Se  l'altra  di  S.  Amant , molto  amena , 
produce  queda  Prouincia  copia  di  formcnto , Se  ha  minerc  di  ferra , piom- 
00,  Se  pietre  finillimc , vi  fi  contano  ventiquattro  Terre  murate,  le  qua- 
li tengonoii  Prcncipato , Mous , & Valentia . Mons  licdc  (opra  vn  picciol 
Monte,  &c  fortiilimadilito,  & di  mura,  & di  tre  (ardii  folli,  Se  la  rra- 
ucrfà  il  fiumicello  Traila,  oltre  alla  fua  fertilità,  gli  nuomini  fono  in- 
dudi  iofi , & attendono  alla  mercantia,  vi  è in  queda  Terra  vii  Capito- 
lo, Se  Ordine  di  Canoinchcde , che  fu  eretto  aa  Vaidruda,  Duchella-, 
di  Lothoringin,  & la  dotò  del  fuo  Patrimonio,  ne  pofToiio edere mdfc 
in  qued’Ordine , fc  non  figliuole  di  Principcflc,  Signore,  & Gentildon- 
ne : habitano  vicino  alla  Ciucia , al  cui  feruit  io  attendono  la mattina,  van- 
no veditc  da  Religiolè  > Se  il  dopo  definire  di  Secolari,  e fi  poflonoa  loro 
poda  maritare , il  tutto  goucrna  vna  Badeda  Vaienzina,  &c  podamvna 
ameni  liima  valle,  fi  entra  dentro  la  Schelda  fiume,  & invìi  .duo  piccolo 
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fiume  che  lo  chiamano  Roncllo,  i quali  fiumi  fanno  diuerlc  Jfolctte,  So- 
no i folli  ili  quella  Città  larghi , & li  pollbno  allagare , ha  parimente  li  ba- 
ftioni  forritiimi:  talché  la  detta  Cittifi  rende  fortiflima.  na  vnbcUiftìmo 
horologio , con  il  corfo  ili  rutti  i Pianeti , c moto  loro . Mons  c capo  della 
Proumcia,  ma  Valentina  fi  goucrna  a parte , l'altrc  terre  fono , C^ucfi- 
noi,  Landre!!,  Vcnes,  Marimburgo,  Fdippomuilla , Bcnmone , c Bini: 
fegucNamur,  Città,  e capo  di  vna  Contea,  la  quale  fiede  alla  finiftra 
Namureit-  nua  Mofa  , non  c molto  gran  città,  ma  buona,  & bella,  ilfuo 
Mo  P0P°'°  « armigero , Se  fedele  al  Vuo  Prcncipc  . Ita  fotto  di  fe  tre  terre 
}*  tiùmc  ° murate , la  maggiore  c Bouincs , la  più  forte  è Carlcmana , l’vltima  è Va- 
lenccr?;  !u parimente  fotto  ccntoc  ottanta  villaggi,  quello  pacfc  calTai 
commodo  di  grani , Se  li  fuoi  monti  hanno  aflailfime  mincrc  di  ferro, 
piombo , Se  marmi  neri , crolli:  lafciando  quello  paefefi  entra  poi  nello 
Stato  di  Licgc,  & fe  bene  quello  Stato  è feparato  dai  paefi  balli,  nulla  di 
meno , per clFcrc tanto  congionro  con  elli , che  per  facilitar  la  notitia , e 
Pacfc  di  l’intelligenza  del  Lettore  mi  è parfo  porlo  qui.  Confina  con  Namur , Lim- 
IàmSorgn,  gor(rf)  ^ Brente , & è de  i migliori  & piu  fertili  paci! , clic  fiatio  in  que- 
taoJdUmó'  He  parti:  produce  vino,  il  che  nonfene  raccoglie  in  Fiandra,  là  grani  in 
quantità,  carni  delicati  llìme , coli  di  animali  aotncllici,  come  di  làluati- 
chi  : i frutti  fono  di  tutta  bontà , ha  l’aria  temperata , nc  vi  mancano  mi- 
nerò ne  i fuoi  monti,  cioè  di  ferro,  piombo,  & vari  marmi,  8e  anco  di 
tolto , & fi  caua  vna  forte  di  pietra  conia  qu^Jc  fanno  fuoco,  Se  arde  coli 
' bene  come  fà  la  legna , l®oue  nc  cauano  in  tanta  quantità  di  detta  pietra , 
che  non  folo  fcruc  perii  commododcl  paclc  : ma  fi  fà  mcrcantia  per  altre 
parti , per  parecchi  migliaia  di  leudi,  quella  pietra  ha  quella  natura  , che 
a gettarli  dell'acqua  lopra,  più  fi  raccende,  & a gettarli  dcll’ogliofi  fpe- 
Lìcge  città , gne  : la  città  di  Licge,  riconolcc  per  fupcriore , in  temporale , e (piritualc,  il 
cheli  gouer  Vcfcouo . hatrciitadue  me  111  cri  che  hannograndilfima  automa  nella  Re- 
hh  a R'pU*  puWica , perche  quella  Città  ferba  la  fila  libertà , & viuc  con  fua  libertà , 
li  fuoi  Cittadini moflrano  ingegno,  & prontezza  dianimo  in  ogni  colà, 
fono  allegri,  piaccuoli,  & nelle  armi  feroci^  ha  fotto  di  le  vintiquattro 
Terre  murate,  & la  metà  di  Mcftrich  ha  anco  quarantadue  Abbatic,  Se  mil- 
le, cfettcccnto  Villaggi:  cpolta  quella  città  nel  pacfc  de  gli  Eburoni , fi- 
tuata  fra  colli,  c monti , lui  fiume  Mofa , che  vi  pila  con  due  rami,  li  qua- 
li cagionano  diuerfe  lfolcttc  tutte  habitatc,  con  fitocofi  bello  che  non  fi 

Euculeliderar  meglio;  maoltrcal  fiume  Mola,  quattroaltri  fiutine  elli  la 
agnano , che  di  ottimi  pelei  arncchifcono  la  città , ne  vi  mancano  forgenti 
fontane  àmarauiglia  vaghe,  cheoltrcalla  fua  bellezza  rendono  a'pat  neo- 
lari  commodo  per  feruirfcnc  : gira  la  detta  città  dentro  alle  mura  più  dì 
quattro  miglia,  ma  di  fuora  è tanto  habitata , Se  ampia  di  cafamcnti,inc  pa- 
Chieiè  Hi  re  vn  mondo  piccolo,  ha  otto  Chicle  collegiate,  & quattro  amplillime  Ab- 
cìao’  con  di  Huomini , & tre  di  donne , trematine  parecchie , & in  tutto  più  di 
Scentrate.  ccntoChicfe,  con  vn  Clero  unto  ricco , &honorato, che  non  ccdea  qua- 
lunque altre  Clero  di  Alcnugna,  òdi  Francia;  non  è da  tacere  la  figura  di 
San  Giorgio,  che  nella  Cattedrale!!  vede  tutto  di  oro  puro,  ha  Licgc,  Bo- 

guone 
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gliene  terra , che  dà  titolo  di  Duca  al  Vcfcouo , la  qua!  ficdc  (opra  vn  mon- 
te, fortezza  quali  inefpugnabile . Venduta  già  dal  gran  Gottifredo  Bo- 
glioneà  Aperto  Vcfcouo:  HapanmcnreFrancimontc,  che  li  dà  Titolo  di 
Marchefe.  Tongren  feguc,  clic  fu  la  Città  di  Tongri,  celebre  predò  gli 
Antichi  : Dinanta  fi  mira  parimente  sù  la  Moia , qua!  fu  già  Terra  di  gran 
traffico,  c maggior  nome  : ma  inficine  con  la  dcftruttione  datali  dal  Duca 
Carlo , perfe  le  forze , & inficine  la  fua  nominanza . Mi  lì  fà  auanti  il  Du- 
cato di  Lucimburgo , con  prefenza  di  vintitfc  Terre  murate,  e mille  edu- 
ccnto  Villaggi  ; non  podo  mancare  di  dire  del  Tuo  (ito  , qual  giace  la  mag- 
giorparte  nella  felua  ai  Ardenna,  la  fua  Metropoli  è Lucimburgo  ; Ma  tut- 
ta hora  rouinata  per  le  guerre  pallate , l’altrc  Terre  d’importanza  apparte- 
nenti à detto  Ducato , fono  Arlou , Tionuilla,  Momedi , Danuillers , Io- 
nia , tutte  Piazze  già  (limate inelpuguabili  : ma  hora  mal  ridotte  . Hora  (i 
£1  innanzi  la  maggior  Contea  di  Europa,  cquertacla  Fiandra  , che  ha  per 
termine  lOccauo,  & ha  la  Scarpa , la  Tenera,  e la  Schelda  fiumi,  la  parte 
volta  alla  marina,  sù  l’Oceano  è longa  trentatre  leghe  j & poco  meno  lar- 
ga j gode  vn’aria buona , maflimevcrfo  Mezogiorno,  ha  il  terreuobuo- 
310,  produce  bcftiami aliai , è piana,  Se  ricca  di  felue,  & bofchi:  ha  (òtto 
di  fevintiotto  Terre  murate,  & trenta  Priuilegiatc , &milleccnto,  c cin- 
quanta Villaggi,  e quarantatre  Abbatte , coli  ben  habitatc,  che  par  tutta 
vna  popolatione , è bagnata  dalla  Schelda,  Lifa , Tenera,  Se  da  al  tri  fiumi- 
ccHi  ; Si  diuidc  in  tre  parti , vna  fi  chiama  Fiandra  fiammeggiante , l’altra 
Salicantc , Se  la  terza  Imperiale  j c la  fiammeggiante  , ha  il  terreno  miglio- 
ire  per  legala,  lino,  & canape  . Contiene  tre  Città  principali.  Guanto, 
Prugia , & Ipri  j Guanto  è la  Metropoli  de  i popoli  Cordimi,  tanto  mcn- 
touati  da  Celare  : la  qual  fiedefopra  tre  fiumi  Schelda,  Lifà,  & Liua  , ha 
per  circuito  dentro  delle  mura  più  di  (ette  miglia  ; ma  di  (fiora  c più  di  dic- 
ci. Havn  Cartello  fortitlìmotattoui&rc,  quando  ella  fi  tolfe  di  poterci 
Carlo  Quinto  Imperatore . Contiene  vcntilci  lfolcttc  , (àttcui  da  i fiumi , 
& da  canali.  Fla  quarantaotto  gran  ponti,  che  fottovi  partano  barche-» 
grofle  j Ha  cinque  ricche  Abbatte , & (ètte  Parecchie , molto  ben  popola- 
te, iiacinquantacinque  luoghi  Sacri,  c più  cinquantadue  meftieri  ; Bra- 
gia è la  Città  di  Fiandra,  limata  in  vn  piano,  fpiegata  tre  leghe  lungi  dal 
mare  : non  ha  fiume  ; ma  vn  canale  vecchio,  che  và  al  mare  j il  circuito  di 
dentro  al  le  mura,  arrma  vicino  acmquc  miglia,  auanza  m magnificenza 
di  edifici»  , & in  larghezza  di  ftradc  tutte  le  Città  di  Fiandra,  ha  fellànta 
Chicle  vfticiate  : Nella  Chiefa  di  San  Balilio  lì  cullodifcc  l'incomprcnlibi- 
le  reliquia  del  Sangue  di  Nortro  Signore,  raccolto  da  Giufcppc  otAritna- 
tia , portatoui  da  Tcodorico  Alfario , Conte  di  Fiandra, nel  (ùo  r.torno  del- 
la Terra  Santa,  l’anno  Mille  cento,  equarantaotto.  Appartengono  alla 
Fiandra  fiammeggiante , ancho  Grauelinga , frontiera  importante , & i 
Torti  Dunchcrche , Neoporto , Oftende , t fchuft , Se  Ipri , Città  celebra- 
ta per  li  acquedotti , che  ha  fotto . La  FiandraGalicautc , ha  (otto  di  fe  , le 
ricche  terre  di  Lilla , Douai , Orcies , & lo  Stato  di  Tornai , porte  tutte  iu 
«paefe  abbondante , di  tormento , di  robie , cbeftiami:  Lilla  fu  fondata  dal 
• Defcrittionc  della  Geografia  vniucrfal.  P Conte 
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Conte  Bai  donino  > Barbato  l’anno  MVII  & fucinta  di  mura  l’anno  ml« 
le,  e Tedici.  DonaiècapodciNcrui,  Città  bellillima,  & forti  dima  ; La 
liidra  Im-  Fiandra  Imperiale , fi  chiama  coli  ; perche  (lette  longo  tempo  lottoglilm- 
pcriilr,  tue  pcrarorijè  porta  tra  la  Schclda  , AlaTencra,  ha  per  capola  terradiAloft: 
,trl*'  onde  li  chiama  anche  la  Contea  di  Aioli,  appartengono  a lei  molte  altre 
S ubante,  t terre,  di  non  poca  importanza . Sita  alianti  di  quella  Brabantc,  qual  ha 
tuoicófini,  per  termine  a Tramontana  l’Oceano,  a Leuante,  la  Mola,  a melo  dì  con- 
tatti. lina  col  VefcouadodiLiege  , & con  la  Contea  di  Namur,  daPonentc,la 
Tua  virimi  tetra , e Niuella , lia  (otto  di  Te  ventifci  terre  murate , & deciotto 
priuilegiate , lette  cento  Villaggi.  Le  Tue  Città  principali  fono  quattro; 
I ct«m> , Louano,  Druflcllcs , Anuerfa,  & Bolduch,  Louano  , giace ilfitobellilli- 
BmiUUi»^,  mo  > fèrtile  , con  l'aria  tanto  tàuoreuolc , e buona  , che  a differenza  delle 
Bofduc^cit-  altre  Città  vicine,  levi  matural'vuc,  il  fuocircuito  dentro  delle  mura,  e 
«principi-  di  quattro  miglia  vi  fiorifcevn  lludio  vniuerfaledi  molta  (lima  : Brullellct 
li  di  «ubi-  è limata,  parte  in  piano , parte  in  monte  , bagnata  da  vn  humiccllo  cheli 
**  • chiama  Sitine , & l'amcchilcc  vn  gran  canale  lungo  cinque  leghe , che  paf- 

fando  per  la  Rupclla,  & Schclla,  fe  ne  vi  al  Mare,  per  ìlqualc  venga- 
no, fc  vanno  grolli nauigli , per  beneficio  della  Città;  il  fuo  circuito  è 
poco  meno  di  quel  di  Louano;  La  Città  d’Anucrlà  , lìcdc  sù  la  delira 
del  fiume  Schcllc,  per  ilqual  vengono  le  naui  lino  dal  mare  alla  Città, 
che  è lontano  dicialctte  Lcghed  Anuerfa , oucv'èvn  molo,  coli  actom- 
modato,  che  fi  può  con  agcuolezza  fcanfare  ogni  gran  vafcello,  perque- 
flocralaprincipal  Città  di  tratlico  , che  Tulle  quali  in  Europa  auantii  ru- 
. mori  delie  guerre,  non  cede  a muna  Città  del  Mondo,  di  fortezza-,  di 
hto,  muraglia  con  dicci  Baluardi  reali,  & vn  Cartello  importantillimo, 
con  molte  fiibriche  fegnalate  : Balducli  prende  il  nome  da  vn  bofcho, 
che  vi  era , è porta  fopra  il  Humiccllo  Dcefe , lungi  due  leghe , dalla  Mo- 
la , è quella  Città  grande  , & bella  ; forte  e ricclia , piena  di  popolo-, 
atto  a la  guerra  per  la  Tua  brauura  . Segue  Malincs,  che  Iw  gouerno  da 
le;  ma  perciò  palla  per  Città  di  Barbant;  Giace  quella  Città,  fopra  il 
fiume  Delle,  grullo  da  per  fe,  perii  tìuflo  del  mare,  che  ariana  fino  a la 
Città,  Scvna  leglu  piu  oltre,  oue  fa  molti  rami,  & forma  diuerfe  lfo- 
lettc  5 Sono  in  Malincs,  dicialcttc  mcllieri , che  entrano  nelle  deliberationi 
Mcfliith  cit  publichc  fenza  molti  minori . Mellrich,  Città  li  cede  più  lotto  dalla  Mola 
ù diaiia  in  )juniè  diuifa  in  due  parti,  con  vn  pome,  chcvi  palla  fopra.  Quella  rico- 
duiSignon  noftCpCfS,gnopil  Duca  di  Brabantc,  &ilVefcouo  di  Uegi , lenza  nota- 
bil  diuilionedi  confini.  Egli  è vero,  che  la  metà  è dell’vno,  &la  metà 
dell'altro . Et  li  forcllicri , che  quiui  arriuano , conucngono  dichiarare  lòt- 
Kiutllj  ter-  to  qual  Dominio  vogliono  viucrc.  Tral'altre  terre  d'importanza  v è Ni- 
ni nobile  Uella  nobile  perii  capttolochc  ha  di  Canonichctlc , la  cui  Badcflà  fi  chia- 
rnchenV^0  ma  Madama  di  Niuella.  Appartengono  al  Brabante,  alcuni  flati  oltre-. 
Ducalo  di  alla  Mola,  aoc  il  Ducato  di  Limborgo , ricco  di  ferro,  & di  piombo.  S<- 
Limboi-o.  gue  Velihcmborgo,  Dalem,  Rode  ,Si  Carpe» , terre  tutte  con  fignona, 
& giurifdittionc. 

Mi  par  hora  pur  tempo  di  doucr  dire  dell’Holanda , cllèndomi  fpedito 

della 
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della  Prouintia  di  Brabante , ma  mi  conuiene  ritornar  a dietro  verfo  Set- 
tentrione per  (coprire  il  (ito  dcU’Ifolc  di  Zelanda  . Quella  prouincia_> 
dunque  contiene  vna  bona  parte  dell'antica  Bcthania,  che  occupaua  rut- 
to il  paefe , che  li  ltende  tra  li  duo  capi  del  Rhcno , & Oceano . Hora  per 
venire  al  nome  di  Holanda,  ch'altro  non  rifuona,  clic  paefe  callo  > ò 
vacuo,  perche  fi  vede  ìnanifcftamcntc  tremare  il  terreno  fotto  a carri,  c 
acaualli,  ne  è molto,  che  lotto  il  tenere  di  Arlem,  Città,  feguì  vn  cafo 
di  confidcratione  per  farli  credere , che  in  cotcllo  paefe  , la  terra  fia  le 
non  tutta  almeno  m parte  fpongofa,  & con  luoghi  vacui , nfpettocheca- 
fcòvna  vacca,  in  vna  buca,  &di  li  a pochi  giorni  fu  trouata  morta  nel 
mare,  ilche  fi  dà  naamfclto  feguo  della  porrolità  di  detto  paefe.  Si  tie- 
ne per  certo,  clic  innanzi  a ottocento  anni  fia  (lata  fopra  fatta  dall’O- 
ccano,  dal  quale  fi  è andata  poco  a poco  nicotcndo.  Le  lue  ricchezze^» 
confillono  ne  1 pafcoli,  che  vi  mantengono  inellimabile  quantità  di  ca- 
ualli , buoi , c vacche , oue  fi  (bina  che  il  formaggio  , Si  hi. tiro  palli  di 
valuta  l'anno  vn  milion d’oro.  Si  caua  parimente  vtilid  grande  cfiH'Ho- 
landa  datici  ubbie,  clic  vi  nalcono  ; ma  più  dalle  pcfcagioui,  & dalle  na- 
uigationi . Perche  il  proprio  dclli  Holandcli  è il  tendere  a traffichi  del 
mare . La  onde  quantunque  iui  non  fi  raccolga  quali  colà  alcuna  eccet- 
tuando callo,  &butiro,  abonda  perciò  di  tutto  quello  fa  bilogno  al  vit- 
to, Si  gouerno  nummo  . Si  filma  che  l’Holanda  fàccia  più  ili  ottocen- 
to naui  grolle , & p ù di  feicento  altri  natuli  piccoli . Gira  in  fellanta  te- 
glie , Si  ha  lòtto  di  fe  trenta  terre  murate  , Si  alcune  altre  non  mura- 
te, & di  più  ili  quattrocento  villaggi . Sono  le  fuc  terre  principali  d’Or- 
drcclir , Città  ampia , & bcnpopolata,  polla  in  Ifola  in  mezo  del  mare, 
v'cHarlcm,  Citta  grande,  piena  di  gente  , & di  traffichi.  Deità  Città 
magnifica  con  liipcrbi  edifici) , c belle  contrade,  ha  il  Contado  pieno  di  Ci- 
cogne , & gli  editici ) pieni  di  nidi  di  deire  Cicogne , Leidcm , terra  grolla  , 
poli  i in  vn  piano  nmcno,&  iicrbofo  córicnc  nel  fuogir»  intorno  a cmquàta 
lfole , delle  quali  quindeci  hanno  porti . Le  altre  li  circonnauigano , Si  vi 
fonocentoc  quarantacinque  ponti,  delti  quali  nc  fono  cento  e quattro  di 
pietra  5 quiui  c migliorcana  di  tutta  la  Olanda . Segue  Anuftcrdam  Città, 
polla  in  vn  golfo  di  mare  detto  Tic , onde  diuerti  canali  d’acqua  entrano 
nella  Città,  &que!lodi  mezzo  c beliillimodiimnicrn , cheli  puòallomi- 
gliarca  Vinegia,  percficrfàbricatc  lecafc  fopra  pali , come  c raarawfliolà- 
mente  Vmegia . Quella  è (limata  la  più  mcrcantil  Città  de’pacl»  balli  dop- 
po  Anucrlà . Quiu.  capitano  mitili  quali  ogni  giorno , da  ogni  banda , mal- 
lime  dalle  Proumcic  Oltralline , in  tantoché  li  fono  ville  tal  volta  cinque- 
cento naui  grolle , attorno  le  lue  mura  . E quella  Città  fornitura  d;  sito , Se 
mura;  perdieli  puòfàcdm  nte  allagare  attorno . Sonui  altre  tcrremO- 
landa  di  gran  lbma  , come  Gorigon  , ilotcrd.im , & Caucni . Nc  lafcicrò  di 
dire , come  l’anno  mille  e cmq ncccntoc  vinti  poi  l’anno  mille  c cinquecen- 
to ccinquanraduc,  & niillce onquecentoe  fellàntaduc  cficndofi  ritirato  il 
mare,  fi  Icuopri  vna  (iiperb  1 fortezza,  con  vn  porto  artificiale  appreflodi  fi- 
gura quadra,  c di  noueccnto  c fellanta  piedi  Romani  per  quadio . 1 padani 
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j ^ ne  cattarono  pietre  bigie , e mattoni  intieri , vali  di  metallo,  Se  varie  meda* 
OiiJa'di  al  g'*c  * S°no‘  popoli  ai  Olanda  grandi , e le  donne  le  pii  belle  di  Europa , 
ta  datura,  ne  cedono  à muna  nationc  di  poiina,  auliti,  fic  di  ricchezza,  fic  ritengo- 
Vtrcch  cit-  no  ta  brauura , Se  ferocità  antica  . Segue  più  verfo  la  Germania  V credi,  di- 
rà nobiliti!-  quale  è capo  di  vn  picciolo  fiato,  ma  importante,  pollo  tra  l’Olanda,  fida 
"ohelJria  Ghddria.  Qucfiaè  vna  Città  con  magmfia  edifici j,  ha  cinque  Chicfccol- 
paclc  ferrile  legiace,  & vno  amplilIimoCoiiuentodi  Caualticn di  Malta,  fic  vn’alrro  de’ 
di  intani,  fic  Theutonidcnn  diuerfe  Abbatic , parte  fuora , parte  dentro  della  Città.  Ha 
ocUiimi.  forto  la  fua  giurildittionc  Amesforr,  fui  fiume  Emnuich , fic  Rhenem  , lo- 
prail  Ledi,  Molitore  fopralliicl.  Lafciando  quella  entriamo  ndlaGhel- 
dna , die  già  fu  babitata  parte  da’  Bataui , parte  da  i Mcnapi  j . E'  di  forma 
flrauagantc,  polla  tra  la  Enfia,  & la  Moia,  Se  il  Ducato  di  Giulie» , & di 
Clcucs,  ficil  klicno . Hall  paefe  piano,  fic  capace  di  ogni  cultura  , fertile 
di  grani , di  beltiami , & di  altro  : Contiene  lotto  di  fc  vinti  due  Terre  mu- 
rate , fic  alcune  pnuilegiatc,  & trecento,  Se  più  Villaggi.  Le  Terre# 
principali,  fono  Nimega  , Ruermonda , Zutfcn , fic  Ameni  ; Nimcga  è 
fopra  il  Vaal  Emme,  c terra  fortilsima,  fic  li  gouerna  quali , come  Cit- 
tà Imperiale,  & batte  moneta  da  fua  polla.  Ha  vii  Caltello  antico , po- 
llo fopra  vna  erta  , che  li  Rima  fàbricato  da  Giulio  Ccfarc . Rucrmon- 
do  licde,  oue  il  fiume  Rucr  sbocca  nella  Mofa.  Ameni,  clic  Tacito  chia- 
mò Aranacum,  è poRo  fopra  la  nua  delira  del  Reno . Zutfcn  giace  fu  la  ri- 
ua  dcU'Ifel,  alla  delira.  Gli  habi  tanti*  di  Ghddria  fono  bellico!! , fic  braui . 

Ouerifel  Oucrifel,  legue  paefe , oltre  i’Ifel  pofto  la  Contea  di  Zutfcn , & la  Frilisu. . 
paefe  doui-  Vuellfalia  è il  limo  del  mare . Si  diutdc  in  tre  Stati , cioè  Ifclant , Drccnt , 
iiofo  di  ani  ^ Tucnt , pieni  di  fiumicelli , fic  di  pianure,  con  diucrli  bofehetri . Con- 
tiene otto  Terre  murate,  Se  dieci  Priuilcgiatc,  fic  più  di  cento  Villaggi.  Le 
Trilla.*  fue  Terre  murate  principali lonoDeucntccr, Se  Catnpcn. La  Frilia  vicina  àque- 
Contce . Ro  paefe,  folariticnil  nomeantico,  fra  tutte  quefie  Proumcie.  Sidmidc 
bora  in  Oricntale,2c  Occidentale . Hanno  per  termine  il  buine  Ens  . Il  fuo 
paefeè  piano,  Se  paludofo.  Le  fue  ricchezze conlillono  ne  1 bcRiami;  perche 
vi  fi  fcmina  poco  grano  per  la  ballczza  del  terreno , mallìmc  dalla  parte  vcr- 
lo  il  mzrc.chcjdal  principio  dell’Autunno  lino  alla  Primauera  vi  Rà  l’acqua. 
Per  Li  qual  colà  le  lite  Terre, Se  villaggi  fono  polli  tutti  in  luoghi  alti,  fic  cin- 
ti di  argini, fic  ripari  mirabili  perle  acque.  Ma  tanto  abbonda  detto  paelè  di 
bcRiàfcii,&  certe  tuibc,chc  abbruciano,  che  cauano  fotto  terra  lino  à 2 5 . in 
30.  .piedi,  quali  turbe  ne  fanno  pezzi , come  mattoni,  poi  lalciano  leccarli  al 
vcntQ,&  dopo  lecchi  gii  abbrulciano,come  là  ogni  forte  di  legno,  & Calda- 
no più  de  i carboni , fic  con  quelle , fic  con  le  grolle  rendite  di  animali  fi 
procacciano  tutto  quello , che  {or  fa  bifogno  al  vitto . La  Frifia  fi  diuidc  iti 
tre  Contee, Ollcrgoia,  GueRcrgoia,  ficScticfduc.  Le  lue  Città  mura- 
te, fic  priuilcgiatc  lòno  tredici , fic  490.  Villaggi.  Lccuardcn  c capo  del- 
le tre  Contee  Ridette . Onde  in  lui  rifiede  il  Configlio , Cancel- 
la ria  di  tutto  il  refio  delle  altre  Tetre.  Li  altri  fuochi  principali  loop 

— DolTen , fic  Franchiner.  Appartiene  aniho  alla  Fnlia  Gioniga,  col  fuo 
Stato,  Città  molto  cmilc,  cnc  fi  gouerna  da  le  fotto  la  fupcriorità  del 
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Re , i guifa  di  vna  Republica . Sonoi  Frilij  grandemente  «lofi  della  Tua 
libertà . La  Frifìa  Orientale  ,'che  fu  già  habitata  da  i Cauchi  minori , pò* 
ili  da  Plinio , tra  il  Fiume  Amalio , Se  il  Vifurgi , come  i maggiora 
tra  il  Vifurgi,  tc  l’Albi.  Abbonda  quella  dì  caualli,  altri 
bcftiami  domcftichi , & anciio  di  cacaagioni , Se  di  gra- 
ni, legumi.  Se  falc.  Ha  due  Terre  notabili,  polle 
fopra  il  Fiume  Amalio,  Edem,  Se  Afìlinga, 
che  altri  dicono  Aurich . Edem  giace  al- 
la bocca  di  elio  Fiume  Amalio,  con 
vn  porto  di  tanta  commoditi  » 
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DELLA  GERMANIA. 

O ALE  MAGNA, 


qvarTa  tavola  nvova 

DI  È V R O P A. 


\ Germania  fu  anticamente  chiamata  Teutouia,  Sci 
Tuoi  popoli  furono  detti  Tufo  da  Tuifconc,  figliuo- 
lo di  Noè,  il  quale  venendo  in  Europa  fi  fece  Re  di 
tutto  il  territorio  , che  fi  contiene  dal  Tanai,  fino  al 
Reno  fiumi . Furono  parimente  i Germani  chiama- 
ti Teutoni)  da  Temone  nouo  Re  loro.  Se  poi  lidif. 
fero  Alemanni , da  Mano  figliuolo  di  Tuifconc  gii 
detto,  ma  finalmente  furono  poi  chiamati  Germani 
daFrancefi,  Arda  gli  Italiani,  per  cflèr  loro  nelle  guerre  Riti , come  fra- 
telli. Li  confini  deìla  Germania  dalla  parte  di  Lcuante è il  fiume  Viftula, 
che  gli  Germani  cliiamano  Vuizcl . Da  Ponente  e il  fiume  Reno,  chela 
diuitfc  dalla  Francia.  Da  Mexogiorno  fonoi  monti  dcll’Alpi,  che  fono 
foprala  Carmthia,  Stiria , Se  il  fiume  Draua,  qual  và nel  Danubio.  Ma 
tenendo  poi  dritto  per  Tramontana , doue  sbocca  il  fiume  Viftola,  nell’O- 
ceano è il  fuo  confino . 11  detto  mare , che  la  fepara  dalla  Gothia,  nella  par- 
te Settentrionale.  Sono  in  Germania  otto  Fiumi  principali , cioèil  Danu- 
bio ( qual  non  folo  e il  maggiore  della  Germania , ma  è il  più  tàmofo  di  tut- 
ta Europa)  il  Reno,  il  Magone,  detto  da  loro  Mein  , che  entra  nel  Re- 
no, di  là  da  Magonria , l’Àlbis , detto  nella  loro  lingua  Elft  : Loderà , la 
Viltola,  il  Sprc , &ilVuefccr.  La  Germania,  ò vogliamo  dir  l’Alcma- 

Ena , fi  diuidc  in  due , cioè  alta , Se  balla  , mediante  il  fiume  Magone^ . 

'Alcmagnn  balla  ha  fetto  di  le  quelle  Regioni:  Haliìa  , Vuesfalia-., 
San  ionia",  Frilia,  Pomerania,  Prullia,  Teuringia,  Mi  fma,  Slelia, 
Holfiitia,  & le  bene  contiene  anco  la  maggior  parte  de  i paeli  balli,  da 
me  deferiti  fcparatamente  per  la  nobiltà  loro.  Se  per  il  goucrno  diffe- 
rente da  gli  altri:  Hora  per  terminar!  nomi  di  quelli,  che  all'Alemagna 
conucngono,  è la  Barbantia,  l’Olanda,  Se  il  Regno  di  Danemarchia^ . 
Le  Regioni  fottopofte  all’Alemagna  alta,  fono  Al  (ària , Hcluetia,  Suc- 
na,  Franconia,  Bauiera,  Tirollo,  Auftria,  Stiria,  Morauia,  Se  il  Re- 
gno 
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eno  di  Boemia . In  tutta  l’Aleinagna  , sì  alta , come  baffo , fono  otto 
Lucati , Sanfonia,  Sucuia,  Gheldria,  Pomerania,  Francoma,  Bauic- 
ra,  Lotaringia,  Hilfia , & l’Arciducato  d’Auftria,  tutti  Signori  di  Pro-  di 
uincie,  come  vifiano  molti  altri  Duchi,  ch’hanno  titolo  dei  ducati  lo- 
ro datlc  Città  principali  dello  Stato,  che  pofieggono,  oucroda  qualche  iju. 
altro  luago  nominato,  & taniofo,  & come  lono  i duca  di  Branluich, 
quello  di  Virtberg,  quello  di  Lunemburg , & altri,  Seguono  i Mirchc- 
h , cioè  quello  di Budcn : & altri.  Ha  la  Germania  duo  regiii j Dani- 
marchia,  e Boemia,  oltre  che  la  maggior  parte  de  Vcfcoui  che  vi  louo 
hanno  folto  di  fc  Città,  dominio  grande,  tanto  im  Ipiritualc,  quan- 

to in  temporale  : tra  i quali  vc-ne  fonotre  perla  Chielà  Elettori  dell'Im- 
perio, ciocilColomenfe,  ilTrcuercnfe,  & il  Magontino,  ha  la  Ger- 
mania la  fua  maggior  lungheria  dal  fiume  Viftola  lino  al  fiume  Reno 
miglia  ottocento  c quaranta,  &la  fua  larghezza  cominciandoa  Bridtli-  jc^n 
non.  Città  polla  almezodì,  qual  è al  confino  dcll’itaha,  & feguendo  mania,  e 
fino  al  mar  Oceano,  fono  miglia  fettecento  e quarantacinque,  di  modo  faccuta  Ina 
che  è quali  tanto  longa  quanto  larga  . Sono  le  fuc  Città  Imperiali  nonanta-  P‘rul1- . 
due  parte  delle  quali  fono  de  Vcfcoui,  te  parte  d’altri  Principi,  & molte 
altre  lòno  libere,  & fi  chiamano  imperiali,  perche  riconofcono  l’Impera- 
tore per  fign  ore.  Sonogli  Elettori  dell'Imperio  lette  cioè  perlo  flato  Ec- 
clefiafticol'ArciuefcouodiTreueri,  di  Magontia  ,&  di  Colonia  : ma  per 
lo  fiato  fecolare , il  Duca  di  Sanfonia , il  Marchcfe  di  Brandcburgo , & il 
Conte  Palatino,  il  fettimo  è il  Re  di  Bocmia,i!qua!c  non  dà  voto,  fc  non  in 
cafo  che  tre  dei  fudetti  elcggcflero vno , Se  gli  altri  vn'altro.  Quando 
l'Impcratorficdcin  Macftà,  Trcueri  li  liede  incontra,  Magontia)  alla  de- 
lira, Colonia  alla  limftra,  il  Re  di  Boemia  alla  delira  di  Magontia,  A il 
Palatino  a lato  a lui,  Sanfòniaalla  (indirà  di  Colonia,  & prc  Ilo  lui  Bran- 
dcburgo. Ha  la  Germania  le  fuc  Città  la  più  parte  fort.llìme,  inalbine 
qucllechc  fono  vicine  a’fìumi.  Ha  parimente  le  Chiefegrandilfìmc,  Ale  Cittì  «felli 
cafc,  e ftradc  delle  Città  amphflìmc:  oltre  a i fiumi  da  me  detti  j vi  fono 
molti  laghi,  eflagni,  (ti  i quali  i più  famofi  fono  quei  di  Hcluetia,  il  Le-  n,l°ifto 
minilo,  il  Ncoborgcfc,  quel  di  Lucerna  di  Zurith,  &diCoflanza.  Ha  l.ajlude'fa 

farimeiitemotcfciuc , lcpiùfàmofefonotre,  la  Nera,  la  Vróutca  nella  tomaia. 

ranconìa.  Se  la  Ercmla,  che  circonda  la  Boemia,  quii  li  Rende  fino  a 
gliv'tmi  di  Mofcouia.  Abbondala  Germania  di  bclbami  di  ogni  forte,  All* 
im  c priua  di  feta , Se  di  lana  quantunque  fe  ne  facci , ma  grolla  ; non 
nnfccolio,  ne  vino,  fc  non  nell’  Alfàtia,  & dietro  alle  riuc  del  Regno, 
fc  de!  fiume  Neccaro,  cncll’Auftnaè  copiofa  di  minerc  d’oro , argento, 
rame,  ferro,  Se  piombo:  nevi  mancano  minerc  di  zolfo,  falnitro,  & n'*‘ 
allume,  e fai  me,  tal  che  fi  può  dire  che  fiacopiofà  di  ognicofa,  eccct- 
tuan  lo  di  ogho  , Se  vino  . Ma  perche  mi  par  ragioncuolc  lafciare  il 
fu  i generale  , Se  dire  delle  fuc  Promncie  , Se  Città  alcuna  cofa  par- 
ticolaro,  ecco  che  di  prima  villa  mi  fi  là  auanti  il  Ducato  di  Clcues  , 
e Giulia  , tra  i quali  fi  interpone  la  Ghcldria-.  , da  me  nella  delcnt-  e 
tione  della  Belgica  già  detta  Clima.,;  In  sù  la  fchicna  di  un  monto 
Defcrittionc  deila  Geografia  vniucrfàlc.  R vi» 
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vna  fortezza  di  fabrica  antica  , gli  altri  luoghi  notabili!  fono  Vu sfo- 
lta , Vmbrica , Calcaria , e Duislnxrgo  j vicino  i quella  vltiraa  li  vede  tra 
il  Reno,  e la  Ruta  vnalclua  traucrlata  da  monti  alti,  e rigata  da  rulccl- 
li  ameni  con  tanta  quantità  di  animali  fcluatichi , che  più  non  lì  può  de- 
iiJcrarc,  tra  li  quali  li  veggono  anco  caualli  fcluatichi  : Nel  ducato  di 
Giulia,  vièta  terra  di  Dura,  famofa  per  la  cfpugnatione  di  Carlo  Quin- 
to. Ma  feguendo  dietro  al  Reno,  li  vede  Neuers,  poi  Colonia  Cit- 
tadelle maggiori  di  Germania, goucrnata  dnll'Arciucfcouato  in  tempora- 
le , 6^  in  (pirituale,  quale  ha  lotto  di  fé  il  Duc-todi  Vuesfaglia,  Pro- 
uincia  porta  tra  il  Reno,  AilVuefer,  abbondante  di  palcoli , & bcftia- 
mi,  ma  di  poco  grano,  le  fue  Città  principali  fono  Paderbona,  Ofne- 
bargo,  e Monaftero  : feguono  altre  buone  terre  , Ham,  Faurto, 
Lippa,  porta  fopra  vn  fiume , ficomprende  anco  nella  Vuestàglia,  Bre- 
ma Citta  grolla,  porta  l'opra  il  fiume  Vuefer,  oue  tra  l’altre  cofe  qui  lì 
vede  vna  gran  ruota,  che  piglia  acqua  nel  fiume,  & la  getta  nella  Cuti 
in  tanta  copia , che  gli  feruc  per  tutti  i fuoi  bilogni.  Si  contano  venticinque 
Contee,  mala  p.ù  celebre  e quella  di  Berga,  ò dei  monti  appartenen- 
ti al  Ducato  di  Clcues , ma  ritornando  al  Reno , fi  troua  palìato  Colo- 
nia , la  terra  di  Bona,  nclf  Allatia  terra  importante,  più  a ballo  fc- 
guc  Andcmarco , oue  la  Mortella  entra  nel  Reno  Conllucntia,  bclliliima 
terra:  hora  lanciando  il  Reno,  & feguendo  fopra  la  Mofeila,  li  troua  la 
Città  di  Trei,  ouero  Treucri,  Città  delle  più  antiche  della  Gcimania 
coli  nella  hirtoria  nominata , bora  ne  molto  grande,  nè  molto  bella., 
Quindi  tra  il  Reno,  eia  Mortella,  fi  allarga  È Allatia,  & per  cflerc  di- 
rtinta  in  colli,  & pianure,  abbonda  grandemente  di  grani,  Adi  vini:  tal 
che  fi  può  dire  cflerc  quella  vna  delle  migliori  Prouincic  della  Germania: 
foggiate  vna  parte  a gli  Arciduchi  d‘ Aullria  , e parte  al  Vcrtotio  di  Baltica, 
lalua  Città  Metropoli  è Strasburgo,  Città  delle  più  ricche,  ma  fenza  dubio 
delle  più  forti  di  Germania,  fi  mira  in  quella  Città  il  più  bel  campanile 
del  Mondo, talché  li  puòannouerarcncl  numero  delle  marauiglic  del  mon- 
do: gli  Sumeri  chiamano  Strasborgo,  il  loro  granaio:  confina  con  I‘A1- 
fatia  , l’Eluctia  , dalla  parte  verfo  mezzo  giorno  , l'Eluena  e limata^ 
rutta  tra  le  Alpi,  e diucrli  laghi,  e fiumi  chela  bagnano  : la  fua  lon- 
ghezza  fi  cftendc  intorno  à duccnto , e quaranta  leghe , cioè  da  Gcneua  a 
Coftanza , & la  fua  larghezza  è cento  e fellànta  miglia  j contiene  in  fe  mol- 
te valli,  e monti:  le  fue  valli  fono  fcrtilitiìme , abbonda  dicami  domeni- 
che, clàluatichc,  per  li  buoni  pafcoli,  elicvi  fono  j fi  giudica  che  quella 
Prouincia  fia  la  più  alta  di  Europa , perche  in  lei  hanno  origine  i maggiori 
fiumi  di  Europa , che  fono  il  Danubio , il  Reno , il  Rodano  ; & altri  ; ma 
il  Danubio  là  maggior  corfo  de  gli  altri , perche  palla  per  l’ Allatia , Aullria, 
Ongaria,  Traniiluania,  &và  a sboccare  nel  mar  maggiore,  con  otto  boc- 
cile, nel  quale  auanti,chc  finirta  il  fuo Corfo , li  entrano  più  di  fertilità  fiu- 
mi dentro,  chclofgrandifcono.  Quella  Prouincia  è delle  ben  popolate^ 
di  Europa , viuonoda  per  loro  in  libertà,  & ritengono  1 Sumeri  ancora 
dell’antica  tcrocità  nella  guerra.  T uua  l’Eluctia  fi  diuidc  in  tredici  cantoni, 
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che  nelle  cofe  particolari  fi  gouernano  ogniuno  da  per  fe , ma  nelle  cofe  im- 
portanti , clic  appartengono  alle  conferuationi  del  fuo  Srato > Se  libertà , (i 
gouernano  per  Diete  generali,  come  popoli  confederati,  fono  i tredici 
Cantoni Zurich,  Berna,  Lucerna,  Virlùillé,  Vndcrual,  Zugli,  Bafilca, 
Frinburgo.GlauijjSoluure,  Scafula,  clic  li  chiama  anco  Città,  dal  mon- 
tone , Se  Apenzcl  ; Zurich  , tien  la  prerogativa  dcH’honorc  : & il  fuo  De- 
putato conùoca  le  Diete,  & ui  prcliede . Riceuc  gli  Ambafciatori  de’  Prcn- 
cipi , e gli  liccntia  : Berna  auanza  gli  altri  di  grandetta , e di  pollanzaiSuif. 
fc  di  antichità . A quelli  tredici  Cantoni  fono  aggiunti  alcuni  altri,  come 
accen fori,  come  Molula,  Rotuil,  Aldorfo,  Vndcrual,  fiche  tutti i po- 
poli confederati  vengono à tàr  vintidue  Republiche  : Comprcfoui  l’ Abba- 
te di  San  G ilio , ch'e  Prendpc  d'imperio , vcrlo  la  parte  di  Melo  giorno 
degliHelueti  ,habitano  iCIrigioni  tra  il  fiume  Lagaro , e l'Ada , & il  Con- 
tado di  Tiralo,  & il  fiume  Ticino.  I Grigioni  viuono  in  libertà,  allicu- 
ra'ndoli  l’afpretta  de’  liti , Se  dittìcultà  de'  palli , per  le  quali  cagioni,  loro 
non  ili  mano  Potcnta  alcuna . Sono  tra  loro  diuili  in  tre  Leghe,  vna  delle 
quali  fi  domanda  la  Grifa  : l’altra  della  Cafa  di  Dio  : e la  feria  Lcodrittura , 
coli  detta , perche  ha  fotto  di  fc  otto  Communità , la  Grifi,  che  è la  più  im- 
portante abbraccia  la  valle  Mefolcina , elaCalanca,  che  sboccano  verfo  la 
Italia  con  altre  fette  valli  Trafalpine , per  le  quali  palTanoil  Reno , c il  Gle- 
ne, tutte  piene  di  Terre , cdi  Popoli:  La  Lega  della  Cali  di  Dio  pollìede 
Coira , Se  i pacli  vicini , che  erano  foggetti  prima  alla  Chicli , Se  al  Velcouo 
di  Coira,  c per  quello  fi  chiama  la  Lega  della  Cafa  di  Dio,  li  Lega  diLeo- 
drittura  vi  à confinare  col  Contado  di  Tiralo , & è il  paefe  più  alpcro  delle 
altre , emen  fruttifero.  Sotto  ài  Grigioni  è la  Valtellina,  per  locuimeto 
corre  l’Ada  fiume.  Quella  è vna  delle  migliori  valli  di  Europa,  piena  di 
ogni  forte  di  vcttouaglic , & ha  molti  Cartelli , e Terre  grolle , coli  ben  po- 
polate, che  pallino  più  di  cento  mila  anime.  I fuoi  habitntori  vi  cogliono 
in  detta  Valle  vino  precidi  liimo.  Le  fuc  Terre  principali  fono  Bornio, 
Sondrio , Tiran  , Polclacio , e Morbcgno  : Hannoanche  Chiauenna,  Ter- 
ra grolla  , con  la  Valle,  della  quale  c capo  ella.  Se  amenduc  appartene- 
vano al  Ducato  di  Milano  : ma  con  la  occalione  delle  guerre  i Gigio- 
ni le  vfurporno,  con  diuerfe  altre  Valli,  e Terre.  Si  gouernano  popo- 
larmente, fanno  di  due  in  due  anni  le  lor  Diete  a Coira,  ouc crea- 
no gli  VHiciali , c regolano  le  lor  leggi . Segue  oltre  a’  Grigioni  la  no- 
bililìima  Contea  di  Tiralo,  qual  confina  con i detti Grigioni  dalla  parte 
di  Ponente  , Se  da  Tramontana  confina  con  la  Bauiera,  Se  da  Mero  giorno 
ha  i monti  d'Italia . Quelli  nobil  Contea  ha  i monti  di  eccella  a.’ terza,  ve- 
diti di  abeti,  & felue  piene  di  camozze  , eccrui,  Se  altre  falutticinc,  e 
fiere  : le  Tue  ricchezze  principali  conliftono  nelle  minerc  di  argento , di  ra- 
me, e di  file,  che  ricuoce  alla  terra  di  Hala,  le  fuc  terre  principali  fono 
Hala  predetta , Prifinon,  Bolzano,  celebre  per  le  Fiere,  Ifprucn,  ouc  fa 
refidenza  l’Arciduca . E qui  è la  Cimerà , & Parlamento . Quella  terra  è 
benillìmofabricata , con  lecafc  di  pietra  viua , tra  le  altre  cofe  vi  li  mira  vii 
palazzo  edificato  da  Mallimiliano  Imperatore , in  gran  parte  dorato , c ric- 
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co  di  grolle  lame  di  argento , fiede  quella  tei  raallanua  del  fiume,  impo 
{la  a mezo  dei  monti , la  oue  ehi  mira  il  fuohto,  par  cheiliain  vna  conca: 
euui  anco  vn  Palagio,  fabricnto  tutto  di  legname,  fatto  lare  dall’Arci- 
duca Ferdinando  per  fua  iiabitatione,  perii  pericolo  deltcrrcmoto,  che 
colli  Irniente  lì  fa  lentirc , quiui  è la  lepoltura  di  Mallìmiliano  Celare , con 
tutti  gl'imperatori  di  Cala  d Aulirla , latti  tutti  di  rilcuo  di  bronzo,  mag- 
giori aliai  di  ogni  grande  huomo,opra  di  cccellcntiliimo  Artefice . Il  Con- 
tado di  Tirolo  è tiicodi  fermenti , e di  vino.  Ha  parimente  molte  valli  pie- 
no™* ma-  ne  di  pallore  , & monti  pieni  di  caccie  : euui  vn  monte  die  fi  dice  Nansber- 
d^N  Vtlcr  S°  ’ Hual  no"  Pa**‘l  dodici  miglia , ne  più  largo  di  tre , & contiene  trecen- 
to nel  Con  toc  nquanta  . arocchie , e trentadue  Cartelli . Quella  Contea  e tanto  nc- 
trfdo'di  Ti-  cadi  entrate,  e tanto  piena  di  gente,  che  fi  può  paragonar  à vn  Regno, 
rolo.  ,1C-  Cuoi  virimi  confini  vero  d’Italia  e la  Città  cu  Trento,  cinta  di  alti  mon- 
^*51  Valli  t‘>  Città  di  Sran  lama  perii  Concilio,  & anco  perii  palio  di  Germania  in 
cìr.fi.'ant,  i Italia,  il  terr.torio  di  Trento  non  fa  molto  grano  j ma  ben  vino.  Ilei 
quello.  quale  pongono  ogni  cura  per  tàr  che  le  viti  riddano , & quella  e la  fua 
maggior  entrata  , che  habbino , perche  lo  conducono  di  qui  in  Germania . 
Quella  Città  e bcmliimo  làbricata,  con bcllitfimc  cale,  e Palagi , ancor- 
ché non  lia  molto  ampia  di  lito , ma  per  la  fua  grandezza  non  è Città,  die 
la  l'upcri  di  fibrichc,  confina  con  Trento  l’amcniliima  valle  Anagnina, 
& la  Venolla;  à capo  della  quale  nafee  l’Adige  j ma  lenza  auucdcrmi. 
Bauvera , e quali  fono  entrato  nell’Italia.  Laonde  miconuicn  dar  volta  alla  Baute- 
Iuj  dindio-  ra  , la  quale  li  diuidc  in  fu  pcriore , &:  intcriore . La  fupcriorc  confina  con 
ne.cò  le  lue  |c  Alpi , dalle  quali  fcaturdcono  paludi,  laghi,  fiumi  afidi,  che  la  bagna- 
cene punti  no>  |)3  trentaquattro  Terre,  che  li  pofiono  dir  Città  , le  principali  fo- 
* ‘ no  Monacho,  foprail  fiume  Hata,  Ingollbdio  , forte  Terra , con  vn  Ca- 
Aello  mirabile,  &Frilìgna,  Città  Cattedrale,  polla  vicino  al  luogo,  oue 
il  Modico  entra  ncH’ilcr,  la  interiore  au.inzala  lupcriore  di  fertilità , 
habitationi,  perche  tra  l’altre  cole  là  copia  di  vino  sù  le  riue  del  Danubio, 
' e dell’lfcro , e del  Lauaro , Se  ha  intorno  à trentaquattro  Città , e quiran- 

taici  Terre  murate,  e (cttanratre  Monaficrij , oltre  a molti  Cafali,  Se  Vil- 
laggi, e Cafe  nobili;  Le  Città  principali  fonoRatishona , oue  entrano  nel 
j Danubio tl  Lauaro,  il  Nab , & il  Rigena , Straubinga , pur  sù  la  riua  del 
Danubio,  Pòfiouia  oue  mette  nel  Danubio  il  fiume  t no.  Linfuto,  Città 
Salzbnrph  pofla  fui  fiume  Itero , Salzburgh  , Città  Archicpifcopalc  fopra  il  fiume  Sal- 
cio.* Archi-  za  f ,|  cu,  Contado  abbonda  fopra  tutti  quei  di  Alcmagna  di  infiniti  mctal- 
Sinoed'  » ò minerali , oro, argento,  rame,  ferro,  vitnolo, zolfo,  allume  ,nnti- 
SaUbuiyh.  roonio,  & marmi  bellillimi,  vbbidifcc  quella  Città  afiòlutamentc  all’Ar- 
a ciuelcouodi  Madenborgo,  il  luo  territorio  abbonda  più  dibclliami , e di 
fiere  ,che  di  formcnti , e di  frutti , per  efier  pieno  di  paludi , e monti } ma 
le  minore  loarnccbifcono  grandemente  • Hora  volgendoli  alquanto  adic- 
Sueuia  rm  tro  verfo  Ponente  li  entra  nella  Sucuia , polla  tra  il  fiume  Lecco,  &ilRc- 
uincia.c  tire  no , & il  lago  di  Collanza , & la  Franconia . Gode  quella  Profonda  aria., 
**”*•  f il  uberrima , lu  il  luo  territorio  di  piani , e monti  ornato , vclbto  in  moiri 

luoghi  di  felue  folte,  accompagnato  da  giocondillimi  laghi , produce  quello 
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paefè  copia  di  fermenti , Se  non  li  m meano  beftiami  : Ri  parimente  quan- 
tità di  minore  di  Argento:  parte  e toltola  Ca  a d'Auftna  , parte  lotto  il 
Duca  di  Bauiera , & parte  fotto  a V itt.mberga , ma  le  Città  di  più  nome 
li  gouernano  liberamente , che  tono  Vlma , Se  Agitili . Agulla  e polla  tra 
la  Vinda,  & il  Lecco.  QucftacCittà  grande,  Se  bella,  ma  (òpra  modo 
ricca,  quantunque  Labbia  pocnilli.no  Territorio:  Mi  li  tuoi  Cittadini 
Tarricclufconoconlc  mcrcantie , li  quali  per  quello  fonofalitia  Signorie  di 
importanza.  Se  lu  ricchezze  delle  maggiori  dell'huropa  : Vlma  iicdelb- 
pra  il  Danubio , non  è troppo  gran  Città , ma  ricca , la  terza  Città  di  Sue- 
uia,  c Norlinga,  polla  in  vna  pianura  di  trenta  miglia  di  giro  cinta  d’al- 
cune  montagniette  piena  di  cartella , & ville  conunode , Se  copiofe  : Co- 
din  za  non  meno  am  mattile  bella,  ancorché  non  molta  gran  de, porta  (òpra 
vn  Lago,longo  ducento  miglia , e largo  qiundeci , il  quale  prende  il  nome 
dalla  Città  detta  : lì  diuijc  il  detto  Lago  in  due  leni , ino  li  chiama  Vene- 
to, c l’altro  Acronico  , li  parta  pcrilmczo,  ii  Reno,  ha  Tacque  lunpidif- 
limc  , ma  non  troppo  feconde  di  pcfce , lopra  la  ruta  di  detto  Lago , li  (cuo- 
prono  belli  liimi  cartelli , & gran  villaggi , nell’Acronico,  li  vede  Titola  di 
laudato,  congiunta  conia  terra  ferma,  con  vn  ponte  di  nonanta  palli. 
Ha  Coftanza  , il  Contado copiofo  di  vini , tormenti , frutti , e patcoti , Se  è 
la  maggior  Diocelc , che  lìa  forfè  nella  Clirittiamtà , lotto  Sigrtmondo  Im- 
peratore, vi  contorno  mille  letrccento,  c fertilità  Pàrocchtc , trecento,  e 
cinquanta  Monallcri,  c mille  quattrocento,  Se  d. dilette  nula  lacerdo- 
ti.  Membro  importante  alla  Sueuia,  èia  Ducca  di  Virtimbcrgo  quan- 
tunque liabbia  le  popolationi  piccole , c rare , & perciò  la  iùa  genio 
aliai  polita,  le  fuc  p.ù  nobili  terre  fono  Tubingn,  molto  celebre  per  Jo 
Studio,  Stugarda,  per  la  relidenza  del  l’rencipc,  polle  nmendue  quelle 
Città  fopra  il  fiume  Neocc  aro . Vntimbcrga,  di  onde  prende  il  nome  que- 
rtoDucato , non  è terra  d’import.iuza , mi  ha  vna  torre , quali  vnlctt.1 , lo- 
pra vn  monte  à gli  confini  di  Sueuia , di  Bamcra , c di  Franconia  ; giace  No- 
rimberga, in  volito  arenofo,  elicale:  on.ic  ha  gli  lubitanti  molto  in  Ju- 
fttiofì,  e tra tiich cuoi i , tal  clic  con  la  loro  indurtria  hanno  refi  la  loro  Cit- 
tà, vna  delle  ricche  di  Germania,  ilfiumcPcgnctis,  latrauerla.  Calerti 
Città  li  gouerna  Arillocraticamcnte  da  14.  fimi  glie  antiche , onde  lì  là  (cel- 
ta di  26-  perfine,  che  tanno  ii  Senato,  & quelli  le  necaua  tredici , che  fan- 
no il  conlìgho  fecrcto,  non  hanno  parte  nella  Kepubhcali  mercanti,  ne 
meno  la  plebe,  nclono  ammetti  a magirtritu  giurifconfulti . Quella  era 
prima  Kepublica  popolare,  mi  per  vna  ieditione  li  ridurtc,  alla  forma 
nodierna  fotto  Carlo  Quoto,  gira  quelli  Città  otto  miglia  , ha  due? 
cinti  di  mura  con  cento , & ottanta  torri.  Ai  confini  di  Norimberga,  co- 
mincia la  Franconia , definir  un  monti  molto  alpn,  Se  in  piani  poco  fecondi 
per  la  debolezza  del  terreno  per  ellcr  la  maggior  parte  arenolo , ma  le  col- 
line fanno  vino  aliai , la  Cita  Metropoli  e Erbipopeli  polla  mina  pianura 
cinta  di  colline  , tutte  vefhte  di  viene . Quelli  e lt.m.ita  delle  polite,  c nette 
Città  di  Germania , per  rifpcttoche  p tutta  la  Città  corrono  rulcclli  lot  ter- 
ranei,clic  menano  via  cgniuiiniouditia:vicino  à detta  Città  vi  corre  il  Meno 
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fiume.  Ramberga  è anchor  eda  Città  Cattedrale,  ma  tornando  al  Re- 
no, fi  vede  Spira,  famolà  per  la  Camera  Imperiale,  Vortnantia,  perle 
Diete tenutcui . TralaFranconia,  eia  Vuesfaha,  termina  l’Halfìa,  che 
confina  dalla  parte  di  tramontana , con  tl  Ducato  di  Branfuich . Concito 
e paefeche  fa  aliai  grani , & bcitiami  ; ma  non  fa  vino  fe  non  verfo  la  par- 
te del  Reno,  il  fuo  Prema  pe  li  anima  Langrauio,  ita  lòtto  di  fe  diuerfcj 
terre  di  conto , Calici  ouc  fa  tendenza  : qua!  e bagnata  da  tre  fiumi , cioè 
dall'Ana,  Troliildo,  e Fulda,  l'altra  terra  e Marburgo  fopra  il  fiume 
Lono,  con  vn'Acaderaia , leguono  altre  due  Bufaefia  & Astelda,  terre 
grolle,  fi  contano  in  quella  Prouincia  quattro  Contee,  &la  più  celebre 
e quella  di  Valdecia  , fertile  di  vino , di  grani , e di  minore  di  oro , di  ar- 
gento, fèrro,  piombo,  nlume,  lalc , & argento  viuo,  &:  maliime  vici- 
no à Vi I duntga , clctcmburgo:  alcuni  pongonola  Conteadi  Nafauncl- 
IHalfia,  die  guarda  la  parte  vcrlò  Ponente,  a Leuante  dcll'Hallia,  e la 
Buccauia,  piccola  regione  cinta  da  ogni  parte  di  felue  piene  di  fàggi , e di 
querele.  Quello  è paefc  di  mediocre  fertilità , quali  tutto  felue,  monti, 
e fiumi , da  Settentrione  dcll'Hallia  li  vede  fopra  il  Vuefer , la  Città  di  Mi- 
den,  che  alcuni  la  pongono  nella  Vuesfalia , il  cui  Vclcouolianon  picco- 
la giurilditnone . Ma  volgendoli  al  fiume  Onacro,  lì  fcuoprc  Brafuico, 
Città  iortillìma  diuilà  in  due  parti , congiontc  con  vn  ponte,  cinta  con 
ducfoilè,  tra  le  quali  li  alzavo  argine  pieno  dialberi,  vicino  a Brafuico, 
èAmalto,  con  titolo  di  prinapatoj  & Ira  il'fiumc  Allcr,  Se  l'Albis,  ve- 
dcli  Lunemborgo  buona  Città , nella  quale  fi  cuoce  il  (ale , che  della  ren- 
dita di  quello  necauano  granfommadi  danari,  perche  fcruc  quali  a tutti 
quei  contorni . Ma  ritornando  a vilìtarc  la  parte  del  mero  di,  fi  vede  la 
Turingia,  & Milnia , la  Turingia  giace  trai!  fiumeSala,  Se  Vucrna,  e 
paci*  douitiofillimo  per  cller  pollo  fra  quelli  due  fiumi , fi  coglie  gran 
quantità  di  fomenti  : onde  Giorgio  Agricola,  lo  chiama  gradò  di  Ger- 
mania , la  oue  per  la  fua  fertilità  fi  vede  in  (patio  di  dodici  leghe  di  lun- 
ghezza, dodici  Contee,  e cento,  e quaranta  Terre  murate,  & altret- 
tanti Callelli , & duemila  Calali,  & cento,  e cinquanta  fortezze,  e do- 
dici Abbadic  : la  fua  Metropoli  e Erfordia , vna  delle  maggiori  terre  di  Ale- 
magna  , bagnata  dal  tìumicello  Cera  , clic  la  rende  oltre  alla  vaghezza  ncr- 
ta,  lègue  Vcimar,  Città  ouc  riliedonoi  Duchi  di  Sanfonia,  per  mezo 
della  qual  Città  padà  il  fiume  Sala,  polla  in  vna  valle,  dall'altra  parte 
verfo  Ponente  fi  vede  Gotta , terra  aliai  commoda , & più  a bado  è Ilmac- 
f.o,  con  vna  Accademia.  Sopra  il  fiume  Nillà  giace  a Leuante  della  Tu- 
rmgia,  laMifnia,  che  prende  nome  dalla  tua  Metropoli,  quale  polla  Co- 
pra il  fiume  Albi*,  & Ita  vn  tòrte  Cnllcllo,  ne  cede  quella  di  fertilità  a 
muna  altra  regione  di  Germania , ha  fotto  di  fe  molte  buone  Città , e tra 
le  celebri  è Liplia,  fàmofa  per  l’Accademia.  Segue  Torga,  e Dresda,  di 
nome  per  l Arfcnale , che  ha  forti  tlìrno  di  artiglierie , & di  ogni  munitio- 
ne  } ma  nuocendoli  hora  verfo  Tramontana,  fi  entra  nella  Safionia, 
che  gli  Scrittori  differentemente  terminano , polcia  che  alcuni  vogliono 
che  tutto  quel  paefe  che  è pollo  tra’IVuelcr,  & fodera,  ctrafOccano, 
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e*l  Meno , fùlTe  compre  fo  fotto  nome  di  San  fonia . Hora  quelli  I'rou:n- 
cia  li  diuidc  in  lupcriorc , & inferiore  ■>  la  iuperiore  ha  per  Me  troppi  i Vui-  sanfpn;t  t 
timberga , Citt«  forti  liima , A bellillima  , alla  quale  alcuni  aggiungo- 
noTorga:  la  inferiore  ha  per  Metropoli  Alla,  fopra  il  fiume  Salta  , alla  furiali, 
quale  alcuni  aggiungono  Lipfìa  , c noi  habbiamo  feguendo  la  più  com- 
munc  opinione,  meflo  Torga,  eLiplia,  nella  Milnia  5 A Ponente  di 
Alla  li  vede  Masfclt , capo  di  vna  Contea  nobile , perla  copia  dei  metal- 
li, a Tramontana  della  Sanfonia  fopra  l’ Albi,  liede  Mcddemburgo  , Cit-  Vacuanti 
tà fbrtiilima di fìto , mura,  cfoflè.  Ma  tornando  a Lcuantc  li  vede  la-<  ca'&  M*f’ 
Marca  antica,  c la  Marca  nuoua , l’antica  è trauerfata  dal  fiume  Sprè , fui  <a nuou** 
quale  liede  Brandemborgo  fua  Metropoli.  La  nuoua  c quali  diuila  per  Frantfort  _ 
mezo  dalla  Vuafta,  la  lua  Città  principale  è Francfort,  polla  fopra  il  nu-  ^ 
me  Odcra , c l’vna  , e l’altra  obcdifccal  Marchelc  di  Brandemborgo,  vno  pjcr£ 
dc  principali , e più  potenti  di  Germania . Ma  feguendo  il  paefe  che  è tra  I.ufatia^» 
l’Albi,  e l’Odera,  ii  troua  la  prouincià  di  Lufatia , polla  anco  tra  le  duc_»  Piouicci*  . 
Marche,  e la  Boemia,  la  fua  Metropoli  c Godila,  la  quale  è di  poco  lito, 
paele  aliai  buono,  ma  di  poco  tenere . Son  già  arriuato  coli  auantichemi 
là  dibifogno  tornar  à dietro,  & pallàr  l’Albi  fiume,  & veder  Amburgo,  Amburgo 
Città  polla  alla  luariua,  di  lito  molto  forte  perla  vicinanza  di  detto  fiu-  ^ 
me,  che  li  palla  approdo,  qual’ha  vn  porro  di  gran  contratto,  ouc  fi  kdc. 
volta  buona  partevlcllc  facendo  di  Anuerlà,  &i  mercanti  Ingleli,  quiui 
fi  conducono  con  le  loronaui,  emcrcantie,  talché  per  la  parte  di  Setten- 
trione , fi  fà  quali  fella , qui  di  molte  cofc . Ma  lafciando  quella  Città 
da  parte  diamo  vn  poco  vna  villa  alla  Dania,  penifola  longadall’Albi,  li- 
no  a Scangcn,  ottanta  miglia  tcdefchc,  c larga  vinti,  filinola  per  la  fa- 
ma  dei  Cimbri  fitoihabitatori:  diuila  in  più  parti . Giace  tra  il  fiume  Stcur, 
e l’Hceuer,  vna  parte  di  detta  Dama,  detta  Ditmarlìa,  cipolla  al  Po- 
nente, priuadi  Città,  rnafolo  iià  villaggi,  lèguc  Alla , qual  c lunga fet-  OlfatiaPro 
te  miglia  tcdelchc , c poco  meno  larga . La  fua  terra  principale  è Mcldor-  Ulna*' 
po:  dall'altra  parte  verfo  Leuantc  è Olfatia  cinta  di  quattro  fiumi , tra- 
ucrlàta  quali  per  mezo  daH’Heeucn , il  Re  di  Dania,  le  ne  intitola  Du- 
ca di  ella,  ncriconolce  l’Imperio.  Quiui  era  OlJcmborgo,  potente  Cit- 
tà, ma  il  mare  riempiendole  il  porto,  fi  e fatta  borgo,  c’1  Velcouatofiè 
trasferito  a Lubecca,  fopra  Ollatia , fi  leuopre  alla  marina  Sleuich,  capo 
di  vn  Ducato,  con  vn  porto  di  granfacende,  & più  oltre  Flefcmburgo, 

&a  Ponente,  dallafudctta  Città,  Friella,  copiofillima di  grani,  l’vl— 
tima  parte  della  penifola  lì  chiama  Scithia,  che  fi  và  prima  allargando, 
poi  fi  và  rillringendo , fin  che  finilcc  quali  in  vna  punta  . Non  fi  può 
firmare  quanta  copia  di  pefei  vi  fia,  mallìmc  vefl'o  Limuich , perche  in- 
golfandoli il  mare  in  quella  parte,  ve  ne  porta  tanta  quantità,  che  non 
minor  vtile  rende  il  pelceaquci  popoli  di  quello  chetala  terrx,.  Tutta 
quefia  penifola  è bolcofa,  & erbofa,  e perciò  c piena  di  animali  dome-  Entrate^-, 
llichi,  feluatichi . c fi  filino  gran  cacciaggioni , matlimc  di  Cerai > chefir-la- 
ma non  molto  grandi.  Fuori  di  quello  Regno  Ji  Dama , fene  caua  vn'an-  no  £r' 
no  per  l’altro  trentamila  buoi , c ul'anno  fino  a cinquanta  mila , & fe  ne  ^ l'*’ 
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paga  il  datt'oà  Gettorpia:  a’ confini  della  Dania  giaccia  Pomerania  sù  la 
riin  il^H’ Oceano  , G 'rann'co,  Settentrionale,  e li  fienile  lino  alla  Vi- 
aria  flul.t  Fiume  : Quello  nome  di  1 oineranta  nella  lingua  Sdiinuona  non 
at"i  vuol  dir  altro,  clic  Terra  maritima.  Insù  lartuadcl  mare  vn'argme,  e 
riparo  latto  dalla  Natura  , per  ficurar'a  dall’impeto , e dalle  innondatio- 
ni , clic  fa  talhora  l’Oceano:  ha  lotto  di  fc  molte  Cittì),  e Tetre:  par- 
te libere , parte  foggetre  à d.ucrli  l’rencipi . Si  diuide  con  l’Odcra  , in 
citeriore,  & vlteriorc;  Nella  citir.orc  è la  più  importante  Città  ditta 
Lubech,  di  tanta  importanza,  per  le  ihccndc  mani  ime,  clic  con  t rapa  fi. 
fa  le  fue  forze  con  li  Prencipi  vicini.  Vedefi  poi  il  Ducato  di  MaclicI- 
* r‘  burgo,  Città  grolla,  di  figura  lunga;  ma  poco  forte,  alla  marina  Vuli- 
mar,  Roftoab , & Sanda  , luoghi  tutti  ni  ricciuti , & aggranditi  dopo  la  dc- 
folationc  di  Veneta,  & di  Volin,  già  celebri , bora  di  nifiun  conto,  nel 
mezo  della  Pomerania  li  vede  Stetiro  sù  la  riua  dcll'Odcra , fedia  dciDu- 
Euci’o  du chi , nella  vlteriorc  liede  vn'altro  DucaaStolpin  , che  riconofce  la  Coro- 
Stolpìn . na  jj  Polonia  per  fupcriorc , per  conto  di  Bitolcia , e di  Lemborgo , e di 
Dioico  cit  a!tn  luoghi  ; leiruc  Dantilco  , ò Dancich,  terra  di  mat’t'ior  concorlo  dcl- 
«anz-T^i  le  altre . Quella  è lungi  dal  mare  cinque  miglia,  e Hai  fiume  Viftula.,, 
naffichidi'  ma  per  beneficio  di  vna  lòlla,  che  ha , li  preualc , e dcll'vno,  e dell’altro, 
mare.  Quiui  vengono  naui  di  Fiandra,  Francia,  Spagna,  Inghilterra , Italia, 
& altri  luochi , oue  fi  caricano  cere , formcnti , legale , pellatrgioni , 
altre  robbe:  ha  il  Redi  Polonia  in  quelle  parti  diuerfe  altre  terre  goucr- 
natc  à fuo  nome  da  vii  Palatino,  che  fi  dice  di  Pomerania;  ma  tornen- 
do feorfa  tutta  la  Germania  aH'intomo:  ritorniamo  hora  nel  mezo,  oue 
li  trotta  il  Regno  di  Boemia,  cinto  di  ogni  intorno  da  vna  fbltithma  lei— 
ua,  qual’èdi  lunghe  zza  cento,  evinti  miglia , e di  larghezza  poco  meno, 
è di  figura  ouale:  e li  fi. ma  che  quello  paefe  fiaalto,  perche  inefio  non 
vi  entra  nifiun  fiume,  ma  ve  ne  cfcono  molti,  i principali  fono  l’ Albi  v 
e la  Molta,  e nbbondantiliimo  paelè  di  pelei , per  li  {lagni , laghi,  fiu- 
mi, Se  pcfchicrc  die  vi  lono,  talché  la  l'uà  maggior  riccticzza  e il  pefee, 
e befliami , grano , e zaflarani , clic  qui  nalce:  ma  non  fi  coglie  vino  per 
Fraga  città,  ,|  gran  freddo,  la  lùn  Città  Metropoli  e Praga , diutla  in  tre  parti,  che 
HiTrc  mio  g'a<faono  tlltte  m vna  valle  amena,  e fpatio|a  tra  montagnuolc , vi— 
d*  Boemia,  gnali,  che  li  domandano  Praga  piccola,  Praga  vecchia,  & Praga  nuo- 
doue  fa  >eti  ua  , il  fiume  Molta  diuide  la  piccola  dalla  vecchia , ma  la  congiongc  con 
derza  rim  vn  nome  fupcrbilfimo  di  ventiquattro  archi,  nella  picciola  è va  nobilo-» 
petatoic.  gaudio , pollo  fopra  vn  colle , e la  Ghiefa  Cattedrale . la  vecchia  e ador- 
na di  molte  fabriclic  magnifiche,  con  vn’horologio , nel  quale  fi  vede  la 
reuolutione  di  tutto  l’anno,  con  tutti  i moti  luperiori  di  tutti  i Cieli: 
La  Cittànuouac  diuifa  dalla  vecchia , con  vn  fòlio  profondiliimo , hora 
appianato , e pieno  di  giardini . Quelle  tre  parti  inficine  fono  di  gran 
giro,  delle  altre  Citrà  non  ne  farò  altra  mentione:  un  volgendomi  Co- 
lo ad  Hgra,  Città  forte  , polla  fopra  ad  vn  fiume  , ha  due  muraglie,  &C. 
borghi,  & con  prouilione  di  monitione  per  la  guerra.  Ha  pai  unente  l'ot- 
to Hi  fc  dodici  Gattelli  : gli  Boemi  parlano  in  lingua  Scliiauona,  le  be- 
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ne  folto  in’mizo  della  Germania  , tra  la  Boemi  t,  &1a  Polonia,  giace  la 
Slcfia  patria  de  i Quadi,  c quali  traucrlata  daU’OJera,  èlonga  notte  , c lar- 
ga tre  giornate,  le  fue terre  principali  fono  Lignido , Glogouia , Lubc- 
na,  ma  fopra  tutto  Vratislauia,  che  è la  Metropoli , la  qual  lìedc  oue_» 
l’Olana,  entra  nell’Odcra.  Non  poflo  tacere  vn  fupplicio,  che  in  quella 
Prouinciavfano  quando  hanno  a condannare  qualche  reo  alla  Giuilitin  , 
fecondo  che  il  delitto  c dal  reo  fatto , lo  punilcon  o con  variabili  morti , ma 
tra  le  altre  quella  n è vna , che  hanno  vn  Bue  di  Rame , il  quale  empiono 
dicarbonc,  & vi  mettono  l'opra  a causilo  il  malfattore,  poi  dando  il  fuo- 
co a’ carboni,  &vfcendo  il  caldo  per  certi  buchi,  fatti  a polla  in  detta  ila— 
tua,  per  tormentarci  malfattori,  il  menano  coll  per  tutta  la  Città  con 
le  ruote,  che  girano:  laouctlmifcrofraflrcpiti,  fpirti  cocenti  di  ogni  in- 
torno, che  cleono,  fc  ne  finilce  la  vita:  morendo  mille  per  vna  volta.  E 

Scontino  della  Sieda,  la  Morauia,  clic  alcuni  vogliono  elici  Moraui 
•ro  i Marcomanni , La  Morauia  c diuilà  dall’  Vngana , Boemia , c Slc- 
fia, con  monti,  e felue,  c fiumi;  ma  verfo  l' Aulirci,  ouc  lì  allarga  in 
pianura  non  ha  termine  notabile,  è paefe  quali  quadrato,  di  fcdici  miglia 
tcdclche  per  verfò,  dillinto  in  colli,  monti,  fiumi,  felue,  piani,  il  fuo 
fiume  principale  c la  Mora , dalla  quale  tutta  la  Prouinrìa  prende  il  nome , 
fopra  al  qual  fiume  c Olmus  Citta  capitale  dopò  la  quale  è Bruna,  c poi 
Vpauia,  Sana,  Zona,  Inglina,  Scaltre  terre  più  tolto  ciudi , che  gran- 
di, le  fue  cafc  fono  fitte  di  legno,  e di  creta,  intoniate  di  bianco,  coper- 
te di  cannelle,  & paglia,  ò foglie  di  alberi , òafTe,  le  quali  fabriche  fono 
tutte  polle  nelle  valli  pcrfùggiril  freddo,  &il  vento,  da  quello  paefe  ha 
origine  il  fiume  Odcra , qui  li  coglie  del  vino , macattiuo,  & di  dettolo 
per  le  gionturc , & nerui , che  li  là  danno , pcrcioche  li  fi  ingroHarc . Ma 
douendo  io  fegmre  il  mio  cominciato  ordine . La  Pannonia  (upcriorc  mi  li 
apprefenta  auanti , che  hoggi  con  nome  moderno  fi  chiama  Aulirà , la 
quale  ha  da  Settentrione  per  confino  il  fiume  Teia , a mcz.o  giorno  la  Sci- 
ria  , à Oriente  il  fiume  Letta,  a Ponente  laBauicra.  t^ueìla  Prouincia 
hebbe  titolo  di  Arciducato  da  Federico  terzo  Imperatore . H t il  terreno 
fenile,  e di  fàcile  coltura,  perche  fiara  con  vn  cauallo  folo  fàcili  llimamcn- 
te.  Le  fue  terre  non  fono  molto  grandi , ma  ciudi,  c ben  popolate.  Si  di— 
uide  in  inferiore , c fuperiore.,  con  il  fiume  Onafo , le  fue  maggiori  terre 
fono  Emps , San  Leopoldo , Schira , Ncuflat , San  Pietro , Lens , Ips,  Cre- 
nis , & Vienna , capo  della  Prouincia , la  qual  è coli  popolata , quanto  ogni 
altra  Città  di  Alemagna , per  la  frequenza  de  i forcfticri , die  iui  uengono 
affannare,  e pcrlarefidenzadegli  Arciduchi,  &dc  Principi  della  Cafa_. 
d' Auflria.  Sono  in  quella  Città  le  più  belle  fabriche  di  Germania,  &il 
tempio  della  Gloriofa  Vergine,  e quel  di  San  Stefano  fono  di  lemma  bel- 
lezza ; ma  il  campanile  è di  coli  grande  altezza , che  fi  fcuoprcla  maggior 
parte  del  paefe,  c di  mufaico  tutto,  fatto  con  belli  (lime  lutue  , & altri 
lauori  d’intorno  confpcfa  intolerabilc.  all'incontro  di  Vienna,  il  Danu- 
bio fi  vn'Ilbletta  di  gran  paflitempoal  popolo  della  Città , quella  oltre  al- 
la fua  bellezza  è anco  forte,  c ben  guardata,  lafciando  l'Auflria  fi  entra 
Dcfcrittionc  della  Geografa  vniucrfalc.  S nella 
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Siùia  inft-  nella Sriria  , laquale  fi  diuidcin  inferiore,'  e fuperiore,  quella  giace  tra ’l 
>ì«  it.  Se  Tu-  Mucr,  Si  il  Muertez:  quella  tra  l’Eno,  & il  Mucr,  dal  la  parte  che  mirai  O- 
oie‘  ridite  lia  del  piano  aliai , ma  dalle  altre  parti  è per  lo  piu  montuofà, &af* 
pera  ; la  fua  Metropoli  c Gratz , polla  lui  Mucr , abbonda  quello  paefe  di 
minerc  diargento , c di  ferro,  ma  più  di  ferro  che  diargento  : onde  auuic- 
nechclc  acque  di  quelli  pacli  fà  il  gozzo  a chi  nebeue.  ai  confini  della Sti- 
Carintia.Sc  ria,  confina  la  Canntia , dalla  parte  Ocridcntale  ; ha  la  Carintia  percon- 
fuoi  còtìni,  fjno  Settentrione  , e Lcuantc  la  Stiria , rifpctto  al  fuo  fito , c da  Poncn- 
Secare.  te>  e Jì  |e  Alpi , con  il  Friuli:  Quello  paefe  c pieno  di  laghi,  e 

fiumi:  la  Drauac  il  più  famofo  Fiume.  Ma  il  Paefe  per  Io  più  c Iteri- 
le , le  fue  principali  Terre  fono  Villacco,  Clangcfort,  e San  Vito, Me- 
tropoli della  Prouincia,  clic  alcuni  uogliono,  che  (iaAngras:  tra  la  Co- 
rintia, e l'Ulna  giace  la  Carnia,  ouc  fia  origine  la  Saua  Fiume:  la  Car- 
ina è paefe  infecondo,  e fccco,  fc  non  quanto  che  fi  uien  accollando  al- 
la Ulna,  la  fua  Metropoli  c Lubiun,  ò uogliamo  direLubaco,  qui c un 
Lago , che  bora  è uoto , bora  c pieno  di  acque , per  uia  di  alcuni  buchi 
fotterranei  : à tal  che  per  alcun  tempo  feruc  per  pcfcarc , & per  alcun 
tempo  per  uccellare,  & da  altro  tempo  per  feminare_,. 
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Elandia,Ilbladcllcprincipali  per  cflere  la  più  fèrtile,  òQJ 
ancho  perche  il  Re  di  Danimarche,  vi  là  qui  rclìdcnza. 
Quella  Ifola  ha  tredici  buonillìmc  Torre , tutte  ben  po- 
polate, c fino  fcttcccnro  Parocchic,  cuui  Rofclulda-,  , 
Città,  già  grolla,  & forte;  hora  debil  Terra;  perche 
li  Re,  non  hanno  voluto,  che  la  fua’fortczza,  c po- 
tenza rendefle  il  popolo  infoiente , e contumace;  fi  mira,  à dirimpetto 
del  llrctto,  del  Zonte,  qual  non  c più  largo  di  quattro  miglia,  la  im- 
portante fortezza  di  Corncburghi:  tra  quelle  Ilole  tiene  il  fecondo  luo- 
cho  Fionia,  alquanto  minore  di  Zelando;  ma  più  fertile,  mallimc  di 
legala,  di  orzo,  di  buoi.  Se  di  caualli,  de* quali  manda  copia  fuori-, . 
G ace  in  mezzo  ali’lfola,  la  Città  di  Ottonia  , & alle  riue  , ha  molte,* 
Terre,  e Porti  tutte  commodc.  Seguono  lino  à trentacinqucUoIe:  ma 
alquanto  più  picciolc , perciò  tutte  habitate:  tra  le  quali,  Lefloc  girsu 
tre  miglia  Tcdefchi,  che  fono  quindici  de  i noilri:  Morfoc,  quattro; 
Sanfùc , fa  cinque  Parocchic  : Aroc  quattro;  Ariatre:  Filila  tredici , & 
c lunga  quattro,  c larga  dua  Leghe:  Fimbria  tredici.  Langclandia  è lun- 
ga fette:  Falllria,  quattro:  Amac  vno,  c mezo,  con  vn  ficuro  porto; 
Lalandia  ha  quattro  Terre:  Anolt,  tre  Parocchic  : nel  Mar  di  Pomcra- 
ma , fi  fcuoprono  tre  Ifblc  , cioè , Rugia , Vfcdamia , e Volimia  , cele- 
bri già  per  le  tre  Fiere  della  Città,  di  Vmcta,  diArcona.  Ormuda  hon» 
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detta,  «diGiulina.  Rugia è partita  da  diucrfi  bracci  di  Mare,  inmolte 
Ifolette , ò Penifole , de  qui  vlcirno  i Rugi , & già  erano  ili  qucft’Ilblc  dui 
buone  Città , Artona , c Carentina , hora  del  tutto  fommerfe , & roui- 
nate,  & le  lue  faconde  fono  ridotte  in  Sunda,  fui  iito  del  continente  iui 
vicino.  Mirali  in  melo  alte  onde  Bornclmia  aliai  tubi  tara,  & non  lungi 
Vlandia,  lunga  venti,  e larga  cinque  miglia,  qual  è mplto ferule, & lia 
dicciotto  buone  parecchie . Seguono  le  liole  Alandc  di  poca  conlidcratio-  Ifole  Alati- 
ne : e nel  Golfo  di  Liuonia  è Oclilla , lunga  quattro  e larga  fette  miglia,  ha 
due  terre  fortillìmc.  Segue  Moneme , larga  quattro,  c lunga  altrcttan- 
tojma  vfccndo  fuori  dello  1 fretto  del  Zontc , pallàio  il  capo  Scagcn  fi  fcuo- 
prono  vicino  alla  coffa  Occidentale  di  Dammarclua , vna  lunga  fchieradt 
Ifolette  tutte  piccole,  ma  fertili,  e copiofcdi  palcoli,  c di  pefei,  frale 
quali  vie  Fanoc  , Iorfandia,  Zcldia,  Furoe,  Hordelfandiria , &Sleuuich, 
quefte  fono  aflaicommodca  nauiganti  di  quel  mare,  mallìmc  Slcuuich , 
cne  ha  dieci  porti,  la  quale  anco  c diuifa  in  due  parti  da  vn’arginc,  in- 
tornoalla  detta  Ilota  fonoui  molte  Ifolette  , quali  per  benefìcio  del  mare 
hora  crefcono,  hora  per  ingiuria  calano.  Alla  bocca  del  fiume  Albi,  fegue 
Terra  Santa,  lungi  da  detta  bocca  noue  miglia,  qual  ha  due  rupi,  delle 
quali  vna  è copiolillìma  di  legumi,  grani,  greggi, armenti, caualli, gru, 
cigni , & oche  : & da  quelfa  parte  li  vede  detta  rupe,  ò coffa  à remeggiare  , 

& l'altra  rupe  par  che  biancheggi,  qual  c tutta  arcnofa,  piena  di  coni- 
gli,la  quale  lfoletta  non  gira  più  di  feimila  palli,  ma  c fortilfìma,  perche 
ìc  lue  ripe  lì  alzano  fopra  il  mare,  fino  à quaranta  palli,  e non  vili  può 
entrare  le  non  per  il  porto , & quelfa  fola  Mola  non  ha  bifogno  d’argeri.  tra 
le  tante  di  quel  mare  fegue  Bulcn  alla  bocca  più  vicina  del  fiume  Albi , con 
tre  grollì  villaggi , non  lungi  da!  la  coffa  della  Frilìa  fono  alcune  Moiette  di  IfolcdiFi# 
paca  ftima,  le  principali  fono  Schellinch,  e Amclaiit,  con  alcuni  villag-  “*• 
gi,  Schellinch  na  buone  pafturc  piene  di  bcffiami,  quiuili  ptfeano  tra  gli 
altri  pcfcivn  gran  numero  di  cani  marini,  buoni,  c per  mangiare,  eper 
faroglio. 

Fiumi  principali  di  Germania. 

DAnubio  Fiume pnncipale,  non  folo  di  Germania , ma  di  tutta  Euro- 
pa, qual  derma  dai  monti  vicino  allcA'pi , douc  c la  Sclua  negra, 

& pallj;per  R.itisbona , appretto!  monti  di  Boemia,  entrando  in  Auffria, 
forma  à Vienna  fua  Metropoli  vn’ lfoletta , da  indi  poi  li  palla  pr  l’Onga- 
na,  lafciandoa  Settentrione  la  Tranfiluania , & la  Moldauia , centra  nel 
mar  maggiore  à Moncaltro  con  cinque  bocche . 

F.ms  fiume , detto  Amafìo,  il  qual  dilccnde  dai  monti  di  Vuejfilia,  8c 
pafiàpcrlaFrilia,  & sbocca  nell'Oceano  di  Germania. 

Kilt,  detto  Albis,  qual  nafee  vicino  a Boemia , & sbocca  nel  mar  Ocea- 
no detto. 

Odern,  dftra  anco  V iado , che  fi  «ingiunge  con  il  Sprc. 

Reno,  qual  vicn  da]  monte  Adula,  cioè  dalle  Alpi  de’  Suizzcri,  & paf- 
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fa  tfa la  Francia , & la  Germania , & vàa  sboccare  nel  mar  Germanico , Se 
nell’Oceano,  tra  la  Frida,  & Olanda. 

Spra  detto  Sueuo , che  dai  monti  di  Boemia , e Sieda  prende  origine , 
Zi  va  nel  mar  SalTonico , a sboccare  , ò Sarmatico. 

VuelTcr,  detto  Vifurgo,  qual  da' monti  di  Turingia  dipende,  & entra 
nel  mar  Germanico  a Midcn. 

Vuixl , detto  Viftula,  qual  viene  da  i monti  Carpanti , Se  parte  IaSar- 
nutia  ( che  li  dice  hoggi  Polonia)  dalla  Germania , Se  entra  nel  mar  Ocea- 
no, Sarmatico,  aDanzich. 

Monti  principili  di  Germani a . 

LE  Alpi , che  diuidono  l’Italia  dalla  Germania , ògli  Anobi),  detti  per 
altro  nome  monti  d'Mailia. 

Monte Bor,  detto  Abnona.  . . 

Monte  Bembergia , detto  Sudetto . :u 

Monte  Crapultz , detto  Carpato . 

Monte  Hartz , detto  Mclcboto . 
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N quella  Quinta  Tauola  fi  comprendono  diuerfcre- 
gioni  tutte  (otto il  nome  di  Scliiauom , & in  quello 
comprefc,  ancorché  parte  delle  detre  Regioni lìano 
nella  quarta  Tauola  confinante  a quelle,  &anco  par- 
te di  quelle  comprefc  nella  Schiauonia,  come  la  Ca- 
rintia  ; ma  per  feguire  l’ordine  der  più  intendenti 
Geografi,  coli  moderni , come  antichi  j dico  la  Scliia- 
uoma  contenere  fiotto  di  fc  la  Crouatia,  che  fu  già  con 
nome  antico  detta  Liburnia,  & Illiria,  & quella  che  fi  dille  Dalmatia , pur  fi 
chiama  hoggi  Schiauonia,  da’ popoli  Schiaui , clic  a tempo  di  Giuftiniano 
Imperatore , venuti  di  Sarmatia , paflbmo  il  Danubio , & vna  parte  diede 
(opra  la  Macedonia,  vn’altra  fopra  la  Tracia,  & al  tempo  di  Mauritio  Impe- 
ratore , clic  morì  del  602 . & poi  di  Foca  Ilio  fucccllbrc , fi  infignorirno  del- 
la Dalmatia,  & li  diedero  nome:  eglièvero  che  hoggi  il  nome  di  Schiauo- 
nia fi  (tende  dal  fiume  Aria  fino  al  fiume  Drino,  hai’ Arfa  al  Ponente,  & il 
Drinoal  Lcuante , ma  al  mero  giorno  ha  il  mar  di  Vcnetia , & da  Tramon- 
tana i monti  di  Crouatia , che  diuidono  parimente  la  Stiria  dalla  Crouatia , 
& diuidono  li  Ragufici  dalla  BolTcna,  la  fila  maggior  longhczza,  cioè  dal 
fopradetto  fiumc  Arfa  al  Drino , fono  miglia  478.  la  fina  larghezza  dal  mare 
di  Vcnetia  alli  monti  già  detti  fono  miglia  1 $9.  ha  fiotto  di  fc  molte  Citta , 
&ilfuopacfc,  quantunque  fiamontuolo,  è però  fertile  di  vino , oglio , e 
carne,  e di  peficc , malfime  alle  terre , clic  fono  alla  marina , le  lue  principali 
Città , & luoghi  fono  Raguli,  Zara , Sebenico,  Traù , Spalato , Nona,  Clif- 
fa , Narcnta  , Caftelnouo , Cataro , & altre:  ha  parimente  molte  Ifolc  fiotto 
di  fie,  cioè,  Veglia,  Pago,  Arbe,  Cherfio,  OlTaro,  la  Brazza,Legina,  Curzo- 
la , & altre  : fono  i Schiauoni  di  gran  Ihtura  coli  gli  liuomini,  come  le  don- 
ne : ma  le  loro  beftie  fono  picciolc , la  lingua  Schiauona  feruc  dal  mar  di  Ve- 
netiafinoal  mar  Settentrionale,  & molte  nationi  la  intendono,  c parlano  1 
Boemi,  i Pollaceli!,  i Lituani,  i Rolli, i Bulgari,  ìLtuoni,  Mo!couiti,i 
Scruiani , i Bollìneli , & i Prutcni . 

Alla  parte  del  Lcuante  della  Schianonia,  lono  i popoli  Albani, che  di  Alia 
vennero  (cacciati  da  i Tartari , & prefiero  per  fua  habitationc  tutto  quel  tcr- 
Defcrittionc  della  Geografia  vniuerfide.  T reno 
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tua  propria 
fàudla. 


Dcfcrittionc  della  ScKiaUOliù 

reno  che  e tra  il  golfo  di  Venetia,  &i  monti  Cimoli , e State! , che  hoggidl 
fi  chiama  la  Prouincia  dell’Àlbania,  il  qual  terreno  verta  Settentrione  e Fer- 
tile, per  cllere  anche  più  piano  : moflrano  gli  Albanefi  ancora  gli  Tuoi  anti- 
chi collumi  Sciti , ma  nella  guerra  fono  intrepidi , & valorofi , ma  (lime  à ca- 
mita, ne  par  che  mai  lì  fianchino,  mentre  guerreggiano,  ne  falciano  pigliar 
al  nimico  mai  quiete  alcuna  , e ciò  dimoflrorono  tatto  Scanderbccco  , Toro 
Capitano  contra  Turchi.  Hanno  gli  Albanefi  lingua  propria  differente  dal- 
nutii*.  la  Greca-,  e Schiauona,  le  fuc  maggior  Terre  fono  AI  ellìo,  Dura  zzo,  Vallo- 
Vailonada  na,  fi  fra  terra  Scutari , Croia , Stcringrado , Dibra , e Bagno.  La  Vallona 
dhà  honha  bora  è la  maggior  parte  habitata  da’  Giudei , i quali  lui  fi  ritirornoal  tempo 
di  Paolo  (quarto , clic  d'Ancona , & da  altri  fuochi  della  Marca  furono  (cac- 
ciati. corre  anco  lòtto  il  nome  di  Albania  l'Epiro,  che  termina  dalla  Vallona 
fino  al  golfo  Ambracio,  nel  qual  termine  di  terreno  fletterò  già  i Chaoni , e 
i Tcfprotij  con  tanta  grandezza, che  le  vi  numeromo  fet tanta  Città, che  fu- 
rono in  vn  giorno diftruttc  da i foldatidi  Paolo  Emilio,  facendo  kluauii 
Tuoi  popoli  al  numero  di  centocinquanta  mila . Al  prelcntc  quello  paefe  e 
poco  meno,  clic  priuo  di  Città,  e Nobiltà  ; Nella  Aia  prima  viltà  lifcorgono 
gli  alti  monti  Ccraunij,  che  da’  Moderni  iòno  detti  della  Cimerà.  1 fuoi  lia- 
Cimeriori  , Tiratori  fono  i Cimerioti  popoli,  che  la  maggior  parte  di  cflì  attendono  à la- 
Mancloin’  ^ronccc‘»  & con  quelli  uiuono.  Prendono  origine  da  qucfliiMorlachi,  i 
& Vlbccbi  Ma  redolii , gli  Vfocchi , & gli  Aidoni , popoli  foliti  à rubbarc  ne  i contorni 
popoli.  de  gli  Albanefi,  Schiauoni,  e Bofm.  Quelli  fono  gente  dura, indomita, fue- 
Armi , che  fatta  à i difagi,  & à i trauagli;  ma  pronti  ad  ogni  fattionc  di  guerra, le  fuc  ar- 
Sduauoni  m*  ^ono  factte,c  frombe:  mallìmc  contendendo  da  lontanojma  vicino  opra- 
Albanctì  ’ no  le  partìgianc , & accette  con  due  punte . Sono  coli  agili  nel  correre  per 
le  Eofhi.  quelli  alti  monti,  e balze,  clic  paiono  Daini,con  i piedi  per  lo  più  fcalziiHo- 
ra  pallàio  Butrintò  Città , trouafi  Comemzza  con  porto  ficuro , e colmo  di 
acqua. Seguendo  lacofla  del  mare  fi  veggono  quei  terreni  tutti  pieni  di  por- 
ti, ma  deferti,  & con  poche  habitationi , & lafciando  Pagania , Se  Anna  con 
il  golfo  di  Toron,  e Gibotta  li  vede  il  fiume  Acheronte  à sboccare  con  tanta 
furia  di  acqua,  che  addolcile  l’acqua  del  porto , e perciò  Strabono  lo  chiama 
Golfo  del*  dolce  : ne  lungi  fi  feorge  Palga , & vicino  il  Golfo  dell’ Ai  ta , la  cui  bocca  di 
1 ,L'a  dcttoGolfo  è larga  tata  mezo  miglio.  Alla  parte  Occidentale  di  quello 

. za'  Golfo  è la  Prcuefa , già  detta  Nicopoli , che  Agullo  fabricar  fece  in  memo- 

ria della  ottenuta  vittoria  contra  Marco  Antonio,  e dall'altra  parte  il  Pro- 
montorio Attio , hoggi  Capo  Figalo . 

Del? lfolc  della  Sebi. atonia . 

Mòle  della  ^Ono  Pitale  della  Schiauonia,  per  lo  più  fafTofe  , fiorili , mal  habitate: 
^ ne  vi  è Ifolachcpalfi  cento  miglia,  etra  tutte  non  notrifeono  più  di 
faflofc/àc  quaranta  mila  anime.  La  prima  delle  quali  e Chcrlb,  cOficro,  diuilàin 
alpcic.  due  parti  da  vn  canale  latto  a mano , coglicfi  in  quella  Itala  vino  a baflan- 
za,  ma  pocofòrmento  , abbonda  di  carne,  & latticini,  e lane  j percioche 
ha  più  il  cento  è cinquanta  nula  pecore . ha  parimente  gran  bofehi,  da  qua- 
li 
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li  Tene  trae  molte  legna  per  Venetia.  Girala  detta  Ifolacentoe  quaranta 
miglia,  ne  ha  più  di  due  luoghi , cioè  Olierò,  eCherfo,  ma  Ciierfoèpiù  917'1’®'  * 
popolato,  e di  migliorarla:  il  Velcouo  habita  in  Olierò,  li  (iioi  habitanti 
non  pairano  cinque  mila,  òpoco  più.  Segue  Vcggia,  già  detta  Vctia,  fcóu*to. 
Ifela  qual  circonda  cento  miglia,  dilito  molto  amena,  c copiolà  di  legu- 
mi, vini,  e caualli  quantunque  piccioli , la  fua  Città  ha  il  nome  dall'Ilo- 
la,  fa  intornoaccnto  mila  anime.  Arbe,  già  detta  Sc.irdona,  qual  gira 
trenta  miglia , & la  intorno  a tre  mila  perfette  : il  fuo  fito  c molto  vago , c 
dilcttcuolc.  Produce  il  fuo  terreno  vini  delicati,  e bcftiami  minuti.  Pa- 
go , Ilota  già  detta  Curiua  , qual  c di  (ito  longa , e Uretra  : la  fua  tempera-  A,b* 
tura  è cattfuilfima , & l’aria  perlopiù  vi  è fredda,  & fenza  legna  è la  ter-  atI>ao°* 
ra , per  la  qual  cagione  c d.sliabitata  : Si  il  fuo  maggior  vtile , clic  le  ne  trae, 
cilfale,  il  fuo  prì  nei  pai  luogo  è l'ago,  e puòfàrmillcciiiqucccntoanimc, 
all’incontro  della  detta  Itola  (i  veggono  molte  Itole,  ma  deferte:  quali 
fono  Dcliìn , Silua , Luibo,  e più  oltre  lega , & Nona . DirimpettonSe- 
benico  s’alza  vnfeoglio,  con  San  Nicolò  (opra,  tortezza  : eiafeiandoTraù 
quali  nel  numero  dell’ itole,  feguc  la  Brazza,  quale  molto  fallofi,  ma 
con  belli  porri , & aflàicommodi,  ha  alcune  valli  chela  rendono  copiola 
di  vin; , c pafcoli  ; ma  di  fermento  è pouerilfima  . Girala  detta  Ifela  ot- 
tanta miglia.  Lieiina  gira  intorno  a cento  e cinquanta  miglia,  è pouerillì-  Lidina  Ifo 
ma,  & non  palla  fei  mila  an, me,  coglie  perciò  vino,  e fieni  affai , & trae  fe.«fuagii 
molto  vtile  dclpefee,  & in  particolare  delle  fardelle,  ha  vn  gran  porto,  dl'“a' 
ma  cattino,  quando  regna  Garbino , lì  mira  vicino  alla  detta  S.  Andrea, 

Melifello,  e più  oltre  Cafolo , e Cuza , & in  mezoal  Golfo  Pclagofa:  la 
p*ù  popolata  di  tutte  quelle  Itole  c Curzola,  qual  gira  nonanta  miglia  in  ** 

circa . gilè  vero , clic  il  fuo  terreno  fa  poco  grano , ma  fa  vino  affai , & buo-  poUt*'UJ>i<* 
no,  qu:ui  li fmno molti  vafcelli  da nauicare,  dalliquali  gli  fuoi  liabitanti  quàicfìano 
ne  cauano  molto  vtile:  Fùqucft'Ifola  chiamata  da  gli  antichi  Corcira  *n  sduauo 
negra . Quindi  partendoli  per  il  Golfo  corteggiando  la  riua  del 
mare  li  Icorge  Languita  Itola  (ottopodi  a Ragugia:  que- 
lla è molto  habitara,  e piena  di  ville,  e bclliliimi  pa- 
lagi , con  fontuolì  giardini , perche  i Ragugei 
vi  vanno  afpallo,  c cercano  di  renderla 
ogni  hor  più  liabitabile.  Appreflo 
alla  detta  Ifela  liede  Melada, 
qual  e lunga  trenta  mi- 
glia, feguc  Sant'An 
drcae  più  vi- 
cino alla 
ter 

ra  ferma  l’Ifela  di  Mczo  : Ma  l’vltima  di 
Schiauonia  verfe  Leuanteèil  Sufe- 
f no,  porta  quali  al  Ponente-» 

della  Vallona , ma  di 
mun  conto. 
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DELLA  ITALIA, 

SESTA  TAVOLA  NVQVA 
DI  E V R O P A. 


Principio 

d’Italia. 


Giano, c Sa 
turno  (li- 
mali Dei , 
da'  quali  la 
Italia  licb 
be  il  Tuo 
principio  fe 
tondo  Ca- 
tone, 

Gian  itola. 
& Enotria, 
pi  ima  iì 
chiamò  l'I- 
talia . 
Opinione 
di  Diomlio 
Alicarnaf- 
fco  della  o- 
rigiue  d’1 
talla. 

Gli  Erotti 
Turno  tic . 


Armi  hormai  tempo , che  dwmo  volta  al  fiume  Aria  » 
che  timide  la  Schiauonia  dalla  Italia,  e quiui  comin- 
ciare d dire  alcuna  cola  di  quella  Reina  di  tutte  le  Pro- 
uinctc  del  Mondo  ; ouc  tante  opere  degne  di  eterna-, 
memoria  fumo  latte , apprello  gli  antchi  Romani , e 
fe  bene  è (lato  da  altri  nobililfimi  ingegni, defentto  di- 
ligcntillimamcntei  luoi  fatti  glorioli , & inuittitiìmi , 
non  perciò  dcuo  io  reflarc  di  almeno  accennare  le  fuc 
Regioni,  & confini,  per  feguire  l’ordine  dame  principiato  di  Tanola  in 
Tauola,  fecondo  laGeogralia  di  Tolomeo.  Hebbe  quella  marauigliofa 
Prouincia  il  fuo  principio  gloriofo , nella  felice  Etti  dell’oro,  mentre  regna- 
ua  Giano  Camelé  , & Saturno,  ambi  Fenici,  (.uomini  à quei  tempii  p.ù 
faggi  ; & Rimati  da  quelli  Dei . Perciochc  anco  quella  narionc  fu  la  pri- 
mi»^ che  man  dalle  per  il  Mondo  habitatori  dopo  il  Diluuio  ; li  come  Ieri— 
uc  Catone  nelle  origini.  A quella  potcnrillìma  parte  della  Terra  gli  fur- 
ilo dati  diucrli  nomi , fecondo  la  varietà  de’  tempi  ; peraoche  prima  tu  chia- 
mata Granicola , da  Giano,  overo  Noe,  detto  altrimenti  Enotrio,  dal 
quale  traile  anco  il  nome  di  Enotria , come  il  detto  Catone  afferma  • Ma 
altrimenti  Dionifio  Ahearnafleo  dice  nelle Hilloric  di  Roma,  po!cia  che 
egli  attribuì  Ice  il  nome  di  Enotria  da  Enotrio  figliuolo  di  Licaonc,  il  qua- 
le vicito  di  Grecia  diciafettc  ctadi  innanzi  l’allodio  di  Troia  5 Et  pallando 
con  luoi  valcclli  il  Mar  Ionio,  fcefe  nel  terreno  Auiónio,  che  da  gli  Au- 
fonij  habitatori  prendeua  il  nome  , & con  loro  contendendo,  gli  vinle , Se 
(cacciò . Hauendo  dunque  (cacciati  quelli  Barbari , con  i Combagni  vi  ha- 
bitò:  onde  da  lui  tenne  tutta  quella  Regione  il  nome.  E ciò  vicn  confer- 
mato da  Antioco , Senofane , Fcrccidc , & Strabone . Sono  molti , che  vo- 
glionoqudla  chiamarli  Enotria  dal  buon  vino , che  vi  nalcc  ; perciochc  con 
vocabolo  Greco  il  vino  li  dice  Enos  j Non  mancano  altri  di  ftnucrc,  che  co- 
fi  fòrte  detta  da  Enotrio  Re  de’  S ibini , già  dominatore  di  quella  . La  on- 
de per  verificare  tutte  quelle  Hillorie,  liauuertilce,  come  turno  tre  gli 
Enotri,  come  habbiam  detto,  il  primo  de’  quali  fu  Giano , fecondo  Ca- 
tone r l'altro  fit  il  figliuolo  di  Licaonc,  da  Dionilio  citato:  il  terzo  fini 

Re 
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Re  de*  Sabini,  <la  chi  prefcil  nome  di  Enotria  quel  paefcdi  Sabini,  auan- 
ti  Italo,  come  Icriue  Varronc , ftedimoltra  Seruio  nel  fettimo  Libro  delle 
Eneide;  Ma  l’antichilfimo  fu  Giano,  da  cui  portò  il  nome  primieramen- 
te di  Enotria  il  Latio,  & la  Etruria,  fecondo  Catone.  L’altro  Enotrio 
Greco  di  Licaonc  Figlio , diede  nome  ili  Enotria  d quella  parte  , doue  di- 
moraumo gli  Aufbnij , chchoggic  la  Puglia,  à quella  Antioco  aggiunge 
la  quarta  Enotria,  che  c quet  terreno , che  giace  tra  il  fiume  Lauo,  & 
il  Mire  di  Sicilia,  oue  era  la  Lucania,  fiora  detta  Basilicata,  & il  l'aclc 
di  Bruti) , con  il  territorio  di  Metaponte  : Et  apprellò  vuole  ancho  , che 
tutta  quella  parte , clic  da  tre  lati  del  Marc  è contenuta,  cioè  fra  il  feno 
Iponiatto  ( detto  hoggidì  il  Golfo  di  Santa  Eutcmia  ) Se  lo  Scillaticoal  pre- 
fente  nominato  di  Squillilo . Ma  iafeiando  la  varietà  da  parte  di  quelli 
Scrittori,  diremo  noi  Enotria  dirli  primieramente  da  Giano  Enotrio?  Fu 
anco  chiamata  Elpcria  da  Elpero  fratello  di  Atlante  Italo,  già  fuo  domi- 
natore, come  ferme  Fabio  Pittore.  Fu  anco  detta  Camcfcna  daCamc- 
fe , fecondo  Catone , & Microbio . Hcbbc  anco  nome  Saturnia  da  Satur- 
no primo  fuo  habitatore,  come  vuole  Catone,  Diomlio,  & Marrubio. 
Fu  da' Gentili  chiamata  Salcumbrona,  come  narra  Catone.  ScriucTro- 
go,  chei  primi  cultori,  &hab.tatori  dell’Italia  furono  gli  Aborigeni, de’ 
quali  fùReSaturno.  Dopo  fuchiamata  Apcnina  ( come  dimoftra  Antio- 
co Siracufano)  da  Apino  vltimo  Re  de  gli  Dei  d’Italia,  fu  detta  Tauri- 
na da  Greci,  per  la  quantità  de’ Buoi  gradi,  che  nucrilcc,  oucro  dal  vitel- 
lo fcampato dell’Armento  diErcolc,  lecondo  Erodoto,  & Ellanico Lcf- 
bio:  Perciò  chiamorno  quel  terreno,  doue  fcampò  detto  Vitello  Vitulia, 
oucro  Taurina , il  qual  nome  poi  ritenne . Aggiunge  Timeo,  con  alcu- 
ni altri  hillorici,  che  prcndefie  il  nome  di  Taurina  dai  Buoi,  pcrciothe 
i Greci  dimandano  gli  Italiani  Buoi . Chiamo!!!  polizia  Aufoma,  daAu- 
fomo  Re,  li  come  accenna  Seruio  ne’  fuoEVerfi,  lopra  Virgilio,  come 
anco  vuole  Bcrolò  Chaldeo  nel  quinto  Libro  dell'Antichità , dicendo  che 
prelc  il  nome  di  Aufonia  tutto  quel  paefcdi  Puglia,  nel  quale  Iccfc  Eno- 
trio,  daAufono,  che  palsò  in  quello  luoclio  il’Italia , mentre  regnaua., 
Attalo  fettimo  Re  de  gli  Atlìrij  nell'anno  decima.  Sono  altri,  che  Icri- 
uono  chiamarli  Aufonia  primieramente  quel  paefe , ou’è  Bencuento , Se 
Calefe,  con  l’cftremità , che  è lungo  il  Marc  Tirreno,  che  comincia  da 
Terra  di  Lauoro  , & tralcorrc  vcrlo  Sicilia . Plinio  vuole,  che  gli  Aulònij 
fiiflcro  quei  popoli,  che  habitauano  quella  parte  del  mare  Adriatico,  che 
c ne' confini  diLocrclì,  oue  fi  formano  tre  Golfi:  La  onde  e l’vna,  & 
l’altra  opinione  può  Ilare,  cioè  che  prima  habitallcro  gli  Au  Ioni  circa  Be- 
ncuento, Si  i luoi  contorni  fino  al  mare  di  Sicilia  (come  anco  afferma., 
Strabono  nel  libro  quinto.}  Ma  poi  allargandoli  quelli  Auloni,  pali  af- 
ferò fopra  il  mare  Adriatico  verfo  i Locreli  (come  dice  Plinio)  & al  fi- 
ne lòde  nominato  tutto  il  rimanente  di  quella  Prouincia(hora  Italia  det- 
ta) Aufonii.  Scriffero  altri , che  tal  nome  prcndeffe  da  Aufono  figliuo- 
lo di  Vliffc,  Se  di  Calipfone;  Ma  quelli  tali  s ingannorno , pcrciochej 
D, odoro  Siculo,  nel  fecondo  Libro  arterma,  chcEnotrio  ritrouarte  nella. 
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Quwta  E- 
noi  ia  ag. 
giunta  da 
Antioco. 


L'Italia  dei 
ta  Efpeiii 
da  Elpero 
fucilo  di , 
Aliante . 
L’Italia  Ca 
mefena 
chiamala 
da  Cainelc. 
Uialii  fi 
chiamò  Sa- 
turnina. 
Saleumbto 
na. 

Apenina. 

Taurina. 

V nulla. 
Auioaia. 


Opinione 
di  molti  hi. 
fionci,  che 
l'I  alia  fi 
chiama  (le 
Automa. 


Italia  da 

chi  coG  cliia 
mata.- 


Nomi  d'ila 
ha, e (no  ['ii 
ma  tei  mi- 
se. 


Confini  del 
l'Italia,  fccò 

do  Moder- 
ai . 


A moti,  che 
trattano  de' 
confini  «fl- 
uii» 


Italia, come 
hora  dimfa, 
& quà:c  Re 

fiorii  bah- 
ia. 

Grandezza 

dell’Italia. 


l’Italia,  to- 
me polla 
da  Tolo- 
meo . 
Jigtira  del* 

l'Italia,  £<5 
do  Plinio, 
te  Solino. 


Deferitrione  dellìtalia* 

Italia  gli  Barbari 'Aufoni  cinquecento  anni  aitanti  la  rouina  di  Troiaj , 
& ciò  può  Ilare , perche  Meritilo  Lesbio  dice  quindici  ctadi , auann  le 
quali  etadi , fecondo  Senofonte  fono  di  venticinque  anni  l’vna,  che  fa- 
rebbe trecento  e fcllàntacinquc  anni  j Ma  Diomiio  Alicarnaflco  ne  corv- 
ini mera  diciafctte  etadi,  .manti  detta  dcfolatione  di  Troia.  Horlia,  co- 
me fi  vuole , che  al  fine  tutto  quello  nollro  paefe  fu  nominato  Italia.., 
fecondo  Polibio  nel  Libro  primo  dcll'liilloria  da  Italo  Ke  di  quelli  luo- 
clu,  il  quale  fu  prima  Ke  di  Arcadia,  fi  come  Tucidide  nel  Libro  fello 
deila  fua  hilloria  ia  mentione . Hora  quella  noilra  Gianicola , Saturni- 
na, Enotria,  Camefena , Salcumbrona , Apcnina,  Taurina,  o Vitulia. 
Elpcria,  & Italia,  gli  Turno  prima  detti  t Tuoi  confini  (fecondo  Dioni- 
fio  Alicarnaflco)  da  Nettunia  à Taranto:  e da  Strabone  furono  polli 
dal  tiretto  canale  di  Sicilia  , al  fiume  Elio,  hora  Fiumelino,  & altresì 
p:ù  oltre,  inlino  al  Rubicone,  hoggidì  PiflatcUo  ; Ma  vltimamcnte  fu 
clxiamata  Italia  tutto  quel  paefe,  che  e tra  il  Fiume  Varo,  e l'Aria,  tra 
il  cui  mezo  fono  PAIpi  Cotic,  e il  monte  Adula  con  l’Alpi  Rctic,  & 
altri  monti.  Qucftocilfuoconfinodaqucftn  parte,  ouefi  diflmguc  dal- 
la Francia  con  il  Varo,  & dalla  Schiauonia con  l’ Aria  , & dalla  Germa- 
nia e diuda  con  le  Alpi,  & monti  detti.  L'altro  Tuo  confino,  ò termi- 
ne è dal  detto  fiume  Aria  à torno  la  colla  del  Mare  Adriatico,  Ionio, 
e Tirreno,  fino  al  Varo,  à quai  confini  concorrono , Polibio,  Tucidide, 
Srrabonc,  Dionilio  Alicarnaflco,  Dionifio  Afro,  Catone,  Sempronio, 
Plinio,  Pomponio  Mela,  Gaio,  Solino,  Tolomeo,  8c^  altri  Scrittori. 
E'  1'ltaKa diuuà  per  mezo  del  monte  Apcnino,  il  quale  principia  à Niz- 
za, poco  lontano  dal  fiume  Varo,  e li  Rende  per  lunghezza  Imo  à Reg- 
gio di  Calabria  fopra  il  Farro  di  Metlìna  ; La  parte , che  mira  il  Mc- 
zodì,  ha  quelle  Regioni,  la  Liguria,  la  Tofeana,  la  Campagna  di  Ro- 
ma, la  Terra  di  Lauoro,  la  Bafilicara,  & Ja  Calabria:  ma  la  parte,  che 
riguarda  al  Settentrione  del  fletto  monte  Apcnino , clic  la  diuidc , ha 
quelle  Regioni,  cioè  il  Piamonte , il  Monferrato,  la  Lombardia , la  Roma- 
gna, la  Marca Triuigiana,  il  Friuli,  la  Marca  d’Ancona,  l’Abruzzo,  & la 
Puglia,  La  circonferenza  dell  Italia  e miglia  2550.  in  quello  modo  dal 
fiume  Varojdic  la  diuidc  dalla  Francia  finoal  Farro  di  Mcllina.cioc  alla  Cit- 
tà di  Reggio  di  Calabria  fono  miglia  nouccentoc  vinticinque:  e da  Reggio 
al  capo  d’Otranto  miglia duccnto e fet tanta,  dal  capo  d'Otranto  a Vc- 
nctia  miglia  fciccnto  e trcntacinquc,  da  Vcnctiaal  fiume  Aria,  cheladi- 
uide  dalla  Schiauonia  miglia  cento  e cinquanta,  e dal  fiume  Arfaal  fiume 
Varo  (corteggiando  lcmprci  monti  delle  Alpi,  che  la  diuidono  dalla  Car- 
nia , Friuli , Tirolo , Grigioni , Suizzeri , & Sauoiardi.  ) Sono  miglia  cin- 
quecento e fettanta.  La  fua  lunghezza  è quella  c habbiam  detto  da  Va- 
ro a Reggio,  che  fono  miglia  noueccnto  e vinncinquc . Ma  la  fua  larghez- 
za fono  miglia  ccntoe  nonantatre , che  èda  Talamon  finoa  Rimino.  E 
porta  da  Tolomeo  tra  il  fello,  e quarto  clima , con  quindici  gradi  di  lun- 
ghezza , e più  di  fettedi  larghezza . Plinio , & Solino  gli  danno  la  figura 
d’vna  fronda  di  Quercia , più  lunga , clic  larga , con  aiquauto  di  piegatura 
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nella  fommità  alla  parte  finiltra , Se  pofcia  a poco  a poco  difcazendo , die  fi 
riduca  alla  formad'vn  picciol  feudo,  però  alquanto  aperto,  alla  maniera 
ch’vfauano  l’Amazone , in  battaglia . Gli  moderni  raffigurano  l’Italia* a 
fimilitudinc  d'vna gamba  humana , Cominciando  dalla  larghezza  della co- 
feia , Si  trafeorrendo  fino  aH'eftrcmità  del  piedi . Polibio  nel  fecondo  li- 
brodà  all’Italia  la  formad’vn  Triangolo.  Hora  lattando  le  tuttefuefor- 
me,  & varietà  di  opinioni,  verremo  a’  popoli,  clic  vennero  in  Italia,  i 
quali  fono  flati  tanti,  die  giamai  in  altra  l'rouincia  tanti  nepaflòrno.  Ma 
non  folo  quelle  llranicrc  nationi  vennero  per  habitarla,  ma  anco  per  rab- 
batta } i primi  dunque,  che  ventilerò  fumo  gliEnotri,  poi  gli  Aborige- 
ni , Lidi , Aurunci , Pelafgi , Aufoni , Arcadi,  Greci,  Troiani , Veneti , Li- 
guri, Ardcati,  Rutuli,  Siculi,  Giapigi,  Lacedemoni,  Salcntini,  Peli), 
Eniani , Achei , Oropitc,  Pili),  Galli,  Cartaginefi,  Eruli,  Gotlii,  O- 
firogothi,  Vnm,  Vngheri,  Gepidi,  Turingi,  Auori,  Longobardi,  Sa- 
raceni , Britoni , Cimbri , Si  Germani  : come  fcriuono  Catone , Mcrlì- 
lio  Lesbio , Bcrofo , Chaldeo,  Gaio,  Solino,  Polibio,  Liuio,  Procopio, 
& altri , tra’ quali  popoli , alcuni  di  elfi  vi  edificarono  molte  Città,  li  co- 
me gliEnotri , Aufoni , Greci,  Troiani,  & Galli,  con  altri  rimancndo- 
ui  anco  ad  habitarla , Se  alcuni  partendofi  la  fpogliorno , come  fumo  i Go- 
thi, i Francefi , gl’ Ongheri.i  Germani,  li  Spagnuoli,  iVafconi,  &Suiz- 
zcri . Quello  che  giamai  occorfc  tante  volte  ad  altra  Prouincia,  clTendo- 
ft  sforzate  quafi  tutte  le  gencrationi  del  mondo  di  venire  a vedere , ò 
per  impatronirfene , ò per  leuarli  le  fite  ricchezze:  la  onde  per  la  ferti- 
lità del  fuo  terreno , & benignità  del  Ciclo,  che  gl'Influilcc  temperatu- 
ra d'Aria  coli  porportionata , che  non  è cofa  ncll’uniucrfo,  che  nafta, 
che  nell'Italia  non  fi  troui,  è veramente  di  tanto  pregio,  e di  tante  lo- 
di degna,  che  non. folo i fuoi  propri)  l’hanno  fommamente  lodata:  ma 
anco  gli  altri  Scrittori  eccellenti,  di  ogni  natione  hanno  fcritto  di  lei,  Se 
particolarmente  i Greci  più  cli'ogn 'altra  natione,  ancorché  emuli  del  no- 
me Latino,  tra’  quali  Strabene  nel  fedo  libro  della fua  Geografia fom- 
mamente  la  loda,  c gli  dà  la  più  bella  proportionc,  che  fia  in  tutto  il 
continente,  dandogli  quafi  la  forma  di  en'ifola,  cinta.  Si  allicuratada’ 
mari,  che  la  difendono,  & alla  parte  di  Mezo  giorno,  di  Lcuante,  e 
di  Tramontana  : reltando  là  verfo  l’Occidente , & parte  del  Settentrio- 
ne , tutta  cinta  di  alti  monti  , & flraboccheuoli  rupi,  da’ quali  viene, 
come  da  fortiliime  mura , atlìcurata  dalle  incurfioni  de’  nemici . Ha  pa- 
rimente poclnllìmi  Porti,  ma  forti,  grandi,  &(icun,  per difenderfi , & 
anco  opprimere  ogni  potente  armata  nimica.  Et  per  cilcre,  come  hab- 
biam  detto  di  maggior  lunghezza  , che  larghezza  più  d'altrottanto, (mi- 
fu  ran  do  però  la  fua  maggior  larghezza.  ) La  cui  lunghezza  tra(corre_i 
dall’Occidente  all’Oriente  : è necclTario  che  la  rcftringa  nel  mezo  di  a- 
mcndue  l’cllremità  diuerfe  conditioni  di  temperamento  d’aria  , c ciò  fi 
cagiona,  perche  (tendendoli  il  monte  Apenino  con  la  fua  continua  lun- 
ghezza , (da  Varo  fino  all’vltima  parte  di  Calabria.  Quella  termina», 
vcrlò  Lcuante,  quella  verfo  Ponente,  d’Italia,)  il  qual  monte  da 

X 2 amendue 


Figura  del- 
ritalia.Iccó 

do  i Modcr 
ai. 

Forme  del* 
riral'i  dare 
da  Pohbio. 
Popoli  (lia- 
nitriche  fo 
no  venuti 
in  Italia. 


Popoli,  che 
primiera- 
mente  editi 
caflctocittà 
nell'Italia. 
Popoli,  che 
predornola 
Italia  più 
volte. 
Tempera* 
mento  del. 
l'Italia. 


Italia  da 
Su. i bone 
molto  loda 
ta. 


l a catione 
del  tempe- 
rammo del- 
l'aria d'Ita- 
lia. 


Dcfcritrione  dell’Italia 

amendue  i Iati  partii  ri  fcc  amenitfimi  colli,  pianure,  Se  campagne  fruttifere, 
cgn  alberi  d’ogni  qualità , che  inghirlandano  tutta  lamarauigliofà  Prouin- 
cia,dimoftrando  la  temperanza  dell'aria, fecondo  i luoghi, ò più  vicini  al  det* 
▼arieti  di  to  monte, ò più  lontani  Pillando, c di  qua, e di  là  fiumi, riuoli.e  fonti,  che  ne 
duccu'lra*  S'1  ProP*nt]u'  mari  s’attuflàno.  Miranfì  anco  in  molti  luoclu  dell'Italia,  ol- 
ju-  tre  a’  laghi,  fiumi  pefcoli,&capi:  ne  vi  mancano  vene  di  faluberiimc  acque, 
e Icaldanti.e bollenti, fecondoil  bifogno.  Sonoui varie, ediuerl'c minere di 
metalli  minerali,  Se  bitumi  in  molti  luoghi  dcll’Apcnino.  Madie  dirò  del- 
la quantità, & varietà  de  gli  animali  domeflici,  & fcluaggt,  che  in  quella  no- 
bilitlima  Prouinciafi  rirrouano,  tantoperfouenifea’  bilbgni , quanto  peri 
f'palli,&  piaceri . Chi  potrà  giamai  dire  àbafhnza  la  quantità  , & diucrliti 
de’  (rutti, con  la  loro  fuauità,chc  in  tutte  le  fuc  regioni  nalcono?Hor.i  que- 
lle cofe  tacendo,  & venendo  al  con fino.di  quelli  trionfante  Prouincia... 
Sito  ddl’Iia  £'  pota  nei  mezodc  i maggior  popoli, c poterne  del  Mondo, cioè  tra  l’Afia, 
Si  Africa  dilgiunta  da  quelle  due  potenti  liime  parti  del  mondo , con  il  Me- 
diterraneo Marc.  Confina  con  la  Francia,  Germania, & Sclnauonia:  di  ma- 
niera , che  da  tutte  le  parti  ha  i più  potenti  Prcncipi  del  Mondo;  Cou*tutto 
ciò  quella  Rcina  della  terra  ha  Tempre  fignoreggiato , & dominato  i popoli 
flranicri , incoronandoli  con  la  forza,  Se  ingegno  del  filo  popolo,  della  Mo- 
narchia quali  del  mondo , per  il  p tflato . Ma  che  dico  io  ? e liora  non  ha  cl- 
Auttoiità  lail  Bcatillìmo,  cSantilfìmo  Pallore,  che  con  Pauttorità  Pontificia  domi- 
del  Sómo  na",  & impera  la  giunfdittionc  fpirititale  di  tutto  l’uniucrlò,  douc  fi  coufef- 
I ontefiec.  pa  óiefociiriftoNoftro  Signore.  Conci  udendo  adunque, dico  cllerc  l’Ita- 
lia talmente  ornata  di  benefici)  dali’Onnipotentilsimo,  & Sapicntil'simo 
L’Italia  te  Dio,clic  chiaramente  li  conolcc  quella  tenere  il  primato  di  tutte  [‘altre  Pro- 
rtre  il  Picn  u;„c,c  del  Mondo  • Qui  lalciando  per  liora  di  raccontare  le  fuc  lodi,  me  ne 
tutit °e  Pio-  vcrr^ «*11*  diuilione  dieìlà , fecondo  l’opinione  di  vari)  Auttori,  per  lòtisfàt- 
uincic  dd  rione  de  i curiofi  ingegni.  Catone  con  Sempronio  la  diuidc  nel  monte  Ape- 
mondo.  nino,&  Cilàpcnitio,  ouero  nella  patte  dei  mar  Tirreno,  & nella  parte  di 
quàdall’Apcnino,  ofia  il  mare  Adriatico,  pofeia  dalle  Alpi  Retieiino  ài 
cordo*  Ca-  l-'3ur'  • Umide  Sempronio  il  monte  Apenino  in  Liguri  montanari , Apua- 
«ouc,  & Sé-  nijVmbri,  Sabclli,  &Etru(ci.  Et  la  parte  Cifapcnina , cioè  quella  par- 
piomo.  tc  ,cli’è  verfo  il  mar  Tirreno  ( coli  la  dimanda  Cifapcnina , òdi  quà  dall’ A- 
pcnino  ) perche  mentre  egli  Icriueua  quella  deferii  rione  era  à Roma , onde 
trottandoli  à quel  lito,  la  nomina  di  quà  dall’Apcnino , fi  come  noi  fcriucu- 
Aucrtimen  do  diremo  efier  Roma  di  là  dall’A  penino , c Ile  mio  noi  à Vcnctia , coli  anco 
to dclfAut-  jj  |n  d'intendere  in  tutti  gli  altri  luoclu  Tempre,  rilpcttoal  luocodouc  l'Iiuo 
fitTddlc&c  mo  ^ ritrou-,,c  quello,  che  nomina,  attenga,  clic  quello  clic  (arà  al  nollro  li- 
to  di  quà , ad  altri  farà  di  là , & anco  quelle  parti , che  à noi  faranno  Orien- 
tali , ad  altri  faranno  Occidentali , & coli  fucccderà  nelle  Settentrionali, co- 
me anco  alle  Meridionali, fi  come  à fuo  luoco  fi  ha  trattato  à baft.mza.  Adun 
que  Sempronio  partifcc  la  parte,  cli’è  verfo  il  Mat  T irrcno  (hoggi  Mediter- 
raneo) in  Liguri  Montanari,  Apuani,  Liguri  Etrufci,  Popoloni,Liguri,Tur- 
reni, Lucani,  Picentini,  & Cumani . Dopo  diuidc  la  parte  Tranlapcnina  in 
Galiia  Cifilpina,  Cifpadana,  Tralpad.uia,  Si  Gallia  Togata,  pattiice  anco  le 
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Alpi, nell* Alpi  de  i Liguri,  & nell’ Alpi , che  cominciano  dal  monte  Penino,  v 

tralcorrcndo  mimo  al  mòte  Ocra, piglia  poi  la  terza  parte  dell’Aipi,  le  Tau- 
rilane.ofianodiTaurifo.ó  Trmigi.da  Ocraall'lllria.  Ma  Plinio  accollati-  Dimfione 
doli  alla  diuilionc  di  Agulto,allogna  all'Italia  vndeci  Regioni, cioè  Venctia,  d’Italia,  fc- 
Liguna,Piceno,Lucania,Tacia, Roma, Campagna, c Puglia.  Et  da  Tolomeo  tondo  PU- 
è partita  in  quarantaquattroPopolationi, clic  tono  i Marlilic(i,i  primi  di  qua  bidone 
dal  Varo  nella  colla  del  mar  I.igulhco  (hoggi  mar  di  Gcnoua)Tofcani,Laci-  dl  strabo- 
ni, Campani, Picentini, Lucani,  & Bruti).  1 quali  popolialcuni  di  quelli  Ira-  ne. 
bitano  la  colla  del  marc*Tirrcno , & altri  nc  i Mediterranei , & anco  fucccde  Diuifione 
a’  popoli  della  Magna  Grecia  , & Salcntini  polli  vcrlo  il  Ionio  , & Adriatico  Tok* 
mare.  Sono  poii  Pugliefi  Paucctij,  & Daunij  lungo  al  mar  Ionio,  e fra 
terra  gli  altri,  che  feguono,  alcuni  lì  trouano  fra  terra,  &;  alcuni  dietro 
la  colla  dell'Adriatico  Golto,  come  i Frctani,  Pcligni,  Marracini , Pi- 
ceni, Senoni,  Veneti,  Carni , & Illri.  Ciucili  altri  fono  fra  terra  Galli 
Boi) , Ccnomaui , Recami , Itilubri , Salafsi , Taurini , Libici , Ccuzoni , 

Lcpontini , Caturgi , Scuisliani,  Nerulij , Sutri,  Vendi,  Tiari),  Galli 
Togati,  Vnibri,  Sabini,  Equicoli,  Marlij , Percutij,  Velimi, Careccm, 

Sanniti , Irpmi , Se  Calabri . Hora  per  non  lalciare  alcuno  clic  Labbia  diuifo  Diuilìone 
la  noftra  Italia, me  nc  vengo  a quella  d'Antonio  nel  fuo  Itinerario, clic  in  fc-  dcU’Itali» 
dici  parti  la  diuide:  (ma  là  graiul'Errorc  a porre  Milano  in  Liguria)  Campa-  ntflìtold- 
gita , Tulciacon  Vmbria,  Emilia , Flaminia, oue  è Raucniu,  Liguria,  nella  nnai io , & 
quale  è Milano,  Venet.a,  Illriain  cui  c Aquilcia,  P Alpi  Cotic, Sanino,  l;u-  «troie  da 
glia,CaIabria,ouc  fi  vede  Taranto, Brutia,Lucania,Retia  prima,  & Rctia fc-  f"atto' 

conda,  pone  anco  la  Sicilia,  Se  Sardegna  nell’Italia,  & Conica  Iloic,  fi  come  tc"  xqmlc* 
parti  d'efia:  quello  non  è me  n errore  dcgi’altrida  Corficain  poi:  Scriuc  jajn  niija, 
Rafael  Volat  errano  nella  Geografia  de  (uoi  vrbaiu  Commentari , che  il  Sa-  & Ta.anto 
crolibro  di  Roma , Part lice  l’Italia  in  Marca  Tnuifana , ouero  di  Venctia  , 

Illria  (nella  quale  vi  delcr.uc  il  Friuli)  Lombardia,  Liguria,  Romagna,  ò fia  deinfìda' 
Gallia  Cifalpma, Ducato  di  Spoleto,  Abruzzo,  nominandolo  anche  Sanino,  fecondo  ii 
Campagna  o Latto,  Terra  di  Lauoro  detta  Campagna,  & Lcboria  Calabria,  Sjcio  libro 
olia  Lucania,  Puglia, & Terra  d'Idrontn, Salcntini  nominati.  Aucrtédo,cbc  ^ R'oma- 
in  detto  libro  nóiicfcguitoordiric  di  Geografia,  nc  mcn  di  Corogralìa,ma 
folo  l'ordine  de  gii  Arciucfcouati,Vefcouati,  Se  altri  benefici) , appartinomi 
a Santa  Chicfa,  perciò  non  fia  alcuno, che  di  tal  diuilionc  prendi  ammirato- 
ne. E'  diuilà  l'Italia  dal  B.ódo  in  dieciotto  Regioni,  aoc  nella  Liguria, Etra-  DiuiCone 
ria, Latina, ò fia  Campagna  mar,tima,  Vmbria, Marca  d'Ancona,  Romagna,  » 

Lombardia,  Marca  Triu.giana,  Friuli,  Illria,  Sannio,  terra  di  Lauoro,  Luca-  Klon(Jo>  ' 
ma, Salcntini, Calabria,  & Bruti) . Hora  mi  reità  loioa  dire  la  diuifione,clie  Diuilionc 
fà  il  Reucrcndo  Padre  Leandro  Alberti  Bologncfe,  nella  Defcrittionc  della  rfclla  Itili» 
fua  Italia , dmidc  dunque  il  detto  Padre  L’Italia  in  diccinoue  Regioni,  quali  ^ Jia  i-c‘u’ 
fono  Riuicra  di  Gtnoua  detta  Liguria , Tofcana , detta  Hctrura , Ducato  di 
Spolcto,dctto  Vmbria,  Campagna  di  Roma,  detta  Latium, Terra  di  Lauoro  Nomi  »r  ri- 
detta Campania  Felix , Bafilic.ua  detta  Lucania , Calabria  inferiore  Brutij , 

Calabria  fupcriore  Magna  Grecia, Terra  d' Otranto, Salcntini,  terra  di  Bari  Kc.,,oni  dt 
Apula  Paucctin,  Puglia  piana , Apulia  Daunia , Abruzzo  Sammtcs , Marca  luib. 

Anconi- 
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Anconitana  Pkenum,  Romagna  Flaminia , Lombardia  di  qua  da!  Pò, Emi- 
lia, Lombardia  di  li  dal  Pò.Gidia  Trnfpadana,  Marca  Triuigiana  , Veneti*, 
Friuli  Forum  Iulij , & ldru.  Quc-fta  c la  più  communc  diuilione  in  cui  hog- 
gi s'accordano  turni  più  intendenti  Geografi. 

Hora  per  dire  alcuna  cola  della  detta  Prouincia  in  generale,  ma  (Time 
delle  fue  parti  principali  crmintiarò,  ouc  dei  principio  al  Tuo  primo  con- 
fino , alla  parte  dcliTitria,  cioè  al  fiume  Aria,  che  la  termina  da  Le- 
uante  con  la  Schiauoma , qui  dà  principio  l'iftriaallc  foci  di  detto  fiume. 
Confini  del  8e  liflendc  (ino  al  fiume  Rtl.ino,  òFormonionc,  Tpatio  di  duccnto,  e più 
l'Jlbia,  & miglia,  il  fito  dell  Ulna  è montuofo,  ma  non  perciò  afpero  , perche  vi 
fu*  terre  pii  na|conoboiutfimi  vini , Scoglio  cccellentitlìmo,  le  fue  migliori  terre,  fic 
''  Città,  fono  Iuftinopoli,  che  fi  dice  hora  capo  d’Jftria,  fegue  Triede , 
Rouigno,  Vmago,  I’iran  , Pota,  che  al  tempo  di  Strabonc,  era  termine 
di  Italia;  abbonda  l’Iftria  di  fale , cdipcfce.  Pallata  l’Ulna , fi  cntianc! 
Quello,  die  Friuli,  quale  ha  i^fuo  confino  da  Occidente,  la  Liucnza,  Se  da  Lcuan- 
ìitauadcl-  te  l’Ulna,  da  Tramontana,  i monti  de  Carni,  & al  mezodì  ha  il  Golfo 
riftna.  di  Vinegia,  capo  del  Friuli  fù  già  Aquileiaamplillima  Città , comcnefan- 
no  fède  ie  reliquie  delle  fue  mura,  che  ancora  fi  veggono  per  ampiezza  di 
giro,  come  ella  fù  grande.  Qucfta  Città  fufàbncatain  quel  fito  da  Ro- 
mani , a fine  che  guardalle  il  palio  delle  Alpi  contra  l'impeto  de  Barbari , 
Atila  fpia  nimici  della  quiete  di  Italia , rù  Città , non  (olo  Colonia  de  i Romani  ; ma 
na  Aquile-  appredo  le  altre  di  Italia  di  maggior  grido,  infine  non  potendo  edere  fu- 
“•  pctatada  Maliìmmo,  fùda  Attila lpianata,  onde  toltone  quello  riparo, 

pafiomo  poi  lenza  difficoltà  ai  danni  noftrigli  Hcruli,  Longobardi,  fic 
Maumctto  Maumetto  Re  de  Turchi,  qual  danneggiò  molto  il  Friuli,  abbruccian- 
Rc  de’  Tur-  do,  fic  predando  tutto  quello  clic  fe  gli  fàceua  innanzi.  Hoggi  Aquile- 
chi  palla  in  ia,  c piu  limile  advn  calale,  che  ad  vna  Città,  ha  il  terntorio  gralfilfi- 
Friuli.  mo  > ma  l'aria  pcflilcnte  ; le  cafe  fi  veggono  coperte  di  hedera , & le  con- 
trade di  gramigna,  ficchi  mira  gli  Inibitami , paiono  nella  faccia  di  color 
A qailcia  di  Zannino  , e più  tolto  fomigliano  a morti , clic  à i viui . Quiui  c anco- 
hog"i ha  l’a  ra  la  Cluefa  Patriarcale  nobile  per  la  memoria  di  San  Marco,  eper  lapo- 
tia  pcflilne,  tenza  antica  dei  Patriarchi , che  longo  tempo  qui  la  fedia  tennero;  ma 
P°'  lH‘r  *c  Correrie  continue  de  Barbari  , fu  ne  i primi  anni  di  Pelagio 
biiauoni.  Pontefice  trasferita  in  Grado , oue  lolcuanoi  Patriarchi,  nc i pericoli  ri- 
tirarli, il  primo  che  vi  fi  trasferì,  fùil  Patriarca  Elia;  ma  hauendo 
molti  anni  approdo  ottenuto  Venctiam  Vefcouo,  la  dignità,  e titolo  di 
Patriarca,  fu  trasferito  dalla  Chiefa  di  Grado  a quella  di  Vcnetia,  fot- 
Fcrche  fi  ri-  to  Fapa  Nicola  Quinto,  fic  Aquilca  ne  ritenne  il  fuo  grado,  c titolo;  ma 
dulie  il  go-  per  edemi  l’aria  mal  fona,  il  gouerno  del  Friuli,  cl’importantia  de  ine- 
ucrno  del  gocij  fi  è ridotto  a Vdinc  Città  , di  giro  di  cinque  miglia  , la  quale  è 
Fiiuli  a \ di  turta  mura  j & ha  quella  l’aria  temperata , intorno  bcllilfi- 

dczza”  di  me  pianure,  adài  fèrtili  di  vino,  c grani,  che  non  folo  fcrue  per  fua^ 
detta  cinz,  mollinone,  ma  anco  nella  Carnia,  & nella  terra  Todcfca,  fi  conducono 
dei  vini  di  quà,  fonoi  Genrilliuomini  di  quella  Città,  fpintofi,  corte- 
fi,  fic  di  animo  magnanimo,  mallìmc  con  forcfticri . Quiui  fi  bcuono 

le 
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le  migliori  beuande  di  Italia,  clic nafcono alle  colline,  come  del  mon- 
te de  Buri , & parimente  della  Badia , del  monte  di  Rofaccio , del 
monte  di  Enea,  & di  molti  altri  luoghi,  & in  fine  fono  tutti  ccccllcn- 
tiliìmi  ; Nel  rr.czo  della  Città  vi  fi  mira  vn  monte  fatto  a mano  (opra  il 
quale  c fabricatovn  fuperbiliimo  palagio  in  forma  di  Caftcllo,  che  l'cuo- 
pre  tutta  la  Città,  quiui  fa  relidcnzail  Luogotenente  di  tuttala  pa- 
tria del  Friuli  , mandata  dalla  ScreniBìma  Signoria  di  Vinegia,  acciò 
habbia  a (òmminiftrare  la  Giuftitiaa  quei  popoli;  ma  perche  mi  parti  di 
Aquilcia,  arriuai  à V de  ne  lenza  far  mentionc  della  nuoua  Città,  mi 
par  ragioneuol  dire  alcuna cofa.  Ha  hauuto  principio  l'anno  mille  e cin- 
quecento e nonantatre  dalla  Signoria  di  Vinegia,  per  difclii  del  Friuli, 
Serper  ritenere  in  dietro  il  furor  de  Barbari.  Quella  c lontana  fette  mi- 
glia da  Aquileia,  ma  non  ha  l'aria  peftilcntc , ne  cattiua:  anzi  che  quiui 
clanabonilFima,  clalubrc,  & ha  fito  mirabile,  la  qual  Città  per  nome 
fi  dice  Palma  luftina.  ma  ritornando  verfo i monti  litrouail  fiume  Na- 
tiflòne,  fìcde  Ciuidal  d'Auflria,  terra  alla  villa  dei  riguardanti  coli  va- 

J;a,  quanto  mirar  li  polla,  ouc  li  vede  vn  ponte  che  palla  il  fiume  Natif- 
òne  di  coli  mirabile  altezza,  bellezza,  clic  vn  altro  limile  non  fi  mi- 
ra altroue  , perciochc  la  Natura  concorrendo  all'aiuto  dell'Arte,  ha  qui 
nei  mezo  del  fiume  arrecato  vna  pietra  di  coli  marauigliolà  grandezza, 
che  p.ù  toltoli  può  paragonare  ad  unaltillimo  monte,  che  habafe,  efo- 
ftegno  de  gli  archi  del  ponte,  quali  fopra  fono  fondati , e foflcnuti  nel 
mezo  del corfo  del  fiume,  l’altra  parte  de  gli  Archi  pofano  alle  riuedel 
fiume,  ma  di  tanta  altezza , che  chi  mira  vnhuomoal  ballo  del  ponto, 
par  vedere  vn  picciol  Nano,  per  l’al  lontanati  za  dell'occhio.  Qui  fono 
dei  Canonici,  & lianno  coli  bella  Chiela,  quanto  altra  mirar  li  polfa, 
maliime  di  corpo , & Architettura  : l’aria  è coli  fottile , & buona , che 
non  fi  può  deli  aerar  la  migliore,  oue  fi  veggono  e glihuomini,  eie  don- 
ne di  faccia  tutta  gioconda,  & amorofa;  ma  puffi ndo  più  oltre  fi  troua 
Cormonfo  , terra  rou.nata  dalle  guerre  al  tempo  di  Mallìmiano  primo 
Imperatore  di  tal  nome  di  Calàdi  Auflria:  li  varca  non  lungi  da  quello 
loco  il  fiume  Lifonzo  poco  lontano  dal  quale  c Goritia  terra  commodilli- 
ma , & mercantile  di  aliai  buon  traliico  , per  rifpctto  del  palio  di  Ger- 
mania , quella  giace  vicina  a i monti  : ma  ha  bon  iiìmo  piano , e douitiofo; 
feguendo  dietro  al  fiume  alt'ingiù  li  troua  la  fnrtez^di  Gradifca  terra 
non  molto  grande,  ma  forte  polla  (oprala  ri  ua  del  fiume,  dalla  parte  che 
mira  l’Occidente:  quefta,  & l’altra  inficine  è della  Calàdi  Aulirla,  go- 
dono iGcntilhuonuni  di  quello  luogo  e chiaro,  c torbido,  la  bella  villa-, 
del  fiume,  &ancotalhoranonfcnza  fofpettolo  mirano,  maliimc  quan- 
do fi  allarga,  che  per  efler  vicino  a monti,  che  vien  con  tanta  rabia  , per 
la  difeazzuta , & vicinanza,  clic  più  toflo  li  puòaflomigliarea  rapiditlimo 
torrente,  chea  quieto  fiume,  &mi  panica  me  gran  cofa,  chcritrouan- 
domil’annomillcecinquccemocnonantado il  mefe  di  Frbraroa  Gradi- 
fca  di  Cala  dello  Illuftre  Sign.  Armano  d’Atcmis  Signore  di  lingolaritlime 
qualità,  & mentre  foniamo  intenti  a mirare  ( da  viu  parte  deì  fuo  piaz- 
zo) 


Principio 
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ro)  i!  corfo  del  fiume,  in  meno  di  vnhora  crebbe  tanto,  chef!  allargò 
più  di  melo  miglio,  & venne  (otto  alle  mura  della  terra:  onde  quel  Si- 
gnore mi  riferì,  talhora  vie»  coli  alto  alle  mura , che  i tcrrazani  fi  atterriro- 
no j ma  pallàndoil  fiume,  di  qui,  fi  vede  Monte  Falcone  , oue  na(cc_» 
coli  buon  vino  j ma  riuolgcndoli  a Vdine  lontano  cinque  miglia  dalia  Cit- 
THgefimo  tà  j fi  troua  per  la  via  maclirache  va  a Gcmona  Trigclimo  terricciuola  di 
iia'ioe’io'd'  oue  fi  vede  la  facciata  della  Cbiefadi  cofi  nobil  fcultura  di  mar- 

tc  più  d°n  é mo,  che  baderebbe  ad  ogni  gran  Città,  è cofi  bel  battiflcrio  di  pietra  mi- 
u ville,  do-  (chia,  fiatile  al  Diafpro,  quanto  al  troue  mirarli  polla.  Equi  mirai  cola 
ue  cu  rn  di  conlidcratione , cioè  vna  piànta  di  Rofc , che  pa(Iàua  ottanta  anni, 

Roftcéiofi  & ancora  fioriiud'ogni  Ifagione:  ma  giunta  alli  nonanta  fi  leccò,  glie  vero 
cu  ato  per  che  lafciò  vn  germoglio,  che  comincia  a produr  le  Rofc,  come  il  primo 
fa  pianta  di  ceppo  : Più  auanti  (orto  ài  monti , oue  palla  la  Torre  torrente , iicde  Tar- 
Rofe.  cento,  luogodei  Signori  Frangipani}  matornandoal  palio  di  Germania, 
Gemoiu  ami  commoda  ferrali  feorge,  epoi  più  entro  a monti,  Vcnzo- 
pcr  Ucima*  ne,  & dando  volta  al  Tagliamento  li  vede  San  Daniello,  Ibpra  vn’erta , o 
oia.  più  oltre  Olloppo  , nobilccaflcllo , per  la  fua  fortezza } cortmato  dalla  na- 
tura, poi  li  troua  Spilimbergo,  & ValuclTone,  luogo  non  molto  grande, 
ma  di  nome  , per  liauer  partorito  ITllultrc  Signor  Erafmo , vno  de  i Signo- 
ri conforti  di  detto  luogo,  dotato  di  beliliitne  lettere:  più  verlo  al  mare 
Per  le  Refe  longi  dal  Taglinmcnto  e San  Vito,caftcllo  a mcrauiglia  vago , per  la  beilez- 
s’inte de  Da  za  del  fuo  piano , aria  temperata , oue  parimente  le  role  rendono  più 
miano  Ro-  grato  odore , che  altroue } ma  più  verló  Vdinc  cimi  Codroipo , terricciuola 
nùr^ico^fia-  diparto,  & vn  poco  più  fotto , Belgrado  oue  palla  il  Varmo  terra  delli  II- 
teHo'C<dcir-  1 nitri  Signori  Sauorgniani , & da  quella  patte  iflelfii , lopra  la  nua  del  Ta- 
Auttorc.  gliamento , fi  vede  la  Tifana , terra  già  di  aliai  traffico , per  nfpetto  di  vn 
La  Tifana  porro  che  lià,  doue  sbocca  il  Tagliamcnto,  l’opra  il  quale  vengono  grollì 
enon  Vci'  lli,u|lij»  fino  alla  terra,  mafsimc  nella  ere  Icentc  dell’acqua}  quello  luogo 
«Lamini  do  è dei  Signori  Vcndramini } ma  hora  ridotto  in  mano  anco  di  altri  Gentil- 
uc^  patirne  huomini  Venctiani , per  amor  di  dote . qui  è l'aria  alquanto  noiolà , per 
tt  Colmo  l.i  vicinanza  dei  l’aduli  di  Marano,  e porto  Gruaro  : viuono  li  fuoi  habi- 
Mcd^co'fra  t,1ton  la  maggior  parte  otioli , ne  fi  curano  di  molte  ricchezze,  ma  lolo 
trito  pur  godendo  quel  poco  che  hanno,  menano  la  vita  loro  tra  la  tema , c’Iduolo, 
dcll'Autto  &mi  fouuicne,  che  quiui  li  trouan  delle  role , clic  guarilcono  ogni  lorte 
re-  dcinlirmità,  ne  mancano  di  ogni  tempo.  Ma  lalciando  Marano , fortez- 

za di  gran  Rima , fopra  il  Lemone  li  troua  Concordia  Città  rumata, 
più  verfo  la  Tifana,  l'orto  Gruaro,  terra  grolla,  & più  fotto  ai  monti, 
Pordenon  Sacille  ; ma  venendo  verfo  il  piano,  fopra  vn’erta,  li  feorge  Pordenone, 
ìnatol’Au  Cartello  de  * maggiori , & più  ricchi  del  Friuli,  oue  (itali  maggior  tradi- 
tole. codi  panni  di  lana,  che  in  qual  fi  voglia  altro  luogo  della  Patria  . Quiuilt 
può  dire  di  mirare  vna  beliillìma,  & vaghifsima  Campagna , oue  nafeono 
vini  prctiofifs.mi , c grano  Ungulate , & frutti  di  ogni  lorte  cofi  delicati , 
die  paiono  Manna,  forge  attorno  la  terra  molti  fonti,  &riuo!i:  di  ma- 
niera che  è tutta  attorniata  di  pe(caggioni,nc  vi  mancano  botchi , e campa- 
gne, p le  icccl bigioni , & per  le  cacciagioni  : non  è da  tacere  die  fuori  di  al- 
cuni 
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cuni  fonti  fcattirì/ca  tanta  copia  di  acqua,  che  in  poco  varco  ch'ella  fi,  fi 
forma  vn  nauicabilc  fiume , doue  fopra  il  quale  vengono  da  Venetia,  & 
vanno  barche  adii  grolle,  nel  quale  li  piglia  le  miglior  Trottc  del  mondo  ; 
fuori  della  terra,  dalla  parte  dei  monti  è vn  borgo,  che  fi  dice  di  SanGio- 
unnni,  coll  netto,  & polito,  che  poco  meglio  murarli  puole,  nel  quale 
vi  c vn  luogo  tutto  attorniato  di  mura,  à guifadi  vna  fortezza,  fatto  per 
lauorare  la  lana , cola  delle  belle , artificiofe  di  Italia  ; pofeia  che  qui- 
ui  fi  conduce  la  lana  fuccida,  nell  tolte  fuori  di  quello  loco  che  èfàttain 
panni  bcllillimi  di  diuerlì  colon,  e tinture  di  tutto  punto  finiti  : non 
deuo  tacere  della  Cniefà  maggiore  della  bellezza,  oueli  veg- 
gono pitture  del  Gran  Pordenone  Pittore  di  sì  gran  gri- 
do, nato  codi  in  quella  terra:  fi  racconta  anco  vn'- 
bidona  in  quedo  loco  , che  quiui  hauedero 
il  lor  principio  le  Rofe  vermiglie,  c non 
come  i Poeti  antichi , fauolcggian- 
do  finfero  haucr  prefo  il  co- 
lore dal  fangue  di  Ado- 
ne, dal  cigniale  vc- 
cifo, gli  c il  ve- 
ro clic-» 
tras- 
portate altroue , ren- 
dono più  gra- 
to^ fuauc 
odore. 
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DELLA  MARCA  TRIVIGI AN A 

CON  SVOI  CONFINI  ET  CITTA’. 

Feditomi  del  Friuli, &dell'Iftria  con  quella  maggior 
breuità  potàbile  a quelli  mici  di  (cor  lì:  mi  volgo  alla  no 
bile  Regione  della  Marca  Tnuigiana  quale  da  glian- 
tiebi  fù  nominata  la  Regione  de  Veneti  fi  come  con- 
ferma Silio  Italico  ncll’ottauo  libro,  altri  affermano 
quello  chiamarli  il  paefe  de  gli  Euganei , per  cflcre  da 
loro  habitato primieramente, i quali  Euganei,  coli  fur- 
no , a quei  tempi  addimandati  per  la  nobiltà  delle  file 
famiglie  polcia , che  da  Greci  fono  chiamati  Euganei  quelli , che  fono  vfciti, 
da  nobililfima  parte, & da  auoli  bonetti, e nobili,  è ciò  conferma  Pietro  Mar- 
fo  ne  fuoi  commentari)  fopra  quel  verfo  di  Silio  Italico  ncli'ottauo  libro. 

Eugama  profugique  Sacris  Antcnoris  oris . 

Ne  mancano  altri  famoli  Scrittori,  che  di  quelli  Euganei  fcriuano,  tra 
quali  Giouanni  Candido , con  Gregorio  Amaleo  nel  primo  libro  de  i fuoi 
Commentari)  d’Aquilcia  ne  tratta . Plinio  parimente  nel  dccimononocapo 
del  terzo  libro  là  mcnrionc  di  quclti.annouerandogli  anche  Verona  con  lo- 
ro. Scriuc  dopo  nel  ventèlimo  per  opinione  di  Catone , che  fodero  treno- 
quattro  Cartelli , foggetti  d detti  Euganei . Liuio  nel  primo  libro  anch'egli 
ne  difeorre , & Lucano  Poeta  con  fiioi  Verfi,  coll  dice  ai  loro: 

Euganeo  fi  vera  tìdes  mcmorantibus  augur 

Colle  fedens  Aponus  vbi  fiimifercxit.  Et  Giuucnale 

Atque  Antenorci  difpergitur  vnda  Timaui , 

Et  Euganca  quantumuis  melior  agni . 

Vuole  Catone , & Sempronio , che  gli  Euganei  hauertero  la  loro  origine  da 
Dardano  Tolco  , confermando  ne'  tuoi  feruti , che  i Tolcani  fallerò  i primi 
ad  lubitare  in  quelli  luoghi, onde  dalla  nobile  origine  hauuta  da  Tofcani  Eu 
ganci  fumo  chiamatijaltrl  dicono  dipendere  la  loro  origine  da'Grcchma  nò 
inducono  tellimonio  fopra  ciò.  Ma  polcia  fcacciati  detti  Euganei  da  i V cne- 
ti,da  i quali  tutta  quefta  Regione  acquiftò  il  nome  di  Vcnctia.  Sono  tra  lo- 
ro difeordi  gli  Scrittori  antichi  fopra  l’origine  de*  Veneti . Et  prima  Catone, 

daFetó- 
Stra- 

opinioni  l'origine  di  quclti.  Et  prima  dice, 
clic  foffc  opinione  d alcuni, che  follerò  vfciti  da  i Galli  Veneri,  quali  habita- 
uano  circa  il  Mar'Occano,&  altri  che  hauertero  hauuto  principio  da  i Vene 
ti,  clic  partbrno  có  Antenore  di  Paflagonia  in  queiti  luoghi  dopo  la  mina  di 
Troia:  Era  prouata  quefta  viti  ma  opinione  fecondo  Straoone  dalla  maggior 
parte  di  fcrittori,  & tra  gli  altri  da  Sofocle  quiido  dice,Sophocles  in  captiui- 
tateilli  Antenorcm,  acfiliosciusaim  Enctis  in  Thraciam  feruatos  tradir, 
inde  circa  Adriam,  in  eam  parte  venifte,  qux  nunc  Enctia  nominatur.Tcn- 
gono  quelli  ideila  oppcn ione  Cornelio  Nipote,  & Trogoncl  io.  Libro  di- 
cendo 
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cendoeflcr  paflatii  Veneti  con  Antenore,  loro  capitano’dopo  l’cfpugna- 
tione  di  Troia. Plinio  nel  cap.  1 9.dcl  reno  libro  dice, che  i Veneti  dalia  Tro- 
iana ftirpe  difccfcro.Et  per  tante  aurtoritd  di  coli  graui  Auttori, concludere- 
mo, che  1 Veneti  paflàlTcroquiut  con  Antenore  loro  Capitano,  &che  fìfer- 
matlero  nell’intimo  del  Golfo  Adriatico,&  hauendone  (cacciati  gli  Euganei 
habitatori  prima  di  quelli  luoghi  ( cioè  tra  il  mare  & l’ Alpi  ) quiui  habitor- 
no.  Al  line  quella  Regione  fu  nominata  Marca  Triuigiana  dopoché  turno 
citiate  le  forze  de  i Longobardi  da  Carlo  Magno , l'Italia  mutolii  ad  alcune 
parti  delle  fuc  Regioni  nome . E coli  come  parte  della  Flaminia , & parte 
dell’Emilia  fù  addimandata  dall’hora  in  poi  Romagna  per  eller  Hata  lem  pie 
fedele  alla  Città  di  Roma,  coli  parimente  tutto  il  paefe  di  quella  Regione  di 
Venetia, Marca Triuigianali  chiamò  per  clTer llatoil feggio  dei  M accheti 
nella  Città  di  Triuigi,fccódo  die  tenue  Biódo,Ralàel  Volatcrrano  nel  quar 
to  libro  dei  commentari.  Se  il  Razzano.  Hora  per  venire  a fuoiconfini.lccó- 
do  moderni  Geografi  ha  dalla  parte  del  Friuli  la  Liucnza  fiume,  die  la  diui- 
dc  dal  detto  Friuli , Se  verfo Germania  fono  l'Alpi  , & monti,  che  la  Spara- 
no da  Tcdelchi:  Ma  verfo  Occidente  vicn  con  il  fiume  Mcntio  didima  dalla 
Lombardia  a Pedinerà  , & dalla  parte  del  mezo  dì  il  Golfo  di  Venetia  , Sé  >1 
Ramo  d’ Adicc conclude  il  fuo  confino , perciò  làlcndo  lungo  detto  Ramo , 
vi  fi  chiude  dentro  tutto  quel  paefe,  ch’c  dalle  Paludi  di  Mclaca,  & di 
Bergantino.  Sono  in  quella  Marca  molte  Città,  & Terre,  Cadelli, Borghi, 
c ville  tarmale . Ma  la  principale, e capitale, e Metropoli  di  tutta  quella  Regio 
ne,  è hora  Venetia,  la  quale  c la  più  marauigliofa  Città  del  mòdo, tutta  Fon- 
data nell’acqua  ,ouc  fi  vede  l’impodìbile  fòpra  l'impoHìbile,  con  le  più  du- 
pcnde  fabriche,e  (óntuoli  Palagi, di  tutta  la  terra, tutti  di  fuori  vediti  ili  mar- 
mi diucrli , & di  dentro  fregiati  d’oro , con  tapezzarie , & di  (età , c di  lana , 
& altro , ne  li  troua  Città  che  fi  polla  agguagliare  a qfla  nella  politezza  del- 
le fiale  cofi  de’  principali,comc  de'  prillati:  la  onde  concludo  quella  arrecha- 
rc  più  toflo  lluporc , c mcrauiglia  a chi  ben  la  mira  , che  a poterla  comparare 
ad  altra  Città. Quindi  falciando  quella  bellitlìma  vergine  li  varca, e per  acqua 
e per  terra  (da  cinque  miglia  in  poi)  a Padoua  Città  e fòrte , e con  il  maggior 
Audio  d Italia,  la  quale  oltre  alla  fua  grandezza  di  giro,  & palazzo  flupcdif— 
fimo  : hauc  anco  la  maggior  Chicfa,  che  lia  in  tutta  la  Marca:  di  coli  mirabile 
Architcttura,che  c degna  di  edere  mirata, ne  ci  mancano  tempi)  belli  tlìmi  in 
gran  numero  , c Palagi  ben  ordinati  : Ma  il  fuo  territorio , che  foprauanza 
di  fertilità  tutti  gli  altri  di  qdi  contorni,ma  di  qui  partendoli  più  verfo  l’Oc- 
cidente 1 8.  migìia  li  troua  Vicenza  in  vna  bada,  tutta  attorniata  di  giardini, 
orti,&  campi  fruttuolì . Quella  Città  gode  aria  molto  temperata, & vi  nafee 
nel  fuo  territorio  i miglior  vini  di  tutta  la  Marca , hanno  i Sigtiori  V icentini 
animo  grande , & nobile , onde  fiorifcc  tra  loro  vna  delle  IlTuflri  Acadcmic 
d'Italia,  il  ridutto  de'  quali  lllufl.Sig.  Acadcmici  c vn  bcllitlìmo  Anfiteatro, 
(opera  dcU’lngcniolilfimo  Andrea  Palladio , Architettore  de’  noAri  tepi  fa- 
moliliimo)ncl  quale  Andtcatro  h vede  la  pcrfpettiua  di  Vicenzo  Scomodo, 
Architettore, nato  codi,  madie  dico  io  d’ Architettura, le  Vicenza  c tutta  or- 
nata d'ogiu  fuo  ordinerà  onde  il  Tofcano.il  Compolito.il  Dorico,  c Ionico, 
conil  Corinto  accòpagnato  al  Rullico,  li  feorge  in  vari)  luochi  nelle  fàbr.chc 
Defcrittionc  della  Geografìa  vniuerlalc.  Z par- 
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particolari  de  glìiluft.Sig.Conti,tra  quali  quello  dciriIInft.Sig.C6te  Otta» 
uio  Tiene  e di  coli  mirabile  cópolitione,  che  chiunque  lonina  refta  ammira- 
to: ma  chi  vede  il  difegno  della  quali  ftupcndiliima  Mole  del  palagio  del  Sig. 
Valyio  Chicrcgatto  all'Ilota,  mira  e vede  in  vn'iftcflb  tempo, e Atene  e Ro- 
ma . Et  (e  bene  la  marauiglia  nafte  ne  gli  iiuomini  per  non  lapcrc , Chi  non 
marauiglierà  vedendo  la  (uprema  Architettura  del  gran  palagio,  oue  riliede 
la  Giuftitia  di  coli  cfquilita  bellezza,  & fortezza,  che  ogni  terminato  ordine 
in  qllo  li  lcorge?Ha  V icenza  panunto  molti  huomini  illuftri  nelle  lettere, & 
armi,i  quali  perche  fono  noti  al  mòdo  per  fc  lieti!  hora  gli  taccio, ma  nella  pit 
tura  fiori  a’tcpi  palliati  il  famolillìmo  Montagna, & dopo  lui  il  Maganza  non 
men  Poeta  vcftito,chc  nudo. fu  anche  rccccllctc  Falolo  al  par  de  gl’altri  del- 
la (cola  di  Zeuzi,  e di  Parrafio , ma  vero  imitatore  hoggidi  viuc  cò  ftuporc  di 
molti  l'ingeniolilfìmo  Giofcppe  Scolari  Pittorc,che  pur  hora  formontàdo  al 
tépio  dell’Eternità,  e Icurzàdo,  e mouedo  le  figure  quali  la  Natura  có  l’Ar- 
te ingàna.  ma  perche  mi  conuic  finire  l’incominciara  imprclalaftiaròp  hora 
Vicenza, & verfo  Verona  inuiàdomi, e corteggiando  lotto  a’colli  Vicentini  a 
dietro  verfo  Oriente  rcllando  Mòtebcllo,  & altri  luoghi  alla  villa  molto  va- 
ghi; Ma  eccoci  a Verona  giunti. e cjfta  Città  di  magnificcza,e  fplédorc  al  pari 
di  ogn  altra  di  Europa, nò  tàtop  la  fertilità  del  fuo  territorio,  quato  p la  fua 
ampiezza, poiché  circòda  quali  2oo.miglia,ncl  qual  termine  li  veggono  frut 
tiferi  Monti, Colli  adorni,  Capagne  floridi  liime, & Bagni  falutifcri  alli  corpi 
humannclla  e porta  fotto  il  piu  téperato  Clima  d’Europa, onde  ben  pare  che 
Natura  vi  liabbia  porto  ogni  induftria  p arricchirla  di  ogni  forte  di  piate, fruc 
ri, fiori, e frondi:di  maniera  clic  nirtun  mòte  al  Mòdo  e che  lia  più  di  fempltci 
ncco,comc  è il  Mòte  Baldo  di  Verona. Quella  Magnifica  Città  ha  di  circuito 
intorno  a 7. miglia, liede  in  profpcttiua  al  mezo  giorno,.!  guifa  di  vaga,cbcl- 
lillìnia  Scena. l5al  Settentrione  tiene  Icaltillìmc  Alpi , clic  la  diuidono  dalla 
Germania, nelle  quali  (i  faluoronoli  Reti)  To(cani,dallc  mani  de  1 primi  Fra 
cciì;m.i  ehi  mira  poi  al  fuo  Oriérc.Mczo  di,&  Occidcte,vedc  vn’anipliliìina, 
& vaftillìma  Capagli.!, la  qual  di  lòtano  aprédoli , alla  Città  rapprclcnta  mi- 
rabililfima  pfpcrtiua  di  vn  bellillìmo  Teatro, il  qualcarreca  delidcrio  al  giu- 
diciofo  riguardateci  fempre  pafeer  l'occhio  di  t.ita  giocódiHim.i  v irta.  E in  q- 
ft.i  Città  vno de  i beiti, & ordinati  anfiteatri, che  lia  in  tutta  l ltalia.fabricato, 
comealcuni  credono, da  i Vcronefi,in  memoria  di  Augufto.  Veggòli  parimc- 
te  due  Archi  triòfali  nella  via  del  Corfo,  la  quale  antichità  dà  fegno  della  fua 
magiiificéia,e  gradczza:pafla  p il  mezo  della  Città  il  fiume  Adige  (tato ce- 
lebrato da  Poetiche  la  diuide  in  due  parti.qu.il  vien  varcato  da  Verone!!  có 
4.a1t!llìmi  Ponti, tra  quali  il  più  celebre  e qllo  di  Cartel  Vecchio,  p oliere  o- 
pra  del  fccòdo  Vetruuio,di  coli  mirabile  Architettura,  che  \no  de  1 fuoi  Ar- 
chi è creduto  il  maggiore  che  varchi  fiume, hà  parimctc  tre  Fortezze,  cioè  Sa 
Felice, Sa  Pietro, e Cartel  vecchio.hebbe  tjlla  Città  molti  huoroini  famofì  nel 
le  lettere,  & armi.quali  fono  mentamétccò  figure  bcllillìme  di  marmo  ftati 
porti  p eterna  memona,fopra  il  Palazzo  del  Cóliglio,nc!la  piazza  de  i Signo 
ri  ,come  mirar  fi  polIono.Lucio  Vitrnuio,Plinio  Iccòdo,  Emilio  Macro,  Ca- 
tullo, Cornelio  Nipote,  Cucrino,  & il  Fracaflorio;  onde  clic qftanobilillì- 
ma  Città  puolfi  có  ogu'altra  pareggiare,li  per  l’antichità  del  fanguc  di  molti 
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huomi  ni  IlluRri  come  per  la  fua  liberalità, e gloria  caunllcrefea.  Fiorifconoui 
hoggi  molti  cccelléti  huomiui  IlluRri  in  tutte  le  fciczc , mailìme  nella  Sacra 
Theologia,Filofolia,Fli(toria,  Pocfia,  Pittura,  & Architettura;  Ira  1 quali  m 
Thcologia,&  Filololia  c il  Molto  EccelI.S. Tornalo  Bouio,chiamaro  il  Z^lfi- 
riclio.-nella  Poeliail  Rcy.  Monfig. Flaminio  Valermi, & nella  Pittura 
létifT.Paulo  Ciliari,  & hoggi  viuc  il  Sig.  Felice  Bru(alorzi,il  qual  nò  deue  cf- 
fcre  polipolio  ad  alcun'Ecccll.  Pittore, in  nilluna  Città  del  Mòdo.  Ma  nella 
HiRoria,&:  Geografìa  vi  c il  Mag.Sig.Lconida  Pindcmóte  amoreuolillìmo  , 
gétilitIimo,&  cordialilfìmo  mio  Còpadre;la  futticiéza,&  valor  del  quale, ef- 
sédo  hormai  nota  p tutta  Verona, c Italia, mi  taccierò;  poi  clic  p fé  Itcllo  lì  fà 
chiaro, & llluftrc  p tutto'l  modo. Ma  ritornàdo  à dietro  lì  mira  Fcltrc, Gui- 
dai diBelluno,nòmenoantico,che  di  fico  bello. poi  Sarauallc,&  Cencda, in- 
di poco  tòtano, ma  dclblata,poi  Conegliano,  & più  entro  Valjdi  marino,  V- 
derzo.più  allaballa  Porto  Bulàletto,  Motta . Seguo  Treuigi  Città  nò  molto 
grande, ma  di  lito  forte, la  cui  antichità  c nota  a tutti  gi'htflorici:ne  iùgi  è Me 
fbc  palio, che  và a Venctia. Quindi  dando  volta  \ crfo  a’  mòti,ma  pció al  pia- 
no li  (corge  Cittadella, Bal1àno,&  la  vai  Sugana  più  verfo  a móti,ouc  derma 
la  Brenta,  & alle  radici  di  detti  monti  le  vede  Marollica,  Tiene» Valdagno,  e 
Schio.Ma  ritornando  al  piano  vicino  1 o.miglia  a Pa  . lotta  lì  feorge  Moncclife 
fopra  vii  colle  cò  la  terra  al  piano,  & nò  molto  lì  varca  che  lì  trotta  Elle,  Mò- 
t.agnana,c  Lignago  terra  fortiliima,diuifedal  iiumc  Adice  in  due  parti, & la- 
fciàdo  Lonigo,c  Suauc.có  Coiogna,  dietro  alle  liuc  dei  l' A dice  tornado  tro- 
uiamo  l’Abadia,  He  Lede  tiara  terra  buoni  llima. Quindi  entrandone!  Folcii-  ‘j“e  “* 

tic  di  Rouigo.  Quella  c vna  Città  nò  molto  gride  ne  Ibi  tc,ma  di  grà  fertilità  moitS  for. 
c il  luo  territorio  maliime  quàdo  l'acqua  nò  lo  molclla,pche  giace  tra'l  Pò  & topoflo  aU 
l’Adice  burnì.  Hora  lafeiando  Rouigo  cò  il  fuo  paefe  molto  ballò  verfo  Adria  1 acque . 
diamo  volta. Quella  fu  già  Città  molto  fàmofà(qual  c polla  ncH’inlìma  parte 
del  Golfo  ) mi  iiora  di  niilun  còto. Quindi  latuàdo  fo.'o  il  nome  a qlla  Città 
con  poco  varco, che  li  tà  a Chioggia  s'.irriua.qinl’e  polla  fra  gli  llagni  ddl  ac  Chioggi* 

3 uc  (alfe, ha  la  forma  lunga  diuiì'a  in  due  parti  da  vna  belliliima,&ìarga  Ria-  c,tu* 
a,dalla  quale  molte  vie  picciole  deriuano,  la  onde  s \a (simiglia  a vna  Ipina  di 
pelcc.  intorno  a detta  Rrada  li  veggono  (Li  tutti  i lati  lùbriche  fontuohllìme. 
fuori  della  Città  fonoui  certi  luoghi  rutti  cinti  di  mu»n,p  rellringcrc  l'acqua 
fella  détronel  tcpodell’Eilate  p ferii  fale.malalciàdo  phom  CÌiioggiacòil 
fuo  cupo  porto  verfo  il  Lido,vcncdo  p pallai  lene  a Vcuctia  Malamoco  ritro  £^0mo^* 
uali  già  leggio  del  Duce  di  Vcnetia.  E ponedo  fine  alla  Marca  Triuigiana,fc  dt\T>n<a  di 
ne  pall.ircmo  alla  Lòbardia. qlla  Regione  ha  fecódb  la  diucrlità  de  tòpi, hauti  Vcnctia. 
to  diucrli  nomi, onde  fu  da  primi  nominata  Bianora.poi  bellina, Doria,Bo: ;»  Lomfiardfa 
Gallia  Togata, Gallia  Gifepcmna,  Cifpadana.Aurcìia, Emilia, Lògcbardia, 

& hora  Lòbardia,  e Rendali  efirattn  la  lettera  g.  hebbe primieramente  il  no-  e t’ciie 
me  di  Bianora  da  Ocno  Bianoro  Capitano  vai  oroli  liimo  de  Tolcani.il  quale  maggioi  Oj> 
Iiaucdo paffuto  di  qua  dall’A penino  s’mpatronì  di  qRo  paefe,  feròdo  Gito-  mi*  • 
ne.  Fù  dopo  detta  bellina  parte  di  ella  Lòbardia, cioè  dal  fiume  Panaro  fino, 
a Rauéna.Cluamotfì  anco  lino  al  tòpo  di  detto  Catone  Gallia  Aurclia,  HeE-' 
milia  da  capitani  Rom  ini . Sempronio  nella  diuifionc  dcll'Jralia  dice , clic  11 
cluamauaanco  Dona,cioc  qlla  parte,  eh’ c da  Alle  lino  à Panna,  da  cui  prete 


anco 
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anco  iltiomcDorìa  fiume  col  paefe,ilqual'c  hora  di  Biadato  Emilia, & da  Par 
ma  a Bo1ogna(giàaddim3data  Bianora  dal  capitano  detro)Gallia  Aurclia,& 
Emilia  da’ capitani  Romani,  iqualirafièttorno  le  vie, cioè  l’Emilia  da  Piacéza 
a oue  comtnciaua  la  via  filami ma,&  filaminia  da  Rimini  a Roma:  tjfti 

foiffi ri  i nomi  di  qfto  paelc.nó  però  turto;ma  d'alcqpa  Tua  parte  fi  come  hab 
bià  dctto.Fu  nominata  Gallia  Cil'padana,o  Cifapenina  da'Galli.che  Icaccior- 
«o  quindi  i Tofcani,comc  ferme  Liu.ncl  j.lib.&  Polibio  nel  a. Ma  nófolamé 
te  nominorno  qfta  regione  di  qua  dal  Pò, ma  anche  qlla  di  là  dal  Pò  chiamor 
Lombardia  noGallia Trafpadana,al  fine  furnochiamateqftcdue regioni Lógobardia da 
da  chi  piè-  , Lògobardi.chc  lùgo  tepo  tènero  la  Signoria  d’efle,hora  Lóbardia  séza  la  Ict 
delle  il  no-  tera  g p maggior  dolcezza  nel  (pimciarc:hcbbe  tal  nome  qfte  due  regioni  do 
poche  fii  coronato  Imp.  Carlo  Magno  da  Leone  III.  Papa,  fi  come  rcfcrifcc 
Biodo  nel  2.lib.dell’hift.&  il  Platina  ciò  afferma  nella  vita  di  detto  Papa.So- 
Ttrmmi  noi  termini  della  Lóbardia(lecódo  Giorgio  Mcrulancl  7. lib.deirhifl.de’  Vi 
bardi L°m"  rconti)l’Alp.,l’Apenino,,l  fiume  Adicecon  il  Rcno,cJie  parta  vicino  à Bolo- 
11  *’  gna.mi  lì.òdo gli cóftituifcci  remimi, daH’OricteScultcna.ò  Panarofiumc, 

dal  Settétrionc  il  I ò,d.il  Mezo giorno  l'Apcnino,  & dall'Occidente l’Alpi.i 
quali  termini  fono  anco  feguiri  da  fira  Le .V, irò, cioè  ponedo  egli  la  Romagna 
all  Oriéte  colino, della  qual  mette  il  lìumc  Panaro, dal  mezo  giorno  l' Apem 
nocó  parte  di  To(cana,&  Liguria  di  là  dalI'Apenino,  dal  Settentrione  il  Pò, 
Lombardia  3-  dall’Occidcte  parte  del  Pò  co  l’Alpi,chc  d.uidono  la  firacia.  òlla  Regione 
\lua  crii  1-  ^ £jl  tàtaeccclléza,ch’è  séza  alcii  dubio  delle  prime  d'Italia,  fi  p I amenità  del 
fuo  pacfe.che  pducc  tutto  qllo,chc  fa  Infogno  al  vitto  fiumano, come  p Tarn 
plczza  delle  fuecittà.  M:rali  in  qfta  vaga  rcgionccolli  ameni, eveftiti  quindi, 
& indi  di  varie  piante  fruttifere, come  d'oliui, viti, fichi, & altri  fiporoli  (rutti 
ouc  fini  (cono  i luoi  colli  s’allargano  1 Tuoi  ampli  campi, iquali  producono  ab* 
bondàza  di  grano.  Vcggófi  i fuoi  liuommi  di  ^portionata  flatura:ma  di  t3to 
ingegno, che  fbnodilpoftinómcnoallelcttcre.cheaU’armi.c  traffichi  d'ogni 
forte.  Le  fuccittà,&  cartelli  fono  le  più  popolate  non  foto  di  tutta  l'Italia,  ma 
Insceni  it  anco  di  tutta  I’Kuropa.a  corrilpò.icz.i  della  l’uagradezza:  map  nò  trapaliate 
I .(imbardi  i tcrmuu  delle  lue  lodi  me  ne  vègoalla  particolardefcrittionc  d'ellà,  e p dire 
■iti  a 0501  prima  del  l.iCifpadana  (diuidcdoli  ella  hora  in  Cifpadana,c  Trafpailana,cioc 
j'òbardia  <lua,e  **  ®rt  Pò)e  lùa  princi pai  città, rjual  c Milano, porto  in  \ n fitoil  più 
CifpjJar.a.  fcrtl'c  d* tutta  ^ detta  regionc.qlb  è la  piu  popolata  citta  d'Italia,  ma  dime  di 
Milano  pò  cjllc.the  fon  fra  terra:  qui  fi  trouano  di  tutte  le  forti  d'opationi.che  li  pollon 
cipal  Città  farc:onde  fe  tutte  farti  del  módomàchailcro,  qui  in  qfta  città  li  troucrehbo- 
blldi»3  L°  no-^ono  ‘ *uo‘  vaghi  di  le  ficfsi,  c pciò  vertono  liabiti  fontuoli,  tàtoi 

Gétilhuomini, come  gli  mercati, & artesiani.  Mirali  in  qfta  città  tre  colè  no- 
tabili (oltrcall’altreinuumcrabili)  il  Domo, il  CaftelIo.&l'Hof  pitale  gràde. 
Quindi  lafciàdo  Milano  fe  ne  paia  amo  a Brcfcia  p cller  la  fcròda  città  di  Ló- 
bardia,nógià  di  grandezza:  ma  fi  bene  di  ricchezze,^  Popolationi,qfb  ha  il 
Brcfcia  cit-  maggior  territorio  di  qu.ite  città  fianoin  qfticótorm,&ancoil  più  ricco.So- 
tà  con  fuo  no  i Bresciani  molto  fpiritofi  ncll’attioni  loro,  c matlimc  gli  operari  j , i quali 
territorio.  c5  ja  loro  indurtria  nò  folo  cauano  da’  fuoi  mòri  la  vena  del  ferro , ma  anco  lo 
Bergamo  riducono  a pfctt»one,di  maniera, che  Brclcia,  & fuo  territorio  fa  tante  arme, 
citta.  che  Teme  quali  a tutta  i’Iralia.fcgue  Bergomo  poucro  di  pacfc,ma  molto  più 

. • ' ricco 
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ricco  iNiuomini  induftriofi,  pofcia  che  fc  bene  il  fuo  territorio  è p lo  più  mó- 
tuofo, bàlio  i Bergamalchi  co  la  loroinduftria  ridotto  fìnolc  pietre  a coltura, 
onde  hoggi  lì  vede  p tutti  i fuoicótorni  (opra  le  pietre  fruttiferi  capi, e gi^rdi- 
nitmirali  più  al  piano  fotto  a Bergomo  Crema  città  no  molto  gradc,ma  di  fi- 
tomirabiicjdi  détropolita,c  forte,&  più  al  ballo  vicinoa  Pò  Icorgelì  Cremo 
nacò  il  fuo  alto  Torrazzo, qfta  ha  il  paclc  molto  fècódo,li  p la  fua pianura, co 
me  p il  fiume  Oio,checó  l’adacquare  i fuoi  capi,  gl’ingrafla,&  fi  fertili,  qual 
acqua  fi  dà  pciòcó  indultria  dcll’huomo  a’tepi. Sotto  a Cremona  fi  mira  M5- 
touacò  il  fuo  lago  fatto  dal  Siedo, che  f uori  dal  lago  di  Garda  elee, onde  qfta 
città  è rutta  tonnata  dall'acqua, &cancllc, che  fa  il  lago, quindi  la  feudo  Man 
touaalla  liniftra  parte  del  Mécio  , oue  sbocca  nel  Pò  liedeGouerno  cartel  lo, 
& feguédo  il  corlo  del  Pò, mirali  nó  lùgi  da  Goucrno  Odia, e Reucrc  cartelli 
porti  I va  alla  liniftra, & l'altro  alla  delira  del  Pò,&  più  al  ballo  Sermiti  fi  tro- 
ua  cóla  Stelata, (otto  alla  quale  dou'cntrail  Panaro  nel  Pò  giace  il  Bondeno 
e fopra  le  riuc  del  Panaro  più  verfo  a’móti  il  Finalc,ma  lafciado  la  riua  del  fiu 
me  ne’più  balli  lochi  di  qlti  cótorni  la  Miràdola  è porta, fortezza  di  grà  (lima, 
qui  ne  gl’iftelfi  cótorni  è S.FcIice,Còcordia,S. Martino, Carpi, e Sciamolo, &: 
nuolgcdofi  a’móti,douc  la  via  Emilia  palla  Modena  fi  Icorge  atta, che  appref 
fo  Romani  fu  di  mo)tartima,&  hora  molto  forte, fopra  à quello  fotto  al  mòte 
Apenino  fi  troua  SalTuolocaftellomirabi!e,e  traffichcuolc:Scandiano,c  Ru- 
bicra  co  molti  altri  fuochi  auanti,ch’a  Reggio  s’arriui. Reggio  ècittà  nella  via 
Emilia, nó  molto  gràdcjma  di  nome, e antichità  affai, quindi  Reggio  >,  falciarlo 
có  i dui  cartelli, che  nuoui  fon  dcttiiE  di  Reggiano,  & l’altro  Correggio,  Bre- 
(ccllo, Viadana, GuaftalIa,Lucera,Bozolo,S.  Martino, Sabioncta, e Calai  mag 
giore,  cartelli  vicini  l’vno  all’altro, porti  per  il  più  alle  riue  del  Pò  ; Ma  al  Set- 
tetrione  fi  mira  CaftiglionejRcdódc(co,Riuoltclla,Dcfenciano,  Salò, e Riua 
di  capo  al  Lago  di  Gardate  lafriando  Riua  di  T rento,c  Rouerc  ne  móti,li  ve- 
de al  piano  verfo  al  mezo  dì  Lonato  có  Mótcchiaro,  Afola,e  Cancto,  & oltre 
il  Pò  Colorno,S.Sccódo,Soragno,Bufctto,&  albi  cartelli  porti  ne’  grati!  capi 
Parmegiam , ma  eccoci  à Parma  Città  nella  via  Emilia  diuifà  in  due  parti  dal 
fiume, che  da  lei  prede  il  nome, quindi  e da  Fornuouo,Pótrcmoli,Fiuigiano, 
Borgo  di  vai  di  Taro,  & nitri  cartelli  dell'Apenino,à  Borgo  S.Donino  li  parta 
& indi  à Firczuola,poia  Piafenza,  Città  molto  abbódàte  di  carne,!atticini,vi 
no,&  pnnejpoi  andàdo  p la  via  Emilia  fi  troua  il  famofo  fiume  Trcbia,  ilqual 
varcato, a S.Giouàni  s’arriu.i,ma  lafciado  1’  Apcnino,c  Sarauale,Tortona  cit- 
tà,& Voghera,  có  altri  luoghi  a Pauia  ligiùge,  qfta  Città  è fabricata  fopra  la 
finillri  nua  del  fiume  T icino,  otte  c Audio  fiondi  (lìmo,  & Cittadini  amoreuo 
Ii,& gratioli.fù  già  llaza  de’  Re  di  Lóbardia,fcguc  Lodi  Città  nó  molto  gi  ade 
ma  porta  in  vn  piano  de’  più  gradi  di  Lóbardia,c  cartel  S.  Angelo, Malignano, 
Cadano, Treuì,Carauaggio,Orzi,Soncino,  & altri  luochi  fono,  e di  qua  c di 
là  dal  fiume  Ada , d’intorno  a Lodi,  ma  ritornando  a Milano  mirali  alla  par- 
te del  fuo  Occidente  le  Città , clic  i moderni  comprendono  nel  Piemonte, & 
noi  nella  Lombardia,  perche  quelli  pongono  i confini  del  Piemonte  vcrlò 
Ponente  il  monte  di  Tenda,  & quello  della  Corina.  I)a  Lcuante  il  fiume 
Scllia,  da  Settentrione  l’Alpe,  che  lo  diuidono  dalla  Francia,  & da  me- 
zo giorno  i I Marchclàto  di  Monferrato . 
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Defcritrionc  dell’Italia^ 


PIEMONTE. 

/ I-  l M ' 

‘ ^ 

A I!  Piemonte  prclo  quello  nome  modernamete  fecó- 
do  la  più  comune  opinione  per  cfTcr  a pie  de'  móti.che 
di ui dono  l'Italia  dalla  Francia,  & a tempi  noftri  c mol- 
to copiofo  di  Città , che  non  doiicua  ellcrc  per  auen- 
tura  a'tempi  di  Tolomeo,  il  quale  nel  Tcrio  libro  do- 
po la  Citta  di  Pauia  ch’egli  chiama  Ticino  mette  i Sa- 
lali!, i quai  dice,  clic  fono  fotto  gl'Inlubri.e  fra  eli!  no- 
mina le  Città  Agufta  Pretoria, & Eporedia.chc  fon’og- 
Picmome  <ri  Ofta,&  Iurca,&  poi  foggiungci  Taurini,  che  è il  proprio  Piemonte . Et  i 
jpprio  qual  libici, (chc  (i  tien  per  fermo  eiTer  hoggi  la  regione,  ou’c  Vercelli  metrendoui 
“'  Tolomeo  la  già  detta  Città  di  Vercelli.  Et  indi  fejn’cntraa  i Cetroni  ncll’Alpi 

Grcic,o  Mólcnis.Et  apprettò  nell’ Al  pi  Litorec  mette  la  Città  Salina, & Cc- 
mcnelio,die  i moderni  lian  detto  etter  Saluzzo,&  Clucrafco.  Et  in  parte  del 
la  Liguria  mette  Polentia,  Afta  Colonia, & Alba  Pomperà, che  i moderni  tcn 
gono  per  Potenza,  Afri, & Alba, pur  comprefe  hoggi  nel  Picmonre.  La  onde 
ì>  vederfi  hoggi  quella  Prouincia  molto  più  piena  «li  Città, & popolali  ha  po 
itola  fua  Tauola  particolare  del  Dileguo, acciò  in  qucfti  tempi, clic  la  guerra 
continoualàin  quelle  parti , pollano  i curiofi  ingegni  vedere  le  fuc  Città, & 
luociu  principali  fotto  al  fuo  grado, per  tanto  non  li  replicarono  da  noi, fé  nò 
le  principali, li  come  anche  hnbbinmo  fatto  nelle  altre  Regioni,  & Prouincie, 
Luochip  I-  minii  dòque  Culli, l'opra  vn'erta,  feguc  Follano,  Chieralco,Alba,Afte,Tori 
Piemonte  no,Qdhl  di  MóferratOjSaluzzo.linarolojCarmagnoIajVolpianojTrinojVer 
&■" Lòbar-’  celli,  Nouara,  Alcllàndria  della  Paglia,  & il  retto  di  quelle  che  fono  in  Lom- 
enti Ttalpa  bardia, Vigeucne,Como, Moofa,&  altrc.Hora  fc  bene  lì  difeoftramo  dall'or- 
dine  di  feguir  la  Liguria  perctterc  confinante  alla  Lombardia, ci  conuicn  dar 
volta  alla  Romagna  p trattare  prima  di  quelle Regioni.chc  fono  di  quà  dali’- 
Apenino,epoi  diremo  di  quelle  clic  di  la  dall'  Apenino  foggiacciano . Sten- 
donlì  1 confini  dalla  Romagna  da  Foglia  finoà  Panaro  fiume , c dall’Apeni- 
Remagna . no  fino  al  PÒ;  è la  Romagna  di  aria,  e di  fertilità  limile  alla  Marca  d’Ancona; 
Bologna  ma  |c  fllc  Qttj  foiioalqu.ito  più  fjmofc,tra  le  quali  c Bologna  Città  di  ftu- 
Cutaco  "u  dio,  & più  popolata  di  quante  fiaoo  in  Italia  da  Roma,  Napoli , Vcnctia,& 
Milano  in  poi , legue  Ferrara  al  pari  d’ogn’nltra  di  fplcndidczza , hora  lòtto 
Ferrara  fot-  j somrno  Pontefice  Clemente  Ottauo  ridotta . Segue  Argon ta,Lugo,  Ba- 
ia ranno"  gnicauallo,Mafli,Codiguola,Facza,Imola,Caftcl  Bologuefc,  S. Pietro Pu-^ 
ili!.  tri,Raucnna  Città  molto  antichi, Ccfenna, Forlì, Bcrtinoro,&  Rimini. 
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DELLA  MARCA 

D'ANCONA. 


che  da’  Longobardi  , i quali  per  tanti  anni  anelerò  a voler  annullar  affatto  il 
Nome  Romano,  li  in  (litui  itero  alcuntloro  Maeftri , clic  chiamarono  Du- 
chi , & Marcliefi , facendo  quattro  Duelli  di  Spoleto , di  Friuli , di  T urino , 

& di  BeneuentOi  & due  Marche!!  cioè  di  Triuigi,  & d’Ancona:  onde  alhora 
come  per  eccellenza  quello  nome  Marca , che  era  Cornatone,  a tutte  Re- 
gioni o Prouincic,  lì  fece  come  proprio  di  quelle  due.  Ha  la  Marca  d'Anco- 
na il  fuo  confino  dalla  parte  di  Romagna  la  Foglia,  & dal  Regno  di  Napo-  Colini 
lui  Tronto  fiumi,  da  foczo  giorno  gl’Apcnini  la  terminano,  fc  di  Set-  '“-''arca 
tcntrione  il  Golfo  di  Ventilala  lepara  dalia  Schiauoma,  clic  giace  all'altra  *'  '“'co,:a' 
parte  de!  detto  Golfo,  e quella  Rcgiouc-riitta  compartita  in  colline,  & 
p.ani,  ricca  dfogfi/graiii,  & vini  : ha  moitJ  grolle  terre , c calici  li  j tha  la  piu  "*  L*r* 
mercanti!  Citta  c Ancona , per  la  commodità  del  fuo  l’orto  ,ouc  t raffilano 
molti  mercanti  Lcuantini:  la  più  beline  Alcoli,  la  piùpotentcè  Fermo, 

Macerara,  cC.ttànuoiu,  oue  per  cllcrc  in  mczola  Prouincia,  rliedeii  Anc°Mci« 
Gommatore;  quiui  è anche  lo  Studio.  Ofmo  c Città  molto  nnt.ca  . Icfì  ha  u’ 
vii  ferri 'illimo  Contado;  ma  non  vie  loco  che  honoripiù  la  Marca,  che  Lo- 
reto, net  la  Santa  Cala  della  Madonna:  lì  contiene  anco  nella  Marcalo 
Stato  del  Duca  di  Vi  llino  , Simgaglia , FolTombronc , Pcfaro , buone  Cit-  DuC4to 
tà,  quantunque  picciolc:  Fano,  Recanati,  c Mont'alto,  fatto  Città  da  d Vlt>lno' 
Sili  > Quinto . Hora  romando  aiquanto  a dietro  a i monti  Apcnini , fi  tro- 
ua  l’ Vmbna , che  li  oggi  pafTa  fottonomc  di  Ducato  di  Spolcti , nel  quale  fi 
comprende  Borgo  San  Sepolcro,  Città  di  Cartello,  Vgubio,  Noccra.Fo-  Du<*°  di 
Iigno,  Spello,  À filli , SanScucrino, Camerino, Spolcito,  Noria,  Todi,  sr°,e,°- 
Rieri,  & Narni . Ma  ritornando  all'Abruzzo,  qual  termina  tra  il  Fortoro, 


<£*£*£?* 


R/tl  ro  meglio  dellintc.  Quello  nome  di  Marca  vogliono  Marca  d’on 

r~.-  l tST  tS  alcuni, che  lìa nome  Tede(òo,& altri Franccfè,  & co-  de  GaHcri- 
li  quelli  come  quelli  atlcrmano , clic  Marca  lignificar- 
fc  propriamente  Regione,  ò Prouincia  particolare:  on-  “c‘ 
de  chiamartero  Marcheli  coloro , che  erano  al  goucrno  delle  Prouincic.  Et 


^ R c^erc  'a  Marca  d Ancona  vna  Regione  fàmofìlìima 


' ' appretto  alle  altre  d'Italia,  i primi  cheordinorno  que- 

h )’^  • rto  Tolomeo  gli  fecero  la  Tauola  del  Dilègóo  fcparata 
\ dalle  altre, acciò  meglio  le  fue  Città,  & terre  li  \edcllc- 
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& il  Tronto , ne!  qua!  fpatio  fono  comprefi  molti  Popoli , & Città  fotto  ad 
vna  amenità  di  paefe  marauighofamentc  : ha  la  marina , Sc  i monti  fra  qucfti 
«lue  numi,  ma  non  e pereto  paefe  afpro , ma  fi  bene  piaccuole  : le  fuc  Città , 
e 1 erre  fono, prima  I Aquila , capo  dell'Abruzzo , che  fù  edificata  ria  Fede- 
rico Secondo  Imperatore , peralsicurarc  da  quella  parte  il  Regno;  Bene- 
uentoche  tu  dato  alla  Cliic'à  da  Hcnricc  quarto,  contracambio  divo 
certo  tributo , Citta  di  Chieti , Città  di  Penne , Sulmona,  Sora,  Aquino,  & 
Alcoli:  benché  li  dia  hoggi  alla  Marca.  Hora  tornando  a paflareii  Forto- 
re li  t roua  la  I uglia,  la  quale  fi  diuidc  in  terra  de  Bari,  detta  da  Latini  Peu- 
cetu.&mPnglùi  piana,  detta  da,  medelim.  Dauma,  che  fi  diuidonocon 
i nume  fonino . Nella  Puglia  piana  li  contengono  due  terre , cioè  Man- 

Ter,  do  S ' S'P°T 5 ^ri  ve  neìono  moltop.ù,  cioè  Bari, 

tramo.  barletta,  NI.0,n5?°  1 ’ c rrani  » ™ WR«e«À>  fi  entra  nella  ferra  di  Otranto , 
ertegli  Antichi  cliiamorno  Iapigi.-, , & abbraccia  tutta  quella  pendola , che 
giace  tra  aratilo,  e Brindili.  Strabonc  fcriuc , che  ne  i tempi  antichi  haucua 

„ , , “ « ?r°  k’  9ttJ  : ma  "cl  ,uo  tc,nP°  duc  blamente,  Taranto , e Brindili , 

Calabria.  & nella  terra  d.  Otranto  : Otranto,  e Brindili . Pall.indo  hora  nella  Cala- 
bria , i cui  termini  inno  .1  Fi  urne  Lauo,&  ,1  Mar  Tirreno , con  .1  Ionio . con 
piu  d.  cinquecento  miglia  d.  e.  .-conferenza , e d.uila  la  Calabria  in  due  Par- 
, ti,  quel  la  che  giace  fui  Mar  Tirreno,  è propriamente  Calabria,  ouchabi- 

torno  anticamente  i Brut,;  : l’altra  che  riiguirda  il  Marc  Ionio,  li  dice  Ma- 
gna Grecia,  elicli  diuidc  in  lupcriore,  Se  inferiore,  d.  quella  è capo  Co- 
lenza  , & di  queir  i Catauzaro , quella  Città  e grolliliiina , & quell  i fortif- 
ica ; al  a marini  ^onfiNoccra,  e Santa  I ufemia,  che  8à  nome  al  fuo 
G°!io  , c l orpia,  con  detta , perche  ! i corrente  de!  Faro-giftnta  fin  quà  lì 
nuo  gem  dietro , quindi  pailaro  il  capo  clic  li  eh:., ma  Coda  della  Volpe  , & 
po.  quello  che  fi  dice  Capo  dell'Ano.,  li  armi  a Lcuconura  ,'om  «vii 
tratto  i venti  li  cambiano  a.  marinar. , & pcfc.oèdeu  , Capo  di  Snu  tmen- 
to , ma  Arcggto mi  e reftato  adictro.  Hora  paliamoli  Cipo  h irfononli 
vede  Ceraci , quali  nella  fronte  di  Italia  , di  aria  così  tcrtipotat u , ci  li  dice 
mai  liauerfcmito  pel»;  <]mui h abitano,  Locri,  così  celebri  nelle  antiche 
hiltoric.Lalci.ato  poi  Capo  Stilo , ouefi  cauano  molte  minere  di  fèrro,  li 
arriua  ai  Go  lodi  Squilacci , Limolò  per  le  temprile  clic  vi  regnano,  enon 
lungi  Bclcaltrq,  oc  alcun,  vogliono  1, a Perdi, a,  altri  danno'  quello  hono- 
rc  n Strongo  i.  Vedchpo.  Cottone,  tra  ,duc  Capi  delle  Colonne,  e di 
Alice . Entroterra  I,  fcuopreLamo;  Caftromllo,  Alto  Monte,  San  Marco, 
& Monte  Alto  ; ma  cccoc  i arriua  ti  di  donde  ripa;  t mimo , coca  Cofenza, 
poitafotto  rApcnino  lopra  fette  colli , tra  il  Grati , &il  Bufento  fiumi , l'c- 
gue  Catanzaro,  come  dilli , Nicaflro,  Monte  Leone  , con  i contadi  di 
amemramcrauigliofa,è  anco  nella  Calabria  eptripreio  Taranto.  Diamo 
hora  volta  alla  Baiilieata , che  (piega  dal  fiume  Sarno,  al  Lauo  y afl'u  mon- 
tofa,&  afpcra.  Quiui  li  veggono  alla  marina  Vico,  Sorrento , Mafia,  Amal- 
fi, e balenio,  maria  temperati  (lima , Se  cniro  terra  laCaua,  Noctra,c 
San  Smelino,  & ai  mare.  Felle,  Agropoli  , i’oliceltro,  Venofi,  & 
Atc:ia.  Quindi  corteggiando  il  marc',  ci  fi  allarga  Terra  d.  Lauoro/o 

Campa- 
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Campagna  felice,  della  quale,  fu  capo  anticamente  Capua  : ma  horacca-  Terra  di 
po  Napoli  di  tutto  il  Regno,  Città  veramente  regia,  gira  fette  miglia , è L*uor#,« 
lunga,  ma  {fretta,  ècrefciuta  a i tempi  noflri,  c farebbe  crefciuta  molto 
più  le  il  Re  Cattolico  non  li  hauefTe  proibito,  clic  non  lì  palla  Uè  innanzi  Napoli, 
con  le  fabriche , quella  è vna  delle  douitiofe , Se  popolate  Città  d'Italia, 
oue  fi  veggono  tanti  Signori , & Caualicri , che  rendono  la  Città  magni- 
fica, e fuperba.  Lafciamo  Napoli , Se  vediamo  Pozzolo,  &le  altre  terre 
di  Campagna,  cioè  Teano,  Calui,  Aucifa,  Caferta,  S.  Agata,  Nola^, 

Somma , nobile  per  la  Lagrima  , e’f  Greco,  che  quìvicnc.  Hora  entriamo 
nel  paefè  dei  Latini,  detto  ancoii  Latio,  che  fi  diuidc  inantico,  enuouo.  La.,0è 
l'Antico  fi  Rende  dalla  foce  del  Teucre,  lino  a monte  Circello,  Ipatio  di  fejt'llù- 
dnquanta  miglia , il  nuouo  da  monti  Circello  fino  al  Garigliano . Ha  la  »<  • 
pane  della  manna  mal  Tana , fùgià  paefe  habitat;  Mimo,  e pieno  difàmofe 
Città,  che  pcrdcrono  la  loro  grandezza,  prima  perla  vicinanza  di 
Roma,  poi  per  le  incnrlìoni.  Se  le  innondationi  dei  Barbari. 

Roma , cne  è capo  del  mondo  è diuifa  in  Latio , e in  To-  Roma . 

frana,  in  Tofcana  è Borgo , e Trafteuerc  in  Latio  è 
il  redo.  Non  fu  coli  gloriola  quella  Città  per 
la  grandezza  dell’Imperio  Romano,  che 
li  ftendcua  dalle  Colonne  di  Ercole 
all’Eufrate , & da  Inghilterra 
all'Atlante , quanto  hog-  , 
gi  perla  infinita  aut- 
tontà  del  Vi- 
cario' di 
Chri- 

fto.  , 

gli  altri  luoghi  fono  Oftia,  Ardea, 

Nettuno,  Terracina,  Gaeta* 

C fra  terra  Tiuoli , Ana- 
gna  , Capo  de  gli 
Erraici,Veru- 
li.Babuc- 
co,Sc- 
gna. 
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Confini  del 
la  Tolcaru, 
e lite  cuti. 


Lucca. 

Tiù. 


fiorenza. 


Siena.' 


DELLA  TOSCANA. 


A TofcanahapertermineaTrnmontanagli  Apenini, 
Si  a mezo  dì  il  Mare  Mediterraneo , da  Ponente  il  fiu- 
me Macra  , & da  Leuante  il  Teucre  , fpatio  di  duccn- 
to,  Se  fettanta  più  miglia.  E' la  Tofeana  montola, 
ma  perciò  ha  maggior  pianura , della  Liguria , contie- 
ne anco  molte  gran  valli,  tutte  piene  di  popolationi. 
Se  aliai  fèrtili . Pallata  la  Magra , la  Tua  prima  terra  è 
Serezznna , di  (ito  fòrte , tenuta  da  Genouelì  con  gran 
guardia.  Se  più  alto  Pontrcmoli , Cartello  importante  del  Re  Cattolico, 
Se  non  lungi  al  Marc  Malia , e Carrara , terre  ai  nome  per  la  caua  de  i mar- 
mi  bianchi.  Segue  Pietra  Santa , e Sirauezza . Vedefi  poi  foprail  Scrchio, 
Lucca  Città  di  poco  circuito,  ma  nobile,  ricca , Se  popolare . Ma  varcan- 
do il  Monte  San  Giuliano  (òpra  l’Arno , e Pila , Se  più  oltre  fi  troua  Fioren- 
za, alla  cui  villa  non  fi  può  meglio  mirare,  quiui  fi  veggono  le  piu  belle. 
Se  meglio intcfe fabrichc , colìpublichc,  come  priuate  di  tutta  Europa,  le 
ftradc  < ili  Fiorenza  fono  tutte  lallricate , Se  larghe , diritte , Se  nette  femore  t 
Quiui  fi  mirano  le  più  belle  (colture,  & pitture  di  tutta  Italia,  di  Micnel- 
Angelo  Buonaroti,  di  Baccio , di  Andrea  del  Sarto,  diGiouan  Bologna , Se 
di  altri  eccellenti  Pittori,  cScultori:  matta  le  altre  cole  di  marauigliaèla 
Cupola , Se  Campanile  di  Santa  Maria  del  Fiore , con  la  Galleria  di  Sua  Al- 
tezza Sercnilfima , & il  Palazzo  de  Pitti  . Ma  per  finirla , non  vi  è colà 
che  non  fia  degna  di  eflcrvifta  da  chi  fi  diletta  di  cole  rare.  lontano  da  Fio- 
renza trenta  miglia  fi  vede  Siena , la  qnale  ha  vn  grande , & fertile  Stato,  & 
fi  mira  in  quella  vnbelliifimo  Duomo  rutto  di  marmo  nero , e bianco,  con 
i]  più  bello  Pauimento , che  fi  troui  in  Italia , figurato  in  mai  ino , Se  lauo- 
ratodirimertodimarmo,  Se  è opera  di  mano  dell’Eccellente  Mccarino, 
con  pitture , e fcolture  di  Bronzo , e di  marmo , pur  di  mano  dell’ifteflo  Mc- 
canno.  La  piazza  di  Siena,  è così  ben  porta  , che  con  balzarli  6 in  mezo 
vna  cauità , li  che  dando  al  ballò , & all’alto  fi  può  vedere  ogn’vno , che  fo- 
pra  vi  fia , le  altre  Città, e Terre  di  Tofeana,  fono  Piftoia.Prato,  Pefcia,  Em- 
poli, Volterra,  Ligomo,  Marta,  Piombino,  Oruieto,  Pienza,  Corto- 
na, Chiufi,  Pitigliano,  Arezzo,  Viterbo,  Perugia  fàmofa  Città,  Ac- 
qua pendente  , Bolfena , Montefiafcone  , Orta , Ciuità  vecchia , Mon- 
talcino,  SanGcmintano,  Colle  fatto  Città  di  nuouo,  Cafòli,  Orbctcllo, 
Crollerò,  Portocrcole,  Canapiglia,  Scartino , Suretto , Bibona,  & mol- 
te altre  terre  murate  nelle  Maremme,  ma  tornando  verfo  a Monti,  fono 
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il  Monte  Snnfbuino,  Monteuarchi,  San  Giouanni , & i CaftcIIi  delle  Chia- 
ne , che  cafcano  in  Arno , Foiano , Luciano , e limili  nomi . Hora  fò  vn 
gran  falto,  & vengo  a Cartel  nuouo  della  Garlàgnana,  vltima  terra  da 

3 uclla  parte  de  monti  ; feguendo la  colti  degl’ Apenini,  clic  guardamelo 
ili  entra  nel  paefe  di  Gcnoua  , clic  fi.  chiamò  Liguria  dagli  Antichi , la 
quale  ha  i fuoi  contini  dalla  parte  di  Occidente , il  fiume  Varo , c da  Lcuan- 
tc  la  Magra  fiume , da  Tramontana  i monti  Apcnini , & da  mezo  di  il  mar 
Mediterraneo.  Quello  paefe  c molto afpro , emontuoto,  clic  non  fi  al- 
lontanano i monti  mai  dalla  vilh  del  mare . Ha  però  molte  valli , & qual- 
che piano,  midi  poco  (ito,  c di  rara  fertilità . I luoghi  di  conto  fono  Niz- 
za, con  vn  Cartello  di  gran  conto,  VillaFranca,  con  vn  porto  capace , ma 
non  molto  licuro,  Monaco , fortezza  notabile , Vcntimiglia , & Arbcnga, 
che  ha  vn  fertile  piano,  ma  l’aria  vi  è peftilentc  4 11  Finale,  marchcfato  II- 
lurtrc,  Noli,eSauona.  Ma  ecco  che  fi  filai  la  viftadinoi  Gcnoua,  Città 
lupcrbillima,  capo  della  Liguria,  poi  feguendo  la  (piaggia  del  mare  , puf- 
fino  Gcnoua  li  troua  Porto  fino , e poi  Rapallo,  col  luo  Golfo , dopò  que- 
llo Chiauari , Lcuanto , Porto  Venere  , la  Specie , con  il  Golfo , & piu  ol- 
tre Lecice,  locoartài  commodo  per  pallaggieri.  Et  qui  finifeodt  haucrc 
circondato  l'Itala 

Fiumi  notabili  (Tifali*. 


A Ria,  detta  Nettuno,  fiume  che  diuidc  l’Italia  dalla  Schiauonia. 

Acheronte , qual  difeende  per  Valcntra , & Martomaro , poi  sboc- 
ca nel  golfo  di  Sant’Eufemia . 

- Arno , che  nalce  fopra  Borgo  San  Sepolcro , nell’ Apenino  in  vn  luogo 
chiamato  Faltcrrona , & palla  per  Val  de  Fighino,  poi  pcrmezo  Fiorenza, 
fopra  alquale  fonoui  tre  bellitiìmi  ponti  nella  Città , & da  Fiorenza  và  a Pi- 
fa:  diuidcndola  in  due  parti,  poi  entra  in  mare  poco  difeorto  da  Liuorno. 
e di  detta  Città. 

Adige  detto  da  gli  Antichi  Atefi,  qual  nalce  ne  i monti , clic  diuidono 
la  Germania  d.ili'italia , vicino  a Tobliaco  Villa,  nei  quali  monti  anco  na- 
fee  la  Drau.i , ò Drauoclie  va  in  Oriente,  & l’Adige  llorccndofi  tende  all*— 
Occidente , ri fp etto  all’altro  : ne  i quai  monti  parimente  nafeono  altri  due 
fiumi , cioè  il  Tagliamcnto , e la  Piauc , che  da  Scttentrioneal  mezo  dì  (cor- 
rono, l’Adige  palla  vicmoa  Bolzano,  &perTrento,  & poi  palla  per  me- 
lo à Verona,  diuidcndola  in  due  parti,  & da  indivd  a Lignago,  Apoi 
entra  nel  Gallò  di  Vcnetin . , 

Arbia,  qual  di (cende  da  i monti  fopra  la  Girtellina,  & enrranclfiume 
Ombronc,  vicino  a Bonconucnto. 

Brenta,  che  Plinio  la  chiamò  Meduaco,  qual  principia  in  Val  Sugana, 
& palla  vicino  a Ballano,  poi  feorrendoa  Padoua,  poco  difeorto  in  quella 
entra  in  Bacliiglione,&  và  a sboccare  in  due  luoghi  nella  palude  di  Vcncria. 
Brembo,  che  da  i monti  di  San  Giouanni  dìfeende,  & nel  fiume  Ada 


entra , 


D:fcr  rtione  della  Geogrtfàa  vniucrfafe. 


Dd 


Bufcr- 


Liguiia,  o 
pack  «il  Ge 
nona. 


Defcrittione  dell’Italia 

Bufato , che  fopra  Cofenza  da  vna  fonte  nafee  dalla  parte  del  melo  dì  » 
te  poi  entra  nel  fiume  Grati. 

Cangiano , detto  Liris , die  dal  monte  Apenino  dibende  , te  palla  per 
Sora  , poi  vicina  a Frontal , te  da  indi  nel  mare  sbocca . 

Lmenza , clic  Plinio  chiama  Liqucntia  , quale  dai  monti  Opitergini,  fe- 
condo Plinio,  nafee:  ma  10I10  vedutoli  luo  iialcimento , qual  e fopra  Pul- 
ci ino,  da  tre  fonti  clic  naficono  quali  in  vn  medefìmo  luogo,  la  quale  bor- 
re tra  il  Triuigiano,  c'1  Friuli , diuidcndol’vno  dall’altro,  mailfuocorfo 
è così  quieto  che  a pena  fi  può  far  giudicio  verfo  qual  parte  corra  : vi  a sboc- 
care ne  i paludi  di  Caorle . 

Lunedilo,  qual  nafee  pocodifcofto  da  Pordenone,  òPortonaone,  te 
entrain 

Lenza,  fiume  che  dal  monte  Apcnino  difccndc,  Apatìa  vicino*  Par- 
ma diuidcndo  la  via  Flaminia  in  due  parti,  poi  entra  in  Pò  Re  dei  fiumi 
d'italia . 

Natifone  fiume,  sforge  dalle  Alpi , dietro  Vintidio,  e correndo  verfo  il 
mar  di  Vcnctia,  palla  per  Guidale  d’Auftria,  te  da  indi  a poco  varcob 
vmfcccol  Sontio. 

Nanfa  fiume , corre  per  Aquileia , e Tiluo  parimente . 

l’Oglio  fiume , che  dal  Lago  d’Ifè  vie  n fuori,  Apatia  perii  Brefeiano» 
ACremonefe,  con  arrecare  tanto  beneficio  a quei  territori),  chcl’indu- 
ftria  di  adacquare  detti  paoli , che  ingrafl'a  i campi  di  si  fatta  forte , che  più 
del  fuo  ordinario  producono  : poi  entra  nel  Pò . 

Pò,  da  Poeti  chiamato  Lriaano,  & Pado,  qual  forge  da  vna  fonte,  che 
Plinio  la  chiama  Vilccnda , nel  monte  Vefo,  bora  Vis,  A corre  perii  Pia- 
monte,  vicino  a Turino,  Si  Calai  di  Monferrato , dopò  palla  perla  Lom- 
bardia vicino  alla  Gttà  di  Piacenza,  & Cremona  : và  poi  a sboccare  nel  Gol- 
fo di  Venetia  con  molte  bocche . 

Sauena  ,chc  dall'  Arenino  dibende,  te  pati*  via  no  a Bologna , diuidcn- 
do la  via  Flaminia  in  due  parti , & entra  nella  Padula. 

Secchia,  clic  Plinio  la  chiama  Gabello,  che  dall’Apenino  forge  , poi  in 
Pò  entra . 

Stura,  che  Plinio  chiama  Tarus , dall’ A penino  deriua,  etra  Vulpiano, 
te  Chielan , entra  nel  Pò. 

Tagliaucnto,  che  nafee  da  quei  monti,  che  ho  detto,  che  hoggi  fo- 
no de  Carni,  & palla  viano  a Spilimbcrgo,  Valuefonc,  San  Yido,  Bel- 
grado , te  alla  Tilana  fi  ingrofla , Se  de  indi  al  mar  borrendo  fotto  della  Bc- 
uazana , in  quello  entra  (opra  Caorle  alla  parte  di  Lcuante  . 

Taro,  clic  Plinio  chiamò  Tarus,  che  dall'A  penino  forge,  te  patTa  vi- 
cino* Parma,  diuidcndo  la  via  Flaminia  in  due  parti,  Ade  indiai  Póne 
borre . 

Tcueronc  che  Plinio,  Strabene, e Silio,  Italico,  Io  chiamano  Ameno, 
oual  dal  monte  Alba , forge , te  pafià  perle  Città  de  Marii,  in  Campagna 
cu  Roma , & vicino  a Roma  entra  nel  Teucre . 

Teucre,  che Liuio lo  chiama,  Albula,  qual  forge  ncll’Apcnino,  vici- 
no 
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no  doue  forse  l’Arno  » parta  vicino  al  Borgo  San  Sepolcro  , èe  Città  di  Ca- 
rtello, poi  (correndo peT  l'Vmbria,  d Roma  li  conduce,  fottoalla  quale 
entra  in  mare  à Oftia . 

Ticino  che  dal  Lago  maggiore  denua , & parta  Lotto  alle  mura  di  Pauia , 
poi  nei  Pò  entra. 

Varo, fiume  che  fi  dirte  Varus , qual'dall’Alpi  del  monte  Camelione  for- 
ge, fopra  Villa  di  San  Stefano,  & entra  in  marea  Nizza,  di  Proucnza. 
CJuefto  fiume  diuide  la  Francia  dall'Italia , fono  altri  fiumi , ma  di  poco  no- 
me , quali  più  tòrto  torrenti , che  fiumi  portoni!  chiamare . 

Menti  fin  notàbili  et  ltàlià  . 


L'ATpi,  chediuidono  l’Italia  dalla  Germania. 

Monti  Apenioi  > che  diuidono  l'Italia  in  due  parti,  quali  principiano 
a Nizza , Oc  feguono  fino  à Reggio  di  Calabria. 

Monte  Appi . 

Monte  Camelione  detto  Saulio. 


Menti  dclU  T b fieno. 


MOnte  Aione. 

Monte  Alto. 
Monte  Argentare . 
Monte  de  Carrara . 
Monte  Iurto. 

Monte  Negro. 


Monte  Cotuo . 
Monte  Fifcello. 


Monte  Peli® . 
Monte  Rufoli. 
Monte  Cerbero. 
Monte  Italiano. 
Monte  Ventaio. 
Monte  Veiano.  . 


Menti  del  Dncoto  di  Sfoltito. 


Monte  Senio. 

Monte  San  Giouanni . 


Menti  delle  Com fogne  di  Homo . 

Monte  Albano.  Monte  Capitolino. 

Monte  Celio.  Monte  San  Martino. 

Monte  Circe!  lo.  Monte  Olimpo. 

Monti  dello  Terrò  di  Littore. 


Monte  Artruno. 
Monte  Chnrti. 
Monte  Dracone . 
Monte  Garro. 


Monte  MilTeno'. 
Monte  Somma . 
Monte  Tabaro. 


Dd 


Monti 


% 


• 

Dcfcrittionc  dell’Italia 

- .. 

r ^ «V  f 

r ni. 

1 n 

•'  *]  • 

Monti  della  Calabria. 

Wi  ti|,’f£ 

Monte  Cadono. 

Monte  Efopo . 

i;  ìli.f.T  li 

Monti  della  terra  d Otranto. 

nr\v<i  Ivin.uj 

Monte  Chimara . 

Monte  Sardo. 

. .M  i - „ ' f 

• »>.  ‘ f * 

Monti  della  terra  di  Bari. 

f i f 1 t 

Monte  Fitcrno 

Monte  Gargano  detto  di  S.  Angelo 
Monti  dell  Abruzzo. 

Monte  Acquilio. 

Monte  Plaro. 

Monte  Fiterno. 

Monte  Pagano. 

Monte  Falcone. 

. Monte  Tremola 

Monte  Gua'co. 

.i.t  J io  ' iHionou 

) & «f in  i fi  ~ 
/ 

Monti  della  Marca  di  Ancona . 

LvdsnttO  aJnoM 

-»  r Onte  Afdrubal.  . Monte  Bradono. 

ivi  Monte  Falcon.  Monte  San  Fiore. 

Monte  Vctcrc. 

* 

•:rfu 

- T 

Monti  della  Romagna. 

Monte  Pefaro. 

Monte  1 aucfo.  . 

IdUlC  |A  u li  lui  A 

. opcdmisi  ' - ~.n 

MiiO  JlliqJ.I 

Monti  della  Lombardia. 

mlvritd  P 

MOnte  Arfino.  Monte  Brinnza. 

Monte  Canzono.  Monte  Beilo.  . 

Monte  Bobio.  Monte  Culuo.  . 

Monte  Cartello.  Monte Sempione. 

Monte  Cenile.  Monte  di  Carni  in  Friuli , & Mon- 

Montc  San  Bcnardo.  te  Caldera,  è monte  maggiore 

Monte  Magro.  licH'illna. 

Monte  San  Gotardo. 

-■  •*♦«.«  . <2.1  pia'  M 

Monti  del  Friuli  e de  II  a Marca  T ri /ligi ano.  i ! . 

. . ...  j .hi  M 

Monte  Cauallo.  Monte  Sctio. 

Monte  Reale.  Monte  Rauto. 

Monte  Mauro.  Monte  Baldo. 

; . • -Ir/.WWM' 

Dell'! fole  appari  incuti  all'  Italia. 

TRa  rifolcchc  appartengono  all’Italia , la  maggiore  è la  Corfica  » che 
fù  detta  Cime  : quella  c lontana  ila  i vadi  Italiani  feflanta  due  nu- 
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glia , cioè  dal  territorio  di  Volterra . La  longhczza  di  detta  Ifola  è di  cento , Itola  dì  Cor 
e feflanta  miglia , & la  lua  larghezza  è di  (e  llanta  , ilfuogiroedi  trecento,  ^ca>  c 
c ventidue,  tlfuo  rito  c per  lo  piu  afpro , &montuofo,  c datila  pormelo  S'ardcli*' 
dal  monte  Gradacelo,  qual'hà  nella  cima  vna  bella  pianura , & in  ella  due 
laghi , vno  dei  quali  ri  dice  Ino,  e l’altro  Crcna.  Ino  gira  intorno  a me- 
lo miglio , fuori  del  quale  elee  il  fiume  Cuoio , dal  Creila  elee  il  Lutinone, 

& il  Tauignan , fiumi  principali  de  II’ lidia  ; fono  quello  monti  di  tanta  al- 
tezza, clic  non  vi  ri  può  tiilirc , le  non  per  ftrettifiìmi  palli,  fatti  con  fòr- 
za di  ferro  5 intendono  più  di  feflànta  miglia,  nel  qual  (patio  fònofeìne 
grandi  Hìme  di  Larici , Abeti , Pini, Faggi,  ltoucn,  Caflagiic,  Ginepri, 

(Scaltre  forti  di  Alberi,  ma  di  pocauilit.ì,  nelle  quali  Iclue  li  trouatio  Orli, 

Caprioli,  Cinghiali,  e Moiri,  che  fono  a 'guida  di  Capre , ma  non  latcfla 
cori  dura , c le  come  tanto  fodc , che  fòuentc  cadano  d’alti  dirupi  con  il  ca- 
poni giu , neper  qucfWfi  fraugono  ; Le  pianure,  c le  valli  dell  ifola  fono 
fèrtiliiiìme , al  pan  di  quelle  d’Italia  : abbondano  di  ogli , vini , tormenti , 

& frutti  di  ogni  forte  : mallime  la  Valle  di  Nioln,  che  contiene  dedotto 
miglia  di  giro,  ècopiolanon  fblo  di  grani,  ma  anco  di  palcoli:  ne  meno 
fono i paeli  di Calàcca , ediAdiazzo,  cili  Balagna  , c di  Nebio,  edi  Ca- 
po corio:  egli  c vero,  che  i Curiati  la  fp.iucntano  di  tal  maniera  che  l.a 
maggior  parte  fi  difèrtano.  Plinio  annoucr.iua  in  quella  Ifola  trentatre 
Città,  & tra  elle  due  Colonie  Romane,  Mariana,  & Aleria,  dedotte  Vdconatr 
vna  da  Mario,  & l'altra  di  Siila . Hoggi  hai  Ve  {coluti  di  Sagpna,  Adiaz-  «WTIinUdi 
-zi,  e delle  lùdctte  due  Colonie.  Ncbioera  già  Città  buona:  ma  eficndo  Cuiiua* 
fìnta  rouinnta , fu  in  fua  vece  lobricato  San  Fiorenzo,  la  oneri  veggono 
nel  iuo  Golfo  le  Saline  della  Roia , c la  Cale  di  Fon  ioli , & il  porto  delia 
Mortella,  capace  di  ogni  gran  nauilio:  la  miglior  Città  dell'Ilòta  bora  c 
Adiazzo  attorniata  ila  tre  iati  dal  mare:  con  buone  mura,  contrade  lar- 
ghe, & edifìci;  magnifici , &bcn  popolata:  ha  parimente  il  contado  no-  v,nf 
bile  per  l’eccellenza  dei  vini,  che  vi  uafeono,  cvcmiigli,  e bianchi:  di 
Capo  Corfò,  gh  altri  luoghi  importanti  (òro  Caini , terra  elude , con  vna 
rocca  fortilii.na,  oue  iGenoueri  tengono  grotiìHiino  prclìdio.  La  Badia 
ha  parimente  vna  Cittadella  a Hai  tòrte . Bonifacio  è Coltello  irono  rettole, 
di  rito,  come  Oruicto,  loprn  videi  ta  pendola , limile  ad  vn  pomo,  che  fi 
congiunge  col  ramo,  ha  vn  porto  liiuriHìrno,  perche  è circondato  d'ogni 
intorno  di  alt. liane  rupi,  sfàldatca  filo,  ha  il  mare  dotato  di  Corali,  la 
douc  li  pelcano  in  gran  quantità , poi  ri  portano  a Genoua , per  acconciar- 
li, & da  indi  per  tutta  Italia. 

Nomi  Antichi, c Moderni  delle  fin  notabili  cofcx  dclt  ifola  di  C orfica . 


Moderni 


•Antichi 


Moderni 


•Antichi 


Aleria  dellr. 
Agrata. 

AÌcria 


Alena  colonia.  Diana fbgno 
Corolino  — Lidie 
Khotomo  fiume.  Gatralartp 


R Infera 
Aluca 


Diane  portus. 


Badia 
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Badia 

Balagna 

Corte 

C!ciirlino,tlagno 
Centuri 
Cinque  «liiefc 
Chiaparteno 
Calui 

Capo  di  muro 
Capo  corto 
Celano 


Mancini 

Balanta 

Concito 

Clunio 

Centaurio 

Laurino  (no 

Mòte  di  Tarabe- 

Robico 

Riopromont. 

Sacro  promont. 

Tccano  promót. 


Iftria 
Liarmone 
Monte  (agri 
Niolo 

Porto  di  Calai 
Polo 

Porto  Bonifacio 
Rocca  piana 
Sole  n tara 
Torti 
Talabo 


Mora  ■ 

Lode  fiume 
Rotio  monte 
Olinco. 

Calalo»  feno 
Palla 

Plutonico  porto 
Albiana 
Opino 
Talcrino 
Titanc  promont. 
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Irimpctto  à Liuomo  fi  vede  Malora  .eia  torre  Perca  Copra  vn  Icoglio, 
ne  molto  fi  varca  aitanti , che  fi  troua  la  Capraia , all’incon- 
Ifoladcl-  tro di  Piombino , Palmaiuola»  ne  molto  lungi  da  lei  l’Elba,  lfola  qual 
tue  colc'ma  Sira  fccol*doi  moderni  cinquanta  miglia:  ma  poucra  di  grani , e di  frut- 
r»uiglio(«.  t‘>  dimincre,  c di  minerali  e molto  abbondeuole:  percioche  produce  il 
ferro  infinito  ; perche  cauato  ila  vn  luogo,  virinafee  nello  Cpatio  di  ven- 
ticinque , ò trenta  anni , di  nuouo  , comete  mai  non  fi  fòlle  cauato:  ctut- 
tauia  le  nccaua  ih  molta  quantità,  etantofe  n’ècauato,  che  fe  non  vi  ri- 
natcctrcfi  farebbe  hormai  confumata  tutta  l’Ifola , & è gran  merauiglia, 
cheti  ferro  cauato  qui  non  fi  può  condenfarc , ne  ammaliare  entro  il  cir- 
cuitu  dellTfola  : ma  tolto  di  qui,  &:  trafportato  altroucfi  condenta,  am- 
roatla , A^Jnuora.  Nel  mezo  dellTfola  cuui  vna  fontana,  che  crclce,  e 
feema  fecondo  il  credere,  e feemare  dei  giorni,  di  maniera  che  quando 
i giorni  fono  longhillimi,  fparge  tanta  copia  d'acqua,  che  fa  macinarci 
molini,  & quando  tòno  corti  (fimi  fi  vede  quafi  lecca;  di  maniera  che  of- 
fe tua  quali  il  credere  del  Nilo  ; percioche  ancor  lui  ne  i giorni  del  Solili- 
tiodell'Kftatecrefce,  &nelSolftitio  del  Verno  cala.  Vie  anchevnmon- 
tc  alle  cui  radici  ti  cauano  le  calamite  nere,  & bigie,  & ionehòcauatc, 
qual’hò  trouata  di  maggior  virtù  la  calamita  che  io  cauai  alla  parte  di  O- 
riente,  che  quella  dalla  parte  di  Occidente;  perche  quella  tira,  & que- 
lla didaccia  il  ferro , ma  dalla  parte  del  mezo  dì , & à Settentrione  han- 
no poca  forza . Da  vn’altro  monte  maggior  di  quello  della  calamita  fi  ca- 
uano marmi  aliai , & per  tutta  l'ifola  fi  icuoprono  fegni  di  minere  di  Zol- 
fo, Vitriolo,  Stagno,  c Piombo.  Quella  fù  già  eie  Signori  di  Piombi- 
no: ma  lotto  al  Gran  Duca  Cotmo  è ridotta  in  mano  della  Cafade  Medi- 
ci: il  qual  Gran  Duca  vi  fabricò  Porto  Peraio,  ficuritlìmo  per  ogni  graf- 
fa Armata,  al  qual  Porto  v’e  vna  Città  di  giro  poco  più  d'vn  miglio,  che 
Itole  del  R«  ‘kd  nome  del  gran  Ccfmo  ti  chiamò  Cofmopoli,  da  lui  fatta  fare.  Vedefi 
ero  «li  Na-  parimente  (òpra  detta  Itola  monte  Chrilli  detto  dagli  antichi  Artcmilia, 
poli  nd Me  ocome altri  vogkono  Duoun,  tcorgeli  paflato  Piombino  Troia,  & ?!!’- 

incon- 
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incontro  di  Monte  Argentare  il  Giglio,  e Gianuti:  il  Giglio  gira  venticin- 
que miglia,  & ha  vna  poca  di  habitatione  fopra  vn’erta  jkt  laluarli  i fuoi 
popoli  quando  li  Corlan  li  moledano  . Pailato  il  Teucre,  li  vede  Pal- 
maro!a,e  Ponza,  quafi  all'incontro  di  Terracma:  Palmarola  hoggi  è dtf- 
habitata,  fù  detta  da  gli , Antichi  Pandaria,  & haucua  già  popoli, 
habitationi . Ponza  non  è allatto  delcrta  . Qui  ut  anticamente  fi  con- 
finauano  i perfonaggi  grandi  , ne  lungi  fi  mira  San  Martino  con  altre 
Ifolettc,  ma  di  nillun  conto:  ma  giorni  al  Collodi  Napoli  fi  vede  egli, 
adorno  di  dedotto  Ifolettc  : la  prima  c Ifchia,  che  gira  deciotto  miglia-., 
è talmente  cinta  di  balze , die  non  vi  li  può  entrare  le  non  per  vn  drcttif- 
fìmo calle  . Quella  produce  il  preiiol.iliir.o  vino,  che  li  dice  Greco,  &i 
più  delicati  frutti  di  quel  paefe  . I Poeti  l'infero  che  Tifeo  , fulminato 
da  Giouc , le  giaccflc  fotto , e die  refpirando  mandarti  fuori  fiamme  ; 
perche  ella  veramente  c foggetra  agl’incendi).  Tralfchia,  c la  terra  fer- 
ma giace  P recida  di  nome , per  lo  fuoco  che  n’elcc  , e per  li  bagni  d’ac- 
que calde  ottime  per  il  mal  della  pietra:  fegue  Pandataria,  e Inclita,  e 
tra  Pozzolo,  c Paufilipio,  e Magari,  Stalla  bocca  del  Golib,  euui  Ca- 
pri , qual  gira  otto  miglia  di  lito,  afpcra,  ma  di  aria  tanto  amena,  clic 
lù  il  porto  di  Augullo  Celare,  la  danza  di  Tiberio,  quiui  ncll’cn- 
trar  dcil’inuerno  vi  paflano  da  tetra  ferma  gran  quantità  di  Coturnici» 
e Quaglie  : codcggiando  il  Regno  fi  vede  Lcucalia  Pontia  , c Ifacia  a 
fronte  della  Città  eh  Policadro,  eia  pietra  della  Naue,  nel  golfo  di  San’- 
Eufemia  lenza  cofa  di  confiderà  rione:  feguono  l’ifolc  Eolie,  chei  Poeti 
fingonochcquì  regnarti  Eolo  Re  de  i venti  ; Strabono  vuole  che  quelle  ^ 
lfole  liano  lètte,  & Tolomeo  noue.  La  prima  c Stromboli,  qual  man- 
da fuori  fiamme  , & pietre  infocate  . Segue  Panaria  , & Volcanello, 
fotto  nome  di  Didima,  cioè  gemella:  nc  lodgi  c Lipari,  quale  è la  mag- 
giore di  quede  lfole,  copiofa  di  fichi,  &\ua,  c d altri  frutti.  Vulcano 
getta  fuoco  da  due  bocche . Saline , Fciicur , & Alicur , c Vdica , che  c la 
più  lontana:  fono  piene  quede  lfole  di  arbori,  cdipafcoli,  ma  la  tema 
dei  Corlan  non  le  lal'cia  habitarc:  nel  mare  Adriatico  li  rrouano  l'ifolc 
diSanta  Maria  di  Tremiti,  che  fono  quatrro  , tutte  dishabitate,  fuorché  ifoi*  dti 
vna,  douc  è vn  Conuentodci  Canonici  Regolari afiai  forte c con  prefi-  Mai  Adrì*. 
dio;  eli  veggono  a pprc Ilo iGenuafi  dogli,  ma .ncll  vltimo del  Golfo  j fi  "co>arr;*r- 
vede  vna  ichicna  di  terra , che  fi  dciijcdaìle  Fornaci  lino  alla  foce  della  Pia- 
uc  > alla  fomiglianza  di  vn’alco  tagliato  dai  fiumi,  e dal  mare,  in  cinque 
laghi  , tra  la  fudetta  fida,  c la  terra  ferma  fono  le  lagune  di  Vcnetia, 
la  qual  Città  conlLidi  fettantaduo  Ifolettc  , che  fi  cominciornoad  habt- 
tare  l'anno  quattrocento  c vintimi  hora  tutte  habitatc,  & ornate  di  fu- 
perbi  palagi,  & le  minori  almeno  di  fieri  Tcmpij , & altre  fàbrichcj  l’I- 
folcattornoil  Friuli  Inno  Caorle,  con  vna  boti. liima  babitationc  per  pc- 
fcatori  j queda  c Città  perche  ha  Vtfcouo.  Segue  Grado,  & Bai  baia, 
con  molte  altre  Ifolctte  ornate  di  Chicle  , cafc;  attorno  l’Iftna  fi 
dorge  la  Capraria  non  più  lontana  da  terra  tcima  di  vn  mezo  miglio, 
lunga  vn  miglio,  ma  molto  drctta.  Qui  mi  nell’incurfioni  degli  Ichinui 
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fò  fabricata  , fotto  Iuftino  Imperatore  Iuftinopoli  , che  fi  chiama  bora 
capo  d’Iftria,  all’incontro  di  faremo  feorge  lllbla  di  San  Nicolò.  Pot 
li  mira  Rouigno  nobile  Camello,  qual  licdcfopra  vn’Ifola  che  gira 
vn  miglio  , ma  tanto  vicina  a terra  ferma  che  con  vn  ponte 
fcuipaflà,  feguc  l’Ifole  di  Santa  Caterina,  &di  Sant- 
Andrca , & San  Giouanni , non  molto  lontano  lì 
fcuoprono  due  Ifolette  chiamate  Seror.  Alf- 
uicontro  di  Pola  fi  veggono  diuerfelfo- 
lettc  picciolc , ma  fruttuofe , & nel 
porto  lftcfTo  di  Pola  fe  ne 
contano  fei  > clic  fono 
quattro  , longo 

due , c lar-  , . • ì • 

go  vn  i 

* mi- 

glio , & fuori  del  porto  fono  quelle  di  San  Gieroni- 
mo,  c di  Breoglia,  quella  vltuna  c lunga  cinque, 
e larga  quattro  miglia;  feguc  più  verfo  Lc- 
uante  l’Ifola  di  S.  Maria  di  Gratia , e 
le  Promontore,  che  fono  quat- 
tro, e le  Merlettc,  che  fo- 
no due . Nel  Golfo 
Carnero,fono 
l’ifole  di 

Nia , e di  Sanfcgo, 

& altre  di  po-  ’•  • 

caliima. 
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DELL’  ISOLA  DI 

SICILIA  ET  SARDEGNA. 

SETTIMA  NVOVA  TAVOLA  D’  E V 11  O P A. 

A Settimi  Prouincia  di  Europa , è fuori  del  contine  fi- 
fe » e fello  due  Itole,  cioè  Sicilia,  c Sardegna.  L’Ito-  KoladiSi. 
la  di  Sicilia  è per  circuito  fcttccento,  & ottanta  mi-  e 
glia , ancorché  alcuni  vogliono  che  giri  fo!o  fetteccn- 
to,  in  quello  modo  mi  furandola,  dilla  torre  del  Fa- 
ro , i nrmo  al  capo  Boreo , oucro  capo  di  Marti! , clic 
gli  Amichi chiamoriio  Lilibeo,  Promontorio,  fono 
miglia  2 1 5. e dal  capo  PatTaro , che  fù  parimente  det- 
to Tachino,  miglia  225. & dai  cipo  PalVaro,  fino  alla  torre  del  Faro,  miglia 
duccnto.  C^ueni  Itola  per  la  fertilità,  & copia  anco  delle  Città,  &bcllez- 
?.i  fi  deue  Rimare  Regina  dell  Ifole  del  mar  Mediterraneo.  Abbonda  gran- 
demente di  tutti  i frutti  di  Europa  , di  grani , vino , zuccari , mele , le  te , 
zaffarmi , caualli , & altri  animali . Strabono  ftima  ch'ella  non  tia  inferio- 
re all’ Italia,  ma  che  Pauanzi  di  fermento,  mele , zaffarano,  A d'altre  cofc. 

Coperta  fù  già  il  Granaio  di  Roma,  & fù  la  prima  Itola  che  fottoalla  loro 
fedéli  delle,  ha  quella  Itola  due  monti  celcbratilfimi  da  Poeti,  Erice,  c 
Mongibello  , quello  per  il  Tempio  di  Venere  , elicvi  era:  qucfto  per  le  Valli  dilli 
fiamme,  che  getta.  E'  diuifa  in  tre  parti,  che  fi  chiamano  valli,  c fono  voi-  fola, 
te  ciatcuna  ad  vno  de  1 tre  promontori) , che  la  rendono  triangolare  : l’vna 
fi  dice  Val  Demona,  & abbraccia  il  paelè  che  fi  Rende  vertb  il  Pcloro:  l’altra 
Val  di  Noto , & fi  allarga  vertb  capo  Partirò  j la  terza  valle  di  Mazara  feor- 
re  alla  volta  di  Lilibeo , Val  Demona  c piena  di  montagne,  c di  botclu , Val 
di  Noto  ha  più  pianura , ancorché  non  li  manchino  bolchi , c monti . Val  di 
Mazara  è tutta  campagne,  lenza  pur  vn'albero,  quiui  natte  tanto  grano, 
chci  Poeti  finterò erterui  flato  trouato  prima  da  Cerere,  c poi  (parto  da 
Tritolcmo  per  il  mondo.  Capo  di  Val  Demona  c la  Città  di  Mellina,  Mcflìradt. 
con  vn  porto  capaci llìmo , e di  bellezza  fenza  comparatione , querta  Città  è «*  noubec. 
molto  mercantile:  fi  clic  il  trittico  fupplitccàquelchc  manca  al  fuo  terri- 
torio . Catania , Città  con  vn  contado  fertililiìmo . Strabonc  (limò  clic  la 
fua  fertilità  fi  caufalTc  dalle  ceneri  di  Mongibcllo , che  non  c molto  lontano 
da  Catania , che  tal’hora  le  fiamme arriuano  fino  lì . Ciucila  montagna  gi- 
ra fettanta  miglia , ha  la  cuna  coperta  di  ncui , tra  le  quali  elee  fuori  il  fumo, 

& alle  volte  i 1 filoco . Da  Lcuantc , a mezo  giorno , fi  vede  veti  ta  di  vigne;  j”  audio? 
da  Ponente , a Tramontana , di  bolchi , c di  fiere . Di  Val  di  Noto  c capo 
Siracotà , che  fu  già  grandilfima  Città , & le  fuc  muraglie  girauano , fecon- 
do Srrabone , cento , & ottanta  Radi) , compren  Jcua  l’Ifola  di  Ortigia , al- 
la quale  fi  p itTiua  con  vn  ponte . Quiui  era  Aretuta , madre  di  Alfeo  , no- 
to a tutta  quella  tortezza , che  fi  puoquali  defidcrarc  ; onde  atlicura  l’Hb- 
Delcnttionc  della  Geografia  vmucrtalc.  E c la 
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trouiamo  la  Bothnia.che  fi  diuidc  in  Settentrionale,  Se  Au  tirale  : lina  e l'al- 
tra , c più  ricca  di  pelli  pretiofe , e di  pefei , che  d'altra  cofa  : non  fanno  gran 
trartico  dn  pefei  Salamom  ccccllentitfimi , alla  terra  di  Torna,  ouc  vengo- 
no iLaponi,  &i  Carelli,  loro  vicini,  quelli  mangiano  pane  di  vn  legno. 
Se  fanno  tela  della  Scoria  di  vn'albero  detto  Linden.  Sopra  coltoro  è la 
Biarmiapaefe  pouero.per  la  fecchczia  della  terra  che  continuamele  la  Tra- 
montana li  batte , I vltima  lor  terra  è Corpus  CUrifli , ouc  comincia  il 
Golfo  Graduicco,  nel  cui  fine  fi  vede  Sallolchi , terra  aliai  mercantile . I 
Biarmi , viuon  come  i Laponi , adorano  il  foco  : attendono  alla  Magia,  ren- 
dono gl  huomim  immobili,  Se  vendono  il  vento  a nochieri,  fi  fcruono  dei 
demoni  aprcizo , e dicono  cofe  auucnute  in  paeli  lontani,  vbidifeona 
a diuerfi principi,  che  riconofcono il  Re  di  Suetia  perfuperio- 
re.  Hora  dando  volta  a la  Filandia,  che  vuol  dir  terra  fi- 
na per  la  fua  bontà  : la  Metropoli  è Albo , all’cntrar 
del  Seno,  ma  ncU’eftremita  di  effoSenocVi- 
burgo  , che  difende  tutta  la  Prouinca 
dal  furor  de  Molcouiti , che  vi  fo- 
, no  a fronte , confina  con  que- 
lla Prouincia  il  Lago 
•>.  Bianeo  > che  fi  allo- 
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A vndccima  Tauola  d’Europa  è nominata  con  diuer- 
li  nomi  di  Prouincie,  cioè  , Ongaria,  VàfochiaJ» 
Tranfiluania , Bulgaria,  Romania  già  detta  Tracia,. 
&Seruiagià  detta  Dardania*  L Ongaria  ita  da  Set- 
tentrione 1 monti  Carpanti , che  la  diuidono  dalla  Po- 
lonia, &da  Moldauta,  a mezo  di  la  Saua,  ad  Occi- 
dente l’Auflria , & la  Stiria , & a Lcuantc  il  fiume  Al- 
luda: nel  qual  (patto  vicn  anco  compre  fa  Tranlìlua- 
nis,  fi diuidc l’Ongaria  tn  citeriore,  & vlteriorc  , rifpetto  al  Danubio', 
che  le  palla  per  mezo , l’ vlteriorc  fi  accolta  a t monti  Carparctij , c d’tncre- 
dtbil  fertilità  di  vini , biade , beftiami , pefei , & minore  d’argento , & oro , 
vi  hanno  acqua  che  conucrte  il  ferro  inpurillìmo  rame:  la  citcnorcc  tra- 
ucrfata  dalla  Draua  fiume,  contiene  due  laghi  nobili,  il  Baiatone  lungo 
tredici  miglia,  & il  Fortoo  non  coli  lungo , ma  più  largo:  le  Città  impor- 
tanti fono'Strigonia  , Albareale,  Buda,  Belgrado  tutte  dei  Turchi,  c di 
più  Velperino',  e cinque  Cluefe , la  Vlteriorc , è t rauerfata  dal  T ibifco  fiu- 
me pefeofi (limo,  contiene Polloma,  Timauia,  Colofa , Caflouia , Agria, 
e oltre  al  Tibilco , Varadino , Debrccino,  e Lipa  fui  fiume  Mcrifco , c Temi- 
fuar , Sul  Tamer  terre  importanti . Ciucile  e ì’altre  terre  d’Ongaria  hanno 
più  vaghezza,  e grandezza  per  beneficio  dei  lìti,  che  per  arte  de  gli  huo- 
mem,  perche  fuorché  in  Buda,  &in  Poflo.nia,  non  li  vede  ne  gli  cdificij 
cofit  riguardcuole , perche  i popoli  cficndo  di  natura  Auftcra , & di  collumi 
duri,  c più  atti  alla  guerra,  che  alla  pace , deprezzano  le  commodità,  & 
non  habitano  nelle  Città  fe  non  come  flranieri , ccon  animo  di  vfeirne  pre- 
flo,  i grandi  collocano  le  loro  dclitie  nei  giardini,  & nei  bagni:  nelle  fn- 
brichc  non  fi  curano  d’altro , che  d habitar  largamente , il  rello  habitano  in 
capanne,  & in  cafc  piccole,  c malfatte  , non  dormono  in  letto  fin  che  non 
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- „ - „ «-ri  -,  tappeti , e fui  fieno , cofa  commune  alla  più  parte 
delle  o-ònti  vicine  feerie  a i confini  dell’Ongaria  la  Tranliluania , clic  gli  an-  Trinfllu»- 
ticluchiamorno  Dacu  : è d.u.fa  dalFOngar.a  da  monti  .che  fi  ^rtano  da  » - ^ 
Carparti,  c feguono  finca  Seuenna  , la  quale  c da  detti  monti  circon- 
dataPa  <nufa  di  vna  forte  Città  } è la  Traniiluan.a  longa  , & larga  quat- 
tro giornate , ècopiofa  di  oro , argento , metalli,  bell, ami,  & gran.  : parla- 
no i Tranfiluani  quafi  Ongaro  : & la  maggior  parte  in  lingua  Sali  unica,  le 

fue  Città  di  maggior  (lima,  fono  Alba  lulia,  Claud.opoli,  B.ftnc.a,  C«- 

binio.Cantocoìi,  & pailato  il  fiume  Mute , Fogaras , e Stefanopoli . ha- 
bitano  tra  .1  fiume  Terne* , e’I  Danubio , i Rafia , gente  dedita  al  vino,  ru- 
ftica  detta  dall’agricoltura  : ricca  di  biade , c bcibami , habitano  per  i più 
in  villaggi , & lacchi  d.  poco  conto , le  lue  terre  di  più  conto  fono  Sm.de- 
toui  non  lun-i  da  Belgrado  Zamouia , Crulouct.a , Comno , Nouabardo , 

Seucr.no,  Colambes,  Colobofta , & Bodon  Vicende  fuor.  de . confini  d» 
Tranfilumia,  fi  entra  nella  Valach.a,  ouc  fi  vede  ancora  , veft.gidel  Pon- 
te d.  Traiano,  i Turchi  chiamano  quella  Prou.ncia  Carabogdana  , perche 
fe  il  fermento  negro , li  flende  d.  quìal  Nellcr , & Imo  al  Nlar  Negro,  fi  di- 
u.dc  infine,  cioè  maggiore,  & minore,  la  maggiore  I.  chiama  Moldama,  . 

di  cui  è parte  Befiarab.a  , fopra  il  mare  dou’e  Moncaftro,  had  nome  la 
Mnlrliun  davn  fiume,  che  gli  palla  permeio,  la  minore  ha  lotto  di  le 
, ciotTtmou.il , urtila^ T.t, corto, f,  rtlk, fono 
villaggi-  vicino  a TrcCcorto , forge  vna  Corte  di  bitume  negro , c|ie  lente  di 

iemdal  quale  tanno  bi.oni.hme  candele.  Scguela  Vaiaci,, a , qualev.ana  Vabch»  , 

al  Danubio  mallìme  dalla  parte  del  melo  giorno , & da  Lenante na  .1 i mar  f 
maeziorc , da  Ponente  la  Tranfituania , & da  Tramontana  la  Moldau.a , ** 

è p&c fcrt.liHi.no di beftiami,  &gra.u:  .popoli fondammo  ...(labile,  c 
filinolo,  amici  delle  tauerne,  & dcU’otio,  tahitano  pouetamente  per  o 
più  ne  i Cafali , le  loro  cale  Cono  di  legna , & d.  paglia,  intonicate  di  creta , 
coperte  di  cannucce, delle  quali  abbondano?  le  mercantie  fonomaneggiatc 
qui  & in  Moldauia  da  Armeni , Giudei , Sanfom  » Onpn , & ^an“gcl  > 

& confi  llono  ingrani,  & vini,  cheli  portano  in  Rulla,  & Polonia , fi 
leuanoanco  di  qu . in  quantità  cuoi  di  vacche , tch.au.nc , cere , mele,  car- 
ne fecche  di  bue , legumi,  & butiri  per  Collantinopoli , de  qui  palla  ilmo- 
£3S , & la  malvagia  di  Candia , che  và  in  Polonia,  & altre  parti  Set  en- 
trionali  ; onde  il  Prencipe  ne  caua  gran  lummad.  denari  del  Dat.o,  1 e I- 
ferctio  principale  dei  naturali c la  vettura , inoltrano  quell,  popoli  tirar 
l’originePda  Romani,  perche  intendono  la  lingua  Latina  : ma  P,u 
la , efie  noi:  chiamano  .Vcauallo callo , l’acqua  apa , & .1  pane  - Nel  cu  - 
ro diuinovlàno  la  lingua  Scniiaua,  che  c quali  Tofcana  tra  gli  Sch  auom . 
i Valachi,  pagano  grSffo  tributo  al  Turco,  &lo  accompagnano ala  guer- 
ra con  cifenafperche  quello  paefieabbonda  alftidiod  ^ 

venendo  oltre  al  Danubio  fi  troua  la  Bulgaria  ; Senna , & Bofina , amiretra 
il  Danubio,  & monte  Emo,  dalla  Schiauon.a,  Macedonia,  & Tracia,  la  Boi:  ^«fi- 
na e.ace  tra  il  fiume  Danubio , & la  Schiauon.a , c prende  .1  nome,  davn 
fiume  , che  mette nella  Saua,  è paefe  afipero,  & pieno  d.  monti,  jenrioe 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfalc.  K 
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forte  di  fito  > euuivna  forte  zza , die  fi  chiama  lai  za , fua  Metropoli,  po- 
lla (opra  vn  giogo  di  vn  monte  in  melo  di  due  fiumi , con  vna  rocca  inac- 
cellìbilc  ; fi  comprende  anco  nella  Bofna  Coriacea , & Cliflà:  li  vi  poi  {'pie- 
gando il  paefe  quali  alquanto  nella  Scruia  che  da  Samandna  Città  polla 
(opra tenue  del  Danubio,  fi llcndc finoa  Nillà,  oue comincia  Bulgaria, 
i luoghi  più  notabili  di  Scruia  lòno  Stonibirgado,  fiu  Metropoli,  Prifdc- 
no,  oue  nacque Giullintano Imperatore . Nouo  monte;  piana  incfpu- 
gnabtle.  Monte  Nero,  oue  il  Turchoha  ricchi  dime  niiucre  di  oro , e di  ar- 
gento. (Quindi  pafihndo  ai  fonti  del  fiume  Ciabro,  li  entra  nella  Bulga- 
ria-, paefe  aliai  più  fertile , la  Tua  Metropoli  e Soffia , quantunque  altri 
vogliono Nicopoli:  occupala  Bolgaria,  la  Ichienadcl  monte  Emodedi- 
namlo fiora  verfo la  Romania , hora  vcrlò  il  Danubio,  onde  la  più  afpcra 
parte  della  Prouiucia  è il  mero . Hora  liamo  entrati  nella  Tracia , che  i Mo- 
derni chiamano  Romania , perche  Bilàntio  fua  Metropoli  fù  detta  Coflan- 
tinopoli,  e Roma  Nuou.i,  perhauer  Collari  tino  il  Magno,  quiuitrasfc- 
rito  la  Sedia  dcH’Impcrio , quella  Promanali  Rende  dal  fiume  Striatone, 
al  Mar  Negro,  quali  vinti  giornate,  eli  allarga  trai  monti  de  Bulgari, 
& il  canale  di  Coflmtinopoli  quali  fette  giornate , & è di  aria  temperata , Se 
il  paefe  fuo  è fecondo  di  grani , vini , & è dillinta  in  monti , colli , piani , 6^ 
luaila  Marina,  molte  buone  Città,  pall.ito  dunque  lo  Striatone,  Icuo- 
pronii  di  ntano  iu  mano  le  foci  del  Nelo  , Ebro,  Medi,  Caridia,  e fra  ter- 
ra la  Città  di  Fdipopoh , e di  Andrinopoli,  ma  ritornando  al  Chcrfonclb, 
elici  Moderni  chiamano  braccio  di  Sau  Giorgio,  cheli  forma  in  vita  peni- 
fola  , che  per  la  Arettezza  del  fuo  filmo , Mcldade  pensò  di  fortificare 
co!  tirare  vn  muro  da  vn  mare  all'altro , ma  Lifìmaco  Re  de  Macedonia , fe 
ncaliicuròcon  vna  grolla  Città,  detta  da  lui  Lillmachia,  che  egli  edificò 
nella  fua  gola , e fù  poi  difetta  pervn  Terremoto.  Haue  alfuo  Ponente  il 
Golfo  di  Caridia,  e al  Lcuantc , il  Canale  di  Collantinopoli , nella  cui  Aret- 
tezza, (che  fi  chiama  propriamente  Elcfponto,  e non  eccede  quattro 
Radi)  ) fonoi  Dardanelli  Rimati , le  chiaue  dell’Imperio  Turchclco,  più 
fopra  fi  vede  Galipoli . Quindi  li  allarga  il  retare  è fa  quali  vna  pancia , clic, 
fidtiama  propontidccon  diuerfifeni,  mapiùnell’AJia,  che  nell’Europa, 
ma  coRcggiando  alla  parte  dell’Europa , la  maggior  Città,  e Araclca  Ro- 
doRo,  Siliurea;  ma  rillringcndofidi  nuouoil  canale  fi  fa  il  Bosforo  Tra- 
cio, lungoccntoc  venti  Radi)  dalfuo  principio  linoal  Mar  Negro,  lafua 
maggior  grandezza  non  palla  dodccilladij,  le  non  onde  fi  diflonde  in  al- 
cuni leni.  Mali  rillringc  nel  fuo  principio , & in  tre  altri  luoghi,  fi  che 
non  palla  cinque  Radi),  in  vno  de  quali  lungi  da  Collantinopoli  cinque  mi- 
glia , e rnezo , Dario  Ile  de  Perl! , fece  vn  Ponte  lui  quale  pafsò  Pcflerci- 
to  contra  Sciti , contiene  il  Bosforo  Tracio , trenta  buoni  porti , parte  nel- 
l'Alia,  e parte  nell'Europa,  mapcrlaRarcilreRodirò  della  Città  di  Co- 
Rantinopoli , capo  della  Tracia,  & Sedia  de  gli  Imperatori  d’Oriente. 
Giace  quefla  celebre  Città  nell’Europa  ma  coll  vicina  all' Alia , che  non  li  e 
lontano  più  di  quattro  Radi) . Hora  CoRantinopoli  gira  trcdicc  miglia, 
contiene  intorno  a fe  trecento  mila  anime  delle  quali  tre  narri  fono  Turchi , 
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le  due  Cliriftiani , c’1  retto  Giudei  i fuoi  borghi  arrìuano  da  vna  parte,  fino 
al  mare  Negro,  e dall’altra  fino  a Saliurca,  (patio  di  più  di  cinquanta  mi- 
glia,& c delle  più  popolate  Città  dell'Europa . Quella  coli  celebre  Città  fu 
prima  detta  Lieo,  ma  rifatta  da  Paufama  Lacedemoni,  la  chiamò  Bi  fili- 
no , & la  fece  capo  della  Tracia , fù  fòggietta  a gli  Atcnicfi  , &:  dinuouo, 
anco  a Lacedemoni , & fino  a Collimino  Magno,  il  quale  la  ampliò,  & 
vitraslèrilo  Imperio  di  Roma,  dandoli  nome  di  Città  Imperiale,  & di 
Collantino,  che  poi  fù  detta  Coflantinopoh , qual  tu  prcio  l’anno  mille 
duccnto  , e due  , da  Venetiani , & Franccli  dopò  combattuta  lel- 
fànta  otto  giorni , ma  poco  tempo  pofleduta , pcrciochc  morto 
Balduino  Imperatore  ; fù  da  Venetiani  , in  compagnia 
delti  detti  Franteli  pollcduto  foto  cinquanta  otto  an- 
ni, & de  indi  a cento  e nonantaquattro  anni 
venne  in  poter  de  Turchi,  preflo  l’anno 
mille  c quattrocento  è cmquanta- 
quartro  alti  venti  fette  di  Mag- 
gio, da  Mahumeth  Pri- 
mo, Tuo  Imperato- 
le della  cala 
Otto- 
ma- 
na , Si  hora  dalli 
detti  Ottoma- 
ni domi- 
nato. 
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DELLA  GRECIA 


DVODECIMA,  ET  VLTIMA 
NVOVA  TAVOLA  DI 
E V R O P A. 

Ccoche  pur  io  fon  giontoal  fine  della  vltima  Tauola  di 
Europa,  Prouincia  di  tanto  nome  e fama,  cheapprefi» 
fogli  antichi  non  hebbe  pari . Quella  e la  Macedonia, 
detta ancho Grecia,  davn  fuo  Capuano,  che  già  la 
fignoreggiò  per  nome  detto  Greco . Fu  quella  Pro- 
ni nei  a delle  più  celebri  di  Europa , per  la  temperatura 
della  fui  aria,  ouc  tanti  {àpicntillìmi  liuomim  vlcirno 
il  cui  grido  è noto  a tutto  il  mondo,  ne  filmai  gente, 
ouc  clic  più  fiorifle  di  lludio , e la  gloria  della  libertà , onde  ne  auuennc  che 
eflendo  ella  piena  di  Republiee , e di  Città  libere , lofle  ancho  piena  di  po- 
litia,  e di  celebrità,  pcrciochcciafcun  di  quei  popoli  li  sforzaua  di  .minia- 
re , ò di  pareggiare  almeno  i vicini  in  gouerno , prudenza , valore , & gran- 
dezza , li  dellcatrioni  proprie , come  ancho  nel  far  tare  ad  altri.  La  onde 
fi  mirauano  à quella  età  le  loro  Città  con  liiperbiliìme  lùbriche , quello  die 
hora  non  pare  a fatica , iui  fi  forge  pur  gli  vcftigi  j . 

La  Grecia  cdiuifa  per  rnczo  da  alcuni  monti,  che  cominciano  à Santa 
Maura,  e fi  flendono,  lino  all’  Arcipc  lago  : ma  ritornando  alla  parte  Orien- 
tale del  Seno  Ambraao,  che  i moderni  chiamano  Golfo  dell’Atta.  Quiui 
fi  vede  l’Acaia,  e paflato  il  fiume  Acheloo , che  i moderni  chiamano  Afpro- 
potania  per  la  limpidezza  della  fua  acqua , ficntranella  Etolia,  lafciandoa 
manfimflragli  Antilochi, la  più  celebre  Città  della  Etolia,  hoggicLcpan- 
to  fopra  gli  Anlilochi  fi  alza  il  monte  Otri , oltre  il  quale  è la  T eitaglia , cin- 
ta tutta  di  monti , ma  di  terreno  e di  acre  felice  : ma  ritornando  a la  marina , 
lifeorgano  i Dardanelli,  fopra  vn  llrctto  mare,  entro  il  quale  fi  veggono 
due  Golfi  vno  verfo  Settentrione,  eli  duama  Golfo  di  Lepanto,  l’altro 
verfo  Oriente,  è ficlnama  Corintiaco , fu  la  riua  Occidentale  di  qucllogiac- 
cionoipacfi  degli  Ozoh,  e de  Locri,  (u  l'Orientale  parte  della  Focide, 
con  la  terra  di  Delfo , celebre  per  l’oracolo  di  Apolline , appreflo  de  Pafl'a- 
ri , a man  defirn  rcfla  il  PeloponefTo , che  hoggi  li  dice  Morea , vna  delle  più 
nobil  penifblc,  clic  fia  al  mondo  : Si  congionge  con  l’Acaia,  con  vna  Lin- 
gua , o veglioni  dire  lflmo,  largo  cinque  miglia  ò poco  più  ò meno: 
gira  il  PcloponclTo,  meno  di  feiccnto  miglia  : ma  perefTere  di  figura  ro- 
tonda è molto  più  capace,  che  non  credcrcfli,  ancncal  prelènte  è la  me- 
glio popolata  parte  di  Grcciaiha  d'ogrtt  intorno  Golfi  e Porti  cagionati  dalle 
punte  de  i Promontori , clic  feorrono  in  mate,  e diilinta  di  colline , e di  pia- 
nure 
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nure  fruttuolc,  la  più  afpera  parte  è l’Arcadia,  polla  quafi  nell’ombelico 
della  Prouincia.  Sono  in  quella  pendola molti  Lumi  famofi  : Penco,  AI- 
feo,  Panilo,  Titòo,  Eurota,  Inaco , A Topo . Vicino  allo  liimo,  fiveJc  Co- 
rinto , già  Empono , nobilillimo  per  la  eccellenza  del  luo  (ito , pollo  tra  il 
mar  Ionio,  e lo  Egeo,  c tra  il  porto  Lechco , ciò  Schcno.  Quindi  ritor- 
nando vcrlb  Ponente,  lilalciaamano  (lanca  Scionc,  hoggi  Balilica.  Quin- 
di licoftcggia  l’Acaia,  che  lì  chiama  propria, a differenza,  dell’altra,  che  con- 
tiene la  più  parte  della  Grecia.  Giace  tra  il  monte  Staffalo,  c il  feno  Co- 
rintiaco . Vcggonli  poi  i Dardanelli  de  quali  il  Settentrionale  lì  chiamò  già 
Molicrco , e il  Meridionale  Rio . Quello  llrctto  è mcn  largo  dello  Elcipoti- 
to , cento  palli:  feguono  Patrailo.  Dime  c il  promontorio  Attio , onde  li 
entra  ncll’Elide,  hoggi  Bclucdcre  , tra  il  Penco,  e lo  Alleo,  con  le  Cit- 
tà di  Elide , Olimpio , c Pila , polle  allo  incontro  del  Seno  Chclonata . Se- 
gue Mcllcnia , con  le  terre  di  Nauarrino , Modon , Coron , Meffenichia , 
che  dà  nome  a vn  feno , finilcc  al  capo  di  Maina , che  appartiene  alla  Laco- 
nia , la  cui  Mctropolilì  dice  hoggi  Mi  lira . Tra  il  fudcttocapo , e la  Malca 
(corre  il  feno  Laconico  : oue  sbocca  la  Erota  fiume.  A capo  Matto,  lìen- 
tra  nel  feno  Argolico , nel  cui  prilla  pio  liede  l'opra  vna  punta  Maluafia,  è 
nell’intimo  di  elio  Golfo , Napoli , Città  forti  liima,  ne  i Mediterranei  Ar- 
go,e Micene,  Argo  ritiene  il  nome:  Micene  era  rouinata  lino  al  tempo  di 
Strabonc  : più  a dentro  c Megalopoli , hoggi  Londario , ma  paflando  il  pro- 
montorio Salneo , li  (cuopre  il  fenoSaronico , chehoggilidiccEngin,  oue 
fono  il  forte  di  Ccncrcs  ,,  c’I  porto  di  Sciicno  : ma  mi  par  tempo  di  dir  dcl- 
l’Acaia , la  qual  li  (tende  tra  il  fiume  Cefifo , & il  feno  Corintiaco , nel  qual 
fpatio  abbraccia  diuerfe  regioni  : La  prima  è Megaridc . Segue  Attica  ,che 
vuol  dir  Litorale,  perche  giace  quafi  tutta  fu  la  marma,  la  lua  Metropoli^ 

Alitene , hoggi  Setine , ritiene  poco  altro  , chela  filma  dcll'antichc  prodez- 
ze. Haue  a man  (indirà  porto  Leone  : oue  era  Pirco . Ri  il  paefe  arido , e 
fccco,  l’aria  vi  è temperati  dima,  c perfetti  dima , onde  gli  habitann  erano 
d’ingegno  eccellente , il  Varchi  paragona  l’aria  di  Fiorenza  con  quel  la  di 
Athcne.  Sopra  Atene,  èMarotana,  film  olà  per  la  vittoria  di  Milciadc. 
l’Attica  finifee  in  due  capi,  lvno  fi  chiama  Suino,  e l’altro  Cinofura,  hog- 
gi capo  delle  Colonne  è capo  Sidro , è qui  varcando  il  fiume  Alòpo , fi  entra 
nella  Bcotia,  Prouincia  di  terreno  humido  e paludofo:  magra(tò,cfecon-  Beoti*  Pro 
do.  Qui  nacquero  Epaminonda,  cPelopida,  perfonaggi  rarillìmi  inpa-  umaa* 
ce , & in  guerra , è Pindaro  Re  de  i Poeti  Linci , la  fua  Metropoli  (ù  Tene, 
hoggi  Tiltibcs:  ma  pailato  lo  Kmeno,  fi  vede  la  picdola  regione  de  gli 
Oponti|,e  poiilGolfodiZiton,  dcttodagliantichi  Nlaliaco,  c quello  di 
Armirò,  (coli  chiamano  hoggi  Dcmctriade,  )chc  fu  già  Pellagico.  Dc- 
metnade,  cNcgropontc,  eia  Rocca  di  Corinto,  fi  per  la  fortezza  loro, 
come  per  la  opportunità  dei  liti,  erano  (limate  le  chiaui  della  Grecia.  Se- 
gue il  Capo  di  San  Giorgio  j Magnefia,  oue  cominciali  Seno  Thermaico, 
che  hoggi  hà  il  nome  del  la  Cirtà  diSalonichi:  dopò  fi  vede  il  promontorio 
Cancftreo , c poi  il  Seno  T uromeo , ò vogliamo  dire  Golfo  Aiomam , c più 
foprailSiagitico,  che  hoggi  prende  nome  dal  monte  Santo,  Athos  , ma 
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dando  volta  a dietro  foguendo  l’ordine  di  quella  Tauola’ fono  comprefi. 
Albaria . anco  j,  Albaiicft , che  gii  antichi  chiamorno  Epiroti:  le  loro  Cirri  principa- 
li, fono  Durano,  & Scuttan,  piùverfo  mcio  giorno  è il  Territorio  di 
Butrinto,  che  gli  antichi  cluamorno  Epiro,  Ala  Città  di  Butrinto  Butro- 
to,  fottoà  quella  Città  era  la  Ifola  di  Corfu,  c parimente  comprefo  nella 
Grecia  le  Ifolc  Cidadi , chchoggili  domandano  le  Ifolc  dell’Arcipelago , 
conllfola  di  Callàia,  cheli  dice  Creta,  la  Grecia,  è tutta  circondata  dal 
mare , laluo  la  parte  Tramontana, che  è il  Tuo  confino, fono  li  monti  Argen- 
tato, & il  Curoniza. 


Regioni  dello  G recto. 


Albania  regione 
Canninia  regione 
Iaboli  regione 
Ianina  regione 
Liuadia  regione 
Romania  Alta  regione 
Romania  Balta , regione 
Tamoni  za  regione 
Comcnolitam  regione 


Albane 

Caonia 

Caldàica 

Epiro 

Acaia 

Acaia,  & Attica 
Tracia 
Taujari 
TheUali 


Golfi  piu  notabili  di  Grecia. 


al  • i 


Ino  < 


GOlfo  della  Arta , Ambracio  Se- 
no. 

Golfo  de  Napoli , Argolico  feno 
Golfo  de  Butrinto  Butroto  feno 
Golfo  de  Acadio , Chalonitc  feno 
Golfo  di  Conila , Hedonico  ollimo- 
nio  feno . 

Golfo  di  Colodirìna, Laconico  feno. 


Golfo  di  Corone,  MclTenico  fono 
Golfo  di  Negroponte,  Octofeno 
Golfo  di  Anidro , Pclafgico  fono 
Golfo  di  Monte  Santo , Sigitico  fo- 
no 

Golfo  di  Engia,Satonico  feno. 
Golfo  di  Salonichi,  Thcrmacio  fo- 
no. 


Porti  dello  G ree  io. 


POrto  Sctincs , Athenelìum. 

Porto  della  Botc,  Cifanta 
Porto  Leone , Munichia . 

Porto  Santiquaranta , Onchefmo. 
Porto  Stellar , Panormo 
Ciuità  porto,-  Sibota  por. 

Monti. 


Monte  Athos, 


monte  Olla, 


Monte  Acroceraunia , 
Monte  Calindro , 
Monte  Croace, 

Monte  Citherone , 
Monte  Cittario , 
Monte  Hclicona, 
Monte  Himctto, 
Monte  Le  finente. 
Monte  Octlia 


LagoSuio,  detto  Copoiago. 


m.Pindo. 
m.  Pelion. 
m.Pcrnafo. 
m.  Pholoe , 
m.  Stinfalo. 
m-Taigietta. 
m.  Valica, 
Rhodope 
m.  Zarello. 

Fiumi 
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Fiumi  dell*  Greci*,  pii i Notabili. 


ASanbla  Penco  fiume , che  de- 
(cendc  di!  monte  Offa , c O- 
limpo , & sbocca  nel  SenoTher- 
mat  ito . 

Caftoro,  Lidio,  fiume . 

Darbon,  Alfeo,  qual  forge  ne  i mon- 
ti della  Morca , & palla  per  mezo 
a quella , poi  entra  nel  mar  Io- 
nio. 

Ofopo,  fiume . Afopi , qual  fccnde 
dal  monte  Cronio,  Se  entra  nel 
(cno  Corintiaco . 

Capi  dei 


Poiima  fiume,  Apfi . 

Salonich,  fiume  loe . 

Spirnaza,  Paniallì,  fiume. 

Vcratafcr,Echedori, fiume . 

Varduro  Elìio,fiu. 

Val  ili  potarne,  Eurota  fiu. 

Aclieloo,  fiume,  qual  forge  dal  Mo- 
te Lindo,  & entrane!  principio 
del  Mare  Adriatico. 

Acheron  fiume,  Afopus , qual  Iccn- 
de  dai  monte  Cromo  Si  entra  nel 
feno  di  Corinto. 

i Grecia. 


C\po  di  monte  Santo , Actlios, 
Promont. 

Capo  Seandrca , Antriti , Promont. 
Capo  Caniftro.Cancftro,  Promont. 
Capo  Lcfrar , Ceneo, Promont. 
Capo  Doro,  Cafero,  Promont. 
Capo  Tornefe , Chclonitc , Prom. 
Capo  Spada,  Ciamo,  Promont. 

( . • . t 

Dell'  lfola 


Capo  Figallo,Leucade,Promonf. 
Capo  San  Giorgio,  Magncfio,  Pro. 
Capo  delle  Colonne,  Sunio,  Prom. 
Capo  Salamone,  Samonio,  Prom. 
CapoScilli,  Scillco,  Promont. 
Capo  de  S.  Anna , Tiami , Prom. 
Capo  Mata  pan.  Tenaria,  Protn. 

ella  Grecia. 


HOra  per  dire  qualche  colà  in  particolare , dellTfolc  della  Grecia , tor- 
n aremo  nel  mar  Ionio  il  quale  c quel  mare , che  fi  dilata  dall’Ifole  di 
Sicilia,  all’lfola  di  Gindia,  & fegue  lino  a terra  ferma,  dalla  parte  che 
mira  il  Settentrione,  lafciando  a man  fimilra  Durano,  quantunque  al- 
cuni vogliano,  che  ifuoi  termini  fianoi  monti  della  Cimerà:  maPliniolo 
diuide  in  mar  Siculo,  emarCrctico,  fono  le  prime  Ifolc,  che  s’incontra- 
no  dua , ma  piccole  e deferte , polle  per  me  io  di  Capo  Alice  ; poi  fegue  S. 
Maria,  Sant'Andrea,  ncll  cntrar  del  mar  grande  di  Taranto,  & ne  fegue 
pur  vn’altra  di  Sant’Andrea , nel  mar  di  Gallipoli , qual  gira  folovn  miglio, 
& ha  vn  Laghetto  falfo , ouc  nafeono  diuerfe  Conche  Marine  j ma  per  non 
mi  trattenere  in  quelli  (cogli , indegni  di  alcuna  memoria , mi  li  apprelcn- 
ta  auanti  1 lfola  di  Corfu , qual  gira  cento  e venti  miglia , cflendone  feflan- 
ta  di  lungheria , & venti  quattro  di  larghezza , la  fua  figura  è fimilc  a vn  ar- 
co, riuoltovcrfo  Oriente  ; fi  raccoglie  in  detta  lfola  poco  grano , ma  in 
fua  vece , vi  fi  fà  prctiofillìmo  vino , Se  oglio , c ohuc , & in  lomma  i frutti 
quìfonoinfomma  eccellenza,  la  fua  Città  c a piedi  del  monte,  cfopra  d 
DcfcrittioiicdcllaGeografiavniucrfalc.  LI  monte 
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monte  giacciano  dui  Cecili  i il  Vecchio,  Se  il  Nouo,  a man  dritta  della 
Città , cuuivncapo,  con  vni  boni  dima  lontana,  il  qual  luoco  fi  chiama 
Gardacchio , attorno  di  Cortei  lonoui  molte  Ilblcttc , cioè  Gudia , Condo> 
lorifle  Paesi , San  Vito , Gibotta,  Ragaglia,  Scropoli.Fanu,  le  Merlcre  , 
& le  Formiche,  lenza  alcuna  bontà,  faluano  foto  il  nome . pattato  Corfù 
alla  terra  ferma,  lì  vede  Santa  Maura,  già  Pemfola,  ma  glifuoi  hab.  tanti 
la  tagliorno  dalla  terra  ferma,  e vi  leccio  vn  ponte.  Quiuicvna  buona 
Ifola  di  Sì-  Città  detta  dal  nome  dell’Ilota  Santa  Maura , habitaxa  da  Giudei , nccuuti 
tj  . 'aura.  ja  jjaia7cttc  rc  t|c  Turchi , al  tempo , clic  Ferrante  Re  di  Spagna  li  fcacciò 
Ct&lonia  da  fuoi  Regni,  al  mezo  giorno  giace  l’Ilòta  della  Ccfalonia,  qualccdilòr- 
Ifola.  ma  triangolare,  Se  gira  ottanta  miglia,  quella  Ifola  dcuitioUlimadi  grano, 
& olio , che  non  folo  ne  produce  per  le , ma  anco  per  altri  pacti,  ne  vi  man- 
cano animali  minuti , ondfc  fi  caua  gran  quantità  di  formaggi , e fcluaumc , 
fatte  della  lana  di  detti  animali , abbonda  parimente  di  mele,  manna,  Se  vue 
palle , patifee  di  acqua , lòno  dui  luochi  principali  per  poterai  dar  ogni  grjn 
numero  di  valichi,  l’vno  è Argoftoli , e l'altro  Cupo  Gifeardo,  li  mira  poi 
Val  di  Compare , qual  gira  cinquanta  miglia,  ma  e tutta  montofa , Se  bo- 
ra habitata  ila  lo  più  , d’huotnini  banditi,  dai  paelì  vieni,  alla  bella  villa 
Zantc  Ilei»  del  fuo  monte  lì  mira  il  Zantc  Itola,  qual  gira  teflanta  miglia  , lapartechc 
mira  il  Lcuante  èvn  poco  alpcra,  mapiaceuole,  e aliai  delicato,  e la  parrò, 
che  mira  la  Tramontana  . patifee  queu’Jfo'a  i Tcnemoti , laiua  ricchezza  è 
l’olio,  vino,  & vue  palle,  che  ouc  produce  laiua  Città  è il  nome  dcll'I- 
fola , al  mezo  giorno  fuo  fono  due  Ifolettc  dette  Strofndi , hohgi  Sttricudi  j 
ma  perche  hò  nella  Tauola  pallata  detto  di  ogni  Scoglio,  & Ifolcttanon 
mi  emenderò  più  oltre . 

Ifola  die»-  Tra  le  più  iamofe  Ifole  del  Mar  Mediterraneo,  l’Jfoladi  Candia,  fino- 

ra* ^ ^ mina,  qual  è lungaduccntoc  fettanta  miglia,  e largita  cinquanta,  e di  giro 
«itti.  cinquecento  e nonanta . e polla  inlito  tanto  commodo,  che  Anllotclcla 
chiamò  Regina  del  mare , il  fuo  (ito  verfo  Lcuante , e alquanto  afpcro , per 
cllcr  anco  più  alto , e parimente,  piena  de  monti,  che  tutta  la  rraucrfano,per 
lungo  : il  più  alto  e monte  Jda , clic  a tempo  di  Strabono , era  cinto  di  buone 
Città  , Vcrgiiio  e Horatio  contano  in  Candia , cento  buone  Terre  : ma  Ilo- 
ta non  è coli  piena  di  Terre , ne  men  di  popoli  ; la  parte  clic  mira  Settentrio- 
ne ha  nella  fua  coda , tre  Città  Candia , Rctimo , & Canea,  è parimenti  Sci- 
ti.! di  qualche  conto,  nel  redo  dell'Ilòta  fono  Calali,  e ville,  la  parte  del 
mezo  dì  dell'Ilota  patifee  grandillimamente da  i venti  Audrali,  clic  rinlc- 
ftano  luirribilmentc , quando  fpirano,  non  vi  fono  attorno  detta  Itola  , 
Ifole  di  molta  dima,  li  veggono  per  tutto  ve  digte  di  labnche  grandi , e di 
fupcrbi  edifici) , di  modo  che  fi  può  dimarc  la  grandezza  della  fua  antichità , 
la  dia  fcrtiliràconlidc  nelle  valli  piene  di  pnlcoh,  ouc  fi  mantiene  quantità 
dibcdiami,  che  tanno  calcio  eccellente,  dimo  che  indi  altrouc  condotto, 
le  ne  trac  buona  entrata . non  li  raccoglie  perciò  in  detta  Ifola,  tanto  grano, 
che  balli;  ma  il  vino  lùppliflc  per  ogn 'altra  cofa,  fi  per  la  lùa  bontà,  co- 
me anco  per  laiua  quantità,  di  douc  ne  vicn  portato  per  tutta  lìuropa, 
per  non  dir  tutto  il  mondo,  fidi  bianco,  comedi  nera,  die  noi  chiama- 
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enoMaluagia,  e Liatico  j produce  anco  quantità  di  miele  j ne  è al  mon- 
do paefe , che  abbonda  coli  di  CiprcHì , come  là  quella  lfola . Quella  è 
polfeduta  da  la  Signoria  di  Vcnctia,  dall’anno  mille  e cento  e nonanta- 
quattro  in  qui. 

Lafeiando  Candii , verfo  mezo  di , lì  entra  nel  mar  Egeo , bora  Arci- 
pelago , douc  lì  veggono  tante  Ilolc , che  pare  che  la  natura  le  habbia  fe-  Noia  dei- 
minate  con  mano , le  quali  li  diuidono  in  Sporadi,  cioè  Iparlc',  e deludi,  1 AicipcJa- 
cioc  polle  in  cerchio , che  colili  chiamano  quelle  che  fono  atomo  Deio,  “°* 
hoggi  Sdilc  : l’vne.e  le  altre  godono  il  temperamento  dell’aria  coli  be- 
nigno , che  meglio  delidcrar  non  li  pole , e ciò  li  argomenta  da  i prccio- 
filìimi  frutti , che  iuinalcono,  e parimente  dalla  lóttilità  de  gli  ingegni,  e 
longavita di  quelli , che  lànalcouo,  & habitano  iui:  ne  gli  manca  colà., 
alcuna,  mailtrauagliodichipuòinmirc,  le  là  meno  grandi  di  nome,  e 
luggette,  per  edere  infèlle  da  corfari  continuamente,  ne  mai  liorirnofe 
non  ncllahbcrtà  de  Greci;  e perche  làrebbe  cola  lunga  il  volerne  tratture 
di  tutte , f»  per  la  fua  quantità , come  ancho  per  la  quantità  di  alcune  di 
poco  conto:  ballerà  h.iucr  detto  quello  in  generale,  e qualche  colà  dire 
delle  maggiori  : fra  le  quali  daremo  principio , a Ccrigo , che  quiui  a pun- 
to comincia  lo  Arcipelago . Quella  lidia  circonda  leHanta  miglia, & e cinta 
di  diuerii  (cogli  che  tànnomoln  porti , ma  tutti  llretti , e poco  licuri,il  lito  di 
dettelfolcèmontuold,  è in  cima  di  vn  monte  lìcde  vna  Città:  non  li  tro- 
ua  in  detta , colà  di  conlidcratione  fe  non  marini  eccellenti . Apprclló  a Cc- 
rigo, lì  veggano  le  Ifolcttcdei  Ccrui:  Ma  lafeiando  quelle  li  apprefenta 
da  Tramontana  di  Candia,  quafiin  vna  fchicra,  da  Ponente  a Lcuante, 

Milo,  Fantorini,  Nio,  Nanfro,  Stampalia,  quella  vltima  gira  ottanta-, 
miglia  : è apprclló  di  detta  Ifoletta , clic  era  parte  della  Città  di  Giudo , che 
fa  due  porri , ne  gira  vn  miglio,  (opra  a le  fudctt<La  li  veggono  Sifino, 

Morgo  Lango , clic  fono  Siphus,  Amorgus,  Cos.  Quella  vltima  fù  pa- 
tria diHippocratc  Prencipc  de  Medici , c di  Apcllcecccllcntinìmo  Pittore, 
nc  lungi  da  Lango , fi  feorge  Oliamo , detta  già  Claros , feguano  in  vn’al- 
tro  ordine  Seriina,  Pariorixia,  Lcro,  cioè , Scriphus , Paros , Naxos,  Le- 
ria , in-Scrfina  le  rane  fono  mute , Paro , c famolà  per  la  bellezza  de  i fuoi 
marmi  bianchi , è Nixia  per  il  fuo  vino  pretiolitlimo  : Lcro  per  la  copia  del- 
l’Aloè. fono  vicine  a quelli  Mandria  è Palmola;  La  ouc  San  Giouanni 
fenile  l’Apocal.fie , nc  molto  fi  varca  clic  fi  veggono  l’vna  dietro  l'altra  Ma- 
croneli,  Zea,  Sdille,  Se  lucana,  iir  Sdillc  li  veggono  ancori  vcfbgi  del 
tempio,  diApolline,  e molti  pezzi  di  llatuc,  caltrecolèda  Nicaria  pren- 
de il  nome  il  mar  Icario  . Quitti  i Saroi  tcneuano,  i loro  armenti  per  la  bon- 
tà de  i palcoli  : Dall’altra  parte  veggonfi  Andre , Tinc , e Miconc , c eie  i 
Signori  Venctiani,  Stillitene  in  mezo  de  Turchi,  libera  da  la  loro  obe- 
dienza,  veggonfi  poi  alla  colla  dell'Afia,  Samo,  Scio,  Metclmo  Ifolc  im- 
portanti, Samo  gira  ottanta  vn  miglia, de  quindi  tùia  Sibila  Samia,  e Pitago- 
ra Filofofc , c parimenti  qui  regno  Pollerà  te  Tiranno,  fi  celebrano  i vali  di 
Creta,  di  Samo,  pcrtuitoil  Mondo,  Scio  gira  ccntoc  venti  cinque  mi- 
glia , quiui  nalcono  i miglior  vini  di  tutta  la  Grecia , & mallice  : il  fuo  acre  è 
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temperatiflimo,  perciò  ha  il  terreno  fruttifero,  tu  tolta  da  Selim  Secondo, 
Re  de  Turchi , ai  Giufiiniani  gcntilhuommi  Gcnoucli . Ha  quefta  Itola 
in  tutto  trentafei  terre  murate . Segue  Mudine  qual  gira  cento  e fcllanta 
lotto  miglia , prende  il  nome  la  Ilota  dalla  lui  Metropoli,  die  gùfù  Cittì 
celebre , quantunque  Vitruuio  not.illc  di  imprudenza  gli  Tuoi  fondatori, 
perche  giace  in  vn  lito , ouc  i funi  Cittadini  Indiando  Olirò,  liamalauano, 
c fpirando loro toliìuauo , ha  due  porti  vno  .mitrale,  capace  di  cinquanta 
galere , c l’altro  boreale  capace  di  ogni  grande  annata  ; da  q uefta  ifoia  vici- 
nano Alceo  , Safo,  Tcrpando  , Tcolrafto,  Pitaco,  famoli  huommi  perle 
fue  virtù . Cittì  il  Turco  tien  la  guardia  di  alarne  Galere,  come  ancho  a Rho- 
di,  per  eflcre  vna  delle  buone  Jfolc  dello  Arcipelago,  feguono  molte  altre 
liole , tra  le  quali  è Tcncdofamoiitfima , per  la  retirata  clic  vi  fecero  i Gre- 
ci, nella  Guerra  Troiana  , Ma  pailato  il  Capo  delle  Colonne,  fi  ’ 
fcuopre  Ncgroponte  , Regina  delle  lfole  dello  Arcipelago, 
qual’é  di  figura  lunga , c idrata  limile  a vn  arco , fi  piega  al- 
la parte  della  Uoetia,  la  diuidcvn  canale  lungo  ot- 
tanta, c largo  quaranta  palli,  fi  che  fi  palla  per-  • > > •. 
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vu  ponte  da  vna  parte  all'altra  , e lì  in 
quella  firme  ita  c la  fua  Metropoli , 
che  la  Itola  prende  il  nome  da 
quella  ; al  Settentrione 
di  Negropontc , è 
Siro  Ifoia,  do- 
ue  Ac— 
chille 

fu  nutrito  in  habito  di  don- 
na. Seguono  molte  altre 
lfole,  quelle  nella^ 

. fua  Tauo1a_> 

ho  det- 
to. 
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* . o Defcrimonc  dell'Africa-. 

DELL’  AFRICA 

SECONDA  PARTE 

DEL  MONDO, 

CON  SVOI  CONFINI, 

^ET  PROVINCIE. 


Africa  per- 
che coli 
chiamata. 


Confini  de) 
l’Africa . 


CiuiCone 
dell'Attica 
fecondo  il 
Galialdi . 
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I Greci  chiamorno  l’Africa  Libia  : Ma  fecon- 
do Giufeppe  prefe  nome  quella  parte , dalla 
Terra  , da  Afer , vno  de’  tolleri  di  Abraairu. , 
altri  (limano  , clic  fi  dica  Aprica , cioè  cipolla 
al  Sole,  perche  ella  è quali  tutta  fituata  entro 
i Tropici  j per  la  qual  cagione  fu  in  gran  par- 
te incognita  à gli  Antichi , che  fi  llimauano , 
che  i Paci!  podi  tra  l'vn  Tropico,  e l’altro,  fo fi- 
lino per  lo  fouerchio  ardore  inhabitabili . Afri- 
ca fecondo  alcuni  e chiamata  dalla  parola  Afros, 
che  dinota  fpauento , per  la  quantità  d’animali  veleno!! , che  nella  Libia, 
e Numidia  nalcono.  Diedero  gli  Antichi  per  termine  all’Africa  dall’Afta 
alla  parte  di  Lcuanteil  Nilo,  mi  lioggi  lidiuide  coni!  Mar  Rollò,  convita 
linea,  che  principia àDamiata  Città,  e palla  per mezoal  detto  Mare  fino 
à Babcl , e Mendel  ; chiudcndoui  entro  l lfolaZagatora , e quella  di  San 
Lorenzo,  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza,  e quello  e il  tuo  confino  ver- 
fo  Lcuantc,  la  parte  verfo  Mezo  giorno  e feparata  con  il  Mare  Oceano 
dallatcrra  Aullrale,  e dal  Ponente  e diuifaconil  Mare  Oceano  Atlanti- 
co dall’America  5 ma  dalla  parte  verfo’ Settentrionc  e feparata  con  il  Mare 
Mediterraneo,  con  quella  linea,  chcdiuide  l'Europa  dalla  detta  Africa, 
qual  principia  à CapoSalamon  nelllfoladi  Caudia,  & palla  tra  Malta , e 
Sicilia,  e va  fuori  dello  Stretto  di  Gibilterra.  Si  diuide  fecondo  alcuni 
Geografi  Moderni  in  lètte  Proumde  tutta  l'Africa,  cioè  la  prima  Barba- 
ria , Se  Egitto , la  feconda  Numida , la  terza  Libia , la  quarta  Terra  di  Ne- 
gri, la  quinta  Colla  della  Guinea , la  feda  in  molti  Regni,  tutti  comprcfi 
neliEtliiopia , la  fettina  è il  Regno  di  Congo,  e Celala,  con  molte  lfo- 
le vicine  alla  detta  Africa.  Diuidefi  anco  in  Nuoua,  e Vecchia,  perche 
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♦li  Antichi  non  la  conobbero  tutta . La  parte  conofciuta  da’ partati , vieti 
di  uifa  dalla  nuoua , ài  confini  della  Cirenaica,  dell'Egitto,  che  è lontana 
qirindcci  gradi  dall'Equinotnale  , & verfo  Melo  dì , con  li  monti  della  Lu- 
na, che  Tolomeo  chiama  Capo  Praflo,  qual  e l'vltimo  confino  conofciu- 
tòdal  detto  alla  parte  di  Aulirò.  Le  Prouincie  dell'Africa  Vecchia  fono 
Barbaria , Barca , Libia , Ethiopia  ; Nell'Africa  Nuoua  ( la  qual  comincia 
alli  monti  di  Luna)  cAmbafcia,  Gaiazaa  , nel  Tropico  di  Capricor- 
no, il  fuo  vltimo  confino  verfo  Melo  dì  è il  Capo  di  Buona  Spe- 
rania:  In  quella  parte  fono  molte  fiere,  & animali  lal- 
uatichi,  glihuomini  parimente,  fecondo  die  dico- 
noalcuni,  fono  di  llrauagantc  figura,  polda 
che  alcuni  fono  folo  con  vn’occhio  in 

fronte  ; altri  hanno  vn  lol  piede , & . 

altri  fono  meli  animali,  & roc- 
zi  huomini  ; ma  io  credo 
quelle  più  tolto  cl- 
ferc  fintioni, 
che  veri- 
tà, 

it  che  più  torto  fe  li  polli  appropria- 
re quello  alli  fuoi  pellimi  co- 

ftumi,  & bclbalitlimo  , 

qualità , che  alla 
fembian- 
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Mauritania 
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perche  cofi 

data, e Tuoi 
ter  mini. 
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Africa  Vecchia,  fecondoche ho  detto  fi  parte  in  quat- 
tro Prouincie , la  prima  è la  Barbnria , vicinoalla  qua- 
le è la  Mauritania,  La  Numida,  ma  quella,  che 
propriamente  fi  chiama  Africa  è la  Cirene;  fi  di  ut  de 
la  Mauritania  in  Tingitana,  &inCcfarienlè.  I ter- 
mini della  Tingitana  fono  dalla  parte  di  Leuantc  li 
Meridiano , che  palla  per  la  bocca  del  fiume  Muluia , 
il  quale  la  diuide  dalla  Ccfarìcnfè , verfo  Ponente  è il 
mar  Oceano,  cominciando  al  Stretto  di  Gibilterra;  douefi  mira  il  mon- 
te Atlante  maggiore;  dal  mezo  giorno,  confina  con  la  Libia  intcrio- 
re, la  quale  è partita  con  il  mcdclimo  monte  di  Tramontana,  ha  il  mar 
Mediterraneo,  e al  prefcntc  in  la  detta  Mauritania,  ficontcneil  Regno 
diFes,  &il  Regno  di  Maroco,  e fotto  a quelli  dui  Regni  fi  compren- 
dono anco  il  Regno  di  Gine  , e di  Senega,  & altri  tutti  quelli  Regni 
fono  habitati  da  Mori,  i quali  il  più  delle  loro  habitationi  lono  cafiupo- 
lc  coperte  di  paglia , fiondi  di  Alberi , & fra  deferti , anco  Ranno 
per  efier  quelli  paefi  tutti  pieni.  La  Mauritania  Cclaricnfe  cofi  detta  da 
vna  Città,  qual  è detta  Cefarea,  fi  dice  hoggiil  Regno  di  Trimillenc, 
il  quale  e quali  tutto  deferto , quella  ha  per  confino  verfo  Lcuanreil  fiu- 
me Amplaga,  il  quale  ha  patte  dell’Africa,  dal  Ponente  ha  per  confino  la 
Tingitana,  da  mero  dì  i diferti , da  Tramontana  il  mar  Sardo,  quella  fi 
diuide  in  tre  Regni , cioè  Tremifcn  , Tcncs,  Elgazar,  pattato  il 
Regnodi  Tremiien,  fegue  quella  parte  clic  propriamente  lìchiamaAfri- 
ca,  la  qual  comincia  al  fiume  Amplàgo,  da  Leuantc,  confina  con  Cire- 
ne, da  Ponente  con  il  Regno  di  Trimifcn:  da  Tramontana  con  il  mar 
Mediterraneo,  da  mezo  dì  con  li  deferti  di  Libia,  eia  Gctulia.  li  Regni 
IbnoTanelc,  Bugia,  Tripoli  di  Barbaria,  & Ezzab.  La  Cirene  che  per 
altro  nome  li  chiama  Pcntopoli , ha  lòtto  di  fe  cinque  nobililfime  Città 
di  gran  filma,  Apollonia,  Arlinoe,  Berenice , Circna > Se  Ptolomaidc, 
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confina  qacfta  !*fou!ncu  ; da  Leuante , con  il  mare  Marmarico , qual  fi 
dice  per  altro  nome  Barca , dal  Ponente  con  la  Sirtc  maggiore , Se  con  l'A- 
frica» feguendo  viu  linea , che  comincia  al  Aitar  Fileno»  &legue  Imo  al 
meto  di , il  quale  confino  al  mezo  dì , è li  deferti  di  Libia , da  Tramontana 
hail  mare . Quella  ampia  Prouincia  ha  i campi  fcrtililiimi , Se  tali  che  nel 
fcminarli  Ìogìiono  rendere  per  ordinario  per  ogni  mifura  di  feme, 
cento  . Et  dicono  efferui  viti  maggiori , che  qual  fi  voglia , 
arbori  denoftripaefiche  fanno  irafpi,  ò racemi  dell'vua 
grandi  come  qual  fi  voglia  gran  Zucca  delle  nollre* 

Se  vicino  al  monte  Atlante , fenuonoefier  l'ar- 
bori  tutti  fenza  alcun  nodo.  Et  che  quin- 
di vcniflcro  le  più  nobili  Tauolc  di 
Cedro , che  erano  in  tanta  fil- 
ma, ne  i tempi  antichi. 

Nafcono  nell’Afri- 
ca come  h ab- 
buio detto 
più  for- 
ti d*a- 
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mali  velcnofi  , che  in  altra  parte  del 
mondo, fi  come  Lucano  ferme  nel 
nono  libro  nel  viaggio  di 
Catone  Vticenic. 
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Dclcrittionc  dell’Africa 


DELL’  AFRICA 

MINORE 

NVOVA  TAVOLA. 


iru 


Africa 
Bore. 

Sirti  d'Afri- 
ca  Minore . 


Confini  di 
Bai  balia. 


Città  del- 
r Africa  Mi- 
noie. 

Ifolc  dcl- 
l’Afiica  Mi- 
nore. 


Baiceli  de' 
Numidi. 


N quefta  Prouincia  d Africa  propria,  ò Mino- 
re, che  fi  voglia  dire,  fono  le  due  Sirti  tan- 
to celebrate,  cioè  la  maggiore,  & la  minore, 
che  fono  due  feccagnegiandilfimc.lequaliho- 
ra  fi  fcuoprono  da  i venti  in  monti  di  arene. 
Si  hora  fi  ricuoprono  di  acque , & hoggi  le 
chiamano  le  feccagne,  o le  fecchc  di  barba- 
ria  , & tutta  quella  Prouincia  vniuerfalmente  fi  chiama  da  noi 
Barbaria.  Comincia  il  fuo  termine  à Tripoli  di  Barbarla,  & 
per  la  coda  del  Mare  và  fino  in  Aleffandria  di  Egitto.  Ifuoiter- 
mini  da  Leuantc  c la  Città  di  Antedone,  da  Ponente  il  Meri- 
diano, che  parta  perlaCittàdiDardanidc,  e Pcnrapoli,  da  Tra- 
montana il  Mar  di  Egitto , da  Mezo  giorno  il  Capo  Balio  ; So- 
no in  quella  nuoua  Tauola,  Tunifì,  Bugia,  Coftantia,  & Tri- 
poli: Et  gli  Porti,  quello  della  Goletta,  Biferta  (anticamente 
detta  Vtica,  che  diede  il  Cognome  al  gran  Catone  Secondo) 
Bona,  Sfora,  & Porto  Farina.  Et  vi  lonofra  molte  Ifole,  le 
Zerbe,  Limofo,  Beir,  Gamelaro,  Lampedofa,  Pantalarea  , & 
Malta:  Le  cui  graduationi  nel  Difcgno  della  fua  Tauola  fi  veg- 
gono didimamente  ; Et  in  queda  medefima  Tauola  fi  compren- 
dono le  reliquie  della  gran  Carragine;  Et  è Prouincia  molto  ra- 
ra di  Città , ò luoghi  habitati,  per  eiTerc  la  maggior  parte  difer- 
ta,  il  che  la  rende  molto  abbondante  di  pafcoli.  Onde  i Numi- 
di eran  detti  Nomades,  cioè  Pudori,  andando  di  conrìnouoquà 
e là  co  i loro  bediami , palccndo  fenza  haucr  luoghi  habitati  ; 
ma  portandoli  nei  carri  le  loro  capanne,  o altre  fi  Bitte  cofe,  da 
Rare  al  coperto,  chci  Latini  chiamauanMapalia.  Fauolcggiar- 
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no  i Poeti,  & maflimamente  Hometo,  che  in  quelli  Paefi  na-' 

fcefTe  il  Lotto  arbore , il  cui  frutto  era  di  proprietà  si  fatta,  del  pLoit*0 , 
che  fe  alcun  Forefticro  ne  guftaua , fi  vemua  à mcn-  faòdoHo- 
ticar  à fatto  della  fua  Patria , & non  fi  parciua  mai 
più  di  quel  P ac  le,  fc  non  a forza»  come  fe- 
cero i Compagni  di  Vlific  » Si  com- 
prende anche  in  quella  Tauola 
parte  della  Numidia , maf- 
firae  quella  parte,chc  è 
vicina  alla, Mau- 
ritania, del- 
laqua 
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era  già  Re  il  buon  Malfi- 
niffa , tanto  amico 
de’  Roma- 
ni» 
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' n r - Defcrittione  dcliAfrica^ 

della 

MARMARICA 

TAVOLA  NVOVA 

DI  AFRICA. 


Avendo  Tolomeo  nella  Tua  Terza  Tauo- 
la  «.ii  Africa  comprefo  l'Egitto,  & la  Marma- 
rica infiemc,  quelli  , che  da  principio  hanno  or- 
dinato quello  Tolomeo,  gli  fecero  quelle  Ta- 
uole  Moderne  per  maggior  farisfartionedcgli 
Studioli , & diftefero  folo  in  vna  dielfe  la  Mar- 
marla, & in  vn'altra  l'Egitto,  che  farà  die- 
tro à quella.  E' la  Marmarica  quali  tutta  delerta:  Sono  le  lue 
Prouincie  più  principali  il  Regno  di  Nubia,  quello  di  Goga , di 
Borno,  & parte  dell'Egitto,  malTimc  l’arenofo.  Confina  con  la 
parte  dell'Africa  Minore  all’Occidente,  & al  Leuante  con  l'E- 
gitto, & al  Mezo  dì  con  l’Ethiopia,  hauendo  al  Settentrione  il 
Regno  di  Mar  Mediterraneo.  E'  il  Regno  di  Nubia  tutto  paludofo,  nefi 
Nub,a'  troua  Prouincia  in  altra  parte  del  Mondo,  che  vi  fiano tanti  Pa- 
ludi. Hebbe  fotto  di  fe  la  Marmarica  a’  tempi  antichi  Cirene, 
che  fu  già  per  l'innanzi  cognominata  Pcntapoli , per  eller  in  ef- 
cmi  deli,  fa  cinque  Città  illuftri , cioè  la  Città  Cirene,  Tolemaida,  Bcrc- 
Marmjnca  njCC)  Arfinoe,  & Apollonia.  In  quella  Tauola  nuoua  in  Dilè- 
Amichi!  gno  non  fi  vede  veruna  d’elTc,  fc  non  Tolomita,  la  qual  voglio- 
no, che  ila  l’antica  Tolemaidc.  A quella  Tauola  Moderna  quei, 
che  l’hanno  ordinata,  & polla  in  Dilegno,  gli  han  dato  vn  gra- 
do meno  eli  lunghezza  , & intorno  à dodici  più  di  larghezza, 
che  alla  terza  antica  di  Tolomeo.  Il  che  han  fatto,  perche  To- 
lomeo, come  è detto,  comprende  nella  fua  la  Marmarica,  & 
l'Egitto  inlieme.  Là  oue  colloro,  che  l’han  diuife  in  due  Ta- 

uole. 
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uole,  s’han  tolto  quello  (patio,  che  han  conofciuto  conuencuo? 
le  à i confini,  che  l’hanno  polli,  & io  fi  come  anco  ho 
detto,  folo  attendendo  alli  breui  Dil'corfi  di  ef- 
, fc  Tauolc , le  ho  lafciate  con  tal  ordine, 
perche  anco  mi  paruero  meglio 
delle  altre,  che  fi  fono 
ilampatc  fin’ho- 
ra,  & in 
ef- 
fetto fono , quanto  al- 
la termin  adone 


degù- 
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DELL5  EGITTO 

TAVOLA  NVOV A 


DI  AFRICA. 


Vesta  c l’altra  delle  due  Tauole  nuoue , nelle  qua- 
li, come  nella  precedente  (ì  edotto,  lic  dirtela  la  fo- 
la Terza  Tauola  dell’Africa  , nella  quale  Tolomeo 
comprefe  la  Marmarica  & l’Egitto  mliemc  . 

Han  creduto  alcuni,  che  l’Egitto  forte  gii  tutto 
mare  . Ma  che  polca  vna  grnndillima  inondarionc 
del  fiume  Nilo,  per  lungo  tempo  diverfo  i’Ethiopia 
pottarte  tanta  gran  copia  diiàngo , &di  terra,  chefc 
ne  faccrte  quiui  quel  paefe  bcllillìmo , & fertililfiino.  Diuidonogli  Scrit- 
tori l’Egitto  in  due  parti , Inferiore,  & Superiore.  La  Inferiore,  che  è 
vicina  al  mare  Oceano,  vicncomprelà,ò  formata  dal  Nilortcrto.  Percio- 
chcdavn  capo  in  quei  luoghi  il  Nilo  fi  diuide  in  due  parti,  & andandoli 

[>ortando  & girando , & polcia  richiudendoli  in  vno , alla  guifa , che  la  vn’- 
luomo  {tendendo  le  braccia , &c  richiudendo , ò «ingiungendo  le  mani  in- 
ficine , viene  nel  mezo  di  tali  braccia  Tue  à includere  quello  fpatio  di  paefe, 
in  forma  triangolare  . Onde  gli  antichi  lo  chiamaron  Delta,  ertendo  la 
quarta  lettera  dell'Alfabeto  Greco  così  chiamata , & hauendocotal  forma 
triangolare , che  è quella  a . Là  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel 
numero  delle  Ifole,  pereller  veramente  a guifa  d'vn’Ifola  in  mare,  cinta 
d’ogn’intorno  dall  acque  dei  Nilo. 

L’Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  Tebaide , per  ertèr  in  erto  la  fàmofif- 
fima  Città  di  Tebe , che  hauea  cento  porte , & da  cialcuna  d’erte  vlciuano 
dugento  huomini  con  carri,  & caualli,  come  cclcbraua  Omero  nel  no- 
no dcll’Iliada. 

In  T ebe  folcano  abitare  per  ordinario  da  principio  i Re  d’Egitto , polcia 
mMcnfi,  & vltimamentein  Alertandria,  &gli  chiamauan  Tolomci,  et- 
fendolì  più  anticamente  chiamati  tutti  Faraoni  per  nome  come  lor  proprio, 
sì  come  noi  chiamiamo  Celari  gl’imperatori. 

Alla  detta  Legatura  del  fiume  Nilo,  ouefàil  Delta,  era  la  Città  di  Ba- 
bilonia, & poco  più  a dentro,  la  Città  di  Tane,  oue  per  tanti  anni  fii  dal- 
l'empio Faraone  tenuto  fduauoil  popolo  Ebreo,  chcfù  pofeia  liberato  da 

Moisc 
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Moisè  per  voler  di  Dio , & pa  flato  il  Golfo  Arabico  , 6 mar  Rodo , Se  viti» 

Blamente  il  fiume  Giordano , fu  condotto  in  Terra  Santa , che  per  cfier'i 
i padri  loro  (lata  promeda  da  Dio , fu  detta  ancor  T erra  di  promilfione . 

Nell’Egitto  Inferiore  è la  Città  d' Aledàndria , fàmoliliìma  Regia  dei 
Re  d’Egitto,  edificata  da  Aledàndro  Magno,  tanto  illuifratada  Celare, 
tanto  celebrata  da  tanti  Scrittori,  patria  di  Tolomeo  Autoredi  quello  li- 
bro, & ancor  tanto  chiara  al  dì  d’oggi  per  le  mercantic,  che  è il  principal 
mercato  di  tutto  Lcuante . 

Il  Nilo  è detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi,  Se  hanno  d'eflo  ragionato  a ing- 
iungo molti  Scrittori,  ma  forfè  meglio  d’ogn’alrro  Lucano  nel  Decimo,  Bc  Sfondo* 
vltimo  libro,  oue  introduce  quel  gran  filolofo.  Se  Sacerdote  Egittio  nar- 
rarne diffufamcntc  al  vincitor  Caio  Celare , il  quale  doppo  cena  con  tanta 
efficacia  ne  l’hauea  pregato . Della  fua  origine  non  par  veramente  che  al- 
cuno de  gli  Scrittori  antichi  hauefie  molta  certezza , come  ho  pur  toccato 
nella  nuoua  Tauola  d’ Africa . Et  inoltri  hanno  ritrouato,  che  in  effetto 
ilfuo  fonte  c nel  monte  della  Luna,  che  oggi  chiamano  monti  di  Bet.  On- 
de Tolomeo  ( hauendone  pur  qualche  informatione)  dice,  chcriccucano 
Tacque  le  paludi  di  elio  Nilo . Et  fon’ancor’oggt  alcuni , che  pur  voglion 
credere , che  ben  quiui  in  detto  monte  fi  veggia  come  vn  principio  di  tal  fiu- 
me , ma  che  ruttauia  non  fi  podi  chiaramente  affermare , che  ha  il  fuo  vero 
fonte . Et  però  T Arioflo , eccellentillìmo  Tempre  in  ogni  fua  cola , dille  in 
quello  propofito  nel  33.  Canto  parlando  nel  Senapo,  che  hauca  voluto  fa- 
lirquelmonteamuoucrguerraal  fàttor dcllvniucrlo . 

Con  la  fua  gente  la  via  prefe  al  dritto 
Al  monte , ond'efee,  il  gran  fiume  d*£gitto 
Et  non  molto  dapoi,  pur  nello  flcdó  Canto,  narrando  come  Adolfo  cac- 
ciò 1 Arpie  fino  alla  grotta , clic  c alle  radici  di  quel  monte  della  Luna , dice , 

Tanto,  che  fono  a i'altilfimo  monte. 

Oue  il  Nilo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha , fonte . 

E'  marauigliofa  colà  il  modo,  come  dal  crefcer  del  Nilo  quei  popoli  anti-  Crefcentc 
ueggono  la  futura  abondanza,  ò cardila  del  paefe . Perciochc  comincian-  del  Nilo  , 
do  cu  dodici  braccia  di  tal  crelcimcnto,  tanto  vengono  a conolcere  mag-  SuiJoiil». 
gior’abondanza  futura , quanto  di  braccio  in  braccio  crefce  fino,  aitò,  ò 
18.  &qucdo  crelcimento  & inondatone  ha  data  a quel  paefe  la  prouida 
natura  in  luogo  delle  piogge,  perciochc  quiui  non  piouemai,  nè  pur  mai 
vi  fi  veggon  nuuole . Et  comincia  a crcfccrc  Se  inondare  da  1 5 . di  Giugno , 

& dura  per  4o.giorni. 

Le  Città  principali  oggi  dell’Egitto  fono  il  Cairo,  oue  era  l’antica  Men-  Città prinà 
fi , Alcfiandria  Damiata , Be  Rolletto . Chiamano  in  quella  lingua  oggi  P*1*  “***  ** 
l’Egitto  Elchibith , fic  gli  Ebrei  lo  chiamar on  Mi zraim,  &è  tutto  in  poter  ®ut°* 
de’  Turchi. 
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Qittlla,  thè 
conobbe.** 
Tolomeo 
fono  l'Equi 
BOttlO* 


Fottoghefi. 
hauertiicó- 
data  l'Afri- 
ca dalla  par 
ted'  Au  luo. 

Congo  Re- 
gno, e (ito 
termine. 
Ftouincic 
del  Regno 
di  Congo. 

San  Salua 
tote  Città 
otie  dimoia 
ilRcdiCó- 
E°- 

Fopolatio 
ni  del  Re- 
gno di  Con 

B°* 

Regno  di 
Celala. 


E t Difcgno  della  quarta  Tauola  antica  d’Africa  fi  ve- 
de il  confino  di  quella  Tauola  oue  Tolomeo  pone  Pra- 
fo  promontorio , il  quale  vogliono  , che  folle  ou’è  o- 
ra  il  Regno  di  Melinda  in  ottanta  gradi  di  lunghezza . 
Tutto  il  rimanente  dal  detto  Promontorio  verfoMe- 
zo  giorno , cioè  da  quindcci  in  Tedici  gradi  in  circa  era 
paefe  incognito,  à Tolomeo,  com'egli  Hello  chiara- 
mente afferma . Horacficndo  a quella  n olir  a età  Ha- 
ta da  Portoghefi  intorno  tutta  nauicata  l'Africa  maliime  dalla  parte  d’Au- 
Hro,  hanno  trouatofra  terra  molti  Regni,  e gran  paefi  tra  quali  è il  Re- 
gno, che  comincia  al  capo  delle  Vacche,  che  Ha  in  tre  gradi  èrnezofotto 
ì’F.quinottialc;  & fcmlceàcapoCathcria,  che  è in  dui  gradi , emezo  egli 
è vero , che  vicino  al  capo  delle  vacche  la  Marina  appartiene  al  Re  di  Con- 
go &i  Mediterranei  a quello  di  Angola,  fi  allarga  dal  Marcfinoal  Lago  di 
Aquelunda,fpatio  di  feiccnto  miglia  : è diuifo  in  lei  Prouincic  cioè  Pcmba , 
che  è quafi  in  mezo  del  Regno  : Batta , oue  gli  antichi  Situano  l’Agifimba  : 
Pango,  chcconfinacon  Pangeluglu:  Sandc,  elicè  la  più  Settentrionale: 
Songono,  che  comincia  alla  bocca  del  Zaire,  Bamba , cheèlapiù  nobile. 
Qui  è la  Città  di  San  Saluatorc  douc  riliede  il  Re  lungi  dal  mare , cento  e 
cinquanta  miglia  fopra  vn'alta , & fa  (fola  montagna  : Macon  vna  pianura 
nella  cima  copiofa  d acque,  c d’ogni  bene , oue  habitano  preflo,  a cento- 
mila anime.  Nella  Città  i Portughefi  hanno  la  loro  Contrada,  fcparata 
delreHo,  che  può  girare  mezo  miglio:  altrotanto  girai  appartimentc»  del 
Re . Il  rcHo  del  popolo , habita  per  lo  più  fparfo  in  ville , il  paefe  è dotatili 
fimo  dalla  natura  di  acque,  & di  frutti , & di  animali:  e fa  trenta  mila  po- 
polatiom . Ma  \olgcndoli  alla  parte  Orientale  di  Congo  fopra  lariua  dell'- 
Oceano, è il  Regno  di  Ccfala,  qual  fi  Rende  tra  la  Cujma,  & il  Manice: 
contiene  lòtto  di  le  alcune  poche  terre , ò più  prcHo  Cafali  : prende  il  no- 
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me  da  vn’Tfoletta  fintata  alla  bocca  di  vii  làume , oue  i Portughefi  tendo- 
no vn'importan  te  fortezza  , con  la  quale  rollano  padroni  d’vn  traffico  ric- 
chi II  imo  , d*oro , & Auorio  , perche  quali  tutto  l’oro , che  li  caua  delle  inc- 
làulle  minere  de  i Regni  iudditi,  palla  per  via  di  Comciiioper  le  mani 
loro,  a barato  di  mcrcantia  di  Cambaia , c d'alcune  altre;  c li  flima,  clic 
arriui  quefto  guadagno  a due  milioni  doro  all  anno.  All'incontro  quali 
di  Celala  giace  nell’Oceano  Pitela  di  bau  Lorenzo  longi  ducente  Leghe  dal 
continente,  a dirimpetto  di  Mozanhique.  Quindi  lalciando  Cefali , eia 
punta  di  Santa  Maria , conia  terra  di  Natale,  colla  dritta  li  Icorge  il  capo 
delle  vacche  con  quello  di  Buona  Speranza.  Quello  Contiene  tre  punte , 
vna  è il  capo  della  Guglia,  che  par  tagliare  tutto  dio  Promontorio  dal  refio 
della  terra  l'erma:  l’altro  è capo  Palio,  che  fi  dice  coli,  perche  ne  i principi), 
molti  hauendò  pailato  quefto  peniauanodi  hnuer  pattato  quello  che  fi  dice 
propriamente  di  Buona  Speranza.  Quefto  nome  gli  fù  pollo  dal  Re  Don 
Giouanni  li.  pcrciochc  prima  li  chiamaua  capo  tormcntofò  per  la  terribilità 
de  venti,  & delle  tempeite , clic  vi  regnano , ondefpirano  perpetuamente 
venti  tanto  procelloli , che  i Marinari  volendolo  palla  c , le  ne  allontanano 
(per  la  tema  di  frangere  i Cuoi  valcelli  ) lungi  da  quelloa  ducento  leghe  gia- 
ce nel mezodcl dcttocapo  vn pacfcdi  tanta bellezzacgratia , die Cenza^n- 
duftna  fiumana  gareggia  coi  più  colti  giardini  d’Europa.  Tra  capo  Falfoc 
quello  di  Buona  Speranza , sbocca  vn  gran  fiume  che  li  chiama  Somiflà,  che 
nalcc  da  vn  Lago,  pollo  Crai  monti  della  Luna,  cheli  dice  Gale,  pallino 
quello  capo  fi  troua  il  pacle  di  Zanzibar,  che  fiflcnde  fino  a capo  Negro, 
a confini  di  Congo , e qui  poniam  fine  a quella  parte  nuoua  d’ Africa . ° 


Fortezza  de 
Poitoghcfì, 
nel  lUgno 
di  Celila. 


Itola  di  San 
Lorenzo. 


Capo  di 
finora  >pe- 
lanza. 


Capo  di 
finora  Spe* 
làza  .come 
lì  clnamaua 
poma. 


Zanzibar. 


Fiumi  fi * N tubili  dell  africa. 

AMpCera  fiume , qual  diCcendc  dal  monte  BuCare,  &và  a sboccare  nel 
Collo  di  Libia. 

Cinifo,  che  dal  monte  Zucabare  viene.  Se  palla  per  l’Africa  minore,  & 
entra  nel  mar  Mediterraneo. 

Gir.qual  dal  monte  V largala  dipende , & palTa  per  la  Val  Garammaticajdal 

ausi  fiume  dipendano  le  lagune  Chclomdcs , dopò  delle  quali  fi  naCcon- 
e Cotto  terra,  & torna  poi  a Ccatunre  Cuori  vicino  alle  paludi  del  La°o 
di  Nubia . 

Latonc,  detto  Laceno,  nella  Pcntopqh  doue  i vn  Lago  grandillimo  chia- 
mato Paliuro , abbondante  di  varia  Corte  di  pcCcc . Quello  c quel  fiume, 
che  li  Poeti  ^noleggiando  dillerocficr  dello infcrnocHiamato  da  loro , il 
fiume  Lethe. 

Maluia , detta  Malua,  qual  dilcende  dal  medefmo  monte,  & parte  da  Mau- 
ritania, Tingitana,  dalla  Cefaricnlè,  & elee  nel  llrctto  di  Gibilterra. 
Mulo,  qual  vicn  fuori  dal  monte  Atlante,  & sbocca  nel  GolCo  di  Nu- 
midia. 

Nilo,  il  nafcimento  del  quale  gli  antichi  non  conobbero , fuori  dai  monti 
di  Luna , viene  ò Jlcd , & afeende  verte  lo  Equinozio  qumdeci  gradi , & 
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và  vicino  alle  paludi  de  i cocodrdi , e dopò  longo  giro , parta  vici  no  alla 
Città  di  Zocolao , doucflàil  Pretegiani,  lignor  dell’Etiopia , Arde  lì  fc- 
gucndoil  luo  corfo  verlo  Settentrione , fa  vna  Ilola  che  li  antichi  chia* 
morno  Mcroe , Se  hora  lì  dice  Bcd  Amare  > tutta  dishabitada , Se  defer- 
ta, & de  qui  pali  andò , và  alla  Città  del  Cairo , & in  duo  rami  qui  lì  timi- 
de , vno  de  i quali  và  a Roilctto , & l’altro  a Dannata , il  ramo  de  Danna- 
ta li  parte  in  quattro , & quel  di  Rolletto  in  altri  quattro,  vno  delti  det- 
ti li  conucrte  in  vn  Lago  uicmo  a Caliceli , chiamatola  Bruta,  douc  fon 
certe  Itolcttc,  le  quali  per  interporli  dette  Ifolettc,  nel  sboccar,  cheta 
nel  Mar  Mediterraneo,  detto  Nilo  sbocca  con  le  altre  fette  bocche,  o 
rami,  come  ho  detto,  quello  coli  notabil  fiume  crclce,  & con  il  fuocrc- 
fccre  fa  che  lo  Egitto,  ha  tanto  fèrtile,  la  fua  crclccntc  comincia  alti  quin- 
dici Giugno  , 
cuoprc  tutta  la 
altri  quaranta  i 

la  terra,  nel  qua!  tempo  le  uicnà  beucrar  tanto  la  terra,  che  in  tutto  il 
tempo  dcli'anno  non  ha  più  uccelliti  di  acque,  ne  palla  per  lo  Egitto  al- 
tro fiume,  che  il  Nilo . 

Sala,  fiume  qual  difccndc  dal  monte  Duro , & parta  per  il  Regno  di  Fcfcr , 
& entra  nel  tiretto  di  Gibilterra . 

Sano , che  dal  monte  Atlante  dipende , c sbocca  nel  mar  Mediterraneo . 

Scncga, detto  Nigris  della  mcdclima  natura  del  Nilo,  oual  dal  monte  Man- 
dro  & Thala  difccndc , Se  entra  con  molti  rami  doppo  lungo  viaggio 
per  la  terra  de  Negri,  pafiàndocon  molte  boccile  nel  mar  Oceano,  sboc- 
ca a capo  Rollò , Se  capo  Verde . 

Tritone,  che  dal  monte  Vallàlono  nell’Africa  Minore  difccndc , Se  parta 
per  le  lagune  dette  Tritonic , Se  entra  nel  mar  Mediterraneo . 

Porti  principali  et  Africo. 

PDrto  di  Africa . Porto  Farina , detto  Arcie» 

Porto  de  Bifcrta.  Porto  Stora. 

Porto  Bona  Porto  Safa. 

Porto  della  Goletta.  f>  , 

Monti  fegn&Uti  et  Africo.  ■ l 

Nella  Barbana. 

MOnte  Atlante , detto  Maggiore , nella  Mauritania , qual  dòride  la 
Mauritania  dalla  Gctulia,  dal  qual  di  notte  fi  veggono  alcuna  vol- 
ta vfeir  fiamme  di  fuoco . 

Monte  Atlante  Minore,  nel  Regno  di  Fes , dai  quali  dui  monti,  fi  chia- 
ma il  mar  Atlantico . 

Monte  Bruno , nel  Regno  di  Tremitìi  > qual  dcriua  dalla  radice  del  monte 
Atlanto. 


&dura  quaranta  dilempre  crcfcendo,  nel  qual  tempo 
terra  dell’Egitto  che  pare  che  lia  vna  Ifola,  Ila  parimente 
dì  a calare  detta  acqua  di  maniera , che  flà  ottanta  dì  iopra 


Monte 
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Monte  Boiara  nell'Africa. 

Monte  Durdo,  qual  parte  per  mero  il  Regno  di  Tremifen,  Fes,  & Ma- 


roco 


Monte  Gigione  > detto  Gilto,  nell'Africa . 
Monte  VaUlattOjncli'Afnca . 


Menti  delle  Libie  Interiore . 


MOnte  Caft , 

Monte  Meandro  > 
Monte  Sagapila , 

Monte  Bardino, 

Monte  Mefea. 


Monte  Girgite  . 
Monte  Tala, 
Monte  Vrfagala. 
Monte  Ione  > 
Monte  Pauthio, 


Monte  Zifi,  & altri  affai  monti  > quali  per  attendere  alla  breuità  non  li  de- 
formo . 

Monti  dell'Africa  Noua . 

Monti  di  Luna , che  fc  dicono  di  Bcd. 

Hora  per  dire  alcuna  colà  deli'Ifolc  d' Africa , fra  le  quali , quella  di  Mal- 
ta , fi  può  dir  Regina, malfime  nel  mar  Mediterraneo , pcrcioche  le  auanza 
tutte  di  grandezza , & nobiltà  , gira  la  detta  Ifola  folli  ima  miglia , Si  quan- 
tunque il  terreno , fiala  maggior  parte  fifTofo,  non  perciò  è priuo  di  albe- 
ri, & vigne  in  molti  luochi , perche  la  terra  è (òpra  detta  pietra  alta  tre  o 
quattro  palmi , e fc  bene  quiui  non  nalcc  ne  vini , ne  formenti , fi  proueda- 
no  daH’IfoIa  di  Sicilia  : ina  quelle  poche  cole  che  vi  nalcono  fono  in  tutta 
eccellenza,  come  e il  cottone,  frutti,  fiori,  & ma  Ili  me  le  rofe , i Grecita 
chiamano  Melita , dalla  Mele,  che  produce  tanto  eccellente,  elitrouano 
indetta  Ifola, buoi,  pecore,  capre,  afini,  muli , conigli.  Se  pernici,  in 

Suantità  i finito  anco  il  file  in  vn  luocho  che  lo  chiamano  le  Saline  : è que- 
a Ifola  più  toflo  afpcra,  che  piaceuolc  s manella  parte  che  mira  la  Sicilia, 
non  vi  mancano  porti , e fp  aggie  piaceuoli  { la  Città  Vecchia  frriue  Diodoro 
eflcrcfibricata  daCartagincli , iC.iualicri  hanno  fibricato  gl’anni  a dietro- 
vna  nuoua  Città , chiamata  dal  nome  del  gran  Maflroche  la  diffefe  da  i T ar- 
chi , laValetta,  laqu.i’ccpcrfito,  & per  arte  fortilfima,  perche  domina 
i porti  principali  dcll’ll'ola , può  quella  Ifola  fir  intorno  a vinti  mila  anime 
fparfein  diuerli calali:  a mezo giorno,  di  Malta,  fi  vede  Folfoua,  Stalla 
patte  di  Occidente  Cornino,  Se  Cominetto,tuttc  deferte , & il  Gozzo , che 
può  girare  vinti  miglia,  abbondante  di  acque  con  vn  picciolo  Cailcllo  dei 
Caualieri.  Le  altre  Itole  vicine  alla  coda  del  mar  Mcd.tcrranco , apparti- 
nomi al  Africa,  fono  come  ho  detto  di  poca  importanza,  la  primacil  Pe- 
cnon  , coli  detto  da  Spagnuoli,  Scaltri  Pegnon  de  Bel.s,  della  Gomera* 
da  vna  terra  d’ Africa  lontana  vn  miglio , quello  e ’uoco  piccolo , ma  forte , 
il  quale  opprime  le  forze  de  Corfari , era  già  de  Mori  j ma  bora  e del  Re  Fi- 
lippo, ha  nella  fua  più  alta  parte  vna  Rocca  forti  (lima  di  (ito  e di  mano,  con 
vn  buon  preftdio . Seguono  l’Ifole  de  i Colombi , e le  due  Sorelle , e Zemo- 
Ic , e diuerfe  altre  tutte  piccole  e deferte,  li  per  natura , come  anco  per  la  te- 
ma . 


foooql 
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ma  de  Corrari , che  non  lafciano  cofa  alcuna  ficura , Teglie  pailàro  Capo 
Buono,  La  Pantalaria  ; chiamata  anticamente  Colira,  quale  è copiofa  di 
Antfi , Cottone  : quella  Ifola  non  ha  acqua  le  non  da  vna  fpelonca , oue_y 
molnplicandofi  continuamente i vapori , econuertendofi  inacqua  feruo- 
no  di  pioggia , di  fonti , & di  fiumi , Icorgcfi  appreifo  Limola , & più  a me- 
zo  giorno  Lampcdofa,  Scoia,  Beito,  Chircari , o Gamelcra  , hora 
diui  fc,  che  anticamente  erano  vna  fola  Ifola:  fono  fiora  alTài  frut- 
tifere: Ma  ifuoi  popoli  habitano  in  cafc  fotterrancc:  mi- 
rali nel  Golfo  di  Caps,  Al  icrbe,  lamofa  per  Iantina  ; r 
di  ducento  ellerciti  Spagnuoh  fiati  tutti  rot-  ' V i 

ti , gira  vinti  miglia:  c di  fito  piana , are- 

nofa  , e poucra  di  acque  j ma  di  ,/ 

dateri  vua  , c pecore , è co- 
piolà,  il  refio  fono  tut- 
te  deferte,  6^ 

inhabita-  . t ‘ .irtl  / 

te.  • j .7  • .j.  -dì 

• -ti 

Il  Fine  del  Secondo  Libro  della  Geografia 
Vnitierfale . 
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QUELLO  CHE  NEL  TERZO 

LIBRO  DI  NOTABILE 
SI  CONTIENE. 


Auola  Prima  di  tutta  l’Afiain  Difegno, 
con  il  fuo  Difeorfo . 

TauolaSeconda  della  Natalia. 

Tauola  T erza  della  Terra  Santa , eSoria . 
Tauola  Quarta  della  Perfia . 

Tauola  Quinta  dell’Arabia  Felice. 

Tauola  Sella  di  Calecut,  ò Indoftan . 

Tauola  Settima  dell’India  Tercera . 
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Ei  n tre  Parti  del  Mondo , compre  - 
fcncl  noflro  Continente,  l’Afia  è ia  mag- 
giore, pcrciochc  abbraccia  più  fpatio  di 
terreno  ella  fola,  thè  non  fa  tutta  l’Eu- 
ropa, & Africa  indente.  Tolomeo  di 
tutta  quella  gran  parte  non  fainvniucr- 
fale  propria,  ò partkolarTauola,  come 
ne  anco  dell’Africa,  ne  della  Europaj. 
ma  noi  gli  habbiamo  aggiunto  la  fua  V ni- 
uerfalc  Delcrittione , &Tauola,  fi  come  anco  habbiamo  fin- 
che to  alle  altre  Parti.  Prefe  il  nome  di  Afia  quefla  parte  fecondo 

di  Meneo  Lidio  : ma  fecondo  altri  fu 
cofi  detta  da  Afia  Figliuola  di  Theti,  e deU’Oteano,  & altri 
dalla  Madre  di  Prometeo,  cofi  la  nomorno.  Fu  habitata  pri- 
mieramente dopo  il  Diluuio  da  Sem,  e da’  fuoi  defccndcnti. 
Confini  del  Confina  quella  con  la  Europa,  nella  parte  Occidentale,  al  Fiu- 
lAiia.  me  Don>  (Se  và  fino  alla  pane  Settentrionale,  al  Mar  Oceano 
Scitico  , fino  à Tabin  Promontorio.  11  qual  confino  chiude  nel- 
la parte  Orientale,  dentro  tutte  le  Ifole  Molliche,  fino  all’Ifo- 
la  di  Pctan,  & da  detta  Ifola  feorre  fino  à San  Lorenzo  Ifola, 
& quindi  feorrendo  verfo  l’F.quinottio,  & paflando  per  il  Mar 
Rodo  tra  Babelle,  & Mcndellc,  diuidendo  detto  Mare  in  due 
parti,  fino  alla  Città  di  Damiaia,  e de  lì  fino  à Capo  Salami- 
no  fopra  rifola  di  Candia  , & di  indi  feguendo  verfo  l’Egeo 
Mare,  & paflando  il  Bosforo  Tracio,  & per  il  Mar  Maggiore 
fino  à Cafa,  & da  Cafa  alla  Palude  Meotide  fino  alla  foce  del 
Fiume  Don.  Quello  faià  il  corfìno  dell’Afia  da  tutte  le  parti. 
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Sono  le  Ifole  deH’Afia  maggiori  di  tutta  la  Europa . flc  il  fuo 
Continente  c così  ampio,  come  habbiamo  detto,  che  ifole 

per  la  fua  ampiezza  nc  procede  la  immenfità  de’  fi,  raggio- 

Monu,  e la  grandezza  de  Fiumi , 1 qua-  lwop, , 

li  caufano  con  il  fcorrcre,  la  ma- 
gnificenza delle  Tue  Cic- 
ca, fabricatc  vi- 
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DELLA  NATALIA  f 

TAVOLA  MODERNA  1 

A. 


Ell'ottauo  libro  di  Tolomeo  fi  vede  chiaramente,  che 
egli  nella  infcrittione  della  prima  Tauoli , d’Alia  com- 
prende il  Ponto,  la  Bitinta,  la  Licia,  Ja  Galaria,  la 
Panfilia , la  Cappadocia , & la  Cilicia , le  quai  Prouin- 
cie ò regioni  par  che  fi  comprcndan'hoggi  tutte  fotto  i! 
moderno  nome  di  Natalia , la  cjual  vogliono  che  Ila  la 
propria  Turchia  d oggi, qual’è  anco  polfcduta  dal  Tur- 
co , i confini  della  detta  Ibno  da  Leuantc  il  fiume  Eu- 
frate . Da  Ponente  il  mar  dell’Arcipelago . Da  T ramontana , è il  mar  mag- 
giore detto  già  punto  Euxino . Da  mezo  dì  è il  mar  Mediterraneo , in  que- 
lla Prouincia  hoggi  non  fi  troua  cofa  degna  di  confi  derat  ione  tpefchc  gli  Tuoi 
popoli  fon  rozi ,~  & vili  di  animo  matlime  quelli  che  nei  Mediterranei  (tahi- 
tano , ma  per  dire  alcuna  cola  delle  lue  regioni , fi  volgeremo  alla  parte  più 
Orientale, cioè  alla  Cappadocia  che  confina  có  l’Armenia  nella  parte  Orien- 
tale, & Settentrionale , li  flende  quella  regione  da  qucfli  confini  dietro 
le  riuc  del  mar  Maggiore , come  anco  la  Pallagonia  , & Bithinia,  che  To- 
lomeo chiama  Ponto.  La  Metropoli  dt  Cappadocia  è Trabilonda,  oue 
Ifaac  Comneno,  fuggito  da  Colhnrinopoli , fondò  l'Imperio , che  fidili 
fc  di  T rabi  fon  da , deflru  tta  da  Maumcto  vndccimo  Prcncipe  de  Turchi. Del- 
la PaHagonia  ècapo  Amalia , onde  prendono  hoggi  nome  tutti  qucfli  paefi, 
c vi  rifiede  \ no  de  Belarbci  del  gran  Turco,  giace  lotto  alcuni  Colli , e vicn 
trauerfata  dal  fiume  Iris  : in  tal  modo , che  l'vna  parte  ècomc  in  vn  Teatro, 
efpofla  all’altra,  e’1  fiume  ad  ambi  due:  è talmente  cinta  d’ogni  parte  dafu- 
detti  colli , che  i carri  c le  bcflic  da  Toma,  non  hanno  Te  non  Vn  paflo, 
nel  più rileuato colle  v’c  vna  rocca  affai  forte,  con  pfcfidio  perpetuo  de’ 
Turchi.  Lecafedi  Amalia,  lono  fabricate  di  creta,  anzi  anco  il  tetto  è di 
creta:  onde  la  pioggia  ne  cade  giù  brutta,  eiàngofa.  fegue  Sinopi  Città 
antichillima , Colonia  de  i Meleti) . Giace  in  vn  colle  di  vna  pendola  con 
porti,  Ci  Porgitori , &dall’vna,  & dall'altra  parte  la  terra  rolla  eccellente 
prende  nome  da  lei , per  la  quantità , che  nc  produce  il  luo  Contado , & vi 
fono  anche  mincrc  copiofc  di  ir.  me . Naicucquì  Mitridate,  famofo  «on 

tanto 
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tanto  per  la  fua  potenza»  quanto  per  la  noritta,  che  egli  haueua , di  venti- 
due  lingue.  Ma  quindi  latrandola  Pafìagonia , & Amalia,  alla Bithinia 
volgendoli , che  al  fiume  Halis  principia , & fino  al  mar  di  Coffantinopo-  • * 

li  fi  ftende . E'  in  quella  regione  la  Città  di  Burlìa,  lotto  al  monte  Olimpo, 

Città  groira,  e di  gente.  Se  di  ricchezze,  prouede  di  farine  eccellenti 
la  corte  del  Turcho,  &dc  principali  fuoiminilhi.  fù  già  fede  degli  Otto- 
mani , da  die  fu  prefa  da  Orcane , fin  che  Maumctto  vndccimo , le  prefe- 
riti fito,  ficaia  magnificenza  di  Coftantmopoli  . Qui  è Nicea,  celebre  Nìcea  Città 
per  il  Concilio  primo:  Calcidonia,  & Nicomedia  fi  mirano  benché  rouinate,  dout  fu  fìt- 
palTata  laBithmia,  s'entra  nella  Troadc,  che  giace  arncontrodel  monte  Conolìo1* 
Atho,  Quiui  fù  Troia , All  monte  Ida,  & il  fiume  Scamandro,  & gl  - ricadere- 
altri  luoclu  tanto  celebrati  da  Homero,  e da  Virgilio,  fegue  la  Prouincia,  gionc. 
che  propriamente  fi  chiamò  Afta  minore , ouc  regnò  Attalo , Se  la  fua  Me-  Afia  Min», 
tropoli  fù  Pergamo,  ma  ritornando  alla  Marina,  trouiamo  la  Ionia  lunga 
per  linea  dritta  quaranta  miglia , per  coffa  duccnto  c venti,  ouc  la  Città  di  . 
Efefo  hoggi  Figcne,  celebre  per  più  Concili  j,  & Milcto,  onde  vfeirno  più  di  Efcfo. 
ottanta  Colonie . Da  quella  regione  hebbe  origine  la  Filofofia  Ionica . l’vl- 
dma  punta  contiene  la  Doride,  doue  c la  Città  di  Gnido  hoggi  capo  Chio.il  Doride . 
paefe,  che  c dentro  terra  che  confina  con  la  Ionia,  &la  Dorida,  èia  Ca-  Caria, 
ria,  la  cui  Metropoli  è HalicarnalTò , hoggi  Mefiì,  qui  regnò  Maufolo  Re , 
le  cui  ceneri  hebbe  Artimilìafua  moglie,  deli  fece  quel  fuperbo  Se- 
polcro , che  fù  detto  Mauloleo , annouerato  nelle  lette  maraui-  Maufolo 

glie  del  mondo . Ma  ecco  alla  villa  del  mare  la  Licia,  die  d 
fi  fa  incontro , qual  ha  per  Metropoli  Filco , con  vn 
porto  bonilfimo , benché  anticamente  hauefle 
quelli  honore  di  Metropoli  Patara  patria 
di  San  Nicolò  Magno,  l’altre  due 
regioni  fono  comprelè  hoggi 
fotto  il  nome  di  Carama- 
nia,  cioè  Panfilia , e 
Cilicia,la  Me- 
tropoli 

Panfilia,  è Satalia,  celebre  per  i 
rapcti  che  vi  fi  fanno,  la  Me- 
tropoli di  Cilida  fù 
Tarlò,  patria^, 
di  San  Pao- 
lo . 


Re  di  Curii 
Lidi. 
Panfilia,  le 
Cilida. 
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Ella  quarta  Tauola  d’Afia, antica  Tolomeo  ha  com- 
pre Co  Cipro,  la  Sona , la  Paleftina , f Arabia  Pctrea , & 
la  deferta,  la  Melòpotamia , & Babilonia,  onde  per 
rapprcfcntarlc,  ancor  tutte  in  difcgno  modernamente, 
haliiamo  porto  quefta  Tauola,  onde  fi  vede  diftinta- 
mcnte  la  Giudea  ò Terra  Santa  fecondo , che  ella  vieti 
diuifita  nelle  facrc  lettere , la  quale  c hora  tutta  in  po- 
tere de’  Turchi . Et  quantunque  i confini  della  Siria  ò 
Soriaft  ftendertèro  dall’Arabia  fiit’all’ Armenia , Se  dalla  Perfìafin’al  mar 
Confini dd  Mediterraneo,  tuttauia  i confini  di  Soria , erano  molto  piccoli,  eioèdall- 
USoru.  Arabia  in  Offro  fin’al  monte  Libano  in  Tramontana  , & da  i monti  di  Ga- 
laad , & Amon  detti  da  Tolomeo  Hippuj , verfo  Leuantc  lino  al  Mare  Me- 
diterraneo , il  qual  paefe  non  c più  di  due  giornate  lar^o , ne  più  di  cinque 
lungo,  fe  bene  li  tenerteli  camino  da  Barlabca , elice  ilfuo  termine  Au- 
ftralc , Se  fi  andarti  fin  dentro  del  Monte  Libano . La  onde  fi  fà  fuprema- 
r mente  ammirabile  la  prouidenza  del  fommo  Iddio , che  in  vn  paefe  coli  pic- 

colo ha  tenuto difefo,  & gloriofo  il  fuo  popolo  per  tanto  tempo.  Et  tan- 
to più  poi,  fi  fa  marauiglia  quella  conliderationc,  fapendoli,  clic  in  quel 
paefe,  il  quale  è la  maggior  parte  (àflofo , Se  montuofo , fuor  che  la  valle  di 
Numero  di  Galilea  , & la  pianura  del  fiume  Giordano , fonollatialle  volte,  daquat- 
antme,  che  tromillioni  d’huomini  tanto  ordinati  nella  loro  politia,  che  non  fùmaidi- 
*o'~  fcordia , o fcditione  fra  loro , fc  non  quando  per  li  peccari , die  le  dica  Tri- 
ticalùia.  bufi  diuifcro.  Giaccquerta  Prouincia  nella  più  bella  partedel  mondo,  e 
perciò  fi  può  dire  ertère  ella  porta  nel  mezo  della  terra,  nfpettoalla  parte 
Sito  mirati  Occidentale  , Se  Orientale , polcia  che  è tra  la  Spagna , Se  l’India  Oricnta- 
. le  della  Ter  le,  la  oue  anco  per  cfleretrail  trentadue,  Se  rrcntafctte  grado  del  Polo 
ra  Santa.  Artico, non  può  ertcrc  molto  molertara  da  foucrchio  caldo,  mallìmc , che  ha 
Fertilità  di  Monti , c valli  die  rendono  aura  lauorcuole  nel  tempo  dell’Eftate . Ren- 
Te.ra  San-  jono  j fuoi  terreni , come  molti  vogliono  lino  a cento  per  vno,mallìme  i 
piani  di  Galilea , fono  di  non  minor  vtde  i pafcoli  de’  beftiami , che  fi  co- 
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me  le  Sacre  lettere  Telbmonio  ci  danno , fumo  le  ricchezze  di  quei  Alitici 
Padri.  Quella  è quella  terra, nella  quale  Dio  formò  l’huomo . Qui  Dio  die 
de  la  legge  a Moisè,  fopra  il  Monte  Sinai,  che  è a'  conimi  di  detta  Prouincia 
Quell, 1 è quella  terra , che  Dio  eleflè  per  terra  peculiare , più  che  tutte 
le  altre,  douevolfc  che  prima  folle  infognata  la  vera  legge.  Se 
fede.  Qui  li  die  principio  al  vero  coito  di  Dio.  Quella 
dunque  c la  terra  di  promillìone . Quella  c la  terrari 
Latte,  e Mele.  Quindi  Chrillo  nacque,  vif» 
fc , morì , rifu 'cito , predicò , & vi  te  in  li» 

Ulti  miracoli.  Qui hebbero origine 
le  pnme  Citta  del  mondo  • 

' Quindi  fono  vfeiti  i primi 
habitatori  della  ter» 
ra,e  del  mare . 
aindi 
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hauuro  orìgine  l’Altrologia,  tc 
altre  faenze , che  li  Greci 
imparorno  da  gli 
liebrei. 


■ 


a* 


a* 


■ 


• ■<* 


"*»v 

1 


A 


sy  . w< . 


- 


. Sfc.  ;jt  -te»»»  ; lupi. 

- Defcrittione  della  Geografia  vniuerfife.  Y y 


DEL- 


Tem  Si»: 
u ptculiar# 
,<  dilli». 


» 


Defcritrionc  dell’ Affo 


MOXIA 


Chipeuht  carbonio 

O • 

MENGREUA  jt. 
ìanatopoh . • 

✓Vieto  "V 


Setatwtf 


Ct  ita  ran 


T .T^TiTT  tJ 


wxtoio . 

I 

69MN 


Bdl^wrf  O 


.March 


Aiéteh  lago' 


’ZcnJìtr  ; 


mbalcch 


Saliamo I 


COLA 


ARABIA 

IE.TERTA 


Carchi 


tiaharam 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo. 


US 


‘amnreartt 


Smiiuim 


fcACHAV 


' ocy 


C c«*z*m 

S}  & o 

Motu 

CO  RAZ  ANI . 


ìtmarceh 


iTEZlCJitt  « 


rlfCowJrtf 


C nlperan 


Telarli 


V*ngmi 


Cilmiifl 


C ARMAMI  A. 
OE5ERTA . 


i 


T 


1 

i 


t 

t 


i 


Dcfcrittionc  dcll'Afia^ 

DELLA  PERSIA 

TAVOLA  NVOVA 

D I A S I A. 


tata,  co» 
me  (I  chia- 
mi con  no- 
me pioprio 
e fuo  torni- 
re. 

Ormuz  cit- 

tà. 


Siras  Città, 
Metropoli 
di  PcrGa . 


Pacff  appar 
finiti  à Far- 
iifìan . 


Arac  detta 
Partia  da 

gli  antichi . 
Cavbin  cit- 
tà noe  falc- 
idila i Re 
di  l’crfia 
Stiaua  , Se 
Smuri  Pro 
inncie. 


Verta  Tauola  è fatta  per  dimoflrare  modernamente  la 
Quinta  antica  di  Tolomeo  dcll’Ada,  nella  quale  egli 
delcriuel  Allìria,  laSuliana,  la  Parthia  , Se  la  Carama- 
u la  delcrtajMa  per  eflcr  hoggi  la  Perda  prmcipalillìma 
di  tutte  quefte  Regioni  dette , d ha  porto  nome  à que- 
lla Tauola  folo  di  Perda,  la  qual  d chiama  in  loro  lin- 
gua Farli,ouero  Fardlbn.è  terminata  dal  dume  Sirto,e 
dal  Iefdro:&  l.ftcde  da  i confini  di  Carmania.che  hos- 
gi  fi  chiama  Chirman,  fino  a quei  di  Media , clic  li  dice  hoggi  Seruan,  il  pacle 
di  Perline  nella  parte  m intima  molto  caldo,  &vento(o,  come  ne  fa  tede 
Ormui,  eia  Spiaggia  vicina,  dotte  l’Lrtate , a pena  d può  viuere  ,&  in  Or- 
mili glihuommi  li  cacciano  nell’acqua  lino  alla  go'a,  è anco  poco  fertile 
d’altro , che  di  Palme , ma  più  dentro  terra  vi  fono  campagne  molto  fruttuo- 
fe , & copiofc  di  palcoli . La  Metropoli  della  Perda  è Siras  fui  fiume  Brin- 
dimiri,  che  d chiamò  anticamente  fecondo  alcuni  Perfepopoh:  &fù  ab- 
brugiatada  Aleflàndro  Magnoad'irtania  d’vna  Corregiana.  Ma  fù  anco  poi 
rouinatada  Tartan,  oda  Saraceni  ; Iofefo  Barbaro  ferme,  die  co’  borghi 
volge  Siras  vinti  m glia , Se  che  d può  fare  da  ducento  mila  perfbne,  Se  vi 
è gran  concordo  di  mercantie,  che  partano  dal  Zagatai  all'india.  Appar- 
tengono al  Farlirtan  gli  flati  di  Lar , & di  Sauas , che  gli  rtanno  a melo  gior- 
no, trai  dumi  Icfdri,  e Sirto:  parte  della  Perda  è anco  quella  Prouincia , 
che  d chiama  Chudtlan,  che  gli  antichi  chiamorno  Sulcikan,  lacui  Metro- 
poli è Sufora  fu’l  dume  Tiritiro , che  fai  l’antica  Sulà , che  fecondo  Strabone 
giraua  cento  eventiftadij  j & vi  ridcdeuano  li  Re  di  Perda.  Sopra  la  Per- 
da giace  Arac , die  d chiamò  da  antichi  Partia,  Prouincia  fàmodliima  perla 
fua fertilità,  la  Metropoli  di  detta  Prouincia  è Ifpaan , che  alcuni  voglio- 
no fia  Ecatompoli , cioè  Città  di  cento  parte,  ouctaccuano  refi  delirai  Re: 
FLiue  alla  parte  di  Tramontana  Casbin  Città  grande,  Se  molto  ricca,  oue 
fin rclidenza  i Redi  Perda , dopo  la  perdita  di  Tauns  Città . Ma  horaaui- 
cinandoii  al  mnrCafpio  d vede  prima  la  Straua , e poi  ilSetuan,  la  Straua 
è Prouincia  celebre , per  le  Selue  de’  Tigri , querta  fu  già  habitata  da  Ircanj , 
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In  Tua  Metropoli  fi  chiama  Stratta,  nella  quale  fi  fa  gran  traffico  di  Sete , che 
li  fpacciano  per  Tartaria,  & Mofcouia.  Lungi  alla  riua  del  mar  Cafpio  fi  veg- 
gono molte  Ifolettc,  per  lo  più  dishabitatc.  Segue  lungi  al  mare  la  Media , la 
cui  Città  Metropoli  è Tauris,  che  alcuni  vogliono  Ila  Echbatana,  Te- 
dia de  gli  antichi  Re  di  Media  , fiede  quella  Città  a piè  d’vn 
monte,  lungi  fette  giornate  dal  mar  Hircano,  ò Cafpio. 

Ha  l’aere  falubre , ma  ventofo,  e freddo,  & il  terre- 
no abbondante  di  ogni  cofa . Gira  Tedici  mi- 
glia,  benché  alcuni  la  fanno  maggiore,  fa_. 
intorno  a duayuo  mila  anime , ma 
è fpogliata  di  fabriche  d’impor- 
tanza, perche  molti  ha- 
J bitano  fotto  terra» 

& le  fue  cafe 
fono  di 
terra 
al- 
la vfanza  di 
Orien- 
te. 


Straui  città 
di  gian  rraf 
fico  di  feti. 
Medi», e fùa 
città  Metro 
poli. 
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DELL’  ARABIA 

FELICE, 

TAVOLA  NVOVA 

DI  ASIA. 


E Arabie  fono  quattro:  ma  perche  altroue  fi  dirà  del- 
le tre  , hora  diremo  di  quella,  qujl  e la  Felice , la  quale 
abbraccia  tutto  ciò , che  etra  l’Oceano,  il  mar  Rof- 
fo , il  Seno  Perlico , l’Egitto,  la  Giudea,  Damafeo, 
& l’Eufratc,  & e cinta  da  ogni  lato  da  grandillimi 
deferti , e da  mare  importuofo , & ne’  Tuoi  Mediter- 
ranei vi  fono  folitudtni  grandilfiinc , Si  monti  inaccefi> 
libili,  da’ quali  non  traboccano,  come  altroue  Humi, 
fe  non  rari , e perciò  e l’Arabia  pcnuriolà  di  acque , i fuoi  popoli  ddeendono 
da  Ifmaclc  figliuolo  ballardo  di  Abramo,  fi  chiamano  Saraceni  da  Sara . Al- 
tri li  chiamano  Agareni , dalla  madre  d'Jfmaelc , che  fu  Agar.  Maumetto  fii 
diquelta  razza  , & nell’Arabia  fparfcegli  prima  la  fua  zizania . Sono  gli 
Arabi  di  buonillìmo  ingegnojma  fupcrmtioli . Habitano  naturalmente  al- 
la campagna  fotto  tende , onde  benché  lìano  nell’Arabia  molte  buone  Cit- 
tà, nondimeno  nou  ritengono  il  nome,  fe  non  quei , che  habitano  di  fuora , 
gli  altri  fi  chiamano  Mori . Viuono  fotto  tende , mutando  luogo  fecondo  i 
pafcoli , fono  di  color  lionato,  di  perfona  afciutti , il  lor  cibo  fono  fogaccie, 
cotte  lòtto  le  bragie , i condimenti  latte  frefeo , òagro,  le  dclitie , oglio. 
Nonconofcono  delicatezza  di  viuande,  ne  commoditd  di  lèruitio,  òdi 
cafa,ò  d’altro  bene,  i loro  tefori  conhllono  nc’camcli , Se  in  qualche  caual- 
lo , & nell’armi , che  fi  lalciano  per  heredità . Hanno  grande  opinione  della 
loro  nobiltà , e Rimano  d’ellere  fopra  tutti  gl'altri  nobilillimi . Non  vbbi- 
dilcono  a’  Signori;  ne  Prencipi:  ma  ad  huommi  Nobili,  & di  antico  lc- 
gnaggio,  che  hanno  feguito  di  molte  famiglie.  Alcuni  di  loro  lono  fala- 
riati  dal  Turco,  promolfi  anco  a qualche  grado.  Non  perdonano 
mai , ne  fi  dimenticano  {'ingiurie  : onde  regnano  tra  loro  inimicitie , & fot- 
tioni  immortaliti!  che  ha  cagionato, che  habbino  perduto  aliai  della  loro  po- 
tenza: perche  ale  uni  fccoli  lono , clic  lido  vfeiti  fuori  de’ confini  loro,  oc- 
cuparono^ la  Soria , c la  Periia , c l’Egitto,  & l'Africa , & la  Spagna  : Allc- 
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ritorno  Cofhntinopoli , (oggiogorno,  Sicilia , Se  Sardegna,  depredarci» 
no  Genoua,  & gran  parte  della  Italia  : ma  anche  dopoi  valendoli  della., 
qommodità,  clic  lor  porge  il  (ito  del  paefe,  parte  per  via  di  tratiico,  parte 
per  forza  «Tarme , framettendo  tempre  in  mezodc’  traffichi,  la  prcdicatione 
della  loro  fetta , hanno  occupati  granditlìirù  Regni,  & Rati  nella  coda  d‘ Af- 
frica , c di  Alia,  & in  tutte  le  Ifole  dell’Oceano  li  fono  (atti  quali  pa- 
droni della  parte  maritima.  Si  le  gli  Portoglieli,  & i Caftigliani  non  gli 
hauedèro  parte  cacciati,  parte  tenuti  indietro,  farebbono ìiora  padroni 
di  ogni  colà:  Ma  nelle imprefe  foro  livagliono  più  dell’afhitia , che  del- 
la forza,  coli  in  mare,  come  interra,  & della  moltitudine  più,  che  del- 
l'ordine, perche  combattono  di  (ordinatamente,  & non  li  recano  à ver- 
gogna il  (uggire.  Aflaltano  il  nimico  da  molte  patti,  Se  rinuouano  lim- 

£cto  hor  da  vnabanda,  Se  hor dall’altra , lin  che  truouano,e  rompano 
più  debole  ; e quando  elfi  fono  adattati,  li  fpargono.quà , & là,  va- 
gliono  pcrlalorodedrezza,  & leggierezza  aliai  nelle  Icaramuccic:  nel- 
le quali  non  potendo  ammazzar  gli  huomini  ammazzano  icaualli , Se  in 
line  non  perdonano  àcolà  alcuna , quando  che  à loro  è dato  tempo  : 
il  nome  di  Arabia  s’attribuilce  à quattro  gran  Prouincic,  l’vna 
confina  con  fEgitto,  & il  Mar  Rodo,  & li  chiama  Tro- 
glodita: l’altra  confina  con  la  Mefopotamia,  conia 
Soria,  & Giudea,  & li  chiama  deferta:  la  ter- 
za giace  tra  la  deferta , c le  montagne-» 

Nere,  che  li  (tendono da  Leuantc 
- i Ponente , Se  li  chiama  Pc« 

trea  da  vna  Città  ami— 
eh.  llìma  : la  quar- 
ta c quella-  , 
che  hab- 
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Calteli!  Pro 
Uiucia, 


Città  di  Ca 
kcuc. 


L Calccut  con  qua  fi  tutte  l’altre  regioni  di  quella  Ta- 
uola , non  fono  già  luoghi  nuouamcntc  ntrouatt , & 
incogniti  a Tolomeo.  Ma  fono  ben  nomi  moderni , 
& anco  il  nauigar  da  quelli  nollripaelì  era  (lato  in- 
tcrmcrto  per  molti  anni,  & poi  nuouamcntc  ripo  o 
invloda  tortoglieli.  Calccut  e hoggi,  nome  di  Pro- 
uincia , ma  vi  c ancora  la  Città  fua  principale  , che 
pur  li  chiama  dello  Hello  nome,  & c la  p,ù  mercan- 
til  terra,  & mercato  di  tutto  il  Lcuantc.  Contienli  quella  Prouincia  , pur 
in  quella  dell  India  dentro  al  fiume  Gange,  ertendo  però  parte  d’cflà  , & 
non  ancor  molto  grande,  rifpetto  a tutta  la  detta  Prouincia  dell'india , che 
c grandiliìma , si  come  li  vede  nella  prima  parte  del  lcttimo  libro , oue  To- 
lomeo la  dcfcriuc.  Et  vogliono  i nollri,  chela  Città  propria  di  Calccut 
fia  quella  ftclfa , che  Tolomeochiama  Cottiara , & la  mette  fotto  cento  e 
venti  gradi,  & minuti  quindecidi  lunghezza,  & gradi  tredici , & minuti 
quarantacinque  di  larghezza . Ma  forfè  chi  non  attenderti:  tanto  ad  vna 
poca  fomiglianza  del  nome  antico  Cottiara  , con  quello  moderno  Cale- 
cut , potrebbe  penlàrc , che  più  torto  quella  d hoggi  forte  l’antica  Bianco- 
ne, clic  pur  quiui  Tolomeo  mette  fotto  cento  eventi  gradi,  & venti  mi- 
nuti di  lunghezza , & gradi  quatordici  , & minuti  quindcci  di  larghezza . 
Et  lino  a’ tempi  di  Tolomeo  era  Città  mercantile,  & mercato,  come  è 
hoggi  il  Calccut . Benché  e fi  elido  anco  allhora  Cottiara  Città  principa- 
le, & Metropoli,  come  Tolomeo  la  dice,  non  c fuor  di  vcrilimilc,  che 
in  proccflo  d’anni  quel  mercato,  il  qual  li  folca  fare  in  Elencone  , firidu- 
ccfle  quiui  nella  detta  Metropoli  Cottiara , a lei  vicinilfima , che  s’è  poi  cor- 
rotta di  nome , & diuenura  Calecut . 

I nomi  delle  regioni  & delle  Città,  & cosi  i liti  loro  lì  veggono  nel  di- 
fegno  della  fierta  Tauola  , Quei  nomi  , che  haucano  anticamente,  fi 
hanno  nel  Catalogo  d’elle  defcrittioni  di  tutta  quella  Prouincia  con  tut- 
ta l’India  dentro  il  Gange,  che  ne  là  Tolomeo  nella  detta  parte  del  pri- 
mo Libro,  con  quelle  dichiarationi , che  al  mcgjio , che  li  può  in  tan- 
ta 
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ta  mutatone  di  tempi , 6c^  di  coCe,  n'hanno  fatta  i begli  ingegni  de* 
tempi  noftri . 

Fanno  quello  viaggio  quali  di  continuo  i Portoglieli  circondando  tujt-  Viaria  ; 
ta  l'Africa , & dal  luo  lato  Occidentale  col  vento  Olirò,  paflandodal  ™nn®j- 
•**“**y  - Capo  Verde,  oue  gii  erano  l’irolcEfperide,  palTano  l'Ethio-  r° '^fdire 

pia,  & hanno  il  Capo  di  Buona  fperanza,  che  è di  qui  «Calcoli' 

dal  Tropico  vernai  nouc  gradi,  & finalmente  arc- 
uano à Prafo  Promontorio,  oue  Tolomeo po* 
fc  il  fine  Auflrale  della  terra  conolciuta, 
fino  a’ Tuoi  tempi,  & hebbe  tutto  il 
rimanente  da  quella  parte  di 
Meio  giorno  per  terra 
incognita  . Et  fe- 
guendo  pofcia  ' » 

detti  Por- 
toglieli 

ver-  » 

fo  i Trogloditi, arcuano  a Celala  Regione 
non  conolciuta  da  gli  Antichi.  On- 
de poi  pafTato  il  Regno  di  Me- 
linda entrano  nell’Ocea- 
no Indico, & quin- 

, d finalmente 

arcuano 

i 

Calecut. 
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Verta  Prouincia , che  i Portoglieli  chiamarno  India 
Tcrcera , cioè  India  Terza , fu  deferitra  da  Tolomeo 
nel  Settimo  libro,  & pofta  poi  inTauolanell'ottauo, 
(otto  titolo  d’vna  decima  T.iuola  d'Afiia,  che  contie- 
ne l’India  fuori  del  fiume  Gange , & i Sini , che  hog- 
gi  fi  dicono  i Chini  ; Si  è fatta  dunque  quella  Tauola 
per  rapprcfcntarc  tutti  quei  ampli  Regni,  oltre  al 
Gange  ; Bengala  dunque c il  primo,  partàto  il  fiu- 
me Gange.  Quello  è Regno  d incredibile  fertilità,  produccuole  di  Zuc- 
charo,  pepe  lungo,  c Zenzero,  Cottone,  del  quale  fanno  panni  infiniti 
di  più  colori , Camigic , vcrti , coltre  : ècopiofo  parimente  di  bcftiami , Ele- 
fanti , caualli  ; c habitato  da  gente  bianca , & ben  fatta , pompofa , 8^ 
morbida, cofi  nel  viuere.comcncl  vcftire.  I naturali  fono  gentili:  ma  i Mo- 
ri hanno  occupato  co'l  dominio  la  più  parte  della  Marina,  la  Metropoli  è 
belliflima,&  magnificentillima  Città,  trauerfata  dal  famofitlìmo  fiume  Gà- 
gc,  che  gli  reca  gran  fplcndore . Quello  fiume  sbocca  nell'Oceano  con  più 
foci,  ma  due  fono  le  principali,  con  dui  empori, Catigan,&  Satigan . Il  gran 
Golfo  doue  egli  entra , fi  chiamò  prima  Gangetico , hora  fi  dice  di  Bengala, 
nauigato  da  tutti  i popoli  d'Orientc  : ha  molto  più  porti  nel  lato  Occiden- 
tale, che  ncH  Orientalc.  Partito  il  Regno  di  Bengala  nella  parte  Orientale, 
è il  Regno  del  Pcgu , cofi  detto  dalla  Città  principale , porta  (òpra  vn  fiu- 
me del  inedefimo  nome , fi  ftcnde  quello  Regno  dalla  Città  di  Tauai , fino 
al  capo  di  Nigraes , fpatio  di  trecento  miglia . Ha  figura  limile  ad  vna  meza 
Luna,  la  fua  ncchezza  coniirte  nel  fiume,  che  in  tempi  ordinati  s'allarga 
trenta  leghe:  & adacqua,  & ingrartà  le  fpatiofc  pianure,  chefifeminano 
poi  fenza  altra  coltura , & producono  immenfa  quantità  di  grani , legumi , 
frutti  ,bcrtiami , caualli,  Elefanti.  Abbonda  anche  di  Benzui,  Porcellane, 
Lacca , che  alcuni  dicono  elfar  goma  d'alberi , altri  raccoglierli  sù  le  foglie,  a 
guilà  della  manna.  Da  i Tuoi  porri  filoniano  quaranta  nauidi  rifi  vn'anno 
per  l’altro,  che  fi  conducono  all’Ifola  Sumatra.  Su’l  fiume  diPegù  fiede 

• anche 
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anche  più  à Tramontana  Aua , Capo  di  vn  Regno  de*  Brami.  Vi  e traffico 
ricco  di  rubini , fpinclle , mufehio  j il  quale  le  non  fi  e vilificato , ha  tanta 
acutezza > Se  forza , che  porto  fono  il  nafo , ne  fi  vfeir  il  languc . Confina 
con  quefta  Yerma  Regno  piccolo . Reftano  à Tramontana  Mein  , Como- 
tai , Caor , Se  altri  pacli . Ma  ritornando  al  Mare  fi  feorge  il  Regno  di  Ma- 
laca  nell’Aurea  Cherfonefo , poi  quello  di  Siam,  di  Cambaia . Segue  Cau- 
hindiina,  & il  Regno nmplillimo  della  China.  I quali  Regni,  & Prouin- 
oe  nella  prcfcntc  Tauola  li  veggono,  con  le  mnumcrabili  Itole  Moluchc 

Delle  lfele  dell Afi* . 

SEguono  le  Ifole  dell' Afia , le  quali  bora  per  dirne  alcuna  cofa , maffime 
di  quelle , che  fono  di  maggior  importanza , effondo  che  non  faccio  al- 
tra particolardclcritttone  di  quelle,  per  ordine  di  Tauola  in  Tauola  peri 
tanto  le  prime , die  fi  fanno  vedere  nel  mar  di  Licia , e Panfilia,  fono  Scar- 
paio , e Rodi , la  prima  è molto  afpra , e di  poco  giro , polcia  che  non  ar- 
riua  à tre  miglia  Italiane . Si  chiamo  gidTelos,  & attorno  della  detta  fono 
Cutlìo , Niluri , e Pifcopia , Ifole  folo  di  nome . Segue  Rodi , terreno  fèr- 
tilillìmo , e di  aria  fopra  modo  foaue , poiché  non  palla  mai  giorno,  clic  non 
fi  vegga  il  Sole , la  oue  era  il  gran  CololTo , dedicato  à quello , che  fu  con- 
numcrato  per  vna  delle  fette  marauiglic  del  Mondo . Anticamente  hebbe 
gran  dominio , Se  di  forze  nauali  non  hebbe  pari,  perii  fuo giro, qual  e cen- 
to e venticinque  miglia,  e finta  danza  duccnto  anni  de' CauaglieriGteio- 
folimitani  horadi  Malta.  Scriue  Strabonc , che  non  fi  troua  pari  alla  fua 
Città, per  l'eccellenza  delle  fue  fabriche  e fortezza  di  mura  litoeporto;  la 
oue  Pindaro  finge,  per  dimoftrarc  la  fua  felicità,  chequi  pioucllc  l'oro. 
Hora  e in  gran  parte  habitata  da  Giudei , clic  vi  partorno  di  Spagna , fi  mi- 
ra al  fuo  Ponente , Carchi , e Limonia , e più  verfo  Tramontana  le  Simie  : 
feguono  lungo  la  Licia  le  Polzelle,  e nei  confini  della  Panfilia,  le  Che- 
lidonie, Se  a fronte  il  capo  Corico,  c Crambufa , hoggi  Giambrurtia.  Ma 
lalciando  quello  mare , & entrando  nel  Golfo  Pcrlico  , fi  vede  Ormus 
principal  Ilota  di  quello  Golfo,  nella  quale  vi  nalcono  molte  cofe  necef- 
làric  al  vitto  humano.  feguc  vicino  a quella  Qucifomi,  e Baorem  , Quei- 
fomi  contien  otto  Calali , Baorem  era  vna  grolla  terra , e trecento  altre  Po- 
polationi,  le  fue  ricchezze  confitte  nei  frutti,  c maflìmedi  datcri,chcin 
gran  quantità  qui  nalcono , c di  diucrfo  forte , c fc  vi  peliamo  anco  le  perle, 
ma  quelle  di  Baaran  auanzano  quelle  fi  di  quantità , come  di  qualità,  cuui 
altre  Ifole  in  detto  Golfo,  ma  di  poca  llima,  comePulor,  Coiar,  Ficor, 
Lar,Gicotar,  Mulugan  , Cargc , Quefemi . Vfciti  fuori  del  Golfo  non 
fi  feorge  Ifole  di  conliderationc  alcuna,  nella  colla  d’Arabia  euui  folo  Ma- 
lira,  e Curia,  Muria  , oue  fono  ducpopolationi,  Se  più  fottoli  trouano 
l’Ifolette  di  Canacnim  priuc  d'acqua, e Arzimo  più  a ballo  poco  degne  d ef- 
fcr nominate;  Entrando  nel  mar  Rollo,  a Bcbcl,  Mandcl  c vn'Ifolctta 
dishabitata  alla  bocca  del  detto  foretto , lontana  dalla  terra  fi  da  vna  parte, 
come  dall’altra  tre  miglia,  calta  da  venti  palli  incirca,  quefta  fùchiamata 
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da  Tolomeo  lidia  di  Diodoro,  della  qual  (1  legge  , che  fi  ferraua  il  mar  Rof- 
fo  , con  due  catene  di  fèrro . Il  redo  delfina , Se  dell'altra  coda  del  detto 
mare  c cinta  quali  d ogni  intorno  d' Ifolette,  e fcogli  in  tanta  quantità, 
che  cagionano  perigliofa  la  nauigationc  di  quello  mare . Camaran  Ifola 
non  in  rutto  indegna  di  memoria,  (lede  lungi  dal  la  colla  d’Arabia  otto  mi- 
glia , ma  hoggi  poco  in  llima , ma  ben  fi  vedono  grandi  ruinc  di  edifìci)  an- 
tichi , bora  ha  vn  porto  aliai  ragioneuole , e abbonda  di  acque , d Armenti , 
Se  di  fate , dall'altra  parte  della  coda  del  mare  fi  vede  Dalacia,  che  volge 
trenta  miglia,  ma  quali  tutti  in  lunghezza.  Quiui  li  pedano  le  peruvia- 
no a quella  c Mua , e poi  Mazua  vicina  a tcrraferma  vn  trar  d'arco , di  for- 
ma limile  a vnameza  Luna,  tra  la  quale  , c terra  ferma  è podo  vn  porto  fì- 
curiflimo.  fcgueSuaquer,  poda in  vna  laguna , chela  il  mare  cacciandoli 
entroterra,  con  vnportqbuonilfimo,  l’Ifolaè  piccola , c quafi  tutta  oc- 
•cupata  dalla  Città,  clic  vi  liede  (opra,  tutta  piena  di  fabriene  bemntefe. 

• Qui  rilicde  il  Bafsà  d'Abballìa  perii  Turco.  Ma  vfccndo  fuori  del  ilrctto 
Soro.  non  li  vcdelcnonSocotoralfola,  che  inerti  nome,  la  quale  c lunga  fefi- 
fama  miglia , e larga  venticinque , c perii  mezo diuifa  quali  con  vna  Ichic- 
na  di  monti  di  gràd'altezza,  & afprczza,c  foggetta  à terribili  dimi  vcnti,chc 
la  diilcccano  ; onde  per  quello  patilcc  di  vettouaglie , glie  perciò  qualche 
fua  valle,  clic  produce  miglio,  e datari,  & altri  frutti,  e notivi  mancano 
in  detta  animali , vien  frequentata  qued'Ifola  da  mercanti  per  il  Cinaprio , 
Sangue  di  Drago , e Aloe , che  produce  : quantunque  manchi  de'  porti  ha 
folo  due  ridotti , che  i Portoglieli  fi  vagliono,  vno  lì  chiama  Coro , e l'altro 
Bcnin.  I fuoihabitatori,madìmci  naturali  fono  di  color  bruno , e di  aliai 
buona  dilpolìtione , fono  Chridiani,  {limano,  clic  San  Tomafoquiui  fà- 
cclle  naufragio  ; c che  dalla  nauc  fabricadc  vna  Chicli , che  fi  vede  anticiuf- 
lima  con  tre  nani  diuilc  con  muri,  c tre  porte:  a 'framontana  della  detta 
Ifola  fono  due  Ifolette , che  lì  dicono  le  due  Sorelle  ; i fuoi  habitatui  fono  di 
color  d’olitia,\iuono  lenza  legge, c fenza  prattica  d'altra  gente . Qui  li  fro- 
lla Auorio,  Ambracane,  fangue di  Drago , Aloe , &Gcmcnc dette  Niz- 
zohj.  Due  altre  Utile  fi  mirano  à fronte  diSocotora,  vna  fi  dice  de  i ma- 
{chi , e 1 alerà  delle  (emme  : d. flauti  fra  fe  trenta  miglia  , c lungi  da  Socotora 
vna  cinque,  quelle  fi  chiamano  coli,  perche  in  vna  habitano  fidamente 
huotnini,  c nell'altra  donne,  ma  però  fi  vifitano  alcuna  volta  tra  fe,  ma 
non  fi  po dono  fermare nell’Ifola  altrui,  più  di  tre  meli,  perla  qualità 
dell'acre  contraria  all’vno,  e all'altro  fedo,  cola  fe  c vera  inarauigliofa . 

dell'-  Hora  entrando  nel  mar  d'india,  fi  veggono  l'Ifole  di  Maldiuar  in  tanto  nu- 
mero,  che  folo  in  vna  Ichicra  fe  ne  contano  più  di  mille , e fi  toccano  qua- 
* fi  l’vna  con  l'altra  : di  maniera  che  ipiù  gagliardi  giouani  appigliandoli  ai 
rami  de  gl’arbori , clic  di  qua , c di  là  dall’ltolc  fe  ne  pallano  d’vna  in  I altra, 
à Ponente  di  quelle  Ifolc  litrouò  gli  anni  pafiati  vna  Ichicra  di  Ilole , tra 
Leuantc , e mezo  di , llefe , ma  voltandoli  alla  terra  fermali  mirano  pari- 
mente gran  quantità  di  lidie  fatte  da  fiumi , c da  alcuni  bracci  di  mare , fi 
che  paiono  attaccate  al  continente , tra  le  quali  cuui  Titola,  e Città  di  Goa , 
attorno  quella  fi  veggono  Diuar , c Coran  Ifolette.  fcgucBazain,  Tanaa 
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di  buoni (timo  territorio . Pattato  il  capo  Comari  fi  troua  Zeilan , la  fua  lun- 
ghezza e ducente, e cinquanta  miglia, e la  fua  larghezza  cento  e quaranta.il  ^ 

iuo  giro  patta  fettecento  miglia,  gli  Arabi  ladiiamano  Ternalleri , che  vuol 
dire  terra  delitiola.  Se  alcuni  fi  pcn  limo,  che  qui  filile  il  Paradifo  Tcrrcilrc; 
perclievi  e l'aria  tanto  perfetta , clic  vi  li  viuc  lungamente,  confi  buona 
difpolìnonc , clic  a pena  li  sà  che  coli  fia  malatia , ne  palla  quali  inai  luna» 
rione  fenza  pioggia , onde  le  campagne  verdeggiano  perpetuamente , e gli 
alberi  fi  veggono  generalmente  tutto  l’anno  carichi  difion,  e di  frutti,  di 
quiui  li  trahe  la  canella  in  tutta  eccellenza , t bolchi  della  ranella , cioè  i Ino» 
alberi  riempiono  l’aria  di  (oaue  odore , lònoui  i maggior  Elefanti,  e più  fe- 
roci del  mondo . Colli  in  quella  Ilola  non  produce  metallo  alcuno,  le  non 
ferro,  ma  produce  Zafiri , Chriloliii  ,.  e Carbonchi  eccellenti , e carda- 
momo, e pepe,  e palme  di  foinma  bontà.  (Quella  Ilola  e diuilainnoue 
Principati , ò vogliam  dir  llcgni,  lanafàpatan , Trinquinamalc , Date , Ca- 
lou,  Villallc,  Tananaca,  Laula,  Galle  Colombo , & inmezol’Ifolagia- 
ce  il  Regno  di  Cande  ; Seguono  l'Jfolc  del  Golfo  di  Bengala , quali  limo  Ifole  del 
diuife  in  due  fchicre , ma  piccole  e di  poca  importanza,  quali  fimo  latte  dal- 
le  bocche  di  quei  grariilillimi  fiumi,  che  tagliano  la  terra  in  mille  maniere,  cnfi  a* 
ma  le  principali  fono  dotte  il  Gange  sbora  , l altre  Ilolc  ficguon’a  fuo  luogo, 
eccettuando  le  due  Giauc  maggiore,  e minore,  che  fono  delle  medcfimc 
qutlità,  non  e paefe  incuci  in  ir  Oceano , che  fia  pmeopiofo  di  greggi,  Ar- 
menti, fiere,  vccelli,  rili,  biade,  coitone,  frutti  d’ogm  qualità  di  quelle . Se- 
gue laSamatralfola,  la  qual’èllimara  la  maggior  Ilola  dell’Oriente,  la  fua  jf°,a 
lunghezza  e poco  meno  di  fettecento  miglia,  la  larghezza  patta  duccnto  ■**' 
miglia , e patta  per  rnczo  quella  Ilola  la  linea ^quiiiottiale , abbonda  la  det- 
ta Ilola  d’oro , Se  altra  forte  di  metalli,  vi  fi  coglie  gran  quantità  di  miglio , 
rifi»;  maformcnto.  Scaltri  grani  noftrani  non  vi  regnano:  abbonda  pa- 
rimente di  fan dalo bianco,  agarico,  canfora , pepe , zenzero , calila , naie, 
qual  e vii  liquor  limile  all’olio , fi  colgono  gran  quantità  di  bambagio , Icta 
in  quantità , e quella  Ifola  diuila  in  vcntinouc  Regni , ma  da  duccntoanni 
inquà  fono  11  ite  occupate  le  marine  da  i Maumcttani , la  gente  fra  terra  e 
bedialillirru.c  di  codumi  peliimi,  viuono  aliai  tempo,  Se  adorano  chi  il  Sole, 
chi  Idoli  fatti  da  loro , Sèni  fine  fono  tutti  Idolatri , nTillime  come  ho  detto 
qucllichc  fra  terra  Hanno.  Seguono  le  innumcrabili  Itole  delle  Moluchc,  IjofiMo.i»- 
tra  le  quali  «e  rellringo  foto  cinque , che  fimo  fiotto  l’Equinottiale,  cioè  Ti- 
dorc,  Tcrcnate,  Morir,  Machia»,  Se  Buduan , non  gira  muna  di  quelle 
Ifolc  più  di  lèi  leghe, e danno  tutte  nello  fpatio  di  venticinque  leghe,  l’vna  à 
villa  dell’altra, il  loro  terreno  e vniuerfalmentc  arido, Se  che  Corbe  in  vn  trat- 
to le  pioggie  le  piene  de’  monti , è nero  Se  porofo , pieno  di  cochiglie,  il  clic  t 

fi  argumenta,  ohe  per  altro  tempo  fuflè  dominato  dall'acqua , vi  fi  veggony 
molti  volcani,  ma  di  Tardiate  eccede  di  altezza,  Sedi  grandezza  gli  altri, 
egli  è vn  monte  che  fi  alza  lino  alle  nubi , Se  ha  le  radici  \ edite  di  foltiriìme 
felue,  il  mezo  molliti  vna certa  fquallidczza  cagionata  da  gli  fpclii  incendi;, 
nella  cima  s apre  vmfpatiola  bocca,  elicli  vi  di  mano  in  mano  a guifadivri 
aulitearro , abballando . Indi  mattinici  ncll’Equinoitio,  lotliando  certi 

venti 
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trenti  prorompono  convn  fremito  Ipauentofo  fiamme  mille  con  fumo  che 
cuoprono  i luochi  vicini  di  cenere . Vi  fono  canne  tunto  grolle, che  i Portu- 
ghcli  fc  ne  vogliono  per  bacili  : Serpi  coli  grandi  clic  ingiottifcono  vii  porco 
intiero.  Ciucile  lfole  fono  tutte  pouerc  di  vittouaglie,  per  la  qual  cagione 
Dio  le  ha  premile  di  vna  ricchezza  , per  lo  cui  baratto  lì  proueggono  di  tur* 
to  cièche  li  manca,  cioè  de  i Garofani,  che  non  nafconoaltroue,chc  in  que- 
lle lfole,  l’Albero  ha  il  tronco , eie  foglie  limili  al  Lauro,  il  fiore  è di  mi- 
rabile foauità , e lo  ideilo  cimentato  di  verde  nero,  c di  molle  duro:  fi 
chiama  Garofano, nome  preio  da  gli  Arabi.  Quello  Albero  che  nalce  fenza 
coltura , de  i Garofani  caduti  in  terra , c di  natura  tanto  calda  c fccc-i , che 
tirandoafcogni  vidnhumore,  laida  il  terreno  netto  epuro,  c opinione 
che i primi  habitaron  delle  Moluchc,  ventilerò  parte  della  China,  parte 
delle  Gtaue  della  Samatra,  c da  altri  paefi  , il  che  lo  dimodrala  differenza 
dc'codumi,  c de’  linguaggi , cola  commune , à tutte l’Ifole di  quel  mare, 
ma  fe  bene  diftcrifconotralcc  di  origine,  e di  fàuellc:  conuengono  però 
nella  perfidia , c malignità , pcrciochc  non  c natione  , ne  più  maluagia , ne 
più  inhumana , credo  dò  caufarfi  per  il  gran  concordi , die  qui  è delle  na- 
tioni  diuerfe,  che  per  mercatare  i Garofani  vengono,  & gli  lafcianoogm 
vno  qualche  vino,  le  lfole  priuate  fonoTernatc,  eTidorj  all!  cui  Re\l>i- 
dilcono  l’altretre.  Tremate  ha  due  porti,  quello  di  Talangame,  c 
quello  di  San  Giouaiini,cofi  detto  da  vna  fortezza  fabricataui  da 
i Portoglieli:  onde  tòno  fiati  cacciati  quelli  anni  adietro,  al 
Ponente  di  quelle  Moluchc,  li  ftende  vn’altra  Ichie- 
ra  difole,  che  li  chiamano  de  i Sclcbci,  ricche 
d’oro,  & habitatc  d’huomini  bianchi, 
che  vanno  quali  nudi , Idolatn  , & 

Antropofaghi  loro  luoghi  prin- 
cipalmente, fono  Ccti- 
gan , T uban , Sa- 
pa , Manadu . 

Hora  per  • * • 

non  ; . 

entrare  a dire  di  coli  gran  nume- 
ro d’Ifolc  : lafciaròda  parte 
il  Gilolo,la  Ceicbes,  il 
Burneo,  le  Filip- 
pine , & al- 

» tre-, . 
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DELL’ AMERICA 

QYARTA PARTE 

DEL  MONDO. 
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Ora  lalciandodaparrei!  noftro  continente , 
cntriamoinvn’altro  Mondo  > (coperto  da’no- 
ftri  Italiani,  l’anno  Mille  quattrocento , e no- 
nantaduc , per  opera  di  Chriftoforo  Colombo 
Genouefe,  fotto  gli  Aufpici  della  Regina  Ila- 
bella,  clic  regnai»  allhora  in  Spagna  deipari, 
con  Ferrante  di  Aragona,  Tuo  marito  : Quello 

1&  |J£|  coli  ampio  terreno , fu  meritamente  duainato 

^ XJ?]K I Mondo  Nuouo , sì  perla  fua  grand,  zza , come 
' n'«*^  1 "■*  anco  per  lamoltitudinedcllc  lue  llolc , & non 

meno  per  la  diuerlìtd  del  colore , habiti , coftunn , (uperft.  rioni  de  gli  habi- 
tanti,  dillìmil.tudtnc  de  g’i  animali , alberi,  herbe,  grani  .frutti,  & altre 
cofc , i popoli  parimente  fono  deferenti  di  colore  di  quello , che  fi  troua  in 
Africa , Europa , & Alia , polcia  che  alcuni  fono  di  color  Lionato,  ò di  Co- 
togno , e (blamente  in  vn  luogo , clic  fi  chiama  Quareca  fi  trouano  alcuni 
Negri , e fi  come  il  color  negro  li  diffonde  nell'aurica , e il  bianco  per  la  Eu- 
ropa , con  varietà  j colui  Lionato,  oCaftagno  per  quello  Nuouo  Orbe, 
riccue  dolerli  gradi,  perche  altroue  ha  piu  del  (curo,  altroue  più  del  chia- 
ro , i coftumt  di  qucftt  popoli  erano  vniucrfa'mcnte  beftiali , perche  oltre  al 
ma  ngiar  ragni,  vermi,  bifcic,  & mille  altre  immonditie,  cfporchezzij  fi 
mangiauano  in  alcuni  luochi  l’vno  con  l’altro , non  (orbando  ne  legge , ne 
«olitimi,  ne  riti  di  alcuna  forte,  anzi  chevlàuano  fenza  alcun  riguardo  di 
fello,  ò età  l'vno  con  l’altro,  peggio  clic  non  (anno  i bruti , & quelli  che 
haucano  adorare  , o qualche  legge , era  al  tutto  barbara , & fenza  termine , 
ma  tutti  fuperftitioli , & a’  diauoli  feruiuano  ; adorando  chi  vnacofa , e dii 
l’altra , non  conofccndo  il  vero  Creatore , ma  dopò  clic  fono  venuti  fotto 
prima  , (come  ho  detto  ) di  Spagna , poi  di  diuerli  altri , come  di  Franceli , 
& Inglcli  .hanno  mutato  vita, &coftumi,  mallìme  quelli , che  fono  vicini 
alle  terre  fabricate  da’  noftri,  tanto  più,  clic  l’Inuittillimo  Carlo  Quinto 
procurò  mentre  viucua , perla  falutc  di  quelli  poucri  popoli , la  otie  furo- 
no mandati  in  quelle  parti  molti  RcucrcnJi  Rcligiofi  aciòinftruiftcro,  & 

infcgn.iffcro 
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infegnafTeroloro  la  vera  cogm rione  del  Santo  Euangelo , talché  à quelli 
tempi  l'otto  la  patentiffima  Corona  di  Spagna  viuono  con  buon  modo,  eli 
fono  allontanati  da  coli  loro  empio  viuerc,  che  per  il  palliato  faceuano . Co- 
li ampio  terreno  fi  chiama  hora  America  da  Almerico  Vcfpurio  Fiorentino , 
la  quale  è d’ogni  intorno  circondata  dal  Mar’ Oceano , & c in  due  gran  Pe- 
ndole diftinta , oue  al  Porto  dell’ombra  di  Dio  fi  là  vn’lllmo , che  in  due 
parti  diuide  le  dette  Pcmfole , vna  tende  verfo  Settentrione , & l'altra  ver- 
fo  Melo  dì , fi  die  vna  parte  fi  può  chiamare  Settentrionale , & l’altra  Me- 
ridionale . Quella  parte , che  và  al  Settentrione  i fuoi  confini  di  Tramon- 
tana non  fono  ancora  conofduti , quantunque  Giacomo  Carticr  andarte  li- 
no à gradi  cinquanta  l'anno  Mille  cinquecento,  e trentacinque , & Gafpa- 
roCortereale  lino  d fertilità , ouc  trouò  freddi  eftremi , & il  fiume  ncuato. 
Ma  Seballiano  Gabotto  Venctiano  andò  fino  à gradi  reflàntafette , à fpefe 
di  Arrigo  Settimo  d’Inghilterra,  & finalmente  Martino  Foruicierlnglefc 
ha  fitto  di uc  ri  i viaggi , per  tentar  la  via  di  arriuare  per  qucll'Occano  alle 
Moluche , ma  il  tutto  è flato  vano  per  il  gran  freddo,  e perche  cafca  vna  cer- 
ta brina,  che  confuma , &allideratuttociòche tocca,  onde  il  Ridetto  For- 
uiciero  coni  compagni  non  hanno  mai  trottato  fine  dei  loro  viaggi  per  il 
mare  , non  fi  allarga  verfo  Lcuante  : ma  tuttauia  uerfo  il  Folo . Dalle  altre 
parti  quella  Pendola  è terminata  con  il  mare  ( come  ho  detto  ) la  (ita  cir- 
conferenza litorale , conofciuta  fino  al  prefente  è di  fcdici'mila  miglia , c la 
fua  maggior  lunghezza  per  diametro  di  detta  terra , cioè  da  Leuante  à Po- 
nente (òno  quattro  mila  miglia  : La  parte , che  mira  l'Oriente  fi  diuide  in 
tre  Prouinric,  Eflotilant,  Lauoratorc,  & Norumberga  ; Eflotilant  c la 
più  Settentrionale,  e quella  terra,  che  gflnglcfi  hanno  corteggiato  per  paf- 
larc  al  Cataio.  Fu  fcopcrto  quefta  terra  prima  da  alcuni  Pelcatori  di  Fri  fi- 
la n dia  , c poi  dai  Nobili  Nicolò,  & Antonio  Zeni  Fratelli,  Gentilhuomi- 
ni  Venetiani,  l’anno  Mille  trecento,  c ottanta,  fiotto  gli  Aufpici  del  Re  del- 
lamedefimaFrislanda,  quali  quiui  dalla  Fortuna  dopò  lunghi  trattagli , e 
perdita  delle  loro  Merci , & Vafccllo , capitorno  alla  detta  Frislanda  : onde 
raccolti  dal  fopradetto  Re , & conofciutili  per  huomini  di  gran  valore, 
li  diede  la  lua  armata  acciò  cofteggiaflero  quei  mari,  la  ouefeo- 
perfero  molti  luoghi,  tra  li  quali  quello  Eflotilant  ne  fu 
uno  . Gli  habitatori  di  Eflotilant  ucrtono  di  pelli  di 
fiere , c di  Vitelli  marini , delle  quali  fanno  an- 
1 co  le  lor  barelle  : I termini  di  quella  ter- 

ra uerfo  Tramontana  fono  incogni- 
j ti,  ucrlo meio dì finifee al  fiu- 

me ncuato , che  giace  in 
fcflànta  gradi , 
qui  comincia 
la  Terra 
di 

Lauora- 
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Dcfcrimonè  dell’ America^ 


ELLA  TERRA 

DI  LAVORATO R. 

TAVOLA  D'AMERICA. 


Ella  parte  più  Settentrionale  dell'America  giace  la 
terra  di  Lauorator,  che  fi  fleti  de  lino  al  filimeli  San 
Lorcnzo.che  altri  chiamano  (fretto  de  i tre  Fratelli, al- 
tri il  fiume  di  Canada,  i Tuoi  luoghi  più  notabili  fono 
Santa  Maria  , Capo  Marzo,  i Calteli)  Ebrefe , le  giace 
al  Leuantc  l’Ifola  de  1 Demoni , il  paefe  c aliai  habi- 
tato.  Ha  gli  Intonimi  grandi,  chen  fitti,  vedono  di 
pelle  d’animali,  Pi  portano  maniglie  di  argento,  e di 
oro,edi  fame,  fàbricanolc  loro cafc di  legname , & viuono di  petti, mallt- 
TtrrcdiLa  me  Salamoiti , il  fiume  di  San  Lorenzo  è flato  nauigato  più  di  ottocento 
uorater.  miglia  contra  acqua , è largo  nella  fua  foce  trcntacinc|uc  miglia,  & protón- 
do  braccia  ducento , ha  molte  Ifole,  le  Tue  riue  fono  habitatc  da  gente  clic 
adora  il  Demonio , e li  làcrilicano  alle  volteil  proprio  (àngue , non  li  atten- 
gono in  alcuni  luoghi  della  carne  humana,  i Francefi  chiamano -quello 
NU°aa  f{,a  Pac^c  *a  nuòua  Francia , le  cui  principali  popolationi , fono  Canada  , 
còli  detta 11  Dchelaga,  e Sanguine,  fabricata  di  legna . Francefto  primo  Re  di  Francia, 
tentò  di  fermami  il  piede  per  mezo  di  Giacomo  Bertone , ti  Arrigo  II.  vi 
mandò  il  Caualicrc  Villagagnome , ma  indarno:  lafciando  loftretto  dclli 
tre  Fratelli  li  entra  in  vn  Golfo,  clic  li  chiama  quadrato,  lungo  più  di  ot- 
tocento miglia,  il  quale  è quali  ferrato  da  molte  Ifole  j il  Verrazano,  Se 
altri  ne  hanno  contate  trentafette,  cheli  (tanno  a Leuantc.  fuetto  paefe 
Terr»  de  ì fi  dice  terra  di  Baccalai , da  vnpette  che  abbonda  c moltiplica  qui  tanto. 
Bacalai . C|JC  g vna  cofa  incredibile,  vanno  a pcfcarlo  1 Bertoni , Si  gli  Inglefi , e ne 
conducono  alle  patrie  loro  quantità  inefbmabilc,  (ifccca  al  vento,  &fi 
conferua  lungamente  : tutte  quefte contrade  fono  habitateda  popoli  im- 
pratticabili,di  datura  grande,  vfano  archi  con  frcccic  ferrate  di  pietre  negre, 
c di  olii  di  petti . feguc  il  paefe  di  Norumbcrga,  coli  detto  da  vna  terra  po- 
lla fopra  vn  braccio  di  mare , quella  ha  l'aria  aliai  temperata  c’1  terreno  fer- 
tile, oucfitrouano  Naranci , & vite  faluatiche , limar  bagna  tutte  quefte 
riuc , ma  con  difficoltà  fi  nauiga , per  nfpctto  che  gli  è tutto  arenofo , c di 
poco  fondo.  Quìi  Franteli  hanno  pofto,  porto  del  refugio , porto  reale, 

il 
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Il  Paratifo,  Agokma , & altri . Quinci  la  terra  fi  va  ritirando  verfo  Ponen- 
te per  molte  leghe,  e fi  vna  grandilfima  (piaggia  , che  fi  dice  Apalchcn 
paefe  magro, e di  molti  paludi . Aluaco  Nages  non  rrouò  in  i j .giornate  pu- 
re vna  caia,  per  la  quantitd  de’  fanghi  non  U può  caminarc } gli  e vero , che  fi 
veggono!  monti  vediti  di  alberi , e per  le  campagne  lepri,  conigli,  cerui, 
paperi,  anitre,  tordi,  e tra  l’altrcvno  animale,  che  hi  fiotto  il  ventre  vna 
boria , che  ne  i pericoli  accoglie  i fiuoi  figliuoli , e fic  ne  (ugge . Finilcc  que- 
lla (piaggia  al  capo  di  Sant’Elena , oue  il  Ke  Catholico  tiene  vna  fortezza: 
fono  t tuoi  hab:tanti  grandi , e lenirti , habitano  tcn za  popolationi,  Se  guer- 
reggiano con  frcccie:  feguendoqueftacolla  tra  terra  li  trouala  Vergima,  Verginità, 
patte  trouato da  Viualtero  Inglefie  l’anno  mille  c cinquecento  c ottanta  r’,°1J1,i:i* 
cinque  , oue  fono  molte  terre  attorniate  da  pali , il  terreno  della  Verginia  c n 0UJ‘ 
lèrtiIilfìmo,&  li  fiuoi  habitanti  fono  aliai  praticabili:  più  verfio  PEqumottio 
fi  trouala  Fionda,  coli  detta  da  Giouanm  l’ontio  di  Leone  , perche  fùfco-  florida, 
pertaindìdi  Pafqua  fiorita,  quella  è vna  Prouincia  lunga  quattrocento 
miglia.che  entra  in  mare  con  vna  punta  larga  80.  hi  pochi  porti  e la  coda  è 
afipcra,  e il  mar  pieno  di  (cogli,  maJlìme  all'incontro  della  detta  pianta,  il 

Eiacfo  è filmile  a quel  della  Mauritania,&  gli  è per  linea  paralclla . li  Spagrvo- 
i l’hanno  tentata  infelicemente  più  volte  perla  moflra,  che  ne  liaueuano 
d’oro , d’argento,  gioie , e perle  j i Franceli , ancor  elfi  ne  tcntorno  fiotto 
Carlo  Nono , Se  vi  fabricorno  vna  fortezza  fui  fiume  Maio , ma  li  fiù  mina- 
ta da  Spagnuoli  ; gli  habitatori  vanno  quali  nudi,fe  non  che  i più  ricchi  por- 
tano qualche  pelle  di  martore , ò di  zebellint,  viuono  di  caccic . Hanno  una 
forte  di  cerui , che  nc  cauano  quella  vtilità  di  latticini) , che  ne  cauiamo  noi 
dalle  uacchejnabitano  fiparfi  per  lccampagnc  fiotto  piccoli  tuguri),  fatti  di  Ic- 
gnicciuoli, coperti  di  fiondi  d’alberi,  ouero  fiotto  terra  nelle  cauerne  fotter-  . 
rance.  Dalla  Manna  di  Sant’EIcna  alla  punta  della  Florida  fi  ueggono 
Rio  (ecco,  il  capo  della  Croce,  quello  di  Sant’  Agoftino , Se  Cartcuerale. 

Pietro  Mclcndes,  huomo eccellente  nella  nauigatione  temua  per  certo, 
che  nella  Fionda  forte  un  (Iretto  limile  a quel  di  Magaliancs . Nondimeno 
Francclco  Drago  haucndoli  partito  d Inghilterra,,  l’anno  mille  e cin- 
quecento e ottantacinquc,  corteggiò  tutto  il  Perù,  elanuoua 
Spagna, fin  al  pacrt  eli  Amagoga , e non  trouò  Stretto  nefi- 
iuno,  per  lo  quale  potcrte  ritornar  a cala, falciando  la 
Florida , fi  entra  nella  corta  del  Golfo  Medica- 
no, Se  fi  uà  lino  al  Iucatan , laquatcortaè 
poueri  liima  di  porti , il  più  frequen- 
tato è quel  di  S.  Giouanni  di 
Lua , lungi  quattro  mi- 
glia dalla  ueracro- 
ce, qui  fi  entra 
ialendo 


un 


poco  più  uerfio  Settentrione , 
nella  nuoua  Spagna . 
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Deicrittionc  dell'America 
D E L ‘ L A 

NVOVA  SPAGNA. 

TAVOLA  DELLA 

AMERICA. 


Vegli  Spagnuoli , clic  (otto  gli  Aufpici  di  Carlo  Quin- 
to Imperatore , urcferoconl’altrc quella  Proumcia, 
& la  ciuamorno  Nuoua  Spagna , la  qual’è  polla  ne  i 
Mediterranei, & li  donde  dalla  Florida  (in  ai  mar  Ver- 
nicio, e da  Mczodiconfina  con Gunta  Pila,  & col 
Iucatan . Fu  foggiogata  da  Ferrante  Cortefe  nel  Mil- 
le cinquecento , e dieciotto  : e didima  di  laghi , fiumi , 
bofclu , e piena  di  mmere  d oro , di  argento , di  bron- 
zo, e ferro:  quìfitrouano  quali  di  ogni  forte  d'animali,  qmui  è un’aria 
temperatillìma , euui  tanta  abbondanza  di  uetfouaglia , quanto  altre  Pro- 
MciCco  prò  uincic  di  quelle  parti:  quanto  al  gouerno,  oltre  al  Medico  ui  cuna  poten- 
uincia.ccu-  tc  Città , che  fi  gouernaua , e li  gouerna  hoggi  dìa  Republica , & li  chia- 
. tidacbipri  maXala(iaian,  colà  rara  nel’Alrica  non  che  nel  mondo  nuouo,  ma  la- 
ma^acqui-  ^an^n  ja  nuoua  Spagna,  entriamo  nel  Medico  Prouincta,  la  più  ciuil 
di  tutto  il  mondo  nuouo,  Stanco  la  più  (èrtile,  cofi  detta  dalla  fua  Metro- 
poli, che  c lontana  cento  gradi  dal  le  Ifole  Fortunate,  fù  prcla  queda  dal 
Cortcfetlue  uolte,  l’ultima  lu  l’anno  1512.  egli  hebbe  folto  l’inlegne  200. 
mila  Indiani,  poo.Spagnuoli,  8o.caualli  1 7. pezzi  d;  arteglicria,!  j.bergan- 
tini,  c lei  mila  Canoe,  che  fono  piccole  barchette.Queda  Città  giace  in  una 

fiianura  cinta  di  alprillimi  monti , coperti  di  ncue,  vno  dei  quali  manda 
uori  un  torrente  di  fumo , die  non  li  piega  mai , la  pianura  che  caccompa- 
gnatacon  piaceuolc  colline , gira  70.  legnc:  ma  contiene  due  laghi , che  ne 
occupano  gran  parte,  però  girano  amendui  jo. leghe, l'uno  de  i quali  è dol- 
ce, e l’altro  (alio,  nel  làlfo  era  la  Città,  ma  luminata,  poi  rifatta  da  Fer- 
rante Cortefe , non  in  acqua , ma  in  fecco , gira  q nella  Città  intorno  a fei 
miglia,  fi  ueggono  più  di  cinquanta  terre  attorno  dei  laghi,  de  1 quali  fo- 
* no  grandi  di  cinque  in  dieci  milacafe  ; ma  lanciando  il  Medico,  &pallàndo 

fopra  la  riua  dell’Oceano,  fi  troua  prima  un  fcno  di  Mare,  che  s’ingolfà  en- 
tro terra  con  molta commoditi  de  i popoli  uicim , c poi  Guatulfò , gli  An- 
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gdi,Tecoànte,Pec,paefe  buonilfimo,che  il  Cortefe  hebbe  in  ricompenla  di 
ine  fatiche  daJI'Imperator  Carlo  V.  Più  oltre  fi  troua  Acapulco.con  un  por-* 
toficuro,  oue  fanno  Tea  la  le  naui , che  iranno , cuengono  dalle  Filippine. 
Quindi  fi  entra  nel  Mcchiocan  ; quella  Prouincia  è lontana  40.  leghe  dal 
Medico, & ne  gira  ottanta,  & è de'  migliori  paefi  della  Nuoua  Spagna.  Ri- 
tornando alla  marina  fi  (cuopre  uicino  al  mare  Sacatu!a,e  più  oltre  alquanto 
entro  terra  Colima,al  cui  incontro  uerfo  Settentrione  fi  ueggono  diuerfi  la- 
ghi, tra  li  quali  uno  per  la  grandezza  fi  chiama  mar  Capalico,  nel  quale  en- 
tra il  fiume, che  li  Spagnuoli  chiamano  Torbido,che  fi  caccia  più  uolte  fotto 
terra  c n'cfcc  Inora, & tornando  al  mare  fi  vede  il  porto  di  S.Giacomo.quel. 
lo  della  Natiuità,  Se  di  S.  Antonio,  e fra  terra  la  Purificatione . Quindi  non 
lungi  fi  entra  nella  nuoua  Galitia , che  fi  diceua  prima  Xalifco , oue  Nugno 
Gufman , che  la  trouò  fondò  le  Città  di  Compoltella , dello  Spirito  Santo , 
della  Conccttione , di  S.  Michele , Se  di  Guadalaiara , il  paefe  è afpcro , Se  i 
popoli  fieri,  non  fi  attengono  dilla  carne  humana . Hora  feguendo  fi  arri- 
ua  finalmente  a Ccuola,&  alla  nuoua  Granata, & al  Marc  Vcrmcio, fin  do- 
ue  pratticano  i Spagnuoli,&  fi  vede  paefe  habitato  molto  poco . Quelli  an- 
ni a dietro  fi  è intefo  di  vn  Regno  Mediterraneo  molto  popolato , Se  ricco , 
die  li  Spagnuoli  chiamano  nuouo  Medico,  (coperto  da  Antonio  dello  fpcc- 
chioncl  1 58  j.  mi  non  hanno  ancora  hauuto  licenza  dal  Re  di  farne  l’im- 
prefa,  pallàio  il  capo  Occidentale,  del  mar  Vermiglio, che  fi  chiama  Califor- 
nia li  entra  in  vn  paefe  arido, c freddo,  Se  però  Iterile , e male  habitato,  oue  i 
luoghi  notabili  fono,  capo  dello  inganno,  capo  di  croce,  piaggia  di  S.  Anna, 
diS'Michelc,  di  Pefcatori,diS.Elcna,i  monti  neuati,  ileapo  Mcdoncino.chc 
cil  più  Occidentale , che  habbia  quella  granditlimapenifola,  oltre  al  qua- 
le è quello  di  fortuna , di  qua  dal  capo  Mcndocino , c il  Regno  di  Quiuira , 
che  giace  in  4o.gradi,  8e  è paefe  molto  temperato , & aflai  ben  commodo  di 
herbe.  Se  frutti , Se  al  fine  di  ogni  bene  dotato  di  quanto  apporta  la  natura . 
Ma  ritornando  a dietro  oue  lallallimo  il  Golfo  Me!iìcano,ct  fi  apprefenta  il 
Lucatan,  penifolagrandillima,  clic  gira  900.  miglia,  & Uà  in  ventuno  gra- 
do,&  quanto  più  entra  in  mare,  fi  diffonde,  Se  allarga  con  due  capi,  vno  de 
quali  li  chiama , capo  Coteche , cioè  il  Meridionale , Se  il  Settentrionale  fi 
chiama  capo  Rollo.  Queltopaelc,  c poucro  di  oro , diargento,  maric- 
co di  biade , i naturali  li  dipingono  il  vifo  di  rodo , negro , Se  anco  1 bracci , 
lafTaudo  la  pendola  fi  entra  douc  ChriHoforo  Colombo,  diede  nome  di  ter- 
ra férma  a qual  paefe , che  c podo  trà  il  lucatan , c Paria , qual  conticn  fu 
l’Oceano  di  Tramontana,  Fondura,  Beragua,  e parte  di  Cadiglia  dell’o- 
ro , Cortigiana , Vcnczuola , e fu  l’Oceano  del  mezo  dì  Guatamila , Nica- 
ragua, col  redo  della  Cadiglia , dell'oro.  Horr  edendo  al  fine  di  quella 
parte  Settentrionale  dirò  le  lue  tauole  per  odcruar  l’ordine  di  Geografia 
tutta  queda  parte  da  me  detta,  fi  chiama  noua  Spagna,  fecondo  il  Caflal- 
di,&  altri  Geografi, fi  diuide  in  dodcu  Prouincic,o  Tauole,  le  quali  fono  1. 
Nicaragua. 2. l’Ilòla  Spagnuola,  Se  Cuba  , con  altre  [fole,  3.  Guatamila , 4. 
Mcllico,  5. Fionda, 6- Xali(co,7.  Nuoua  Galitia,8.  Nuoua  Francia,  p.  Baca- 
los,  lo. Canada, 1 r.Ciuola,i2.  Quiuira. 
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Egue  l’altra  Pcnifola  Meridionale,  la  qual  fi  chiama 
Perù , che  in  fette  Proutneie  fi  diuide . Prima  , cioè 
Cartiglia  dell'oro, feconda  Paria,  terza  Quinto,  quar- 
ta Braille,  quinta  Giuli,  (ella  Piata,  féttima  Chincarr 
Si  (lima,  che  quella  Peni  fola  giri  fedici  mila  miglia, el- 
la è (otto  due  Corone,  perche  la  parte  della  colla-. 
Orientale , clic  li  fica  de  dal  Maragnon  alla  Piata,  che 
fi  chiama  Braille , foggiacc  à Portogallo , & il  rima-  • 
kua  giidcz-  ncntc  à Calhglia  : fono  in  quelle  parti  grandillimi  fiumi,  come  il  fiume  d 
Santa  Marta  largo  quindcci  miglia , quello  di  Origliana,  del  Ma  meno , di 
San  Francefco,  & della  Piata, & altri . Hora  per  dire  alcuna  colà  ciélle  fuc 
Prouincie  cominciamo  allaCailiglia  dell'oro,  la  quale  li  ftcndcdal  Golfo 
del  nome  di  Dio,  & da  Panama  lino  a iGoIfi  di  V ralla,  e di  San  Michele,  i 
fuoi  principali  luoghi  fono  il  nome  di  Dio,  & di  Panama,  quello  giace  fo- 
pra  il  mar  di  mezo  dì,  contiene  porti,  e (cale  tàmofitfìme , pcrcioche  tutto  il 
traffico , che  palla  tra  la  Spagna , & il  Perù , vi  fi  ferma  neccflariamcnte , & 
Panama»  tutte  le  ricchezze  del  Perù  fi  (caricano , à Panama , onde  fi  conducono  per 
luego  famo  terra  al  nome  di  Dio,  & quiui  t'imbarcano  di  uuouo  per  Spagna , & le  mcr- 
onc  ictu.  cantje  dell’Europa,  fi  sbarcano  al  nome  di  Dio,  & di  quali  tralportano 
per  tutto  il  Perù  : Hora  partimelo  inanzili  entra  nella  Prouincia  di  Carta- 
Canagena  Rena  habitata  col  rimanente  della  corta  lino  a Panada:  i Caribi  popoli  tcrri- 
Piouinoa . bili»  che  mangiano  carne  fiumana  frefea , e falada , cerne  noi  quella  di  por- 
co;! luoghi  principali  della  corta  Orientale  fono  Daricn,Vraba,  Cena  fiume 
nobile , e di  aliai,  traffico  con  vna  terra  lontano  trenta  miglia  dal  mare,  che 
haportoficurdlimo.  Quiui  è copia  di  file,  e vi  fi  coglie  mol t’oro  puro . Se- 
pari» Pro-  gne  il  Golfi»  di  Paria,  fatto  dall'Ilota  della  Trinità,  che  li  giacca  Tramon- 
mneia.  tana , il  Golfi)  di  Pana , finifie  nella  punta  Allegata , onde  fino  al  fiume 
Piume  Ori-  Origliana,  liSpagnuoli,  non  trouorno  cofi  di  confidcrationc . Quello 
fif*n*n0tI  fiume  fù  (coperto  dai  l'inzoni,  l'anno  mille  r cinquecento,  il  quale  corre 
da  Occidente,  in  Oriente  , Sotto  alla  linea  Equmottia'c,  tempre  tacen- 
do molte  volte  à guiià  di  vna  ferpe  per  più  di  tre  mille  miglia  , il  quale  e ha- 

bitato 
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bitato  le  fue  rlue  da  gente  barbari  li  ima  • nella  flià  bocca  è largo  fcttanta  le- 
ghe di  Spagna . Segue  il  fiume  Maragno,  lontano  douc  sbocca  tre  gradi  dal- 
ì’Equinot  rio , molti  fi  fono  ingannati,  & hanno  prcfoil  Maragnon  per 
l'Ongliana , pa flato  il  detto  fiume , comincia  la  Prouincia  del  Braille , & fi 
Rende  fino  al  fiume  della  Mata , che  vuol  dir  argento , Spatio  di  più  di  mille 
«cinquecento  miglia, da  vn  polo  all’altro , & da  Oriente , in  Occidente  più 
di  cinquecento , ma  i Tuoi  propri)  termini  fono  la  punta  di  Humos , la  pun- 
ta di  buon  Abrigo , & i monti , die  il  diuidono  dal  Perù , che  fono  di  tan- 
ta altezza,  che  d pena  vi  arriuano  eli  vccelli , ne  fi  ha  notitia  le  non  di  vu 
palio afprifsimo;  quello  paefe  fu  durilo  dal  Re  Don  Giouanni Terzo,  in 
dodici  Capitarne , o vogliamo  dir  Gouerni , con  due  conditioni  : l’vna , die 
loconquilbflcro  à fpcle  loro , e i’ultra , che  vi  manteneflero  Religiofi , per 
laconuerfìone  de' popoli.  Ha  molti  gran  fiumi,  & buoni  porti,  loprali 
quali  Portoglieli  hanno  fondato  Colona , Se  fabricato  fortezze.  Se  anco 
molti  bei,  e buoni  ingegni  per  lauorar  il  Zuccaro,  dal  quale  nc  calia  no  in- 
finiti utilità , e la  caucranno  tuttauia  maggiore , i luoghi  principali  del  Bra- 
ille fono  Pernabuco , che  giace  tra  il  fiume  di  San  Domenico , c’I  capo  di 
Sant’Agoftino,  è terra  aliai  buona  con  più  di  centocinquanta  ingegni  di 
Zuccaro . Segue  il  Capo  di  Sant’Agoftino  otto  gradi,  c mezo  lotto  i’tqui- 
nottialc  alla  parte  di  Aulirò , il  quale  quello  pm  li  accolla  all’Africa , de  gli 
altri  del  Mondo  nuouo,  perche  li  dice,  che  non  vi  fono  più  di  mille 
miglia.  (Quindi  pillandole  foci  del  fiume  di  San  Francclco,  Se 
del  fiume  Reale , li  arr.ua  al  Porto  di  tutti  i Santi , luogo 
principale  oue  riliede  il  Velcouo , c il  Gouernatore , 
ha  più  di  ottanta  ingegni  da  Zuccaro  , e tra  la 
terra , c’1  territorio  può  fare intorqo atre 
mila  fuochi.  Segue  vn  luogo,  che 
fi  chiama  Ilei  ; oltre  à quello 
fi  troua  Porto  ficuro,oue 
feorge  Aluaro  Ca- 
prai, quando 
feoprì 

il 

Braille-». 
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A Prouincia  del  Braille  fucofi  detta  da  quelli,  chela 
feoperfero  primieramente,  per  la  gran  quantità  di 
detto,  che  nafte  meda  Prouincia,  il  qual  noi  chia- 
miamo verzino  : ma  la  (bando  detta  Prouincia , & par- 
lando il  fiume  dello  Spirito  Santo,  a man  delira  di 

Duello  fiume  fi  mira  Baia  formolà , ne  fi  varca  molto , 
ìe  il  Promontorio  del  freddo  fi  troua, che  quali  in  ma 
nierad’Ifolafi  dimoltra , èdi  giro  miglia 82.  & fiditi 
gradi  22. e mezo.  Segue  il  fiume  di  Genaro , il  porto  S.Sebalbano,  la  punta 
di  buon  Abrigo , per  la  quale  palla  il  T ropico  di  Capricorno , e la  linea  della 
paninone, oltre  a quelli  Promontori  li  Icorge  San  V iccnzo,  vltima  colonna 
de  Portoglieli, più  fi  vede  il  capo  di  Patos, 111  28. gradi  qual  a Lcuantc.hd  Ti- 
fala di  S. Caterina:  dal  capo  fuactto  fino  al  fiume  dell’argento , non  fi  troua 
cofa,  per  la  quale  habbia  potuto  far,  che  i Portughefi , oaltri  fi  fermino  per 
l’afprczza  del  luogo.  Qiieflo  fiume  che  fùfeoperroda  Almerico  Vcfputio 
Aio  della  Fiorentino, con  tutta  la  colla, l’anno  1 joi.  & è de  i maggiori, che  fia  nel  Pe- 
riata da  chi  n^)  a|cuni  dicono  che  lù  feoperto  da  Giouanni  Diaz  di  Sol  is , & che  lo  chia- 
<°*>eito  ’ mò  fiume  della  Piata  , per  alcune  mollre  di  argento,che  vi  hebbe,  & elTen- 
doui  poi  tornato  l’anno  fogliente  fù  mangiato  da  gli  habitanti  con  cinquà- 
ta  compagni,  dopo  fono  Itati  molti  altri,  mal’vltimoc  (lato  Giacomo  de 
Flores,  che  fi  parti  di  Spagna, l’anno  1 J83.C011  due  milapcrfone,chc  fi  pcr- 
dcrno  in  gran  parte . Ma  quiui  differendo  per  hora  il  fiume  dell’argento , 
e feguendo  la  colla  della  Marina  verfo  Aulirò  li  troua  il  llretto  di  Ferdinan- 
Strttto  di  do  Magalancs , da  lui  (coperto  Lànno  ijao.a  21. d’Ottobrc,il  qual  tiretto, 
Ferdnudo  è lungo  i io.leghe,e  fi  allarga  da  due  lino  a fci,&  in  vn  luogo  è men  largo  di 
Maialane».  yna  ]Cg|,a  f va  dritto  Lcuante,  a Ponente , onde  le  lue  bocche  Hanno  in  vna 
medelima  altezza  di  5 2. gradi  e mezo, la  corrente  quiui  è terribilillìma,  ver- 
fo Lcuante:  onde  alcuni  Bimano,  che  le  acque  corrono  fottoal  Polo  Antar- 
tico, come  anco  lotto  l’Artico,  oue  fi  troua  vna  corrente  limile,  veggonli  da 
per  tutto  Ifole, (cogli, (lrctti,fiumi,la  terra  che  e a man  finiltra,  non  fi  sà  per 
certo  fe  è continente,  ò pur  Ifola,lcriue  di  qua , e di  là  fono  alti  dime  , & il 
- . paclcperla  ellrema  freddezza  Iterile,  & Imbiuto  da  gente  bai  bare;  Vfcen- 
v do 
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do  fuori  dello  (fretto  e lafriando  a man  delira  il  CapoDcfiado,&  più  oltra  il 
Capo  di  tre  monti , 8:  il  Capo  Corfo , e punta  primiera , & la  Spiaggia  di 
Noftra  Signora,(l  và  cofleggiando  il  paefc  di  Cndc,  oue  l’aria  è di  tata  fred- 
dezza per  gli  attillimi  monti,  che  li  fopraftanno,  che  Diego  di  Almagro.che 
lo  conquido, perde  molti  caualli,  & huomini,  che  vi  reflorno  per  il  freddo  ; 
la  fua  Metropoli  è la  Città  di  S.Giacomo,  polla  alquanto  fra  entro  terra  fo- 
pra  il  fiume  Paradifo,conaudienzarcgiaeconvn  Velcouo,  c pafTando  in- 
nanzi fi  troua  Capiapa,  Conquimba,Chinea,  Paca,  Tarapaca,  c qui  fi  entra 
nella  Prouincia  di  Ciarcas,la  cui  Metropoli  è la  Città  dell’ Argcnt  o,ò  voglia 
dire  della  Plata,ma  ecco,  che  lìamo  entrati  nella  Prouincia  del  Perù,  famo- 
fo  per  le  fue  ricchezze  di  oro,e  di  argento,!  fuoi  confini  fono  da  Lcuante  di- 
uerfe  montagne,  da  Ponente  TOccano, da  mezo  dì  il  Chilc,  da  Tramonta-  Chik. 
na  il  Perù  fiume  polto  in  tre  gradi  di  altezza  dell'Artico , Cartiglia  dell’oro, 
e la nuoua  Granata,  comprese  le  feguenti  Prouincic, oltre  aquclla  di  Ciar- 
cias, che  alcuni  vogliono, che  Ila  anche  fua  parte, Culco,  Arequipa, Lima, Tù- 
bes,  Quito,che  fi  nominano  tutte  delle  fue  Metropoli. E deftinto  il  Perù  in  Qifito. 
tre  parti, pianura, mòti, e cóualli,  e monti  foli,  la  pianura  fi  (lede  alla  Marina 
quali  i joo.migliaima  nò  ha  di  larghezza  più  di  óo.miglia  c in  alcuni  luochi 
più  di  ?o.non  vi  tuona,  nc  piouej  marinfrclcanoi  fcminaticol  beneficio  de 
1 fiumi, che  vi  {corrono, c con  alcuni  laghi, i monti  co  le  valli  corrono  da  Tra- 
mótana  a mezo  dì,  & col!  fcguono  gli  altri  moti  l'opra  il  Cufco,  falciando  in  Cufco,e  Co 
mezo  Collao  Prouincia  delle  meglio  popolate,  c ricche  del  nuouo  mondo, i Uo. 

Eopoli  della  Prouincia  del  Perù  dormono  tra  le  canne , e giòchi  fotto  l’om- 
ra  de  gli  alberi,  {'emiliano,  e raccolgono  tutto  l’anno , maliìme  quelli  della 
pianurajvcftono  poco, e malc,magiano  i pcfci.c  la  carne  cruda, fono  brutti , 
vili,e  codardie  di  poco  ingegno.  Horcotteggiàdo  il  Perù,  fi  fcuopre  Arica , 

Ilo, Giuli  ,c  ne  i Mediterranei, il  Lago  Titicliac.còn  la  Prouincia  ai  Colao.la 
quale  c la  più  parte  montofa,  la  fua  Metropoli  c la  Città  di  Pace,  nella  detta 
Prouincia  del  Perùtrouali  la  Città  nobilitfima  del  Culco,  già  vno  di  capi  del 
Perù,&  rirornado  alla  Marina  fi  vede  Arequopa,  oue  fanno  recapito  i mer- 
cati,c lcnaui.clie  végono  dalla  Prouincia  di  Chilc  al  Perù,  fegue  alla  Marina 
Quilca,  Acari,  Paccacamo.di  quindi  lì  và  poi à Lima,  che  li  Spagnuoli chiama  Quii», 
no  Città  de  i Re , che  fù  cominciata  da  Francclco  Pizzaro  nel  di  della  Pifania 
l’anno  1 5 3 5. polla  fopravn  piaceuole, e frefeo  fiume,  onde  prende  il  nome. 

Cjuj  nfiedei  Àudicza,  la  Cacci  laria, il  Vice  Re,lArciuelcouo,che  ha  finto  di 
fc  1 Velcouati  di  Quito, Cufco,  Arcquipa,  Pas,  Piata,  Trugillo,  Guanugio, 

Carapia, Porto  vecchio, Guaia,ChiI,Popoià,Carchi,S.  Michele, S.Franccico. 

C^uiui  lafciandola  Prouincia  del  Perù , fi  entrain  quella  del  C^uito, di  paefe 
piano  habitato  da  gente  armigera, c feroce:  prende  il  nome  dalla  Metropoli, 
che  cede  poco  coli  in  ricchezza, come  in  frequentia  alla  Città  de  i Re, onde  è 
dittante  3oo.leghc,  vfcédodi  Quito  verfo  Tramótana  lì  entra  nella  Prouin- 
cia detta  Popia,dal!a  fua  Metropoli, le  cui  terre  principali  fono  Pali  >co, Cal- 
li,Cartago,  Arma,  Antiochiail  habirano  popoli  cu  cranogii  barbari lììmi, pie- 
ni di  viti)  nefandi.  Segue  altre  Prouincie  non  di  tanto  momento,  cioè  quelli 
del  monte  S. Croce,  c li  Tucomam , tra  il  Chilc,  e Braille,  polli  entro  terra. 
Delcrittione  della  Geografia  vniucrfale.  Ili  DEL- 


ftredi 


. V»  raJc  to 


G uBUtatr 


Yamitar 


’c'*\ri tb*ron  J" 
^Jtpnual  -"S, 


Cubani 


Xer» 


A //o  Velo 


Dcfcrittionc  dclTAmerfca 

ISOLA 


ir 7 


STA  Gft 

i?8| 


D 


. •* 


: 

J 

; 


•r  - Libro  Quarto.  1 3<f 


f Sunto 


£,1 ?*"/ 
J r nouo 


S Domi.»» 


f Sfronda 


S K alunno 


Stona 


Ilota  Spa- 
glinola- 


Prouincie 
dell 'Ilota 
Spagnuola. 


ft 

Dcfcritrionc  dell’ America* 

DELLE  ISOLE 

PRINCIPALI  DELLA 

AMERICA, 

ET  DELL’  OCEANO 
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Ono  in  gran  numero  le  Itole  appartinenti  à quello 
Nuouo  Mondo,dalle  quali  la  principale  c la  Spagnuo- 
la , ciac  iìchiama  anco  Ilahella , c San  Dominico  ; ma  x> 
naturatila  chiamano  Hapri,  clic  vuol  dir  tcrraafp;-i 
ra  ; gira  la  detta  mille  iciccnto  miglia , è di  aria  perfet-» 
tiliìma , & il  fuo  terreno  produce  di  ogni  cofa , è pari- 
mente copiofa  di  fiumi , c di  fonti;  Ha  parimente  due 
laghi , vno  che  ha  l’acqua  l'alfa  ( qual  produce  di  ogni 
forte  pefee  ) e l’altro  è pollo  lopra  vn  monte  douc  fi  lente  rumore , c llrc- 
pito  grande  ; fuori  di  quello  lago  efee  il  fiume  Nizao.  Hora  queit’Ifola  è 
tutta  ridotta  alla  coltura , per  melo  de  i Spagnuoli , quali  vi  Inumo  fabri- 
catodiuerfe  Colonie;  SanGiouannidi  Menguana,  Porto  di  Hata,  cSan 
Giuliano,  ma  la  principale  c San  Dominico,  di  (ito  mirabile  fopra  vn  fiu- 
me, convn  porro  di  gran  traffico,  per  l'America.  Qui  rifiede  l’Arciuc- 
feouo,  il  Prclidentc,  con  l’Audicn  za  Regia:  Può  far  quella  Città  intor- 
no à cinquecento  fuochi , c tuttauu  fi  fa  grande  : Quella  Ifola  è ricchillì- 
ma  di  oro,  c di  minerei  Sonoui  parimente  di  buone  Ialine,  c li  trouaquì 
la  minerà  del  color  azurro  di  tutta  bellezza.  Vinalcc  parimente  lacatlìa, 
ma  la  fua  maggior  entrata  hoggi  lònoi  Zuccari,  &i  cottoni,  c cuoi,  che 
fi  conducono  in  Spagna.  Fu  giàdiuifa  quella  llola  in  quattro  parti,  da 
quattro  grollì  Fiumi,  clic  da  monti  altillimi  calano  al  bado,  cioè  da  Lo- 
ttante dal  fiume  Luna , da  Ponente  dall’Altibanico,  da  Mero  dì  dal  Na- 
bla, & da  Tramontana  dal  Lacche . Ma  poii  Capitani  Moderni , & Go- 
uernatori  più  faggi  hanno  intelò , che  c partita  in  cinque  Prouincie  prin- 
cipali in  quello  modo.  Cominciando  dalia  parte  verfb  Leiiante , dicono, 
che  quella  li  chiama  Caizimu , che  in  lor  linguaggio  lignifica  Fronte,  o 
principio,  & quella  confina  al  Mczo  dì  co’l  Fiume  Ozama,  clic  palla  per 
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la  Città  di  San  Dominico , & ita  Tramontana  co'  Monti  Hai  tal  ri  flùni,  8c 
per  la  loro  alprezza  coli  detti  j la  feconda  c detta  Hulabo ( che  c fra  i monti , 
ic  vn  fiume  detto  La  riga  ; la  terza  Caiaba , ch'abbraccia  tutto  quello  fpa- 
tio  t che  è fra  Cubaho , e'I  fiume  Lacche  : & fi  diftende  fino  a monti  Ciba* 
gì,  doue  è gran  copia  d'oro  > & douc  nafee  il  Fiume  Nciba , die  dalla  parte 
di  Mezo  giorno  vi  i sboccare  nel  mare  ; la  quarta  e chiamata  Bainoa , 

Oc  comincia  da'  confini  di  Caubo , & fi  efiftende  verfo  Tramon- 
tana , doue  è il  fiume  Bagaboni , Se  doue  gii  fri  fàbricata 
la  prima  cafa  : il  rimanente  verfo  Ponente  è della 
Prouinda  nominata  Guaccaiarina , die  vuol 
dir  le  Natiche , cflendo  quella  parte  da 
gl'indiani  tenuta  la  piu  Uretra  del- 
la Ifola . A Mezo  dì  di  quella 
Ifola  fi  mirano  certe  Ilo- 
lette  di  poca  Rima , 

So ana , e Ca- 
rabo,& 

à 

Tramontana  Amuana,  e lun- 
ga , Si  altre  : ma  folo  di 
nome  > ne  di  nifi* 
fun  conto. 


Dcfcrittione  della  Geografia  vniuerfalc. 


Kkk  DEL- 


Dcfcrittione  dell*  A nitrica 


I 


fr 

Libro  Quarto . 138 


NOVA 


P S : An/ìrraf 


Ymv.oti 

Wafia  . 


inala 


•C  ie  «V 
S Ulnari 


y/arajiérv 


jCacif  'WsJ'  V- 

Viai^l'n^Mr.  MAH*  ftAVn.v 


V ISOLA  ESTAMOLA 
«■^Caberù,  .^*.<4.' 

a Fa  rte 


N evitica 


*93 

294 

i25 

: 


l 


I 

« 


h 


T 


I fola  Cuba, 
c Tuo  Ciò . 


Dclcrittionc  dell’America^ 

DELLA  ISOLA 

C V B A- 

ili 

Affata  Titola  Spagnuola  ncll'iftefio  mare  alla  parte  Oc- 
cidentale liede  nell’Oceano  l’Ifola  Cuba  lontana  dal- 
la  Spagnuola  ottanta  miglia.  Quella  e lunga,  e ftretta, 
& dal  Leuante  ha  l'Jlòla  Spagiuola , & da  Ponente  la 
terra  di  Iucatan,&  dalla  nuoua  Spagna,  che  fono  Pro- 
uincia  di  terra  ferma  , da  Mero  giorno  ha  la  punta  di 
S.  Michele  parte  più  Occidentale,  & vltima  della  Spa- 
gnuola: & oltra  queffa  Ifola  Iamaica,  & Tlfol  de 
Lagarti,  &:  da  Tramontana  ha  TIfoledi  Lacaio,  &di  Bimini , AclaPro- 
uincia  della  Florida . La  grandezza  di  qucfl’Ifola,  cioè  la  (uà  circonferen- 
Komi  della  za,  è di  miglia  mille  e ducento.  Fu  chiamata  qucff'Ifola  da  alcuni  Alfa, 
bS’cfua^'  & °mcSa * & anco  Giouamw  * ma  quelli  nomi  vengono  refiutati , 
a^l,UagU  e®’1  nanic  di  Cuba  coli  prima  detta  da  gl’indiani;  l’hanno  denominata: 
ma  poi  per  ordine  di  Ferrando,  RcCatholicoin  tempo,  &fotto  l’ombra 
del  quale  Chriftoforo  Colombo  la  difcoperlè  fù  dal  nome  di  eflo  Re  nomi- 
nata Ferrandola . E fola  per  la  maggior  parte  molto  afpcra,  & montuofa: 
ma  con  buoni  fiumi , & ricchi  d’oro , & con  molte  buone  acque , Si  Lacu- 
San  Giaco-  ne,  e ftagni  d'acqua  dolce , Ac  Glifi.  Laprincipal  Città  della  Cuba , èdetta 
«Ta?1  delia  di  San  Giacobo,  c’havn  bello,  & licuro  porto,  effendo  ella  quali  otto 
Cuba.  ' * miglia  lontana  dalla  bocca  del  mare  ch’è  tanto  flretto  quantovna  naue  vi 
può  entrare.  Dentro  di  queffa  bocca  là  vn  Collctto,  ò porto  c’hà  molte 
Mine*  del-  Moiette . Haue  altre  terre,  ma  queffa  e la  principale . In  qucft’Ifolafono 
la  Ifola  Cu-  moltcmmere,  oue  fi  ha  rauato  oro , & v’è  anco  Rata  trouata  la  minerà  del 
rame . trouali  anco  lontano  dodcci  miglia  dalla  Città  di  San  Giacobo , fo- 
pravn  monte,  & a piedi  di  quello  in  vna  valle  alcune  palle  finte  dalla  na- 
tura, che  feruono  per  arteglierie,  vicino  alla  cofticra  di  Tramontana, 
ecci  vn  Lago  poco  dilcofto  dal  porto  del  Prencipc , che  fà  pece  ottima  per 
Colfo  *Me  'mPec,ar  *c  naui  mescolandola  con  olio  ò con  fcuo.  E nella  Cuba  le  piante, 

*’  Acnuomini  di fimilitudine limile  alla  Spagnuola,  permezo  a queft'Ifo- 
la  vi  è il  giardino  della  Rema,  che  fono  certe  Ifolerte:  e dall'altra  parte  , 
è Santa  Marta  Ifola , affai  buona  nel  mczoamolte  Ifolette,  malafciando 
Cuba,  & entrando  nel  Goffo  Medicano  non  fi  evgono  Ifole  di  troppa  im- 
portanza; All'incontro  di  Iucatan  dirimpetto , alla  punta  Occidentale, 
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fi  trottala  fconofcrota, &il  Triangolo,  c più  .t  baffo  Scarca,  ralfuoifcon- 
tro  lTfoIa  dcU’Arenc  , c la  Vcimiglia,  i Ncgrigh  , gli  Alccrani  dogli  celebri 
per  le  fuc  Tartarughe , di  tanta  grandezza , che  lòpra  la  coccia  di  vna  di 
quelle  vi  danno  lei  huomini , alla  parte  Orientai  di  lutatali,  li  vede  Acu- 
lamil , che  di  lunghezza  , è trenta  miglia , e di  larghezza  dieci . Sonoui  iu 
quella  tre  nicciolc  habitationi  fatte  di  pietra , c di  mattoni coperte  di  pa- 
glia, odi  Irafchc,  abbonda  di  mahiz,  e frutti,  non  li  mancano  caprioli, 
cingiali,  c lepri,  ma  piccoli,  e certi  cani,  che  non  abbaiano,  gli  quali  i na- 
turali gli ingrallàno,  pcrmangiarli.  Vierainqueda  Ifola vn’editìcio  con 
vtu  Croce  in  mezo  alta  dieci  palmi,  alla  quale  ricorrcuano,  nella  liceità, 
perche  diramano  in  quella  Croce  il  Dio  della  Pioggia . tra  i! . Iucatan  , e la 
terra  oppolla,  vi  è vn  Golfocon  diucrfe  Ifolc,  le  più  notabili  fono  Vtila , 

Lagmba,  Lagania,  è tra  il  capo  delle  grafie  di  Dio,  eia  punta  Canora,  £>- 
no  le  Ifole  de  Mcnglaù , e poi  Santa  Caterina , Sant  Andrea , & altre  fen-  . c Luc*‘ 
la  nome  : ma  ritornando  a Tramontana  della  Cuba,  fcuopronfì  i Tibie  Lu- 
caie , che  li  dima  pallino  quattrocento , viuono  i Tuoi  habitaton  di  pelce, 
frutti,  e radici  d’herbc.  Quelle  fumo  le  prime  Ifole  feoperte  di  quello 
nuouo  Mondo  da  Chrdofoi o Colombo , pafiatcquedealla  volta  di  Tra- 
montana, mapcroòal  Leuante della  Florida,  vedeli  la  Emperadada,  & 
la  Bermuda,  poi  S.Anna  fcnzacofa  notabile , fe  non  per  nome  delle  Naui , 
che  fi  partono  dal  Mondo  nuouo,  fanno  la  nauigationc  alla  volta  di  detta, 
pertrouiril  vento,  che  le  conduce  in  Spagna,  ma  ritornando  verfo  ter- 
ra ferma,  fi/cuopre  1 tibia  Claudia,  l’Aredonda,  Dobredan  tutte  Hisha- 
bitate , & de  indi  verfo  Settentrione  s’entra  in  vn  marmai  conofciuto , ouc 
fi  veggono  l ‘Ifole  Papua,  Brìone,  Maida,  San  Pietro,  Granone , Orbe-  * 1 
landa  , & altre , doue  vengono  i Bertoni  à tuor  pelce  infinito  percondur-  0,11  * 
lo  in  Francia,  c più  l'opra  àquede,  c ITloledei  Demoni,  ouc  fi  pigliano 
tanti  vccclli,  e pelei,  delle  quali  non  fi  ha  molta  notitia,  perche  non  fon 

{«ratticatc  per  altro  fe  non  per  il  pelce , la  ouc  per  la  varietà  de  i nomi  podi- 
i da  chi  le  ha  (coperte  primieramente,  non  fi  ha  per  quedo  certezza  vera 
de  i proprij  nomi  j pcrciochc  i Portoglieli , Inglciì , Bertoni  ,&  Cadiglia- 
nigli  han  porto  cialcun  nome  a fuo  modo,  ma  lafciando  più  verfo  Tra- 
montana Edotilana  a min  fin  din , fi  fcuopre,  Groclanadi,  che  vuol  dir 
terra  verde  Trouincia,  cheOrontio,e  Vopelio,  nelle  fue carte  vniuerlà-  L?l«Scttea 
fi , l’hanno  polla  terra,  continente  con  la  Lappia  Occidentale , è parimente  lr,ow“*’ 
coni!  Mon  lo  Nuouo  congiunta , mala  maggior  parte  vogliono,  che  da 
deferita,  e coli  fon  io  di  quedo  parere,  quella  Ifola  c lontana  dal  Mondo 
Nuouo  ducento  miglia,  c dalla  Lappia  cento  e fedànta:  il  primo,  che  ne 
habbia  (critto , fu  Nicolo  Zeno gentilhuomo  Vcnetiano,  che  quiui,  con 
fuo  fratello  Antonio  Zeno,  fu  condotto  dalla  fortuna  del  mare  rotto,  e 
fraccaffito  l'anno  mille  e trecento  e ottanta.  Quella  è piena  diloltiifimi 
bofehi,  ne  li  reda  qui  di  negotiare  per  la  lunghezza  della  notte,  maliime 
quando  il  Sole  entra  nel  fegno  di  Libra,  che  là  fi  là  notte,  edà  fino  che 
nell’Ariete  ritorna,  nè  perciò  il  Sole  mai  lì  lontana  troppo  dal  fuo  Orizon- 
te,  quando  è tic  ifeginSertencrion  ili:  Quiui  altro  non  è di  notabile,  leu 
Defcrittionc  della  Geografia  vmuerfale.  Lll  non 
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' non  il  Monadcrio  di  San  Tomafo,  dei  Padri  di  San  Domenico  virino  al 

3ualc , cuui  vn  monte , che  getta  fiamme  di  fuoco , & vn  fonte  d’acqua  ar- 
ente,  cheferueperfcaldarlc  danze  dei  Padri,  cper  cuocerci  cibi,  e la 
medefima  acqua  li  conucrre  in  bitume , che  leruc  per  calcina  , per  le  tàbri- 
chc , che  fi  fanno  de  i tuffi  gettati  da  quel  monte  5 più  a Ponente  ti  troiià  Td 
terra  di  Alba,  la  douc  quei  di  Dama,  &di  Norocgiacauano  gran  quan- 
tità di  butiro,  e di  peice,  1 popoli  di  quedopaelefono  alti  di  datura,  c 
di  color  bianco,  guerreggiano  con  freccio,  & Iclcro  barche  fono  di  cora- 
me, viuono  di  pclcc  fccco,  & tatto  in  làmia,  mcfcolato  col  cifrio:  quelli 
che  fono  vicini  alle  riue  del  mare  hanno  qualche  notitia  dell  Euangclio,  ma 

3uci  fra  terra  redano  lenza  lume  della  venta , oltre  a quelli  lfbfa  (jroclan- 
ia,  fi  vede  Vuifarco  monte,  in  mezo  le  onde,  uè  molto  lilngi,  giace 
Crociando  habitata  da  Scrinugcri,  piccoli  di  datura  , ma  affitti,  menano  la 
loro  vita  nelle  caucrnc,  fenza  leggi,  e fenza  comcrciodi  altre  genti , & 
fono  p.ù limili  alle  limic,  chea  giihiiomini . Hora  dando  volta  al  mezo 
giorno  fi  rroua  Islandia,  che  vuol  dir  te.  ra  gelata,  qual  g ra cinquecento 
miglia,  quiui  il  fuo  giorno  è di  due  meli,  i fuoi  iiabitanti  (lui  tano  le  fpclon- 
chepercafe,  e fotto  a vn  tetto  mcdelimo  danno  gli  huomimc  lcbcnic:in 
queft  Ifola  fonoui  molte  cofc  marauigliofc,  tra  le  quali  lono  tre  monti , che 
, fempre  gettano  fuoco , & in  cima  vie  Tempre  il  giaccio,  c ncue,  èfotto- 
pofta  al  Re  di  Norucggia:  fono  quiui  gli  orli , le  volpi , i falconi , & corbi 
tutti  bianchi , e di  gran  bontà;  qui  1 pafcoli , & tutto  ilfuo  hauere  lo  caua- 
no  dalle  beffi  e , e pelei , a Ponente  di  queda  fi  vede  Icaria  Ifola , feguc  do- 
pò Frcslandia , qual  fu  ignota  a gli  antichi . Il  primo  che  ne  faceltc  mcn- 
tionc , fu  Nicolo  Zcnogià  detto, queda  c miggiorc  deH’Hibcrnia,&  ha  iti 
porto  cofi  pieno  di  pefee,  clic  fc  ne  caricano  molte  naui , ne  longi  da  queda 
ijolc  virine  a[  fuo  poncntc , c 1‘ Ifola  Drogco , & al  Leuantc  l’Ifolc  fatte . Ma  ritor- 
si E<jmnot  nantjoa  Jar  vo  1 ta , vicino  a l Equinottio  douc  dei  principio  all’llbla  Spa- 
gnuola  ; non  lungi  dalla  quale  vcrlo  il  mezo  di  fi  vede  Boriquen  , cheli 
dice  hora  di  San  Giouanni,  quale  di  longhezza  trecento  miglia,  e larga 
fettanta  è trauerfata  da  vn’alto  monte, dal  quale  fcaturilcono  i Tuoi  fiumi , 
e tra  gli  altri  il  Cairabone , che  mena  arena  d’oro,  nella  parte  del  fuo  me- 
zo dì,  ha  boniliimi  porti , eficuri,  è riccha  d oro , &di  vcttouagl ie  di  pe- 
lei, & vi  nafee  il  meglior  legno  fanto  di  tutte  le  Indie , fono  anco  in  detta 
Ifola  certi  alberi , che  fanno  vna  gema  boni  Hi  ma  per  impeciar  le  naui,  là 
fua  maggior  terra  principale  è San  Giouanni  di  porto  riccho , poda  in  vna 
Ifolctta  Icparata , fa  poco  più  di  cento  fuochi  habirati  da  Spaglinoli . L’ak 
tre  popolationi  notabili  fono  Caparfa,  V illa  panca , e San  Germano . T ra 
qucd’Ifola,  eia  Spaglinola  fi  vede  Mona,  e le  vergini,  die  fono  più  di 
cinquanta:  le  guardie, che  fon  fei  ,e  itedimoni.che  fon  tre;  ma  accodando- 
li alla  terra  ferma,  virino  alla  Prouinciadi  Pana,  fi  veggono  dui  fchteredi 
Ifolc  vna  verfo  a Lcuante , e l’altra  verfo  Ponente , la  lei  11  era  del  Leuante 
haMargnnta,  Cnbaga , Orchiglia,Dcaues , Rocca,  Curafao,  Aruba;  tri 
le  quali  Margarita  g:ra  trciuacinquc  miglia  Spagnuolc , c di  terreno  ferti- 
le di  herbe  di  mahis , c beffiami , ma  non  vi  c acqua  buona , le  altre  Inno 
. di 
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dì  poca  importanza,  gli  c vero , che  a Cubaga  fi  pelcano  le  perle , ma  noti 
molto  grolle , ma  fono  però  tante , che  del  quinto , che  fe  ne  paga  al  Re , 
fenc  cuuaquindcci  mila  feudi  all'anno.  Segue  l’altra  fdnera  verfo  Tra- 
montana , c Ponente , che  fa  quali  vn  lemicircolo , quelle  fono  in  quanti- 
tà, & habitate  da  gerite  terribile,  che  fi  dicono  Caliibali , c Caribi,  che 
nella  loro  lingua  vuol  dir  gente  arn(chiata:fono  di  color  tra  il  bianco,  c’1  ne- 
gro, fenza  barba,  e con  pochi  lii  mi  peli,  vfanofreccieauclcnate:  nauigano 
in  barche  di  vii  pezzo , clic  chiamino  Canoe,  fatte  con  il  fuoco  per  non  lia- 
uere  loro  ferro,  dalauòrarle,  per  lubricar  dette  Canoe  Accendono  il  fuo- 
co alla  pianta  dei  più  groilì  alberi,  c'ie  là  fi  trouino,  il  quale  vi  dietro 
tanto  abbruggiando  , clic  cafca  in  terra  , il  che  dopò  cafcato  , lo  fo- 
leuano  alquanto  di  terra,  ma  perciò  tutto  dirtelo , lotto  al  quale  riac- 
cendono il  fuoco  per  troncarlo  a quella  mifura , che  vogliano  far  la  Canoa , 
&ilfuocoli  ferueper  accette,  Piega,  & altri  iftrumcnti,  che  noili  limia- 
mo per  tàbricar  vagelli, & altro,  (pezzato ch’è  il  più  grollo pezzo  d'albero, li 
mettono  il  fuoco  di  fopra , & fanno  tanto  vento  con  fcorze  di  albero,  & 
altro,  che  il  fuoco  fà  vii  poco  di  concauità,  la  quale  vanno  fgrandcndojon 
certa  pietra,  che  taglia,  e con  il  fuoco  tuttauia  bruggiando  lino,  che  par 
a loro  Ila  finita  detta  Canoe,  con  là  quale  poi  nauigano  da  vn’Ifola  a l’al- 
tra, fono  quelli  Canibali  mangiatori  di  carne  fiumana,  c vanno  alle  caccio 
de  gli  huomini , come  facciamo  noi  delle  fiere  . Quelle  Ifole  fono  la  Do- 
minica,  Mirigalantc,  Dcfcada,  Guadclupe , Monferrato,  Auriga  , Bar- 
bara , San  Barrolomco , San  Chriftoforo , San  Martino , Ancgada , San- 
ta Croce,  & le  Vergini:  tutte  le  dette,  & altre,  che  lafciofi  chiamano  le 
Canibali } Lafciando  quelle , &fcgucndola  corta  della  terra  ferma  vcrlò 
mezo  di  fotto  PEquinottio  fi  mirano  le  Ifok  vicine  alla  Prouincia  del  Bra- 
file,  ma  tutte  piccole , la  più  celebre  è quella  di  Santa  Caterina  nel  Golfo 
di  Patos,  metterò  anco  fra  quelle  l'Afccnfione.e  la  Trinità , c p>ù  verfo  Lc- 
uante  l’Ifole  di  San  Martin  vaze. , e quelle  di  Santa  Maria  d’Agofto , e par- 
lato il  capo  di  Sant’Agoftino , quelle  di  Fernando  di  Lorogna , ma  ritor- 
nando a dietro  vcrlò  l'Occidente  al  tiretto,  che  trouò  Ferdinando  Maga- 
glianes,  le  prime  di  gran  confideratione  fuori  di  detto  llrctto  , fono  quel- 
le , che  l’opcnione , che  fi  ha  della  loro  ricchezza , le  ha  fatte  chiamar  Ifo— 
le  di  Salamon , palliate  le  fudette  Ilble  fi  (cuopre  la  nuoua  Ghinea , c a man 
Anidra  l’Arcipelago  di  San  Lazaro.  La  nuoua  Ghinea  fu  fcopcrta  d’An- 
drea  Corfàli  Fiorentino,  &daVilabos  l'anno  mille  c cinquecento  e qua- 
rantatre: i fuoi  habitanti  fono  di  color  negro , deliri  di  corpo,  di  mirabil  in- 
gegno per  quanto  fi  ha  potuto  confiderarc  da  certi  Schiaui , che  li  fumo 

Jirclì , non  li  ha  ancor  faputo  i fuoi  termini , perciò  fi  crede , che  fia  terra 
erma,  perche  è Hata  corteggiata  dai  Caftigliani  più  difeicento  Leghe,  c 
non  ne  hanno  trouato  fine,  la  fua  corta  Meridionale  non  è ancor  fcopcrta, 
la  Settentrionale  c attorniata  da  fpellìUìme  Ifole,  tra  le  quali  c la  Riton- 
da, il  Volcano,  la  Madre  di  Dio,  la  Barbala,  laCoimana,  il  Triango- 
lo,la  Malagcntc,&  altre  .Quindi  lafciando  quelle,  &:  ingolfandoli  nell'O- 
ccauo,  s’entra  m vn  pclagod'  Ifole,  fiora  rarc,hora  fpcflcjhora  in  fchicra,hora 


Ifole  «le  i 
Canibali. 


Ifole  «lena 
Piouinda 
del  Bi  alile . 


Itole  «li  Sa- 
lamon . 
Noua  Ghi- 
nea. 


Itole  «fcIPO 
treno  Ucd 
«leni  ale. 
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ìa  cerchi, hora  folitarie,hora  accompagnate.  Le  pr  me  fono  le  Ifolc  di  Do* 
Alonzo , de  Barbudi , de  t dui  vicini , de  i Notatori , e più  oltre  de  i Saltato- 
ti: per  mezodi  quelle  le  ne  feorge  \na  lidi,  alla  ratte  di  Tramontana  di 
fori!  Tedici  Iloletteoltra  alle  quali  fegue  mal  a'bcrgo , a man  delirai 

• due  Germani , e più  fotti»  la  cotona . poi  le  due  cotone  , e la  ter- 

za Vulcano  per  il  fuoco,  che  getta  : ma  ritornando  a bailo 
lì  veggono  le  Ifolc  dei  Re , poi  t'I’olc  de  i Corali , e 
non  lungi  i giardini , & a man  delira  quelle  de 
i Ladroni  iiabitatc  da  huomini  grandi 
di  datura,  di  color  oliuadro  , che 
tanno  nudi , e viuono  di  fichi 
e di  canne  di  Zuccliaro.fe- 
guono  a Tramon- 
tana la  Far- 

| fana  e i 

Vol- 
tanti Marloti, 

• le  l'Arte- 
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SETTENTRIONALI 

TAVOLA  NVOVA. 
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1 ^ 


L difegno  , òla  defcrittionc  di  quella  Tauola  Setten- 
trionale , non  è flato  fin  qui  in  alcuno  de  gli  altri 
Tolomei , così  Latini,  come  Italiani , òancora  d’altra 
lingua  che  ne  fien  fatti , & è tratto  d'vna  carta  da  na- 
uicare  , clic  fu  di  Nicolò  & Antonio  Zeni,  gentil- 
huomini  Vcnetiani , degni  veramente  d’eterna  gloria, 

1 quali  fpinti  dalla  fortuna  fopra  vna  lor  nauc  intorno 
à 2,li anni  della  nollra  Salute  M.C  C C.L  X X X.  rup- 
pero nell’ I foia  Frisland,  doue  dallignorcdi  quella  , chiamato  Zichini, 
furono  faluati , & molli  fopra  la  fua  annata  , i quali  egli  poi  perche  gli  li- 
berarono l'armata  da  molti  pericoli , creò  fuoi  Generali  d’altre  nuouc ar- 
mate, con  le  quali  nauicaron  particolarmente  tutti  i luoghi  di  detta  car- 
ta, come  fi  può  vedere  nel  libro  delle  cofe  di  Pcrlìa , delle  nauication  di 
Tramontana , & dello  fcoprimcnto  di  quelle  Ilòlc , clic  da  già  tre  ò 
quattro  anni  èllampato. 

Ciucilo  di  legno , riformato  come  fi  vede , s'èhauutoda  Nicolò  Zeno,  Nicol®  Zt- 
lor  deicendentc  per  dritta  linea.  Et  egli  flcflo  quello  Gentilhuomocon 
tutte  le  lue  continue  occupationi  ne  i maneggi  della  Republica , ha  ador-  **" 

no  quello  difegno  de’  Paralclli&  Meridiani  con  tutte  le  mifure,  che  gli  fi  6 
conuengono,  sì  per  la  conformità  dcll’ifloric,  sìancora  per  le  regole  & ra- 
gioni della  Geografia,  ellcndoeglivniuerfhlmentein  qucflcduc  nobilif- 
lime profe tifoni,  cioè deU’dlorie & della  Geografia  tenuto  d'haucr’oggi 
pochi  pari  per  tutta  Europa . Onde  fi  vede  , che  oltre  all'hauer  datapcr- 
fettillìma  forma  alla  difpolitionc  della  Tauola  nel  fuo  tutto  , nel- 
le fue  parti , fi  è poi  nel  difegno  flcfib  ferbata  , & chiaramente  cfpr  e fi- 
fa la  proportionc  de'  fuoi  Paralelli  al  Meridiano  , colà  , che  sì  come  a 
Tolomeo  fu  di  molta  gloria  il  fapcrla  ritrouar  giallamente  nelle  fue  Tauo- 
le  particolari , cosi  moltra  che  gli  fu  difficile , poi  die  egli  non  la  mette  in 
alcuna  d’ellì , fenon  quella  del  Paralcllo  di  mcio , il  quale  come  in  tut- 
te viea’ad  efièr  fempre  più  vicino  all’Equinottiale , che  i fuoi  più  ellrcmi 
verfo  il  Polo, così  è ancora  molto  più  fàcile  a ritrouarfene  la  proportion  fua . 

Dclcrittione  della  Geografia  vniuerfalc.  Mmm  Quc- 
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fropotiìo-  Quella  Tauola  dunque  ha  il  fuo  Paralello  di  mezo  lontano  dalt'Equi- 
uou'  *Ta  notl,'llc  lèdànta  otto  gradi,  come  il  Zeno  diligentillimamcnte  ha  o (Terna- 
to. Onde  ha  quella  proportionc  al  Meridiano,  chchan  quali  tre  ad  ot- 
to, cioè,  chesìcomenel  Meridiano,  òneirEquinottialc,  de  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  cielo  importa  fcdànta  nollrc  miglia  in  terra,  coli  in 
quel  Paralello  ogni  grado  nc  importa  vctiduc&  mezo  quali. Pcraoche  par- 
tendo feirantaper  ottone  vengono  fette,  & quattro  ottaui,  che  fchtf- 
fati  fono  vn  mezo,  & moltiplicando  poi  (ette,  & mezo  per  tre,  neven- 
gonoventiduc , & mezo . Et  il  (uo  giorno  maggiore  è di  giorni  quaranta 
vno , & quatordicc  horc  . Et  la  maggior  notte  è di  trentanoue  giorni , 
8i  due  hore-» . 

Il  Paralello  poi  Scttentrionalillimoè  lontano  dall’Equinottiale  (èttan- 
tafei  gradi,  &na  minor  proportionc  al  maggior  circolo,  che  vnoa  quat- 
tro, cioè  che  partiti  fcdànta  per  quattro  nc  vengon  quindcci,  clic  non  li 
moltiplicando  altramente,  poiciiclaluaproportionec  vnofolo,  verrcb- 
bono  in  quei  luoghi  a rifponder  quindcci  miglia  per  ogni  grado . Ma  per- 
che veramente  tal  proportionc  è minore , che  d’vnoa  quattro  gli  rilpon- 
Giomo  dono  blamente  quatordicc  miglia,  ò pochi  tlìmo  più.  Et  il  fuo  maggior 
Tna^cioie  giorno  è di  cento  nouc  giorni , & fedite  horc,  che  vengono  ad  cller  quali 
diftulàda.  tre  meli  & mezo,  & la  maggior  notte  ha  fpatiodi  giorni  cento  tre,  6^ 
difnuoue  hore , che  viene,  ad  cller  folamente  lo  fpnno  di  tre  giorni  noi  in 
minor,  che  il  giorno  fuo . Et  la  cagione  di  quefta  difiguaglùnza  fra  il  fuo 
giorno , & la  lua  notte , ( & principalmente  cltendo  gli  archi  del  Zodia- 
co tagliati  dall’Orizontc  visualmente  , cioè  tanto  quello  di  fopra  la  terra  , 
quanto  quello  di  fotto)  è perche  il  Sole  per  proprio  mouimcnto  (uo  d 
muouc  più  velocemente  quando  fi  la  notte,  che  quando  fi  il  giorno. 
Pcraoche  quando  fi  il  giorno,  lì  rououe  verlb  l’Auge,  & quando  fi  la 
notte,  li  muouc  verfo  1 oppolito  dell’Auge.  Doucndo  adunque  il  Sole-» 
pa  ilare  fpati)  equali,  & moucndoli  più  veloce  per  proprio  mouimcnto 
ncll’vno , che  nell’altro , ne  fegue  ragioncuolmente , clic  in  minore  fpa- 
tiodi  tempo  palleràquello  per  douclimuouc  più  veloce,  &in  più  tempo 
quello,  perdou’cgli  ti  muouc  più  tardo. 

Il  Paralclloauftralillìmodi  quella  Tauola , che  è lontano  fcdànta  gradi 
dall’Equinottiale , ha  feco  la  proportion  fua , da  vno  a due , onde  ogni  gra- 
do di  quedo  importerà  trenta  miglia  nodre. 

Etil  fuo  dì  maggiore  (che  è quandoil  Sole  ènei  principio  del  Cancro, 
che  allora  lo  fi  maggiore  a tutti  gli  Orizonti  obliqui  ) c non  più , clic  d’ho- 
rcdìeciotto,  firmerà,  & altrettante  la  notte.  Et  così  negli  altri  luoghi 
vanno  i giorni  fic  le  notti  variando  nel  mancare,  & crelcerc  fecondo  che  più 
s’amcinanoal  Polo  , ò più  lene  dilungano. 

Auletiche  D.  molti  luoghi  part  colar  idi  quelli  Tauola  , fi  tritona  fatta  mentione 
f»  .10  mcn  da  più  Autori , si  come  fono  Olao  Magno  Goto,  Giacomo  Zieglero, 
ton.  dipac  iqico!ò  Magno  , Paolo  Diacono,  lomando  , Procopio,  Gramattcodi 

trioi-atì!*  Dina»  & P‘ù altri.  . 

Di  tutu  il  opoh  di  quelle  Ifolc,  la  maggior  parte  fon  Chridiam, 

seder- 


? 
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s’elTe  tritano  molto  nella  caccia,  vedono  di  panni  di  lana,  & fon’huomini  di 
granditfima  datura  , & bellicoli molto , linodnfcono  per  il  più  di  pelei, 
de’  quali  hanno  copia  grandillìma,  U quantunque  il  mare  ha  in  molti  luo- 
ghi agghiacciato , ctlituttauia  ingegnofamente  rompendo  il  ghiaccio,  ne 
pigliano  copia  granditlìma,  de'  quali  fi  fcruono  in  quali  tutte  lelorobifb- 
gne . Perciochc  ne  pigliali  tali , che  de  gli  olii , Se  del  cuoio  loro  i pesato- 
ri di  quei  luoghi  fannooarchctte , òpicciolenauiccile,  con  le  quali  vanno 
4 peleare , & fono  talmente  congegnate  che  fi  poflòno  coloro  che  ui  dan 
dentro  ferrare , Se  ladarfi  portare  dal  mare  quando  è fortuna,  fcnz'alcun 
pericolo  della  rottura  della  nauicclla,  oltre  che  de'pcfci  cauano  olio 
in  copia  grandi llima  per  ardere  que  tempi , che  hanno  continua 
notte.  Degli  Olii  poi  de’pclcffe  ne  fcruono  per  legna, 
coi  quali  fanno  fuochi  per  (irai  darli , oltre  chele  nc 
fcruono  per  traui  in  farecappanncttc  per  ripa- 
rarli dal  freddo.  Della  carne  poi  de'pcfci 
{alata  Se  leccata  dal  freddo  fanno  di- 
uerfe  forti  di  viuande , Se  fa- 
cendone quali  come  fari- 
na fanno  d ella  co- . 
me  pane  ag- 
giunger . - 

doui 

del  butiro,  piglian  ancora  grandillìma  copia  di  vccelli 
de  quali  uiuono  gran  parte  dell’anno . Han- 
no  molti  Signori,  tra  loro,  Armoiri  luo- 
ghi . li  reggono  da  fe  ftelfi  , in 
forma  di  Kcpublica , ò più 
lodo  di  Cantoni  de 
gliSuuzeri. 


Defcrittione  della  Geografia  vniuerfale.  Nnn  DEL- 
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DELLA 

CARTA  MARINA. 

O DA 


Veda  carta  è la  Generale,  che  vlànoi  Marinari.  Et  è 
qui  podi  come  per  vnocflcmpio , non  perche  in  ef- 
fetto coli  piccola , ella  folle  commoda , ò buona , d a- 
doperarc , fe  non  però  folle  vno  molto  pratico  del 
mare,  e con  tutto  ciò , poco  anche  gli  fcruirebbe  per 
cllerla  mifura  tropo  piccola,  doue  con  il  (elio,  ò 
compaflò  1 huomo  non  lì  potrebbe  valere , i Marmali 
l’vfano  quanto  più  grandi  lor  tia  polhbilc,  perche 
meglio  veggono  fopra  d’efle  i porti, & fcogh,e  fccche.Ecofi  tutte  locarle  eli 
Lt  fitte  da  Geografia  quanto  più  elle  fono  grandi  tanto  più  le  gli  dilimgue  fopra  i rc- 
gni,ìc  regioni  Città , & Calici  li  con  altre  minutezze , la  oue  noi  le  gli  fcor- 
grìdi,  & m ge  fopra  gl’crrori  fe  ce  ne  fono,  perche  nelle  carte  piccole  malageuolmcnte 
co  quelle  di  ìe  gli  può  fcoprire  glierrori  grandi,  ma  nelle  grandi  fi  feorgono,  e gran- 
Geografia . jj  e picco(j . ho  voluto  qui  dire, perche  no  veduto  molti,  che  Unno 

cheiktfpii  protellìoncdi  voler  far  il  proto  mallroiii  Geografia,  e poi  lianno  pieni  i 
ce  telo  iive  loro  (ludi  di  carte  tutte  fallate , e gli  balla  , a loro  dire , òche  bel  taglio  gli 
dere  il  bel  par  diligente  non  s’acorgendo  , che  i nomi  di  dette  Tauolc  (ono  tutti  det- 
taglio della  prauati , & falli , & i luochi  lòno  polli  fuori  d’ogni  termine  del  fuo  vero  lì- 
Sr  to,per  tanto  pongali  ogni  vn  a far  quello , ch’intende , e non  làcci  la  limia , 
8 che  in  fine  all’ vfo  d'Egitto  rellerd  prefoper  i piedi  de  fuoi  errori . Hora  per 

Cane  da  na  tornare , a Marinari  hanno  le  fue  carte  amplillìme , & particolari  dei  mari 
uigare,  co  doue  elfi  nauigano,  coniluoi  venti  (opra  dclcgnati , & le  Linee,  che  di- 
ttimelo i"  pendono  da  detti  venti , die  fono  di  tre  colori , cioè  perii  otto  principali 
colori.  clic  elfi  li  vagliono  d’vno,  per  li  altri  otto  vn’altro . & quelle  lince  fono  da 
loro  dette  quarte , cioè  le  otto , le  altre  lince , e del  terzo  colore  chiama- 
no meze  quarte , che  in  numero  fono  fcdici , tal  che  tutte  giungono  al  nu- 
mero di  trentadue . Et  tanto  balli  per  hora  fopra  a qucllacarta  non  inten- 
dendo al  prcfcntc  voler  lcriucre  dell’arte  del  Nauicarc . 

Il  Fine  della  Geografia  Vniuerfale  - ' 
di  Gtcjeppe  Rofaccio • 
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LE  COSE  TRINCI?  ALI, 

che  inquefio  fecondo  libro  fi  contengono. 


L Prologo, ò Proemio  del- 
f Auttore— . 

Prima.  Tauola  et  Europa. 

a Ilota  di  Bretagna  conl’Ebudc, 
Itole., . 

Albione  Itola  di  Bretagna  con  l'Orca- 
dc , Itolo . 

Tauola  Seconda  d'Europa. 

Ilpngna  Betico. 

Itpagna  Lutrtania^. 

Ifpngna  Tarraconeto. 

T auola  T er%a  d Europa. 

Celto  Gallia  Aquitania^. 


Cclto  Gallia  Lugduncfo. 

Celto  Gallia  Belgica^. 

Celto  Gallia  Narbonefo. 

Tauola  Quarta  et  Europa . 
Germania  grando . 

T auola  Quinta  et  Europa. 

Rctia . 

Vindcliciaj. 

Norico . 

Pannonia  Superiore^ . 

Pannonia  Inferiore^ . 

Illiria  Liburna. 

Dalmati^. 


Cofe  Particolari,  che  inciafiuna  di  quelle  Tauole  fi  deferiuono , 
e per  tutte  le  altre  di  quello  Volume . 

. ' . . . . I ' é J • ' • ’ -*  « ' 

I Confini , Le  Paludi , 

1 Promontorij , I nomi  delle  Prouincio» 

L’1  fole , I Paetì , ole  Genti , 

I fiti  de’ Fiumi , I Titoli, 

La  defcrittionc  de’  Lidi  , , Le  Infcrittioni , '■ 

I nomi  de*  Mari , 1 Le  Città  illuftri  ,ò  principali, 

I Monti,  • ì Le Città  feconde , omezano , 

I Fiumi , Le  Città  terze  ; ò piccole-» . 
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Vh  s t e foprafcritteTauole  fi  haueranno  ài  luoghi 
loro,  lecofe  principali  da  Tolomeo  dette  con  ordi- 
ne, & faranno  polii  i nomi  moderni  per  mezzo  alla 
righade  gli  antichi,  acciòchc  quelli,  che  vorranno 
valerli  di  detti  nomi , pollino  con  facilità  trouarli  ; 
auertiraffianco,  che  noihabbiamo  porte  lenotedc' 
numeri  delle  parti , òde’ gradi  diciafcun  luogo  nel- 
la eftremiti  delle  cane , l’vno  fotto  &apprelTo  all'altro,  per  dritta  righa 
(mettendo  quei  della  lunghezza  prima,  che  quelli  della  larghezza)  ac- 
ciochefe  pcrl’aucnire  alcuno  vorrà  nomare  qualche  nome,  che  gli  capi- 
tane, oda  informatione  certa,  ò incerta  porta  per  fua  commodicà  nel 
•margine  delle  carte  lafciatobiancho  ne  gli  fpatij  à quello  fine,  venirli  no- 
tando: Noihabbiamo  per  tutto  hauutaconfideratione,  ò cura  della  fa- 
cilità, cioè,  che  cominciando  da  man  dritta,  li  venga  oltre  procedendo 
dalle  parti , ò da'  luoghi  già  ordinati , ò porti  verfo  quelli , cnc  non  ci  fo- 
no ancor  venuti  coli  alle  mani,  ó fatti  noti:  Ilche  lì  fa  mettendo,  ones- 
tando prima  i luoghi  Boreali,  che  gli  Auftrali  : & prima  quei  di  Ponen- 
te, che  quei  di  Lcuantc;  Perciocheà  gli  occhi  di  coloro,  che  vengono 
notando,  òdeferiuendo,  ò leggendo  1 luoghi  nella  Tauola,  coli  in  glo- 
bo .come  in  piano,  portinocon  facilità  trouarli:  Le  parti  à noi  fuperio- 
ri  fono  le  Settentrionali,  &da  mano  delira  l’OrientaJi,  della  terra  habi- 
tabile . Et  però  habbiamo  polle  in  prima  le  Prouincie  e i luoghi  dell’ Eu- 
ropa, poi  dell’ Africa,  e dell' Alia,  per  ofleruarc  quanto  di  fopra  fi  è det- 
to: ma  nelle  Tauo  le  moderne  porremmoi  fuoi confini,  &anco aggiun- 
geremo l’America  con  la  fua  cleuationc,&  lunghezza!  quello  che  ne  gli 
alai  T olomei  ancora  fin  al  prefente  non  è fiato  porto . 
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Libro  Secondo . 

PROEMIO,  O PROLOGO 

DELL’  AVTTORE. 

H e cofe  adunque  vniuerfalmente  fi  debbono  of- 
fermare  intorno  alla  Geografia,  (fi  eonfeguente- 
mente  in  che  modo  fi  po/fa  emendare  la  de  ferit- 
t ione  carnata  dalla  b istoria  delle  parti  della  terra 
cono fc tu  te,  cioè  del  noHro  Mondo,  tanto  nelle 
mifure,che  hanno  i luoghi  l’vno  con  l' altro,  quan 
to  nella  figura , accioche  perfettamente  fi  conuen- 
fbinotn  fìmthtudine , (fimodo,fìa  fin  bora  àba- 
Han\a  notato.  Et  pero  bora  incominciar emo 
una  particolare  efpofitione,  preponendo  che  fia  da  stimare,  che  le  deferii- 
ttont  particolari  de i luoghi  ntrouati , (fi  conofctuticofi  m lunghezza , co- 
meta larghezza  debbino  accoftarfi alla  verità , per  C afi sdutta  della  cogni- 
tione,  (fi  perche  anchoracofi  fi  concordino  tutti  t trattati.  Ma  quelle,  le 
quali  per  la  rarità  non  fono  ìtale  caminando  cercate , (fi  parimente  per  la 
inceri  nudine  dell'  hiftona  non  fono  Hate  cono  fc  tute,  fi  debbmodihgentif- 
femamente  confederare , fecondo  la  propinquitàdei  fili,  (fi  la  figura  itone 
di  quei  luoghi,  i quali  fono  Hatirttr  ornati  con  piu  certa  fede , accioche  ni f- 
funa  co  fa  di  quelle , che  fono  da  ejfer  ordinate  per  il  finimento  di  tutto  il 
Mondo , babbi  no  imperfetto  modo  : e perciò  h abbiamo  po/lo  i feti  delle  par- 
ti,/òpra  tutti  iluofhi  nelle efiremità  efierior ideili  (fiatij,  con  modo  regola- 
to. Nulladimeno  t abbiamo  prepofto  la  lunghezza  alla  larghezza,  accio- 
cché fe  accafcarà  di  fare  emendationi  alcune  per  qualche  hiftona  più  cer- 
ta ,ft  pofi/no  fcriuere  nel  refio  delle  faccio  de  gli  fiato . oltre  à c io  h abbia- 
mo nella  deferittione  eletto  cofi  fatto  ordine , accioche  in  ogni  luogo  haue  f- 
fimola  cura  della  facilità,  cioè  accioche  paffafimo  dalla  fimftra  alla  de- 
fera , tra  ducendo  da  quelle  cofe , lequali fono  già  ordinate  à quelle,  che  non 
fonoanchora  formate,  guefio  fi  farà  adunque  fele  più  Settentrionali  fi 
deferiueranno  più  prefio,  che  le  Au ferali,  (fi  le  Occidentali  auanti  delle 
Orientali . lmperoche  à gli  occhi  dèlti  Scrittori  le  più  Boreali  fi  confi itui- 
fcht no  nel  luogo  di  fopra,  (fi  nella  parte  defira  le  f u Orientali  del  Mon- 
do , tanto  nella  Sfera  quanto  nella  T auola , (fi  pero  habbiamo  collocate  pri- 
ma quelle,  che  fono  in  Europa , laquale  dtuidiamo  dalla  Libia  con  il  Ma- 
re Herculeo , (fi  dall’ Afta  con  il  Mare , che  tramezza  con  la  palude  Meo- 
tide,  con  il  fiume  Tanat,  (fi  parimente  con  quello  Meridiano,  tlqualefi 
Hendtalla  terra  non  conofc tuta . A quefie  pofeia  aggi  agiamo  quelle , che 
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finotn-Lihia  , la quale  tinnimmo  dail'Afla  dopo  t Miri , iqgàlt  fogo  ap- 
prefio  à P raffio  Promontorio  diEtbiopia  fino  ài  Mare  Arabico,  con  effe  Ma - 
re  Arabico,  (fico//  l'iflhmo  , ilqttale fe  ne  viene  dalli /aurina  appreffo  al- 
la  Città  ddli  Heroi,  fino  al  no  [Irò  Mare , (fi  dtuide  l'Egitto  dall'Arabia , (fi 
dalla  Guide  a,  acctoche  non  ditti  diamo  l'Egitto , fe  metteremo  il  mio  per 
termine,  & perche  ìcofa  pi»  commoda , quando  fi  pub  terminare  la  ter- 
raferma piu  prefio  con  t Mari,  che  con  t Fiumi.  Le  refianti  poi,  che  fo- 
no m Afta,  aggiungeremo  fotta  il  medefimo  propo fitto,  tanto  per  defecano 
continente  nelle  Jue  parti  à tutta  la  terra,  quanto  per  tutto  Ivniucrfeo , à 
effe  parti,  cioè,  acctoche  vn  altra  volta  fermiamo  primamente  le  regio- 
ni , che  fono  più  Boreali , (fi  più  Occidentali , (fi  parimente  i Mart , (fi  le 
lfole , che  gl t fino  appreffo  infilarne  con  quelle  cofee , che fono  in  (pedaliti  più 
degne  d' e(f  -r  definite . Separeremo  poi  anchora  quelle  parti  delle  P rotim- 
ele, onero  delle  Prefetture  circonfenuendole,  (fi  continuando  la  efibofìtio- 
ne.  llche  gtouarà  a/la  corninone  dei  luoghi,  &aU'ordme,  (fi  cofi  lefeia- 
remo  da  parte  le  lunghe  htftorie,  che  trattano  dtffufamcnte  di  eia  fi  un  ca- 
ttarne delle  genti , eccetto  che  fe  quelle  co  fedi  cut  h abbiamo  per  auanti  par- 
lato , haueranno  btfogno  di  qualche  breue , (fi  necejfaria  annotai  ione . Per- 
eto eh  e cotal  modo  di  efpofiuone  di  f acuiti  i eia  finn  o di  poter fingere  vna , 
(fi  più  Proumcie,  ouero  Prefetture,  fecondo  che  effe  fi  conucrranno  conte 
m fiure  delle  Tauole  con  condecente  ragione , (fi  figuratione  di  quelle  cofi , 
che  fi pojfono  comprendere  fitto  anfana  T auola , wfiememente  fecondo 
il  medefimo  modo  dell' ordine  da  farfi.  oltre  i ciò  non  importa  fe  noi  ha - 
ueremo  vfato  le  linee  Meridiane  equa  Unente  dittanti,  (fi  parimente  le 
dritte  dei  Par  aitili,  perche  le  parti  della  dtflanTfa  delti  Meridiani  habbi- 
no filament  e quella  propor  none , con  le  dtttantie  dei  Par alelh,  che  ha  il 
emulo  grandi  fi imo  a quel  Parale/lo , tlquale  tn  questa  T auola  terrà  il  tuo-9 
godimelo.  Hauendo  adunque  definite  tutte  queftecofe,  cominciar  emù 
giòia  efpofitione  potate filar  e %. 
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Libro  Secondo . 5 

IL  SITO  DELL  ISOLA 

D’IBERNIA , APPARTENENTE 

alla  Bretagna,  ò Inghilterra. 

Della  Tamia  frèma  et  Europa . 

Iuernia , Plinio  la  chiama  lucrila , hora  fi  chiama  Irlanda,  c fottopofta 
alfa  Regina  d’Inghilterra-, . 

Escrittione  di  quel  lato  Settentrionale,  che  bagna  l'O- 
ceano Hipcrborco.  Longhczza.  Larghezza . 


ir. 


Borco  Promontorio.  Capo  Li  gra 

Venicnio  Promontorio.  C.  Libar  a 
Bocca  del  Fiume  V idua. 

Bocca  del  Fiume  Argita.  Lobrin  Fiume. 

Robogio  Promontorio.  C.  V crfoda 

Il  lato  Occidentale  è habitato  da  iVennicnij,  & pofciail  redo,  & parimente  la 
parte  Orientale  dalli  Robogdij . La  dclcrittionc  del  lato  Occidentale , lacua- 
le è bagnata  dall’Oceano  Occidentale  c quella-,. 

Doppo  Boreo  Promontorio , ilqualc  c li  6 1 o 


12  50 
i? 

14  30 
16  20 


6 1 
6 1 
61 
6 1 
61 


20 

3° 

3° 


Bocca  del  Fiume  Ramo. 
Nagnata  Città  famofa 
penna.. 

Bocca  del  fiume  Libnio 
Bocca  del  fiume  Aufoba 
Bocca  del  fiume  Seno. 
Bocca  del  fiume  Duro 
Bocci  del  fiume  Ierno 
Notio  Promontorio. 


Abram.F.  11  20  6 1 20 

noi  habbiamo  letto  Magnata  in  vn  libro  fcritto  à 
Comiadella  Città  1 1 1 5 60  1 5 

Lacaris.F.  10  30  60 

Ororim.F.  io  30  59  30 

Sen.F.  9 3°  59  3° 

Lcdung.F.  9 40  58  40 

Drofci.F.  8 58 

C.dcMar  7 40  5745 

Doppo  gli  Vennicnij  habitano  il  medefimo  lato  gliErdini,  & doppo  loro  gli 
Nagnati,  Cormacklli  popoli,  & polca  gli  Allu- 

ni ( Auteri  dice  il  tcfto  Greco  ) doppo  ài  quali  fono  i Gangani , Lamentìi) 
popoli.  Corto  à i quali  habitano  1 Vellabori . 

Seguita  la  dclcrittionc  del  lato  Meridionale , alquale  batte  l’Oceano  Vergiuio. 
Doppo  Notio  Promontorio 

Bocca  d’Abrona  fiume  DoraborgF.  11  15  37  o 

Bocci  di  Birgo  fiume  SuirF.  12  30  57  30 

Hicrone , oucro  Sacra  Promontorio . 

C.Saltcy,ouerSalanga_,  14  57  30 

Habitano  il  medefimo  lato  dapoi  li  Vellabori  gli  Vtemi , Copra  iquali  fono  li  Vo- 
dij , & gli  Briganti , Gaiuforcfi  popoli  iquali  Cono  Orientali!  iimi , 

douc  hoggi  c la  Città  chiamata  Ganaforda-,. 

DcCcnttionc  della  parte  Orientale , in  cui  batte  l’Oceano  chiamato  Ibernico. 

Doppo 
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15  20 


57  30 

58  40 

58  40 

59 

59  3° 

59  40 

60 

60  ly 
do  40 


Eftnnforda  Città , 
Arglas  Citti , & po- 


Doppo  Sacro  Promontorio  Salanga , Monte  del  Signore . Monafterio  fatto  da 
Santo  Domenico , ilqual  è 
Bocca  del  fiume  Modone  Vifalt  F. 

Manapia  Città  Vafòrda 

Bocca  del  fiume  Oboca  Arcello  F. 

Eblana  Città  Dublina,  ouerDiuilinprincipal  Citti 
Bocca  del  fiume  Bubinda  Bic  F. 

1 lamino  Promontorio  C.Stat 

Bocca  del  fiume  V indcrio  Dodragh  Citti 

Logia  fiume  Borre  fiume 

Segue  pofeia  Robogdio  Promontorio  C.Vcrforda 

Habitano  il  medefimo  lato  doppo  gli  Robogdi  j , li  Darini , 
fiotto  alti  quali  fono  li  Volumi) , altrimenti  V fiunti j . 

IciaiBlani,  altrimenti  Ebdani , dopoi  fono  gliCanci,  fiotto  ài  quali  fonoi 
Manapij , Vatfordi  popoli,  & dapoi  gli  Coriundi , fiopra  gli  Briganti. 

Le  Città  Mediterranee  fono  quelle , 

Regia,  altrimenti  Rigia 
Rlicba 
Labero 
Maeoi  ico 

Regia , aoè  vn’alrra 
Dono 
lucrilo 

Sopra  à Ibernia  fono  cinque  Ifiolc  chiai  _ 

Occidentale  li  chiama-, 

Ebuda  Saluagia  Ifiola  1 y 62 

Quella  poi  che  di  quindi  fi  difende  verfo  Oriente  fi  chiama  parimente-, 


*3 

60  20 

Rcibg  Citti 

12 

59  45 

Ampreftom 

>3 

59  15 

11  30 

58  40 

Tors 

11 

59  30 

Nouan 

12  20 

y8  45 

Ganafiorda 

11 

y8  io 

Ebuda  Ledros  Ifiola 

Dipoi  è Ricina , chiamata  da  Plinio  Ricnca , 
lioggidì  Ledei  Ifiola 

Dipoi  Maleo  Digati  Ifiola 

Dipoi  Epidio 

Dalla  parte  Orientale  d’ lbemia  fonoquefe  Ifole-,, 
Manaeda,  altrimenti  Mona  Vina  Bra  Ifiola 

Mona,  volgarmente  Man-, 

Edri, laquale  è deferta , chiamata  da  Plinio 

Andros  Lilter  Ifiola 

Limno,  quale  è deferta , Plinio  la  chiama 

Silimno  - Ragrim  Ifiola 


15  40  62 
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Libro  Secondo . 4 

IL  SITO  DI  ALBIONE. 

ISOLA  DI  BRETAGNA. 

DelUTauol*  prima. d Europa. 

Quell’ I fola  fi  chiama  a’  tempi  noftri  Inghilterra  ; ma  da  Antichi  fu  chiamata 
Locngria , Scotia , Albania,  & Calcdonia . Et  Ruffo  la  chiama 
Bretagna  feconda.,* 

Escrittionb  della  parte  Tua  Settentrionale  doue  batte 
l’Oceano  chiamato  Deucalicdomo , Mar  Calcndcr . 

Nouanto  Penili lol a , Se  il  Promontorio  chiamato  del  nomo 

61  40 
60  45 
60  $0 
5 9 4° 

60 

60  40 
60  40 
60  40 
<So  30 
60  30 

60  ij 


medefimo,  C.Cokcrmont  2 1 

Rcrigonio  golfo  20  30 

Vidogora  golfo  21  20 

Clotacftuario,  Tacito  la  chiama  dota  vulgo  Clok  22  1 J 

Lclannonio  golfo  , Lcnunnomo  ritrouo  io  in  vn  anticho 

Tolomeo . 24 

Epidio  Promontorio.  a 3 

Bocca  del  fiume  Longo.  24  30 

Bocca  del  fiume  Itis.  2 7 

Voi  fa  golfo.  2 p 

Bocca  del  fiume  Habco.  30 

Tarucdo,  oucro  Orca  Promontorio,  hoggi  fi  chiama  fine  della 
Scotio.  31  20 

Dclcrittione  della  parte  Occidentale  bagnata  dall'Oceano,  chiamato 
Ibernico,  &Vergiuio. 

Dapoi  Nouanto  Peninfola,  ilquale  hoggi  fi  dice  Argadia. 

Bocca  del  fiume  Abrauanno. 

Iena  cftuario.  _ — 

Bocca  del  fiume  Dcua , chiamato  Dee . 

Bocca  del  fiume  Nouio , volgarmente  Cloit. 

Ituna  clhinrio . 

Muncimbe  cftuario . 

Porto  dclli  Setantij . 

Bclifama  cftuario . 

Setcio  cftuario . 

Bocca  del  fiume  Tifobio , Conuuey . 

Gangano  Promontorio, altrimenti  Bangar. 

Bocca  del  fiume  Stuccia , altrimenti  Seiim. . 

Bocca  del  fiume  Tuerobio , altrimenti  Abcdeui . 

Ottapiraro  Promontorio,  S.Dauid  Menenia 

Bocca  del  fiume  Tobio , altrimenti  Touue  caftcllo . 

Bocca  del  fiume  Ratoftathibio,  VftaVsk. 
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20 
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30 

16 

30 

54 

30 

Sabriana 
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Sabriana  cftiiario , Cornelio  Tacito  al  Libro  duodecimo  ha  Sabrina  fiume,  altri 

hanno  Sabrina  folamcnto . 

Scucirne*  17  ao  54  30 

Veflàllacftuario,  Molts.  16  53  30 

Hercole  Promontorio , C.Hcrtlond.  14  5 3 

Antiucftco  Promontorio , ilcjual  fi  chiama  anchora  Bolerio,  Diodoro  lo  chiama 


Bclcrio.S.Buricn,inConiubia,oucroin  Cornouaglia.  11  30  52 

Damnomo,  oucro  Ocrino  Promontorio.  C.S.Micliiel.  12  51 

Delcrittionc  del  redante  nella  parte  Meridionale , doue  batte 
l’Oceano  Britannico . 


3° 

30 


Dapoi Ocrino Promontorio,  hoggt 

Bocca  del  fiume  Ccnionc . 

Dea. 

14 

5» 

45 

Bocca  del  fiume  Tamaro,  Tone, 

ouerTay. 

25 

40 

52 

IO 

Bocca  del  fiume  Ifaca . 

Ex.F. 

17 

52 

20 

Bocca  del  fiume  Alaunio . 

17 

40 

52 

40 

Porto  magno,  oucro  di  Hamone,  doue 

è la  Città  chiamata.. 

Southampton . 

Portamon . 

19 

53 

0 

Bocca  del  fiume  Trifaatone  . 

Atabra.F. 

20 

20 

53 

0 

Nuouo  Porto. 

20 

53 

30 

Gancio  Promonrorio , Cantia  regione , Kcnr , doue  è la  Città  chiamata  Cantila* 
ria  , & volgarmente  Canterbury  ,&  Cantclburg . 22  54 

Defcrittione  della  parte  Orientale , & Auftrale , bagnate 
dall’Oceano  Germanico. 

Dapoi  Tarucdo , oucro  Orca  Promontorio , ilqualc  liabbiamo  già  detto  fcgue_. 


C.Abbroth. 
C.de  S.  Andrea. 


Roxcmburg . 
Ferth.F. 


Virucdro  Promontorio . 

Vemuio  Promontorio . 

Bocca  dei  fiume  Ilea . 

Ripa  alta. 

Bocca  del  fiume  Loda . 

Vararo  cftuario , Dunbor . 

Tueiì  cftuario,  Tuuelì fiume,  Tuuede,  apprcfloalqualc è 
Bcruidi  fortifsimo  Cartello  della  Regina  d'Inghilterra , 
nella  fine  di  Scotia. 

Bocca  del  fiume  Celuio , volgarmente  chiamato  Ale . 

Taiialo  Promontorio . C.Dorado. 

Bocca  del  fiume  Diua . • Vanfpcch  F. 

Tauacftuano.  Tinemouth. 

Bocca  del  fiume  Tina,  Tine. 

Boderia  eftuario , Cornelio  Tacito  ha  Bodotria . 

Bocca  del  fiume  Alauno,  Northine. 

Bocca  del  fiume  Vedrà . 

Dunogolfo,  Doran Città, 

G ibrantuo  golfo , & porto , Gcsbero . 

Occlc  Promontorio . 
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Bocca  del  fiume  Abo..  Quefto  è il  maggior  fiume  di  tutta  Inghilterra  3 Se  volgar- 
mente 
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piente  lo  chiamano  Ntlfnhcr . 
Melàri  éttuario . 

Bocca  del  fiume  Garicnnb . 

La  ditlcfà . 

Bocc.1  del  fi  lime  Idiimamò . 


Botimi . 
Grent  fs 
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Iamefa  eftuario . Tamefi  fiume , hoggi  Thamis  t orlerò  Refctifè  Città , [a  quale  c 
nella  fua  riud  doppo  Loiidlnò . 20  30  54  30 

Doppo  quella  è Canno  Promontorio.  22  , 54  o 

Appretto  al  lato  Settentrionale  (otto  alla  Pcninfola  chiamata  Nduanto,  hoggi 
Arcadia  apprettò  alti  quali  fono  quelle  Città . 

Leucopibia.  Lochabcr.  19  60 

Rctigonio.  20  io  60 

Sotto  colloro  fono'i  Selgouij  popoli , appretto  à i quali  fono  quelle  Città . 
Carbantorigo . Carrik.  19  59  20 

Oottcllo  > volgarmente  Chcllcc  • 18  30  «9  20 

Corda.  20  39  40 

Trimontio,  AdrianopolijTreuc  hoggi  lì  dimanda.  19  59  o 

Di  quelli  fono  più  Settentrionali  verta  il  leuar  del  Sole  li  Damili  j popoli , appref- 
fo  aiti  quali  fono  quelle  Città . 


20 

40 


20 

2 1 


muli 


21 


Colania . 

Vanduara. 

Coria . c 
Alauna . 

Liiido . 

Vittoria . 

I Gfcdini  fono  più  Settentrionali . 

Gli  Otadcni  fono  piu  Aulirai! , appretto  à i quali  fono  quelle  Città 

20  io 

21 


Vvigton . 
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22  4j 

23 

23  30 
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59 
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Curia . 


59  o 
58  45 


Brcmeniò.  Brcuich. 

Doppo  gli  Damili  j verfo  il  leuar  del  Sole  fono  più  Settentrionali,  quali  voltando- 
li da  Epidio  Promontorio  verfo  Lcuante  gli  Epidij , doppo  1 quali  fono  i Cc- 
ronti,  & polii  a più  Orientali  1 Creoqi , poi  i Canonacci , & più  oltre  i Cari- 
ni , & gli  vltimi , & più  Orientali  fono  i Cornabi) , Cornualia.  Dal  golfo  poi 
per  tiiio  à Vararo  eltuario  fono  1 Calcdomj , Caldar , & lopra  loro  la  lelua  Ca- 
ledonu , hoggi  Saldar  lilua  . Di  quelli  fono  più  Orientali  i Canti , doppo  à 1" 
eguali  fono  i Logi  congiunti  con  gli  Cornabij , & fopra  i Logi  fono  i Mcrti,  fot- 
to  i Caledoni  i Vacomagi , Locati  ria . 

Apprettò  à colloro  fono  quelle  Città . 

Banana . ,4 

Tamia . a j 

Alato  Cartello , Città  principal  di  Scoda , nominata  al  prcfcnte_> 


Tui 


Eginburg  Regai . 

létt. 


la  Città . 
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Orrca, 
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Orrea  , hoggi  Monca  lire , douc  è gran  copia  di  carbono , 
vulgo  Neucafte . *4  S*  41 

Oltre  a coftoro  fono  i Tettali  più  Orientali , & la  Cittì . 

Dcuana  Città,  vulgo  Deuonfchyre.  ì6  15  59  45 

Sotto  gli  Elgou.j , & gli  Otadini  habitano  all’vno , & airaltro  Mare  i Briganti 
Nortumbria  prouincia,  tra  liquali  fono  quelle  Cittì . ° 


Ncuburg. 


Erbotel . 
Schicton . 
Richmondia. 
Kirkbi . 


i3  30 

17  30 
20 

19 

20 

18 

19 

20 

18  15 


' Epiaco 
Vinnouio. 

Caturattonio , Caerdulia , Lugubalia. 

Calato . 

Ifurio . 

Rigoduno. 

Olicana. 

Eboracó , Y ork  Città  principale  Eboraccnfc . 

Et  la  fcftalcgione’Niccforica . 

Camonlodano , Tacito  dice  Camoloda,  vulgo  Doram. 

Appretto  quefti  vicino  al  golfo , che  fa  porto  à Parigi  è la  Città 

Pctuaria.  20  40  )0 

Sotto  quefti , & fotto  i Briganti  habitano  più  verfo  l’Occidente  gli  Orduic?  po- 
poli , appretto  atti  quali  lono  le  Città . 

Meàiolanio . Mandicftcr.  16  45 

Brannoecnìo-  Bangar.  16 

Di  quelli  fono  più  Orientali  i Cornabij , tra  li  quali  fono  quelle  Città 
Dcuana.  Doncaftrc.  18  30 

Et  la  legione  vigefima  Niccfbrica . 

Viroconio . 1(y  4J 

Doppo coftoro  fono  i Coritani , & quelle  Città,  Lindo.Lincolnia , 

Lindccolino . 1 8 4o 

Raghc , Nothinga . , g 

Oltre  à quefti  fono  gli  Cautieuchlani , tra  li  quali  fono  quelle  Città 
Salina.  S.AIboue.  20  io 
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58  o 
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57  45 
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55  40 
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55  45 
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55  3o 


Vrolamio , Vendano , vulgo 


Vveruuich. 


19  20 


55  4° 
55  3° 


Doppo  coftoro  fono  i Simeni , apprettò  à i quali  è la  Città 

Venta, vulgo  Couentre.  20  30  yy  20 

Et  piu  Orientali  appretto  à Larucfa  fono  i Trincanti , chiamati  da  Cefarc  Trmo- 
bati , tra  li  quali  c la  Città 

Camudulnno,  vulgo  Vvinchcftrc.  21  5J  o 

Colchcftre , ouero  Caercolden , lioggi  è vna  Città  d’Inghilterra  chiamata  Vince- 
llria , & volgarmente  Vvincheftrc , laqualc  amicamente  fu  cluam.ua  Comulo- 
dano , & Venta . Ma  è polla  al  Mezzo  giorno  apprettò  à Magno  porto . 

Sotto  à 1 detti  popoli  lono  Occidentalifsimi  gli  Meti , altrimcnti  Dimeti , 

V ualia  prouinaa  hoggidi , tra  li  quali  fono  le  Città . 

Luentino.  Pouettand.  ij  45  yy  to 

Manduno.  Caermardcn.  15  30  54  40 

Di  quelli  fono  più  Orientali  i Siliri , altrimenti  Siluri , tra  li  quali  è la  Città. 

Bulico. 
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Vuitlan.  1(5  lo  $$  o 

, & la  Città  Corinto,  Cartelli  Claudiani , Clau- 


54  io 


54  ij 


Bulico. 

Doppo  quefti  fono  gliDobuni 

dioceiWia , Glouccrtre . 1 8 

Pofeia  feguono  gli  Arrebatij , & la  Città 
Caletta , altrimenti  Oilonia , volgarmente  diiamati. 

Ofsiforde . 19 

Oltre  à quefti  Tono  più  Orientali  gli  Canti) , tra  li  quali  fono  le  Città 
Londinio , Londuio , Londres , London . Londra.  20  J4  ° 

Darucrno.  21  53i  4° 

Douero  porto,  onde  fi  parta  in  Francia,  appretto  à quello  infra  terra  è Can- 
tuaria  Città  principale-» , chiamata  volgarmente  Canterburi , Canterburg , 
Cacrkent . 

Rutupia.  21  45  54  o 

Rutepo porto,  Rutipe,  Rcttaccftre,  Sandico porto , ^ volgarmente-. 
Sandobich . 


Sotto  alli  Atrcbatij , & i Canti  j fono  i Regni 

, & la  Città 

45 

Neomago , Chichcftre , Cirtinccftre . 

19 

43 

53 

Sotto  à gli  Dobuni  fono  1 Belgi , & la  Città 

Ifchali , llchcìtre . 

1 6 

40 

53 

3° 

Acque  calde , Badie . 

*7 

20 

53 

40 

Venta,  Briftoun . 

18 

40 

53 

3° 

Più  oltre  verfo  l’Occidente , te  verfo  l’ Auftro  fono  gli  Durotrigi,  6c^_ 
la  Città . 


Dumo , Dorkniga , Dorceftrc . 

18 

5 1 4» 

Di  là  da  quefti  poi  verfo  l’Occidente  fono  gli  Domnonij . 

Dumnonij , Deuonia  prouincia , Dcnomlure , & le  Città 

Voliba,  Bodman . 

14  45 

$2  20 

V fletta , Krekhomwel . 

ij 

52  45 

Tamare , Taner  ftok . 

15 

5 2 15 

lfca , Eflccftre . 

17  30 

52  45 

Lesione  feconda  Aulitila , Leskerd. 

Le  Ifole,  che  fono  contermini  con  Inghilterra,  apprettò  à Orcada  Promonto- 

rio  fono  quefte . 

Ocitc  Ifola , Baz  Itola . 

32  40 

60  4s 

D unuia  Ifola . 

3® 

61  0 

Sopra  à quella  fono  arca  trentatre  Ifole  chiamate  Orcade,Ia  maggiore  delle  qua- 
li c chiamata  Hethlandia,  nella  quale  è la  Città  Epifcopale chiamata-  Or- 
cada_>. 

Il  mezzo  delle  quali  ha  gradi  30  6 1 40 

Sopra  à quefte  è l’Ifola  chiamata  Thilc , hoggi  Irtandia , fottopofta  al  Re  di  Da- 
nia, inquerta  fono  due  Vc(couadi,Holcn,  & Schalholten  , di  cui  la  parte  più 
Occidentale  ha  gradi  29  d?  o 

La  più  Orientale . 3*  4°  6 3 o 

La  più  Settentrionale . 3°  20  ^3  lj 

La  più  Meridionale.  30  20  61  40 
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Il  mc7lft  dcll'JfoTa”. 

Appret1o*lli  Trinoanti  fono  quelle  Ifole. 

Toliapi  ifola , Tono , Se  volgarmente  Tenet . 

Conno  Itola , Shepei . 

Sotto  porto  Magno  e la  Itola.. 

Vettio,  gli  habitatòri  la  chiamano  Vuit,  nella  quale  foi 
Calbork , Se  Ncuport , il  mcz.zo  della  quale  ha  gradi 
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\I  Comprende  chiaramente,  che  Tolomeo  prende  alquan- 
to dtuer fornente  la  Bntannia , è Brettagna  di  quello,  che 
non  han  prefo  quali  tutù  gli  altri  auanti  dt  lui , ér  an- 
co doppo,  percioche  tutti  hanno  prefo  per  la  Britannia 
quella,  che  noi  hoggi  chiamiamo  Inghilterra  : ma  egli 
vi  comprende  anco  Clbernta,  Elude , & Ore  ode , fotte 
à detto  nome , che  fono  Ifole  fep  arate  dalla  propria  Brettagna:  onde  fi 
vede  chiaramente,  che  egli  prende  la  Brettagna,  non  per  la  fola,  & 
particolar  ifola  d Inghilterra  : ma  per  tutta  quella  regione , o tutto  quel 
foefe,  che  i Poeti  chiamorno  vn  altro  Mondo . 
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, . Libro  Secondo.  y 

TAVOLA  PRIMA 

D’EVROPA  ANTICA, 

In  cuifi comengonol  lfole  Britanniche , cioè  Ibemia , de  Albione , 
Ebude,  Orcadc,  & alerei  fole  vicine. 


L Paralcllo  di  mezzo  diqueft’Ifolc  ha  quella  proportione  al  Me- 
ridiano , clic  1 1 . quali  d 20*  Termina  effe  Tauola  da  ogni  parte 
co’l  Mare  Oceano . 

Iberni*-.  Diftantia  d’Ale(Iàndria_> 

CITTA'  Il  cui  maggior  dì  ha  verfo  Occidente-». 
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Principali 

Horc 

Minuti 

Horc 

Minuti 

Tilc  Itola. 

20 
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O 

1 

Iucrnia . 

i3 
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1} 

F-i , • •*, 

Reba . 

D’Inghilterra- . 

j8 

30 

3 

12 

Londino , ò Londra . 
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40 

Eborace . 

17 

5° 
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40 

Caturr.itonio . 

id 
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40 

Peterotonc . 
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2 
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Duma  Ifola . 
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Vctidc  Boia. 

1 6 

40 

. 

40 

Popoli  d’Ibcmia- . 

Venicnij , Rhobogdi; , Erdini , Nagnati , Autiri , Gangani , Vcllabcri , V terni, 
Vodij , Briganti , Darnij , Voluntij , Blanij , Cauci , Manapi) , Conondi . 

Le  Citta . 

Dono,  Eblana,  Iucrnia,  Labero,  Man  apia.  Macolico,  Nagnata,  Rheba-, 
RJiigia-, . 

Li  Popoli  di  Bretagna.,. 

Nouanti,  Selgoui,  Damnij,  Gadeni,  Otadeni,  Epidij,  Ceroni , Camonad , 
Careni , Comabij , Cnlcdoiii; , Decanti , Mcrri , Vacomagi , Vcniconti , Tcllàli, 
Orduici , Coritani , Catieuchlani , Trinoanti , Demeti , Siliri , Dobum,  Rutupij, 
Belgi,  Durotrigi , Dumnonij  : 11  rcftocnella  Tauola- . 

Le  Città. 

Alauna,  Caflclla  alate,  Acque  calde,  Bremenio , Banana , Brnnnogenio , Bulico, 
Carbantorigo,  Corda,  Colatila, Coria,Cura,Caturratonio,Culcto,  Camudolano, 
Camunloduno,Corinio, Gileua,  Deuana,  Demi  ina,  Darucrno,  Dumo,  Epiaco, 
Eboracojllìirio,  licitali,  Bea,  Lucopibia,  Lindo,  Luentio,  Londinio,  Mediolanio, 
Maridtmo,Ncomago,Orrca,0!icana,  Pctuaria,  Riua  alta,  Rhcrigonio,  Rigodu- 
no.RJugc, Saline,  Tanna,  Tamare,  Tuelì,  Trimontio,  Vtroconio,  Victoria,  Vro- 
laiuo , V enti , Voliba , V innouio , V iTcla_» . 
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IL  SITO  DELLA  SPAGNA- 


Tauola  Seconda  d Europa. 


A Spagna  fu  detta  Hcf^eria , e i Greci  la  chiamomo  Iberfa  : Ma- 
rinco  Siciliano  numero  in  Spagna  cento  & cinquanta  Fiumi , Se 
fettccento  Ponti . E' dittila  in  tre  Prouincic , cioè  Bctioi,  Lufita- 
nia , & Taraconefe . E'il  lato  della  Bctici  iioggi  cliiamito  Regno 
di  Granata,  & da  Strabone  Tudertania,  ilquale  mira  l’Occi- 


20 

20 


37 

39 

39 


3° 

o 
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dente,  & parimente  il  Settentrione,  lu  i fuoi  confini  con  la  Lulìtania,  & 
parte  con  la  Taraconefe  , la  dcfcrittionc  di  quello  lato  Ili  in  que- 
llo modo . 

La  bocca  più  Orientale  di  Ana  fiume , chiamato  volga  rmcnto 
Guadiamo.  q. 

La  volta  del  fiume  verfo  Oriente . 6 

La  parte  del  fiume  apprcllo  à Lulìtania . p 

Di  qui  ha  la  fua  fine  la  linea  defentta  apprettò  alla  parte  di  Spagna  Taraconclc, 
come  verfo  il  Marc  Balcarico . 

Le  fonti  di  Ana  fiume  hanno  parti.  U 37  1 5 

La  parte  Auflralc  della  Betica  termina  dalla  parte  di  fuori  col  Mare  Oceano , òc 
con  l'Herculeo , & dalla  parte  di  dentro  col  Mare  Iberico , & la  deferittionedi 
quella  parte  fld coli , doppo  il  porto  d’Ana  fiume  nel  Mare  citeriore-» . 

De  i Turditani , altrimenti  Turdetani.  Andalusa  Promncia . 

Onob.ililluria , altrimenti  Oriobalullaria,  Gibralcom.. 

Bocca  del  fiume  Beti  Orientale , Guadalquibir  fiume . 

Fonti  del  fiume. 

L’Efluario , che  è apprettò  i Allan , altrimenti  S.  Lucar . 
di  Baramcda . <y 

De  i Turdoli . 

Porro  di  Mendico , Plinio  lo  chiama  Befippo . 

Porto  de  S.  Maria . fi 

Il  Promontorio , dalquale  è il  llrctto , nelquale  è il  T empio 
di  Iunonc . Porto  beger . j 

Bocca  del  fiume  Belone , Riouaruater . 5 

Belone  Città , altrimenti  Tarila . fi 

Delli  Battuti , Battilani , iquali  fi  chiamano  Pini . 

Menralia , altrimenti  Mcllaria . Beger  de  Mclana . 6 

Tranfdutta.  £ 

Barbclbla.  Guadiaro. 

Carteia . Cartaiena . 
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Calpe  monte  è colonna  net  Mare  interiore , Monte  di  Gibaltcrra  douc  è lo  Itret- 
to  di  Zibilt-.-rra  : Dcriuato  il  nome  della  Città  di  Gibraltcrra  nolti  imn  ,1 
llrctto  nel  detto  Momc^ . F P 
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Barbefola . 


Sui 

'w 


Diqit 


» . • 

Libro  Secondo. 

Barbatola  • 

Carteria. 

Monte  Calpe, colonna  nel  Mare  interiore . 

Nel  Marc  Iberico. 

Bocca  del  fiume  Barbatola . Rio  guadiero. 

Suea , Plinio  la  chiama  Sucl , volgarmente  Chipiona . 


7 

7 

7 


Bocca  del  fiume  Saduca . 

Malaca , hoggi  Malaga . 

Manobo . 

Sei. 

Sclambina , altrimenti  Sellobregua 
La  lungheria. 

Abdara , altr.menti  Almeria . 
Porto  grande. 
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Rio  uerdc.  8 30 
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Bezmiliana . 9 1 5 

Vcler, Malaga.  9 45 

Salobrcgna.  10  1 5 
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A'bufcrera . 1120 
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Caridemo  Promontorio,  hoggi  capo  de  gatta.  . 

11  retto  della  parte  delta  Prouincia , vedo  douc  fi  leua  il  Sole  il  verno , apprefio  al 
Mire  Balearico , termina  apprettò  à quella  linea , laqual  fi  diftende  dal  predet- 
to Caridemo  Promontorio  tino  al  predetto  fine , nel  quale  è 
Balcaria  Cittì,  altrimenti  Baria,  Bara.  1 1 45  37  10 

L’eftr  entità  polcia  di  quel  Lido , cioè  da  Mcnralia  per  fino  à Baria  Città  habitano 
quei  popoli , che  fi  chiamano  Baftuli , l'opra  iquali  vcrtb  terra  habitano  la  T ar- 
raconenlc , li  T urduli , altrimenti  T urdi . 

Tra  liquali  infra  terra  lòtto  quelle  Città . 

Setia . 

Ulurgi , hoggi  Illora , Plinio  la  chiama  Foro  di  Giulio . 

Vogia . 

Calpurniana . 

Cecità,  Eiìgia. 

Bimana , Cantillana . 

Corduba,  anticamente  Patricia  , adcfTo Cordoba . 

Iulia , altrimenti  Velia , hoggi  Celia . 

Obulco , itoggi  VbcJa , Celare  la  chiama  Vlla . 

Arcilacc , Alcalaliorra . 

L>etunda , hoggi  Ronda . 

Murgi , • hoggi  Lafagilas . 

Sai  dulia.  t 

Tuca , Plinio  la  diiama  Augufla , hoggi  Martos. 

Sala,  hoggi  loia. 

Balda. 

Ebora , hoggi  Rotta  caftello . 

Onoba . 1 

Hlipula  grande,  hoggi  Purchcna. 

Sella,  hoggi  Soro. 

Veld , Plinio  la  chiama , & Vefd , Sc-Faucntia . 

Elcua,  hoggi  Eruclo. 

Geografia  di  Tolomeo  Lib.II. 


9 

IO 

38 

30 

9 

30 

38 

40 

9 

38 

30 

9 

45 

38 

IO 

9 

*5 

38 

50 

io 

38 

*5 

9 

40 

38 

6 

9 

3» 

50 

O 

IO 

IO 

38 

O 

8 

45 

37 

41 

8 

40 

37 

6 

8 

15 

37 

40 

8 

45 

37 

5« 

8 

37 

10 

7 

30 

37 

0 

7 

36 

40 

6 

>5 

36 

6 

IO 

36 

20 

9 

40 

38 

6 

9 

40 

37 

4J 

9 

30 

37 

30 

9 

IO 

37 

30 

V 

Artigi, 

Della  Geografia  di  Tolomeo 


Lì 


Aitigi  » Alhaim. 

9 4® 

37 

Calicula . 

IO  IO 
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Ladbi . 

IO  If 

37  30 

Sacile . 

IO  2 6 

37  50 

_ Larcippo,lioggi  Fuengirola. 

lllibcra , Chiamata  Liberia  Qranada,  capo  del  Regno 

io  45 

37  45 

di  Granata .' 

ti 

37  40 

Le  parti  intcriori  appreflo  Lucania , cioè  Portogallo , tengono  i Tur  ditoni , tra 
h quali  fono  le  Città , Andalusia . 

Quelli  parte  de’  Turduli , laquale  è intra  Granata , & Portogallo , fu  prima  chia- 
mata Turditania,  & dipoi  dai  Vandali  Vandalia,  oucro  Vandalulia,  lioggilì 
chiama  AmHuiia . 
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Se  ria , Plinio  la  chiama  Fama  luta , 

hoggi  Seres . 4 

40 

37  45 

Ofca, 

hoggi  Huefeiar . 5 
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Ceriana , 

hoggi  Caccres . 5 
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Vrio, 

hoggi  Iuien . $ 

40 

38  20 

Illipula. 
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Setida . 
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Ptuccia . 
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Sala. 
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Nabrifla , Nebrifla , hoggi  fi  chiama  lo  Grogno . j 

40 

37  30 

Vgia,  Ogniar. 
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Afta, 

hoggi  Xcreri/.  6 

37  *o 

Corticata. 

6 

40 

38  40 

Lelia . 
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38  40 

Italici , 

hoggi  Vcrera . 7 

38  0 

Matlìlua, 

hoggi  Iaheiu. . 6 

20 

37  20 

Vcia , Plinio  la  chiama  Vria , Anduiar  hoggidi . 7 

37  40 

Cari  (la , chiamata  Aurclia , 

hoggi  Caloria . 6 

30 

37  30 

Calduba , 

hoggi  Cacalla . 6 
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P chili , hoggi  S.Domindo  de  Silos . 
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Sagunua , IJ  linio  la  diurna  Sarguutia . 
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Contributa  . 
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Regina,  • V'-" 

hoggi  Rema . 7 
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Curfo,  ; 

hoggi  Cucita.  8 

38  40 

Mirobriga. 
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Spole  tino. 
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20 

38  20 

Lepa  magna , 

hoggi  Leppe.  7 

40 

37  30 

libali , dilaniata  Romulea , 

hoggi  Scuilu.  7 

15 

37  5° 

Obucola-, . 
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37  41 

Calicula  ,Ci1iKula  fecondo  Plinio, 

hoggi  Cabra.  7 

40 

37  45 

Oieaftro , Oleatro.. 

hoggi  Ofuna . 7 

20 

37  *• 
Vrbona. 

Yrbona, 
Befippo, 
Fornace , 
Arfa, 
Afila, 
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hoggi  Arcos. 
hoggi  Medina  Sidonia. 

Aftige,  già  fàmofa  chiamati  Agufta , altri  la  chiamoróno 
Aftigi,  hoggi  fi  chiama  Eciia . 

Carmoma,  Strabono  la  chiama  Canno, 
hoggi  Cannona . 

Delti  Botici  Celtici,  Alcudia  prouincia. 

Arucia, 

Arunda, 

Curgia, 

Aci  ni  po', 

Vama, 

Monti, chfe  fi  nominano  in  la  Bctica 
Mariauo,  Sierra  Mlc*ena,Selua  caftuloncnfc  il  meno  dei- 
quale  è 

Etquello.che  fi  chiama  Illipula,  Sierra  Neuada  ha  , ... 

Apprefio  alla  Bcticn  c vna  Ifola  nel  mare  efteriorc,  in  la  quale  è vna  Città  chiama- 
ta Gadira,  Gadc.  5 to  3 6 6 

Hcrmolao  apprdlo  a Plinio  lege  Gaditura,Dionilio  la  chiama  Cotinufa,  altri  Eri- 
threa,  noggi  li  chiama  volgarmente  Calix,  & Caliz. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

L V S I T A N I A. 

Tati  ola  Seconda  et  Europa . 

Quella  è chiamata  Portogallo  da  i Galli , cioè  dalli  Francefi  quali  come  dire  porto 
de  i Galli, i quali  nauigando  in  Spagna  dierono  il  nome  di  Portogallo  alla  Cit- 
tà , & à tutto  il  Regno  . 

=51 A parte  Auflralc  di  Lufitania , ilqualc  c il  mcdefimocon  la  parte 
■ ' * Settentrionale  della  Betica  c fiata  già  detta , ma  la  parte  Setten- 
trionale di  citi  Lufitania  fi  congiungc  con  la  Spagna  Tarraconé- 
j fe  apprdlo  alla  banda  Occidentale  del  fiume  Dorio,  Quiui  c il 
I Porto,  doue  c la  Città  volgarmente  cluamata  Portogallo,  la  boc- 
» ca  del  quale  fiume  mette  in  Marc  dalla  pane  di 
Cuore, & ha  gradi  5 20  41  45 

La  parte  del  fiume  apprdlo  al  termine  di  Lufitania 
ha  gradi 

Le  fònn  del  fiume 


9 to  41  50 

12  40  41  40 

La  parte  Oricntaleii  congiunge  parimente  can  la  Spagna  Tarraconenfe,&  la  fin  : 
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Doppo  à cui  è la  bocca  del  fiume  Doria , chiamato 

Duero. 

Le  fonti  del  fiume. 

Il  paefe  poi , clic  è intorno  al  Promontorio, chiamato  Sacro 
lo  tengono  i Turditam,  tra  liquali  in  Lulitama  fra  terra 
lòno  quelle  città . 

Pace  lidia,  Pacc,VclcouadoPacenfe,  hoggi  fi  chia- 
ma Badaioz . 

Iulia  mirrile , Balicna. 

11  paefe  più  di  dentro  habitano  i Celtici , tra  liqnali  in  Lu- 
litania  fono  quelle  città. 

Lancobriga,  Coimbra. 

Piana  hoggi  Pignel . 

Bretoleo,  Bntio,  hoggi  bretul la . 

M.robnga  hoggi  Ciudradrodrigo . 

Arcobriga,  Briga  in  antica  lingua  Spagnuola , vuol  dire 

- ' vna  terra  murata, & però  molte  lor  terre, & città  termi- 
nano in  Briga , impcroche  tanto  c adire  in  quella  lin- 
gua Spagnuola  Mirobriga,&  Arcobriga , come  farebbe 
a dire  in  Italiano  Caftelmiro,&  Callcìarco,  hoggi  li 
dice  Alcazer . 

Mcrebriga  hoggi  Almedara . 

Catralcuco,  hoggi  Guimerancs. 
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.della  predetta  fi  congiugne  con  il  fiume  Ana,&  con  Dono . 

La  parte  poi  Occidentale  bagnata  dal  mare  Oceano  Occidentale  (là  così , doppo 
la  bocca  del  fiume  Ana . 

Delti  Turditani. 

Bai  fa.  Tamia. 

Ofiònoba , Vcfcouado  Silucnfe , Situerà , hoggi  Siluas. 

Sacro  Promontorio , hoggi  capo  di  S.V incentro . 

Bocca  del  fiume  Calipodo , Rio  Setubal. 

Salaria , hoggi  Setubal. 

Cctcbriflà , Cczimbra,  hoggi  Pitxes , 

Delti  Lulitani. 

Barbario  Promontorio , capo  Pichelcs. 

Oliolìppo,  Vlillìpona, volgarmente  Lisbona,  Plinio  la 
chiama  Salatia,  & Strabone  Vliilea. 

Bocca  del  fiume  Tago,  hoggi  Rio  Taio. 

La  parte  di  erto  fiume  fino  alti  Tarraconefi  ha  gradi 
Le  fonti  del  fiume. 

Monte  di  Luna  Promontorio , Ponte  di  Luna , hoggi 
C.de  Cintra . 

Bocca  del  fiume  Monda , Rio  Coimbrc. 

Bocca  del  fiume  Vaco , Vacua  lo  chiama  Strabo- 
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Torri  bianche  Giftiel  bianco . 
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Arande,  Hoggi  torre  V cdra . 
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I luoghi  ciré  fono  (opra  à quefte  gli  tengono  i Lufitani , tra 

liquali  infirà  terra  fono  quelle  città. 

Lauara,  HoggiAuero. 
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Aritio . 
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Sclio,  hoggi  Sellir. 
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Elbocori,  Barcos. 

9 

30 

41  1$ 

Arradota,  Lamarante . 
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Veruno,  hoggi  V ifeo . 
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V diade,  Valdiza. 
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Chrctina,  Corbam . 

5 

30 

40  40 

Arabriga . 
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Scalabifco , Scalabi , per  auanti  fù  chiamato  prefidio  Iulio . 

ouero  Torre  Iulia,  hoggi  fi  chiama  Trofilo , Scvolgar- 

mente  Trugillo,  Trugillo. 
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Tacubi,  hoggi  Tornar. 
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Concordia , 
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Talabriga, 
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Rufticana , Ciuidat, Rodrigo . 
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Turmogo, 
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Burdua,  Bonilla . v 
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Colarno . 
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Sallecon, 
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Ammea . 
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Ebura,  hoggi  fi  chiama  Ebora . » 
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Norbaccfarca,  Alcantir. 
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Licinniana,  Luzcn . 
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Augufta  emerita , uolgarmcnte  Merida, anticamente  vn’al- 

tra  Roma. 
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Euandria . 
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Gcrea , hoggi  Cazcrcs . 
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Ccciiia  Gemillma , S.Mana  di  Guadalupe . 
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Capa  fa . 

8 

40 

39  IO 

Orientaliflìmi  lono  li  Vergoni , altrimenti  Vettoni,  i quali 

hoggi  fono  popoli  di  Cartiglia , la  Nucua,&non  di  Por- 

toglilo.  Tri liquali fono quefte città. 

Lancia  oppid  ina,  Aldca  Luenga . 
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Cottobriga,  ('otteobriga,  hoggi  Bonilla . 
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Salmantica,  Salamanca . 
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Agurtabnga , 
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hoggi  chiamano  certe  piccò- 

• S 

4» 

Cip. in , Dolga  irniente  Caparra. 

Mani  lana , Monte  maggiore 
Laconimurgeo , Lamego. 

Dcobriga, 

Oblia , 

Lama, 

Appròdo  à Lufitania  è I'Ifola  chiamata  Londobrìa , 
lellbleBarlinigas. 


IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONENSE. 

T auola  Secondai  Europa . 

La  Spagna  Tarraconenfc  contiene  in  fe  Aragona,  Valenza, ^Catalogna, 
Nauarra,& parte  di  Cartiglia. 

A parte  Occidentale  della  Spagna  Tarraconenfc  bagnata  dal  Ocea- 
no Occidentale  fta  in  quello  modo . 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Dorio.delli  Calarci  Brecarij.altriménH  Gal 
leci, volgarmente  Gallegos.Gallecia  regione, volgarmente  chiama- 
ta Gallicia. 

Bocca  del  fiume  Auo,  RioAuia. 

Auaro  Promont.  C.de  Viana. 

Bocca  del  liume  Ncbi,  Strabonc  Iochiama  Beni . 

Bocca  del  fiume  Limio(fi  mefcola  con  Duno  ) hoggi  linùi , 

Limia . 

Bocca  del  liume  Minio , hoggi  Mino. 

Lè  fonti  del  fiume . I 

Dclii  Callaici  Luccnfi,  Quella  hoggi  è Galhcia,  imperoche 
i primi  fpettano  a Portogallo. 

Orubf  ) Promont.  C.de  Baioni . 

Bocca  del  fiume  Via,  Riolcrc. 

Bocca  del  liume  Tamara , Rio  Tamura. 

Porto  dclli  Artabrori , porto  de  Zia . 

Ncrio  Promont.  Promontorio  dclli  Artabrori,  hoegi  capo 


5 

5 

5 

5 

5 

1 1 


5 

5 

5 

5 


de  Finis  terre. 


3 


3° 

41 

40 

4» 

3° 

40 

4* 

45 

30 

43 

1 5 

io 

43 

40 

30 

44 

1 5 

30 

44 

0 

40 

44 

IO 

40 

44 

40 

IO 

45 

14 

45 

IO 

Il  lato  Settentrionale  fopra  il  quale  è porto  l’Oceano  Cantabri- 
co,  li  dcfcriuc  così . 

Doppo  Ncrio  Promontorio  c vn’altro  Promontorio,  nel  quale  fono  gli  altari  del 
Sole,  C.demongia. 

Bocca  del  fiume  Viro , Rio  Ars. 

11  Promont.  die  viene  apprcflo , C.de  la  Crunna. 
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Libio  Secontjo . 

Delli  Callaici  Lucenfinel  porto  grande. 

Flanio  Brigantio , hoggi  porto  de  le  Crunne,  Melalo 
chiama  lanafo . 

Lapatia  di  Coro  P rotuont. chiamato  parimente  Trilcuco  , 
hoggi  C.de  Ortiguera . 

Bocca  del  fiume  Mctari. 

Bocca  del  fiume  Nabio , Mela  il  chiama  Nario. 

Bocca  del  fiume  Nauillouione , Rio  Aflaria. 

Delli  Pelici . 

Flauionauia,  hoggi  Santo  Ander. 

Bocca  del  fiume  N elio , Rio  de  S.  Ander. 

Delli  Cantabri,  hoggi  Vittaini. 

Bocca  del  fiume  Negaucclia , chiamata  da  Plinio  Sanga . 

Delli  Autrigoni . 

Bocca  del  fiume  Nenia,  Rio  Oructo. 

Flauiobriga , hoggi  Bermco. 

Delli  Guitti. 

Bocca  del  fiume  Diua,  appretto  a Pomponio  Mela  fi  legge 
Dcua. 

Delli  Varduli. 

Mcnofca,  hoggi  Guitaria . 

Delli  Valconi,  vulgarmente  Quattoni 
Bocca  del  F.  Manlatto,  Pomp.Mel.  lo  chiama  Magrada 
hoggi  fi  domanda  Rio  Orouea . 

Eafo  Città , hora  S.Scbaftiano. 

Eafo  Promont.dcl  PireneoFucnterabia. 

La  partc,che  rimira  verfo,douc  il  Sole  fi  leua  la  fiate  tei 

al  detto  Promontorio  fino  alti  Monti,  i quali  fi  toccano  col  noftro  Mare , douc 
è il  tempio  di  Venere, ill'ito  dello  quale  c 20  20  42  20 

Aphrodilio  Promontorio  hogi  fi  chiama  CabodcCruz  appretto  à Colluirc,  Il 
monte  li  piega  un  poco  quali  verfo  Spagna.  Onde  il  mezzo  della  Curuatura  111 
la  Tarraconenfe  ha  gradi  17  4?  0 

Il  retto  delle  parti  dctlaSpagna  Tarraconenfe , fono  fiate  dette  intorno  à Lulita- 
nia  Betica,  & il  rcflo,che  c intorno  al  mare  Balcarico,& che  rimira  là,  doue  li  le 
tu  il  Sole  il  uemo,G  dettriuc  cofi  doppo 
Il  fine  della  Betica 

Lato  del  lido  delli  Bafliani  > al  tinnenti  Batterai» . 

Vice,  altrimenti  Aquile  hoggi  muxacar 
Lato  del  lido  delli  Contcflani . 

Luccnto  hoggi  Macaron 

Cartagine  rnioua,  chiamata  anchor 
Spartari  a ,Cartagena 
Scombraria  Promont.  Cabo  di  palo» 

Bocca  del  fiume  Tercbro,  Plmio  lo  chiama 
Tudcro  hoggi  Rio  del  mondo. 
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Alone , uolgarmentc  Aliunte . 

Bocca  del  fiume  Sctabio 
Porto  IUicitato 
Bocca  del  fiume  Sucrone. 

Delli  Edetani . 

Bocca  del  fiume  Pallantia . 

Bocca  del  liume  T uruli , diiamato uolgarmentc 
Turia. 

Dunio,  chiamato  Denia. 

Dcllt  Ilercaoni . 

Tenebrio  Promontorio  C.dc  Oropclà. 

T cucbrio  porto,  porto  Rcal 
Bocca  del  fiume  Ibero , uolgarmmtc  Ebro . 

Il  mezzo  d’elio  fiume , 

Le  fonti  di  elio  fiume . 

Delli  Cofetani . 

Tarracone , Tarragona . 

Subur,  Cubells  hoggi Tamari. 

Delli  Lecctani . 

Birci  none , hoggi  Barfclona,Plinio  la  chiama 
Fauentia . 

Bocca  del  F. Rubricato , Lobregat  Rio, 

Bctulone , Betholone  e un  fiume  chiamato uolgarmcnte 
Betullo. 

Lunario  Promontorio , altrimenti  monte  di  Gioue , 
leale  d‘ Annibalc,adclIo  C.dc  Acque  fredde . 

Piluronc , Palamos . / 

Blanda,  Blancs. 

Delli  indigeti. 

Bocca  del  fiume  Sambroca  Rio  Ridercus . 

Emporta , Catellon  diampurias . 

Bocca  del  fiume  Clodiano , Plm.lodiiama  Alba,  hoggi 
Riode  Ampurias. 

Rhoda  Città,  Strabonc  la  diiama  Rhodope,  hoggi  la  fi 
domanda  Rhozes . 

Doppo  quella  è il  tempio  predetto  di  V cncre.  Colture 
I Monti  fiimóli  nella  Tarraconcnfe  fono  Vindio,  i cui 
confini  hanno  parti  9.  45.  Se 

Et  Edulio  Monte,)' cui  confini  lunno  parti  14.  40  hoggi 
monte  de  Monacio,  & 

Et  Egdubcda  Monte , Idubea  fi  legge  in  vn’antico  grccc 
I ubala , hoggi  Sierra  Balbancra , 1 cui  confini  lunno 
gradi,  14.41.30.  & 

Et  Òrtolpcda  monte,  Orofpcda , hoggi  Sierra  de  Sc- 
gouia,i  cui  confini  lunno  gradi  la.  37. 


la 

4o 

|8  J* 

*1 

38  45 

ij 

jo 

38  43 

*4 

38  20 

*4 

4® 

38  5* 

*5 

39  « 

*5 

4® 

39  3® 

*5 

5<* 

39  a® 

*5 

30 

40  0 

16 

40  30 

*4 

42  0 

12 

30 

44  0 

*4 

20 

40  40 

16 

1 

5° 

40  41 

*7 

4t  0 

n 

te 

30 

41  0 

17 

5® 

41  20 

18 

3o 

41  30 

18 

4i  45 

18 

ij 

42  0 

18 

3® 

42  30 

18 

45 

42  20 

*9 

42  30 

19 

30 

42  30 

20 

20 

42  20 

11 

5‘ 

io 

44  il 

4» 

15 

16  43 

1 , Se  apprclloà  Strabonc 

*4 

*4 

20  jp 

40.  Se  14 

39  40 

Aporcllò 

Digitized 


Libro  Secondo. 


13 


Appreflo  à Nedo  Promont.fono  gli  Artabri , Strabone  li  chiama  Arorrabi , Tn 
liquali  lonO  quelle  Cittd» 

Claadiomcrio , Cormes.  5 4$  45  10 

Nouio,  Noia.  6 IO  44  45 

Apprello  à quelli  fono  i Calaici  Lucenti , Gallego»  gli  animano , Tra  li  quali 
tono  quelle  Otta. 


Buro, 

Ohna  » 

Veca, 

Libunca, 

Pintia. 

Caronio, 

Turuttiana, 

Glandotniro  > 

Ocelo, 

Turriga, 


hoggi  Muros. 


le  Gonde . 
porro  Marin. 
la  Carunna. 

Tuitana , hoggi  fi  chiama , Tuy . 
hoggi  Mondannedo. 
hoggi  lì  chiama  Otero  de  Rey. 
hoggi  Tras. 

Delfi  Ceporori. 

Iria  Flauia , hoggi  lì  chiama  cl  Padron. 

Bofco  d'Agullo,  Oluca, volgarmente  fi  chiama  Lugo.Vefcouado  ducente,  Plinio 
lo  chiama  Altari  Seftiam,  Mela  lo  nomina  Torre  d’ Agullo.  7 26  44  a 6 

Delti  Cdini. 
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45  30 
45  20 
45  40 
44  5<* 
44  45 
43  45 

43  30 

44  25 
44  35 


6 j5  44  *o 


Acque  calde , 
Dattonio , 
Flauialambri. 


volgarmente  fi  chiama  Orenfc. 
DclliLemauori. 


Delti  Bediori. 


6 20  44  30 

7 30  44  0 

7 30  44  4J 


Delti  Scburri , altrimenti  Scurì . 

Talami  ne  1 Laucga. 

Acque  quintiane , acque  caldes . 

A quelle  verlo  il  Lcuantc  Hi  apprefio  A(turia,& in  quella 
iono  le  città . 

Selua  dclli  Alluri , hoggi  Ouicdo  città . 

Labcrri , pegna  Hor. 

Interamnio , Canropoli. 

Argcnteola,  Medulas . 

Lagianti,  Pramia. 

Maliaca,  chiamata,  Malina  . 

Gigia , 

Bergidio  fiauio. 

Interamnio  flauio . 

Germanica  legione  fettima , in  lingua  Spagnuola  fi  chiama  Lcon,Vefcouado  Le- 
. gionenlc  anticamente  Sublancia . 9 6 44  20 

De  i Brigecini . 

Brigetio , altrimenti  Bnlcntio  , hoggi  fi  domanda  Bri- 
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*iT  , i.  ' ■ f Dclli  Bcdunenfi . , : . 

Beduina,  altrimenti  Vrenna,  hoggi  Beneunrc . 

r Dclli  Ormaci.  / 

Intcrcatia , XI  .io!.  44  iys 

DclliLugom.  ' , !. 

Pelontio’,  H 40  44  jo 

DeJli  Sellini,  Salenos  gli  chiamano,doue  appreflb  i Pomponio  è il  fiume  SaLia.co- 
TOc  fi  crede  Hcrmolao . 

Nardimo,  C '■ 

C;  <’  01  DeUi  Superati) . .si,... 

Pctauomo,  or  ci  ...  . 9 

/ • Dclli  Amaci . 

Afturica  A gufa,  anticamente  fu  chiamata  Roma.,  hoggi  fi 
.chiama  Allorga.; 

Delti  Tiburi.  ■ 

Ncrmetobnga,'  Valdencbro . 

Dclli  Egurij. 

Forodegh  Egurij , hoggi  Medina  de  Ruilèco.  8 T/ 

Quelle  parti  poi,  che  fi  difendono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio, & il  fiume  Do- 
riate tengono  i Callaici  Brccarij.in  le  quali  fono  quelle  città . 

Brccara  Augufa , altrimenti  Brachara,  città  principale  di 
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Portogallo, chiamata  da  loro  Braga 
Caladuno,  . 1 

Pincto , v 

Complunca,  AlcalaVieia. 

Tuntobriga, 

Araduca,  volgarmente  Arma. 

DeUi  Turodi.  v 

Aque  Ice, 

Dclli  Nctnetann 

Volobnga, 

DeUi  Celerini.  • > 

Cchobnga,  •,« 

Dclli  Bibali.  • 

Fora  de  i Bibali , altrimenti  Formila, 

Dei  Limicori , 

Faro  de  i Limicori. 

Dclli  Grui , altrimenti  Grauij,oucro  Grani/. 
TucLi,  TidcinGaliaa. 

Dei  Luanci . 

Menu, 

Dclli  Cuacerni.  . . »Ji: 

Acque  dclli  Cuacerni . 

DciLubcni  . ’ «,  ori: 

Cam  belo , 

». 
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c Lihro  SeccndQ  # 

rf> 

c r*1  DeiNarbafi. 

Foro  de  i Narbnfi . 

Le  parti  più  i»tcriori  di  quelli  hanno  i V accci,doue 
Bargiacc  » 

Intercatia, 

Vimmacio, 

Porta  Aguita,  altrimenti  Torqucmada. 

Antyaca > 

Lac^obnga, 

Auia  in  un  tcfto  Greco  fi  legge  Liuia , hoggi  li  chiama  \ il 
lalon. 

Sepontia,  Paramica,  i 
Cella, 

Albocella,  o 

Randa,  . Guertadel Rei. 

Segilàma  Iulia,  hoggi  Scpulucda . 

Paìlantia , altrimenti  Palcntia . 

Eldana,  altrimenti Donia , hoggi  Ducnnas. 

Cougio , boggi  Cabczion . 

Cauca , Conca , hoggi  Quenca . 

Ottoduro,  altrimenti  campo  dei  Goti,  hoggi  Toro 
Pintia,  altrimenti  Valle  olctana,  hoggi  Valladolit. 
Scntica , hoggi  Simancas . 

Sirabre,  hoggi  Zamora. 

Le  pam  Orientali  deil'Afturia  tengonoi  Cantabri , li 
li  chiama  Dittala, douc  intra  terra  fono  quelle  atta. 
Concana, 

Ottouiolca,  Ordinno. 

Argcnomefco,  Amani. 

Vadmi.i , hoggi  V nftoria . 

Vellica,  Odican. 

Camarica,  Onna. 

Iuliobriga , altrimenti  Cabclogronno . 

Morcca , Miranda. 

Sotto  coiloro  tono  gli  Murbogi,  i quali  polTeggono  qi 
Brauo , hoggi  li  domanda  Bcouia . 

Si  Carnea, 

Dcobrigula , 

Ambi  ina, 

Setitàco , 
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li  fono  infra  terraquellc  città . 
Vili  malia  rea  , hoggi  Lara. 
Segifamonculo, 
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mente  (I  chiama  Brmiefca . 
Antecuia , 

Deobriga , 

Vendclia, 

Saliunca,Sommoficrra . 
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Sotto  gli  Murbogi  fono  i Pelcndoni  poflclTori  di  quelle  Citti. 

Vifontio,  altrimenti  Vifco . - n 

Auguftobnga , Medina  Celi.  1 1 

Sauia.  l z 

Sottaà  gli  Autrigoni  habitano  gli  Bcroni  polle  (Tori  di  que- 
lle Città . 

Tritio  metallo,  altrimenti  Tritio.  13 

Oliba , hoggi  Olit.  1 3 

Varia . 1 3 

Sotto  à i Pelcndoni, &:  parimente  à i Bcroni  fono  gli  Arcuaci,  tra  liquali  fono  que 
Ile  città.  1 

Conflucntia. 

Clunia colonia  , volgarmente  Carnceua . 

Tcrmes,  Tcrzaniza. 

V lliima  d’Argcla , hoggi  Ofmcs. 
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Scgortia  lata , altrimenti  Segouia . 

Vcluca,  Vzeda. 

Tuchri,  altrimenti  tor  de  Laguna. 

N urna  ntia , hoggi  Soria . 

Semina , altrimenti  Sepulucda. 

Nondagufh,  Aricuza. 

Più  a ultra!  1 delli  Vacca,  & delti  Areuacci  fono  gli  Carpetani , cioè  il  regno  di  To- 
leto,trà  liquali  fono  quelle  Città . 
lllurbida,  Maialaonda. 

Stclella , Pinto. 

Illarcuri,  hoggi  Caro  de  los  Infante}. 

Varada,  Vclicon. 

Thenneda , Kaias. 

Tituacia,  Xetafe. 

Mantua , anticamente  Viferia , hoggi  Madrid . 

Toleto , hoggi  Toledo. 

Compiuto,  altrimenti  Afcala  de  Enares. 

Caracca , altrimenti  Xarama. 

Liborr.i , già  Elbora,Talabrica,hoggi  Talauera . 

Ifpino,  Elfpinar. 

Mcntercofa , hoggi  Pcdrazza  della  Sierra. 


Barnace, 
Altenùa  , 
Parerniana, 
lligufa. 


Cabcz  del  Griego. 
Alcanzer  de  Confuegra . 
Confuegra . 
hoggi  Orga». 
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Laminio , 

Alambra. 
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Di  quelli  fono  più  Orientali  i Celtibcri,tra  liqualr  fono  quelle  Citta 
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Bellino , 

Boria  hoggi. 
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Turiaflo, 

Tiriaflona,  Tara  zona. 
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41  40 

Ncrtobriga, 

Tocca. 
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Bilbi , 

Calataiud. 
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Arcobriga  , 

hoggi  Arcon. 
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Medioio, 

Moncaio . 
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Attaco , 

hoggi  Alagon. 
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Ergauica, 

hoggi  Erganicio,  Alcanniz. 
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Condabora, 
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Lafleta , 

Hira. 
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Più  aultralidii 

3ucfti,&  parimente  dclli  Carpitani  fono  gli  Orctani , 

cognomina- 

ti  da  Plinio  < 

Germani,  & quelle  città , 

20 
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Salarli,  hoggi  Lamnncan.  9 

Sifapona , hoàgiSaelizes . io  ~ - 

Quella, che  chiamano  Silapona , & adelTb  Zamorra  in  fu  la  riua  fettentrionale  del 
jDurio,non  corrilponde  al  (ito, che  gli  dà  Ptolemeo,  auuéga  che  Zamora  fia  più 
predo,  doue  eflodeicrille  Sarabri . 

Orctone  de  i Germani  da  Strabonc  è chiamata  Oria,hoggt 
Al  magro. 

Emiliana,  lapucbladcalcazer. 

Mirobriga , Mede  lino . 

Salica, 

Labi  Cocca, 

Calhilone , hoggi  Carlona . # 

Lupparia,  *•* 

Mentila , Mcntcfa,  volgarmente  Iaen . 

Ccruana,  Cerucra. 

Biatia,  hoggi  Baczza. 

Lacurri  j Aniiuar . 

Tiua,  Efigia.  . - - 

Et  più  Cotto  alla  parte  orientali  llìma  fono  li  Lobctani , che  non  Cono  li  Celtebcri , 
Se  parimente  quella  città . 

Lobeto,  i?  30  40  io 

Sotto  quelli , Se  appreflo  a gli  Orctani  fono  gli  Ba/litani , lioggi  regno  de  Mur- 
cia,tra  liquali  Cono  quelle  città . 

Può  aha,  ' 
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P «Gialla , 
Salaria , 
T urinila» 


Saltila 


Serti. 

, hoggi.  Tóara. 

< Sauanigla. 

Bighcrra , Colmcnario  anticamente,  adcllo  Beiar . 
Abula , - volgarmente  Abila. 

Allo»  Pica-  A . 

Bcrgula,  , AlbazeteV 
Carta  Iona. 


Orca , 
Iluno , 
Arcilaci , 
Scgil'a  » 
Orcclc, 
Vergilia 


Ardiidana.  . , 

Scgura . 

Oriola. 

Verte. 

Acci,  anticamente Atti,hoggi Elcci . ,»  ■*}  }v 

Dopocoftoroliabitano  verlo  il  mare  gli  Contcrtani,  Se  fono  le  città  Medjterranee 
hoggi.regno  de  Valentia . 
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Mentana , Murcia. 
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Valentia,  Valenza. 
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Setabi , Agufta  Valeria, aderto  Xatiua . 
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lllicia,  Ecla . 
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Tafpidc , Afpo,  12  20  ^ 

Più  orientali  di  coftorodclliBaftitani,  Se  delh  Ccltiberi  fono  gli  Edetani , onero 
come  dicono  alcuni  Scdetani,&  quelle  città  mediterranee . 

Ce&ragufta , hoggi  Saragoiia  otta  principale.  Se  capo  del 
Regno  d’ Aragona . 

Bernaba,  Batea . 


Ebora , 
Bela, 
Arfi, 
Damania, 
Lconica , 
Oficerda , 
Etgbcfa , 
Ladina , 


Beldùt. 
Xerica . 

Oliua . 
Olfcra. 
Ondara . 
Sarionc 


Afilli  r«t  > J,u  lwu  • 

Edeta,  laquale  fi  dùama  anchora  Lcria,  hoggi  Adei- 
num . 

Sagunto , hoggi  Moruetro,  uolgarmente  Monuicdro . 

Et  le  città  fra  terra . 

Cartilagine  vecchia,  Dcftruta. 

Bifeargi,  . . 

Tlicaua,  Traichera. 

Adeba,  Andilla. 

Tiariulia,  Temei. 
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Sigarra, 


Segorbe . 


„ „ •f  6 4’  IJ 

Dcrtofa,  hoggi  Tortofa.  15  ij  40  o 

Tra’l  fiume  Ibero,  & parte  del  Pircneofono  più  Orientali  delli  Aurrigom,  per 
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43  3* 
43  45 
43  io 
43  30 

43  45 
42  50 


mezzo  à i quali  palla  il  fiume  Licarilti,&  le  Città  mediterranee. 

Sueftalio,  SarguelTa.  13  40. 

Tullica,  Tafala.  13  40 

Velia,  Valtierra.  13  5 6 

Più  Orientali  di  quelli  fono  i Varduli,  Se  quelle  città  mediterranee  . 

Gebala,  14 

Gabaleca,  14 

Tul  Ionio,  13 

Alba,  altrimenti Biana.  14 

Segontia  paranuca  , pertulà.  14 

Tritio  tuborico , Nanicra  chiamata  Trutio . Il  cui  fito  non- 
dimeno falilce . • ' ì 4 

Thabuca,  * • 14 

Dopocolloro  fono  gli  Vafconi  * Nauarra,oucro  quelli,  che  hoggi  chiamano  Va- 
lchi,  & le  città  mediterranee . 

IturilTà,  Totalità,  . 15  \6  45  $ 6 

Pompelone , chiamata  Martua,  Pampilona,m  lingua  Spagnola  Pamplona , Capo 
del  regno  di  Nauarra.  1 5 43  45 

Bituri , 

Andelo , 


Curnoiuo, 
lacca, 

Gracuri , 

Calagorina, 

Bafconto , 

Ergauia , 

Tarraga, 

Mufcaria, 

Setia , 

Alauona , 

Et  dopo  quelli  fonoanchora  gli  Bergeri , llerdeti,  Vefcouado  llerdenfc , 
qual  ilono  quelle  Città  mediterranee . 

Bergufia , Bclauger . 

Cella, 

Bcrgido,  Vrgel. 

Erga,  © 

Succofa , 

O fclu,  chiamata  Ila,  Hucfca,Guclca 
Burtina,  Barballro. 

''Gallica  Flauia,  Fraga, 

Orcia,  Alcaraz, 
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Arguedas. 
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(Ta,  Aicrbe. 

15 

6 

43 

6 

Zuera , • .• 
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lacca. 
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Zartolà . 
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Calagurio,  volgarmente  Calahorra . 
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Igualada . 
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Ilerda,  Lerida,&  Leida . ij  jd  41  a 6 

Sono  queliti  fono  orientai ìfllmi  li  Ccrettam,la  città  de  i 
quali  è. 

lui ia Libica.  1 7 30  4*  4J 

Approdò  i quelli  verfo  l'occidente  fono  gli  Autherani,&  le 

Cm.ì . 

Acque  calde.  Beton  veque.  1 6 40  41  io 

Bccula,  Bunnola.  17  42  15 

Aufa,  Vlet.  1 d IO  43  30 

Gcrunda,  volgarmenre  Girona,Ve(couado . 16  30  42  40 

Et  dopo  quediìono  gir  CaBcllani , Ducato  di  Cordona , le  cui  cini  tra  terra  lo* 
no  quelle . 

4»  *1 
42  30 
41  J<* 
4»  30 


4*  o 
4i  47 
4*  40 

41  3 * 
41  IO 
4i  20 

41  jd 

41  o 

41  20 

40  JO 

42  3 6 

41  ad 

41  ì6 

Le  Itole, che  fono  apprefloalla  Tarraconefe  nel  Oceano  Cantabrico  fono  le  chia- 
mate Scogli  Trileuci.i  quali  fono  tre,  il  cui  mezzo  ha  gra- 

di  P 4d  4J 

Nell’Oceano  poi  occidentale  fono  x.  Ifolc  chiamate  Catti- 
dcridc  Catliteride,  hoggi  richiamano  le  Ifolc  di  Baio- 
na , laqual  è in  Galicia . 11  mezzo  delle  quali  ha  gra- 
ti» ....  4D  45  30 

Oltr'i  quelle  vi  fono  due  Ifolc  chiamate  dclli  Dei, il  mezzo 

de  quali  ha  gradi.  4 40  43  20 

Nel  mare  Balcarico  fono  due  Ifolc  chiamate  Pitiulc,&  la  mi 
norc  chiamata  Ophiufa , hoghi  Formcntcra , ha  gra- 
di. 14 


Sebcnduno , 

Tramp. 

*7 

5* 

Balli , 

Bafiera . 

*7 

Egofa, 

Gandena.  ‘ » 

17 

20 

Bcfc  da. 

Cabredo . 

17 

30 

Di  quelli  fono  anchora  più  occidentali  gli  Accetani , chiamati  da  St 
tani,&  da  Plinio  Lacctani,  e quelle  atti . 

Lcfa, 

Afcu. 

ld 

20 

Vdura, 

1 6 

30 

Alieni , 

Ceruera . 

1) 

Sete]  fio» 

Sterlich . 

ld 

40 

Telobi, 

Torcila. 

Id 

Cere  fio. 

Selàguis. 

40 

Bacafio , 

ld 

45 

Icfpo, 

IS 

30 

Anabio, 

Agramont . 

ld 

20 

Cinna , 

Le  Città  fra  terra  de  gli  Indigeti  fono  quelle . 

IJ 

50 

Deciana , 

18 

40 

Iuncana, 

Le  Città  de  i Leitani  fra  terra  fono  quelle . 

18 

3° 

Rubricata , 

Lobregat. 

*7 

20 

JO 


38  so 
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La  maggior  c chiamata  Ebiflo , ha  vna  Città  nominata  del  medefimo  nome , hog-« 
giti chiama  Icuiza , taquale  ha  gradi.  14  38  6 

Et  due  altre  Ifolc  chiamate  Balcari , lcquali  i Greci  le  chia- 
mano Gimnefie,  Diodoro  le  chiama  Gimnafie,  hoggi 
Mal  torca , & Minorca , Nella  maggiore  delle  quali  fono 
due  Città. 


Palma , boggi  Mallorca. 

16 

3° 

39 

*5 

Pollcntia,  hoggi  Alcudia . 

Nella  minore  poi  fono  quelle  Città. 

*7 

45 

39 

15 

lamna,  hoggi  Cittadella. 

*7 

IO 

39 

50 

Mago , hoggi  Minorca. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

TAVOLA  SECONDA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  lì  contiene  tutta  la  Spagna , partita  in  tre  Prouincic , inficine 
con  l’Ifòle.  che  vi  fono  vicine.» 

L Par alcllo , clic  fi  tir.i  permezo  di  ella , ha  quella  proportione  al 
Mcridiano,die  squali  à 4.  Quella  Tauola  termina  verfo  Orien- 
te co’  Monti  Pirenei.  Verlò  mezzo  giorno  con  il  Mare  Baleari- 
co,&  Iberico , Ci  con  loftretto  d’Èrcole . Verfo  Occidente  con 
l'Oceano  Occidentale.  Et  verfo  Settentrione  coni' Oceano  Can 
tabrico . 

CITTA’  principali  dicjucfta  Tatuila  con  il  fuo  maggior  dì , & difbnza  di 
Jiorc  d'Alellàndria  verfo  Occidente-.. 

Diflintc  d’Alcflandria-i 


DiLufitaniaò  Portogallo. 

Horc 

Minuti 

verfo  Occidente. 
Horc  Minuti 

NorbaCcfàrea, 

14 

55 

3 

3° 

Agufta  Emerita.  14 

Della  Bctica , ò Granata-, . 

5° 

3 

30 

libali. 

«4 

40 

3 

3° 

Cordub.1 . 1 4 

Della  Tarràconcfe,ò  d* Aragona 

50 

3 

20 

Afturicn  Agufta , 

15 

25 

: 3 

20 

Nuoua  Cartagine, 

14 

HO 

3 

IO 

Tnrracone, 

IJ 

O 

55 

Ciumin 

if® 

* 

3 

15 

Celàrea  Agufta, 

15 

5 

3 

0 

LTIolaGadira, 

Le  Città  della  Tarraconefc . 

*4 

30 

2 

40 

Flauionauio,  G!andbmiro:Gigia,  Gerunda,  Gallica  Flauia,  Interamnio,  Interca- 
tia , Itur,lla,Lucento,Lcgionc  Germanica  fettima , Mantua.Menralia,  Nenie- 
tobriga.Oliba,  Orcelc,  Òcclo,  Pclontio.Pintia,  Pineto,  Rauda  , Selua  d’Agu- 
fto,  Scpontia , Setubia  , Salionca.Tarraga,  Turriga,  Tucri,  Volobriga,  Vellica, 
Vrccla,  Varia,  Vcluca. 

Le  Città  della  Bctica_>. 

Abdara , Afta  , Arfa , Annida , Belone , Balda, Baniana,  Cartcia,  Calicula,Cecila, 
Calduba,  Curgia , Dctunda,  Lbora,  llurgi,  Italica,  Iulia,  Lacippo,  Lelia , Ma- 
nobia,  Mcnralia , oucro  Mellaria , Nebriìlà , Ncrtobriga  ,'Obulco , Olcaftro , 
Pcfula  Regina , Sctia,Tucci,  Vrbona,Vgia,  Vama. 

Le  Città  della  Lulitania-, . 

Aguftobriga,  Arandc,  Arabriga,  Burdua,  Bretolco , Cepiana , Concordia , Capa- 

r*  x 


Libro  Secondo . ip 

ra,  Cecilia,  Dcobriga.Elcobori,  Ebnra,Euandna,  Cerca,  Giulia  mi  itile,  La  tia- 
ra, Lama , Manliana,  Mirobriga,  Norbacefarca,  Oflonaba , Occllonc,  Oblia  » 
Paliiulia,  Rufticana,  Salacia,  Selionc,  Torri  bianche,  Tucubc . 

Li  popoli  della  Tarraconclc-». 

Antrigoni,  Baftirani,  Conteftani,  Edetani,Ilercaoni,  Lcetani , Endigeti,  Cepori, 
Cilini , Lenta  ui,  Bcdij,  Seurri,  Brigecini , Beduneiij,  Orniaci,  Lungoni, Sclini, 
Superati},  Amaci,  Tiburi,  Egurri,  Brecarij,Turodi,  Ncmctati,CeIerini,  Bibali, 
Limiri- Gruij,  Luangi,Cuacemi,Lubcni,Narbafi:  Murbogi,  Pclcndoni,  Bcro- 
ni,Areuaci,Órctani,Ilergeti,Cerroctani,Anthcrani,Iacetani , Lcitani , 

Le  Città. 

Acque  Lee,  Albocclla,  Alona, Acque  calde,  Argenteola,  Acque  Quintiane,  Adun- 
ca Agufta,  Araduca,Acci,  Attaco, Emiliana, Agullobnga , Abuìa,  Anabe,  Arfì, 
Bargiace.Brigerio.Brecara  Agufta,Buro,Bigcrra, Bellino, Bilbe,Biaria,  Bergu- 
la,Burtina,Cambeto,Celiobriga,Caromo,Concana,Ca!aduno,Camarica , C5 
flocnta.  Condabora,  Caracca,  Caftulonc,  Diamo,  Dattorno, Dcobrigula,  Detto 
6,Etciefta,Ergauica,Eldaua,Flauio  Brigantio,  Flauiobnga . 


IL  SITO  DELLA 

CELTOGALATIA, 

o CELTOGALLIA. 

Tutoli  T(t%ì  i Europi, 


A Gallia  cornata  hà  l’Aquitania, Luddonefc,  & la  Belgica , eccet- 
tuando la  Narboncfe.laqualc  fi  chiama  Bracata  Togata, c la  Lom 
bardia, l'Aquitania  per  auanti  fù  detta  Arcmorica,  & hoggi  Du- 
cato di  Guienna,Guafcogna . 

1 1 La  Celtogalatia , ò Celtogallia  fi  diuide  in  quatro  prouincic , cioè 

1 Aquitania,Luddonefe, Belgica, & Narbonefc,  l'Aquitania  termi 

naò  confina  vcrlo occidente  con  l’Oceano  Aquitamco , fecondo  quella  deferit 
tione  del  fuo  lido . ^ u ^ 

Dopo  all'Occidente , c Pirene  Promontorio,  il  qual 
contici!  gradi . 


Bocca  del  fiume  Atufio . 
Curiano  Promontorio. 
Bocca  del  fiume  Sigmano . , 
Bocca  del  fiume  G minila . 

Il  incto  della  fua  Lunghcza. 
La  fonte  onde  na'cc. 

Santoli  > Promontorio. 
Santono  porto . 

Bocca  del  fiume  Can entello. 
Pidtonio  Promontorio. 


Ledou. 

S.  Maria . 
Sigmani . 
TaGarona. 


Blaye . 

La  Rochelle . 


Poitto. 
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Sicoro porlo.  Lufon.  17  30  +3  TJ 

Bocca  del  fiume  Ligirio.  Loyre.  17  40  48  30 

Dalla  parte  fcttentrionalc  termina  con  vna  parte  della  promneia  Luddonefe , ap- 
prelfo  al  predetto  fiume  Legiro  fino, che  li  volta  al  mezzo  giorno,  douc  ha  gra- 
di so  40  30 

La  parte  orientale  fi  congiunge  con  la  parte  Luddonefe  appretto,  à Ligiro,  perfi- 
no al  Tuo  capo,  il  qual  lìto  ha  gradi.  so  43  o 

Et  alla  parte  della  Narbonefc  per  fino  al  termine  nel  Pi- 

rcnco.  11  cui  lira  ha  gradi.  19  43  io 

11  lato  Meridionale  è pofeia  congiontocon  la  parte  di  Pirene,  & della  Narboncn- 
fc  alla  Narbonefc  dal  capo  di  Ligirio  fiume,  per  fino  al  termine  già  detto  nel 
Monte  Pirenco.Dal  occidente  poi  c congionto  al  Pircnco  fecondo  la  partc,che 


di  qui  và  à Enfio  Promontono.Le  pam  d'Aquitania,che  fono  Scttcntrionalillì 
me,  & apprettò  al  mare,  & appretto  al  fiume  tengono  gli  Pittoni,  Pitta  uefi , 
< & le  loro  città  fono. 

Auftorito,  ■ 1 Poittiersi  ' 17  50  48  so 

Limono,  Limon.  19  47  jo 

Sotto  à aiftoro  fono  gli  Santoni , Xantoni,  Xarttonge,&  la  loro  città . 


Mcdiotonio,  - Xainttcs. 


17  40  4*  45 


Sotto  àcoftoro  fono  g^i  Biturigi,Vibifia,  hoggi  Iofci,&  Vbi<-i,&  jc  Città  loro. 
Nouiomago.  ‘ ‘ 17  40  46  15 

Burdigala,  Burdco.  f 1 1 1 i.  C 1 I • 18  45  3° 

Et  lotto  à coftoro  per  fino  al  monte  Pireneo  fono  gli  Tarbelli,  hoggi  Tarba,la  cit- 
tà delti  quali  è 

Aque  agulte,  Baiona.  17  44  40 

Dentro  fra  terra  fotto  gli  Pittoni  fono  gliLtmuici,  Lemomci,  Limofin , 

& la  città. 

Ratinilo,  Limoges.  17  40  47  4$ 

Sotto  à quelli  fono  gli  Cadurci , Cadurccfi , & la  Città . 

Duccona,  Cahors.  r8  47  13 

Sotto  à quelli  fono  gli  Petrocorij , Periagori)  , & la  Città. 

Vettuna,  Perigort.  19  30  4 6 yo 

Tutti  quelli  habitano  dalla  parte  di  Lcuantc,  participano , dopo  d fiume  Ligirio 
gli  Biturgi  Cubi,  Virurigi,  & la  città. 

Varicco,  hoggi  Viaròn.  so  15  46  40 

Auarico  fi  doueria  lcgere,fecondo  Celare,  hoggi  fi  chiama  Ghateau  ncut , oucro'l 


’ul:  xlCXi 


Viaron  cn  Borri , 

Sortogli  Petrocorij  habitano  gli  ItiobrigHi,  & èia  città 
Angino,  Agcn. 

Sotto  quelli  fono  gli  ValTari  j, , Vaflàtenfi , & la  Citti 

Colilo.  18  30 

Sotto  quelli  fono  gli  Stabali , & la  Città 
‘ndc  ~ 


Andercdo , hoggi  Anderido. 

Sotto  gliStabali  fono  gli  Dati;, & la  Cuti 
Talta,  Dax. 

«>  .11 
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Sonò  quelli  fono  gli  Aufd  j , Aufitani,  & la  Città 

Agufla,  Auchx . t8  45  jo 

A òpre  fio  à quelli  tanno  parte  vcrfol’Oricnte  gli  Auemij,Auergne , Tu  liquali 
raii  rirti.  ■ 

- 45  o 

44  3® 


èia  Città, 

Aguflonemcto , Neucrs.  * 19 

Et  fotrogli  Aufcij  fono  gli  Velauni , Velate,  & la  atti  loro 
Rucllio,  S.FIouc’  18 

Sotto  quelli  fono  gli  Rutani , Rutheni  ) 8i  la  Città , 

Scgoduno,  Rodes.  17  ij  44  IO 

Contigui  col  mòte  Pircnco  fono  gli  Conucni,Bigorrcnfi,  & Bicmenfi,&  la  Città 
Ludduno  Colonia , Oloron  . 17  44  o 


IL  SITO  DELLA 


CELTOGALATIA 

LVDDDONESE.  ; 
Bella,  Tanola  Ter\a  d Europa  . 

. I,  ' 

Gallia  Celtica,  Celtogallia_> . 
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E parti  della  Gallia  Luddonefe,  clic  confinano  con  1 ’ Aqui  fan  ia  fono 
già  fiate  dette . Le  altre  poi,  che  rimirano  l'Occidente , & che  fono 
bagnate  dall'Oceano  fi  defiriuano  coli,  Quella  èia  Brettagna. 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Ligirio  c.  s 
Bri  unte  Porto,  hoggi  Virane  Città. 

Bocca  del  fiume  Erio , FIleFour. 

Vidiana porto,  porto  Vindana . 

Gobco  Promontorio , C.de  S.  Matthco . 

Il  lato, che  rimira  il  fettcntrione  appreflo  all’Oceano  Britanico  flacofi . 

Dopo  Gobeo  Promontorio  è 
Sai  locano  Porto , volgarmcntc.S.  Paolo . 

Bocca  del  fiume  Tito. 

Delti  Biducenfi , Normandia , 

Bocca  dd  fiume  Argenc . 18  jo  30 

Delii  Vendi , Cefare  nclli  commentari;  gli  chiama  Vuelli,dclli  quali  non  fi  ntro 
ua  hoggi  Città  alcuna . 

Crociatono , 

Bocca  del  fiume  Olina . 

De  i Leslubi  j . 

Neomago  città,  hoggi  S.  Saluadore. 

Dclli Calleti,  volgarmente Caux * 

Bocca  del  fiume  Scquana . 

La  parte  Orientale  è congionta  con  la  Belgica  al  fiume  Scquana,  il  capo  del  quale 
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ha  gradi  % *4  47  *° 

Et  parimente  alla  linea,laquale  gli  è dritta  fino  al  termino , 

il  cui  lito  ha  gradi . J5  */  45  30 

La  parte  Meridionale  termina  dipoi  convna  parte  della  Narbonefe , per  tino  alla 
ime  già  detta  dcll'Aquitania  con  li  Monti  Cemmeni,  altri  chiamano  Monte 
Cebena , Plinio  dice  Gebenna,  hoggi  Ics  mont  Dauluergnc . Il  mezzo  delti 
cjnali ha  gradi.  2*  44  3® 

Il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  del  Marc  dal  fiume  Seguano  in  la , tengono  gli 
Calieri,  La  òtta  dclli  quali  e 

luliabona,  Honfteu.  ao  ij  51  39 

Dopo  coftoro  I0110  gli  Lcfiubij,  Leflouij , Lifieux  ,& dopo  quelli  li  Vendi,  Se 
poi  gli  Biduccnli,&  gli  virimi  fino  a Gobeo  Promontorio  fono  gli  Ofifinij,  Se 
la  Città  loro 

Vorgamo,  1 

Il  lato  Occidentale  lungo  il  lido  tengono  Cotto  gli  Oflìfmij , 
li  Venerila  cui  Città  e 
Darior.gno,  Vancs. 

Sotto  colloro  fono  gli  Samniti,  i quali  s’approlfimanoal  fiume  Ligirio. 

Infra  terra  poi  fono  più  orientali  delli  Veneti  gli  Aulirà  j Diaboli»,  Diablinthres, 
& la  Città  loro 

Ncoduno,  Leondul . 18  $0  o 

Dopo  colloro  fono  gli  Arubij,  Se  la  città  loro 
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Vagorito . 


18  40  jo 


Dopo  coftoro  fino  al  fiume  Sequana  fono  gli  Veneliocafij , Bellocatfi , Baiocenfi , 
la  cui  Città 

Rothomago,  Baieux.  20  IO  50  20 

Dopo  quelli  fono  più  Orientali  de  i Samniti  gli  Andicani , Andes  Andegaucn- 
li , hoggi  Gauoti , Se  la  città  loro 

Iuliomago,  Angiers.  18  50  49  20 

Il  redo  dopo  colloro  verfo  Oriente  habitano  gli  Auliorci  chiamati  Ccnomani , 
Maine,  la  cui  Città 

Vindino,  Vendofme.  20  45  49  2* 

Dopo  coftoro  fono  gli  Namniti,  Nanneti,  & la  Città  loro 
Condiuinco,  Nantes.  21  15  50  o 

Più  oltre  fino  al  fiume  Sequana  fono  gli  Abricatui,&  la  Città  loro 
lagena,  21  45  5°  3° 

Sotto  à tutti  i predetti  tengono  dal  fiume  Ligino  fino  alla  Sequana  gli  Aulirà;, 
Aurelianenfi,  chiamati  anchora  Eburaici,lacui  Città  è 
Medio!, mio.  Orleans.  20  40  48  o 

Sotto  à quelli  appreiTo  al  fiume  Ligirio  fono  gli  Rhcdoni,.&  la  Città  loro 
Condata,  Renes.  20  40  47  20 

Più  di  quelli  Orientali  fono  gli  Sennoni,la  cui  Città  è 
Agcdico,  altrimenti  Angedico  Sens , 21  15  47  IO 

Piu  Settentrionali  fono  gli  Carnuti , Carnutes , Se  le  Città 
Autrico,  Chattres.  21  40  48  1$ 

Ccnabo, 
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zi 

Cenabo.  22  47  45 

Vcrfo  l’Oriente  poi , & appreffo  alla  Sequana  fono  gli  Parafi  j,&  la  Città 
Parigi  Lucotctia,  Lutecia, Paris.  23  30  48  30 

Sotto  à quelli  lono  gli  Triccali ),&  la  Città  loro 

Agullobona , Angullomana  . 2 1 1 5 47  45 

Sotto  alle  predette  genti  approdo  al  fiume  Ligirio  fono  gli  Turupij,  & la  Città 
loro 

Cefaroduno,  20  45  45  43 

Sotto  confinano  con  gli  Auernij  gli  Segufiati  habitaton  de  gli  Manti  Cemmerù, 
Scgufiani  Brcflc , & le  Città  loro 
Rodunna , 24 

Foro  Seguitano , Bourg.  23 

Più  Orientali  di  quelli  fono  gli  Mcldi,  Mcldenfi , & la  Città 
latino , Mcaulx . 2 3 

Dopo  quelli  apprcllo  alla  Belgica  fono  gli  Vadicifi)>&  la  Città 
Neomago,  Nemours.  24 

Dal  nalcimcto  poi  de  gli  Aucrni  fino.douc  fi  (parte  il  Rodano  fiume  ucrfo  h par- 
te Settentrionale  de  gli  Hcdui  habitano  Genti, & fono  le  Città  loro 
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45  50 

45  3o 
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Aguiloduno,  Aufiunth. 
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40 

46 

30 

Cabu  1 lino , Cai  lon . 

22 

50 
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Ludduno  Città  principale , Leon . 
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IL  SITO  DELLA  GALLIA 

BELGICA. 

Dell*  T 4x0/4  Ttr\a  J Europa . 

A parte  Occidentale  delIaGallia  Belgica,  & quella , che  fi  tocca  có  la 
Luddonefe,è  fiata  già  dettarla  leparti  fuc  Settcntrionali,&  quelle, 
eh'-  rimirano  l’Oceano  Britanico  inno  in  quefto  modo  i 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Sequana  c La  bocca  del 
fiume  Phrude . 

Icio  Promontorio , litio  Porto . 

DclhMorini,  La  Fiandra. 

Gcfonaco  nauale , Calcs  delli  Inghleii . 

Bocca  del  fiume  Tabudc,  Scaldts  Io  chiama  Plinio,  etlì 
chiamano  Scheldc . 

Bocca  del  fiume  Mofa  Mafz,  Mcule . 

Delti  Bataui . 

Lugodino,  uolgarmente  Vtrich. 

Bocca  occidentale  del  fiume  Rheno . 

Bocca  di  mezzo  del  fiume  predetto. 

Bocca  Orientale  di  elio  fiume. 
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Della  Geografia  di  Tòlomeo 

La  parta , che  rimira  il  Lcuajite , termina  Hai  Rheno  fiume  apprefl'o  alla  grande 
Alamagna, il  Cui  capo  ha  gradi.  '•  a 9 30  44.^0/ 

La  unita,  che  e uerfo  rOccidcntc  apprclToal  fiume  Obrin- 
co.  a8  • > 

11  termale  anchora,  il  quale  e dalla  fonte  del  fiumc,fino  alle 
Alpe , chiamate  Adulas  hoggi  montagna  di.  S.  Gothar- 
do.  39  30 

lurallò monte,  Iura,CefarelochiamaVogefo.  26  15  • „ 

La  parte  }xii  Meridionale  fi  congiongc  conia  parte,  die  rclla  della  GalliaNarbo- 
nciifc  ,&  fi  diltende  dal  prelato  termine  comune  della  Gàllia  Luddonclè,  & 
N arbonenfc  fino  al  confino  comune  delle  Alpi , & del 
monte  Adula,  ilqualc  ha  gradi.  ìp  30  45  1 3 

Le  parti  maritime , Picardia , & anchora  altre  fra  terra  appretto  al  fiume  Sequa- 
iu  tengono  gli  Atrebati) , Artois,  traliqualiclaCittàloro 
Rigiaco,  altrimenti  AlcUia>Arras.  a3  30  51  o 

Dopo  quelli  fono  quali  volti  al  Oriente  gli  Bellouaci,  Bcllouaccnli , la  cui  Cit- 
tà è ■ .1:  • • :iry  1.'  o]  u-tl 

Cefaromago,  Bcauuois. 

Dopo  quefli  fono  gli  Ambiani,&  la  lor  Città 

Samarobriga,  hoggi  Cambrai . ai  ij  32  io 

Apo  quelli  fono  gl  1 Morini  più  verfo  Lcuante , la  cui  Città  fra  terra  è 
Taruanna,  Terouenne.  13  20  32  50 

Più  oltre  dopo  a Tabuda  fiume  fono  gli  Toiigri  , Brabant , & la  Città  loro 
Atuacuto,  Antuucrpia  hoggi  £nuerfa.  24  30  32  jo 

Più  oltre  dopo  Mola  fiume  fono  gli  Mcnapij , hoggi  Gheldrcfi , & la  Città  loro 
Callcllo,  lu!iach,& lulch . 25  52  15 

Sottole  predette  genti  fono  Scttentrionalillìmi  gli  Ncruij  , Tornaceli  , & la 
Città  loro 

Bagano,  volgarmente  Tornay.  25  15  Ji  4» 

Sorto  quelli  dalla  parte  Orictalc  del  fiume  Sequana  habicano  gli  Subaiictti , Au- 
lend,  & la  Città 

Rothomago , Roani.  23  40 

Sotto  colloro  fono  gli  Romandui , Vermandois,&  la  Città 

AgulladclliRomandui,  hoggi  Lutietburg . 25  30 

Sotto  quelli  fono  gli  V elioni , altrimenti  Sucllìoni, hoggi  Campagna 
tà  è ùmilmente  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequana . 

Agulla delti  V elioni , Soillon.  23  30  4$  50 

Più  oltre  appreflo  al  fiume  Sequana  fono  gli  Remi , VcfcouadoRhemcnfc,  & 
la  Città  loro 

Durocottoro,  Rems.  23  45  48  30 

Più  orientali  dell  i Remi, ma  più  Settentrionali  fonogli  Triucri , Città  Trcucrcn- 
feprincipale,&  la  Città 

Agalla  delliTriucri.»  .Tncr.  26  49  10 

Di  quelli  fono  più  Meridionali  gli  Mediomatrici,  Metenfi  Vuellerichi  , &Ia 
Città 
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50  o 
la  cui  Cit 


Diuo- 
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25  jo  47  20 
Tullefidi  Lotharingia,  & le  Cit- 


Diuodurif,  JJetif,  Metz. 

Sotto  cfueftijfic  fotto^li  Remi  fono  gli  Lcuci 
ti  loro. 

Tulio,  Toll.  '*  25  30  47  o 

Nafio,  Nanfi.  ij  50  45  40 

La  regione  poi , die  è intorno  al  fiume  Rheno , dal  mare  fino  al  fiume  Obrinco , 
Modella  fiume , fi  chiama  Alamagna  balla , le  cui  Città , clic  fono  dalla  parte 
Occidentale  del  Rheno  fono  quelle . 

Quelle, che  fono  infra  terra  dclli  Bataui) , Holandia  Bata- 
uoduro , Aquifgrana. 

Sotto  quella  c Vctarra  Città . 

Legione  trentèlima  Vlpia . 

Piu  oltre  fono  gli  Agrippine!! , Colonia , Cotogna . 

Più  oltre  è Bonna , Bonne . 

Legione  prima, pofeia  c Legione  Traiana , Confluenza 
Dapoi  è Mocondaco , hoggi  Magonzn . 

Quel  Territorio  poi, che  da  Obrinco  fiume  va  verfo  mezzo  giorno  fi  chiama  Ala* 
magna  alta,  in  la  quale  cominciando  da  eflo  Obrinco  fono  quelle  Città 
Dclli Ncmctori,  Spira. 

Ncomago,  Spira. 

Rufiniana. 

f Dclli  Vangioni,  Vormati  populi 

Borbetomngo , V ormatia . 

Argentorato , Argentina . 

Legione ottaua Agufta,  Elfatia regione, 

Dclli  Tnbocori . 
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Breucomago,  Brump. 
Eloebo,  Schlctftat. 

Delti  R aurici . 
Agufta  dclli  Raurici , Bafilca . 
Argentuaria,  Colombaria 
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Sotto  coftoro , & parimente  lotto  i Lcuci  habitano  i Longoni  . Lingotti  nel  ducato 
di  Borgogna,Langres  la  cui  Città  è 

Andomatuno,  Langres.  2 5 15  45  20 

Et  dopo  il  monte , ilquale  è dopo  elfi  chiamato Iurallb  fono  appreflo  al  Rhcno.gli 
Elueti),  hoggi  Sguizzeri,&  le  Otta  loro . 

Gannoduro,  Coftanza.  k 28  JO  45  30 

Foro  di  Tiberio,  Sdiuuithz.  28  . 45  o 

Sotto  quelti  fono  li  Scquanj , Conudo  di  Borgogna,  & le  Città  - 
Dittacio,  Aflcmburg.  . 2J’  30  45  4° 

Vifontio,  Bcfontio  Befanfon . 25  46  o 

Equcftrc,  Neufcaftcl.  27  4J  40 

Auantico,  28  45  30 

Quello  fù  già  il  capo  de  gli  Elucd  j,neflc  cui  ruinc  è hoggi  vnaiviUa  chiamata  Aucn 
che  intra  Lofana,&  Friburgo . ”v-  • 

1 L 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DELLA  GALLIA 

NARBONESE. 

Della  T auola  T er%a  et  Europa . ' 

Quella  e la  Gallia  Braccata  gii  Prouinda  dclli  Romani . 


Lati  della  Gallia  Narbonefe,  i quali  fono  congionti  con  le  tre  regio- 
ni fono  gii  flati  detti. Dclli  renanti  poi  quello , che  rimira  l'Oriéte , 
& tocca  le  parti  Occidentali, termina  con  le  Alpe,  eoe  con  U Monte 
Adula , per  fino  alla  bocca  del  fiume  Varo , i 
cui  gradi  fono . 37  30  43  O 

Il  'ato, che  rimira  il  mezzo  giorno.termina  con  il  reflo  del  monte  Pireneo , cioè  da 
Aquitania,  fino  alla  fommiti  di  cllì  Monti , che  entrano  nel  noftro  mare , foprai 
quali  è il  tempio  di  Venere,  & più  oltre  il  mare  Gallico,  fino  alla  bocca  del  fiu- 


me Varo, il  Lido  del  quale  fi  dclcriue  in  quello  modo  , 

Dopo  al  tempio  di  Venere,  Colliure,  il  quale  ha  gradi  20  20  42  20 

Bocca  del  fiume  Illcri , Strabone  dice  Illibirri . 21  42  40 

Bocca  del  fiume  Rufeione , Strabo,  dice  Rufeenna.  2X  15  43  43 

Bocca  del  fiume  Atagio , Atax.  21  30  42  45 

Bocca  del  fiume  Orobio , Obris.  21  45  43  4; 

Bocca  del  fiume  Arauno . 22  42  50 

Agatopoli,  32  15  42  jo 

Seno  Monte,  Strab.dice Sigio , Mompolicri.  22  30  42  30 

Folle mariane.  Acque  morte.  22  45  42  40 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Rhodano . 22  50  43  30 

Bocca  Orientale  del  fiume  Rhodano.  23  42  40 

La  uolta .clic  fotto  Leone  fa  il  fiume  verfo  l’Alpe . . 23  45  1 f 

La  parte  apprefib  alla  palude  chiamata  Lemano , Gebenna 


Lago  di  Geneua . t-  27  15  45  x 5 

La  fonte  del  fiume.  28  20  44  20 

Delli  fiumi  poi, che  fi  mefcolano  con  cfTo  Rhodano, dalla  parte  Settentrionale  ap- 
preflo  à Leone , è Aran , & Dubi , li  quali  fi  mefcolano 
l’un  con  l’altro . 

Le  fonti  de  Arari,che  efeono  dal  Alpe  hanno  gradi , Sago- 
mi,La  Sona.  28  40  44  40 

Le  fonti  di  Dubi , che  corrono  (opra  il  medefimo , Le 

Doulx.F.  28  30  44  30 

Andando  li  detti  fiumi  dalli  monti  dell’Alpi  verfo  Settentrione  fi  voltano  ancho- 
ra  verfo  l'occafo,&  doue  fi  mefcolano  infieme  ha  gradi  3j  30  43  30 

Doue  fi  mefcolano  con  il  Rhodano.  24  43  30 

Dalla  parte, che  rimira  il  mezzo  giorno,  corrono  parimente  da  i monti  dell’Alpi , 
verfo  la  Città  di  Vicnna,i  fiumi  Tilàra , Le  hilcrc.F. 

I fonti 
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I fonti  di  Tifira  . 

Capo  di  Druentia  fiume . 

Douc  Tilàra  entra  nel  Rhodano. 

Doue  entra  Druentia  nel  Rhodano. 

Dopo  il  Rhodano  fono  appretto  al  mare  gli  Anatili , Pro- 
uenza,Maritima  Città  Colonia , Martcguc . 

Dapoi  è la  bocca  del  fiume  Ceno . 

Più  auanti  fono  li  comonni,&  le  Città  • 

Mallìlia,  hoggi  Marfiha . 

Tauroentio,Tollon,  . 

Citharifto Promontorio.  C.Bacharo. 

Olbia  Città  , Ercs. 

Bocca  del  fiume  Argentio , Argenton . 

Foro  di  Iulio  colonia  Freius . 

Pofeia  dclli  Deciati  fono . 

A rati  poli , Ragni . 

Bocca  del  fiume  Varo,  E1  Varo.  , _ 

Le  parti  occidcntahllìmc  tengono  in  la  Gallia  Narbonefe  gli  Volcij,& gli  Tctolà- 
ci , Lengua  d'occha,hoggi  Tolofani,&  le  Città  loro. 

Ulibcri , Salfas  delliSpagnoli . 

Rulcino,  Rufcllone.hoggi  Pirpignano. 

Tolofa colonia , Tolofa. 

Celierò,  Caftres. 

Carcalò,  Carcattbna. 

Betira,  Beliers. 

Narbonc  colonia,  Narbona.  2 1 43  ° 

Dopo  a colloro  fino  al  fiume  del  Rhodano  fono  gli  Volci,&  gli  Aricomij,&  le  Cit 
ti  fra  terra . 

Vindomago , S.Thuberc . at  30  44  30 

Nemaufo  colonia , Nimes.  22  44  3° 

Dipoi  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Rhodano  fono  Settentrionali llìmi  gli  Allo- 
brogi , hoggi  Dclfinato , fotto  gli  Medulli , & la  Città 
loro  fra  terra . 

Vienna,  Vienna.  2 3 45  0 

Più  Occidentali  di  colloro  fono  gli  Scgalauni,&  la  Città 

Valentia  colonia.  Valentia.  23  44  20 

Più  Orientali  fono  gli  Tricafteni,  le  cui  Citta  fono 
Ncomago,  Nione  prefio  a Gebenna.  26  30  43 
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Dipoi  fotto  gli  Segalauni  fono  gli  Cauari,&  le  Città  loro  mediterranee 


Acculioro  colonia , Granoble. 

Auennioro  colonia,  Auignonc. 
Araulioro,  Aurcngc. 

Cabcilio  Colonia,  Catuillon. 

Sotto  coiloro  fono  gli  Salicij , & le  Città . 
Tarullo,  Tarra  cone. 

Geografia  di  Tolomeo  Lib.  1 1. 
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Giano, 
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Giano , Gapo.  23 

Arelato  Colonia , volgarmente  Arie* . 2 2 

Acque  Seftic  colonia , Aix.  24 

Eniagino.  24 

Sotto  gli  T ricattali  fono  gli  Memini  la  Città  delti  quali  è . 

Foro  di  Nerone.  2J 

Sotto  liquali  (ono  gli  V oconti  j,  & la  Città 
Vattoro , Valio  del  ducato  di  Sauoia.  16 

Sotto  coftoro  fono  gliElicoti , Elui) , & la  Città  loro . 

Albagufta,  Alby..  ad 

Più  Orientali  dclli  Vocontij,& de  gli  Memini  fono  gli  Senti),  & la  Città  ioro  in- 
fra terra 

Dima,  Digna.  27  io  44  20 

Le  Zfole  poi,  che  fono  vicine  alla  Gallia  Narbonefe  fono  Agatha , con  vna  Città 
del  medelìmo  nome, il  cui  (Ito contiene  gradi  22  30  42  io 

Dopo  quefta  c Blafcone . 22  30  42  20 

Dipoi  ne  fònocinquc  chiamate  Sticadc,(btto  dtharifte , il  mezzo  delle  quali  ha 
gradi  »5  42  15 

Le  llecadc  appretto  a Strabene  fono  tre  chiamate  da  Marciano  Themifh,  Pompo  - 
!iiana,&  Hipea.  Sono  alcuni, che  per  cithanftc  intendono  ciftcrtio,  onde heobe 
origine  l’ordine  delli  Monaci  Ciftcrcienfì. 

Sotto  Varo  fiume  c Lcronc  Ifola,il  cui  fito  è .. 
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Libro  Secondo.  24 

TAVOLA  TERZA 

D’EVROPA  ANTICA, 


In  cui  fi  contengono  le  Gallie,  cioè  la  Francia  diuifa  in  quattro  Pro- 
uincie  con  l'Ifole , ebe  gli  fono  vicine . 


L Paralclloloro  dimezzo  ha  quella  proporzione  al  Meridiano, 
che  2.  a J . E circondata  erta  tauola  verfo  Oriente  dallTtalia,dal- 
la  Rhctia,&  dalla  Alamagna . Verfo  mezzo  giorno  dal  mare  Gal 
lico.  Verfo  Occidente  da' i Monti  Pirenei,  & dall’Oceano  Aqui- 
tanico.  Et  verfo  Settentrione  dall’Oceano  Britannico . 


CITTA*  principali  con  il  fuo  maggior  dì,&  lontana  d’ AlelTandria  verfo  Oc- 
cidente . 

Della  Ccltogallia  Aquitrnia . 

Hore.  Minuti.  Horc.  Minuti. 
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Popoli  dcll’Aquitania-, . 

Pittoni , Limoni,Santoni,Bitungi,  Itiobrigi,Vaflarij,  Vclauni,&c. 

Le  Città. 

Aguftorito,Mcdiolanio,Niomago,  Burdigalia,  Acque  Agulte,  Ducooa,  Vcfluna, 
Varico , Aginno, Codio , Anderedo , T alla,  Aguftonemetto , Ruelfio , Sego- 
duno. 

Populi  della  Luddonefe . 

Vcneli,Leflubij,Callcti,OlUmii,  Veneti,  Arubi),  Andicani,  Aliorci , Rhedoni, 
Sennoni, Carnuti, Panfi),  Mclda,  Edui . 

Le  Città . 

Neomago,  Giuliobona,  Vorganio,  Ncoduno,  Rothomago,  Giuliomago,  Vindi- 
no,  Ineena,Condate,Agccìico,Antrico,  Aguftobona,  Cefaroduno,  Cabullino. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Li  populi  della  Bclgiou. 

Morini,  Batani,  Atrebatij,  Bcllcuaci,  Ambiani , Tongri,  Ncruij , Remi,  Triueri , 
Mediomatrici , Nemeti,  Vangiom,  Triboci,  Raunci,Eluetij,Scquani . 

Le  Città. 

Cclaromago,Atuacuto,  Rothomago,  Agufta  dclli  Triucri,  Diuoduro,  Tulio,  Na- 
iio,  Dittatio,  Àuantico , &c. 

Li  Popoli  della  Narbonefe-», 

Anatili, Comonni , Dcciatij,  Volci,  Allobrigi,  Tricalleni , Cauari,  Memini,  Vo- 
contij . 

Le  Città . 

Agathopoli,Ma1lilia,  Antipoli,  Tololà,  Bctira,Narbona , Vindomago,  Noma  ufo, 
Vienna,  Tarufco,  Arelato,  Acque  Scltic,  Dima,Foro  di  Nerone. 


IL  SITO  DELLA 

GERMANIA  GRANDE. 

TauoU  Jpuarta  d’Europa . 

U nome  dclli  Germani  fecondo  Cornelio  T acito , e moderno  : Ma  Dio- 
doro, nelLibro  Seftogli commende  tutti  fotto i Galathi , 
chiamanti  parimente  AIcmani,  & T edefehi . 


A parte  Occidentale  della  Germania  confina  con  il  fiume  Reno , & 
ha  Settentrionale  con  l’Oceano  Germanico , là  cui  deferittione  ftà 
in  quello  modo . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Rhc.no, che  ha  gradi 
Mena  rmanio  porto. 

Bocca  del  fiume  Vidro . 

Bocca  del  fiume  Amafio , hoggi  Ems. 

Fonti  di  elfo  fiume . 

Bocca  del  fiume  Vifurgio,  hoggi  Vifera. 

Fonti  di  elio  fiume . 

Bocca  del  fiume  Albio , Elb . 

Fonti  di  c (fio  fiume. 

Della  Peninfola  Cimbrica , hoggi  fi  chiama  Dacia, & Dania.  Quella  prouincia  ha 
proprio  Re  Chriftiano,&  contiene  lotto  di  fe  Iucia.  ‘ 

Dirtela  che  c dopo  Albio  fiume . 

Diftefa,che  feguita  da  poi. 

Quella  che  gli  leguita  anchora . 

Quella  che  ancora  gli  feguita , apprettò  la  quale  è Setten 
trionahìfima_>. 

La  parte  l'uà  più  Orientale . 
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Dopo  la  difteria  prima  dirtela  verfo  Occidente  . 

Quella  che  di  quindi  teglie  più  auanti . 

Quella, che  fi  volta  verfo  Lcuante . 

Bocca  del  fiume  Chalufo . Draucnna  Fiu. 

Bocca  del  fiume  Sueuo  » Spie . 

Bocca  del  fiume  Viado,  Odcra. 

Bocca  delfiume  Viftula , Nella  bocca  di  querto  è il  cartello  chiamato  Cedano,  che 
volgarmente  fi  chiama  Dantzg . 45  56  o 

Capo  del  fiume*  44  ji  50 

La  parte  fua  Occidentale,  che  conduce  egli  nel  fiume  AI- 
. bio.  40  to  52  40 

La  parte  Meridionale  termina  dalla  parte  Occidentale  del  Danubio  fiume  coli . 
Capo  del  Danubio  fiume.  30  4 6 20 

Quel  Iuogho  che  è apprdTo  alla  intrata  verfo  Gcrman  Li  del 

primo  fiume.  32  47  \ 5 

Quello  che  è appretto  all'inrrar  del  fiume  corrente, & nauigabile,  che  li  chiama  E- 


no  verfo  meno  giorno . 


34 


47 


Qucllojchc  è appretto  all’intrar  verfo  Settentrione  del  fecondo  fiume,  quali  vcrlo 
TafehuGabrcta,  felua  di  Boemia.  36  46  40 

Quellojche  è apprettò  all’intrar  del  fiume  clic  (cguita  appretto  allaSclua  Luna, 
bclua  di  Boemia,  correndo  il  fiume  verlò  Settentrione.  39  20  47  20 

Il  rcfto  della  Girauolta,apprcflò  alla  quale  è l’intrata  del  fiume,  chccorre  verfo 


mezzo  giorno,!!  quale  h chiama  Narabo . 
La  volta,  che  c appretto  a Curra , Buda. 


41 

42 


47 
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11  Rcfto  della  volta  per  Carpi , & più  di  tutte raltreSctcentrionalillìma  c 


L’altra  volta 
L’altra  volta. 

L’altra  girauolta. 

L’altra  volta . 

Intrata  del  fiume  Abirto  con  il  Danubio . 

Dipoi  il  Danubio  li  volta  verfo  mezzo  giorno  •• 
Intrata  del  fiume  Catarabonc , che  va  vcrfoDadà . 
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La  parte, che  è appretto  all’intrata  verfo  il  fiume  Adlutano,  Serio , il  quale  mena- 
to  con  impeto  verfo  Settentrione  don  de  la  Dacia.  50  44  0 

La  volta  appretto  à Erto.  51  44  o 

La  volta  appretto  i Alilo  Città, & di  quindifinoalla  bocca  fi  chiama 
Iftero , J 4 20  45  45 

La  volta  apprettò  Diogenia  Città..  43  46  40 

Le  bocche  come  fticno  li  dirà  qui  di  fotta,douc  fi  tratta rà  della  Mifia  inferiore . 

La  parte  poi  Orientale  termina  con  la  diftantia , laqual  è dalla  predetta  volta-alli 
Monti, che  fono  fopra  alti  Monti  de  1 Sarmati , Cremo. tz , & Semnitz monti . 
La  fine  aurtralc  dei  quali  ha  gradi  42  30  48  30 

La  Settentrionale  poi . 43  30  jo  30 

Oltr’à  ciò  è la  diftanza,chc  c dopo  à i monti  al  detto  capo  di  Viftula  fiume,  & pari- 
mente etto  fiume  fino  al  Marc . 


I Monti, 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

I Monti  ,che  cingono  la  Germania, quelli  fono  notillìmi,  i quali  già  fono  flati  det- 
ti, chiamati  propriamente  Sarmatici , & che  hanno  il  nome  medefimo  con  l’Al- 
pi,&  quelli, che  fono  fopra'lcapo  del  Danubio, l’eftremi- 
t;ì  dei  quali  hanno  gradi.  29  47  & 33  48  30 

Più  oltre  quelli, che  chiamano  Anobi,  hoggi  Monti  di  Haf- 

hajl'eilremità  de  i quali  hanno  31  49  & 3 1 5 2 

Appretto  fegue  il  monte  Mcliboco,  lioggi  Hartz  monte, 1 cui  confini  hanno  gra- 
di " 33  52  JO  & J7  5*  JO 

Sotto  quelli  e la  felua  Semana,  Sclua  di  Pezzi  alberi  in  Turmgia  , hoggi  Turin- 
gora  felua, & Alciburgio,i  cui  confini  hanno  gradi  39  54  & 44  j 2 30 
Sotioui  dipoi  gli  Monti  chiamati  Sudeti,  Bcnbergciìa  montagna , le  cui  cftremiti 
hanno  gradi  34  jo  40  JO 

Sotto  i quali  e la  felua  Gabreta,  felua  di  Boemia, intra  laqualc,&  gli  monti  di  Sar- 
matia,e  la  felua  Hircinia. 

Tengono  quella  parte  di  Germania,  che  comincia  intorno  al  fiume  Rheno  d.il!a_- 
parte  Settentrionale  gli  Bufattori , Leberden  pop.chiamati  Piccoli,  & parimen- 
te gli  Sicambri , Qui  hoggi  tahitano  gli  Gheldreh,gii  Sicambri  polcia,che  hcb- 
bero  vintigli  Alani  furono  chiamati  Franconi:  Sotto  1 quali  fono  gli  Sucui  Lom 
bardi.  Dipoi  gli  Tcnceri,&  gli  Cnoni , Halfia  regione,  tra’l  Rheno, & gli  mon- 
ti Annobi.Piu  oltre  fono  gli  Intuergi,Hidelberg  palatini  popo.  & gli  Vargioni, 
& i Carithni, ducato  di  Vuitcnberg.Sottoi  quali  fono  gli  Vilpi,  Pnfgaudia  pro- 
uincia,  Se  la  folitudme  dclli  Eluetij,  Sclua  negra,  fino  alti  predetti  monti  del— 
l’Alpi. 

La  parte  poi, che  è longo  all’Oceano  habitano  di  fopra  i Bufiittori  Phrifij, hoggi  gli 
chiamano  Leberden  popo.  fino  al  fiume  Amalo . Dopo  quefli  fono  gli  Cauchi, 
chiamali  Piccoli  per  fino  al  fiume  Vifurgio , hoggi  fi  domanda  Saxonia  prouin- 
. eia . Doppo  cofloro  fino  al  fiume  Albio  fono  gli  Cauciu  chiamati  maggiori . Di 
quindi  polita  fino  fopra  al  dorfo  di  Dacia  Peninfola  fono  gli  Salibili,  Saxonia 
prouincia,&  la  Daciaipoi  tahitano  fopra  gli  Sattoni,i  Sigulom,  & poi  1 Sabalin- 
gij,&  poi  gli  Cobandi, fopra  i quali  (lamio  i Cliali,  & fopra  cottolo  gli  Phundu- 
lij,i  quali  fono  più  Orientali.  Quelli, che  poi  fono  più  Orientali  fono  gli  Ca ru- 
di, & i più  Settentrionali  i Cimbri . Dopoi  Salloni  da  Ctalufo  fiume , fino  al 
fiume  Sucuo  gli  Pharodini , Meckelburgelì . Dipoi  fino  al  fiume  Viado  tahi- 
tano gli  Sidini,  fotto  cofloro  fono  gli  Ruticli)  fino  al  fiume  Viftula:  Tra  le  genti 
poi, che  tahitano  fra  terra  fono  gli  Sucui  Angili,  i quali  fono  più  Orientali  deili 
Sucui  Lombardi,i  quali  li  ditte  odono  verta  Settentrione  fino  al  mezzo  del  (lu- 
me Albio. Verta  i Sucui  fono  gli  Scniioni,  Marchia . Brandéburgin  Pomcrnnia, 
1 quali  habitano  dopo  il  fiume  Albio  dalla  parte  predetta  verta  l’Oriente  fino  al 
fiume  Sueuo,&  fi  dittcndono  fino  a gli  Suganti , Ducato  di  Pomcrania  , i quali 
tengono  tutto  il  retto, che  legue  fino  al  fiume  Viftula.Lc  genti  minori, die  lono 
tra  gli  Cauchi  piccioli , & li  Sucui  (bnoi  Bufattori  chiamati  maggiori , hoggi 
Vuettphalia,lccui  Città  fono  Padeburna,  Munitt.ro,  & parte  dclli  Mechelbui- 
gc  li,  Sotto  cofloro  lbno  gli  Chcmi,&  poi  tra  li  Cauchi  maggiori,  & gli  Sucui  ta- 
llo gli  Angriuarij.  Dipoi  gli  Lancob.ardi,  Marchia antidia , (otto  1 quali  tahita- 
no gli  Dulgumni;.  Tra  li  Salloni  poi,&  gliSueui  Hanno  i Teutonari , & gli  V 1- 

ruiu , 


Libro  Secondo  ^ if 

nini, Tra  li  Phnradinl,*  iSueuifonogli  Teutoni,*  gli  Aturpi,  &Wg1tRuticlei, 
& ci,  Bu-unri  fono  -li  Elueoni.  Più  oltre  fotto  gli  Sennon,  habitano  gli  Linci , Se 
fotto  eli  Suganti  i Luti, Slargarti  Ormimi,*  lotto  coftoro  i Lug.  Didum  fino.aI 
monte  Afc&o , fotto  i Linci  fono  dall  Vita , & faltra  mrte  del  fi^e  Alb.o  gU 
Caluconi,Hertzperg  parte  di  mifma,  & fotto  quelli  gli  Cherufci,  & i Cainani.Mif 
nia  Prouincia  fino  al  monte  Meliboco . Le  parti  Orientali  intorno  al  fiume  Albio 
ten-ono -li  Bonochcmi,Drcflen  & Cotou.tz,Soprai  quali  fono.  Batini , Sagenfi 
popdoprà  ài  quali  fono  fotto  il  monte  AJciburgio  gli  Corconti,*i  Luti , chiamati 
Buri, Sci efia  prouincia,  fino  al  fiume  Vilhila,  I primi  fotto  colloro  fono  gli  S.don. . 
Duc.oppolcnfc. Dipoi  fono  gli  Cogm,Duc.  di  Tefchens.  Dipoi  fopra  lafcluaHct- 
cina  fono  gli  Visburgi), parte  de  Morauia,  Parimente  dal  nafcimento  de  1 moti  An- 
noi, ori  fobia  li  Sucui  habitano  i Cafuari,Turingia:Dipoi  li  Ncrteriani, Dipoi  i Dà- 
dun.fottò  i quali  fono  gli  Turoni,&  i Maruingi , Slclia  Regione  vicina  d Polonia, 

& Vratiskiuia,fotto  gli  Camani  habitano  1 Chati,&gb  Tubanti,Haftia  pop.  * fo- 

pra , monti  Sudet,  gli  Teuriochemi,*  fotto  i monti  Hanno  poi  gli  Vanlb. Segue  do 
no  coftoro  la  fcloa  Gabreta.  Sotto  gli  Maruingi  fono  gli  Cunoni,  parte  de  Aulirla, 
& poi  gli  Clietuori,*  fino  al  fiume  Danubio  1 campi  Parroci,  Sotto  la  lelua  Gabre 
ta  fono  »li  Marcomanni,  Morauia,  * fottocoftoro  gli  Sudem,  & fumai  fiume  Da 
iiubio  i campi  chiamati  Adrabi. Sotto  la  felua  Hercinia  fono  gli.Quadi.fotto  a i qua 
li  è la  minerà  del  ferro,*  la  lelua  Luna,  fotto  laquale  fono  i Bcmi  gente  gràdc,hog 
o-i  Boemia  re»no,tìnoal  Danubio,  Reame  di  Boemia, à i quali  fono  Collaterali  ap- 

^ ii'  .ir  'r* » a,  ri  ■ rimili  irli  H ,rlf  i. 


Lon.  Lat. 


Phileo , 
Siatutanda, 
Tceelia, 
Phabitano, 
Trcua , 

Leupliana , 

Lirimiri, 

MaGone, 

L’altro  Marionc, 
Ccneno , 

Afona, 

Alifo, 

Laciburgio, 

Bunitio, 

Viruno, 

Viritio, 

Rugio, 

Scurgo , 

Afcaucali , 

NelClimap 
Afciburgio  , 
Naualia  , 
Mcdiohuno , 
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Lcbenburg. 
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Brandenburg. 
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Angermund. 
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Ieuderìo , Padebuma . 

Bogadio  > Forltler . 

Stcrontio.  ^ CaJfilio. 

Amalia , Marcpurgio 

Munitio , 

Iuliphurdo.  . 

Alcaltngio  > 
lulifurgio, 

Pheugaro, 

Canduo , 

Trophci  di  Drufo . 

Lupia , 

Melino , 

Argclia  » 

Galegia , 

Luphirdo» 

Suiudata  , 

Colancoro  » 

Lugiduno  > 

Stragona >. 

Limiofalco» 

Budorigo 
Leucarffto, 

Arfonio, 

Calilìa, 

Sctidaua , 

Nel  clima, ilqualec  fotto  qucfti,fonoquefte  Città 
Alido, 

Budorìo» 

Mattiaco, 

Artauno  , 

Nuelio , 

Melocabo , 

Gramo  nano , 

Locorito  , 

Segoduno , 

Dcuona , 

Bergio, 

Menofgada, 

Bicurgio , 

Marobudo  • 

Redintuino , 

Nomiflcrio  > 

Mcltoduno» 

Cafurgio» 

Strcuinta, 


Hildefzheim . 

Prufuiga.  Brunlchuuig. 
Halberllat. 


Maidburg . 
Torga . 
Vuittcmberg. 
Mifna. 
Bilfznach  . 
Fnduual . 
Glogauia. 
Poftenauu  . 
Lcbus  . 


Prifintza. 

hoggi  Città  nuoua  in  Polonia . 


Harnftcin , 

Heidelberg  del  conte  Palatino . 


Erbipoli- 

Choburgh . 

Bambcrg . 

Trutauia  Forclicim . 

Nurenberg. 

Neuumarck. 

Egra.Eger. 

Erfordia  di  Turingia. 


I otiti 


Praga  Città  regale  di  Boemia . 
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Hegitimtia,  Ligniti.  39 

Budorgio,  Vjratislauia  capo  di  Schiena.  40 

Eburo°  O Imunti  Città  regale  di  Morauia . 4 1 

Arlicua , Bruna,  l'rinn . 41 

Parienna,  Frulcck.  42 

Sctuia,  42 

Carroduno,  Cracouia  Citta  regale  di  Polonia . 42 

Afandia,  Cleppern.  43 

In  quello,  che  relb,  & apj>rcflbal  Danubio  fono  quelle  Citta 
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32 
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33 

34 

35 

35 
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37 

38 

39 

39 

40 

41 
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Taroduno, 
Altari  llauijy 
Riuiìaua , 
Alcimcnnio, 
Cantiche , 
Bibaco , 
Brodentia , 
Setuacotò . 
Vsbio, 
Abiluno , 
Phurgifatio  , 
Coridorgio  > 
Mcdoslanio , 
Phelicia , 
Rhoboduno  > 
Anduc  ntio , 
Cclmantia, 
Singone , 

‘ Anabo , 


Riedling 
Nordlingcn. 
Gcngen . 
Vlma . 
Amberga . 
Bibrac. 
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Appreso  alla  Germania  non  longi  dalla  bocca  del  fiume  Albio  fono  tre  Itole  chia- 
mate Satl'onie,il  meno  delle  quali  ha  gradi.  3»  . 5 7 4°. 

Oltr’a  quelle  ne  fono  parimente  tre  altre  (òpra  la  Cimbnca  Penmfola,  cioè  Dacia, 

chiamate  Alocie.il  mcizo  delle  quali  ha  gradi.  37  .*?  2« 

Dalla  parte  Orientale  di  ella  Dacia  ne  fono  quattro  chiamate  Scandie , delle  quali 
le  tre  fono  piccole, & quella,che  è nel  mezzo  ha  gnidi . 41  30  58  0 

Quella, che  Pomponio  chiama  Codanonia  , & Plinio  Scandinava,  & noi  Scandia 
non  è Ifola.ma  pcninlola  grande,  chiamara.Officina  delle  genti,  & guaina  del- 
le natio  ni,  onde  1 Goti,  & le  lor  moglie  Amazonc  Irebbero  origine . 

Ma  vna.cioè  la  pi  ù grande  di  tutte  , & più  Orientale  c appreflo  alla  bocca  del  nu- 
me V Ùlula, la  cui  parte  più  Occidentale  iia  gradi.  48  . 5»  0 

La  più  Orientale . 4®  | ® 

La  più  Settentrionale.  44  3 5 3 

Ouam^q^ftaptopriamente  Scandia , & la  fua  parte  Occidentale  c Inabitata  da 

gh  Chcdini , hoggi  Noruegi  Occidentali . 

La  partc'O ri cnralc  tahitano  1 i hauoni  > & gli  Phyrclì  • 

La  Meridionale  gli  Cuti, & gli  D aucion. , Cuti  fono  1 Goti,&  gli  Dauaoiu  quelli 
di  Dania»!  iuoglinfc  mcxzo  habi  tano  i Lcuoxii  • __  la 
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TAVOLA  QVARTA 

D'EVIOf  A ANTICA, 


In  cui  fi  contiene  la  Germania  grande,  con  le  Ifole,  che 
gli  fono  propinque. 


L Paralello  fuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano, 
che  tre  acinquc.Termina  quella  Tauola  verlo  Oriente  con  li  la- 
ligi  Metanaui , & con  la  Sarmatia  d’Europa . Verlo  mezzo  gior- 
no con  la  R(.tia,con  la  Norica,&  con  le  due  Pannonie, verfo  Oc- 
cidente con  la  Gallia  Belgica , & verlo  Settentrione  con  l’Ocea- 
no Germanico.  » 


CITTA'  di  Germania , con  il  maggior  giorno, & diilanza  d’Alel- 
làndna  verfo  Occidente-, . 


Giorno  Maggioro , 


Diflanza  d’AlcHandria_>. 


Amalia, 

1 6 

30 
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o 

Luppia , 
Roboduno, 

X 6 
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45 
50  . 
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40 

20 

Scandia 

Ilòta, 

18 
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valica  ui  vj  ci  liuti  il  « 

Alhua,  Alifo,  Afcaucali,Afcalingio,  Argelia,  Arfonio,  Alilo,  Arlìcua,Afhnca,  Ab  i- 
luno,  Anabo,  Bunicio,  Bogadio,  Butìorigo,Bcrgio,Bicurgio,Brodcltia,Cenoe- 
no, Can duo,  Colocauro,  Cantiocbe,  Coridorgc,  Celmantia , Dcuona,  Eburo, 
Grauionario,  Hegitmatia,  Leuphana,  Lilimirc,Lugiduno,Limiofilco,  Lcucari- 
fto  Muritio,  Melino,  Mattiaco,  Mclocabo,  Monolgada,  Marobudo,Mcdiolau- 
no,  Medoslamo,  Naualia,Nomifterio,Nuclio,  Phelitia,Phurgilhre,  l’aricnua, 
Pheugaro,  Phabirano,Rugio,  Riuliaua,  Rlioboduno,  Sineone , Sctuacoto,  Sc- 
tuia  Streuinta.Scguduno,  Sctidaua,  Stragona , Sufàdata,  Stercnorftro,  Scurgo  , 
Siatutnada . Tecclia,  Treua,  Tulifurgio, Tuliphurdo , Trophci  diDrulo, Ta- 
roduno  : Vsbio  > Virino , Viruno . I luoghi  reftanti  Ibno  flati  detti  nelle  Ta- 
uolo. 
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IL  SITO  DELLA  RETIA* 

T ditola  Quinta  et Europi . 

Quella  Prouintia  contiene  al  prefente  la  Sueuia,con  vna  parte 
della  Vindelicia. 

A parte  Occidentale  della  Retia  termina  con  il  monte  Adula , & con 
la  linea, che  è tra  i capi  delli  fiumi  Reno,&  Danubio . Il  Settentrio- 
nale poi  termina  con  quella  parte  del  Danubfo.laquale  tiene  datici 
fonti  di  elio  fino, che  li  mclcola  col  fiume  Lon.  Lat. 

Eno,  SallaF.ilqualeha gradi  34  47  20 

La  parte  Orientale  termina  con  il  predetto  fiume  Eno,  il  cui  fine  più  Meridionale 
contiene  gradi  34  45  1 5 

La  parte  poi  meridionale  confina  con  li  monti  dell’Alpi,  che  di  quindi  fi  dillcndtv 
no  (opra  l'Italia, delli  quali  quelle  parti , che  fono  appref- 
foiGrea  hanno  gradi  30  45  20 

Quelle  poi, clic  fono  apprettò  a Pena  apprettò  al  principio  del  fiume  Lieo,  Lcchlg- 
mund  E.ilqualc  entra  nel  Danubio, & che  diuidc  la  Retia, & la  Vindelicia  ha 
gradi  31  30  45  30 

Quclle.che  fono  apprettò  al  monte  Ocra,  hanno  gradi  33  30  45  30 

Le  parti  di  Retia  più  Settentrionali  habitano  gli  Brillanti , & le  più  meridionali  gir 
Suaniti,&  Rigufci,  Rhingouuer  pop.&  quelle,  che  fono  tra  quelle  gli  Caluco- 
ni&i  Venni. 

Le  Città  loro  fotto  etto  fiume  Danubio*  fono  quelle 


Bragoduro,  Pfolcndortt.  30 

Dracuina,  Ehingcn.  30  20 

-Viaria , Vveylènhoren.  31 

Phcniana,  Laubiang.  31  45 

Appretto  al  capo  del  fiume  Reno  fono  le  Otti. 

Iattgetio,  Stulingcn.  29  50 

Brigantio,  Bregnitz.  30 

Dopo  quelle  la  Villa.  30  1 j 

Eboduro,  v 30  40 

Drufomago,  Mcmmingcn.  , 3*3° 

Ettoduro.  jx  20 


4Ò  40 
46  40 
4 6 40 
4Ò  50 

46  15 
4 6 o 
45  2° 
45  2° 
4Ó  6 

45  2Q 
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IL  SITO  DELLA 

V I N D E L I C I A. 

Della  T ditola  Quinta  di  Europa. 

Chiamali  Retia  feconda,  & però  ritrouiamo  due  Rerie  nel  libro  delle  prefetture.» 
delli  Romani,  Se  parimente  appretto  Amiano  al  libro  1 8.  & 
appretto  Tacito  al  19. 

E pani  della  Vindelicia  più  Settentrionali  le  tengono  gli  Runicari, 
Sotto  alti  quali  habitanogli  Lcuni,&  gli  Conlùami. Piu  oltre  poi  (ò 
no  gli  Benlauui,&  più  aitanti  i Breuni,  Se  appretto  Lieo  fiume  fono 


Le  Cittadi,  che  fono  in  Vindelicia  appretto  al  Danubio  fono  quelle 

Artooriga , 

Ratifpona . 

32 

*5 

47  »® 

Beo duro. 

Patauin. 

33 

So 

47  iS 

Sotto  quelle  fono  poi . 

Agufta  delli  Vindclici . Augulta. 

3» 

30 

45  20 

Carroduno , 

Rerimburg. 

3 3 

5° 

45  45 

, Abudiaco, 

Fucttèn. 

33 

30 

4<5  15 

Camboduno, 

kempteni . 

32 

So 

46  0 

Medullo. 

Melding. 

33 

5o 

45  40 

Inutrio , 

Infpruclc. 

32 

J° 

4j  3° 
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Della  T auola  fhdnta  et  Europa . 

Hoggi  la  Bauiera  qual  contiene  in  fc  quefh.  Se  la  Vindelicia. 

A Norica  termina  dalla  parte  Occidentale  co’l  fiume  Eno, dalla  Set- 
tentrionale con  quella  parte  del  Danubio, 
laquale  tira  dal  fiume  Eno  al  monte  Cerio , 

Gilembcrg,  il  cui  lito  ha  gradi  37  30  45  59 

Dalla  parte  O rialtale  termina  con  il  medefimo  monte  Cerio. 

Dall»  parte  di  mezzo  giorno  termina  con  vna  parte  della  Pannonia  fuperiore , la- 
qua-  è fotto  al  predetto  monte.  Il  cui  fine  più  Occiden- 
tale ha»radi  36  43  20 

La  parte  di  t»czzo . 37  43  40 

Quella  che  c Iojra  Hfa-ia  termina  con  quel  monte,  che  lì  chiama  Caruanca , monti 

de  Cargna,il  dd  quale  ha  gradi  3 J 45  20 

Tengono 
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Tendono  le  parti  più  Occidentali  della  prouincia, Cominciando  da  Settentrione.» 
gli  Scuaci,  Se  gli  Alauni.i  quali  fi  chiamano  Amhifontij . Et  le  parti  più  Oricn-. 
tali  gli  Norici,  Ambridani,  Se  ali  Ambilici . 

Le  Città  die  fono  in  teorica  lotto  al  Danubio  fono 


Aredatc,  > - 

Lintt. 

3 5 

47 

O 

Claudiuio , Plinio  la  chiama  Claudia  Clofterncuuburg . 

3* 

46 

40 

Sotto  quelle  è Gabanoduro,  Braunau. 

3* 

4® 

4<* 

4» 

Gefoduno, 

Ips. 

35 

40 

4 6 

3® 

Bedaco , 

Burchaufcn.  1:11...  1 

34 

>5 

45 

15 

Agunto , 

Noucnftat. 

3<* 

30 

4<5 

20 

Vacorio, 

Grett. 

3* 

45 

45 

Pedico, 

P rack, (òpra  la  Mura.  F. 

37 

46 

0 

Virano, 

Iudcniburgo . 

3 6 

40 

45 

45 

Tcuriua,  oc 

Pcrnau  Copra  il  lago  Kcnfc . 

34 

40 

45 

40 

Iduno, 

i..ik>J;  i lidi-,  ornala  i imtidjr.'  0».. 

■ 35 

10 

45 

3® 

Siantico, 

45 

io 

Celia  volgarmente  Cilia. 

37 

4>> 

30 

Tra  la  Italia,&  la  Norica, Carimhia  regione  è ' 

Giulio  Cariuco, 

Vilacho. 

34 

30 

4 6 
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Auftria  Arcliiducato  chiamata  dalli  Greci  Pannonia. 


|A  Pannonia  fupcriore  termina  verfo  Occidente  con  il  monte  Cerio, 
& parte  con  Caroanca . Vcrlò  metto  giorno  con  vna  parte  dell’I- 
ltria,&  della  Illiria  apprefioà quella  linea  paralella,laqualecfcedal 
predetto  confino  piu  occidentale, & palla  per  Albano  mòte,  SpclP 
hart  fino alli  monti  Bcbi),&  confini  della  Lon.  Lat. 

Pannonia  infcriorc,i  quali  hanno  gradi  41  50  45  ao 

Verfo  Settentrione  confina  con  il  già  detto  termine  di  Norica, & con  quella  parte 
del  Danubio, laquale  c dai  Monte Gctio  fino  ail'intrata  del  fiume  Narabonc , 
Rab.F.il  cui  Cito  ha  gradi  41  47.4° 

Verfo  Oriente  confina  con  la  Pannonia  inferiore , & con  la  linea , che  palla  per  li 
predetti  confini . 

Tengono  la  parte  Settentrionale  di  quefta  Prouincia  gli  Atali,  i quali  fono  più  Oc 
cidentaii,&  gli  Cimi  quelli  cioè,  che  fono  più  Orientali. 

Verfo  metto  giorno  habitano  gli  Latobici  folto  la  Norica. 

Verfo  rOricntehabitano  gli  Varciani,&  nel  meno  verfo  OccidetcgliBei,  &fot- 
Geografiad1TolomcoL1b.il.  K toque.-» 
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ro  quelli  gii  Colctiani . Gli  Iallij  {Unno  all’oriente , & folto  cfli  fono  gli  Offe- 
nati . 

Le  Città, che  fono  fotto’l  Danubio  fono  quelle  . 

Giuliabona,  Vienna  d’ Aulirla, laqual  vuol  Marcantonio  Sabellico , che  fi  chiami 
Flauiano.  37  45  45  io 

Legione  Germanica  decima^ . 

Canto,  Poffouia.  ;:n  39  47  o 

Phlellb,  40  47  ij 

Legione  Germanica  quartadecima.  . 

Chertobalo,  .1  :fc  40  30  47  30 

Bregctio,  Iaurin  altri  Rab.  41  46  40 

Legione  prima  auxiliaria^ 

Lontane  dal  li  urne  fono  quelle  Città 


Sala,  38  20  46  15 

Pctouio,  Tacito  la  chiama  Pctouione, altri  Pctouia,  volgarmente  Bet- 


t3u. 

Sabaria  anger. 

37 

40 

45 

3® 

Sauaria , 

3» 

30 

Afi 

40 

Rhifpia , 

Velperin 

38 

40 

46 

30 

Vinundria, 

V 

38 

30 

43 

30 

Bologna, 

* 

38 

40 

45 

40 

Andautonio, 

Nouiduno, 

v Laybacli,  O 

T I 

38 

37 

1Q 

20 

45 

45 

30 

3° 

Sacarbantia, 

3 9 

30 

47 

O 

Murclla, 

Morcck. 

7 A 

tri 

39 

1J 

46 

O 

Lcntudo , 

' r T tf  -t 

! V 

3 9 

IO 

45 

45 

Carroduno, 

• • X éi  X 

1 V b 

3 9 

40 

40 

0 

Sifcia, 

Labaco, Lubiana. 

^ ' a*1'1 

3 9 

45 

20 

Olimaco, 

39 

20 

45 

30 

Valma, 

Volgarmente  Gran. 

40 

3° 

46 

45 

Bolentio , 
Soroga, 

Racltclfpurg. 

4° 

10 

46 

O 

Doueza . 

40 

IO 

45 

0 

Sifopa, 

Zagabria. 

40 

45 

45 

Vifontio, 

Caproni  za. 

40 

45 

45 

2 6 

Pretorio , 

Prodauich. 

40 

4S 

45 

15 

Magni  ana, 

4i 

4* 

O 

Tra  l'Italia  fotto  la  Norica  c della  Pannonia anchora qudbt  Città 
Emona  Clcmona.  36  30  43  :q 
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IL  SITO  DELLA  PANNONIA 

INFERIORE.  I 

' Dell  a TmuoU  QtttHU  £ Fttropd . 

O- . %.*  /■.  4 »!v-iU;lT 

Hoggi  fi  chiama  Vngana, laquale  s’eftcndc  anchoca  di  là  dal  Danubio , 
fino  in  Polonia-». 

A Pannonia  inferiore  termina  verfo  l'Occidente, con  la  Pannonia  fu- 
periore  dall’intrata  del  fiume  Narabonc.fino  à i colini  predetti.  Ver- 
lo  meno  dì  termina  con  vna  parte  della  Illiria,  laqualc  c dal  detto  cò 
fino, fino  alla  volta  del  Danubio , apprcllo  alla 
qual  entra  il  fiume  chiamato  Sano.  La  SauaF.  Lon.  Lar. 

ilquale  ha  gradi . .45  44  3® 

Verfo  Settentrione, & parimente  verfo  Oriente  termina  con  quella  pane  del  Da- 
nubio , laquale  dall’intrata  dei  fiume  Nuiabonc, fino  all'innata  del  fiume  Sai,«  ha 
illuolito  cosi. 

Dopo  Narabonc  fiume  la  volta,chc  fo  apprcllo  à Curia,  Bia- 
da ha  gradi.  42  47  w 

Le  parti  più  Settentrionali  del  Danubio.  4:  3°  4 * 

Quello, che  è apprcllo  all'entrata  del  fiuihcuhevà,  & S difende  verfo  Ocaden te, 
ilquale  corri  per  Pvna,*  perl'ìlltra  Peonia,  & fi  Aimfchppre  Wla  CiUachia 
mira  Carrodùno.quafi  appretto  al  monte  Ceno, & chiamai,  quello  che  e appret 
fo  alla  parte  Sette,,  trionalrlfima  SauanA,  & quello , Jtc  e appretto  alla  mcnd.o- 
naliffima  Darò, ilquale  bora  da  Barbari!,  chiamaPara , Draua  1,  chiama  hoggi, 
& volgarmente  Mora . 

Volta  del  Danubio  apprcllo  à Cornaco  . 44  45  1 S 


Volta  del  medelìmo  appretto  a Cuminco.  45  45  5° 

Volta  del  medefimo  appretto  à Kicio . 45  3°  45  ° 

Quello,  che  è appretto  all’intrata  del  fiume  Sai,,  Iqtnic  pattando  anch  egli  pcr.t- 
rnendune  le  Pennonie,  fi  congiongc  co'l  monte  Cerio,  prima  vedo  Sette, itno- 
nc.&pofcia  verfo  Occidentc''ha  gradi.  45  .44  3° 

Tengono  le  parti  Occidentali  di  ella  Prouinciagli  Araantin,  quelli,  cioè,  che  fimo 
piu  Settentrionali,  folto  i quali  hab.tano  gli  Hcicuiuatl,»  polca  gli  Andiantt . 

Dopo  i quali  fono  gli  Breuci.  , . 

Le  parti  Orientali  tengono  gli  Arauilci  quelli,  cioè,  che  fonoSrttentnonaliihnu , 


Corta, 
Salua, 
Carpi , 
Acquico , 
Salmo  } 


Buda  Città  regale  d' Vngaria. 
Segedin . 

Coioda . 

. . janoLaasM  d>  yruaj  ®t»  / 
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4* 

3° 

47  3° 

4* 

*0 

47  45 

43 

47  3° 

43 

30 

47  o 
Luttonio, 
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Lnfiònio , 

w'  ’y  1 M " f /A  I 1 »—•  ( 

43 

45 

4*  45 

Lugióiio , 

risiti  A i VU  JLU  V X 

44 

46  30 

Teutohurgio, 

Cinque  Cliicfc. 

* 

44 

15 

41  40 

Cornaco , 

44 

ao 

45  15 

Acuminco  Legione . 

44 

jo 

45  20 

Rittio, 

Orfau. 

45 

3o 

45  0 

Tauturo, 

Alba  greca,Belgrado . 

45 

44  30 

Lontane  dal  fiume  fono  quelle  Città 

Berbi , 

4» 

4 6 0 

Serbino, 

Zegzard. 

42 

ao 

4 6 30 

Iuollo , 

Zcz. . 

43 

20 

4 6 0 

Certi  fia , 

Ofecli . 

41 

20/ 

45  ao 

Murfclla, 

Monitor. 

43 

4 6 0 

Bibali , 

Bere  zio. 

43 

45  3® 

Mar  fonia. 

Mialoiiic . 

43 

4$  O 

Vaco  litio , 

43 

30 

46  30 

Multa  Colonia , 

altrimenti  mitrouiza . 

43 

30 

45  45 

Salii , 

Sabat . 

44 

44  40  , 

Ba  diana , 

Bachia , 

43 

30 

44  SO 

Tardo, 

Tifidii* 

4+ 

30 

44  3<S 

Sirmio , 

Sima  de . 

44 

50 

45  0 
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ILLIRI  A,  D ALM  ATI  A 

» 

il  CK».  fi 

OVERO  LIBVRNIA. 

. , • , «y 

O'  1. 

Della  T suola  Quinta  et  Europa 

• 

....  fi 

Isb  ni  A V 

fo-.r.tloV 

Hoggi  fi  chiama  Schinuonia.Vcrfo  Vngaria  è la  Coruatia , chiamata  ( fecondo  che 
(criuc  Rufo)  Valena.  Marco  Antonio  Salicilico  per  Valeria  pone 
la  Stiria , & chiama  gli  Illirij  Beimeli . 


| Ermina  la  Illiria  verfo  Settentrione  con  l’vna,&  con  l’altra  Pannonia, 
appreflo  à i termini  predetti.  Verfo  l'occafocon  Iftria  per  la  linea,  il 
mezzo  della  mule  verfo  la  fine  della  Paimo- 
nia  fuperiore  ria  gradi  » . 3 6 30  45  jp 

’ Quella  parte  poi  vcrfo’l  mare  Adrutico.  3 6 30  44  jo 

Verfo  l'Oriente  termina  con  la  Milia  fuperiore  per  la  lineatile  fi  diffonde  dall'en- 
trata del  fiume  Sai  finoalla  fine , che  e appretto  al  fiume 
Scardo , Monti  Sardonici, lioggi  Maranai,  Li  cui  gradi  Io- 
no.  47  40 

Verfo  mezzo  giorno  termina  con  parte  ili  Macedonia  fecondo  la  linea , lacjuaie  vi 

dal 


Libro  Secóndo . 


SI 


dal  predetto  fine, fino  in  Adria,  li  cui  gradi  fono.  45  41  ® 

Et  di  quindi  con  ii  lato  del  mare  Adriatico  fino  al  gii  detto  termine  d’Iftria.  Della 
cui  parte  così  fti  la  deferittione . Dopo  Ulna  d’Italia  feguc  la  nua , che  retta  di 
Liburnia,la  quale  è alla  marina  iiell’Jlliria . 

Aluona , volgarmente  Albona.  3 6 50 

Flauona,  Hoggi  Fianona . 37 

Tarfatica,  S. Maria  de  Traili ìach.  37 

Bocca  del  fiume  Eneo , TarfiaF.  3* 

Vclcera,  - Bocharino.  38 

Senìa,  Volgarmente  Segna . 39 

Lopfica,  Plinio  la  chiama  lofpica,  hoggi  Sellila.  39 

Bocca  del  fiume  Tedanio.  » • 3 9 

Ortopla,  Ortopula.  4° 

Vegia,  hoggi  Veza.  % 4» 

Argirato,  hoggi  Nouigradi . 4° 

Corinio,  hoggi  Carino.  41 

Enona,  hoggi  Nona.  41 

Iadera colonia , hoggi  Zara.  41 

Bocca  del  fiume  Tiro, Pii. lochiama  Titio, hoggi  Chercha  F.  42 
Scantona,  hoggi  Scardona . 42 

Le  Città  di  Dalmatia  appretto  al  lido  del  mare  fonno  quelle . 


40 

30 

20 

20 


20 

45 

IO 

30 

20 

40 


45  o 
44  45 
44  3* 
44  45 
44  45 
44  4° 
44  4® 
44  3® 
44  30 
44  30 
44  *• 
44  0 
44  o 
43  45 
43  20 
43  2® 


20 

4® 

15 

3® 

40 

40 

45 


SjCO}  volgarmente  Sclxntco.  43 

Salona  colonia,  Salona  rumata . 43 

Epetio , Spalato . 43 

Piguntio , Cinchio . 44 

Oneo , 44 

Bocca  del  fiume  Narone,  hoggi  Narenta  F.  44 

Epidauro,  Ragugia,  Vecchia.  44 

Ril'nio,  Rhilmio . 44 

Alcruio,  hoggi  Cataro.  44 

Golfo  Riionico,  Golfo  di  Cataro . 45 

Bulua , Budoa . 45 

Vlcinio , Dolciguo . 45 

Bocca  del  fiume  Drilane,Drino,Lodrino . 43 

Lillo,  Alexio.  45 

Il  fiume  Drilone  trafeorre  dal  monte  Scardo,  & dall’altro 
monte  lituato  appretto  al  meno  della  Milia  liiperiore , i 
cui  gradi  lono . 45  4°  42  40 

Dal  mcdelimo  anchora  trafeorre  vn’altro  fiume  chiamalo  Drino,  ilquale  cntrancl 
ia  Saua  fiume  dalla  parte  Occidentale  della  Città  di  Tannino . 

Tengono  la  ProumciacolorOjches'accottanoaH’lflna  diiamati  Lapidn,  Strabo- 
nc  gli  chiama  Iapodi,ma  Iapidia  è quella  Prouincia,  che  bora  li  chiama  Stiria.  So 

E a la  Libumia  lonoi  Mezei  più  Occidentali , Se  dopo  loro  gli  Dcrriopi , & gli 
erri). Sopra  gli  Dcrriopij  lono  gli  Dindarij , Se  lopra  quelli  gli  Ditigni . Sopra 
gliDerri)  fono  gli  Ccraumj . 
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43  2® 
43  1® 
43  o 
42  4$ 
42  3® 
42  20 
42  20 
42  ij 
42  o 
42  o 
41  45 
41  3® 
41  20 

41  1® 
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La  parte  infra  terra  di  Dalmatia  tengono  gli  Daurlìj , fopra  i quali  fono  gli  Come- 
ni),&  gli  Vardei. Sopra  quelli  (tanno  gli  Narcnlij,&  i Sardioti , & fopra  quelli  i 
. £iculoti,i  Ducleati,i  Pirufri,  & gli  Scirtoni  verfo  Macedonia. 

Le  Città  infra  terra  di  Liburma  fono  quelle . 


Tediafro, 


Modalità. 


38  40 


Arucia , 

Otoiach . 

39 

3o 

44  45 

Ardotio , 

Vergouegna. 

40 

44  4° 

Stlupi , . 

Oftrouiza. 

39 

45 

44  4° 

Curco, 

Chomich. 

40 

44  45 

Aulàncali , 

41 

20 

44  45 

Varuaria, 

« 

• • 

41 

IO 

40  20 

Saluia , 

4» 

40 

44  20 

Adra, 

Odna. 

42 

30 

44  40 

Arauzona , 

Suomgra . 

42 

30 

44  20 

Allclia, 

Zemimcho . 

42 

1 5 

44  S° 

Burno , 

Sidrona , Patria  di  S.Hicronimo, altri  la  chiamano  Stridona 

42 

> 

45 

44  20 

volgarmente  li  chiama  Sdrigna , altri  Strigo . 

43 

3° 

44  30 

Blanona , 

Laurana . 

42 

3o 

44  3° 

Ouporo, 

Obrouazo. 

43 

44  0 . 

Nedmo,  Nadin. 

Le  Città  uifra  terra  di  Dalmatia  fono  quelle  • 

44 

3o 

44  iJ 

Andccrio, 

Strab.dice Audretio,  Mollar. 

43 

3° 

43  3° 

Aleta , 

44 

43  i° 

Hcrona , 

Narcnta . 

44 

20 

43  45 

Dclminio, 

Tolicuan . 

44 

4S 

43  4 9 

Equuo  colonia, 

Ciuci . 

44 

40 

43  20 

Saloniana , 

Zcrniza. 

45 

43  20 

Narhona  colonia , 

altrimenti  Narona,  hoggi  Gabella  . 

44 

20 

42  45 

Endero, 

45 

30 

42  5° 

Chitina, 

45 

40 

42  30 

Doclca, 

Drina . 

45 

20 

42  15 

Rizana , 

Radine . 

45 

15 

42  0 

Scodra, 

Scrutari . 

45 

3® 

41  30 

Tlicrmidana , 

Dagno . 

46 

41  45 

Siparonto  , 

Sciattila . 

46 

30 

10 

Epicaria , 

Erminacio , 

Le  Ifole,chc  fono  apprefro  à Liburnia  fono 

45 

4* 

30 

41  ts 
41  20 

Afforro  nel  la  quale  fonò  due  Città  cioè,  Cherfo  & Oflàro  due  Ifolc  congiunte 
con  vno  ponte . 

Creila, 

Cherfo. 

36 

4® 

44  30 

Ailbrro , Oflaro . 3$ 

Et  Curitta, volgarmente  Pago  Ifola,  fono  due  Gtti 

5® 

44  30 

Longhena, 


Digitize 


* 
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Longhezza,  Larghezza, 

Fulfinio,  38  lo  44  20 

Curico,  Pago.  $8  30  44  *S 

Et  Scardona  Ifola , Arbc  Ifolc  nella  quale  fono  due  Città 
Arba,  volgarmente  Arbi . 40  40  43  40 

Colento,  4*  4°  43  3° 

L'Ifole  che  fono  apprcllo  la  Dalmatia  fono  IfTa Ifola , hoggi 

Lillà  Ifola, & Città  42  20  43  o 

Taguno  Ifola,  hoggi  Buia  Ifola, &Trau  Città  43  o 42  45 

Fana  Ifola, & Città,  Lielcna . 43  o 42  20 

Corei  ra  negra,  hoggi.Curzola  Ifola.  44  o 41  45 

Mclignc  Ilòta , hoggi  Melada.  44  io  41  ao 
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TAVOLA  Q VINTA' 

. D'EVROf  A ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Rctia,  la  Vindelieia,  la  Norica,  le  due  Pannonic>& 
tuttalaIlliriaconlcIfolc,chegli  fono  propinque. 

L Paralello , clic  gli  p.ifla  per  merlo  ha  quella  proportionc  a!  Meri- 
diano, che  4?.à  <So.  Ecircondata  quella  Tauola  all’Oriente  dalli  la- 
ligi  Metanalb,&  dalla  Mifia  fuperiorc.AI  mezzo  giorno  da  vna  par- 
te di  Macedonia,dal  mare  Hadriatico,&  da  vna  parte  d'Italia.  All'oc- 
cidente da  vna  parte  di  Francia.Etal  Settentrione  dalla  Germania 
col  fiume  Danubio . 
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("Della  Retia.  Rrigantio, 

Della  Vindeli-  Agufta  de  i Vind. 

tia . X Arcdatc  , 

Della  Norica.  CGmliocarnico, 

{retouio , 
Sacarbantia, 
Emona, 

Itipenore  . J Serbio , 

Della  Pannonia  CSirpuo , 
inferiore.  «-ladera, 

I Sidrona, 

-Della Iliiria.  J Salone, 
j Narbona, 
LScardona  Ifola. 


Le  Città  di  Rctia_>. 

Bragoduro,  Eboduro,  Dracuina,  Drufomago,  Ettoduro,  Pheniana,  Tafgctio, 
Viana_<. 

Le  Città  di  Vindclicia_> . 
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Beoduro,  Carroduno , Abudiaco,  Camboduno,  Medullo  • 

Le  Città  di  Norica.. . 

Agunto , Bcdaco,  Claudinio , Gabanoduro,  Gcfoduno,  Vacorio , Pedico  /Vira- 
no, Iduno,Siantico,  Tuernia. 

Le  Città  di  l'annonia  fupcriore . 

Andautonio,  Bolcutio,  Bonorua,  Carroduno,  Emona,  Marcia,  Ikìagniana,  Len- 
• tudo. 


Libro  Secondo . 3^ 

nido,  Nouiduno,  Olimaco,  Pctouio,  Pretorio,  Rlv.fpia , Sala,  Sauaria , Sifeia-», 

Soroga,  Sifopa,  Vaiina,  Vifontio,  Vinundria . 

Le  Città  di  Pannonia  inferiore. 

Aquico,  Baffiana,  Berti,  Certifl'a,Iuollo,  Luflonio,  Lugiono,  Marfonia,  Muriel- 
la, Rittio,  Salino,  Sirmio,  Vacontio . 

Le  Città  di  Illiride,  & Dalmatia  . 

Aluona,  Argiruto,  Arucia,  Andecrio,  Bulua,  Burno,  Corinio,  Curco,  Dclminio, 
Doclea,  tuona,  Endero,  Epicana,  Flauona,  Hcrona,Lop(ica,  Ncdino.Narbo- 
na.Ortopla , Oneo,  Piguntio,  Rizana,  Saloniana,  Scodra,  Tarfatica,  Vclcera , 
V amari  a_». 

Il  Fine  del  Secondo  libro  della  Geografia  di  Ciati - 
dio  Tolomeo. 
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LIBRO  TERZO. 

Le  cofe  ,che  in  quclto  Ter%o  Libro  fon  contenute . 


SpoGtionc  della  parte  Oric 
tale  d’Europa, (econdolc-. 
fottofentte  Prouincie. 

T auola  Scita  d Europa . 

Italia  rutta-.. 

Cimo  Ifola , hoggi  Corfica . 

T auola  Settima  d Europa. 
Sardegna  Ifola . 

Sicilia,  Ifola. 

T auola  Oltana  d Europa . 
Sirmatia d’Europa,  lioggi  Polonia. 
Taurica  Chcrfonefo. 


T auola  Nona  d Europa. 


la  ligi  Mctanataili . 

Dacia 

Milìa  Superiore. 

Mifia  Interiore  . 

Tracia , & Cherlonefo . 

T auola  Decima  d Europa. 
Macedonia 
Epiro 
Achaia 
Peloponnefo 
Caadia , Ifo’a. 

Euboca,  Itola.  ' 


IL  SITO  DITALI  A- 

T auola  Sejla  d Europa . 

Italia  è fiata  chiamata  Hefperia,  Latio,  A ufonia, Enotria, S.TTurnia,  in  laqualc 
fcriuc  Biondo  edere  264. Città, clic  fono  Vcfcouadi. 

, 'Italia  termina  verfo  la  parte  Occidentale  con  le  cime  dell’ Alpi  fecon- 
do la  linea,  laqualc  li  diftende  dal  monte  Adula , 
per  fino  alla  bocca  del  fiume  Varo,  i cui  gradi  Lon.  Lat. 
fono  27  30  4 3 o 

Oltr’a  ciò  termina  con  il  Lido  del  Mare  Tirrheno  da  Napoli , per  fino 
à Letico  pietra  promontorio. 

Verfo  Settentrione  termina  con  le  cime  dell’Alpi , lequaii  (opra  danno  alla  Rctia, 
& eoo  Pcng,  Ocra,  &Caruladio  monti,  1 quali  I0110  lotto  la  Norica , i cui 
* gradi 


3d 


Libro  Terao. 


fr 


gradi  «irono  (lati  detti.  , _ , 

Oltr’acioconfinaconil  lido  del  mare  Hadriatico,  ilquale  tira  dal  Tiliauento  fiu- 
me , hoggt  li  chiama  Tagliamento  fiume  di  Frioli,  per  fino  al  monte  Gargano. 
Dalla  parte  verfo  Oriente  terminaconi  luoghi  maritimi  del  mare  Hadriatico  dal 
monte  Gargano  finoi  Hidronte , Verfo  meno  giorno  termina  con  Ulidodcl 
mare  Ha  driatico  dal  Tiliauento  fiume>pcr  finoalli  confini  di  Illiria . 

Oltr’ac  ò con  il  mare  L'gu(lico,&  Tirrhcno , cioè  dalla  bocca  del  fiume  Varo > per 
lino  a Napoli, & parimente  da  Lcucopetra  finoalle  Marcmc  de  Hidronte  • 
Dolermeli  adunque  in  quello  modo , 

Dopo  la  bocci  del  fiume  Varo, che  entranel  mare  Liguflico, 

laqu  tle  Ita  gradi . 8 7 3°  43  ° 

Delli  Malfilienfi . 

Nicea,  Niza.  28  o 4?  26 

Porto  d’Hercofo , Villa  Franca.  a8  15  42  45 

Tropheid’Agullo,  Torbia ouero  Orbia.  a3  30  42  30 

Porto  di  Moneco , Monacho.  28  40  42  40 

Delta  Liguria  appreflo  al  mare  Ligullico , Riuiera  di  Gcnoua . 

A'bin.min.o , Vintimiglia.  2 9 io  42  4J 

Arbigauno,  Arbenga.  29  30  42  4J 

Genoa,  Genoua.  30  42  5® 

Bocca  del  F.Eatclln,Laaania  fiume.  jO  30  42  50 

Tigullia,  SegelltjSigeftrojSellri.  jo  26  42  $5 

Porto  Venere,  Porto  Vcncr.  31  6 42  50 

Porto  Erico,  Porto  de  la  Spcza.  31  15  42  50 

Li  parte  di  dentro  del  golfo  Eneo,  golfo  de  la  Spcza.  31  15  42  56 

Bocca  del  fiume  Micra , Magra  fiume.  3 * 45  42  4J 

Intr.ua  del  fiume  Boatto,  Scrchio  fiume.  31  3°  43  0 

Delli  Torcani,oucro  fecondo  i Greci  delli  Tirrheni  appreflo  al  mare  Tirrhcno  lun 
go  la  riu.t , Quella  regione  fi  chiama  hoggi  Tolcana . 

Lum,  è lioggi  rumata  appreflo  Strazzana.  31  43  42  45 

Promontorio  di  Luna,  capo  di  Ventia.  32  42  40 

Selua  di  Feron  a Promontorio,  Metrone.  32  20  42  40 

Fano  di  Hercole , Libra  fatta.  32  40  42  45 

Bocca  del  fiume  Arno.  33  20  42  40 

Populonia.  33  50  42  30 

Populonio  Promont.  capo  Campana.  33  30  4*  O 

Liburno  porto,  hoggi  Liuoino,porto di  Pifa.  33  30  42  30 

Porto  Traiano,  porto  Fangozo . 34  42  JO 

Telamone  Promontorio,  C.del  monte  Argentato.  34  IJ  42  0 

Talamonc  c vo'girmcnre  vn  ca(lello,&  porto, & il  Promontorio  fi  chiama  volgar- 
mente m »nte  Argentalo  proliì.no  fecondo  Strabone  à Porto  Hercole , come 
hoggi  m inirelhmente  li  vede . Quelli  due  callclli  fono  fuggetti alla  rcpublica_i 
Sancii:, & l’anno  pallino  1 544.  furono  faccheggiati , & brulciau  da  Barbarolli 
Corlaro  del  gran  Turcho . 

Bocca  del  fiume  Olla,  Martha  fiume.  34  30  42  o 

Geogralia  di  Tolomeo  Lib.  1 1 1.  M Colla, 


LibroTcrzo. 


Delfi»  Magna  Grecia  lungo  al  mare  Hadriarico . hoggi  Calabria 
Zephirio  Promontorio,  capo  Borfano . 40 

Locri  Città,  la  Rotella.  40 

Bocca  del  fiume  Locano,  Sagra . 40 

Nel  golfo  che  e appretto  allo  Scillacio,  golfo  de  Scylaci , 
Scillacio  Città,  Scillairo.  4° 

Le  parti  intcriori  del  golfo  Scillacio.  40 

Lacinio  Promontorio,  capo  de  Iccolonc-  41 

Nel  golfo  Tarcntino,  golfo  di  Taranto . 

Crotone  Città , Cotrone.  ....  41 

Thurio,  per  auanti  Sibari , hoggi  di  NecoF.  41 

Mdtapontio , Metaponto.  Pclicor,  Mefaphia.  41 

Talento , hoggi  Taranto.  4a 

Dclli  Salentini,  terra  d'Otranto . 

Iapigio  Promontorio, chiamato  parimente  Salentino,  Santa 
Maria  dellecjue  di  leuca . 42 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionico . 

Hidro,  Hidronto,  Otranto.  4$ 

Lufpia , Leccia . 4 2 

Brondufìo,  Brandito, Brindes.  42 

Dclli  Puglie!!  Pcuceti  nel  mare  Ionio , hoggi  terra  de  Bari . 
Egnatia,  Nacc  villa.  42 

Bario , Bari . 41 

Bocca  del  F.  Aufidio,  Lofàntc . 42 

Dclli  Puglieli  Dauni  nel  mare  Ionio , hoggi  Puglia  piana . 
Saipia,  Spalpc . 42 

51p0j  Siponto.Sipontino.  42 

Apéncfle,  Manfredonia.  42 

Monte  Gargano , Monte  di  S. Angelo.  42 

Èt  lungo  il  mare  Hadriatico . 

Hirio,  ^ Befl.ee. 

Delli  Frentam  fimilmcnte  Francauilla . . 

Bocca  del  fiume  Phiterno.  Tipherno.lio^gi  Fortore  F.  42 
Buba , Plinio  dice  Brica,&  così  Strabono,  hoggi  Tremolc.  41 
lftonio,  Guaito . 41 

Dclli  Peìigni  fimilmcnte , Abruicfi . 

Bucca  del  fiume  Saro",  Sanguino  F.  41 

Ortone,  Ortonamar.  40 

Dclli  Marucini  fimilmcnte 

Bocca  del  fiume  'A  pernio, Pefeana  fiume . 40 

Bocca  del  fiume  M.itrino,  Plumba  fiume . 39 

Delli  Piceni  umilmente,  Marca  Anconitana . 

C altro,  Flauianco. 

Cupra  maremma , le  grotte . 

Bocca  del  nume  Truento , Tronto. 
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1 Potcntia, 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


è rouinata, hoggi  Torre  de  le  palme . 
c deftrui  ta,  N umano . 


Potentia , 

Numana , 

Ancona, 

Delli  Sennoni  fimilmcnte , la  marcha  d'Ancona . 

Bocca  del  fiume  Alio,  Elmo  flunaellno. 

Senogallia,  Simgaglia . 

Fano  di  Fortuna , Fano. 

Pilàurum,  Pefaro. 

Anmino , Rimino. 

Delti  Galli  Boi  Umilmente , Romagna. 

Bocca  del  fiume  Rubicone , Fiumclmo  F. 

Rauenna, 

Bocche  del  fiume  Pado,  hoggi  porto  Pirotolo  nel  Pò. 

Il  capo  del  fiume, ilqualc  c apprefio  alla  palude  Laria,  hoggi  chiamata  lago  di  Co- 
mo , & quello  fiume , che  elee  del  ditto  lago  li  domanda  Adda,  laqual  butta  in 
Pò:ma  il  Pò  principia  à vno  monte  ditto  Monuizo  apprefio  Salale  nel  Piamon- 
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44  30 


....  29 

Il  luogo  ouc  fi  melcola  con  il  fiume  Doria.  30 

Il  capo  del  fiume  Doria  apprefio  al  lago  Penina.  28 

Il  luogo  doue  entra  nel  lago  Bcnaco.Lago  di  Garda  volgar- 
mente . 3 1 

Sito  di  quello  Lago . 30 

Dopo  le  bocche  del  fiume  Pado  della  prouincia  di  Vcnctia. 

Bocca  del  fiume  Atriano , l’ Adele  F.  34 

Delti  Carni  Umilmente  dopo  la  vólti.  Marca  Trcuifana  muli,  del  mare 
Hadriatico . 

Il  mezzo  del  Golfo, nclquale  è la  bocca  del  Tiliaucnto  fiume , hoggi  fi  chiama  Ta- 
gliamento.  33  50  44.  50 

Bocca  del  fiume  Natifone , hoggi  il  fiume  chiamato  volgarmente  Nadiione  en- 
tra nel  fiume  Lizonzo,& il  Lizonzo  in  mare.  34  44  50 

Dcll’Hiilria  limilmcnte  dopo  il  Golfo  di  mezzo  del  mare  Hadriatico, par- 
te di  Schiauonia,gid  fu  chiamata  lapidia,  Hoggi  volgarmente 
Carlo . 

Tcrgclhim  Colonia , volgarmente  Triefli. 

Bocca  del  fiume  Formione  Celano , Rtzan  F. 


Parentio , 

Pola. 

Nclàtto, 


Parenzo. 


Fine  d'Italia. 

Le  Città  che  fono  in  Illria  infra  terra . 
Pucino,  Pizin. 

Pigucntum , Pinguento. 

Aluo , Albona. 

Le  Città  infra  terra  dclli  Carni. 
Foro  di  Giulio  Colonia,Friu!i. 

Concordia  Colonia , hoggi  Concordia . 
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Ciuidal  di  Bellun. 
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Aitino,  Torcello. 
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Adria,  Ari  Cartello . 
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Vicenda, 

Belluno, 

Acedo, 

Opiprrgio* 

Atene , 

Patauio , 

Alginno, 

Atria,  , "■  t i y 

Le  Città  infra  terra  dclli  Cenomanm,che  fono  fotto  Vcnetia, Lombardia. 

Bcrgomo , Bergamo. 

Foro  delti  Diugunti,  Pecigcton. 

Brcfcia , 

Cremona  colonia. 

Verona, 

Mantua , Mantoua. 

Tridcnto,  Trento. 

Butrio , apprcllo  à Strabonc  è cartello  di  Rauenna . 

Le  Citta  delti  Bccliuni.clie  fono  verfo  l'Occidente  ai  v cnetui , vjciuiwiui. 
Vaunia,  Louino . 3 1 44  40 

Carraca,  Carrauaggio , 31  20  44  4° 

Bretella,  Volgarmente  Brignan,Plinio  lo  chiama  Brinto.  31  40  44  45 

Anaunioi  Anonio.  31  3°  44  J° 

Le  Cuti  delti  Infubri , Milanefi , che  fono  dalla  parte  Occidentale  de  1 Cenomani 
tono  quelle. 

Nouarra,  Nouara.  30  30  44  30 

Mediolano,  Milano.  3°  4°  44  1 5 

Como,  Como.  31  44  20 

Ticino,  Pauia.  31  44  _° 

Le  Città  delli  Salalìj , die  fono  fotto  gli  Infubrij , hoggi  ditti  la  Val  dulia  fono 
quelte . 

Agufta  pretoria  colonia,  Olla . \ 3°  44  0 

Eporedia,  Hiurea.  3°  *5  43  5° 

Le  Città  dei  Taurini , volgarmente  Piamontc  clic  fono  fotto  i Salali/  fono  quelle . 
Agulla  delli  Taurini,  Turino.  3°  30  4?  40 

Agufta dclli Baticm,  Batlimana cartello.  29  30  43  2° 

Ira,  Sartirana cartello . 30  43  20 

Dcrtona , Tortomi.  3°  40  4?  3° 

Le  Città  de  i Libici , hoggi  detti  Vercellclì,  i quali  fono  fotto  gli  Infubri/  fono 
quelle . 

Vcrcelle,  volgarmente  Vcrzci>&  Vergelle.  31  43  3° 

Gaumcllo,  Biella.  31  3<>  43  40 

Le  Città  delli  Centroni  nelle  alpi  Greie,  Monlcinile,  & Monlcnele , fono  quelle. 

Foro  di  Claudio , Noualcza  del  Duca  di  Sauoia . 29  44  5^ 

Alli-.na, 
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AHima  ,s  ‘Lanlìxa.  29  4j  44  5 6 

Dei  Lepontini  nelle  Alpi  Scutic,  Monte  di  S.  Gottardo . 

OTtcla*  s *•  Scoila,  Sufa.  29  44  40 

Delli  Caturgidmcllc  Alpi  Grcic , monte  S.Bcrnardo. 

Eburoduno,  Ambrum.  29  40  44  30 

Delti  Seguilani  nelle  Alpi  Grcic,  Scdufij,  Sedurli,  hoggi  Scoli  nella  valle 
della  Perora. 

Seguilo,  Alpi  cottie, Colle  della  Croce.  28  30 

Brigaiitio , Brianfon.  29 

Delli Nerulij  ncll’Alpi  litoree,  monte  Vilolo.  Vcfulomonte. 

Vintio,  Verro!.  28  30 

Delli  Sutri  nell' Alpi  litorcc,  EI  Marchcfado  de  Sa!ucc. 

Salina,  Salute.  28  30 

Delli  Vendiontij  nell’ Alpi  litorcc, Colle  de  l'argcntcra, & la  valle  de  Grana. 
Ccmcnelco,  Caiualcho.  28  30  43 

Samtio,  Scruerre.  28  30  42 

Le  cime  dcll’Apennino,  Monte  Apennino , Hanno  quali  (oprala  Liguria,  & co- 
minciano dall' Alpi, & li  difendono  fino  in  Ancona,  douc  voltandoli , & acco- 
llandoli più  ad  Hadria-s’appropinquano  fino  al  monte  Gargano,  & volgendoli 
poi  di  quindi  verfo  mezzo  giorno  tinifeono  douc  e Leucopietra . 

La  Liguria  adunque  e fottopoìia  al  monte  Apennino,  & ha  fra  terra  quelle  città 
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Sabata , 
Polentia, 

Ada  Colonia, 
Alba  Pompeia, 
Libarno , 


hoggi  Ccua  città  &:  contado . 
Polcnza. 

Alle  città. 

Alba. 

hoggi  Lauagnolla. 
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La  Gallia  Togata  , volgarmente  Romagna, e lotto  quelli  monti,  & li  dillcndc  fino 
à Rauenna,  & ha  quelle  Città. 

Placcntia,  Piacenza. 

Fidentia,  Fiorenzola. 

Brillcllo,  Brelcello. 

Parma. , 

Regio  Lepidio  colonia,  Rezo. 


Noccria , 

T aneto , 

Mutuia , 

Bononia , 
Claterna , 

Foro  di  Cornelio, 
Cclcria, 

Fauentia , 

Foro  di  Limo , 

LcCit 

B raccllo , 

Folle  papirianc, 


Luceria. 

Tenedo. 

Modena. 

Bologna. 

Quaderna. 

Imola. 

Faenza. 

Forlì . 

1 mediterranee  dei 
Vulfinclo. 

Lago  de  bictina. 
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Bomleiia, 

igitized  by‘C 


Libro  Terzo. 


Bondelìa , Cartel  Bauonc. 

Luca, 

Luco  di  fcronia Colonia,  Bictina . 


Piftoria, 

Florentia , 

Pila  colonia, 
Volaterra, 

Rofellc , 

Fertile , 

Perurta, 

Areno. 

Cortona. 

Aucula, 

Biturgia, 

Ma  n liana, 

Sena, 

Suana, 

Saturnia  colonia , 
Eba, 

Volci , 

CI  urto, 
Volfinium, 
Suderno , 
Ferentia, 

Villa  di  Elbio, 
Sutrio , 

Tarquina, 

Blera  c vn  cartello. 
Corico, 

Foro  di  Claudio|, 
me  di  Rocca . 
Nepcta, 

Falcnno, 

Cere, 

Le  Città  mcditerrai 
Suafa, 

Oftra, 

, Le  città  medito 
Traiana, 
Vrfabaluia , 
Settcmpcda , 
Cupra  montana  * 
Firmio, 

Afculo , 

Hadtia, 


Piftoia. 

Fiorenza. 

Pifa. 

Volterra. 

Rotila. 

Fielolc . 

Perugia . 


Aqua  pendente. 

Borgo  di  fan  Sepolcro . 

Maghino. 

Siena . 

Souana  lotto  li  Sencfi. 

Setornia. 

E dirtrutta. 

Caparbio . 

Chiuci  l'otto  li  Senert. 
hoggi  Bolfcna. 

Soriana. 

Fcniano. 

Lago  di  Vico. 
hoggi  Sutri  . 

Dekrutta . 

Beda. 

Canino. 

La  Tolpha  ouc  c la  minerà  dell’AJIu- 

hoggi  Nepi . 
monte  Fialconc. 
hozgi  Cera . 

ee  delli  Scnnoni,hoggi la  March»  d’Ar 
Rumata. 

Rumata . 

rance delli  Piceni,  La  Marca,  fonoq 
Dcftrutta. 

Verchiano. 
dcftrutta  S. Scuciano  . 

Curiualdo . 
volgarmente  Fermo. 

Afcoli . 

Dcftruaa, 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Le  Città  dclli  Vmbri,che  lono  fopra  li  Tolcani  tono  quelle, Ducato  di  Vtblno 


Pitino , 

Petra  mulina. 

34 
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Titerno, 

Citta  di  Caflello, 
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F<  ro  di  Sempronio , 

Follombronc . 
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Pcrtia  ouero  Pcrufia,  Perugia. 
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Elilio, 

Allìii. 
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Camnrinno, 

Camerino. 

i6 

43 

0 

Nuceria, 

Noccra. 
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Le  Città  tra  terra  dcUi  V ilumbri,che  fono  più  Orientali  dclli  V mori,  hoggi  il  Du- 
cato di  Spoleto,  fono  qui  He. 


cdiilrutta. 

IfpelloSpele. 

Tuderto  Todi, 
hoggi  Fuligno. 
volgarmente  Spoleto . 

Deurutta . 

Melia. 

Narni  hoggi . 

Ariete . 

Le  Città  delli  Sabini,  boggi  Sabina, che  fonopiù  Orientali  dclli  Vi  umbri 
Nurlia,  hoggi  Norcia.  }6  45  4J 


Ama, 
llpolo, 

Turde, 

Foro  Flamminio , 

Spoletto, 

Mcuania, 

Amcria , 

Magna, 
Ocnculo, 


35 

20 

42 

40 

35 

4<5 

42 

20 

35 

JO 

42 

50 

3<* 

42 

40 

36 

20 

42 

45 

36 

15 

4i 

jo 

3* 

30 

42 

15 

i6 

30 

42 

30 

i6 

45 

42 

JO 

So 


Le  Città  dclli  Eqtucoli,clic  fono  più  Orientali  dclli  Sabini , chiamati  Ceculi . 


Obr  colo , Dcftrutta , 

Clitcrno,  volgarmente  Celano . 

Callido,  Tagliacozzo. 

Le  Città  dclli  Marfi,che  lono  più  Orientali  dclli  Equicoli , 
parti  che  feguitano . 

Elio  ouero  Capra , Caflana . 

Alfibuceilo,  Dcilrutta. 
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Le  Città  de  gli  Prcgutij.chc  lono  più  Orientali  dei  Marfi , volgarméte  Abruzzclu 


Berctra,  Bilignano.  58  jo 

I11  tirannia , deftruttaTeramom.  38  20 

Le  Città  de  gli  Veftini,che  fonopiù  Orientali  de  gli  Preguti  j . 
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Pinna , hoggi  Pena . 

Auia , Deltrutta . 

Amiterno,  è ruinata.hoggi  Aquila . 

Angolo , S.  Angelo . 

Le  Città  ira  terra  de  gli  Marucini,  hoggi  Chietini 
Tcatca,.  Tieti,  hoggi  Città  de  Chicti . 

Le  Città  fra  terra  de  gli  Latini , Volici,  & Ruttili,  Campagna  de  Roma 
Roma,  )5  40  41 
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LibroTerzo , 

Tibare,  Theoli.  * 

Prenefte , hoggi  Prcneftina . 

Tutelilo*  Toricc. 

Amia,  Riccia  cartello. 

Ardea , è cartello,  «lifù  di  Turno, & deiRutuli. 


Treba, 

Vernpfo. 

Velitro, 

Lanubio, 

Atinn , 

Fidene, 

Fraflno , 
Ferentino, 
Priuerno , 

Seda, 

Aquino , 

Sora > 

Minturna  colonia. 


Tibur. 

Val  Montone, 
volgarmente  Velctri . 

Laumio cartello,  Deftrutto. 
Pertrutta . 

Rumata . 

Frulìnona. 

Fiorentino.  ■■■■ 

hoggi  Piperno . 

Seria,  Cicci. 

Sonino . 

Ducato Sorcnfc , ponte  corno, 
rumata , hoggi  Taietto  Cartello . 
volgarmente  Fundi. 
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30 
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i Fercntani  lòno  do- 


Fundo , 

Le  Città  infra  terra  dclli  Pcligm , 

Curfinio , hoggi  Pratuia . 

Subnonc , Salmona . 

Le  Città  fra  terra  ddli  Frctani, hoggi  Lan  lànci!  fono  quelle  , 
ue  è Villa  franca. 

Anfaino,  Lanciano.  41  3°  41  *0 

Larino,  Rinuouato,  hoggi  franca  Villa . 41  30  41  30 

Le  Città  dclli  Caraccni , hoggi  principato  che  fono  lotto  li  Frctani  fono  quelle . 
Autidcna,  cartello  Anlidcna.  40  40  41  43 

Le  Città  dclli  Sanniti , chiamati  anchora  Sabclli , che  fono  fottoh  Peligni,  & Ca- 


rnee hi  . 


Botano , 

Romano,  Bcncuiorlo . 

39 

IO 

4* 

0 

Efernia , 

Scrgnia . 

39 

4» 

20 

Scpino , 

Sanguine  Cartello. 

39 

30 

41 

50 

Allipha, 

Bcnefiiino . 

40 

4» 

45 

T utico , 

Triucttoo. 

40 

IO 

41 

40 

Telclìa, 

dertrutta  bora . 

40 

3° 

41 

20 

Bencuento , anticamente  Malcucnto,  hoggi  Beniucnto . 

41 

41 

20 

Clulio, 

Conia . 

4i 

20 

41 

2 6 

Le  Città  fra  terra  dclli  Campani , hoggi  Terra  de  Lauoro . 

Venafro, 

campi  Venaifri,  hoggi  Bcnafro. 

38 

40 

4i 

40 

Teano, 

Thcano . 

39 

4i 

So 

Suefla , 

chiamata  Pometia  hoggi  Sella . 

38 

4° 

4» 

2 6 

Calci , 

Caleno,  hoggi  Carinola . 

39 

40 

41 

30 

Caliluio, 

Cartel  luccio. 

39 

15 

41 

40 
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Trcbula, 

Trebula, 

Foro  di  Pompilio  , 
Capua , 1 

Abclla , 

Atella , 
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hoggi  Trcpcrgulc . • 

Rumato . 

Velino. 

fùruinata.hoggivic  Anuerfa . 
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40 

XS 

40 

5° 

40 

30 

40  40 

Nola,  Nola. 

Nuccria  colonia,  Nucera. 

Le  Città  fra  terra  delli  Lucani  Lucania  Bafìlicata . Parte  di  Calabria 
Via , Laorina . 40  40 

Compia,  Gaziano.  40  50 

Potentia,  Lapola.  40  40 

Blanda,  Calici  amar  della  Brucila . 40  20 

Giumento,  Gropuli.  40  36 


40 

40 

40 

40 

39 


Le  Città  fra  terra  dclli  Irpim,chc  fono  più  Orientali  delli  Piccinini , & Lucani 


20 

20 

XS 

io 

45 


Aquilonia,  Delbutta. 

41 

41 

0 

Abellino,  la  Barba. 

40 

5° 

40 

45 

Eculano , hoggi  Loconiano . 

4t 

20 

40 

45 

Fratuolo , Palo . 

41 

40 

20 

Le  Città  fra  terra  delti  Puglicfi , & D.iumj , hoggi  Pulia  piana . 

Teano,  Ccdonia. 

4» 

40 

41 

2 6 

Nuccria  delli  Puglicli , hoggi  Luccria . 

4X 

io 

4X 

0 

Vibarno,  Boncctino. 

42 

41 

0 

Arpi , Alcole . 

41 

4° 

4t 

1 5 

Erdonia , dcftrutri  li  troua  vna  capella  ditta  S.  Vito . 

41 

20 

40 

2 6 

Canulium,  Canofo. 

41 

6 

40 

30 

Le  Otti  Mediterranee  ile  i Pugleli  Pcucentini . 

Venulia,  Venofa. 

41 

40 

40 

30 

Celia,  Celia. 

42 

IO 

40 

X5 

Le  Città  fra  terra  delli  Bruti)  > Calabria  alta . 

N umiftro  , Dcftrutta . 

40 

20 

39 

io 

Con  lentia , Cofenza . 

40 

40 

39 

30 

Vianualenza,  hoggi  Biuona. 

4> 

x5 

3* 

36 

Le  Città  fra  terra  della  magna  Grecia , hoggi  Calabria  balfa 

. 

Pctilia,  Altcmura  cartello. 

40 

45 

39 

0 

Abiftro,  Cibano. 

40 

45 

3 9 

36 

Le  Città  fra  terra  delli  Salenti),  hoggi  terra  d’Otranto . 

Rudia , Rotiliano. 

4° 

5® 

39 

4J 

Nerio,  Leortaia. 

41 

39 

36 

Alctio,  Lezc. 

41 

XS 

39 

0 

Baubota , Bafardo. 

42 

x5 

39 

15 

Vllcnto,  Vgenti. 

4X 

3° 

39 

40 

Yercto,  < Vetrina.  'K 

42 

30 

39 

O 

Le  Otta  di  Calabria  fra  terra. 

Sturni  > Stilano . 

4* 

3° 

39 

» 

.1,1  .-j.  Io-m 

Vrcto, 

Libro  Terzo. 

*Cl 

4* 

Vreto, 

Vfano. 

4* 

30 

39  30 

Le  Ifole, che  fono  apprefio  all'Italia  nel  mare  Ligufticofono  quelle . 

Gorgone  Ifola , 

La  Gorgona . 

3» 

30 

42  0 

Ethala  Ifola , 

non  lì  troua  altrimentc. 

30 

40 

42  0 

Capraria  Ifola, 

Caprara. 

32 

42  0 

lina  Ifola , hoggi  Helba  del  fignor  di  Piombino. 

33 

42  0 

Ndmar  Tirreno  fono  quelle  Ifole . 

Planafia  Itola , 

La  Pianola . 

34 

41  0 

Pontia  Ifola , 

volgarmente  Ponce. 

37 

ao 

4°  45 

Pan  datoria  Itola, 

Palmana. 

37 

$0 

4°  45 

Partenope  Ifola  , 

Bentelicn. 

33 

20 

4°  45 

Procita  Ifola, 

volgarmente  Procida. 

33 

4/ 

40  40 

Pirecufa  Ifola , 

hoggi  Ifdiia . 

39 

20 

. 4*  30 

Craprea  Ifola, 

Capri . 

39 

20 

40  IO  , 

Sircnulc  Ifole . 

Galle . 

39 

30 

39  5* 

Le  Sirene  furono  tre  meretrici , & altre  tante  fono  quelle  Ifole, 

cioè 

Partenope  % 

Lcucotla,& Ligia . 

. Partenope  c interpretata  Vergine 

, Lcucolia  banca , & Li- 

eia,  Cantatrice . 

Nel  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Diomcdcc , Ifola  di  Tremi  to , 

& fono  cin- 

quc,  iliitodcllcquali  ha  gradi  40  40  4}  o 

« „ * f . \ 

IL  SITO  DELL1  ISOLA 

DI  CIRNO,  O V ERO  DI  CORSICA. 


Della  Tauola  Settima  et  Europa  . * 

1 

La  Corfica  è abondantillima  di  vino,  cafcio,  grani,  & lane. 

Imo  Itola  chiamata  parimente  Corfica, è circondata  verfo  Occidente, 
& verfo  Settentrione  dal  mare  Lignftice,  Verfo  leuante  poi  dal  ma- 
re Tirrheno,&  verfo  meizo giorno  ila  quel  mare  ,che  c tra  eflà,  & 
la  Sardegna.il  fuolidofidefcnuc  111  quello moilo , cominciando  da 
mezzo  il  lato  Settentrionale  . 


Bocca  de  1 fiume  Valerio , Ràggi  F. 

3° 

30 

0 , 

TilolTo  Promontorio,  C.Reuelar . 

30 

41 

30 

Lido  di  Cefia , Cairn  Otri . 

Defcnttione  della  parte  Occidentale. 

30 

3° 

4i 

20 

Attio  Promontorio . 

30 

41 

40 

Golfo  Cafalo,  S.Fiorenzo., 

30 

»S 

40 

26 

Viriballo  Promontorio. 

3° 

40 

30 

Bocca  del  fiume  Cucidio . ,t 

.30 

40 

2 6 

RJictiu  Mante,  Monti  di  m»o. 

3® 

40  20 
Rhio  1 

Dkji 

ed  by  Goo, 
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Rhio  Promontorio. 

Vrcimo  Città , Aiata.  n ..jlil, 

Litio  arenol'o.  . : u. 

Botta  del  fiume  Lucra  • 

Panca  Città,  Pauonia. 

Bocca  del  fiume  Titano.  '.oiT.L.  .*  . ; i: 

- ^ 

Porto  Titano. 

Filerà  Città , Figari.  «’p  «’•••  ; 

Botta  del  liume  Pitano . 

Mariano  Promontorio, & Città . 

Delcritrione  della  parte  Meridionale . 

Palla  Città,  Polo.  .* 

Porto  Siratufano , hoggi  Bonifacio.  . 1 : 

Città  roda . .1  ij.f 

Graniaco Promontorio,  C.S.Amanfa. 

Abita  Città , Iftria . 

Porto  Filonio , Fauona  loco  deferto . 

Dcfcrittione  della  parte  Orientale . 

Bocca  del  fiume  Hicro,  Solenfora  F. 

Valeria  colonia , Alena  li  debbe  dire  fotta  Colonia  da  S 
dittatore,  hoggi  Lcria . 

Bocca  del  fiume  Rotano , Alena  F. 

Porto  di  Diana,  Hoggi  Stagno  dotte  fi  rroua  oftrige . 

Tutela  Altare,  Caloniga. 

Bocca  del  fiume  T uola . Gal  lo  F.d’altri  porage  F. 

Mariana  Città , chiamata  coli  da  Mano , Marano . 

Vago  Promontorio,  E fatto  Ipiagia. 

Mainino  Città,  Roumata. 

Clunio  Città , Diftrurta . 

Dcfcrittione  del  lato  Settentrionale. 

Sacro  Promontorio,  C.fagri . 

Centurino  Città , Ccnrun . 

Cenciata  Gttà , leCanclle.  }i  41  6 

Tengono  quella  Ifola  popoli , che  liabitano  per  le  ville . Il  lato  adunque  Occiden- 
tale habitanoiCcrumijfotto  il  monte  Aureo,il  quale  Lon.  Lat. 

ha  gradi  30  45  4©  45 

Sotto coftoro  fono  i Tarrabcni.  30  ij  40  45 

Pofcia  lonoi  Titiani,&  dopo  quelli  i Balatoni. 

La  parte  più  Settentrionale  tengono  i Vanacini, lòtto  i quali  lòno  i Celcbefi,  & do 

Eo  quelli  gli  Licnini,&  1 Macnni.  Dopo  coftoro  fono  gli  Opini , & polcia  i Silu- 
ri,& t Coima  leni, (otto  i quali  più  Nlcridiolani  lòno  i Subafoni . 

Le  città  fra  terra  fono  quelle-». 

Ropico,  Rogcla. 

Cerfuno,  Ncbio. 

Palanta,  L .cu:n  b 

Lunno , 
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Olìnco, 

Scrmitio, 

Taldno , 
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Opino,  $ 
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M.itiila  , 

Albiana, 
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A Tto  r no  a quefia  de  feriti  ione  del T Itali*  potrei  dirne  molte  cofe.  Si 
j~V  per  batterla  tutta  intorno  varcata,come  anco  veduto  tutte  le fue  Cit 
tàj  & fattone  idifegni  particolari , di  Geografia , & Corografia , con  fru- 
menti atti  aprendere  le  eleuationi  fecondo  il  Infogno , con  mten  tione  poi  di 
mandarla  alla  Stampa,  fi  come  faro,  piacendo  à Dio  ( come  fpedito  babbi  a il 
mio  vntuer fiale  ) per  tanto  non  diro  altro,  fi  non  ,cl>e  cosi  dalla  parte  di  To- 
lomeo, per  le  gran  matafioni  delle  cofe,  o per  qual fi  voglia  altra  cagione,co- 
me  da  quella  deli interpretationi.tanto  Latine  quanto  V olgan,  fattene  fin 
qui  ella  sia  ne  gl' altri  T olomet  molto  imperfettamente  piu  di  quello , che  in 
qnefio  fi  mirerà  ma  fi  ime  il  fuo  difegno  antico  e moderno . Dico  pero  dtquei 
T olomei,che  fi  fono  ftampat!  tn  Italia,  eccettuando  quello, che fi  fi  ampi  à Ko 
mainfoglto,conTauolediRame.laoue  il  volerla  bora  mutare  deliejfere 
in  che  l'ho  trouata , mi  harebbe  conuenuto  far  nuoueTauole  e nuouo  di  fó- 
gno , e fenuerevn  volume  intiero , tl  che  non  fon  restato  per  la  fatica  : ma 
perche  filo  mi  fu  dotto  il  carico  di  correggere  dette  T auole,edtfegni,  e tanto 
ho  fatto,  con  ogni  miglior  modo,  che  fio  fiato  pofiibile,  e pereto  compariran- 
no anco piu  copto  fi  e giufi e,  alla  vifia  de'  itudtofi  G eografi. 
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TAVOLA  SESTA 

D’EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  conttcncl’Iralia,  & Mola  di  Corfica , & l’alcrc  Ifole 
vicine  a efla  Italia. 

L Paralclloychc  gli  palla  per  mezzo  ha  quella  proportionc  al  Morirla 
no,  clic  3..Ì  4.  È' circondata  verfo  Oriente  dal  mare  Adriatico,  Se  Io- 
nio . Da  mezzo  giorno  dal  mare  Tirreno,&  Ligudico . V crlo  Occi- 
dente dalle  Alpi,  & dalla  Francia . Et  verfo  Settentrione  dalle  Alpi , 
clic  fono  lotto  Rctia,  & Vindelicia,  & dal  monte  Alpino  folto  la  No 
nca  chiamato  Caruanga,&  da  vna  parte  del  mare  Adriatico. 

Città  più  celebri  d’Italia , con  il  fuo  maggior  giorno , Se  di  danza  d’A- 
kilandria  vcrlò  Occidente-* . 


Corfica 
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Hore 

Minuti 

Hore 

Minuti. 

•Roma , 
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3° 

Nicca  Maflìlia , 

15 

15 
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To 

Terracina, 

L ’ 15 

4 

1 

30 

Napoli , 

15 

1 

io 

Brundulìo , 

14 

1° 

1 

Ancona, 

15 

20’ 

1 

40 

Aquileia, 

15 

24 

1 

45 

Bcncuehto, 

15 

30 
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15. 

.Capua , 

*5 

20 

1 » 

20  ‘ 

Valeria , 

15 

0 

2 

0 

Mariana , 

15 

0 

3 

O 

Populi , & Città  d’Italia- . 

Delli  Malfiliefi,  Naca,  Trofei  d’ Agufto,  Dilli  Liguri,  Gcnoua,Polentia,Sabatj. 
Dclli  Tolcani . Luna,  Papulonia,  Luca,  Fiorenza,  Pila,  Perugia,  Arczzo,Bolli- 
no,  Sutn,  Siena.  Delli  Latini , Antio,  Forma,  Roma,  Tufculo,  Aquino . Delli 
Campani,  Volturno,  Cuma, Napoli,  Capua,  Seda.  Delli  Piccinini,  Surrento, 
Nola.  Dclli  Lucani, Buflcnto, Compia.  Delli  Bruti), Regio  , Lcucopetra . Della 
magna  Grecia.  Locri.  Delli  Tarcntini  Taranto.De!!i  Salentini,Nerito.Di  Cala- 
bria, Hidro.  Delli  Apuli, Egnatia.Sipo,  Canufio.  Delti  Frcntani , Ultmio,  Lari- 
110 . Delli  Peligni,Ortonc,Curfèlinio , Dclli  Marucini , Tcatca.  Dclli  Piceni , 
Ancona, Fermo,  Hadria. Delli  Semnoni,  Pefaro,  Rimini.  Dclli  Galli,  Boi,  Ra- 
tte una.  Dclli  Veneti,  Padoua,  Atria . Dclli  Carni, Aquileia . D’Illna , Triodi . 


Libro  Terzo. 
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De  I Cenomani , Bergamo,  Brelcia,  Verona,  Trento,  Cremona.  Delh  Intubri , 
Noiuria , Pania,  Milano,  Como.  Dclli  Salali  j . Eporcdia . Delli  Taurini , A gu- 
fo. De  i Libici,  Vercclle.  De  i Ceutroni,Foro  di  Claudio.Dc  i Lcpontini.Ofce» 
la.DeUiCamrigijEburoduno.  De  i Segulìani,Brigantio.  Dclli  Neruii|,Vinrio. 
Dclli  Suttri|,Salina.  Della Gallia  Togata, Piacenza, Fidenza,  Parma,  Modoua, 
Bologna,  Faenza.  Dclli  Vmbri,Foflombrone,  Aflìii.  De  i Vilumbri,  I odi, Spo- 
leto , Anagni.  De  Sabini,  Norcia.  Dclli  Equicoli,  Ciiterno.  De  i Marii,  Capra. 
Dclli  Prcgutij  Ber  etra . 

lidio  de  i Populi  d’Italia. 

Delli  VellinijAmitcrno. Dclli  Sanniti, Bcncuento, Botano . Dclli  Brutij,’Cofcnza. 
Li  Popoli  di  Corlica . 

Cerumi, Tarrabem,  Titiaui,  Balatoni,Vanacini,Cclebcnii,  Liciuni,  Macrini,  Opi- 
ni, Simbn,  Coimafeni . 

Le  Città  di  Corfica . 

Pauca,  Filerà,  Abita,  Clunio,  Aluca,  Lurino. 
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IL  SITO  DELL'ISOLA 

DI  SARDEGNA.-  . 

TauoU  Settima.  d’Europa  . 

t ; , • ••  • ■>  f» 

La  Sardegna  fu  cliiamata  anticamente  Sandilia,&  Indiatila. 

’ La  Sardegna  circondata  vedo  l’Oriente  dal  opre  Tirreno , c dal  mezo 
giorno  dall’Africano,!!»  dall’Occidente  dal  Sardoo,&  da  Settentrio- 
ne dal  mare,  che  palla  tra  ella , e da  Corlica . I fuoi  Lidi  ii  delcriuono 
in  quello  modo. 

Dalla  parte  Occidentale  fono 

Lunghezza, 


Gordiano  Promontorio. 

TilioCittà,  S.Reparata.  ni 

Porto  Nimfeo.  : ; . . 

Hermeo Promontorio.  ; > . n.ijit - / i J 

Bocca  del  fiume  Temi . 

Porto  Coracode . ."  ..di.i'-'i 

Tana  Città . .*. 

Bocca  del  fiume  Tliirfo . 

V Ielle  Città  Colonia . 

Boccacci  fiume  Sacro . 

Olca  Città . 

Fano  di  Sardopatore . 

Napoli , 

Pachi*  Promontorio . • 
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La  deferì tt  ione  del  lato  Meridionale-»  ». 

Pupnio  Città , 

Porto  Soldo,  i 

Pernii  fola,  ' . 

Porto  Bioea, 

Porto  He  reale,  . .v  i.n- 

Nora  Città 

Lido  Anneo», 

Cuniochano  promontorio .. 

La  delcrittionc  deMato  Orientale-».. 

Caralli  Città,  & promontorio , volgarmente  Caller  città  principale , doue  fecondo 
il  Boccaccio  e un  Promontorio  chiamato  del  medelimo. 
nome . 

Collo  Carallitano  >. 

Sufaleivilla,  ’n.y.J  >.</■. 

Porto  Supicio,, 

Bocca  del  fiume  Sepro , J ' 

Bocca  del  fiume  Cedro , 

Feronia  Città . *.*■ 

Olbia  città,. 

Porto  Olbiano ,, 

Colimbario  promontorio,. 

Arti  promontori). 

Deferii  none  del  lato  Settentrionale  - 
Errebantio  promontorio», 

Plubio  Città..  0 

Giuliola  Città, 

Tibula  Città, 

Torre  di  Bilione  Città  „ hoggi  Sardos  - 
La  parte  dcU’lfola  più  Settentrionale  la  tengono  LTibulatij,  & iCorfij . Sotto  co- 
iloro  fono  i Cotaceirfi),  & Carenfij.  Più  oltre  fono  i Conulìtani,  fotto  i quali  fo 
no  i Sukitani,&  i Luci  Idoncfij. Dipoi  fono  gli  Efaroneli),&  lotto  coltoro  i Cor 
nciijj  quali  li  chiamano  Echilcli) . Oitr’àqucfo  fono  iRaucelìj , & piùoluci 
Celi i tani  ,&  1 Corpicefi  j.  Pofeia  più  auanti  fono  gli  Scapitam,&  i Siculcfij,  forco 
i quali  limo  i Napokti,&  i Valentini ..  Quelli, clic  fono  più  Meridionali  fono  i. 
Solcitaui. 

Le  Città  tra  terra  fono  quelle .. 

Ericcuo,, 

Erto , 

Coralli  vecchia,. 

Bofa,. 

Macoli  fa. 

Sotto  lcqunh  fai»  i monti  Menomati  - 
Cornili  nuoua, 

Spauhuda,.  e - 

.lli.dcl  oitno! Como, 
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Sicania,Triquetra,  & Trinacriafi  chiama,hoggi  folto  il  Reamedi  Spagna.  • 


A Sicilia  e circondata  verfb  Occidente,  & verfo  Settentrione  dal  mare" 
Tirre no,verfomeizo giorno  dall’Africano,  &vcHo  l’oriente- dall’A- 
driatico .■  I lidi  fuot  (bmno  così . 

Il  twzzodel  lato  Settentrionale,  tlquale  e acuti  liimo,  & borealiliìmo, 
lì  chiama 


Pcloro  promontoriovC.del  Faro. 
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Bocca  del  fiume  Monalo,  Mal  pcrtulo  F. 

Cefaledi,  Cepha  I odo , Cepha  I u . 

Bocca  del  fiume  Himera,  fallo  F. 

Tlicrme  Himerc,  Città , hoggi  Termine. 

Oluli , Soldino,  doueii  pc Iella  li  toni. 

Bocca  ilei  fiume  Eleuthcro,  A ponte  corto  F. 

Fauormo , hoggi  Palermo  Città  principale. 

Bocca  del  fiume  fiatili , F.frcddo. 

Cecina , Cantarana  Roti  aiata . 

Drcpano , volgarmente  T rapani . 

Segeftano  Città  mercantile,  cartel  Amar . 

Egitharlò  Promontorio,  C.  de  S.Thodaro . 

Dcfcrittionc  della  parte  Meridionale  nel  mare  Africano . 
Bocca  del  fiume  Addio , Acis,  Acilio.  j j 

Lilibco  Città, & Promontorio , C.Boeo,&  la  Città  di  Mar- 
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(alla. 

Bocca  del  fiume  Sclenuntc . 

Bocca  dclfiumc  Ma  zara,  Mazzara,&  F. 

Pintia , li  Pulici  tempio  rouinato appreflo  Mazzata. 

Bocca  del  fiume  Sodio . 

Bocca  del  fiume  Isburo,  Garbo  F. 

Heradea , Xacca . 

Bocca  del  fiume  Hirtà,  Platina  F. 

Agragantino  Città  mercantile,  Agrigento,  volgarmente 
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Gcrgcnto 

Bocca  del  fiume  Himera , Sarto  F. 

Bocca  del  fiume  Iporo . 

Bucva  Promontorio,  hoggi Bufera,  C. longobardo . 
Caucana  porto , Raracara , Canta  rana . 

Bocca  del  fiume  Motichano , Cornila  F. 

OdilTca.oucro  Vliflca  Promontorio,  C.Rafcammbci. 

Defcrittionc  della  parte  Orientale  nel  mare  HadriaticoV 
Pacliino  Promontorio , C. pali, irò . 

Fcnicoporto,  porto  di  Notto.  ^g 

Bocca  elei  fiume  Orino , Falconara  F.  ^9 

Longo Promontorio,  C.Razi Cazir.  jp 

Peninfola,  » jp 

Siracufa  Colonia , volgarmente  Saragolà . j p 

Bocca  del  fiume  Alabo , Alabas,  Alphcocon  la  fonte  Aretlmfa 
la  Zilica . 

Tauro  Promontorio , l’Ifola  di  magnifi  peninfola . 

Bocca  del  fiume  Pantacchio , Mareelino  F. 

Catana  colonia,  volgarmente  Catania. 

Bocca  del  fiu.Simeto,  Mucaba  luncluola  F. 

Tauromcnio  colonia,  Taorruma . 
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Armeno  Promontorio , C.dc  S.Alcxi . 

Metterla  nello  ftretio , volgarmente  MctEna. 

I Monti  famofi  diSicilia  fono  quelli . 

Etna,  Mongibcilo . . 

Cratas,  Monte  Miragcl  appreso  Palermo . 

Le  parti  Settentrionali  fono  habitate  dalli  Mettimi  j , quelle  di  metto  da^li  Orbi- 
ti, & Catanci,  hoggi  li  domanda  Val  de  Mona . 

Xc  parti  Meridionali  le  tengono  gli  Scgeftani , &gli  Siracufani , 
horalaval  di  Noto. 

Le  Città  fra  terra  in  Sicilia  fono  quelle . 
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Invchara . 
Titta.,  Tifle, 
Aleta, 


Capi  t io . 


Terra  ticha. 

Coli  fàno. 

Ccnturipe,  Centoropia  la,  chiama  Strabone, 
hoggi  Contorbi . 

Dimct no,  . \ Torre  del  diuoto. 

Etna,  Gange. 

Agurio.  .... 

Herbita,  S.  Nicolo,  hoggi  Nicolìa. 

Sementino . 

Hidra,  Cadra appretto  Lcontini 

Lcontio  deflrutta , da  cui  i Leoncini , hoggi  Lcontini. 

F.rbefiò . 

Nccto,  Norto  Città.  . 


38 
3 9 

3* 

3» 

37 

3» 

,8 

3 9 

38 
38 
38 

38 

39 

37 

38 


20 

30 

jo 

S° 

30 

50 

20 

40 

30 

30 

So 

20 


38  15 
3 8 «5 
}8  o 
38  o 
37  So 

37  45 
37  $o 
37  45 
37  ° 
37  50 
37  30 
37  20 
37  3® 
37  20 
37  2<* 
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Pacioro, 

Pala  tollo  appretto  Siracufa  . 
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Ernia , 

Enna.  . v . » 
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Pietra, 
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Mcgara , 

Augufl  1 . 
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Hibla,  Monte,  & Caftcllo,  hoggi  Mettili . 

38 

20 

37  0 

Engio, 

Gange . 

39 
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Cotirga. 
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Caciro, 

Catturo. 
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Aerea, 

Chiaramontc . 
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Sellerà,  Calametta  minata  appretto  Alcanio. 
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Randatto. 
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Agraga , 

Monte  fecho . 
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Ftinrhia . 
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Galati  in  vai  de  Notto . 
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Camarana . 
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L'Ifolc  > che  fono  apprcllo  Sicilia , Ifole  Eolie , & Vulcanie . 
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Lipara , Lipari  Ifola , & Citta . 
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Strongile,  Stronfila , 

Stromboli . 
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Vftica  Il'ola , & Città , 

Vftica . 
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TAVOLA  SETTIMA 

D’EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Sardegna  , & Sicilia  Ifole. 

L Paralello , che  gli  parta  per  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meri- 
diano , che  4.  a 5 . E circondata  quella  Tauola  per  ogni  intorno  dal 
Mare,  cioè  verfo  Oriente  dall’Adriatico,  Verfò  Mezzo  giorno, 
dall’ Africano , Verfo  Occidente  dal  Sardo,  Et  verfo  Settentrione 
dal  Ligullico . 

Città  Principali  con  il  fuo  maggior  dì  & diftanza  d’Alcrtàndria 

verfo  Occidente . Diftanza  d’Aleflandria. 


Sardegna. 

Hore 

Minuti 

Flore 

Minuti 

Sulàleo . 
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Caralle. 
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Torre  Bidona. 
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Gurulle  nuoua. 

Sicilia . 
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Lilibco. 
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Siragula . 
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Meliina. 
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Segcfta. 

. . « .1 
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30 

Catania . 
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Popoli  di  Sardegna . 

Tibulatij,  Corfij,  Coracefij,  Carelij,  Cunulitani,  Solcitani,  Luci,  Idunefìj.Efàro- 
nefij,  Cornclì) , & parimente  Echilclìj , Ruacelij , Celfitani , Corpicclij , Scapita- 
ni;, Siculelij,  Napoliti,  Valentini,  Solicitani . 

Le  Città  di  Sardegna . 

Acque  Hifitane, Acque  Lcfiranc, Acque  Napolitane,Bofa,Carallc, Corno, Ericeo, 
Ereo,Fcronia,Gurulle  vccchia,Gurulle  nuoua,  Gioliofà,  Lclà,  Marcollìfa,  Nora, 
Ofea, Olbia, Pachia,Pupulo,Plubio, Villa  di  Su(àleo,Scralape,  Tipio,  Tarra,  Tor- 
re di  Bidone,  Tibula,  Vlclle,  Valeria . 

Li  Popoli  di  Sicilia. 

Mcfcni; , Orbiti , Catanci , Scgeftam  ,'Siracufani . 

. Le  Città . I 

Agatliirio,  Alontio,  Alcfa,  Alete,  Abaccna,  Alcta,  Etna,  Agurio,  AfTero , Aerea, 
Agraga,  Ancrina,  Bucra,  Calatta,  Cefaledc,  Cetaria,  Caueana,  Catania , Capitio, 
Ccnturipa.Cotirga, Cadrò, Camarina, Trapani,  Dimetho,  Erbeflo,  Enna,  Engio, 
Entella,Eloro,Elcetio,Gela,Heraclea,  Hcrbita,  Hidra,  Hibla,  Imidiara,  Ina,Lili- 
bco,  Lcoptio,  Ligo,  Meliina,  Mena,  Megara,  Monica,  Neeto , Olule , Panormo, 
Pintia , Pacioro , Pietra , Fthinthia , Siracufà , Sergcntio , Sellerà , Segcfta , Tin- 
dario  , Thcrma , Tauromemo , TilTa,  Triocla. 
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L SITO  DELLA 

S ARMATI  A D'EVROPA. 


Della  Tauola  Settima  et  Europa  . 

LaSarmatia,  oueroSauromntaèdiuifà in diuerfc regioni,  cioc Polonia, 
Rotila , Prullu , Lituania , Liuonia , Podolia , 

6^  Molcoubu . 

A Sarmatia,che  c in  Europa  termina  verfo  Settentrione  con  l’Ocea- 
no Sarmatico , apprcfTb  il  golfo  chiamato  Venedico , & con  vna  par- 
te della  terra  non  conolciuta,  fecondo  quella  dcfcrittionc . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Viftula , ilqualc  ha 

„ . 4$ 

Bocca  del  nume  Croni , Paflaria  F.  j o 

Bocca  del  fiume  Rubone , Prcgcl  F.  53 

Bocca  del  fiume  Turonto,  MemelF.  5 6 

Bocca  del  fiume  Chcrlìno,  CangF.  58 
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5* 

57 

58 


o 
o 

o 

30 

30  59  30 


Sito  del  lido , ilqual  è folto  il  Paralcllo , che  paflà  per  Thilc , cioè  la  fine  del  Pela- 
go della  terra  tonofeiuta,  ha  gradi.  62  63  o 

La  fine  apprelTo  alla  parte  Meridionale  di  Sarmatia , che  fi  dclcriue  per  le  fonti  del 
fiume  Tanai  ha  gradi  £4  63  64  58 

Vcrfb  l’Occidente  tcrminacol  fiume  Viflula , & con  quella  parte , che  c tra  l’ori- 
gine di  elio  fiume,  & la  linea  de  i monti  Sarmatici , & con  c Ili  monti . Il  cui  fi- 
to  c flato  già  detto . 

Verfo  Mezzo  giorno  termina  con  li  Lizigi  Mctanafti , popoli  cofi  chiamati . 

Et  verfo  la  parte  Auftrale  con  la  fine  de  i Monti  Sarmatici , 
iquali  hanno  gradi  42  30  48  30 

Fino  al  principio  del  Monte  Carpato , Crapak  monte , ilquale  ha 

gradi  45  48  30 

Si  congiunge  con  la  Dacia , apprefTo  al  medefimo  Paralcllo,  per  fino  alla  bocca 
del  fiume  Boriflhenc . Et  di  quindi  termina  con  il  lido  di  Ponto  per  fino  à Car- 
chi ito  fiume. 

La  deferittione  adunque  di  quello  lido  flà  cofi . 

Bocca  del  fiume  Borilthcne , Neper  F. 

Fonti  del  fiume . 

Bocca  del  fiume  Hipane . 

Selua  di  Diana  Promontorio , Pidea  Città . 

Iftlimo  del  corfo  d’Achille . '' 

Il  Promontorio  Occidentale  del  corfo  d’Achille  > chiamato  Promontorio  Sacro , 
Sagori.  . 57  50  +7  30 

Li  parte  Occidentale  chiamata  Mifàri  Promontorio.  59  45  47  30 

Ccffaloncfo . 


Longhczza.  Larghezza. 

57  30  48  30 

5 2.  53  O 

58  48  30 

58  30  47  45 

59  47  40 
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Tanuraca . 

Bocca  del  fiume  Carcinito 
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4» 

30 

Quello  poi,ch'c  in  la  pa'ude  Bice , Selclian. 

Verfo  Oriente  termina  con  l’Mlimo  de!  fiume  Carcinito, & con  la  palude  Bice,& 
con  vn  lato  della  palude  Meotida , per  fino  al  fiume  Tanai , & con  cflò  fiume 
Tanai , & con  il  meridiano , che  comincia  dalle  fonti  del  fiume  Tanai , verfo  la 


terra  incognita , fino  al  predetto  fine . 

Dclcriuelì  adunque  quello  Iato  in 

qucfto  modo . 

Dopo l’Ifthmo , ch’è  appretto  al  fiume  Carcinito  della  palude  Meotide  fegue. 

Nouamcnia,  Calici  bianco. 

60 

30 

48  40 

Bocca  del  fiume  Pafialco 

60 

20 

48  40 

Liano  Città,  Saline. 

60 

49  15 

Bocca  del  fiume  Bici,  Bugcs. 

60 

20 

49  3° 

Era  Città . 

60 

30 

49  40 

Bocca  del  fiume  Gero , Pomponio  Mela  mette  Gero  nel 

golfo  Carcame. 

6 1 

49  jo 

Cnema  Città , Comania. 

6 2 

3° 

49  45 

Agaro  Promontorio. 
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49  4° 

Bocca  del  fiume  Agaro. 

62 

30 

SO  30 

Boico , Selua  di  Dio . •*. 

62 

40 

51  »S 

Bocca  del  fiume  Lieo . 

63 

51  30 

Higri  Città,  Tabardi. 

63 

3° 

52  30 

Bocca  del  fiume  Porito . 
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30 

53  » 

Carta  villa. 

<55 

53  3» 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tanai , Don  F. 
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20 
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Bocca  orientale  del  medefimo. 

<7 

54  30 

Volta  dei  medefimo . 

73 

30 
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Fonti  del  fiume  medefimo,  Ioanis  fonte. 

64 

58  O 

Dopo  quelli  è il  fine  predetto  alla  terra  non  conolciuta , il- 

quale  ha  tradì. 

64 

6 3 0 

E oltre  à ciò  c cinta  la  Sarmatia  da  altri  monti, delli  quali  quelli  fono 

quelli, che  li 

nominano. 

Teuca  monte,  altrimenti  Peuca . 

51 

51  0 

Monti  A madori. 

59 

51  0 

Bondino  monte. 

?» 

55  0 

Alauno  monte. 

62 

30 

55  0 

Carpato  monte  già  detto,  Crapacfc. 

46 

48  30 

Monti  Vcnedici. 

47 

30 

55  0 

Monti  Riphci.  £>ì  57  3°, 

Quella  parte  dd  fiume  Borillhcne , cb’è  apprettò  alla  palude  Amadoca , fioggi  fi 
chiama  Bob,  ha  gradi  53  3°  5°  20 
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La  fonte  del  medefimo  più  Settentrionale . jj  O 

Tra  li  fiumi  che  fono  folto  il  fiume  Boridhenc  è il  fiume  Tiria , ìlqualc  terminai 

confini  di  Dacia , & di  Sarmatia , dalla  volta , i cui  gradi 

^OBO*  57  48  30 

Heller  fiume  della  Roffia  Rodi , fino  alla  fine»  i cui  gradi 

fono.  4P  j0  48  30 

II  fiume  AlTiace  trafcorre  anchorcgli  perla  Sarmatia  fopra  Dacia,  fino  ai  Mon- 
te Carpato . 

Tengono  la  maggior  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  Venedico  le  genti  chia- 
mate Venede , & (opra  la  Dacia  habitano  gli  Pcucini , & gli  Badcrni , Se  per  rut- 
to il  lato  della  palude  Meotidc  danno  i Ghiazàgi , Se  i Rodolani , & più  dentro  gli 
Amaflobij . Queftì  alcuni  credono  cflerc  gli  Mofeouiti,  & gli  Alauni  Satin . La 
Sarmatia  lungo  al  fiume  Vidula  habitano,  (otto  gli  Vcnedi  i Githoni , Se  pofeia  i 
Filini , hoggi  di  qua , & di  qua  dalla  riua  del  fiume  Vifiula  e la  Prullia , & i popoli 
chiamati  Pruteni  per  fino  al  Marc,  la  cui  Città  chiamano  Borgo  di  Santa  Maria. 
Dopo codoro  fono  i Snlam,  & fotto  quedi  i Frungudioni . "Più  oltre  fono  gli 
Altarini,  cioè  appredo,  douc  nafee  il  fiume  Vidula . Più  (otto  fono  gli  Ombrom , 
& poi  gli  Anartofratti . Poi  1 Burgioni . Poi  gli  Arfìeti . PoigliSaboci,  & poii 
Picngiti , & 1 Bicflì  appredo  al  Monte  Carparo.  Di  tutti  quelli  fotto  i Vened  fo- 
no più  Orientali  iGahndi,  i Sudini,  & parimente  gli  Stauani  fino  àgli  Alauni. 
Sotto  iquali  fono  gli  Igilioni , Se  pofcia  eli  Cedoboci  , Se  gli  Tranomontani , per 
fino  à i Monti , chiamati  Perniili . Il  redo  del  golfo  Venedico  appredo  ali*  Ocea- 
no liabitano  1 Vclti , fopra  iquali  fono  gli  Hotlij , Se  pofeia  i Carboni , iquali  fono 
Settcntrionalillìmi.  I noflri  dicono , -che  più  oltre  appredo  l’Idhmo  di  Norbc- 
gia,  & Suetia  fono  gli  Laponi,  & più  atlanti,  quali  fotto  vna  perpetua  caligine 
fonoi  Pimmei , di  qucdi  fono  più  Orientali  gli  Carcoti,  & gli  Sali . Sottoà  i qua- 
li fono  gli  Agathirli  , & pofeia  gli  Aorfi,&i  Pagi  riti.  Sotto  codoro  fino  ài  Mon- 
ti Rifili  fimo  1 Sauari , & i Borufei , & più  oltre  gli  Acibi , & 1 Nafei . Sotto  iquali 
fonoi  Vibioni , Se  gli  Idri , & (òtto  1 Vibiom , fino  à gli  Alauni  ( i nodri  dicono 
Alani , & Procopio  gli  chiama  Hunni)  fono  gli  Sturni . Tra  gli  Alauni  poi , & gli 
Amadobi)  fono  gli  Canoni , & i Sargatij,  & appredo  la  volta  del  fiume  Tanailia- 
bitanogli  Olloni , &iTanaiti.  Sotto  iquali  fono  gli  Odili , fino  ài  Rodolani, 
chiamati  da  noi  Rutheni , Rolli , & Regno  di  Rotila  . Tra  li  Amaflobij,  Se  1 Rof- 
folani  fono  ghReucanali , & gli  Edobigiti . Kt  Umilmente  tra  gliPcucini,  &i 
Baderm  fono  1 Carpiani:  fopra  iquali  fonoi  Gcuini,  & pofeia  iBodini.  Tra  li 
Badcrni  poi , & i Rodòlani  i Chuni . Et  lòttoi  propri)  Monti  fono  gli  Amodoci , 

Se  i Nauari . Intomoalla  palude  Bice  habitano  1 Torrcccadi , Podolia , & appref- 
foil  corto  Achilleo  fono  gli  Taurofeithi . Sotto  iBaderni  appredo  Dacia  fonoi 
Tagri , & fotto  à elli  i Tirangiti . Sotto  la  volta  del  fiume  Tanai  fono  podi  °ài  al- 
tari d’AlcfTandro  fotto  gradi.  6j  57  °0 

Gli  altari  di  Celare  fotto  gradi.  6g  30 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  e Tanai  Città, chiamata  Alopetia.  67  54  30 

Le  Città  fra  terra  che  fono  tra  fi  fiumi  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quede . 
Carcinna  Citta  • 

Torocca. 


59 

58 


3® 

30 


55 
49  O 
Paiirì . 
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51 

Padri. 

J8 

3° 

49  30 

Hercabo . 

30 

49  15 

Tracana. 

5« 

3° 

49  45 

Naubaro. 

58 

30 

JO  0 

Intorno  al  fiume  Borifthene  fono  queuc_>. 

Aiagario. 

, \ • 

5» 

jo  40 

Amadoca. 

5<* 

50  30 

Saro . 

56 

54  » 

Scruno , 

57 

JO  0 

Metropoli,  Miletopoli  fecondo  Piimo. 

56 

49  30 

Olbia  chiamata  parimente  Borifthenc. 

57 

49  O 

Sopra  Ailiacc  fiume  é la  citta  • 

Orde  fio. 

i l)  T T' 

57 

4*  3® 

Et  apprcfTo  ail’intrata  del  nume  Borifthene . 

• \À 

Leio  Città . 

54 

50  15 

Sarbaco . 

55 

;o  0 

Hi  olio. 

* ■) 

56 

49  4® 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprcfTo  la  Dacia  fono  le  Citta . 

Garroduno . 

49 

JO 

48  40 

Mctomoi. 

c > 

5i 

48  30 

Ciepidana . 

IT 

52 

30 

48  40 

Vibantauario. 

53 

3° 

48  40 

Her.itto. 

55 

50 

48  40 

La  Pilla  ch’c  appreflo  alle  fàuci  del  fiume  Tanai 

c chiamata  Alopctia , & Tanai 

Ilota , ha  gradi. 

65 

30 

53  3® 

IL  SITO  DI  TAVRICA 


PENISOLA. 

TauoU  Otuua  d Europd . 

Moggi  fi  chiama  Tartara  minore , Gazania  & Precopita , è (ìu,.iore2;gtata  da  i 
Tartari  fimifia  i Turchi  fecondo,  clic  fame  Paulo  Giorno . 


51  Aurica  cherfonefloconfina  da  ogni  parte  così.  Dal  golfo  Carcinito 
fino  alla  palude  Bice  termina  con  l’Ifthmo  vicino,  & con  il  lido  del 
Ponto,  & del  Bofphoro chiamato  Cimerio,&  della  palude  Meo- 
tide , appreflo  le  parti,  iecondo  rniftalcritte defcrittioni . Dopo 
l'Iftlimo  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quelle.  Lon.  Lar. 

Eupatoria  Città . Pompciopoli.  60  45  47  40 

Dandaca.  6o  45  47  JO 

Porto  de  i Simboli . 6l  47  *5 
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Il-fito  della  cui  parte  coli  Ila  collocato . 

Dopo  l’intrata  del  fiume  T ibi  (co  ( Tillà  lo  chiamano  i Barbari)  la  prima  voR.i . che 
fa  verfo  Mezzo  giorno  ha  gradi  47 

ApprcfTo  l'intrata  del  fiume  Rhabone,chevà  verfo  Dacia.  49 
Entrata  del  Ciabro . 

Quello , che  è appretto  l’intrata  del  fii 
verfo  Settentrione  diuidc  la  Dacia . 

La  volta  apprettò  Efeuo . 

La  voltaapprcflo  Alfio  Città. 

L’Acqua , &.il  Danubio  fino  alla  foce , (come  fu  detto  ) fi  chiama  litro  : dalla  par- 
te adunque  Orientale  termina  col  fiume  Biro , per  fino  al  la  volta  die  èappref- 
à Di nogetia  Città  ,i  cui  gradi  fono  53  4 6 40 

•Oltre  à ciò  termina  col  fiume  Hierafo,  ilquale  entra  nell’filro  appretto  Dinoge- 
tia , & corre  vedo  Settentrione , Se  Oriente fino  alla  volta  predetta  del  fiume 
Tira , come  è flato  detto , Longhezza.  Larghezza. 

I cui  gradi  fono  53  48  30 

Tengono  la  parte  di  Dacia  piùSettentrionale  cominciando  dalla  Regione  più  Oc- 
cidentale gli  Aliarti,  i Teurifei  > & i Ciftoboci , (otto  iquali  fono i Predaudi)  > &i 
Rataccfi,  & parimente i Caucoelìj . Sotto  1 quali  Irabitano  i Bicfi,  i Buredecli) 
& i Cordi).  Sotto  itjuali  fono gjiAlboce(i|,i  Portulatcfit,  & 1 Selìj  - Sotto  iqua- 
li  più  Allibali , fono.  1 Saldclì) , i Ciagifi , Se  Picfigi . 

Le  Città  di  Dacia  più  iàmofe  fono  quelle . 
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Trifùlo.. 

52 

15 

48  15 

Patridana . 

53 

48  15 

Carlìdana . 

55 

20 

48  15 

Pctrodana . 

55 

45 

47  40 

Vlpiano- 

47 

3° 

47  3o 

Napuca  - 

49 

47  40. 

Patruittà . 

49 

47  20 

Saline  _ 

49 

15 

47  io 

Pretoria  Agulla . 

jo 

3° 

47  0 

Sandana. 

30 

47  3° 

Angullia. 

5 2 

ij 

47  15 

Vadanav 

53 

IO 

47  40 

Marcodana. 
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Comidana . 
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Piro. 

Zulldaria. 

Paiola-  ... 

Zuribara. 

Litigio. 

Argidana. 

Tanfeo chiamato  Taro , GrofTechan* . JO 

Zarmizcgctufa  Città  regia,  Polca  fu  chiamata  Vlpia Traiana , bora 
Cron . 

Hidata , cioè  acque . 

Netindana.  . 

Tiafo. 

Z e ugma  ,CIe  femburgo. 

Tibifco. 

« • 

Dicrna . 

Acmonia. 

Druphegia. 

Phratena . 

Pino. 

Amutrio. 

Somo. 


IL  SITO  DELLA  MISI  A 

SVPERIORE. 

Della  T auola  Nona  et  Europa . 

Dentro  da  quelli  confini  fi  contengono  hoggi  la  Eoffina,  !a  Rafcia , 

& la  Scruta . L vna,  & l’altra  Miha,  lonohoggi 
pofledute  da  i Turchi . 

J?  A Mtlia  fiiperiore  termina  verfo  Occidente  con  la  Dnlmatia , fccon- 
v_  do  la  linea  predetta  dall  mirata  del  fiume  Sao,  fino  al  monte  Scardo, 
* il  cui  filo  ha  gradi  47  4,  ^ 

Verfo  mezzo  giorno  di  quindi  fino  à Macedonia  con  la  linea)  che 
palla  per  il  monte  Orbelo,fino  alla  fine.  Il  cui 

^toe*  4p  A2  Jo 

V erfo  Oriente  termina  con  quella  parte  della  Thracia.che  li  contiene  dal  predet- 
to fine  , fino  al  fiume  Ciabro  appreflo  al  termine,  itui 
gradifono  ^ 0 

Confina  oltr’à  dò  con  elio  fiume  Ciabro  appreflb  alla  Mifia  inferiore , fino  doue 

il  Ciabro  entra  nel  Danubio.  I cui  gradi  fono  4p  j0  4j  4j 

Vcrlo 
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Verfo  Settentrione  confina  di  quindi,  fino  al  fiume  Saocon  vna  parte  del  Da- 
nubio . 

La  parte, che  confina  con  Dalmatia  la  tengono  i Tricomefi , 8t  quella , ch’è  lungo 
al  Cid>ro,la  tengono  i Mili,&  quella,  di  dentro  piu  appretto  i Piceli . I luoghi 
poi , che  fono  appretto  Macedonia  gli  habitano  i Dardani . Quitti  deferiue  il 
Voltcrrano,la  Ralcia,&  la  Seruia . 

Lungo  al  Danubio , fono  quelle  Città . 

Singiduno.  45  3°  44  3° 

Tricornio.  4^  44  3° 

Appretto  quella  entra  nel  Danubio  il  fiume  Mofchio . 

Viminacio  legione.  46  30  44  ao 

Tanate.  47  44  0 


Etcta. 

47  ij 

43 

40 

Dortico . 

48 

43 

30 

Rhctiaria  di  quelli  di  Mifia.  49 

Le  altre  Città  lontane  dal  Danubio, fono  quelle . 
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30 

Orca. 
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Velane. 
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Le  Città, die  habitano  i Dardani , fono  quelle . 
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IL  SITO  DELLA  MISIA 

SVPERIORE. 

Della  T auola  Nona  ctEuropa. 

Sagoria  la  chiama  il  Sabellico.hoggi  vna  parte  di  quella , & vna  di  Thracia 
li  chiama  Bulgaria . 

A Milia  inferiore  termina  verfo  Occidente, con  la  parte  predetta  del 
Ciabro  fiume , & parimente  del  Danubio  fino  alla  Città  chiamata., 
Dinogetia.Pofcia  colina  col  fiume  Hicratto, fino  alla  volta  del  fiume 
Tira,la  qual  volta, confettato  detto,  ha  gradi  53  48  30 

Verfo  mezzo  giorno  confina  con  quella  parte  di  Thracia , laquale_j 
contiene  da  Ciabro  lòpra'l  monte  Emo, fino  à Meflembria  Città  di  Ponto , la 
quale  ha  gradi  J5  44  4° 

Verfo  Settentrione  confina  con  la  volta  predetta  del  fiume  Tira,  fino  alla  foce  di 
etto  fiume . 

Verfo  Oriente  polcia  con  il  Ponto  Eulfinio , hoggi  mare  maggiore . Il  Danubio 
da  Aliìopoli , fino  alla  bocca  del  Ponto,  fi  chiama  lllro.  La  volta  polcia^. 
Geografia dt Tolomeo Lib.  III.  S laqualc 
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laquale  è alla  Città  Dinogctia , e fiata  gii  detta , & ha 

Sradl  5?  4tf  40 

U retto  poi  dell’ordine  delle  foci , onero  bocche  (tanno  cofi . Le  foci , ouero  boc- 
che del  Danubio  grandi,  che  sboccano  in  mare,  fono  quattro,  cictè  Pcucc,  Na- 
racuftoma,  Caloftoma,Pfeudoftoma . Plinio , & Cornelio  Tacito  ne  delcriuo- 
no  fei , aggiungendone  à quelle  > due  piccole,  cioè  Borcoftoma , Si  Spireofto- 
maiAmiano,  Stano, e Pomponio  Mela  ne  numerano  fette . 

La  prima  parte,  laqualc  è appretto  à Niuioduno  Città,  ha 

gr-id»  J4  jo  46  jo 

Di  qutn*li  la  parte  piu  auftrale , che  circonda  l'Ifola  Pcuce  ,- 

hatg^radi  JJ  SO  46  jo 

Sbocca  quetta  nel  mare , chiamato  Ponto,  in  quella  focc,che  li  chiama  Sacro, one- 
ro Pcuce,  Ita  gradi  jtf  46  tf 

La  parte  piu  borealc,fidinidcanch’cflà  appretto  à gradi.  55  46  4^ 

Et  la  parte  di  quella  diuilione,  ch'è  piu  lcttcntrionale , fi  diuide  anchor  ella  ap- 
prettò à gradi,  ii  JO  47  o 

Foiba  la  parte  meridionale  di  cotal  diuilione  fi  ferma  vn  poco  auanti , che  sboc- 
cili ut  Ponto.Et  quella,ch’è  piu  fcttcntrionale,  fa  la  palude  nominata  ThiagoU 
piu  Settentrionale , i cui  gradi  fono  55  40  47  I S 

Di  quindi  poi  le  ne  ira 'torre  ui  Ponto,  per  picciola  foce  chiamata  parimente  TJtia 
gola,  ha  gradi  $6  ij  47  o 

La  parte  piu  meridionale  della  feconda  diuilione , fi  diuide 

anchor  ella  in  gradi  55  io  46  4J 

Et  quella , ch’è  piu  Settentrionale, pur  di  quetta  diuilione , entra  in  Ponto, per  la 
bocca  chiamata  Borio,  i cui  gradi  (òno  56  30  46  45 

La  parte  polba  meridionale , fi  diuide  anchor  ella  ne  i gra- 


di 


55  40  46  jo 


Et  la  parte  di  quella  diuilione  piu  meridionale  entra  in  Ponto , per  la  foce  chia- 
mata Jnariatio.  I cui  gradi  fono  ' j 6 30  46  ao 

La  parte  oltre  d ciò  pm  Settentrionale , fi  diuide  fimilmcnte  anchor  ella,  ha  gra- 
di 5 6 4 6 40 

Et  quella  di  quella  diuilione , che  va  piu  verlb  Scttentrioue  entra  in  Ponto, per  la 
bocca  chiamata  Pfcudoftomo,  Iia  gradi  5 <5  15  4640 

Quella  poi,  ch’è  piu  meridionale,  (carica  per  la  foce,  che  li  chiama  Belo,  ha 
gradi  , v 15  46  JO 

Illatoo!tr’àciòdi  Mifia,ch’c  all’Oriente,  confina  con  il  retto  delle  foci  ,& Lidi 
del  Ponto , fino  al  predetto  confino  di  Thraba , Se  ha 

$rad'  5\5  44  40 

D tirò  di  cotal  Iato , dopo  Sacro  promontorio  , douc  è la  foce  del  fiume  litro , ftà 
cofi. 

P feto  promontorio* 

Iftropolt. 

•Tomi. 

Gallati.  .1* 

Dionifopoli  * 
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45  io 
45  o 
44  4 > 
4+  4^ 


Promontorij  di  Tirìftre.  5 5 

Ottetto.  54  5° 

Bocca  del  fiume  Panifo.  54  3° 

Mefembria.  .5?,  r r:. 

La  M:fia  inferiore  verfo  le  parti  piu  Occidentali , habitano  i Tnballi , in  luogo  lo- 
ro fecondo  che  fcriue  Raphaelo  Volteranno , fono  liiccelfi  i Bulgaria  cui  Cit- 
tà fi  chiama  Dibra  fupcriore.  . 

Delle  parti  Orientali, che  fono  fotto  la  foce  Peuce,  hanno  il  Dominio  i T roglodi- 
ti,&  alla  Foce  habitano  i Peucini . Quelle, che  fono  verfo  Ponto,  le  tengono» 
Cribici,&  (opra  loro  habitanoi  Tenli) , & ì Bulentij . Quelle  polche  fono  tu 
taez.ro  habitano  gli  Dimefij,&  i Piarefij. 

Le  Città,  che  fono  appretto  al  DaHubio,fono  quelle .. 

Regiano . 

EfcoekiTriballi. 

Diaco. 

Nuoue. 

Trimanio. 

Trifta  Città. 

Durolloro  legione-. 


Tromarifca 
Sucidana, 
Alfio  Città. 
Carfo. 
Trifme . 
Dinogetia . 
Nuioduno. 
Sitiotenta . 

Daufdana . 
Tibifca. 


Legione  prima  Italiana» 


Chilia. 


Dentro  dal  fiume  fono  quelle  Città. 
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4<S  jo 

53 

44  4° 

55 

4 6 15 

: Mareme  poi  nana  roce  cien  uno iciwiiuiuh.™  > i«.u - 
Borifthenc , & la  regione  intcriore , fino  al  fiume  Hicrafo , fono  habitatc  dalli 
Arpij.che  fono  fotto  a i Sarmati  Tirangiti . I Brittolagi , fono  fopra  ì Pcucini.. 
I Lidi  di  quel  mare  hanno  cotal  dcfcrittionc , 


Dopo  la  bocca  del  fiume  Borifthenc,  la  quale  , come  èttaro 
detto, ha  gradi.  57 

Bocca  dei  fiume  Alfiaco-  57 

Fhifca  Città.  5^ 

Bocca  del  fiume  Tira  » 

Hermonatto  villa.  5^ 

Le  Città  fra  terni , che  fono  in  quella  parte, apprctTo  il  fiume  Hicralò, 
fono  quello  .- 

Zargidana..  55  40  47J? 


3°" 

40 

20 

15 


48  jo 

48  o 

47  4" 
47  40 
47  50 
47  »5 


Tamafidana. 
Piroboridana . 

Nicoaio. 

O pi  nula . 

Tira  Città. 
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Tra’l  fiume  Hierafo  fono  quelle . 
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L’Ifole , che  fono  vicine  alla  Mifia  uifcriorc  approdò  alla  parte  già  detta  di  Ponto 
fono  quelle . 

Boridhcne  Ifola . 57 

Et  Alba,  Ifola  d’Achille . 57 
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IL  SITO  DELLA 

TRACIA; 


Dell*  Tau  oh  Nona  et  Europa. 

Prima  fu  chiamata  Perca , & Scithone . Euripide  la  chiama  cafa  di  Marte, 
hoggida  1 Turchi  fi  chiama  Romania, 
fottopollaal  Turco. 

A Thracia  confina  verfo  Settentrione, con  la  Mifia  inferiore , fecon- 
do la  Linea  predetta . 

Verfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  fuperiore,  & con  quella  parte 
di  Macedonia, laquale  fi  contiene  dal  monte  Orbello,  fino  alla  fine . 
I cui  gradi  fono  49  41  45 

Verfo  mezzo  giorno  confina  con  quella  parte  di  Macedonia , che  fi  contiene», 
dal  predetto  fine, fino  alla  foce  del  fiume  Nefo.pcr  lo  mar  Egeo,  Arcipelago  lo 
chiamano  hoggi, & fino  al  golfo  Melano . Et  di  quindi  coufiua  con  la  linea, che 
doride  il  Cherloneflo.  La  defcritrionc  di  quella  parte  è quella . 

Bocca  del  fiume  Nefo,  Nello  F.  51  45 

Abdera,  Polyllilo.  52 

Maronia  Chimata  dipoi  Clazomenc,  hoggi 

Marogna . • 52 

Bocca  del  fiume  Hcbro,  hoggi  Ma  ri  za . 53 

EmkCittd,  Poltiobna  la  chiama  Strabone», , 

hoggi  Enio.  jj 

Et  nel  golfo  Melano , go  lfo  de  Caridia.  Bocca  del  fiume  Melano,  ouero  Nero . 

LaMella.  55  30  41  30 

Termine  della  Peninfola,  di'è  nel  golfo  Melano , doue  è 
Cardia  Città.  $3  50  41  30 

Termine  parimente  della  Pemnfola,ch’c  in  la  Propontide,  doue  fecondo  Plinio  è 

Patria 


io 


40 


4i  45 
41  45 

41  40 

41  30 


IO  41  30 
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57 


Parti» Otti.  54  10  4»  3® 

Verfo  Orici»*  termina  con  la  Propontide,  Se  con  la  bocca  del  Ponto , chiamato 
Bosforo  Thracio , Hoggi  fi  dice  llrctto  di  Coftantinopoli , Se  di  quindi  con  i! 
vello  del  Lido  Pontico,per  fino  al  termine  della  Milia  inferiore , ilquale  ha  gra- 

Da  quello  deferitto  termine . Il  lite 

Dopo  Mefembeia  di  Mdi»  gii  dcua . 

Anchialo,  • Atichìala. 

Apollonia , Asoline . 

Torni. 

Perontico . 

Thima  Promontorio,  C.  Thinnias . 

HaimidiQo  Lido , Alme  de  fio  • 

Filij  Promontori; . 

Filopoli , Finopoli  fecondo  Plinio,  Finopoli . 

Et  nella  bocca  di  Ponto . 

Bizantio,  hoggi  Coflanrinopoli. 

Et  pofcia  nella  Propoptide , hoggi  Mar  de  Coflaiuiaopolì . 

Bocca  del  fiume  Batheno , Bat  hinias  F,  5 J 

Bocca  del  fiume  Attira , Pidaras . 

Sefimbria  ,-Sclio$  • Selombria . 

Perintlao , «meramente  Hcraclca , hoggi  Heradea  » 

Bocca  del  fiume  Ario , Chiorelich . 

Bifantha , oueramentc  Rcdelto , Rodollo. 

Macrotacho , ciac  Muro  lungo . 

Pathia,  Panindo. 

Polcia  è il  termine  predetto  della  Peninlola . 

Tra  li  mopti  «Il  Thraci  1 fimofiè  il  monte  Emo  . chiamato  Cathena  del  mondo, 
ilqualc  è pollo  apprefi'o  al  confino  di  Milla  inferiore . 

Rhodopc  monte  fopra’J  fiume  Nelo , & fopra  l’Ebro , Valiza . 

Nel  mezzo  de  iemali  vcrfo’l  Marc  è il  lagocliiamato  Biffiionc , 

ilqual  ha  grati  _ 52  jo  41  50 

In  quella  Prouincia  apprefio  Tvna,  Se  l’altra  Milia,  Se  intorno  al  Monte  Emo  lo- 
no  quelle  Pxqtture , cioè , Dantheletica , Dciilclati  popoli  fecondo  Plimo,  & 
Solino,  Sartica,  Vfdicefica,  Selletica.  Vcrfo  Macedonia,  & vcrlb  il  Marc 
Egeo  fono  parimente  quelle , cioè , Medica , Drofica , Campo  Dorifco , Cele» 
tica  , Sapaica , Corp'iaruca , Cenica , & fopra  la  Medica  c Bellica , fatto  laqua- 
le è Bellica,  polcia  è Samaica.  Lungo  al  lido  da  Pcrintho  Città  fiqo  in  Apol- 
lonia è la  Prettura  Vrbana . 

Le  Città  fra  terra  in  Thracia  fono  quelle  . 

Pralfidio . 

Nicopoli  apprefio  al  monte  Emo,  Nicopoli. 

Ollrafo,  Stouamo. 

Valla.  . 

Opifeiu , 

GcogralìadiToIomeoLib.III.  T Dcueltc 
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Deuclto. 

54 

IO 

44 

15 

Capfia. 

54 

IO 

43 

40 

J4 

43 

6 

Triadiza . 

54 

50 

43 

43 

5» 

4* 

43 

Traito. 

5i 

40 

4? 

6 

Deueltc  colonia, 

•Orcelc . 

Carpo  demo  , 

Buia . 

Sarica, 

Tcrta, 

Phslippopoli  chiamata  Trimontio,  hoggi  FilipopuIi,&  parimente  Hadrianopoli , 
hoggiHandernopoli.  52  30  42  45 

Scilo  Ruffo  fa  PhilippnpoIi,&  Hadrianopoli  due  Città  diucrle,&  chiama  l'hilipo- 
puli  Humo!p!uda,&  Hadrianopoli  Olimpiada , hora  fono  due  Città , cioè  An- 
dernopoli,&  Philipopuli . ' ■ 

Areo,  . e Cliiorclic 
Tomo,  Sten  amo 

Cabila , Ruffo  la  chiama  Cai 
gì  Sicibaba. 

Bergu  la. 

Pani-dia, 

Nicopoli  appreiTo  Nefo . 

Rullo. 

Bergami, 


Bergas. 


Topi  ri, 

Pergamo, 

Traanopoli. 

Plotinopoli,  < Parthenopoli . 

Drufipara,  1 - Mini. 

Dima,  : r f + < 

Aphrodilia,  1 Pari. 

Gì  Della,-  ‘ Chipfala. 

Apra  colonia,  Apno.  • 

Heraclea, 

Lilimachia chiamata  anchora  Eflàmilio. 

Le  Ifole,che  lono  inforno  à Thracia.lbtto’I  Bofphoro  piu  Occidentale, fono que- 
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Le  Itole  chiamate  Ciancc,lequali  hanno  gradi 

In  la  Propontide . 
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20 

Preconncfo  Ilota, Plinio  la  chiama  Ncrui,  Marmora. 

Nel  mare  Egeo. 

55 

lo 

4* 
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Thalallia  Itola, & Città, Plinio  la  chiama  Thailo. 
Samothracc  Ifola,&  Città,  Samothracia,  Samo,  Dardania 
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Imbro,  Lebro. 
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IL  SITO  DELLA 

PENINSOLA. 

Dell*  T suola.  Nona  <t Europa . 

Thracia  Pcninfola. 


A Pcninfola  termina  verfo  Settentrione,  con  la  linea  predetta  fotto 
Thracia  dal  golfo  Melano, fino  à Propontidc,&  di  quindi  có  quella 
parte  di  Propontide, che  và  fino  iCalliopoIi.  L011.  Lat. 

Il  cui  fito  ha 


’ v ivuiuiw  wu  11  ìvuu  u^lld 

nelquale  è la  Città  Cardiaca  quale  ha  gradi 
Et  Ma  (hi  fin  Promontorio , oppolito  à Sigeo  d’Afia. 

Verfo  mezzo  giorno , termina  di  quindi  con  il  mare  Egeo 
douc  è la  Cittì 
Eleo. 

Et  il  PromontoriOjche  la  tocca. 

Verfo  Oriente  termuiacon  l’Hellcfponto, Braccio  di  San  C 
quelle  Città 
Cela. 

Sedo. 

Dipoi  è la  Città  Calliopoli  predetta. 

Le  Città  fra  terra  fono  quelle . 

Cr  ithea . 

Madi,  Pomponio  la  chiama  Maci . 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

TAVOLA  NONA 

D’EVROP A ANTICA, 

In  cui  fi  contengono!  Ia7Ìgi,  Metanafti,  la  Dacia , l'vna,  & l’altra  Mifia, 
la  Thracia , & il  Cherfonefo. 

L Paralello , clic  gli  patta  per  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meri- 
diano , che  43  .à  60.  Termina  quella  Tauola  verfo  Oriente  co’l  Ma- 
rc Pontico,co’l  Bosforo  Thracio,  con  la  Propontide,  & con  l’Helle- 
Iponto.  Verfo  Mezzo  giorno  co‘l  Mare  Egeo,  & con  Macedonia 
appretto.  Verfo  Occidente  conia  Pannonia  inferiore,  & con  la 
D almaria . Et  verfo  Settentrione  con  la  Sarmatia  Europea  . 

Città  Principali  con  il  fuo  maggior  dì  & dittili  za  d’ Alcflàndria 
verfo  Occidente . * ì-rr-- 


Iazigi. 
Cormano . 

Saline. 

Zermizegetufa. 

Retiaria . 

Scupi. 

Odeflo. 

Oclco. 

Eno . 

Apollonia. 
Bizantio . 

Perinto . 

Nicopoli . 
Lifmachia . 
Prcconcfo . 

E'eo. 

Scilo. 


Dittmza  d’ Alefiandria. 
Hore  Minuti  Hore  Minuti. 


Dacia- . 


Di  Miiia  fupcrioro , 


Di  Miiia  Inferiore-». 


Di  Tracia- . 


Della  Cherfonefo . 
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Le  Città  di  Mifia  Superiore-»' . 

Arrhibantio , Dortico , Eteta , Orrea , Singiduno , Scupi , Tornate , Timaco,  Vi- 
minatio  legione , Vcndene , V ciano . 

Di  Miiia  Inferiore-» . 

A rpi, Carfo, Caliate, Diaco, Daufdana,Duroitoro  legione,  Hermonatto,  Nuoua, 

- Nuioduno, 


Libro  Terzo . 
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Nuioduno,  Niconio , Ofiufa , Fifca , Piroboridana ,'  R conno , Sucidann , Si- 
tiotcnra , Tnmanio,  Tromarifca , Trifmc , Tibifca,  Tirila  ,Tamafidana  , Ti- 
ra , Zargidana  . 

Le  Città  dt  Dacia.» . 

Arcobadara , Anguftia , Apulo,  Argidana,  Carfidana,  Docirana,  Dierna,  Hidata, 
Lirilc,Marcodana,Nerindana,Napuca,Pctrodana,Pamii{Ià,Piro,  Paloda,  Pi- 
no, Rhamidana, Sandana, Singidana,  Somo,  Trifulo,  Tiafo,  Tibifco,  Vtidana, 
Ziri dana,  Zermirirgn,  Zufidana,  Zunbara,  Zarmizcgctufa,  Zcuma.> . 

Le  Città  di  Thracia_, . 

Adderà , Ancbialo , Afrodifia , Aprccolonia , Bcrgula , Bifantha , Bilia , Carpu- 
demo,  Cabila,  Ciflella,Deuelto,  Dima,  Drulipara,  Hcraclia,  Lafimachia, 
Nicopoli , Oftafo,  Opifena , Orcele,  Pcronrico , Pralidio,  Filippopoli,  Per- 
gamo , Plotmopoli , Sardica , Tomi , Topiri , Traianopoli , Vallai . 

Del  Cherfoncfo  • 

Calliopoli , Cardia , Eleo , Sello . 

IL  SITO  DI  MACEDONIA- 

Tauo/a  Decima  d Europa . 

A Macedonia  confina  vcrfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di  Dal 
maria,  Milia  Supcriore,  & Tracia.  Vcrfo  Occidente  termina  coi 
Mare  Ionio,  chctiradaDirrachio*  & Epidammo  fino  al  fiume  Pe- 
ptico , fecondo  quella  deferittione-/ . 

Longhena.  Larghe  ria. 


Dirtadiio , 

Durarro . 
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Apolini  deflrutto. 
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Autone  Città  nauale , 

La  Valona^. 
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DclliElimioti. 
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Di  Oreflo . 

Amantia . 

Porto  Ragufeo. 

44 
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39  30 

Bocca  del  fiume  Cclidno . 

45 

39  20 

Vcrfo  Meno  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  appreflo  Eptro , 
mo , i cui  gradi  fono  49 

Dalla  qual  linea  li  diffonde  il  monte  Pindo. 

Il  cui  meno  ha  gradi  47  40 

Appreflo  poi  Acliaia , di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco , appreflo 
al  fine . 5 1 

Sotto  laquale  linea  è anchora  il  Monte  Oeta . 

11  cui  meno  ha  gradi  $0  30 
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Vcrfo  Oriente  termina  con  la  predetta  parte  diThracta,  & coni  solfi  del  Mare 
Egeo,  iquali  fono  fino  all’vltimo  fine  del  golfo  Majiaco,  la  cui  defenttio- 

nc  Iti  coti . 

Dopo  Ncio  fiume , ilquale  è il  termine  di  Thracia , che  ha 

fi  45  . 41  45 

Sono  di  Edonide  lungo  il  Marc  quelle  Città . 

Napoli,  li  Crcnidc  fecondo  Artcmidoro  ,4:  Città  di  Filippo,  hoggi 

Efima. 

Bocca  del  fiume  Strimene,  RedinoF, 

Di  Amfhilìtjde . t oli'JUiG 
Aretufa,  Tadino.  - • 

Stantira,  Nicalidj. 

Di  Calcidìca . 

Panormo  Porto,  & Città , Macri . 

Atho  Monte,  Monte  finto. 

Athofa  Promontorio , & Città . 

Il  mezzo  del  monte. 

Ninfeo  Promontorio. 

Et  nel  golfo  Singitico. 

Stratonice , chiamata  pofeia  Hadrianopoli . 

Acantiio , Porto  Doari. 

Singo. 

Di  Paratiti . 

Ampelo  Promontorio . 

Dorrà  Promontorio. 

Torone , Kaflcl  Rampa . 

Parte  interiore  del  golfo  Toronaico , golfo  di  Rampa , 

Patalenedotlodella  Peninfola , Patalemcs . 

Caneflrco  Promontorio , Capo  crio . 

Culinària , Potidca  fecondo  Plinio , Cariflo . 

Et  nel  golfo  Thermaico , golfo  de  SalonicJà . 

Bocca  del  fiume  Chabrio,  CilabroF. 

Egone  Promontorio,  Ponta  de  Panar. 

DiAmfùtiìtide. 

Thcflalonìca , . Saloiùchi. 

Bocca  del  fiume  Echcdoro. 

Bocca  del  fiume  Aliìo . 

Di  Picria . 

Bocca  del  fiume  Lidio . u 

Pìdna , Platan . 

Bocca  del  fiume  Aliachmonc  » 

Dione  Colonia. 

Bocca  del  fiume  Faribo.  ./■„,}  ; 

Bocca  del  fiume  Penco . 
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Delli  Pelafgioti. 

Magne  fia  promontorio.capo  V erlicni 
Sepia  promontorio, apo  Moncfticr. 

Eantio. 

Di  Phthiotide  nel  golfo  Pelafgico.Pagafico  focone 
lo. 

Pagala, 

Demetria. 

Pofidio  promontorio. 

LarilTa.  t 

Echino. 

Sperchia,  Fitileo. 

Thebe  di  Phthiotide , titon . 

Bocca  del  fiume  Specchio. 

Il  fiume  Strimone  nafte  ne’  monti, che  diuidono  la  Thracia , « 
l condo  i gradi  ^ 48 

Alfio  nafte  poi  dal  monte  Scardo  appretto  à i grad.  47 

Da  1 monti , che  fono  fotto  Dalmatia  nafte  il  fiume  Erigo- 
no,! cui  gradi  fono  4^ 

Aliachmonè  fiume , nafte  da  i monti  Canaluij . I cui  gradi 
fono  46 

Peneo  fiume  nafte  dal  monte  Pindo.I  cui  gradi  fono  47 
Di  quindi  nafte  pariméte  il  fiume  Sperchio,icui  gradi  fimo  48 
I monti  famofi  di  Maccdonia,lono  quclh . 
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Le  Cittijdie  fono  in  Macedonia  fra  terra, fono  quelle, 
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Delfi  Ehmioti . 
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Garifto. 
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Apollonia  di  Migdonia, Fella. 
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IL  SITO  DELLEPIRO- 

Dilla  T auola  Decima  d’Europa. 

Gli  Epiroti,Mo!oin  pcrauanti,&  parimente  Chaoni,&  fono  fottopofti  all’Impe- 
rio de  i Turchine  cui  Città  ( fcccmdochc  fenue  Manno  Barlctio) 
furono  già  tutte  dilolate  da  i Gothi  ,&  Gallogrcd. 

O Epiro  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale , con  quella  parte  di 
Macedonia.ch’è  apprcllo  alla  predetta  linea . 

Verlo  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea,  ch'è  appreflo  Achaia, 
fino  alla  bocca  del  fiume  Acheloo , i cui  gradi 
fono  48  2 6 3 7 30 

La  parte  fua  Occidentale,  termina  per  li  Acrocerauni)  del  Lido  del  mare  Ionio . 
La  cui  deferitone  ftà  in  quello  modo . 

Di  Cmonia. 

Horico.  45  J9  IO 

Le fommità  dei  monti  Acroceraumj,hoggi  Cimeriaò . 44  3 6 39  io 

Panormo  porto , porto  Palormo.  45  38  40 

Onchcfmo porto,  Santi  quaranta.  4$  20  38  36 

Cafiope  porto,  hoggi  Caxopo.  45  30  38  26 

La  parte  poi  meridionale, confina  col  mare  Hadriatico,fino  al  fiume  Adjeloo  .'fe- 
condo 
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condo  quella  deferittione  littoralc. 

Eklli  Thefproti . 

Pofidio  Promontorio. 

Golfo  delhButroti,  Golfo  di  Butinoro. 

Pclodc porto,  porto  Pagania. 

Promontori)  di  Thiame,porto  de  Anna. 

Di  Almenc . 

Bocca  del  fiume  Thiame. 

Sibota  porto,  Thucidide&Sibotalfola. 

Torona,  Torona. 

Bocca  del  fiume  Acheronte. 

Elee  porto,  Par5a*  - 

Nicopoli  nel  golfo  Ambratio,la  Preuela. 

Delli  Acarnani. 

Bocca  del  fiume  Arachtho. 

Ambraaa,  hoggiLarta. 

Attio,  Capo  figo. 

Lcuca  promontorio,  Santa  Maura. 
Azclia,Haliz.ea  fecondo  Plinio, Alcipo. 

Bocca  del  fiume  Acheloo. 
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Antigonia, 
Phcnica. 
Hccatompedo. 
Omplialio. 
Elao, 
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Le  Città  fra  terra  d’Epiro,fono  quelle,  Ddli  Chaoin 
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Doma.  45  4° 

Delli  Calliopcijfopra  liquali  fono  li  Dolopi. 
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Delli  Amphilochri,tra  liquali  li  Athamanti  fono  piu  Orientali . 
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Argo  Amp’nilochico.  +8 

Acarnanonc. 

Albico, Strato  fecondo  Plinio.  47 

Le  Ifole,che  fono  vicine  al  Epiro  fono  quelte. 

Corcira.laquale  è grande,hoggi  Corphu,&  defcriueficoli.  Lon. 

Callìope  Città,  & promontorio, Santa  Maria  di  Cafopo.  4 5 
Phichia. 

Corei  ra  Città,  Corphu. 

Lcucimma  promontorio, capo  Biancho . 

Ampliipego  promontorio . 

^E^Ccphalonia  hoggi . La  cui  Città  chiamata  del  medetimo  no- 
mehagrad,  47  4°  37 

Plinio  la  aiiama  Melcm,& Strabono  Samo. 

Il  Promontorio  fuo  piu  Settentrionale, Santo  Sidro.  47  4°  37  3<-> 

11  piu  Meridionale,  capo  Tra&ano.  47  4J  37  4~> 
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EtEricufalfola,  Pazo.  4^  40  38  o 

EtloScoglio,  C.  Durato.  47  ,a 

Et  le  Ifole  chiamate  Echmadi,Salic.  IO  37  20 

Et  Ithaca  Ilota, m cui  è la  Citta  cluamata  del  mede/ìmo  nomc,hoggi  Val  de  Com- 

Pare*  ...  v 48  37  io 

lìr  Z acni  dio,  in  Licitile  c In.  Citta  eh  idiruitd  del  nome  mcdciimo>  hogjn  Zan- 

to‘  47  30  56  50 

IL  SITO  DELLA 

A C H A I A. 

Della  T am  ola  Decima  et  Euro  fa. 

Quella  ficliiama  propriamente  Grecia . 

Achaia, laquale  fi  «ingiunge  e oule  predette  Regioni, fino  allTfthm® 
del  Pcloponclò , chiamata  parimente  Hcllada  ,na  per  confino  verfo 
Occidente  l’Epiro. 

Verlo  Settentrione, ha  la  Maccdoniaapprefio  à i Iati  prcdctti,&  vna 
parte  del  mare  Egeo . 

Verfo  Or, ente  termina  con  .1  redo  del  mare  Egeo , fino  à Sunio  promontorio . 
Verfo  mezzogiorno  confina  col  mare  Hadriat.co , dal  fiume  Acheloo  per  il  Lido 
del  golfi}  di  Corimbo, & ha  da  vna  parte  Titillino , & dalTaltra  il  mare  di  Can- 
duhno  a Sunio  promontorio:  & la  delcnrtionc  fua  lunsoil  Lido  del  mare  è 
coli.  3 

Dopo’l  fiume  Acheloo,  dqualc  e il  termine  d'Epiro  nel 
mare  Hadriatico.  r 

Etolia  promontorio  del  Cherfi>nelò,Onias. 

Bocca  del  fiume  Eueno . 

Delti  Locri  Ozoli. 

Molicria. 

Antirrhio  promontorio,  C.Scandrea. 

Naupatto,  ' 

Euanthia. 

Chalco. 


Cirrha, 

Cri  Ila. 
Anticirrha, 

Siplie. 

Crcufi. 


hoggi  Lepanto. 

Di  Phocidc. 
lioggi  Afpropitil 

Suola . 

Di  Bcotia. 
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Di  Magaridc. 

Pege,  Liuadoftro. 
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Et  dopo  l’Ifthmo,  chiamato  Ellamilio. 

Niicacluamata  parimente  Mcgara,Sahnc. 
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Di  Attica, Ducato  d'Atliene. 

Eleufi. 
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53 

45 

37 

Bocca  del  fiume  Iliflo. 

S2 

5<* 

37  6 

Munichia  porto. 

53 

15 

37  ® 

Hiphormo  porto,  porto  Lioni. 

53 

3© 

36  50 

Sunto  promontorio , hoggi  capo  di  Colombi . 

53 

3 6 

3 <5  45. 

Et  nel  mare  Egeo  nella  parte  Orientale . 

Panormo  porto,  Raphci. 

53 

40 

37  O 

Fano  di  Diana, ouero  d’Artenidc. 

53 

40 

37  6 

Cinofura  promontorio, Dorilco  fecondo  Plinio . 

53 

5® 

37  2° 

Bocca  del  fiume  Aibpo. 

53 

3® 

37  26 

Pcninfola  vltima,  Caloiaro. 

53 

3o 

37  30 

Oropo , Sucammo. 

5 3 

20 

37  4° 

Di  Beotia. 

Aliti. 

53 

15 

37  45 

Bocca  del  fiume  lfmeno . 

53 

IO 

57  50 

SagancojSalganco  fecondo  Strabonc. 

53 

38  0 

Anthcdonc. 

53 

38  IO 

Phoca. 

52 

40 

38  10 

Parte  interiore  del  golfo  chiamato  Eteo,golfb  di  Negro- 

ponte. 

53 

15 

38  IO 

Dclli  Opuntij. 

Cncmidc. 

S* 

IO 

38  ab 

tino. 

52 

38  20' 

Dclli  Locn  Epicncmidi^ 

Bocca  del  fiume  Boagro. 

5 1 

30 

38  20 

Scarphia,  Scarphca. 

$ 1 

35 

38  z6. 

Nella  parte  predetta  fono  quelli  monti . 

Callidromo  monte, il  cui  mezzo  ha  gradi 

4 9 

J8  15 

Coracc  monte. 

49 

20 

38  0 

Parnafo  monte. 

50 

20 

38  0 

Helicona  monte  confàcratoallc  Mufe. 

5* 

37  45 

Citherone  monte. 

51 

4® 

37  20 

Himctto  monte. 

52 

3° 

37  4® 

Et  delti  fiumi . 

Achcloo  nafee  nel  monte  Bindo.Eueno  nel  monte  Callidromo,&  volge/i  poi  nel 
fiume  Cephifo  verfo  Oriente, ilqual  Ccphifonafccndo,&:  correndo  per  i mon- 
ti predetti  entra  nel  fiume  Aibpo , Se  lfmeno  appreflo 
Beotia . S 2.  38  o. 

Le 
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Le  Città, clic  fono  in  Hellade. 


Di  Erholia  fra  terra,fono  quelle, Ducato  di  Acarnaaia . 
Calcidc.  49 

Arachtho,  Aracintho.  4» 

Plcurona.  4* 

Oleno.  49 

Calidone.  .... 

Di  Doride, hoggi  la  Val  de  Lmadia. 


Erineo. 

Citeinio.  Moftolon. 

Bio,Boio  fecondo  Strabonc,  & Plinio,  Agaftus. 


Lilea. 


De  i Locri, OzoIi,fra  terra . 


49 

49 

49 

S° 


Amphifa.  _ 49 

De  i Locri  Epicnemidi  fra  terra . 

Thronio.  5 1 

Di  Phocide  fra  terra. 

Pithia.  50 

Dclpho.  5° 

Daulio.  5° 

Elatia, altrimenti  Eiatea . 5 1 

Egofthenia . 5° 

Bulia.  5° 

Delli  Opunti  j fra  terra . 

Opo.  S 2 

Di  Beotia  fra  terra. 

Thisbe,Onia,Ogilia,Eufta,&  Hiante  fecondo  Plinio . 5 1 

Thefpie.  , 5 1 

Orchomcno.  \ 5 1 

Coronia . Coronea.  5 1 

Hiampuli.  5 1 

Clieroma , Cheronca.  5 2 

Lcbadia,Labadca,La  Badia.  $ 1 

Cope.  5 1 

Aliano.  5 1 

Piazza.  5 2 

Acripliia,  Acrephnia.  S2 

T anagra.  Crea  fecondo  Homero,hoggi  T alandi . j a 

Tlicbc di  Beotia , Stibcs.  S1 

Delio.  53 

Di  Mcgaride  fra  terra. 

Megara, chiamata  Alcathoe,  Megra.  5 * 

Di  Attica  fra  terra. 


Enonc.  5 3 

Athcnc,hoggi  è vn  picciol  caftellctto  chiamato  Sethinc.  5 a 
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53 

*5 

*5 

37  3o 

53 

*5 

37  20 

53 

37 

10 


Rh.imno.  • 

Marathone,  Maratona. 

Anaphlifto.  ' / 

. Le  Ifolc,che  fono  vicine  all'Achaia,  Tono  quelle. 

Nel  mare  Egeo, è Euboca.laquale  c grande , & la  dcfcrittione  fua  è coli . Ciucila 
hoggi  fi  chiama  Negroponte . 

r.  o,.  Sito  della  Euboea. 

Ceneo  Promontorio  , capo  Litar. 

Atalante  Hefio,  ; ? Lifipo. 

Edeflò.  > 

Chalet  apprelTo  l'Euripo,  chiara  per  la 
te_^. 

Eretna,  ; ; Rocho. 

Amarintho,  c?  ^ l Armene. 

Promontori/  dclli  Leoni,capo  Mantello, 

Cnle.itrc.oucro  Lido  bello,  Piatari. 

Cariflo,  -T  v x f Carello.  " r 
Gcrcllo.  * * 

Capharco  Promontorio, capo  d’oro. 

Curua  d'Euboea. 

Pcninfola  Promontorio. 

Bocca  del  fiume  Budoro. 

Cerintho,  Etiòpia. 

ArtemtdcjOueroFano  di  Diana, Valoni. 

Sorco,  Orco  fecondo  Plinio,Loreo. 

Phalafia  Promontorio. 

Dione  Promontorio. 

ApprelTo  parimente  ad  Attica,  & fiotto  Euboea,  fono  quelle  llole 
Tera  I fola, chiamata  Cai  Ielle,  nella  quale  fono  due  Otti 
Eleulìno,  hoggi  Antimilo. 

Oca. 

Et  Cia  Ifiola , hoggi  Zea, in  laquale  fono  tre  Città . 

Carcflb,CorclIo, fecondo  Plinio, 
lulì , Iulida. 

Carrthea,  Canthcia. 

Le  Città  dcH’Ilbla  Olio . 

Poliego  Ilbla  deferta , Policandro. 

La  Città  di  Therafia  Ilola, hoggi  Santorino,  Chirefia. 

Le  Città  dcU  Ifiola  di  Deio, le  Sdite . . 

OJiaro,  Nio. 

Cithno,  ■ * Stellino. 

Rhcna  Itola , Fermenia. 

t i Di  Miconc, Ifiola  Micone. 

Phorbio  Promontorio  vltimo. 

Mtconc  Città. 
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‘ ’ Et  fa  Città  delle  Ifol c chiamate  Cidadi,hoggile 

.off'i-  i[>T 

Ifolc  dell’Arcipelago . 

4 - 

Andro  Itola , ' Andri. 

SS 

37  30 

Andro  Città. 

54 

SO 

37  26 

Teno  Itola,  & Città , Ophiufa  altrimenti, Tine. 

55 

6 

37  30 

Sdro  Itola, & Città , Sciro. 

54 

45 

37  15 

Naflo  Ifola,&  Città  , Nicfia . 

55 

40 

37  0 

Paro  Ifota,&  Città , Pario . 

55 

30 

36  JO 

Et  Sunio  promontorio  di  ctlà. 

ss 

40 

3<S  J<5 

Siphno  lfola,&  Città,  Siphano. 

55 

15 

36  45 

Et  le  Cittàlue  fra  terra,gii  fi  chiamaua  Acis,&  Merope. 

Seripho,  Serphino. 

55 

36  JO 

Phelocandro,  Pohno. 

55 

36  3® 

Siano,  Sichino . 

54 

50 

36  3* 
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DESCRITTIONE 

DEL  PELOPONNESO. 

Tauola  Decima,  d Europa  ► 

• • • ! i!.  i i.i i/ 

Hoggi  fi  diiama  Morca.  . - 

L Peloponneto  confina  verfo  Settentrione, con  il  golfo  di  Corintho, 
hoggi  golfo  de  Lepantho,  & conl'Ifthmo , & di  quindi  pofcia comi 
mare  di  Candia.  ••  ,.!>  '!* 

Verfo  Occidente,  & parimcte  verfo  mezzo  giorno  confina  colma- 
re Hadriatico. 

Verfo  Lcuaute,  confina  co'l  Marc  di  Candia. 

Ifuoi  Lidi, ouero  luoghi  maritimi  (fanno  cofi. 

Dapoi  Pcgc , di  cui  cu  fopra  fu  detto  in  Megaridc , nel  gol-  Lon.  Lat.  . , i 

fo  Connthio  d’Achaia , hauerc  gradi.  51  26  37  26 

Di  Corinthia. 

Phano  di  Giunone  Corinthia,  Policaftro. 

Ledieio  Naualc,  Leftciocori. 

Bocca  del  fiume  Afopo,Darbon  F. 

Di  Siaonia,hoggi  Chiarcnza. 

Bocca  del  fiume  Sijo. 

, Quella , che  proprio  fi  duama  Adiaia,  ha  le  Città. 

Egira,  Scolocaftri . 

Egio. 

Etnico  porto  - 
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Lat. 
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C6 

Rhio  promontorio  chiamato  parimente  Drepano . 

49 

so 

J7  IO 

Fano  di  Polidone,oucro  di  Nettuno. 

49 

15 

J7  O 

Patra  , Per  il  pailato  Aroc , doue  tu  martirizato  Sant*  An- 

drea. 

49 

36  50 

Olcno,  Olena,  < Canigriza. 

4* 

JO 

ì6  4S 

Dime.  • 

4* 

40 

fó  40 

Arail'ovltimo,"  capo  Chiarcnza. 

48 

JO 

J*  45 

< D'Elia. 

Cillene  nauale. 

4* 

JO 

J<*  JO 

Bocca  del  fiume  Pcneo. 

43 

so 

j5  30 

Chelonite  promontorio, capo  Torice. 

4» 

36  20 

Golfo  Chelonite . 

48 

20 

J6  IJ 

Iclithi  promontorio,  ? ' 

4* 

6 

36  0 

Bocca  del  fiume  Alphco . 

4* 

20 

JS  5* 

Origine  del  predetto  fiume. 

Di  Mefenia . 

4 9 

JO 

J*  JO 

Ciparifia  , Ciparilfia  fecondo  Strabone,  Nico. 

48 

3* 

JJ  45 

Ciparillìo  promontorio, capo  Goncllo. 

48 

26 

JS  40 

Bocca  del  fiume  Scia,  Laguardo  F. 

4* 

30 

35  3<S 

Pilo  chiamato  Abarmo,  Zonichla. 

48 

J<* 

35  Jo 

Coriphatìo  promontorio, capo  di  Modon. 

48 

30 

JJ  *6 

Methone,lroggi  Modone,  Modon. 

48 

ì<* 

JJ  20 

Coione . 

48 

45 

35  IJ 

Acntc  promontorio , capo  de  Gallo. 

4« 

JO 

35  O 

Nel  golfo  Mcfcmaco , golfo  de  Coron. 

Afine,  et  Afina. 

48 

JO 

35  0 

Corone,  4 Coron. 

4 9 

35  * 

Melcna,  Mofcnichia. 

49 

15 

JS  JJ 

Bocca  del  fiume  Panifo. 

49 

20 

35  «5 

Entrata, che  fa  il  detto  nel  fiume  Alpheo. 

49 

35  5<* 

Pherc,  Calanuta. 

49 

Jo 

J5  *5 

Abea.Thuria  fecondo  Strabone  Epea . 

Chiores . : ? 

49 

JO 

35  io 

,,  oz  : > Di  Laconica, Laconia,Laccdcmonia. 

Leuttro , Iftcchia. 

49 

jo 

J4  40 

Tenaria  promontorio,  capo  Maina. 

. JO 

34  20 

, ; . «,!  . Et  nel  golfo  Lacomco ,go  Ifo  coloc  1 1 

ina. 

Tenario,  Cercapoli. 

Jo 

34  jo 

Cehe,  - Virilo. 

50 

6 

34  5° 

Tcuthrona,  Colochuu. 

5° 

IO 

34  5<* 

Lafa.  v.  : l 

JO 

15 

O 

Ghitio,  ca.dc  Pago.  ■' 

5° 

SO 

J5  6 

Trina  Ilo  nauale.  - .•  ti'  A 

JO 

2 6 

35  io 

Bocca  del  fiume  Euxota. 

JO 

JO 

35  io 

* a 

Ongine 

Jooole 
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Orìgine  del  predetto  fiume. 

Acria,  , , v.  Onnoas. 

Biandina,  K. Rampa. 

Afopo , t Efapo. 

O n ugnatilo, cioè  Mafcclla  d’ Alino  Promontorio. 

Boa,  . S. Angelo. 

Malca  cftrcma,  , ( capo  Mallo. 

Et  nel  golfo  Argolico  parimente 
, , •;  . golfo  di  Napoli. 

Minoa  porto, & Promontorio, A! tamura. 

Porto  di  Giouc  Saluadorc. 

Epidauro, chiamata  Limerà,  Maluafia  hoggi. 

Zaxeflà,  Zar.ic.ilì . 

Ciplianta  porto,  porto  delle  botte. 

Prilla,  Cipari/i. 

D*  Argia,  Argi,Argiui,&  Argo 
Aftro.  v 

Bocca  del  fiume  Inaco. 

Origine  del  fiume  predetto . 

Nauplia  Naualc,  hoeei  Napoli  di  Romania. 

Phlio,  PilfsT 

Hcrmione,  Maria. 

Scitico  Promontorio , capo  Scyli. 

Et  nel  golfo  Saronico  d’Argia,  golfo  de  Lcgina. 
Troicena,Trciena,Apln'odifia,Sarona,PoHìdonia,  & Apo 

Ionia... 

Dopo  laqualc  c ]apeninfola,Fanar. 

Epidauro, quello  di  Efculapio,  Efculapio. 

Spireo  Promontorio. 

Porto  delli  Arlicnefi. 

Bucephalo  porto. 

Di  Corinthia. 

Ccnchrca  Naualc. 

Schcno  porto. 

I monti  del  Pclopoun 

Pliploc  monte. 

Stimphalo  monte . 

Minoc  monte. 

Taigeta  monte. 

Cronio  monte. 

Zareflò  monte. 
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Filerà. 
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Achaia,  fono  quello . 
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Niora. 

Voftlca. 

, Tarlo. 

Città  di  Sicionia  fra  terra. 
Phoica. 

Vafilica. 

Città  di  Corìmhia  fra  terra . 
Corantho. 

Città  di  Hclide  fra  terra. 

Bel  vedere. 

Conica. 


Leondari. 

Città  d'Arcadia. 
Rauoli. 
Neofpiti . 


Helicc, 

Bura, 

P elicne, 

Phlio, 

Siaone, 

Corintho, 

Helide , 

01impia,Pi(à. 

Corine, 

Hi  pania. 

Leprio. 

Timpani^  ' v- 

Herea, 

Phialia, 

Tegca. 

Pfopthide . 

Lilia,  Londan. 

Antigonia  chiamata  parimente  Mantima, mundi. 

St  impilalo,  VVili. 

Clitore. 

Lilea. 

Megalipoli. 

Gttà  d’ Argia  fra  terra. 

Nemea. 

Clcona,  PIcda. 

Argo, cognominato  Hippio,  Argo. 

Micene. 

Aiina,  Fanari. 

Città  di  Mifcniafra  terra. 

Aliano,  Arcadia. 

Ithome. 

Troeicne. — 

Città  di  Laconia  fra  terra.  Hecatopoli coli  chiamata 
Cardamile , Parama. 

Lacedemone, già  Spana, hoggi  Miliftrato,Mili  tra . 
Ciphanta,  Ciutra.  .c 

Lcrna.  > . - » i 
Thurio,  Cumcftra. 

Blfmina,  • Milofàcs. 

Thalamc,Theramne,Droboliza. 

Cerema,Gcrania  facondo  Plinio,Botonia. 
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Enoc,  Cidarifo. 

50 

20 

35  so 

Bitila , Brodogut. 

50 

35  O 

L’Ifole  vicine  al  Peloponnefo, fono  quede. 

Strophade, Piote, recettacolo  dell’ Arpie,  lidnuali. 

47 

20 

3 6 0 

Pnma  Ifola,Prote,Prodeno. 

47 

5° 

35  30 

Sphragia  Ifola,  Sapicntia. 

48 

35  « 

Thiganulà  llola , Caura. 

4* 

30 

34  40 

Cithera  JLk>U,&  Città,Porphiride,Ccrigo. 

5° 

IO 

34  40 

Epla  Ifola,  Cecerigo. 

Ji 

*5 

34  4° 

Salamina,  chiamata  Pitiufa,  Salamina. 

5» 

36  40 

Egina  llola, & Città , Legicna. 

5 3. 

20 

ìà  45 

IL  SITO  DELL'ISOLA 

DI  CRETA. 

Tauola  Decima  et  Europa. 

Gli  antichi  la  chiamarouo  Macarone . I Moderni 
la  chiamano  Candia_. 


•t  : 
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Onfina  l’Ifola  di  Candia  verfo  Occidente , co'l  mare  Hadriatico . 
Verfo  Settentrione  con  il  mare  Cretcnfc.  Verfo  mezzo  giorno, 
con  quello  di  Libia.  Et  verfo  Oricntc,con  il  mare  Carpathio . Le 
parti  fue  lungo’l  mare  danno  coli . 

Defcrittione  della  parte  Occidentale. 

Corico  Promontorio,&  Città,  Cambrulia. 
r hai  aama. 

Rhamno  porto. 

Pcmnfola,  hoggi  Comito. 

Inacbono. 

Cnumctoponp  Promontorio  , Fronte  de  Monto- 

Defcrittione  della  parte  Meridionale  ! 

LifTo. 

Tarba. 

Pcdlafio,  Pculalo.  .# 

Hermea  Promontorio. 

Phenice  Porto. 

Phenice  Città. 

Bocca  del  fiume  MafàIia,Mafàuo. 

Plichio,  Siduna. 
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Bócca  de!  fiume  Eietra. 
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Matalia. 
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Leone  Promontorio. 
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Lebena. 
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Bocca  del  fiume  Catafratti  ; 
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Bocca  del  fiume  Letheo. 

54 

JO 

Inato  Città. 

55 

Monte  Sacro. 
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Pietra  (aera, Hicrapoli, Gira  petra  . 
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Erithreo  Promontorio. 

55 

20 

Ampella  vltiraa. 

55 

30 

Itano  Città,  palo  Callro. 
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40 

Dcfcrittione  della  parte  Orientale . 

Samonio  Promontorio,  Capo  Salamon . 

55 

50 

Minoa  porto,  Altamura. 

55 

20 

Gamara  Città , Camera. 

55 
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Olo,&  Olulo. 

55 

Peninlbla»  Settia. 
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Zephirino  Promontorio. 
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Ddcrittione  della  parte  Settentrionale-, . 

Heraclio,  Mirabelo. 

54 

30 

Panormo  , Spina  lonea. 

54 
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Citeo,  Candia,  onde  hoggi  tutu  rifola  11 

chiama  Candia. 
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Dione  Promontorio , la  Frafchia . 
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Pantomatrio , Milopotamo. 
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Rhitimna, Aretina,  Rhetimo. 
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Amphimali  golfo , golfo  della  Suda. 
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Drepano  Promótorio,  Melecha. 
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Minoa.Minoo,  Biconia. 
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Bocca  del  fiume  Pieno. 
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Cidone,  la  Cania . 
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Ciamo  Promontorio,  capo  Spada. 
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Dittamo,  Dittana. 

52 
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Placo  Promontorio. 
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Cifamo  Città,  Ephi  tifa,  Cifamo. 
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Li  monti  fàmolì  di  Creta,  fono  due , chiamati  monti  bua 

chi  ingredi 
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Et  Ida  monte.  Ideo. 
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Le  Città  di  Creta  fra  terra,fono  quelle. 

Polirrhcnia. 

52 

20 

Atteria. 

53 

Artacina. 

53 

6 

63 

H 20 
34  30 
34  3° 

34  45 
34  f«> 

34  45 

34  5° 

35  o 

J5  * , 

35  o 
35"  « 

35  J5 

35  2<S 
35  io 
35  JO 
35  26 
35  20 
35  30 


3;  20 
35  i; 

35  15 
35  io 
35  6 
35  6 
35  o 
35  io 
35  o 
35  o 
35  o 
35  O 
34  5o 
34  5° 
34  5° 

34  40 

35  o 
35  15. 

34  45 
34  50 

34  45 
Lappai 


I 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


Lippa. 

Subrita, 

le  Sandioia. 

54 

51 

40 

34  S* 
34  40 

Eleutherca. 
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Gortina, 
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Pannona. 
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Ginolà. 
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Le  I(òle,che  fono  vicine  à Creta, 
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Claudo  Ifola, & Città, 

Porto  Gabofo. 
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Letoa  Ifola, 
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Libro  Terzo.  c9 

TAVOLA  DECIMA 

D’EVROT  A ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Macedonia,l'Epiro,l  Achaia,  il  Peloponeffo , 
Candia , & Euboea  Ifole , con  il  retto  dell  altre 
Ifole  vicine. 

I L Paralcllo , che  gli  patta  per  mezzo , ha  quella  proportione  al  me- 
1 ridiano , che  7.a  J.Confina  quefta  Tauola  verfo  Or.cnte,  co  I mare 
Ezco , co’l  M:rtoo . & co-1  Carparlo . Verfo  mezzo  giorno  confina 
co*l mare  Adriatico.  &co*l Libico.  Verfo Occuicnte, co  1 maro 
Ionio.  & Adriatico.  Et  verfo  Settentrione,  con  Dalmata,  liiraaa. 

Città  prindpali,con  il  maggior  giomo,&  diftanza  d*  Aleflandria, 
vedo  Ocridente-» . ^ , . 

Di  Macedonia. 

Dirrachio. 

TcUàlomca. 

Antipopolb 
Heradca. 

Edotta. 

Pel  la. 

Lari  Uà. 

Cafandra. 

Lcnno  Itola. 

Nicopoli. 

Ambracia . 

Corei  ra  Itola. 

Celidonia  Ifola. 

Thebe  di  Boetia. 

Mcgara. 

Aihcnc. 

Mefcna. 

Corimbo. 

Tcgra. 

Argo. 

Lacedemone  • 

* oid. 


Di  Maggiore. 

Horc Minuti.  • 

Diftanza  a Alenai 
Horc  Minuti 
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Cala. 

14  40  « 2$ 

Carifto. 

14  40  0 24  ' 

Di  Creta  Ifola. 

Cortina. 

1+  jo  0 aj 

Cnolo. 

14  ao  0 2j 

Le  Città  di  Epiro . v A • 

Ambracia, Atrio, Azclia.Arcananone, Argo, Aftaco,  Callìope,  Eleo , Hccatompe- 
do.Omphalio,  e Torona . 

Le  Città  di  Candii. 

Artaana,Camara,  Corico,  Citco,  Dittamo,  GnofTo , Luto,  Lebena, Lappa , Mi- 
noa,  MataIia,Pfichio. 


Li  Populi , & Regioni  di  Macedonia . 

Tulantij,Elimoti,Orcftij,Edonij,Amphalfij, Calci  dica , Parafila , Pelafgioti,  AI- 
mopori,Orbelia,Eordei,Eftrcij,Iorij,Odonuntid,Deflàretij,Lincefb,  iJc lagoni, 
Bifantia , Parthicij , Eftioti . 

Le  Città  di  Macedonia . 

Antigonifà.Amantia,  Acantho,Eantio,AlbanopoIi,  Aloro,  Andariflo , Angela, 
Egea,  Atinio,Bulli,Bcrga,Berrca,Cafandria,Callitera,Carrabia,Cheta, Ciperi, 
Coronia, Dione, Dcmctria,Daulia,Dolicha,  Elima,  Euia,  Euporìa,  Europo,  Ere- 
tria,Garcfco,Gaforo,Gordenia,Gonno,Girtona,Gomphi,Hipata,Horma,IoIco, 
loro,  Ilegio,  Lamia,  Larifla,  Lete,  Morilio,  Micia,  Mclitara,Narthado,Efima-., 
Oira,Pidna,Paga(à,Pcna,  Pitheo,  Phefto,  Phalachthia , Sollhcm , Scidra , Stobi, 
Spcrchia,Stratonice,  Torone.Tricca,  Valla. 

Le  Città  d’Achaia. 

ArrticirrTu,  Aliano, Amphifa,Bu!la,Cirrha,Criflà,Creufà,Cnemidc,  Chalce,  Ca- 
Iidonc,Coronia.Cheronia,Copa,Phano  diDiana,Delphi , Dauli,Dc!io.  Elan.-o, 

Erineo.Elculì,  Euantia,Lilea,Lcbadia,Megara,Maratlione,Oropo,Oleno,Opo, 
Enoc, Placca,  Pithia,Pleurona,Phoca,Pidco,RJiamno.  Sipha, Scarpina,  The  Ipia, 
Thisbe,Thronio.  DiEuboea. 

Chala,  Carifto,Cerintho,Gercfto . 

Le  Città  del  Pcloponnefo. 

Egira.  Aline, Antigonia,  Argo,  Aliano, Blcmmina,  Bitila , Cipariiìa , Coriphafio, 
Clconc,Dimc,Epidauro,Gerenia,Hclicc,Hemiione,Lerna,  Lilea,  Lifìa.Leuttro, 

Merhonc,Mcfene,Micena,Mcga!ipo!i,Ncmca,  Nauphia,  Oleno, Olimpia , Pifa, 
Pono,Sidonc,Mimphalo,Tegea,  Tenario,  Timpania,  Troi- 
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LIBRO  Q^V  ARTO. 

Le  co/è. , che  in  quello  Quarto  Libro  fon  contenute. 

A defcrittione  di  tutta-,  T tu  ola  T crT^a  et  Africo . 

la  Libia,  fecondo  le  fotto- 
pofle  I rouincic  , ò Pre-  La  Cirenaica-. 


tettino. 


T auola  prima  et  africa . 

La  Mauritania  Tingitana.,. 

La  Mauritania  Cefaricnfo . 

T auola  feconda  et  Àfrica . 

La  Numidia. 

L’Africa . 


La  Mannarica . 

Quella  , che  proprio  fi  chiama  la  Li- 
bia^ . 

Tutto  l’Egitto  Interiore,  & Supcriore . 

T auola  Jjtuarta  et  Africa. 

La  Libia  Inferiore , (otto  le  dette  Pro- 
umeio . 

La  Fthiop,a , clic  è fotto  l’Egitto. 

Et  fotto  quelle  l’Ethiopia  Interiore . 


IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

Tauola  Prima  et  Africa. 

Chiamano  hoggi  i noltri  Barbaria,  le  due  Mauritanic,doè  la  Numidia, 

& l’Alma  minoro . 

A parte  della  Mauritania  Tingitana,  che  rimira  l’Occidente,  termina 
con  vna  parte  del  mare , che  li  chiama  Oceano  Occidentale , con  quella, 
cioè, die  occupa  dal  mare  Herculco , fino  ai  monte  duamato  Adamo 
maggiore,  fecondo  quelli  defcrittionc . 
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Cote  promontorio, capo  di  Spar- 
to .. 

Ampelufìa.c  cofi  chiamata  per  la  copia  delle  viti,  che 
Lido  d'Atiaute, hoggi  fi  chiama  Regno  di  Feda . 

Bocca  del  fiume  Zilia,  Mululo  F. 

Bocca  del  fium  e Li  (Io,  Luccu  F. 

Bocca  del  F.  Suburo , Subo  F. 

Emporico  golfo» 

Bocca:  del  fiume  Sala  » Buragrag  F. 

Sala  Città*  lioggi  Sella. 

Bocca  del  fiume  Duo,  GuirF. 

Atlante  monte  minore, ldauacal. 

Bocca  del  fiume  Cufa , Omirabid  F. 

Ruiibide  porto»  porto  de  A zamor. 

Bocca  del  fiume  Afama,  hoggi  TcnliftF. 

Bocca  del  fiume  Diuro,Teculct  F. 

Monte  del  Sole,  monte  de  Azafi. 

Bocca  del  fiume  Phtuth,Fhuth  cartello, fecondo  Iofcgho , chiamato  cofi  da  Phuth 
nipote  di  Noe  , ilquaìc  produllc  i popoli  di  Mauritania  , chiamati  Phu- 
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Mi  focara  porto,  porto  Aman» 

Porto  d'Hcrcolc , Tafettana  porto. 

Tamuliga,  Gazola. 

Vlàgio  Promontorio,  capo  Gucr. 
SurigajMcflà  Città  della  Promntia  de  Suj. 
Bocca  del  fiume  Vna. 

Bocca  del  fiume  Agita . 

BcKca  del  fiume  Sala. 
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Atlante  monte  maggiorc,monte  IdauachaL 

La  parte  Settentrionale , termina  con  il  naare,nelquale  dopo 
al  predetto  promontorio  e. 

Tingìde  Celàrea,  hoggiTangcr.  6 30  35  j 6 

Borea  del  fiume  Valonc.  ‘ 7 35  JO 

Elfilifia  Città»  hoggi  Cerna.  7 30  35  56 

Monte  di  HcpradeIpho,montc  Beniaros.  7 40  33  jo 

Et  confina  con  l'Oceano  Hiberico,fccondo  quella  deferì  ttione . 

Alibc  colonna,!  nollri  la  chiamano  Abila  Scvnmica,  per  la  moltitudine  delle  Sci» 


mie, che  vi  li  ritrouano, hoggi  Gonfierà» 
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Promontorio  di  Phebo. 
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Iagath»  lioggi  Targa. 
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Bocca  del  fiume  Tlialuda,Talànel. 
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Oliunftro  promontorio. 
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Aerati),  Meri  teme. 
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Tcniolonga,  hoggi  Alcudia, 
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34  30 

Settaria  cflrema  » capo  de  tres  torchas. 
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Rifladiro, 
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Riffadrro,  hoggi  Mellila,  altri  Mcleln. 
Mctagonitc  promontorio, capo  de  Citata. 
Bocca  del  fiume  Molochath,Muluchan  fiume. 
Bocca  del  fiume  Malua, hoggi  Muluia. 
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appretto  al  Meridiano, 
fine , Il  cui  fito  ha  gra- 

11  40 

26  0 

La  parte  polcia  Aultraie.connnacon  le  gemi,  tue  iu»u  vn.un.  a. .a  ,, 

fecondo  la  linea,  che  congiunge  i predetti  termini  : La  Prouincia  appretto  allo 
Strettoia  tengono  i Meragoniti,&  appretto  al  Mare  Iberico, i Specoli), & fiotto 
coftoro  Hi  Vcrui,&  fiotto  fa  regione  Mctagonitc  tahitano  i Malici, & dopo  co- 
loro i Vcrbici , fiotto  liquali  tono  i Salinli , & i Cauni . Piu  oltre  Cono  gli  Ba- 
cuati , & fiotto  loro  gli  Macaniti  : ma  fiotto  coftoro  tono  gli  V erut , i Voli , & i 
Biliani  j Piu  auanti  fono  gli  Angaucani, fiotto  cui  habita-  Lon.  Lat. 
no  i Ncttiberi,&  dapoi  c'il  Campo, il  cui  lite  ha  gradi  9 3°  30  O 

Piu  fiotto  tono  gli  Zengrefij , & poficia  i Baniubi , 

& i Vacuati. 

Tutta  la  parte  poi  Orientale, tengono  i Maurenfij,&  parte  delti  Herpiditani . 

I monti  famofi,&  notabili  di  quefta  regione  fono  qucfti. 

Diuro  monte,  il  cui  mezzo  ha  gradi  8^  30  54  O _ 

Et  Phroca  monte , ilqualc  contiene  dal  minore  Atlante , fino  a hiladio , ilqualc  i 
pollo  in  la  riua  tra  Scftiaria,&  Mctagonltc  promontori). 

Et  Durdi piu  Occidentali,!!  cui  litp  ha  gradi  io.  29.  30.  &:  15.  29.  30 
Le  Città, che  Cono  in  Tingirania  fra  terra,  fono  quelle. 

Zilia,hoggi  Arzilla, prclh  dalli  Portughefi.  6 30 

Lilla,  hoggi  Bazra . 
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Bafiana, Valentia  fecondo  Plinio,  hoggi  Fanzara . 
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campeftrc , fecondo  Plinio , Banitue- 
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Tenfior. 
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Galupha, 

Garlis  cartello . 

ri  3»  40 

Ecath, 

Adendum, 

8 30  32  30 

Dorath, 

Mader. 

9 31  15 

Bocanohemcro, 

Marocho  Regia. 

9 20  29  30 

Vaia.  8 jo  28  15 

Le  Ifole  che  li  fono  vicine  nella  parte  Occidentale, nel  mare 

Pena  Ifola. 
Entiiia  I fola , 

citeriore,  fono  quelle . 
Erithrca  fecondo  Plinio. 
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MAVRITANIA  CESARIENSE. 


Della  Tati  ola  Prima  £ Africa . 

I popoli  di  quella  regione, dalli  Greci  fonochiamnti  Mauri, 
& hoggi  gli  chiamiamo  comm  un  oriente  Mori . 


A Mauritania  chiamata  Cefarienfc , confina  verfb  Occidente , con_. 
la  parte  predetta  della  Mauritania  Tuigifintca . 

Verfo  Settentrione,  confina  col  Mare  chiamato  Sardoo , dalla  bocca 
del  fiume  Malua,  tino  alla  bocca  del  fiume  Amplaga,  la  cui  riuaù 
icritic  in  quello  modo. Dopi  la  bocca  del  fiume  Malua  fegue . 
Mcga,cioè  promontorio  grande, capo  One  & caftel- 
lo. 

Gillaria  porto,  porto  de  Tordancs . 

Siga  Città  Colonia,  hoggi  Se  rem. 

Bocca  del  fiume  Siga , T etne  F. 

Bocca  del  fiume  Alàrath. 

Stretto  grande,  Mafaquibir. 

Bocca  del  fiume  Chilcmath,Mina  F. 

V lira  Colonia,  hoggi  Gran  Città  regale . 

Porto  delli  Dei,  porto  de  Mazagran* 

Arfenana  Colonia,  Aricu. 

Bocca  del  fiume  Cartcnuo,Scfcl  F. 

Cartcnna , hoggi  Muftuga. 

Carcpula,  Moliigari . 

Carcoma,  Trada. 

Lagnuto,  Tenes. 

Promontorio  d' Apolline, capo  di  Tene®. 

Campi  dclli  Gcrmani,Brifca. 
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Carnicci,  hoggi  Circcli. 

Bocca  del  fiume  Chinalapn. 

lidia  Celarca,  hoggi  Algieri. 

Quella  prima  li  chiamaua  Iol . Città  re; 
ma  poi  in  honore  d’ Augullo  < 
fu  detta  Cefarea^ . 

Tipafiu 

Via. 

Icolio. 

Bocca  del  fiume  Sauo , Scfl'aiaF. 

Kullnnio,  Rulcoma  fecondo  Plinio , Tcmend- 

fiift. 

Rulicibaro. 

M od  unga. 


icfarc 


hoggi  Cillì. 

Tidelis. 

Rultuno  fecondo  Plinio, Garbel- 
Caston. 


rcngrctoF. 

Cille, 

Addirne, 

Rulloccoro, 
io. 

Iomnio, 

Rulubirfi.  • 

Rulazo,Ruzafo  fecondo  Minio,  Carbona. 

Vabar,  Pixa. 

Salda  Colonia,  Bugia  Regia. 

Bocca  del  fiume  Nafabatli,Nabar  fecondo  Pli- 
nio. 

Chobath , Manfutio . 

Bocca  desume  Silàri. 

Icriath,  Gicn. 

Audo  promontorio. 

Etnei  golfodi  Numidia. 

Bocca  del  fiume  Audo,  Balasfia  F. 

Igilgili,  Gigeri, altri  Gcgel. 

Bocca  del  fiume  Gulo". 

Aiàrath , Gibralmel. 

Bocca  del  fiume  Am(àga,Sufegmarc  F. 

Fonti  di  elio  fiume . 

Vcrlo  Oriente  «confina  con  Africa,lccondo  il  fiume  Aralaga  fino  all’vltimo , i cui 
gradifono.  27  jo  ;6  O 

Ver  lo  mezzo  giorno.confina  con  le  genti  di  Libia,  fecondo  la  linea,  che  cougiun- 
gc  i termini  Aufirali  fopra  à Genina. 

I monti  nominati , & famoiì  di  quella  prouincia,  fono  quelli . 

Durdo  monte, la  cui  parte  Orientale, ha  gradi  15  29  30 

Et  la 
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Et  la  Occidentale  (cornei]  dice) 

10 

29 

30 

Zalaco  monte,  monte  Guanferis. 

1<S 

31 

4° 

Monti  Garaphi,  monte  Gucrcncdan. 

16 

28 

40 

Mcdcthubado  monte.  Il  cui  fine  ha  gradi 

lì  26  40. 

& 17 
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Cinnaba  monte. 
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B treno  monte. 
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1 1 hrurclò  montc,il  cui  fine  ha  gradi  1 8 
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Gara  monte- 
Valua  monte. 

Et  Buzare  Occidcntali.il  cui  fito 
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La  regione  Occidentale  folto  1 monti  chiamati  Chalcorichij , è habitata  da  gli 
Herpedrtani . Sotto  i tjuali  (0110  i Taladulij , & li  Sorci . Et  piu  oltre  piu  Me- 
ridionali dclli  Sorci  fono  gli  Mafcfili.Sottoi  quali  habitano  gli  Driti.  Pju  oltre 
dopoilmoritc  chiamato  Durdo,fono  gli  Elulij.i  Toloti,  & gli  Nacmufij , fino 
à i monti  Garaphi . Piu  Orientali  de  1 Taladulij  fino  alla  bocca  del  fiume  Chi- 
nalaphjfouo  gli  Machuli . Sotto  à i quali  è il  monte  Zalaco. Dopo  cui 1 habitano 
gli  Malici, & pofcia  1 Banturari,  Se  fotto  1 monti  Garaphi, gli  Acucnlìj,  i Micc- 
hi,& 1 Maccuri,&  fopra’l  monte  Cinaba  gli  Enabafi.Et  i Machurcbi , clic  fono 
piu  Orientali  fopra’l  mare,che’l  monte  Zalaco . Sottoi  quali  Hanno  i Tulcnfij, 
& piu  oltre  i Baniuri , fotto  i quali  fono  gli  Machuri , Se  polcia  1 Talallij , Se  i 
Malchubi) . Oltre  à ciò  piu  Orientali  de  i Tulcnlij  lònoi  Mucuni , & i Chimi , 
fino  al  fiume  Amlàga . Sotto  cofloro  habitanoGCidamulij , & pofcia  appreflb 
alle  fonti  del  fiume  Amfaga  fonoi  Toduci. 

Le  Città  fra  terra  di  quella  regione, fono  quelle. 


iioggi  Tezzota. 
Nedroma. 

Vnain 

Guagida. 

Elmolialchar  Calai. 
Callat  achara  Calai. 
Hubbcd. 

Tremifcn,  altri  Telcufin. 
Tcfcfra. 


Vasbaria, 

Ce  lama, 

Vrbara, 

Lanigara, 

Villaborgo, 

Atoa, 

Mniara, 

Timici, 

Aftacilc, 

Arina. 

A ripa. 

Vittoria. 

Giglua, 

Bunobora. 

Vaga.Tigaua  fecondo  Plinio, Tegdcmet. 
Manliana. 

Apphara. 

Cantilo  nuouo  colonia.  Me  zuna . 

Burca. 

Trro. 

Garra.  <i 
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Zudiabari.Succttbarfccondo  Plinio. 
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Et  approdo  alle  fonti  del  fiume  Phoemio,  ilquale  fi  mefcola  co‘1  fiume  Sauo , e 
Suturgia. 


Thudaca. 

Tigi. 

Turaphilo. 
Sudaua. 
Tubatali, 
Vflàra. 
Vaiagada. 


* * / 

altrimenti  TufiagatJi. 


Àulia, altrimenti  Auifina.Auzea  cartello. 
Tubofutto,  Tliubufco  cartello  fecondo  T acito . 
Rliobonda. 

Aufo. 

Zaratha. 

Nababuro. 

Vitaca. 

Tuba  na. 

Tamanta. 

Augala. 

Sputo. 

Hippa. 
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Vn’Ifola  » e vicina  à lidia  Cefàrea.con  vna  Cittì  fàmolà, chiamata  parimenti  Italia 

Cefarea.lfol a,  nella  quale  è vna  Città  del  mcdclimo  no- 
me. Icui  gradi  fono.  17 
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TAVOLA  PRIMA 

D’AFRICA  ANTICA, 


In  cui  lì  contengono  amendue  le  Mauritanie,  cioè  la  Tingitana . 
&la  Cefarienfe. 
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L Paralellofuo  di  mezzo  lia  tjuclla  ragione  al  Meridiano,  che  ij.a. 
15.  Confina  quella  Tauola  verfo  Oricnte,con  l'Africa , verfo  mei- 
lo  giomojCon  la  Libia  interiore  appretto  à Getulia,  verfo  Occiden- 
te , con  l’ Oceano  occidentale , & verfo  Settentrione , con  lo  (fretto 
d'Èrcole,  & co’lmarc  Iberico,  ■&  Sardoo. 


Le  Città  principali  della  prima  Tauola  tf  Africa, con  il  fuo  maggior  giorno, 
& dittai!  za  d'Alcilandria  verfo  Occidente-' . 


Della  Mauritania  Tingitana.  Diftanzad'Alcflandria  verfo  Occidente. 

Horc  Minuti.  Horc  Minuti . 
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Della  Mauritania  Cefarienfe. 
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Le  Gttà  della  Mauritania  Tingitana . 

Banafa , Baba , Benta,  Boeamo , Hetnero , Dorath , Filili fia , Gakipha , Qonria- 
na , Herpe,  Iagath , Lillà,  Molochat , Oppino , Ecath , Ptilciana,  Riilàdiro.Snla, 
Suriga , Subur,  Silda,  Tcnio  k>nga,Tamufid.i,  Trocolofida,Tnli<ie,Vobricc,  Vo- 
lubile, Vaia,  Zilia-. 

Della  Cefarienfe . 

Atoa,  Aftacidc,  Arina,  Auflìme,Aullìa , Aufo,  Augala,Egea,  Addirne,  Bunobora, 
Bure.!,  Binlitta,  Badca,  Beda  colonia, Carepula,  Carcoma,Canuccie,  Citte,Cho- 
bath,Celana , Cafmara , Chinala , Giglua , Garra , Gafmara , Gcrmiana,Hidata, 
Hippa,Icofio , larfath , Igìlgili , Irath,  I radia, Lagnuto , Lanigara,  Lamida,  Lab- 
dia , Mniara , Mmliana , Nbgilgia,  Nababuro, ‘Oppidio,  Pigaua,  Fioria,  Pepia_>, 
Rulicibar , Rufluccoro , Rulubirfè , Rhobonada , Simitha  , Suburgin , Sudaua- , 
Supto, Sittìd,  Colonia, Tipafa , Timici , Tarro,  TcnifIà>Tlufiz.ima , Tucca.., 
Geografia  di  TolomeoLib.IIII.  A a Thibinc, 
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Thibine,Thudaca,Tige,Turaphilo,  Tu  I i atath , T ybofotto , Thabuna , Tna< 
mmtia , Tumana , Taruda.Viura  colonia, Vaabaria,  Vrbara,  Villauico,  Vittoria, 
Vaga,  Valàna,  Vflàra,  Vazagada , Vttaca , Vauùccda,Vcfcma,Zuchabaai,  , 
Zarathau. 

IL  SITO  DELL'AFRICA- 

TàuoU  Secondi  et  Afriu* 

Ciuciti  chiama  Plinio  Zengitana^. 

Ermina  1 Africa  dalla  parte  fua  Occidentale, con  la  Mauritania  Cefe- 
ricn  fé,  fecondo  la  linea  già  detta  ,che  parta  per  Am  (àga  fiume. 

Verfo  Settentrione  poi  confina  co’l  mare  Africano,  i (quale  fi  dirteli" 
de  dal  predetto  fiume  Amfaga,  fino  al  golfo  interiore  della  Sirto 
grande»  La  cui  de  ferir  rione  rt-uiii  quello  modo . Dopo  la  bocca  del 
fiume  Amfaga^.  r 

Nel  golfo  di  Numidìa. 

Le  parti  interiori. 

Col  \ op lo  grande, oucramcnte  Cui  1 u,hoggi  Alcole. 

Ruficada,  hoggi  Stata. 

Treto  promontorio.  Capo  ferrato. 

V zicatli , Petra  larubo. 

Olcachitc  golfo,  hoggi  golfo  de  Sfora. 

Tacatia.Tacatua  fecondo  Plmio,Suchaidiada. 

Col  lofio  picciolo,  Petra  de  larobo. 

Siuro  porto,  Entigroflò  porto. 

Promontori)  di  Hippo, capo  di  Bona. 

Stoboro  promontorio. 

A phrodii  io  colonia,  Mabra. 

Hipponc  Regia,  hoggi  Bona. 

Bocca  del  fiume  Rubricato,  Annua  fecondo  Plinio,  1 
guadi  lbarbarF. 

Tabraca  co!onia,hoggi  Bugia  Regia, Tabraclia. 

Tempio  d’Apollinc. 

Altari  di  Nettuno. 

Hipponc  onero  luogo  da  chiamar  caualli. 

ThimifTà,  Tamacrati  hoggi. 

Promontorio  d’Apolline,  capo  Rafàmifàr. 

Itica,  Vtica  fi  deue  leggere, hoggi  Bcnferta. 

Gimpo  di  Cornelio. 

Bocca  del  fiume  Bagrada, hoggi  Mcgcrada  F. 

Cartilagine  Città  grande,  c dcftnitta. 
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Bocca  del  fiume  Cacala. 

Militila,  Marfa. 

Carpi,  Carpi. 

Nifua,Mifua  fecondo  Plinio, hoggi  Nicbin. 
Clippea,  hoggi  Coro*.  , 

Hcrmea  promontorio,  hoggi  capo  boli.  » 

Afpi. 


Curobi, 

Napoli  colonia, 

Sunti» 

Apnrodifio,- 
A linimento  colonia, 
Rhu'ptna, 

Lepti  picciola. 
Tliaflo. 


Cuipia  hoggi. 
hoggi  Napoli. 
Sufa. 

Africa. 
Toulba. 
Madia.  • 
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Rhulpc, 

Sfàcfo,  altri  A $ ficus . 
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Vlilla.  ’ . 
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Tlicene,  Thene  fecondo  Plinio,  & Thcra  fecondo  Stia- 
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Macodama,Macomadc,Macres . 

38 

30 

31 

*5 

Bocca  del  fiume  Tritone, hoggi  Caps  fiume,  ìlqual  femprc 

è caldo. 
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Tacapa, 

hoggi  Caps. 
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Lcpede,  altri  Vllo. 
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Garapha  porto, 

porto  de  Tripoli  de  Barbaria. 
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Napoli  chiamaci  Lei 

iti  grande,  hoggi  Tripoli  in  Barbaria 

Città  grande, & fimofa. 
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Bararia, 

Braca. 
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Promontorio  delti  Trieroi.capo  della  Zudeccha. 
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Sito  della  Sirte  maggiore. 

Micomaca  borgo, 

hoggi  Meforota. 
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hoggi  Zedicho. 
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Pharnfla  villa.  44  39  29  9 

Afpori  borgo,  Sibacha.  45  29  o 

Hippia  e (trema,  capo  di  Sorta»  4 6 29  o 

Villa  di  Philcno,  Nanu  45  45  29  o 

Sotto  quella  fono  di  altari  chiamati  parimente  Philcnii , i quali  fono  i coniini 
dell'Africa. 

Verfo  Oriente  confina  dopo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte, di  quindi  con  la  lineai, 
che  và  verfo  mezzo  giorno,fccondo  la  regione  Cirenaica, fino  all'vltimo , il  cui 
(ito  ha  gradi  47  aj  o 

Verfo  mezzo  giorno  termina  conia  linea,  laquale  congiunge  inlieme  i due  confi-* 
ni  prcdetti,<econdo  Getulia,&  i deferti  di  Libia. 

1 monti  nominati, & famofi  in  quella  prouincia  fono  quelli .. 

Buzara  lacui  parte  Orientale, lia gradi  28  27  o 

Audo  monte.  28  )o  29  30 

Thainbc  monte, i cui  confini  Iranno  gradi  29  30:  17  30  & 32:  28  30. 

Da  cui  lufee  il  fiume  Rubncato,&  il  monte  chiamato  Cir- 
na.,i  cui  gradi 


33:.  27  30 


ficmo. 

Et  la  palude  Hipponite,laqualc  Ira  gradi 
E Silara  Palude. 

Mampfaro  montc,i  cui  confini  hanno. 

Da  cui  nafee  il  fiume  Bagrada. 

Monte  diGiouc. 

Vlalcto  monte, altrimenti  Valàlato,  i cui  confini  conten- 
gono gradi  37:  28 

Da  cui  iiaice  il  fiume  Tritone,  in  cui  fono  le  Paludi  chiama- 
te Tritolile. 

Et  la  palude  Palla. 

Et  quella  palude  anchora,chc  chiamano  Libia .. 

GiUio  monte,  altrimenti  Gigione. 

Thizibio  monte. 

Zuchabaro  monte, i cui  confini  hanne  parti  » 


40: 


a 6 


fono. 


33 

30  0 

feia  fi  congiungono  in- 

32 

40 

32  30 

33 

31  0 

' 3c  3 6 30: 

26  15 

37 

30 

31  1$. 

& 

39  30: 

26  30 

1- 

)8 

40 

29  40 

38 

30 

29  15 

38 

20 

28  iS 

40 

3° 

29  30 

41 

15 

28  0 

iS  = 
li 

& 43 

30:  40 

45 

15 

26  IO 

Tengono  le  parti  Occidentali  dell’Africa  fino  al  mare, i (Dirteli  j,&  i Naba tri. Do- 
po coll» >ro  verfo  Leuairtc,  gli  Ioni  j . Et  la'Numidia,&la  prouincia  nuoua,  fino  d 
Tabrace , Cc  polcia  1 Midcni  „ & quelli , che  fono  apprello  à Carthaginc . Sotto  i 
quali  lònoi  Libi  Phenici . Et  dopo  colloro, fino  alla  Sirre  minore, i Machini, 
lotto  ella  Sirte  (tahitano  i Cinichij,i  quali  rimirano  piu  aH’Oricntc , &iino  al  fiu- 
me Cimpho  1 Nigitimi , & intorno  al  predetto  fiume  ,i  Lotophagi  ( coli  chiamati 
per  cibarli  de  i frutti  del  Loto  albero  coli  chiamato  ) Piu  auanti  di  la  dalla  Sirtej 
maggiore  Hanno  gli  Samamicij,&  dopo  loro  1 Nicpi) . Acuì  fono  lotto  gli  Eloni . 
Oltre  à ciò  piu  Auflralidelli  Cirrclij , & parimente  di  Numidia , lotto  al  monte.» 
Audo  fono  i Milulanù  » Sotto  1 quali  Hanno  1 Natabuti , & dopo  quelli  i Nilibi . 

Sotto 
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Sotto  i Miteni  fono  i Miedij , & fotto  quelli  i Mttfuni . Piu  atlanti  fotto  al  monte 
Thnmmg  babitano  i Sabuburi,  fotto  a'  quali  fono  gli  Haliardi,&  il  campo  dii  ama- 
to Sitaphio. 

Dalla  parte  poi  Meridionale  de  i Libiphenici,  e la  regione  Bazacitc , fotto  lacuale 
fono  gli  Zuti.altrimenti  Ozuti,&  pofeia  i Cerophci,&  i Mampfari,i  quali  licita- 
no fopra‘1  monte  cliiamato  del  nome  medefimo . Sotto  al  monte  fono  i Motutu- 
rij.Et  fotto  i Machini, fono  i Machrij,&  poi  i Gephi,&  dopo  eli»  i Mimaci.  Et  fot- 
to  al  monte  V falcio  gli  V zni,&  il  principio  della  Libia  deferta . 

Parimente  fotto  i Cinithij.fono  i Sigiplofi  j,&  pofeia  gli  Achcmem , & dopo  loro 
i Mururgun.Sotto  i quali  (tanno  1 Muchthulij.  Sotto  i Nigitimi  fono  gli  Aftacuri, 
& fotto  1 Lotophagi  gli  Eropei . Piu  auanti  fono  i Dolopi,&  fotto  elfi  gli  Erebidi. 
Di  la  da  i Samamici)  lono  i Damenfi  j , & pofeia  i Nigbeni.  Sotto  colloro  fono  i 
Nicpij,&  fotto  i Nicpij,&  gli  Elconi  i Macei  Sirtiti,&  i deferti  di  Libia . 

Le  Città  di  quella  Prouincia  fra  terra,  che  fono  tra’l  fiume  Amfaga 
• : & Thabraca  Città,  fono  quelle 


Ciucile  dclliCirtcfij. 

Loiu 

Lat. 

Cirta  Giulia. 

26 

50 

Ji  30 

Mirco. 

26 

40 

30  20 

Vaga. 

28 

}i  40 

Larcs. 

27 

30 

30  40 

Apari. 

*7 

40 

29  40 

Azama,Zama  fecondo  Salullio,  &:  Floro. 

27 

27  50 

Quelle  di  Numidia  nuoua  - 

Culcua  Colonia. 

23 

JO 

Jl:  n 

Thunudrono  Colonia. 

28 

20 

30  30 

Afpucca. 

29 

30 

32  20 

Simifehi. 

29 

31 

31  20 

Thuburnica  Colonia.  ■ ; r 

30 

31  40 

Tucca. 

29 

30 

31  20 

Thieba  Colonia* 

29 

30 

30  43 

Tuburlica . 

29 

20 

30  30 

Vcibi. 

30 

29  43 

Gaulàphna.. 

29 

IJ 

3i  0. 

Lambda. 

29 

30  0 

Legione  Agulla  terza.. 

Thubuti. 

29 

3° 

28  20 

Bullaria, Bolla  Regia  fecondo  Plinio.. 

30 

40 

3t  Jo 

Sioca  Vencna. 

30 

3® 

JO  JO 

A (Turo. 

30 

50 

30.  30 

Narangara. 

30 

30  IO 

Thebeka. 

3° 

30 

29  43 

Thumufda. 

31 

4° 

32  .0 

Maduro, Madaurenfc  fecondo  Plinio.. 

32 

3i  30 

Amniedara. 

32 

IO 

30  JO 

Thanutada. 

32 

29  43 

Gazacupada. 
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Gazacupada. 

ji 

io 

>9  tj 

Gcdne. 

ji 

40 

2*  45 

Quelle  che  fono  tra  Thabraca  Città,e'l  fiume  Bagrada. 

Canopm. 

32 

*5 

32  JO 

Mei  dita. 

32 

40 

31  30 

Vzan. 

x. 

33 

15 

31  20 

Tlulica. 

•ujO'”  v 'jun / * ìo<i  i * li  /*•>/.  t ( 

33 

*5 

32  * O 

Cipipa. 

34 

3»  45 

Tlieudali. 

33 

20 

3i  40 

Auitta. 

33 

30 

jo  15 

Tobro. 

34 

30  30 

Ilica  . 

. . i \Cr  V;  i ; - f-vi  1 

34 

30 

30  20 

Tucca. 

*1 

34 

29  50 

Dab'a. 

fY  • col  -•!  # OT'itt  ;* 

33 

29  44 

Bcndina. 

'■w 

34 

30 

29  20 

Vazua. 

33 

20 

29  10 

Nenia. 

34 

lo 

28  4j 

Acque  calde. 

» i 

33 

40 

28  15 

Zigira. 

» ... 

33 

IO 

27  JO 

Thalia. 

.*  • 

33 

27  40 

Thunuba. 

- 

33 

io 

27  3o 

Multe . . 

« • J . „ 1 . i Jl  , 

\ • -a.  | H>  tO 

33 

4o 

27  30 

Themifua. 

. i l'  t: rt  nbud'i'-' 

34 

40 

28  40 

Zamamizonc. 

v'  -* 

34 

20 

28  0 

Tunica . 

34 

5° 

27  40 

Tulcubia. 

3$ 

30 

ii  IO 

Quelle , che  fono  tra’l  fiume  Bagrada , e’1  fiume  Tritone . 

Sotto  Cartagine  adunque. 

Madida  vecchia. 

34 

IO 

32  30 

Vola. 

34 

45 

3 2 30 

Thimifìa. 

r v 

35 

32  IO 

Cuma  Colonia. 

35 

30 

31  30 

Vthina. 

34 

15 

3 1 lo 

Audira. 

* 

34 

30 

30  50 

Mediecara. 

• 

35 

20 

31  10 

Thuburbo. 

X-£  - * 

35 

30  IO 

Tucma. 

U‘  - # ‘ • '*r<~  - c! 

35 

30 

JO  IO 

Bullaxnenfà. 

34 

20 

30  0 

Cerbica. 

34 

30  O 

Nuroli. 

34 

20 

29  30 

Ticclia.  C 

34 

40 

29  0 

Safura. 

■£..  ! 

3<* 

29  40 

Gilma. 

35 

30 

29  io 

Vcpillio. 

•% 

34 

15 

2 9 0 

Thabba. 

V 

35 

20 

28  20 

j 

Tichafa. 
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Tichafa. 

4 . 

3* 

28  40 

Negeta. 

3* 

27  50 

Bilntlio. 

Sotto  Adrameto  Città, fono  quelle 

3^ 

*S 

29  20 

*y«  '4  - 

• . 

Almcna. 

35 

1$ 

30  40 

Vticna. 

3$ 

40 

3»  30 

Charbafa . 

3<S 

32  20 

Turza . 

35 

4° 

3»  50 

Vliubria . Vlufuhuritano  fecondo  Plinio. 

3* 

31  20 

Orbita. 

ì6 

20 

!»  ® 

Viltà. 

36 

f° 

32  20 

Gifira. 

gtìf 

36 

20 

3*  45 

Zurmento. 

37 

3 1 30 

Zalnpn, 
A girilo. 

36 

36 

45 

aO 

3i  43 

30  40 

Lea. 

3^ 

20 

30  3® 

A ui  do. 

36 

40 

30  0 

Vbata. 

f e 

36 

45 

29  20 

Ti  (uro. 

36 

5° 

28  40 

Thiidro. 

37 

50 

3»  O 

Viecia. 

V 

37 

5 6 

31  IO 

Setienfe. 

37 

45 

31  3® 

Latice. 

V 

37 

IO 

31  20 

Bizacna. 

37 

5° 

30  45 

T irgaro. 

37 

15 

30  30 

G iraro. 

V 

37 

30  20 

Gunofa, Calla. 

37 

3° 

*9  45 

I utea. 

37 

5° 

29  IO 

Ciraga. 

3» 

io 

29  40 

Munii. 

38 

IO 

30,4$ 

Zugara. 

Tra  le  due  Sirti , fono  quelle  Città . 

38 

1 

30  30 

Chuzi. 

39 

30 

30  O 

Sumuci. 

4» 

20 

30  3® 

Pilinda.' 

4i 

31  0 

Sabrata. 

41 

15 

30  SO 

Siddcne. 

4i 

40 

31  to 

Aiut. 

V 

42 

45 

31  IO 

Genia. 

43 

30  50 

Ifci  ria. 

43 

20 

30  30 

Amone. 

4* 

30  40 

Amoncta. 

V ' r. 

41 

40 

30  IO 

Mode  borgo. 

'ì  ‘fi  . 

42 

30 

28  40 

Butta. 

43 

40 

28  30 

Tcgc. 

4» 

40 

27  30 
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Dure;*. 

Sicaplia. 

Valdita. 

Gilibc. 

Taguli. 

(Quelle  Ifolc, cht  fono  vicine  all*  Africa,fecondo  terra  ferina. 


43 

43 

43 

43 


30 

xo 

4^ 

>S 


Gaulo,&  Galata  fecondo  Plinio. 


Hidra  Itola. 

Calatile  lidia, 

Dracontmo  lidia. 

Egimno  Ifola,  Egimuro  fecondo  Strabone . 

Due  Itole  chiamate  Larunclic . 

Lopadufa  Ifola. 

Lthulà  Ifola. 

Cercma  Ifola, & Cittil  .altrimenti  Ccrauna. 
Lotophagitc  Itola,  in  cui  fono  due  Città. 

G erra  poli. 

Mini  iis. 

Mitino  Ifola. 

Pontia  Itola. 

Gaia  Itola. 
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Le  Ifolc  d’ Africa  chiamate  Pclagie,fono  quelle 


Colti ra  Ifola, & Città,altnmcnti  Glolìra. 
Glaucone  Ifola, & Città. 

Milite  lidia, & la  Città  Tua  chiamata  Melita. 
Et  la  Pantofola. 

Et  il  tempio  di  Giunone, Giunora  I fola. 

Et  il  tempio  d’Hcrcole. 
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TAVOLA  SECONDA 

D'  AFRICA  ANTICA, 

Iflcui  fi  contiene  l'Africa  minore,  & l'ifole, 
che  gli  fono  vicine. 


L Pannello  filo  di  mezzo , ha  quella  proportione  al  meridiano , che 
i j.a.  1 5.  Confina  quella  tauola  verlo  Oriente , con  la  Cirenaica., , 
Verfo  mezzo  giorno,  con  la  Libia  interiore,  apprcllb  Getulia , & 
Eremo.  Verlo  Occidente,  con  la  Mauritania  Cclàrienfc , & verfo 
Settentrione, co’l  mare  Africano. 
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Città,&  Ifole  fa- 
mole.  dell'Attica 
minore*»’ 
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Letti  grande . 
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Citta  Giulia . 

fi 

14 
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1 Sicca  Vcncria. 
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2 

Bullaria. 
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14 
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^ 0 
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1 Vtliina. 
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>4 
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w «-> 
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1 

Thifdro . 
Miningc  Ifola 

Haii 

14 

14, 

12 
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c -0 
cS  fi 

1 

1 

Cotlìra  Ilota . 

1 + 

20 

ao 

1 

. vlelite  Ilòta. 

14 

20 

1 

Le  Citt.L 

Afpe,  Apari,  Azama,  Afpuecca , Ammcdira , Auitta , Acquecaldc , Audira , Al- 
mena, Agrillo,  Ammonc,  Bullaria , Bendi na,  Bullamcnlà,Bonto,Bizacina,  But- 
ta, Cirtagiulia , Culcua  colonia,  Cipipa , Cuina  colonia,  Cerbica,  Cilma,  Carba- 
fa,Campla,Cuzc,Dabia,Durga,Gau(uphna,  Garacupa  da,  Gcdne,  Gifira,  Geri- 
ta,Galibe.llica.Ifcina,  Kararo,  Lare , Lambcfa , Lea,  La  lice , Muiingc , Madida^, 
Macodama,  Mirco,  Maduro,  Mcldita,  Mafie , Medicara,  M urne,  Nifua, Napoli 
colonia, Narangara,  Nenia, Nuroli,Negeta,Oibita,  Putca,  Pifinda,  Khufpmaj, 
Sacamaza,Siagul,Sabathra,  Simile!» , Sicca  Veneria , Saihra , Scticnfc , Sumucc^, 
Siddenc,  Sicapha,  Tacatia,Taphrura,Theena,  TliunuJrono colonia,  Tliuburni- 
ca colonia, Tucca,  Thicba colonia, Tuburlica  , Thubute, Tliebcica,  Tliunufda, 
Thifica , Theudali , Tobro , Tlialia , Thunuba , Themifua , Timica  , Tufcubc_,, 
Thimifa,  Tucma  , Ticclia , Ticafa, Tifuro|,Thifdro,  Vlilla,  Vaga.Vcibi,  Vza- 
no,Vazua , Voi,  Vtliina,VcpiIlio,Vticna,Vbzibira,  Vzita,  Zigira , Zamamizo- 
ne,  Zurmcnto,  Zalapa,  Zugara. 
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IL  SITO  DI  CIRENE- 

T tu  ola  T er\a  d Africa . 

Chiamali  altrimenti  Pentopoli,  dalle  cinque  preclare  Citti,  die  fi  contengono 
in  quella, lcquali  fono  Berenice  , Arlinog , Tolomaidc, 

Apoloma , & Curcne-». 

A regione  Cirenaica  termina  vcrfo Occidente, con laSirte maggio- 
re, & parimenti  con  Africa,  lecondo  la  linea,  laquale  tira  dalli  Alta- 
ri Fileni)  vcrlb  mezzo  giorno,fino alla  fine, il 
aulito  contiene  gradi  4 6 45  29  Lon.  Lat. 

finoà  47  aj  o 

Vcrfo  Settentrione  confina  co’l  mare  di  Libia, fecondo  la  Riua,ilqualc  fi  contiene 
dal  golfo  di  dentro  della  Sirte  fino  à Darmele  Città , la  cui  dcicrittioncflàiru 
quello  modo . Dopo  la  Villa  di  Fileno  lcgne . 

Antumalaro  fortezza,  hoggi  Ricudia. 

Drepano  promontorio,  ponta  Sabia . 

Stanze  marine.  Salme  hoggt. 

Diarrea  porto,  hoggi  Zanara. 

Torre  d’Èrcole,  Camera  torre. 

Diachcrfe  fortezza,  Carcora. 

fine  della  Sirte. 
capoTcionc. 

Di  Pcntapoli. 

Berenice, chiamata  parimente  Hcfpcride, hoggi  Beruich. 

Bocca  del  fiume  Lathone,Lcthonc,Milel  F. 

A rfinoc  chiamata  Tlicuchria,hoggi  Trochara. 

Ptolomaide,  hoggi  Tolomcta. 

Aufigda,  Za, ha. 

Phano  di  Aptucho,  Iungifaric. 

Pinco  promontorio,&  caftello,Rafiaifcn  caflello,&  C. 

Apollonia,  hoggi  Bonandrea. 

Naufluhmo  porto , porto  di  Bonandrea. 

Eritlirone  luogo,  hoggi  Porcelli. 

Cbcrù  villa,  Fauara  villa. 

Zepliirio  promontorio.  ,• 

Dami, alt  rimenti  J Sardani. 

Vcrfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Marmano,  lecondo  la  linea  diltcfa 
da  Dardinc  vcrlo  mezzo  giorno, fino  alla  fine.  Il  cui  f ito 
ha  gradi.  ji  15  25  0 

Verlò  mezzo  giorno  confina  con  i deferti  di  Libia , fecondo  la  linea  diflcià , dio 
ccnginngc  inficine  i due  termini. 

Sono  in  quella  I'roumcia  1 ruomi , die  fi  chiamano  le  Arene  d’Hercole , B cui 

mezzo 


Boreo  promontorio , 
Lido  de  Bri), 
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m(vLo  ha  gridi. 

Èri  monti  Volpi. 

Et  Bucolico  monte.  , . 

Et  le  paludi  Mirine,  Et  quella, die  nafte  da!  fiume  Lai 

di  t;  1, 

Queftoè  il  fiume  Letlic  infernale  celebrato  dalli  Poeti . 

Et  la  paludc,laqua!c  e lotto  l a!iuro,in  laqualc  e Conchi- 

lio.  ^ - - 

Tendono  la  Prouincia  fotto  Pcntapoli  i Barati  dalla  parte  Orientale  de  gli  horti 
dell’He(pcride,dicui  (ono  piu  Orientali  li  Ararauceli . Sotto  gli  horti  dell’Helpe- 
ridc,(ono  r Cumuli  Arenoli  d’Hcrcolc , Se  gli  Asbeti  piu  Orientali . Piu  oltre  fe- 
condo 1* Africa  lotto  1 monti  Velpi.habitano  i Macatuti,&  piu  auanti  e la  fpelonca 
delti  Lagamei . Piu  Orientali  di  coftoro  lono  i Pilli.  Et  piu  auauti  lono  luoghi 
habitat!  (olamcntc  dalle  fiere.  Et  la  regione  Silphiopliara , Se  parimente  i dclcm 
di  Libia... 
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Cirene. 

Archile. 

Chereela. 

Napoli. 

Artami  borgo. 

Zeraitho. 

Baite. 

Khaga.  i 

Cclida. 

Hidra. 

Abbaca. 

Thinte. 

Cenopoli. 

Phalacra. 

Marabina. 

Auritina  . 

Acabe. 

Maranthi  borgo. 

Andino  caftello,  altrimenti  Agaua. 
Echino  villa. 

Villa  diPhilone. 

Arimantc  caftello. 

L’Ifolc  vicine  àqt 

Mirmetia  Ifola. 

Lea,oucro  Ilòla  di  Venere . 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO.  ET  DESCRITTONE 

DELLA  LIBIA  MAE.MAK.IC A, 

ET  DI  TVTTO  L’EGITTO. 

T atto  la  Terza  di  Africa, 

La  Libia  Marmarica , al  tempo  noftro  fi  chiama  Barcha . D’ Aleflàndria  fino  .1  Ci- 
renei quella  regione  afpra,&  gli  huommi.che  v'habit  ino  fono  fieri.  In  Egitto 
furono  ( fecondo , che  recita  Diodoro  Siculo  ) Città  , & C alleila  nominate  pili 
di  1 8. millia, & fecondo  Plinio  piu  di  vinti  millia . 


A Marmarica  infieme  con  l’Egitto,  confina  verfo  Occidente , con  la 
regione  Cirenaica, fecondo  la  linea,  che  fi  dllendc  per  Darnidc  Cit- 
tà,& con  vna  parte  della  Libia  interiore,(otto 
ilmedefimomeridiano,finoall’vltimo.  Ilcui  Lon.  Lat. 
fito  è gradi  51  15  a 30 

V erfo  Settentrione , confina  co’l  mare  d’Eg  tto , fecondo  quella  Jcf.riitiono , 
fatta  fecondo  la  rma  del  mare  della  1 rouincia  Marmarica . 


A Ili  villa. 

P corniola  grande, 

Phtlna  porto, 
triarclia. 

Paliuro. 

Barracno  porto. 

Pietre  picciolc  porto, 

Arni  piego, 

Scithranio  porto, 

Cctconio  promontoriojC.de  Luclio. 

Ardane  promontorio , ponta  Rameda 
Pietre  grandi  porto,  di  quindi  in  Candia,(bno  cinquecento  m:glia,  Iioggi  Calale 
porto.  4J  "io 

Delcrittione  del  Lido  della  Prouincia  di  Libia . 
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capo  di  Raxaltim . 5 a 

Plinio,fecondo  Strabone, porto  Pa- 

5* 

porto  T rabochio.  5 2 
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Panormo  porto,  porto  de  Saloncif. 

Catapathmograndc,  noggiCarto. 
Enefilplura  porto. 

Zigri  villa. 

Chettea  villa. 

Zagili  villa. 

Selmo  porto , porto  Alberto. 

Trilàrdiio  villa.  Laguri. 

Api,  boggiRaxa. 
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Libro  Quarto. 


molto  grande. 

Pithi  promontorio , C.di  Raxa. 

Porto  di  Grealgono,  ouero  della  vecchia , Raie- 
bas. 

Promontorio  di  Calilo. 

Zigio  porto. 

Riua  bianca,  Rippe  bianche.  , 

Hetmeaeftrema. 

Porto  Pnemce. 

Antiphara  villa.  j 

Derri  ci  trema. 

Leucafpio  porto. 

Glauco  promontorio. 

Defcrittione  del  Lido  della  Provincia  di  Marcoto. 
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Chimo  villa, Cinoflcma.Cacobcrio. 
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Plinthine, 

Torre  delti  Arabi. 
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45 
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Peninfola  ■iccola  porto.hoggi  Bofiri. 

60 

3* 

é 

La  Città  principale  di  tutto  l’Egitto  chiamata 

Alcffindria,Scanderia  la  chiamano  i Turchi. 

60 

30 

3* 

0 

La  Città  principale  di  Menelao  chiamata  Canopo,hoggi 

Bichicn. 

60 

45 

3i 

6 

Le  fette  bocche  nel  Nilo . 

Bocca  Hcraclcotica. 
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31 
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Bocca  Bolbitina, 

hoggi  Roffctto. 

61 

>5 

3« 

6 

Bocca  Scbenctiga . 

61 

3° 
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*5 

Bocca  non  vera  chiamata  Pincttimo , hoggi  Icbru- 

€1 

4S 

3» 
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Bocca  non  vera  chiamata  Dioico . 

6 2 

IO 
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io 

Bocca  Pathmerica. 
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Bocca  Mcndefia, 

hoggi  Migni. 

62 

35 

Ji 

10 

Bocca  Tanitica , 

hoggi  Cahxene. 

6Ì 

3i 

>5 

Bocca  Peluluca, 

Bocca  de  Dannata. 

63 

>5 
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15 

Pelulìo  Città, 

hoggi  Damista. 

63 

20 

31 
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Gcrro  termine , 

Gcra  Maieli. 

6l 

30 

Ji 

20 

Di  Catiìotide. 

Calilo, Calilo  è il  monte,doue  era  già  il  tempio  di  Gioite, e’l  fcpolcro  di  Pompeo, 
hoggi  Albere . 

Entrata  della  paludc'Sirbonidc, golfo  de  Tcnexe. 

O dracme,  • ^ » hoggi  Lari Uà. 

Rhinocorura,  Faramida. 

Anthcdonc.  - .-’i 

V crlo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Giudea,  che  fi  contiene  da  Anthcdone 
Otta, fino  all’vltimo.II  cui  l:to.  ^ 64  i j 30  40 

' Et  di  quindi  confina  con  l’Arabia  fililo  (à , fino  alla  Citta  dclli  Hcroi , dalla  patte./ 
Geografia  di  Tolomeo  DI'.  1 1 1 1.  Dd  interiore 


4? 

45 

Ji 

•5 

63 

i6 

3' 

IO 

*4 

*5 

3‘ 

5® 

64 

40 

3 * 

S® 

«4 

50 

31 

4° 

•fr  r- 


, ^ 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


>.  interiore  del  mare  Arabico.II  cui  lito . 6j  30  29  $0 

Ciucili  chiama  Stephano  Hcropoli,&  nella  Biblia  li  chiama 
terra  di  Hicflc. 

Termina  parimente  con  ma  parte  del  mare  Arabico  > fecondo  quella  deferittione 
-Citta  fecondo  la  mia . 

Dopo  il  predetto  golfo  di  dentro, U quale  ha  gradi  63  30  29  50 

Chiamali  quello  golfo  Eant.doue  e la  Cittì  chiamata  Zuem. 

Arfinoe  chiamata  pofaa  Cleopatrida. 

Clifma  fortezza. 

Drepano  promontorio. 

Mfformo,  hoggi  Menfuria. 

Philotcro  porto. 

Aiace  monte. 

Bianco  porto.  . .r  r 

Acabe  monte. 

Ncchclia. 

Smaraddo  monte. 

Lette  cllrema. 

BercniccjCho&ir  porto,porto  Cofir. 

Pentadattilo  monte. 

Bazio  promontorio. 

Verfo  mezzo  giorno  termina  con  la  linea ,che  fi  diftende  di  quindi, finoal  predet- 
to confino  in  la  Libia  intcriorc.alla  qual  linea  s’appoggia  l’Ethiopia , laqualc  è 
dopo  l’Egitto. 

I Monti  famofi  di  cotal  Prouincia,  fono  quelli. 

Bafeife.  Il  mezzo  de  i quali  Ira 
Et  i monti  Anagombri. 

Etil  monte  Afipho. 

Et  il  monte  Afpido. 

Etil  monte  Oddamo. 

Etil  monte  Tinodc. 

Et  il  monte  Azaro.I  cui  confini  ji  30:  23 

Et  1 monti  Libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Nilo. 
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Le  Paludi  fono  quelle. 


<1  cui  confini. 

Palude  di  Clcarro. 
Palude  di  Laccio. 
Palude  di  Licomede. 
Fonte  del  Sole. 

Erta  Palude  Maria. 

Et  il  lago  di  Meridc. 

Et  la  palude  di  Sirbone. 


Amritij& i Baflachiti.  Sotto  i quali  fono  gli  Apotomiti 
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tengouo  li  Libiarchi , 
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Pofeia 
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Libro  Quarto . 
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Porci.-»  di  quelli  fono  piu  auftrali  gli  Augili . 11  cui 
fico.  5*  JO  »8  • 

Dopo  quelli  fono  i Nafamoni,&  i Bacati.Et  appo  quelli  gli  Aochifi,&  ì Tapiniti. 
Dopo  à cui  fono  i Sentiti, & gli  Obili,&  polcia  gli  Ezari . 

Le  regioni  di  Libia,  che  fono  fopra’l  mare , fono  habitate  da  gli  Zigriti,  Chattani, 
&Zigi. 

Le  Meridionali  da  gli  Buri  , & Oddcmi  . Dopo  i quali  fono  gli  Adirai*» 
cinti . 

Piu  auanti  è la  regione  Hammoniaca.il  cui  fito.  5$  jo  38  o 

Piu  oltre  fono  gli  Anagombri,&  piu  auanti  gli  Giobanchi , & 1 Ruaditi. 

La  parte  di  Marcoto  fopra'l  mare  lì  chiama  Tenia , le  cui  parti  intcriori  habitano  i 
Coniati,  & i Profooiti,  dopo  à cui  è la  regione  Scithica . 

Il  cui  (ito.  60  4°  3°  IO 

Piu  auanti  fono  i Mattiti,  di  cui  piu  auftrali  fono  i Nitrioti , 

& gli  Afiti.ll  cui  fito.  J 9 30  » 9 30 

Dopo  coftoro  lono  i Libiegitti  j. 

Lungo  poi  à tutta  la  parte  Auftrale  della  Marmarica , & di  Libia  fi  contiene  la  ra- 
gione arenofa,&  lecca, chiamata  Diammo,&  Abroco. 

Oltre  à aò  tutta  la  parte  lungo  la  riua  del  mare  Arabico  tengono  gli  Arabi,  gli 
Egitti) , & gli  Ichtniophagi.T ra  li  quali  fono  1 Dodi  di  quelti  monti. 

Di  Troigo  pietra  monte.  62  40  29  IJ 

Di  Alabaftreno  monte.  28  o 


Di  Porphirito  monte. 

«3 

2<S  40 

Di  Pietra  nera. 

24  20 

Di  Bafanito  pietra. 

23  30 

Le  caftella  fra  terra  della  Marmarica,  fono  quelle. 

Leucoe. 
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20 
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Bonchiri . 
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Bianchi  camini. 
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10 
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Menelao. 
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40 
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Gaphara.  v 

54 

30  20 

Maluchi. 

53 
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3°  40 

Mafadali. 

Si 

20 

30  30 

Abathuba. 

Ji 

30 

30  0 

Lcuca.ouero  Alba  Napa,cioè  feluofa  valle . • 52 

3° 

30  is 

Tacaphori. 

53 

50 

30  IO 

Dialcorone . 

53 

3° 

28  JO  ' 

Migonc. 

53 

30 

28  30 

Saragina.  ••• 

53 

13 

28  0 

Alo. 

53 

15 

28  30 

Mazacila. 

54 

20 

26  30 

Bilia. 

54 

30 

35  40 

Et  tra  li  Augili,  & Nafamoni. 

Quella  regione  fino  a quelli  tempi  fi  dilania-. 

Dd  2 

Angela, 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

Angela,  & Aualia.pcr  cui  è la  via  publica  per  andare  di  Mauritania  in  Egitto 


Augila.  5 * 

Magri  luogo.  54 

Le  Ville  della  Prouinda  di  Libia,fono  quelle. 

54 


Tachorfa. 

D’Alice. 

Nemefio. 

Di  Tifarchio. 

Di  Philonc. 

Di  Sophane. 

Bibliaphorio. 

Scope. 

Di  Callio.Catani  populi . 
Laodomantino. 

Catabathmo  picciolo,  Ligei  populi 
Pedonia. 

Pnigeo. 

Glauco. 

Tuccitora. 

Thanuthi. 

Pcdnopo. 

Climacc . 

Siropo. 

Marcotide. 
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Cartelli  d’Aleflàndro.  5 6 30 

Et  la  Città  delli  Hammi.  5$  30 

Le  Cinà , & le  ville  delle  Prouincie  di  Mareoto.hoggi  regione  Tenia . 
Monocamino.  59  io  30  30 

Halraire,Terrartcrile,  per  la  (attedine  Tua.  59  40  30  jo 

DiTapofiridc.  f6  50  30  15 

Di  Codio.  5 9 IO  fo  20 

DiAntiphilo.  59  3®  3®  20 

Ieracc.  **  59  4<>  JO  40 

Di  Phamothide . 60  30  40 

Borgo  di  Patema  ria.  60  jo  io 

Et  nella  regione  Scithiaca , già  era  Chriftiana  piena 
di  Romiti, Se  Imomini  rcligioli. 

Sciarli».  60  40  30  2® 

Et  intorno  alla  palude  Meridc,Martiti  populi. 

Banchi.  60  30 

Dioniiìa,  Nitrioti.  60  30 

Et  in  Oaiite. 


OalTe  picciola. 
Dalle  grande. 
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Chiamali  hoggi  quella  regione  ( fecondo  Iacomo  Zieglero  ) Cadérne, ricca  per  la 
moltitudine  dei  dartoli.che  produce. 

Il  NiIo,&  le  Città  pmfàmofe  delle  Prouincic,che  gli  fono  intorno,  (tanno coli. 

Chiamali  Delta  grande , quella  parte  appreflo  cui  entra  Agathodemone  Hum:^, 
cioè  Genio  buono, ilquale  entra  per  la  bocca  Heracleorica , nel  (lume  chiamato 
Bubalhco,  ilqualc  trafeorre  per  la  bocca  Pclufiaca.  1J  lito  adunque  delhntrata 
fino  à Delta  è.  6 a 30  o 

Chiamali  Delta  picciolo  quel  luogo  appreflo  alquale  lì  diuidc  il  fiume  Bubalhco, 
intrandonel  fiume  Buliritico,ilqua!e  (corre  per  la  bocca  Pathmetica.Ha  adun- 
que il  lito  di  Dclca  picciolo.  6 2 40  30  20 

Chiamali  Delta  terzo,  quali  tra  li  predetti , quel  luogo  fecondo'!  quale  lì  diuide_, 
Bubalhco  intrando  nel  fiume, clic  (corre  per  Thribeo  cadcl  lo,  & che  elee  per  la 
bocca  di  Pincptimo.il  lito  adiique  di  elio  Delta  terzo  è.  62  15  30  6 

Appreflo  à Delta  grande  li  parte  andando  vcrlo  Settentrione  da  Agathodemo- 
ne , il  primo  fiume , chiamato  Permuthiaco , altrimenti  Thcrmutiaco , ilqualc 
feorre  per  la  bocca  Sebcnitica,&  ha  la  fuaintrata  gradi  6 1 30  30  15 

Oro  Ifola,  Se  coltello . 

Oltre  à quello  fegue  il  fecondo  fiume  chiamato  Tali , ilqualc  elee  per  la  boccia 
Bolbitina,la cui  entrata  ha  gradi  6t  o 30  JO 

Alcuni  chiamano  quello  fiume  Tata . 

Ilpcrchcil  fiume  Bubalhco,  Si  parimente quellochc gli lèguita dopo perquali 
cquidillantc  fpatio  del  lito  marinino  congiungono  inlìemc,  Pnermutiaco, 
Athnbitico,Bulìritico,&  Buballico  fiumi,  de'  qualialaini  entranoin  mare  per 
le  paludi, & laghi  vicini, fecondo  le  bocche , che  reftano , & alcuni  lì  mcfcolano 
con  i fiumi  grandi  predetti. Et  chiamali  quella  regione,  che  gira  intorno  à que- 
lli fiumi, Regione  inferiore,  le  cui  Prouincic , Si  Città  principali  fono  quel».,. 
Vcrfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  grande  cominciando  dal  mare  le  Prouin- 
cic,&  le  Città  della  prouinda  delli  AlelTandrim, fono  quelle . 

Città  picciola  d i Mercurio . 6 1 

And  topo  lite  Prouincia,  & la  Città  principale  chiamata 
Androne, cioè  Città  virile. 

Latopolite  Prouincia , Si  la  Città  principale  chiamata 
Latonc  Città  fra  terra. 

Hoggi  fi  chiama  Dcrote,è  Città  fenza  mura , ma  nobile . 

Tra’l  fiume  grande,  & il  fiume  Tali  dal  nalcimcnto  di  elio  fiume  grande , fono 
queAp. 

Mctelitc  Prouincia, Se  la  Città  principale.  6 1 31  o 

Tra’l  fiume  grande, e’1  fiume  Phcrmuthiaco,fono  quelle  Città. 

Phthenoti  Prouincia , Se  la  Città  principale  chiamata 
Butos. 

Cabalile  Prouinda , 6c^_  la  Città  principale  chiamata 
Cabafa. 

Saite  Prouincia , Se  la  Città  principale  chiamata  Saite. 

Et  appreflo  al  ri  urne  grandc,&  parimente  all’Occidcnto . 

N aucratc  Città. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Profopitc  Prouincia,&  Città  principale. 
Verfo  Oriente  lungo  il  fiume  grande,  Nicio , hoggitFuoa 
Città  ricca.  gj 

Tra’l  fiume  Phcrmuthiaco,  & Athnbirico . 
Sebennire  luogo  loro  inferiore , & la  Città  principale  dila- 
niata Pachnamunc.  gt 

Xoite  Prouincia , & la  Città  principale  diiamata- 

Xoi.  x, 


mata  Taua. 

Tra'l  fiume  Athribitico,&  Bufititico . 
Onuphite  Prouinda , & la  Città  principale  chiamata 
Onuplii. 

Athribite  Prouincia , & la  Città  p/indpalc  chiamata 
Athnbi . 


6 2 

6i 


Mendefio  Prouincia , & la  Città  principale  chiamata 
Thumui.  6 

Sebennitc  luogo  fuperiore,&  la  Città  prindpale chiamata 
Sebennito.  g 

Bufirite  Prouincia , & la  Città  prindpale  chiamata 
Bufiri . g 

Leontopolite  Prouincia , & la  Città  prindpale  chiamata 
Citta  di  Leoni,Leontopoli . g 

Tra’l  fiume  Bufiritico,e’l  fiume  Bubaftico . 

Ncut  Prouincia , & la  Città  prinapale  chiamata- 
Pancphilb.  g 

Nel  golfo  dell’Egitto . 

Tanite  Prouincia , & la  Città  principale  chiamata- 
Tanis.  g 

Pharbcite  Prouincia , & la  Città  prindpale  diiamata 
Pharbcto.  g 

Dalla  parte  Onentalc  del  fiume  Bubafiico. 

Scthroite  Prouincia , & la  Città  prindpale  chiamata 
Ciuitellad’HcrcoIc.  gj  20 

D’Arabia  Prouincia,  & la  Città  principale  chiamata 

P lincu  là.  63  io 

Bubafbce  Prouinda , tc  la  Città  prindpale  cluamata 
Bubafto,hoggi  Aiioth.  g^  g 

Heliopolite  Prouincia , & la  Città  principale  chiamata 
Onij,  in  quello  luogo  fuggirono  Hcrodc,  Maria  Vergine , & Iofcphocon  Gicsu 

Chnfto’  _ , , <Sz  30  30  io 

Et  nel  fine  d’Arabia, & d’Aphrodito,fono  quelle  Città . 

Babilonia, hoggi  Cairo  Città  grandilfima.  62  li  30  o 

Heliopoli,  Bethfcmc.  g2  jQ  2q  o 

Città ddliHcroi,  Pofidio.  gj  JO  2p  J0 
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Per  quella, & parimente  per  la  Città  Babilonia  palla  il  fiume  Traiano. 

Quelle  parti  poi,  che  fono  piu  Adirali  del  Delta  maggiore,*  della  Regione  infe- 
riore!?! chiamano  Heptanomi.cioc  fette  Prouincic,  & la  prima  dalla  parte  Occi 
dentale  del  fiume  è Mcmphitc  Prouincia,  6^  la  Citta  principale  chiamata* 
Memphi, hoggi  MclTer.  di  50  29  JO 

Similmente  pur  verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  lira  terra,  e la  Citta  delli  Aca 
ti,altrimenti  Acathonc.  61  4°  29  4° 

Piu  oltre  apprefloà  quella  parte,doue  fi  diuide  il  fiume,  & fa  l'ifola  , e la  Prouin- 
cia , 8^  parimente  l'Ifola  chiamata  Heraclcopolitc . Et  nell' I fola  c la  Città  del 
Nilo  lira  terra.  61  29  o 

Et  la  Città  principale  appretto  alla  parte  Occidentale  del  fiume . 

Città  grande  d’Hercolc.  61  50  29  io 

Dalla  parte  Occidentale  dcllTfola  è. 

Arfinoite  Prouincia , 6^  la  Città  principale  chiamata 

Arfinoe  fra  terra.  61  40 

Et  Ptolcmaidc  porto.  4° 

Dalla  parte  Orientale  dcU’IfoIa. 

Aphroditopolite  Prouincia,  & la  Città  principale  chiamata 

Aphroditopoli,Città  di  Venere.  61  IJ  * 9 4° 

Piu  auanti  pur  dalla  parte  Orientale  dcll'Ifola  c. 

Le  Città delliAngiri.  62  20 

Ritornano  infieme  i fiumi, che  fanno  l’Ifola,  fecondo  il  fito 
digradi.  62 

Verfo  la  parte  Occidentale, fi  congiunge  co’l  fiume  la  Prouincia  chiamata  Oliiria 
chite,&  la  Città  principale  fra  terra  chiamata  Ollirinco.  6 1 4»  28  5°. 

Piu  oltre  c Umilmente  la  Prouincia  Cinopolite,&  dalla  parte  Occidentale  del  fiu- 
me è Co, Cicogna  Città.  61  JO  28  40 

A cui  c dirimpetto  nell’Ifola. 

La  Città  Canina , Cinolpoli.  62  io 

Et  piu  auanti  dalla  parte  Oncntalc  del  fiume  è . 

Acori,  6x 

Et  fra  terra. 

Le  Città  dclli  Alabaflri . 6i  30  a.8  20 

Piu  auanti  c Hermopolite,&  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra  è la  Citta 
grande  di  Mercurio, Hermopoli.  di  40  aS  26 

Et  verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume , fono  le  cuflo- 

dic-,.  61  5°  28  *> 

Cuflodia  Hcrmopolitana , hoggi  fi  chiama  Benifuaif,  laquale  produce  quantità 
grandillìma  d’ottimo  lino . 

Dallaparte  Orientale  del  fiume,  ha  queflc  Prouincic. 

Antinoete,*  in  efla  c la  Città  principale . 

La  Città  d’ Antinoo , hoggi  è chiamata  Antioe , quella  è pofta  fopra’l  N ilo  verfo 
l'Afia,à  cui  c vicina  Barnabal.  62  6 28  10 

Dannofi  à quella  Prouincia  due  Afite. 

Quelle  adunque  che  fono  piu  Merid.onali  delle  fette  Prouincic  fi  chiamano  Thc- 


29  30 
* 9 20 


2 9 20 
zi  45 


28 

28  30 
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Laide  , & i luoghi  fupcriori . 

Sono  parimente  quiui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  , la  Prouincia  chiamataJ 
Licopolite,&  tra  terra  la  Città  principale  chiamata  Città  di  Lupi  » Ltcopoli,  ap- 

Sreflo  alla  quale  choggi  Munia.Bclliliima  Città.  61  4$  a8  o 

élite  Prouincia,  Se  la  Città  lua  principale  chiomata 
Hiilele.  61 

Apliroditopolite  Prouincia, & la  Tua  Città  principale  chia- 
mata Città  di  Crocodili.  6 1 

Tinnite  Prouincia , & la  fua  Città  principale  chiamata 
Ptolemaide  d’Hcrmio. 


*7  50 
20  27  ao 


61  jo  27  io 
Piu  auanti  è vna  Città  fra  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata- 
Abido , quella  fu  anticamente  la  Città  Reale  di  Mennone , ma  hoggi  aliai  pic- 
cola. 61  so  26  jo 

Di  Ipolite  Prouincia , 6^  la  l’uà  Città  principale  de  i luoghi  fupcriori  chiamata-i 
Dios,cioè  Città  di  Gioue, Città  piccola.  61  50  16  40 

Tcntirite  Prouincia, & la  fua  Città  principale  chiamata 
Tentira. 

Et  vn  borgo  fra  terra  chiamato  Pam  pani . 

Piu  auanti  è Meninone , & vn  borgo  fra  terra  chiamato 
Tathiride. 

Hcrmonthite  Prouincia, & la  Città  fua  principale  chiamat 
Hermonthe. 

Et  piu  aitanti  è la  Città  delle  pietre,Latopo!i. 

Città  grande  d’Apollinc. 

Piu  aitanti  fra  terra, è il  borgochiamato  Phtonte. 

Et  la  Ilota  Elcphantina. 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume , è An  teopoi  ite  Prouincia 
pale  chiamata 
Città  d*  Anteo. 

Et  piuauann  è Pallàio. 

Panopolite  Prouincia, & la  fua  Città  principale  chiamata 
Città  de  i Pani,  Panopoli . 

Piu  auanti  è la  Città  de  1 Lepidoti. 

Piu  auanti  è Chcnobofcia. 

Piu  auanti  è Ciuità  nuoua. 

Cottite  Prouincia, & la  Città  fua  principale  fra  terra  chiamata  Corto , C ttà  mer- 
cantile di  tutto  l'Egitto,&  d'Lthiopia.  61  30  26  o 

Piu  auanti  è la  Città  picciolad’ Apolline.  <52  30  25  50 

La  Prouincia  di  Thcbc , Se  la  Città  fua  principale  chiamata  Città  di  Gioue , Città 
grande.  62  25  30 

Haucua  Tliebe, fecondo  Homero, cento  porte,  chiamaualì  parimente  Dio! poli, & 
fecondo  Diodoro  era  chiamata  dalli  Egitti)  Città  del  Sole . 

Piu  auanti  è Tupliio.  6z  25  20 

Pofcia  Chnubio.  , ^2  2j  o 

Pofcu  Eli  lina, cioè  Città  di  Diana.  62  6 24  45 
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Poscia  T oia  fra  terra.  62  IJ  24  »o 

PbfciaOmkt.  62  24  6 

Piu  auantic  Siene, Li  licbrei  la  chiamano  Scuench.  6 a *5  5° 

Piu  auanti  è Dodccatchcno , dalla  cui  pane  Orientale , fono  quelli  Ambi , che  fi 
chiamano  Adei.Tra  li  quali  verfo  la  parte  Orientale  del  fiume  dopo  Cataratta 
picciola.la  quale  ha  di  lito  gradi  ài  JO  23  45 

Hiera,  cioè  Sacra  Sicamino.  • _ , .6*  J°.  . 2*  45 

Tenne  di  quelli  luoghi  (fecondo  clic  ri  feri  fcc  Strabone  )l  Imperio  la  Regina- 
Candacc,di  cui  era  rEimucho,chc  venendo  in  Gicrulalcmmc,tu ipoicia  battei- 
iato  da  San  Filippo  Apofto!o,come  fi  legge  nclii  Atti  delti  Apoftoli.allottauo 
capitolo. 

Phile. 

Mctacomzo. 

- All'incontro  di  quella, dalla  parte  Occidentale  del  mime 

è Fiele.  , 

Le  Ifole,chc  fono  vicine  à Libia, & all’Egitto, f 
Nel  mare  Egittiaco. 

Edone  Ifola. 

Li  tre  Scogli  chiamati  Tindarij. 

Enei  ippa  Ilòta,  tmlilpia,  fecondo  Strabone. 

Le  due  Ifoie  chiamate  Phoculc. 

Pcdonia  Lola,  Sidoni^fecondo  Strabone. 

Le  due  Itole  chiamate  Didime. 

Phuro  Itola. 

> Nel  mare  Arabico,fono  quelle  Itole 

Salpitene  Ifola. 

Aphrodite.cioé  Ifola  di  Venere,  Aphrodifia. 

Itola  d’ Agatiione. 
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TAVOLA  TERZA  m . 


D’ AFRICA. ANTICA, 


WUI* 


In  cui  fi  contiene  l'Egitto,  la  Marmarica,&la  Cirenaica, 
inficmc  con  l’Ifole  propinque. 

’L  Pararellofuo  di  mezzo,  ha  quella  proporzione  al  meridiano,  che 
j 5.  a.  do.  Confina  quelli  Tauola  ver/o  Oriente,  con  la  Giudea.,, 
con  l’Arabia  fati  olà,  & co’l  mare  Arabico.  Verfo  mezzo  giorno  co’i 
deferto  della  Libia  interiore  , & con  Tlìthiopia , ch’c  lòtto  FEgitro, 
verfo  Occidente  ,con  l’Africa , con  la  Sirte  grande , ic  con  jiarte  di 
Libia  intcriore, & vcrlo  Settentrione,  col  mare  Libico, & con  l'Egittio. 
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H.  Minuti. 
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Alettàndria  è dittante  dal  Meridiano  dell’Ifole  Fortunate  ver» 

fo  il  leuar  del  Sole^.licrrc. 

D’EVROPA  ANTICA 
Le  Città  della  Cirenaica . 

Acabe,  Arimante,  Auritena,Alibaca,  Archile,  Barce,  Chereda,  Ce'ida,  Cenopoli, 
Darne,  Hidra,Marabina,Phalacra,  Thmte,Zcmito. 

- Lp  Città 
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Le  Città  della  Marmanca,&  dell’Egitto. 
Abatuba,A1o,Acathoro , Acori , Antinoi,  Abido,  Azici,  Bonchirì , Bilia , Bibita- 
phorio , Bandii,  Baro,  Calilo , Climacc,  Cabala,  Co , Clinubi,  Diolcorone , Ga- 
phara,  Hiera,  Hermopoli.H  ilmire, Lucina,  Licopoli , Leucoe,  Latone , Menelao, 
Mafuchi,Ma(àdali,  Migli,  Mazaci!a,Ncmc!Ìo,Nicio,OafTe,Onuplii,Onio,  Ora- 
bio,  Olii  rincorano  poli,  Pedoma,  Phaculà.Saragina,  Scope,  Siropho,  Sciatili, Sai, 
Tacaphori.Tachorfa,  Tifarchi,  Tuccirora,  Tcnnra.Xoi. 

IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE. 


■fa . 


O*  «1  .. 

Oli 


T titola  Quarta  et  africa  • 

I Greci  diiamano  Libia  tutta  l'Africa., . 


ijg  A Libia  interiore  termi  vcrio  Settentrione,  con  le  due  Maurita- 
1*5'  nie,&cpn  l'Africa, & mn  a Regione  Circu  ì ca,  fecondo  le  lorogià 
dette  lince  Meridional . Termina  verfo  Leuantc , con  vnn  parte-, 
della  JsLmmrn  i, fecondo  il  Meridiano  della  Città  Dardanca,  fino  al 
pre  !■  . • nella  M imiar.ca , & confina  anchora  con  l'Ethinpi.i,, 

ch'è  foitol’Egitto.u  iiideiimo  Meridiano, fino aila  fine,  Dm.  Lit. 

Il  cui  litri  ha  gradi  jl  ij  j io 

Vcr'o  mezzo  5 rno  termina  con  i’Ethiopia,  in  la(|ua!e  è la  Regione  At*ilimba_,, 
fecondo  la  buca, clic  rira  dal  predetto  fine,  fino  a quello,  che  è fecondo’I  golfo 
del  pelago  citeriore  chiamato  Helperio,iV  grande . II  cui 
fito  ha  gradi  14  15  5 o 

Termina  poi.  verfo  Occidentc.con  l’Oceano  Occidentalc.dal  golfo  predetto, fino 
à T Digitine  fine  di  Mauritania.Le  cui  riue  lungo  al  marc,con  vna  parte  di  Mau 
ritania  Tingitanica  (tanno  in  qucfto  modo.  Il  cui  fito  Ita  cofi . 

Bocca  del  fiume  Subo,hoggi  Sus  F. 

Bocca  del  fiume  Salatilo. 

Silarho  Città. 

Bocca  del  fiume  Chufaro,Cofcno  fecondo  Plinio. 

Giunaria  vitima . 

Bocca  del  fiume  Ophiodo. 

Bag.itli  Città. 

Bocca  del  fiume  Nuio. 

So'ue  n 1 1 el  irema . Capo  bia  nco. 

Bocca  de!  fiume  Malia,  Mautat.  ; 

Iarzità  Città. 

Bocca  fiume Darado. 

Porto  grande , Porto  di  Orarano.  Marfartibi . 
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Babiba  Città. 

ArGiurio  promontorio. 

Rifladio  promontorio, capo  Verde. 

Pofeia  nel  mare  Hefperio . 

Bocca  del  fiume  Stachirio. 

Perphofio  porto. 

Catnaro promontorio.  *'  • • • • • i< 

Bocca  del  fiume  Nia. 

Como  vltimo. 

Bocca  del  fiume  Mafitholo. 

Hipodromo  d’Ethiopia. 

I monti  fàmofi,che  fono  in  quella  Librarono  quelli . 

Mandro  monte , da  cui  naftono  tutti  quei  fiumi , che  corrono  dal  fiume  Salatho , 
fino  al  fiume  Ma(Ta,II  meno  del  qual  monte  coutiene 
gradi  14  19  O 

Et  quello, che  fi  chiama  Sagapola  monte,  da  cui  nafee  il  fiume  Subo . Il  cui  mezzo 
contiene  gradi  13  22  o 

Et  Rifladio  monte,  da  cui  nafte  il  fiume  Stnehir , il  qual  e fa  appiedo  à e (lo  monte 
la  palude  chiamata  Ctonia.  Il  cui  mezza  contiene-» 

gradi  17  u o 

Et  il  monte  che  fi  chiama  Carro  dclli  Dei, da  cui  nafee  il 

fiume  Matlitholo.  19  j o 

Et  Capha  monte,da  cui  nafee  il  fiume  Dardo.il  cui  mezzo 

contiene  gradi  17  io  0 

Et  il  monte  chiamato  Vfargala , da  cui  nafte  il  fiume  Bagrada . Il  cui  mezzo  con-» 
tiene-».  JJ  20  20 

Quello  fiume  traftorrendo  per  Africa  entra  in  mare,  fecon 

do  il  (ito  di  gradi.  34  32  40 

Etti  monte  Girgirc,  da  cui  nafte  il  fiume  Cinipho , ilqunl nalce  fecondo  due  fui 
cioè.  " 40  21  & 4J  21 

II  luogo  pofeia , oue  s'adunano  inficme  le  due  origini  è 
gradi 

Et  il  monte  chiamato  Thala.il  cui  mezzo  contiene  gradi 
Et  il  monte  chiamato  valle  Garamantica. 

Et  Arualte  monte. 

Et  Aranga  monte. 

Fra  ferra  poi  trafeorrono  grolfiffimi  fiumi , tra  liquali  e’1  fiume  chiamato  Gir , il 
quale  congiunge  il  monte  Vfargala, & la  valle  Garamantica , da  cui  partendoti 
il  fiume  contiene.  42  16  o 

Quello  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chclonide,il  cui  mezzo 

ha  gradi  49  ao  o 

Manca  poftia  quello  ( come  fi  dice)bccndofelola  terra, & fa  vn’altro  fiume , il  cui 
termine  Occidentale  ha  gradi  4<S  16  o 

La  parte  di  qucflo  Orientate  fa  la  palude  chiamata  Nuba,  il 

cui  (ito  ha|gradi  jo  ij  o 

Et  Nigir 
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libro  Quarto.  9 * 

Et  Nigir  fiume, ilquale  congiungeinfiemc  Mandro & Thala  monti . Fa  oltr'H  ad 

UpaludcNignto.il  cui  «ito*.  * 5 .r,.  l8,-0 

Ilfiume  chiamato  N.gru  c della  natura  medefima  del  Nilo,hora  fi  chiama  fiume 
di  Seneca. Impero  che  tra  le  Tue  bocche  e il  regno  di  ScncgaSh  hab.tacori  del- 
la riua  iua  Meridionale, fono  del  tutto  nen.chiamati  Zilophi , & gli  altri  pofeu 

EtfcrfoSettentrione  fa  due  rami.delli  quali  vno  ne  vi  à Sagapola,&  l’altro  i V r- 
faeala  monti.  Vcrfo  Oriente  fa  pofeia  vnaltro  ramo  fopra  alla  palude  Libia . Il 
uilito  15  io  |° 

Et  vcrfo  me  ìzo  giorno  vn  ramo  fopra'l  fiume  Daradone,  ^ ^ ^ 

Sottra  Mauritanù,è  pofeia  la  Gctuha,&  fotto  l’ Africa, & la  Regione  Cirenaica, 
fono  i Deferti  di  Libia.  I popoli , che  grandi  tòmamente  habitano  la  Libia , lonoi 
Garamanri , impcroche  coftoro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Begrada , fino  alla 
palude  Nuba , & i Gctuli  neri  , i quali  tengono  tutto  quello  clic  li  contiene ; trai 
monte  Sagapola.e’l  monte  Vrfagala. Piu  auanti  e quella  C^e^tatione  dclh  Ethio- 
pi  chiamati  Pirrhei.iquah  fono  piu  vcrfo  mezzo  giorno, clic  lhumcGir,&q 
fa  Gencratione  delli  Ethiopi  chiamati  Nignti , i quali  fono  piu  Settentrionali  del 

^Eti  popoli  delti  Daradi,i  ouali  tengono  quelle  parti,  clic  fono  fopra  I mare  no 

minate  del  medclìmo  nome  del  fiume. 

Et  la  Gencratione  delti  Peròtfi,  i quali  elfcndo  lontani  dal  mare , fono  piu 

Orientali  del  monte, chiamato  Carro  delti  Dei 

Et  la  Gencratione  dclli  Ethiopi  chiamati  Odrangidi,  i quau  tengono  tutta* 

quella  parte,che  fi  contiene  tra  Capha,&  Thala  monti.  . . 

Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  Mimici, ì quali  fono  lotto  elio  monte  I liala  , 
i Nubili  quali  tengono  le  parti  Occidentali  della  valle  Garamantica  monte,  & gli 
Derbici.i  quaJi  fi  voltfuio  piu  all’Occidente, che  Arangamonte . 

Le  parti  pofeia , die  di  quindi  fono  fopra’l  mare  tengono  quelle  genti , che  fi 
chiamano  Minori.  Et  dopo  Gctulia  fono  gl.  Antolati, . S.rangi , & i Mau  foli,  per 
fino  al  monte  Mandro.  Piu  oltre  poi  vcrlb  elio  monte.fono  i llabij , i Malcoi , & i 
M indori, tìnoalli  Daradi.Dopo cui  fon.)  i Sophucci,&  lotto'l monte  Rilladio  gli 
Ethiopi  bianchi, tra  liquali,&  li  l'crorli  è interpollo  il  campo,  che  li  chiama  Puro. 
Piu  auanti  piu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  i Phon.fti . Et  piu  Setteii- 
t rionali  d’ Vrfagala  monte/ono  gli  Natcmbi,&  piu  Settentrionali  del moMtoir 
viro, fono  gli  Lin Cimati, & i Samamicij,&  tra’l  monte  Mandro , & Sagapola  Han- 
no ì Salati,i  Paphiuti.i  Zamazij.li  Aronc.,&  i Ccc.ani , fino  à gli  Ethiopi  Nignti. 
Piu  auanti  fotto  al  monte  Vlargala , fono  ì Suborpori.  Et  fotto’l  monte  Girgitq , 
quali  appretto  alli  G aramanti  fono  i Mancoi.i  Dauchifi,&  i Caliti , fino  alla  palu- 
de Nuba.  Piu  Orientali  poi  dclli  Daradi , fono  i Macurcb. , & piu  de  i Sophucci  i 
Soluenti),&  piu  di  quelli  gli  Anticoli, & i Phaurulij,!  Curiti, & gli  Stachm,fino  al 
monte  Chapha  . Quella  parte  poi,chè  tra  elio  monte, c’I  Carro  delh  Dei,la  tengo 
no  e)i  OrpnijSottoalli  quali  fono  i Tarmiti, i Matiti,  Se  gli  Afr.ccron.  gente  gran 
de. Oltre  a ciò  piu  Aullrali  dclli  Odrangidi,  fono  gli  Acham. , & piu  delli  Marnaci 
i Goneah.Dopo  queftì  feguitano  gli  Nanosbi . Piu  oltre  fono  i Nabathn , fino  al 
r Ff  2 monte 
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monrc  Aru.ilro.Pofo.iya  la  palude  L.bu,e’l  monte  Thala,  fonoel’Alitambi 
Alauralj,*  tra  quelli,&  gl.  Nubi,  gL  Armij.i  Thali.i  Ltolopi,  & gì  Altacuri , fino 
alla  valle  del  monte. Et  piu  Settentrionali  del  monte  Aranga.lono  eli  Aronci  de 
piu  Orientali  gli  Afaraci.  Tra  li  Derbici  poi  è il  monte  Arualta,fono  i Dermom^è 
fotto  gl.Afi-.ccr.oni, qual,  verlb  Libonotlio  fono  gl.  Agang.n.  Etlnopi.  D.  cu.  fo- 
no  p.u  Orientali  fotto  cflo  Amala  monte,  iinoal  monte  ArangaiXilmci  Ethio- 
pi.Dopo  quelli  iono  pofci.i  gli  Alchalinci  Ethiopi . 


Autolala. 

Thuilath. 

Tagana. 

Magata. 

Vbnllà. 

Gartita. 

Talubith. 

Malachath. 

Tucaba. 

Bintiia. 

Anighat. 


Pclìde 

Tliige. 

Cuplie 


Le  Città  della  regione  lungo  le  riuc,fono  quelle. 


Nigra  Città  principale, 
Vaiicgia. 

Tagauia. 

Panagra. 


Sopra'l  fiume  Nigri.fono  quelle  Città. 


Et  fotroM  fiume  è la  Città. 

Apprcllo  à elio  fiume  dalla  parte  fua  Settcmnonalc, 
fono  quelle. 

19 
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2$  40 
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30 

Dalla  parte  Meridionale  de!  lì  urne, fono  quelle. 
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Tliupa. 

Punlc. 

Salute. 

Tlumondocana. 

Dudo.  l 

A ppre  Ho  al  nafeimento  del  fiume  Begrada/ono  quefte . 

2 9 

33 

34 
34 

Intorno  al  nafdmenco  del  fiume  Ciuiphe . 

40 


Silice. 
Butiiurì. 
Amgath. 
Thabudi. 
Sincatborio. 
Calla. 

Gelano. 
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Vanio. 


<9 03 

Vamo.  V T • 
Saba. 

Bouta. 

Lcdird.  ' 

Garama  Città  principale 
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Qucfta  fecondo  che  referifee  Hcrmolao  approdo  à Plinio,  & Solino , e chiamata^ 
Debr  ,douc  c vn  fonte, che  di  giorno  è frigiditììmo,  & di  notte  calidillìmo . 

Thumchta.  * 41 

Sotto!  fiume  Gira,  fono  quelle . 

Gira  Città  principale.  36 

Et  approdo  cdo  fiume  verfo  Settentrione  fono 
Thicimath.  3 8 

Geua.  39 

Badiath.  .40 

lichen.  V '-"iv..  41 

Tucrumuda.  41 

Thuipa.  ' • 11  4? 

Aitagira.  " 44 

Rubune.  40 

Lin.ama.  4*  30 

Le  Ifolc,  che  fono  vicine  à Libia  nell’Oceano  Occidcnulc , 

fono  quelle-/ . » 

Cerne  Ifola.  J 25  4° 

Ifola  di  Giunone  chiamata  Autolaa.  S • 33  5° 

Lt  le  Itole  fei  tòrtunatc.  t 16  o 

Hosgi  li  chiamano  Canarie, tra  le  quali  fette  fono  quelle, che  fono  habitate,  & tre 
fonodcrcrtc,&  tècondo  che  Tenue  Cadamofto,(ono  piu  Settentrionali  di  quel- 
lo,che  farne  1 tolcmeo , & in  quello  luogo  fono  parimente  le  Itole  Hcfpende, 
hoggi  chiamate  Itole  di  capo  verde. 

Aprohto,oucro  Ifola  inaccctiibilc. 

Fiera,  cioè  Itola  di  Giunone. 

Pluitana  liola. 

Cafpcria  Lola. 

Canaria  Lola.  - “ " " ’ . . ' :i‘  hi 

Pmturia  Lola. 


1 9 O 
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IL  SITO  DELLA 

ETHIOPIA  SOTTO  L’EGITTO. 

T duo  ld  Jgudrtd  tT  A f rie  a . 9 

Hoggi  fi  chiama  il  Regno  di  Nulna  fi amoreggiato  dal  prete  Ianni , 1 

fono  tutti  Chriftiani . 


1 


A Ethiopia  fituata  fiotto  l’Egitto , confina  verfio  Settentrione, con  la 
parte  gii  detta  dt  Libia, & d'Egitto. 

Verfo  Occidente, con  lina  con  la  parte  di  Libia  interiore , fecondo  la 
linea , die  palla  per  lo  Meridiano  di  Darnidc  per  fino  al  fin  di  Libia 
Aullralc,ilqnalc  è.  51  jj:  & piu  Auitralc  3 io 

V erfio  mezzogiorno  confina  con  la  linea , che  li  diftende  dal  la  fine  di  quello , fe- 
condo il  rcfto  dcll’Ethiophia  intcnore , fino  à Rapto  promontorio . Il  cui  Ci- 
to è.  73  50:  & il  piu  Aullrale  c.  8 26 

Verfo  Lcuante  confina  con  il  rcfto  del  mare  Arabico, & pofeia  co’l  mare  Rollo, & 
co  l Barbarico, ìlqualc  lì  contiene  finoà  Rapto  Promontorio , lccondo  quella 
dcfcrittione  fatta  lungo  la  nua. 

Dopo  Bazio  Promontorio  già  detto  è . 

Prionoto  monte. 

Pcninfola . 

Mncmio  promontorio. 

Ifio  monte . 

Batho.oucro  porto  profondo.  . , - 

Diolcoro  porto, ouero  porto  di  Caftor,&  Polucc. 

Promontorio  di  Cerere  » 

Promontori  j de  gli  Afpidi. 

Promontorio  di  Diogene. 

Monte  de  i Satiri . 

Monodnttilonionte,  Pentadattilo  fecondo  Plinio. 

Gauro  monte. 

Porto  di  falute  delli  Dei . 

Porto  di  bone  nouelle . 

Ptolomaide  delle  ficre,hoggi Suachin. 

Bocca  Sabaflrica. 

Altare  d'Amorc  promontorio . 

Lido  grande. 

Colobone  termine  promontorio . 

Et  nel  golfo  Adulico. 

Sabath  Città. 

Pcninfola  montagnofà . 

, Aduli, 
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Aduli,  hoggi  Docono. 

Promontorio  di  Crono, ouero  di  Saturno . 
Solene  d'Antiocho. 

Mandaith  villa. 

Ariinoc. 


Dopo  lo  ftretto  del  mare  Rodo . 

Dira  Città. 

Et  pofoa  nel  eolio  Aliante .. 
Aualite  Città  merc*ntile,hoggi  Zeila. 

Malao  Città  mercantile, Barbora. 

Mondo  Città  mercantile  Amarmegdt. 

Molilo  promontonb,&  Città  mercantile, Omgauli. 
Cobe  Città  mercantile. 

Elephante  monte,  capo  Guardafunc. 

Acane  Città  mercantile. 

Aroma»  pfomontorio,&  Citta  mercantile,  Aphlum  - 
Nel  mare  Barbarico . 

Panoborgo. 

Opone  Città  mercantile,  hoggi  Opm. 

Zinca  promontorio.  q 

Plialange  monte. 


hoggi  Brada. 


Apocopa,  - w 

Promontorio  di  corno  noto. 

Lido  piccolo. 

Lido  grande. 

E flìna  Città  mercantile. 

Porto  & promontorio  di  Serapione 
Tonica  Città  principale. 

Bocca  del  fiume  Rapto. 
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Bocca  dei  nume  ixapio.  /*  , — , c. 

Rapta  Città  principale  di  Barbaria , poco  dittante  dal  marc.hoggi  regno  di  Mon- 
bacha.  7*  Aulitale.  7 o 

Rapto  promontorio.  73  50  Auftrale.  8 l6 

Il  retto  del  Nilo  dopo  h maggiore  cataratta,  fi  defenuerà  per  le  ville , che  gli  lono 
appartenenti.il  cui  fito  ftàin  quello  modo . 

Dopo  Pfclcino  , & la  grande  cataratta,  il  cui  fito  ha 

gradi  60  jo 

Dalla  parte  Occidentale  del  fiume,  fono  polle  quelle  ville. 

Tafitia.  60  3° 

Bouo. 

Autoba.  •,/ 

Phuthuna.  * 61 

Piftre . w ; 61 

Pthemite.  r.  . ....  61 

Abunce.  ]'• 

Cambifo  erario. 
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Erchoallo. 
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Erchoafiò. 
Satachtlia . 
Mori. 

Naci. 

Thari. 

I 

Pnupfo. 

Berithù 

Gerbo. 

Parerà. 

Ponte». 

Preme  picdola. 
Arbo. 

Napata. 

Sa  col  e. 

San  dace. 
Orbadari. 

Preme  grande. 
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IL  SITO  DELL’ISOLA 

DI  M B R O E. 

Della  Tamia  Quarta  et  Africa . 

Hoggi  fi  chiama  regione  Elfaba . Quella  ( fecondo  che  riferifee 
Iofefo  ) è quella  Saba , donile  venne  la  Regina 
àSalamono .. 


<uA 


oh,. 


t'A  ..no*! 

•t-T  . 
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I qui  fi  fa  l’Ifola  di  Meroc  , regione  circondata  verlb  Occidente  dal 
Nilo  fiume, & verfo  Oriente  dal  fiume  Aftabora . 

In  quella  fono  quelle  Città. 

Meroc. 

Sacolche. 


Efcr, 

Borgo  de  i Dari. 
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Luogo  doue  li  congiunge  il  Nilo  con  Aftapode  fiume . 

Pomponio  Mela,  chiama  quelli  fiumi  Aftabora, & Aftopo,ma  fecondo  Plinio , & 
Solino, fono  braccia  del  medehmo  Nilo,  che  (errano  inficine  l’ifola  predetta  di 
Meroc-.. 

Poi  feguc  il  luogo, oue  fi  mcfcolanoinfieme  il  fiume  Altra- 
bora,&  Aftapode.  il  jo 


ir  jO 

Poi 
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Poi  è il  luogo  doue  il  Nilo  da  diucrfi  fiumi, che  nafcono  dalle  due  paludi,  che  fono 
di  forra? fi  fa  vn  fiume  folo.  60  Settentrionale.  2 

Quella  acllc  due  paludi, eh’ c piu  Occidentale.  57  Auflrale.  6 

Quella  ch’è  piu  Orientale.  *S  Auflrale.  7 

Coloe  palude, onde  elee  il  fiume  Aflapo.  69  & Equino&ialc. 

Et  lontane  da  1 fiumi  fra  terra, fono  quelle  Città. 

Auflumc,  in  cui  è la  Tedia  regale.  «5  3°  ” ° 

Di  quindi  dicono  edere  flato  quello  Eunucho  della  regina  Candace.che  ( come  fi 
legge  all’ottauo  delli  atti  delli  Apoftoli  ) fu  battezzato  da  Filippo. 

Et  Coloc  Città, Tolen  fecondo  Plinio.  62  Settentrionale.  4 15 

Et  Mafie  Città.  6S  ^uflra'e . 4x5 

I monti  nominati, che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  u fiume  del  Nilo , fo- 
no quelli  che  communemente  li  chiamano  Ethiopici,  il 
cuilito è.  55:  2}  & 5T  Auflrale.  8 30 

Dalla  parte  Orientale  del  Nilo  c il  monte  chiamato  Garbata,  il  cui  mezzo  ha 
gradi  69  60 

EtilfnonteElcphante.  7®  5 3° 

Approdo  alle  paludi  fono  i monti  Pilci.  <>5  Equinotiali. 

Et  Mafie  monte.  68  Auflrale.  5 

Chiamali  vniuerfalmcnte  tutto  il  Lido.ilqualc  è lungo  al  mare  Arabico,  & Auali- 
tc,  regione  Trogloditica, fino  al  monte  Elcphante,  in  la  quale habitanogli  Aduli- 
ti,& Aualiti , Trogloditi  li  chiamano , perdoclic  per  gl’intcnhliimi  caldi  habitano 
fotto  terra  nelle  caucrne . Sono  cofloro  quali  prilli  «.fella  voce  humana,di  modo, 
clic  piu  prcflo  pare, che  flridino,chcaltrimcnti,viuono  perii  piu  de  Serpenti,  lun- 
go al  mare  chiamato  del  nomcmcdelimo . Et  i Molili  lopra’l  Promontorio . Et  la 
Città  mercantile  chiamata  pur  del  nome  mcdelimo . Quella  parte  poi, clic  fi  con- 
tiene di  quindi,  fino  alle  parti  marittime  di  ltapto  promontorio , fi  chiama  tutta^ 
Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  li  chiama  Azanìa , in  laqualc  fono  innumerabili 
Elephanti. 

La  parte  poi  di  quella  regione  fintata  dalla  banda  Orientale  dal  fiume  dopo  Bazio 
promontorio, ilqualc  ha  gradi  65  25  30 

La  tengono  i Colobi. Dopo  cui  vcrlb  mezzo  giorno,  fono  i Tabicni , & poi  iS  tti- 
bi,&  dopo  quelli  gli  Apiri,&  piuauautii  Babiblini,&  1 Rizophagi.Dopoquc- 
fli  lotto  gli  Aullumiti,  il  cuilito.  65  HO 

Eti  Soboridi,&  poi  i Mohbi,i  Magabardi,  & i Nubi , i quali  fono  piu  Occidentali 
delli  Aualiti.  Piu  auanti  fotto  i Molibiliabitano  1 Blemij . Sotto  cui  fonoi  Didaci. 
Et  tra’l  fiume  Aflapode,  e’I  monte  Garbato,  fono  i Pechini , di  cui  fono  piu  Occi- 
dentali gli  Strutliophagi  Etiiiopi . Piu  auflrali  ilei  monte  (buoi  Catqdri , & la  re- 
gione Mirrliifcra,  laquale  contiene  fino  alla  palude  Coloe . Dopo  alla  quale  fino 
alle  paludi  del  Nilo, fono  i Mafliti . 

La  regione  poi,ch'c  dalla  parte  Occidentale  di  quella  parte  dal  fiume  Nilo  do- 
po la  cataratta  grande, la  tengono  coloro,  che  liabitano  il  T rentalchcno  tra  li  mon 
ti  delli  Ethiopi,c’l  fiume  Nilo.  Dopo  cui  parimente  verfo  l’Auflro,  fono  gli  Euo- 
nimiti.  Segue  piu  auanti  mezza  Etniopia,&  1 Sebridi. Comprende  anchara  quefla 
gcncrationc  l’Ifola  di  Meroc . Dopo  cui  feguono  i Gapachi . Sotto  à 1 quali  fono 
GcografiadiTolomeoLib.ini.  Gg  1 1’toem- 
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i Ptoemphani,&  Cotto  quelli  i Duppi . Dopo  cui  fono  gli  Elephantophagi  Ethio- 
pi.  Sotto cofloro  habitano  i Pelenaari.Et  (oprale  Paludi  èia  regione , che  produ- 
ceil  Cinnamomo.  Tra  il  Nilo,e'l  fiume  Aftapodc  di  dentro  verfo  Meroc,  fonoi 
Meninomi  piu  verfo  l’Auftro  gli  Apci . Il  redo  della  regione  piu  Occidentale^» 
de  i monti  d'Etiuopia  è in  dominio  dopo  la  regione  anda,&  arenofa,di  coloro  che 
fono  Phazaca,&Bacalite.Piuauanti  poi  fono  gli  Sciniti,&  i Traditi. Dopo  cui  fo- 
no i Daradi,&  pofeia  gli  Ori  pei  cacciatori,&  piu  auanti  gli  Ethiopi  chiamati  Nig- 


Ifola  de  i Magi, 

Daphnina  Ilota,  cioè  Laurina . 

Acant  luna  Itola,  cioè  Spinola  • 

Macaria, ouero  fortunata  Ifola . 

Ifola  d’Vccclli. 

Ifola  di  Bacco , & d'Antibacco. 

Ifola  di  Pane. 

Ifola  di  Diodoro. 
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Le  lfolc,chc  fono  vicine  all'Ethiopia,  ch’è  Cotto  l’Egitto, fono  quelle 
Nel  mare  Arabico . 

Adatte  Ifola . ^5 

Altare  di  Palla  Ifola. 

Gillìte  Ifola,  Cite  fecondo  Plinio  abbondanti!^ 

(Ima  di  Topatij. 

Due  Ifole  delli  Gomadci. 

Ifola  di  Mironc. 

Due  Ifole  chiamate  Cathatrc,&  parimente  Chclonitide. 

Due  Ifole  chiamate  Thrilitidc. 
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Ifola  di  Ifide,  Porto  di  Ifide,  fecondo  Plinio , 8c  fecondo  Strabone  Tempio  de 

Tl'i~  70  11  jo 

Nel  mare  Aualitc . 


Ifide. 

Ifola  di  Mondo. 


77 


* 30 


Dopo  Aromata,fono  quelle . 

Ifola  d’ Amico. 

Due  Ifole  di  Mena. 

Mirlìaca  Ifola.  g5  , IO 

Quello  mare  verfo  Occidente,!!  chiama  Hippadio,à  cui  verfo  Oriente  fi  congiun  ~ 
ge  il  mare  Indico, fino  aedo  Oriente . 
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IL  SITO  DELLETHIOPIA 

INTERIORE. 

TahoU  gH/trta  et  Afrìc* . 

A Ethiopia , che  giace  lotto  quella  Regione , parimente  ì tut- 
ta la  Libia,  confina  verfo  Settentrione , con  le  linee  Meridiane  gii 
dette , dalle  dette  Regioni , con  quelle  cioè , che  vfeendo  del  golfo 
grande  del  mare  citeriore  li  dillendono  fino  à Rapto  promontorio  , 

...  ìlquale  ha  gradi.  73  SO  Adirale.  8 26 

Oltre  à ciò  verfo  la  parte  del  mare  Oceano  Occidentale , termina  fecondo  la  ruta 
del  golfo  grande . 

Verfo  Occidente , 8^  verfo  mezzo  giorno , termina  con  la  terra  incognita-;. 
Quella  terra  incognita  à gli  antichi , hoggi  è fatta  cognita , & nota  fino  al  ca- 
poni bona  fpcranza , la  cui  latitudine  Meridionale  è 

Ver fò  Oriente, confina  da  Rapto  promontorio , coM  mare  Barbarico , che  fi  chia- 
ma Afpro,  per  lo  gran  calore,  fino  à Prallo  promontorio , di  quindi  auanti 
termina  con  la  terra  incognita.  Prallo  promontorio , doue  e addio  il  Regno  di 
Mei  inda, ha  gradi  80  Adirale.  15  o 

A quello  è vicina  verfo  doue  il  Sole  leua  la  Rate,  l’Ifola  chiamata  Mcnuthia , il  cut 
iito.  85  1*  0 

Hoggi  la  chiamano  Madagafcar , ouero  Ifola  di  San  Giorgio, 
quantunque  gli  limitatori  fieno  Maumethaiu. 

Habitano  intorno  £ quello  golfo  gli  Ethiopi  Antropophagi  .cioè  che  mangiano, 
gli  huommi , dalla  cui  parte  Occidentale , è il  monte  di  Luna , da  cui  riccuono 
le  meui  le  paludi  del  Nilo»Etil  fine  del  monte  di  Luna 
ha  gradi  57  Adirale.  12  JO  & 

67  Adirale.  12  $0 

Sopra  à quelli  fono  gli  Ethiopi, chiamati  Rapii). 

Il  golfo  grande , il  quale  e verfo  l’Oceano  Occidentale,  lo  tengono  gli  Ichthio- 
pliagi  Ethiopi , de  i quali  fono  molto  piu  Meridionali , fino  alla  terra  incognita 
quelli  Ethiopi,  clic  communemente  li  chiamano  Hcfperij , Regno  di  Senega-<> 
di  Gambra,&  di  Ginea. 

Piu  Orientali  fono  li  Ethiopi , chiamati  Atliaci . Piu  .manti , fecondo  il  corfo  di 
tutta  la  Libia , c anchora  vnagrandilfima  Regione  habitata  dalli  Ethiopi,  nella 
quale  tutti  gli  Elephanti,fono  bianchi,  & li  Rhinoceroti , & 1 Tigri . Andando 
poi  lungo  alla  terra  incognita,  c la  Regione delli  Ethiopi , laquale  fi  dillendfi_> 
arapliliimamente,&  chiamali  Agifimba,  hoggi  Regno  di  Melo,  & dalli  Ncbei, 
ouero  terra  di  Pappagalli. 

Ha  quella 
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Ha  quella  Regione  molti  altri  monti  grandicelli  quali  fono  molti , che  non  han- 
no nome  fino  alla  terra  incognita, ina  quelli , Che  fono 
noti,  fono  quelli. 

Monte  Pauchio,il  cui  mezzo. 

Ione  monte, il  cui  mezzo 
Monte  di  Zipha,  il  cui  mezzo 
Mclca  monte, il  cui  mezo 

Monte  Bardito,  il  cui  mezzo  

Dall'Aullro poi  della  noftra  habitabile , finoal  polo  Aulitale , doue habitanoco- 
loro.che  ne  fono  incogniti,  fono  gradi  7 j.  & minuti  3 6.  oucro  74 
gradi  intieri. 
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TAVOLA  Q V ART A 

D’AFRIC  A ANTIC  A, 
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In  cui  fi  contiene  la  Libia  interiore , & l' Ethiopia , eh  c 
lotto  l’Egitto.  & quella  ch  e piu  dentro.con  le 
Ifole.che  vi  fonopropinque . 

* 4 V 

L Paralello  filo  di  mcztyj,  ha  quelli  proportione  al  Meridiano, ciré 
quali  lamedcfima.Tcrmina  quelli  TaUola  verfo  Oriente,  col  mare 
Barbarico , & col  mare  Rollò , & co’l  inare  Arabico , & con  pane-. 
dell’Indico . Verfo  mezzo  giorno,  con  la  terra  incognita . Verfo 
Occidente, con  l’Oceano  Occidentale . Verfo  Settentrione , con* 
amendue  le  Mauntanie,cou  l'Africa, con  la  Cirenaica, & con  l’Egitto . 
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Li  Popoli  della  Libia  Intcriore . 

Ethiopi  chiamati  Pirrhci,  Daradi,  Perori! , Odrangidi , Mimaci , Dcrbici , Auto- 
lati ^Sirangi,  Maufoli,  Rabij , Malcoi,  Mandori , Sophucci , Phoninj , Natcmbi , 
Linfamati , Samamici  j , Salathi , Daphniti.Zamazij, Aranci, Ceciani , Suburpori, 
Manchi , Dauchifi , Chaliti , Macitrebi , Solucntij , I’haunifij , Churiti , Stachiri , 
Orphi,  Tarualti, Manti,  Afnceroni,GongaIi,Hanosbi,Alitambi,Maurali,Armij, 
Tluli , Dolopi , Aftacuti , Alataci, Dcrmoni,  Agangim  Ethiopi , Xilinci  Ltliiopi, 
Alch alluci  Et) uopi.  ‘ 

Li  popoli  fopra  Meroe,  appretto  il  Nilo. 

Colobi,  Tabicni,  Sirtibi,  Apiri,BabilIini , Rizophagi , Aullumiti,  Soboridi , Mo- 
. , f Geografia  di  Tolomeo  Lib.  1 1 1 1.  Hh  libi. 
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libi , Megabardi , Nubi , Blcmich , Didaci , Pechini , Strutophagt  Ethiopi , Cata- 
chi , Euonimiti,Sebudi,Gapachi,  Ptoephani , Duppi,  Elcphantophasi,  Pcfcnda- 
ri, Mcmnoni,Apei,Saniti,Tralliri,  Oripci,  Nigbcniti  • 

Le  Città  d’Ethiopia,  fotto  l'Egitto. 

Ptolcmaide , Adulc , Mandaith , Arfinoc , Mofilonc , Cobc,  Acona , Aromata  di 
lunghezza  ha  83.  d.  larghezza ha  6.  Pano.Oponc,  Z.ngi,  Apocopa , Elfina., 
Tomce,  Antoba,  Tathi,  Sa  tachtha.  Cambili, Erario,  Hàcc,  Àbuncc,Piftrc  Piu  h ti- 
ro, Pnupfo,  Na  pata.  Premi,  Sandacc,  Sacole,  Patcta . 


Il  Fine  del  Quarto  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio Tolomeo. 
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Ltcofe , che  in  quello  Quinto  Libro  fio  contenute . 


; ’Efpolitione  di  tutte  le  par 
ti  dell' Alia  maggiore , fe- 
condo le  l'rouincie  , Si  le 
prefetture  lottopofte . 


Tauol 4 Primo. 

Di  Ponto,  & di  Bithinia . 

Della  regione , che  propriamente  chia- 
mano Alia  minore . 

Di  Frigia. 

Dì  Licia . 

Di  Galatia . 

Di  Pallagonia . 

Di  Panfilia. 

Di  Cappadocia . 

D'Armenia  minore . 

DiCilicia. 

Toltolo  Secondo. 

Di  Sarmata  Alutica . 


Tomo  lo  T orzo . 

Di  Colchide . 

Di  Ibcna . 

D'Albania . 

D’Armenia  maggiore . 


. Touolo  Jguorto. 

Dell’Ifola di  Cipri. 

Della  Sona  Caua . 

Di  Fenicia . 

Di  Palcftma . 

Di  Giudea, 

Dell’  Arabia  SalTbfa . 

Della  Mclòpot;,mia . 

Dell’ Arabia  deierta . 

Di  Babilonia. 
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IL  SITO  DI  PONTO. 
et  b i t h 1 n i a, 
hoggi  Burfia^. 

Della  T cuoia  Prima  et  Afta . 


Tutta  quella  Peninfola  della  prima  Tauola,  hoggi  fi  chiama  Turchia, & parimen- 
te Alia  minore  . Altri  la  chiamano  particolarmente  Natòlia . La  Bulimia  poi 
( fecondo , clic  n fenice  Solino  ) fu  chiamata  primamente  Bcbncia , & dipoi  in 
detta  Middooia . 

Onto , & Bitliinia  termina  vetfo  Occidente , con  la  bocca  di  Ponto , 
co’l  Bofphoro  Thracio.  & con  vna  parte  di  Propontide, fecondo  que 
fta  dcfcrittioiie  latta  lungo  la  riua . 


Algire . 

Calcc'done , Scutari . 

Acrita  promontorio,  C.  Acria. 

Tarario, altrimenti  Pario,Trariu. 

Olbia, Nicea  fecondo  Plinio, 

Albico,  Aftagus.  - 

Nicomcdia.i  Turchi  la  chiamano  Nichor,Cc  i Marinari  Co- 
midia. 

Polidio  promontorio, C.Fagona^e , 

Bocca  del  fiume  Afcanio. 

Palude  Aitami. 

Dall'ilio,  lioggi  Diafquillo. 

Apania,Mirlea  fecondo  Plinio, lioggi  Mirica, 

Bocca  del  fiume  Rhindaco,  Lieo, 

Fonti  di  elio  fiume.  . • . , r ■ . - 

Ycrfo  Settentrione, con  fina  con  vna  parte  del  mare  Euflìnio,  la  cui  delcrittione_,, 
oltre  alla  bocci, & Tempio  di  Diana  c coli. 

Promontori)  di  Bithinia,  capo  di  Sellili . 

Anace  cartello,  hoggi  Carpi. 

Bocca  del  fiume  Pfillide,  Fcnelia, 

Bocca  del  fiume  Calpe,  Acqua  hoggi. 

Bocca  del  fiume  Sangario, hoggi  Zagari . 

Prima  girauolta  del  fiume , 

Seconda  girauolta . 

Teria  girauolta.  - • 
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Fonti  di  efl"o  fiume . 

Bocca  del  fiume  àppio. 

Bocca  del  fiume  Llata,  hoggi  Limo  F. 

Diapoli,altrimenti  Diolpoli, hoggi  Pcndarachi. 

Heraclea  di  Ponto,  Hallìo  porto. 

Plillio,Piccllo,  hoggi  Angula. 

Tione,  Thio . 

Bocca  del  fiume  Parthcnio, hoggi  Portemi. 

Fonti  di eflo  fiume. 

Am  olire,  hoggi  Famallro. 

Cromna,  hoggi  Comana. 

Citoro,  Cartello. 

Vcrfo  meno  giorno , confina  con  quella  regione , c 
Alia, hoggi  Natòlia, & con  la  linea, che  fi  dillende  c 
finc.il  cìn  lito  ha  gradi 

Vcrfo  Oriente , confina  con  Galatia  lungo  Paphlagc 
predetto  fine, fino  à Citoro  Città  di  Ponto. 

I Monti  piu  nominati  in  quella  regione,fono  quelli . 
Orminiomontc.il  cui  meno  ha  gradi  59  4° 

Et  Olimpo  monrc  di  Milia.  57  -t-  ■>- 

Tengono  i Lidi  dalla  bocca , fino  al  fiume  Hippio  i Chalcedoni,&  di  quindi  quel- 
li,che  lòno  da  Heraclea  Città,  finoi  Citoro,  gli  tengono  gli  Mariandini. 

Sotto  il  monte  Orminio , fono  i Cauconi , & l'otto  1 Clialccdonij  li  dillende  la  re- 
gione Timomte,&  lotto  quelli  la  regione  Bogdomanc,in  laquale  verfo  Oticn 
te  habitanoi  Zigiani . 

Le  Città  fra  terra,fono  quelle . 

I.ibifIa,oue  morì  Annibale  Carthagincfc. 

Eriboa. 

Gallica. 

Patauio,  hoggi  Polmcn. 

Prufa  in  fu’l  fiume  Hippio. 

Dcdacana. 

Protomacra. 

Claudiopoli, & parimente  Bithinio . 

Flauiopoli,  & parimente  Cratia. 

Timea. 

Clita.  > 

Latania. 

Nicea,  prima  anchorn,&  pofeia  Antigonca. 

Ccfarca , & parimente  Smirdiana. 

Prufa  apprcllo'l  monte  Olimpo , hoggi  Burfa , Città , 
tico. 

Agrillo. 

Dabli.  - . 
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REGIONE, 

Che  propriamente  fi  chiama  Afia, 
hoggi  la  Natòlia . 
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59 

4° 

}d  jo 

Ottapoii. 

Comba. 

59 

59 

16 

30 

36  3d 
36  jo 

Sidima, 

Solima  fecondo  Straberne. 

59 

5° 

3 d +0 

Pinara. 

59 

5° 

3 6 6 

Arallà. 

59 

JO 

37  6 

Ilo. 

• 

do 

36  40 

Xantho. 

6o 

15 

36  IO 

Apprcflo  al  monte  Mahcito.fono  quelle  Citta 

36  50 

Cori  dalla. 

d o 

15 

Sagalaflo . 
RI  iodi  a. 

do 

40 

36  56 

Rhodiopoli  fecondo  Plinio. 

6 1 

IO 

36  JO 

Trcbcnda, 

altrìmcntc  Arcnde. 

di 

IO 

36  ij 

Phello. 

io 

3 6 

36  30 

Mirrila. 

6 1 

36  40 

Limira. 

Di  Mihade. 

6l 

2 6 

3d  }6 

Podalea. 

do 

37  30 

Nifa. 

£ ' 

do 

37  15 

Clioma. 

do 

20 

37  20 

Condica, 

Candiba  fecondo  Plinio . 
Parte  di  Carbalia . 

do 

40 

37  10 

Bubone. 

do 

20 

37  40 

Eneanda. 

di 

37  40 

Balbura. 

do 

40 

37  30 

Le  Ifo!e,che  fono  vicine  a Licia,  fono  quelle. 

Maffimalfola»  * Mcgifta  fecondo  Plinio. 

ÓO 

40 

35  15 

Dolichiftc  Ifola,  Doliche  fecondo  alcuni. 

6o 

45 

35  38 

Cinque  fco 

gli  di  Chelidonia, Strabonc  mette  tre  Ifole  chia- 

mate  Chelidonie. 

di 

30 

36  0 

Kk  2 II 
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- Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  GALATIA- 

i T auoU  rrima  et  A fu , 

Chiamafi  dalli  Galli  Gallogrccia , &come  ferme  Iofefb  nel  primo  libro,  furono) 
lùoi  popoli  chiamati  Gomor,  ti  daGomor  figliuolo  di  lafct, 

A coltoro  lentie  Paolo  Apoftolo. 


A Galatia  ha  per  confino  verfo  Occidente  la  Bithinia , 8c  vna  parto 
dcll'Alia, fecondo  la  linea  già  detta . 

Vcrlo metto  giorno, con hna  con  Panfilia,dal  predetto  termine , fe- 
condo l’Alia, fino  à quel  Paralello,  clic  con-  Lon.  Lar. 

tiene  irradi  lf  38  %6 

V erlò  Oriente , confina  con  quella  parte  di  Cappadocia , che  contiene  da  quello 
confino,finoà  Ponto,  fecondo  il  lito,ilqualc  contie- 
ne-». 6s  30  43  io 

Verfo  Settentrione,  confina  con  vna  parte  di  Ponto,  fecondo  quella  deferit- 
tione_>. 


Dopo  Citoro  Città  in  fu  la  riua  è . 

Climace  cartello. 

6 1 

io 

4?  5° 

Thcuthrania, 

Tripoli. 

61 

30 

44  0 

Carambe  cfticma, 

Comana. 

6 I 

20 

44  2* 

Zephirio. 

6l 

30 

44  20 

Calliftratia, 

hoggi  Cartcllas. 

61 

45 

44  15 

Muraglia  d‘  Abone, 

iioggi  Arcano. 

62 

44  O 

Cimoli, 

hoggi  Qui  noli. 

6 2 

30 

44  ** 

Armene. 

62 

56 

43  56 

Stcpluno  villa, 

S.  Stephano. 

63 

20 

43  5* 

Sinope, 

hoggi  Sinopi  Patria  di  Mitrida- 

te_,. 

6ì 

50 

44  0 

Cittalìa, 

Carofa  hoggi. 

64 

43  40 

Bocca  del  fiume  Zalifco.Arnni.is  fi  cniama. 

ó4 

43  3o 

Galoro, 

hoggi  Garipo. 

*4 

15 

43  20 

Bocca  del  fiume  Hali. 

«4 

30 

43  i° 

Gì rauo! ta  di  elio  fiume. 

<54 

15 

42  15 

Amilo, 

hogglSimifb. 

6S 

43  6 

J monti  di  Galatia  degni  di  memori^,  fono 

quefb  • 

Olila  monte.altrimenti  Gigante, il  cui  metto . 

<*3 

42  40 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo . 

62 

41  20 

Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de’  Celcni.I1  cui  metto. 

62 

30 

39  39 

Le  parti, che  fonoverfe 

> il  mare,  fono  habitatc  da  coloro  di  Paphlago«ia,in  Icquali 

fra  terra, fono  quelle  Citta,&  vdle . 

Zagira» 

61 

40 

43  40 

62 

30 

43  30 

Sacora. 

Libro  Quinto. 


Sacora. 

Helua.  ■' 

Tobata. 

Germanopoli#  Ginapoli. 

Gclaca. 

Xoana. 

Dacafia. 

Molio. 

Sacorfa. 

Pompciopoli. 

Comca.Ciniata, cartello  di  Mithridate. 

Andrapa  ditamata  parimente  Claudiopoli  nuoua . 

Sabine. 

Tinta. 

Tra  Paphlagonia  piu  Occidentali, fono  i Tolibofti,  Toliftobogi,  Tcliftobogij,  fa- 
condo Strabonc.Tra  lequali  fono  quelle  Città , 

Therma  colonia.  6 1 30  41  o 

Peflcno.  61  41  30 

V india. 

Anaro. 

Tholoftacliora. 

V ctefto. 

Dopo  quelli, quali  verfo  Oriente.fono  1 
Ancira  Città  principalc,hoggi  Me  duco. 

Oleno. 

Corbcunto. 

Asrizama.  T ' ■ • T.'r  /,  * 

V inzela. 
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<53 

IO 

43 

40 

61 

4° 

43 

0 

61 

20 

43 

O 

63 

43 

0 

63 

40 

43 

>5 

63 

JS 

43 

0 

61 

4° 

41  40 

61 

6 

42 

IS 

61 

4i 

1$ 

629 

30 

42 

ij 

61 

IS 

42 

30 

«3 

15 

42 

20 

63 

J° 

4* 

20 

64 

1J 

42 

30 

64 

40 

4» 

40 

V • 


Orofologia. 

Sarmalia. 

Ditte. 

Carimi. 

Landolia.  - . - , - - 

Piu  Orientali  di  coftoro  fono  i Troemi , traliquali  fono  quelle  Città. 


6 1 

4® 

41 

40 

61 

30 

42 

20 

61 

15 

4° 

5< 

63 

40 

43 

O 

quali  fono  quelle  Città 

62 

4° 

42 

0 

62 

iS 

42 

0 

6 2 

4° 

4i 

40 

62 

4» 

3° 

62 

30 

41 

20 

63 

41 

26 

63 

20 

41 

6 

62 

40 

40 

30 

63 

40 

40 

6j 

40 

40 

15 

Tanio, alcuni  dicano  Tania, & altri  Tibia. 

63 

36 

41 

40 

Lafcoria. 

63 

IS 

42 

0 

Androfia. 

64 

IS 

42 

6 

Claudiopol  1 , altrimenti  Adrape. 

63 

50 

42 

0 

Cari  (la . 

i.n  k.  y > cinm  .ntnrrn  v 

64 

40 

4< 

40 

Phubatena . 

64 

10 

42 

30 

Dudulà. 

63 

JO 

41 

20 

Saralofa. 

"(  ' à ^V, 

64 

20 

4l 

20 

Vcena. 

•/  ‘j'j}  . 1 1 t;>  Otti U 

64 

IO 

40  j6 

Radia. 

64 

30 

41 

O 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

Sotto  le  predette  genti  habitano  gli  Proferliminiti  congionti  con  cfll . Sotto  que- 
fti  fono  i Biconi, & parte  di  Licaoma,Tra  fiquali  fono  quelle  Città . 
rentenelfo. 

Ecdauinana. 

Siuata. 

Ardifoima. 

Cinna. 

Congufto . ; ? 

Tetradio.  *,• 

Laodicia  brufeùta^ 

Valida.  • 

Porta. 


Apollonia. 
Antiochia  di  Pkidia. 
Amblada. 

Napoli. 


quelle  Citte. 


Sauatra. 

Liflra. 

1 laura. 

M'Ilhio. 

Pappa. 


Yerfo  Leuante  è Ifauria , & le  Città. 


61 

l5 

40  JO 

63 

20 

40  2 6 

64 

ij 

40  2.6 

*4 

40  IO 

63 

20 

40  0 

6'. 

4° 

39  50 

63 

39  30 

62 

40 

39  40 

64 

39  36 

64 

20 

39  30 

parte  di  Pifidia , 

62 

39  0 

62 

30 

39  15 

61 

50 

38  j 6 

62 

5° 

39  15 

64 

20 

39  M 

«4 

39  0 

63 

50 

J8  40 

Zitta , 

63 

39  IJ 

63 

20 

38  5* 

IL  SITO  DI  PANFILIA- 

Della  Tauola  prima  d^fta . 

Quella  cognominano  Moflopia , hoggi  Scttcllia. 

A Panfilia  confina  verfo  Occidente,con  la  Licia , & con  quella  parte 
d’ Afia.ch’è  fecondo  la  già  detta  linea. 

Verfo  Settentrione  termina  con  Galatia , fecondo  il  lato  di  elTa  Ga- 
latia  già  detto. 

V erfo  Oriente  termina  eoa  la  Cilicia,&  co  vna  parte  di  Cappadocia,. 
fecondo  la  linea.laquale  contiene  dal  confino  verfo  Galatia , fino  al  mare  chia» 
maro  Panfilio, Il  cui  confino  verfo  il  mare  contiene 

S™1*1  6?  jo  3$  40 

Verfo  mezzo  giorno  , confina  co’I  mare  Panfilio  , fecondo  quella  delcrit-* 

none-». 

Dopo 


. - 


Ìt$  . , 

Libro  Quinto.  1 04 

Dopo  Phafelide  Città  di  Licia, fono  di  Panfilia  lungo  la  riua  quelle. 

Olbia,  Acopcnde.  62 

Attalia,  Satalia  Città  reale.  62  I S 

Bocca  del  fiume Cataratto.  62  3® 


36 

36 

36 


;o 

s® 

6 


Magide. 

62 

4 > 

36  50 

Bocca  del  fiume  Cedro. 

62 

58 

36  30 

Bocca  del  fiume  Eurimcdonrc . 

6l 

36  56 

Sida,  hoggi  Candeloro. 

Citta  della  Cilicia  afpera  lungo  le 

«3 

20 

3 6 zo 

riue. 

3 6 

Coracenfio . 

63 

36  40 

Si  Idra. 

62 

SO 

i6  4S 

Le  Città  di  quella  Prouincia  fra  terra,  fono  di  Phrigia,&  anchora  di  Pi.idu 
Hoggi  li  chuma  Sauna  Prpuinoidi  Turchi 


Cclàrea  fecondo  Plinio. 


Sclcucia  di  Pilìdia.  v.  V 62 

Antiochia, 

Beudoanticho. 

Bari. 

Conane. 

Lilima. 

Cormala. 


Di  Carbalia  poi,  fono  quelle . 


• a 

;f Ixk 


Crctopoli. 

Pogla. 

Mcitedemio. 

Vranopoli. 

Pifìnda. 

ArialTo.  •••  1 -Ju  . 

Corba  fa. 

Milialfo. 

Terme  fio. 

Quelle  di  Panfilia  lira  terra. 
Perge,Pcrga  fecondo  Plinio, & Strabone. 

Siluo. 

Afpendo. 

Di  Pifidia. 

Proftama. 

Ada  da,  Adadata  fecondo  Strabono. 

Olbala. 

Dirtela. 

Orbanafia. 

Talbonda. 

Cremna  colonia. 

Commaco. 

Plcteneflo, Pemelillb  fecondo  Strabono, & Piantammo , 
fecondo  Plinio. 
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SO 
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37  io 
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20 

37  6 
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62 
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36  JO 
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*S 

36  30 

62 
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38  20 

62 

s* 

38  15 

62 

4'> 

38  0 

IO 

38  0 

f>3 

20 

38  0 

45 

38  0 

«3 

37  S® 

62 

S° 

37  40 

*3 

30 

37  So 
Vn/.ela. 

Vn7e’«. 

Sclgc, 

Lacrtc. 

CalTc. 

Lirbc. 

Coiobraflo. 

Ccb.ra. 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


altrimenti  Sclga. 


Città  della  Cilicu  alpra  {ira  terra . 


Le  Ifolc  vicine  à Panfilia, fono  quelle . 
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37 

4* 
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20 
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40 
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37 

6 

20 

37 

IO 

64 
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4J 
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30 

36 

5° 

É3 

15 

35 

50 

Cnmbufa  lfola. 

Apebufa  ifola,  Attelcbufa  fecondo  Plinio. 


IL  SITO  DI  CAPPADOCIA- 

Dc/l.i  TahoU  9 rima  eC  A fi*. 

u 1 ' * • - * • fc-n.8. 

Anticamente  ( fecondo  Euftacluo  ) fu  chiamata  Leucofiridca, 

& pofcia  dal  fiume  Cappadoce , fecondo  Plinio 
fu  chiamata  Cappadocia  • 

A Cappadocia  termina  verlo  Occidente  con  Galatia,& con  vna  para 
tedi  Panfilia,fccondo  la  linea  detta  da  Ponto, fino  alla  tuie. Il  cui  fi- 
to  contiene  gradi  6 4 37  40 

Verfo  mezzo  giorno  confina  conia  Ci licia, fecondo  la  linea, die  tira 
di  quindi  perii  monte  Tauro,fìnoa!  monte  Amano, fino  alla  fino. 
Il  cui  (ito.  70  37  30 

Oltre  à ciò  confina  con  quella  parte  di  Soria,laqual fi connene di  quindi  perii 
monte  Ainano,finoàqucllapartc  dclPEufratc,chc  con- 
tiene gradi  71  40  38  o 

V crfo  Oriente  confina  con  l’Armenia  maggiore, fecondo  l’Eufrate , dalla  parto 
predetta  del  monte  Amano, fino  J&hc  piglia  la  volta,  laqUalc  cllcndo  piu  Set- 
tentrionale, rimira  l'Oriente. I cui  gradi  (ono.  71  41  30 

Dopo  quello  confina  con  la  linea.chc  tira  lungo  1 monti  Molchiti.fino  alla  fino. 

I cui  gradi  fono.  72  30  44  43 

Verfo  Settentrione  confina  con  quella  parte  del  Ponto  Eullìnio , laquale  li  con- 
tiene da  Amifo  di  Galatia,fino  al  già  detto  confino.  71  20  44  45 

Il  Lido  adunque  di  quella  parte  fi  deforme  così . 

Gombitodi  Leucofiri,hoggiLiro.  6j  40  43  -q 

Bocca  del  fiume  Iride,  Lieo  li  chiama  vn’altro  fiume,  che  v’entra  dentro,  fecondo 


Plinio, & Strabone. 

Primi  girauolta  del  fiume. 
Seconda  girauolta  del  fiume., 
fonti  del  fiumi:. 


66 

67 
66 

68 


1J 


43 

4« 

41 

41 


o 

20 

20 

o 


Di  Ponto 


Libro  Quinto . 


io; 


Di  Ponto  di  Galatia,  fecondo  il  campo  chiamato  Phanagoria . 
Themifeira, volgarmente  Simifo. 

Promontorio  d’Hcrcole. 

Di  Ponto  Polemoniaco. 

Bocca  del  fiume  Thermedontc. 

Fonti  del  fiume 

Poiemonio, volgarmente  Leorta. 
laionio  promontorio,  S.Thomafo. 


hoggi  Cecino, 
hoggi  Sirifonda. 

Di  Ponto  di  Cappadocia,lccondo  Sidone, 
hoggi  Tripoli. 

Zelano . 

Pharnace  fecondo  Plinio,hoggi 


hoggi  Tribifonda. 
Approdo  poi  a i Silfi . 
Fronda  altrimenti  Opio. 
hoggi  Rido. 


Citcoio, 

Hcrmonada, 

Ilchopoli, 

Ceralo, 

Pharnacia, 

Platena . 

Hidbpo  porto 
Trapelo, 

Pitiufa, 

Rizo  porto, 

Athcnaro  promontorio . / 

Cordulc,  altrimenti  Cordube. 

M orthula 

Bocca  del  fiume  Archadio. 

Xiline,  lioggi  Sentina. 

Bocca  del  fiume  Cidi, hoggi  Qui  da. 

Allorra , hoggi  Arcani. 

Bocci  del  fiume  Adorro . 

Doue  fi  diuidcncl  fiume  Glau 

Fonti 

Fonti  del  fiume  Alloro. 

Sebaftopoli,  S.  Gregorio. 

I monti  degni  d’eder  commcmorati,chc  cingono 
la  Cappadocia,fono  quelli . 

Argeo  monte,  Artago  penfa,  die  fia  il  Boccaccio,  i cui  con- 
fini contengono  gradi  ’ <55  20 

& 6*  „ 

Da  quello  nafeendo  il  fiume  chiamato  Mela, entra  ncU’Eufratc, circa  il  fuo  di  gra- 
di 71  $p  30 

Quello  chiama  Ruffo  Mcletc,pcrcui  nauigauano  i Romani  con  l’cflcrcito  in  Me- 
fopotamia. 

Et  Antitauro  monte , ilqualc  padà  dal  monte  Tauro,  fino  al  fiume  Enfiato, 
il  meno  del  cui  ipatio  verlo  il  monte  Tau- 

rolw.  6j  30:  38  30,  & £7  15:  39  1 5 
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DJIa  Geografia  di  Tolomeo 

Il  fine  nppreflb  il  fiume  Euphratc  n i gradi  67  jo:  59  ao:  & 71  Jo:  41  ij 
Et  Scordnco  monte.  1 cui  confini  contengono  gra- 
di 63  41,  & «4:  42  jo 

Le  Città  fra  terra  in  Cappa  ciocia,  & parimente  le  ville  dopo 
1 Lcucoliri  popoli , i quali  fono  ne’ 
confuti  di  Galatia . 

Di  Ponto  di  Galatia  fra  terra. 

Bocnaflà. 

Sebaftopoli  altra,  Cabira,Diopoli,Agufta. 

Teben  da. 

Am  aia,  Amafeia  patria  di  Strobonc. 

Citologi. 

Ltou.a 
Piala 
Pleqrarae 
Pitia 
Sennufa 

Comana  politica. 

Eudolliau 

Di  Ponto  di  Polcmonia  fraterni. 

Gozalina 
Eudipho 

Cantane  , 

Barba  niflà 
Ablata 
Ncoccfàrea 
Saurania 
Megaiuda 

Zela, la  Zelitica  regione  fu  ampliata  da  Pompeo, & chia- 
mata MegauopolL 
Danari 
Sebaftia 
Meforomc 
Sabalia 
Mcgaloffo 

Di  Ponto  di  Cappadocia  fra  terra. 

Coftoro  erano  Chriftiani , ma  furono  prefi  da  1 Turchi , infieme  con  l’Imperio  di 
Tribifonda. 

Zephino 
Ara 
Cocalia 
Cordile 
Trapezufa 
A liba 
Mar  dara 
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Camureiarbo 




Libro  Quinto . 

Camufcfartio 

Della  prittura  > ouero  prefettura  di  Chanunnele . 

Zama 
Andraca 
Cada  (eoa 
V adata 
Sanie  uà 
Odoga 

Della  Prefettura  di  Sargauralcna . 
Pliiara  ' 

Sadagcna 
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IL  SITO  D’ARMENIA 

MINORE. 

Beffa  T anela  frèma  et A (la . 

Già  fu  chiamata , fecondo  Procopio  Leucofìna , cioè  Sona  bianca . Gli  habiratorì 
fono  Chrtftiani,ma  non  fi  concordano  con  la  Chiefa  Romana.  Hanno  anchora 
elli  vn  Papa,ilqual  chiamano  Cattholico,hoggi  la  fi  chiama  Anaduolc. 

ITO  d'Armenia  minore, la  cui  gran  parte  Settentrionale,  fi  chiama 
Orbali! lì na, & quella,  ch’è  porta  folto  ella , fi  chiama  Etulana . Piu 
oltre  e la  Ercticna,&  lotto  quella  la  HorlciuuEt  la  parte  piu  Aullra- 
le  dopo  Horfena,(i  chiama  Òrbilènc . 

Le  Città, che  fono  lungo  l’Eufrat  e,  fono  quelle . 
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CILIC 

IA 

Belli  T àuola  Primi  d A fu . 

Hoggi  fcconifìy’che  rifcrifce  Aitlionc,  al  dcciinoqu.irro  capitolo, 
fi  chiama  Armenia, hoggi  li  nomina  Caramama . 
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A Cihcia  confina  verfo  Occidente,  eoa  la  parte  di  Panfilia  già  detta. 
V cr!o  Oriente , confina  lungo  il  monte  Amano , dal  fine  ch’è  verfo 
Cappadocia,&  chcs’eflcnde  fino  al  golfo  chiamato  Illico,  & fino  al- 
le porte  Amanice.il  fito  del  qual  fine  contie-  Lon.  Lat. 
ne  gradi  69  jo  3 6 20 

Verfo  Settcntrioncjconfina  con  la  parte  di  Cappadocia  già  detta, fecondo  il  mon- 
te Tauro. 

Verfo  mezzo  giorno , confina  con  l’cfl  remiti  di  Cilicia , 8^  co’l  golfo  chiamato 
Ilfico,  fecondo  quella  dcfcrittionc . 

Dopo  Sifdra  Città  di  Panfilia  nel  Lido,  che  feguita. 

Della  Regione  Afpra,Le  Cilicic  fono  due, (guelfa  cioè  chiamata  Afpra,  & l'altra-» 
Campagnola, 

Iotapc  64  36  45 

Scleno,Sclino  fiume, dice  Strabone, calici  Lombardo.  64  20  36  45 

Antiochia 
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Antiochia  fopra’l  Trago, hoggi  Antiochena. 

Ne  irteli 

Di  Cetidc. 

Ancmurio 

Bocci  del  fiume  Orimagdo. 

Arlinoe 

Colendcri , Celcndri  fecondo  Strabone , Candeloro . 
Venerea , oucnto  Aphrodilìa. 

Sarpedoro  promontorio, Sarpedonc  promontorio  ri  troni 
in  Strabone. 

Bocca  del  fiume  Calicadno. 

Zcphirio  promontorio. 

Di  Cilicia  propria, Cilicia  campagrto 
Corico  lioggi  Curcho,  apprcilb  Strabone  ntrouo  Corico 
promontorio. 

Scbaftc , oucro  Agufta. 

Bocca  del  fiume  Lamo,Latmo  fcriuc  Strabone . 
Pompeiopoli,&  parimente  Sole. 

Bocca  del  fiume  Ciduo, 

Fonti  del  fiume. 

Bocca  del  fiume  Saro. 

Bocca  del  fiume  Piramo. 

Fonti  di  elio  Piramo. 

Mallo,  hoggi  Malo. 

Setrepoli  cartello,  Calfiopoli  fecondo  Plinio. 

Egea 

Ilio,  hoggi  Li  Iafli. 

Le  Città  di  Cilicia  fra  terra . 

Della  regione  Afpcrd . 
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TAVOLA  PRIMA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene, Ponto,  Bitinia,  Afia  trinore,  Licia, 

Galatia , Panfilia , Cappadocia , 

& Cilicia. 

L Paralello  fuo  di  mczio  ha  quella  proportionc  al  meridiano,  che 
? . a.  4.  Termina  quella  Tauola  verfo  Oriente,  con  l’Armenia  mag- 
^,0re,& con  parte  di  Sona . Verfo  meno  giorno , co’l  mare  Carpa- 
tico , Liciaco , de  Panfilio , & con  lo  ftretto  di  Cilicia,  & co’l  golfo 
I dico. Verfo  Oca3cntc  co’l  mare  Tliracio,  co’l  Bolphoro,  co'l  mare 
Egeo,  lcario,&  Mi:too,&  verloSettcntrioue,co,l  njare  Pontico. 
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Nomi  mutati . 


. Ionia.adcfTo  Quifeo.  Trapezo^dclfo  Ienech.Iconio,  aderto  Cogni . Licia,  aderto 
B riquia.  Mazaca, Città  reale  di  Cappadocia,  fu  chiamata  da  T iberio  CdfàrtìL . 
Hellefponto.hoggi  Braccio  di  San  Giorgio . Prufajioeai  Burla , capo  dell'Im- 
perio Turchclco.  1 

Città  di  Ponto,  fc  di  Bitipia. 

Olbia,  Apamia,  Anace,  Tione,UbiHà,Patauio , Claudiopoli,  Nicea,  Pniln,  Giu- 
liopoli . 

D’Afia  minore. 

Cigico,  Patio,  Lampfaco,  Dardano,  Adramittio , Pitanc , Mirina , Phocea , Cla- 
zomcnc,  Phufea,  T raianopoli , Pliiladelphia , Tripoli , Laoditia , Antiochia^ , 
Maglietta , Hicrapoli. 

Di  Licia. 

Calinda , Tclmcfo , Mirra , Olimpo. 

Di  Galatia. 

Tiicuthrama,  Cimoli,  Germanopòli,  Pompciopoli,Ancita,  Andrapa, 

Di  Panfilia. 

Sifdra,  Vranopoli,  A (pendo. 

Di  Cappadocia. 

Themi  finta,  Polemonio,  lfchopoli,Ncocefàrca,  Diocefarca. 

D'Armenia  minore. 

Satala , Cizara. 

DiCilicia.  ...  . ; 

Api  rodiila, Corico,  Pompei  >poh , Sclcucia  Ccfarca. 
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IL  SITO  DELLA 

. SARMATIA  ASIATICA. 

Dell*  Tanola  Seconda  et  Ajia . 


ti-H 

ik.  ? 


Hoggi  U chiamano  Mofcouia . Procopio,  & Agathio  dcfcriuono  gli  Hunni  eflere 
dì  quefto  luogo, da  i quali  è dcriuato  l’ Vngharia.  Gli  Auttori,  quando  parlano 
de  "li  Scithi  intendono  di  coftoro  j imperoche  di  quelli , clic  chiama  l'tolemco 
Satin, appreflò  il  monte  Imauo,  i nofln  rare  volte  fanno  mentione . lornande 
chiama  tutti  quefb  Godìi. 


A Sarmatia  d’ Ada, termina  verfo  Settentrione,  con  la  terra  incogni- 
ta. Verfo  Occidente, termina  con  la  Sarmatia  d’Europa, fino  ài  tonti 
del  fiume  Tanai , & da  ellofiumc  fino  alle  bocche  fue , che  entrano 
nella  palude  Mcotide,  hoggi  dicono  mar  de  le  Z;ibachc,&  con  la  par 
te  Orientale  di  efia  palude  Mcotide  , laquale  tira  dal  Tatui  fino  allo 
Bofphoro, chiamato  Cimmcrio.il  lìto  della  cui  parte  c qui . 

Dopo  le  bocche  del  fiume  Tanai.  Lon.  Lat. 

Paniarde,  hoggi  Cafal  de  Rodi. 

Bocca  del  fiume  Marubio. 

I’atarue,  hoggi  Tocari. 

Boccacci  gran  fiume  Rhombito. 

Bocca  del  fiume  Thcophamo. 

A tara  Città. 

Bocca  del  fiume  Rombito  picciolo. 

Azabitefmitra,  altrimenti  Azabetiftena. 

Tirambe,  hoggi  Trarimagno. 

Bocca  del  fiume  Atticitodioggi  Lariti . 

Gerufa  Città,  S.Giorgio. 

Bocca  del  fiume  Pfathi. 

Mapcta,  hoggi  Matriga. 

Bocca  del  fiume  Vardano. 

Cimmerio  promontorio, hoggi  C.dc  Croce . 

Apaturgo. 

Aclulico  apprefio  alla  bocca. 

Et  nel  Bofphoro  chiamato  Cimerico , 
hoggi  tiretto  di  Caffi» . 

Phanagoria,  hoggi  Mapotrinica.  64  jo  47  jo 

Corocondame,  hoggi  Calolmicoria.  64  ij  47  JO 

Vcrlo  mezzo  giorno,  termina  con  quella  parte  di  Ponto  chiamato  Luti  imo. 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.V.  Nn  che 


lì. 

61 

20 

5? 

20 

■ l*  r}  r ’ • 1 * 1 IU  ' 

63 

J3 

0 

68 

5* 

JO 

lA'.Ic- 

68 

jo 

5* 

e 

, r »>dr,i  i li' 

68 

38 

5 1 

40 

nutrì  ti  btutj 

63 

30 

5* 

20 

69 

S® 

30 

Iena. 

63 

50 

0 

69 

40 

49 

JO 

7® 

49 

20 

. ipL  ’ •' 

70 

49 

0 

il  vrn  »!  (0]n 

69 

4* 

4S 

69 

48 

jo 

68 

48 

20 

. 

66 

30 

4* 

JO 

66 

30 

4» 

15 

64 

JO 

4« 

n 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

che  di  quindi  và  fino  alfiunieCoracc , & di  quihdi  con  Li  linea  equldirtante  di 
Cholclude,Iberia,&  Albania, fino  al  lato  del  mare  Hircano,chiamat<rparimcn« 
tc  Calpio,la  defcrittionc  del  qual  lato  ftà  in  quello  modo. 

Dopo  Corocondamcnc  Città  di  Ponto . ^ 


Hermonaflà, 

hoggi  Madaqua. 

^5 

47 

30 

Sin  dico  porto , 

Sindiaco  dice  Strabb- 

ne_>. 

*5 

JO 

47 

Jo 

Snida  cartello, 

Smdica  Io  chiama  Plinio.  . • j 

66 

48 

0 

Bata  porto. 

porto  Mauro . 

66 

Jo 

47  4o 

Bata  cartello, 

Maui  bottai. 

66 

20 

47 

30 

Bocca  del  fiume  Pfichro , lioggi  Londia  fiu- 

mo- 

66 

+0  ■ 

47 

3® 

Achea  villa, 

aderto  fi  chiama  Locho. 

67 

47 

30 

Carcctico  golfo , 

hoggi  porto  Sufadio . 

67 

JO 

47 

20 

Tazo 

. . . ...  ' / 

6% 

47 

3° 

Torctice  vltima. 

C.dc  Cuba. 

63 

47 

0 

Ampfali  Città, 

hoggi  Albafcquia. 

68 

30 

47 

15 

Bocca  del  fiume  Burca. 

69 

47 

15 

Enanthia, 

S.  Sopliia. 

69 

40 

47 

1$ 

Bocca  del  humc  Thcflìrc. 

69 

40 

47 

0 

Muraglie  forti, 

hoggi  Auogaxia. 

70 

46  50 

Bocca  del  fiume  Coracc. 

70 

30 

47 

0 

Il  fine  , che  è di  quiui  dalla  banda  di  Cholchide_->. 

75 

47 

30 

Il  r erto  che  feguepoi  fino  al  termine  d’Ibcria,doue  fono  le  porte  Sarmatiche. 

L’  auanzo,  clic  fegue  dipoi  fino  all’Albania,  fino  al  fine  del 

mare  Hi  rcano,douc  entra  la  bocca  del  fiume  Soana.  8 6 47  o 

Verfo  Oriente  poi  di  quind.  termina  con  quella  parte  del 
mare  Hircano , in  laqualcdopo  la  bocca  del  fiume  Son- 
ila, Il  cui  fito  c flato  detto.  86  +7  0 

Bocca  del  fiume  Alonta.  86  30  47  40 

Bocca  del  fiume  Vdone.  87  43  20 

Bocca  del  fiume  Rha.  Volga , Volha  Tartari  lo  chiamano  Edcl,  nafco quello 
non  da  1 monti  Hipcrborei,  come  penlàno  alcuni , ma  dalle  pianure , & paludi 
di  Moftouia , come  affermano  Mathia  da  Michou , 
paolo  Giouio.  87  jo  48  5 O 

Et  con  laScithia  lungo  al  fiume  Rhafino  alla  volta  dieffo  fiume,llcui  fito  con  tic- 
ne  gradi  85  54  o 

Et  di  quindi  fecondo  il  Meri  diano,  che  tira  fino  alla  terra  incognita,  è vn 'altra., 
volta  del  fiume  Rha.  laquale  s’appropinqua  alla  volta,  che  Ih  il  fiume  Tanai , 
Il  cui  fito  contiene  74  56  o 

Sopra  laquale  fi  meftltiano  infieme  due  fiumi , che  cleono  de  i monti  Hipcrborei , 
&i  gradi  della  loro mcftolanza  fono  79  ( 58  30 

I fonti  piu  Occidentali  dcll'vno  di  quelli  fiumi  ha  gra- 
, ài  > 


7® 


61  o 


■^fe- 
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I fonti  del  piu  Orientale.  9°  & i o' 

Separano  la  Sarmatia  anchora  altri  monti,  Se  quelli  che  chiamano  Hippia,  Se  Co- 
i raunij  ; Et  il  monte  Coracc , in  cui  fono  i confini , che  fon  condotti  per  i monti 
di  Coicmdc,  & d’iberia,  chiamati  Caucalij,lacui  volta  fopra  Hucania,c  quella, 
che  parimente  ii  dii  ama  Caucafea. 

I gradi  adunque  de  i Promontori j de  i monti  Hippici 
fono;- 

De  i Ccraumj  poi  fono 
Del  monte  Coracei 
De  i monti  Caucali. 

LoColonnc  d’Alcffitndro, hanno  gradi 
Le  porte  Sarmaticlirjianno  gradi 
Lo  porte  d’Albania, hanno  gradi 
Hab.tano  quello  parti  de  i monti  Caucafi  i Popoli  chiamati  Abgazarr,  oucro 
càbgraeli.  o - 7 j S 

Habitanola  Sarmatia  fotto  i Climi,  die  s'eftcndaho  fotto  la  terra  incognita  i 
Sarmati  thiamati  Hipcrborij. Sotto  coftoro  Hanno  1 Sarmati,chiamati  balilici,  ciói 
Rcgij,&:  i Modoci  gente. 

Paolo  Giouio  erode , die  coftoro  fieno  i Mofcouiti,  coli  chiamati  dal  fiume-* 
Modo,  da  cui  li  chiama  Molca  la  Città  loro  principale , la  Regione  vuol  egli , 
che  lia  quella , che  hoggi  li  chiama  Rotiìa  bianca  j Imperochc  quantunque  la  ha.. 
Regione  d'Europa , li  dillcndc  nondimeno  fino  in  Alia . Sono  Chnftiani,ma  pe- 
ròpiuadlicrcnti  à LCircci, ch’alia  Chicfa  Romana . 

Et  i Sarmati  Hippophagi,  cioè  mangiatori  di  caualli , fotto  quefti  fono  i Za- 
cati , i Suardeni , & gli  Alei . Polizia  lungo  alla  volta  Settentrionale  del  fiume-* 
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54 
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84  53 

69  ^8 

Se 

75  48  ». 

1 rn 

V*  47 

Se 

«5  48 

80 

51  -IO 

81 

43  30 

8* 

47  0 

Tanai , fono  i 
gente-* 


Perierbiti  genti  grande  , lungo  all’Aultrale 


gli  lallamati 


Le  Città  poi  fono  Lon.  Lat. 

Eftopoli,  hoggi  Bozagar.  72  $j  20 

Tanai,  hoggi  Tana.  67  5^  20 

Nauarc,  hoggi  Naganfziachi . 70  5SO 

Sotto  i Suardeni , fono  i Chcnidi , Se  dal  nascimento  del  fiume  Rha  i Phthiro- 
phagi , 1 Materi.  Et  la  Regione  Neliotc  . Polizia  fotto  i Iaftàmati , fono  i 

Siraccni . Tra  la  palude  Mootidc  poi , i monti  Hippici , dopo  i Siraccm  fono 
i Pfellìj , 8^ piu auanti i Themcoti . Tutti  gli  altri glichiamano  Meoti , dalla-, 
palude  Meotidc . Sorto  coftoro  fono  i Tirambi , Se  poi  gli  Aftoricani , piu 
auanti,  finoal  monte  Corace,  fono  gli  Anelli , & 1 Zinchi , fopra  il  monte  Co- 
racc habitano  1 Conallcni , 1 Met.bi , & gli  Agoriti.  Tra  il  fiume  Rha  poi , 6^ 
i monti  Hippici , fotto  1 Siraceni , è la  Regione  Mithridatica , fotto  'aquile  fono 
1 Melanchleni.  Piu  auanti  habirano  i Sapothreni , fotto  cui  fono  gl  1 Scimniti  j 
Se  piu  auanti  gli  Amazoni . Et  tra  i monti  Hippici , & i Ccraumj , fono  i Sur  un, 
& 1 S acini . Tra  i monti  Ceraunij  poi , c il  fiume  Rha , fono  gli  Orini*! , i Vali , 
&C_  i Serbi , & fra  il  monte  Caucafo , Se  i monti  Ccraumj  fono  i Tulci  ; Turchi, 
Se  non  Tulci,  dicono  alcuni,  che  li  deue  legerc . Et  i D.duri , Se  lungo  al  mar 
■ - « , V Cafpio, 
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Calpio , fono  gli  Vii,  01ondi,Ifondi,  & Gerii  : fotro  i!  dodo  de  i monti  fopra 
l'vna , l’altra  parte  del  Bofphoro , chiamato  Cimerio , fono  i Bofphorani . 
Lungo  Ponto  poi , fono  gli  Achei , i Cerati , gli  Hcniochi , & gli  Stiano  colchi,& 
fopra  Albania  i Sanarci . 

Città , & saltella  nominate . 


Aiaraba 

Auchi 

Lungo  il  fiume  Rombite  minore. 
Lungo  il  fiume  Palli . 

70 

7* 

40 

50  30 
4 9 4® 

Scopeto 

Lungo  il  fiume  Vardauo.  - 

6$ 

0 

4*  0 

Suruba 

7* 

0 

4S  20 

Cornila 

73 

4* 

48  JO 

Ebriapa 

75 

20 

48  JO 

Saraca 

77 

O 

48  40 

Cucunda 

Banache 

Naana 

Et  lungo  il  fiume  Barro. 

Et  preflo  al  fiume  Tcfpane . 
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Abuni 
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Libro  Quinto . 1 1 j 

TAVOLA  SECONDA 

D’ASIA  ANT'lCA, 

In  cui  fi  contiene  la  Sarmatia  A fiatici . 


L Paralcllo  fuo  di  meno,  ha  quella  proportione  a!  Meridiano,  che 
7-a.  1 2.  Termina  quella  Tauola  verfo  Oriente  con  la  Scithia , & con 
parte  del  mare  Cafpio.  Verfo  meno  giorno, con  Albania , coro 
Iberia , con  Colchidc , & con  parte  di  Ponto  Eutfìno . Verfo  Occi- 
dente, con  la  palude  Mcotidc , & con  la  Sarmatia  Europea , & vcrlò 
Settentrione , con  la  terra  incognita . 
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Città  di  Sarmatia  Afiaticaj . 


Azaditefmitra , Mapeta , Apathurgo , Phanagoria , Sinda , Bntn,Achea,Tazo, 
Ampfali , Enanthia , Eflopoli , Auchi , Scopeto,  Suruba , Corufia,Fbr.apa,Sera- 
ca , Cuconda,Batrache,  Abuni , Naufunia,  Almia,  Naana,  HcrmonaAa, chiama- 
ta  hoggi  Madaguo. 
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IL  SITO  DI  COLCHIDE. 

Della  T atto  la  T crza  et  Afta . 

La  Comania  hoggi  de  i Tartari , contiene  in  fc  la  Colchide, l’Jbcria, 

& l'Albania,  i Colchi  hoggi  li  chiamano  Mengrcli . 

^ Olchidc  Regione  termina  verlo  Settentrione , con  vna  parte  di  Sar- 
matia . V erto  Occidente,con  quella  parte  di  Ponto  Eulfìnio , che  fi 
contiene  da  Corace  fiume,  fino  al  golfo  di  dentro  lungo  il  tìumo 
Phafì,  fecondo  quella  dclcrirtione. 

Diofcuria,  hoggi  Sauatopoli. 

Bocca  del  fiume  Hippo. 

Bocca  del  fiume  Cianco,  hoggi  Cicabo. 

Bocca  del  fiume  Siganco,  Garbendia. 

Napoli , hoggi  Nrgapotimo. 

Eapoli,  altrimenti  Ccapo!i,hoggifcipotomo. 

Bocca  del  fiume  Cliarifto . > 


Lon. 

Lat. 
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40 
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45 

30 
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Bocca  del  fiume  Phalc,  nppfello  doue  nafee  fi  chiama  Boas , & il  fiume  fi  chiama-* 
Fallo.  72  30  4J  o 

Phalc  Cittì,  hoggi  Fallo.  72  30  44  45 

Verfo  mezzo  giorno  termina  di  quindi  con  il  golfo  di  Cappadocia,  fecondo  la  prc 
detta  linea, & il  refto  con  vna  parte  d’Armenia  minore,  per  la  mcdelima  linea, 
finoal  fine.II  cuilitoègradi  74  44  40 

Verfo  Oriente  termina  con  Iberia, fecondo  la  linea,  che  congiunge  inficine  i con- 
fini predetti,  peri  monti  Caucafij.  1 cui  gradi  75  47  30 

Le  parti  maritime  di  Colchide , tengono  1 Zali.Lazi  popoli,  gli  chiama  Procopio . 
Le  patti  poi  piu  alte , fono  habitate  da  gli  Manrali,3(  da  coloro,  che  fono  lungo  la 
regione  cniamata  Ecrctice. 


Mechlello, 
Madia, 
Sarace, 
Surio, 
Zadre, 


Le  Città  lira  terra , & le  cartella , che  dicono  elTerui.fono  quelle . 


hoggi  Carbatn 
hoggi  Chipiche 
hoggi  Vati, 
hoggi  Arto, 
hoggi  Caltichea, 
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IL  SITO  DHIBERIA- 

Della  Tauola  Ter%a  dApa . 

Quelli  Prouincia  hoggi  fi  chiama  Gio  rgiana . 

’lberia  confina  vcrfo  Settentrione, con  la  parte  di  Sarmataa  già  detta., 
Vcrfo  Occidente  con  Colclndc,  fecondo  la  linea  detta . 

Vcrfo  mezzo  giorno , con  vna  parte  d’Armenia  maggiore , fotto  il 
con  fino, che  va  fecondo  Colchide,  fino  alla  fine . Il  cui  (ito  contiene 
gradi  7^  44 

Verfo  Oricntcpoi  .confina  con  Albania,  fecondo  la  linea  che  congiunge  i predet- 
ti confini, fino  al  lito  di  gradi  77 

Le  Città,  & le  cartella  di  ella  regio  ne,  fono  quelle. 


Libio  cartello , 
Agnina 
Vafcda 
Vatica 
Sura, 
ArtamfTa, 
Meftlcta  ■ 
Zalifia, 
Armattica, 


hoggi  Cremuch. 


hoggi  Sere, 
hoggi  Cothachis  • 

hoggi  Scander,.-. 
Armaftc  fecondo  Plinio . 
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IL  SITO  D’ALBANIA' 

Tauola  T tr\a  d Afta  . 


.2 


Quella  Prouincia.hoggi  la  fc  chiama  Zuiria,  è fignoreggiate  dal  gran  Cham  Impc 
radore  de'*  Tartan.  I cani  di  quella  regione, fono  piu  tcroci 
d’ogni  altro  anim"*!^. 

•Albania  termina  verfo  Settentrione,  con  la  «arte  già  detta  di  Sarma- 
tia.  Vcrfo  Occidente,confina  con  i'Ibona , fecondo  la  linea  notano . 
Vcrfo  mezzo  giorno,  confina  con  quella  parte  d’Armenia  minore-/, 
laquale  è lungo  il  fine'd’ibena.finoal  mare  Hircanó, fecondo  la  foce 
del  fiume  Giro, laquale  ha  gradi  7 9 4°  44  3° 

Straboncchiama  el  fiume  Ciro, Coro  ; Plutarco,  Cidnoje’l  Salicilico  Cirto.Vcrfo 
Oriente,  termina  con  quella  parte,  che  tira  di  quindi , fino  al  fiume  Soana , del 
mare  ILrcano, fecondo  quella  dcfcrittionc . Dopo  la  bocca  del  fiume  Soana , Il 
quale  ha  gradi  47  o T 

Teleba  Città.'  \ *5..  4***# 

Bocca  del  fiume  Gerro . 84  J°  4^ 
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30 

Gelda  Città. 

Bocca  del  fiume  Cefio.Caffio  fecondo  Plinto. 

Albana  Città,  Itogli  Bachau. 

Bocca  del  fiume  Albano.  ‘ 

Gctara  Città.hoggi  Stranu. 

Dopo  lacuale  c labocca  del  fiume  Ciro. 

Le  Città, & le  cartella, che  fono  in  Albania. 

Fra  Ibcria  è il  fiume  che  elee  dal  monte  Caucalo , & entrane]  fiume  Ciro , ilqualc 
tra  (corre  per  tutta  Iberia,&  tutta  Albania,  ditudendo  da  càie  l'Armenia , (ono 
quefte . 

Tagoda  77  3°  4<S  50 

Banchia  77  4^  3° 

Sanua  ’ 77  40  46  40 

Diglane  ■ 77  20  45  45 

Niga  77  » 4S  ‘5 

Tra  il  fiume  predettoci  fiume  Albano,  ilquale  elee  parimente 
dal  monte  Caucafo,  fono  quelle. 

Mofeg* 

Sanatine 
Iobula 
luna 
Embolea 

Adiabla  -v. 

Abliana  •.  .*  ... 

Mantechi» 

Olica  ' 

Sioda  x * - 

Baruca 

Le  porteci' Albania  hanno, com’è  ftato  detto, gradi 

Tra  il  fiume  Albano, c’1  fiume  Cefio,(bno 
Chabala,Cabalaca  feconda  Plinio,Citti  piu  bella  di  tutta 
Albania. 

Chobata 
Boriata 

Miiia  ■'■tv ■ *’ 

Chadacha 
A lama 

Tra  il  fiume  Celio,  e*l  fiume  Gcrro,fono 

Thiauna 
Thabilaca 

Tra  il  fiume  Cerro,  e’1  fiume  Soana 

Thilbe 

L'KoIe  vicine  ad  Albania,fono  due  chiamate  Paluftri. 
mezzo  ha  gradi 
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IL  SITO  D ARMENIA  ' 

MAGGIORE.  /„ 1 

T duoli  T ex  za  d A fi*  . _.s* 

Quella  c fottopofla  all’Imperio  de’  Turchi , come  l'Armenia  minore . 

'Armenia  maggtore,hoggi  T urcomania,  termina  verfo  Settentrione, 
con  vna  parte  di  Cbolaude,d’lbcriay&  d’Albania,  fecondo  la  linea-, 
detta  per  lo  fiume  Ciro. 

V crfo  Occidente  termina  con  parte  di  Cappadocia,  fecondo  la  linea 
efpofta  di'Ponto  de*  Cappadoci,fino à Colcnidc.per  i monti  Mofch:- 
ci,&  con  quella  parte  del  fiume  Eufrate , che  trafeorre  tra  ellì  monti  Mokhici, 
è il  monte  Tauri). 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  del  mar  Hircano,chc  fi  contiene  dalla  fo- 
ce del  fiume  Ciro, fino  al  fine, I cui  stradi  79  45  43  20 

Tra  laqualc  c la  bocca  del  fiume  Ciro , c la  bocca  del  fiume  Araflo . Icui  gradi  fo- 
no. 79  45  41  5° 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media,fecondo  la  linea  che  di  quindi  fi  difteflde  al  mon 
te  Cafpio, & piu  auautt  anchora.  1 cui  confini  hanno 
gradi  79:  42  30:  & 80  30:  40 

Verfo  me  zio  giorno  confina  con  Mcfòpotamia , fecondo  la  linea  del  monte  Tau- 
ro.laquale  li  «ingiunge  veramente  co'l  fiume  Eufrate , 
fecondo  1 gradi  71  30  38  o 

Etco’l  fiume  Tigre, fecondo  il  fijro  di  gradi  75  30  38  30 

Oltre  dciò  termina  con  Atlìria , fecondo  la  linca.chc  efee  per  Niphate  monte  al 
dnrto  delle  predette, fino  al  predetto  fine  del  monte  Cafpio,  p.cr  laqual  finca  fi 
diftende  il  monte  Niphate.  ' 

I monti  che  fi  nominano  in  Armenia, fono  quelli, che  fi  chiamano  Mofchici,i  qua- 
li fi  difendono  fino  alla  parte  fuperiorc  rii  Ponto  de  1 Cappadoci . Et  il  monte, 
che  fi  chiama  Pariarde,i  cui  confini  contengono 

gradi  75:  43  20:  & 7 r-  4* 

Et  il  monte  Vdacefpe.il  cui  mezzo  Iia  gradi  80  30  40  xx 

Et  parte  dcIPAntitauro  quella  cioè, eh’ c dentro  al  fiume  Eufrate.  Il  cui  mezzo  ha 
gradi  72  41  40 

E'1  monte  chiamato  Abos.II  cui  mezzo  ha  gradi  77  41  o 

Et  imontiGordci.il  cui  mezzo  contiene  gradi  75  39  40 

Quelli  fono  quei  monti  d'Armenia , fopra  iquali  ( fecondo  che  fé  dice  ) fi  posò 
l'Ardia  di  Noe. 

I fiumi, che  corrono  per  la  regione, & A rafie  fiume, ilquale  entra  in  mare, fecondo 
il  fito  del  mar  Hircano,in  gradi  79  43  43  50 

I fonti  poi  fono  fecondo  il  lito  di  gradi  7<S  30  42  30 

Da  quelli  correndo  con  impeto  verfo  Oriente, fino  al  monte  Cafpio , pofcia_, 

. > voltandofi 


ì : ! 
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voltandoli  vtrfo  Settentrione,  partirà  (forre  nel  mar.Rfircano , &j\-nte  fi  me- 
fcola  col  fiume  Ciro.fccondoil  firfl.che  contiene  graai  -fi  30  44  30 

Et  parte  dell’ Eufrate  dalla  volta  predetta  v^rio  Oriente,  tiiu»  a i fonti, i quali  han- 
no gradi  anclior  elfi.  75  40  42  40 

In  lingua  Allinea  fi  chiama  quello  fiume  Almachar. 
Sonouianchora  altri  monti  degni  di  memoria  dalla  diuiiione  del  fiume  Eufrate, 
ma  la  fine  del  monte  che  fi  congiunge  con  l'Eufratc  ha 
gradi  71  30  40  jo 

La  fine  poi, ch’è  fecondo  i fonti  di  elio  fiume.  77  41  o 

Et  vna  parte  del  Tigre  palla  parimente  per  Armenia , comprclà  dalla  diuiùono 
fatta  dalla  parte  meridiana,  fino  à i fonti  di  elfo  T igre , 
i quali  hanno  gradi  74  40  39  40 

Qui  ui  apprefio  à i fonti  fi  fa  la  palude  chiamata  Thofpite . Sonoui  parimente  altre 
paladi,tra  le  quali  è quella, che  fi  chiama  Lichnite . Il  cui 
mezzo  ha  gradi  78  43  ij 

Strabono  chiama  quella  palude  Thoate , ouero  Arfenio  Lago , & Plinio  la  chiama 
Thesbite. 

Et  Arfifia  palude, hoggi  lago  de  Vallata.  Il  cui  mezzo  con- 
tiene gradi  78  30  40  50 

Le  regioni  in  Armenia, fono  quelle . In  la  parte  che  fi  contiene  tra  l’Eufratc  , 

* Ciro,&  Aralle  fiumi  apprelTo  ài  monti  Molchici  è la  regione  Colacene . Sopra 
coloro, clic  fi  chiamano  Bocchi.  Apprefloà  Ciro  fiume  è Tolàrene,  & Totonc . 
Et  apprefio  al  fiume  Arafie  è Coltliene,&  quella  ch’è  fotto  efià,  chiamata  So- 
duccnc . Apprefio  poi  al  monte  Panardc  è Sitacene , & Sacapcnc . Sacaicna  la 
chiamano  alcuni  altri. 

Et  le  Città  in  quella  parte  fono 
hoggi  Sara . 


Sala, 

A. cura 
Hanoi 
Lata 
Sannita 
Sarapliara  1 
Toga 
V arutha 
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C ho!  uà 

Sedala  >. 

Surta 

1 atina, 

Cozala 

Cotomana 
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DIzaca 

1 tua 

Glifma 
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hoggi  Goridcs. 


altrimenti  Tallrna . 
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Choluata 

Sicalbina 

Arlaratlia, 

TipIiiS. 


Arfata  fecóndo  Strabono, Iioggi 

Et  approdo  al  fiume  Eufrate . 
altamente  iirello. 
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70 


Brepo, 

Elegia 
Chalira 

Chorla  ''  _ r> 

Thalina 
Armauria 

Arra  fiata , Artalfiilàta  fecondo  Strabone. 

Ndllùana  . ’ j 

Nella  parte  comprcfa  fotto  la  predetta, fino  doue  fi  fparte  rtufratede  Regioni  fi» 
no  piu  S ttentrionali.commciando  da  Occidente,  v’è  Baliliffcnc,  Hobordene, 
Si  Arlea. 

Sotto  quefte  poi  Aci!ifene,&  Aftaunitc,&  apprcflbal  paramento  del  fiume , So« 
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Atnura 
Tirfiflà 
Z V g.i,  • 
Saila 
Brùaca' 
Uahniffà 
Zogoc.ira 
Cubata, 
Codana 
Cichura, 
Colua 
Sogocara 
Plrtufia 
Phandalia 
Zaruiina 
Citatilo 
Anano 
Sigura 
Pletua 
Zuraua, 
Manilla  na, 
Altic  ina 
Pathia 
Balisbiga 
B. ibi  la 
Sagauana 
Azora 


Le  Citta,citc  fono  ut  quella  parte. 
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Nel  tettante  poi , & nella  pane  Aultrale  tra  1 fonti  dcH’Eufrate , & del  Tigre  è 1? 
T'roumcia  Angillene,&  lotto  ella  Thofpite,&  pofeia  Corinca . 

Et  le  Città  ùmilmente  in  quella  parte, fono  quelle. 
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Thofpia,, 

boggi  Tolgidi. 
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Colchide, 

hoggi  Calpurt. 
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Siauana, 

hoggi  Sanulon. 
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Arlamolàta, 

Arlamotc, fecondo  Plinio  . 
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Dalla  parte  poi  Orientale  delle  fonti  del  fiume  Tigre  c Bagraiidaucnc  , 6^  lotto 
ella  Cordelle, 4i  cui  è piu  Orientale  Cortea,&  piui  Mardi  popoli , che  fono  fot  to 
cila^. 


Le  Città  Umilmente, che  fono  in  quella  parte . 


Tafca, 

hoggi  Halla. 
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TAVOLA  TE  R ZA 

D’Asia  antica,  ì 

In  cui  fi  contiene  Colchide,  Ibcria»  Albania  , 

& Armenia  maggiore» 

L Fardello  fuo  di  mezzo  ha  quella  ragione  al  Meridiano, che  1 1.  a. 
1 5 . Confina  quella  Tauoìà  vcrlò  Oriciuc , con  vita  parte  del  mare 
Cafpio, & con  vnd  parte  di  Media.  Verfo  mezzo  giorno, con  A (fina, 
& con  Mcfopotamia  . Vcrlo  OccideHtc,con  Cappadocia , con 
parte  di  Ponto  Lulliuio . Verfo  Occidente , convita  parte  di  Sal- 
ma tiaAfiatica-»-. 
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'Armenia  J Arrriauria 

Cinaggioro.  'S  tofpia 

» '“Artemita 

Le  Città  di  Colchide. 

Diolcuria  chiamata  parimente  Sebastopoli , Siganco,  Madia,  Sarace,  Zadri. 
D'Ibcria. 

Aginna,  Vafeda,  Varica , Zaliflà. 

D'Albania. 

Telcba,  Cclda , Tagoda , Samune , Embolca , Banica , Milia , Cludaca,  Alamo , 
Thilbc , Tluauna. 

D'Armenia  maggiore . 

Sataphara , Cholua , Patina , Batinna , Sacalbma , Arfarata , HalTiiana , Tinifià, 
Cubina , Phandalia , Citamo , Babila , Legerd  i , Beleania , Colchide , Phora , 
Mepa,  Caputa,  Colfa,  Tigranoaiuia , Artagigarta,  Corra,  Allieta , Cholima, 
Phcrcndc, Sardella. 
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IL  SITO  DELL’ISOLA 

DI  CIPRO. 

T dutl*  ^utrtd  £ A fu. 

IP  RI  termina  con  il  mare  d’ogni  parte.  Verfa  Occidente  ha  la 
Panfilia, fecondo  quella  dcicnttionc. 

Acama promontorio,  64  io  35  $0 

I'afonuoua.  64  to  55  io 

Draponc  promontorio.  64  30  3 4 45 

Pafo  vecchia,  Palcpafb,  fecondo  Plinio , Se  Stra- 

bonc.  64  jo  35  o 

Zefirio  promontorio.  64  io  35  6 

V erfo  mezzo  giorno  termina  con  il  mare  Egittio , & di  Sori^  fecondo  quella  de- 
fcrittione.  Dopo  Zefirio  promontorio. 

Frurio  promontorio. 

hoggi  Limifo. 


A 


Già  confccrataà  Venere, c perciò  tutta  l'Ifola  li  chianaaua 


Curio  òtti. 

Bocca  del  fiume  |Lico 
Curia  promontorio. 

Amantho, 

AmathufU. 

Boccacci  fiume  Tetio. 

Citio  Città,  Celio  fecondo  Strabone. 

Dadc  promontorio. 

Throno  Città, & promontorio, capo  della  Grota. 


Pedalio  promontorio,Pcdalio  fecondo  Strabone . 
Bocca  del  humc  Pedice. 

Salamina,  hoggi  Famagofta. 

Elea  eitrema. 

Clide  ellréma,  capo  di  Sant’ Andrea. 
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35  6 
34  45 


Carpalio  fecondo  Plinio. 


Icrittionc . 

Carpafia, 

Lido  delti  Achei. 

Aphrodiiio 

Macaria 

Cerauiua 

Bocca  del  fiume  Lapitho. 

Lipitho  Città,  Lcphcto  fecondo  Plinto. 

Crommioro  cllrema. 
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Sola  o 

Callinulà  promontorio.  6+40  35  45 

Arfinoc  64  40  35  3^ 

lx  parti  Orientali  deH’Ifola,  le  occupa  Salaminia , & le  Occidentali  Paphia . Tra 
quelle  poi,&  le  Meridionali  è Amathufia,e’l  monte  Olimpo.Lc  Settentrionali 
occupa  polcia  Lapidila . 

Le  Città  fra  terra, fono  quelle  . 

Chino  66 

Thrcmito  66 

Tamallo,  Tamafeo  fecondo  Piin  o.  66 

L'Ifole  vicine  à quelle  fono 
L’Ifolc  chiamate  Clide.il  cui  mezzo  ha  gradi 
LTfolc  chiamate  Carpafc , Carpalic  fecondo  Strabonc  . Il 

cui  liro  contiene  gradi  64  6 35  45 
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40 
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35 


36 
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67  20  3 5 49 


IL  SITO  DI  SIRIA- 

DelU  TmuoU  Jguarta.  cf  A fu. 

La  Siria , hoggi  li  chiama  Soria . 


ta. 

Miriandro 

RholTo, 

Scoglio  Roffico, 
Seleucia  Piena* 


A Soria  confina  verfo  Settentrione  con  la  Cilicia,&  con  parte  di  Cap 
padocia,  fecondo  la  linea  efpoftaj  perdo  monte  Amano  • Ver  lo  Occi»- 
dentc  poi  termina  co’l  mare  Spriano,lccondo  quella  dclcrituonc. 

Dopo  lllo,  Se  le  porte  di  Cilicia . 

Aleflandria  appreflb  lflo,hoggi  Alellandrc- 


Candclona. 

Porto  Bone!, 
hoggi  Soldino . 

Bocca  del  fiume  Orontejìoggi  Farfaro,dou’cJ  porto  di 
San  Simeone. 


Fonti  di  ellb  fiume.. 
Pofidio, 

Heraclea, 

Laodica> 

Liche  i Barbari 
Cabala, 
bel . 

Paltò  • '• 
Balanca, 


hoggi  Paflcra 
Italica. 

RJiamata  la  chiamano  li  Hebrci,  & 
Gcbol  dicono  h Hebrci,  hoggi  Gi- 


Balat,Bcona. 
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DiPhcnicia. 

Bocca  del  fiume  EIcuthero,hoggi  Valania  fiume.  • 6S 
Simira»  TaHìmira  fecondo  Strabene, hoggi 


Marachia. 

Orriioiia,  hoggi  Tortofa,  prima  Antarado. 

Tripoli,  Tripoli  in  Sofia. 

Thcuprofoponcjoucro  faccia  di  Dio  promontorio , capo 


Pagro. 


Borri, Botro,  hoggi  Patroni. 

B.blo,  hoggi  Gibelcto. 

Bocca  del  fiume  Adomo,  hoggi  Canus . 

Bcnto, Giulia  felice, fecondo  i linio , hoggi  Città  di  mefcantic  grandi , c imeànri- 
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camente  furono  Tiro,&  Sidone.  67 

Bocca  del  fiume  Leontc,hoggi  Damor.  <57 

Sidone, Sichcm  fu  chiamata  prima, hoggi  Saito.  67 

Tito,Sor  dicono  gli  Hcbrei, hoggi  Sur.  67 

Ecdippa, promontorio  bianco.  67 

l'tolomaide,  hoggi  Acone.  66 

Starnatone,  Epha  in  Hcbreo.  66 

Carmelo  monte,  caucllodc*  l clcgrini, hoggi  monte 
Calmelo.  ~ " " <55 

Dora, Doro  fecondo  Plinro,Dorin  Hcbreo,  Città  al  tempo  dc‘  M.ichabci  così  po- 
tente,che  fu  allcdiata  da  Anrioco.con  cento, & vintfmillia  pedoni,&  otto  mil- 
hataualli,  hoggi  cartel  Pclegnno.  66  30  32  40 
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Bocca  del  fiume  Chorlco.  , 66  20 

Vcrlo  mezzo  giorno  confina  con  la  Giudea , fecondo  la  linea  deferitra  di  quindi, 
quali  verib  Oriente, & cheli  volta  al  mezzogiorno,  & fecondo  il  (ito  clic  con- 
tiene gradi  67  30  32  20 

Finilcepoilccondoillitodigrndi  68  31  15 

Confina  pariménte  con  vna  parte  dell’Arabia  fattola, fecondo  la  linea,  c|ic  tifa  dal 
predetto  fìnc,quafi  all’ Arabia  dilcrta, fino  alla  fine. Il  cui 
litoconticnc  gradi  70  30  30  50 

Vcrlo  Oriente  con  fina  con  la  linea  prodotta  di  quindi.lungo  l’Arabia  difetta,  fi- 
no al  Vado  dcll’Eufrate,  apprcllo  à Taflaco , il  cui  fine 
topra  l’Eufratc  ha  gradi  7 j 35  d 

Oltre  àciò  confina  con  vna  parte  dcll’Eufratc  apprcllo  McfopQtamia,finoalla  fi- 
ne del  fiume, ou'c  il  fine  di  Cappadocia,  fecondo  il  fito 

d,Sracli  71  40  38  o 

I monti  nominati  di  Sofia, fonò  quelli. 

Pieria  monre,iI  cui  mezzo  ha  gradi  ‘69  40  3440 

Calilo  montejtl  cui  mézzo  ha  gradi  , 63  4J  34  45 

Libano monrc.il  cui  fine  ha  gradi  68  38.  34  & 

Antii.bnno  mòte,  le  cui  cftrcmità  hanno  gradi  68  33  20  & 69 
Et  appretto  all'Arabia  diletta .. 

A!(adamomonte,il  cui  mezzo  ha  gradi  71  33  o 

Et  apprcllo 


7°  35  15 
40  31  30 
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38  30  34  » 


& 71 


34  40 

45  = 3 


Et  approdo  à Giudea , 

Hippo  monte, il  cui  mcz.zo  ha  gradi 
Corrono  per  la  Regione  anchora  altri  fiumi . 

Et  quello, che  trafeorre  à Paimira, i cui  confini  contengono 
gradi  71  30.  33  IJ 

Et  quello  che  parta  per  Damafeo  chiamato  Chriforoa,  I cui 

confini  hanno  gradi  &9  15-  33  30  & 69 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano, laquale  va  verfo  il  lago, chiamato  Genefaret, 
Il  cui  mezzo  ha  gradi  ^7  4°  3® 

Quello  e il  lagoTiberiade , quantunque  Tolomeo  ne  faccia  due  j Impcroche  Ti- 
licriade  è vn  cartello  approdo  à erto  lago,  dou’è  parimente  Capernau . 

Et  il  fiume  chiamato  finga,  ilqualc  trafcorrcndo  dal  monte  Pieria , fc  ne  vi  à Set- 

ten t rione, & all’ Oriente, & ha  gradi  71  37  3® 

Mescolali  qucfto  pofciacon  l’Eufratc, fecondo  il  fito  di 

gradi  7-  37 

Le  Città  di  Soria  fra  terra  in  la  parte  Settentrionale, fono  quelle. 

In  Comagena, hoggi  Eufiratifia, fecondo  Procopio. 

A race 

Antiochia  appreflo  al  monte  Tauro, hoggi  Antiochcia. 

Singa, 

Germanica 


Catoniana, 

Doliche 

Dcua 

Cliaonia 

Cholmadara 


Sepheto. 
hoggi  Cafracata. 


, Et  apprclTo  al  fiume  Eufrate. 
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57  40 
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37  30 
37  o 
37  o 
3 6 4® 
36  30 

3 6 3° 

37  3° 


Samo  fata  Legione , Comagcnc  principale  Patria  di  Luciano , dou’è  il  Ponte  dcl- 
l'Eufrate. 

Città  di  Piena . 


Pittata 
Pagra 


Et  le  porte  di  Soria. 


Anfcria 

Regia 

Bum. 

Hcraclea, 

Niara 


Città  di  Cirreftica . 


ToTi 


hoggi  Aupcp. 


chiama  Alcppo  Città. 
Cibro 

Berrea  : 

Bena 

Paphara 
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Et  ap- 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Et  appreflo  l'LufratCjfono  quelle. 


Città  di  Scleudide,Tctrapoli  fecondo  Strabonc. 


71 

45 

J7  30 

71 

5<5 

37  «5 

72 

37  O 
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36  50 

71 

36  40 

71 

50 
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35  4'» 
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5° 

35  26 

Vrima 
Arude 
Zeugma 
Europo 
Cecilia 
Bethamnuria 
Gerre 
Arimara 
Erigi  za 

Gephira 
Gindaro 
Imma 

Di  Cartìotide.fono  quelle . 

Antiochia  (opra  il  fiume  Oronte, Antiochia . 69 

Chieda  fu  gin  cognominata  Epidaphne,&  parimente  Tcopoli,  Emath 
Krblata  dalli  Hcbrei. 

D?pnne,cioè  Laura. 

Bacarailli 

Lidia,  hoggiLuza. 

Seleuco  appreflo  Belo , hoggi  Diuutigi. 

Landa 
Epiphania 

Raphanea  ^ 

Antarado, Aradone  fecondo  Mela. 

Maratho,  Margath,  hoggi  Malatia. 

Mamme 


é9 

69 


Jylainuga 

Thema 

Acoraba 

Derrima 

Chalibone 

Spelucca 

Barbando 

Athc 


Calce 

Afaphi 

Solmuleflà 

Maronia 

Cova 


Città  di  Chalibonitide.. 


Et  apprefTo  l’Eufrate,fono  quelle. 


Città  di  Calcidica. 
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Città  d’ Apimene. 

Nazama, altrimenti  Namaflà.  70  30 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Orontc,fono  quelle. 


Thelmemllo 
Apamia 
Emefa 


Pela  prima. 

Città  di  Laodicina. 


Città  fra  terra  di  Phcnicia.. 


Scabiofa  Laodicia. 

Paradifo 
Iabruda 
Are* 

Pafcobiblo , ouero  Biblo  vecchio. 

Gabala,Gabe  fecondo  Plinio. 

Cclhrca  di  Pama,T ribu  di  Dan.Ccfarca  di  Filippo, hoggi 
Bclina. 
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20 

45 

15 


Città  di  Soria  concaua , chiamafi  Cele  - Dccapoli fecondo- Plinio 
Heliopoli 

Abila  cognominata  Li  lama 

Saarra  1 . 1 

Ina 

Damafco,  hoggi  Dama  fcho. 

Samula,  Antiopia. 

Abida,  Bellena,hogei  Bclina. 

Hippo.Hippone  fecondo  Plinio,  Sep^Kt. 

Capitolia,Suuetha,Hoggi  Cana  Galilea. 

Gadara 

Adra,  hoggi  Endor, 

Scitopoli, Prima  Nila,Bctfilnn  fecondo  Plinio. 

Gcrafa.Gcfara  fecondo  Iole (Vo, & Gclafa  fecondo  Plinio. 

Pela, prima  Butìu, hoggi  Pella. 

Dio,  ZabczGaleat. 

Gadora,  hoggi  Eilebon. 

Philadclphia 

Quella  era  la  Città  dclli  Ammomti,chiamata  Kabbath 

68  ' 

Città  di  Palmerina . 

Rhefapha 
Cholle 
Orila 
Putea 
Adacfa 

Paimira , chiamata  polcia  dà  Hadriano , Hadrianopoli 
mor,fi»  edificata  da  Salamone. 

Adacha 
Danaio 


Carratlia 
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In  Kebreo  li  chiama  Ta- 
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Gaoria 

Aueria 

C a fa  ma 

Ortolana 

Atcìa 

Alale 

Suri 

Alamatha 


Et  apprciTo  l’ E urtate,  fono  querte. 
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mòte  Al  fa  riamo,  fono  gli  Arabi  T rachoniti,Ghcfuri  regione, di  cui  occupò  do. 
cartella  la  Tribù  di  Monade. 

Gerra 
Etere 
Nelnfia 
Adrama 

Ifole  vicine  4 Soria . 

Arado  Ifola,Koggi  Ifola  de  Tortola. 

Paria  fu  chiamata, fecondo  Plinio . E'  vna  certa  pietra  di 
(corto  da  terra,  fecondo  Strabono  vinti  rtadi'. 

Et  Tiro  attaccata  con  terra  ferma, hoggt-lì  chiama  el  Sur. 


70 

32  JO 

70 

32  40 

70  io 

32  30 

69  45 

3i  45 

48 

34  30 

circuito  di  fette  rtadi  di- 

67 

32  20 

IL  SITO  DI  PALESTINA 

G I V D E A, 

ù > i r . è 

Dell d T auola  Quarta  et  Afta . 

Alerti  na  di  Soria , chiamata  parimente  Giudea  confina  verfo  Setten- 
t rione,con  la  Sona, fecondo  la  efporta  linea. 

Verfo  Oriente, & parimente  verfo  mezzo  giorno.confina  con  l’Ara 
bia  failofa, fecondo  la  linea  che  tira  dal  termine  Orientale  alla  Sona, 
fino  alla  fine  d’Egitto.  Loti.  Lat. 

La  fine  di  quello  (com’è  fiato  detto)  ha  gradi  6 4 15  3040 

Verfo  Occidente,  confina  con  quella  parte  d’Egitto , che  fi  contiene  di  quindi  fi- 
no al  mare-,  11  redo  poi  termina  co’l  mare , fino  à i confini  di  Soria,  fecondo. 
qucfU  dcfcnttionc. 

’X  Dopo  la  bocca  del  fiume  Chotfco. 

Cefarea  Stratonia,  Flauia , Acaronc  , Cefarca  di  Palcrti- 

IJ  3*  jo 


na_.. 


Apollonia, 


boggi  Afou 
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66 
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loppe» 

Porto  de’  lamncti 
Azoto, 

Altalene, 
ma  Scaloni. 
Antcdone, 
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Iaphct, hoggi  Zapho. 


II? 


6s  40  3»  6 

65  ja  o ’ 

hoggi  Zania.  6$  *5 

Gat  in  Hcbreo,pofcia  fa  chiamataAgrippia,  hoggi  li  cluar 

6 5 Ji  40 

„ Daron.  ^4  SO  31 *  4° 

Porto  de’ Gazei.Maiona.hoggi  porto  Betto.  *4  45 

Corre  per  la  Giudea  vna  parte  del  fiume  Giordano , ilqual  entra  pofea  nel  1 „ , 
che  produce  l’Afphalto. Il  cui  mezzo  contiene  gradi  66  $0  ìlio 

Quello  lago  fi  chiama  mare  morto , & parimente  lago  Sodomco , douc  nonya  al 
fondo  cofa  che  vi  fi  getti  dentro. 

Le  Città  fra  terra, che  lono  in  quella  Regione . 

Di  Galilea, fono  quelle . 

Saoohura,  Authocratorida,Harabith,Sephori, 

XggiSapher.  _ _ 66  40  3*  3<J 

Capamone,  Caparcotia  nel  elTcmpIarc  Greco  fi  legge  Caparnau,  hog- 
gi Cafarnaum.  f 5°  3Z  6 

Iuha,BcthfaidainHebrfo.  6 31 

TiberiadcLago.  07  iS  33 

Di  Sanuria,  fono  quelle . , r a-  u 

NapoIi.Sichem.  Mamorta  fecondo  Plinio , & Marbota  fecondo  Giofcflo , hoggi 
Neptalim.  66  So  31  $o 


Thcna,Tap 

Di  Giudea  verfo  la  parte  Occidentale  nei  nume 
Rhaphia,Rama  in  Hcbrco . 

Gaia, Gazata  Haazali  in  Hcbrco. 

Iamnia,Ionoah  in  Hcbreojioggi  Zauia . 
Lidda,Diofpoli,hoggi  l.ida. 

Antipatra.Arfur  in  Hcbrco, hoggi  Allodi. 

Di'Ulia, hoggi  Dotaim. 

Scballc.EuIieiua  anticamcntc,fccondo  Eufcbio, hoggi 
Samaria. 

Bctogabn,Giblin, hoggi  Betacar. 

Sebo, hoggi  Saliafant. 

Emmaus , Nicopoli , doue  fa  conolciutQ  Chrillo  in  foro 
Emaus. 

Guphna, hoggi  Camiafarc, 

Archclai, hoggi  Hay. 

Plufcli, hoggi  Naafqn, 

Erico 

Icrofohma  chiamata  adcllo  Capitolia,  Salem,  poloa  Elia, 
hoggi  Gierulàlem. 

Tl)amna,Thimnatath, 
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1 namna,  1 mmnatatn.  x * a » * a ~ 

Engada,Eng,hcdi  ui  Hcbrco, Gadi  fecondo  Giofeffo, Citta  delle  palme , ouc  fono 


gli  Eroorci 


Ji  i5 
Bedoro, 
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Bedoro,lu>ggi  Ebron.  .. 

Thamaro, hoggi  Tarana.  ^ 

- r i c ^lla  P«tc  Oratale  del  fiume  Giordano . 
Cofmo,hoggi  SocotJi.  - 

Libias, Lager.  7 

C.illirhoe, hoggi  Coronaim.  7 

Gazoro,Carar.  7 

Epicero,EngaIiti.  ^ 

Di  Idumeajaqualc  e tutta  dalla  parte  Occidentale 
del  fiume  Giordano . 

Bczamna,Bcrfabc  termine  della  terra  di  promiliionc, 

Gapazofia, hoggi  Ceda. 

Gemmaturi, hoggi  Gibclim. 

Elu(a,Eleufà, 

Mapi,  Mafia. 
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IL  SITO  DELL’ARABIA 

s A S S O S A. 

TauoL  Quarta  d A (U  , 

Quefta  chiamano  i Saracini  hoggi  Barraab.  Nabathea , fecondo  Strabonc , & Pii. 
nio . Nelle  facrc  lettere  gli  Amachcliti  fono  quelli , che  fono 
all'Egitto,  & al  mare  Arabico . 

Arabia  SalTofa  femmina  verfo  Occidente, con  In  parte  dell’Egitto  eia 
detta. Verfo  Settentrione, termina  con  Palcftma  Giudea , £ con. 
parte  di  Soria,fecondo  le  loro  linee  predette . 

Verfo  mezzo-  giorno , termina  con  la  parte  di  dentro  del  mare  Ara- 

Dp!r:?^ 

Di^quind,  termina  pofea  co’lgolfo  Elamtc,  fino  doue  fi  volta  ,la  qual  volu  ha 

Phara  calici  lo,  hoggi  Fara,  contiene  ancliora  gradi  6<  ,0 

“ T°r  ' dd 

In  Hcbwo  fi  chiama  Ha. In, & Elat,  Plinio  la  chiama  Leana . * 3 *9  '5 

' " 0 °nentc’ confilu  con  Ia  ,in«  mandata  fopra  .1  predetto  termine  Orientale 

di  Sona, 


Digitizod  by  .0 


Libro  Quinto.  114 

di  Soni,  fecondo  l'Arabia  felice,  fino  alla  diuilìone , la- 
quale ha  gradi  ,7®  — 1°  'r 

Lungo  pofcia  à i deferti  d’Arabia  s’eftendc  fopra  il  re  fio  della  l.nca . Diftendonfi 
«Tqucfta  regione  i monti  chiamati  Neri  dal  golfo,  cioè  fituatoappreflo  Phara , 

quali  fino  in  Giudea.  - . r 

Le  genti  poi , che  fono  alla  parte  Occidentale  di  quelli  monti , verfo  l Egitto , li 
-chiamano  Saraci  ni . Quiui  c il  monte  Sinai,oucro  di  S.Cathcrina>&  il  aderto* 
'.chiamato  dalli  Hcbrei  Sur . Sotto  coftoro  è la  regione  chiamata  Manichiate-* . 
Medina  Talnabi.dou’c  il  fcpolcro  di  Mahumeto,  lòtto  laqualc  yerfo  il  golfo  fo- 
no i Pharaniti,  & lungo  le  montagne  dell’Arabia  felice , tono  1 Rntncni, 

Le  Città, & le  ville  di  quella  Prouincia  fratcrra,  lono  quelle. 
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Esbuta,  Efcbon,  in  Hebrco  Chcsbon,in  la 

Tribù  di  Gad. 
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Mcdaua,Medbah  in  Hebreo,in  la  Tribù  di  Ruben. 
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IL  SITO  DI  MESOPOTAMIA- 

De  il  a T auola  Quarta  dAfu. 


Ciucila  Regione  e fiata  chiamata  Mcfopotamia , per  cflere  nel  mezzo, 
tra  II  Tigre, & l’Eufratc  fiumi . In  Hebreoii  chiama  Aram 
Ncharot , cioè  Sona  de  i fiumi , hoggi  fi  chiama 
Regno  de  Diarbcch . 

...  I • , i 

A Mcfoporamia  confina  verfo  Settentrione , con  la  parte  già  dctfa^ 
dcirArmema  maggiore. 

Verfo  Occidente,  termina  con  la  parte  già  detta  dcLfìumc  Eufrate , 
lungo  la  Soria. 

Verfo  Oriente , confina  con  vita  parte  lungo  l’Affiria  del  fiume  Ti- 
gre,la  qual  parte  è dalla  banda  Verfo  Armenia,  per  fino  à gli  altari  di  Hcrcolo» 
i quali  hanno  gradi  80  34  20  o 

Verfo  mezzo  giorno, confina  con  il  reflo  del  fiume  Eufrate , fecondo  l’Arabia  de- 
ferta,fino  alla  fine . Il  cui  fito  contiene  gradi  76  ij  jj  20 

Termina  poi  fecondo  Babilonia, fino  che  entra  nel  fiume  Tigre, & finoàgli  altari 
predetti.  Il  fito  della  qual  parte  ha  gradi  80  34  20 


I monti  famofi  di  Mefopotamia,  fono  quelli. 

Mafio  monte.  Il  cui  mezzo  lia  gradi 

Sigara  monte. 

Tralcorrono  per  qucfla  Regione  vfcendo  da  i detti  monti 
alcuni  fiumi, & quello  die  chiamano  Chabora.I  cui  fon- 
ti hanno  gradi 

L’entrata  di  elio  fiume  ncU’Eufrate  ha  gradi 

Et  qucllojchc  fi  chiama  Saocora , i cUi  fonti  (tanno  grd- 

L’entratadiqucfloncH’Eufratehagradi  , _ jt 

Le  Regioni  di  qucfla  Prouincia,  fono  quelle,  apprefTo  l’Armenia  e Arrtemu- 
fca , fotto  qucfla  Chalcite , & fiotto  quella  Gaufanite . Et  verfo  il  fiume 
Tigre  è Acabcne . Sotto  Gaufanite  poi,  e Ingine,  dilungo  l’Eufratc  An- 
cobantc_<. 

Città,  & ville  in  Mefopotamia  lungo 
il  fiume  Eufrate. 
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L’Eufratc  fi  diui de  nel  fiume,  die  pafla  per  Babilonia , & in  quello  che  palla  p 
Scleucia.  In  meno  ài  quali  è il  fiume  chiamato,  Baiìlio,  cioè  Regio.  II  In 
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della  cui  diuifione  ha  gradi 
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Appreflo  al  fiume  Tigre , fono  quelle  Città . 

Dorhcta, 

hoggi  Dedo 

76 

38  0 

Sapphc 

7U 

37  4® 

L/eba 

e-"»  • 

7<S 

37  20 

Sin  gara 

76 

37  0 

Bcto, 

hoggi  Bcdu. 

77 

36  45 

Labbana, 

hoggi  Bazaro. 

77 

S® 

36  5<» 

Birtha 

78 

45 

36  2 J 

Carthara 

7 9 

36  15 

Manchine 

79 

IO 

}6  0 

’ Et  dopo  Scleucia^ . 

Scaphe 

7 9 

45 

34  3® 

Apamia, 

hoggi  Miana. 

79 

5® 

34  2.0 

Sotto  quella  fi  mefcola  l'Eufratc  co’l  Tigre, & in  mezzo  poi 
alla  Regione,  fono  quelle  Citti. 
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■V:  IL  SITO  D’ARABIA 

DESERTA. 

T nuota  Quarta  et  Jjìn . 

'Arabia  deferta , confina  verfo  Settentrione , con  parte  di  Mcfopota- 
mia,  fecondo  la  parte  cfpofta  del  fiume  Eufra-  Lon.  Lat. 

te.che  contiene  gradi  7 6 1S  33  20 

Verfo  Oriente , termina  con  Babilonia , per  le  montagne , che  fo- 
no dal  deferto  verfo  i confini  del  fiume  Eufrate , fino  al  golfo  Per- 
fico  interiore , dilaniato  Mcfanio  il  cui  fine  ha  gra- 
di 79  30  IO' 

Et  di  quindi  con  parte  del  mare  Perfico,fino  alla  fine.I  cui 

gradi  fono  79  29  o 

Vedo  mezzo  giorno  poi, termina  con  l’Arabia  felice,  per  le  montagne, clic  fi  con- 
tengono daì  fine  già  efpollo  della  Saflolà  Arabia,  fino  al  fine  predetto , ilqualc 
c lungo  al  predetto  golfo  Perfico , chiamato  Mcfanio . 

11  cui  fine na  gradi  7 9 29  o 

Verfo  Occidente,  confina  con  le  parti  già  dette  della  Soria , & della  Saflofa  Ara- 
bia, Tengono  quella  Arabia  deferta  longo  il  fiume  Eufrate, i Cauchabcni,  & le 
parti  lungo  Soria,  i Bathanei, altrimenti  Catana . 

Lungo  la  felice  Arabia , habitano  gli  Agubeni , & dopo  loro  iRaabeni,&  appref- 
fo al  mare  Perlico,gli  Orcheni . Lungo  Babilonia , lotto  à i Cauchabcni , fono 
gli  Eliti , & fopra  1 Raabeni  i Mafiini . 

In  mezzo  poi,  fono  gli  Agrei  apprclToà  i Batani,  i Marteniapprc  fio  Babi- 
lonia. 
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Città , & ville  di  quefta  Regione . 
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IL  SITO  DI  BABILONIA-  :T 

Della  Tauola  J>>uàrU  Afa. 

Quelli  popoli  furono  prima  chiamati  Chaldci(&  fecondo.che  riferifeono 
Stefano,  &HcUaniconeU'hiftonaPerfiana)  Gefeni.  Glilubi- 
tatonà  1 tempi  noftri , fono  parte  Neftoriam , 

& parte  Nlaliumetani . 

Abilonia  termina  verfo  Settentrione , con  Mcfopotamia , fecondo  la 
parte  già  detta  del  fiume  Eufrate. 

Vcrlò  Occidente  confina  con  l'Arabia  deferta , fecondo  le  monta- 
li \rne  predette . 

“ ' Verfo  Orieute  > confina  con  Su  (lana , fecondo  la  parte  retante  del 

fiume  Tigre,  fino  alla  foce  fua.doue  entra  nel  mare  Lon.  Lar. 
Pcrfico, laquale  ha  gradi  80  JO  31  o 

Verfo  metto  giorno  termina  di  quindi  al  fine, eh’ c appreflo  l’Arabia  deferta,  con 
la  parte  interiore  del  mare  Perlico . 

Corrono  per  queta  Regione  il  fiume  Balilio , oueramente  Regio,  8^  parimente 
quello , che  tralcorre  per  Babilonia,  chiamato  Maarfàres . Quello  li  congiunge 
con  PEufrate  appreflo  il  fito  di  gradi  78  20  jj  40 

A queflo  ficongiungc  parimente  il  fiume  Bafilioin  gra- 
di 79  34  JO 

Fanno  quelli  fiumi  rami,  laghi , Si  paludi . Il  cui  metto 

contiene  gradi  ^ 7830  32  30 

Appreflo  il  fiume  Eufrate  è la  Regione  chiamata  Auchanite,  & appreflo  all’  Ara- 
bia deferta,  la  Chaldca. 

Intorno  alle  paludi  è Mardocca , àcui  fono  fudditi  i popoli  chiamati  Strophadi . 
Città , Se  cartella  di- Babilonia , lungo  la  parte  del  fiume  Tigre, fino  al  mare,  fotto 
la  Città  chiamata  Apantia . 
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TAVOLA  QVARTA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Cipri  Ifola,  Soria.Paleftina.  L'vna,  & l’altra  Arabia» 
Mcfopotamia,  & Babilonia . 


I L Paralellofuo  di  mezzo  ha  quella  ragione  al  Meridiano, che  j.a .6. 

Confina  quella  Tauola  verfo  Oricntc,con  Allìria,  con  Suliana,&^_ 
' con  vna  parte  del  mare  Pcrfico . Verfo  mezzo  giorno, con  vna  par- 
te del  detto  mare  Pcriico, con  l’Arabia  felice, Se  con  la  parte  intcrio- 
re del  golfo  Arabico.  Vcrlb  Occidente , con  vna  parte  d'Egitto,  col 
mare  Egittio , Soriano  ,&  Pamphihco , & parimente  co’l  golto  Illìco , & con  Ci- 
licia.  Verfo  Occidente  , confina  con  Io  llrctto  di  Cilicia , Se  con  parte  di  Cappa- 
docia,& d'Armenia  minore- 
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Le  Città  di  Sofia . 

Botri , Ptolcmaide  chiamata  hoggi  Aconc , Berroea,  Dapltne , Epiphania , A pa- 
nica, Emela,  Heliopoli,  Scithopoli  , l’almira. 

Le  Città  eli  Palefhna . 

Apollonia , Anthcdone , Giulia , Napoli , Thena , Iamnia , Lidda,  Scbaltc  > Em- 
inaus,  Capitolia , Gupna , Thamna , Engada . 

Le  Città  dell'Arabia  Sallo'à. 

Eboda,  Lifa,Esbuta,  Medaua , Lidia  Rabmathomo,Bóftra  legione . 

Le  Città  di  Cipri . 

Pafo  nuoua, & vecchia , Curio , Amatho , Citio , Aphrodifio , Chitro , TamafTo , 
Arlinoc . 

Le  Città  d’Arabia  deferta . 

Teflàco , Auzara,  Dadara  colarina.  Baratemi,  Choce,  Aorana,Temma , Dapha_, 
Odagana , Banaca , Salma. 

Di  Babilonia. 

Bible,  Punda,  Altha,  Duraba,  Thelbcncane,  Volgefia,  Barfita , Orchoc , Thel- 
me,  Ragia . 

Di  Mefopotamia . 

Porfica , Sarnuca , Maguda , Barnabe , Endrapa , Pacoria , Scleucia , Labbana- , 
Scapile, Bithia,Ede(tà , Ombrea , Sacune , Chiama, Zama,  Acraba,  Sinna , Bi- 
matra,  Aluanc, Datemma,  Tinnita  > Orthaga,  Pelala,  Rhefena. 


Il  Fine  del  Quinto  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio Tolomeo, 
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Lecofe , che  in  quello  Sello  Libro  fon  contenute. 


Affina 

Media 

Safiana 

Perfide 

Parthia 

Carajoaania  deferta 

Tonti*  Scjlo. 

Arabia  Felice 
Carmania 


’Efpofitione  delle  fir-  Margiana 
guenti  parti  della..  Battnana 
grande  Afia  , fccon-  Sogduna 
Ilo  quelle  Prouincic.  Saci 

Scithia  dentro  del  monte  Imao . 

Tonti*  Quinto. 

T duolo  Ottono , 

Scithia  fuori  del  monte  Imao . 
Senta 


Litania 


Tonala  Settimo . 


Tonalo  Nono. 


Aria 

Paropanifada 

Dragiana 

Aracolia 

Ccdrofia 
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IL  SITO  D’ASSIRIA-  1 

T auold  Quinta  et  A fu . 

Hoggi  fi  comprende  fotto  la  Sofia,  in  Hebreo  fi  chiama  Allur , 
hoggi  Azimia_». 

’Aflìria  termina  verlò  Settentrione.con  la  parte  predetta  d'Armenia 
maggiore, fecondo  il  monte  Nipliatc  . 

Verfo  Occidente  .confina  con  la  Mefoporamia , fecondo  la  parto 
predetta  del  fiume  Tigre. 

V erfo  mezzo  giorno, confina  con  Sultana, fecondo  la  linea , che  vi 
dal  fiume  Tigre, fino  al  fine.  Il  cui  lito  ha  gra-  Lon.  Lat. 

di  80.  6.  14.  6.  Se  84  3 6 

Verfii  Oriente , confina  con  vna  parte  di  Media , fecondo  la  linea , che  di  quindi 
congiunge  1 predetti  due  confini, fopra  laquale  e il  monte  Coathra.  Il  cui  fino 


ha  gradi 


80.  39.  jo,  & 83  3S 


Quella  parte  della  Regione , che  vi  lungo  l'Armenia , li  chiama  Arrapachitc . Et 
quella, clic  vi  lungo  Suliana  Sittaccne,  Apollionatc  la  chiama  Stratone  . 

Le  parti  di  mezzo  le  tengono  i Garamei . Quclla.ch’è  tra  Arrapachite , & 1 Cam- 
mei,fi  chiama  Adiabenc . Et  quella, ch’è  tra  i Garamei , & Sittaccne  fi  diurno 
Apoi  loniatc,  i cui  fono  fopra  1 popoli  chiamati  Sambati , (opra  Adubena  è 

Calacine.Sopra  1 Garamei  e polcia  la  Regione  Arbihrc. 

Città, & coltella  d’ Allìria.lungo  la  parte  del  fiume  Tigre. 


hoggi  Merdino. 


hoggi  San  fon. 


Marde, 

Sauara, 

Beirara 

Belciana 

Nino,  hoggi  Meful  deltrutta  in  parte. 

Quella  è Niniue,  douc  predicò  Iona  propheta , hoggi  è difolata, fecondo  che  rifè- 
rifee  Hai  thonc  nel  hbro  delle  Tartaric . 


7* 

76 

77 

77 

78 


»S 


io 


38  ij 
37  IS 
37  20 
37  o 
3 6 4° 


Sacada  78  30 

Oroba  * • 79  29 

Thesbe  • » 80 

Cteliphonc.  80 

Nel  rclto  di  mezza  la  Regione , fono  quelle . 
Bithaba  77  40 

Bartha  78’  20 

Zigira,  hoggi  Zixira.  79  40 

Dama  80  30 

Obana  8 1 

Thefara  81  15 

. Corcura  - 78  20 

Oroba  79  20 
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Degia 
Como  poli 
Dofa 

Gaudameda 
Sarbcna 
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Arbela,Gangabe1a  fecondo  Marcellino,  Abolite  fecondo  Plinio,  doue  Dario  fu  fi* 
pcrato  da  Aleflandro,  Strabonc  diuidc  però  Gangamela  da  Arbela , hoggi  Ar- 

Sa  f( 


hoggi  Imifcm. 
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Gomara 
Phufiana 
Itone, 

Sura 

Chatracharta 
Apollonia 
Thcbura 
Arrapa 
Cinna 
Artcmita 
Sittace 

I fiumi, che  corrono  per  la  Regione  entrano  nel  fiume  T igro 
Lieo  fiume.  I cui  fonti  hanno  gradi  78 

Il  luogo , doue  fi  mefcola  co’l  fiume  Tigre. 

Capro  fiume.  1 cui  fonti  hanno  gradi 
Il  lito,  doue  fi  mefcola  co‘l  fiume  Tigre . 

Gorgo  fiume.  I cui  fonti  hanno  gradi 
Il  lito,  doue  fi  mefcola  co'l  fiume  Tigre. 

IL  SITO  DI  MEDIA- 

T ahoU  S>*intA  d A fi  a . 

A Media  termina  verfo  Scttcntrione,con  vna  parte  del  mare  Hirca- 
no,  lècondo  quella  dcfcrittionc . Dopo  il  fine  predetto  del  fiume-» 
Araflc  verfo  Armenia . 

Sama 

Bocca  del  fiume  Cambifc . 

Fonti  di  elio  fiume. 

Tazàna,  hoggi  Maumctaga. 

Altari  Sabei,  hoggi  Chaitachi . 

Bocca  del  fiume  Ciro,  hoggi  Circch  F. 

Fonti  di  cfTo  fiume. 

Serra  de’ Caduti}. 

CiropoIi,Circcbatain  Pcrfiano,hoggì  Sumaclua. 

Bocca  del  fiume  Amar  do, hoggi  Seri  j F. 
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Fonti  di  elio  fiume.  8j  38  J® 

Il  mezzo  della  palude, che  fi  congiunge  con  cflo,  lì  chiama  Marciane, hoggi  lì chia 
ma  lago  de  Zcnrtcr,&  ha  gradi 
Amana 

Acola,  hoggi  Geracet, 

Bocca  del  fiume  Stratone. 

Tonti  di  cflo  fiume. 

Mandagaifc,  l'oggi  Mamutaga, 

Bocca  del  fiume  Carinda, hoggi  Coi  F, 

Lafine  apprcfl'o  al  la  Regione  d’Hircania, ha  gradi 
Vcrfo  Occidente,  termina  con  l’Armenia  maggiore , con  l’Alfiria, fecondo  le 

predette  lince  loro  Orientali. La  parte  Orientale,  che  termina  verlo  Armenia, 
& verfo  il  mare  Cafpio,  fu  già  dilaniata  Antropatia  , & fu  vn  Reame  fcparato , 
coli  nominato  da  Amropato,pcx  haucr  egli  dilefolo  contra  i Macedoni , i quali 
occupnuano  tutto  il  refto,come  riferilcono  Adephio,  Apollonide,  Trogo , 
alcuni  altri . 

Vcrfo  mezzo  giorno, termina  con  la  Perfia, fecondo  la  linea, die  lì  congiunge  dal» 
la  fine  d'Allìria,  & Sultana,  fino  alla  fine.  94  34)® 

Sopra  laqualc  è la  parte  Occidentale  del  monte  Parchoatro . 

Vcrfo  Oricntc.confinacon  Hircania,&  Parthia , fecondo  la  linea  Meridiana , che 
congiunse  1 detti  confini . Di  cui  quella  parte , che  fepara  Hircania  da  Parthia , ha 
jradi  94  39  0 

I monti  famofi  di  Media , fono  quelli, 

\ Zagro  monte.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  8$  38  q 

Et  Oronte.il  cui  mezzo  contiene  gradi  8g  30  38  o 

Et  Iafonio.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  90  30  36  a 

Et  Corone, il  cui  fine  Occidentale  ha  gradi  92.  38  & 101.  39 

Le  parti  Occidentali  lungo  l’Armenia,  tengono  i Cafpi) . Sotto  i quali  c Mar- 
xiana,fecondo  la  longhezza  di  tutto  il  lato  d’Aflìria . Sopra  il  mare  poi  fono  1 Ca- 
chili),& i Geli, & iDribici.  Dopoi  quali  fono  gli  Amariaci,  quali  fi  dirtendono  fi- 
no alle  parti  fra  terra, & parimente  i Mardi . Gli  Amariaci , fonochiamati  da  Pii— 
mo,&  da  Solino  Auarici.  Le  parti  poi, che  fono  lungo  la  Regione  de’  Cadufi  j,ten 
gono  i Carduchi, chiamati  polcia,  fecondo  Plinio  Gordieni , & i Marundi , fino  al 
lago  Marnano.  Le  parti  intcriori  dei  Geli  habitano  1 Margalì,  dopoi  quali  èTro- 
patcnc  Regione, laquale  fi  dillcnde,fino  alti  Amariaci , Le  parti  piu  Orientali  del 
monte  Zagro,  fono  occupate  da’  Sagattij.  Dopo  colloro  fino  à Parthia  c la  Regio- 
ne Choromittcne  , quale  nella  parte  piu  Settentrionale,  ha  Elimaida , le  cui  parti 
Orientali,  pofleggono . Tapuri, Tapiri  fecondo  Phnio.Dalla  parte  Meridionale^, 
di  Choromitrene  Regione , fono  i Sidici , i Sigriamci , & i Ragianf.  Dopo  quelli 
anchora  fotta  il  monte  lafonio , habitano  i Vadali! , Si  giace  U Regione  Varitc_, » 
Et  lungo  tutta  la  Perfia  è Siromcdia . 

Le  porre  del  monte  Zagro, contengono  gradi  84  3Q  37  q 

Le  porte  Cafpie.  94  37  « 

Le  Città,&  le  cartella  di  Media  fra  terra,  fono  quelle . 

Scabina,  Sabram,  79  3Q  42  30  - 

- ■ Cabale 
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G abaie  V» 

Vca 
Varna 

Cande  a 

Gabre 
Saxoa 
Tonzarma 

Azaga.Gaza  fecondo-Strabone,  Cittì  Regia  delli  Antro- 
pati,hoggt  Oziai* 

hoggi  Morerich. 
hoggi  Chiagru 


Morunda, 

Tigrani, 

Plurambara 
Tachafara, 

Zalace 
Aluaca 
Gauzania 
Phalaba 
Pharafpa 
Curna, 

Phanafpa 
Cabri 
Nande 
Zazaca, 

Saraca 
Manda  gara, 

Aganzaua  * 

Galla 

Oracana 

Alicadra  • 11 

Phanaca 

Naia  da 

Alinza  Città, & monte, 
Arfifaca 
Ali  Idaca 
Danufa, 

Sincara, 

Batina 
Vefalpe 
Niguza 
Sanai, 

Rhazunda 
Vencca 
Bitbia 
Alinza 
Zaxanc 


hoggi  Rcflfu. 


hoggi  Culiftan. 

hoggi  Zcrifter. 
hoggi  Merendi. 


hoggi  Ardouil. 
hoggi  Euciaar, 


hoggi  Senna 
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Caberù  e"  87  37  jm 

Lari  (Et,  hoggi  Langi  acani.  87  IO  37  io 

Achatana , Echbatarìa  la  chiamano  tutti  li  altri.  Nel  libro  di  luditha,  li  chiamai 
Egbarani, edificata  da  Arphafat,c]uantuiu]uc  Plinio,  Se  altn  dicono  oliere  Itaca 
edificata  da  Seleucho,hoggi  lì  diurna  Tauris,  douc  là 
refidcntiailSophi. 

Choaftra 

Niphananrda  y' 

Gunauna 

Choanaj  hoggi  Com. 

Trauafla  • . •••■ 

Aurade 
Thebarga 
Carine 

Caberafa  v 
Parachana 

Ariana^  hoggi  Calmili. 

Gauna 

Heradea,  chiamata  pofeia  Achaijfccond 
lioggi  Soltania. 

Zama  r- 

Aruze 
Tautica 
Za  rama 

Europo,Rhaga  fecondo  Strabone  edificata  da’  Macedoni . Di  cui  fi  fà  meutiono 
nel  libro  di  Tobia, hoggi  Cailam. 

Abacena  e -• 

Cibina 
Doththa 

Gerepa  ?P 

Rafia 
Andrìaca 

Cluaca  *i«i 

Argaraudaca  >• 

Canacha  ' 

Aradriphe 
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IL  SITO  DI  SVSIANA- 

Della.  T mola  Quinta  <f  Afta  % 

Quella  è parte  di  Perfia,  coli  chiamata  dal  fiume  Sufo,  oucro  da  Sufa 
Città  grande  d’Allucro  Re.  Gli  habitaton  li  chiamano  Sulij , 
tìucro  Ciifi) , Iccondoclie  piace  à Strabone , hoggi 
la  fi  chiama  Zaque  Y lmael . 


: V S I A N A confina  verfo  Settentrione,  con  Affilia , fecondo  il  lato 

de  (entro. 

Verlw'Occidcnte,  confina  con  Babilonia,  fecondo  la  parte  del  Tigre 
delcntta  fino  al  mare . 

Vcrlo  Oriente , confina  con  la  Perfia , fecondo  la  linea  congiunta^ 
dal  predetto  fine  d’AHiria , & di  Media , fino  alla  foce  del  fiume  Oroatide  nel 
mare  Perlico. 

Verfo  meuo  giorno  poi,  confina  dal  Tigre,  con  vna  parte  -4*1 
alla  foce  del  fiume  Oroatide,laqual  contiene, fecondo 
quella  dcfcrittionc  gradi 

Bocca  Orientale  del  fiume  Tigre. 

Serraglia  di  Palino 

Bocca" del  fiume  Mofeo , lioggi  MacuF. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Golfolàngolo, golfo  Comataque. 

Bocca  del  fiume  Euleo. 

Fonti  dre  fio  fiume  m Sufiana.  a 

Fonti  dfefio  fiume  in  Media  , 

Sito,  doue  amendujc  i fonti  fi  coogiungono.. 

Tcnagoarenolo, hoggi  Anga . 

Bocca  del  fiume  Oroatidc. 

Fonti  di  elio fiume 

I luoghi , che  fono  in  Sultana  fopra  il  mare  gli  tengono 
gliEldimci,  chiamati  parimente  Elimci,& 

Elimea  fi  chiama  la  Rjpgionc . 

I luoghi  poi  verfo  Aflìria , gli  tengono  i Coflei . La  Regione  pofeia , ch’è  lungo  il 
Tigre,  fi  chiama  Melitena,  & quella  lungo  la  Perfia  Cabandene . Quella,  ch’c 
fopra  la  ferraglia, li  chiama  Characene . T ra  quelle  la  parte , qual  è fojjra  Eldi- 
mco,fi  chiama  Cillìa.fopra  la  quale  è la  Chatalpitc.  Tra  la  qu.de,  & Cifiìa,e  il 
campo  chi<un&to  DccrA 

,rr  • , Città, 
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Città , & ville  di  Suliana , che  fono  lungo 

al  fiumcTigro». 

Dopo  li  altari  di  Hercole , die  contengono  gra- 

di 

So 

14  6 

Agra, 

hoggi  Abia. 

80 

io 

33  45 

A ratea, 

hoggi  Arieti. 

So 

lo 

}2  40 

Alia 

So 

IO 

3 1 4® 

Fra  terra,  fono  quelle  Città» 

• 

Polinza 

«3 

4 5 

35  30 

Sacrane 

82 

45 

35  0 

Bcrgana, 

hoggi  B occara.  »» 

84 

li 

34  45 

Sufi, 

hoggi  Baldadi. 

84 

34  >5 

Quella  hoggi  fi  chiama  Bai  dadi , douc  fla  il  gran  Pontefice  de  i Saracini,  chiamato 
<ìa  loro  Calipho , come  ferme  M.  Paolo  Venetiano , & Haithone , (bno  alcuni, 
che  vogliono , che  Baldach  lia.doue  già  iù  Babilonia.  11  che  c piu  confonanto. 
Impcrochc  è polla  al  fiume  Bufiate  « 
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IL  SITO  DI  PERSIA- 

Della  Tauola  Quinta  et  Afta. 


• • 


A Perfica  confina  verio  Settentrione , con  la  Media,  fecondo  la  linea 
deferirta , peri!  monte  Parchoathra. 

Verfo  Occidente,  confina  con  la  Sufiana , fecondo  il  filo  lato  Orien- 
tale fopradetto. 

Verfo  Oriente, confina  con  la  Carmania,  fecondo  la  linea  Meridiana 
tirata  dal  fine,  appreflo  Media,  6^_Parthia,  fino  alla  foce  del  fiume  Bagra- 
da , ilqualc  entra  nel  mare  Pcrlico . Quello  mare , fi  chiama  mare  di  Mc- 
fendin-.. 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Pcrfico,  cioè  dalla  bocca  del 
fiume  Oroatidc , fino  à quella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quella  deferii- 
tiono  • 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Oroatidc . 

Toace  promontorio. 

Bocca  del  fiume  Rhogomanc. 

Fonti  di  ella  fiume. 

Peninfolavltima. 

lonacapuli,  Zanace.  «*• 

Bocca  del  fiume  Brifoana. 

Fonti  di  e fio  fiume, 

Aufinza,  hoggi  Menachao. 

Bocca  del  fiumeBagrada,  hoggi  Bindmir, 

Fonti  di eflo fiume  „ -, 

Quella  parte  ili  Perfia , ch’è  apprefio  tutta  la  Media , fi  chiama  Paretacina , à cui 
verfo  mezzo  giorno,  fono  apprefio  i Mefabari,  & i Ratlii . Sotto  i quali  è Mif- 
dia,  & lino  al  mare  Mardiena,  Toaccna.  -Gli  Hippophagi , cioèpopoli , che 
mangiano  i cauaJli,&  i Suzei,  Se,  lotto  Mardiena , fono  1 Megori . Sopra  poi  à i 
Suzci,liabitano  gli  Stabei , 

Le  Città , Se  li  Borghi  di  Perfia  fra  terra  » 
fono  quelle-». 
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Perfepoli,  hogsnSiras.  / 91  33  SO 

Quella  è capo  dell’Imperio  di  Perfia  belliffima , A^gentililfima  Città,  ma  mi- 
nata da  Alcflàndro,  fecondo  che  riferifeono  Curdo,  Ariano,  & Diodoro,hog- 
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IL  SITO  DI  PARTHIA- 

T auoU  J^uinU  t Afu . 

L’Imperio  de  i Partili  efiere  grandiflìmo , ne  dimoflra  Solino , di  modo  che  fotta 
Th.imer!anc,al  fiume  Tanai,  all’ Alia  minore,  & fino  all’Egitto  fc  ne  peruiene, 
Partili  ( come  telhhca  l'io  Secondo  ) in  lingua  Scithica , non  vuol  lignificar  al- 
tro , die  fuorufeiri . & sbanditi . Quelli  adunque  fuggendo  da  i Gottlii  di  Sa- 
tina,fi  fermorono  in  quella  Regione, come  teftifica  Trogo, follino,  & Ioman- 
dc  , hoggi  la  fi  chiama  le  Regione  de  lex . 

A.  Parthia  termina  verfo  Occidente,  con  fa  parte  di  Media  deferì tta . 
Verfo  Settentrione, confina  con  Hircania  Regione,  fecondo  la  linea 
equidillante,che  efcc  per  lomonte  Corono,  fino  alla  fine,  ch’è  verfo 
ellb.  I cui  gradi  fono  101  39  o 

Verfo  Onentc, confina  con  Aria , fecondo  la  linea , che  dal  predetto 
fine  efce,per  Mnfdorano  monte, fino  al  tcrmine,di  cui 
fono  gradi  101  3°  33  20 

Verfo  mezzo  giorno, Confina  con  la  Carmania  deferta , fecondo  la  hnca,chc  palla 
per  Pachoatra  monte, & congiunge  1 deferirti  confini, 
fino  al  fico  di  gradi  r IOI  33  © 

Quella  parte  di  Parthia, ch’è  lungo  i’Hircania.fi  chiama  Comifene , & quella  ch’è 
lotto  quella  Parthicne.  Dopo  quella  è Choroanc,&  Paratauricenc . Et  piu  ol- 
tre apo  quella  lungo  Carmania, & Tabienc , à cui  fono  virimi  Sobidi popoli . 

Le  Città, & le  callclla  di  Parthia, fono  quelle. 

Ambrodace 

Enunia,  hoggi  Naim.  . 

Caripraca,  hoggi  Camur . 

Rhoara 

Suphtlia,  hoggi  Gefha. 

Araciana 

Dardonuna,  hoggi  Deifer. 

Hccatompilone  Città  Regia.  Quella  Citta  hebbe  ceni 
da  Greci  Hccatompyloi, hoggi  lex. 

Sindaga 

Parbara 

Mifia 

Charace,ouero  Serraglia. 

Apamia 

Afpa 

Semina 

Maniche,  hoggi  Maraiu. 

Taflache,  hoggi  Tclle. 

Armiana 
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IL  SITO  DI  CARMANIA 


DESERTA. 


T suola  Quinta  et  Afta, 

e » 

• 

A Carmania  deferta,  hoggi  deferto  de  Dukuida  «termiua  con  vna 
parte  di  Perlia , lungo  il  fiume  Bagrada , con  quella  cioè,  che  li  con- 
tiene dal  monte  Parchoatra,  fino  alla  fine.  Lon.  Lat. 

11  cui  lito  ha  gradi  94  31  o 

V erfo  Settentrione,  confina  con  la  Parthia , fecondo  la  linea  deferii- 
ta,  per  Parclioatramonte. 

Verfo  Oriente, confina  con  vna  prie  d'Aria , fecondo  la  linea , che  tira  dalla  pre- 
detta  linea  finoallafinc.il  cui  lìtolia  gradi  101  2 9 50 

Verfo  mezzo  giorno , termina  con  Carmania , per  la  banda  che  congiunge  1 pre- 
detti confini . Habitano  la  Carmania  deferta  verfo  mezzo  giorno  gli  Ilaticln,& 
i Zuthi,  ( ouero  Cuthi . ) 

Le  parti  di  mezzo  habitano  1 Gadanopidri . La  Regione  poi  eh’ e cipolla,  parte  al 
Settentrione, & parte  all’Oriente, fi  chiama  Modoipfticc . 
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TAVOLA  QVINTA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l’ Afsiria.Ia  Sufiana,  la  Media,  la  Perda, la  Parthia, 

& la  Carmania  deferta . 

L Paralcllo  fuo  di  mezzo  ha  quella  proportene  al  Meridiano , che 
quattro  à cinque.  Confina  quella  Tauola  verlò  Oriente,  con  Aria . 
Vcrfo mezzo  giorno, con  la  Carmania,  & co’l  mare  Pcrlìco . Vcrfo 
Occidente,  con  Babilonia,  con  Mcfopotamia,  & con  parte  d’Ar- 
menia maggiore  . Verlò  Settentrione, con  parte  del  mare  Hircano, 
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Le  Città  di  Parthia. 

Ambrodace,Suplitlu,  Taftache , Rhagea,  Rhoara,Marriche  &c. 

D'Hircania . 

Am.irula,  Sorba,  Mcfoca,Cafapc,Adrapfa, Abarbina,  Sinica,  Barange,  Afmurna , 
Saca_>. 

D’ASIA  ANTICA. 

Le  Città  d’Alfiria . 

Marde , BelTara,  Nino  chiamata  Niniue , Ctefiphone,  Darga,  Comopoli,  Sarbe- 
na,  Arbcla,Gomara,  Apoll  onia. 
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Le  Città  di  Media . 

Gabre, Scartina , Azaga,  Parafpa , Tonzarma , Tigrano , Eebatana,  Aurade,Rrta- 
ga , Abaccna . 

Le  Città  di  Sufiana . 

Sufa,&  parimente  Baldacb,  Palinza,  Sacrone,  Abinna. 

Le  Città  di  Pcrfia. 

Marralfio,  Aliima,  Poticara,  Toacc,Tragonica,Gaba,Nifcrge,  Cauphiaca . 

IL  SITO  DELL'ARABIA 

FELICE- 

Dell  a T auoIa  Sejla  ef  A fi  a . 

'Arabia  Felice  termina  verfo  Settentrione , con  le  parti  Meridionali , 
deferitte  della  Saflofa , & della  deferta  Arabia , ma  con  la  parte  piu 
Aulirai  e del  mar  Perfico  termina . Vcrlb  Occidente, con  fina  con  il 
mar  Arabico . Verfo  mezzo  giorno,con  il  m ir  Rollò.  Verfo  Orien- 
te con  il  mar  Perfico, cioè  vna  parte  fino  à Siagro  promontorio . 

I Lidi  adunque  di  quello  mare  Hanno  fecondo  quella  defcrittionc . Dopo  la  fine 
del  mare  Arabico,  lungo  al  golfo  Elanitc  intcriore , 
fono  Onne. 

Moliana,  Bulucho. 

Hippo  monte. 

Hippo  villa,  Scclubobo. 

Cartello  Phcnicco,  Liombon. 

Rhaunati  villa,  Zorma. 

Peninlola  promontorio. 

Iambia  borgo,  Zarzi. 
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(Quella  parte  lungo  la  riua  habitano  prima  1 Thamiditi , & polcia  i Sidcni . Dopo 
cui  fono  i Darri.  Et  dopo  quelli  1 Banubari,&  all’vltimo  gli  Arli. 

Della  Regione  de  i Cmedocolpiti. 

Rabon. 

Zarzi. 

hoggt  Alzidem, porto  de  Lame- 


Copara  borgo, 
Arga  borgo, 
Zambra  Regia, 
cha. 

Cento  borgo, 


Rutili. 

Thcbc  Città,  Hoggi  Sumar, altri  Mucar. 

Bocca  del  fiume  Bctio,  Suchalizimo  F. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Della  Regione  de  i CalTaniti. 
Badco  Città  Regia , Vadci  popoli,  appreflò  à Plinio , 
lioggi  Biada  Città. 
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Amba  Cittì, 
Marnala  villa 
Adcdi  Borgo, 


Confonda. 


Pud  ni  Città, 

Eli  borgo, 
Napcgo  cartello. 
Sacacia  Città, 
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hoggi  Elmochari. 

Della  Regione  dclli  Elcfarori . 

Zafàf. 

Muchar  porto. 

Aluodi. 

Guida. 

Muta  Città  Mercantile, hoggi  Gezem . 

Porto  Solippo,  CuoitSerif.  ••• 

Pfctìdocele,  Ccmcra. 

Ocelc  Città  mercantile , Acila  promontorio  ritrouo  apf 
Mochama, 

Palindromo  promontorio, Babel  mende! . 

Del  mare  Rollò  dopo  lo  ftretto, 

Pofidio  promontorio , capo  Ara 
Sanina  Città,  Malia. 

Cabubatlira  monte,  monte  Caybat, 

Della  Regione  dclli  Homeriti . 

Modace  Città,  Mende, 

Maniache  Città, 

Lee  borgo. 

Promontorio  d’ Ammonio, capo  de  Adcra . 

Arabia  Città  mercantile , hoggi  Aden  Città  fortilfima , & nominata  per  le  gran» 
didime  mercantic. 

Agmanifphc  borgo. 

Mela  monte, 

Abilàma  Città,. 

Lido  grande. 

Mada  borgo, 

Erirthe  Città, 

Lido  picciolo. 

Cane  Città  mercantile  vltiroa.,Quanaquama , 

Trulla  porto,  porto  Sei. 

Mctliath  villa,in  quella  compofc  Mahumetto  l’Alcorano 
hoggi  Diufar. 

Prionoto  monte,  monte  Sachalat. 

Bricca  del  fiume  Prione , SacalatF. 

Fonti  del  fiume, 

Materqua . • 1 
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DelliSachaliti. 

Nel  golfo  Saclialitc.doue  1 Colinibch  Pinici,chc  vuol  dir  doue  fi  pefeano  le  periti 
nauigano  fopra  gli  Otri. 

Metacoborgo. 

Aufara  Cuti 
Ange  borgo. 

Aftòa  borgo. 

NeogillaNauale,  Tibi. 

Bocca  del  fiume  Hormano. 

Monti  chiamati  Didimi, Dcgma  Città, & monte. 

Cofeuda,  altrimenti  Bofàra . 

Oraculo  di  Diana,  Curiati. 

Abiflà,  Foggi  Cerri. 

Corodamo  promontorio, capo  de  Rafhlgate . y i 

Et  nello  ftretto  del  mare  Pertico,  hoggi  ftretto  di  Hormus . 

Critto  porto,  porto  Calaia.  52  40  21  30 

Monti  Melani  delti  Afabori , Il  cui  mezzo  fopra  il  mare , hoggi  Mefchatc , ha  gra- 
di 0 1)20 
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Afaboro  promontorio, capo  di  Moncandam. 
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Del  golfo  Pcriìco. 

Golfo  dclli  Ichthiophagi,  cioè  mangiatori  de  j 

jefei , i quali  fi  diftédono 

in  longhiP* 

lima  parte, tra  i quali  fono  i Maci.  I 

’ofciadclli  Alianti. 

Rheeama  Citta. 
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Promontorio  confagrato  al  Sole,Corfcan. 
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Sarcoa  Città, 
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Ma  gindana  Città. 

Zuza. 
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Iftriona  Città. 

Et  pofcia  de'  Lcaniti. 
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Adari 
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Adarì  Città.  - 

Et  poi  delti  Abucei . 

Golfo  facro 
Coromanc  Cittd. 

Dopo  quella  è il  prefato  fine  lungo  à i deferti,  & il  golfo 
Melanite. 
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Zame  moiuc.ll  cui  mezzo  contiene  gradi  76 

Et  i monti  cliiamati  Maritlu.  S 0 

Et  Climace  monte.  7^ 

Dapoi  cui  e il  fonte  chiamato  Acqua  Stigia . ,78 

Et  altri  monti  ignobili, (opra  à i Cinedocolpiti.  7 1 

Et  altri  fopra  à i Caflaniti.  7 3 

Et  altri  fono  ài  Maritili . 84 

Ltaltri  fopra  imonfidelliAlabi.  88  __ 

Le  parti  fra  terra  lungo  le  montagne , che  fi  vòltano  verfo  Settentrione , quali  in., 
rutto  (0110  habitatc  dalli  Sceniti. 

La  Regione  e chiamata  da  Strabonc,  & da  Plinio  Sccnitc  . I piu  moderili  fcrittori 
poi  gli  chiamano  tutti  Saracn ii,com e rifcrifce  Ammiano  Marcellino , al  libro  2 3. 

Óltre  à ciò, (opra  tili  fono  gli  OadKi.Piu  Aullrali  di  coftoro, fono  1 Saracini,  & 
i Thamidem.Et  piu  auami  lungo  il  monte  Zameta  . cioè  dalla  parte  fua  Ocajdcn- 
talc, fono  gli  Apathei,&  gli  Athriti,&  appretta  à cita  mòte  1 Mafemani, & li  V de- 
nuDalla  parte  poi  Orientale, fono  1 Leeoni, li  Afatcni,&  li  Iolcliri.  Dalla  parte  Me 
ridionalc,  fono  i Catamti,  & piu  oltre  1 Thanuiti,  &:  dAtta  parte  loro  Occidentale  i 
Mamti. Sopra  à cui  liabitano  gli  Alapeni . ApprclTo  pota  à i Cincdocolpiti.fono  i 
Maliclu.Et  fotto  i Mamti  è la  Regione  interiore, clic  produce  la  Mirrila.  Pin  auan 
ti  fono  1 Minei, gente  gràde.fotto  cui  fono  1 Dotem,&  i Mocriti , & pofeia  i Sabci, 
& Aclnti  fopra’ 1 monte  Chmaca.Sopra  à i monti  Maritili , vcrlò  Settentrione,  fo- 
no 1 Malangiti,Si  i Dacharemoici.  Alla  parte  poi  Meridionale,  fono  li  lriti,  i Bliu- 
lei , & li  Omanciti , di  cui  fono  piu  Orientali  1 Cottabani , fino  à i monti  Alabci . 
Sotto  coftoro  è la  Regione  Thurifera , ouc  nafee  l’inccnfo . Piu  oltre  anprc  fio  ài 
Sachalitij  fenoli  Iobariti,&  fotto  i Gcrrei  gli  Alumeoti , & pofeia  i SopJiamti,  & i 
Cithebaniti.de  tino  à Climaco  gli  Arabaniti , fotto  miti  quelli  habitanoi  Catlira- 
moniti.cioè  da  Climaco, (ino  alli  Sabei . Dalla  parte  poi  Meridionale  del  monte-» 
Climaco  vi  fono  gli  Mafiòiiiti.  Piu  auanti  i Sariri,&  apprefloalli  Homcriti,  i Tap- 

!>hariti,&  1 Rliatim,&  fopra  coftoro  1 Maphonti.Sotto cui  vcrlò  Oriente, apprefr 
ò d 1 Cathramoniti  e la  Regione  Mirrifera  cftcriorc . Appretta  poi  al  monte  Sia- 

grò  fino  al  mare, fono  & habitano  eli  Afeiti. 

Le  Città, & parimente  le  caftclla,  che  li  dicono  cllcre  J 
fono  quelle. 

Aramana  . . 

Oftama  , ‘ 

Tlypaua  \ . 

Mac  tu  ■ j ^ • 
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Albana 

Chargatha 
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Otuano  Cittàmercantile, hoggi  Omanagda  Regno . 
MaraftU 
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Amara 

Nagara  Città  principale,hoggi  Zcidi  Sarafdim. 
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Thumna  .oTtaJIrumbvf 

Vodona 

Marimatha 

Sabc 
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Sahara  Regno. 
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Afe  Cittì  Regia, hoggi  Aloer. 

Rite  da 

Beno  i • 7 

Thnri 

Lachchere  .v 

Hiela  o- 

Maccala 
Sachle 

Sabe  Città  Regia,  hoggi  Zibit  Regni? . 

Deua 
Sochchoro 
Bnna 
Dcla 

Cua  os  ~ 

Ifole,clic  fono  vicine  à quella  Regione,  lungo  il  mare  Arabico . 

Eni 

Timagene 
Zigena 
.Demono 
Di  Polibio 

leracio,  oucro  Ifolà  di  fparuierì 
Di  Socrate 

Cardamina,  hoggi  Canaaran 
Are  . o 

Combutta  <7  • 

Due  di  Meliacho 
Due  de  Adano  J ; 

Nel  mare  Rotto. 

Dnc  d’Agatocle  c ' 

Tre  di  Cocconato, il  mezzo  delle  quali 
Città  di  Diofcoridc,Diolcuriada  fecondo  Plinio. 

Fine  dclPlfola  Occidentale, hoggi  Curiamuria. 

Trite 

Et  appretti)  il  golfo  Sachalite . 

Sette  di  Zcnobio, delle  quali  quella  di  mezzo  ha  gradi 
Organa, Ogiri  fecondo  Plinio. 

Quella  hoggi  li  chiama  Agrcmo,&  in  quella  fola  li  ritrouano  Chnttiani,  quàttrn- 
que  fieno  fudditi  a’  Mori,comc  riferifee  Aloigi  Cadamo!lo,cGiofcflo  Indiano. 
Serapiadc,in  laqualc  è il  tempio, hoggi  Malira. 

Nel  mare  Pertico. 

Apphana  Ifola 
Icnara 
Tharro 

T ilo,Tiro  fecondo  Strabonc  .• 

Aratilo,  Arado  li  deue  leggere. 
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IL  SITO  DI  CARMANIA- 

Belli  Tuteli  Setta  d Afta . 

1 popoli  che  habltano  quella  Prouincia,&  malfime  quelli , che  ver  fo  Gedrofia  ha- 
bltano contrn  l'India, viuono  folamentc  di  pcrcc.ilquale  arroftilcono , fecondo 
che  ferme  S.Gierolamo.contra  àGiouiniano.fopraalle  pietre  (caldaie,  Se  affo- 
cate dal  Sole . Hoggi  quella  Regione  fi  chiama  Turqueftan  de  i Mahumetam . 

A Carmania, confina  verfo  Settentrione,  con  la  parte  Meridionale-* 
deferitta  della  Carmania  deferta . 

Verfo  Oriente, con  fina  con  la  Gedrofia , fecondo  che  vanno  i monti 
Perlici,  lungo  la  linea  Meridiana  , che  li  congiunge , dal  fine  appref- 
(o  alla  Carmania  deferta, fino  al  mare  India-  Lon.  Lat. 

no, fecondo  il  (ito  che  contiene  gradi  104  20  o 

Verfo  Occidente , confina  con  vna  parte  di  Perda , dalla  fine  verfo  la  Carmania^ 
deferta, fino  alla  fóce  del  fiume  Bagrada,  & di  quindi  termina  poi  con  vna  par- 
te del  mare  Perfico,laquale  fi  chiama  parimente  mare  Carmamco,fecondo  que 
fta  delcrittione. 

Dopo  la  Bocca  del  fiume  Bagrada, fioggi  Bindmir. 

Bocca  del  fiume  Dara 
Bocca  del  fiume  Cathrappc 
Bocca  del  fiume  Corio 
Bocca  del  fiume  Achindana 
Bocca  del  fiume  Andanio 
Bocca  del  fiume  Sagano 
Armum  Città, hoggi  Hormus  Città. 

Arimi  to  promontorio, Armozo  fecondo Strabone,&  fecondo  Giofcffo  Indiano, 
Capo  Mogoliftnno, donde  fi  vede  l’Arabia.  94  23  40 

Carpella promontorio  94  **30 

Verfo  mezzo  giorno, Confina  con  vna  parte  del  mare  Indiano, fino  al  predetto  fi- 
ne. La  cui  delcrittione  fta  in  quefto  modo . 

Dopo  Carpella  promontorio  nel  golfo  Paragonte. 
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Canthate  Città 
Agna  Città 
Homrrtnna 
Rhogana 
Bocca  del  fiume  Salaro 
Molina 
Samidaca 

Bocca  del  fiume  Samidache 
Fonti  di  eflo  fiume 
Tifi»  Città 

Bocca  del  fiume  Caudriace_> 
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Bagìa  promontorio 
Cnza  porto 

Alambatcra  promontorio 

Fino  à quello  termine, il  gc 

Deraneblila 

Goptianta  porto 

Bocca  del  fiume  Zoromba 

Badara,Cuchina 

Mufarna 


I monti, che  fono-in  quella  Regione, , oltre  à gli  altri  già  detti  lungo  la  Caimani a^ 
deferta, & la  Gcdrolia,fono  quelli. 

Semiramide,  de  Strongelo,cioc  ritondo.il  cui  mezzo  con- 
tiene gradi  94  30  2$  o 

Et  altri  quafi  cquidiRanti  dalli  Perlici,da’  quali  cleono  i fiumi, die  fono  piu  Oca- 
dentali  de!  fiume  Samidace.il  mezzo  de’ quali  ha  gradi  99  26  o 

Le  partitile  fono  lungo  à i deferti, fono  habitatc  da’  Camelobofci.diiamati  So  zo- 
tico tto  cui  fi  diRcudono  dal  mare, la  Regione  Rhudiana,  & la  Agdcmte,&  pò 
fina  la  Paropnpliitc. Sorto  laquale, fono  le  genti  chiamate  Are,&  Cliaradre . Piu 
auanti  c polla  Cabadina,  & Cantonica , & lungo  il  mare, fono  i Pafargadi , & 1 
ChelooophagijCioc  popoli  che  vivono  di  tefluggini . 

Città, & ville  Ira  terra,  che  fi  dicono  ellcrc  in  Carmania . 

Portofpania 

Orman»  Città  principale, hogei  Duldnda. 

Thafpc 
Nipilla 
Chodda 
Taruana 

Alcflandria  '•ì&  ri]  ■/,  • \ 

Sabc 

Tbroalca  ' 

Ora  • 

Cop  hanta 

lfolc,chc  fono  vicine  à Carmania. 

. , Nel  golfo  di  Perda. 

Sagdana,in  la-quale  è Milto 
Vproctha 

Nel  mare  Indiano , 

Polla 
Carmi  nna 
Libia  Ilota 
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TAVOLA  SESTA 

D’ ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l’Arabia  Felice,&  la  Carmania . 

L Parafilo  fuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano , che 
dicci  à dodici.Conflna  quelli  Tauola  vcrlo  Oriente,  con  la  Gedro- 
57cd  fia,&  col  mare  Indico.  Vcrlo  mezzo  giorno, col  mare  Jnd.co,  & co’I 
mare  Rollo.  Vcrlo  Occidcntc,co’l  mare  Arabico.  Verfo  Scttentrio- 
ne, con  l'vna  Se  l’altra  Arabia, cioè  Saflofa,&  Deferta,  & co’l  maro 
Pcrlico,&  con  la  Carmania  Deferta . 
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_\pphana  Ifola 
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| Sanai  dace 
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Mu  ^Carmina  Ifola 
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Popoli  dcll'Anibia  Felice, 

Cincdocolpi , Caflàniti , Elelari , Honaeriti,  Adramiti , Sachaliti , Anariti , Egei , 
Themi, Lenititi,  Abucci,  Sccniti , Oaditi , Saracini,  Tliamidcni,  Ahitti , Mafcma- 
m,  VdenijLcceni,  Alate  ni , Ioliiiti , Caraniti , Thanuiti,  Mamti , Alapcni , Mali- 
chq Mine! , Dorcni,  Muoriti,  Sabci , Achitj,  Matangiti , Iriti,  Bliulci,  Omanciti, 
Cot tabulai,  lobariti , Alumeoti , Sopiiomti , Cithebaniti , Arabaniti , Cacliramo- 
niti,  Santi , Tapphariti , Rhatini , Maphoriti,  Afciti , Mallbniti , Gcrrci , Sideiti, 
Daiii,  liaiuubari,  Arti. 
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Della  GcógrafiàdJ  Tolomeo 

IL  SITO  DELL'IRCANIA- 

Della  Tanola  Settima  dAfia  . 

A Ircania(hoggiCad"an  Prouincia)  termina  verfo  Settcmriono  , 
con  quella  parte  del  mare  Ircaiio , cli'è  dal  termine  predo  à Media-, 
inlino  alle  bocche  del  fiume  Ollìo, le  quali  Lon.  Lat. 
hanno  "radi  , ioo  43  o 

Il  mar  Ircanio.ò  Cafpio , lioggi  fi  chiama  mar  Ahacuc , ou  ero  mar  di 
Sale, e Caualarifco,&  Coretzum.  Tolomeo  vuole, che'l  lìa  vn  Lagoj  ma  Plinio, 
e Solino,  Strabone , & Pnfeiano , dicono  edere  vn  golfo  del  mar  Oceano  verfo 
borea , iquali  quanto  che  s'mganailero  chiaro  fi  vede  nelle  Colmografievni- 
uer(àli,&  particolarmente  nella  mia  j e per  ciò  io  direi  quelio,che  Tolomeo  di- 
ce edere  quello  vn'ampltilìmo  Lago,  non  hauendo  egli  vfeita  d’alcurta  parto, 
fe  non  fotterraheamente. 

In  quelli  parte  è edificata  Saramanc  Città. 

Bocca  del  fiume  Mallara,Mazcra  fecondo  Plinio. 

Fonti  del  fiume 

Bocca  del  fiume  Socanda. 

Bocca  del  fiume  Otlio.cioc  acuto. 

Verfo  Occidente, confina  con  la  parte  già  detta  di  1 
nel  mez.ro  della  qual  parte  ha  gradi 

Vcrlomezzo  giorno, confina  con  la  Parthia,fccondo  la  parte  defcritta.pcr  lo  mon 
te  Corono. 

V crfo  Oriente, confina  con  Margiana , per  le  montagne , thè  congiungono  i pre- 
detti confini. 

Habitano  l'Hircania  lungo  il  mare  i Madóri , & gli  Aflabeni , Se  fotto  i Madcri , i 

Crindi.Dopo  à cui  c Arate,  vicina  à Corono.  Sortogli  Allabem.lono  i Siraccni . 

Le  Città, chefi  diconoelTerc  in  Hircania,fono  quelle. 

Barange 

Adrafla 

Calape 

Abarbina 

Sorba,  Schirazo. 

Amarufa 

Sinica 

Hircania  Città  principale, hoggi  Codan . 

Saca 

A'muma 

Me  loca,  Mefàt. 

Lt  vn’Ifola  appredò  la  riua  nominata  Talea , Tarai 
condo  i’ompomo. 
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IL  SITO  DI  MARGIANA* 

TauoU  Scttim*  4 Jft*  • 

Tanto  e atpcna.la  Prouincia  chiamata  Margiana , che  ( fecondo  che  riferite  Stra- 
bonc  ) nì  lì  ritrouano  le  viti  tanto  grotte,quanto  pollano  abbracciare  due  huo- 
roini.iic  i grappoli  deH’voa  grotti  l’ambito  di  due  gonibiti,  de!  die  raaraniglian- 
dolì  Aleliandio  magno  edilicò  qui  primamente  Alciìàndria  » 

A Margiana  termina  verfo  Occidente , con  PHircania , fecondo  la 
parte  già  delcritta. 

Verfo  Settentrione, confina  conquella  parte  di  Scithia , clic  fi  con- 
tiene dalla  bocca  del  fiume  Olilo , fino  all’altra  fua  particella , ap- 
preflbBattnana.il cui  Inolia  gradi  103  44  o 

Verfo  mezzo  giorno, confina  con  vna  parte  cì’  Aria,  fecondo  la  linea  equidiflante, 
laqual  fi  contiene  dal  termine  deferitto  appretto  Hiteania , Parthia , per  li 
monti  Sanphi, finoallafine.il  cui  filo  ha  gradi  top  3J  jp 

Verfo  Oriente , confina  con  Battriana , lungo  le  montagne , che  congiungonot 
predetti  confini. 

Per  quella  Regione  trafeorre  il  fiume  famofo, chiamato  Margo . I cui  fonti  lianno 
gradi  ioj  39  o 

11  luogo  poi.douc  fi  cógiungeco’l  fiume  Offio, ha  gradi  102  40  43  3° 

Habitano  quella  Regione  appretto  il  fiume  Odio  1 Derbici,  & dopo  quelli  i Maf- 

fageti.  Dopo  cui  lonoi  Parni,&  i Dai.  Sotto  colloro  fono  i Dclerti,  & i Tapu- 
ri  popoli  piu  Orientali, Plinio  gli  chiama  Tapiri,  & Solino, & Arriano  Tapurij. 
Le  Città  di  quella  Prouincia,  fono  quelle, 

Ariaca  ««3  43  *0 

Sena  . i°*  3°  42  20 

Aratha  X°3  3°  42  i° 

Argadina  101  20  41  40 

lafomo  io?  3®  4*  3° 

Appretto  la  Ionio , fi  congiunge  co‘l  fiume  Margo , vn  certo  altro  fiume , ìlquale 
elee  dai  monti  Sariphi.I  cui  fonti  hanno  gradi  103  jp  o 

Rhea  % 102  40  30 

Antiochia  Margiana, prima  fi  chiamò  Aleflandria  ,&  po- 

(aaSeleucia.  to5  40  20 

Quella  e fituata  tra  due  rami  del  fiume Margiano, appretto  douc  nafte  etto  fiume. 
Curiana  - • *°4 

N»gea,Mifca  fi  deue  leggerc,Strabonc  la  chiama  Nifla.  10$  ij 
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IL  SITO  DI  BATTRIANA* 

T tuoi*  Settima,  tt Afta . 

In  quefia  Prouincia  furono  anticamente  mille  Città, & fecondo  che  riferifee  Stra- 
bono, c fertile  di  tutte  lecofe,  eccetto,  che  d’olio.  Produce  fortilllmi 
Camcli , fecondo  che  tcftifica  Solino . 

A Battriana  confina  verlo  Occidente,  con  la  Margiana  , per  la  parte 
deferitta.  Verfo  Settentrione, & Orientc,con  i Sogdiani , fecondo  la 
parte  reftante  del  fiume  Olilo . Verfo  mezzo  nomo , dopo  Aria_,, 
termina  con  la  fine,laqualc  è appreflò  Mar-  Lon.  Lat. 
giana,finoal  finc.il  cui  lìto.  Ut  $9  0 

Et  con  Paropanifade,  fecondo  la  linea  tirata  di  quindi  equalmente  diflantc,  perla 
volta  del  monte  Paropanifo,  fino  à i fonti  del  fiume  Olilo , i quali  contengono 
gradi  up  30  39  o 

Decorrono  per  Battriana  fiumi, iquali  entrano  nel  fiume  Olito,  & fono  quelli. 
Odio.  I cui  fonti  hanno  gradi  1 1 0 390 

Dargamane.  I cui  fonti  hanno  gradi  116  $640 

Zariafpc.  I cui  fonti  hanno  gradi  li  3 39  o 

Aitarne.  I cui Tonti  hanno  gradi  114  $9  0 

Dargido.  I cui  fonti  hanno  gradi  11 6 39  o 

Quello  entra  nel  fiume  Olilo,  circa  il  fito  di  gradi  11 6 44  o 

Il  refio  poi, cioè  Artame,&  Zariafpe,efIcndoli  prima  mcfcolati  inficmc, circa  al  fi- 


to di  gradi 


30 


40 

44 


o 

o 


40  10 
44  io 


il$ 

Entrano  nell’Ofilo,circa  al  fito  di  gradi  112 

Dargomane  pofeia,  & Ocho  congiungendofi  infieme, fe- 
condo il  filo  di  gradi  1 09 

Entrano  neirO(fio,circa  il  fito  di  gradi  1 1 9 

Il  fito  de!  monte  Paropanifo , alla  fine  della  parte  Occi- 
dentale,ha  gradi  IH  30.  39.  & 119  30  39 

Le  parti  di  Battriana  Settentrionali,  le  tengono  appretta  il  fiume  Olilo  i Salatari , 
& 1 Zariafpi,di  cui  fono  verfo  mezzo  giorno,  fotto  i Salatari,  1 Chomari,  Plinio 
li  chiama  Comani,&  Mela  Coamoni, lòtto  cui  fono  i Comi,&  pofeia  gli  Acina- 
ci,&  pofeia  i Tambici.  Sotto i Zariafpi , fono  1 Thocari  gente  grande , fotto  à i 
quali  habitano  i Maricei,gH  Scordagli  Varni,  & i Sauadij,anchora  lòtto  quelli. 
lotto  i Saiudij  fono  gli  Orliti, & Amanfpi. 

Città  di  Battriana  lungo  il  fiume  Olilo. 

Charadvtrta  ili  44  io 

Zarifpa, altrimenti  Cirifpa, Plinio, & Strabone  vogliono,  clic  quella  & Battra  Ile* 


no  vna  cofa  mcdcJima. 
Choana 
Suragana 
Pharatrua 


1IJ 
117 
1 17 
U9 


30 


44  o 
42  o 
40  30 
39  20 
Lungo 
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Alicodra 

Chomara.altrimcnti  Cornuta . 

Cunandra 

Cattare 

Aftacana 

Lbufmi  Città  Regia. 

Menapia 

Fucratidia 

Batti.i  Città  Regia  pròna  Ri  chiamata 

Zariafpa. 

Filobara 

Maratanda,  Paracantfa  dice  Straberne. 
Maracodra 
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IL  SITO  DELLI  SOGDIANI- 

Detta  T avola  Settima  d" Afia . 

Il  Regno  de  i Confini , ouero  Corafmini , fi  diflende  ( fecondo  che  riferifee  Hai- 
thonc  } fino  al  mare  Cafpio.  La  Città  loro  Reale,fi  chiama  CoraiuMj 
colloco  polca  venuti  al  niente,  fono  andati  fotto  il 
dominio  de’  Tartari . 

SogiiianiconfiiKinotjerfoOccidente.con^utirapnrtedrScitliia , la- 

quale  c verfo  Battriana.Sc  Marxiana  alla  banda  del  fiume  Odio, per 
làlincadc' monti  Olii), finoà  quella  parte  Lon.  Lat. 

del  fiume  lalTarto , la  quale  ha  gradi  no  49  o 

VerfoSettcntrione,  confina  fimilmcnte,cpn  quella  parte  di  Sodila, 
che  di  quindtli  con  tiene,  verfo  la  dtuilioncydic  fa  il  fiume  Liflarto , fino  alla  fi- 
ne della  fuagirauolta.l  cui  gradi  fono  120  48  jo 

Verfo  Oriente, confina  con  1 Saci,  fecondo  la  girauolta , che  fa  di  quindi  il 
Ii(Tirto,finoàifuoifbnti,iqaalihannogradi  12  j 43  o 

Et  fecondo  la  linea, die  fi  contiene  da  elfi  fonti , fino  alla 

fine.  I cui  gradi  fono  125  38  30 

Verfo  meteo  giorno,  & parimente  verfo  Occidente, confina  con  Battriana.fecon 
do  la  parte  del  fiume  Ollìo  già  detta,  & con  i monti , die  propriamente  fi  chia- 
mano Caucalìj , fecondo  la  linea,  che  congmngc  il  predetto  fine,  & le  fonti  di 
Ollìo, lequali  hanno  grada  Iip  jp  0 

Fra  i due  fiumi  fi  difendano  i monti  chiamati  Sogdij . I cui  confini  hanno  gra- 
di ; ìli.  47.  & J22.  46  ;b 

Da  quelli  monti  efiono  fiumi,  de*  quali  aliai  fono  ignobili,  intrandol’vno  nef- 
l’altro. 

A a a L’vno 
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L’vno  di  quelli  fa  il  lago  chiamato  O diane.  Iloti meuo  -- 
ha  gradi  ir  r t Ut  .4T  ® ' 

Due  alti*  vengono  da  effe  medefime  montagne , dalle  quali  nafee  il  fiume  Iaflar- 
«o.  Chiam.mfi  queftt  montagne  de  1 Comedi . > 

Delli  fiumi,  che  entrano , & li  me  (colano  con  cflo  fiume  IafTarto . Vno  fi  chiami 
Oemo,i  cui  fontchanno  gradi  114  4?  o 

E luogo  poi, doue  entra  in  eflo  IafTarto  ha  gradi  124  -47  o 

L’aftroltchiama  Bafcate.  I cui  fonti  hanno  gradi  12}  4?  O 

Et  ti  luogo, doue  li  mefcola  con  IafTarto, ha  gradi  121  47  $0 

Habitano  la  Regione  lungo  ài  monti  O ili  m Palici,  Sci  luoghi  trerfb  Settentrione 
lungo  il  monte  fa  dar  te  1 Iatij,&  1 Taclion.  Sotto  quefh  fono  gli  Augali.  Et  piu 
auann  lungo  1 monti  Sogdi j gli  Ollidrana,i  Dnbatti,&  i Candari.Sotto  i moa 
ti  poi , fono  i Mard*ni,&  lungo  Olfio  gir  OHiani,&  i Chonrlmij . Le  parti  pia 
Settentrionali, tengono  i DrelHam.i  quali  congiungono  infieme  ambedue  i fi» 
mi . Piu  di  quelli  fono  Orientali  lungo  IafTartogli  Aniefi . Et  i Cirrodci  lungo 
_Olfio,&  trai  il  montf  Cutcafy , c'^moytc  Imauo  ^la  Rsgione  chiamata  Vaa* 
. Idabanda. 


1.  \-S 


Circfchata 


Ofliada 
Manica 
Cholb  dina 


Le  Città  montane  de  i Sogdiani  lungo  IafTarto . 
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Quelle,  che  fono  lungo  Odio  * 

117  td* 
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43  4° 
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43  20 
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Tra  quelle  pcè,  te  ic-parri  fnperioii  del  Some,  fono  quelle. 


è 


Tnbattra  1 12  15  45  40 

Aldlandtia  Oflìana  115  44  40 

Jndicomordana  115  44  4° 

Dreflà  Città  principale, Panda  fecondo  Ptomo,& Solinole  Baruffa,  fecondo  Stia 
bone..  HO  >4J  • 

Alcflandna  vlmm  122  41  © 
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A IL  SITO  DE’S  ACI.  'I 

Della  TauoL  Settima  <t  Afu. 

S A C I terminanpyerfoOriente,cqn  i Sogdiam , fecondo  il  lato  lo- 
ro Orientale  prefcritto.Furono  già  chiamati  Noma  di,  & cflendo  fo- 
li ti  di  Taccheggiare , & predare  1 vicini , furono  finalmente  del  tutto 
roumatidai  Perfiani, 

Verfo  Settentrione  , confina  con  la  Scithia , fecondo  la  linea  equieft- 

• ftante.hqualc  li  tira  dalla  volta  del  fiume  lattano  lino  L011.  Lat. 

; alh»  fine,  lkuilìto  ha  gradi  130  49  O 

Verfo  Oriente  poi , confina  parimente  con  la  Scithia , fecondo  le  lince  tirate  di 
quindi  per  il  rello del  monte  Alcatanca , fino  al  recettacolo  di  coloro , che  per 

• • facendo  vanno  à Sera , npprello  al  monte  lmauo , 1 cui 

gradi  fono  140  40 

Imao  in  lingua  di  coloro,  che  Dubitano,  lignifica  Neuofo , fecondo  che  dice  Pii* 
nio  nel  (etto  libro. 

Et  per  il  monte  Imao  fi  volta  verfo  Settentrione , fino 

• alla  fine, che  ha  gradi  ' 145  35  o • 

Verfo  metto  giorno, confina  concilo  monte  Imao, fecondo  la  linea,  fchc  congì  un 
; ge  i preferittì. 

La  Regione  de’ Sacari  c quella  Regione  iftettà  de’  Nomadi,  trai  qualinon  fono 
Città  ; Imperoche liabitano follmente bofehi , & fpelunche . Tra i Sachi èpa* 
rìmentc  la  Regióne  Montana  de’  Comedi , la  cui  falita 
‘ dai Sogdranifia gradi  itj  43  at  '■ 

Quel  le  parti  poi,che  fono  lungo  la  valle  de’  Comedi  han- 
no gradi  1 - 130  39  o 

Etfa  torre, che  fi  chiama  di  pietra,  ha  gradi  135  43  o 

I popoli, che  habirano  lungo  Iaflitrto, follo  i Carati,  8t  ( Comari, & quelli  che  fon» 
<bpra  tutta  la  Regione  della  montagna, fi  chiamano  Comedi . Quelli  fono  lun- 
go Afta  tanca,  fi  chiamano  Mailagcti , & quelli  che  fonotra  quelli  Crinci  Sci- 
tÀi,&  Toorni.Sotto  cui  appreflo  al  monte  Imao, fono  i Bilti. 

. A ■ :•  ...n 
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IL  SITO  DI  SCITHIA 

DENTRO  AL  MONTE 

I M A O. 

Dell*  T dacia  Sctttm*  et  A(U . 

A.  Scithia,  laqual  è dentro  al  monte  Imauo , termina  vedo  Occiden- 
te con  la  Sarmatia  Aliatica, fecondo  il  lato  prefentto.  Et  vcrlo  Sctten 
trionc,contìru  con  la  terra  incognita . 

I Pcrfiam,  fecondo  che  tcftihcano  Plinio, & Herodoro, chiamano. tue 
ti  li  Scithi , Saa . Tutte  quelle  Scithie  fono  Hate  prefe  dal  gran  Cim 
delChataio.  Il  circuito  della  cui  Città  chiamata  Gambalefchia,  dicono  eflcre  di 
trenta  miglia.  Marc’ Antonio  Sa  bellico  pone  il  Cataio>  tra  Gedroùa,&  l'Indo . • 
Verfo  Oriente, confina  col  monte  Imauo  in  la  parte  Settentrionale,  lecódo  quali 
la  linea, che  pafià  dal  recettacoio  predetto, lino  alla  terra  incognita  . 

Verfo  mezzo  giorno,  & parimente  verfo  Oriente, confina  con  i Saci , con  Sogdia- 
na,&  con  Marginata  , fecondo  le:  prcièrkte  lince  loro , finnallatocc  del  fiutno 
Olilo,  che  entrane!  mare  Hircano,  & di  quindi  polca  con  vna  parte  del  mare 
Hircano,fino  al  fiume  Rha,  fecondo  q uè  ita  defcrinioue . 

Popo  la  bocca  del  fiume  Rha,la  qual  contiene  gra-  Lon.  Iar. 

di  87  io  48  50 

Lxginuolta  poi  di  «fio, in  laquale  c il  confino  di  Sarmatia,  & di  Scitlua  contiene^ 
grah 

Bacca  dei  fiume  Rhimmo. 

Bocca  del  fiume  Datce, 

Bocca  del  fiume  Tilptrto , S fon,  U>  chiamano  li  ScjtJu  , fe- 
cpadoPlifiKo,& Solino. 

Bocci  de!  fiume  fililo.  0 

Bocca  del  fiume  Politimctm 
Afpabota  Città. 

Dopo  cui  è la  bocci  del  fiume  Olfio. 

I monti  famofi  di  Scithia  dentro  al  monte  Imao  piti  Orientali , fono  quelli  che  lì 
chiamano  Alani, i cui  confini  hanno  gradi  105.  $9.  & 1x8.  59  30 

Et  quelli, che  fi  chiamano  Khimmici,i  cui  confini 

hanno  gradi  90.  54.  & 99.  57  io 

Da  quelli  monti  cleono  il  fiume  Riamilo,  decorni  altri , che  enttano  pofeia  nel 
fiume  IUta,&  parimente  nel  Daico  . Et  il  mente  Noroflo , i cui  confini  (tanno 
gradi  97.  53.  & io 6.  $2  30 

Da  quello  nafee  filore  il  fiume  Daicc,&  afeum  altri,  che  poi  fi  mclcolano  co’l  fiu- 
me la  (liuto,  & i monti  chiamati  Alpiiìj.  Icui  con- 
fini lunno gradi  111.  JJ  30  & 1.1.7.  52  3 o 

Da  quello 
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Di  quello  anchora  efeono  alcuni  fiumi,  i quali  coprano  pofeia  nel  fiume  lattarto . 
Et  quelli  che  fono  chiamati  monti  Tapuri,  i tui  confini 

hanno  gradi  120.  $6  & 115.  49 

Da  quelli  cleono  firtùltaence  alcuni  fiumi,  i quali  ranno  parimente  à mcfcolarfi 
con  lattarto. 

Appretto  quelli  nel  fondo  della  Regione  delle  fiumare,  fono  1 monti  Sicbi . Li  cui 
confini  hanno  gradi  121.  58  & i}2.  61 

Et  i monti  chiamati  Anarei.I  cui  confini  ijo.  5 6 8c  137.  50 

Dopo  quelli  è la  volta  del  ma  nte  Imao  verfo  Settentrione  • 

Habitano  verfo  Settentrione  tutta  la  Scithia , fino  quali  alla  terra  incognita  gli 
Scithi, che  «immunemente  fi  chiamano  Alani , & i Suobeni , & gli  Alanorli . La 
parte  pofeia  fotto  loro  habitano  1 Sctiani,  i Mattel,  & i Siebi . Et  apprcdo  al  mon- 
te Imao  i Tcttofaci . Apprcllo  poi  al  li  fonti  piu  Orientali  del  fiume  Rha , fono  i 
Rhobofci . Sotto  i quali  danno  gli  Afmani.  Etpiuauanti  i Paniardi.  Sotto  collo- 
ro appretto  al  fiume  è la  Regione  chiarn  ataCanodittà.  Et  lòtto  eda  i Coralli  . Ci- 
trnclia  luogo , oue  fi  fanno  le  gran  mercanti  e dclli  Armeni , dclli  Medi  j , delli 

Perfiani . E’  fortopofla  à i Tartari, fecondo  che  fcriuc  Paolo Giouio.Dopo  quelli 
fono  gli  Orgalì,&  piu  aitanti  fino  al  mare,  gli  Erimi , de’  quali  tengono  la  Regio- 
ne verfo  Oricnrc  gii  Afioti,&  piu  aitanti  gli  Orli. Dopo  cui  fono  gli  lattarti  gente 
grande, appretto  al  fiume  chiamato  del  me  de  fimo  nome , fino  apprettò  alla  volta , 
che  va  verfo  i monti  Tapuri . Similmente  fotto  i Sitiani  fono  1 Mologeni,  & fotto 
quelli  fino  à i mòti  Rhimmici  habitano  i Sminiti.  Sotto  i mòti  Mattci,&  parimcte 
(otto  gli  Alani,  fono  gli  Zarati , & i Safoni , & nelle  parti  piu  Orientali  de  i monti 
Rhimmicijhabitano  iTibiaci.  Dopo  cui  fotto  i Zarati  apprettò  il  monte, fono  i Ta- 
bieni,gli  latti, ei  Machctegi, fotto  jquali  fonoi  Norosbi,&  1 Norolli. Et  fotto  loro 

!j1i  Scit Ili, chiamiti  Cachagi,apprctto  à i lattarti.  Piu  Occidentali  de  i monti  Afpa- 
ìj,  gli  Scithi,  chiamati  Alpalij,  altrimenti  Afpifij,&piu  Orientali  gli  Galatopfia- 
gi . Parimente  piu  Orientali.de  i monti  Tapuri, & de  1 Siebi  Scithi , fono  i Tapu- 
rci.  Sotto  i monti  Aliarci,  & Afcatanci , habitano  gli  Scithi , chiamati  del  medefi- 
mo  nome . Li  Anarci  fono  certamente  fotto  gli  Alanorfi , altrimente  Agathirfì . 
Gli  Afcatanci  fono  piu  Orientali  de  i monti  Tapuri , & habitano  fino  al  m onto 
Imao.  Trai  monti  Odi  pofeia, & la  diuifionejaquile  è appretto  alla  bocca  del  fiu- 
me lattàrio , & le  riue.clie  fono  tra  li  due  fiumi  tengono  li  Ariaci  apprettò  Iattàr- 
to . Sotto  cottoro  fono  1 Namafh . Piu  auauti  i Sagarauci , & apprettò  al  fiumo 
Odio  habitano  1 Rhibij , tra  i quali  è la  Città  chiamata. 

Dauaba, Samarcanda  Città  nobilillima.11  cui  Principe  chiamano  Zagathai,  fecon- 
do Paolo  Giouio.  104  45  o 


Geografia  di  Tolomeo  Lib.  VI. 


8 bb 


TAVO- 


Città  filinole 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

TAVOLA  SETTIMA 

D'ASIA  ANTICA, 

Incui  fi  contiene  la  Margiana,  laBattriana,  la  Sogdiana>iSaci,&la 
Scithia  di  dentro  al  monte  Imao,  commemorami] ancora 
lArcania , laqualc  nulla  dimeno  ha  il  fuo  luo- 
go nella  quinta  T auola  d Alia. 


I L Paralello  fuo  di  mezzo  hi  quella  ragione  al  Meridiano,  che  due  à 
tre.  T crmma  quelli  Tauoù  vcrlo  Oriente, con  la  Scithia, ch'c  di  den 
troal  monte  Imao , VerTo  mezzo  giorno  col  monte  Imao , ilqualc  è 
(òpra  gl'Iivlani, die  fonadi  qu.ì  & di  là  dal  fiume  Gangc,&tonfina 
oltr'à  quelli  con  1 Paropanifadi , con  Aria,  con  Parthia,  & con  parte 
del  mare  Hircano . Vcrlo  Occidente  confina  con  parte  di  Media  , & del  mare 
Hirctno,&c  onla  Sarmatia  Afiatica,  & vcrlo  Scttcntrionc,confiua  con  la  terra 
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Popoli  di  Sogdiana . 

Palici , Iati j,  T achori,  Augali , Otfidranci,  Dribatti,  Candari,  Mardieni,Oflìani, 
Chorafmij,  Drctlìaiu , A meli , Cirocdi . E’  anefiora  tra  il  moine  Cautafo , 
Imao , la  Regione  Yandabanda  » 

Li  popoli 
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Li  popoli  di  Margina. 

Dcrbicci , Maflageti , Parni , Dai , Tapuri . 

Li  popoli  di  Battriana. 

Salatani , Zariafpi , Chomari,  Comi , Acinari,  Tambici , Thocari , Marici,Scordi, 
Verni , Sanadij,  Amari  (pi. 

Li  popoli  di  Scithia. 

Malici , Erimi,  Iafti , Macnetegi , Norosbi , Cachugi , Afcotanci , Sagarauci. 

Le  Città  di  Margiana . 

Ariaca,  Nigea , Guriane,  Aratha,  Khea,  lafonio. 

Di  Battana . 

Charachanta , Zarifpa , Ebufmi , Maracanda , Curiandra . 

Di  Sogdiana . 

Oflìama , Manica , Drcfla  > Alcilàndru  vltiraa  » 
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IL  SITO  DI  SCITHIA 

DIFVORA  DAL  MONTE 

I M A O. 

T ditola  Ottaua  d Afta . 

La  Scithia  hoggi  fi  chiama  terra  di  Mongal  parte  della 
Tartana  grande-*. 

A Scithia, eh’ è di  filori  dal  monte  Imao , confina  verfo  Occidente-» , 
con  la  Scithiaintertorc,&  con  i Saci,  fecondo  tutto  il  giro  del  monte 
verfo  Settentrione . 

V crfo  Settentrione, termina  con  la  terra  incognita . Verfo  Oriente, 
termina  con  la  Serica,  fecondo  la  retta  linea  Lon.  Lar. 

1 cui  termini  hanno  gradi  150.  6}  & \6o  35 

La  parte  verfo  mezzo  giorno, termina  con  parte  dell’India , ch’è  di  fiiora  del  Gan- 
ge, fecondo  la  linea  cquidilhnte , che  congiunge  li  deferirti  termini  in  quella^ 
parte, è porta  quella  parte  de’  monti  Auflacij , 1 cui 

termini  hanno  gradi  149.  49  & i<$$  55 

Et  parte  parimente  de’  monti  chiamati  Callij , i quali  fi  voltano  verfo  Occidente, 

I cui  confini  hanno  gradi  153.  41  Se  161  44 

Et  la  parte  de  gli  Emodi  Occidentale . I cui  confini 

hannoVradi  IJJ.  3 6 Se  195  36 

Et  appretto  à gli  Auzacij  e il  fonte  di  Echardo  fiume . 

II  cui  fito  ha  gradi  1 5 j 51 

Tengono  le  parti  Settentrionali  di  quella  Scithia  gli  Abij.  Et  quelle  che  fono  lòt- 
to quefta  gli  Scithi,  chiamati  Hippophagi . Apo  quelli  è la  Regione  chiamata.» 
Auzacite . Et  fotto  quella  apprclloal  prelcritto  rccettacolo  è la  Regione  chia- 
mata Calia . Sotto  laquale  fono  li  Scithi , chiamati  Chati . Piu  auanti  è la  Re- 
gione , chiamata  Acallà . Et  fotto  quella , lòtto  i monti  Emodi  habitano  gli 
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Le  Città  di  quefta  parte,  fono  quelle . 
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IL  SITO  DELLA  SERICA-  ! 

T duoli  0 turni  et  A fi  a . 

Quella  Regione  fi  chiama  hoggi  Cambalu,  & coli  parimente  fi  chiama  la  Città 
principale  del  gran  Cane,  di  quindi  hebbero  origine  1 vermi , 
che  fanno  la  leta. 

A Serica  confina  verfo  Occidente, con  la  Scithia.ch’è  di  fuori  al  mon 
te  Imao, fecondo  la  linea  prefcritta . 

Verlo  Settentrione.conhna  con  la  terra  incognita,  fecondo  il  Para- 
lcllo  dell’lfola  di  Thilc. 

Similmente  verfo  Oriente  «confina  con  la  terra  incognita, fecondo  la 
linea  Meridionale.  I cui  confini  hanno  gradi  180  6 3 & 180  35 

Chiamano  quello  luogo  dell’cftrcmitd  della  terra,  tra  Onente , 8c  Settentrione-» 
Tabulo  promontorio*. 

Verfo  mezzo  giorno, colina  con  il  rcftantc  della  parte  d’India,ch’c  di  fuorc  al  fiu- 
me Gange, per  la'linea  medefima  del  Paralcllo , fino 
allafinc.il  cuilito  ha  gradi  173  35 

Oltre  àtìò  termina  coni  Sini,  per  la  linea  che  di  quindi  fi  tira  fino  alla  fine  pre- 
fcriita  della  terra  incognita . 

I monti ,che  cingono  i Seri, fono  quelli, 'che  chiamano  Annibi . I cui  confini  han- 

no gradi  153  60  & 171  56 

Et  la  parte  Orientale  dclli  Auzarij . I cui  confini  lianno 

gradi  54 

Et  la  parte  Orientale  de' monti  Cafij . I cui  confini  162  44  & 171  40 

Et  i monti  Afmirci,  le  Cui  cftremitd  hanno  gradi  167  47  30  & 174  47  30 

Et  il  monte  Taguro.II  cui  mezzo  ha  gradi  170  43 

Et  la  parte  Orientale  dclli  monti  Emodij , & parimente  di  quelli  die  richiamano 
Serici . I cui  confini  hanno  gradi  \6$  ì6  o 

Et  il  monte  chiamato  Ottorocora . I cui  confini  hanno 

gradi  1 69  3 6 & 17 6 39 

Tra  (corrono  per  la  maggior  parte  dcllaRcgione  Serica , due  fiumi,  de’  quali  t’vno 
fi  chiama  Echardc . Di  cui  l’vno  de  i fonti  e pollo  apprcflo  ài  monti  Auzacij . 
L’altro  poi.ch’è  apprcflo ài  monti  Afmirci  ha  gradi  174  47  30 

Plinio  chiama  quelli  due  fiumi, l’vncvCambri,  &J’altro  Plitara , Se  aggiungerne 
\ n’altro  per  terzo, ilqualc  chiama  egli  Lanafo . 

II  paramento  d elio  fiumc,ilquale  è quali  apprcflo  alli 

monti  Calli)  ha  gradi  160  43  3a 

Et  quella  fonte, la  quale  è incili  monti  ha  gradi  j6t.  44  1J 

Oltre  à ciò  l’altro  fiume , chiamato  flauti  lo , il  cui  fonte  apprcflo  i monti  Cali)  ha 
gradi  %6o  43  o 

Et  quelloche  apprcflo  Ottorocora.  176  39  o 

Il  paramento  poi  apprtflo  ài  monti  Emodij*  39  o 

1 fonti 
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Xlonti  poi,  che  fono  in  erti  monti.  1S0  Ì7  o 

Le  parti  di  Serica  piu  Settentrionali , fono  haWtate  da  quelle  genti,  che  fono 
chiamate  Antropophagi,cioc  genti, che  fi  mangianogli  huomini  . Sotto  i quali  fo- 
no le  genti  chiamate  Annibi  , le  quali  habitano  fotto  i monti  chiamati  del  nome-» 
mcdelimo.  Tra  quelli, & gli  Auiacij.fonoliSizigi,  (otto  i quali  lonoi  Damni,  Se 
piu  (otto  i Piali , fino  al  fiume  Echardo , Se  fotto  elio  fiume  gli  Echardi  cliiamati 
del  mcdelimo  nome . Piu  Orientali  dclli  Annibi,  fono  i Garieni,&  i Rhabbanci. 
Sotto  cui  c la  Regione  Afmirca , limata  fopra  i monti  chiamati  del  medefimo  no- 
me. Sotto  quelli  monti  fino  à monti  Calij,  fono  gli  IfTcdoni  gente  grande,  A piu 
Orientali  di  loro, fono  i Throam.  Piu  aitanti,  fotto  cllì  habitano  gli  Ithagurì,  cioè 
dalla  parte  Orientale  del  monte  chiamato  del  mcdelimo  nome.  Sotto  gli  fili- doni 
poi,  (ono  gli  Afpacari,oe  fotto  elfi  i Bari,  appreflb  à i monti  Emodi  j , Se  pari- 

mente Serici , fono auftralifsimi  gli  Ottorocon  , Attorocori  gli  chiamano  Plinio, 
Marciano, & Solino,!  quali  hanno  l’aere  clementifsimo,&ìonglii(sima  vita. 


Le  Otta , che  fi  nominano  in  Serica , fono  quelle . 


Damila 
Piada 
Afmirca 
Throana 
Ificdone  Serica 
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Pio  Secondo  afferma  Efl'cdone  eflcre  Città  grandifsima  tra  la  gente . 
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Sera  Città  principale. 
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TAVOLA  OTTAVA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Scithia  di  fuore  al  monte  Imao,  & la  Serica. 


?.  L Parafilo  Tuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano , che 
due  atre.  Confina  quella  Tauola  verfo Settentrione , & Oriente./, 
con  la  terra  incognita. 

Verfo  mezzo  giorno, con  i Sini , & con  parte  d’india. 

Verfo  Occidentc,con  i Saci,  & con  la  Scithia  dentro  al  monte  Imao. 
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IL  SITO  DI  ARIA- 

Della  T auola  Non*  £ AjU . 

Quella  Prouincia  chiamano  Hetia . 

IRTA  confina  verfo  Settentrione,  con  Margiana,  &con  parte  di  Bat 
triana,  fecondo  i lati  loro  Meridionali  preferirti. 

Verfo  Occidente , conf  ina  con  Parthia , & con  Carmania  deferta.» , 
fecondo  le  linee  loro  Orientali  già  ditiinite . 

Verfo  me  zio  giorno , confina  con  Drangiana , fecondo  la  linca,che 
comincia  dal  predetto  fine,  apprcflo  Carmania , & pofeia  voltandoli  verfo  Sct- 
tcntrione.per  il  monte  Bagoo,  declina  all'Oriente,  Lon.  Lat. 

fino  al  fine.  Ioti  gradi  fono  III  ' 34  o 

Il  fito  della  piega  del  monte  ha  gradi  105  32  o 

Verfo  Oriente, confina  con  i Paropanifadi, fecondo  la  linea  Meridionalc,che  con- 
giunge i confini  gii  cfpofti,  per  le  parti  Occidentali  del  monte  Paropanifo , fe- 
condo tre  fogni. 

Quello, ch’è  Adirale,  ha  gradi  III  36  O 

Quello, ch'è  Settentrionale,  ha  gradi  m 50  39  o 

Quello,  cli’è  Orientalitlimo,  ha  gradi  119  30  39 

Trafcorrc  per  la  Regione  vn  fiume  fàmofb,chiamato  Aria . Il  cui  fonte , qual  efee 
del  monte  Paropanifide,  ha  gradi  m 38  15 

Gli  altri  fonti  poi, che  fono  apprcflo  i 1 Sariphi, hanno 

gradi  IO}  48  40 

La  parte  di  cfTo  fiume  apprcflo  al  Lago, che  fa  egli  flcflri, chiamato  parimente  Aria 


ha  "radi 


108  40  36  o 


Tengono  le  parti  Settentrionali  d’ Aria  i Nifci,&  gli  Aflaueni,  & quelle, che  fono 
lungo  Parthia, & Carmania  deferta,  le  tengono  i Mafdorani . Quelle, che  fono 
lungo  Drangiana, le  habitano  i Cafiroti,&  quelle  lungo  i Paropanifadi, habita- 
noi  Parauti,&  fritto  loro  gli  Obari.  Quelle , che  fono  tra  meno  tengono  gli 
Drachami . Sotto  cut  fono  gli  Etimandri , & ppfeiai  Borgi.  Sorto  cui  eia  Re- 
gione,clic  produce  grandi  liima  quantità  di  Scorpioni . 

Le  Città, & le  cartella  d' Aria,  fono  quelle . 
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IL  SITO  DI  PARO PANIS ADI-' 

Tutoli  Nona  d'Ajìa. 

' Quelli  popoli  fono  chiamati  dal  monte  Paropanifo.the  gli  Ih  fopra  verfo  Setten- 
trione.Hoggi  fi  duama  Regione  Torquaftenl'e  de  i Tartari , laqualc 
produce  ogni  cola > eccetto  > che  olio . 

Paropnnifadi  confinano  verfo  Occidente  con  Ana,fecódo  il  lato  pre- 
fcritto.  Verfo  Settentrione, confina  con  la  parte  già  detta  di  Battria- 
na . Verfo  Oriente, confina  con  parte  d’india,  fecondo  la  linea  Me- 
ridionale,che  fi  contiene  dalle  fonti  di  Olilo  fiume, per  i monti  Cau 
cafei,fino  alla  fine.  I cui  gradi  fono  li*  32  40 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  A rachofia , fecondo  lalinca,chc  pafiàndo  perii 
monti  Panieri  congiunge  i confini  preterirti . Di  quella  Regione  elee  il  fiume 
chiamato  Dargamani , ilquale  trafeorre  poi  per  Bat-  , 

triana.il  cuifito  haejradi  ^ Iitf  3°  .3^  40 

Il  fito  de  fuoi  fonti  è fiato  già  detto. 

Ct  il  fiume  che  fi  me  (cola  con  Coa  fiume. I cui  fonti  hanno 
(gradi  , L *XS  34  3°  I* 
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Le  parti  Setteritriòftìli  di  quella  Regione,  le  habitano  i Boliti . Le  Occidentali  gli 
Ariilophili.Le  Orientali, li  Ambani,&  le  Meridionali  i Paricti,&  i Parli). 

Le  Cittàr&  li  borghi, che  fono  tra  i l’aropamfadi, fono  quelle . 

Parfiana 
Birzura 
Artoarta 
B.lborana 

Càtifa  .% 

Niphanda 
Drafloca  •- 
Gauzaca  •' 

Naulibe 

Parila  ’* 

Locharna 

Daroacona  - \ .'. 

Gtfura,&  parimente  Ortofpana 
Tàrbacana 
Bagarda 
Arguda 

IL  SITO  DI  DRANGIANA- 

Della  T atto  la  Nona  cfjfia , t 

A Drangiana  confina  verfo  Occidente, & parimente  verfo  Sottentrio 
ne  con  Ària,  fecondo  la  linea  cipolla, che  efee  per  il  monte  Bagoo. 

V crfo  Oriente, confina  con  Arachofia,fccondo  la  linea  Meridionale, 
laqualc dalla  fine  vàalli  Anj,&  àgli I’aropanifadi,fino alla fine.I cui 
confini  hanno  gradi  in  30  28  o 

. Verfo  mezzo  giorno, confina  con  panetto  Gcdrolìa,  fecondo  la  linca,che  congnjn 
ge  i confini  prclcntti,pcr  i monti  Bcti) . 

Trafcorre  per  la  Regione  il  fiumc.chc  fi  parte  dal  fiume  Arabio . I cui  fonti  hanno 
gradi  109  3 a 30 

* Tengono  le  parti ,che  fono  verfo  Aria  i Darandi,  & quelle, che  fono  verfo  Aracho 
fia  i Bat  tri). La  parte  poi  di  mezzo  la  tengono  i Tataceni , altrimenti  Tauaccnn 
Quelle  lono  Le  Città, & le  calte  11  a, che  fi  dicono  eflctc  di  Drangiana. 
Prophthalia 
Rhuda 
lima 
A ricada 
Alla 

Xarfciara  c’  - 

Noltaua  • 

Pharajaaa  ‘ 

®‘6<  . 
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IL  SITO  D’ARACOSIA- 

DtU*  Tauola  Non*  d A fi* , 

Quella  chiama  Pomponio  Mela  Ariana,  è Regione  molto  fecca  dal  Sole, ma  fctti- 
Ic.come  Aria.  Strabonc  diftcndc  quella  Profonda  Anana,  per  la  Regione  lun- 
go il  mare  dal  fiume  Indo , fino  àCarmama, di  modo, die  parcelle  lia piu  predo 
parte  di  Gedroha . 

Rachofia  confina  verfo  Occidente, con  Grangiana.  Verfo  Settennio 
ne, con  la  Regione  de’  Paropamfadi , lccondo  i lati  loro  prcfcritti . 
Verfo  Oricnte,confina  con  parte  d'india,  fecondo  la  linea  Mcridio 
naie, mandata  dal  confino  de  i Paropanifadi,  Lon.  Lat. 

fino  alla  fine.  I cui  gradi  fono  119  20  O 

Verfo  mczxo  giorno.confina  con  la  parte  rcftante  di  Gcdrolia, fecondo  la  lineai 
che  con  nungc  per  il  monte  Betio  1 prcfcritti  confini . 

Trafcorrc  per  la  Regione  il  fiume  che  li  parte  dal  fiume  Indo . I cui  fonti  hanno 
gradi  114  32  30 

La  partita  ha  gradi  112  30  31  30 

La  parte  poi, appreso  al  Lago, che  fi  fa  da  erto , chiamato  fonte  Arachoto , ha  gra- 
di MS  18  40 

I popoli , che  tengono  le  parti  Settentrionali  di  quella  Regione.fi  chiamano  Par- 
gicti.  Diodoro  Siculo  dice,  che  prima  furono  chiamati  Arimafpi.At^pofcia 
Euergeti,  cioè  Benefici  .Sotto  colloro  fono  i Sidri,  dopo  i quali  leguono  i Ro- 
pluti,  & Eoriti . 

Le  Città,  & li  borghi  d' Arachofia,  fono  quelle. 
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IL  SITO  DI  GEDROSIA- 

Della  Tatuila  Nona  d' Afta. 

, Cliiamafi  hoggi  Regno  di  G uz.i rat . 

J)JC(A  Gedrofia  termina  verfoOcadcntc  con  la  Carmania , fecondo  la  linea 
prclcritta  verfo  mezzo  giorno  fino  almare.  Vcrlo  Settentrione, confina 
con  Dranginna,&  Arachofìa, fecondo  le  prclcrittc  lor  linee  Meridionali. 

Verfo  Oriente  confina  con  parte  d’india,lungo  il  tinaie  Indo , per  la  linea, che  ti- 
ra? dal  confino  d'Aracofia,  per  fino  al  termine , die  tocca  il  mare.  I cui  gradi  fo- 
no 

Vcrlo  mezzo  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Ini 
tionc.Dopo  il  finc,ch’èapprclIo  Carmania . 

Bocca  del  fiume  Arabio. 

Tonti  di  erto  fiume. 

Partirne  nto  dieflo  fiume, verfo  Drangiana. 

Rbagiana  Citta,  hoggi  Giufàr. 

Porto  delle  donne,  Mudafàraba. 

.Coiamba,  hoggi  Campauer. 

Rizana 

Dopo  Quella  è il  predetto  fine, che  tocca  il  mare. 

Di  {leu  don  lì  per  mezzo  la  Gedrofia  i monti , che  fi  chiamano  Arbiti . I cui  confini 
hanno  gradi  107  22  & 113  26  30 

Da  quelli  nalcono  alcuni  fiumi, iquali  pofeia  fi  mcfcolano  con  l'Indo,di  cui  il  fon- 
te di  vno  ha  gradi  ili  2?  30 

Nafcono  parimente  da  i monti  chiamati  Beti  j,alcuni  fiumi, iquali  tralcorrono  po- 
feia per  Gedrofia . 

Tengono  la  Regione, apprellò  al  mare  le  ville  delli  Arbiti.  Orbiti  gli  chiama  Dio- 
dùro,&  le  parti  lungo  Carmania  tengono  i Parfiri . Quelle  poi, che  fono  lungo 
Arachofia  le  hanno  i Mufamci. 

Il  mezzo  della  Regione  fi  chiama  tutto  Paradcne,  Si  il  rollo  fotto  e(Ta  Parifcno. 
Dopo  laquale  quella  parte, ch'è  apprellò  l'Indo,c  habitata  da  i Ilhamni. 

Le  Città, & li  Borghi  di  Gedrofia,  fono  quelle . 
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Le  Ifolc  vicine  à Gedrofia,  fono  quelle . 
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Incui  fi  contiene  l’Aria , i Paropanifadi , la  Drangiana , 
l’ Aracofia , & la  Gedrofia . 

L Paralcllo  fuo  di  meuo  ha  quella  proportione  al  Meridiano,  che 
trcdeci  à quindici.  Confina  quella  Tauola  verfo  Oriente , con  l’In- 
dia. Verio  mezzo  giorno , co’l  mare  Indico . Verfo  Occidente-», 
con  amendue  le  Carmanie,  & con  la  Parthia . Verfo  Settentrione , 
con  Margiana,  & Battriana. 
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D.Drangunn^AnC 

n-A  ur  S~  AlelTandria 
D Arachofia.  J Arachoto 

^Cum 

.Di  Gedrofia- J Mufarna 
2 Arbc 

! "• 

' Le  Città  d’ Aria. 

Bitaflà,  Dilla,  Taua,  Sipharc , Ambrodace,  Phorana,  EaOrina.Karbafana . 

I.  . r •'  De’ Paropanifadi . 

Haulibe,  Carura  chiamata  ancora  Ortofpana ..  Locarna,  Bagorda,  Catifa . 

* Di  Drangiana . ^ 

Rhuda,  Halla , Arana,  Bigi . 

D’Arachofia.  J'  ' ~ 

A (loia,  Phode,  Rizana,  Choalpa , Sigara  ,Grammace,  Muliana . 

Di  Gedrofia. 

' , Badara , Cottobara,  Parie,  Arbe,  Orni  za,  Sollra,  Ofcana . 

Il  Fine  del  Setto  libro  della  Geografia  di  Clan - 
dio  Tolomeo. 
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Lecofe,  che  in  quello  Setto  Libro  fon  contenute. 
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Spofitione  deH’vltimepat  La  terra  de  i Smi . 
ti  della  grande  Alia,  fe- 
condo l’infrafcrittc  Pro-  T auola  Duodecima. . 

uincic . . < .•  * , » 

Traprobana  Ifola,  & l'alrre  che  le  fono 

T duole  Decime . attorno.  ' V , > . 

Defcrittionc  deH'Amcrici 
India  dentro  ò di  qui  dal  fiume  Gan-  Defcrittionc  della  Tauola  vniucrfale-»,  - . . « 1 
gc->.  della  terra  conofciuta,  lino  al  tempo 

di  Tolomeo.  t. 

T duole  Vndecime.  Defcrittionc  della  Sfera  Armillare,  con 

la  terra  habitabiic . 

India  di  fuori , ò di  li  dal  fiume  Gan-  Defcrittionc  dcU’Eftcnfion  fua.  • _ 

go. 

s 

IL  SITO  DELL’INDIA  :: 

Dentro  dal  fiume  Gange . 

T duole  Decime  d Afe . 


' • 


A India  dentro  dal  fiume  Gange, hoggi  Regno  de  Cambaya, confi- 
na verlo  Occidente, con  i Paropamfatfi  , con  Arachofia  j & con  Ge- 
drofia, fecondo  le  parti  loro  Orientali  prelcrittc . 

Vcrfo  Settentrione  confina  co' 1 monte  lmao,fccondoiSogdiani,  St 
iSacijcheglifonodifopra.  •• 

Vcrfo  Oriente  confina  co’l  fiume  Gange  . 

I!  fiume  Gange  non  c mai  manco  profondo  de  vinti  palli , 6^  doue  è piu  ftretta 

none 


031,11  Libro  Settimo?^  £ 


fU 


*57 
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fìtta  è tmnttolargbtP otto, oucro  dieci  miglia , ma  doue  è piu  artpio,' contiene^ 
cento  dadi)  di  larghe  zza,comc  tcdifìcano  CurtiojStrabone,  Plinio, Pomponio 
Mela,  6^  altri 

Vcrfo  me  no  giorito , & parimente  verfo  Occidente , confina  con  parte  de!  mare 
lndko,fccondo«jnedadc(crittione.  * 

- Del  gol  fo  chiamato  Canticolpicc . 

DrSir.iftene,  hoggi  golgo  Cambayco . 

CantiiKiudathmuoconlcrua  di  Naui , & Solda- 
ti. 4 • : 

Bocca  Occidentale  dd’fiumc  Indo , chiamata  Sagap- 
pa.  i r 

Secondo  i Moderni , alla  bocci  del  fiume  Indo  c il  Re 
La  feconda  bocca, chiamata  Sintho . * t“  ‘ * 

Laterza, chiamata  Aureo. 

La  quarta,  chiamata  Chariphi 
L.rciu  nta,  chiamata  Sapara.  < 

La  Iella,  chiamata  Sabblallà. 

La  fertirrta,  ciiiamata  Lonibara. 

Bardairema  Città  , hoggi  Guoga ri . 

Siradra  borgo. 

Monogloilo  Città  di  mercantic,Baruafi. 

t Di  Larice.  . . ' ! : 

Bocca  del  fiume  Mophidc.  > tmrburi J ovài 

Pacidaracadcllo. 

Bocca  dd  lì  urne  Napiado . 

Marco  promontorio, altrimenti  Malco. 

Nel  golfo  Barigazcno,  golfo  de  Cambava. 

Camanc,  0;  hoggi  Curati.  i 

Nulbripa  ( : i 

Puhpuba.  il  >.  : . .uJc  < ..li: 

D^Ariaca  de  i Sadeni. 

Supporti 

Bocca  del  fiume  Gaorc,hogi  Goa  cadcllo,&  F. 

Dunga,  Gandari 

Bocca  del  fiume  Binda. 

Stanila  Città  mcrcantelca , promontorio , Cyta- 


cola 
Balepatna, 
Hippocura 


, ho^gi  Baricala. 

Delti  Pinti, cioè  Corfari . 
Mangalor.  .ha»»'. 


Mandagora, 

B. tanno  o*  r 

Peamlòla  , 1 1 .nt'ir 

Bocca  del  fiumoNanagune. 

Armagara,  tC.unba'a. 

i jV  Gcograiia  di  Tolomeo  Lib.  VII. 


•2?a 


ulouiJdl 

(1 ,91X11 

♦ li  1 ih  L1JU&* 

A 

Lon. 

Lat.  J 

ic9 

45 

M 

O 

O 

IIO 

io 

IO  50 

no  di  Carobaia . 

no 

40 

19  59,. 

ni 

20 

19  50 

1 1 r 

40 

19  50 

JII2 

JO 

20  15 

IIJ 

20  15 

11} 

30 

20  15 

HJ 

40 

20  40 

-114 

19  30 

ii+ 

-v 

t*» 9X  " 

io 

18  40 

**4 

18  20 

. lij 

5° 

17  50 

i u 

17  45 

in 

17  30 

• 

ubava. 

f/I 

112 

*7  O 

112 

}0 

1 6 30  A 

112 

3® 

16  0 £ 

.112 

IO 

15  30 

112 

ij 

IJ  IO 

III 

30 

iS  0 

IIO 

3» 

15  0 

IIO 

>4  45 

III 

30 

14  20 

III 

45 

14  0 

..IJ  t j L,d 

U3 

14  IO 

U? 

40  .. 

14  4> 

■JI4 

20 

14  ?» 

ij+. 

l 3011.1 

13  SO 

US 

30 

14  20  ; 

Hi 

Nitra 

Della  Geografa  di  Tolomeo 

*15  »o  *4  40 


,1  -X 


ufi 

ud 

”7 

ufi 

117 

1 18 
ufi 

119 

■lio 

*20 

120 
I 21 
ìli 
III 


45 

40 

20 

4° 

40 


20 

40 

20 

45 


Kirira  Città  mercantcfca, hoggi  Canaxior. 

Di  Lunirice  • 

Tindt  Città 

Bramagara  , 

^Muzite  Città  mercantesca, hoggi  Caul.  , - , 

Promontorio  di  Calecaria. 

Bocca  del  fiume  Pfeudoftomo. 

V’odoperura 

Semnc  ... 

Cercura  ■ , ■ 

Bacare,  Banda. 

Bocca  deì  fiume.Ban.  ; , 

Delli  Ai  j . 

Mclcinda 

EliTicoro  Città  meraintefcijTcrcore. 

Cottiara  Città  principi  ale,  Calccut  capo  del  Regno. 

Bamala 

Commatia  promontorio,  capo  Comari. 

Noàgolfo  Choldiico,doue  1 Colimbcli  penici  nauigano  fopra  gli  Otri, 
Dch'iCarei. 

Soficurc  o-  f : 12Ì, 

Colchi  Città  mcrcantefca,ho/igi  Cochin..  ‘ 1 2 j 

Hoggi  (i  chiama  Colchino, onero  Chuchina  Città  Regia,  i cuihnbitatori,k»j&  ami 
ci  del  Re  di  Portogallo. 

Bocca  del  fiume  Sojcuc,Coluw. 

„ Nel  golfo  Agarico. 

Della  Regione  Pandiena  nei  golfo  Agarico. 

Cori  promontorio  chiamato  parimente  Calligieo.. 

ArgariCittà 

Salmo  Ciitàmcrcantcfca.TriuaiKjoto. 

Dei  Bari.. 

Nigama  Città  principale  ^ 

Thckhirn 

Ornila  Città,  lioggi  Coione  C'ttà , Rea- 

mo. 

In  quclURcgione,chc  proprrtfnchre-fi  chiama ParJtha,OUero.i.ittorah:. 

Delli  Soringhi. 

Chabcte  Città,  hoggi  CadicL. 

Bocca  <jel  fiume  Chabcto, 

Sobura  Città  mcrcantclca.Cael. 

Delli  Aruari .. 

Poduca  Città  mercantcfca. 

Melange  Città  mcrcantefw Jioggi  Magapara». 

Bocca  del  fiume  Tina.. 

Cotte  1 
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Di  Me  folta 

Bocca  del  fiume  Me  Polo.  1 ) 4 

ContacoHila  Città  mercantile, Portughefi  hoggi  la  chia- 
mano Cail.  1)4  )° 

Coddina  1 

Alofigne  Città  mercantefca.  r 35  4° 


Luogo  doue  montano  in  nauc,  coloro  che  vanno  in  Chri- 
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Nel  golfo  Gangetico. 

Palina  Città 
Nanigena 
Caticardama, 

Canagaia 

Bocca  del  fiume  Manda. 

Co  teobara 
Sippara 

Bocca  del  fiume  Tinde. 

Mapura 
Minnagara 

Bocca  del  fiume  Dofarone. 

Cocala 

Bocca  del  fiume  Adamante. 

Co(a«nba,Tanvi(hri  heggi  Città  Reale. 

Bocca  del  fiume  Gange,  piu  Occidentale, chiamata  Cam- 
bilo. 

Palina  Citrà,hoggi  Palacate. 

La  feconda  boccagli  cimata  grande. 

La  terza  bocca, chiamata  Cambcricho. 

Tilogranono  Otta. 

La  quarta  bocca,  chinata  Pfeudoftomo,cioè  bocca  nop 
vera. 

La  quinta  bota,  chiamata  Antiboli. 

Monti  fàmofi  nella  parte  prclcritta  d'india . 

Monti  chiamati  Apocopi . nominati  pene  delti  Dei . 

I cui  confini  hanno  gradi  116  23  & 124  a 6 

Et  itmonte  Sardomee.  In  cui  fi  ritrattano  quelle  pietre , che  fi  chiamano  Sardoni 

II  cui  me  zzo  ha  gradi  117  30 

Et  Vindio  monte.  I cui  confini  hanno  gradi  137  27  & 

Et  il  monte  Bittigo.  Icui  confini  hanno  gradi  123  zi  & 

Et  il  monte  Adilàthro.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  132 

Etilmontc  Vficnto.  Icui  confini  hanno  gradi  136  22  & 

Et  i monti  Orudij.I  cui  confini  hanno  gradi  138  18  & 

L'ordine  de’  fiumi , che  tralcorrcndo  dal  monte  Imao , entrano  nel  fiume  Indo 

Iti  in  quello  modo. 
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I!  fiume  Indo, fecondo c^ie  riferilee  IM.nio,èchiamat<>«iagl,hAbrtatoriSando.  • » 

Fonti  del  fiume  Choa.Copha  iccondo  Strabone, 

Fonti  del  fiume  Suaftp, 

Fonti  del  fiume  Indo. 

Fonti  del  fiume  ^idalpe , Hidalpc  lo  chiamano  tutti  gli 
altri  ° 

Fonti  del  fiume  Snudatalo. 

Fonti  del  fiume  Adrio,altrimenti  Vadno. 

Fonti  del  fiume  Bibafio,  Flipalio  fecondo  Plinio, Hipant 
alqualc  non  ardì  di  pafiàre  Alcflaudro. 

Fonti  d^lfiume  Z .'.radio. 

fnrtimento  d vn.ramodcl  fiume  Coa,  iltpiale  va alli  Pa- 
ropanifi.  s . 

Luot^Ij  doue  lupcfchiano  Coa,&  Sonito  F. 

Do»c  efio  Coadimelclua  con  l’Indo. 

Doue  IWdnfpo,  fi  mettala  con  Sandabalo. 

Doue  Bida:po,fime?cdacon  Adrio. 

Doue  Zaradro  Jj  inclchia  con  Bibafio . 

Doue  lìi.lafpc,  fi  mc&Jna  con  Zaradro . 

Doue  Zaradio.fi  mefeiua  con  l’Indm. 

Partimento  dell’Indo  al  monte  Vindio. 

Quefto  partimento  ddt’Jndo.è  il  luogo, doue  cn 
tuia  dal  monte  V indio . 

Partimento  dell’Indo  in  Aracholia..  . ; 

Fonti  di  eflo  partimento» 

Fonti  dch’altro^»artiment(>. 

Ramo  dell’Indo,  che  elee  da  i monti  Arbeti. 

Ramo  dell’ Indo,  alla  bocca  chiamata  bagapa». 

Ramo  da  Sagacia  à Sintbo.  " . ’^xJn 

Ramo  dejl’Indo  alla>boccn  Aurea. 

Ramo  dell’Indo  da  Sapar^fi  Garipho. 

Ramo  dell'Indo,  da  Garipho, alla  bocca  SabalafTà. 

Ramo  da.Garipho,  allabocca  chiamata  Lombare 

L’ordine  de  i fiumi , clic  entrano  nel  fiume 
Fonti  del  fiume  Diamuna,  Ionjanc  fecondo  Pliitip, 

Fonti  da! -fiume  Gange., 

Fonti  del  tìifme  Sarabo,  m.uo-tu 

Dotte  li  mefehia  Diamuna co’l  Gange. 

Dotte  fi  me  Ichu  Sarabo  eo’I  Gange. 

Ramo  del  Gange,  che  viene  dal  monte  Vindio  di  Coa 

fiume. 

Fonti  dieflo  fiume. 

Ramo  del  fiume  Gange,  dal  monte  Vflcnto.dcl  fiume 
. del  med -fimo  nome,  r:  ! ..  ■ v 

Fonti  di  elio  ramo. 
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Ramo  del  Gange  al  la  bocca  chiamata  Cambufò. 

Ramo  da  Cambufo  alia  bocca  grande . 

Ramo  dalla  bocca  gràdc,alla  bocca  chiamata  Càbcricho. 
Ramo  dal  Gange  a 1 fcudoltomo. 

Ramo  dal  Gange  alla  bocca  chiamata  Ant.boli. 

o - Il  lìto  de  gli  a'tri  fiumi  Ila  coli. 

Fonti  dd  fiume  Namando.dal  monte  V mdio. 

Volti  di  dio  fiume  ap  prefio  Sinpalla. 

Appello  cui  ti  mclcliia  co'l  fiume  Mophido. 

Fonu  del  fiume  Namaguna  dal  monte  Vindio . 

Douc  li  diuidc  andando à i fiumi  Goari,  & fiinda. 

Fonti  del  fiume  lieudoAomodal  monte  fiittigo. 

Volta  di  elio  fiume.  . t 

Fonti  dd  fiume  Ilari,  nel  monte  Bittigo. 

Fonti  dd  fiume  Solcnc,nel  mcdclimo  monte , 

Voltadi Ciro  fiume. 

Fonti  dd  fiumeChabero  nel  monte  Adi  latino . 

Fonti  dd  fiume  Tinand  monti  Orudij . 

Fonti  del  fiume  Mc(olo,ne’  monti  inedefimi. 

Fonti  dd  fiume  Manda,  ne’  monti  medelìmi . 

Fonti  dd  (lume  Tindo,  nel  monte  Vflento . 

Fonti  dd  fiume'  Dafaronc,  nel  monte  medelimo . 

Fonti  del  fiume  Adamante,  nel  monte  medelimo. 


gionc  Ita  coli. 

Sotto  alletbnti  del  fiume  Coa,  fono  i Lambati  popoli , le  montagne  loro  fi  di- 

lttndono  linoà  i monti  de’  Comedi , & folto  le  fonti  del  fiume  Suallo,  habira- 
no'i  Sualtcni.  Sotto cpiellc  del  fiume  Ltdo,fono  i Dorradri , le  cui  montagne^, 
pelei*  lìiprauan /:m>.  Sotto  i fonti  del  fiume  Bidafpc,  Sandabalo,  & Adrio  è la 
Regione  Calp  ria.-Lt  lotto  i fonti  de  i fiumi  Bibafe  di  Zazadro,  di  Diamuna,& 
dckGange , è Cilipdrina.Lt  lottoi  Lambati , Se  i Suafiem  e fiutata  la  Regioni 
Conca. 

Et  quelle  Città . 
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Barborana.Bandobenc  dice  Strabonc. 
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Gona,Goridala  fecondo  Strabonc. 
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N agora, & parimente  Diomfiopolt, 
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Tra  il  fiume  Suafto  poi , & l’Indo,  fono  i Gandari  popoli 
& quelle  Città. 

rodai,  Peucolaitc  fecondo  Strabonc.  Iij 

Naulibi.  r J24  20 

Tra  l’Indo,  e’I  Bidafpc.  Lungo  però  all’Indo  e la  Regione  duamata  VarfL. 

Et  quelle  Città. 
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Tartìala>Tnflìla  ritrouotn  Flinio,&  Strabene.  125  32  15 

Lt  lunga  al  Bidafpe  èia  Regione  delti  PanJoui,in  cui  (ano  quello  Città . 

La  gente  Pan  dea  ( fecondo  «he  telhheano  Photo , Arnauoe  goucrnata  dalle 

donne.  - ..>( 

Labaca  127  50 

Sagale , oucro  Euthimedia  1 26  40 

Bucepliala.colì  dilaniata  da  Buccplulo  causilo  d'Alcflàn- 

dro  Magno.  125  jo 

lomida  114  ij 

Le  porti  poi  della  Regione , che  lì  contengono  di  quindi  vcrfoLcuantc>fìnoaI 
monte  Vindio,habitanoi  Cafpirci , tra  cui  fono  quelle  Otta . 

Sai  agi  (à 
Allraffo  * f 
La  boria 
Baranagra 
Ari  (para 
Amacatc 
Oftobalaftàra 
Cafpira 
Palicana 
Dedala 
Ardone 

Aorno  Pietra, fccondoDiodoro  Siculo, A Aucrno,feeotidoStraboiw>laqi»lcco- 
me  fot tilfuna,  non  liauendo  polluta  prendere  Hcrcolc , fu  polcia  prelà  d'AleA 
(andrò. 

Indabara  >27  IJ  30  o 

Ltgamira  uaj  30  ap  o 

Chonnamagara  1 29  ap  aa 

Gagafmira  126  40  37  30 

Paratia  Città  principale.  ■*.  123  26  o 

Modirra/jucr®  dclli  Dei.  12$  27  io 

Cognandaua  124  26  o 

Di  quelle  fono  piu  Orientali  anchora  1 Oimnofophilb,  & appredb  quelli  uitorno 
al  G.uige,  folio  piu  Settentrionali  i Dctichi,  tra  cui  fono  quelle  Città. 
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Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 
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Sotto  quelli,  fono  i Ha  nielli  ,&  quefte  Città . 

Perlàcra 
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Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 
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160 


Saffi  balata 
Adifdara 
Can  agora 
Cmdia 
Sagala 


Di  Cotto  poi  è Praliaca,  in  laqualc  fono  quelle  Città . A 

131  lj  )l  fo*. 

X}6  31  3° 

US  io  4° 

137  3°  3° 

13?  30  20 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume.. 

Aninacha  > 137  20  31  SO 

Coanci  U8  40  3*  3° 

Sotto  qtitlla  poi  è Sandebrata,  in  cui  follo  quelle  Città  . 

Empclathra  130  IO  O > 

Nadubomd.ignra  138  4°  29  0 

Tatuai*  133  30  20 

Curaporma  13°  29  0 

La  Regióne  ptai , che  contiene  la  parte  dell'Indo  Occidentale , fi  chiama  coramu» 
nemente  IndoIHthia,  di  «li  quella  parte , ch’è  intorno  alla  diuilìone  delle  boc- 
che , fi  chiama  PataleiHt  , 3c  quella  che  gli  è pofta  di  fópra  Abiria . (Quella  po- 
lca , ch’è  intorno  alle  bocche  dell’Indo , ^__al  Canticolpo  fi  chiama  Sira- 
filino . 

Lj  Città  dcH' Indolcitili!  rimòfie  dalla  parte  Occidentale  del  fiume,, 
fono  quello,. 

Artoarta 
Andrapana 

Sabana  >v 

Banagara  •*• 

C od  rana 

Et  lungo  à e fio  fiume .. 

Embòlin»  '•<  M 

Pentagramma 
Aligramma  .v 

Tiaufa 
Ariftobatra 
Aiica 

Pardabathra 
Pilo* 

Pafipedì 

Suficana,Muficana  fecondo  St  rabonc. 

Bohi 
Colica 

NellTible  fatte  daeflo 
P#iala,  Pa falena  fecondo  Strabouc. 
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Apprcllo  poi  al  fiume,  fono  quefte  Citta . 
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ai  la  quale  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Naroandro 

fra  terra,  fono  quelle  Città.  , . 

Barigaia  Città  mercantile , lioggi  Cambava  Città . jij  15  17  20 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  mcdelimo . 

Agrinagara  . ..  1 - 1*8  ij  22  30 

Siripallà  - v:r  * 116  30  21  30  ,• 

Bammogura  116  ao  45  .(• 

Saitàntio  , HJ  30  20  30  . * 

Xerogere  116  20  19  50 

Ozene  Regia  di  Tia[cano,Coto  bel  Meluch . 1 1 7 ao  o.  ) 

Mmigara  Iljij  18  ?o 

Ti  atura  ..  # H5  JO  r*8  JO  ; | 

Naiica  114  *7  .0 

Le  parti, clic  fono  di  ./opra  tengono  i Ptilmdi  Agriopliagi , 6s^_  fopra  quelli  fono  1 
Catriei . Tra  cui  tanto  dalia  parte  Orientale, quanto  Occidentale  del  fiume-», 
fonoquefte  Città. 

J Catirei  chiama  Diodoro  Chatan,&  Strabone  Catiri,  i quali  Rimano  la  bellezza» 
gran  didimo  prezzo, lioggi  Idelcam . 

Nigranigramma  124  28  15  .1 

Antadura  •*.  122  27  O 

Sudailàiuia  , *23  ’ 26  50 

Sirniiica  , 121  2 6 30 

l’at.Rama  12 1 2J  o 

Ti  apatinga  123  24  20 

Le  parti,,  che  fono  tra  il  monte  Sardonico , 8^_Bittigo , tengono  i Tabali  £ent«_» 
grande.  Et  quc!le,clr  e I0110  (opra  quelli,  lino  al  monte  V indio , lungo  miria- 
de , dalla  parte  Orientale  del  fiume  , tengono  i Paropioti . Tra  liquali  fonoi 
Kbatnni,&  quelle  Città . 

Coguabanda  , , HO  15  23  o 
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Gota  in  coi  c il  fiume  Adamante. 
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1*0  JO  JJ  40 

122  30  tj  JO 

12 I 20  22  JO 

Intorno  à Nanaguna.fono  i Philliti,&  i Bittigi.  Tra  i quali  lungo  il  fiume  , fattoi 
Colutali ,&  fungo i Bittigi,  & dio  monte  habitanogli  Amballi,  & fononi  qu<S 
He  Citta  . ' j , . * . . / » i . i i . 1 1 t i,  'i'*/ , . > i 


Agara 
Editatili 
Soara 
Kigdofora 


-4* 


« ii- 1 


,btT>Ou>; 


1*9  io  2J  O 

128  JO  24  50 

124  20  24  o 

Ia5  *3  O 

Anara  ì 122  30  22  20 

Tra  il  monte  Bittigo,&  Adifiufiro/habitano  i Sari  Nomadi , Regno  di  Narfinga, 
dentro  m India  potentUiimo.  Et  quelle  Città.  ; 

Sanguinaria  , fi  Ij,  aro’ 

Arcati  Regia, Sora,  Narfinga  Regia.  jj0  20  ij 

V crfo  la  parte  Orientale  del  monte  Vindio , habitano  i Brolingi , tra  i quali  fono 
quelle  Città. 

Stagabaza  z j j 28  30 

Bardaotc  t . j.  t 137  jo  28  30 

Le  patti  fatto  quelli  tengono  1 Pomari,  tra  liquali  ") 

fano  quelle  Città. 

Bridama  XJ4  jo  27  30 

Tholobana  136  2o  27  0 

^^cta  IJJ  JO  25  5o> 

Et  fatto  colloro  fino»]  monte  Vffcnto , fono  gb  Adifathri, 

• tra  ctu  fatto  quelle  Città . 

*4°  27  jo 

1381  30  2 j 40 

‘ 137  4°  24  30 

Sageda  Città  principale,  r.ii  I j 3 3 J ? 

Balani ipirgo  30  23  30 

pi  quelli  fono  piu  Orientali  fino  al  fiume  Gange,  1 Mandali, 
trai  quali  è la  Città. 

rii  s ->ms*qy 

< i ; Et  appreflo  elio  fiume  le  Città. 
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trai qqali  c taCitzàtiiiamara  Bradìina.  iig  ' fj)  0 
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JluogJùfot(q  Adifathraiiinoalli  Aruceftengonoi  Badiamei, 
tra  liquali  c la  Città 
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Sono  pofda  piu  Orientali, fino  al  Ganj>c,  i Cocconagi . 

. ; Tra  cui  fono  quelle  Citta. 

. 142  30 

e . Et  verfo  il  fiume  nella  parte  piu  Occidentale . 

,-t  - 

I4S  3° 

Sopra  i Mcfoloi  fono  i Salaccni , lungo  i monti  Arurci. 

T ra  liquah  fono  quelle  Città . 

; : 140 

138 

*57  Jo 

Lungo  il  fiume  Gange,  fono  i Sabati , appre ffo  cui  e gran  copia  di  Diamanti , 
(bnouiqucfte  Città . 

Taiopia . 1 140  30  2*0 

Caricardama  . 141  20  ij 

Tutta  la  Regione  intorno  atle  bocche  del  fiume  Gange, tengono  1 Gangaridi.Tra 
Jiquali  fono  quelle  Città. 

Cnrtio,ìc  Diodoro  dicono, che  Alefiàndro  Magno, non  hebbe  ardire  dvaAiltare  il 
Re  potcntillìmo  de’  Gangaridi.Ma  ben  è vero,  che  cHì  inlieme  con  Strabono 
gli  collocano  in  altro  diuerfofito>  cioè  trai  fonti  dell'Indo,  &del  Gange,  ap- 
prodo alla  Regione  del  Re  Poro  già  vinto  da  Aie flàndro , laquale  era  appretta 
alle  tónti  del  lmnac  Hidafpe . 

Gange  Città  Regia  146 

Nel  rcflodella  Rcgione  Ariaca  fra  terra, fono  Città , & ville. 

Dalla  pane  Occidentale  del  fiume  Binda , fono  quelle . 
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Città  fnmofè  dcll'Tndia  dentro  dal  Gange. 


enn  Libro  Settimo  T if  j 

TAVOLA  DECIMA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l’India  di  dentro  al  nume  Gange, con  lejfole 
che  gli  fono  propinque» 

L Paralello  fuo  dimezzo  ha  quella  proportene  al  meridiano,  che 
1 1 .i  1 2.  Confina  quella  Tauola  verfb  Oriente, con  la  India  di  file- 
rà dal  fiume  Gange.  Verfo  mezzo  giorno, con  parte  del  golfo  Gan- 
getico, & col  mare  Indico . Verfo  Occidente , con  Gedroha , Ara- 
colia, & con  li  Paropanilàdi.  Verfo  Settentrione, con  parte  del  mon 
te  Imao, cioè  con  quella  ch’c  fotto  i Sogdiam,  & fotto  i Saci. 
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La  prima  bocca  Occidentale  del  fiume  Indo,  fi  chiama  Sagnppa.  La  feconda  Scin- 
tho.La  terza  Aurea,  La  quarta  Canphi . La  quinta  Sapara.  La  fella  Sjbalaflà^ . 
La  fettima  Lombare . 

La  prima  bocca  Occidentale  del  fiume  Gange , fi  chiama  Cambifo . La  feconda 
Grande.  La  terza  Bericho . La  quarta  Plcudoflomo.  La  quinta  Antiboli . 

Popoli  d’india. 

Sadani,  Pirati , Aij,  Carei,  Bati,  Aruari , Dettcbi , Pulindi , Parapioti , Con  iali', 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  VII.  Hhh  Bitigi, 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Birigi , Pomari,  Adi  (adiri , Mandali,  Badiamei,  Mcl'oli,  Sabati,  Pandioni,  Anur- 
ni,  Nanichi,  Zaradri,  Diamuni , Lambati , Gandari,  Philli  ti . 

V •'  • 1 

Le  Città  d'india. 


Carrafa,  Rarartà,  Parala , Barbari , Bari  gaza , Ozene,  Arcati,  Sagcda,PaIibothra, 
Gange,  Benna,  Hippocura,  Mufopalle,  Modura,  Ortiiura. 


IL  SITO  DELL’INDIA. 

Di  fuori  dal  fiume  Gariger.  * f - 

T aHold  Vndccimt  d Afts.  ■ 

tjuefta  Regione  gli  habitatori  di  quella,Mugina,cioc  dal  Gange, 
fino  alla  Prouincia  chiamata  Gamba.  Et  ridice  anco 


Chiamano  qui 


Lidia  minoro  • 


.n.. 

4 


'India  qual’è  di  fuori  del  fiume  Gange  , termina  verfo  Occidente.. , 
con  il  detto  fiume,  ma  verfo  Settentrione , termina  con  laStitKià,& 
Serica,  già  dcfcritta.  • , , ' 

Verfo  l’Oriente.termina  con  la  Regione  dé  iSinari', fecondo  la  linea 
Meridionale  , che  (corre  dalla  fine  di  Serica , fino  al  golfo  chiamato 
Grande , & anche  con  elio  golfo  : Ma  verfo  mezzo  giorno  termica  con  il  mar 
Indico,&  con  quella  parte  cfel  Paraflódio,  chcs’cftJnde  dall’Ifòla  Mcnuthia-, 
per  la  linea  paralella,  per  finoallc  parti, che  fonò  oppolite  al  golfo  Grande . 

La  parte  adunque  di  quella  Regione  lungo  lariua  Ha  in  quello 'modo. 

Nel  mare  Gangetico, dopo  la  bocca  del  fiume  Gange, chiamato  Antibolo, Capelli 
delti  Dei.  r 


Pcntapoli 

Bocca  del  fiume  Catalxda. 

Baracura  Città  mercarttefca,hoggi  fi  chiama  Bangclla , 
ma,&  regno  ampliamo. 

Bocca  del  fiume  Tocofànna. 

Della  Regione  Argentea. 

Samba  Città 
Bocca  del  fiume  Sado . 

Siila  Città. 

Bcrambona  Città  mercantefca,hoggi  Berma. 

Bocca  del  fiume  Tema  la. 

Promontorio,  che  fegue  dopo  ella. 
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7^  Libro  Settimo. 

' N el  golfo  Sabatico. 

Dcfli  Befengiti  Antropophagi. 

Sahara  Citta,hoggi  M irtaban. 

Beginga  Città  mercantile, hoggi  Gicanazari. 

Bocca  del  fiume  Bclmga 
BerobeCittà,hoggi  Queda  porto. 

Promontorio, clic  lègue  dopo  cita. 

Dell’Aurea  pcmnlbIa,lioggi  Regnc 
Tacola  Città  mercantefca. 

Hoggi  li  chiama  Malacha . E’Città  di  mirabile  grandezza , ma  fu  però  prefa  per 
forza  da  1 Portughefi,comc  teftifica  l’Epiftola  del  Re  Emanuello,  à Leone  De- 
cimo. 

Promontorio  dopo  efla. 

Bocca  del  fiume  Chrifoana,  Rio  Hermoflcr. 

Sabana  Città  mercantefca, hoggi  Polcpiquin. 

Bocca  del  fiume  Palanda. 

Malcucolone  promontorio, hoggi  capo  Cimcapula. 

Bocca  del  fiume  Attaba . 

Coli  Città, hoggi  Nagogor. 

Peno  tu  la 
Golfo  Pcrimulico . 

Della  Regione  de’  Pirati. 

Samara  de 
Pagrafà 

Bocca  del  fiume  Sobano. 

Fono  di  elio  fiume. 

Thtponobafto  Città  mercantefca. 

Acadra 

Zaba  Città, hoggi  Camboia. 


Thagora 

Balonga  Città  principale, hoggi  Obarclla. 

Throana 

Bocca  del  fiume  Doana. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Cortatha  Città  principale. 

Sinda  Città. 

Pagrafà 

Bocci  del  fiume  Dorio.  ••• 

Fonti  di  elio  fiume 

Aganagara 

Bocca  del  fiume  Sero. 

Fonti  di  elio  fiume. 

L’altro  fónte. 

1 Geografìa  di  Tolomeo  Lib.  VII. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Luogo  doue  fi  congiungono  inficmc.  171  27  o 

Termine  vltimo  del  golloGrande  verfoi  Sini.  173  17  ao 

I moliti  nominati  di  quella  Regioncdbno quedi . 

Bepirro, i cui  contini  hanno  gradi  148  34  & 154  2 6 

Meandro,  i cui  confini  hanno  gradi  152  24  & i6n  \6 

Et  immiti  Damali,  i cui  confini  hanno  gradi  162  23  & 166  23 

Et  la  parte  Occidentale  del  monte  Semanthino,il  cui  con- 
fino fia  gradi  170  33  & 180  16 

Quelli  monti  fimo  Orientalillimi.douc  dcfcriuc  Nicolò  Venerano,  cllere  la  Cit- 
tà chiamata  R fiata. 

Dal  monte  Bepirro  nafeono  due  fiumi, i quali  entrano  polca  nel  fiume  Cange, & 
i fonti  di  quello  ch’c  piu  Settentrionale  hanno  gra- 

*4*  33  o 

Il  luogo  doue  fi  congiungc  co’I  Gange.  iqo  ij  3 o 20 

I fonti  dell’altro  hanno  gradi  Ijs  27  o 

II  luogo  doue  li  «ingiunge  co’l  Gange.  144  26  o 

Dal  monte  Meandro,ua(cono  polca  quei  fiumi,che  feguono  dopo  il  Gange,fino 

al  fiume  Bilinga . 

Dal  monte  Semantliino  efee  il  fiume  Scro  da  due  diuerfe  fonti  delle  quali  quella, 

eli’ è piu  Occidentale  ha  gradi  

Etquclla,ch’c  piu  Orientale  ha  gradi 
Il  luogo  doue  li  congiungono  ini icmc.lia  gradi  circa 
Da  i monti  Damali  trafeorrono  1 fiumi  Daona,&  Cono, 
al  monte  Bepirro, & Dorio  poi  dal  lito 
Daoua  elee  da  1 monti  Damali  fiotto  gradi 
Et  dal  monte  Bepirro, lotto  gradi 
Congiu  11  gonfi  poficia  quelli  due  raraiiniicme  circa  il  fito 
di  gradi 

Solano  fiume  poi 

Et  quelli , che  trafeorrono  per  l’Aurea  cherfonefo , fi  mefehiano  inficine , prima- 
mente dal  dorfio,che  (là  (òpra  à ella  Chcrlònefio,{cnza  nome,  dal  cui  dorfio  tra- 
feorre  vno  per  ella  Chcrfoucfi>,diuidendo  Attaba  circa 
gradi  \6i  30  30 

Chrina’na  poi  circa  il  fito  di  gradi  • 161  1 20 

Et  il  redo  poi  là  il  fiume  !!a!anda.. 

Tengono  quella  Regione  dalla  parte  Orientale  del  Gange , per  tutta  la  banda  di 
cflb  iGangani.chelònopiuSet  “ “ ~ 
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ettcntrionali,per  iquali  palla  il  fiume  Sarabo  » 
Et  lono  parimente  quelle  Città . 

*39  35  0 

138  40  34  40 

ys  30  34  o 

t.37  40  33  40 

Sotto  quelli  fono  i Marundi,  fino  à i Ganga  ri  di. 

T ra  iquali  apprcflo  al  Gange  vcrfo  Oriente,  fono  quelle  Città. 

®or^  - 342  20  2 9 o 

Corigaza 


Sapolo 

Storna 

Heorta 

Rhappha 
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22  30 

146 

40 

21  40 

Cor  tizi  • • > t 

Condota  K > i 

CeLidna 
Aganagora 
Talarga 

Tra  il  monte  Imao.&  Bepirro.fono  Scttentrionalilfimi  i Tacorci , & fotto  ctfi  i 
Corancoli,&  polcia  i Fallali.  Dopo  quelli  fotto'l  monte  Meandro , fono  i Tilcdi» 
iquali  diiamano  Balàdi.  Sono  quelli  di  ftatura  corti,  piegati,  grolli  con  la  fronte-» 
larga,  & bianchi  di  eolorc.  Sopra  Cirradia,douc  fi  dice  nalccrc  il  Malabathro  ccccl- 
Icuti  liimo.  Habitano  lungo  il  monte  Meandro  i Tameri  Anthropopliagi.  Sopra  la 
Regione  Argentea , in  cui  dicono  ellere  molti  metalli  non  coniati , è la  Regione^ 
Aurea  propinqua  ài  Bclingiti,incui  lono  .illaidirne  minerc  d’oro  .Gli  habitatori 
di  ella  lono  Umilmente  bianchi, di  colore, & grolli, & brcui,&  piegati.  Tra‘1  mon- 


i Nangologi.  lidie  lìgnij 
mafi,&  il  contino, che  è vcrfoiSini, lono  Scttcntrionalillimi  i Cacobi,  & fotto  cllì 
i Balànari. Polcia  feguita  la  Regione  chiamata  Calcitc,douc  fono  adàillime  mine- 
re  di  rame. Sotto  laquale  fino  al  golfo  Grande, habitano  i Cucititi, & i Barri, & do- 
po quelli  i Sindi.  Et  apprelloal  fiume  Daona  dubitano  i Daoni.  Dopo  colloro  to- 
no le  montagne  congiunte  con  la  Regione  delti  Pirati,  nelle  quali  fono  i Tigri, & 

Sii  Elcphaiui.  1 copili, che  habitano  quella  Regione  de’  Pirati,  lònohuomim  be- 
lali , i quali  lusitano  nelle  Ipclonchc  vclliti  di  certe  pelli  limili  à quelle  del  Hip- 
popotamo,lequali  rchllono  valentemente  alle  laette . 

Le  Città,&  le  ville, die  fi  nominano  fra  terra , in  quella  Regione  lungoil  Gange, 
fono  quelle. 

Selampura 
Canogiza 
Calitela 
Eldana 
Afanamara 
Archinara 
Vrathcne 
Suanagura 
Sagoda. 

Antluna 
Salati» 

Rhandnmarcotta.in  cui  c Naado. 

Athem.iguro 
Manie  na 

Tofìilc  Citta  principale* 
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Panlàra  ' . 
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Tflgma  Città  principale. 

15*  30 

42  rj 

Arilabio 

158  30 

22  30 

Pofinara 

162  15 

12  $0 

Panda  Ila 

16$ 

21  20 

Sipiberi 

170 

21  ij 

Trigliphonc  Città  Regia , chiamato  parimente  Trilingo , doue  fi  dice . 

.elici  Galli 

hanno  la  barba,  & i Comi , & i l’apagalli  fono  bianchi , hoggi  fi  chiama  Remo 

v de  Pcgu.  » < 

1 5 4 

iS  0 

Laliagara 

1<*2  JO 

18  13 

Rhingiben 

1 66 

18  0 

Agialctha 

170  40 

18  40 

Tomara 

172 

18  0 

Daona 

165 

15  40 

Marcura  Città  principale, chiamata  parimente  Mal- 

thura. 

158 

12  30 

Lalippa 

id* 

12  30 

Barcuaora 

ld4 

12  JO 

Et  nella  Aurea  Pcninfola. 

Balonca 

X62 

4 4° 

Cocconagara 

Ido  • 

2 0 

Tharra 

idi  Aullrale 

1 40 

P alauda 

idi  Aullrale 

I 30 

L’Ifolc  che  fono  vicine  alla  parte  dell'India  prclcritta , 
fono  quelle . 


Bazacara  149  30  9 40 

In  quella  è gran  quantità  di  Conchil  i j.Gli  habitatori,fecondo  che  li  dice , lì  chia- 
mano Agmati,&  vanno  continuamente  nudi . 

Tre  Hòlecniamate  Smdc  dclli  A11thropophag1.il  mez 

zodelle  quali  ha  gradi  lj2  Auitrale  8 40 

Di  buona  fortuna.  145  15  fotto  l’equatore. 

Cinque  chiamate  Baruflc.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  152  40  Adirale  5 20 
In  quelle  t’afferma  ellcre  anchora  gli  Anthropophagi. 

Tre  altre  chiamate  Sabadibc,purc  habitate  dalli  Anthropophagi . Il  cui  mezzo  ha 
gradi  160  Adirale  8 30 

Ifola  di  Abadio.òoc  Itola  dcll’horzo, quella  fi  dice  clTere  abondantiliìma , & fpe- 
ctalmentc  d’oro, di  cui  vi  fono  le  minere . Ha  qucft.1  nella  parte  Settentrionale, 
ne’  confini  verfo  Occidente, la  Città  fila  pnncipalc  chiamata  Argentea, laqualc 
ha  gradi  167  Adirale  8 30 

Il  confino  poi  Orientale  dcll’Ifola  ha  gradi  169  Aulitale  8 o 

Tre  Ifole  de’ Satiri, il  cui interuallo  171  Adirile  3 30 

Gli  hubitatori  di  quelle  ( fecondo  che  s’afferma  ) hanno  la  coda  limile  à quella., , 
con  cui  fe  dipingono  1 Satin , fi  dicefi , che  in  quello  luogo  fono  anchora  inlie- 
mc  dicci  altre  Ilble  chiamate  Momolc , doue  le  naui , che  fono  lubricate  coru 
• . * chiodi 


Libro  Settimo.  167  ♦ 

chiodi  di  ferro,  fono  ritenute  ( come  dicono  ) dalla  pietra  calamita  prodotta  da 
quelle  Ifole . Et  imperò  i padani  fanno  le  loro  naui , con  chiodi  di  lesalo, 
per  quella  cagione  li  dice, che  le  tirano  in  fecco,  fopra  traui  di  legno-  Affermali 
oltre  à ciò, che  quelle  fono  parimente  tenute  dalli  Amhropopliagi  chiamati 
Manioli.  11  cui  mezzo  ha  gradi  141  Aultrale  s 


IL  SITO  DE  I SIN  ARI- 

TauoUV  ndccim 4 d’ A fu. 

.Li..-.:.,  .> 

Hoggi  la  China-, . 

I S I N I li  confinano  verfo  Settentrione , con  la  parte  de  i Serici  pre- 
Icritta . 

Verfo  Oriente, & parimente  vcrlo  mezzo  giorno, con  la  terra  inco- 
gnita,& vcrlo  Occidente, con  rindia,ch’c  di  fuori  dal  Gange, fecon 
do  la  linea  delcritta,fino  al  golfo  grande , & confina  parimente  con 
elio  golfo, & con  le  altre  parti  vicuie,  chiamate  Bclliali , oucramcntc  ferine , Se 
con  la  parte  de  1 Sini , chiamati  Ethiopi  Ichthiophagi , fecondo  quella  delcnt- 
tiono. 


Dopo  il  confino  del  golfo  notato  lungo  l'India , 


Bocca  del  fiume  Afpithara. 

175 

0 

Fonti  di  elfo  fiume , che  fono  nella  parte  Orientale  del 

monte  Scmanthino . 

180 

1 6 0 

Bramina  Città. 

17<S  40 

12  30 

Bocca  del  fiume  Ambaflo. 

177 

IO  O 

Fonti  del  fiume.  4 ... 

179 

15  0 

Rhabana  Città. 

•••  >77 

8 30 

Bocca  del  fiume  Seno. 

17  6 20 

6 30 

Notio  promontorio. 

1 75 

4 0 

Parte  interiore  del  golfo  Ferino . 

>7  6 

2 O 

Promontorio  de'  Satiri. 

17$  Equinottiale. 

Golfo  de’  Sdii. 

1 78  Adirale 

2 20 

Quello  Dubitano  gli  Ichthiophagi  Ethiopi . 


Bocenaldi  fiume  Cotiare. 

Luoghi  doue  fi  melchia  co'l  fiume  Seno 
Fonti  del  fiume. 

Galugara  luogo  de  i Sini , hoggi  Cauram 


I77  Aultrale  7 

179  Equinottiale. 

180  Aulfralc  2 
177  Adirale  8 30 


Tengono  qmui  la  Regione  piu  Settentrionale  i Scmanthini , lòpra  i monti  chia- 
Geogralia  di  Tolomeo  Lib.  V 1 1 • Kkk  mati 
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mati  dal  nome  medefimo . Sotto  coftoro , & parimente  (òtto  il  monte  fono  gli 
Acadri  , & dopo  loro  £li  Afpithri , Se  pofcia  appreflo  al  golfo  Grande  fono  gli 
Ambafii , Si  intorno  a gli  altri  golfi  gli  Ichthiophagi  Sini, 


Le  Otta  de'  Sini,  fono  quefte. 


Achatara 

Afpìthra  %• 

Coccoranagara 

Sarata 

Thma  Città  principale, altrimenti  Sina. 

Qiiefta  non  dicono  liaucre , nè  minerà  di  metalli , nè  altracofa.chefiadegnadi 
memoria.  E' circondata  andando  da  i Cattigari  verfo  Occidente , dalla  terra 
incognita,  che  abbraccia  il  mare  chiamato  Pia  lode,  fino  à Prafo  promontorio, 
da  cui  comincia  ( come  è fiato  detto  ) il  golfo  del  mare  Alpro , che  congiungo 
la  terra  con  Rapto  promontorio,^  con  le  parti  Auftrali  d' A tatua. 
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Città  nominate 
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TAVOLA  VNDECIMA 

.‘.D'ASIA  ANTICA, 

•»*  » . 

,V  j In  cui  fi  contiene  l'India  di  fuori  dal  fiume  Gange, 

& parimente i Sini. 

; -7.  / e 

L Paralello  filo  di  mezzo  ha  quali  la  medefima  proportione , che  il 
Meridiano. Confina  quella  Tauola  verfo  Oriente, con  la  terra  inco- 
gnita. Verfo  mezzo  giorno,co’l  golfo  Grande,  fl^_co’l  Gangetico, 
iquali  fono  nel  mare  Indico.  Verfo  Occidente,  con  l'India  dentro 
al  Gange . Vcrlo Settentrione, con  parte  dei  Sari, con  laSathia  di 
fuori  al  monte lmao,&  con  la  Serica. 
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Produce  l'India  Tigri, Galli  barbati,  Papagalh  bianchi, & aliai  altri  animali . 

Le  Città. 

Samba, Bcrabonna.Beginga,  Perimula,  Samarada.Thiponobafti,  Acadra,  Throa- 
na, Sa  polo,  Heorta.Borcfa,  Talare,  Eldana , Tugma,  Tngliphonc , Mareura, 
Thara.Balonca,  Tofalc,  Sipibcri,Tomara,Pandaìla,Daona,Cimara,  Barcuau- 
ra,Lafippa.  t-  , 4 
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IL  SITO  DELL’ISOLA 

T A P R O B A N A.' 
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Chiamanohog»iIaTaprobanaSamotra,  ouero  Sumarra.fccondo  che  riferii».; 

Giofefto  Indiano,  Lodouico  Vartomano,& altri. 

%«.•/  T ■ ’*  • • 

'4  . . • }V.  »-t  - » ■ 

L Promontorio  del  Pilo]  a Taprobana  è oppofto  à quel  promonto- 
rio d'india, che  fi  chiama  Chon,  anticamente  fi  chiamata  la  Tapro- 
bana  Ifola  di  Samoìridoma,hora  fi  cWràmaSalice,chiaman(ì  commu- 
ncmentc  i popoli  che  Dubitano  Sali , vcftiti  tutti  di  lunghi  capelli  : ' 
limili  àqucllj.deIlé?dorihe.  Appreflocui nafeono  Ri fo. Mele, Geni 
gcuo, Berilli, Hiocmthi,  &:  tutte  le  forti  de'  Metalli  d'orojd’argento , Se  di  tutti 
eli  altri.Produce  parimente  quella  Ifola  Elcphanti,&  Tigri . 

Il  Uio  promontorio, qual  e habbiamo  detto  e Acre  oppolito 

à Cori.ha  gradi  . .w  ’ ' l2g  12  io 

^^clnama  Borea  promontorio.Haflì  anchora  vn’altra  deferittione,  in  que- 

Dopo  Borco  promolitorio, ilqualc  ha  gradi 
Gabba  promontorio 
Margana  Città . 
logani  Città.  «’ 

Anarifmondo  promontorio. 

Bocca  del  fiume  Soana.  ; ... 

Fonti  di  efio  fiume.  ’> 

Sindocanda  Città  V.  , 

Porto  di  Priapidc. 

Anubmgara  \ * 

Pralodc golfo.  . ^ V i. 

Promontorio  di  Giooc.  ■ ' 

Nubart  ha.  Città.  , ' i 

Bocia  del  fiume  Alano.  ’ 

Fonti  di  erto  fiume.  ...  : 

Hodaca  Città. 

Promontorio  delli  vccelli,  chiamato  Orncone . 

• Dagan  t Città  conùcrata  alla.  Luna . 

Corrobara  Città.  , 

Città  di  Baca>,l:oggi  Paliban. 

Ccteo  promontorio. 

Bocca  del  fiume  Baraco 
Fonti  di  elio  fiume. 
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Boeana  Città,  Purabachata. 

Porto  di  Mordo. 

Abaracha  Città  nelli  promontori), Mandarlean . 

Porto  dd  Sole. 

Appreflo  Plimo  ritrouo  ferino  Ifola  del  Sole , chiamata  pariméte letto  Roflb  del- 
le Nunphc.douc  intrandoui  qualfiuogli  animale , (libito  per  l'intollerabile  va- 
pore del  caldo  li  muore. 

Lido  grande  • 

Procuri  Cittàin  promontorio. 

Ridiala  porto,  Ziacha. 

Ollìa  promontorio. 

Bocca  del  fiume  Gange . 

Fonti  di  e fio  fiume. 

Spatana  pòrto  Capada . 

Nagadiba  Città, Tmua. 

Golfo  di  Patito. 

Anubingara  Città,Paccm. 

Modutto  Città  mercanti le.Hoggi  Pinde  r porto  piu  fa- 
mofo  di  tutta  l'àula . 

Bocci  del  fiume  Phaiio. 

Fonti  di  elio  fiume.  - 
Talacori  Città  mercantile. 

Dopo  quella  Città  fegue  Borrco  promontorio . 

I monti  nominati  di  quella  Ifola , 
fono  quelli . 

I monti  chiamati  Galibi.da  i quali  cleono  Pha(io,&:  Gange,  & il  monte  chiamato 
Malea.ondc  nafeono  Soana,  Arano,  & Baraco  fiumi , & fotto  quello  monte-., 
fino  al  mare,fono  i pafcoli  de  gli  Elephanti . 

Le  parti  dell’Ifola  piu  Settentrionali,  le  tengono  1 Gabbi, & i Modutti . Sotto  cui 
nabitano  gli  Anurogrammi , & i Hagabim , fotto  gli  Anurogrammi,fono  i 

Soani. Sotto  i Nagabidi,  fono  i Senili,  & (òtto  quelli  i Sandocandi  verfo  Occi- 
dentc.Sottocofloro  poi,  fino  à i pafcoli  delli  Elcphanti , fono  i Bumafani , 
tengono  le  parti  verfo  Leuante  i Tarachi, fotto  cui  hab'tano  i B oceani, & i Mor 
dub, di  cui  inno  piu  Aulitali  i Rhogandani,  & 1 Namigiri. 

Le  Città , che  fono  nell'Ifola  fra  terra , 
fono  quello , 

Anurogrammo  Regia.  j io 

Maaogramo  Città  principale.  I a 7 

Adiiamo  129 

Poduce  124 

Vhfpada  126  *0  Boreale  40 

Nacaduma  tal  30  Equinottiale 

Auanti  alla  Taprobana  e vna  moltitudine  d*Ifo1e , lequali  dicono  eflcr  mille,  tre- 
cento, & fettanta  otto.Ma  1 nomi  di  quelle, che  fono  note , fono  quelli . 
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TAVOLA  DVODECIMA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  lì  contiene  l lfola  Taprobana,  con  falere  Ifole, 
che  gli  fono  intorno. 

L Paralcllo  fuodi  mezzo  ha  la  ragione  fila  al  Meridiano.  E'  circondata 
quella  Tauola  da  ognmuorno  dai  mare  Indico. 
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IL  FINE 

DELLA  DVODECIMA 


ET  VLTIMA  TAVOLA 

dell  Alia  Antica . 


' Stato  da  noi  nelle  paliate  Tauolc  narrato , cfpofto  particolar- 
mente il  lito  delle  Prouincic , & prefetture  della  n offra  terra  habi- 
tabilc  ; ma  perche  nel  principio  di  quello  Libro  noi  habbiamo  di- 
moftrato , in  die  modo  li  polla  delcriucrc  in  forma  Sferica , & pari- 
mente in  luperficic  piana  la  parte  conolciuta  delle  terra,  accioche 
la  na  adunque  del  tutto  limile , & conforme  quanto  piu  Ha  pollìbile , Si  che  cor- 
rifpondaà  tutte  quel  le  cofe,  che  li  comprendono  nella  Sfera  foli  da  ; Per  ciò  ci  e 
parlo conuemcnre , & necclLirio  di  aggiungere  vna  fommaria  Dcfcrittiolie , per 
dimoflratione  di  rutto  quello, che  vniuerfalmcntc,li  lu  trattato, & in  atto,ò  prat- 
tica  redurre  tutte  quelle  cole,  che  con  le  ragioni,  e fpccolationi  li  fono  detto, 
ccrcaremo  adunque  di  Hnirc,  con  conueniemi  ragioni  in  quello  modo . 
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DESCRITTI  ONE 

SOMMARIA 

Della Tauolavniuerfale  del  Mondo  . 

Vedo  nodro  Mondo  è ft.no  diuifo  in  tre  parti , Icquali  fi  contengono 
inlieme , da  quelli  piu  antichi , i quali  à cola percola  , feri  fiero  dili- 
gentitlimamcnte , & lafciaronodi  tutte  le  colei  commentari  j , come 
nell'hiftoria  acuì  noi  prediamo  fede.  Imperochc  parte  n'habbiamo 
veduto, & parte  n'habbiamo  tolto  da  c1li,&  però  habbiamò  determi- 
nato di  por  qui  fotto  la  Tauola  da  dimoftrarc  in  clic  modo  lutto  il  Mondo  fi  polla 
deiignare  , accioche  non  redi  niente  adictro  à coloro  che  fono  defidcrofi  d'impa- 
rare,che  non  fia  dichiarato , niente  dico  delle  cofc , che  fono  vttli , accioche  tutta., 
queda  ludoria  lia  conueneuolmentc  adornata  , & parimente  accioche  s’habbi  ì 
iucgliarc  l’acutezza  delle  fòrze  naturali. 

Tutta  la  parte  della  terra  noftra  hubitabilc,  confina  verfo  Oriente  , con  la  terra 
incognita  vicina  à i popoli  Orientali  della  grand* Alia, & con  i Sini,  & 1 Serici . 

Verlo  mezzo  giorno  confina  parimente  con  la  terra  incognita , che  circonda  il 
mare  Indiano, & che  abbraccia  quella  patte  d'Ethiopia  , ch'c  nella  parte  Mcndio- 
nalc  di  Libia,chiam.ita  Agiiimba. 

Verfo  Occidente  tcnmna  parimente  con  la  terra  incognita,  che  contiene  il  gol 
fo  Ethiopico  di  Libia , & polcia  con  l'Oceano  Occidentale,  ilqualc  è vicino  alle 
parti  Occidcntalilfimc  d'Alrica,&  d’Europa. 

Hoggi  in  quedi  noftri  tempi  non  habbiamò  verfo  Occidente  terra  alcuna , che 
ne  ha  incognita. Imperochc  le  parti  piu  Occidentali  d’ Africa,  bagnate  dall’Ocea- 
no,fono  Capo  bianco, & Capo  verde . 

Vcrlò  Settentrione, confina  con  l’Oceano,  in  cui  fono  le  Kolc  Britanniche , & 
che  abbraccia  le  parti  BorealiUìmc  d’Europa,  chiamato  Oceano  Deucalidonio,  & 
Sarmatico,  & confina  anchora  con  la  terra  incognita, laqualc  è vicina  alle  Regioni 
Borealillimc  delia  grand’Alia,  di  Sarmatia,  di  Satina, & di  Serica . Tra  i mari, die 
entrano  fra  terra  nel  Mondo  Inabitabile,  il  nodro  veramente  con  tutti  i golfi  {noi, 
cioè  l’Adriatico, l’Egeo , la  Propoiuide,  Ponto  anchora,  & la  palude  Meotidc  en- 
trano (blamente  nel  mare  Oceano,  per  lo  drctto chiamato Hcrculco , facendo 
l'cdrcmi  tà  del  mare  vn  Idlimo  à limili  Ultime  di  Chcrfoncfo.  Il  mare  Kircano  chia 
mato  Cafpio,  c per  tutto  circondato  dalla  terra, limile  à vna  Ifola, inquàto  all'op- 
polito  di  terra  ferma.  Similmente  il  mare,  ch’c  apprefiò  al  mare  Indico , tutto  in- 
licmc  con  i fuoi  vicini  golfi, tanto  apprefiò  al  mare  Arabico, quanto  Perfico,Gan- 
getico,&  quello  che  priuatamente  li  chiama  golfo  Grande, per  tutto  è circondato 
dalla  terra.  11  che  dimoftra,chc  di  quefte  tre  parti  di  terra  ferma, l’ Alia  fi  congiun- 
gc  con  l'Affica,pcr  quel  dorfo  d'Arabia, die  lepara  il  nodro  mare, dal  mare  Arabi- 
co, & parimente  per  la  terra  incognita  battuta  dal  mare  Indico  : con  l'Europa  poi 
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fi  congiungc  per  quella  parte , laquale  è tra  la  palude  Mcotide , Se  l'Oceano Sar* 
malico, (opra  al  corlò  del  fiume  Tanai.  L’Africa  è datila  dall’Europa,  folamento 
dallo  tiretto , & però  per  fe  (lelTa  non  fc  li  congiungc , ma  per  mez.ro  dell’Alia-., 
pcrcioche  quella  li  congiunge  con  l'vna , & con  l'altra,  nelle  parti  loro  Orientali. 
Oltre  àciò  di  tutte  quelle  tre  parti , La  prima  di  grandezza  è l’ A fia,  La  feconda 
l'Africa, & La  terza  Europa.  Parimente  il  primo  di  grandezza  de  i Mari  Mediter- 
ranei c quello,  ch’cappreilo  al  mare  indico.  Il  fecondo  e il  noflro.  Il  terzo  l’Hir- 
cano  chiamato  Cal'pio.  Oltre  à ciò  il  primo  trai  Golfi  nominati , Oc  parimente  il 
maggiore  è il  Gangetico.il  fecondo  il  Pertico.  Il  terzo  quello  che  li  chiama  G ran- 
de. ìl  quarto!’ Araliico.il  quintorEthiopico.il  fello  il  Montico.  Il  fettimo, l’Egeo. 
L’ottauo  quello  della  palude  Meotide.il  nono  l’Adriatico.  Et  il  decimo  quello  di 
Propontide.Tr.il' Ifolc,&  le  Pcnmlolc  fàmofe . La  prima  c la  Tuprobana . La  fe- 
conda Albione  delti  Britannici,  hoggi  Inghilterra . La  terza  la  Cherfonefi»  aurea . 
La  quarta  l'ibemia  de'  Britannici.  La  quinta  il  Peloponefo . La  iella  la  Sicilia.  La 
fettima  Sardegna. L’ottaua  Coriica.Li  nona'Candia.Li  decima  Cipri . 

Oitreàc.ò  terminai!  fine  della  terra  conofciura  Meridionale  quel  Paralello,  il 
quale  è piu  Aullrale  dcll’Equinottiale  ledici  gradi, & minuti  ventilei  tali,  di  quali 
è il  em  ulo  grandi  (lìmo  trecento, & fcilanta . Hoggi  fino  al  capo  di  Buona  fpcran- 
za  , ilquale  c terra  ferma  d'Africa  li  numerano  ventitré  gradi  di  latitudine  Men- 
rid.onalc.  Parimente  altri  tanti  gradi  piu  Settentrionale  dcH’Equinotrialc  quel 
Para  elio , che  li  dcfcr.ue  per  Mcroc . Termina  pofcia  il  fine  Settentrionale  quel 
Far  dello,  i quale  è p.u  Settentrionale  dcU’Equinottialc  parti  feflànutrc,  Se  che 
fi  deli  rue  per  l’lfola  di  Thtlc.  Di  modo,  che  la  latitudine  della  terra  cognita,  lì 
fàccia  gradi  79.  & minuti  2 6.  oueramente  ottanta  gradi  intieri . llchc  ta  quali 
dadi)  quaranta  mdia.Imperochc  vna  parte, ò vogliamo  dire  vn  grado,  fccó  loch’è 
fiato  titrouato,con  diligentdlimc  nailure,  contiene  cinquecento  ftadij . Ilciie  di- 
moltra,chc  tutto  l’ambito  del  Mondo  contenga  cento  ottanta  milia  (ladij . 

Oltre  di  quello  termina  il  fine  Onciale  della  terra  conofciuta  il  Meridiano  de- 
finito.per  la  Città  principale  de  1 Sini  popoli . Iiqual  Meridiano  è diftàte  da  quel- 
lo, che  li  dcfcriuc  per  Alcllandna  verfò  Oriente  (òpra  l’Equinottialc  gradi  1 1 9. 
minuti  trenta, che  cótcngono  quali  horc  otto  Equinottiali  j l’Occidctalc  fine  poi 
termina  quel  Meridiano,  che  li  deferme  per  l’Ifolc  fortunate , iiqual  Meridiano  è 
diftante  vcrlò  Ponente  da  quello  d' Alcllandna  gradi  fefiànta,&  minuti  trenta, & 
horc  qu  ittro  Equ.nottiali,  Se  dal  fcrmcirculo  Onentalillimo  è diftante  parti  1 So. 
Si  horc  dodcci  Lquinottiali.Di  modo,chc  fi  raccoglie, che  la  lunghezza  del  Mon- 
do conofi  tu  to  (opra  la  parte  dcll'Equinottiale  fia  nouantamilia ftadij , &Topra_# 
quello,ch'c  Auftralilfimo ottanta  fei  milia, trecento, & quafi  trenta.  Sopra  quello 
pofcia.ch’è  Settentrionalillimo  quaranta  milia,otto cento, cinquantaquattro.  Et 
pofeia  fopra  quello,  che  palli  per  Rhodi , fotto  cui  fonoTattc  maggiormente  dili- 
genti milurc  diftante  dall'Equinottialc  gradi  trentafii,  Si  filili  quafi  fettantaduc 
milia.  Sopra  quello  poi , che  palla  per  Siene  dittante  dai  l’Equmottialc  ventitré 
gradi , & minuti  cinquanta , Se  pollo  quafi  nel  mezzo  di  tutta  la  latitudine  dadi 
ottantadue  milia, trecento, Se  trentafei , fecondo  ella  propor rione  de  i detti  Para- 
teli!,con  l’Equinottialc . Di  modo,  che  la  lunghezza  della  terra , fi  taccia  ne’  climi 
Settentrionali  maggiori  della  larghezza, vna  quinquagelìma  parte . Ma  in  quelli, 
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che  padano  per  Rhodi  vna  mezza, & quali  vna  terza  parte,  & in  quelli,  che  pada- 
no per  Siene  altrctàto,  & vna  feda . Nelli  Auftraliliìmi  altretanto,&  in  quelli, che 
fono  fotto  l’Equinottiale  ai  tre  tanto , Se  vna  quarta . La  grandezza  del  maggior 
giorno, oucro  della  maggior  notte  del  ParalcUo,  che  tra  i predetti  è Auftralilltmo, 
e di  tredici  hore  Equinoziali, & d'altre  tante  in  quello,  cnc  li  deferire  per  Meroc. 
Nell’Equinoziale  pofeia  c di  dodici.  In  que!lo,cne  li  delcriue  per  Siene  di  tredici, 
& trenta  minuti.  In  quello,che  fi  delcriue  per  Rhodi  di  14  .Se  jo.  minuti.  Et  ire, 
quello.chc  li  delcriue  per  Thilc  ao.Di  modo, che  la  diflcrentia  di  tutta  la  latitudi- 
ne è d’hore  nouc  Equinoziali . 

, ) 

DESCRITTICENE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE, 
con  la  terra  habitabile . 

thinque  la  defcrirtionc  del  lito  vniucrfale  di  tutta  la  terra  lia  gi.i  con 
ueneuolmentc,efpofta,  con  quello  che  s’c  dezo.  Ora  non  farà  liior 
di  propolito,  1’aggiungere  anchora  in  che  modo  li  polla  delcriuero 
-in  piano  quella  mezza  parte,  che  li  vede  della  Sfera , nella  quale  òla 
noftra  terra  habitabile, & la  quale  è coroprclà  nella  Sfera  Armillare. 
Nel  che  molti  li  lono  affaticati.  Se  par  che  ! Riabbiano  latto  molto  (conciamente.,. 
Proponghili,  adunque  di  voler  delcriuere  in  piano  la  Sfera  circolare, ch’abbracian 
do  parte" della  terra  habbi  coli  il  lito  della  villa , fecondo  il  quale  lia  in  dritta  li  nea 
con  le  parti  communi  del  Meridiano,che  palla  per  i punti  de’  Tropici , Alqual  pa- 
rimente Meridiano  fottogiaeciala  lunghezza , che  dimdc  due  volte  la  noftra  terra 
habitabile, & del  Parafai  lo, che  delcriue  in  terra  per  Siene , ilqual  fega  anchor  egli 
vgutlmcntcjla  larghezza  della  terra  . Debbonli  adunque  di  tal  forte  hauerc  le  ra- 

5 ioni  delle  grandezze  della  Sfera  circolare, & della  terra , & parimente  le  diftanze 
ella  villa, clic  in  quello  fpatio,chc  li  contiene  tra  il  cerchio  dcirEquinottiale,&  il 
cerchio  del  Tropico  cftiuo, appaia  tutta  la  parte  della  terra  conolciuta.haucndd  co 
ftituito  fopra  terra  il  fcmicirculo  piu  Adirale  di  quel  che  palla  per  mezzo  di  lèi 
gni, ned  oche  con  quello  non  fi  copra  in  modo  alcuno  la  terra  hab, ubile  polla  ver* 
lo  Borea.  Prefuppofte  adunque  tutte  quelle  cofc,  i predetti  Meridiani  faranno  fa- 
condo Palle  apparenza  d’vna  linea  driza,di  modo  quali, die  la  villa  cafchì nel  pia- 
no menato  fopra  elfi  . Parimente  per  la  medclima  cagione  il  ParalcUo  menato  per 
Siene  dimoftra  forma  di  dritta  linea.Stando  adunque  quella, coli  diritia,tutto’l  re 
Ilo  de’  circoli, che  li  deucranno  dcftriucre  appariranno  voltati  con  fa  concauird  lo- 
ro alle  linee  diritte, &i  Meridiani  à quella  linea,chcpalfa  peri  Poli:&  i Paralcllijd 
quella, che  palfa  per  Siene, & tanto  piu  quelli.chc  fono  dall’vna,  & dall’altra  par- 
te piu  diftanti,come  per  fa  è manifefto . In  che  modo  adunque  polliamo  noi  di  (le- 
gnare quella  delcnttionc , che  la  lia  del  tutto  limile  à gli  adombramenti  vifuali,  • 
quello  fottofantto  modo  ne  farà  veramente  commodillìmo . . 
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Sìa  il  Meridiano,  che  nella  Sfera  circolare  parta  per  i fegni  Equinoziali  A.B.C.- 
D. intorno. il  centro  E.  & a!  Diametro  A.E.C.&  intendafi  A. fecondo  il  Polo  Bo- 
reale,& C.  fecondo  l'Auftrale,&  prendali  B.F.  Se  D.G.  & B.H.  &:  D.K.  per  la  li- 
nea della  circonferenza  nelle  diftanze,che  fono  da’  TropiciaH’Equinottiale,&  A. 
Se  E.& A.  Se  M.&  C.&  H.&  C.&  O. dalle  diftanze  del  Polo  Artico,&  Antartico, 
& feghi  il  Diametro  dell'Eftiuo  erta  A.E.apprcflo  à P.Ertèndo  poi  ncccflàrio.che 
il  Parale!  lo,che  fi  deferiue  per  Siene, babbi  il  fuofito  tra  E.&  A.  fia  adunque  la  ra- 
gione del  la  circoli  ferenza,ch’ò  dal  Paralello.che  fi  deferiue  per  Siene  all’Equinot-. 
fiale  al  quadrante  , come  quattro  quali  à quindeci,&  della  menadi  E.P.  &.E.A. 
de’  medefimi  quattro  quali  à vinti, farà  vna  fefquitcrza  parte , &,E.  A.  della  linea, 
che  elee  del  centro  della  terra. Prenda/i  pofeia  E.Qaji  tre  parti  rjli.di  quali  è quat 
troE.A.&ncl  centro  E. & la  diflanza.E.QjcriuafincI  medefimo  piano  il  cùcùlo, 
che  abbracci  la  cetra.  chiudendo  alcuna  dritta  linea, che  fia  vguale  à E.  QJn 
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nonanta  parti  rguali  d’vn  quadrante  vguale  à etto E. P.  Prendali  pofeia  E.S.di  par 
ti  ventitré, vna  mezza, & vn  terzo, & E.T.di  feditbparti.vn  terzo, & vna  duodeci- 
ma,& E.  V.fcttàntatrc  delle  medefime.Et conducali  X.S.Y.adQ^R.  dritta cadcn 
te, cioè  fecondo  il  Paralello  deferitto  per  Siene.  Sarà  adunque  T.i  1 fegno  per  cui  lì. 
deformerà  quel  Paralello, che  termina  il  fine  Aulirai  e della  terra  habitabilc,&  farà 
oppofito  à quello,  che  palla  per  Meroe.  V.poi  farà  il  légno , per  cui  fi  deformerà  il 
Paralclio,chc  termina  il  fine  Eorcalc  (crino  per  Thilo,  Et  prendali  hora  vn  punto 
vn  poco  piu  Allibrale  di  T.come  verbi  grada  Z .Oc  cògiunghifi  Z.à  D.  & allunghili 
S.Y.&  Z.D.  Oc  venghino  à (contrarli  inlicme  appretto  . Se  adunque  intederemo 
noi  i prefcritti circofiin piano, per  i pund  dei  1 rapici, & dei  Poli,  & delli  Afpetti 
fopra* per ifubbietti. Le  linee  veramente  tirate  da*  per  M.&  G.&D.&K.&  O. 
fino  ad  A.C.faranno  fopra  etti  le  diuitioni,  per  cui  fi  deferiueràno  alla  villa  fci  par 
ti  di  Paralelli.come  per  la  parte  Z.fi  lcriucrà  intorno  à D.l'Equinottiale,  e le  linee 
tirate  da  * per  L.&  F.&  B.&  H.&  N.  & congiunte  appretto  A.C.  faranno  le  diui- 
fioni,per  cui  fi  dclcriucranno  le  portioni  de’  medefmi  Paralclli,  che  fono  oltre  alla 
terra. Parimente, fe  ne'  Paralelli , che  fi  debbono delcnuere  in  terra , prenderemo 
fopra  QttUc  proprie  dillanze  daU'Equinottialc,comc  V,&T,&  le  partitile  fi  di- 
ranno fopra  le  mcdelìmc,per  diritte  linee,  congiungendoli  A.  Z,  fopra  il  Semicir- 
culo  C^  R.  haueremo  veramente , fecondo  i Paralelli  i liti  oppofiti  à elfi,  per  cui  lì 
delcnucràno  le  parti  dei  detti  Paralelli,comeG.V.F.&  D.T.B.  fopra  cui  piglian- 
do il  principio  di  quelle  cofe,  che  debbono  orduure  dall'i  na , & dall’altra  parte-, 
dal  Meridiano  T.V  .&  fopra  X.S.Y.  dritta  nelle  proprie  ragioni  di  quei  tre  Para- 
lelli , fcriueremo  per  le  parti  di  tre  limili  legni  de’  fottopotti  Meridiani , come  di 
quelli, che  diffinilchino  la  longitudine, & F.X.B.&  G.Y.D. 

Debbcli  adunque  adattare  la  moltitudine  di  quelle  cofo,  che  hanno  à edere-/ 
delcritte  in  la  terra  alla  grandezza  della  dclcnttione.Ma  nel  tirare  de  i circoli  è pe- 
rò da  ofleruarc  quello , cioè , che  pa  dando  tutti  pendetti  quattro  punti  faccino 
vna  figura  oualc , & non  che  fucino  figura  apuntata , nel  le  diuiliom  apprettò  al- 
l’vltimo  circolo,  acciochc  non  faccino  Ipccic  di  rottura  . Impcrocho  bilogna  quiui 
anchora  fcruare  nelle  Tettanti  la  debita  ramatura,  quantunque  le  lince  curue,  che 
abbracciano  il  mancamento , calchino  di  là  dall’vltimocircolo , che  firn  (ce  tutta  la 
defent  rione.  lidie  fi  vede  veramente  accadere  ne’  veri  drcolt.  Oltre  à ciò  è d’auuer 
tire, che  i circoli  non  fieno  folamcnte  linee  , ma  che  fieno  da  quelle  differenti,  per 
certa  frittura  di  larghezza,  per  diftercntc  colore  . E*  parimente  anebora  d’auucrti- 
re,chc  quc/le  parti  de’drcoli,chc  eccedono  l'ambito  della  terra , ^abbitioi  lor  co- 
lori piu  feti  ri , che  quelle, che  fono  efpofte  alla  villa,  acciochc  le  dhiifiorfr  fi  faccino 
nelle  pm  prolfime>lccondo  l 'ombreggiamenti,  che  caggiono  nc’  veri  circoli . Apo 
quello  è d’auuertire , che  il  Zodiaco  cafchi  fopra  In  terra  apprcllò  al  fcmicirculo 
Aulirai  illìmo , & per  lo  Tropico  del  verno , Oc  lìa  pofeia  diuifo  da  ella,  fecondo  il 
Borcalc.e’l  Tropico  della  ftatc.Scriuercmo  poi  nc’  luoghi  piu  conueacuoh  le  pro- 
prie denominationi  di  quelli , & parimente  i numeri  di  quei  circoli , che  fono  iru 
terra, i quali  numeri  delle  dittante , & dcll'hore  fono  flati  decina  rati  nella  dclcrit- 
tionc  del  mondo.  Intorno  poi  al  circolo  di  fuori  metteremo!  nomi  de  i Venti  imi- 
tando la  Sfera  circolare , ponendo  i nomi  loro  apprettò  alli  cinque  vicini  Paralelli, 
& apprettò  ài  Poli’ 
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DESCRITTIONÉ 

Della  Eftenfióne. 

; V 

Ltre  à ciò  la  dcfcrittionc  di  quella  Eftenfìone,  dieTommariamente  fi 
contiene  alla  Sfera  circolare  farà  in  quello  modo . Faccilì  il  di  legno 
in  piano  iniìeme  con  la  terra  comprela,ilqua!c  babbi  il  filo  (ito  , per 
cui  lupetto  fia  dritto  con  tutte  le  diuilioni , ciocco'!  Meridiano,  il 
quale  Jiuide  il  Mondo  due  volte  per  i legni  Tropici, icui  ila  lotto  la 
lunghezza  della  nofira  terra habitabile  , & co’l  Paralello , che  fi  defcriuc  in  tcrra_> 
per  Siene, ilquale  diuidc  anchor  dio  la  latitudine  della  terra, & (licito  coli  le  ragio 
ni  delle  grandezze  della  Sfera,&  della  terra, & parimente  le  dittali  ze  dcll'alpctto, 
che  tutta  la  parte  della  conoiciuta  appaia  in  quello  fpatio , cli’c  tra  l'Equinottiale, 
e’1  Tropico  c(liuo,co(btuendoii  pero  l’opra  la  terra  il  femicircolo  piu  Auilra(e,pcr 
mezzo  al  drcolo  del  Zodiaco , accioche non  adombri  (otto  di  le  alcuna  pane  della 
nofira  terra  habitabilc , cipolla  al  piu  Boreale  Emilphcrio . 11  pcrdic  i detti  Meri- 
diani faccino  dimoftranonc  lungo  Patte  d'vna  linea  diritta,  come  le  l’alpetto ca- 
dette in  piano  lopra  clli,&  reggali  per  la  caufa  medelima  fimilmente  diritto  il  Pa- 
rafilo,che  patta  per  Siene.  Il  refio  poi  de’  circoli, che  lì  debbono  notare , fecondo 
le  concauita, appaiano  voltati  alle  lince  diritte.  I Meridiani, cioè  à quella  linea, eh* 
patta  per  i Poli,  & i Paralcili  à quella  die  patta  per  Siene , & piu  de  gli  altri  quelli, 
che  dall’vna , & dall’altra  parte  di  quelli  tono  piu  dittanti , di  modo  che  il  circolo 
Artico  fia  piu  voltato  al  Settentrione, che  il  Tropico  cfiiuo.E’l  Tropico  del.  Verno 
fia  piu  voltato  al  mezzo  giorno,  che  l’Equinottiale . Et  il  circolo  Antartico  piu  di 
etto  T topico  del  Verno . Appo  quella  condì  tuilcaii  la  parte  del  la  terra  conoiciuta 
in  tal  meteo , che  da  parte  niiluna  fia  circondata  dall'Oceano , fc  non  nclli  confini 
defcritti,iquah  fon  polli  vcrlo  Coro, Oc  verfo  Cucio  di  Libia, & d'Europa, confor- 
mandoli con  rhifianc  de’  piu  antichi . 
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Le  cefi , che  in  quello  Ottetto  Libro  fin  contenute » 

Con  che  prefuppolìto  lìa  dibifogno  di  far  la  diluitane  della  noftra  tetra  habitabilc 
per  Tauolc. 

Che  cofet’habbino  à dcfcriuerc  in  cialcima  Tauola . 

L’efpolìtionc  di  tutte  le  deferittioni  delle  dicci  Tauolc  d’Europa,  in  cui  fono  treo 
taquattro  Regioni, & cento  diciotto  Città . 

Delle  quattro  Tauole,  Dodici  Regioni  > & quarantadue  Città  d’ Africa . 

Delle  dodici  Tauole , Si  quarantotto  Regioni,  & cento  nouanta  Città  dell' Alla 
grande. Di  modo, che  tutte  le  Tauole  del  Mondo, fono  venrifei,  le  Regioni  no- 
uantaquattro,&  le  Città  trecento  c cinquanta. 

AVERTIMENTO  DI  GIOSE  P PE  ROSACCIO, 
lopra  l’Ottauo  Libro  di  Tolomeo. 

Tutti  coloro , che  hanno  aunnti  di  hora  tradotto  il  Tolomeo  dallx^reca,  nella 
Latina.e  Volgar  lingua, lòtto  fiati  d’vno  ifteflò  volere, nel  porre  le  Tauole  de’  dife 
gnijcftrate  da  quelle,  de'  numeri  di  lorrgherzn,  e larghezza.  La  ondecoftueniua- 
no  quelli, che  voleuano  fcruirli  di  detto  Tauole,  di  delegni  cercarle  altroue , eon_» 
molta  incommodita,& confiifione  di  mente, per  ciò  noi  le  habbiamo  polle  tutte  à 
fuo  luoco.l’vna  dietro  l’altra,  cioè  l’Inghilterra  auanti  la  Spagna,&  cofi  la  Spagna 
auanti  la  Francia,  feguendo  Piftcllo  ordine  nell’altrc , che  cominciano  al  fecondo 
Libro, c feguono  lino  al  fet  timo.  Per  tanto, non  Ila  alcuno,  che  lì  dia  amiratione  di 
quelli  nouità,  ò che  la  bialmi, effóndo  ella  gioueunlc  ararti  gUfhrioli  di  Geogra 
ha , pcrciochc  con  maggior  facilità  porranno  quali  in  vn  mcdelino  fuoco  fcruirli , 
e della  Theorica , c della  Prattica . <<i»nto  poi  all’ottauo  libro  di  Tolomeo , nel- 
qualc  egli  dà  molti  auertimenti.fopra  dette  Tauole , lì  è falciato  in  quella  manie- 
ra,che  s’ha  ritrouato.non  hauendo  leuato  alcuna  colà  del  fuo  Tello , di  modo  che 
gli  fieli!  aucrtimenti  feriranno  alle  dette  Tauole  polle  dal  fecondo  (ino  al  fetti- 
mo  Libro.efièndo quelli  fatti  perle  Tauolc  de’  Difegni,  & non  peraltro.  Perciò 
ogn’vno  ila  di  quello aucrtito,non  prendendole  Tauole  Moderne, per  l’Antiche, 
perche  fucceclono  dietro  à detti  aucrtimenti , e quello  non  dico  già  per  gli  intelli- 
genti, & c Aeratati  nella  Geografia, ma  folo  per  quelli,  che  fono  principianti. 

Con  qual 
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Con  qual  proponimento  fi  a dibifogno  far  la  diui- 
fione  della  noftra  terra  habitabile  per 
Tauole.  Cap.  !.. 

Redo  veramente,  che  tutte  lccofe,  die  haueuano  bifogno  d’efièro 
dimofiratc  per  le  narrationi  di  Geografia  starno  per  la  molto  fre- 
quente diligenza  di  coloro >cbc  hanno  cercando  caminato  per  le  no* 
{tre  Regioni  conofciutc,  quanto  per  la  coniidcrationc  hauuta  in  far 
la  cofa  piu  fàcile , & inficmemcnte  piu  propria ballato  fin  hora  fuf- 
fidentemente  dette . Hora  fecondo  l’órdine  di  coloro,  che-fono  flati  auanti  à noi 
conuerrà  aggiungere  nel  dilcgno,  come  quafi  fommariamente , per  quai  luoghi  fi 
debbi  defcriuere  ciafcuno  Paralello,&  parimente  ciafcuno  Meridiano,  che  s’hab- 
bi  da  notare , accioche  non  fufiecolà  da  burlarfcnc , fe  fcmpliccmcntc  tutti  i luo- 
ghi. & quelli  anchora,che  mai  non  caggiono  ne’  circoli  dechiarati  hauc  fiero  vicini 
1 liti  de’  ParalclH  >.&  de’  Meridiani  fcritti , per  cllì . Ma  pofeia  di'è  fiata  fatta  vna_> 
competente  deferittione  di  tutta  la  noftra  terra  habitabile , di  modo , clic  cficndo 
comprefà  in  vna  Tauola , cafca  folto  la  noftra  villa , c veramente  confcgucnte  vo-- 
tendo  noi  diuidcre  quella  Tauola  generale  in  piu  Tauole , accioche  tutti  i luoghi 
cercati  fi  pollino  diuidcre  con  piu  chiara  mifura.dimoftriamo  le  delcrittioni,  die  fi 
debbono  fommariamente  fare . E' veramente  in  tutta  la  dcfcrittioncncccflario,. 
accioche  le  ragioni  delle  parti  fi  confcruino  tra  loro,  che  alcune  per  la  moltitudine 
de’  luoghi.che  vi  fi  debbono^) rdinare,s-'allarghino,  &:  alcune  per  difetto  d’cflì  luo 
ghi  fi  riftrenghino.  Ilche  lafciando  di  fare  alcuni  furono  pofeia  coftretti  di  peruer- 
tire  nelle  Tauole  aliai  cofc, tanto  nelle  mifure  delle  Regioni,  quanto  nelle  figure, 
per  non  fi  partire  mai  dalltiiftoria^omc  fecero  coloro,  che  attribuirono  all’Euro- 
pa vna  grandiflima  parte  della  Tauola, tanto  fecondo  la  lunghezza, quanto  freon 
do  la  larghezza, per  la  moltituduie  de’  luoghi,  che  vi  1 idoucuanodcfcriucr#.  Al- 
l’Aria pofeia  lafciarono  troppo  fpatio  di  lunghezza , & all’Africa  per  lo  contrario 
troppo  di  larghezza.  Il  che  fu  cagione, che  trafportorno  il  mare  Indico  dopo  liTa 
probana  Ifola  vcrfo  Settentnone.  Imperocbe  la  Tauola-gl'impediua , che  non  po- 
teflero  andare  piu  auanti  vcrfo  Oriente , & che  non  hauellcro  akuna  colà  tale./, 
che  poteircro  defcriuere  fopra  la  Scithia  fottopofta  al  Borea'.  Oltre  à dò  me  fiero 
l’ Oceano  Occidentale  vcrfo  l’Oriente , perciochc  la  Tauola  gli  occupaua  alla  di-- 
ftanza  Meridiana  ,aucnga  che  la  molta  grandezza  del  la  Libia,  & dell'India  interio . 
rc>non  contencfie  cola  alcuna , che  fi  potefie  opporrcal  Lido  Occidentale , per  la; 
moltitudine  de’  luoghi . Ilpcrchc  cingendo  quefh  tali  tutta  ia  terra , con  l’Ocea-. 
no,è  fiato  pofda  conofciuto , che  cominciorno  à defcriuere  errori , per  cortfè- 

guente  tirorno  l’hiftoria  alle  cofc  imponibili . Ma  noi  potremo  ri  meramente  nel 
diuidcre  la  Tauola  fuggire  tali  errori , fc  faremo  le  diuirioni  talmente,  che  le  piu 
frequenti  regioni  fieno  folc,oucro  fe  haueranno  la  Tauola  loro,  con- poche cofe_>, 
fecondo  le  maggiori  diftanze  de’  circoli . Et  !è.qucllc,chenonfono  frequenti,  & 
quelle, che  non  occupano  molte  cofc,  fi  comprenderanno  con  piu  cofe  limili  fotto . 
vna  Tauola  nelle  minori  difianze  de'  cutoli^Non  è veramente  cofa  nccc  (lana, che  ; 

le  Tauole. 
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le  Tallo! e fieno  diligentemente  mifuratc  l’vna  con  l'altra , ma  (blamente  in  tutte» 
cioè  in  t’vna  con  l’altra  ìnfieme  fi  conienti  la  ragione»  come  quando  difegniamef 
(blamente  vna  teda,  dipingiamo  (blamente  quelle  colè  , che  fono  delja  tc(u , 8^ 
quando  fidamente  vna  mano, quelle  colè,  che  fono  fidamente  della  mano , & pe- 
ro non  congmngiamo  quelleCo(c,chc  fono  del  capo  con  la  mano , fe  non  quando 
fotto  vna  figura  tacciamo  tutto  vn’huomo  intero . Coti  veramente, come  non  im- 
pedire qualche  volta  aumentare  il  tutto,  & parimente  qualche  volta  diminuirlo , 
coli  anchora  non  ne  potrà  fare  impedimento,  l’accrelccrc , oucro  diminuire  per  la 
rapacità  delle  Tauolc , che  fi  debbono  mette  re  alcune  delle  parti , quando  per  tè 
fteflc  Hanno  inficine.  Coli  anchora  non  molto  s'allontana  dal  vero,  come  nel 
principio  della  compofitionc  habbiamo  predetto,  fe  in  cambio  de  i circoli , che  di- 
uidono.dcfiriuiamo  per  le  parti  delle  Tauole  linee  diritte,  & parimente  le  lince-. 
Meridiancnon  inarcate,  ma  anchora  quelle  vgualmentc  dittanti,  quantunque 
certamente  i termini,  tanto  della  lunghezza,  quanto  della  larghezza  dcli’vniucr- 
fo  habitnbilc , prefi  fecondo  le  diftanze  grandi , faccino  notabili  mutationi , noru» 
però  accade  il  medefimo  in  tutte  le  Tauole.  Et  però  fecondo  la  proportione  del 
Paralello,  che  diuide  due  volte  la  Tauola  al  circolo  grande , diciamo  eflcr  ncceflà- 
rio  di  fare  afiaillìme  comparationi , accioche  non  lìamocoftretti  d’inucftigarc  per 
tutta  la  difianza  della  Tauola,quelloche  ricerchiamo, ma  folamcntc, quello  che  fi 
contiene  dal  mezzo  all'vno  de  glicftremi . 

Che  cofe  fi  debbino  fcriucre  in  ciafcuna 
Tauola.  Cap.  II* 

Eftando  adunque  in  quefto  prefuppofito , dmideremo  l’Europa  in_> 
dieci  Tauole, l'Africa  in  quattro,  & l’Afia  in  dodici , fermeremo 

auanti  à tutte  di  che  Paciè  fia  ciafcuna  Tauola , quanto  lia  grande-., 
quante  Regioni  contenga, che  proportione  dihgcntiffimaméte  hab- 
bi  il  Para  le  Ilo , che  fi  paftà per  mezzo  al  Meridiano , che  confini 

habbi  per  ogni  intorno , ordinando  pofeia  per  tutte  le  Regioni  le  cleuationi  delle 
Città  piu  nominate  comprefe  dalla  lunghezza  de’  giorni  di  quelle,  & il  fito  fecon 
do  la  lunghezza  delle  diftanze  del  Mendiano.ch’è  per  AlcfTandria,  ò à l’Oriente, 
ò all’Occidente  della  grandezza  quafi  dcll'hore  Equinoziali , & Ce  il  Sole  pafla- 
vna  volta,  ouer  due  fopra  il  capo  di  coloro , che  fono  fbtto  al  Zodiaco , & come  lia 
difpofio  alle  ritornate . Haucremoui  oltre  à ciò  aggiunto  anchora , die  (Iella  filli 
hauefiè  ciafcun  luogo  fopra  la  cima  pendente, fe  ncH’ofleruare  appari  fieno  le  lati- 
tudini all'Equmottialc , cioè  fe  fempre  pafiàfienopcrimedcfimi  Paralclli . Ma 
hauendo  noi  dimoflrato  nelle  Mathematiche  compofitioni , che  anchora  la  Sfera 
delle  fieli  e fifiè  fi  volge  alle  confcgucnti  riuolut  ioni  del  Mondo , intorno  à i fegni 
Tropici, & Equinoziali , & non  intorno  ài  Poli  Equinoziali, ma  intorno  à quel- 
li,che  fono  in  mezzo  aljcircolo,  che  pafia  per  lo  Zodiaco , come  la  Sfera  delle  (felle 
erranti  ( cioè  di  ciafcun  pianeta  ) non  pofiono  le  medclime  ftclle  fempre  ne’  luo- 
ghi me  del  imi  edere  fopra  la  cima  del  luogo , ma  è.  ncccdaru  cofa , che  alcune  di 

quelle 
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S ielle  pallino  à i luoghi  piu  Settentrionali  de'  primi,  Se  alczne  altre  £ i luoghi  piu 
uftraii.n'è  parfo  però  luperiluo  mettere  cotale  dcfcrìttionc , conciaia  cola , che 
fc  fecondo  tal  propolitione  coitituiremo  il  luo  fito  fopra  la  Sfera  licitata  ne’  tem- 
pi ricercati  al  circolo, che  parta  per  amendune  i Poli,  Si  la  portarono  attorno  tutta 
al  lato  diuifo  del  Meridiano  permanentc,potrcmo  ageuolmentc  conlìderare , che 
il  fuo  fegno  ha  dirtantc  altretanti  gradi  dall’lìquinottiale, quanti  alla  medciima  il 
Paralello  del  luogo  ricercato, & prccilamctc  rinouarc  fe  certamente  nirtiina  delle 
{Ielle  erranti  camini  per  quel  légno , ouero  vna , ò piu  di  quelle , & quale  la  lìa  Se 
coli  ertendo  linitc  tutte  quelle  cole, panni  che  lia  già  da  uitrare  in  altro  propolito. 

ANNOTATIONI. 

Accioche  non  poniamo  vna  medelìma  cofa  due  volte,  rimettiamo  però  il  let- 
tore per  i fcgucnti  capitoli  di  quello  libro  alle  Tauole  Geografiche.  .Pera  oche-» 
in  quelle  habbumo  porto  in  cambio  di  titolo  il  tenore  di  ciafcuna  Tauola , cioè  le 
Prouincic,  ■ termini, le  Città  fàmofe , la  lunghezza  maggiore  de'  giorni  di  quelle, 
6c  la  dirtanza  loro  d'Alcflandria . Doue  è da  notare , che  la  lunghezza  d'Aleflàn- 
dru  c gradi  leffanta,  Si  minuti  trenta , & però  fe  la  lunghezza  di  qual  li  voglia  al- 
tra Città,  làrà  manco  di  quella , farà  dirtame  d’Alcflandria  verlò  Occidente, 
le  maggiore  verfo  Oriente . La  quantità  della  lunghezza  li  può  imparare  feriuen 
do  l'hora  alle  quindici  parti  della  differenza,  cioè  à ogni  parte  quattro  minuti 
d'hora . 11  che  li  può  offcruarc  in  tutte  l’altrc  Città  della  Regione . La  quantità 
del  giorno  infcgna  poi  bcmtiimo  la  Tauolctta,  chefegue.  Prendendoli  adun- 

Suc  la  lunghezza  di  qual  li  vogli  Città,  & ricercandoli  in  quella  Tauoletta  dimo- 
rare lubito  la  maggior  lunghezza  del  giorno,  tanto  di  hore, quanto  di  minuti,di 
modojthc  lè  la  larghezza  d'alcun  luogo  farà  cinquàta  gradi,  la  maggior  lunghez- 
za di  quel  giorno  larà  ledici  horc,&  dieci  minuti . 

Gradi  della  larghezza. 

G.  $ io  1J  30  aj  30  j j 40  45  5°  55  6°  *1 
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Della  Geografìa  diTolomeo 
Tauolc  d’Europa.. 


f 


LE  Tauolc  d’Europa , fono  dicci . Le  Proumcic,  Tono  trentaauattro , 8cje 
Città  cento  diciotto . Quelle  cioè, che  fono  legnate  in  luogo  di  titolo , con  la 
lungheria  de'  giorni, & con  la  dillanra  d Alefiandria . 

La  prima  Tauola  d’Europa, conticjie  le  due  llolc  Britanniche,  come  di  fotto  nella 
prima  Tauola  d’Europa . 

La  feconda  contiene  tutta  la  Spagna , diuifa  in  tre  Prouincie,  cioè  Betica , Lulita- 
nia,&  Tarraconcnfe.vcdi  di  fotto . 

La  terra  contiene  la  Francia, partita  in  quattro  Prouincic,cioè  Aquitania,Luddo« 
nefe,  Belgica,  & Narbonefc. 

La  quarta  contiene  la  Germania  grande,con  l’Ifole,chc  gli  fono  vicine  .. 

La  quinta  contiene  la  Rhetia,  laVindelicia.laNonca,  &l’vna,  & f'altraPan-- 
noma . 

La  fella  contiene  tutta  l’Italia, & l’Ifola  di  Corlìca. 

La  fettima  contiene  l’Ifola  di  Sicilia , & di  Sardegna  •. 

L'ottaua contiene  la  Sarmatia  Europea, & la  Taurica  Cherfoncfo .. 

La  nona  contiene  gli  Iarigi  Metanalli,laE)aaa,|’vna,&  l’altra  Mifia,laThracia,& 
il  Cherfoncfo.  » 

La  decima  contiene  la  Macedonia,  l’Epiro,  l'Achaia,  il  Pcloponncfb,  l'Ifoladi. 
Candia,  & la  Euboica.. 


LE  Tauole  dell’Africa , fono  quattro , le  Regioni  dodici,  & le  Città  quaran-. 
tadue . 

La  prima  Tauola  d’ A frica , contiene  amenduc  le  Mauritanic , la  T mgitana , & la . 

Cefarienfe ..  Vedi  di  fottoJa  prima  Tauola  d’Africa .. 

La  feconda  Tauola  d’ Africa, contiene  l’Africa  propria .. 

La  terrà  contiene  la  Cirenaica,  l’Egitto,  la  Marmarica , Scia  Libia . In  Tcbaida  fi 
fegnano  due  Citta,  cioè  Siene, & Berenice , doue  il  Sole  vnavoltal’anno  viene 
fopra  la  cima  del  capo,  cioè  quando  è nel  Tropico  di  Cancro. 

La  quarta  contiene  la  Libia  intcriore , l’Lthiopia,  ch’è  fotto  l’Egitto . In  quella  fi 
legna  la  Città  Autolala,douc  il  Sole  vna  volta  l’anno  viene  fopra  la  cima  della-, 
tefta, cioè  quando  è nel  T ropico  del  la  fiate . Oltre  à dò, vi  fi  fegnano  vndici  al- 
tre Città . In  lcquali  due  volte  l’anno  palla  il  Sole  fopra  la  cuna  del  capo.  I no- 
mi di  quelle,  fono  Iarritlia , Thatnondocana  , Gira,  Garama,  Napau,Mcroe», 
Ftolcinaidc  delle  fiere,  Adule,  Dire,  Mollilo,  & Aromata. 


Tauolc  dell’Africa.. 


Tauole 


Libro  Ottano. 
Tauolc  d’Afia. 


iSo 


LE  Tauole  d’Afia , fono  dodici . Le  Regioni  quarantaquattro , le  Città 
cento , e nouanta . 

La  prima  contiene  Ponto,  Bithinia,  Afià  minore , Licia , Gallacia , Panfilia,  Cap- 
padocia,  Cilicia,&  Armenia  minore. 

La  feconda  contiene  la  Sarmatia  Afiatica. 

La  terza  contiene  Colchidc,  Iberia,  Albania, & Armenia  maggiore. 

La  quarta  contiene  l’Ifola  di  Cipri,  la  Soriana  Giudea  , amendue  l’ Arabie , cioè  la 
Sa  (Io  fa  ,&  la  Deferta,  la  Melopotamia , & la  Babilonia . 

La  quinta  contiene  l'Alfiria , la  Sultana , la  Pcrfia , la  Partliia , 6t^la  Carmama^ 
Deferta . 

La  feda  contiene  l'Arabia,  Carraania  Felice , con  l'ifole , che  gli  fono  via 
cine_>. 

La  fettima  contiene  la  Hircania,  la  Margianaja  Batmana,  la  Sogdiana,  la  regione 
de’  Saci,  & la  Scithia  di  dentro  al  monte  Imao. 

L’ottaua  contiene  la  Scithia  di  fuorc  al  monte  Imao,  fc  parimente  la  Serica . 

La  nona  contiene  la  Aria , i Paropamfadi , la  Drangiana , la  Arachofia , & la  Gc- 
drofia-, . 

La  decima  contiene  l’India  di  dentro  al  fiume  Gange,  con  l’Ifolc  propinque . 

La  vndccima  conticncl’India  di  fuori  dal  fiume  Gange,  & i Sini . ^ 

La  duodecima,  & vltima , contiene  l’Ifola  Taprobana , & tutte  l’altre,  che  gli  fo- 
no propinque . 


i 


VESTE 


Ooo  a 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

QVESTE  SONO 

LE  PROVINCIE, 

Oucro  prefetture  del  Mondo  conofciuto. 


Tauola  prima  d’Europa . 

HIbcmia  Ifola  Bretannica 
Albione  Ifola  Bretannica 
Tauola  feconda. 
Spagna  Bctica 
Spagna  Lulìtania 
Spagna  Tartaconefe  . 

Terra 
Francia  Aquitama 
Francia  Lngdonefe 
Francia  Belgica 
Ccltogalatia  Narboncfb 
Quarta 
Germania  grande 
Quinta 

Rlietia 

Vmdclida 

Norica 

Pannonia  fuperiore 
Pannonia  intcriore: 

Itti  ria 
Liburnia 
Dalma  tia 

Setta 

Italia 

Codlca  Itola 

Settima 

Sardegna  Ifola  ,«* 

Sicilia  Ifola 

Ortaua 
Sarmatia  Europea 
Taunca  Peninfola 
Nona 
luigi  Mcranaftj 
Dacia  v 

Milla  fuperiore 
Mifia  inferiore 


ilf 


• ' • 
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P»r- :- 


Thracia 
Cherfonefo 

Decima 
Macedonia 
Epiro 
Achaia 
Peloponefot 

Adunque  le  Prouincie , d’Europa  fono 
trentaquattro,&  le  Tauole  dieci . 
Tauola  prima  d’ Africa. 
Mauritania  Tingitana 
Mauritania  Celaricnfe 
Seconda 

Africa 

Numidia 

Terra 

Cirenaica, & parimente  Pcntapoli 

Marmarica 

Libia 

Egitto 

TÌicbaida 

Quarta 
Libia  interiore 
Etluopia  fotto  l’Egitto 
Ethiopia  piu  Aullrale  di  tutte  quelle . 
Col»  adunque  le  Prouincie  d’Africa_  , 
fono  dodici, & le  Tauole  quattro* 
Tauola  prima  dell’Ala  grande  . 
Ponto 
Bithiuia 

Quel  la, che  propriam?te  fi  chiama  Alia, 
in  cui  fi  contengono  Prigia,  & Licia. 
Panfilia,  in  cui  è Pilfidia . 

Galatia,incui  è Paphlagonu,&  Ifauria. 

Cappadocia 

Armenia  minoro 

QliOI 

Seconda 


libro  Ottauo 


Seconda 

Sarmatia  Afiatica 
Terza 

Colchide 

lberia 

Albania 

Armenia  maggiore 
Quarta 

Cipri  Ifola 
Sona 
Phenicia 
Giudea  Pale  (lina 
Arabia  Sallofa 
Arabia  deferta 
Mefopotamia 
Babilonia 

Quinta 

Affina 

Sultana 

Media 

Pcrfu 

Parthia 

Carmania  deferta 
Hircania 

Scila 

Arabia  Felice 
Carmania 
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Settima  > 

Margiana 

Battriana  t 

Sogdiana 

Saci  popoli 

Scithia  dentro  al  monte  lituo, 

Ottaua 

Scithia  di  fùor  dal  monte 
Serica 

Nona 

Aria 

Paropanifadi  popoli 
Drangiana 
Arachofia 
Gcdroiìa 

Decima 

India  dentro  al  fiume  Gange 
Vndecima 

India  di  fiiori  al  fiume  Gange 
Regione  de’  Sini 
Duodecima 
Taprobana  Ilòta 

Coli  aduque  fono  le  Prouincie  dell’A- 
fia  quarantaotto , 6^  le  Tauole  do- 
dici. 

Tutte  le  Prouincie  della  noflra  terra* 
habitabilc,  tòno  nouanraquattro. 


Tutte  le  genti, che  danno  fotto  al  Zodiaco»eccetto,chc  nella  Sfera  circolare  han 
no  il  Sole  fopra  la  cima  della  teda  difendendo  da  Borea  all’Audro , & parimente 
attendendo , & ad  alcuni  di  quedi  palla  (oprala  cima  della  teda  vna  volta  l'anno , 
& ad  alcuni  altri  due.  Sono  veramente  tutti  coloro , che  habitano  (òtto  il  Zodiaco 
dall’Occidente  all’Oriente  Ethiopi  neri  di  colore,  & più  di  tutti  gli  altri  quelli , 
che  habitano  fotto  il  circolo  Equinottialc.Quelli  poi, che  habitano  iuor  della  linea 
perpendicolare  del  Zodiaco, fono  di  colore  piu  rimeflb  s'iqchinano  piu  al  biao 
co,  fecondo  la  ragione  della  didanza.fino  ai  Sarmati  Hipcrborci,  la  medefima  Ra- 
gione è del  Zodiaco  dall'vna,&  dall’altea  parte  dell’Equino ttialc, Unto  verdi  Bo- 
rea,quanto  vetfoil’Audro,finoall’vno,&  all’altro  Polo. 

Aggiorna* 

£'  da  fh  pere, che  quSdo  noi  diciamo  il  Parafilo  fuo  dritto  per  mezzah  a quel- 
la ragione  al  Meridiano  (come  in  la  prima,  Tauola  d’Europa)  che  11.i20.fi 
parla  delle  parti  della  Tauola  Paralellogramma.  In  che  modo  ftia  la  parte  della 
lunghezza  à quella  della  larghezza.  Imperatile  eufemia  parte  del  Parafilo» 

P" 
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per  mezzo  di  elio  è pirtc  di  lunghezza.  Iiauendo  la  ragi  one  a!  meridiano , ouero  i 
vna  parte  della  larghezza, che  li.à  :o.  &colì  nel  me  defimo  modo  ne  irli  altri  Pa- 
ralelli  ciafcuna  parte  della  longhezza  ficófcrifcc  à ci  alcuna  parte  della  Tardezza . 
Non  tutta  la  lunghezza  della  Tauola  à tutta  la  fua  la  rghczza.Di  qui  viene , che  m 
alcune  Tauolc  la  lunghezza  contiene  piu  che  la  largh  c zza , Se  in  alcune  altre , pm 
la  larghezza,  che  la  lunghezza . Quello  hahbiamo  v duro  notare , acciochc  fopra 
ciò  non  falciamo  da  inueiligarc  cofii  alcuna, però  dire  mo,  che  G.  1 1 . di  larghezza 
lono  Ci. ao.de  lunghezza  nel  mezzo  della  Tauola. 

Agatho  damonc  Aletiandrino,  Medianico  diflegnò  tutto  il  Mondo  da  gli  otto 
Libri  di  Geografia  di  Claudio  Tolomeo. 
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La  maggiore  dcdinauone  dei  Sole  23 . /0.  Al  tempo  di  Tolomeo. 

Modo 


Libro  Ottauo . j 8 z 

Modo  di  mifurare  Arichmeticamentela  diftanza. 
delle  Regioni  delle  Città,  ouero  di  qual 
fi  voglia  altro  luogo . 

AuMtrtimtnto t 

Onofciuta , che  fi  fia  la  lunghezza , la  larghezza  di  amenduni  i 
luoghi , per  le  Tauole  di  Tolomeo , auuertifci  fc  fieno  di  (cordanti' 
in  lunghezza  folamcnte , ò folamentc  in  larghezza , ouero  ncll’v- 
na , ò nell'altra  inficine . Impcroche  è neccflario , che  fieno  diffe- 
renti in  vno  di  quelli  modi ..  Se  adunque  faranno  folamentc  diffe- 
renti in  larghezza , cioè  fe  vno  di  loro  farà  piu  Aquilonare  dell'altro,  & nientedi- 
meno fieno  collocati,  fotto  vn  Meridiano , conofcerai  la  diilanza , in  quello  mo- 
do . Sottrahendo  la  minor  larghezza  loro  dalla  maggiore , ritroucrai , che  il  refi- 
duo  farà  la  differenza , laquale  fc  tu  moltiplicarai  per  quindici , farai  miglia  Tc- 
defche  communi  ,6c^_fc  per  dodici,  farai  miglia  Sucuiche.,  Ma  fe  tu  vorrai  fare 
miglia  Italiane , le  farai , multiplicando  per  feffanta ..  Ma  fc  con  i gradi  della  det- 
ta differenza , della  larghezza , faranno  alcuni  minuti , Infogna  partirli  per  quat- 
tro, 6^  coll  vlcirà  il  numero  delle  miglia  Tcdefchc  da  aggiungerli  alle  prime!». 
Fatto  quello  farà  facil  cola  à numerare  le  miglia  Sueuiche , & Italiane,  nauendo 
rifpetto  à quelle . Eflendo  adunque  quelle  cole  facilitarmi  cllère  colà  fupcrffua 
di  mettere  per  cllèmpio  calculo  alcuno.. 

La  lunghezza , e la  diilanza,  che  dal  circolo  Meridiano  all’ Occidente , cioè 
dall’lfole  Fortunate  polle  nell'Oceano  Occidentale , doue  Tolomeo  pofe  il  pnn- 
cipio  della  lunghezza  del  Mondo  terreno , come  nel  celelle , gli  Allrologi  comin- 
ciano à numerare,  fecondo  la  lunghezza  dal  principio  d’ Ariete.  La  larghezza  poi», 
è la  diilanza , ch’è  dall’Equinottiale , fino  al  punto , ch’è  fopra  la  cima 
del  capo,  laquale  c tempre  vguale alla  clcuatione  del  Polo , 

. lopra  l’Orizontc.Ilche  ti  potrai  fàcilmente  ima- 

ginarc , fe  in  cambio  del  punto , che 
ila  fopra  la  cima  del  capo, 
tu  porrai  il  Po- 
lo, - ■ -• 

ouero  l’Equinot-. 

. * tialc..  P 
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Modo  di  ritrouare  la  dittarla  di  due  luoghi, 
che  fieno  fidamente  differenti  in 
lunghezza, . 

Auuer lime »tt. 


Olendo  adunque  faperc  la  diftanza  di  cotali  due  luoghi,  confiderà  la 
largherà  loro,  laqualc  fe  non  pafiari  diciotto  gradi , cioè  che  noiu 
malli  d.fcolli  p,u  largamente  dall\Equinottialc , potrai  con  il  mc- 
dciimo  modo , che  di  lopra  opcralli  nella  differenza  delle  larghezze 
li  .1  °Pcrarc  ancl,or  ffu«  » con  le  differenze  delle  lunghezze . Jmperochc 
moltiplicando  per  qu.ndcc,,*  dodici,  & per  (ellanta , ritroucra.  tutte  queUc  foc- 
ile delle  miglia , ma  le  la  larghezza  di  quelli  luoghi  pafferà , detti  dic.otto  gradi , 
fata  b.fogno  di  conuert.re  la  differenza  delle  lunghezze  de  i medelim.  luoghi,  ca- 
nata.fottrahcndo  la  nunore  dalla  maggiore , nc'  gradi  dcH’Eqmnottialc , per  vo- 
lere coli  la  ragione  de’  Paralclli , che  vagano  dall’Eqiunottialc . Ilpcrchc  ho  fta- 
nnto  d slattare  in  quello  luogo  la  Tauola  feguente  intitolata  delle  conuerfioni 
de  gradi  delle  lunghezze, nc’  gradi  del  Equinottiale.  La  qual  Tauola  per  pmbre- 
Uita  ho  voluta  legnare,  con  quello  carattere  A.  & coli  Ipeffe  volte  nominarla^. 
Venendo aeunque  alla  cola.conucrtirai  la  differenza  delle  lunghezze,  conolàuta 
per  la  predetta  via , nc  gradi  dcll’Equinottiale  in  quello  modo.  Cercarsi  la  lar- 
ghezza commune  ad amciidui  i luoghi  nella  prima  linea  di  quella  Tauola  A.verlò 
la  parte  limita i , & Icnucra.  di  fuori i minuti  dell’Eqmnottiale  apparenti  l'otto  à i 
luoi  titoli , pigliando  anchora  i fecondi , che  feguono  ellì  minuti,  cioè  tanti  che 
Ciccmo  vn  integro  minuto,*  tu  conciterai  effere  di  qualche  momento.oueramcn 
te  le  il  lor  numero  lata  poco,],  potrai  lallar  andare,  cioè  fc  fard  piu , ò manco  d’vn 
mezzo  mmuto,ouero  di  due  terzi,  *c.  Hauuti  adunque  quelli , moltiplicarsi  per 
imcdehmi  ^differenza  delle  lunghezze  hauuta  di  lopra  ,&  partifci  il  prodotto 
per  leffinta , ot  vkiranno  i gradi  cercati  dcll’EquinotUalc , iquali  fc  moltiplicarai 
pcrquindic,  dodici,  ouero  per  lellanta , farai  miglia  commune  Tedcfche  /sucui- 
che,  ouero  Italiane,  come  e Usto  detto  nc’  comenti  fuperiori , ma  acciochc  tutto 
3PÌ*  ™'c  ‘'cno  P,l*ch,are>  porremo  quello  effempio . Sieno  adunque  due  luo- 
gh.  Ar&  B.  fotto  la  larghezza  di  So.  gradi , & A.  Iiabb,  d.  lunghezza  trenta  gra- 
di,&  B-trentanouc  gradi, & quindici  minuti.  La  differenza  adunque,  per  lafbt- 
tratione  della  parte  maggiore  dalla  minore,  ritrouo  eflèr  gradi  none , & minuti 
qii.iideci , laqual  io  meno  moltiplicando  nelli  trentaotto  minuti,  che  liiwutrano 
dirittamente  con  cinquanta  gradi  della  larghezza , non  curandomi  de’  fecondi 
che  vi  iono  appiedo,  per  non  effere  di  momento  alcuno,*  coli  produco  n mi* 
nuti.Et  perche  (otto  effa  larghezza  , 8 . minuti  dcll’Equinott.alc , comici  donò 
a %n  grado  di  larghezza,  d.  modo  che  quali  li  tolte  via  la  terza  parte,leuo^a  la  ter 

n * A detj  n,inUtl  > che  fonoadhcrenn  alla  differenza  long.tudi- 

1 rcftami  d,cci  minuti, iquah  aggiontialla  prima  fomma , raccolgo  a mi. 
nuti,iqiuii  partiti  vn’altra  voltapcr  lcflama,mi  danno  cinque  gradi,*  5 Lanuti 

dell’Eqm- 
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dell'tquìnottiale.  Meno  adunque  cinque  gradi  moltiplicando  per  quindeo, 
cofi  produco  fettantacinquc  miglia  Tcdcfclic,&  diuidocinquantadue  minuti, per 
quarto, & cleono  tredici  miglia,  Icquali  mede  inficmc , con  quelle  di  fopra>fànno 
8 o.  miglia  limili , cioè  la  di  itanza  già  cercata . 11  retto  e cola  tacile  da  intenderò  , 
per  le  cofe  predettele. 

'7  Modo  d’imparare  la  diltanza  di  due  luoghi  t 
diftcrenci  in  larg  hez  z^a,&  p arimcntc 
in  lunghezza. 


E due  qual  li  voglinoìuoghi  differenti , ^ in  largh  erra  ,& rrt  lun- 
ghezza fieno  poco,  cioè  dodici , onero  diciotto  gradi  ttfcoflòebU’E- 

3"  uinottiale , ricanarai  la  differenza  della  lunghezza , & parimente.* 
ella  larghezza, come  di  l'opra  e ftato  infegn.ito . Fatto  quello  pren- 
di dalla  Tauola  B.apprcllo  alle  dimottrationi  de* titoli, il  numero 
quadrato  d’amen du ne,  & cofi  hauendo  metto  tutto  in  vna  fumma  , andanti  pofeùt 
inuc filmando  la  radice  di  rutta  la  raccolta  dalla  medelìma  Tauola  , tornando  irv, 
dietro, ìaqual  raccolta  moltiplicata  per  quindici, ò per  dodici, ò per  fellànta  , lì  ri- 
duce agcuolmentc  in  miglia  Tedelche , Sucutchc , & Italiane  . Ma  fc  due  qual  lì  — 
voglinoìuoghi  differenti", & di  lunghezza,  & di  larghezza  faranno  difeofto  l’vno 
dall’altro  piu  di  diciotto  gradi, cioè  di  larghezza  vinti, rrenta,quaranta,oueramcn 
te  piu,&  coli  la  lunghezza  del  luogo  piu  Settentrionale  lìa  niu  Uretra  del  Meridia 
no, ne  farà  di  bifogno  d’ vna  certa  larghezza,  per  la  metà  delle  congiunte  inliemc, 
Ìaqual  metà  chiamo  in  quello  luogo  larghezza  mezzana,oucro  media, con  l’aiuto 
«Iella  quale  ricaucrai  dalla  Tauola  A.  i minuti  dcll’Equinottinlc  nel  modo  mede- 
fimojcomc  opcralli  di  fopr.i,con  In  commune  larghezza  d’amenduc  i luoghi , 
conuertirai  la  differenza  delle  lunghezze,  Ìaqual  s’impara  nel  modo  fopradetto 
moltiplicando  per  le  medelime  ne’  gradi  dcll’Equinottialc , come  già  quiui  impa- 
ralli . Ricercami  polcia  dalla  Tauola  B.  il  numero  quadrato  di  quelli  gradi , & lì-  • 
Utilmente  ricauarai  dalla  medelima  il  numero  quadratodellc  diflcrcnzc  delle  lun 
ghefcze  , & cercatai  pofea  dalla  medelima  Tauola  la  radice  quadrata  della  fumma 
eie’  due  numeri  quadrati, fecondo  la  dottrina  , poco  auanti  polla , & coli  moftipli- 
candopoi  quella  radice  per  qnindici,per  1 1 .Se  per  fellànta,  hauerni  quclIo,chc  tu 
cerchi , & per  farti  piu  cauto  ti  dò  quefloeflcmpio.  Sieno  adunque  due  luoghi, 
cioè  A.&  B.  & A.  babbi  vinti  gradi  di  lunghezza , & di  larghezza  gradi  cmquan- 
tncinque.B.poi  babbi  di  lunghezza  dieci  gradi, & di  larghezza  quaràtatre.  Et  coli 
farà  la  differenza  della  lunghezza  dicci gradi,&  dodici  della  larghczza.Cógiungo 
inliemc  amenduelc  larghezze  di  quelli  due  luoghi , & raccolgo  gradi  nouantaot- 
to,la  cui  metà  è gradi  qnamntinouc.cioè  mezza  la  larghezza,  lacuale  cerco  nella-, 
prima  linea  vcrlo  la  parte  liniftra  della  Tauola  A.  lòtto  il  ritolti  tic’ gradi  delle  lar-  ’ 
gliczze,  & al  dirimpetto  di  «petti , fcriuo  di  fuori-,  lotto  i debiti  moli  trentanoue 
minuti  dcli'Equinottiale,chc  vengono  all’incontro , lafciando  andare  per  ettcr  di 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  V IIL  P pp  poco 


Digitizetiby 


Della  Geografia  diTolomco 

'poco  momento  22. fccondi.che  vi  concorrono.  Meno  poi  moltiplicando  i medefi- 
mi  minutila  dicci  gradi  della  differenza  della  lunghezza,  &coii  lì  producono  mi 
nuti  390.1  quali  parto  per  60. & coli  cleono  fei  gradi,  & minuti  30.  dell’Equinot» 
tiale,&  ritrouo  clTcre  il  numero  loro  quadrato  in  la  Tauola  B. quali  gradi  42.  Pa- 
rimente anchora  ricauo  dalla  mcdclima  Tauola  il  numero  quadrato  gradi  144. 
Coniungopofcia  inficine  quelli  due  numeri  quadrati,  & cofi  raccolgo  quali  186. 
La  cui  radice  quadrata  ritrouo  ellere gradi  1 3.  iquali  multiplico  pct  15.  Si  coli  ri- 
trouo 19  j. miglia  Tcdelche communi, oucro,  che  li  multiplico  per  1 2.  & trouone 
delle  Sueuichc  1 f 6-&  lilialmente  dclPIuliaue  780.  multiplicando  per  60 ■ Tutte 
quelle  regole  fono  vere  .ogni  volta, che  non  li  ntrouano  rotti  con  i gradi  delle  lun 
ghezze.oucro  delle  larghezze.  Ma  fe  inficine  con  elfi  vi  faranno,quanti  fi  voglino 
minuti, farà  dibifogno  d’vfare  tutte  quelle  cautele, che  fcguitano . Quando  adun- 
que ncll'vna , & nell’altra  differenza  haucrai  le  furarne  de’  minuti  vguali , come 
ao.  jo.oucro  piu. Cerca  nella  Tauola  B.il  numero  quadrato  dcil’Vna,  & dell'altra 
delle  medeiimc  , Si  raccoglie  amenduni  quelli  numeri  quadrati  tutti  in  vna  fum- 
ala,& perii  conciario  cerei  nella  medeliina  Tauola  la  radice  quadrata, laqualc  par 
tirai  per  quattro, & coli  ritrouarai  le  miglia, che  li  doucranno  aggiungere  alle  pri- 
me,& haucrai  il  tuo  delìderio  appreflo  al  vero . Impcroche  coli  non  potrai  errare, 
oltre  alla  terza  parte  d'vn  grado, & quello  s’intende,  quandocon  i gradi  delle  lun 
ghczze,fi  ritrouaranno  j o.ouero  j 5 .oucro  quanti  li  vogliono  minuti , Si  che  con 
1 gradi  delle  larghezze  niffun  minuto  li  ritroui,&  cofi  ancora  per  il  contrario . Ma 
le  piupcrcurioliti.che  per  vtilità  tu  vorrai  imieltigarc  tutti  immuti,  tarai  ut  que- 
llo modo.RifoIuc  i gradi  della  differenza  delle  lunghezze , in  minuti , & aggiun- 
geui  i mmuti.che  v'erano  apprcfTo,&  metri  inlieme  tutta  la  fumma,  & Icrbarai  il 
numero  quadrato,  che  di  quindi  ricauarai . Parimente  farai  con  i gradi , Si  minuti 
della  differenza  delle  larghe zze.cioe  andarai  inuelligando  il  numero  quadrato  lo- 
ro . Fatto  quello , congiunge  inlieme  i due  numeri  de’  quadrati,  & quello, clic  ti 
fucccdcri  di  raccolta, partilo  pofeia  per  60. Se  coli  ti  nafccranno  1 minuti , 1 quali  fc 
vn’altra  volta  partirai  per  óo.tc  ne  rifultarà  il  numero  de’  gradi,i  quali  per  la  mol- 
. tiplicationc  della  differenza  delle  lunghezze  li  producono  111  quella  lunghczza,la 
cui  radice  rifolucrà  polcia  dirittamente  il  propolito,  die  fe  ne  ricerca . Ma  perche 
qualche  volta  il  numero  quadrato, oucro  la  fumma, la  cui  radice,  oucro  per  il  con- 
irario, qualche  volta  la  radiceli  cui  numero  quadrato  debbiamo  cercare,  non  lì  ri- 
troua  el  prctló  nella  Tauola,mi  c parlo  ncccllaria  cofa  di  doucr  qui  allignare  la  re- 
golai il  modo,  che  in  tal  colà  li  conuiene . Quando  adunque  tu  vorrai  cercare  la 
radtce,&  che  tu  non  ritrouarai  in  la  Tauola  il  tuo  numero  determinato , prender 
quiui  la  radice  d’vn  numero  minorc,prolfnnopcròàqucllo,chctuccriaui,&  Icn- 
ui  di  iuuri  la  ditferen  za  laterale  de’  due  numeri , de’  quali  l'vno  è manco  del  tuo 
propolito, & l’altro  è maggiore  di  cllo,&  ferba  da  parte.  Sottraile  dipoi  il  tuo  nu- 
mero dal  propinquo  maggiore, &conferilcel’auanzoalla  differenza  laterale,  che 
icrbafli  di  fopra,&  fecondo,  che  farà  la  proportene  di  quello  à quella  aggiungo 
i minuti  alla  radice  ritrooata,&  haucrai  la  radice , che  tu  dclìdcri , & acci  oche  me- 
glio tu  capifca  la  cofa.  Eccoti  qui  l’cflempio . Sicmi  adunque  propollo  il  numero, 
l i cui  radice  cerco  inucfbgatc  1 3 $ 3&  non  ritrouàdolo  iu  la  Tauola  prendo  36.  ra 
dice  del  p rolfuuo  miuorc  numero  quali  apparente  , eoe  1 296 . La  differenza  dd 
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quale, & del  propinquo  maggiore, cioè  7)  .(ermo  di  filore  , & letto  da  parte , fic 
pofeia  cauo  il  numero  mio  determinato  dal  propinquo  maggiore  , & conftrifco  il 
reftjnre,  cioè  jó-alla  differenza  laterale  (erbata  di  (opra , ilquale  eflendo  quali 
doppio  à quella , aggiungo  al  la  radice  ritrouata  prima  la  meta  d’ vn  grado  intero  , 
cioè  trenta  minuti , & coli  raccolgo  gradi  j 6.  Oc  minuti  trenta , come  tu  il  primo 
propolito. 

Oltre  à ciò , fe  te  piaceri  d’ampliare  quella  Tauola , eflèndo  neceffariolo  (arai 
talmente, aggiungendo  Tempre  dueall’vltima  differenza  laterale, & coli  la  diffe- 
renza laterale  immediate  verrà  à fcguire , laqualc  (è  lì  aggiungerà  al  numero  qua- 
drato immediate  precedente  tarai  lecuramcnte  il  numero,  che  doucrà  g ultamen- 
te ottenere  il  luogo  fcguente,&  coli  potrai  ampliare  la  Tauola  predetta , lccondo 
che  ti  parrà  ,&  piacerà  in  mtinito. 
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Libro  Ortauo.  i tC 

Modo  di  mifurarc  Geometricamente  la  diftanza  di 
due  luoghi  in  qual  fi  vogli  modo  differenti. 

Erca  da  Tolomeo  la  lunghezza , Se  la  larghezza  de’  due  luoghi , de* 
quali  delidcri  di  fapcrc  la  dittanza.  Mette  polca  da  parte  la  larghez- 
za d’améduui  i predetti  luoghi. Ma  (ottragge  poi  la  minor  lunghez- 
za dalla  maggiore, & diuidc  quel  che  ti  retta  in  due  parti  eguali. Fat- 
to quetto  intra  con  la  larghezza  d’vn  luogo , & co  la  mezza  parte  di 

3uel  che  ti  retto  della  fottrattione  nella  delira  parte  dell’illrumcto  difegnato  qua 
■ lotto,  & quiui  doue  farà  il  communc  concorfo  loro  faragli  vn  legno  à tua  imagi 
nationc.  Coli  parimente  farai  con  l’altra  larghezza,  Se  con  l’altra  metà,  del  retiate 
della  fottrattione  nella  finiftra  parte dell’ittrumento,  & limilmcntc  ofleruarat il 
punto  oue  concorreranno  inficine.  Trouati  adunque  che  hauerai  quelli  due  pun- 
ti,metterai  il  compatto, ouero  le  fette  dell'vn  punto,  all’altro , & applicarai  quello 
fpatio  alla  (cala  delle  miglia, & cofì  trouarai  la  dittanza  delle  miglia  Tcdcfche.  Ma 
fé  due  luoghi  faranno  l*vn  dall'altro  coli  dittanti , che  tu  nò  polla  ritrattare  in  etto 
ittrumento  la  metà  del  rettintc  della  fottr.itionc  della  lunghezza , toglie  la  mezza 
parte  di  quella  metà, cioè  la  quarta  parte  di  tutto  il  rcttantc  della  lunghezza , 6^ 
icrbala  da  banda. Polcia  fott  ralle  la  minore  larghezza  della  maggiore, & aggiunge 
la  quarta  parte  del  Tettante  alla  minore  larghezza , Se  di  nouo  lottrahe  dalla  mag- 
giore larghezza.  Fatto  quetto  farai  con  la  quarta  parte  del  rcttantc  della  lunghez- 
za^ con  le  due  rettificato  della  larghezza,cotnc  fàcefti  prima, quando  con  la  me- 
tà del  rcttantc  della  lunghezza , & con  tutte  le  intere  latitudini,  ti  fu  comandato, 
die  intraffc  ncH’iftrumento.  Ma  nota, che  le  miglia, che  riuniranno  da  quella  ope 
rationc,fi  debbono  duplicare.  Il  perche  cccotcnc  l’cflempio.Dclidero  io  di  fapcrc 
la  dittali  za  ,ch’è  da  Baltica  in  Gierula!cmme,&  ritrouo,che  la  longitudine  di  Bafi- 
leaha  2 8. gradi, Se  minuti  o,&  la  larghezza  ha  gradi  47. & minuti  io-Rurouo  po- 
lca, che  la  lunghezza  di  Gicrufalemme  ha  gradi  66.  Se  minuti  o , & la  larghezza 
gradi  3 1 .Se  minuti  40 -Sottrata  adunque  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore, tro- 
uo,che  nel  rcttantc  e differenza  di  $8. gradi, la  cui  meta, cioè  ip.  gradi,  cerco  con. 
la  larghezza  di  Gierufàlcmc, di  gradi  3 i.&  minuti  4o.nella  delira  parte  dell'iftru- 
mento,&  quiui  faccio  vn  punto . Pofcia  cerco  l’altra  metà  del  Tettante , con  la  lar- 
ghezza di  Balilca  di  gradi  47.  minuti  io.  nella  liniftra  parte  de  11’ ittrumento,  8^ 
quiui  faccio  l’altro  punto . Metto  pofcia  le  fette  dall'vn  punto  all’altro , Se  applico 
polcia  con  le  fette  la  dittanza  alla  Scala  delle  miglia,&  coli  ritrouo,  che  da  Baltica^ 
a Gicrulalcmmc,fono  circa  .1500-  miglia  Tcdclchc . 


Il  fine  del  Ottano,  & r ultimo  libro  della  Geografa 
dt  Claudio  T olomeo . 
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ESPOSITIONI.  ET 

INTROD  VTTIONI 

VNIVE  RSALI 

VI  GIROLAMO  R V SACELLI 
fòpra  tutta  la  Geografìa,  & tutto  tl pre- 
ferite volume  di  T* olomco  . 


Opra  tutto  il  primo  libto  di  quella  Geografia  di  Tolo- 
meo io  fon  ucnuto  facendo  particolari  dpofìrioni  ò dichia- 
iar ioni  di  luogo  in  luogo  , o di  Capitolo  in  Capitolo , dal 
primo  all'ultimo . Ma  pcichc  in  alcuni  d'eflì  accadcua  di  far 
fouciehiamentc  lunghe  annotationi,  per  conuciiiifi  dimo- 
flraic  alcune  colè  , che  faubbono  fiate  come  impedibili  ad 
intcndcili  da  chi  non  hauefle  in  principij  delle  Magmatiche 


inquanto  a quella  parte,  diche  li  (cure  la  Geografia,  io  gli 
ho  iifeiua'i  a finir  di  dichiarare  in  quello  luogo,  oue  ho  da 
fare  vrabiituc  & icmmaiia  intioduttionc  a quella  feienza, 
per  coloro,  clic  iihanbifogiio.  Et  peto  le  chiamo  Efpofit.oni  vniuctfali,  petcl.e  non 
fono  lopta  di  quello  Se  di  quel  Capitolo  ordinatamene , o paittcolait , ma  uniuctfal- 
ntcnte  potianno  ftiuite  a imn  , Se  cefi  pai imente alle  Tauole,  che  fi  lon  qui  fiittein  di- 
fono , coli  amiche  .come  moderne.;-  , ri  ■ 

D a t principio  de!  fecondo, fina  quali  tutto  il  fcttimo  libro, T dormo  mette  foto  ino 
mi  Icmpliccmcntc  delle  piouincic  Sr  delle  città  Scc  coi  numeri  delle  mifui  co  graduationi 
loio  coli  pei  lungo  come  per  lai  no  Onde  inquarterai  tcflo  Gieco  ne  io,nc  altri  ui  hauc- 
temmo  I, aulito  quali  che  far  nulìa.poi  che  non  vi  uoleua  nè  (cierza , nè  molta  cogmtion 
di  lingua  ucr  tiadur  quei  nomi, Se  quei  rumeri.  Ma  haucndoui  quei  begli  ingegni , che  lo 
fecce  Laùno.Sc  ancor  in  Itali  a no,  fan  a la  dicliiaiaiionca  gran  parte  deffi, fecondo  i nomi 
moderni, IO  non  douendo  mancate  a beneficio  Se  fatisfimione  de  gli  fludrofi  di  metterli 
ancora  in  quello  , non  hoperòuoluto  farlo  coli  feceamente,  clic  anco  in  quella  pane  di 
quello  uoltime  non  fi  hauellé  altra  utilità  dell’opera  mia.chc  di  puiatiadutuonc  di  quel- 
le uoci  Greche, Se  delle  I.atiie.  Là  onde  primieramente  io  ui  ho  ndotti  a miglior  (orma 
una  non  lucciola  quantità  di  numeri  delle  graduationi  de'  luoghi,  che  danaro  manifdla- 
mcnte  falli. alcuni  nel  Latino.alcuni  ncirita.iar.o.Seancor’alcuni  ne  i Cicci  flirti. 

Ho  ridotti  alla  lor  rea  foima  moltiffimr  nomi,  che  nel  Volgale  Se  nel  Latino  flauano 
flianamcntc.cht  con  una  loia, ehi  con  più  lettere  òftllabc  trasformati  da  qitelli.chc  ne  Gre 
CI  fi  uef  nono  ferito  da  Tolomeo.  Et  ho  poi  ridotti  i titoli,  ole  loprafcritiioni  delle  carte 
a otandìflima  comodità  de  Lettori , in  modo  che  in  ciafeun  luogo  di  quei  libri,  oue  altri 
fi  troni  alerete  può  (ùbiinconofccre  in  quallibofia , in  qual  Tauo  a.  Se  in  qual  prouin 
eia  cofe  che  coli  ne  i Greci , come  ne  i Latini , Se  ne  gli  altri  Volgari  fin  qui , fi  defìdera- 
uano  con  molla  incomodità  di  quei , che  leggeuano.  Et  inquanto  por  alla  dichraiatione 
de'  nomi  antichi  co  i modo  ni.io  hauendoui  lafciati  quegli  fidi? , che  già  gli  altri  fin  qui 
ui  haucan  polii  nei  Latini.Sc  Volgari.n’ho  corretti  molti,  che  manifillamemc  ue  n’eran 
polli  falli  Se  molti  ue  n’ho  aggiunti  Ma  poche  quella  cofa  di  riccnofcer  puramente  i luo- 
r * a a giù 


Otti  i<yfe 


ANNOTATIONI 


aprichi  co  5 nomi  modlini  i poco  ficur»  , & nc  è fra  gli  fccictoi i dcfii  gran  difFeren* 
za , io  mi  lio  tifai»’ a quella  per  vna  tra  le  principali  cure  nella  mta  nuoua  Geografìa,  c5 
ue.-iendofi  nella  maggio»  parte  d'vlfi  render  ragione , Se  pioti  ai  fi , che  coli  fia.  11  che  non 
fi  poreua  far  nel  corio  tirato  d'un  Catalogo  , che  metta  di  ligi  in  riga  i nomi  de  luoghi 
antichi  l’un  predo  all'altro-  Et  tanto  più  , che  conucncndofi  in  un  libto  come  e quello, 
nominar  piu  uoltc  a diucrfeoccalìont  un  lungo  medelìmo , il  unlcilo  ogni  volta  tornai ’a 
dichiai aie,  farebbe  un  ctcfcac  logli  & fallidio  fconciamcr.tc  & il  dichiararli  una  unita  lo 
la.nonfcrui'cbbcafar , cheouunqne  polii  j .chi  legge  li  litiouaftì  .porcile  hauti  uc  la  det- 
ta drclria  arion  loto, che  per  armeni ura  folle  latta  atlanti.  Et  peto  lalciandoin  detti  libri 
oucllcdichia  aiionijchcuihaii  fatte  gli  alni  fin  quì.i  qua'i  v 'Hanno  vlàto  pui  molto  (tu- 
dio,io  ho  voluto  mettere  poi  nel  fin  del  lib  oun  i accolto  per  Online  d'Alfabetto , di  tutti 
quei  nomi  antichi  , che  fin  qui  da  qual  lì  voglia  belio  ingegno  li  tiouano  irueipietati,  ò 

divina  ari  coi  no  dii  moderni . 

[Acciocme  niuno  fia  inganni  o,dr  fi  veda  chiara  mente, clic  i on  ci  fiamo  podi 
a corregga  qui  do  Tolonno  fuor  di  piopofito,  l-a  da  lapci  e il  benigno  tettoie, che  douc  il 
Kufcelli  dice  qui  lòpia,  ch’agli  hà  iidottoa  miglior  Ibi  ma  una  no  piceiola  quantità  di  mi 
me  idcllcgiadtiaiioiii  dc'luughi.chcdaiiano  ma:  ifcllantentc fal|i,a!<ui.i  nel  I alino, a'cu 
ri  itc!l’Ita!iaiio,5c  ancoi  alcuni  ne  i Gieci  Udii, etili  dictcofa  chiaramente  falla,  perciodie 
fino  ad  bora  non  è dato  Oampato  ancor  alcun  Tolomeo  in  ninna  lingua,  douefi  tioui- 
lioi  numeri  delle  gì  aduaiio-u  p:u  Corrodi, che  in  quello  fuo, Se  ccctamcmt  che  lotto  mol- 
to più  t mima  i falli, clic  i giudi,  di  modo  che  fi  vede  cip.  diamente,  che  ii  Rufcclh  l-.auiua 
poca  cogitinone  di  qneda  Icicntia.fe  ben  egli  promette  cole  glandi  di  fc  lidio.  Et  chi  non 
'dolci!  e credere,  chela  maggior  parte  de  i numeri  del  Ino  Tolomeo  fulTeio  fa'fi,fi  ptopon 
ga  a uolet  didègnarc una  piouiitcia. come  faria  la  Spagna , feròdo  i numcii  del  detto  filò 
Tolomeo  da  lui  corretto,  J<  todo  fi  auedetà  della  quantità  degli  ctroti,che  ui  tono, di  mo 
do  che  non  ne  potrà  ntilciicad  alcun  buon  fine.  Dice  poi  ancora  di  bancr  ridotti  alla  lor 
veta  forma  mohillimt  nomi  di  città, la  qual  cofa  è fallilllma,  pcicioclic  uene  fono  un  nu 
me  o ir. finito  di  coi  iotti.Sc  molli  luoghi  ancoia  vi  mancaro, che  fono  negli  altri  Tolo- 
mci.  Quanto  a remi  moda  ni  delle  citi  à,k>  r.on  fu  <10  che  egli  vi  I. abbia  fatto,  quedofo. 
che  itel  e Tattole  fptcialmcntc  dell'Alìa  egli  vi  ha  ptctctmifli  per  neghpentia  la  maggior 
pa  te.  Etcdcndocofi.comc  lietamente  c,vcramcn;c  non  fi  può  dite,  ch'egli habbia  dato 
liio  i un  Tolomeo  corrcttn.comc  egli  dicr.ma  più  todo  guado,  come  potràcltiatamcnte 
vedete  H benigno  Ittoie.fe  uorrà  paragonare  quedo  rodio  col  fuo.i.clquale  fi  fiamo  affa 
tirati, clic  elea  fnoti.maflimamenre  quanto  al  lido  di  Tolomeo,  con  pochiflìmi  ctroii . 
Quarto  poi  allcannotationi  del  Rtiicelli.noi  le  l.abbiamoprtìc.comc  Riabbiami  rotiate, 
Vcn'habbianio  ben  cadale  alarne, come  in  turtofuor  di  piopofito,  Se  qualche  cofa  bab- 
buino concila,  clic  et  a mar.ifcflamcnte  falla,  l'.abbtamo  anco  lafciato  quel  fuo  ir.ftiu- 
mcitto  di  trottar  le  larghezze, benché  non  fuo  , ma  del  rodcHo.iicll'idcifo  modo , ch’egli 
l'ha  godo,  areoichcildifvgnoiton  fia  troppo  ben  fatto.ne  egli  intenda  I cfpofitioitc,  che 
ui  fa  fopta.petcioche  eba  manca  in  alcune  parti.  Nè  l'hahbiamouoluto  cori  egire , parcn- 
1 doa opera  perduta , quandoché  re  quel  tdiumcnto,  r.c  quanti  alni  modi  li  fot  lionati 
fin’hoiadi  fapa  le  lunghezze  delle  città,  fono  di  mura  voliti . Ne  alno  modo  ui  è che 
tiefe..  meglio, che  quello  de  gii  EcclifTi, dichino  aleniti  ciò  che  uogliono.Sc  fi  compiaccia- 
aoquanto  uogliono  nelle ptoptic  inuentiom  . Et  quel  degli  Eccitili  arcota  non  tiefee  fc 
non  in  dittatine  grandi  . Ma  tornando  al  Rufcclli , noi  habbiamo  lafctate  quafi  tutte  le 
fucannoationiinqucdoTolomco,  pache  fon  mobi.che  fi  compiacciano  nelle  eofe 
lue,  de  per  rcn  parer,  fc  l'hauedimolcuatc  , che  Itaut filmo  mal  animo  conno  di  lui. alche 
fa  ia  cono  a ogni  ragione,  quando  che  egli  ha  fc.ittoSc  qui  alncuc  di  buone  eofe  fe 
ben  quanto  aqueda  Icien'ia  di  Gcogiafìa  .egli  non  pcnertaua  troppo  a dtntto,  de  prefu. 
mena  molto  più  di  fc  in  quedo, di  quel  chcualeua  •} 

Ni  ut  Tei  za  ratte  poi,  cioè  nelle  Tauole.the  Tolomeo  ha  pode  ncll'ottauo  de  vi- 
timo  lìbro,non  era, inquanto  al  ledo  Greco  , da  dichiarat'altra  cofa  .clic quelle  propon- 
itene de'  patallcli  ,cbc  f olomeo  uicn  mettendo  nelle  inftiillioui di  «alcuna d'cflc. Et  in. 

fciiuia- 


VMI  VERSALI. 

ftiittìòni  (cconJo  Tolomeo  ftcflo  fi  chiamali  quelle  parolc  tutte,  che  egli  uien  mettendo 
di  Tauola  in  Tauola  nel  detto  Ottauo  libro , ouc  dice,  la  prima  , la  feconda , la  iciza,  <» 
qua!  fi  fia  Tauola,  contiene  la  talc.Sc  la  tal  prouincia.Et  il  iuo  parallelo  di  rnezo  ha  Trai 
proportionc  col  Men  ila  o.Sc  i confini  luoi  fono  qucfli.Sc  quelli.  Et  mette  poi  d’alcune 
citta  principali  lag. andezza  del  di  maggiore, Se  la  lontananza  lira  ad  AlcOandria  d Egit- 
to,Se  in  alcuna  d elie  qua  ite  uohe  il  iole  le  (ha  lopiala  itila  & quanto  lontano  da  1 1 io 
pici. Nèaliiomcitc  Tolomeo  perlcfue  Tauolc.poiche.com’hodcito  alianti,  re  i tedi  Gre 
ci  nó  fi  hàno  idifegni  delle  Tauole.Lcquali  vi  lono  polcia  date  fatte  da  chi  eli  ha  tradot- 
ti Se  ordinati,cralcu..o  à fuo  modo, ma  tuttauia  han  fatto  tutti,  quanto  più  han  potuto  fc 
condo  i modi  Se  le  mifurc  di  Tolomeo  ■ 

C£v_*  sti  figurc,co>i  le  vecchie  di  Tolomeo.che  fon  xxvt , come  le  zx  vtt  modcr- 
nc.clic  vi  fono  date  aggiunte  di  nuouo,iono  da e ordinate  Se  tane  forza  ch’io  pur  n hab«- 
brahauua  alcuna  noi  ina, le  non  dapoichc  fono  ditte  finii  clune',  Se  nel  tempo  (ledo  chi 
quedo  libro  s’euoluto  dare  alle  dampe,e(Iendo  la  maggior  pane  d’effe  date  fette  in  Ro- 
ma mentre  io  nómi  fon  putito  mai  di  Veneria.  Tur  laura  io  pollo  dune  licuramcnte.the 
per  ceno , cofi  di  mifur  e.Sc  di  copra  di  Itioghi.comc  di  difcgno.Sc  d'intaglio , fono  le  mi-, 
g ioti  .Se più  bctle.diquani'alnc  fc  ne  fica fatte.ò uedute  fia  qui , cofi  ne  i Latini,  come 
nei  uolgari.eomeciatcuno  per  fc  dello  può  ben  conolcere . Et  fe  poi  ne  i nomi  inquanto 
al.  Oitògiafia  fi  ucdià  in  elle  qualche  codetta,  non  pienamente  ben  poda.r.on  e da  ma.a 
uigliai  tene  gran  fatto, lapendoii, clic  qiiedi  coiai  lauotinon  fi  fanno  per  le  mani  de’  dotti. 
Onde  anchora  ne  i marmi  Se  nelle  medaglie  antiche  (e  ne  ueggono  per  la  deffà  cagione 
molto  pcggioii.  Et  incof'ififaite.ouefiattcndeaucdet  le  fituaiioni,  le  mifuic.Se I alticce» 
le  imporranri,non  ha  da  dar  molla  noia  qualche  tialcoifo  d'Oltogiatìa,  come  ncllaltic 
colc.cue  molto  più s’anende  alla  vaghezza, clic  all’uiile.ò  al  ncceflàtro.  L)i  modo  mag- 
gior'importanza  pollono  >n  qucdoicomc  in  ogn'altio libro  clTcrc  gli  enoii  delle  dampe.i 
qua’i  molte  uolte  podono  elici  e capone  di  pcilimo  intcnditncnio  delle  femerze  di  co- 
lui che  fcriirc.  Et  principalmente  ne  pollor.o edere  in  hbtigiandi,com’e  quedo,  Se  cotan- 
ta uaiictà  di  lentie, Se  con  parolc  lialrane,Spagnuole,Se  Tcdefchr,  Se  Francili,  che  iranno 
nell  intcrprctatroni  moderne  de’  luoghi  anrichi.Sc  con  rane  parolc  I atine  & Greche,  che 
ieon.po'HOir.ò  Lino  ami  delle  llampc  non  polTono  li  non  launrar  come  a calo, Se  in  ciò 
l'opera  de’ collettori  non  può  mai  fopplircaballanza.  Tuttauia  in  quido  uolumc  fc  aU 
cun’crroiiui  (iranno  inco  li.chc  podano  imporrare, io ucrtò  iiucdcndoh , & faccndona 
la  cor  reti  ione  nell' ulrimo  foglio , come  fuolfiu  fi. 

DELLA  DESCRITTICENE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TOlomeo  nel  fecondo  Capiroloricoida , come  per  ura  di  Icicnze  materna! f. 
cheli  èficufilfimaracnt*  cesnofciuto , che  tnrto  il  corpo  della  tetra  infitme  cou 
Tacque  fono  di  forma  tonda  , ò sferica  ■ Il  che  egli  dirfufamcntc  prona  nel  pir- 
molibro  dell’Almagcdo.  Onde  doppo  i'hancr  in  quello  ragionato  quanto  gli  occorre 
inrorno  alla  teorica  della  mifma  della  terra , Se  de’  fondamenti  della  Gcografia.cntia  poi 
finalmente  alla  p attica  del  modo  di  far  la  palla  , cioè  la  defcritlione  unnici  fare  in  for- 
ma sfèrica  . La  quale  uicnc  ad  effer  la  nera  dcfoiltione , poiché  tonda  ò sferica  s'è  già 
detto  efler  la  terra  con  Tacque  infieme . Et  pc  che  l'or  a quella  defedinone  in  balla  ò 
globo  egli  attribu'fcc  alcune  ìmperfettioni,  lene  pada  pofeia  a far  l’alt,  a in  figura  piana, 
con  quelle  ragioni  di  pcrfpeniua  Se  di  matematica,  clic  diffufanicnrcne  mene,  per  mo- 
di ar  che  tal  deferiti  ione  in  piano  fia  ragionruolc.Se  Labbia  imagim,ò  ferri  biinza  dell’aU 
(ra  in  globo  Sopra  dcllcquat  tagioni  di  ifio  Tolomeo  .inquanto*!!  rmpci  ferirò  ni  della 
deferittione  sferica  , io  ho  ancor  dùco,  fo  a lutilo  nelle  mie  arinola. ioni  (opta  lo'fieflo 
Capitolo,  che  è il  uemefimo  del  pi  imo  libi» . 
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Q * a "perche  in  effetto  nel  detto  Tuo  modo  di  far  la  palla  fi  poffono  aggiunger  moltt 
cole  unii  Se  ncccllàric,&  pctche  ncll'intcndci  beli  le  patti,Sc  i eucnli,  Se  I altre  colè  di  tal 
dcrciittionc  sferica  coni. Ile  quali  il  pieno  intendimento  di  tutto  quello  uoiumc  di  Tolo- 
meo,Se  diiòaneoia  di  rutta  la  tconea  del  a Gcigi  afta . coli  dilla  delti ittonc  sferica , co- 
me della  p>at.a;io  per  non  mancar  di  quarto  pelli)  a gli  1 udirli, rrcttttò  qui  comrpdto  là 
mente  tuno  il  modo.coli.di  fatta, come  d'intei  detta  pcilctiameme  . Etuenòpoi  doppo 
quiftoà  melme  l'cfpoCtioneo  dicltiaiationc  di  quegli  alni  luoghi  di  Tolomeo,  clic  io 
fon  tenuto  nfei  bando  à quelle  uuiucilali  elpofiitoni, net  cicche  intefì  bene  i fondamenti 
di  quella  defcritttone.Je  laputii  nomi, Se  le  qualità  delle  patti  fuc,làtà  poi  molto  piu  fa- 
tile fintendimeto  d’ognialtia  cola  per  detto  lib.o. 

1 o dunque  piimieiamcntc  mi  atterrò  in  quello  al  rieoi  dordatomi  già  da  Mar  c’a  n 
Tonio  Platon  e,  gemil'hut  mo  Piacentino, giudiciof  (Timo, ma  in  panicolaic  tan- 
to intendente  di  quella  bella  pi ofdlionc  di  Geografia  , quanto  qual  fi  ungila  alcun'alno, 
che  io  n'habbia  conofeiuto  da  già  molt'anni  . Et  il  ncoido,ch'io  dico,  e quello,  che  pii- 
nudamente  li  debbia  confìdeiate.eomc  ehi  fi  prende  ad  cfporicun'autoic . òintiodutie 
altrui  in  qual  fi  uoglta  feieuza  baite  , ha  da  ptopctfi  Tempre  di  fenuer  più  à quii,  clic  non 
fanno,  che  a quei  die  fanno.  Se  che  peto  terga  modo  più  ncccllàiio  & utile  a quelli,  che 
pempofo,  òglotiofo  à quelli , come  molti  lai.  no,  t quali  fi  mettono  ad  infegnate  ò cfpor- 
■e  in  modo,chc  hanno  poi  elfi  gtan  Integro  d'clpulitoii  per  falli  intendete.  Et  peto  in 
quello  piopolito  fi  dee  auuettiic, clic  le  palle  ò gli  bt  di  Gcogiafiafi  lanno  molto  dii  ado, 
conuencndolc  fate  ad  un'ad  una , con  tanto  (lento,  Se  per  qutflo  ucndcndoli  ancoia  per 
alto  ptezzo  : Onde  non  fidamente  molte  perfonc  pai  titolati,  ma  ar.coia  molte  Se  molte 
citta  del  mondo  fi  debbon  tiouaic.chcpcr  auctura  nòne  habbiano  mai  hauuta,  òueduta 
alcuna . Et  molti  poi  Ibno.chc l'han  pur  ucdutc.ò  ancor  le  pofleggono  in  poter  loto, Se 
tutiauia  non  l'intcdono  quanto  conucuibbc,  ne  col  difegno  lì  può  mai  lapptclcntai  così 
bene  che  Ila  bnficuoLpcr  eoloto.clic  non  ui  fimo  ancoia  intiodoiti.  Là  onde  per  foppli 
icà  tutto  quello, Se  haucr.comc  ho  licito, piu  liguatdo  à chi  ti'lia  bifogno,ch«  a chi  à nò, 
cioè  à molti  Sigiioii.ògentil’huommi, molte  Dóne, Se  molt’altii.chc  pofibno  ben'haucr 
uaghezza  d'intcndcrnc*  Se  dilettai  lene,  ma  non  fai  ut  continuo  lludio.io  terrò  un  modo  di 
uciTo  da  quello  d'alcuni,chc  han  pur  latte  cotali  inttoduttioni.bdlc  peto.  Se  uni. (Time  Se 
copiolcma  pei  chi  uuolcò  può  far  più  lungo  Audio  in  tutte  le  matematiche,  che  non  nof 
fono,  ò non  uoglion  (ar  molti  Principi , ò altri  bcgl'ingcgni/mpirgati  in  altri  loto  affari, 
che  attendono  pnfciaa  quefio  qualche  hoia.Sr  non  d’ognigiomo  ■ lidie  litofita, clic  cosi 
ancoratimeli  Platone  Se  io,giudtcaficStrabonc(quando  nel  a.Ubio  lettile  in  coiai  pto- 
politocon  molte  paiole. 

I o adunque  metto  opti  ma  lacompolitionc.òpcr  dii  foifc  meglio, la  diuifione  di  tutto 
il  globo  della  deferittione  del  mordo,  così  lecondo  i tempi  di  Tolomeo,  come  fecondo 
quelli  notiti, che  ncconofcó  quali  i tre  quatti  piò,  chcron  ncconcbbctoi  già  detti  fuoi. 
Étpofeia  metterò  il  modo  di  fàbiicai’i!  corpo  della  balla  con  giandrllima  laciluà  Segiu- 
flczza.con  piò  aluecofc  imporianrifiimc  à cimilo  infogno, Se  molte  non  dette  da  Tolo- 
meo , ncfors'anco  da  ueiun’altto  fin’a  qucll'hora  . 

P n i m t E k a M E N t E j et  non  I. allei  bifbgro  di  tcnetfi  auanti  il  globo,  ò la  balla 
fatta,  ne  ancora  il  dileguo  fuo,  che,  come  ho  deito.funa  non  e cosi  comoda  ad  Italici  li , 
l'alno  non  cosi  atto  à lari!  pienamente  intendere, io  «dopino  l'cficmpio  d'ima  cola  ronfi- 
lima  à ctalchcduno.Se  lopi  a d’clfa  neri ò con  paiole  ditiifando  tutta  la  compofitiune,  Se  fé 
co  tutta  la  diuifione  della  ballaòdclglobboucto.con  la  fuainteta, Se  peifctta  delia  linone. 
Prendiamo  dunque  con  l’imaginatione  òcon  la  memoria, un  melone  da  mangiare, ‘flut- 
to noriflimo  à tutto  il  mondo.  Et  per  quefio  intento  nollto  imaginiamoci  per  ora, che  egli 
fiagiuAifiimamentctondo.Sc  clic  quei  folchi, ò quelle  tighe  , clic  fono  in  elio,  non  fieno 
protonde  ò canate, come  uctamcnte  fono, ma  che  fieno  jolamcnte  legnaie  nell'uguale  fitta 
fupcificie.chc  fieno  titatc  giufic, Se  clic  tutte  liucnganoad  uuiicinficmc  al  luogo  del  pc- 
dìcino.Sc  del  fiotc.ò  occhio, di  elio  melone , come  pur  natuialmuite  fanno, ma  noi  ce  J’i- 
magmarctnupiu  gtuflc.Sc  pus  unite  in  quella  eongiumioiie,in  modo,chc  «alcuna  di  ùnte 
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rfohc  tiri  per  tutto  Jintoxno  , facendovi!  cerchio,  che  vrga  a pafTar  {.tuttamente  per  il  pu 
to’ Ji  mtzo  coli  del  fioie, come  del  luogo  del  piede  lùo.Imagineremo  fimilinentc.che  i dee 
ti  fimi, Se  luo^odcl  piede  fieno  cofi  giuftamentc  nel  mezo  di  tutto  quel  corpo,  che  palla» 
doli  per  il  piede  uno  fide  a guifa  di  fchid  one,(che  per  l'Italia  dicono  comunemente  O pi- 
to  da  arlotto  carne;  Se  manda  ndoli  per  entro  il  coi  po  del  tonto . venga  a vfcir  dal  ama 
patte  lii a, cioè  al  luogo.chc  habbiamo  già  detto  chiamarli  il  fiore,  ò l'occhio  del  melone  . 
otte  li  lopliono  odoiaieperconofccrlile  fon  buom.Et  perche  meglio r noue  li Itudioli  ,o 
«lialtri  che  nhan  btfogno.poflàn  comprcndeic,comc  giuftamentc  quello  fide  debbia  co- 
fi  pallài c pei  entro  quclcorpo.dico,  che  imaginandoci  di  tagliar  il  melone  con  ductag 
l’uno  per  largo, l’alito  per  lungo, ma  che  cialcuno  di  tal  tagli  vengano  a rtar  giuftament 
in  metto  delia  lupcificie.tfouc temo, che  detti  due  tagli  fi  verranno  ad  incontrar  giultilli- 
m unente  nel  moto  del  corpo  di  dcntio.cioè  nella  parte  fua  piu  profonda  da  ogni  vci  . 
Er  per  meglio  intcnde.e,imaginatofi  d'haucr  già  fatto  il  primo  taglio  giufto  in  ™*°.l" 
vn  ucrfo, Se  ucnendo  poi  a far  l'altro  per  labro  ucrfo  pur  giufto  in  mczo.il  coltello  c°™' 
(àrà  nel  mezo  del  fuo  viaggio  per  calar  d’alto  in  bado, verrà  ad  incorni  afi  nell  altro 
gi  i fatto, & quiui  quei  due  tagli  vet ranno  a farinficmc  vna  croce.  Il  punto  aduque  di  me 

zo,o  la  congiuntion*  di  lai  due  tagli  nel  far  la  croce  vetta  ad  cftoc  il  luogo  gl  *m 

mezo  di  tutto  quel  corpo, in  modò.clie  imagmarofi  di  far  palfare , ò di  metter  quiui  in  q 
punto  lo  (Irle, ch’io  ho  dctto.St  farlo  pallài  pei  tutto  quel  corpo , che  vernile  a entrar  dal 
piede. Silici,  dal  fiote,qucllo  (file  verrebbe  a ftar  tanto  in  mczodcl I coipo  di  quel  mel<£ 
nc.cfie  pigliando  poi  cento  ò mille  itili  a guifa  d’achi,  ficcandoli  di  fuori  dalla  fcoiza  , o 
fupei  ficic.Sc  mandandoli  a batteie  in  detto  llilc , ouunquc.o  in  qual  (i  uoglia  parte  di  tal 

fu pc  hoc  clic  fi  ficcalfcro.fi  tiotic,  ebbrrno  cftcr  tanto  lunghi  gmftift imamente  1 uno  come 

l'alno, cioc.chc  da  quella  punta  loto.che  arriuafte  giuftamentc  a toccarlo  al- 

tia  parte  crt.cma,chc  folfe  giuda  a nato  della  fupcrfictcdd  melone  , tanto  faiebbe  lung® 
l'uno  d’cdi.comc  tutti  gli  altroché  è la  d.moftratione  di  quello  che  pu.  altamente ‘ Mate- 
matici d.cono, che  tirate  le  lince  dal  cenno  alla circonfcrcuza.fon  tutte  uguali.  Noi  adun 
nue  habbiamo  già  con  l'imaginanoncil  noftro  melone  con  uno  ftilc  pattatogli  Slulla™ 
tc  per  mezo  il  corpo, che  nel  luogo.ou'cgli  entra, S in  qucllo,oue  fpunta  ^°rl’ 
due  punti  alla  guiiàchefarcbbono  il  luogo  del  picde.&il  fiore  nel  melone  fc  folleto  B li- 
ft amente  in  mczo.Sc  tanto  piccoli.checonuemfte  più  comprenderli  con  la  mente,che  v 
de.  Il  ò toccarli  col  fcnfo,concioriacofa,chcda>  matematici  a’imagini, il  punto  tanto  rai- 
n imo, clic  non  fi  porta  diuidere  in  niun  modo.  Et  fin  qui  ci  bartidhauervfatoil  nome  di 
mclonc.per  poter  piu  ficutamente  dimoftratc  a chi  n’ha  bifogno  la  fot  ma  della  balla 
Geografia, Se  i luoghi  de’ Poli,  & dcllalTc.S  la  forma  dei  Meridiani , ncicheintcndano  la 
via  loto  in  un  coipo  sferico  ò tondo.ouc  non  fi  può  coli  facilmente  dimonrar  ai  ptinci- 
rianti, principio  ò finc.ò  mczo.Sc  più  un  ucrfo, cheun'altio  . Ilchc  ora  farà  lor  tutto  c ì.a- 
,o,Sc  pciò  potremo  da  qui  auanti  chiamala  Mobo.o  balla, o palla, che  Balla  per  B.o  l al- 
la per  l*.  fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  (enzadiffetenza. 

I w qncfto  globoadunquc  coG  diuifato.comc  fin  qui  s’è  detto , noi  imagineremo  per 
età,  & faremo  effettualmente  nclfabncatlo.cbe  quello  ftile  , il  quale  gli  habbiamo  fatto 
partàr  per  entro, finifea  in  due  puniche auanzino  fopta  la  liiperficic quàtaè  1 altezza  del 
la  corta  d’un  colullo.non  pct  chc  da’  matematici  cofi  s’imagini  che  auanzi  fuori  , ma  per 
che  cofi  nella  balla  matctiale  e uccellarlo  per  le  cagioni.chc  fi  diranno.  Et  s ha  da  *EPaS*~ 
na.c,ò  far  patimente.chcqucllo  ftile  non  ift  ^attaccato  in  modo  nel  corpo  detta  balla, che 
volgendoli  lo  ftilc.fi  venga  fcco  auoliar  la  balla.ò  uoliàdofi  la  balla,  gioiti  fecoinficme 
lottile  ancoia  come  fi  fa  della  carne  & dello  fchidonentU'atroftiila.Ma  ha  quello  ftile  da 
Ciocar’in  modo, clic  dando  etto  fermo , la  balla  li  pofTa  liberamente  girar  d’attorno  . co- 
me fanno  i pategnoft.  i d’intorno  al  filo.fe  il  filo  dall  un  capo  allaltro  fi  tenga  fcrmo.Fat- 
to  ò imaninato  tutto  quello  fin  qui, faremo, ò imagincrcmo  vn  cerchio  voto  tn  mczo.co- 
me  fono  quei  delle  fcatole,  ò quei  delle  botti, ma  che  però  fia  al  contrario  loro , inquanto 
alla  larghezza  della  fua  circonferenza , cioè , che  fi  come  i cerchi  delle  fcatole , o delle 
botti  fono  rottili  per  vn  ueifo  ,Sc  larghi  per  l'alno  , qucfto  cctchio,chc  noi 
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per  ecntratio.cioè.chc  falatgoquaGun  diio  dal'a  ci.  conferenza  di  Gioii  à quella  di  den- 
tro,* poi  pe.-  l'alno  ueifo, cioè  per  l'altezza  battaglie  fa  alla  grortezza  d*ur.a  colla  di  col 
tello,ò  ancor  meno,pur  che  non  Ga  tanto  fonile, che  lia  troppo  debile,*  li  uenga  à llor 
ette  -Ota  la  laighczzadcl  uoto  di  dentto  di  quello  cerchio  ha  dacflcr  tanta  ,'chc  quella 
già  detta  noftia  Dalla  ut  entri  unta,*  non  Io  tocchi  da  niun  lato,  cioè, che  il  cerchio  uen- 
ga i far  lontano  puduna  corta  di  coltello  dalla  fuperficie  di  erta  balla  Et  per  poter  più  tà- 
cilmcn'.c uenii'oia  diuifando  il  urtante, comincctcmo  à dar'fnomi  alle  patti  lue  hn  qui 
dclcrittc.  Dico  adunque.ehe  quello  rtilc,ilqual  telano  partir  per  mezo  .li  chiama  I'a  j- 
» z ■ Qnci  due  ponti  nella  fupci  Scie  della  palla,  ouc  t A t s a entra  Oc  elee,  li  dicono  Fo- 
L ] , Quelle  righe  fegraicdi  fopia  per  il  ueifo  chertanr.o  le  natuiali  nel  melone,  G 
chiamano  auiDUKi.  Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentto  della  palla,  per 
il  quale  uicneà  partire  l'Arte,  de  ouc  li  faria  l'incrocicchiatura, ehi  tagliarti  il  melone  per 
lungo  & per  largo^i  dice  cimo  Oia  G ha  da  picnderc  un  picciolo  patti  Delirino 
di  corona,  Se  tagliarlo  per  ttauerfo.*  mettere  l’una  & faina  di  tai  parti  in  quelle  puntine 
dell* A fli.chc  di  lopia  Gabbiamo  detto  dolici ’auàzai e Copra  la  liipeiGcic  della  balla  nel  pii 
to  dei  roti.  Et  fatto  quello  pieudcremo  il  ccicliio.che  Gc  detto  qui  poco  auami,  ilqual 
può  ertile  d’ottone,  d'argento,  di  ramc,ò  d'altra  tal  cofa.ò  ancor  di  legno  . Et  perche  Gè 
detto , clic  non  uuol'crtcr  più  gtollo  d'una  corta  di  coltello, onde  per  quel  ucrfo  della  giot 
lizza  intaglio  non  li  potrebbe  foifc  toiaic.ui  ftfatà  una  nghetta  ir  cauata, dall'un  caprai 
l'altro,  cioè  dalliina  all'altra  pane  del  cerchio,  che  Gtilguardinn  dirimpetto,  come  nella 
balla  fanno  diiimpcttol'un  polo  all’altro . Et  in  quelle  nghcò  canaletti  Gucrrannoan.u 
ter  quelle  punte  dello  Alle,  ò dell’Arte, che  auanzano  foptala  lupeifictc  della  balla,*  an 
cota  fuoi  de  ir.czi  patcrnoflti,  cheui  Gabbiamo  già  porti  fopia . Et  con  alcuni  |>czzctt:. 
della  (Iella  marci  ia  del  cerchio,  fattiui  pure  i lor  canaletti  ci  ingegnetemo  di  coprire  qui 
lcftimcddPAficin  n.odo.chcnon  pollano  più  iilcit  fuoti,*  ucnganoà  llarcomc  (enei 
cerchio  (ledo  folfcr  ficeati  per  il  lùo  raglio  . Onde  tenendo  quel  ccichio  in  mano , Se  con 
le  dita  gì.  andò  la  balla,  ella  G uenga  a uoltaic  intorno, lenza  toccai  da  niunjato  quel  ca- 
chi o, ma  dandoli  i ante  lontano, quanto  e la  gì  olle? za  di  quel  meza  para  nofliino.Etque 
rtocerchiochiaraircmo  il  Meridiano  (ilio.  Pciciochc,  clu  ben  limiiaqucOo  ctichto 
lucifancoiMIo  à far  ce'  mcdclimo  modo,*  per  lo  rtcITo  ueifo  (opra  la  balla.comc  rtam  o 
le  tighe.òi  folciti  natuiali  delle  fette  del  melone,  &à  partir  pai  imentfjcomc  quelle,  per 
l’uno  & per  l’alno  polo , li  nonché  qucllc,(lando  legnate  Coprala  balla, uengonoà  gnaiG 
Geo,*  quello  nel  gii  ai  (ila  balla  (la  (emp.  ertilo.  Onde  si  conte  quii  fi  chiamano  Memi  a 
ni  ,coù  Meiid'ai  o è,&  G chiama  ancor  quello , ma  fìrtb.ò  (labile  com’egli  detto. Qnrlto 
Mcndanoftrtdft  ha  da  diuidcr  poi  in  j«o  patti  cquah,  fcgrandolc  Topi  a d’erto  medi  limo 
* nel  modo.chc  poco  fante  dilli  (eremo  . Conuien’oi  a con  poche  parole  foggiungcie  che 
G hakbia  un'alto  cerchio  di  qual  Guoglia  matetia,  * fatto  puntalmcmc  come  quello, 
uia  idiano, cosi  d'ampiezza  diuoto.eomcdigrorttzza,*  d’ogn’altracofa. Benché  quando 
quello  Gfaccrtcancor'alquanto  p:ùgiofTctto,ò  malliccio.non  importa  ebbe  molto  ,&  le 
cagioni , perche  cmi  G debbia»  fate  ambedue , t'intenderanno  appiedo . O a A à quef  o 
cetchio non conuicn far canaliòaltiopei accomodarmi  Poli, come  s’efattoncl  Mmdia 
no.  Mali  ha  da  fargli  un  piede  a gitila  d'un  candeliere,  & once  il  luogo  da  metter  la  car. 
della  nelcandchete.tnuecedi  quella  forti, fate  un  raglio, tale, cheui  nodi  entrar  dentro 
pertratierfo,ò per  corta  il  già  detto  metidiano.chcha  dentto  di  fc  la  balla.  Et  da  quel  luogo 
ntcdeGmo.cioc  della  cima  del  furto  òde  Ila  gamba  di  quel  piede  G hanno  da  pattò  due  ta- 
nti diitti,òmcgho«rarcaticome  lieti  duo, clic  t'inalaino  à punto  tanto, quanto  è lare  età 
di  quella  balla  , & fc  |ta  quelli  rami  ha  dartar  pofato  * tei  ino  quello  fecondo  cerchio, che 
poco auanti  t’è  dato . Onde  ucrrà  ad  trtete  tome  un  candcglieie.chc  tenga  con  quei  lami 
dalla  liu  gamba  quel  cerchio  folleuato  per  traucrfo,aoè  in  modo , che  cadendo  una  colà 
da  alto,  ò di  fopta  d’erto , uenifle  àentratui  dentto,*  à dar  Copta  lo  flertó  piede,  ò can- 
delia  fuo.In  quello  cerchio  adunque  falerno  di  dentro  due  tagli, l’uno  di  i incontro  all’al- 
tro pei  che  iti  porta  ernia  e il  Meridiano  Grto,*  dtntio  ut  metta  curo  la  balia  con  tutto  il 
detto  meri  J a-  e,  onde  la  balla  da  erti  due  cerchi, cicè  da  quello  ultimo,*  da!  meridiano, 

tieni 


4 


V N IV  ERSALI. 


u erri  ad  elTer cinta  come  in  croce,  cioè  per  lungo , de  per  largo,  per  cosi  farci  intendere, 
ancorché  in  un  carpo  tondo  non  (ia  lungo  nè  largo  , nc  dritto , 6 linrrtro , ò principio , ò 
fine  in  quanto  à fé  lòlo.lc  non  ui  fi  notan  pofeia  accidentalmente . Et  verrà  la  balla  a te- 
nere i Tuoi  poli.ò  più  rodo  quelle  punte  dcU'Aflc  (uo.che  auanzano  (òpra  i poli.de  lòprai 
para  nodnni.de ancor  lòpra  il  Meridiano,  verrà  dico  a tenerli  appoggiati o colcan  lopra 
quello  fecondo  circolo.cioè  fopta  la  tira  larghezza , clic  darà  volta  vcriò  il  cielo.  Et  quello 
circolo  chiameremo  già  O a tao  N ti.  Et  perche  s'intenda  l'officio  fuo , è da  Papa  e, 
che  in  qualunque  parte  del  mondo , auc  noi  fumo , non  polliamo  vederci  d auoi  no  le 
non  mczoil  ciclo, che  nc  (Li  fopia  Conciofa  cola, die  l aliromczollia  fotto.o dall’altra 
parte  della  Tetra.  Onde  dando  noi  coi  piedi  in  tcrra,&  limirando  attorno  quanto  con 
gliocchi.Sc  ancor  con  la  mente  [odiamo  , li  uicnc  ad  imagi  nai’vn  circolo,  che  venga  co 
me  radendo  la  (u  per  tùie  della  terra  fin'à  quella  parte  del  cielo, che  la  circonda,  onde  vieti 
Tempre  à diuidoe  il  ciclo  per  mczojafdandor.e  mezo  fopra  la  tcrra.dc  l'altro  mezo  di  fot 
to  a lei. Et  quello  Ouaontc  uien  tèmpre  uariàdo.nó  a quei  mcdclìmi.chc  11  ino  in  vn'luo. 
go,ò  in  una  regione,ma  à quei , che  danno  in  diucrfc-Pcicioclic  eflendo  la  terra , oue  noi 
abitamo.di  fot  ma  slaica  o ronda  , quei  che  danno  in  eda  in  una  partc,uengono  in  quel- 
la a dilcopu’alti  a portione  del  ciclo , che  quei  che  Hanno  in  aJtra,comc  ciaicuno  può  fà- 
cilmente conlidcrare. 

Con  vii!,  ora  ndla  nodra  balla  legnare  vn'altro  circolo, che  la  venga  a cinger  pa 
rimcntc  in  mezo  giutlidima.  Et  tui  pertrauerfo  del  Mciidiano  diro  Se  dcJl'Orizomc , in 
modc>,chc  dando  tal  balla  co  i poli  pofati  (opra  1'  Onzomc,comc  di  (òpra  s'è  dato , uicnc 
qued 'altro  circolo  a tagliar'cflo  Onzontc  Se  Maidiano  in  mczo.dc  far  con  ciaicuno  d’ef- 
(i  vna  incrocicchiatura,  dico  in  quanto  al  fcgno,non  inquanto  al  tagliarli  cdcttualmcnte, 
poi  chequcdo  ultimo  cachio  viene  a dar  legnato  (oprala  balla.de  l'Orizonte  e'I  Meri- 
diano le  dati  podi  (bpia.de  alquanto  difcodi.ncl  modo, de  per  le  cagioni.che  lì  lòn  dette, 
cioè,  perche  la  palla  li  podi  in  edì  girare  attorno  lenza  chcriUfi  muouan  punto.  Et  coli 
mene  qutdomcdclimociicolo  a tagliare,  de  incrociar  guidamente  tu  mezo  tutti  i Meri- 
d ani  mobili  con  la  balla, cioè  tutte  quelle  righe  ò linee , che  dilopra  se  detto  doucilì  fo- 
gnar nella  ballatila guila  di  quelle  na’urali , de  cauate , chela  Natura  nc  fa  i melloni. Et 
quedo  cerch:o»ncI  qual'ora  ho  dctto.li  diurna  E q_v  inotiuii,  ò Equatore  ; de 
è il  più  importarne, de  il  piu  adoperato  in  tutta  la  Gcogiaphia.chc  quali  rutti  gli  aliti . Et 
auanti.ch  io  padì  più  oltre, ho  da  rico:dare,chc  tutti  qudli  già  detti  cerchi, cioè  Mctiduno, 
Onzontc,  de Equinouialc.dc  coli  gli  altri  Mei idum.de  i Poli  s’imendano  efler  propria  me 
te  incielo,  òimaginaiinili,  de  quegli  dedì  pofeia  puntalmcnte  imaginarli  anco  in  terra 
f jtto  efelù.  Et  tutti  coiai  ciicoli  li  chiamano  circoli  maggioti,perchc  rutti  vengono  a par 
ti. e.òdmidere  de  tagliate  , òuogliamo  dir  fcgarc  , ò cingere  la  balla  in  due  pani  uguali . 
E:  un'altro  circolo  poi  ui  li  aggiunge , ma  peto  lolamcntc  imagi  nato  incielo,  de  non 
mai  in  terra  . Et  quedo  chiamano  n Zodiaco.  11  quale  li  come  nella  sfera  cele. 
de.de  ncU'altrc  fetenze  del  ado  s'adopia  molto  , coll  in  queda  dcfcrittione  della  urrà 
s’.idopra  poehidìmo  . Onde  ancoichc  in  edò  fieno  molle  colè  importanti  a fapcre  per 
J’Allologia.non  acca Jc  lame  qui  lungo  ragionamento;  ballando  folo,  poiché  se  nomi 
naro.di  dir  diluì  tre  cofc  principali.  L'uua.chc  edendo  ancoi'cdb  circolo  maggiore  uicnc 
a legai  la  sfera  in  due  parti  uguali,  de  in  due  pani  uguali  fega  parimente  l'Equinottiale  , 
ma  nò  fa  có  dio  rincrneiccluaciira  diiitta.comc  fanno  gli  alti  i fopiadctti  cerchi  f. a loro, 
concioliacofa.che  quello  Zodiaco , fega  ndo  peto  l’Equinottiale  per  mczo.comccdetto, 
lunga  pofeia  a piegarglili.ò  inchinai  itili  (òpra  , come,  chi  incucile  in  noce  fra  loro  due 
cerchi  di  bone.ò  di  recatole , de  poi  ne  vernile  rcdringcndo  , de  come  forando  l’uno  d’cflì 
fopra  l'altro.non  però  tanto,  che  vcnidcro  a toccai  lì  altrouc , che  nella  prima  loro  mcro- 
cUtura.ma  chcs'auicinaflcro  alquanto  da  due  pirii.de  in  due  li  vcnidcro  conlcgiicntead 
alla, gaie.  In  feconda  co  fa  da  dir  (opra  quede  Zodiaco,è,che  egli  è imaginato  efler  largo 
li. gradi.  La  oue  tutti  gli  altri  circoli  s’imaginano  in  cielo  (inz’aleuna  iarghc2za  , de  per 
mezo  d'cdb  è una  riga,  o una  linea,  che  diramano  Ec  li  ttìca,  per  laquale  olotto 
la  quale  di  continuo  fa  il  Sole  il  uiaggro  luo.Lamza  cola  da  dirne  è , che  in  elfo  Zndia- 

b cogli 


« 


ESPOSITIONI 


•egli  Adrologi  òi  Matematici  hanno  imaginato  òfinto, che  fieno  isti,  fegni  cclcfli. 
Ariete, Toro,  Gemini,  Gianchio,  Leone,  Vereinc,  Libia,  Scorpione, Sagittario,  Capri- 
corno, Aquario,  SePefei,  (opra  delia  quale  Eclittica,  coù  detta  dalf Ecclillaifi fotto d'ef- 
(à  la  I-una  c'I  Sole,  Se  fopra  i quai  legni , de  Zodiaco  edendo  molte  cole  da  dire  inquan- 
to all’ A Urologia, come  ho  detto, ma  tmponando  pochillimo  per  la  Geografìa  di  ,làpcine 
più  olnc.badid’hancr  toccato  fin  qui  quello  poco.perchc  quei  che  non  hanno  altra  in- 
tioduttionc  alle  Matematiche,  non  ne  freno  in  tutto  nuow  nel  contcfto  di  tutto  il  rima- 
nente di  quella  dclciittionc  del  mordo  in  globo. 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d'hauer  diuifara  tutta  la  balla  eon  le  parti  fue  pria 
cicali , che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  dcfcritti.r.oi  ce  la  torncicmo  a mettere  aitanti 
cncttualmcntc,òconl'imagiratior.c,Sc  troucrcmo  d’hauer  fin  qui  lopia  d'un  piedeagui- 
la  di  candelieri, c&  vn  mezo  cerchio  in  vece  di  ramiòbiaccia  fuc,pof.oa  fodrncifì  vn  cer 
chio  per  tranello,  ciò  è col  uoio  luo.chc  rigirar  di  in  itilo  ucrlo  uetlòU  ciclo,  nella  guifa.che 
■tiene  a dare  vra  corona  ò gin,  landa, folìenura  coli  ambedue  le  mani  nel  mcttcrla.ò  trar- 
la di  teda  a chiunque  da  Et  dentro  a quello  ccrchiochramato  Orizomcjiabbiamopoda 
la  nodra  balla.cimad'iin'altro  cerchio,  chiamalo  Meridiano  fidò,  ma  il  quale  fra  co!  ta- 
glioòco!  colmo  luovcifo  il  ciclo,  non  coluoto,comc  da  il  pi  imo, Se  che  in  Poli  dell’ A fi. 
le  , che  palla  per  mezo  della  balla  , Se  auanza  fopra  il  Mcridrano.fticno  appoggiali  fopra 
il  detto  Orizontc.  Ei  quitti  pofeia  lia  un’altro  ceichio,dctto  iquinettiale  legnato  fopra  la 
balia , fotto  il  Meridiano , Se  l'Orizontc , così  dirittamente  Se  in  mezo’,  che  Ir  venga  coi 
legno  a tagliar  guidamente  in  mezo  ambedue , talché  quedo  rqumottialc  dando  cosi  in 
mezo  della  balla  venga  a dar'vgualmcntc  drfeodo  così  dall’un  polo  come  dall'altro.  Ora 
quella  balla  così  collocata  lì  dirà  haucrrOrizontc  retto  ò diritto.  Paciochc  l'Orizontc 
irtene  a pallai  per  ambedue  t poli  della  balla,  Se  a tagliar  l'Equinottialc  in  due  parti  egua- 
li. Se  a far  croce  per  (etra  Se  angoli  rctti,comc  dicono  i Matematici.  Onde  irauendo  io  det- 
to di  lòpia,chc  tutti  qutdi circoli , Se  quedi  Poli s’rmaginano  eder  propriamente  in  ciclo  , 
& pofeia  per  lembianza  loro  anco  in  terra , fc  ne  ulenc  a trarre , che  color o,i  quali  in  ter- 
ra abitano  in  parti,ouc  uengano  ad  haucr  la  sfera  in  ciclo  cosi  difpoda.comc  qui  dilòpra 
scdruifata.ucnponoad  haucr  l'Orizontc  rctto,Sc  a llat  drittamente  fotto  l'Equinottialc, 
onde  hanno  fcmpic  il  giorno  uguale  alla  nottc.chc  per  tale  e (fato  quel  circolo  e crisi  chra 
maio, cioè  Equinottialc, per  cagionar  le  notti  uguali  al  giorno,  che  llinitiinon  lo  dicono 
i Greci , cioè  quafi  Equidralc , che  (àccia  i giorni  ò i di  uguali  alle  noeti, 'che  è poi  dite  il 
medelìmoin  (odanza  con  diucifc  paiole, Se  Equatore  ancor  dice  per  la  medelìma  cagio- 
ne eh  far’cqiiali  le  notti  e i giorni, Se  quando  il  Sole  e in  quello  circolo,i  giorni  fono  dei  tue 

10  uguali  alle  noni  in  ciafcuna  pane  del  mondo.  Il  chcauicncduc  uolic  l'anno.  Tura  nel 
mele  di  Marzoncl  principio  dell'Ariete  , l'altra  nel  mefe  di  Scncmbie  nd  principio  del- 
la Libra.  Ma  pnmachc  fi  palli  più  oltre, e da  fpitgar  chiaramente  qudlo.chct  e pur  too> 
tato  di  l'opra  ancc:a,cioè,chc  quantunque  non  lì  poda  quali  nella  palla  matcìiale  lai  eli 
mcno.chc  fuoti  de’  Poli  non  auanzino  quelle  due  puntine  dell'Ade  per  firmami  il  Meri- 
diano lido, Se  appoggiai  le  fopia  l'Orizontc, tuttauia  i Matematici  nella  sfera  ucra.ò  nel  eie 
lononuc  Iciiceuouoin  niun  modo,Sc  non  fanno,chci  Poli  auanzino  punto  in  iuoii.oo 
de  coli  non  poffbnounpcJiic, clic  tutta  la  balla  non  fi  podà  liberamente  aggirat'iu  ogni 
nello  denti  o all'Or  iz.uiitc, talché  i poli  podi  no  alzarli, o abballili  lòtto  ScTòpta  d'elio, 
fecondo  che  per  le  difpolitioni  del  fito  lùo  uien  uatiando.Coloro  adunque, i quali  danno 
fono  l’Equmottia!  come  è detto,  che  hanno  l'Orizontc  ictto,il  qual  palli  ppi  l'uno  Se  per 
l'alno  di  detti  Po!i,ucngono  parimente  a ucdtrncancor'dfi  l'uno  Se  [altro . Ma  ua.-ian- 
doli  luogo  rotahilmeiitt.Sc andando  veifo  l'uno, cuci fo  l'alito  de’  detti  Poli,  quello, al 
quale  piu  ci  uenimo  auicinando.più  lì  ci  uicr.c  Icoptendo.Se  per  contralio  l'alno, dalqua- 

11  ti  difendiamo,!!  ci  uien  tuttauia  nafeondendo . 1 a onde  nella  nodra  palla , poda  co  i 
P oli  ambedue  ncli'Oiizontc, udendo  noi  uà  iarlo.lo  padetemo  ògiteicmo  a pocoa  po 
co, fecondo  che  uogliamo,òchcci  bifogna  . Et  coli  li  uenà  a fai  a foiza , che  l'uno  di 
detti  poli  uenga  aliai  fopial’Onzonieucrlo  il  cielo , die  à noi  da  fopia , Se  l'altro uctiga 
à da;  lotto,in  Biodo,  che  chi  Uaui  cotale  Ouzoctc,  con  io  uegga  mai.  Et  qucdo°fi 
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chiama  rOrizonte  obliquo, ò torto, poi  che  come  ho  detto, non  palla  per  li  Poli  del  moa 
do, ma  uno  nclafcia  (òpra  la  terra,Sc  l'altro  n’alcondc  lòtto , Se  tagliando  l'Equinottialc , 
non  la  angoli  rettane  noce  perfetta.  O a A di  quei  due  Poli , che  qui  difopra  tante  uolte 
fi  lòno  nominati.l'uHO  fi  chiama  il  Polo  Attico,  ò Sitten  tuonale,  ò 
£011111,  ò di  Tramontana,  L’alno  il  Polo  Antartico,  a y- 
» i iali.o  Meridionale^  di  Mczogiomo.  Et  rutto  quello  (patio  di  terra  Se  d’acqua  , 
(he  e dal  Polo  Boreale  fin'al  circolo  Equinottiale,li  dice  elitre  ucrlò  Settentrione, & quel, 
lo. che  è dir  incontro  à quello, cioè  dall’ Aulitale  pur  fin’all'Fquinottiale , fi  dice  ellcr  ucrlò 
l‘  Aulirò, ò il  Mczogiomo.  Il  Polo  Artico,o  Scttemtionalc,è  quello,  che  fi  Icuoprc  o fi  mo 
fraà  noi, cioè  a tutti  gli  abitatoli  dell’ Europa, dcll’Alia.ac  di  gian  pai  te  dcli'Afiica , cioè 
quali  la  meta, che  fu  quella  parte  di  mondo, della  quale  Tolomeo  hebbenotitia,  con  alcu- 
na picciola  particella  purdcU'Africa,chcè  l’Ethiopia  inferiore,  della  quale  egli  tnoflrò  di 
haucr  qualche  ombroù  cogmtionc  di  là  daH'Equinottialc  ucrfo  i‘ A nitro  . Ma  oggi  ucrfo 
il  meddimo  Polo  Aulitale'  fi  è dùco  pena  moif  altra  gran  pai  te  dcirAfiica.Sc  tutta  ì’Amb 
rica  del  Mondo  nuoun,con  più  altre  Ifole  nel  mare  (Aerano . Onde  fi  come  coi  leg- 
giamo Tempre  il  Polo  ArtKO.Sc  non  mai  P Aulir  ale.cofi  per  contrai  io  quei  che  fono  dàl- 
ia lira  parte  di  Alezogiorno.ucggon  tempre  il  lor  Polo  A i tartico.ò  Meridionale, ò Aulirà 
le, Se  non  mai  il  nollto.  Et  certamente  colloro  uengono  ad  ellcr  Antipodi  alla  maggior 
parte  de'  popoli  •d’Afia.cioè.chc  quelli  Se  quelli  uengon  a dar  con  le  piante  de' piedi  uolti 
l’uno  uci  lo  l altto.  Et  tutto  quello, che  fin  qui  s’è  dctto.c  pienamente  recellàrio  pei  Pinti» 
dimeno  del  libro  , Se  pi incipalmcntc  delle  Tauole  di  Tolomeo , con  le  dcfciittioni  uni- 
taci fai  i.cofi  i n piano.comc  molto  più  in  fuiinasicrica.o  inglobo,  o palla  che  uoglia  dilli. 
S ono  poi  nella  sfciacclcdc,ò  nel  orimo  mobi!c,due  altti  circoli  pur  maggioii.chei  Ma 
tematici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamali  Coltri.  L’uno  de  gli  Equinottii, 
L'alito  de  i (òlcllitii  . Ma  peichc  in  elleno  nella  Tcoiica,  nè  ancor  nella  ptarica  della 
Gcograiìa,Se  ptincipalmcmcdi  quello uoluntc di Tolomco,non  fono  d alcuna  impoitan 
aa,Sc  non  fi  Ictiuonoòfegnano  nella  pallaio  non  ni  tiare»  a tener  fopra  ingombrati  i l.ct 
ton, tacendo  io  quelle  introduttiom  Se  clpo'inoni  eoli  compciidiofamcntc  perche  fi  polla 
con  elle  tludiare  Se  intender  quello  Autore  da  chi  non  può  far  lungo  Audio  nelle  Materna 
ciche.  Pcicioehc  colmo  che  poflòno.o  troglion,  far’in  cife  lungo  piogrcdo,  liannogli  Au» 
tori  della  Sfera, Jc  tanti  altri  libri  uriltlTìmi  Se  ncccfiàri)  da  lludiatc. 

Ora  olire  a qudli  lei  circoli  maggiori  eli  nominati , fono  nella  sfera  cclcftc,  o nel 
ptimo  mobilc.quaitro  altri  circoli  minori,  clic  hanno  Umilmente  la  coirifpondrnzaloro 
in  tcrra.ondc  lon’ancor'clfi  molto  ncceflàii;  a fapcrc  per  l'intendimento  della  noli. a Geo 
grafia  Se  del  libro  di  Tolomeo. 

Primieramente  è da  licordai  fi,  clic  difopra  io  dilli , come  il  ci:  colo  Mcridia- 
no.chc  fparie.ò  tinge  guidamente  per  mezo  tutta  la  palla,  fidnuca  diuidere  in  j«o.  par- 
tigli* i Matematici  han  chiamaci  Gradi.  Perciochc  in  3(0.  parti  uguali  clli  han  diui 
fo  tutto  il  girro  del  primo  mobile  in  ciclo.Sc  parimente  di  tutta  la  terra  a proportionc.che 
gli  Ila  lòtto.  Ora  incominciando  dal  Polo  Artico  ,0  Boreale,  o nollto  , Se  caminando 
ucrfo  l'Equinottialc  al  mezo  della  palla.quando  faremo  arriuatia  2 4. di  coiai  gradi.note 
rtmo.ò  legna  ano  quiui  un  circolato, che  uarà  ad  ella  minore  di  miti  glabri  di  quello 
mezo  globo.o  balla  Satcntrìonale,Sc lo  lègnacntocon  righe  , o lince  doppie , o gtoflct- 
tt, pecche  li  concilia, o fia  diuafodalle  lince  de'  Paiallcli , che  vanno  legnali  per  quel  ucr- 
lò dillo  .come  fi  dirà  poco  dante  . Et  quedo  circolo  fi  chiamerà  circolo  A k t i c o.  Et 
pali  a mio  poi  più  olttc,put  ucrfo  l’iquinottialc  altri  gradi  41.  che  lai  anno  «6. gradi  Jonta 
ni  dal  Polo  Artico, Se  14.  lontani  dall’Equinottialc,  legnciemo  quiui  un’altro  cerchio  pur 
con  doppie  linee  iilqualc  ucrrà  hcn’ad  ellcr  molto  maggiore  del  già  detto  circolo  Arti— 
co.ma  laràtuttauia  minor  dell’ Equinoziale,  del  Meridiano , de’  Coluti, del  Zodiaco,  Se 
dcll'Orizonte.  Pei  cicche  quedo  non  uicnc  adiuideic.òcingcr  la  palla  in  due  parti  equa- 
li  come  quelli  lànno.Sc  pctod  chiama  circolo  minoicancoi’elTo.  Et  per  propiio  nome 
filo  i Ma  ematici  l'han  chiamalo  il  Tropico  del Cancro.ò il  T ropico  Edmo, ò della 
(laic.Et  laltando  poi,ò  tiapaflando  dall’altra  parte  di  là  dall'Equinottiale,  cioè  al  Polo 
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A urti  ino, ò Meridionale,  numereremo  Umilmente  >4.  gradi  lontani  da  e(To  Polo,  Se  ri  re- 
gneremo con  lince  doppie  un  circolo, come  facemmo  eJall'altro  lato  t ilquale  li  chiama  il 
Circolo  A nt  artico.  £t  pallando  da  quello  vcrfòl’Equinottulc  41.  alni  gradi, 
che  verremo  cfler  14.  gradi  uicini  aU'Equinottialc.Se  «o. lontani  dal  Polo  Aulitale , vi  le- 
gneremo nella  lidia  guila  un'altro  circolo  con  doppie  linec,Jlqual  chiamano  i Matemati- 
ci Tropico  del  Capi  icotno,o  Tropico  Vernale/»  del  Verno . I due  già  detti  circoli 
nunimi.cioè  l’Artico,  Se  i'  A ntat tico.fi  legnano, come  e dctto.nclla  palla,tna  tuttan  a non 
i'crtton  molto  nella  Geografìa,  nondimeno  non  èie  non  bcncil  Caper  che  Cero . Ercoli 
dii, come  ambedue  ì Tropici  s’intendono  effer  propriamente  in  ciclo  nella  vieta  del  pi  imo 
mobile, Se  a fua  rclauone  sintendo n’anco, Se  li  legnano  fopia  la  palla  ddruniucrfaldc- 
fcrittione  del  Mondo, di  cui  diciamo  • Et  piima,chio  fìnifea  di  dir  quel  poco,chc  inquan 
to  alla  Geografìa  s’appanicn  di  faperc  di  quelli  Tropici,conuicn  ch’io  dichian  una  paro- 
la Araba,molto  vfata  da  i Matematici , Se  quella  èia  uoce,  ò paiola  Zenit,  laqua- 
le lignifica  propriamente  quel  punto  del  cido.che  uicne  a Uar  dirittamente  Copta  la  cima 
della  tclla  di  ciafchcduno , o a dii  mira  giufla  fopra  ciaCcun  luogo , Se  per  contrario  poi 
quel  punto  , che  uicne  aliar  dirittamente  contrario  a quello  fono  la  tetra,  o lòtto  i pedi 
nollu , ò di  ciafcun  luogo  , li  dice  pur  con  uoce  Araba  Mio  ir,  che  punto  de  i pio- 
di  lo  dicono i n olili , ma  quello  accade  d ulàtli  molto  di  rado . 

Dirò  dunque  Oia,che  in  alcuni  luoghi  della  Tetra  il  Sole  non  afccndc  già  mai  in  ciclo 
in  9Ìodo,chcucnga  loro  a {laica  dirittura  fornata  fella,  o a llar  nel  Zemtte  loro.Sr  in  al- 
cuni luoghi  egli  vi  uicne  a chi  una,Sc  a chi  due  volte  l’anno  . Etquai  fieno  quelli  tai  luo 
ghi.checoli  lo  vengono  ad  liaucr  perpendicolare  Se  a dirittura/opra  la  tc<la,Tolomco  Io 
uien  dicendo  nelle  tn  Ieri  tuoni  delle  lue  Tauolc,  come  fipuò  veder  nella  quarta  d'Afrira  , 
Se  nella  fella  , nella  nona , nella  decima  , ncll'undccima , Se  nell’ultima Tauola  d’Alìa . 
Noi  adunque  non  polliamo  mai  haucrc  il  Sole  più  uicino  al  nollro  Zenit,  clic  quando 
una  uolta  l'anno  egli  arriua  nel  primo  punto  del  Canno  , che  è a xiij.  di  Giuguo,  Se  al- 
lora è il  nollro  maggior  giorno.  Et  perche  pofcia  l’Eclitriea.ò  il  Zodiaco,non  ari  iua,ò  nó 
palla  piùolticchc  tal  punto,il SoIe,i  1 quale  và  fempic  lotto  tale  Eclittica  dirittamente, 
comincia  di  quindi  a tornarein  dictro,non  già, clic  effettualmente  egli  tornia  dictro,ma 
pei  che  ucncndo  a decollarli  dal  nollro  Zcmto  nel  lùo  cambiar  puf  olttcal  viaggio  fuo  , 
pare  clic  le  ne  torni  indietro . 

Et  con  tutto  quello , che già  s’è  detto  ,noi  habbiamo  tutta  la  sfera  in  cielo,  o lutto  il 
globo  nollro  della  terra  dmilo  , o legnato  con  tutte  le  parti  fuc  principali.  Se  habbiamo 
tre  circoli  principali , noi,  il  Meiidiar.o , PEquinottiale , Se  l'Orizonte,  chcciafcunodi 
dii  taglia  o cinge  la  palla  per  mezo  giuflamcme.Sc  coli  per  mezo  giullamentc  li  taglian 
tutti  tre  fra  loro  in  croce  pcrfctta.Sc  ciafcunoper  redo  differente  dall'altro  . Pcrcioehc  il 
Meridiano  taglia  la  sfera  da  Polo  a Polo  , girando  tuuo  il  londo  perfettamente. l’aquinoc 
tialc  la  einge.o  taglia  giullamentc  per  contrario  al  Mcridiano,tag(iando  ancor'clfo  in  ero 
ee  pcrfctta.Sc  l’Or izonic  pq  i uicne  a ragliarla  o cingerla  in  mezo  per  l’altro  verfo , in  mo 
do.chc  pattando  ancor’clfo  per  li  Poh.uenga  quiui  a tagliar’in  croce  il  Meridiano , Se  nel 
mezo  poi  della  sfera  taglia  pur’in  oocc  pettata  l'iquinottialc . Et  quello  però  s’intende , 
quando  rOiizonte  edòtto,  r.on  obliquo.cioc  quando  palla  perii  Polifonie  giàc  detto, 
Pcrcioehc  quando  poi  cgl  i è obliquo, Se  ha  un  Polo  difopra.l'altio  di  fono,  taglia  o cinge 
bsn  fcmpic  la  palla  per  mezo  , Se  così  l Equiroiuale,  c'1  Meridiano , ma  non  però  taglia 
qutfto  ne  i poli, come  piima, nè l’EOuinottiale (pur  come  pnma)in  croce perfata.Ma  l'i- 
quinottiale  /egli  uicr.cà  piegar  addolfoda  un  lato.tamo  quamo  il  polo  lupcriore  s’iti  al- 
za da  elio  Orizente.  Onde  quando  l’un  polo  fìaià  tanto  alto  quanto  può  Ilare,  cioè  per 
so. gradi  fopra  l'Oiizomc.ueru  ad  cita  Zenitte  di  colei  o,chc  abitano  in  ral’Orizomc.Sc 
l iquinortialc  uarà  ad  diete  una  eofa  flefl'a  con  l’Orizonte,cioèad  vniifi  feto , Se  a farli 
yn  medefimo  circolo. 

Ora  tiioruando  noi  la  sfera  nel  fuo  primo  flato.cioè con  l’Orizonte  retto,  che  palli  per 
ambedue  i poti, Se  che  il  luogo  della incrocdatuta  del  Merdiano  , Se  dcll’Equinottialc  fia 
Zenit  à cotale  Otizomc,dico,ehc  guardando  noi  coiai  balla  o sfera  cosi  polla  dauami  a 
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noi.haueremo  Q Ionikib  incontro  a i piedi, cioè  dalla  parte  di  (òtto  della  palla . n 
Levanti  incorni  o alla  fronte, eroe  dalla  parte  di  (opra  , ouc  fi  è detto  che  fan  noce 
f Equinoziale  c’1  Meridiano  Incontro alla mau manca  hauciemo  il  polo  Antaitico, 
Ò Aulitale.  Et  dirimpetto  a quello  ,ò  incontro  alla  noftraman  dritta  , haucrcmo  il  polo 
A a T I e o > ò Settentrionale . 

Da  Ponente  in  Lcuantc  fi  chiama  la  L v N G H i z z A del  mondo'.  Da  Mezogiorno 
’n  Scitcnti  to.nc.fi  chiama  la  Larghezza.  Ma  pache  la  (fera  coti  retta  non  Ila  a noi , ma  a 
.oloro.chc  abitan  lotto  l'Equmotiale.che  fon  quei  dcll'rfola  di  (àn  Tornado  , Se  qualc'al- 
tro  , & il  nolbo  polo  non  pai! a per  l'Oiizomc,  ò non  e unito  fcco , ma  s'inalza  lopia 
dc(Tb,a  chi  più, Se  a chi  meno, per  quello  le  Tauolc  di  Tolomeo  fon'ordmatc  l'ccòdo  que 
(la  dilpolitionc  di  cflii  sfcia,cioc,che  il  Lcuante,e'l  Ponente  non  illian  d'alto  in  ballo  , co- 
me la  teda  Se  i piedi  noftri.ma  pa  contrario,cioè,che  da  man  finidtafìa  il  Ponente,  Dal- 
la dcdra  il  Lcuantc.  Di  (opra  incontro  alla  tcda.lia  il  Settentrione,  Se  di  l'otto  verlo  i pie- 
di,tia  l’ A udrò, o il  mczogierno,comc  lì  dira  poco  più  badò, quando  modici  emo  il  modo 
d’intendere^  d'adoperar  dette  Tauolc. 

0 a A teda  (blamente  a dirli  de'  Pasaiieli,  che  fono  importa  ntìdimi  nella 
ddcrittione  del  mondo.ma  però  facilidìmi  da  intenderli. Son  dunque  Paralleli  nella  bal- 
la tutti  quei  circoli.cbe  in  ella  li  legneranno  perii  ucrlodcdb  dell  'Equinoziale , cioè  eia 
Lcuantc  in  Ponente.  Et  niuno  dcdi  può  cflèr  circolo  maggtotc,pcrciochc  lelo  l’zquinottia- 
lc  per  quel  ualb  può  tagliar  la  sfaa  per  mezo  giudamente  , Se  pafTàr  per  il  centro  d'eda . 
Ma  uengono  bene  i paralleli  fra  loroad  eira  l’vno  maggior  dcH’aliro.cioé  taro  fono  mag 
gioti,  quanto  più  fon  vicini  all’ Equinoziale, che  è in  mezo, Se  tanto  minori,  quanto  fon 
vicini  a t poli,chc  fono  ne  gliedremi  della  palla. La  onde  fe  fono  ['Equinoziale, in  tara, 
a ogni  giadodi  dio  circolo  Equinoziale  rifpondono  óo.nodre  miglia , folto  quegli  altri 
paralleli  ne  refponderanno  tanti  meno  proportionatamente, quanto  pioportionatamcn- 
tcdfì  faranno  maggiori  ò minori, cioè  piu  ò meno  lontani  ò uicimaU’Equinotrialc  .Di 
che  io  ho  dato  ncU'annotatiom  l'opra  tl  1 1. Capitolo  del  primo  libro,  k poi  ncll'ottauo 
(òpra  ciafcuna  Tauola  fon  venuto  con  ogni  chiarezza  dichiarando  le  pai  ole  di  T olomeo, 
che  in  aalcuna  delle  vicn  mcctendo  la  proportione  del  lor  parallelo,  e hanno  in  mezo . I 
paralleli  nella  palla  li  tirano  in  giro.ò  circoli, nella  deferitzone  in  piano  fititan  linee,  Se 
così  in  piano, come  in  ródo  fi  hanno  da  tirar  tempre  in  modo , che  per  tutto  fieno  ugual- 
mete  lontani  cò  l’Equinott  ulc.Se  coG  fra  loro.  Il  modo  di  tirargli  giudi  nella  balla  fai  ebbe 
il  mettere  vna  punta  del  comprilo  (òpra  l vnodc’  poli,Sccon  l'altra  punta  ucnir  tirando 
ò fegnandoi  paralleli, Se  ancora  i circoli  Art  reo, Se  Anrartico,e  i Tropici.chc  coli  quelli , 
cornei' Equinoziale^  i paralleli  vanno  tulli  per  vn  verfo  da  Oriente  m Occidente.  Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  far  tai  legni  ò circoli , Se  Paralleli , con  l'aiuto  del  Mctidiano 
fido, come  tocca  Tolomeo  nella.  Capitolo  del  primo  libro.  Se  io  replicherò  piu  chiara- 
mente qui  poco  appiedo. 

T v t T i qudii  gii  efpodi  circoli  adunque, cioè  Meridiano, Equinoziale,  Oiizonte, 
Tropici, Attico, Se  Amartico.ehe  fi  notano  nella  balla, s'intendono  efier  parimente  in  cic- 
lo,ò nella  sfera  cc!cdc,comc  alcre  uoltc  difopra  è deno.  Eia  nella  sfera  cclcdc  (i  ilota ,ò  s'ia 
tende  anco  il  Zoduco,e  i Coluti, clic  nella  palla  non  sadoprano,6r  non  fi  fcr  iuono . 

1 N quanto  poi  al  numero  di  detti  circolilo,  izontc  nò  e mai  fenoli  uno  ad  un  luogo 
folo.edcndo  por  all'incontro  tanti  Otizontiò  per  dir  forfè  meglio,  uariandofi  Ponzan- 
te in  tanti  modi.quanri  lòn  luoghi  notabilmente  didimi ò diucrli  l'uno  dall'altro . Et 
auucrtcndo  pciofcmpie,  che  l'Orizontc  (ì  ha  da  Intendete  ò i macinare  in  campagnaò 
pianura, che  non  (labbia  monti,ò  altra  tal  cofa.chc  impedifea  la  urna  nodta  nel  Veder lo,ò 
nel  giudicai  Io , hauendo  dato , che  lOrizontec  vn  circolo , ilqual  noi  imaginiamo  nel  • 
la  fupcrficic  della  tctta.Sc  il  quale  lamina  ò tìnilcc  la  nodta  uida  in  un  circolo  del  ciclo , 
che  lo  taglia  per  mezo  falciandone  vna  mai  di  (opra  la  terra  , alla  vrda  nodra.  Se  l'al- 
tra metà  nalcoudcndofi  fotto  la  terra.  .Et  però conuicn  femore  rimirarlo  in  luogo  fpe- 
ditodaogni  impedimento  in  quantna!  uolcrio  uedere  pi  certamente.  Ma  tuttavia  dando 
anco  in  cala,  ò douunquc  lia,  può  muginaifid  nodro  Orizonte,  Se  ci  duerno  ancor  qui- 
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uihatiCr  Orizontc, prendendoli  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  riflrtt- 
tamcnc.ma  in  quanto  a tutta  una  parte  di  paefe  vniucrfalincntc . Onde  timo  quello  fp» 
Ho  coli  di  ciclo, come  di  tcrra,inchiiilo  dcntio  a cotale  Otizonte  , lì  dice  Einmtio 
che  Emifpcrro  lo  dicono  ancora  nella  noftra  lingua.  Et  è parola  Greca  , che  uuol  dir  me 
za  sfera.  Pciciochceflendo  tutto  il  ciclo  con  la  tena  inlìcmc  un  corpo  sferico , o una  sfe- 
ra, noi  ouunquc  ci  linouiamo.ucsgiamo  tempre  la  metà  del  ciclo  , Se  per  confcgucmc  tie- 
ni mo  à ueder  meza  la  sfcta,chc  e, come  ho  dctto.qucl  mezo  cielo, con  quello  Ipatio  di  ter. 
ra fotto à lui, che s'inchiudc nel  nefiro  Oiizontc.  Eccoli  chiama  ciafcuno  il  tuo  Emisfe- 
ro.rifpctto  à qucllaltra  parte  di  cielo.Sc  di  terra, che  Te  gli  afcondc.il  quale  non  è Tuo  Emif- 
(èrio.madi  quegli  altroché  in  elio  danno.  Et  èquiui  da  ricordare  come  propriamente 
quella  paiola  Sfera  lignifica  ur.a  figura, òun  corpo  tondo, c’habbia  lunghezza, lar- 
ghezza, Se  piofondira.comc  e puntalmcntc  una  palla  da  giocare,ò  di  bombai  eia , un'po- 
mo.òaltra  fi  fatta  cofà.pur  che  fia  giuftamentc  tonda.  Et  benché  a noi  paia  chela  fabnea 
dcil'uniucr lo, cioè  de  i cicli.  Se  della  terra  inficmc, non  fia  corpo  lò:ido,  o tutto  pieno , per 
chiamar  noi  communcmente  crter  uota  una  cola  , oue  fia  Ipatio  da  poterai  mcitcr'àltra 
coli  materiale, onde  diciamo  vota  vna  cada  fenza  robe, un  tìalco  lenza  uino,s  acqua  , Se 
coli  tutte  l'altie  tali, tuttama  filoloficamente  niuna  cofa  li  troua  ueiameme  uota , Se  cvna 
delle  conclufioni  de'  veri  Filofofi,  che  Nella  natuia  non  li  dia  uacuo.  Peiciochc  l’ae- 
re,fc  ben  parai  volgo  eflcr’infcnlibilc.è  corpo  naturale, Se  eflendo  l'acre  per  ruito.ouc  non 
fia  impcdito.òcacciatodaaltiocorpo  più  grofl'o.ó più  potente  di  lui,  non  fipuodir,che 
da  cola  nel  mondo.chc  fia ueiamcntc  uota.  Sopra  di  elici  Ftlolofi  antichi  han  difc’orlb 
molto, & i moderni  hanno  mtouaie  bclhflimcopcrationi.che  paiono  al  uolgo  più  mira- 
eolofe, che  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggi  egato  dall’ Vniuoló  e comporto  in 
modo.chc  dentro  d'vn  cielo  s'inchiudc  l’alito , & poi  dentro  a tutti  i cicli  l’acic.  Se  dcntio 
a quello  la  tetra  Se  l’acqua, nella  guila.chc  fono  le  cipolleo  l'tioua.pcr  quello  fi  prende,  Se 
fi  ha  tutto  inficmc  per  vn  coipo  folido.St  pcrunaslcia.comesfeiapaiimcntc  fi  diria  la  ci- 
polla  Se  l’vouo.lcfortcr  '•indamente  tonde, un  modo,  che  lm  fi  conuenirte  la  diffinitione 
della  sfcia.ch'è  corpo  ò hjma.tcr.uta  ò chiufà  delio  d una  fola  fupcrficic, nel  meno  del  qual 
corpo, ò della  qual  figuia.liavn  punto, che  tiralo  da  erto  linee  fino  alla  circonfctcnza  ovl 
rima  fupetfìcicdiial  coipoo  figura, coiai  linee  ficn  tutte  uguali,  llchc  non  può  anemie  in 
altro  corpo ,ò  in  alita  ligula, che  in  quella, la  quale  fia  giufiiflìftiamemc  tonda,  come  e det 
10. Quella  dunque, la  qual  fi  è detta, e veramente  sfcia.  Et  quantunque  in  tal  comporme- 
ne ò aggi  reato  di  ratto  l’vniuerfo^lte  e vna  fola  Sfua.fi  dica  la  dccima.la  nona,  l’oflaua 
ilei  a .Se  cofi  dcll’altte.che  ticngono  ad  crter  come  le  parti.ò  Ipoglte  natutali  della  cipolla.ò 
come  il  gufeio  dcll’uotio.Sc  la  camilcia  fua  , il  bianco, o la  chiara  Scc.  tuttauia  quello 
vieti  detto  impropiiamentc.Scccofi  pallàio  in  alitilo  fra  i Matematici,  più  moderni , che 
antìchi.parendo (orli loro  più  vagoli  replicare Iperto la  parola  sfera, che!  Orbe.  Perciò 
che  01  bc  neramente  fi  ha  dacliiamar’un  cielo, per  liauer  due  fupertìcic,(icomc  due  lùpcr- 
ficie.cioe  i’vna  dentro  Se  l'altra  fuori , hanno  le  fpoglic  della  cipollati  gufeio  dell  unno.  Se 
lcalticcofe  tali.  Et  della  Sfera  fi  è detto  crter  la  ucra  dirtiniiionc , che  ella  Ca  figura  ò cor- 
po,contenuto  dentro  d'vna  fupci  ficic  fòla. 

Tornando  dunque  al  numero  de  i circoli,  finifeo  di  dire,  che  un  folo  e fempre 
l'Equinottialc.vn  folo  il  Circolo  Artico,vn  folo  l’Antartico,vn  folo  il  Tropico  del  Can- 
cro.vno  quello  del  Capricorno,  vn  folo  il  Zodiaco,  vna  fola  l'Eclittica  : un  Coluro  Sol- 
flit  ialc.Sc  vno  Equinottialc.fe  bcii.come  di  fopta  s'è  detto  Se  icplicato , nella  balla  non  fi 
fognane  Zodiaco, ncColuii.  I Mciidianipcfcia  Sci  Paralleli  vengono  ad  crter  in  poten- 
za non  vii  folo,òdue,òccnto,ò  raille.ma  infiniti . Pcrcioclic  ogni  perfona , Se  ogni  luo- 
go Ita  il  fuo  Meridiano  in  ciclo.anzi  ogni  minima  paitedcll'huòmo  , o donni  altra  cofa 
na  il  fuo  Mcridiano,chc  il  fuo  piopiio  Se  parricolar  meridiano  hauerà  la  mia  mi  finiftia , 
il  fuo  la  defili, il  fùo  hauerà  una  fcncrtra.o  una  danza  della  mia  cafa.Sc  coli  il  fuo  ciafcun 
alita, ctlcndofi  detto  di  lopia, che  Meridiano  è vn  circolo,  ilqualcs’imagina  che  palli  per 
li  poh  del  mondo.Sc  per  il  Zenite  di  colui , o di  quel  luogo,  che  noi  uoglTamo , Se  liaucn- 
do  detto,chc<Zcmt  e quel  ponto  preci fo  in  ciclo  , che  uicnea  fiate  peipcndicolarmcntc  a 
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dirittura  Copra  la  «Ila  noDta.ò  Copia  qual  lì  uoglia  luogo,  nc  fcguc  neccfTariamente , ehi 
pollando  il  Meridiano  per  coiai  Zenit  di  ciafcuno.Sc  cialcuno  hauendo  il  Tuo  Zcnir,vcga 
parimele ciaCcuno ad  liauer il  luo  Mciidiano.dclqualc  il mezo gli  Da  (empie  lopr'al  Zenit, 
come  è dctto.de  l'altro  Cotto  i piedi, al  Cuo  Kadir,òalCuo  pùto  lotto  i piedi  dbittamcte  in- 
CÒtro  al  Zenit.  Tuti  i gli  alti  iciieoli  poi  lì  nuioupno.òa'imaginano  dai  Matematici, clic  fi 
muonanoal  mouuncto  del  pi  imo  Mobile, nel  quale  l'imagina.ch'dfì  lìcno.Mail  Mcridia 
no  nòli  muouc  mai, de  li  còuicocimaginai  Tempre  fermo, pcicioche  volalo  Cai  vaiiaie, li- 
guri ebbe, che  fra  tàto  colui, Copia  ilquale  era  in  prima, vernile  a nò  hauti  il  Ilio  Mei  idiano 
in  ciclo.  11  clic  faicbbc  incòucnientc  lèòcilIìmo.Èt  tato  più  poi  quàdo  c'imaginafiimo,  che 
tal  nodro  Mei  idiano  vernile  a lafciaili  nel  pùto  giudo  del  nollio  Mczogioiuo  . Pcicioche 
allora  lì  dicecllcrcil  mezogiorno  di  clalcù  luogo, quàdo  il  Sole  arrota  nel  luo  ciicolo  Me- 
ridiano Copra  la  ICtra.Je  quàdo  u’arriua  lotto, là  meza  notte, Et  però  Ce  volellìmo  imaginar 
ch't  Maidiani  lì  uanallcio  cóucrrcbbe  fcóciameic  pi  cCupporrc,  che  in  quel  punto  d’iiitcr» 
uallo  della  uaiiaiione.quel  luogo  ò nò  haucilc  il  Cuo  vcioMczogiotno.aii  Sole  lì  fcimuflTe 
pafpcttailo  Et  fc  bc  poi  nella  balla  di  Geografia  li  ucdc.che  giràdoli  attorno  erta  balla  , fi 
e rgono  a uaiiar  pai  imete  Ceco  tutti  i mciidiani, e’ha  in  Ici.comc  nel  giiaifiatiotno  il  mel» 
lonc,li  vigono  a girai'inlicme quelle iighc,o  quei  liilchi, die  Cono  in  cflb.qdonòfacòlra 
a quàio  »V  detto  per  la  (labilità  di  Mei  idiani.Pctciòchc,li  come  la  tctra,ouc  noi  abitiamo, 
è vcramrte  (labile  de  fillà.ò  immobile;con  Da  bifidi  ma,Sc  immobile  o lei  ma  v'ha  da  imagi 
nai  quella  balla  de  Gcogiafìa.chc  la  rappi esita.  Et  che  le  ella  follcgiàd.iTima,  noi  nò  gii  e- 
remo  lei  per  vcdci  le  Cuc  pai  ri,  ina  noi  Ilclli.aiidàdolc  attotno.Ma  faccdof  i piccole, de  inetti 
doli  in  modo.che  Ce  Uà  bade  ò poCatc  in  tei  ra^ioi  nò  polliamo  vederle  fotto.de  le  (lamio 
alte,nò  artiuiamo  a Cupcrar  la  parte  diCopra  pei  icmiiatla.de  eoi!  detraine  pani,  r.ò  ci  uoli 
do  incomodare  ad  andarle  attotno.demafiìniamàc  taccdolì  la  piu  pane  piccole  .come  ho 
detto, pei  quello  uliamo  di  gitaiic  attorno.llche  facciamo  ancoia  pct  liauer  nella  Cua  fup- 
fieie  al  meglio  che  fi  può  la  (cmbiàza  de  la  sfera  esitile  . La  quale  ha  tunr  t detti  circoli  de 
Poli  dee  che  a quella  in  terra, la  qual  s’c  detto  liauer  tai  circoli  de  pani.nó  come  lue  ,f  prie, 
ma  come  per  ombra  cadete  da  quella  del  ciclo, ò per  imaginationc.clic  uefaeiamo  a lumi 
gliàza  de  ptoportionc  d'cfià.allaqualc  ha  corrifpòdeza  ncit'cltcr  Ino. La  onde  quel  niuoucr 
fi.clicli  fa  de’  Meridiani  còla  balla  tutta,caccidctalc de imptoptio , de  s’ha  da  imaginatc, 
che  mnuedolì  cUi.fi  vigono  inlicntcmentc  a muoucr  con  loro  quei  luoghi,  che  (e  gli  ima- 
nan  l'otto, onde  non  vengono  mai  un  minimo  punto  a dar  fenza  il  mciidianoloiu. 

1 Poli  ni  magi  na  n (empie  lei  mi  de  (labili, de  nò  li  uaiian  mai  ancot’cllì.dc  Con  (empie  a 
lutto  il  mondo  imcdclimt.Etfc  inquàto  alla  balla,  de  al  nolli o mòdo  iniettore  fi  dicono  i 
Poli  alzai  fi, o abballai  fi  l'opra  ò lòtto  l'Oiizomc.non  e quello  penile  i Poli  fi  mutino,  ò 
uaiiinoìn  le  (ledi  d'alto  in  bafib.ò  in  altra  guida  , ma  pache  coli  alti  ò balli  uengonoa 
patere, de  a (late  a r.oi, fecondo  in  qual  patte  della  tctra.de  in  che  Ortzomccitiouiamo  ■ 

I Paiallcli  poi.l'tqumotiialc.i  Tiopiei.de  i cu  coli  Attico  de  Antartico  fi  tnuouono  di 
continuo  effettualmente  al  mouimcnto  del  primo  mobile  fopra  i pulì  da  Leuàie  in  Pouf 
te, auua tendo  però, clic  i paiallcli  non  fi  contano  per  pi  optij  cuculi  cella  sftia,  ma  fi  ima- 
ginano pei  poier  guidamente  limare  ò collocare  i legni  in  ciclo, Se  i luoghi  in  tcna  nel  la- 

f;ho  della  ina  oeiatura  loro  co  i Meridiani, come  fi  vedrà  nc  i feguenti  Capitoli.  Etquc- 
ìo  balli  d’hauerfin qui  detto  inquanroallacompofitione.òdiuifationcdclle  patti  della  * 
balla, con  laconifpójcnza  loro  alla  sfera  in  ciclo.  Et  le  poi  inquàto  alle  Delle  lille, al  Sole, 
alla  Luna, de  a gli  altri  Pianeti  coi  cicli  loro,  5:  coi  lor  motì,opaationi,de  propr  ietà.ui  i e 
Deità  molto  clic  due, quello  non  cDèndo  recedano  p l'imcndimcto  della  Gcografia.de  di 
queDo  uolumc  di  Toloaieo.ma  bi  uaghiDimo  de  utile  a fapcili  per  le  Matemaeiche,  io  la 
fciodi  uolciui  lame  lupi  a più  lunghi  difcoifi, fi  per  i.d  cdiir  lotici  chiamile  gì  alle  a i Caua 
lini, de  alti i begli  ingegni, che  non  poffòno  còlumar  tempo  nc  gli  Dudii.de  baurà  Colarne 
te  caro  di  la  per  ne  tanto,  che  baDi  loto  alla  cogniiionc  della  Geog  afia,  fi  ancoia  nehc  in- 
ficine con  quello  libro  ulcirà  un  pieno, ma  còprdiofb  Tiattato  di  Giosepm  Mola o, Ma 
tematico  fra  i migliori  de’  tipi  noD.i.Ncl  qual  t a'taio  eglicò  bJlidiina  via  nò  laida  culi 
ia  dietro, site  m quella  patte  da  ogr.i  amduUino  Dudiulo  potefle  in  ale  il  modo  dcf.de:  a,  fi. 
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DEL  MODO  DI  FA  BRI  C AR  LA 
Palla  materialejpcrpotcrui  fognar  fopra 
i circoli,&  fcriuerc  1 nomi  & l’altro 
cofe,chc  vi  conuengono. 


TOlomeo  nel  Vcntcfimo  Capitolo  deljpt  imo  libi  o mettendo  il  modo  di  far  la 
balla, ò dcfcitttionc  in  formasfctica,  non  dice  cola  ucruna  in  quanto  alla  material 
compofitionedi  ella  palla  . Ma  nell’  Almagedo  trattando  della  sfera  cclcne,dice>  che  ella 
fi  debbia  far  di  rame  . Onde  fi  può  credere , che  coli  di  r ante  egli  incenda , che  fi  debbia 
fàt'ancor quella  . Et  però  non  e marauiglia,  fé  nel  detto  Capitolo  egli  molha,  ehe  la 
defetittione  in  forma  sferica,  habbia  qualche  difficoltà,  poi  che  in  effetto  una  palla  di  ra- 
me non  fi  può  far  d'alcuna  notabile  grandezza , nè  lenza  molta  fatica  per  farla  ben  ton- 
da & giuda.  Et  il  fegnarui  fopra  i ciicolì,dc  lo  fciiucrui  i nomi  ccofa  di  giandiflimo  t ta- 
naglio . Ma  fopra  tutti  i trauagli.ègrandilfimo  quello  di  trouaiui  il  centro,  & palla  rui 
l'Ade,  che  dia  giudtdimo,  nel  che  pare , clic  Tolomeo  non  s'afficuiaflc  molto  a dare 
auifoda  poter  farlo,  fc  non  con  ucnir  tentando , Se  cercandolo  non  meno  a ucntura.che 
con  ragione, dicendo  nel  ventèlimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propofìto,  •rwAhtaXVjit 
ìir^nlSitTif  JvrZf  Toi(  TtMvt  dxfifiàf- dee.  cioè  , in  qualunque  modo  adunque  fi 
polla, prendendo  noi  i poli  diligcmcmcnte.dcc  Et  però  io  in  quedo  Capitolo  intendo  di 
metteteli  modo  di  poterla  fargranditlìma  quanto  vog!iamo,con  molta  facilità,  giulìillt- 
ma.che  eomodidimaraéte  ui  fi  podi  fcriucr  fopra, che  fc  ne  poflan  far  moltc.che  podàno 
cancellai  li,o  mutai  fi  t nomi,  ò linee, ouc  non  ucnilfcr  ben  fatte,  che  fi  podan  fare  in  due 
pezzi, per  metter  l'uno  dentto  ah’alti  o.comc  fi  fa  delle  fcodcllc,  da  poterle  poirar  comoda- 
mente fiioii  de  lontano, in  cafa,ò  alti  otte.  Et  chcpndano  fopra  d'effe  palle  metterli  le  car 
te  (lampare  con  ladefciittionegiudidima.dc  bcllatCofc  tutte, che  nella  balla  di  rame  noti 
poffon  tàifi  fc  non  con  grandi  (fimo  fconcio,con  quali  infinita  fatica, & con  molta  fpefa . 
Pcrctochc  il  tiratlagmflaa  mai  tcllo  e quali  impedìbile,  de  madimamente  hauendodagi 
tarli  attorno  fopra  ì Ade, che  non  tiri  ò peli  più  dall’una.che dall'altra  parre,uolcndola  far 
uota.  Picna,comc  le  balle  di  borabatda.fària  molto  peggiore  per  molti  H(pctii,dc,ò  piena 
nuota, ella  uotrebbe  fpefà  Se  fatica  incicdibilcafardmezanamcnte  gtandc.il  notami  poi 
fopta  icucoli.de  lclciictc,non  fi  poti  ebbe  far  fenon  cò  botino  intagliandoui.ò  cò  acqua 
foitc.fk  con  l'uno  o con  l'altro  dt  quedo  modo  fi  può  fpcrar  di  poter  poco  adicuratfì  a far 
coiai  note, die  uengan  giudc,nè  quali  cmcndatle.ò  mutarlc.fc  uengon  per  forte  tirate  ma 
le . Et  fono  poi  troppo  dranameme  fnttopodc  a guadar  fi  con  la  tugi  nc,ò  col  verde,  che  il 
rame  naturalmente  da  fc  dedb, ma  molto  più  con  ogni  poca  di  umidità,  ò fai  fez/ a , luol 
mandar  fuori, fenaa  confidarli  ncU'indorarlr.shc  farebbe  colà  di  gran  tiauaglio.de  di  po- 
co frutto.  Per  quedi  de  altii  r tipetti , alcuni  doppo  Tolomeo  fi  diedero  a farle  di  legno, ti- 
rate al  torno , de  ancor  qucdc,olrrea  molti  loroinconucnicmi,  fi  poffon  far  poclùdimo 
grandi.foii  poco  durabili, de  hanno  moire  impottantilfimc  impcifcttioni. Altri  ne  Iran  die 
tede  fanno  di  inarcare  al  iùoco.dc  intclfmc  giudamcnrc  come  i liuti , o rare  ir, crocciare, de 
poi  tramate  di  fafcediltno.de  coperte  poi  tutte  di  tela,dc  duccate,  ehe  purefon  ditrauaglio 
grand  llìmo, fi  poffon  far  poco  giandi.de  fopta  tutto  poco  giude,  de  poco  durabili , che 
non  fi  dorcano  dranameme  con  ogni  muration  di  tempo  Et  qualc’alrro  cotal  modo  fi  è 
Tenuto  de  vicn  tenendo  da  diuerfi , ingegnandoli  ciafcuno  di  farle  al  meglio  che  gli  fìa 
poflibile, fecondo  il  giudicio,ò'l  capriccio  fuo . La  onde  io  vertò  a mettere  il  miglior  no 
do.chcapaicrmio  poll  a icneilipcrtalccffccto.de  farà  quedo. 

Cirilolucrcmo  di  quanta  grandezza  vorremo  farla, de  poi  haucrcmo  vnaTaucla  dila- 
ticeli di  nocc,ò  d aino  tal  legno, de  fc  vna  fola  non  fata  glande  a badanza,nc  faremo  cò- 


giungete 


la.  Tire  env<  ponneflavna  linea dritta»  riga  ,oa  Iquadra  . Et  nel  mezo  di  tal  linea 
fermci  clivi  vna  puma  del  comparto, Se  con  l'altra i tireremo  vn  circolo, quanto  grande  vo 


aliamola  balla.  E:  fc  quello  circolo  ì allerti  da  ellcr  gran  dilli mo,  A non  lì  haucrtè  còpaf- 
5o  coli  giandc.fi  biella  a vn  chiodo  in  mezo  a quella  lirca.Sc  vi  fi  legherà  ben  ferma  vna 
co.  delia, de  al  capo  della, cioè  tanto  alianti, quanto  vogliamo  far  la  circonferenza  ò il  gi 
ro  del  ciicolo, adatteremo  vn’altro  chiodo, o vn  pezzo  di  Lapis  rodo,  ò vna  grolla  péna  , 
ò ancora  vn  carbonc.Ma  che  tutti  (quali  fieno)  vengono  ad  efier  ben  fami  in  quella  pu- 
ra di  corda, che  non  fi  frauotiano  nel  girarli  attorno.  Et  coli  tenendo  la  corda  Tempie  ti- 
rata al  vn  modo.fi  ven  •a.giiando  intorno  quel  capotando  falcio  legato  al  chiodo  a far 
ne  6 fcgnarneil  circolo,»  il  mczodrcolo  fino  a detta  li  rea, clic  tanto  vale . Fatto  quello 
fi  lai .ìgtuftamentc  da  color  che  l'anno  i pettini, ò da  alno  tal  marangone  legar  quella  ta 
uola  per  enrio  a quel  mezo  circolo  giu  Aamcntc  in  rnodo.ebc  Tega  a far  come  vna  meza 
luna.  Et  quella  poi  s’accommodi  fopra  d’alcuni  banchi,  in  modo  che  venga  dar  puntai- 
mente, come  le  legna  fopra  i capofochi.  Et  haucndolc  fatti  alcuni  buchi  da  mcttcnii  chio 
di.fi  fermi  molto  cene, che  per  mu  .i  modo  fi  poli  J muoueic.I’oi  fi  halibla  vn  faro,  ò le- 
gno lungo  Scquadro.come  fono  i ferri  dalle  tcncdrc , ò altro  tale.  Se  liabbia  vn  manico 
llorto, come  quello  dilli  fchidoni  d’arrodir  carne.  Se  a punto  come  vno  lèhidonc  s'acco- 
modi lopra  i incdclimi  banchi,ouc  è quella  tauo!a,ò  meza  luna,Sc  le  dia  giudamcntc  ap- 
piedo alle  lue  corna  ò punte.  Et  coli  artcttato.s’habbia  della  cicta  bagnata  da  lar  piatti  ò 
pigmte.Secon  la  mano  fi  venga  mettendo  (opra  quel  faro.tanto.chc  con  erta  cicta  fi  ve 
ga  ad  empir  tutto  quel  vacuo  di  data  meza  luna.vcnendo  girando  attorno  lo  fcliidonc, 
gu  darò, fecondo  che  fari  bilbgno  per  bcneaggiudar'quclla  palla  di  aera,  facendo  , che 
quella  mczaluna  (la  il  tuo  compatiti,  Se  la  fuanonnain  modo, che  girando  fi  la  balla  at- 
torno, fi  vegga  andai  giuda  i n quella  tal  meza  luna  in  ogni  fua  panc.lcuàdo  col  coltello, 
ó altra  tal  cola, Se  a giungendo  della  c.cta, fecondo  clic  fi  vede  if  bifogno  Benché  la  tauo 
la  Aeda, òli  caglio  della  meza  luna  verrà  aggiudandola  pei  fellamente . Et  in  queda  ma- 
niera s’haucrà  vna  balla  òsfeta  giudidima, quanto  piu  podi  detìde  atfi . Oiaehi  ve, ledè 
fcimtli  di  quella  balla  medefimi  per  far  la  Ina  dcfcrittionc,  liaucicbb"  da  difcodar  per  la 
larghezza  d'rn  ditto, ò piu  ò meno  a talento  fuolamcza  luna  da  quella  palla  Se  tot  natia 
a tifcrmareomc  puma  Et  haucr  poi  del  gcllo,  non  di  quello  da  tndotarc,  ma  di  quello 
ptùcrudo.che  chiamati  gcd'o  da  prefa, del  quale  fi  fanno  le  figure  di  gedò  ,Sc  molt’altrc 
cole  tali.St  in  Venata  cominuncmemc  ne  tanno  le  cappe.ò  Nappe,  che  le  chiamino  , de’ 
camini. Querto  geflo  fia  disfatto  benidimo  in  acqua  clic  non  fia  molto  fpedò  , né  molto 
raro.Se  men  mcìcolato  fi  venga  con  una  cocchiata  buttando  fòpra  quella  palla  , girando 
lo  fehidonc  intorno  pa coprirla  tutta.aiutandofi  ancor  del  pennclo,  ouc  infogni  per  ag- 
gmllaila.Sc  ubando  femore  la  norma  òilcompado  della  detta  meza  luna  , come  ha  fatto 
prima.Se  coli  ingcgnatfi  di  fai  la  giudilfiina.ucncndola  radendo  col  coltello,  ò có  qualche 
altia  tal  cofà.Sc  rimettendo  gedo  col  pennclo,  ouc  conucnga,  fin  cheli  vegga  padar  tutta 
giiididi  namcntcpcr  quella  meza  luna,chenon  intoppi  in  niuna  parte, Se  in  niuna  fi  veg 
ga  tiora.ó  non  toccar  per  tutto  giudamente.  Et  in  quell’acqua, ouc  fi  dilTolucà)  disfa  il  geri 
lo, è bene  di  me  rcr  un  pocodi  gomma, ò di  colla  di  carniccio  . Et  poiché  farà  coli  fatta 
giuda. Se  lifcia.darlcfopia  vna  mano  di  vernice  da  fcriucrc.  Se  meglio  è ancora  darle  vna, 
manodi  acqua  , ouc  fieno  disfatte  delletagliatute  de’ criuclli  da  criucllar’il  grano  . cioè  di 
quei  pezzeti  di  pelle  grodii, clic  e feono  nel  farli  i buchi  di  coiai  criuclli , oucio  non  fi  ha- 
ucndo  di  qucfti.prendanfi  ritagli  di  corami  di  guanti.ò  altri  tali  di  pelle  non  tinte  , òan- 
co'a  ritagli  Se  radttur?  di  carte  pccorinc.che  tutte  quede  fon  cole  , le  quali  fi  disfanno  fa* 
cilmcntcln  acqua, Se  fanno  colla  gemile  che  s’adopra  da  i dipintori, da  quei  che  indoran 
legnami, Se  da  più  altri,  Auatcndo  però  , ch'alianti  che  quei  ritagli,  qualunque  fieno,  fi 
mettano  i bollir  nell’acqua  pa  farne  colla, fi  debbiano  lauar  molto  bene  con  acqua  chia- 
ra due  ótre  uoltc, Se  poi  che  la  colla  cfatta, colai  la  per  vn  pannacelo  di  tela  rara.Se  diquc- 
Aa  fi  darà  col  pennello  fopta  la  detta  balla.una  ò più  uoltc,  auatcndo  tempre  di  fai  la  giu- 


e 


Aa  Se  li- 


« 


ed  byji 


ESPOSITIONI 


fla  & lifcia.  Et  fe  anco  in  detta  colla  fi  mcfcolcrà  fior  di  gcflb  fino  , con  vn  poco  di  cal- 
cina di  fcoizcd'oua.ò  fcnza  , farà  tanto  meglio.  Et  fi  fi  tuoi  far  la  balla  in  due  pezzi,  che 
l’vnodc  l'altro  fi  polla  mettete  colcatoin  alcune  calicò  altro  luogo  per  confcruarfi  & por 
tailiattoino.fi  può  tagliate  allora  clic  cfiefca.con  una  fpada.ó  coltello,  grande  mala  Ipa 
da  e meglio  ,o  branco  una  piallta  di  fcrroa  polla  per  tale  e Retto.  Et  quando  poi  s'Iiaucf- 
feda  rime,  teic  inficine,!!  può  farcommodiHmiamente.pttchefiè  ben  tagliata,!!  aggtulle 
t.i  molto  bene, & quando  anco  non  fi  ricongiungerti  coli  bene,  fi  può  agcuolillìiiumétc 
ullcitat  col gello  de  con  la  colla, come  e detto  di  (opta. 

Male  vorremo  haucrla  balla  vota  , ò piena  d'altra  colà  più  leggiera  che  quella  creta , 
qua  'do  liaucicmo  fatta  la  balla  dicrcta.la  lalccicmo  alctugar’alqua  nto.de  poi  le  ucrrcmo 
dando  foni  a il  gello  gradò  un  mezo  palmo  , quanto  vorremo.  Ma  in  quello  farebbe  be- 
ne d’ batter  due  mezo  lame, clic  una  folfc  minor  dell’altra,  quàto  vogliamo  che  (radi  grafi 
fczza  il  gello, de  in  quella  fornir  la  prima  Sfcia  di  creta,  & poi  appicfintarla  all'altra  me- 
li Ulna, de  ucnituilopia  gettando  il  gctlo.de  col  guai  la, attor  no  come  pnma, vernila  ir.- 
g oliando  de  empiendo  in  modo, cheli  aggiufli,  de  uenga  pei  fctta.de  mentre  e ancor  lic- 
I cu,' agliai  la  per  traucilb.in  modn.chc  i bue  ni  deli'  A Ile , o de'  poli  reftino  interi  l'uno  per 
pane, le  ptouar  fcqucH'ammadicicta  li  (lacca  nettamente  daigclTo.fi  non.lafiiaila  lec- 
care alqu.mto.d:  eoli  uenirprouandofin  che  11  fiacca  nctta.de  benc.de  haucrcmoduc  me- 
ze balle, come  due  Icodcllc.o  due  coppe, clic  uolcndolc  poticnto  adogn’hoiaiimcttcrc  tn- 
ficmc, a^tuftandolc  col  gello  de  colla.comc  dilopia  s'è  detto,  che  la  congiuntura  uctràad 
edera  plinto, tuteli  ha  da  legnar  l'Equinoitialc  . Ma  ehi  hatterà ingegno,  potrà  tagliarle 
coli  bene  de  nctraincntc.chc  li  ricommetteranno, de  fiometter  anno  mille  uoltc  il  giorno  , 
con  quella  fitci!ità,con  la  quale  li  feunpie  de  li  etioprc  una  (catola  de  potrà  ancora  tagliati! 
in  modo, che  ne  i labri  della  tagliatura  uenga  a larlì  una  ir.cafliatura , che  togliendo  un 
poco  intorno  della  grolìczza  dell'ulta  parte  dal  canto  di  dcntro,de  un'altro  poco,  cioè  un 
mezo  di  o otiti  dito,intcio,pct  largo  dal  canto  dilopra  nell’altra  pai  tc,ò  meli  della  balla, 
uenga  poi  l'una  de  l'altra  ad  incart  ai!  giurtilfimamcmc  inficine, come  tanno  i macini  di 
legname  nel  commetter  due  tauoleinficmc  per  mcollarle.de  quaficome  uengano  a (lari 
coperchi  degli  (lucci, ò delle  cadette  da  pettini, che  fi  congiungono  col  corpo  loto  in  mo- 
di.clic  nella  fupcrficicdi  tuo. i quando  lono  ben  fatte, appena  fe  ne  conofcc  la  cnniilUtra. 
Et  molto  meglio  che  in  altra  cofa  li  può  lare  in  quelle  balle  da  chi  ha  ingegno,  potendo- 
li con  quel  gello  disfatto  in  acqua  pma,ò  con  colla  leruire  guidamente  come  di  palla.  Et 
tanto  meglio, quanto  coiai  gello  ficca  torto, afl'ciiapctfcttamcntc, de  non  fa  mmatiorc 
alcuna  , Cjjc  iste  due  meze  balle  col!  note  di  gello  de  colla,uo!cdofi  adoperar  per  fcr 
m ia  buttami  demo  delle  altre  balle  pur  di  gcflb.lono  perfairtime , che  udendo  lai  Pai- 
tic  balle  fol  de  ò piene,  non  fi  ha  fi  non  da  commetterle  due  patti  indente , de  tingendole 
prima  d’olio  per  entro, feri  ar  poi  il  per  ligio  di  (òtto  con  cera , ò creta  ,ò  humbacc  , ò al- 
ta tale.de  ucnirtii  poi  con  un’ombu  cllogettando  dentro,  per  il  foto  di  (opra , il  gertb 
disfatto, come  li  fa  il  nino  nelle  botti,  fin  che  (icn  picnc.de  poi  lafciarcle  tallodar.alquan- 
10, aprii  le  ineze  balle  , de  (laccarne  quell'anima  ò balla  di  dentro  , che  per  t ifpetto  del- 
l’olio li  dillaccheràfacilmcnre.  Et  volendo  far  cotaiba!lc,non  fblide  ò piene , ma  note,  fi 
hannodaeongiungcic  11.  licmc  quelle  due  coppe  con.c  pi  ima  , ferrandole  pur  di  fotto.de 
con  i'o  ubiitcllo  ucnir  burt.ìduui  dentro  del  gello  disfatto, come  li  fece  prima  Ma  in  que- 
lle,clic  fiuogfion  uorr.non  I!  meuetanto  , che  tutte  le  copp’c  li  empiano  , ma  ui  fi 
ne  mette  un  poeti  a difirctione.dc  (ubilo  fi  girano  le  coppe  intorno,  perlar  chequi!  gello 
cerchi  per  tutto, de  far  Cubito  vftir  dalla  bocca  , òdal  ferodi  fopia.qiicllo.chcaujrza.ma 
quando  anco  non  fi  faccia  ufi  Ara,  t ó importa, perche  uicr.e  ad  clfer  dalla  pai  te  di  den- 
ti o della  bal'a.  Ma  èpurtutraliia  meglio  afillo  vlcit  fuori , pctciochc  col!  la  ballauicn 
puicqualc  inquanto  al  pcfo,chc  quando  poi  li  glia  intorno  loprai  (boi  (ioli,  non  viene  a 
pc'àr  pii  in  un  luogo,  clic  ut  un'altra , onde  venga  a tiaboccar'a  ballo.  Et  in  queflo  but- 
tate ò formar  dcntro.a  quelle  coppe  ò meze  balle, dall'aloè  balle , come  ora  e detto , fi  ha 
ad  andai  cor.(idc:atamcntc,de  menci  ui  il  gello  , a mifura.  l’ci  cicche  fi  con  la  prima  milu 
ta  ò quantità  r.oi  ucd.cmo,  chela  balla  didentro  venga  troppo  follile,  r.oi  ne  rifaicroo 
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un’altra  con  più  quantici  di  getToA  cod  col  più  Se  col  meno  , le  faremo  grandi  & picco- 
le , eoe  grolle  Se  tornii  a modo  noilro  . Et  pot.emoin  un  giorno  con  quelle  foimc  lar 

cento  ballc.ò  (e piu  ne  uotrerao. 

Potrcbbonli  ancora  có  quelle  tlcfTc  forme  far'alttc  balle  tiotc.o  picncA  giotlc.ò  foctiU 
ì modo  noilro, lenza  congiungcilc  ambedue  inlietne.ma  in  una  fola  d’elle  , ungendola 
■lima  per  enti  neon  olio,  ìi  potrà  uenir  buttando  dcntio  il  gclfo  con  la  cocchiata,  6 có  al 
tra  lai  cola  «ciarlo  andar  bene  attorno  per  tutto  A ingrofUelc  quàto  uogliamo.o  falle  au 
cor  tutte  piene  A poi.quaodo  haueremo  di  tal  meze  balle  coll  founatc.poticmo  congiita 
BCI  le  inlicmc  lodandole  o fciman  Jole  nelle  congiumuic  co  la  medefima  mulina  di  gc  (lo. 
o tacendole  in  modo  giutlc.ch’ancor  fenza  laldarlc.o  incollarle  inticme  , fileno  giutle  Se 
belle  Etquandopoi  li  uoghon  finire, cioè  lame  balle  con  la  delcrittiorc  del  modo,  ò au 
cura  del  ciclo, radere  gentilmente  Se  dar  loro  il  gcllo  con  la  colla  per  ben’allifcia.lcA  falle 
lutile  & laide,  che  noncicpino  nella  lupa  ficic, o fi  Iciotìnio.  Et  uolcndole  poi  piu  buche 
h bclhfiimeda-  loto,(òpia  una  mano  o copeita  di  biacca  macinata  a olio,  o ar.coiaa 
«lazzo  cioè  con  acqua  pma  A olio  uien  piu  luliiaA  pm  bella, ma  e piu  dilagcuolc  a feri 
ue.ui  Ionia  tuitauia  ui  li  tenue  pu.c.Maquando  ancoia  li  dia  macinata  sguazzo  fauna 
ottima. nelle, perche  come  liafimta  di  legnare  Se  letiucica  modo  noltio.l»  poni  poi  dar 
le  fonia  una  ucmicc.thc  la  fata  luftrdfinuA  I»  conlctucra  per  feti  amen  le  dall’acqua, dalla 
polueie  Se  da  ogni  ofl'cfa  tale, clic  molto  IpelTo  il  tempo  fuol  porget  e a fi  (atte  cole.  E’ ben 
ucro  che  dandole  una  coiai  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  lino  Innato  piu  vol- 
te «e*  politicate  al  lolc,u!uc  cheuenà  bcliitliir.aA  nò  sottenderà  per  ogni  pcea , o ar.cor 
roczaiia  umidirà, Itaue.i  quello  gran  comodo, che  brogliando  in  ella  cancellar  via  qual- 
che  tenni., o nome  fciiito,(i  potrà  facilmente  fatlocoii  una  pezzetta  bagnata  ,c  he  latrerà 
uia  quelle  lcitcrcpcnendoucla  paòalquanto  fopia  ,flc  fiegandoncla  bene , come  ti  fa  in 
mie  Ile  u»uolci  «arte  acconce  per  ifeuua  nume,  i, che  fi  lauanoA  ut  fi  refenue  fopra  molte 
uoltc.Ual  cito  damo  ancora  di  coiai  bcUe.è  cola  ottima  di  dar  loro  una  buona  eopcta. 
6 di  colla  perche  le  la  molto  piu  laide  & duiabili  dico  della  eolia  di  carnicci , o magli, 
che  ho  detto  di  fopra.  Et  ehi  le  uuol  fiu'otume  Se  bclliU.me  , che  paian  di  marmo  ueio, 
maiale  puma  a melloni  ohocommun*  per  qualche  hora.  Poi  le  metta  a mollo. n un  ita 
Co  Pieno  d.  coiai  colia  disfatta  in  acqua,  de  lalciatele  per  vna  notte,  che  quella  colla  ut  pe. 
nata  dentroA  le  fa  pater  ptoprioeomcvn  rnarmoA  fono  piu  durabili,  & tome. 

Et  per  non  lafaat’anco  di  latisfaica  i gelili  animi  in  quella  natte  quanto  piti  poflo.vo 
elio  inti  maci  modo  di  fatled’vna  miltu.a.clie  faranno  durbiliflimcA  Potranno  cade 
fc  in  iena  Si  Itar'in  acqua  diete  anni, clic  mai  non  fi  guadino.  Et  il  modo  di  (arie  e quello. 

Pmlunfi  ritagli  di  libri.ò comurique  fi  habbiano  i ritagli  di  caria  comune  dafc.iuacA 
fi  mettono  a mollo,  Jc  a marcii*  ò putì  darli  in  acqua  per  moiri  giorni.  Poi  (i  fanno  bollir 
molto, t.ùo.ehc  fieno  bc  distilli  A li  colano  per  caneuaccio.o  tela  taia.  Et  alioia  per  ogni 
libra  di  tal'acquacofi  colataci  quella  eartadr.latta  li  pigliano  once  due  di  getìo  da  pietà. 
Se  fi  maic  a distile  in  alita  acqua, come  fanno  i muiaion  la  calcina  pa  imbi  jcaic  i muti, 
rimcfcolando  limprc.pcrchc  nó  dia  in  fondo.  Et  alioia  lo  mcfcolatc  có  la  fopra  detta  ac- 
qua di  calte  ben  timtiiandoleinfiemcA  con  elio  (ormate  la  volli  a balla  micia,  o rceza, 
fecondo  che  uolcic  farla  A fc  l'otre  troppo  liquida,  ò corrente . cauatenc  l’acqua  con  una 
fponara  ò pezza  di  lino.  Et  hauerac  vna  materia  dt  corpo  mirabileA  bdla,  bianca,  lilcia. 
Se  forte  Et  uolcndolapoi  piu  laldaA  non  fi  rompa  per  cadere, ne  fi  guadi  punto  per 
banna.  fi, t- abbiale  cera.duc  patteA  lagtf.vna  parte , Se  facac  liquetare  ir.Ccme  al  firoeo , 
clic  quella  cera  Se  quella  ragia  infierire  penetra  anno  dentroA  la  fanno  laida.  Se  muta- 
bile adacqua  Se  cadendo  non  li  tompc.  Auuertcndo.ehc quando  datela  data  mifiura  di 
ra-ia  Seccia, ella  da  bencaldijA  codia  balla  , dandola  al  tùoeo.fcèdi  vano,  Seal  Sole, 
J cSrli  (late.  Et  per  pili  larU  periata  potrete  dal  canto  di  dentro  tede,  aria  con  pezze  di  Imo, 
poficuieon  colla  di  carmcao,òdi  pali»  A cofi  ancoia  li  potria.lodaaic  ancor  di  fumico 
qctliczza  che  vemflc  giuda, mettendo  deli’ Aloe  EpaticoA  vn  poco  di  Alta  ico  distailo 
in  aceto,  con  la  colla  j>ct  tifpatodc’  fotci.Sc  poi  darle  lopia  la  colUA  la  biacca,  come  s’e 
deu  o auanti.che  tara  vna  palla  Coititi  una, come  f»  folle  di  lazo. 
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Et  per  uoler’anco  non  ìcflar  d'inlcgnar'vn'iltro  modo  più  bello,  più  facile, & più  ecetl 
lentc.ptglili  geflbda  prcfj.cinqtie  pam, marmo  macinato  lortililiimo.t re  parti,  dislacciar» 
fi  in  acquacon  un  puoco  di  colla, o con  mucillagine  di  cane  tagliate , come  c detto  dilò- 
pra,  Jc  procedali  pet  tutto  nel  formai  la  balla , come  s e detto  auanti  del  gcll’o  folo , che 
vetrà  una  materia  propri.i, coinè  il  ma  rno  dura, lutila  bcllillima.Sc  non  tanto  grauc.co- 
me  fc  folle  di  marmo  ucio.Je  potrà  lilciarlì  conia  pomice  , col  rnpoli.  Se  col  biuniroro.ò 
darle  anco  la  biacca,  come  allaltia.ma  fenz'altra  biacca, coli  di  Tua  naturai  più  bella.  Et 
quello  e llato  fin  qui  (cacto  molto  raro.col  quale  alcuni,  aiutandole  in  qualche  parte  có 
qualc'alcra  colà, hanno  fatte  imagim  o llaruc  .che  lon  parure  di  pietra  , o marmo  ucro, 
dando  gioì  loro  l'antico,  8c  facendole  tremar  (opcllitc  in  idra  • Piu  alti  e lotte  di  llucco  fi 
fanno,  e quali  ulano  coloro, che  tanno  le  mafchcrt,Sc  ccit'altri  tali  aircgiani,  che  gli  fin* 
no  di  pezze  impaliate  , di  llogia  tagliala  Se  Hatruta  , impattata  con  gcfm  & colla,  & al- 
tre li  latte, clic  peio  lon  tinte  dozinali , Sedi  nùm’  valoic  coli  in  bellezza,  come  in  bontà 
ri  (petto  a quctli,cli'io  qui  di  fopia  ho  rolli  ,chc  tono  laudimi , Se  non  coli  làputi  da  per 
Iòne  di  poco  conto  . Bcliilfimo  Se  vaghidimo  fecrcto  è in  quello  il  far  co  al  inaici  la  , di 
quella  della  palla, della  quale  fanno  la  Canada  (ciiucre , chi  fi  tiuoua  in  luoghi  comodi 
da  fiorane  haucrc.Cioc  prendendo  quella  g'adacofi  liquida,comcè  quàdoi  cartari  la  but 
tano  in  telati, Se  ne  fanno  i fogli, Se  mclcolai  con  eda  vn  poco  della  fopra  delia  colla  difi 
fatta, con  un  pochidimo  digcllb  pur  disfatto  in  acqua,S(  fognarne  la  ballarmela, ò me- 
za, come  la  uogliamo,che  viene  tanto  bella, clic  nò  li  poti  ebbe  dcfidcrar  più.  Et  fi  può  poi 
brunir  col  dente  di  canc,ò  di  porco  cinghiale, con  auolio.o  olhyj  legno  Juio.ò  fino,  co- 
me fi  brunifeono  quelle  bclhlfimc  cane  da  giocare , che  vengon  di  fi  ancia . Et  poi  che 
ui  fa:an  legnati  i fuoi  cir coli , Se  fcutii  i nomi , vcinicaila  con  la  vernice  Tiuchclca , che 
io  metterò  qui  poco  dante,3c  anco  fodera  la  di  folto  con  pezze  di  tela  , come  dcll'alcrc  s’è 
detto, che  non  ut  fi  potrebbe  poi  dcfideiai’altiofiei  hauala  palaia  in  tuttic  quelle  co- 
fc,  che  le  ficonuengono  , Se  cne  nel  nel  principio  di  quello  Capitolo  io  mi  licoido  d'iia- 
ucr  propoflc . 

Con  quelle  duemeze  lune  'adunque  , òmezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauolc,  come  ho 
detto  di  fopra,Sc  poi  con  laballadicicta  foi  inaia  in  elle, Se  molto  piucò  le  due  coppe  , ò 
meze  balle  di  gclìo,chc  fon  tutte  cole  da  potei  fi  confciuaic,  fi  potià  con  g andillima  fa- 
cilitàucnii  faccndotanto  numero  di  palle,  quante  noi  voricmo.Sc  fi  come  le  meze  lune. 
Se  la  palla, con  le  coppe  già  dette  fi  fa  an  tutte  in  un  mezo  giorno,  coli  poi  con  cflccofi 
fatte  fi  potiannoin  un  giorno  fate  ò forniate  cento  ballr,  tutte  finite  Se  oidi  naie  in  quan 
toali'opc: a materiale  dapoteiui  faiucic.  Et  fi  verrà  in  vn  tempo  ad  h mietili  r.Aflc  per  en- 
ti ogiulìilfimo.c  i poh, auuci rendo  pciodi  lcuarr.c  quel  ferì  o col  manico,  che  uifi  mette 
pei  potale  giiar’attoino  aguifa  di  Ichidonc,  Se  in  luogo  poi  di  quello  mettenti  un’altio 
ferro  fenza  manico, ma  che  habbia  le  lue  punte  ben  fatte  , che  limano  pei  accomoda;  ni 
(opta  il  Meridiano  fidò.  Se  appoggiai  li  (opta  l'Oiizontc.  Benché  ancora  fi  poircbon  far 
fenza  che  auanzafi'cr  fuoii  (lei  Mct  idiano  , Se  lenza  che  s’apj'ogin  lopia  l'Oiizontc , che 
ben  finz'circficonofcc  il  luogo  di  poli, Se  filmandoti  fopra  il  piede  a modo  di  candelie- 
re, coi  i fùoi  rami, ò col  lùo  mezo  cCichio,  che  tengano  l'Oiizontc  .non  hanno  bifogne 
d’appoggiaili  a'tiamcmc  in  elio, Se  coli  pollono  più  facilmente  giraifi  intorno  per  me. 
Alar  la  iiariationcdegh  Oiìzonti,3c  l'altezza  òelcuarionc  del  noli. o polo, con  Udeptefi 
fione.ò  abballàmcuto  dcll'ahto . 

Et  eoli  può  vederli  quanto  aacuolmentc,  Se  con  quanta  poca  fatica  , Se  rpefafipuòfar' 
Ogni  gran  numero  di  balle  , Se  iailcguiftiflinic , bclhUimc,  comodiflimc  da  lenuciui  lo- 
pra,Sc  anco  da  roteile  cancellai  e,  Se  lincHiartuttc.òir.  quella  pane,  che  noi  vogliamo, 
lui  ouc  il  faticeli  ramc.fccondo  clic  pai  che  voglia  Tolomeo , fu. ebbe  incomodiamo, Se 
non  fc  ne  farebbe  una  nel  tempo , Se  con  la  (pela  Se  farica,chc  fi  (manna  cerio  di  quelle. 
Se  mafiimaniciitcauolctlcfar  grandi,Se  ben  tondc,lci.zachcpoi  1.1  rame  nòli  ptiùlctiuc 
re  in  e(Tc  fc  non  d’intaglio, che  r lanca  grandiflòra, Se  da  non  potei  fi  fc  non  con  grandif- 
fima  fatica  cori  eggciui.ò  nmutaiui  coìa  veuma,  che  vi  venifle  male  intagliata  fa  puma 
trotta  . Et  fòlio  poi  eoli  di  lame  pciicololiliimc , die  fc  voa  uolta  in  qualche  patte  s'am- 
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maccano.non  ui  èlimedio  a racconciarle),  le  non  li  a prillerò  in  mezo,  6 tagliartelo  . 

11  che  non  coli  comodamente  a gran  longafì  fa  nel  metallo,  & parimente  poni  rimet 
(ale  Se  congmngcrlc  mlìcme,comc  li  fa  nelle  mtflurc  (opta  dette  Et  conuicn  potò  indo* 
rat  lc,o  inargentai  lc.pachc  nonuengan  ruginolc  Se  brutte,  come  fan  tutte  le  cole  di  lame, 
chcconuolalc  uemr  nettando  Se  ti  egando  Ipcfi'o.comc  li  là  delle  caldaie , Se  de' catini , 
o altic  tal  cote, non  e comodo  ne  lìcuio,percne  lì  uerrebbe coli  ncmpiendo,ò contornan- 
do la  tciirtura.clicui  e lopra  Et  inquanto  all  indoiarle.ò  inargctarlc,  die  pur  lai  ia  cola  di 
molta  l|>cia,Sc  di  molto  maggior  trauaglio  in  coi  po  coli  grande , lappiamo  poi , die  le 
cole  indorate  Se  inargentate  uengono  ancor 'elle  lira  non  molto  tempo  collimandoli  quel 
primo  bel  colore, Se  tacendoli  biumlltmc.  Nè  inquanto  al  durare  in  farci  gran  differen- 
za d'haucrlcdiramc.daH'haucrlc  delle  fopra  dette  indirne  , che  nell’clTcr  loto  fon  coli  du- 
rabili paaaSc  lceoli,comc  quelle  di  rame, non  cllcndo  quelle  , cole  , che  li  adopiino  in 
modo, che  polfan  con  lumai  lì,  Se  cllcndo  poi  quelle  finlture  coli  falde  Se  durabili  Se  coli 
aH'inconiro  tacili  a farli, Se  potete  in  vn  lauoro  tale  rcflcttaili  fempre  comodamente  ogni 
compimento, clic  pur  ui  li  taccile  per  qual  li  uoglia  accidente . Ma  pache  tuttaitia  poticb 
bc  dii  alcuno, die  di  rame, quanto  pm  Ione  di  fpcf'a  Se  di  trauaglio,  più  fon  degne  di  Prin 
cipi  grandi, io, poi  che  anco,  a gli  huomini  fono  in  molte  cofc  di  natura  di  Iblei , che  non 
godono, Se  non  han  coli  carc,o  non  attendono  cofi  volcntic,  i a quei  cibi , clic  trauan  li- 
beri Se  apati  per  tara, come  fanno  a quci.chc  llan  fatati.  Se  conucnga  pronti  atletico» 
trauaglio.non  uoglio  icllar  di  toccar  bicucmcntc  il  modo  da  potei  lare  ancor  quelle  più 
facilmente  che  fu  pollibilc.  Il  chclorlc  non  aucrrchbc  di  porci  fare  coli  bene  a molti  Oie 
fìa,ò  altri  tali  artigiani.  Paciochc  il  uolalcfardi  due  pezzi  titatc  a martello  fiuebbe 
d'altillima  tanca, Se  con  giandillima ucntu,  a li  faicbbon  giullc  Se  natc,uolcndolc di  qual 
clic  notabile  grandezza.  Et  à gufarle  coti  gr  nJi  ,conuirn  prclùpponedi  non  uolalclar 
tantogtollc  in  fc  ftcllè, ò mollicce  ,chc  follerò  feoneiamcmcgiauitlimc  , da  non  potali 
maneggiare.  Er  a farle  dtgitto , che  (ien  fonili,  non  è cola  molto  da  fpaaic  in  eoi  poco 
li  grande.  Pcioochcil  lame  ol' ottone  ancora,  non  corrono  in  li  grande  Ipatio,  quando 
uengono  ad  haucr  uia  tire:  ta, elle  conucnga  pallimi  lottili, Se  non  pollili  portai  (cengia 
calca  di  roba, clic  uenga  a cader  con  pelo  Se  con  impeto  da  farlo  correte , Maio  tuttauia 
per  fati  stile  ancor  in  quctloa  qualche  gran  Principe,o  altro  nobil'animo,  die  pur  volcllè 
farne  granditlimc  di  ramc,ò d'ottone , òancoia  d'aigcnto,  clic  molto  piu  lana  nobile, 
piu  bella, Se  meno cfpofla alla cotrottionc.non  voglio idlar  di  meditai  brcucmcnicil mo 
do  da  potale  late  eomndilliniamente  ancor  dicorat  metal  i ,Sc  ancor  d'oio,  ehi  pur  vo- 
lcllè Il  btonzo.di  che  li  làuro  IccSpane,  Se  lai  tiglio  ic,  e ben  piu  comodo  a tondelli , Se 
coite  molto  piu  uolcntien,  Se  netto,  che  il  rame,  tutia.ua  è peliamo  fungibile,  o fàcile 
a romper  fi, clic  non  e cola  da  fa  ili  fondamento  per  quello  effetto . Oi  flagro  aneo.a  po 
tiebbonti,  fi, Se  pereerto  io  non  lo  le  de  cifi  rie  me,  o in  ninna  colà,  elio  iliame.o  l'otto 
ne.  Pa  ciochc  inquanto  a!!a  durezza, che  ha  piu  il  rame  o l'ottone,  che  lo  (lagno,  in  que- 
llo fatto  non  importala  multo.perchc fi  pottebaono  far  piene  dcmro,di  aera  corta, ò di 
legno, 6 d'altra  coiai  colà,  clic  lor  lolle fodera  , Se  mlUgnoa  non  latéiarlc  ammaccare. 
Et  matlimamemceltc  facendoli  di  tlag.  o tutte  intere , li  pollono  facilmente  tagliar  pa 
mezo  per  empiile  ofoddtta.  le  di  quel  clieuogliamo , Se  poi  licihffimamcntc  ncongiun- 
geilc  in (teme  pc.  elle,  io  ila”  odi  doleillmia  tulionc  , clic  col  Icito  infocato  , Se  con  la 
lalJatuia,li  puoirattar  come  li  vuole,  Delie  nei  metalli  duii  non  fi  può  tare.  Etpctquc 
tfamcdcfinia  ragione  quando  in  qualche  luogo  li gial'alicio  , ò reità' le  non  venirtelo 
nate, fi  poflbno  comoaillìmmncntc  col  dato  tcrio,o  là’Jjroto  inlocato.  Se  con  la  laida- 
tura  acconciai  e pei  (irtamente. Tutiauia  quello  tutto, ch'io  ho  detto , e pa  quitto  comune» 
meliteli  fa  far  da  coloro  .clic  gli  latto: ai  o. Ma  io  roridi  meno  infcgneròqui  Iccteto  o mo- 
do da  fàr  quali  tutto  quello  ancoe  nel  lame, ò nella,  gemo,  con  altre  colò  nel  modo  di  far 
le, che  non  fono  communi,  ò note  lorica  moli  alt,  i.pcr  non  di, '.i  ninno  lift, ertamente. 

Si  ha  dunque  in  primadanlolucrc.clica  vola  fai  una  balla  fi  glande  di  lame , ò d'ar- 

Kn'.o, conucnga  fai  la  uoia,Sc  non  urna  mallieeiao  lolidu,  o piena  .come  quelle  delle  (iò- 
ide Et  però  per  la:  la, noi  adequeremo  la  lop,  ad. uameza  luna  tagliata  in  tauole.  Se  eó 
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lo  fchidone.comc  s'è  doto  puma! mente  aitanti, falerno  in  ella  la  palla  di  cma,St  la  fale- 
rno molto  ben  leccare.  Tot  iiaucumo.millnra  fatta  di  fri  ò fette  pai  fidicela,  Se  yna  di  ter 
mentira.ò  larici  iaA  apprcfentctcmo  la  detta  balla  col  (ùo  fchidnnc  all’altra  ntczaluna , 
òmezo  cerchio  piu  gì  andc,come  diioptali  dille  nel  uolc:  la  coprir  di  gc<Tb,of!ucco.  Etfa- 
icmo.che  dalla  lupo  ficie.ò  dal  colmo  della  detta  palla  di  ctcta,  lino  alla  concaulta  della 
mera  luna  fia  tanto  fpatio,quanto  noi  uogliamo  giolTo  il  rame  , òl'atgento della  noilra 
balla.  Et  allora  col  pennello  giorto  cericmo  dando  (opta  di  quella  creta,  la  detta  imrtura 
di  cera  Se  termemina.& uenemo  cnpiendola  tutta  fin  che  giulhmicmcli  coniacela  con  la 
meza  luna.Jc  ucn?a  omfiajifcia,  Se  netta,  & bella/comc  fa  vogliamo hauet  poi  di  rame. 
Fatto  quello  A iati  addata  la  ceia,fi  ha  deragliataci  mezo , cerne  lì  dille  ancor  dilbpta 
nel  far  quelle  di  gdl'o,cioi,c!ic  in  quelle  la  eoa  lia  in  luogo  del  gcllò  in  quclleA  coli apcr- 
tt, canai  ne  la  ocraA  nulla  fia  car  boni  acccli  latta  cuoccicpcttcìtamcmc. Bcr.chc  meglio 
farebbe  il  cuocerla  pi  ima, clic  teli  delle  lopia  la  ccra.pciehenoneonucirebbcpoi  tagliar- 
la ne  toccai  la  piu  altraincnc  Ma  comunque  fi  faccia, le  lì  taglia  la  cci a, per  cuocer  la  citta, 
lì  |ia  poi  da  ritornai  ucla  lopia.ee  ine  llaua  pi  ima  A uggiulìa  ucla  con  ogni  diligenza, e he 
nellacommilfiira  Se  per  tutto  llialifcia  Se  netta  Et  chinciioiclìc  far  molte  con  facilità  , 
non  cominecria  dàlia  palla  di  ci  età, come  otaè  detto  , ma  pttndciia  quale  due  ceppe,  o 
meze  balle  fatte  di  gdfo.cbc  di  l’opra  s’c  detto.  Se  untele  dolio  per  cntio,  metterle  nilic- 
meA  con  unoombutdlo  caldo  buttami  dentro  la  detta  militila  di  cena  Se  tei  mentina  , 
Se  lubitogiiar  la  hallaintornoA  per  quella  bccca.ondc  la  mifiuia  e enti  aia  lar’slcu  luo 
n quello  tbcui  auanza, che  coli  aptendo  poi  le  due  coppe,lì  riuoua  ella  quiui  deano  for 
matauagamentc  una  balla  tutta  tonda  A rota  dentio  comcun  battone  da  gioeaic.Et  in 
quello  attendali  diligentemente, conte  dilbpta  fi  dille  del  gcflo.a  confida  ar  con  la  imiti- 
la della  coccbiaia,òd’altio,quanta  ce  aui  fi  getta  dentro  la  piima  vol:a,pcr  veda  (e  la  'a 
uenii  ttoppo  lottilc,ò  tioppo  gl  oli» A poterla  poi  rifate  con  mcrtcmcrc  più  o meno  feto 
do  il  bilogno.  Et  fappiali,chc  volendola  far  piu  grolTa.oltrc  al  materni  piu  cascoli  mi- 
tìuia  acon  tei  mentina, bilogi  a andar  piii  lento. o più  adagio  nel  menai  la  palla,  ole  due 
coppe  attorno  A ntl  buttar  uia  perla  bocca  quello  die  iella  Etilcótrariofi  fa  nel  uolcila 
lou  ile.  Cucilo  ballote  diceia  fi  ha  poi  da  tagliar  per  mezo,  come  dell'altra  fot  mata  io- 
pia  la  ccra.li  e detto  qui  poco  alianti,  Se  apertali  hanno  quelle  due  pani  adempir  di  ete- 
ra, amicitcr.do  peto,  che  ha  fatta  con  cimatuta  Sic  come  fila  quella  da  gittat  campane,  ò 
bombai  de.  Et  poi  che  lauti  piene  ambedue  le  coppe , cauar  fiioi  i da  effe  quella  ci  età , Se 
conginngctla  n (teme  A aggiungola  r.cllccongiumuic  b dotte  bifogra.  Se  metterla  poi  a 
cuocere  tìaicaihoni.chcucnga  dunllimaA  molto  ben  cotta  A alloia  quando  farà  (ì  ed— 
da. tornami  fbpia  le  fuc  due  coppe  di  cciaA  lafiètrar’ancor'cllc  bcmdimo . Ma  ancoia 
lei  za  far  tener  quello  modo  di  lar  la  et  età  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe,  li  po 
irebbe  hauci'ura  balla  di  aeta  toimatain  quella  meza  luna,  oue  pur  fui  on  fatte  le  fopta 
dene  due  coppe  di  gcllo, nelle  quahfiion  poi  formate  quelle  di  reta.  Se  falla  cuocere.  Se 

£01  che  lai  albi  maio  nelle  Ibi  me  di  gdl'oil  ballon  di  ccia/agliai  lo  Se  allenarlo  lopra  quel 
iciaa.ehcuiuc.ràgiùllilllma.pcrc'llcil’una  Se  Tabi  a formate  con  la  JlelTa  mihna  della 
meddìma  meza  lui.a.Fa  io  tutto  qucllo.s'han  da  haucicdell'ouaAcol  torto  Se  col  biàco 
inlicmc  sbatterle  molto  beneA  poi  conunpcnncllofarcupa  buona  coperta  a quella  ce- 
ra A lalciatla  ben  fcccatc.  Et  poi  con  buara  creta, ò luto  clic  lo  chiamano, da  luimaicam 
parc.chc  lia  ben  faltoA  bcnilllmo  netto, ucniilc  dando  lina  copeitacol  pennello.  Se  la- 
Iciaila  coli  liceale  un  poco.ma  non  in  tutto,  pache  l'altra  eopcita,  chele  fi  delle , non  at- 
taccbei  la  beneA  li  lai  '»  in  ctollc.pcrico  lofe  da  i ompcifi  in  tutto  pel  gettami  il  metallo  , 
St  coli  le  li  ucnanno  dando  di  uolta  in  uoltatantccopcitc.ehclìa  ben  gì  oda,  Se  beuta, ha 
ucndo  piima  fopta  di  quella  caa  fattialcuni  rami  pur  della  Adii  cera, clic  habbiar.o  a fer 
uh  per  buchi  da  rd'piiatc.ò  ufctr  fuom’acicinchiiilo, quando  il  metallo  vi  fi  butta  detto, 
i quali  rami  li  tanr.o.comc  IcfolTcìo  alcuni  pezzi  di  ballonc.òd  arta.di  qudlaeua,  a lac- 
cati lopia  il  corpo  di  qudla  balla, che  copicndoli  di  eicta  come  e deuoA  facer.dolene  poi 
fcortei  fuori  la  ccia,uèrgono  quei  luogiil,oucaan  quei  lami,  aidlat  uoti  tomecaiaii. 
Come  adunque  quella  eicta.ò  quel  luto  larà  molto  ben  lecco,  li  ha  da  accomodar  quella 
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machina.ò  balla  foprad’ alcuni  capifuochi  ò mattoni  in  modo, che  lì ia  follcua'a  alquan- 
to da  tcri  a ,Jc  li  uicn  coprendo  attorno  di  cai  boni  accelì , tacendo , che  quei  canali,  6 fpi 
tagliuoli  (tengano  aliar  di  l'otto, de  un'alno canale, molto  più  grande , iiauendoui  latto, 
per  buttar  da  elio  il  metallo  tufi»  Lt  | ciche  tai canali  non  potianno  quiui  accomodaiti , 
«he  Iticn  tutti  con  la  bocca  in  giufo,li  verrà  con  fcni.òtar.aglic.giiando  polla  palla  quan 
do  e nel  fuoco  pei  lame  benilunioufcii  uia  tutta  la  ceia  li  clic  quando  laià  fatto,  li  rac- 
coirà  qutllaceia, che  tara cadutain  terra, o in  qualchcuafo  clic  ui  hauti ctc  pofio.  Et  fi 
attenderla  feguuc  il  fuoco  alla  balla, coprendola  tutta  dicaibomacccli,  de  continuando 
lo  per  alcune  horc.fccondo  che  la  inacluna  lai  a grolla  ,0  lottile  , tanto,  che  venga  molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  l'ufo , de  coli  li  lalcia  poi  mout'il  fuoco  d attorno,  oc 
fi  ferba  per  gufanti  il  mcttallo  quando  li  vuole  . 

O a A i letteti  importanti  Hanno  nclgntatuitl  detto  metallo,  clic  Icona  per  tutto.de 
vi  vada  netto. Et  l'un  fccictot.chcpnmieiamcmc  li  aucrulcadi  non  uolcilo  buttar  con 
accomodai  la  balla.ò  forma  in  vnafoflà.comccominuncmcntc fanno  rei  gettar  le  capa 
ne  de  le  bombarde  di  bionzo.chc  corte  aitiamone, che  non  (a  il  iamc,l  ottone,  òl'atgcn- 
to.Ma  lì  lutai  foi  ma  Ja  accomodai  ’in  loco , clic  polla  hauer  fuoco  potente  lotto  de  d'at 
torno  Et  però  fi  acconteranno  alcuni  pali  gì  olii  di  fèrro,  che  farcia  n come  una  gì  aia  da 
cuocer  pefcc.lcrmando  ben  lopiud'clli  quella  bal'a,o  fui  ma,  de  coli  daU'altrc  parti , che 
non  polla  muoucrli,accomodaiui  poi  due  folli  ,o  mantici.ciic  le  Ulano  uno  per  patte  ,dc 
tenendola  ben  copata  di  cai  boni  acccfi,fotto,dc  dimoi  no,  venir  continuameli  jc  folbàdo 
i folli, ma  lentamente,  Jc  intanto  hauct  qtiiui  appiedo  accomodato  il  luogo  da  fondete  il 
ramc,òl'aiscmo,dc  congegnatoti  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande 
d’cdà  balla, facendolo  andar  nctto.dt  dandogliene  in  abond.irza,accioclie  vadacògraucz 
za.de  Titillino, clic  auanzi  nel  canal  detto,  ben  grande,  tienga  a fpinger  tutto  quello  che 
glie  corfo  atlanti.  Et  quello  modo  di  fondere,  con  tener  la  foima  ha  t manna,  de  fuoco 
grande, non  e tin qui làputo  da  molli , ancot’efpcrtiflimi ncllattc  dcfgttio , de  e impor- 
faiuillimo  fopiaogiTaltracola.  Et  tacendolo  ancoia  nelle  cole  piccole,  fa  coitele  per 
lutto  il  metallo,  J<  uciiir  netto  fino  a J un  capello,  che  è patte  di  quel  lecteto.con  clic  alai 
ni  iati  ingegni  Tcdelchilàn  ueder  mazzi  Hi  rofè  , di  garofbli  , de  d'altri  fiou  gentili  ,d  ar* 
gemo  coli  ncrti,dc  coli  belli, che  i nato:  ali  in  quella  pane  non  gli  vi.  cono. 

Ma  oltre  a tutto  cioè  ncccllài  io  di  aiutate  il  rame,o  .'argento,  che  corra  come  acqua  , 
de  con  altra  fjuliù.chc  non  fan  di  nanna  loro.  Et  in  quello  a cotatiiè  legictoiaio,  iU 
quale  è quello  Prendali  capitello  o bilia  di  làporc.due  cari  afe,  Jc  I. abbiali  nuza  libi  a di 
Tartaio  di  inno,  de  una  libra  di  fà'mtro  ben  macinai  i , de  incuoiali  inficine  , de  nielli  in 
una  padella  ò in  un  catino, ui  fi  getti  un  caibon  difuoco.ebc  arderan  l'obito, ■*<  finiti  d'ar- 
' dcici  cllcra una focacda,ò  pizza  molto  bianca . La  quale  li  ha  da  diflolucrc  nel  detto 
Capitello  di  Capone,  de  colarlo,  de  fililo  poi  congc’aie  bollendo  in  itala  eftucro,  de  di 
nuoito  dillo. uctlo,  in  altro  capitello , de  colai  lo , de  i rcongchuìo , de  li  haucraun  làlcbcl- 
àilliuto.  Di  quello  fi  prendono o to  pai  ti, una  pai  te  di  fa  c ai  monaco,  derma  parte  d'ar- 
gento u no  (olimmo, de  mesta  parte  di  i fenico  C,  tllinlino.d:  tutte  ben  macirate  ,dc  mc- 
ìcolatc  inlkmc.li  mette  poi  di  cfl'a  millura  a lagion  di  z. 03.  per  cento  fopia  il  tante  o far 
genio  quando  è Itilo  nel  Ciucioio.o  tei  tomo, le  le  ne  fj  quantità  ,dc  chicche  loia  cor* 
ir  r-' come  acqua,  lauenir  molto  piu  bello  de  più  lufiio  coli  l’argento  coire  il  trulle . Et 
è (ecreto  di  moltaimpoitanza.de  non  fnifcla|  Uto  fin  qui  da  molti.  Vidalt.o  fccitto 
ancoia  ui  conviene, erte  non  ho  da  lafciarre  dcfidcroli gl'ingegni  robili.de  quello  è le  per 
fotte  quella  balla  ucniflcfixata , oiottain  qualche  pane , 1!  poieila  railcttar  fàcilmente , 
de  coli  quando  couuctulTc  ragliai  la  in  mezo,  per  potei  la  poi  ricongiungete  Jc  falda,  e, fin- 
za  mettala  Ultra  ili  fuoco, die  fi  couincicbbe  ugni  cofa.  Et  però  habbiafi  , della  limai  ira 
del  iamc,dc  facciali  nctra.o  laudi  bene.  Poi  ad  una  fibra  d'clfa  fi  mata  a,  once  di  folima* 
«o,dc  li  metta  in  una  pignattina  o boccata, de  copcua, con  lafciatui  Copta  vn  poco  di  per* 
turno, ttcnitle  dando  fuoco  leggiero  per  t ò.6  hoic.ctcfccndoio  poi  un  poco  nel  fine.  Et 
quando  fai  àfieddo  aprir  la  pignaiina.ò  romperla  boccaa  , de  tornate  a limefcolar  quel 
di  l'opra  con  quel  di  (ólto,agg|ùgcndcui  un’aiuopoco  di  folimato.dctomaical  fuoco  co- 
me pii  nu. 
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me  prima, Se  coli  (ir  tre  iiolte.ò  quattro, che  fi  haucrà  un’  i ame  tanto  fufibilc.  & dolce,  che 
potrà  fai  fi  fconerc  col  (erro  infocato , come  fi  fa  della  fàldatura  dello  fiagno  , aiutandolo 
con  un  poco  di  boiacc.fcpurbilogna. 

Co:ai  halle  di  iamc,ò  d'ottone , ò d a gemo  , ehe  pur  vo'cflc  tener  qualche  Pi incipe, 
«onucncbbonoauolcrlc  belle,  & durabili  & la  e ,c.ie  li  (maliaflcio , cioè , che  i ci>co- 
li. le  lcttcre,&  i contorni  delle piouincie.  Il ficcfien. puma  d ii. taglio,  Se  poi  fi fmaltaf- 
fc.o  come  gli  anelli,  ò altri  tai  lauori  d'argci  to,  & d'oro.  Ma  pei  eflet  macliina  coli  gran 
de, che  non  fi  potitbbc  bcnV comodate  a fare  fconei  lo  fmaltp,  fitenebbe forfè  importi 
b lc,ò  diflìcihrtìmo  da  eli  01  cfici . òalni  ai  reggiani  . Et  a quello  ancoia.io.ddidciofiflimo 
di  firtisfaiea  i robd'animi  uoglio  dare  aiuto. 

Et  però  diccgchc  fi  prendanogli  (malti  di  qualunque  color  fi  vogliono, & fieno  molto 
ben  macinati,!*  fi  mettano  in  una  canata  di  uctro,òin  vna  boccia.de  topi  a ut  fi  mettati 
raacqua  folte  di  Salnùro.Se  Vcriiolo, che  l'auanzipct  cinque, ò fei  dita.  Et  coperta  , 
ò Tenacia  bocca  con  bambacc  tipizza,  li  metta  in  vna  pignatao  caldai  a d'acqua  con  pa 
glia.  Et  tacciafi.chc  l’acqua  ilia  tèmpre  calda, come  fi  volcflc  bollile, ma  non  bolla.  Et  cofi 
ili  faccia  fiate  per  due  gioì  ni.  Poi  lì  lafci  fi  cdduie.V  fi  uoti  via  l'acqua  Et  fi  hauei  a lo  (mal 
to  fiilibihflìmo,che  col  ferro  inlocato  fi  fonderà  ancor 'elfo  .eflendo  niellò  nelle  incrina» 
ture.ò  ne  i tagli  delle  lntcre,Sc  circoli  fatti  (optala  balla  di  rame  ,ò  d'argento,  Se  poi  con 
quel  foto  infocato  facendolo  (correre, Se  lalciando  pofeia  illòuercliio,  con.c  (i  fa  te  gli 
snelli.de  ne  ah  alti  i lauori.  Il  medelìmo  in  vece  di  (malto  fi  potrr  bbe  far  con  la  pcccj  ne- 
gra , come  fanno  oggi  in  l.cuantc  i bacili.dc  altre  tai  cofc d’ottone . Et  volendoli  di  coio- 
ti,pigliai  la  ragia  bianca, Se  filli  alliioco  mcttcrui  cinabno , azuno , uctdc  , Se  quai'altro 
uoglìamo.Et  il  medefimo  fi  (i  col  mafiice , Se  con  la  colla  di  pefcc.  Ma  qui  fie  due  fi  gua- 
dano aU’nmido.  J.a  ouc  quelle  con  la  pece  vi  fi  latino  tèmpre  migliori . Et  ò di  pece,  ò di 
medice  o ancor  di  fmalti,  clic  fi  licciano.bifogna  auuert  irc.chc  poi  che  fono  (ufi  Se  feorlì 
ncllauoio.Sr  nettati  Se  finiti  del  tutto , fi  tioglioro  pallài’  in  cotfo  lopta  la  fiamma  del 
fuoco  , perche  cofi  riprendono  il  lufiio  loro . Si  pollino  ancora  fai  lai  lettere  & ciicolt 
con  qual  (i  uoglia  colore , benifiimo  macinato  con  acqua  di  ragia  , Se  dato  nuc  bilògna , 
col  pennello, clic  paiono  fmalti  veri , Se  bdliflinii  per  nfpctto  dclIVqua  della  ragia,  che 
(a  i colori  trainatemi  ,Se  lucidi . V s Principe, grande  d'animo  potrebbe  ancora  falle  ri- 
metter dilauoro  Azimmo,ó  diTaufia  .clic oggi  lo  dicono  .cioè  incaua  o il  ramc,Sc  cm 
nulo  con  filo  i d’argento,  ód'oio  , l.atrendouefi dentro,  Se  fiiccndoucli  entrate  a lotza  , 
che  finn  fon» fimi.'  Et  in  ciafcuno  de  (òpiadcttimodi  faranno  molto  belle, Se  molto  illu- 
di i,(c  pur’ è che  più  per  pompa  .che  per  altra  conttcncuolc  cagione  le  voglia  cofi  di  iamc,ò 
d'a'rucnto.ò  d’alno  mrtalto.  E i fcpoi  ancora  , perche  non  fieno  coli  gratti,  noi  Icuo- 
pliaino  nettai  e,ò  uotar  da  cpicli'anima  di  creta  cotta, che  hanno  dentro, ne  tireremo  fuori 
Fa(1c,Sc  con  un  traparo  di  (dio  accomodato  ucrrcmo torrido  Se  confii mando  detta  crete 
ò tetra  corta, quanto  più  fa  à pu(fil»i'c,Se  cofi  CI  ingegneremo  co  altri  lem  doni  dinotar- 
ne Se  cnnfumai  ne  via  piu  che  (ia  poflìbilc.  Et  come  non  potremo  penetrar  più  adentro 
nel  corpo  della  palla.noi  con  cci  a lene  temo  vna  parte , òun  di  quei  pertugi  dell’ A fie  , Se 
drizzandola  palla, che  dia  con  l'altra  bocca  minio  come  vn  fiafeo',  empiremo  quel  uoto 
di  qticfio  liquore.  Aceto  fortilTimo.un  (ia(co,calcina  uiua,  quanta  Tene  può  tenere  in  un 
pugno, fai  communc  da  mangiare,  un'alno  pugno,fàlnitio,vn  mezo  pugno, Se  ogni  cofa 
(irete  bollir  per  un'hoia  , ò piu  , poi  cofi  caldo  o bollente  mettali  dentto  a quella  balla , 
empiendola  quanto  più  può  empii  fi,5t  lafciandolacoli  per  vna  none.  Poi  il  giorno  fe- 
guentc  aprii  eie  il  Icno  da  bado  , ‘barrendo  piima  la  balla  molto  bene, per  fai  cómouere 
quella  creta  òtcrra.chc  faià  disfatta  come  luto  ò fango  in  quello  aceto,  Se  cofi  votatelo  via 
Se  (errando  poi  di  nuououn  lato  d'erta  con  la  mano,o  con  pezza  metteteui  dell'acqua,  Se 
dibattctcla.Se  lattatela  bene.  Et  fc  la  creta  ò terra  cotta, non  farà  disfatta  tutta , Se  vogliate 
finir  di  disfalla, Se  uotar  uia, tornare  a mettemi  dell'aceto  fopta  detto,  Se  far  come  prima , 
che  fi  unterà  tutta  perfettamente  per  la  virtù  che  ha  quella  mifiuta  di  rodcrc.Sc  mangiate 
ò disfar  quella  creta  coli  colta  Se  indui  ita  come  picti  a.  Et  ancor  quefio  è (cgrcto  molto  bel 
lo  per  quello  bifoguo.Sc  non  è Caputo  da  molti.  Et  perche  ancor  l’Allè,  clic  li  ha  da  met- 
ter 


Kr  dentro, conuien  che  fia  di  foro  ancot’ctto, perche  altramente  nò  rfGtttrtbheà  tanto  pt 
(o  , che  fi  ha  da  proucdct'anco  in  quello,  che  non  li  arruginifea  . perche  non  bturcbb* 
poi  ben  voltar  la  palla  . Et  però  per  guardar  lo  dalla  tubine,  li  ha  da  prender  biacca, ò an- 
cor minio , che  è il  medefimo  in  quclloetfctto  , Se  lì  ileinpn  un'oncia  d’efla  in  utczra  li. 
b«a  d olio  d'oliua, facendolo  poi  bollire  in  ella  per  vn'hoia.Poi  li  pigli  queir  Atte,  fatto  de 
acconcio  del  lutto  come  ha  da  ttaie.dc  li  infuuciii  tutto  in  modo.che  venga  ben  mtld.ma 
non  pero  tioppo,o  tanto  chetili  al  btarco.de  cofì  infocatofarroiotzi  in  un  |ialo(ouc  Ita 
acqua  di  fiume, odi  pozzo, o atterra, o fomana.cioèognyrcqi  a dolce, da  bue, & fieno  di 
elio  due  pam, due  altic  parti  d'ori  n*,6(  le  (aia  no  quelle  a pelo  J lece  libre  in  tutto, mettali 
in  clic  meza  tibia  di  fuligirc  di  camino,  metta  di  lai  communc  da  mangiate  , de  un’oncia 
di  late  aimomaco.  Et  quel  lètto  eoli  attuflaio  de  ammorzalo  in  tal  nimura  verrà  bianco 
debello  come  le  mote  de  gii  Aichibusi, che  tanno  in  Au.  magna, & tara  purgato  in  grà  par 
te  di  quella  lòlfu'Ciu  conibuftiua.chcTo  fa  coli  volentieri  anuginiic.Poi  li  voga  con  detto 
olio  di  biaceaó  minio , fiegandouelo  ben  lulò  con  una  pezza.  Maiali  poittarnuL'anni 
sella  palla, o alti otie,  che  lata  fcmpic  bianco  de  bclltttimo. 

M a auci  tali  .che  dilopra  quando  io  comò  ctai  ad  infegnai  il  modo  di  far  la  ballai, 
con  appi  dentar  quell' Alle  ò lehidonealla  meza  luna  tagliata  i ella  tauola , dilli , che  tal 
(trioo  (chidoncfì  facelTc  quadro,  de  ditti  bene  , pcrciociic  fc  folle  tondo  , nel  uolci  gi- 
rai la  balla  , che  lì  uien  tacendo  di  quella  ocra  liquida  ò molle,  non  lì  girerebbe  la  pala, 
ma  il  fèllo  dctto.ò  fchidor.c.ò  Alle  denti  o ad  ella.  Ma  quando  poi  la  palla  c fatta  di  Due- 
co  lotte , ò di  metallo , come  gii  t’è  dcuilato , de  habbiamo  da  limctteiui  dcntio  il  fchi- 
donc  , 6 Atte  fuo,  fi  ha  da  hauac  mtcntione  in  tutto  contraria  alla  pi  ima,  cioè  , che  ma 
non  li  volga  l'Ade  attorno  ,con  tutta  la  ha  ia.machc  fi  volga  le  balla  loia  fiat  do  l'Ailc 
fetmo.de  peto  in  quello  fi  ha  da  far  ! Atte  tondo,  come  è detto  , de  non  quadro,  ferrando 

Eicon  diligcntia  quei  fori  della  ballar or.  Jc  hanno  da  mottrarfi  i poli,acooche  non  fieno 
icrchiamentc  glandi , ma  quanto  piò  piccoli  fia  pollihilc , pei  le  cagioni  dette  adictro, 
clic  i Poh  t’imaginan  da  i Matematici  clfcr  punti  minimi , ò indiuifibili . Ei  quello  può 
badai  pienamente  in  quanto  al  modo  di  far  la  balla  matei  iale,  in  lòppiimento  di  tutto 
quello , che  fè  ne  potata  ddidciaic  iti  Tolomeo , de  in  quali  tutu  gli  akn  lenitoli  antichi, 
ò de'  tempi  nottrì. 

DEL  MODO  DI  SEGNAR  I 
circoli  nella  palla, & fcriueruii  nomi  del 
le  prouincic,&:  delle  citcà,con  ogni 
giuftamifiira  6c  intera perfet- 
tione.  Cap.  1 1 J. 

OV  v N q_v  * di  fopra  in  quette  mie  vniuerfali  cfpnfitioni  mi  Ha  accaduto , io  ho 
femore  chiamato  Meridiano  fitto, quei  cctchio  d'ottone,  ò di  legno,  òdi  qual  fi 
voglia  altia  cofa  .clic ho  deferirlo  (òpra la  palla  , non  Tignato  come  gli  alm  cir- 
coli , ma  poftoui  materialmente , come  anco, a l Oiizontc.  Ora,  che  uicneil  tempo  di 
adopa  arto,  ho  da  lai  mi  intende;  e .come  quello  ttelfo  citcolo.colì  pollo  in  vece  di  Meri 
diano.fi  chiama  da  Tolomco.de  da  molt’altri  fci  itton  moda  ni, non  Metidiano  fitto,  ma 
Mona.  Et  non  per  quello,  io  clic  con  tutto  l’hauerveduio  quello  !or  battffimo.lo 
chiamo  filici, non  dico  però  , chetili  in  quello  habbian  detto  male  Perciochc  etti  per  la 
maggior  parte,  feguendo  Tolomeo  ,han  veduto , che  egli  non  Itcbbenotitia  ,dc  non  de- 
feriti?,fc  non  quali  vna  fola  quarta  della  balla  ode!  mondo, in  modo,  clic  dall’Equirot- 
tialc,  vet  lo  f Audio  egli  non  deferiue  fc  non  fino  ad  otto  gradi , fc  ben  come  più  uoltc  per 

d quello 
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qoefto  voluflit  io  hodcttQ.vifatitar’vn  parallelo  1 6. gradi  folto  . Egli  dunque, clic  nella 
<ua balla  non  haucua  da  delirine!  le  non  dal  mezo  in  lulo.conobbe  ballargli  per  Mcndia 
ne  da  vedcrc.dc  prender  le  mifurc,vn  lolo  mezo  cit colo.  Et  cosi  mezo  eh  colo  c non  ime* 
ro  egli  mette  tl  Tuo  Meridiano  apporticelo  , 8c  non  li  comicrcndo  di  girar  mai  la  palla  in* 
torno  per  vederne  la  parte  inferiore  , ouc  non  eia  fcritra  cola  velina , la  ptdupponcto  la- 
'conftituike  ferma, & fa  che  quello  incito  circolo  Meridiano  le  uada  giocando  o guido  in 
torno, per  far  quali  folamcntc  l’ctfctto, ch’egli  dice, di  Icruir  per  icgnla  di  tirar  dotti  i Me- 
lidiaui.de  i Paralleli . Et  pei  ò gol  che  coli  lo  giraua  intorno, lo  chiamò  ragiorcuolmcntc 
mobile.  Ma  noi  oia.chchabbiamonotitta  di  quali  tuttala  tetra,  de  piena  di  dilcrittione 
quali  tutra  la  palla,  habbtamohauutoda  murai  modo.de  coli  (acclamo  il  Meridiano  già 
detto,  tutto  intcìo.pcr  veder  con  elio  tutte  le  miluic.de  adoptailo  in  tutti  i cali  ouc  oceor 
re  per  quello  cflctto.  Et  pelò  cflendo  intcto.de  hauendo  a tiauci  fo  a lui  rOiizontc.non  lì 
potrebbe  tal  Mciidianogiiar'attorno  le  non  per  taglio,  cioè  da  Mczogiorno  in  Setten- 
trione . Ma  per  l'alito  uctfo.cioè  da  fatante  in  Ponente,  clic  viene  ad  diete  per  il  lato 
largo  di  coiai  cit  colo, egli  non  li può  volgete per  riun  modo  .per  trotta  li  per  quella  tiia 
impedito  daH’Ortzontc . La  onde  li  è giudictofamcnte  latto  , che  egli  li  Dia  tempre  fer- 
mo , de  che  la  palla  fiuenga  girando  di  fono  a lui  (opra  ipoli,  in  qualunque  modo,  che 
ella  polfa.pui’m  quel  ucrlo  loto  da  Ponente  in  Lctiantc  . Et  eoli  io  dall’ertctto  fuo  vero 
l’ho  uoluio  chiamar  conucmuolmcntc  Meridiano  fidò  , poi  clic  non  fi  mtioue.dc  uòmo 
bile.de  coli  fitfo.de  non  mobile  lo  fanno  parimente  tuni  i miglici  imodci  ni  rciic  balle  lo- 
ro, coli  della  dcfcrinione  della  rena,  come  del  cielo,  che  chiamano  sfera  fohda, Tolomeo 
ancora  fanclfuo  mezo  cucolo.o  Meridiano  noar'i  numeri  folmentc  da  una  parte,  ò da 
una  facciata  d'dTo,non  hauendo  a lui  a fctuiic  le  nò  per  quella  quatta  patte  della  fua  pai 
la.chc  alui  era  noia.  I noftri  (foggi, che  hanno  cogitinone  di  quali  tutte  l'altte  ne  quar- 
te, nolano  in  quello  Mctidiano  tàlli»  i numeri  tuni  d’intorno , ma  pur  da  un  lato  loto  , 
ò da  una  fola  facciata  , il  che  fanno  per  parer  loro , che  elicitelo  quel  Mciidiano  coli  fot- 
•tilc.comc  quali  un  coltello  , chi  uede  i numeri  da  un  lato , o da  ui  a facciata  , (è  re  può 
fetuiic  ancor  parimente  per  l'altra , che  a quella  Uà  dictio , che  già  i numeri  t onft  fanno 
in  elfo  le  non  per  ticder  la  ntifuta  de’  gladi  rc’circoli.chelono  r ella  balla.  Et  cflendo  co- 
iai circoli  per  due  uic.ò  per  due  ucifi.l'uno  per  quello  fleflò  dei  Mcndiano.cioè  da  Poloa 
Telo, clic  loro  arcoi Vili  tuni  Alci  idiani.de  l’altro  per  rraucrlb  a quello, clic  lónoi  Paralle 
lt,fe  vogliamo  la  mlfuiadc'  gtadi  in  qual  li  uoglia  Meridiano  lenito  nella  balla  lo  portia 
mo  (òtto  a qtiefló  material  Meridiano  fiflò.chc  vi  è pollo  fopta  il  ratfio  , de  leggendo  in 
elio  il  numcto  fopta  quel  luogo  .clic  noi  codiamo, lo  tu  rimo  a ucdn  per  tutto  qupl  Me- 
ridiano (crino  Top  la  la1  balla  , & peto  in  quello  non  impellerebbe  rulla  di  meglio  reffer 
ancor  notaio  ntll’alti a lacciaia.  Sepe  i uogliamo il  rumerò  in  qualche  ratallclo  , lappia- 
mo che  tutti  i Paia'leli  partano  pertrauCrlò  lòtto  a corsi  Meiidia'  o filfo.orid'cgli  Ibi  lem 
prc  (opra  a etafeuno d dii. tagliandoli  in  cicce  Fero  veduto  il  numeaoin  tal  mcndiano, 
che  (Ita  (òpra  quel  Pai  alido, che  noi  vogliamo,  fappiamo  certo , cheque!  nometo  cliente 
in  tutto  quel  Palartelo  quarto qn a incoino  , andando  (empie  egualmente,  A:  non  piega- 
do  mai  alcun  Palartelo  piu  ad  una  patte , che  ad  altra  per  riun  modo  . Et  peiò  par  clic 
baftì  il  notar  (olamcntc  i numeri  da  una  facciata  loia  ai  tal  Meridiano  fiflo.  Ma  ttirrauia 
chi  gli  notarti: ancoiadaH'aitra  lacciaia , non  fanale  non  bene.  Pctcioèhc  pnmteiamcnte 
pai  piùuago  il  ucdu  quella  facciata  notata  de  didima ancoi'crta co’  luoi  numeri, die  tic- 
della  cofìiuua  nudao  lifeia.  Et  poi  in  qualunque  modo  , che  ci  uteri  piefa  la  riera  in  ma 
no,  portiamo  fcruitecne.feDzahaucila  a uoltat  tutta  col  piede  fuo,  per  veder  la  facciata 
lenita  del  Meridiano-  Otta  comunque  fia, quello  Mcndiano  li  ha  da  dirtingticrc  ò diui- 
dece  in  quatno  parti  eqitali.cioc  in  croce  pc. letta  . Due  patti  giullillìmc  cere  fanno  t Poli 
flirti  della  palla.chepallan  per  erto.  Onde  d. uidci cimi  con  righettea  ciauerlo.tutta  quella 
metalli  180  parti  ugu.thrtimc.pi eie  col  cópaflo  giulhflìmc.Èr  quelle  patti  180.G  cóprcn- 
dcranno  in  1 8. di  coiai  righeó  taglietti, dando  ò atti  ibucr.dodicce  parte  òdtccc  gradi  a eia 
cuno  fpatio  da  un  taglio  all'altro . Pctciochca  uoler  fegnaili  tutti  ad  uno  ad  vno,  vereb 
bono  latito  filetti,  che  non  fi  pou ebbon  quali  diftmgucjc.  Tuitauia  in  palle  gridi  fi  pofc 
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fono  comodifli  inamente  legnar  tutti  ad  vn'ad  vno.  Et  nelle  mczane.a  cinque  a cinque. 
Ho  detto , che  quella  mela  parte  di  coiai  circolo  Mctidiano  fi  diuida  in  1 Sa.  patti , pcr- 
«iochc  tutto  il  giro  del  Cielo,d(  panmente  a ptopomon  fiu,  della  tata , è fiato  da  i Ma- 
tematici dmifo  in  J60.  Onde  la  metà  di  j6o.  in  quello  ci  tcolo.chc  gita  tutto  il  ciclo.la- 
ranno  ilo  Et  alnettanti  poi  l'altia  parte  di  folto  a quella.  11  principio  di  coiai  numera- 
tane fi  ha  da  far  da  i poli, notando  dtcceal  pnmofpatio  della  ugna  fopia  l'un  polo,  de 
«ficee  dall'altro  lato  fopra  l'altro  polo , de  cofi  andando  ruminando  a io.a  lo. vedo  il  col- 
mo del  Mei idiano fornendo  io- io.  }o-40. 50.6*. 70-80. so. Onde  coli  laminando  da  vn 
lato, come  dall'altro, quido  la  rema  nel  colmo  del  Mcridiano,cioè  giullo  nei  mezo  di  que- 
lla meza  par’e.haucrcino  due  «oche  verranno  a dar  ljrtro  vicino  all’altro , de  datimi  10. 
fino  a!  luo  >0  cofipa  un  vaio  come  per  l'altro, cioè  eoli  dall'uno  come  dall’alno  Polo, 
lari  una  quai  ta  di  tutto  il  gito  [Io  non  lo  perche  collui  tenga  qucd'oidinc  di  cominciar 
coli  a numerar  1 gradi  da  1 poli, quando  ogni  ragione  miole.chc  fi  cominci  dall'Equinot- 
«ialc.de  pc  ò è da  cominciare, come  egli  ftcflb  comincia, legnando  la  parte  di  fono  del  Me 
ridiano  J Venendo  poi  a legnai  l’altra  parte  o metà  di  lotto, che  tanto  peio  farebbe  a chiù 
marlo  dilòpia.cioèdali’alua  parte  dell'Oiizonte, ter  remo  uia  còtiaiiaalla  già  deira,  cioè, 
clic  nel  pnmofpatio  apptcll'oa  1 Poli  noteremo  s>o  de  vaiano  calumando  pur  vaiolai 
tro  colmo  del  Mciidiano.fciiuendo  pur  di  ro.in  10  coli  $0.80.70  co  jo  40  jo.to  10.lt» 
modo, clic  quando  fa.cmo  giudo  nel  mezo, haueicmo  due  io  che  faranno  vicini  ,óa  la- 
to l'uno  dell'altro.  Talché  tliandofi  poi  con  l’imaginarionc  la  croce  in  quel  Meridiano  de 
fi unendo  una  linea  ò un  diameno  ddcncolo  da  Polo  a Polo, haueicmo  l'altra  linea  con 
l’alno  dumetcornara  dall'uno  all'ero  di  quei  colmi  di  mezo,  chcucrrà  da  un  lato  fra  $0. 
de  $o-dc  dall'alno  Ita  10  de  io.  Et  vedremo, che  qucfl'altra  linea,  che  taglia  in  croce  quel- 
lo de*  Poh  con  PAilc  loto.vcrrà  adeder  rEquinottialc.  Onde  mettendola  tfcra  obliqua, 
come  i'habbiamo  noi.ehc  il  Polo  Attico  dia  fbpia  il  nodio  Onzonic,  dt  l'Antartico  fòt- 
to,ma  alzando  il  nodro  Polo  fino  a mezo  il  Cielo, non  pache  cofi  dia  a noi, ma  per  me- 
glio lai'intendei  queda  diuifionc,  haucrcmol  rqninotnalc.ehe  farà  il  medefimo  cól’O- 
rizonic.dc  incontro  alla  notìia  mandi  irta  il  detto  tquinottialc  farà  in  mezo  a «o.  dilò- 
pra.de  «o.di  fono.  Et  incontro  alla  firudra  farà  in  mezo  fra  ro.di  fono , de  lo . di  fopra. 
Et  incontro  alla  nodia  tcda.òuel  mezo  del  ciclo  fopra  l'Onzontc,comc  e detto , battei  e- 
moil  nodro  polo  Anicoin  mezoa  10. dalia  man  duna, de  $0  dalla  finidia.  Et  cofi  pari- 
mente poi  il  Polo  Antartico  lòttoall’Oiizomcgiudamcntc  dirimpetto  all'Attico,  che  ha 
uerà  pur'il  numero  io.dalla  dedia.de  so  dalla  mancapindando  poi  ciafaino  di  coiai  nu- 
mmi procedendo  ordinatamente  a io  a io  l'uno crefcendo, de  l'altro  mancando. Et  que- 
lle parti  da  ro.in  90  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  eoli  della  iena, conte  del  ciclo.  Et  ha- 
ucndofi  la  balla  a far  grande.che  cotale  (pattimelo  fi  polla  far  di  cinque  in  cinquc.fi  terrà 
il  medefimo ordine  procedendo  di  j.in  j.nel  medefimo  modo, talché  fcmprcil  «odierno 
ui  ne  i luoghi, che  qui  di  (opta  ho  detto  . Et  eoli  anco  quando  s'Iuucflero  a fegnar  tutti 
i gladi  ad  vnoadvno.chcla  baila  folle  cofi  grande. 

L'Or  izonte,  pur  materiale  .che  di  legno,  ò d’ottone,  ò argento  fi  fa  d'intorno  alla 
palla  , fi  efitudeancot’cfTb  nelle  fue  quarte  , cioè  fi  fpartein  croce  perfetta  . Il  mezo  del- 
la qualcè  lalinca  ò il  diametro,  chetila  da  Poloa  Polo  . Et  l'altro  mezo  è quella , che 
•'intende  nell'  EquKtottialc . Et  quella  diuifionc  dcli’Orizonte  fi  fa  ben  di  quatta  in  quar 
taancor'cfia.dc  con  lo  flefTo  procedete  de  io  in  io.  òdi  cinque  in  cinque,  òad  uno  ad 
vno , come  fi  fa  nel  fuo  meridiano  , ma  peto  nel  cominciale  Se  finn  de  numeri  non  fi 
tiene  la  flefl'a  uta  , ches’è  detta  dtl  Meridiano-  Peiciocbe  in  aucflc  diutfioni  deil'Oti- 
zonte  fi  ptclupponc  prima,  chela  ilei  a flia  obliqua.  Se  dalla  fimflra  nollra  fi  (criuq_j 
A mio,  dalla  deflta  Settentrioni.  Et  il  punto  della  linea  loro,  cioè, 
il  punto  dell'un  Polo , Se  dell  alti o,  urcnca  fiate  in  mezo  fra  so.de  so  . Onde  proceden- 
do poi  oidinatamcntc  uerlo  l'altra  linea  della  Croce  imaginata  in  eflo  Orizontc,  uerre- 
moad  trailer  le  fue  ditemi  à ira  io.de  io.  Et  intorno  ad  c(To  Orizontc  fi  fogliono  (cri- 
tici e i nomi  de’  utnti,  fecondo  quei  lati,  d’onde  effi  (offrano  , tome  fi  ha  nel  boffolo 
della  calamita,  che  io  ho  pollo  nelle  annotaaoni  del  quarto  Capitolodd  primo  iibto, 
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Jc  fi  ha  da  replicar  ancor  qui  poco  (Unte  , a!  Capitolo  della  Carra  da  na'iicare_j  .’ 
L'tC]uinotnalc,che  fi  fame  (opri  il  corpo  fletto  della  balla.li  diuide  ancoi'ctturn  3 Co. 
paro, ma  non  (i  dà  loto  principio  nè  fincaltraincntc.dc  però  non  vi  (ì  r otano  i nomi  de* 
numen  per  abaco,ma  fi  tirano  alcuni  cjitadrctti  in  elio  con  tighettc  a n aiicrlò.dc  fi  difiin- 
guono  l'uno  bianco, Cabro  ncro.ò  rodo , in  modo,che  fi  «moicano  de  fieno  360.  in  tut- 
to. Et  per  più  comodità  nel  conofccr’anco  meglio  i gradi  particolai  i de’  luoghi  , fi  liiolc 
pur  fopra  il  corpo  della  baila  fletta  notare  un  Mctt  Ji  ano, facendolo  coli  alquanto  biglia 
to  come  l'Equinortialc, pache  fi  «molta  da  g1  i ahri,dc li  Ipaite.ò  dillinguc  put’in  3*0. par 
ti,ò  gradi  a righctte.dc  quadietti  di  colori  fra  loro  diucrfi.come  rrqumortulc  s’c  latto.  Et 
alcuni  perche  coli  in  prima  uilla  quello  Meridiano  non  faccia  coniùfione  a prendali  per 
Equii  ioti  mie,  fogliano  bmc  loia  mente  il  mezo,  ouna  fola  quatta, ma  a farlo  tutto  c mol 
to  più  comodo  pet  molti  ttfpctti . 

Madiata  dunque  la  ragione,  di  far  le  diuifioni  de*  gradi  coli  ncll'r  qui  noti  ialc  , come 
ncU'Orizontr,Sc  nel  Meridiano, fi  bada  mnflra e il  modo  di  legnare  i paralleli,  de  tutti  gli 
altri  Meridiani, clic  uengan  podi  giudi  nei  iuogiu  ouc  fi  conuengono.,  & tirarli  giudi  • 
Pcrdochc  conucnendoli  tirar  lince  torte , ò circolati.  Tappiamo  non  potali  mai  tirar  bea 
giudc,fe  non  con  l'aiuto  del  compatto.  Onde  i Paralleli, che  uanno  tutti  uguali  dal  coiaio 
ciarli  al  finirli , & fra  loto  de  con  l'rquinottiale,  fon  Tempre  uguali  in  ogni  lor  patte  , po- 
trebbonoben  tiiarli  col  compatto, alando  per  centro  il  luogo  dei  Poli , ancor  che  certo 
in  quel  conile  11  0,0  colmo  delia  palla  fi  ùcn  malamente  ferma  quella  punta  del  compaf- 
fo  , clic  non  s'Iia  da  mtioucrc . Ma  i Meridiani , che  non  uanuo  uguali  fra  loro,anzi  nel 
mero  della  balla  s'allargano, Se  poi  fi  urgono  rdtnngendoi  poco  a poco,ranto,chc  fi  ucn 
cono  à congiunga  tutti  infientc  in  un  punto  ftcttb.cheè  quello  dell'uno, de  dell'altro  Po- 
lo.non  fi  pollono  tiiar  col  compattò  Percioche  qualunque  luogo  neTEqumottialc  , ò al- 
ti oite  nella  balla  noi  ci  pigliallimo  per  cent,  o , dt  netiraiiimo  i circoli , ucirobono  a Hat 
nella  guilà  (tetta  de' paialTcli,fcnza  potali  mai  unire  inficine  Et  per  quello  molto  giudi— 
ciofamente  Tolomeo  confiderò,  che  fi  come  per  tiiar  lince  dritte  , (bp/a  d'un  piano, con 
■tiene  adoptaic  norma, ò riga  ,ò  fquad/a  dima  , clic  guidi  la  mano  de  lo  Itile , ola  penna, 
chela  tilt,  coli  per  tirar  l.ncecutuc.ò  torte, conuenga  adoperar  norma,  ò liga  curua,  ò tor- 
ta .guittamente  come  la  linea  .che  fi  uuol  tirare.  1 Meridiani  adunque  fon  liree  torte,  ò 
curuc,chc  hanno  da  tirai  fi  nella  fupcrfiac  della  tfcia, de  pattar  tutte  per  li  poli  del  mondo. 
Il  mezo  Meridiano  matcnalc,  che  Tolomeo  mere  fopra  la  iter  a, e iigacuiua.de  ua  giuda 
fopra  la  fua  fupcificic , de  Ita  fcimarc  le  lue  ctticmirà  ce  i Poli  del  mordo.  Onde  vici  e ad 
cttcr  comodittima  de  giuflittima  riga  da  poter  tirar  tutu  1 Meridiani . Et  coli  cglil'adopra 
tirando  apptettò  de  appoggiato  ad  etto  lo  fitte,  ò la  penna,  che  ha  da  legnaie  i Mu  uba- 
rli fopra  la  palla, cominciando  ad  un  Polo, de  finendo  nell'altro.  Ma  nói,  che  babbiamo 
da  fciiueic.o  fegnar  luna  la  palla  intera, adoprumo  non  il  moto  cii  colo,  a Mei  idiano  co 
me  egli  faeeua  , ma  il  circolo  intero,  come  di  fopra  li  ditte.  Et  coli  con  etto  riicicmo  i 
Mei  idiani  tutù  intai,  intorno  à lutto  il  gito  della  palla,  comir.cbndo  ad  uu  Polo, de  tor- 
nando à finite  in  quel  medelìmo  . 

Quello  medefimo  Mei  idiano  intcro,o  mezo  infegna  Tolomeo, che  lì  adopri  comodifi 
(imamente  à Icriiieteò  legnare  i pai  alidi,  l'uqui  notnalc , de  i Tropici , eoi  di  colo  Artico, 
de  Anranieo.de  molto  meglio.elic  col  compatto.  Et  ii  modo , è , che  fti  quel  Meridiano 
marcila  le  noi  prendiamo  il  luogo , de  il  numero,  ouc  uogliamo  tirare  il  dreolo,  de  quiui 
meniamo  unodilc,òancot’una  penna  da  fcriucie, accomodandolo  in  modo.chc  la  pun 
tauenga  à battctic  (optala  fupci  fiele  della  balla.de  che  girandoli  attorno,laucnga  a fcgr.a 
«e.  Se  farà  Itile  di  ferro, ò ramc,ò  argento.fi  porrà  fai  quali  come  vna  foichara  «he  s’ado- 
pra  à mangiare  in  rauola.faccndous  dente  più  cono,  che  l'altro  ,òabcor  falciandoli  coli 
ambedue  uguali, che  pur  non  ua  ranno  a br  fé  nò  im  legno  foto,  de  quella  tal  forchetta  K 
caua'chi  fopra  il  dolio,  ò taglio  del  Mei  idiano,  bcendouela  andate  Arena  pache  non  li 
I limona  dal  luogo  fno,dt  accorciandole  fue  punte,  ò una  fola,  in  modo,  che  tocchi  giuda 
fopra.b  lupa  fide  della  balla.de  clic  girandoli  «pince  dato.lancngaafcgnaicde  fai  ui  uri 
folco,  ò una  rigbetu,ntlla  quale  pofeia  fi  pofla  con  la  peana, ò col  pennello  tirar  l’inchio- 
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ftro.ò  altro  colore , che  ui  uogliamo.  Et  fé  uolcfflmo  farlo  con  la  penna  da  fciiuere , che 
la  uenidc  a regnare  & tingere  in  un  tempo  dello  , poticmocon  una  lpt1  letta  da  donna  ,ò 
ago  d'ottone, o di  iame,che  li  torcc.accomodaiucla  che  Aia  laida.  Se  uenga  ì far  l'effetto 
Che  noi  uogliamo.  Et  li  può  fat'aqco  una  penn a , ò llilc  d ottone,  ò di  rame,  ò d'argento 
che  uenga  ancor'clla  regnando  Se  fermentio  , come  lì  fanno  compatii  clic  pur  legnano.  Se 
penne  da  tirar  lince  in  piano.  Et  incutila  guila  potremo  titar  giufìiflimamcmc  tutti  i pa- 
ralleli Se  circoli  da  leuante  in  Poncntc,clic  uanno  nella  balla  o sfcta,Sc  lo  Aedo  Mcridia 
no  matet iale  ( ò fido  le  fi  tiiuouc  la  balla  , o mobile  , fc  la  balla  Aia  ferma)  ci  fetuirà  co- 
modidìma  mente  à tiiar  gtulliflimiqucAi,  Se  i Mctidìani  dall’un  polo  all'alito  , come  di 
Copia  i e detto  a pieno . 

Ora  i luoghi, Se  le  mi  Tuie  dcll'tquinottialc  .dcH'Oiizontc  , de’  due  Tiopici  Se  de'  due 
citcoli  minimi  fi  (bn dette  di  lopraqnalli  han  dacficic.  De'  luoghi  polita  de'  paralleli.  Se 
de'  Mcridiani.fi  toccòdtlòpra,8c  qui  fi  replica,  clic  ueiamcnrc  quelli  Se  quelli  non  hanno 
liaucrc  alcun  luogo, ò mifuta  paiticolaic.  Pcrcioclic  ogni  minima  particella  di  cialcun  Ino 
go  in  tetra  s’imagma  c’habbta  il  fuo  MciiJr.no, Se  ancora  il  tuo  pa. alido,  che  i Meridia- 
ni diAinguono  la  lunghczza.Sc  ■ paralleli  la  Larghezza  di  ciafcun  luogo, Se  lo  fpatio  del  pa 
i alido,  che  é fra  un  Meridiano  Se  l'altro,  è la  lunghezza  de' luoghi, che  Hanno  lotto . Et  lo 
fpatio  dd  Mcridiano,chc  vicn'inchiufo  fra  due  paralleli.^  la  laighczza  de’  luoghi , che  lor 
fon  fono.  Et  l'angolo , che  nella  incroeeiatuia  fanno i Paralleli  c i Meridiani  tia  loto,  è il 
ucrofiro  dd  luogo  che  gli  fia  lòtto.  Et  qucAo  , foto  angolo  n'attende  a tiouar  nella  Caco- 
grafia per  haucr  la  itera  mifuraSc.il  uero  filo  di  etafeun  luogo . Ma  quantunque,  come  è 
dctto,ogni  luogo  Se  ogni  parte  della  tetra  s'intenda  haucr  li  tuo  parallelo  , Sol  fuo  Mcù- 
diano.tuttauia  per  non  ingombrar  la  palla  ultra  di  fegni , Se  farla  una  rete  Atettiflima,  s’è 
eletto  di  non  frgnanii  coli  qucAi.comc  quelli,  fé  non  a cene  det  et  minate  mifuic.òfpatij. 
Et  Tolomeo  diuifai  pai  alidi, in  modo  ,chc  fia  loto  fi  difccrnadrficrcnza  d’un  quatto 
d'hnia  dd  maggior  giorno,  cioè,  clic  fieno  tiiati  in  lai  gradi  di  latitudinc.clicil  maggior 
di. dii  parallelo  fecondo, auanzi.ò  fia  maggiore  un  quatto  (foia  piu  che  il  precedente.  Ee 
à quanti  gladi  Se  minuti  dall’tquinottialc  fi  debbia  franar  etafeun  <fe ffì.fi  ha  di  Acfàmcn- 
tc  in  tutto  il  uentcfimotcrzo,ò  penultimo  Capitolo  del  primo  libro,  ouc  fa  * x i . Paralleli 
in  rutto. Er  iouiho  fatto  fopra  annoratior.c,  chcptir’ha  molte  cofc appartenenti  à qucAo 

fropofito.chc  qui  farebbe  fuperHuo  il  replicarle  . Et  nello  AcfToCap. dice  douerfi  fci  iuete 
un  McriJiano,lontanodal.’a!tro  la  terza  parte  d'un'hora  equinottiale , che  uengonoad 
cffcr  cinque  gladi.  Ma  tuttauia  nelle  balle.o  ancor  carte,  che  fi  fanno  di  dcfcritiioni  uniuer 
fall, fogliono  fegnate  i paralleli.  Se  parimente  i Meridiani  di  diccc  in  dicctgradi.pcr  coG  ha 
ucr  piu  facilmente, Se  con  più  vaghezza  la  firuationcdf  eiafeun  luogo  ■ 

Et  qui  inquanto  à i paralleli  c da  (oggiungcrc.chc  lietamente  nella  Geografia  quei  parai 
lcli,chc.comcio  qui  poco  auantt  ho  dei to.fi  legnano  nella  palla, o ne’ Mappamódi  dulie 
cc  in  dicce  gradi.non  fono  quegli  Aedi  x x i.  aie  Tolomeo  dicc'nd  penultimo  Capitolo 
del  primo  libro.  Peiciochc  qucfli.che  fi  legnano  nelle  pallc/on  fatti  quafì  non  ad  altro  fi- 
ne,che  per  dintngucrt  i gratti  della  larghezza.Ma  quei  di  Tolomeo  fono  per  diAingitcrc  le 
diAcrcntie  deU'horc  del  giorno  artificiale.  Et  qual  fia  giorno  Arti£icjale,qual  Naturale,  io 
bo  detto  nelle  mie  annotai  ioni  fopra  lo  ficAo  primo  libro.  Et  quelli  paralleli  di  Tolomeo 
non  fi  lei  iuor.o  (per  non  potei  fi  far  comodamintcfenza  Aranaingombtationc)da  Oiicn 
te  in  Occidcntc.Et  coli  s'mtcndc  iu  dette  figure, clic  quella  poca  linea  di  parallele, elice  le 
gnata  in  quel  marginc,fia  diAcfa  dirittameme  fino  all'alno  margine,  che  viene  ad  cfl'cte 
per  tuttala  terra  Ma  non  fi  fegna  nella  carta , perche  làrcbbcttoppatngombrationc  con 
tant’altti  fc>ni.  Et  però  quelle  Aedi  parole  de  i nomi  di  rai  paralleli , che  fono  ferine  nel 
margine  Occidentale,  foco  parimente  filine  nell’altro  margine  Oi  iemale,  dii  impeto  à 
quelle  giu  Aanientc,in  modo  che  rirandoui  uralinca  ,ui  cadcria  giuAamentc  di  ina.  Et 
uedefi  coli  nelle  c irte, come  nelle  parole  di  Tolomeo  ne!  detto  x x 1 1 1 • Capitolo',  che 

2uan:o  più  fi  uicne  allontanando  dall' Equinottiale  ucrfo  i poli.piùla  variationc  de' giorni 
là  maggiore.  Di  che  Tolomeo  fiefib  ragiona  diAcfamcmencll'AlmagcAo  . 

Ne  altro  rcAa  ila  dirli  intorno  alla  fabricaùouc  deila  balla  coG  inquàto  alla  marci  ia,co- 
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mt  inquanto  alla  forma  fua.con  tutto  quello, che  le  fi  appartiene.  Et  il  modo  poi  di  fcri. 
uerui  i luoghi  particolari, oltie  che  pur  Tolomeo  l'Iia  pollo  nel  medefimo  penultimo  Ca- 
pitolo del  pi  imo  libro,io  lo  replicherò  più  chiaramente  non  molto  più  di  lòtto  , quando 
tarò  pai  titolar  Capitolo.dll  modo  d'intender  lt  Tauoledi  Tolomeo, 3c  ancora  di  lapet- 
nc  loi  mar  dcH'altrc  a talento  noflro. 

Et  perche  tutto  qudlo.chcfin  qui  s'èdifcotfo  in  quella  formationc  della  balla  con  lue- 
tele  parti  fue  , s'intenda  peifcttamcnte  da  ciafcuno.chc  n'ha  bifogno  , fi  mette  la  figura  , 
che  lei  un. I picnamcntein  recedi  balla  mateiialc,  a quei,  che  non  l'hanno  ,&  ad  intcn. 
derfi  in  ogni  fua  parte  & anima , & ragione,  da  quei , che  Tiranno  /blamente  in  corpo , 
& non  in  teorica . 


ballai  polla  con  TOrizOnte  retto,  cioè  coi  Poli  ambedue  nell'Oiizonte. 
, che  vanno  per  tiauerlb,  da  Arsito  in  SittihtiLone,  fò- 
, alla  guila  delle  righe  naturali  nel  melone.  Et  fi  uengon  tutti  ad  rniicne 
Le  righe  dritte  d'alto  in  badò , da  Zinit  a Mania  fono  i Paralleli , Se  fé 
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ben  paion  dritte  per  efTer  la  fupei  fide  piana  nella  calta, fi  ha  da  imaginare  , che  gonfian- 
doli la  catta  per  lai  la  balla  tnnda.come  è naturalmente , fi  vcricbbono  a gonfiar  ancor 
dette  linee dc'paralkli.dcandrcbboneuruc.ò  ritorte, non  diittc.comc  qui  paiono. Et  lì  ve- 
dc.clii  da  alto  in  ballo  lon  Tempre  egualmente  dillanti  lvna  dall'aio  a . Et  coli  rimugi- 
na, che  fieno  in  tutto  il  tondo  della  palla  , de  peió  fon  detti  paiallcli  ,cioé  ugualmente 
ditl.it.ti,olontani,comc  nelle  annotanoni  nel  pomo  libio  s'cdichaiato.  La  linea  doppia, 
die  e in  mezo , pui  d a!to  in  ballo , o da  Zenit  a Nadir  è l'Equinoziale  , che 
tira  da  Lcuantc  in  Ponente  , de  Ila  guidamente  pollo  a Tuo  luogho  nel  mezo  della  balla, 
de  in  quella  diuilion  di  nutncii,  che  di  lopia  io  n'ho  diuifara . Le  altre  linee  pur  dop- 
pie , Clic  fono  di  qu  i Se  di  la  da  elio  Equinoziale , fono  i due  Tiopici , Ediuo,  de  Ver- 
nalc.dt  gliahri  due  cu  coli  pur  cum  linee  doppie , piu  veifo  i Poli, Inno  l’Artico,  Se  IAn- 
tartico.  Ma  ietti  rropiei.dc  l'Artico, de  l'Antartico  inquedo  di  legno,  non  fono  podi  al 
giudo  luogo  loro  in  quanto  alla  mil'ura  , de'  gradi , pache  al  difàgnatotc , non  e dato 
podibile,  o tacile  il  poterli  mettere  , come  conucniua  pe  la  dimezza  dello  fpatio.  Ma  di 
fopra  io  n'ho  alTcgnati  trullamente  i luoghi  èi  gladi,  pui. talmente  come  hanno  a date, 
oue  peiò.come  fanno  glialtii  incoiai  dimoili  a;  ioni  per  eflempi,  non  ho  voluto  metter  i 
gradi  rotti,  ma  come  e arriuatoalmczo,l’hopcdopcr  vn  grado  intero, cicè.clic  oue  per 
cltcmpio  , il  Ttopico  del  Cancro  li  mette  Tortilmente  ,chc  ira  lontano  Jcll’Equinottia- 
Ic  13. gradi , Se  30. minuti , 10  ho  detto  14  gtadt interi, clic  coli  ballaua  di  dircall'hoia. 
Ora  Dcr  ehi  pur  le  volerti'  precilamcme,  foggiungciò.clic  i due  Tiopici  danno  egualmen- 
te lontani  dall’ Equinoziale  a},  gradi , Se  30.  minuti . I due  circoli  minimi,  Artico, Se  An- 
tamco.daiipo lontani  da  i Poli  loro  ij.gr  adt.de  30  minuti . Et  vn  minuto  e la  lelàntc- 
fima  pai  ted’vn  grado,  cioè  60, minuti  fanno  vn  gì  ado  intero.  Et  danno  ancorai  fecondi, 
e i terzi  .cioè, che  60.  fecondi, (ia  vn  minuto.dc  Co. tcizi, fieno  vn  fecondo  . Ma  qticftc  mi- 
nuzzale non  lì  ricercano  nella  Geografìa. 

Quando  il  Sole  ari  ma  al  Tropico  del  Canno, non  può  andai  più  oltre  , & peto  fi  dice 
allora  il  Soldino, & fa  il  maggior  giorno,  Se  la  minor  rotte  dell’anno.  Quando  artiua 
al  Ttopico  del  Capi  icoino/a  la  bruma  predo  ài  Latini.de  e più  lontano  da  noi, clic  mai 
polla  dare, de  fa  la  maggior  notte, de  il  minor  gioì  no  dell'anno, die  èa  11  di  Dcccmbic, 
de  il  Solditioai  13  di  Giugno. 

Quel  mezo  ccrctiio, che  ìli  fopra  io  didì  dentei  <f  mettere  matei  iale,  come  due  lami  nel 
piè  delta  balla  per  Ibdcncrl'Ouzonrc.non  fi «ic.dc  cfprcffo chiaramente  nel  lóprapofio  di 
le gno.perehc  il  d lègaa-orcpcr  poter  ben  lapprcfcntare  inrero.dc  non  in  pcrfpcttiua  tut- 
to il  Meridiano  fìrto.ii  materiale  co'  Tuoi  numeri, non  potata  far  coiai  mezo  cerchio  , fé 
non  in  pcrfpcttiua, de  ha  dubitato  forfè , che  pei  li  piincipiunti  porcile  cagionar  qualche 
confùfionc,  de  pero  Ita  giudicato  mcglioil  fa  la  coli  netta, pcrciochc  poi  in  ertcìto , quel 
mezo  cadilo  non  (due  ad  altro, che  a tener  più  falda  la  sfo  a de  1 Oiizonte  Ma  criulc.Ma 
poi  che  nel  difegno  non  vi  e pericolo, che  ella  ,ò  egli  cada,!!  e potuto  far  lenza  ingom- 
bramelo fuor  di  bifogno 

Oltre  a turo  quello, che  fin  qui  »’è  dc'to.i  Ma'cmatcci.d:  ancoia  i Poeti, dt  airi  finito- 
ri han  diuifo  tutto  il  cido.de  con  fiqucn  temente  tuttala  ririacbc  gli  da  lotto,  in  cinque 
patti  , le  quali  con  uncc  Gtcca  ha  i chtama’c  Z o nc,  che  uuol  dire  cinture,  ò falce. 
Pcrcinclic  come  falce , ò cinture  uengonoa  cingcrcilcido.de  ancor  la  terra.  Benché 
in  effetto  le  due  > ili  cine  , die  fon  vicìr  iflìrrea  i Poli,  uengonoadefler  più  torto  co- 
me bencttc  , scappelliti  .clic  falce.  Quelle  cinque  Zone  hanno  per  lungczza  i Mate- 
matici imagiuau  da  Lcuantc  in  Ponente . dt  per  la  larghezza, da  Mez.ogiorno  a Setten- 
trione. Et  fono  qucgfifpatij , cliev’inchiudoaofi  ai  circoli  minori  della  sfera,  cioè  i due 
Tiopici , de  l'Attico,  de  1'  Anta  tieo.  Cominciando  dunque  da  i Poli , de  andandosi 
lor  creoli  .diedi  fopraù  dirti  e (Ter*  m gradi  ,ò  i(.5c  mezo, tutto  quello  fpatio  da  erti 
Poli  a quei  cu  coli,  fono  le  due  Zone  ertreme.  Le  quali  per  l’erticmo  fredo  clfèndo  di 
continuo  coperte  di  neui  ,dcdi  ghiaccio, com’aueo  ghiacciati  ili  fono  1 mari , non  fono 
abitate  da  alcuno.  'L'altredue  fono  da  1 detti  due  circoli  minimi, fino  a i Tiopici.dt  l'al- 
traè  da'J'un  Ttopico  a l’alito, laqualc  viene  ad  hauci'in  erta  l'Equinottialc.Ci  ricotdiamo 
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Jarqnc  di  haucr  detto  di  Copia  , cheil  Zodiaco,  (oue  fono  i dodici  fegrf  le  folto 
il  quale  ua  Tempre  il  Sole  per  la  uia  dell' Eclittica  , t. .e  glie  mmtzo,  ) taglia l'tquiuotiia- 
le  m ciocc , ma  non  dnitta  , ò pettata,  pc  ci  t.c  viene  effe  Zodiaco  ad  inchinai  (ì  (o- 
pia  l'Equinottiale,  in  modo,che  nicr  e a fìat  cerne  appiiggiaio  ,o  cui  giumo.pci  l’un  ver 
lo  al  Tiopieo  del  Canoo.Sr  per  l'alno  ai  Tropico  du  l aprirono.  Il  .iole  adunque,  an- 
dando rei  cflo  Zodiaco  , viene  a tar’il  continuo  utaggro  Ino  l>a  quelli  due  Tiopra  , Se 
rtquii'o’tialc.  Onde  quello  (pano  Ila  cfli  ,che  e di  4*-  gradamene  a flar  quali  Tempre 
acce  O dal  calore  di  elio  Sole  , Si  pc  quefro  la  chiamarono  la  Zona  'Orrida , cioè  a.  Ircela, 
cbrucciata  , Se  (ci tiferò,  che  per  tal  foucrclno  carilo,  non  ni  li  potcua  abitare  .Vai  no- 
fln  moden  i alle  mano.che  ella  è abitabile  , Se  abitata  ,Se  comnrodamcnie,  ma  molto 
meglio  diealtinue  .lòtto  I Equir.otttale . l>a  i detti  Tropici  velo  i poli , non  palla  già 
marii  Sole.  Ma  turtauta  il  luo  calore,  Se  la  Tua  vinti  C flendc  tanto,  che  ne  falda  par- 
te. Er quello  fpatio  lappiamo,  da  quello  clic  Ceduto  auann,  ci  ce  digradi  66.  de'  qua- 
li,4i.fono  dai  Tropici  hno  a circoli  minimi, Se  14  da  detti  circoli  a 1 Poli  Quei  a z dai 
Tiopici  a i circoli  mninugià  detti,  eroe  Aiuto  Se  Aniaitico.lanno  le  due  urne  Zone,  le 
quali  dalla  parte  vcifo  l'iquinottiale  hanno  la  vicinanza  del  Sole  , Se  dal  a pane  ucrTo  i 
Poli  hanno  la  vicinanza  delle  ncui  eontir. ue.  Se  del  ghiaccio,  onde  fra  qudlr  due  comra 
ni , caldo  Se  freddo,  vergono  ariccucic  vna  per  tetta  ttmpc  attira, Se  lì  chiamano  tempe- 
rate. Se  abitabili,  clfend»  però  le  lor  parti , tanto  piu  o min  calde  Se  fiedde,  quanto  piu 
ò mero  fono  vicine  ò lontane  dal  Sole, oda  1 Poli  . Noi,  tioè  l'Europa  tue  a , Se  quali 
tutta  rAlia.lìamo  nella  Zona  fra  il  Tioprcodcl  Cancro, & il  Polo  Attico , ò Stilemi  to- 
nale. Onde  il  vento  che  vicn  da  ralpattc,Selochiamtamo  Borea, òTiamomana.òRo- 
uaio.h  là  lenite  fi  cddifTìino , pcrellcr  coli  di  Tua  natura.Sc  non  pallai  per  luoghi  calditìi- 
mi.chclopofl'ano  intepidire  . Hcnchc  quanto  piir  baino  ionia:.!  dal  Polo, ramo  lo  lem- 
timo  in  qualche  pane  mcn  Cedilo-  Et  coloro.che  Hanno  poi  dall'altra  parte  dcll’Equiroc 
tiale.cioè  velo  l'Attilio , lo  debbono  fentirtepido , pciciochc  puma  che  airiui  a loto, 
egli  palfa  per  la  Zona  tonala.  Et  all'incontro  il  mcdclimo  auier.c  a noi , del  ucnto  Au- 
liro.ò  Noto.il  quale quantunque  di lua  natuta  fra  ficddiflimo,  per  nafccrc  ancoi'cflo, 
lotto  ti  polo  nella  Zona  ftcddrflima.iutrauia  prima  che  attilli  a noi , s’intcpidifce  nel  paf- 
far  pei  la  Zona  tornda.  Et  di  quello  non  è alcun  dubbio,  percioche  ogni  ucnto  li  muoue 
ciicolaimcmcA' è circolo  pciTuto.or.de  non  lì  ferma  natuiaimcntc  fin  che  non  finifee 
tuttoil  viario  Tuo.  Et  Te  ben  noi, nel  Tolfìat  loro  fcmimo  tntetualli , oia  fpcffr , Se  oia  tar- 
di, quelli  li  lànno  pei  aloe  cagioni  accidentali , Se  pcichc  cotali  imciuaili  li  Tanno  pati- 
mente  nel  piincipiodtl  1 afeer  loro  . Ma  none  peto,  clic  quella  patte,  la  qualcc  comin- 
ciata a t.aucicSe  afpiraic.non  finifea  il  viaggio  Tuo. 

L’Africa  è quali  tutta  lòtto  la  Zona  torii.la  . Onde  uogliono, che  lìa  detta  A Cica,  con 
voccGreca.clie  lignfica  lenza  ori  01  c,ò  lènza  t eddo , lì  crune  dalla  (leda  noce  Gicca,  hab 
hiamo  noi  con  poca  alici  ai  ione  fatta  la  i occ  Aprico,  cioè  cfpofro  ai  Soie , dicendo 
tuono  aprico  qucllo.ouc  non  (ia  ombra  alcuna,  elicgli  coopta  il  Sole . Et  quella  pi  ornit- 
ela e poi  tanto  mcn  calda.o  bmcciataancoTclTa.quàio  nelle  lue  paittcflremc  uin'ad  efler 
più  vicina  alla  Zonetcmpciate.oltre  che  i due  itemi  Ofho.Sc  Itamontana, che  da  iPo- 
[i  le  auuiano,Tcnz'dfcr  pi  ima  alte:  rqt  quali  di  nulla  dalla  lor  natuia,  icucngonoafarpiìi 
rimcllò  Pai  dot  del  Sole . 

Hanno  arcui ’olue  a tutto  quello  i Matematici  fatta  ò imaginata  re]  ciclo  vn'altra 
diuifionc,purda  Leuaiuetn  Ponente  in  quanto  alla  lurgliczza  , Seda  MczogiotnoàSct- 
tcntiione  inquanto  alla  larghezza, che  pur  ucnannoallaTancor'clleinguifà  di  ciniutcda 
frati  Eremitani, ò di  falce.  Et  hanno  quelle tai  patti  chiamati  Climi,  pur  con  voce  Gio- 
ca . La  quale , fccondochc  Viri  timo  imerpteta  , Se  altri , uuol  dir’  inclinariont . Quelli 
Climi  da  gli  Amichifmon  diuifatifcitc  in  numero  . Sia  i notiti  poi  gli  han  ctcfciuti  in 
notte.  Et  cominciano  dali’Equinottiale.andandoiierfòi  Poli  11  primo  chiamarono  Dia 
itcroe  . li  fecondo  Dia  Siene  ■ Il  terzo  Dia  Alcllandtia.  Il  quarto  Dia  Rodo  11  quinto 
D*a  Roma.ll  fcfto  Dia  Pòro.II  fetiimo  Dia  Boriflcne.  L’otrauo  Dia  Rifci,Sc  il  nono  Dia 
L'anra,\  tutu  quci.i  iranno  dall’Equiuotlialc  uctlo  il  Polo  Boi  cale.  La  parola  Dì  A, è 
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Grtta.Sc  vuol  dire  P f * . Onde  tatuo  i a dire  Dia  Meroe , quanto  Per  Meroe . perche 
quel  Clima  s'intende  ò sintagma  che  tiri  per  Mctoc  Ifola  dell"  Africa  , che  ila  lotto  a quel 
primo  Cltma.Sc  cofi  il  fecondo  Dia  Siene,  cioè  per  Siene , che  è atti  dell*  Egitto  , nomi- 
nata ancor  dall-  Attollo, quando  parlando  d'Orlandofot  lénato.dic  era  diuturno  tutto  ne 
gro.dicc,  fe  folle  flato  aYaprica  Siene.  Et  cofi  di  tutti  gitalo  t fi  ptende  il  nome  con  la  det- 
ta noce  D t * Greca/)  P t a noftta  , fecondo  , che  dii  Climi  tirano  o padano  pn  quei 
luoghi, Onde  piendon  nome . Dall'altra  patte  ddl’Equinottiale  verfo  l'Aultro  s'intendi* 
no  » medefimt  CItmi.Sc  nella  llcliaguita , ma  fi  nominai ono  da  gli  antichi  con  quella  vi» 
ce  A n t i , pur  Cicca /Ite  lignifica  Cosi»»,  dicendo  al  primo  dall'iquinotttale 
net  fo  1"  Aulito  , A ntidta  Meioe,  cioè  conttapet  Metoè.ò  contta  quello/he  è per  Mcroè  . 
cofi  il  fecondo  Anttdta  Sicrè,  Secoli  di  tutti  gli  aliti  ordinatamente.  Aitnancoi  de'no- 
'flit  han  ctefciuco  quello  ntimcto  de  Climi , facendone  fino  a J9-  che  però  non  han  fatto 
le  non  bene  inquanto  alla  ragion  loro.chc  fi  a mtlinatamcutc  fecondo  i paralleli , come  li 
dui  qui  appieno.  Matuttauìa  bada  di  teneifi  a quello  , che  bandiutfa.o  i p:ù , che  quali 
.tutti  gli  hanno  fatti  noue.coine  qui  put’ora  poco  auann  fi  fon  nominati.  Et  la  ragione  del 
la  mifuta'c  (patio  loro  è facillifltma  ad  inducili. Pcicioche hanno  dtfinno,chc  Clima 
ila  Inatto  contenuto  fia  due  paralleli,!!  quale  t enga  a contener  diflcrcntiadi  meza  hot  a . 
Pctcìochecflèndofi  vcdutqsiuanti  inqudlemie  clpofitioni.chc Tolomeo  da  un  parallelo 
all’altro  alligna  la  dtflcrèza  d‘un  quarto  dhot  a,fi  viene  ad  hauer  chiat  iflimo.ch  il  Clima 
ilqualc  abbraccia  due  Patallelija  conterrà  di  due  quatti, che  fono  ur,a  metà,  ò un  mezo. 
Et  fecondo  poi  .che  nella  (Òpradetta  dcfcntiione  di  Tolomeo  Se  mia  i paralleli  uengonò 
t JUK,  ivjji doli  a i Poli, Se  a ciefcetc  di  tempo  aoè.che  di  quarti  viene  a mezi  Stc.  coli  pun- 
talmcntc  vetta  erefeerdo  a ptoportiotsc  quella  de  i Climi  chefatan  per  quei  luoghi  di  coiai 
paralleli.  Et  in  tai  Climi  fi  vegor.o  ad  batta  le  grandezze  de  i giorni , l'clcuationc  dclPo- 
fo.Se  la  t agionc dclfombi e di ciafìu n luogo  .che  loto  è lotto.  fiche  tutto  rei  le  cofedi- 
fcorfcqnì  adictto  è facilliflimo  a eomptcndctli  da  cialchcduno  per  le  medefimo. 

D I quelli  Climi, co  i lot  Patallcli.quci  begl'tngegni,  Tcdclcbi , che  diede;  fuori  il  TTJP- 
Jomco  Latino  fecero  in  difcgno  quella  Itala  ,ò  Tauoia.chc  per  cuci  bella  Se  utile , non  ho 
da  mancare  di  incucila  in  quello  luogo,  ou’ella  cade  in  ptopolito , Se  fciuc  grandemente 
alfinclligcnza  di  quanto  io  gii  ne  ho  detto. 

La  detta  fipura  , per  non  capite  in  quella  facciata  fi  è polla  in  quella,  chclcgue.  Et 
è fatta  ferendola  dcfcrmionc  antica  , haucnjjoui  aggiunti  due  Climi . Ancorché  i mo- 
derni in  quello  uanno  alquanto  diuerfi  l'uno  dall’ aTtro, come  fi  può  veder  da  quei,  che  io 
qui  poco  auanti  ui  ho  nominati , che  lono  fecondo  alcuni  autoii , Se  da  quella  leguente 
Tauola,  che  è fecondo  alni,  ma  però  fon  cefi , che  poco  importano , fi  vengono  a batjv 
poi  tutte  an  un  fine  fteflo . 
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SCALA  Ó TAVOLA  DE’ 

Climi  & de  Paralleli . 


Dia  Boriitene 
Dia  Ponto 
Dia  Roma 


Dia  Rodo 


DiaMefoe 


otta 

TA 


Di  Aldlindria 
Dia  Siene 


EqviNOT 


SKX  * 


«tyii* 


QVAT- 


TER- 


SEC/. 


PRIM 


i»  . 


PARALLELI 


Ventèlimo  primo 
Ventèlimo 


Decimo  nono 
Dccim’ottauo 
Decimo  icrtimo 


Decimo  fedo 
Decimo  quinto 


Decimo  quarto 
Decimo  terzo 


Duodecimo 
Vn  decimo 


Decimo 

Nono 

Ottauo 


Settimo 

Sello 


Quinto 

Quarto 
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VNIVERS  ALI. 

DELMODO  DI  FAR  LA  DE-' 

fcrittionedelmondo  incarta  piana  da  po- 
teri! Rampare,  & accommodar  poi  giuda- 
mente  fopra il  corpo  tondo  della  palla  ma- 
teriale . Cap.  IIII. 

NOn  fidamente  fin  da  tempi  di  Tolomeo, "Se  molte  centi  Pira  d’anni  doppo 
lui,  ma  ancora  da  poi  che  fi  lon  trouatclc  (lampe  fi  fa  percola  cerullima,  che  tue 
te  le  palle  ò liete  cofi  della  Terra  , come  del  Ciclo  , fi  lacctiano  lenza  catta,  ma 
fetiuendo  con  la  penna,  ò col  pennello,  òancotcol  botino  Copia  il  corpo  della  palla  defi- 
la , fecondo  la  matetra  ,di  che  ella  crai  fatta  , cioè  col  botino  intagliandola,  fc  era  di  me» 
talli  , Se  con  la  penna  opcnnello  fctiucndoin  , fe  fi  facra  di  ttucchi , o geflo  , ò altra  tal 
cofa  bianca  da  potei ui  IcriiKrt . Anzi  il  belltflinio  modo  di  farle  in  carta  Se  (lampade,  fc 
bcn’oggi  fi  là  pur  da  altri , è tuttauia  molto  raro,  & tenuto  come  per  fegreto  impottan 
teda  quei  pochi , che  pur  lo  tanno.  Egli  tuttauia  e tratto  da  ragion  matematica,  & è an- 
cora dato  lei  irto  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  , ma  tuttauia  non  da  tutti  è 
forfè  ucduto,o  intefò , Se  egli  dedò , die  come  Matematico  Io  fo  idi  in  teorica,  fc  l'hauef- 
(chauuro  da  mettete  in  pratica.hauerebbc  lorfe  Inumo  bifognod  Vaino  di  quelli  bricui 
ricordi.che  io  nemcttcìoqui  hota  .uedendo  che  egli  ferme  molto  ({ratamente,  Se  che  có 
quelle  (ole  fttc  regole , la  catta  con  le  parole  Ieri  te  fi  dentei  ia  («nfe  piu  a (ar  giuda,  Scelte 
bcnvcdifie  il  corpo  della  balla.chc  non  fi  denterebbe  per  auuc mura  nel  uolcrla  fcgnarcò 
fctiucrecon  la  penna. 

Pomiciamen  e adunque  fecondo  Caleranofi  ha  da  pigliarla  quarta  pane  di  qual  fi  ro 
glia  circolo  maggiore , clic  farà  ogni  mcridiano.oucrol’iquir.ottialc.fcgnatifoprala  pal- 
la. Et  queda  quarta  pane  fi  ha  dadiuidere  in  tre  parti  eguali , clic  uct  tanno  ad  edere  ciaf, 
cuna  d’efle  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo.  Er  una  di  quelle  farà  la  mtfiira,  che  noi 
vogliamo  Si  piglia  poi  un  loglio  di  carta.Sc  fi  llendc  diligentemente  fopr’una  tauola  lifeia. 
Se  dima, Se  fi  ferma  in  modo  con  chiodetti, clic  nonillia  tiia’a  , re  lenta,  ma  ginftamen- 
tefccondo.chcclla  può  dar  di  natura  lira.  Et  in  mezo  di  coiai  cattali  tira  una  linea  drit- 
tata quale  ha  da  elfcr  lunga  trenta  unite, quanto  e una  di  dette  tre  patri  del  maggior  cir- 
colo,che  prendemmo  per  nodta  miluia  ,Sc  clic  più  rodo  queda  linea  (ia  più  lunga^clic  piu 
corta  dt  dette  xxx. tiolrequclla  mifuia  Eric  il  loglio  non  lode  tanto  , fi  può'tirar  la 
linea  Copra  la  tauola  , cioè  che  da  capo.  Se  da  piè  di  quel  foglio  didefo  in  c(Ta  fi  cominci 
Se  finifea  quella  linca.come  le  tutta  (ode  carta.  Et  (arra  coiai  linea  fi  uenga  con  quella  nic- 
defima  nullità  fparlcndo.  Se  legnando  m xxx  pam  eguali  in  quella  rulla. 

-I-l-l-H-H-l -l-I-H-l-I-hl-  |-I--|~H“W-I-|  f-l-l-H- 

Pt  prendali  pofciail  compalTo.Se  mctiendo  Cuna  delle  lue  punte  top- a la  pi  ima  linta, 
ò il  primo  taglietto  di  det  te  patri, fi  llcr.da  l’altra  punta  fino  all'undccimo  punto, ò taghet- 
to, talché  fra  runa  Se  l'al’ra  gamba  ò runtadel  compadò  ucngaroadinchiudcifi  rotte  ta 
■ghetti , Se  dùce  fpatlj.  Et  celi  tenendo  ferma  la  punta  da  hallo.cheèncl  primo  taglio  del- 
la linca.fi  uenga  girando  Tal  ia  pur  a in-orno.comc  Celi  volcdc  tirare  il  citcolo.  Ma  bada 
far  folarrcnreunpocotra  co.cl  e Ita  minore  d'un  mezo  circolo.  Et  poficp.cdorofi  apeito 
il  compad©  come  daua.padà  lo,ò  mutai  Io,oInc,al  fecondo  raglio  con  la  pùrada  bado, 
‘che  xc.rà  ad  artiuai  il  duodecimo  taglio  con  l'alttapùta.Er  qiitui  co  la  della  puma  fupe- 
riotc  tira,  baino  arco  come  il  ptimo,&  cofi  venir  procedevo  auàti  d'un'in  altro  o dma 
* « a rumente, 
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talttentt.fìn  eh*  Usuerete  tirati  dodici  archi  clic  daranno  l'un  p erto  all'altro , Se  tutt  i uoltl 
{ter  un  ucrlo.  Et  latto  quello, li  palla  col  compatta  all'altro  capo  della  linea, & lì  mette  pu 
talmente  , come  prima  l’una  puma  del  compallo  lopta  il  ptinio  taglio, & con  l'altta  puma 
fi  utene  adarriuai'aU'undtcìmo.ec  mando  quiut  l'ateo, come  li  lece  dall'altro  lato , licite- 
mo  nelle  citi cmtia  ad  incorni ar  qucU'ulumo  ateo, clic  marno  ptima.Sc  hauctcmo  fotma 
to  tin'ouo.ma  ugualmente  aguzzo  dall'un  Capo,comc  dall'altro. Et  nella  IldTa  maniera  . 
che  facemmo  pct  l'altro  uetlo.ucrretno  procede,  do  con  pallar'olticd'un  taglio  uialtro.Sc 
Tempre  mando  gli  archi  come  prima.  In  modo.che  quando  fa  timo  a!  ucnttiimo  fecondo 
fa->ho,St  haucremo  tirato  IVco, et  troucrcmo  di  hauer  fbimati  x I l . di  cotal'uoua , che 
uerianno  ad  elFer'in  mezO  della  linea  .Se  dì  qui  Se  di  là  pct  lungo  auanzetan  no  «.taglietti, 
che  contai  a mo  parimente  « fpatij  pct  lato.l  quai  tagli  o (patinò  parti  che  ledano  di  tali 
linee, non  fcruono  piu  ad  alno  p quello  bifogno.  Se  li  tagltan  uia  tutte, tagltàdo  parimele 
uia  quella  esita  biàca.chc  uicncad  edere  in  mezo  lialun'uouo  Se  l’altro.  Et  coli  quelle  u. 
pai  ti  ouatcgta  dette  (eli  mettono  lopia  il  lùo  coi  po  »fct  tco  o tondo,  onde  fu  tolta  la  lor 
militai,  pleiade  uele  attorno  gentil  menu, Se  fci  mandi  mele  con  colla  ben  fatta,uctrannoà 
copralo  tutto giulhflimamente  Talché  le  punte  tutte  li  umano  ad  unir  ne  ipoli.  Se  quel 
le  linee  doitc.o  nielli  coli  ndotli  fop  a la  palla, uenanno  nelle  lor  congiuntuie  ad  elici  ite- 
ti Meridiani.  Ma  pache  non  faranno  le  non  x 1 1.  in  numcto , Se  uertchbono  ad  cfler 
ctoppo  larghi, per  quello  fi  tita  loro  giudo  in  mezo  un’alna  di  elle,  cioè  , im'altio  Meri- 
diano, onde  uengono  in  tutta  la  palla  ad  efifet  legnati  x x 1 1 1 1 . Meridiani.  Et  quelle 
lìnceo  fcgui,chc  quitti  lì  titano  con  inchiodi  o o alno  colotc,uci. gore  a copi  ir  quelle  lor 
congiunture  in  modo,chc  quando  fon  fatte  con  diligcntia.Se  con  colla  gentile,  non  G co. 
nofeono  in  niun  modo  . 1.  A colla  mighotc.chc  per  ral  bifogno  polla  {a:  li , e di  prender 
acqua  comune, Se  metterai  un  poco  di  Te:  mentina  a dife.  elione, Se  menci  la  à (caldaie  al 
fuoco.  Et  haurrcun  pezzo  di  palla, lana  alihota  di  iior  di  fama.Sc  metterla  detto  a quel 
l’acqua  calda  con  Tcimcmina.Sc  ticntila  diliger  teme  me  disfacendo  con  le  dita  tanto  clic 
fia  tutta  liquida  in  quell'acqua -Et  allliora  le  fa  i nnppo  cliiata,  o lottile,  aggiungerai  un 
poco  di  fior  di  fatinit.Se  mettenti  un  poco  d'aceto, S:  d'Aloc  Epatico,  chela  Unno  firma 
dai  foici,5c  piu  forte  Se  dui  abile  in  perpetuo.  Et  lenza  I'  Alor,quclicè  una  colla  coli  fina, 
che  fi  può  con  ella  incollate  una  tela  ò catta  dipinta, o faina, lotto  duri  unto,  cioè  , che 
la  patte  dipinta  fila  attaccata  a!  ucttoron  quella  collage  dall'altra  patte  fi  regga  nctrilli- 
ino  unto  il  dtlrgno  . Pcrcinchctal  colla  non  ingollili, a punto  ,Sc  fa  effetto  di  uci  nicc.cò 
tener  luttauia  loitilfimo,che  in  pochillimca'rrc  colle  li  notai!  quelle  qualità  . 

O a ho  da  loggiungcie  .comc  |icr  ceno  queP.a  tegola  o cinedo  modo  d coli  tidtit  lacar 
la  in  Im  nia  tale  clic  tipicgara  in  tondo, uenga  a fiat  giulhfiima  lopia  la  sic: a, fi-  bcn'c  con 
pc  letta  ragion  Matematica  in  tecnica  , tuttauiaa  |>ochi(Iìmi , chccofi  Icrupliccmcntc  la 
faccialo,  riutciia  lento  giuda.  Pei  cicche  ogni  minima  cola , che , ù a cara  della  lunga 
fop.  a la  fattola  per  liraiui  la  linea  lur  ga,o  il  compafib.cò  clic  fi  tirano  gli  archi, S.  li  fan  le 
mi.'inc.uergaro  .iiiaiiaic.lànnogiandidimiciioti  in  tarelletio  if  battei  la  tana  giuda  . 

I quali  errori  imporrei  ebben  poi  meno, Se  lìpottcbbono  coire  gcic  con  le  tallio, tagharv- 
<!op  ù ò meno  quegli  Guari,  (è  non  »’iiau«llc  da  lai'  alno , che  lei  mai  e , ò accomodar 
quc.la carta  nuda  lop.a  la  pala.  Ma  a noi coniiicn'accomodauicla  ratta  fcgnat?,3c  diete 
coli  atirauctfryV  tutta  fcrutadt  d itici  le  lotti  di  lettere,  inaiufcolc , Se  picoolc,  clic  cofii 
eh  coli,  come  le  httcte,ticngono  in  quegli  Oliai  aliai 'in  pezzi  mentre  lon  didelfi , Se  con 
uicn  clic  poi  ncll'unii li  j’inconttino  St  congiungano  girflamcntc  tutti, onde  ogni  minimo 
crtorcdi  mi  iua.coli  nel  tarli , come  nc'lo  lei  mctli  per  ifiampatc, cagionerebbe , clic  tuf- 
fa l'opcta  non  ualcfie  nulla, Se  folle  gitta:a,ope  ditta  iti  tulio.  Al  (he  pochi  lanno  uouar 
ipicll'clpcdientc  che  famigliole . Perciochc  loghon  ben  quali  rimi  v lai  'ogni  diligenza 
t-et  non  far  fallo  enfi  nel  tener  la  carta  giuda. come  nel  compairo.Sc  nelle  miluic.  Maque 
fio  non  può  mai  la-fi  à balìa  iza  in  fc  ltcfib.Sc  quando  ancoifi  faccia, nò  fi  ha  poi  (empie 

II  corpo  delia  balla  gudla  mente  tondo.  Se  che  guidai  mente  fi  confaccia  con  quella  catra. 
J a onde  il  maggior  Ice  cto.Sc  il  miglio!  titncJio.chc  podi  batterli  per  tal'ctlctto  , e , che 
i co  pi  de"r  palle  non  li  tacciano  di  legno  , al  torno, come  molu  ufano.r.c  ancor  di  pezze. 

ò di  carte 
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ò di  calte  incollate  Puna  fopia  l'altiacó cerchi  intclluti  lotto  a modo  di  Liuti,  come  pur 
molti  tanno.  Petetori. c quelle  tali.oltic  che  nò  ueugoeio  mai  giuilc  in  le  lidie,  6cnó  lene 

Euo  mai  piglia,  e il  quatto  giullo.nci  Poll.hanno  poi  quella  grande  imprt  trilione,  che  le 
i rana  topi  adetta  non  ulti,  e ad  elici  UI  giuda, non  vi  li  può  mai  aggitillai  bene, le  roncò 
gtandiflima  tanca.  Et  peto  coiai  palle  li  lianno  da  fai  lolaiticn|f  delle  loptadcttcmillure, 
che  io  dtlopta  ho  polle, che  ol  ical  uemr  lòde  & guidili. me  a capello  in  le  llcllc.lono  poi 
comodidtmca  taJcrli.o  t calcinai  uiacon  luna, o coltello, otte  la  catta  in  qualche  parte  non 
tie.ude  giuda,  clic  nell'accomodaruili  lopia  non  ucnilìcio  le  congiunture  a dipenderli  pù 
talin . me  come  bilogna,pcr  li  cncoli.Sc  per  le  lettere, che  vi  fono  (et  lite  . fct  coli  pai  unente 
col  pennello  ti  può  (lucro  aggiungete,  ouepurlì  conotcelfc  che  hil'ognallc  .per  lal'elfctio 
d’aggiu  darui  topi  a la  catta  Ina.  Ile.  te  tutto  in  alcun’altra  forte  di  matctia,i]oo  li  può  fate*. 
Et  hàuctidn  tenuta  la  uia.ch'io  ho  modrata  dilopta  nel  Ibi  mar  la  palla , viene  poi  ad  el- 
ici facillilTimo  il  pigliarne  gtudaincntc  il  quadrante  liio.hauendo  nella  palla  i l’oli.&t  nel- 
la fua  mc7j  Luiia,cioc,in  quel  mero  cerchio, che  fu  tagliato  fopia  la  muoia,  liaucndolì  il 
Diamctro.dal  quale  col  tirami  l'alno  Diamct.o  a trauetlò.li  Ita  giudillimamctitc  la  diui 
fiore  di  tuttala  palla  in  quattio  patii, & coli  il  tuo quadiantc.o  il  tuo  quarto  nella  citcon 
fctcnzit.o  rei  giro  del  maggior  ci:colo,c.ic  vet  ri  ad  diete  il  mezo  giudo  di  quel  mezo  cir- 
coln.ò  di  quella  rneza  l una  tagliata  (opta  la  tauola  come  è detto . 

I.  r pale  o itele  coli  fatte  a (lampa  non  loglion  latti  le  non  piccole  ,pcr  non  pelei  lì  co 
modamcntcmcrtcìc  infieme  tanti  fogli, & legnami  i circoli  & leduc  ui, che  in  giarde  (pa- 
tio ucr.gan  giudi, eonucncndoli  far  in  pczzt.comc  dtfopta  li  e detto, cioè,  che  un  pezzo  di 
un  patallclo,o  alno  circolo  da  Lcuanicin  Ponuitc.Sc  coli  un  pezzo  delle  pa.  ole  , onotni 
de’  luoghi.de  un  pezzo  del  contoi  no  delle  prouincic,&  coli  de’  inai  idee.  Ita  Icgnaro.ò  fciit 
ro  in  uno  de  quei  dodeci  Ouan.de  l’alito  pezzo  Ita  poi  nell'altro  appreflo  a Itti . Anzi  de  i 
fa  alleli.de  di  luti  icù  coll,  ilitor  che  dell' Equi  nomale, che  vicn’a  elici  e la  linea  loto  in  me- 
ro] conutCnc,che  in  ogni  Oliato  r.c  da  un  [Kzzo.de  che  poi  tutti  inticmc  li  e rgano  a taf— 
fiontate.de  vmr  tanto  giudi, che  non  le  ne  conoidi  la  Còmiduta,  deche  paiano  (itati  rutti 
in  vnauoliatopia  d'uua  continua  lupe,  liete  trpci  qucP.c  cagioni, come  ho  detto,  non  lì 
redcclielc  bai. e coli  a (lampa  li  facciano  fc  non  piccole.  Tut  taira  ione  hnpm  tic  ditte  al- 
ca ne.c'naucano  da  ire  palmi  de  mezo  di  Diame  rp,comc  è vna.chc  me  ne  mando  grati- 
ni a dicuo  a vedere  A vii  ilio  Pokcellaga,  donatagli  da  Monfignotdi  Gkanvela, 
dampa'a  in  AIcmagtu.de  dedicata  a tuo  pad;  c,p  alliccile  non  ben  mi  t iccmio  quello  pa- 
ticola'C,nufobcnr,che  la  palla  era  mollo  bcl.a,dc  mollo  guida,  de  intagliata  di  mano  di 
pct  fona  molto  rara  , per  quanto  le  ne  ucd.ua  nella  bellezza  del  dileguo , de  delle  lettele . 
Vii' alita  molto  maggior  che  quella  ne  uirn’oi  a facendo  Cìivlio  canuto  in  illainpcdi 
ramc.laqiiale  lì  può  Ipciar  che  debbia  din  delle  piu  belle,  & mietimi  di  quante  fc  ne  lìcn 
vedute  dii  quì.'ion  folaiticntc  allampanila  ancora  a nu.-.o.coe/npia  il  corpo  dello  dcl- 
1 1 palla  Icnz'altra  carta. Pcrcioclit  olita  clic  dio  Giulio  e 1.1  illiino  nel  dill'egno.dc  rcli'iiiT 
taglio.de  pnrcipalmeritcin  quelle  Tauolr  pa  tteoljri.de  vniucif  ali  di  Geografia  , egli  ha 
poi  in  qnedo  l'aiuto  di  Livio  Saruto.nobilc  Ventilano, ino  fratello, ilqualc  fra  le  molte 
virtù  che  p-, diede  molto  fopra  il  mcdiocic,è  < aritlimo  in  quella  profedionc  di  Gcngiafii. 
Et  hanno  in  quella  lor  palla  polla  tanta  diliger. za, clic  coli  nella  marci  ia, come  nella  for- 
ma lì  può  allettai  che  (ia  pcrcdcrc  in  ogni  pcifcttinne,  Vn'alira  palla,  di  giandczza  di 
eie  b accia  di  Diametro  ha  incominciata  dall’anno  pallàio  Cvitio  Gonzaga, 
la  quale  intende  di  uo'cr  farrcon  tutte  quelle  pani.de  che  lèi  ua  a unte  quelle  cofe,  che  il 
Tailncrodiuifanelglobo  Ino  , con  moli’ahrc  cofc  molto  belle,  che  il  detto  gciml'tiiio- 
mo  pretende  di  aggiungcrui.afpuandn  afarVtna  delle  piu  belle  de  piùpe  felle  viete  , o pal- 
le , che  fieno  folle  da  poterli  ucdcic  di  qui  a uni  'anni . liciteli  può  fàcilmente  credo» 
ic  , poi  clic  cg'i  lidio  uì  làià  ogni  colà  di  m,no  lu.i , che  oltre  a quella  diligenza,  laqual 
fi  mette  (empie  mollo  maggio!  e da  chi  là  pct  fe  dello , clic  per  alti  ui , egli  è poi  intcndcu 
t idiino  Jd'a  Geografia  , ha  latto.  Se  uicn  facendo  tu'tama  lungo  dudioin  quedu  fuo  peti 
fie.o , Se  oltre  alle  lettere , che  ha  bcllilTimc  , egli  dilegua  mctauigliofamcntc  di  fua  man 
propria . Il  che  mi  e accaduto  di  uolcr  dire,  non  tatuo  pei  fàrdiquigiudicio.chc  quella 

palla  ha 
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noeta  I bustaia  a gli  liuti. olì, in  q nello, che  potè  (Ilio  errate:  in  quella  fabiicationc  della  sfc. 
ra,òdcfctictiorc  bfc:  ica  eh  tu tro  il  mondo. 

s*  ha  dunque  da  pendete  lacinia  di  Tctmemina.chcèi]  fio-r.ò  la  ratte  più  puta  del- 
la Tetmentnu, Se  in  Verena  le  ne  ha  in  g.  andifiima  copia.Ma  ehi  pui  altioue  non  potef- 
fe  Italici  di  quella, prenderà  della  Tei  mentina  piopna,  & la  farà  tauar  cinque,  ò fci  uoltc 
eonacqiiacliiaaSc  tep  da  Kt  pivieri  ùmilmente  gomma  di  Ginepro,  chcòcuclla.cheiò 
mnnementechiamano  uctniee da  fa iucrc  Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinai:.' che  ùendo- 
ro  i cartati.ò  fpctiali,pcrc!icc(fi  ui  fanno  milk  tirane  mtlhire,  & (inno  quali  remate  pc- 
ihuc. Se  macinar  la  più  uccc!m,6c  la  piu  catùua,  pcrcinche  quando  coiai  gomma  * ucc- 
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palla  fia  per  ritifcìr  di  tatilTima  bellezza  Se  pc:  (ctiiore , & veramente  degra  di  quel  gran 
Frmcipc.a  chi  egli  l'Ira  già  ddìinata  nell  animo  Ino, qua i to  pei  accendeic.li  cordo  il  nuo 
iolito.i  veti  nobili  di  languc  ò d'animo  a non  tener  per  indigna  d,  loio,&  (opra  tutto  per 
impedibile  alcuna  lotte  ai  virtù, madie  tintili  conucngai  o, Sci  ero  lacililiimc  a pollò» 
deifi  da  chi  le  lepiopongaper  meta 6 legno  dii  voler  luo  , vedo  defi  che  quello  gentil» 
huomo , del  qual’io  dico  , non  folamcntcora  , che  pui’c  molto  gremire,  maancoia  mol- 
t’anni  a dietro  nella  fin  fancmllc2za,ohre  al  molila  fi  artilLmo  in  ogni  ucro  vfficiodica 
Hallo ia.nufcir  Icmpic  onoiaramciitc  nelle gicllrc , & mi. l’uà.  (Impiccolì  animo  & con 
fitti  va'ordcgrilTimodclfargucfuo,  ncn  lalciandoilcortcggiar  1 lùoi  Signori,  Se niuu" 
altro  tlìcicitio  corninone  a i veti  Caualieti,  ha  tuitaura  rcTr.oic  Urani  dir  ai  ic  latto  tanto 
flutto  nelle  lettele, che  cefi  nelle  lingue  miglimi, mire  nelle  Icicnzc  corucncuoli  a Signor 
ucier.non  lì  fa  lafciai  indietro  ancor  da  molti , che  l'hahbiano  per  fola  loto  profclfione. 
Et  quantunque  lo  (ciiuciein  bella  Coi  ma  , fia  viitù  cedi  rata  nei  nobili , clic  lo  fciiucr1 
oggi  piu  con  ilgorbi  ,chc  confoimc  di  Jcuocda  porcili  leggeic.fi  fuoldu  come  perii- 
tolopiopiio.lcnttuia  da  Principe  , (gli  tutiauia  s*c  ingegnato  di  uolcr’in  quella  loia  cola 
non  curarli d'imitar’ogni  Principe, ma  qualche  Prinopc,chc  pur  uc  ne  (on  molti,  i quali 
nonmen  pi  tarano  la  colruta  dell'abito  de'  lor  penile,  i Ipitgati  con  la  lor  maro,  che  di 
quelli  Ipicgati  in  uoec.o  quella  del  eotpo  loto.  Et  intendendo  da  già  mole  anni , che  F l- 
HPrOffA  vitiu,  ora  Re, de  allora  intitolato  Principe  di  Spagna, edendo fai.» 
ciullilfimo.difcgnaua  maiauigliofamcnrc , uolft  quello  gcntil'huonto  ila. li  ancoi'cgli  al 
difegno , nel  quale  in  poco  tempo  li  uede  hauci  fatto  tanto  filmo, che  n’auanza  molti  ,i 
quali  l'hanno  per  piopr  io  Imo  ciberemo  , uedendnfi  poi  tuttauia  come  ne  i còponimcn- 
tt  uolgari  di  uerfo.S;  di  prola  ride»  felicemente, & in  fi  latta  guifa  , che  pur  quelli  giorni 
un  glande  te  giudiciofiilimo  Pnncipc, proponendo  di  uolcr  tur  recitar  ha  qualche  mele 
una  Comedia  con  appaiato  Se  fpefj.clicninca  tutte  lalue  recitate  ne  i tempi  nollri.dop- 
po  molte cor.fultai ioni  di  tanti  dotti, Se  gmdicicfi,clic  ni  ha  fatte.lia  tifoluto  di  nonclcg- 

f CI 'altra  Comedia  chcuna  del  foptadetto  Signor  Curtio,fia  Unte,  che  di  diuctli  glandi 
uomini  ne  uanno  attorno, coli  (lampare, come  a penna. 

Et  per  finii  quanto  import»  di  dite  intorno  alia  patte  materiale  della  sfera, melerò  qiì 
ora  il  modo  di  far  quella  bella  ucrnice  Turchefia, che  premili  ne  i fogli  adieuo.  bacio, 
che  nella  maggior  parte  delle  palle, clic  fi  urpgono , eoli  finte  ì penna,  come  à llampa , fi 
uede  il  lata  pei  ucrnice  la  chiara  d'ouo  bamna.ò  la  gomma  a abica.chc  («n  cuk.lcquali 
1>«r  alcuni  pochi  giorni  moftranoaOài  belle.ma  poi  in  pochrllìmo  tempo  diuégono  coli 
Uuttc,ehc  ne  ulta  quali  perdura  luna  la  fatua, che  in  tute l'altic  eofe eoli  materiali , co- 
me (ormali  ui  fia  già  fatto.  Noi  dùque  per  uolcr  fortificai  le  Si  adornarle  d’una  vernice' che 
contenti  lunga  me  me, Si  che  le  tàccia  più  belle  Se  più  uaghc.  tifeicmo  quella  ucrnice . ' La 
qnaleè qucllr^clicadoptano i Turchi ncgliaichi loro,cnc  gli  là  paicr  come  dodo  , Se  è 
diirabilillima  per  quali  infinito  tcmpo,non  temendo  ne  fòlc.nc  acqua.r.c  polunc.nc  alti» 
lai  coti .S:  fi  lecca  picfliflimo, feruta  mai  inumidirti  per  umido, ò per  calilo,  come  fa  la  ucr 
nice  di  liuli.Si  quali  tutte  faine  Et  come  dilli  di  fopra,è  Iccreto  mollo  iato  fia  i Olibani, 

Se  lolanicntein  Veneti»  Jaectti  pochi  anni  fila  faputouna  donna, chef  licbbe  da  non  Ih 
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chia.diuien  rofiignaA  carica  di  col»re,chc  nooualc  per  l'mtention  noflra.  Peri  aller- 
tati 4 pigliar  della  frefea  in  granelli  ima  i,chc  lia  lucida  A bianca . Et  coti  intera  li  laui 
due  uoitecon  acqua  chiara  fredda.  Et  quando  poi  e bcnióimo  afciuita.fi  faccia  pclla'C.Se 
macinai  fomlitlìma.  Et  di  quella  polucrc  li  piglierà  due  parti,  Se  lì  metteranno  in  un  bic- 
chicro  lenza  piede/)  in  una  pignatidla  nuoua,  Hata  però  ad  imbeuciti  in  acqua.  Etmeu 
lati  quella  polucrc  coti  afetutta  al  fùocoA  quando  e bc  calda, che  liima Riabbiali  delie  (ò- 
pradetta  Tcrmcntina  una  partc.cioc  la  meta  a pefo  di  quella  polucic  A uengah  u poco  a 
poco  buttando  fopra  d'cllà  A mcfcolando  con  an  battone, aggiungcdoui  un  pociictto  do 
[iodi  fpico  A mclcolando  di  continuo  molto  bene  con  un  legnato.  Et  quando  li  uede, 
che  la  poluetc  è tùtà.ò  disfàttaA  melcolata  con  la  Tcrmcntina, ti  tira  uia  dal  fiiocoA  li 
hada  haucrc  Acqua  uiteuna  partc.Acqua  diragu  bianca.tie  parti , & apocoa  poco  ti 
uien  mettendo  fopra  la  data  militila  di  gomma  di  ginepro  in  polucieA  di  Tcrmcntina, 
& fc  ne  maic  tanta  àdifcraione.chcuenga  ben  chiara  lenza  alcun  corpo.  Pcrciochc 
ogni  poco  di  detta  gomma  A di  Termentina,  clic  bacon  qucll'Acqua  di  lapia,  uienc  a 
fate  un  lutlro  incicdibile,che  la  gomma  è lullriflìma  per  fc  lidia, tacendoli  di  Ivi  ancor  la 
Vernice  liquidaA  luAritlima  è parimele  la  Tcrmcntma,ma  molto  piu  lutila  d'ambedue 
C l'Acqua  della  ragia  bianca  ,3c  l'Acqua  uitc.  Er  pelò  coauicn  far  iurta  la  mitlura.cbc  ha 
raraA  con  poco  coi  po,pcrclic  nonuenga  in  niun  nu>do  ad  ingombrar  la  lenttuia  . Et 
uolcndolacon  odor  Ibauillimo.fì  mctcx.t  in  quell'acqua  ui:a,un,pochciio  Ji  mandola  di 
Bcngioi,chc  è quel  bianco  lutlro, c'ic  fi  rruoua  ne  i pezzi  del  Bcngioi.chc  communcmcn- 
tcgli  fpaialiA  • profu  mieti  chiamali  la  lua  mandola.  Et  come  poi  quella  ucrniCc  è fecca- 
ta,7i  a quatto  òfeihore  fi  può  iena  la  balla  come  ci  piace,  che  non  teme  piu  ne  umido  » 
ne  caldo/ic  polucrc  A balla  folamcmc  di  ueniila  alcune  uolic  con  coda  di  uolpc,  ò con 
pezza  di  lino.o  altra  tal  coti  nefando  dalla  polticre.percbe  non  ui  l’annidi  Se  mcroili  (ò 
pra  . Et  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  dei  tempo  ticmllè  oleurata , òca  ica  di 
polucrc, di  fumo,ó  d’altro,  ti  può  lauarcon  acqua  calda  A ancor  con  ldlia.fi  come  pio 
priamcntccllafotlctuitad’oflo  mailiccio, òdi  aeia cotta. 


DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
i nomi  delle  città  &C  delle  prouincie 
giallamente  fopra  la  palla . 

Cap.  V. 


FAkkicata  eh*  tìa  la  palla.  Se  didima  poi  co'  timi  circoli  grandi  Se  piccioli , 
come  pienamente  di  fopra  s’è  diuifaro,é  facililfima  colà  lo  fci lucrui  topra  i nomi 
delle  prouincie  Se  delle  città  Scc  a i luoghi  loto  giuftitlìmo,  come  hanno  à tiare  - 
11  clic  tocca  bieucmcntc  Tolomeo  nel  xx  Capitolo  del  p.  imo  libro , Se  io  qui  ancor  bre- 
u.mcntc  lo  dnòalquanto  più  eli  ufo  pei  e1 1 n’ha  bilògno . 

Noi  adunque  habbiamo  per  timo  quello, che  già  s'c  Jcro.che  nella  notila  balla  ncl- 
fEquinoitialc  lònofcgnauò  didimi  igiadi  della  lunghezza  da  Ponente  in  I.cuantt,8c 
nel  Meridiano  tónni  gì  adì  della  larghezza  dall’un  polo  all’altro. Quando  dunque  uorre- 
mo  in  ella  palla,  fiuta  e un  luogo , cioè  legnamelo , Se  fermenti  il  nome  Tuo  , neon  eremo 
a qucilib.ieL  Tolomeo,  ouc  e il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  piouincic.che  fono  dal  fe- 
condo fina  quali  tutto  il  fatimo.  Et  troua’a  quella  prouincia.ehc  noi  vogliamo,  trouere 
mo  pai  imeni  il  nome  di  quella  citi  ìfua,ch<  ti  uuolc  (ciiueccA  vedremo  in  quanti  gradi 
dilunghczzaA  di  larghezza  Tolomeo  la  mate.  Come  per  cflcmpio,  Romatiouciemo. 
in  Tolomeo  à gradi  56. Se  minuti  ao.d,  lunghezza  A gradi  4 1 . minuti  40.  di  larghezza  - 
Onde  anderemo  prima  all’  Equinoziale,  ouc  haucrcmo  i gradi  della  lunghezza.  Et  pota 
Mcriiijano„ouc  fon  quelli  della  larghezza.  Et  da  ; quel  punto  dell  zquinotuale,  ouc  Ita» 
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utrcmo  gradi  3«&  minuti  43  di  lunghezza  , tiicrcmo  una  linci  per  il  uctfo  del  Mcrìdii* 
no.chc  ucrrì  ad  clfcr pur’un  Meridiano  a Zenit, o lupra  la  teda  di  Roma . Et  in  quell’al' 
trojuono  nel  Meridiano  ,ouc  Inibiamo  al.  gra  Se  40-  min.tirctcmo  pur'vna  linea  cu* 
colare  per  il  ucifo  flefln  dcU’Equinonialc.cioè  di  Lcuantc  in  Ponente,  che  lari  pur'un  pa* 
tallelo.che  ucrràà  pillar  per  Iloma  , Se  a Italie  ancor 'etto  (opra  la  teda.  Oue  duoque 
quelle  due  lince  ò circoli  coli  tiian  uerranno  ad  incontrarli  ìnl.cme.  Se  a far  triangolo, 
( fé  li fcrman quiiri ambedue,)  o Cioce,  ( fe  li  riran  tutte  attorno,  ) in  quel  punto  dello 
dell’angolo  loro  retto, ò della  inciocciatnra  noi  fcnueicmoil  nome  di  Roma,  Se  uè  la  le- 
gneremo incoi  a con  alcuni  piccioli  fegnetti , ò come  dice  Tolomeo  punti  ó lince,  ò in  cit 
coletti, & quadretti, come  ufan  di  fa  l'oggi  communcmcntc  nelle  Tauole  particolari, & an- 
cora ne  i Mappamondi  fe  fon  glandi , Se  vi  foglion’anco  quando  I a no  (patio , dilcena- 
rc  alcune  picoolrllì  me  imaginc  di  città, & fcriuciuiil  nome  loro,  tacendo  maggior  i le  più 
notabili,  oilludri,  & nvnonlealtrc.  Et  coli  nelle  lctrer  e parimente  feriuendo  con  lettere 
ma"  don  itomi  delle  cinàò  pi  ouincrc  famuli  dime  , in  mrzar.e  , o marufcolittc  quei  del- 
ie mczanc.Sc  in  piccioli  quei  delle  piccole . Et  quido  modo , che  li  è dcrto  per  Olimpio 
nella  città  di  Roma, lì  (crua  pumalmcntcin  tutte  le  altre,  clic  vogliano  lìtuai  nella  Balla 

0 nella  carta.  Ma  nelle  unito  fair , cioè  ne  i Mappamondi , & nelle  palle  non  li  mettono 

fc  non  le  pr  otri  nere  5c  le  regioni  ,ò  ancor  qualche  città  piincipaliflìtna  , fecondo  che  ella 
fon  glandi.  Et  fcruali  il  mcdclimo  modo  lenza  alcuna  Jiueifìtà,  clic  fi  è oia  detto  delle 
città  con  l'cdcmpio  di  Roma  . Nel  tirarci  doti  Paralleli  Se  Meridiani  per  far  l’angolo , 
ó la  incroccia'inada  limami  il  luogo  , che  noi  uoglianin,  non  è peto  da  v (lue  inchiodo, 
PC  altro  tal  colorc.pciehe  la  palla  ò Tauola  Tene  ingombiciia  rutta.  Et  pelò  alcuni  lo 
fatino  (blamente  con  la  imagrnatione.ò  con  l'occhio , Se  quello  è poco  ficuio  da  poterlo 
far  guidamente.  Orde  altiilo  tanno  con  due  fili . Et  qnedo  e difficile  ò (adidro'o  per 
non  poterli  quei  fili  fermar  mai  bene.  Se  grullamente.  Et  peiòil  miglior  modo, die  li 
pofl'a  tenere  in  quello  e di  fai’irn'  inchiodo  di  pietra  r.crada  paragonar  l’oro,  Se  l’argen- 
to , macinandola  fottiMlima.Sc  didcmpcialacon  acqua  pur»  . Et  con  qutdo  tale  rncliio 
ftro  uenir  tirando  quedi  paralleli  Se  Meridiani  particolari , per  far  Pargolo , ò l’incr  orna- 
tura da  faiucrui  la  pronincia.òla  regione, che  noi  uogliamo.  Et  auucttendo,  che  il  le- 
gno , Se  il  nome  di  tai  piouincicòluoghi,non  li  fcriuano  col  medcfimo  inchiodro  di  pa- 
ragone ,macon  altro  inchiodo  buono  dafcriucie.  Et  coli  quando  poi  haucremo  ferir- 
ti 1 detti  nomi,  Se  die  Piti  chiodio  farà  fecco.noi  coti  un  poto  di  mollica  di  pane  uenemo 
legando  fopia  quelle  lineerò  circoli  fatti  con  l’inchiodro  da  paragone,  che  cadcran  tutte 
via , Se  lederanno  folamcntc  i legni  Se  le  lettere  latte  con  l'alno  includilo  ordinario,  ò 
communc  da  fcriuerc,  Se  buono . r,’ 

Qjr^*  n d o vogliamo  far  la  palla  flàpata.uerremo  accomodando  la  catta  fopiail  cor 
po  naturale, che  tal  carta  lìa  ragliata  in  quei  x 1 1 Ouati.con  lenii  Irne, clic  di  foprafi  fon 
dette.  Et  poi  la  uenemo  fcgnando.Sc  lcriuendo,comc»’è  detto  qui  Jauanti  pur'o.a  , ba- 
ttendo attaccata  quella  carta  fopra  il  coi  po  non  con  colla.ma  con  cera  bianca, Se  Tcrmen 
tina.chc  Saldandoli  poi  ('  olla  drdaccar  facrlmcntc.S:  comandoli  polirà  quella  lai  catta 
àdidcndcie  in  piano, ci  fallirà  per  forma  da  far  ladampa  dilego.ò  lame.  Et  chi  ancora 
non  uolcflccou  attaccarla  fopra  la  palla  , Se  didaccarla , come  ho  già  detro  , potrà  facil- 
mente uenir  tirandoli!  i fiioi  ordinari  paralleli  Se  Meridiani, dando  quella  carra  coli  dille- 
(a . PciCiOche  tutte  le  ci rcon faenze  di  quegli  Oliati  fono  Ma  idiant , come  didi  di  fopra , 
Se  fono  in  tutto  xxirii  circonfèrenze.che  quando  li  ritorcono  nella  palla  Jc  ne  vmfcono,Sc 
congiungono  due  in  uno, onde  vengono  ad  eder  por  loiamcnte  xu  Meridiani.  Là  onde 
dando  coli  didclì  in  piano  lopra  la  rariola,fc  tireremo  per  mezo  di  elliun  limile  mero  de 
colo, che  prenda  da  una  puma  all’altra,  cioè,  che  (pana  l’Ouato  per  mezo  in  lun- 
go, uenemo  poi  nella  palla  ad  batter  xxiiii.  Meridiani.  Et  in  quella  linea  di  mezo,  otre  li 
Ibnuemmlàccndo  i ragliati , Se  mando  gli  archi  per  (ài  rOuato,s’è dato  atlanti, che  hab 
bramo  l’zqu  noniale.  Onde  diuidcndo  rutta  quella  linea  in  360.  parti  a zo.a  lo.prcnden 
dodi  lei  folamcntc  lo  fpatio.che  conticnegli  ouari.Sc  non  quello  che  ananza , haucremo 

1 gì  adì  di  tuttala  atconfacr.za  della  balla  pa  lunghezza,  Et  fcdiuirjctcmo  parimente  eia- 
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faine  di  quei  Meridiani  de  gli  ouati  in  1 lo.  gradi, in  modo, che  i primi  lei  babbi*  quelli 
i8e.Sc  gli  alni  fcrhabbianoaltretauti.haucrcino  pur  miri  i gì  adiscila  balla  , per  la  lun- 
gi iella-  Dico  i primi  lei  in  i8o,Qc  poi  gli  altri  fot  mainatami , cioè]  fornendo  pur  tutti 
a io.  a io.  f crciociic  nell' auolgcrli  odia  palla  vengono  le  punte  dell'uno  ad  incontrarli 
con  le  punte  dell'altro  ne  i Poli, Se  coli  ellendo  «alcuno  d’cliiun  mezo  creolo,  uniti  poi 
due  d'etli  mficm.-.faano  un  cu  colo  intero. che  uicuc  ad  elici  tutta  la  aiconfcicnza. come 
ho  gì  i detto.  Et  in  quella  gflift  ehi  si  le  miliiie.Sc  quelli  Ordini  di  tai  dodeci  Ouau  coli  di 
Ilei i .potrà làcil mente  (eiiz  auolgcrli  nella palla.tirar  giudi  tutti  i circoli , Se  Icnuciui  lut- 
ti i nomi.lc  ben  conuicnc  tàlli  IpezzatifCioe  mezi  in  un  Ouato , Se  mezi  in  un'altro . Il 
che  pero  di  tarili  pezzati  atterri  foluttatt  nei  luoghi, clic  caleranno  nelle  loro  cu  confo» 
rcnzc.o  IhcmitiA  non  in  quei  dello  l'pauo  di  mezo.  Et  ■ Mcndiani  Se  Paralleli  da  non 
rcilar  nella  palU,ma  da  eanceilai  li  da  poi  che  hauc>  an  fornito  a trouaic  l'angolo,  ò l'mcrol 
datura  perla  lituauonc  ilei  Imago. li  pollòno  tai  del  fòpradetto  inchiodi  o caduco  di  pa- 
ragone , clic  coli  carni  naddo  con  la  krmuraa  mira  dii  mina  loro  A a pòco  coli  giullo, 
nò 'ii  può  errar  nello  le  lucici  nomi. le  ben  la  cara  Ila  didelfa, Se  molli  necunucnga  fate 
fpczzati  Et  li  può  poi  tal’uicluoflro  caduco  mandai  via  con  la  mollica  di  pane,  come 
dilop.aè  detto. Onero  tu ar  quei  tali  Pa. alidi  Se  Mcudiani  in  (labili  con  colori  rodi , à 
Ut  fli  .che  colui.chc  pofora  intaglierà  la  llampa  in  legno , ò in  rame , gli  Ulcera  coli  lenza 
intagliarli  A intaglici  a fidamente  quelli, clic  laianno  dinchiodro  negio . 

li  quattro  piouincic  pnncipali  del  mondo.cioè  Alia.  Ali  ita, F.uiopa.anticbcA  Ame- 
dea nuouamcnte  ritrouata  fi  dillmguono  concoidi  diuei  li, farti  non  taro  con  alcuna  Ter 
ma  tallone  q ramo  perche  coli  hai)  cominciato*  farle  i dipintori  , & luirauta  daga  mele 
Se  berte  L’Euiopa  logliou  far  di  color  ucrdigno  neH'cdicmiràA  bianco  per  cnrro.L  Alia 
incarnata  per  entro,  Se  nei  contorni  toflìgna.  l.’Aftica  giallctta  lenta, Se  L’America  di 
giallo  più  chiaro  Ledile  peta*dnctia»ancoia  incoglila  lottoi  Poli. fanno  pur  d’inear- 
nato  Et  a ruttr^ùor  chef  Europa,  i contorni  iodi.  Il  mare  tanno  di  color’azungno,ò 
celedrc.fac-endolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaio.Se  in  alcuni  piu  leuro  per  ragione , Se  per 
uaghczaa.  Et  in  quelli  coloi  i non  e però  regola  piu  tcri»a,chc  quanto  ne  aggi  ada  a colo- 

ro  che  le  fanno, ò per  ctu  lì  làmio  . 

Se  i circoli  prmcipali.cioe  iicU'EqiiinottiaIc,ncl  Meridiano  didimo  a g adi , ne  i Tro- 
pici A nell'  Ainco  Se  ndf  Antartico  li  fuolc  foriucic  il  nome  loro  con  lettele  inaiufcolc  . 
Nelle  piouincic  pi  incipali  li  foiiucil  nome  loroa  tenue  grandi.Sc  perchecon  tal  nome  lì 
uenga  acompicndci  lunata  luapiouincia.li  làmio  le  lettele  lontane  l'una  dall’ulna  quà- 
tobilugnaA  non  dotte  l'vna  all'altia.comc  quando  fi  Tenue  in  caita,ma  dotte,  l’una  al- 
ta,Se  faina  baflà, fecondo  latomia  della  prouincia,chc  con  tal  nome  cogliamo  compie 
dcicòdimodraie.Et  pelò  in  cotale  foriti  mali  auuctulce , chetai  lettere  d'un  nome  lolo 
fi  facciano  tutte  d'viia  grandezza,  acciochc  ficuramcntc  fi  conofiano  ilall’altic  Intere  dal 
tii  nomi  .che  dai  anno  ìcnuetra  quelle  , chcgiàho  dette  . De' contorni  delle  piotimele 
non  fi  ooll’ono  dapali  remi  lui  co  fòrmc.fc  non  quelle,  che  con  gli  cechi  dilli  r.chan  uc- 
duto  color  o,che  l’hanno  polle  ili  dileguo.  Et  è lolamcntc  d'amici  tii  e , che  ouc  pur  quei 
primi, che  han  fatti  A fanno  Mappamondi  ò Tauolc  particolari , hauellcr  prclo  crroie 
ancoia  in  qucdi  contorni, fi  cori  eggano  da  chi  ne  è meglio  infoi  maio,  come  pan  mente 
con  più  rei  uà  che  fo  n’ha  bòia  fi  COI  leggono  lutti  gli  alni  crroi  i , clic  vi  fi  truouano. 

Dell*  diuilionc  dell  Onzonte  maicrialeA  de’  nume  i.chcm  elio  v’hanno  a no- 
tare t’è  delio  alianti  quanto  bifogna.  De  i nomi  de’  ucnti.ciic  ui  fi  fa  tuono,  fi  dira  nel 
Settimo  Capitolo, cioè  clic  ha  da  foguirfi  non  molto  più  fono  a quello, ouc  fi  diià  della 
caria  del  nauicatc. 

E t con  tuno  quello, che  fin  qui  s’i  dctto.fi  uicne  ad  eder  pienamente  modi  ato  tutto 
il  modo  di  foimai  la  palla  della  deferittione  uniucrlàlc  di  tutto  il  mondo.colì  nella  parte 
maicriale.coinc  nella  formale.  Et  infieme  fi  viene  ad  eder  compralo  tulio  quello.che  può 
appartener  nel  far  cotal  deforittione  uniucrlàlc  in  piano.Sc  ancoia  le  Tauolc  funicolari. 
Se  fo  pur'in  quella  in  piano  reftade  alcuna  colà  da  mtrdc.fi  dagli  dudiofi.fi  finirà  di  nai 
rafia  pieno  con  qucllo,c.te  *’iia  da  due  nel  Capitolo,  c'ha  da  foguir’ora,cioc. 
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DEL  MODO  D'INTENDERE, 
di  mifurare , & d’adoperar  leTauole 
di  Tolomeo.  Gap.  VI. 

SI  è detto  Se  replicato  più  volte  per  quello  volume, che  tutto  quello  comporto,  ò ag- 
gi egato  di  icrra  Se  d’acque, cioè  quello  nollio  mfcrior  mondo,  è di  fòt ma  sferica 
connina  palla.  Et  che  di  tutta  la  Tua  lupcificic.ò  di  tutta  la  fuaciicófcrcnza  Tolo 
meo  non  hebbe  cog  i ione  fc  nò  d una  (ola  quarta  parte. Perciochc  qualunque  egli  pur 
diuifalTc  un  Paia’.cllodi  la  dali’Equinottialc  uerfo  l’Auftiofedcci  gradi,  che  vertebbono 
ad  cllcic  da  j.«o. miglia  rollic.fi  ucdctutrauia.chc  di  tutto  quello  Paralcllo  non  ne  palla 
a dcfcriucicfc  non  lin’ad  1 1 .gradi , Se  quegli  ancor  molto  ombratamente  , Se  pur  lolo 
quanta  è vira  fola  pin  ta  che  in  tutta  la  lua  maggior  larghezza  di  rutti  quei  luoghi  vniti 
inlrcmc.non  comprende  meza  quatta  di  lùgliezza.cioe  da  Lcuàie  in  Ponete.  Et  poi  dal 
la  parte  di  Settentrione  non  aitiua  piu  che  a <■•?.  gradi, che  gliene  vengonoa  mancar  17. 
f amuar  a so. clic  e vna  quatta  di  nitro  il  Mcndiano.cioc  dal  nodi  0 Polo  all’Equinot- 
tialc.Ora  pche  della  dcfcntiionc  vr  luci  (ale, coli  antica  di  Tolomeo, come  i.olba.lì  è det 
to  quàto  Gccorrcua  fopia  i dilegui  llclli.cioc  nelle  inlcrittioni,chc  fi  fon  uenute  facendo 
danài  1 a ciafcuna  Tauola  in  difegno  , dirò  qui  01  a delle  paiticolan  in  quanto  al  modo 
dell'intcndcrlc  Se  del  nnfuraile,c)ic  fcruità  pur'anco,  ali'vniucifali  in  quel  che  bifogna. 

S t ha  dùquc  da  iinaginarc.chc  ciafcuna  Tauoia  paiticolarc  in  dilcgno.fia  vn  pezzo 
della  lupcificic  della  palla  uniucrfirle.  llqual  pezzo  fia  come  la  feorza  d'un  nulo,  o d’un 
pertico  apcrta,3c  dirtela  in  piano.  Tutte  li  hanno  da  intendere,  che  della  parte  di  lòtta  , 
cioè  da  quella  piu  balla  verfo  i rollìi  piedi  nel  fòglio  habbiamo  l'Equinottialc,&  tanto 
tòtano  ò uici  no, quanto  d. mediano  1 numeri  de’ gladi, clic  fono  felini  ò notati  rei  mar 
ginc,cioc  dalle  pai  ti  defil  a Si  finirtraper  lungo, o da  bailo  in  alto  Pei  ciochc  tomi  nciàdo 
da  ballò  in  delti  margini  fi  vedrà  il  pi  imo  numero  quàto  fia, Se  tato  s'intenderà  tutto  ql 
Pa:  alido, cioè  tutto  quello  fpatro  della  detta  pane  delira  Se  finiflia,  come  per  ertempio  , 
mila  puma  Tauola  d Europa,  ch'è  dell  Ibcinia,  Se  deH’Inglultcria  , incominciando  da 
ballò  del  foglio  re  i lati  defilo  Se  finiflro,troucicmo  il  numero  5 i.chc  ci  fa  fapcrc,come 
i luoghi  compiei]  fottoqucl  Paralcllo, cioè  tutti  quelli, che  vengono  a rtafattiauerfò  di 
quella  Tauola  (òtto  quel  Parallclo.ò  quella  linea, clic  fi  tira  dal  fi.  finirti  o al  ( >.  deliro 
fono  difcotli  dali’Equ  moti  tale  f >. gladi. Et  attintami  a punto,  cioè  5 r.giadi  s’intende  , 
chcl’Onzontc  di  quei  luoghi  babbi  a il  Poloclcuato  fopia  Hi  ic  Pciciocnc  lappiamo  per 
colà  certa, che  l'Equino! naie  è tòtano  tempre  da  i Poli  no  gradi. Onde  dii  è (otto  l’Equi 
r.otiialc  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza',  magli  ha  ambedue r.cli'Oi izòte. Et  quàto  poi 
i luoglri,ògli  liuomini  fi  vengono  feoftando  dah’£quinoitialc,tito  un  Polo  fi  vena  loio 
a «Jifcop,  ufi  Si  alzai  fi, Se  lauto  fimilmcmc  l'alti  o a copi  11  h.o  ad  abballarli  dal  loro  Oli 
zomc  Et  perche  a quci,chc  nò  fono  molto  introdotti, quella  colà  fi  faccia  bene  intende. 
ic,dico,chc  picfupponcndo  quello  che  di  (òpia  fi  c detto , cioè  che  quelle  Tauole  fieno 
perzi  della  palla, ciic  rappicfcnta  il  globo  della  terra  , Se  dclfacquc,  Se  che  fieno  come 
fio  zr  di  melodi  di  pei  fico, dirtcfc  in  piano, noi  oia  verremo  a far  che  quello  tal  pomoò 
pei  fico  fia  la  nortra  palla, che  dtlòpta  habbiamo  fabiica’a.Sc  formata  col  tuo  Equinotria- 
le  co  i Poli, co  i Mcndiani.Scc.Oucio  invaginiamoci , o tacciamo  ancor  con  elleno  , che 
la  noli  a già  deità  palla  Ita  di  tal  inaici  ia.clic  polla  làciimeiuc  tagliarli, Se  kotticaifi,  co- 
sti: fa  vn  melo,ò  vii  pcifico.Et  eoli  cflcndo,cc  la  eortituiremo  dauann  fbpia  d vna  tauo 
la.  ò vna  banca, Se  falcino, clic l’vn  Polo  tocchi  la  tauola, ò banca, Se  l’altro  fila  dirittodi 
fopra  i i ir. odo, clic  vedremo  l'Equinottiaic  cingala  in  mczo.Sc  (àrà  la  detta  palla  come 
le  delie  vu’buomo  fopratal  bàcao  tauola, Se  die  la  iùa  urta  lort'cil  Polo  Ai  neo,  i piedi 
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l'Antartico, de  la  cintura  Tua  di  mczo  fotte  l’Equtr.otiale. Piglieremo  all’ora  il  coltello , dè 
cominciando  grullo  in  me20  a quella  cintura, de  duino  a i Poli,  taglieremo  la  detta  palla 
de  andaremo  col  coltello  pacando  oltre  verfò  l’Aflc.de  i Poit , taglieremo  ancorotti  per 
ntezn.de  procedendo  oltic^mueremo  ala  feti  iena  della  palla  , de  a toccar  la  Tua  pelle . 
Oue  ci  fermeremo  Tenia  tagliarla, ma  lalccicmo.ch’in  quella  fola  poca  pelle  la  palla  re- 
di attaccata, effondo  tagliato  tutto  il  redo  rimanente  . Allora  col  coltello  fcoiticheicmo 
l’vna  de  l’altra  di  dette  due  meze  balle, buttando  ria  quel  di  mczo, de  tenendoci  folamcn 
tela  pelle. Laquale  poi  fchiaccciemo,  de  difenderemo  Ibpra  d’vn  piano,  fcrmandoucla 
con  colla  òehiodi.clic  venannoad  cllerc  due  tondi  inficine, come  chi  fopia  d’una  tauo 
la  mettcflc  due  taglieri  di  legno, l’uno  predo  all'alito, ma  che  fofléio  uniti  nella  congiun 
tura  oue  fi  toccano,dr  che  per  irauerfò  d'ambeflue  l'ode  lina  cinta  ò i iga  larga, legnala  dal 
l’un  capo  aU'altro.Tuttnqucflo.ch’io  ho  dctto.c  facilidìmo  ad  imagiuaifi,  ò copi  cdci(i 
con  la  mente, de  faoliflimo  farebbe  ar.coia  il  fai  lo  cffatualmcntccon  un  ballonc  da  gio 
carc.tagliato  per  mczo.Je  poi  fehiacctato.ò  dirtelo  (òpra  duna  tauola, come  della  (coirà 
della  pai  a fi  è dctto.Ma  tuttauia.chi  ne  vuol  pur  ucdcrc  il  difegno, patti  alianti  pochi  fo 
•li  in  quello  fletto  uolume.de  trotterà  polla  per  prima  fi,uia  l' Vniuerfal  mtouo.cioè  il  di 
fegno  Vniuci  falc  di  tutto  quello  mondo  noftio,  fecondo  ch'ai  piefcntt  fc  n'ha  notitia  . 
Et  quello  modo  è il  migliorc.de  t!  più  perfetto,  che  podi  trottarli  per  lapprcfcmar  tutta 
la fupei fìcie della  tetra  in  piano,  de  non  lolamente  non  fù  fàputo  da  Tolomeo,  ma  nè 
anco  da  tutti  gli  altri  mndcini.cli'han  dati  in  luce  libri  di  Geografia^)  Tauolc.ò  Mappa- 
mondi.  Pei  elodie  tutti  fin  qui  i moderni  hanno  latti  i lor  Mappamondi  una  lòia  di  det- 
te meze balle.comc fi  può  veder  ne  i Tolomci  Latini, ne  gli  Italiani  auanti  a quello, de 
in  tanti  bei  Mappamondi, come  quello  d'Orontio  in  torma  di  coie,St  più  altri,  che  tutti 
fono  andati  aggirandoli  col  penderò  in  una  fola  lùpcificie  della  palla  ut  pcfpcttiua,  cioè 
in  quella  meza  palla  fola, che  rimonto  può  ucdcic  tenendotela  dauanti.unaainaitdofi  in 
tai  lor  dtlegni.chc  Pallia  mera  parte  s'imcndeflc  afeofà  fiuto  a quello,  ò dall'altra  patte, 
fi  conte  ancor  limitandola  palla  matctialc.non  ne  polliamo  in  una  tio'iia  ueder  le  non 
la  meza  patte  Tua.  Et  per  quello  contiencndo  pur  ptcfuppoifi,che  quella  fiipcifiiic.clt'cflì 
mofliauano  li  douefle  imaginar'aggirara,ò  t molta  in  rondo.comc  e la  palla,i'andauano 
ingegnando  di  cominciate  t numeri  dcllcgraduittioni  in  ntczo  dcU’Equinottialc.  Il  che 
rutto  forutua  bcn'in  un  certo  modo  al  meglio  che  fotte pottibtle, ma  in  effetto  non  fi  rap 
pecfcnraui  con  etto  la  ueta  fembianza  della  sfera  in  piano  a gtan  lunga  coli  tagioncuoU 
mcntc.dc  pcifcttamcntc.comc  fi  là  con  quei  due  circoli, clic  rapprefentano  tutta  la  palla 
diflcfa.o  Ichiacciata.comc  nella  loto  infcrìttionc  fi  puòucderc.  E T PVniuerlal  Mappa, 
mondo  d'Orontte.dc  gli  altri  buoni  auanti  a quello  fi  fon  farti  in  forma  quafi  di  cote  - 
pcrciochc  nella  parte  lupcriore,  oue  s'tmagira  il  Polo  Aitico,s*imagina  nella  balla  ò in 
quella  fila  feorza  dirtela, cttcr  tagliato  ò tolto  uia  quello  fpatto folto  il  Polo.chc  e anco 
ra  inacccflìbi!e,òincogmto,chc  loro  da  lo.gtadi.cioè  da  8o  fin  a so. 

Qvesii  Mappamondi  ttniuc.fah  adunque, ufati  di  diuctlì  fin  qui  có  una  fola  fitpet  fi- 
de dun  ctt  colo  lòlo.hàno  alla  iella  il  Polo  Attico.di  fotto.òa  piedi  il  Polo  Antaitico  . 
Da  mi  (indirà  l’Occt dente, dalla  delira  l'Orientc,dc  in  mczo  l'Equinottiale  Onde  da  i 
lati  pcrlùoo,comii)ciàdnfi  in  mczo  fopra  l'Equinottiale, fi  ha  il  numero  io.de  ficamina 
in  Tufo  uetfoil  nortro  Poloa  fo.a  lo.fttt  ad  ottura, de  coli  ritornando  al  mcdcftmo  Equi- 
nottialc,nella  medefìma  irti  entri  ,ò  rcli’dlrcmo  fùo  Meridiano  medefimo , otte  habbia- 
ino  trottati  i deni  numeri  andàdo  in  Tufo  volo  PAitico.trouctento  ota  t meditimi,  cioè 
lo.fotto l'Equinottiale, dr  poi  io  50.40.1 0.60.70  de  So. per  vlttmnpicfloal  Polo  Auflta 
le,Tolomco,ilquale,comcs’c  più  volte  detto,  non  fece  la  fua  dcfcrittior.c  fc  non  un  foto 
Parallelo  di  16. gradi  fono  l’Equinottiale, tiene  il  medefimo  modo  nel  Tuo  Mappamon- 
do,per  dir  forfè  meglio, lo  tengono  quei  che  t'han  porto  in  dtfcjno, fecondo  1 Ite  egli  con 
le  parole  n'ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  daU'Eqttinottmlc  in  gtulò  uccio  l'Ortro  non  de- 
ferine  nulla.de  non  fi  fcrue  di  quello  fpatio.lo  raglia  uia  tutto, come  dnutilc.pcr  non  vo 
ledi  ingombrar'in  que  lo  (parrò  fuor  di  propalilo.  Et  pur  del  detto, circolo, -aiuto  dagli 
altri  il  fuo  uniuerfaie  non  contiene  fc  non  la  meta  , con  16 . gradi  fob  di  più , cioè  dal- 
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TEquinottialc  8o.gradiin  (ufo  ucrfo  il  Polo  Artico, & i «.in gitilo  ucrfn  l’Antartico, co» 
nu-nPa  fìguia  Acìlà,chc  Ira  quelle  mone, che  Icguuàiio  qui  appiedo,  è la  feconda, & co 
loto, clic  1 hi  difcgnato.o  ordinato, l’hà  chiamato  Typus  Vniucilalis  Tolotnci,  cioè  Vnt 
ucrfal  forma  della  dcfctittionc  di  Tolomeo, lopra  dei  quale  quello,  clic  olite  a quatti  qui 
s’c  tktro.ci  i ella  da  lapcifcnc.io  hò  detto  nella  della  mici  ittioli  lua  lopra  il  dileguo  . 

Nelle  Tauolc  vn  merlali  coli  Tolomco.comc  i moderni  tutu  hi  tenuto  quell'ordine, 
che  quelle  ,puincic,lcqua!i  non  padano  di  qua  dall' Equinottialc,  cioè  nel  foglio  nulo  il 
petto  nodro.lc  tenemo  il  libro  colcato.o  uei  lo  i piedi, le  lo  tenemo  dritto, Itino  Jifcgna- 
tc  in  modo, clic  l’cltrcma linea  da  ballo lia TEquinottialc,  li  come  (bno tutte  quelle  dcl- 
T Europa. tic  dell' A fi  ica.Jt  diccc  dcU'Afia  . Alia  quatta  poi  dell' Africa  , & aUiiiidccnna 
& duodecima  d' Alia, hall  latto  TEquinottialc  nò  ultimo  da  hallo  come  in  tutte  l’altrc, 
ma  con  tann  gladi  lòtto  a lui,quanti  i luoghi  deferittt  in  elle  uengono  ad  cflcraudiali, 
ò di  qua  dall’ Equinottialc  uctlo  TAullro.o  Mezogiorno,  come  nelle  (Ielle  Tauolc  di  To 
lomcn antiche  polle  in  difcuio  nel  dio  libro, che  e- qui d’auanti lipuòucdcre. 

Nelle  moderne,!  modcini  hanno  pur  fciuato  il  medefimo  dilc,o  modo.  Et  in  quelle, 
che  fono  Aulirà!)  del  mòdo  nuouo  bino  latto  l’t quinottialctàto  in  nuzo  alla  Tauola, 
quitto  i luoghi  in  ella  dclcritti  hàno  di  fotto  occupati  gradi  da  elio  Equinottialc  uctfo  Me 
zogìctrno-  Etili  alcune  pcichcnò  pai  ta  loto  di  poter  ben ‘accomodale  il  dileguo, de  il  fi. 
to  della  J>uincic,hàno  minato  ordine, faccdo  l'Oiicmcdc  i’Occidctc  d’alto  in  ballò  , nel 
foglio  della  carta, Se  i Toh  a delira, de  a limllia.  Il  che  anco  ad  alcuni  par  latto  con  tagio* 
ne  per  uolcr  molli  ar , clic  quei  popoli  celi  habbiano  dilpolìo  il  lito  della  sfcia  loto.  Ma 
però  in  queAo  s'ingannano, come  li  potrà  làcilmcntccnnofcci  I.  doppo  la  dimolnationc, 
ch’io  in  quello  piopclitodell’Eltuaiion  del  Polo, che  Ira  la  mede!  ma  conia  lontananza 
ne'  luoghi  da!fFquinotiialr,intcndo  di  meline.  Pcieir  che  in  quello  io  ho  ueduto  non 
lolainentc  molti  Matematici  con  le  lenitine,  de  mollili  nu  ancor  mcdiocienicr.tc  mito* 
dotti, ma  moiri  alterna  non  intimi  Materna. iti  con  le  paiole  molliaic, òdi  non  potlcdcr 
quella  colà  molto  l<enc,ò  di  r.onfapcrla  nioito  ben  diinofliaicalirui.  Paie  a molti , che 
cflèndo  nella  palla  mainiate  i Poh  tempre  ugualroéte  loi  lam  dalTi’qiunottialc.cioc  j>o. 
gradi  per  ogni  uctfo.fcla  palla  lì  muotic  (opia  i luci  Poligiiaudoli  TÉquinoitial  Iole  at- 
torno (landò  i Poli  fcrmi.non  li  podi  veder  quella  Eleuation  di  Polo  topi  a TOi  izontc, 
che  lia  puntalmcnte  tanta, quanta  la  lòtananza  dal  luogo.ò  dalla  pcrlona,  che  ha  tal  Po 
lo  coli  denaro, lia  da  elfo  Equinottialc.Et  che  le  noi  nella  sin  a o pala  marmale  voglia- 
mo edètrtia! mente  alzare  il  Polo  lopra  TOrizonte.li  vede  lènz’alcù  dubbio, che  fi  vie  Ic- 
coarf  ulzai'aneor  TEquir.omalc.de  a fai  la  meddima  mutationc  tinti  i luoghi, clic  in  tda 
palla  lono  lei  itti. Onde  non  godono  venire  in  niun  modo  ad  hauci  la  mcdclma  lótar.i 
za  dall’Eqninottu  c.dc  la  mede  lima  deuationc.ò  altezza  del  Polo  Icpia  TOiizonit, che 
noi  dilòpiahal-hiamo  dctta.dc  clic  adciman  tutti  coioio,  che  di  quello  Tei  tuono . Et  piu 
manifellamcnic  paie  a cof.oio  di  quali  toccar  co  mano  quella  fconucncuolczza  , de  qlla 
impedibili»  nelle  Tauolc  delle  di  Tolomeo, nelle  quali  r.oi  diciamo aucnir  quello,  che, 
giti  se  detto  del  difecda  li  i luoghi  daITEquinoltulc.de  alzai  fi  loto  il  Polo  lopial'Oiizó 
te.  Pciciochc  pei  un’elUmpio  folo  ptcndcianno  quel  medtlimo, ch'io  drlòpia  allegai, 
cioè  la  puma  Tauola  d’Euiopa.ehe  èTlbcinia.d;  oue  fi  u ede, ch'il  pi  imo  nimuo  da  baf- 
fo fopia  l'ut  urna  liiica.chcattiauerlala  Tauola, laqual’i, abbiamo  detto  ,chcs’intéda  per 
l'iqu  inoli  tale, e jz  de  II  elide  ch’i  luoghi  compì  eli  lotto  quel  Parallelo  (oro  jr.giadi  lò- 
tani  dalTtquinottta!c,dc  c'hanr.o  parimente  il  Polecleuato  j r. gradi . Ilchepaicacodo 
ro  Icnfalidimamcntc.cherella  della  carta  lì  tuie  in  tallo.  Pcrciochcnothabbiamogià  dot 
to.che  in  tutte  quelle  Tauolc  da  ntan  finidtaè  TOeciderte  dalla  dedita  TOitcte,in  cima, 
ò dìfopta  è il  Pelo  Art ico.de  ir  fordo.ò  di  louocTAr.iattieo.  Onde  lì  ucdcChùramcn» 
tc.ehc  llanndo  il  rumerò  ; r.in  fon  do, cioè  eia  nuli  f india  de  da  man  dedia  lopra  i'Equt 
noti  ialc,  non  può  medi  aie, che  quel  Pa.  alido  fa  t r. gladi  tomai  odal  Polo,  e cdcr.dofi, 
che  il  numcioda  alio  vicino  a)  Polo  e «3. che  da  cdo  a quel  Paialloinfctioic,  che  ha  sa. 
per  numero,  non  vergono  ad  edèr  le  1011  x 1.  gladi.  Et  pero  dicono,  che  è marifedo 
alle  mani  toccando, non  che  à gli  cechi , che  quel  Parallo , ò quei  luoghi , che  hanno  il 
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rumtro  ; i 5c  Iòne;  i.  gradi  lontani  daU'squinotiialc  , hanno  x 1 godi  il  Polo  alzato 
(opra  di  loie,  non  fi.  tome  i ho  delio  , Ut  tutti  i Mattinatici  afta  mano.  Concita  colà, 
come  pui  toccai  di!opra,tincde  procuiata  difpicgatfi  da  piu  d uno, Se  con  molte  paiole, 
te  iasioni,  Si  pei  ccito  tutti  lo  dicono  bcnifliino  in  quanto  a fc  Adii, ma  non  pero  in  mo 
do, cne  dimoiti atiuaineme  (è  ne  facciano  capaci  molti  mediocremente  mtrodutti  nelle 
Mateiiu’iclic  , non  clicpiiiicipiunti , o tozzi.  Et  peto  uolcndo  io  prouar  di  Ipicgaila  m 
mudo, che rinicndano  (’epolhbtlc  , ancor  coloi o , che  non  hanno  pm 'i  pimi  elementi 
della  eìcogratìa.tiuo  p,  ima  lette  fondamenti  ,o  prcfuppofiti,  tutti  tratti  la  maggior  patte 
dalle  cole  gin  tocche  a dietro. 

Il  piimo  e,  che  in  tutte  qucAc  Tauolc particolari  di  Tolomeo. coli  amiche, come  mo 
de. re, quando  (idicc.chedacapo.ó  inclina  d elle , è il  Settcniiionc  , & da  ballò  e l'Au- 
dio a' ha  da  intendere  .che  quello  Audio  non  lia  nella  carta  ,’ma  Anici  da  lotto  delfa, 
cioè  folto  qucll'uhima  & cAicina  linea, che  s’e  detto  Aar  per  lEquirioiualciComc  puntai 
mente, chi  tnaAc  vna  croce  in  vn  loglio  di  carta  in  mezo , fc  poi  ragliale  quel  lòglioat- 
t. aucrlo, gittando  via  la  parte  di  fono,  te  fet  bandoli  quella  dtlop  a , hauendo  battezza* 
to.chc  la  linea ,oti  alici  (a  di  mezo  in  quella  ctocc  folle  l’Equtnomalc  , la  cima  ò iella  lua 
folle  il  Scttentiionc.il  piede, ù la  patedt  folto  lolle  PAult.o.o  Mczo’io.no,  Se  le  braccia 
d’cll  a IoAci  l’ima  rOcciJciirc.tc  l'afta  IO.  lente. QueAo  fòglio  adunque  coli  tagliato*» 
tiauctlo  in  mezo,  giuilo  lotto  de  attaccato  alla  linea  ti  a lue.  (ale  .fono  tutte  le  Tauolc  an- 
tiche di  Tolomeo.  Fuot  chela  quarta  dell' Africa, de  Pur  decima  & duodecima  dell' A lia, 
ouc  il  lòglio  e tagliato  alquanto  piu  ba(Tb,chc  la  detta  linea  atttauct  lo, clic  tòno  quei  1 6. 
gladi  (òtto  l'tqitinottialc, che ihlopiai'e detto  più  uolic edere  Aaticonofciiiti  de  dcl'crìni 
di  Tolomeo  in  quelle  pi  noincic.  Et  peto  di  quella  noAta  croce  in  quel  foglio, cioè  di  tut- 
to quel  foglio  Aedo  noi  faccuamo,chc  dal  mezo  in  oiufó/chc  è dall'Emù!  nnilìak  in  cul- 
lò,inquanto  alle  Tauolc, ò al  foglio)  la  patte  da  hallo, cioè  tutto  quello  Ipatto.chcè  dalla 
trauditi  deila  croce  fin'al  ballo, (intende  la  patte  Aulitale  Tu'to  il  tnczo  dalla  rtauci  ta- 
le in  fnfo  t'intende  la  patte  Settentrionale  Et  quelle  due  patti  tagliate  per  lungo  dalla  li- 
nea dntta  della  ci occ, hanno  nella  parte  limllta  l’Occidente, de  nella  dcAra  l’Oticntc,che 
*'e  detto  de  replicato  douctli  intendere  inciafcuna  Tattola  Là  onde,  (come  cominciai  a 
due)  la  patte  AuAtalc  non  ècfprcira.ò  non  iiuede  eActtualmenic  nelle  dette  Tauolc, ma 
ui  (’tntcndc.per  Paper  l'ordine  Se  la  tùuationc  delle  T auolc,  non  perche  ferua,  poi  che  in 
ella  Tolomeo  non  fece  defedinone, le  non  in  quelle  poche  Tauolc,  in  quei  fòli  16015, 

gradi.Nclle  Tauolc  dei  Mondo  nunuo,c'ltannol'Ameiica,&  gli  alni  luoghi  Aulitali , fi 
1 l’Equinottialc  non  in  fondo  della  Tauo!a,contc  in  dette  antichc.ma  ut  tnczo.ò  tan- 
to alte  lopiail  tóndo  della  Tauota.quami  fono  1 g'udi.cltc  quei  luoghi  <>ccupai't),ò  com 
prendono  dall' Equtnottialc  vctfo  i’AuAro,  Etto  tal  laude  del  mondo  nuotili  (i  veggo 
no  ne  i mciidiam  dcAro  Se  (milito  per  lungo , ò pei  altezza  loto  edet  notati  i uumci  1 de 
i gradi  col  mcdelimo  ordine  (òtto  & (opra  rEepnnotria'e  cioè  a cinque  a cinque, o a die 
ce  adiecc,òad  unoaJ  unp.colì  andando  dal/iquinottialc  in  fulo,  come  uencndo  dacf 
(o  uigiufo,  Pctcìochc  il  mcdelimo  modo  (‘e  deno  pm  volte  adietro.chc  A tiene  nella  par 
te  Attili alc,chc  nella  Scttenn tonale, & i Paralleli  di  quella  (ichtamano^omcqoet  dique 
ila,  tarlandoli  foto  con  la  parola  A N 1 1 , Greca  .òContu,  nollra  ■ 

1 l Secondo prcfuppoiito.ótò  rd.uncnto.ch'io  propoli,  è,  clic  quantunque  le  'incedi 
qucAc  Tauolc  (opta  la  tana,  fieno  dille  le.  ò piane,  elle  tuttauia  (’nannoda  intendete  ,0 
imagmatc  inarcate  circolai  meniCi'ianendo  noi  già  detto  piu  unite , che  la  dclcnttionc  in 
piano, non  èaltrn.chc  la  (letica  lclùacciara,ò  dillclà,  Scelte  quelle  Tannica  mugli  ano  co 
ma  pelle  della  (leia,òleorzc  di  poni.,»  d"  A.  anci,  (corticate  da  c!li,&  Idi  lacciaie,  e difìcle 
in  piano.  Et  pc.ò  quelli  fogli  delle  Tauolc  ('hanno  Ja  intendere,  come  fc  colui , elicgli 
leggetegli  alzaflc  (opra  la  tcAa.Jc  gl’tnai  calle  perla  lene  cappello, o leu  Aia,  St  clic  la  par 
te  AuAtalc  gli  verrebbe  a Aar  dicnoallcfpallc.fic  la  Stireni  rionale  dalla  patte  del  vile»  • 

1 l tcizo.è,  che  quantunque  nella  (fcia.ò palla  matCtialc'A  notinoti  tacciano  i Potò 
f EquinottiaIc.il  Mei tJtano.c  i Paiallcli , tuttauia  tutti  qutlli  ('intendono  ella  pi op  la- 
mentela ciclo, noti  in  terra.  Ma  che  però  in  iena  (’imagtnan  pofeia  clic  fieno, come  orti 
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bra  cadenti  da  quei  del  ciclo,  òde!  pi  imo  mobile.  I.aondcarcoiche  nella  sfera  materia* 
le  ooi facciamo  erte: tua! mene  l’dcuationcdcl  Polo,  girandola  palla  col  Meiidiano  m 
taglio  fupiarOiizonte.nondimcno  tal  dimoftiationcfi  la  coli  manualmente  per  vn'ef- 
fempio  a far  comprender  la  foi  ma  della  vera  elcuatione, cheli  fa  a i nortn  Oiizonti , del 
vero  Polo.chec  in  ciclo, & non  pache  effettualmente  i Poh  fieno  nella  nortta  tetra  , ni 
che  ella  lì  volga  colì.come  noi  manualmente  volgiamola  palla, che  coli  li  ucricbbca  di 
re,chc  la  terra  folle  mobile, & 1'Oiizontc  (labile, '<  clic  non  l'Otizontc,ò  ancora  iddi  li 
variallero  alla  terragna  la  terra  a loio.chc  farebbe  cofalconciiTìma 

Il  q_vAKTO  fondamento,  òprcliippolito  e pur  come  principio  notiflìmo  nelle 
Materna!  iche.cioc.chc  il  cielo  lia  rondo,  &chc  saggili  ci:  colai  mente  intorno  alla  terra, 
la  quale  lia  di  foimatonda,ò  sferica- 

Il  evinto,  clic  quello  aggirati!  del  ciclo  li  faccia  fopra  i Poh  del  mondo, i quii 
Poli  non  ti  muori  ano  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loi  o. 

Il  s £ s T o , che  in  quanti  gradi  e dittilo  il  ciclo,inranti  parimente  lia  diuilh  la  ter» 
ra,&  che  aognigiadoin  ciclo  rifponda  piopo;  rionalmente  vn  altro  grado  in  terra.  Et 
chi  vuol  bcn’imendcr  quello  di  molli  almamente  .prenda  vn  tagliere  di‘lcgno,o  lui  col  có 
parto  vn  ciicnlo  glande  in  un  foglio  di  carta.  Et  poi  nel  mezo  di  coutcùcoio,rcftiingcti 
do  il  comparto  tiri  vn’aluo  circolalo  piccolo  Venga  poi  iiiàdo  hnce.chc  dòttamente  at 
ciane  ili. no  coli  il  ciicolo  grande.comc  il  piccolo, facendo  puma  vr.a  croce, poi  mando  li- 
nee negli  angoli  di  erta  cioee.Jc  venga  tacendo  come  una  Della, con  tanti  raggi, 6 tante 
parti,quantc  egli  vona, mando  peto  hmpic  Iclinee.chc  vei  gatto  a tagliar  per  qual  liuo 
glia  uerfo  eoli  fun  ciicolo  come  l'aluo.  Vada  poi  nel  eiicolo  di  lopia.  Si  in  culcuno  fpa 
tio  di  quelle  pani  fegni  ò noti  i numcii  oidinatamcr.it,  Jc  in  quei  n.edcfimi  fpatt;  fottoa 
quelli  Poli  i mede  (imi  numcii  nel  ciicolo  piccolo,  che  noucià  elici  rati  fpatij  nel  circolo 
piccolo  infctioic,  quanti  nel  gtandirtimo  lupa  ime.  Et  cofi  ucdii  effettualmente  il  modo 
della  propoi none  & della  coirifpondcnza  de'  gradi  della  (aia  con  quei  del  ciclo . 

Il  stniHO,  & impoiuniiflimo  fondamelo  ò picfuppolito  ha  da  erta  quello, 
cioè, che  l‘Onzontc,comc  di  fopra  li  dille, è vn  circolo,ilqua!c  s’imagira  che  ragli  il  cie- 
lo in  due  parti  intorno  a r.oij'vnalafciàdone  (oprala  noma  villa, 8c  falcia  allùdendoci 
lòtto.Ciicolo  s'è  delio  dilbpra,&  qui  li  replica  per  ehi  n'ha  bilogno.chc  nò  e quello, che 
noi  communcmcnic  diciamo  cerchio, come  quello  delle  botti, ó delle  fcatolc,  ò alni  tali. 
Ma  e una  iiguia  piana  contenuta  da  vita  fola  lupcifì<ic,&c.  Et  per  parlai  .come  cóuicnc 
perfarfi  intendete  a chi  non  fa,dico,che  vn  taglicie  da  vaine, è vn  ucrodicolo,  le  nuche 
i Mattinateci  imaginan'il  ciicolo fcnz’alcuna  gioflczza  ò profondità, ma  quelle (òttilcz- 
cc  imaginaili  non  impoitando  ora  al  nollro  propolito,  ptefuppomamo  , che  vn  laglic- 
ic,ò  un  fondo  di  bottc,ò  di  fcatola.ò  una  lai  cola  ditcno.o  rame, ita  un  circolo giàdillì 
mo.  llqualc  porto  fono  i piedi  nollti^ì  ften  da  tanto  in  rondo, che  artiui  fin  douepuò  ai 
tiuar  la  iurta  nortia  a toccar  quella  cu  con  faenza  del  ciclo,  che  e fopia  laj  lupa  fiele  della 
teira.o  di  coiai  taglicvc.checuopia  tutta  tal  fupcrtìcic  del  erta  tetta. O'pcr  farci  ancor  me 
gho  intendere,' maciniamoci  di  rtaic  in  tal  camera  a uoln  A clic  lia  fatta  luna  tonda, dal 
lolaro  in  fulb.  Oucicpaiti  h il  coperchio  in  tal  camcta  farà  il  ciclo.ic  il  fola;  o piano  fot 
toi  notili  piedi  farà l’Òi izontc. Voglio  mcncr'ora  in  confidciationeSc  in  pixluppofito , 
che  le  vnollia  fopra  d'un’alriflimo  monteA  vogliamo diuifar  qual  lia  il  veto  Ouzon- 
ce  fuo  , dobbiamo  imagmaici,  che  lotto  de' piedi  fusi  fopra  coiai  cima  di  monte  lia 
uno  dico.aig  an  taglieri, che  li  rtcnda  ramo  in  largo, quanto  la  uirtal'ua  d ognintorno 
fin'allaciiconft'tnza  del  cielo,  che  rada  ò tocchila  lupa  fide  di  erto  ragline.  Pciciochcfc 
noiuolellimo  diuil’aic.chc  coiai  Oi  ivòtc  a coliti  che  Ila  (opra  la  detta  cima  di  Alótagna, 
forte  la  taia,chc  e nella  pianura  a piedi  della  Mòtagna.nc  feguirebbono  molte  Icfiucne- 
uolczze.dcllcqiiali  l una  farebbe.cne  fc  noi  imaginartimo  coiai  monte  erta  crudamente 
lotto  f Equi  nomale, ouc  lappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  rei!  Oi  izontc,  li  uenebbea 
faie, clic  eoli. i,o  quella  cinà,chc  rterte  in  cima  a quel  montc.non  haudl'er'alcun  Polo  fo- 
p:a  di  loro,  ma  ambedue  (buoi  piedi, poi  che  il  loto  Oiizòtc  farebbe  nell'  cllicmità  del- 
la pianili  a, che  lolle  a i piedi  di  tal  Montagna.  Et  più  alttc  fconucuuiolczzc  ne  fcgtmcb- 
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bono.  La  onde  per  ucnir'ora  con  quelli  fondamenti  ò p.efùppofiri  alla  riimoflatione  di 
quanto  di  Topi  a propoli  perprouate.chc  quanto  il  luogo  s’allonuna  dall'Equinottialc.ti 
tol’vn  Polo  fé  gli  alza  lòpra  l'Or  izórc, dico, che  fi  tiri  un  gran  circolo  fopra  d'un  i'oglio.ò 
d'unatauola,Scin  mezoalui  fé  netiri  vi»'  altro  piccolo, che  pur  come  difbpra  ad  alzo  ef- 
fetto $‘èdctto,tl  glande  farà  il  ciclo, Se  il  piccolo  la  terra  £iuida<i  dunque  coli  quello  di 
fopra come  quello  di  lòttoin;  «o.  pam  cquali.ò  quante  uogliamo, tal  che  l'tinaueini  ,p- 
potionatamcntc  a flar  fiuto  Pallia, cioè  clic  al  numero  i«  difopia.nf  pondera  propomo 
natamente  dritto  lòtto  a luti!  numcio  »o.ncli'altro  circolo  inferiore,  Se  cofì  tutù  gl 'altri. 
Ora  nel  mezo  di  coiai  circoli  cioè  da  alto  in  ballo  fi  tiri  vna  linea, che  r macinandoli  che 
quel  foglio  fìa  gonfio  Se  colmo.comc  ila  la  palla, quella  linea  verrà  ad  cflcr  i’ Equinozia- 
le. Poi  imagi neremo  ò fegneremoun  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo,  che  vetrà  ad 
efTer  punralmcntc  folto  l'Equinottiale,Sc  imagincremo  che  quel  tal  quadretto  fìa  una  cit 
ti  nella  fupcrfìcie  della  terra  in  quel  luogo. Onde  coiai  citta  ucrrà  adhaucr  la  itera  ietta 
fecondo  quel  lo, che  nel  primo  Capitolo  j’è  dmifato.  Se  però  batterà  ambedue  i Poli  nel- 
rOnzonte.  Ti  andò  dunque  una  linea  al  pie  di  quel  quadretto  in  cima  del  circolo  picco 
lo  fino  alla  circonferenza  del  circolo  grande, di  inamente  in  piano  ucrremo  ad  hauct  quel 
tagliere  glande  fot  to  il  piede  6 fondo  d'clTa  citta, che  qui  difopra  nel  fettimo  pi  ciappoli- 
lo »'é detto efler  il  vero  Onzonte.  Et  coli  ncll'cllrciniià  del  detto taglicre.o Orizonte.lia 
fieri  i Poli  quella  città.ò  qucll'huorno.chc  flati  nella  fiiperficic  di  quel  corpo  sferico, r a p- 
prefeatato  con  quel  piccolo  circolcno  lotto  il  circolo  grande  cioè  colui,  che  Ilari  qui  in 
terra  fono  l' Equinoziale, Se  però  in  niun  grado  lontano  da  elio  Equinoziale  • Vencmo 

rai  con  la  pcnna,òcon  la  punta  d'un  coltello  a finge  c, clic  il  topi  adetto  huomo.chegià 
(òtto  rEquinottilc.fé  ne  patta, Se  venga  caminanclo  pur  fopra  la  liipcificic  di  quel  col- 
po tondo  tapptr  tentato  in  quel  circoletto.cioè/op  a la  fupcrfìcie  della  tcrra,Sc  camincre 
ino  noi  con  la  puma  del  coltello  ò del  dito  lino  a io  òio.gradi.ò  quanti  uogliamo.Sc 
quiui  fermati  filettino  pur'un'altra  linea  atrauerfo  fino  ala  circonfetenza  del  circolo 
gì ande,che  venga  a farl'Orizontedi  quel  luogo, come  facemmo  l'alzo  difopra.  Se  tro- 
ucrcmo  manifcflameute.che  quel  Polo.il  quale  prima  ocra  nel  primo  Orizontc,  cioè  io 
quello  dilla  citrà  lotto  l'Equinoctiale.llarà  tanto  topi  a quello  Oiizonte,  fecondo  quanti 
gtadiconla  punta  del  coltello  noihauocmocaminaroin  gitilo,  allontanandoli  dall'E- 
qtiinorùalc.  Et  coli  troucicmo con  l'clpct terza chianllima, che  il  mcdcltmo  et auerrà  fem 
pie  quanto  più  uenemo  allontanandoci  dall' Equino; fiale , Se  calumando  uetfo  la  parte 
Aufùale  ò Settentrionale.  Et  impai cicmo.chc quantunque  fi  ufi  diic.cheil  Polo  s'inalza 
a noi,  tultauiala  uctità  c, che  non  il  Polo  fi  «inalza, ma  noi  ci  abballiamo  al  Polo, onde 
ci  par  poi,chcil  Polo  fi  ci  fia  alzato, ò fcopeito  Ionia.  Et  per  meglio  finir  d'intender  tul 
to  quello  habbiamo  da  tkoidarci  per  cola  ccrnlfima,lcduc  coli  noùllimc.  Se  molte  uol 
fe  rcplicatc.cioc  l'una  clic  i Poli  nel  cielo  non  fi  muouono  mai  .ma  flan  (empre  fermi  in 
fin  luogo  mcdcfimo.peicheil  ciclo  polla  regolarmente  muouctfi  fopra  ò d’intorno  a lo 
ro.  Et  l’altra,  che  la  terra  cancoi  ella  immobile  Se  llabihfiima.nè  mai  fi  mtioue  un  mini- 
mo punto  a delira  nèa  finifira.nègiufoòfiifo.  Onde  tutta  la  lena, inquanto  al  fuoun»- 
uc.  (ale, ha  Tempi  cuna  lidia  (ima!  ione  coi  Poli.Sc  non  la  uaiia  mai,  ma  inquanto  a i luo 
{hi  particulaii  cornitene  a lòr  za  che  l’una  habbia  dnici  la  (iiuatror'c  dall'altro  con  cflì  Po 
li.  ijqual  uariaùoncfi  venga  facendo  fecondo  chetai  luoghi  li  allontano  dal  colmo  d'ef 


E 


•itti  io  propoli  di  far  tutte  quelle  fatiche  fopra  qucllolibio  . 

Raccog  lusso  dunque  da  quàto  s’è  detto,  tutto  quello, !ch’appanicrc  a'iin 
tendimcnto  dcllcTauole.Scal  lapide  mtfuratc,Sc  aggiurgedoui  brcucmentc quanto  bi- 
fogi  a, noi  habbiamo  in  dii  dalla  man  finitila  la  rane  Occidentale, dalla  delira  l'Orien- 
tale. Et  quella  lì  dice  la  lunghezza.  Habbiamo  nella  cima,ò  pane  lotofitpcriorcil  Scucii 
ir  ione.  Et  ndl'infcriorc  oda  ballo  il  Mczogiorno,ò  Aulirò.  Ma  zirlatila  quella  parte  Au- 
litale s’uucudc  dlcr  piu  a bafTo , cioè  come  fc  il  foglioòil  dileguo  lolle  taglino  da  mezo 

ingiufo- 
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£8nf?V^lch*  ! ',uT,  li!?,^“ÌCOnK  Plcde  ° (andamento  della  Carri  ò Tanola  fi 
ha  pei  l £quinottialcl&  m dia  li  notano  i numeri  de'  gradi  per  quel  verfo  Tuo  cmr  ;a  AÌ 

Tauolc  d f/,cntc:chf  cfl^*  ^lunghezza  . (fc.dlcfàw nell'altra  ddle 

^n‘°‘,0j^rob^  “uc"j0"ol)a  Me.  ulani,  che  mano  da  Scttcntiionc 
vc.loi  Aulho,mafiiiilcono nell  EqumottiaÌc,come* dcrto.pcr  iinagmatfi qmui  dii.  ta 
gluia  via  la  parte  Set  temnonale.poi  che  m dii  quelle  Tauolc  non  tanno  L»ln  o ciuì 
veiuna.lcnon  in  quelle  tre,quarta  d'Ali ica.dc  x i.  & x i i d'Alh.  ■* 

qualche  paitc.dc  l'Equtnotti  le  li  fa  in  die  alquanto  piu  alto , clic  nc.l'altfc  ! Et  hi  quelle 

Unti In^hotXr  °’C  lt  r°n°  r°“° 1 f ' l,u,noltlal  veffi»l\ Aull.o.fi  mette  l'EqumLi,  j 
ramo  in  alto  nella  I auola, quanto  quei  luoghi  gl,  Hanno  d.lcolto  ò lotto . 4 

E » quello  vcilo.d  a.  toni  hallo, cioè  da  Scttcuci  ione  ali'Equinott  talco  in  Audio  fi 
chiama  la  larghezza  della  Tauola.de  ne  , Meridiani  dimmi , eie  Ziri*  di  U J d«<5 

loV01^'  ?°T,°  ',remcn  * **!'  i0.r0  ■ E 1 P«  9“^o  ver fo  d'altoin  bado  nelle 
uo.i  ,00013  i oliali  £qmnottia;c,odair£quinotnait: a i Poli  fi  fa  u mii  . ,? 

SSd  ouo d[Ul  LrudWCtÒ  Ur8hc2Za  fl  *a'4'*r.o  500.  tSSB 
“d  ° n°n  so<:h‘:  dl  i’lu  P«  ogni  l'Odio  miglio  Italiano,!  iene  ogni  oiado  à 

contener 40.  d.  ta.  ned, e miglia  Et  le  Erarolìcncfcfljhe  non  ,oo  ma  ftad.f?* 
Ipondcuano  in  terra  ad  ogni  g,  ado  in  ciclo,!,'  vede  oggi  manifelldllmamcntVdiV.  li  dille 
n.alc,&  1 olomeo  ddle  benc.allcgnandone folamcnw  ,oo  cornee gU  dmo  Se  du  fòl 
noi  vogliamo  nelle  I auo  e veder  quame  miglia  vii  luogo  Ila  lontano  dall'altro  noi  i 
m, ciumcntcpcra,, da, muli,  tire, emocon  vn  filo  vnahnea dai, .melo  m quei  due  Mei- 

fi  <ì  ^ %ja!.?10  vcnKa  pallnr  Eludo  in  mezo  a vno  di  detti  Jutx.lu  cioè  che  il 

filo  dia  dictio  coll  dal  un  capo  come  dall'alno, che  però  fi  notai  o i incdctmi  nume  i !ò 
pia  d ambedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  la  dalle  Tauolc,  & metteremo  per  Zìi 
filovie  (ha  col,  lop  a <hcec,o  véu.&e.dcl  Mand.anofimftro.eon.c  lopia  duce  Sffe 
del  drillo. Et  il  medefimo  fatano  nell  alno  luogo, Clic  noi  vogliamo.  Et  liancdo  eoli  quei 
hluo  anco,  linee  tua, e con  grilo.o  ah,  a tal  col? da  potè  fi  camelia,  e per  no.  ingurXw 
IcTauoIc.pighecmod  compalTo.de  metteremo  Punì  Ina  punta  h.p.a  d'vna  d comi  il 
nct^Sc  1 alita  punta,  fiipi  a altra  finca , Se  vedi  erao  quanti  gradi  fico  dall' vno  allaltio  de 
eoli  luminilo  la  ddlanzaloio  dandejad  ogni  grado  «o  miglia  nollr e, cornei  gii  delio. 
Ma  peeheiiicfluioquellaeotalvia  di  miluia  e non,icfofanpremol,ogi„Bal&  màffi 
marne., .equado.  luoghi  fono  fono dmerfi  Meridiani^  vi  fi  ricercano  mohcicZc  per 
hauetla  giuda  Sogliono  i moderni  nelle  1 auolc  legnare  vna  ceira  Scala.laquale  chiama- 
no  . caia  de  le  miglia  Ouenon  è altro  che  fi, e, li  non  ap,  ir’il  compallo, «e  dendtnl 
lo  da  un  .1,020  all  ali  ro  d,  quei, che  loro  nelle  Tauole- , & appicfemar  po,  quel  compio 

A n'd|Z'‘  Spa  a*&  dului  dueggon  eJuai  .(limamene  tutte  le  migdia.che  lon  lò- 
tam  uno  dall  alti  o^hc  ceto  quando  lai  luoghi  fon  podi  giufli  nelle  Tauolc  & quella 
Scala  vi  fi  fa  cheiilpondaancoi  cllagiurta.ecoia  molto  vaga.de  moltovttlc.  [Smede 
chia.araer.ti  <h«COllu.  pesco  intendala  qrdla  feicmia.pcteioehe  i gladi  della  lareherza . 
che  .onpofii  ned.  ritieni,  mciidian,  della  raiioiafciuc.no  per  la  delia  Scala  dilli  miglia 
eoi.icnci.  Joogn  unod,  lo,o«o  rn.gha.de  |>e,o lolla  la  ddìàzacol  compallo  di  due  lochi 
de  poflo  delio  compallo  lopiadm,  o,.d^ ha  qua.,,  quei  luoghi  lianodilioll,  tra  Imo 
JJalle  legoleebe  mete  Gemma  Fntfo  nel  luohbio  de  vfu  Gloti.de  ancor  quelle  del  Ta°f- 
ncevdc  vlu  Spheix.fi  pnflbno.iarre  modi  bell, Itimi  da  haucgiullamenrele midia  da  * 
Z8n  I Z'Zr"  a a «*" f*tÌ4omeli  cm,u,enc,fera,„Tme0Z  & 

r^0  r^Cn° ddla ^ & dtlU  >*'=■.  «>mem  ddoZ  ho 

toccalo,  chcCuitio  Gonzaga  è ma  ottimanjcnteincaminatoa  lailafua  balla , volendo 
che  luna  pai  ime  me  pcr  Mcieoiojcopio.  de  che  moflr,  regola,  ameme  le  lidie  fificThe  di 
tempo  intcmpo  vergono  a Ha,  fop.a  la  iella  dicial'cun  luogo 

A tiuct  tali  per  eh,  ,,'ha  biloj.no, che  quantunque  fi  1,'a  duro . che  la  paitein  rima  della 
Tauolas  intende  Scucii  tiionalc,  de  quella  in  piedi,  o in  fondo  t’intenrlc  AulhaTcdedie 
U linea  tflicma  in  fondo  li  prende  per  JVEquinottiale,  quello  non  li  fi  (allo  re  m j dvito 
per  ucdctli,ehc  col.  da  alto.eome  da  ballb.in  tutte  le  Tauolefi  notano  o legnano  imtdc 

lìmi 
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f mi  numeri.  Pcrciochc,  per  quel  ucrfo  d'alto  in  bado.s'intcndc  tempre  da  un  luogo  a Pai 
to  tirato  vn  Mendiano.onde  tutti  i luoghi  che  Hanno  in  quel  Meridiano,  hanno  la  me- 
/’<defima  m aduatione  eoli  l'uno.eomc  l'amo  tutti.  £t  pero  li  notano  i numeri  coli  da  ca- 
‘ (0ll)c  fa  piedi, perche  uolcndo  ueder  lagraduationc  d’un  luogo',  clic  lia  lido  ad  alto  , 
non  mi  conuenga caminar  con  la  uilla  in  girilo  driitamcic.ocordiio  per  ueder  che  giado 
fia  quello  di  coiai  luogo, o Meridiano.  Et  coli  lì  là  parimente  per  l’alno  vedo,  clic  pur  fi 
no- a no  per  il  medc/nnorilpetto  i numeri  da  ambedui  i lati,  llchctu  infognato  da  Tolo- 
meo nel  line  del  pruno  Capitolo  dcli'otiauo  libio . Et  io  pur  lo  ddleli  con  le  ime  anno- 
lattoni  fop;  a quel  Capitolo. 

Se  por  noi  volelluno  uedeic in  Tauola qualche luogo.chc in  quededi  Tolomeo, o al- 
oè pei  quello  libroni  altioue  non  follerò  in  dileguo,  habbiamo  da  làpcr  piimicramcnte 
nuanti  "radi  di  lunghezza  Sé  larghezza  labbia  quel  luogo, & làputegli , uerremo  a quell» 
Taroia”clic  lira  dedalua  prouineia.aoè  fc  quel  luogo  è di  Francia  , uerremo  alla  T auo- 
la  della  Fra1  era,  le  d'.taha  a quella  d'Italia, fc  cofi  deli'alrre , & numi  tiouci  cmo  quei  nu- 
mcndi  tal  lunghezza  Sclaighczza  di  quel  luogo, & con  di.c  l.li.ocon  due  linee  rii  aie  con 
nello  uci  remo  a far  la  ciocc.o  l'angolo  Ira  la  lunghezza,  Se  la  larghezza  lop.aqiiclla  Ta- 
uola.'n  quell'angolo  , o in  quella  mciociaiuia  lata  d ucro  filo  di  quel  luogo  ,chc  noi  uo- 

eToucHo  può  badar  pienamente  per  dichiararionc  di  quanto  fi  conuien  fapctt  per  in- 
tende! le  rauolc.coli  di  X olomco,camc  ogn'altra,  che  in  libro  ,o  da  Icddlà  ncuadaat- 
toi  no , o fi  polla  t'arc_rf- 


della  carta  da  navi- 

carc,del  modo  d’incenderla  &C  d’ado- 
perarlib.  Cap.  VII. 

L’A  a ti  del  nauicarc.chc  nei  tempi  antichi  fi  feppe  tanto  imperfettamente,  fiue- 
de  oggi  arnuata  a gran  didima  de  maiauigliolà  pertittionc.  Et  quantunque  la  mag- 
g-or  paitc  de’  mannari, & de’  piloti  fi  gouerni  in  un  certo  modo  piu  con  la  pratica  , 
che  con  la  teorica , cibò  ruttauia  fondata  quali  tutta  ne  r principi  j & nelle  regole  della 
Geografia . Ma  li  come  la  Geografia  e fondata  in  quelle  due  cole , che  T olomeo  dice  nel 
fecondo  Capitolo, cioè  nelle  mifiUC  Geometriche  , de  nelle  coli  apparenti  in  cielo,  quella 
del  nauicaic  dalle  nufuie  Geometriche , ha  pocJiilfimo  o niun  loilcgno , o aiuto , (e  noa 
quanto  per  lunga  elpericnza  fi  è ucnuto  tacendo  giudicio, che  un  luogo  in  mare  lia  tante 
miglia  lontano  dall'alno . Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo , Se  prmcìpalmcnie  nel  Sole , 
nella  Lui  a,Sc  nei  Poh  ella  ha  quali  lutto  il  luo/ondamen  to.  Et  con  hauer  da  non  molti 
anni  adicu  o rittouaro  quel  miiacolofo  ilbumento  del  Buflòlo  da  nauicarc  per  mezo  del 
la  Calamita.li  uede  hauer  fatto  ancot  giandidimo  li  ulto  alle  cole  della  Gcogi  aria,  poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tencbrola.fi  può  lapet  la  linea  Meridiana,  cofi  in  terra, come  in 
acqua.  La  qual  lapma.fi  uicnc  a fape.  conlcguenrcmente  rOnemc,rOccidcnte,Sc  il  Set- 
tentrione. Pereiochc  /empie  che  noi  riabbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri- 
uolgtamo  col  uifo  ucrfo  quella, Se  lappiamo  per  cola  ccrtidima,  che  dietro  alle  noilrc  fpal 
le, cioè  incontra  dirittamente  alla  Tiamontana,è  il  Mczogiorno.o  l'Audio , dalla  nollra 
man  dritta  è il  Lcuantc.de  dalia  fimdra  il  Ponente  Habbiaino  lìmtlmente  uedmo  nelle 
mieannotatiom.lòpta  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo, quanto  il  buflòlo 
della  Calamira  fvrua  a ti  ouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  eìalcun  luogo , per  uia  di 
quel  miotdiumcnto , ch'io  quiui  ho  podo , onde  in  ogni  notte  fcrcna  fi  può  fai  quello, 
che  da  Tolomeo , Se  da  lutti  gl’altri  Matematici  antichi  non  porca  faic  le  non  per  uia  de 
eli  Ledili!, che  comicniua  alpttrar  li  anni  interi,*  fe  poi  Ci  sfuggiua  quella  nottc,che  non 
6 f gli  ofi 
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gli'o.Tei  uafTimo,  era  pei  duto  tutto  quclTanno,  Se  conucniua  afpcttai  ne  rn'altro,  & fptBt 
volte  piu  d' vno.non  fi  facendo  gli  Hclifli  ogn'anno  Col  meddimo  bnilolo  da  nauicare 
li  ntiouala  vera  dimmi  a da  vn  luogo  all'alno, nel  far  viaggi  per  terra , che  molte  volte  fi 
può  fmairirc  in  modo  .che  altri  non  lappia  puic  a che  parte  ihabbia  da  nuolgcrc , è in- 
drizzarc  per  andar  verfo  il  luogo,  che  t’ha  piopoflo.  Onde  fe  auanti  che  fi  ratta , egli  nel- 
le Tauolc  di  Tolomeo,  o in  alne,o  ancor  con  la  fola  numeratione  de'  gradi  della  lunghcz 
za,Sc  della  larghezza, o in  qual  fi  voglia  modo  fi  infoi  ma  verfo  qual  patte.  Se  a qual  quar 
cadi  vento  quel  luogo  fra  vo.ro, fe  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  vera  via, o drittu 
ra  Ina,  tofio, clic  nel  buflòlo  limiriamo  a qual  parte  fia  volto  il  vifo  noltio  nel  canti narc, 
conofciaino  .1  pieno  fe  andiamo  bcne,o  fe  torniamo  indietro, come  molte  volte  accadc.o 
(or  cianto  da  qualche  pane  firor  della  vera  via, clic  a quel  luogo  ci  può  confluirà . Et  per- 
itine ho  10  conofciutc  coli  diligenti  Se  coli  pi  anche  in  quella  cola  del  bufTolo , che  con  le 
carte  di  Geografìa  caualcando,o  caminando  hanno  faputo  conofccic  mai  auigliofamcn 
le  i hioglii.c'l  viaggio, che  hanno  latto.Sc  mie  fi  ritxouino.nó  meno.o  ancor  foi  le  meglio, 
che  con  lo  Hello  budello,  b;  còluti  alane  del  nauicare  li  fàccia  in  mai  e.  Da  che, Se  da  mol 
te  alti  e cole  fi  può  v cdcic  quanta  contot  miti  (ia  fiala  Gcogiafìa,&  la  detta  ai  te  dclnaui 
caie  La  qual  poi  all’incontio  fcbcn'tn  altomare  nò  puopicndetc  vn  legno  tomo  in  to- 
ta,nè  làr  miiurc  Gcontcti  iche.lta  tutta  via  bilogno  della  Gcogtafìa  per  le  miluic  delle  lon 
lananze  de’ luoghi  maritimi,  de  de’  Piomontoiif , o Capi  .elici  maiinau  gli  chiamino , 
Et.coine  cominciai  a direnila  in  tutto  quali  fi  feruc  delle  tegole  delia  Gcogtafìa  inquanto 
alle  cofccclefli.Sc  ancor  molropiù.per  rifpctto  di  conuenii  le  in  mate  dall'ombra  fola  del 
Sole  molte  v ohe  ,0  dalla  Luna  ,0  dal  Cariodi  Tramontana  conofcerc  in  che  patte  del 
mondo  fia.  Il  clic  non  è cofi  ritiro  lanterne  nccclTano  in  rena,  poche  i luoghi  fi  fan  cono 
fccie  da  le  lldli,Sc  vi  fi  titinuanoper  molte  pai  te  huomiiu.chc  ce  ne  dicono  i nomi  loto, 
da  filiceli  fapcrc,oiiconofccig_,e  • 11  che  in  acqua  non  fi  può  fili  ti  i 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l’arte  del  nauicare,  lDitoGnA»iA,pcr  for- 
marla da  voci  Gicclic  conte  Geografia , Se  fi  come  Geografìa  vuol  dir  dcfcrittionc  della 
Tcrta.cofì  Idrografìa  vuol  dir  dclciittionc  dell'acqua . Qucfi’artc  Ita  oltre  alla  Gcogtafìa 
bilogno  delfaiuto  della  filolofìa  natili  ale  in  molte  cofc,  come  liti  conofccic  il  fluffòdel 
marc.lcnatuic  de'  verni,  le  qualità  dcll’acic.ma  ptincipalmentc  delle  cofe  m et  coi  elogi» 
che, per  molti iifpctti,&  dcU'Aflionomia.Dcllaqiial'aitciofpcionclla  mia  nuouaGco- 
giaha  far’vn  pieno  Trattato  a mio  modo.nel  quale  oltre  alla  teorica  in  tutte  quelle  colè, 
elicle  fi  appartengono  , mcmrodarv.pezzidiCancda  nauigaic  pailicolait  di  diucifì 
utaii.dtQcle  copiofamcntc  con  tutti  i lor  luoghi, Se  con  le  infoi  mattoni  & natiatinni  delle 
naruicSc  qualiialoro, degli fcogli.de' potti.St d'ogn'alna colà pet  quello  Infogno,  ma 
(itpratuttolhtrcgiulliflime.Scconlc  trilline  di  gradi  piopottionatamcittc,  fecondo  1 Pa- 
ralleli de’  luoghi,Sc  con  vn‘  nuouo  bufTolo  nel  qual'anco  fieno  molte  opciauoni  imponi 
nlliinc  .che  in  quelli  fin  qui  non  fi  veggono.  Mei  che  vengo  tuttauia  facendo  fludio  con 
Palmo  di  molti  non  folamcmc  marinali  ma  ancor  nobdi.chc  per  piatica,  Scpci  arie.  Se 
fetenza  ne  fono  intenderli  iffimi,  de'  quali  in  qucfla  Città  fon  pur  molti , oltie , che  da  Ce- 
notielì , da  Grcci.da  Fiaminght , Se  da  Spagnoli , Se  Poitugncfi  io  vcngotuttauia  pi ocu- 
rando  d' hauti 'aiuti.  Et  già  da  moire  Catte  mai  inai  ciche, hauute  da  alcuni  particolari.che 
hanno  lungamente  nauigato  con  cflc.Sc  le  lon  venute  aggiulìàdo  di  volta  in  volta  di  ma 
no  lor  pi  optiamo  cor  conlultationc  di  pei  Ione  intendenti  ho  fat  le  lai  cinque  pezzi  di  ma 
re  in  cinque  Carteehiocredo  che  fin  qui  nefien  poche  alile  tali , oltre  che  aitanti  cheli 
facciano  iniagliarc,pcr  metter  nel  libro,  poeto  venule  tuttauia  mìglioiando.  Pcicio- 
chc  in  effetto  ipiccctn  Se  le  regole  dcll'aitc,  coli in  quanto  alle  cole  Alhonomiche , co- 
1 me  in  quanto  alle  naturali.Sc a mtte  l’alttc.fi  potfono  haucrcomc  cene  Se  ferme.  Male 

k Carte , Se  il  bufTolo  non  fon  perfette , pare  clic  poflàn  poco  (bruir  tutte  Takre  cofe_j . 
La  onde  cllcndo  quell  ane  di  lama  importanza, Se  hauendo  Infogno  di  tifatile  arti,  che 
klìcn  fondamento, Se  foflegno,  fi  conucma  trattar  con  pieno  volume , Se  qui  io  nono* 
ho  però  da  volo  dii  altro, clic  quàto  può  ballale  ad  alcuni  begli  ingegni  pei  urrcndimcn- 

' io  della 
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to  della  Carta  da  nauicarc,che  j'è  polla  in  dileguo  con  l’altrt  Tauolc  nuouc  in  quello  vo 
lume.  Et  perche  fòpra  quel  difegno  lidio  non  è Ipatio  di  carta  da  poter  dir  mollo, mi  ri- 
ferbai  a finirne  di  dir  qui  alcun’alne  cole, che  appai  tengono  alla  Carta  (leda, Se  alboflolo 
che  dalla  Carta  depende  tutto, St  coli  la  Catta  pai  interne  dal  bollirlo  . 

Dico  dunque  primiera mentc,Che  la  Cai  ta  polla  in  ditelo  in  quello  uoltime  e latta  fi» 
Jamenteper  vna  modra.Sc  come  per  vn  modello.clit  valerla  pociullimo.o  nulla  in  ado- 
perai la  effettualmente  nel  u alligare,  Pciciochc  le  Catte  vcic  ri  adopera  e fi  conuergon  (ir 
grandi  quanto  piu  li  poflà.li  per  poter'tnelfe  dilcei  nei  ottimamente  le  vie  de’  venti, li  an- 
co: a per  poterli  col  compatto  picndcr  giuda  mente  le  lue  nuiure , & puntai  la  di  uolta  in 
uolra  fecondo  i bifbgni . Etlopra  tutto  colimene  haucr  eondfeil  comparto  grande  Se 
giudifliino.chc  ncll'aprirlì  non  lia  duro, onde  bilògni  far  foiza  , Se  coli  venga  a far  làico , 

Se  aprii  lipiù  die  non  vogliamole  all'incontro  lia  molto  lcnto,clie  nell  adopcr aiti  lì  ven 
ga  a refi  unge:  e da  fé  mcdcfimo. 

I marinati  vlàno  le  linee  de' venti  colorate  alla  gitila  deità, die  fon  colorare  lepóre  pur  " 

de’ venti  nel  budòlo.  Et  ulano  piincipalmentc  color  verde,  & tollb.  Le  vna  delle  cole  im- 
portanti è.chc  la  grandezza  della  Carta  li  confaccia  in  modo  con  la  grandezza  del  bullo 
lo, che  la  didanza  da  vna  linea  all’altra  uenga  ad  aggiudarfi  con  le  punte  del  bufTolo.che 
dTi  adoptano.  Er  nella  Catta  li  dipingono  piu  bufloli.i  quali  loia  lutti  quei  luoghi  in  erta, 
oue  le  linee  li  vengono  a congiunger  molle  inlicme  in  vn  puntoa  modo  di  della.  Se  fopra 
quelle  lì  mette  poi  il  buflblo  proprio  quando  bilogna,  fecondo  i luoghi,  oue  li  litioua  la 
naucinmaie.  La  forma  del  budolo  inquanto  a i ucnii  principali  può  ucdcifi  in  quello 
Tolomeo.ncllcmicannotationilbpia  il  quatto  Capitolo  dd  primo  libro.  Ma  nel  budolo 
materiale  lì  foglion  fare  i compartimenti  in  modo.che  tutti  ucnti  comincino  in  la'go  uid 
no  al  cencio  o mero  della  rofa.Sc  fimleano  aguzzi  in  punta , ucncndo  mancando  a poco 
a poco, Se  a far  come  un  triangolo  bislungo.Sc  li  ledici  nenri  principali  li  fanno  da  alcuni 
in  triangoli  maggiori, rioè.piu  larghi,Sc  le  quarte  di  mezo  fanno  alcuni  in  uiangertetri  piu 
(liciti.  Tal  cheucngonoad  cfTcr'un  raggio  o tnangoln  grande, Se  un  piccolo, cne  in  tut- 
to fono  xxxtt.  ucnti.  Et  di  tutti  quelli  ucnti,i  nomi, che  i ma:  mari  ufàno  fon  quelli. 
Primieiamentc  hanno  quelli  delie  quattro  parti  principali  dd  mondo, cioè  di  Lcuantr 
Ponente,  Sertentiionc.Sc  Mezo  di.  Et  gli  chiamano  pui  I.cuantc,Poncnic.Tiamonta- 
na.óc  Odi  o, Se  quelli  fono  i quali  o tiene  i cardinali  del  nodro  mondo, Se  pi  incrpafiflinii . 
Leuanie  mene  dalla  patte  Ot  iemale,  cioè  da  quella , doue  la  manina  G leu  a il  Solg_,- , Se 
parta  fono  la  linea  Equinoziale^ . Ponente  all'ineontio  uien  dalla  pane  Occidentale, 
doè  doue  la  lera  fi  colca  il  So!c,Sc  parta  pur  fono  la  linea  Equinoziale . Tramontana,  o 
Aquilone.uiencdal  Polo  Artico,  o Settentrionale.  Et  l’Audio,  o Odro  uicncdal  Polo 
Antaitico.o  Mei  idionalc_^  ■ Quelli  nel  budolo  G fegnano  in  quedo  modo,  l.cuanrccon 
una  croce.  Tramontana  con  un  raggio  o triangolo  bislungo, tulio  nero,  o rutto  torto , o 
con  un  giglio  in  cima,  o una  palletta, o alza  tal  colà, che  lo  faccia  fàcilmente  couofcer  da 
gli  alni  . Ponente  con  un  P.  Se  OdTO,oMezodi,con  un  O. 

Hanno  poi  quedi  quattro  ucnti  principali , altri  quattro  ucnti  collaterali , che  G com- 


Marinari  vja  bino  FI  quarto  fra  Tramonrana,8c  Ponente , Se  lochiaman  Maedro.  Nel 
buflblo  fi  notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere , cioè,  Greco  con  G.  Sirococon  S Maedro 
con  M.  Ma  perche  la  prima  lettera  dd  nome  Garbino , che  è G.G  rruoua  già  occupata  Se 
picfa,pcr  notare  il  nome  di  Greco,  per  quedo  prendono  la  dia  feconda , che  è A.  Se  eoo 
ella  lo  notano  al  fuo  luogo  nella  rota  o della  del  budolo . Et  tutti  quedi  ot  to  ucnti  fon 
chiamati  da' Marinari  venti  principali, o intieri . Fra  erti  poi  nafeono  otto  alni  uctfiquali 
chiamano  meztuenti.Sc  pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  uenti.achi  danno  in  mezo.  U 
primo  cfraGrcco  Se  Tramonta 'a.  Onde  fi  chiama  pur  Grecotramontana.  Il  fccondoè, 
fra  Greco  Se  Lcuanrc,  Se  chtamaG  Grccolcuantc.  Il  tei  zo,  clic  è in  mezo  a Sbocco  Se  I.cua- 
tc,fi  dice  Siroccolcuatuc . Il  quatto  G chiama  Odi  olii  occo,  per  eder  fi  a dii  due . Il  quia- 
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to  Oftrogaibino.il  fido Poncmeg.ii bino . Il fcttimo  PoncntcmatfitO  . L’ottano  Mae- 
llruttainontana,prendcndotutti,comc  èdctto.tl  nome  da  quei  due  muti , clic  gli  hanno 
in  mezo.  Et  quelli  fì  fcgnaiio  ben  nel  budello  col  triangoloo  raggio  lor  giudo  in  mezo, 
ma  no  ui  li  mette  altra  lettela  del  nome  loro. che  lai  ebbe  un'Ingombra!  la  tol'a  Terza  fi- 
poliio, potendoli  luhito  dalle  lettere  de'  nomi, che  gli  hanno  in  mezo,  conofccic  quali  clG 
fieno,  5c  come  li  debbiano  nominate.  Et  li  chiamano  mezi  venti , non  pache  habbian 
fellamente  meza  forza  nel  l'odiar  loro,o  facciano  fidamente  mezo  il  uiaggio,ma  perche  l> 
faiuono  in  mezo  a gli  alni  otto  venti  pi  incipali . Ora  fi  a quelli  ledici  ucnti  fe  ne  fa  mo- 
no altri  Tedici,  i quali  i Matir.ari  chiamati  Quarte  Et  quelli  danno  in  modo.chc  ciafcuno 
de  gli  otto  primi  ucnti  pi  incipali  a interi  incile  ad  haucr  due  di  quelle  quartc.una  per  lato 
in  quello  modo,  cioè,  riabbiamo  giaucduto.chc  Tiamontana  è in  mezo  a M adiro  ,Sc 
à Greco,  haucirdo  poi  apprcITo  a ciafcun  d'cITi  il  Tuo  mezo  ucnto.ciobfiacflb  Tramonta 
ira.Sc  Madiro, il  Mezouento  detto  M adlrorr a i noma  n a,  Se fta  elfo  Tiamontana,  Se  Gre- 
co, il  Mezouento  detto  Greeoiramontana.  Orde  u quarta  Tua, dico  pur  di  Tramontana 
fiale  Se  Macilrotramomana,  li  dice  Quarta  diTramontana  uetfo  M adiro.  Et  quella 
poi.chcèfra  MaeflioSt  Tramontana, hauendo  peiò  il  mezo  uento  Greco  tramontana 
in  mezo  fi  dice  Quatta  di  Maellrouci  Io  Tiamontana. Coli  dall'alno  lato  di  Tramòrana 
e Greco,  uento  intero, Se  fra  elTo  Greco  Se  Tiamontana  cGiccotramontana.mezo  ucto, 
fra  elio  Grecotramontana  e la  qnarta.chc  lì  chiamerà  Qnai  ta  di  T ramóta  ucrlò  Greco . 
Et  coli  dualmente  in  tutto  il  circuito  del  bullolo  uri  r.r  ad  elici 'un  uento  iuta  o, una  quar 
ta.tin  mezo  iiento,pni  un’altra  quarta.Sc  poi  l'altro  uento  intero . Et  i nomi  delle  Quar- 
te li  fanno  da!  uento  intcro,chc  le  appiedo, Se  dall'altro  uento  intcrn.chc  non  Tcappreilb 
im  media  ia  mente,  ma  ili  balìa  mczoil  mezouento,  (he  pur  dio  vento  intero  picndc  il 
nome.  Et  nè  ancor  di  quelle  qua  te  li  feline  il  nome  nel  liufinlo, potendo  ciafcuno  foi  mar 
fubiro  il  nome  loro  dal  ucdcrc  fra  che  ucnti  inteu  Se  mezi  dii  fono. 

Ne  i bullolo  il  triangoloo  il  raggio, che  ha  ilgiglio.o  la  pallata  o altra  talcofa  per 
farlo  conofccrc,  che  da  il  laggio  di  T tamotana.ha  lotto  di  fe  un  dlettod  ottimo  acciaio,  . 
graffo  come  un’ago.Sc  raddoppiato  in  modo,  che  facciaur.a  puma  lunga  quanta  eia  lar- 
ghezza di  mezo  dito,  & poi  li  uenga  allargando  nel  licntic  luo,  Se  faccia  come  un’uuo.il 
quale  dall'altro  laro  uenga a far’vn  alita  punta  in  ciina.Sc  pur  doppia  come  la  prima.  Se 
quella  uerri  a dar  folto  al  raggio  di  Mczogiorno.od'Ollio.Etin  tnczo  a quel  corpo  oua 
toSclioto  ha  da  Ilare  il  «paletto  d'ottone  con  la  ToftcttinapicohUinia  in  mezo,  cheli 
ferma  poi  Copra  l'ago.chc  Ila  dritto  in  piedi  in  mezo  al  bullolo  • lidie  peto,  cicèdi  fare 
il  bullolo, li  ha  da  lafciarc  a colora,  che  l'hanno  per  arte,  òdlcrcitio  proprio,  ancotchc 
Ogni  gcntil'liuomo  li  nenia  dilettar  di  Capei  li  fare,  o almeno  ordinar  come  s'hanno  a fa- 
re. Tuttavia  qui  balli  di  ricordar  folamcntc  il  modo  da  corife:  uailo,  che  non  fi  guadi  ,o 
racconciarlo  le  pur  fi  guafln.Pciò  per  conofccrlo  feflia  bene, fi  ha  da  mirar  piincipaiinen- 
tea  ti  e colè  I.a  pi  ima,  le  la  rofa  o della  Tua  dia  uguale  o giuda, clic  nò  penda  in  mù  mo 
do, alzandoli  da  un  lato, Se  abbdandoli  dall'altro.  La  fccòda.le  fi  muouc  modciatamf 
«c.cioè  nè  t oppo  mlocc.nc  t oppo  lento  o tardo. La  tazj.Sc  pili  imponile  è,di  ueder* 
fe  ferma  fcmp.c  ad  un  moJo,croc,chc  pigiandolo  in  mano,  che  li  uenga  a dibattete,  o 
mucticic,Sc  poi  polsi. dolo  Copta  d una  tauola^ì  ucdrà  fumar  co  la  Ciocc,  o co!  giglio 
Beilo  lina  parte  della  ftiza,Sc  poi  prendendolo  di  nuouo  in  maro, Se  rimcttèdolo.o  pò 
.bindolo  in  altra  tauola.o  in  altro  luogo, mirar  fe  li  ferma  pur  giufiamrrc  come  fece  pii 
ma, che  alloia  fi  conofcctà  efier  giufio.alcramctc  nò  Caia  bc  fatto,  o farà  guado.  Et  an- 
cor poi  s'ha  da  far'in  quelli  nel  eóperari'.corr.c  dclr'oro,dcìl'aigcto,o  dcH'altrc  cole, eoe 
paragonarli  con  piu  alni  bulfoli.chc  fi  lappi  a eder  buoni.  Se  có  quei  piccoli  orologictii 
a Sole  con  la  Calamita  , che  fogliono  dici  molto  girili , Se  con  l'hotc  li  ne  può  ueder 
l’efperknza  (icutifiinu.  Anzi  molto  comoda  Se  utu  cofa  per  haucr  di  cótinuo  una  buo 
na  tcllimon iaoza  della  bontà  del  bulToto,c  il  farlo  in  modo.chc  elfo  medefimo  moliti 
i'hore.come  fanno  detti  otologij.ll  clic  li  può  far  molto  bcnc.facendoli  in  mezo  alla  io 
fa  dal  lato  di  fopia,croè  celia  punta  del  Tuo cappelldto,uno  gnomone  o flrlluto,  tanto 

alto 
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alto, quanto  fi  conuicne  .fecondo  le  redole  de  gli  orologir  ad  ombra,  fàcerdo  nella  ttef 
fa  rota  il  cópanimcnto  di'iiumcn  «kll'iiorc  Equinouuli.o  Artificiali, come  pur  ne  i dee 
ti  oiuloyj  luol  finii,  Et  io  ne  ho  uco.latto  co  lal'oiologio  dilopia  molto  bello,  & e poi 
Ordina,  o iu  modo,  che  la  fcatoletta  fu  a nò  può  mai  Aar  fc  nò  di  ma  , in  qual  li  uoglu 
uia.ehc  li  iHiolga.ellcudo  ordinata  có  quella  giallezza  in  fondo.có  laqualc  li  oidinar.o 
ancor  quelle  lucrrne.da  olio,che  li  polloni)  ponaic  in  maiuca,o  gettar  p terra.chc  nò  li 
ucilan  mai,  de  Ai  fempte  in  piedi.  Et  quella  (ale  (carola  di  btillòlo  fla  in  modo  «.lauta 
in  qlio.che  lotto  di  lei  e un  piano  alttcqualiti  dcli'Oi  izóte.nel  mezo  del  quale  è uno  Al- 
lctto alzato  in  picdc.chc  utene  à pigiai  l'ombra  dal  Sole  la  mattina.la  fera,  & ii  niczo- 
gioino.p  poter  ticdcie  ouccoral'omhia  lia  brcuiflìma.cht  qui  ci  molila  la  ucra  linea  me 
ridiana.de  coli  li  uede  factimctc.de  giuAiflimamctcla  difteiéza  che  fiafia  la  Calamua.dc 
la  ucra  Trarnòtana.Et  in  tal  modo  A ha  tur  bullcla.gfuf.  ifiimo.Se  rlqualcnó  può  fai'al 
cuna  minima  mutatione.clic  fubito  fia  l'orologio  diiopra.il  dato  piano  col  Aro  Arie  di 
fotto.de gl’alt ri  auucitimèti,chc  ho  toccati  q poco  auiti.nò  lòfacciono  conofccic  fcnz’al 
cù  dubbio.  Et  fc  fi  troucrà  guado  p elici  'in  qualche  modo  impoluerara/a  lecca  la  rofa  da 
una  paitc,chc  la  (accia andar  piegata, fi  ,paiia  di  ncttaila.de  còccia  aggiullailo  Jall'aliro 
Uto.Scl'ago.o  Allctto  di  ferro, ouc  li folticnc.de saggila  la  loia  faiàftoito,  òtirtuzzattt 
in  cima  de  lpùiato,firid('.zza,deall'o:'tgiiac5iimctra,òpictra]d'a"uzzai  colielb.Se  nò  ter 
ma  Ampie  aduli  luogo, mnAia det-hr  :!i  mirata  la  uh  lu  delia caumiia,& peto  btlogna 
ritoccai  la  cò  buona  caiamita.ncl  incido  clic  dii  òoi'oia.Sc  poi  cori  e troppo  uclocemete, 
bi togna  có  dcAiczza  ingi  ollar’alquàto  la  pùu  dell'ago.ò  ftilo.oue  li  foAienc.cioc  quel  po 
lo, ch'erti  a nel  capcllctto  della  rola,chcpocoauàii  ho  detto  dotici  fico  limai  cote  affot- 
tighare.lt  e rintuzzato, ògiollo,dc  cofi  o;  a atti  irrótta  dico, clic  còla  modellimi  lima  o CO 
tcVha  datoghcih  alqujtoqlla  fua acutezza  della  pitta,  ft  folle troppo.de  la  t Giaconette 
fcucrchianutc  Et  fopiatuttos'hadaauucrtire,cht  nel  bufiòlonó  cimi  [>oUicic,'nc  aetc, 
in  mun  modo,de  clic  appretto  di  lui  r.on  li  tenga  calamita, ne  agli.nc  diamanti,  perche 
in  effetto  li  utdc.che  gli  tanno  danno.de  lo  fanno  aneflarc,ògiiaifi  con  mala  tegola . 

La  Calamiiacòuicpiimicramètcucdci  che  lia  della  buona.de  di  gian  forza  , che  tiri 
chiodi,©  agio  groAi.de  clic  di  lòiano  dal  bu(Tolo,òar.cor  folto  della  taitola  lo  fàccia  aggi 
rar  legniermctc'p  ogni  uct  fo, fecondo  che  A gii  a la  mano  di  colui, che  tiene  la  calamira.  Si 
ha  poi  da  cólctnar  tempre  coperta  di  (caglia  di  fcrro.ò  di  limatura.  Se  (òpra  tutto  nell’a» 
dopa  aria  a toccai'il  ferretto  ol’acciaro  della  loia  del  buttilo  uuor*flciprimie»amctc(p- 
uata.Pcrciocbcla  Calamira  Ita  capo  Se  coda,ciocurafua  partc.chc  tiolgc  uci  lo  Ti  ambia 
na.Sc  un’altia,cbcfa  il  cótiatio.Pciòcòuic  prouaila  pi  ima,  Se  trouaia  la  'ila  buona  piane, 
clic  uolga  giullo  a tramótana.fegnarla.p  piota  la  lèpre  a i b,  fogni  adoperarc.Sc  ntoccar'il 
bullolocnqlla  ttcttà.Ma  un  rieoido'.SccomcpfegiCtouó  laputo  da  molti  uoglio  dar’io 
qui  plàp  bcn’aggiultar'il  buttilo  in  qfto  bifogno  di  litoccailocó  la  Calamita. Et  il  riccr 
do,ò  fcgieto  è qllo.cbe  r.ó  fi  dcbbiaprcdcrcofifcinplic.  mète  la  Calaràira.St  toccar  eòefi 
fa  l'acciaro, ò la  linguetta  della  lofa.comc  la  maggior  pa. te  fanno  , ma  che  fi  hai  bui  un 
coltcllo.ò pugnale, ò altra  tal  cofa  di Iciro.ò d’acciaro  bè  netto.  Se  concili  fi  batta  dal  ta- 
glio qlla  pane  della  calamita, có  laqualc  »'ha  da  toccat’il  buttile,  8c  batti data  coti  scolpi 
minutala  calamita  ueiràa  far  come  una  lamtgir.etta  Sealfoiacòqlla  calamita  cofi  battu 
ta.de  eòe] Ha  fua  lanugine  fi  tocchi  la iinguca  del  buttilo, che  l'acCÓCCrà  maiauigiiofamb 
te.  E qflo  mede  fimo  di  cofi  battetela  calamita, fitta  da  fare  quatto  ta  jumba  li  fa  il  buttilo- 

Qvbst  e dù  quache  già  fon  deaerinole  t.  e cole, nette  quali  priccipaltnctccòfiftc  tut 
ta  baite  del  iranica  e, cioè  il  buttilo,!  ucnti, de  la  Carta.  Et  la  Catta  fi  fciuc  dell'ut.©  Se  de 
gli  altri  .ancorché  in  effetto  habbian  tutti  colleganza  Se  oncttrtionc  inficine  cólo!  mone- 
te. Et  faputoiluc.li.ondc  Se  a qual  luogo  fpirauo  i iteti.  (Il  che  difópta  s’ha  dimortrato) 
(àpula  la  natura  Se  l'operationcdel  buflilo.(Il  che  fic  pur  già  detto  a bai1. 5 za  Se  luce  do 
nella  Carta  fletta  tiotatoil  nome  de' lucrili  con  le  linee  de'  uni,  che  a etti  guidano  , pviò 
agruolmcaitc  e òpre  nudali, che  modo  rigano  iinatinaii  ir.  adopeiar  la  Catta , S:  nell  in- 
di rzzar- 


ESPOSIZIONI 

«Lizzar  c,St  reggete  i viaggi  loro.  Per  eiochc  primieramente  alianti  che  partano  rTvn  luo- 
go,il  Piloro  fi  mette  la  earta  Se  il  butfolo  aitanti, it  confiderà  il  luogo.ouc  fi  titroua,  quel- 
lo tuie  \ uol’ar  ilare,  & quanto  lia  lòtano  l’vno  dall'altro, Se  in  qu  ita  altezza  fa  il  luogo, 
onde  fa  da  parti.  c,&  m quanta  qucllo.ou’cgli  vuol'andaic  , Et  vltimamcntc  i venti,  clic 
1 hanno  a guidaic,o  condui  re  in  eoral  viaggio  Veduto  quefio.cgli  confi  dei  a le  la  tua  ra- 
uigamnc  Ira  daeficiccon  venti  propiii,  cioè  con  quei  venti  medefimi , che  gli  molti  ano 
la  Calta,  ic  il  (niffolo, ocon  venti  diHèicnti  11  vento  propriocor.duce  la  nauigationc  di- 
rittamente. Il  vento  differente  fa  rcflar  la  raucdal  viaggio  fuo.St  la  conduce  per  viadiuer 
fa.ouc  quanto  piu  va  oltic,piìi  il  luogo,oti'ha  d’andai  e, rifpor.de  a venti  diffcicnti,o  diucr 
fi.  Talthceotal  luogo  vierca  rifpondeieoi'a  vn  vcnto.it  oi’a  vn'alrio.it  quiui  i mai  ina 
ri  fanno  i modi  & le  regole  loto  fondate  con  molta  ragtime,  & conici  mate  con  molta 
cCpci  lenza, liaucndo  rauole.it  numeri, che maiauigliofamcncgli  leggono, & vati-doti  del 
l'orologio  per  veder ’il  tempo  del  fi  fftai’  di  crafeun  vento,  oue  hanno  ragione  It  piattica, 
le  ben  iioiun  tutto  ecita.a  fapctc  quante  miglia  hanno  fatto  con  ciafeun  vèto  Che  cetra 
mente  e a te, la  qual  fi  dcedncrffci  veramente  infpu  aia  da  Dio  nell'ingegno  viranti,  3c 
mafTimamcmc  il  buflolo  & la  caita.clrc  fonorlpiincipalfordamentoluo,  il  qual  buflo- 
lo  non  hauendo  faputo  gli  antichi, non  potcron’ar.co  haucr  la  carta,  cht  da  clloégouer- 
rata  tutta.  Et  lènza  l’uro  it  l'altra  di  dette  due, cor  ueriua.chelc  nauigationi  Imo  folfer 
più  lofio  a ealo  it  a uei;  tuia, clic  con  ragione,  o con  arte  alcuna  ,ft  ben  pelò  li  uede  per 
molle  ameiitaamichc,cbcantot'cfli  ti  gcuci  panano  con  l'orrbiedel Solc,St  eó  la  Stella 
di  Tiamonrana.  Ma  più  che  in  altro  autoic  antico  fi  uede  chiaro  in  Lucano, quando  rei 
I Ottauo  libro  della  guerra  Fai  faliea  nana,chc  Pompeo  magno  doppo  la  (confitta  fua  in 
1 tflaglia  da  Cefarc.pafiato  in  Lesbo  a prendo  la  moglie  C omelia, £<  eflcndofi  pofcia  im 
barcato  concflo  lei  pcrnauicar  uia, (landò  cefi  in  baica  , non  fapcua  quell'animo  gene- 
ro!® «li  Pompeo, eon  tanti  gran  didimi  ti  aliagli  ccfiaic  dalla  naturai  inclination  tua  ti  un 
paiate  Onde  fi  diede  a dimandale  il  padron  della  barca,  in  che  modocflì  inumati  figui 
dauano  nel  diizzar  la  baica,o la  natica  quel  uiaggiochcuoleuano  . 

Rcflotcmque  rati?, de  cu  rifili  confulit  atftis . 

Vndc notet terras,quie fit  menfura  fecandi 
Aequoi  is  in  ctrlo . Spi  iam  quo  fidete  fernet , 

AutquotusinpIaufiroLtbya  bene  dirigai  ignis, 

Oue  il  marinato  gli  rifponde , 

Signifeio  qualunque  fiuunt  labentia  cerio 
Nunquamfiantepolomifcrosfallcmia  nautas 
Sìdera  non  fcquimur.fcdqui  non  mergimt  undis 
Axis  inocciduus  gemina  clanflìmus  A télo 
Ilfercgit  poppe*.  Hicmihifcmper  in  altum 
Suigtt.i  mnabit  lumini;  minor  Vrfaceiuchis, 

Dofplioron,  ie  Scythiar  cuiuanrcm  litota  pontum 
Spcflamus.quicquid  defcetidit  ab  ai  bore  fiimma 
Atflo  plulax,  propiotquc  mari  Cynofuia  fetetur 
In  Syritr  portus  teadit  ratis  ite. 

Et  quello  mi  pai  che  bafti,non  pei  infegnar'a  i marinari  l'arte  del  nauicare.che  qnefto 
non  douea  cfrct’imentron  mia  nè  d'altrt . Ma  perche  i begl'ingegni , che  non  ne  liauean 
alcuna  notitia,pofTano  contentarfi  di  uedcrei)  modo, che  t mannari  tengono  nel  nauica- 
te.fit  t oh- c , ft  a che  fi  adopri  la  carta,  & i]  buttblo,chc  fono  due  delle  marauigliofie  cole, 
«he  habbiano  nelfinuemioci  umane  uedato  i prtfcnti  e i pattati  ftcob . 
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